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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 27 marzo 2007. 


Approvazione di n. 70 modelli per la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore relativi 
alle attività economiche nel settore del commercio da utilizzare 
per il periodo d’imposta 2006. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indi- 
cate nei riferimenti normativi 


dispone: 


1. Approvazione dei modelli. 


1.1 Sono approvati, unitamente alle relative istru- 
zioni - costituite da una Parte generale, comune a tutti 
gli studi di settore, e da una Parte specifica per ciascuno 
studio - gli annessi modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di set- 
tore, che costituiscono parte integrante della dichiara- 
zione dei redditi da presentare con il modello Unico 
2007, anche in forma unificata. Tali modelli devono 
essere compilati dai contribuenti che nel periodo ,d}im- 
posta 2006 hanno esercitato in via prevalente una delle 
seguenti attività economiche nel settore del commètcio: 


1) Commercio all’ingrosso di computefsfapparec- 
chiature informatiche periferiche e di softwàre, codice 
attività 51.84.0; Commercio all’ingrosso di altre mac- 
chine e di attrezzature per ufficio, Cedice attività 
51.85.0; Studio di settore SM41U; 


2) Commercio al dettaglio disnatanti e accessori, 
codice attività 52.48.8; Studio di settore SM47U; 


3) Vendita al dettaglio di carburanti per autotra- 
zione, codice di attività 50.50.0; Studio di settore 
SM80U; 


4) Commercio all’ingrosso di prodotti petroliferi e 
lubrificanti per autotrazione, codice attività 51.51.1; 
Commercio all’ingrosso di combustibili per riscalda- 
mento, codice attività 51.51.2; Studio di settore SM81U; 


5) Commercio all’ingrosso di minerali metalliferi, 
di metalli ferrosiye semilavorati, codice attività 51.52.1; 
Commercio \all’ingrosso di metalli non ferrosi e pro- 
dotti semilavorati, codice attività 51.52.2; Studio di set- 
tore SM82U; 


6) Commercio all’ingrosso di prodotti chimici, 
codice attività 51.55.0; Studio di settore SM83U; 


7) Commercio all’ingrosso di macchiné utensili, 
codice attività 51.81.0; Commercio all’irigrosso di mac- 
chine per le miniere, le cave, l’edilizia_&ul genio civile, 
codice attività 51.82.0; Commercio all’ingrosso di mac- 
chine per l’industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria, codice attività 51.83:07 Commercio all’in- 
grosso di apparecchiature elettroniche per telecomuni- 
cazioni e di componenti elettfonici codice attività 
51.86.0; Commercio all’ingròosso di altre macchine per 
l’industria, il commercio e. la navigazione, codice atti- 
vità 51.87.0; Commerciòy all'ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi 1 trattori, codice 
attività 51.88.0; Studio-di settore SM84U; 


8) Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco, 
codice attività 52.26.0; Studio di settore SM85U; 


9) Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici, codice attività 52.63.2; Studio di settore 
SM86U; 


10) | Grandi magazzini, codice attività 52.12.1; 
Bazar ed altri negozi non specializzati di vari prodotti 
non \alimentari, codice attività 52.12.2; Commercio al 
dettaglio di altri prodotti non alimentari n. c.a., codice 
attività 52.48.E; Commercio al dettaglio di libri usati, 
codice attività 52.50.1; Commercio al dettaglio di indu- 
menti e oggetti usati, codice attività 52.50.3; Studio di 
settore SM87U; 


11) Commercio all’ingrosso di vari prodotti di con- 
sumo non alimentare n. c.a., codice attività 51.47.9; 
Commercio all’ingrosso di fibre tessili gregge e semila- 
vorate, codice attività 51.56.1; Commercio all’ingrosso 
di altri prodotti intermedi, codice attività 51.56.2; Com- 
mercio all’ingrosso di altri prodotti, codice attività 
51.90.0; Studio di settore SM88U; 


12) Supermercati, codice attività 52.11.2; Discount 
di alimentari, codice attività 52.11.3; Minimercati ed 
altri esercizi non specializzati di alimentari vari, codice 
attività 52.11.4; Commercio al dettaglio di bevande 
(vini, birra ed altre bevande), codice attività 52.25.0; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero- 
caseari, codice attività 52.27.1; Drogherie, salumerie, 
pizzicherie e simili, codice attività 52.27.2; Commercio 
al dettaglio di caffè torrefatto, codice attività 52.27.3; 
Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti 
alimentari, codice attività 52.27.4; Studio di settore 
TMO1U; 


13) Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a 
base di carne, codice attività 52.22.0; Studio di settore 
TM02U; 


14) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di alimentari e bevande, codice attività 52.62.1; 
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Commercio al dettaglio ambulante itinerante di ali- 
mentari e bevande, codice attività 52.63.3; Studio di set- 
tore TM03A; 


15) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di 
abbigliamento, codice attività 52.62.2; Commercio al 
dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili 
per la casa, articoli di abbigliamento, codice attività 
52.63.4; Studio di settore TM03B; 


16) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di arredamenti per giardino, mobili, articoli di- 
versi per uso domestico, codice attività 52.62.4; Com- 
mercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arti- 
coli di occasione, sia nuovi che usati, codice attività 
52.62.5; Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 52.62.B; 
Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri 
prodotti non alimentari, codice attività 52.63.B; Studio 
di settore TM03C; 


17) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di calzature e pelletterie, codice attività 52.62.3; 
Studio di settore TM03D; 


18) Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di set- 
tore TM04U; 


19) Commercio al dettaglio di confezioni per 
adulti, codice attività 52.42.1; Commercio al dettaglio 
di confezioni per bambini e neonati, codice attività 
52.42.2; Commercio al dettaglio di biancheria perso- 
nale, maglieria, camicie, codice attività 52.423; Com- 
mercio al dettaglio di cappelli, ombrelli} guanti e cra- 
vatte, codice attività 52.42.5; Commercio al dettaglio 
di calzature e accessori, codice attività, 52.43.1; Com- 
mercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio, 
codice attività 52.43.2; Studio di settore TMOSU; 


20) Commercio al dettaglio=di articoli casalinghi, 
di cristallerie e vasellame, codîce attività 52.44.2; Com- 
mercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione, 
codice attività 52.44.3; Commercio al dettaglio di altri 
articoli diversi per uso/domestico n. c.a., codice attività 
52.44.B; CommercioGal dettaglio di elettrodomestici, 
apparecchi radio, televisori, lettori e registratori di 
dischi e nastri, codice attività 52.45.1; Commercio al 
dettaglio di dischi(emnastri, codice attività 52.45.2; Com- 
mercio al dettàglio di apparecchi e attrezzature per le 
telecomunicazioni e la telefonia, codice attività 
52.48.7; Studio di settore TM06A; 


21) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e 
spartiti, )codice attività 52.45.3; Studio di settore 
TM06B; 


22) Commercio al dettaglio di filati per maglieria e 
di merceria, codice attività 52.41.2; Studio di settore 
TM07U; 


23) Commercio al dettaglio di giochie)giocattoli, 
codice attività 52.48.4; Commercio al dettaglio di arti- 
coli sportivi, biciclette, armi e muniziéni)di articoli per 
il tempo libero, codice attività 52.48,5; Studio di settore 
TM08U; 


24) Commercio di autoveicoli, codice attività 
50.10.0; Studio di settore TM09A; 


25) Commercio all’ingigsso e al dettaglio di moto- 
cicli e ciclomotori, codice.attività 50.40.1; Studio di set- 
tore TM09B; 


26) Commercio»di\parti e accessori di autoveicoli, 
codice attività 50.30:0;/Commercio all’ingrosso e al det- 
taglio di pezzi diriCambio per motocicli e ciclomotori, 
codice attività 50°40.2; Studio di settore TM10U; 


27) Commercio all’ingrosso di carte da parati, 
codice attività"$1.44.3; Commercio al dettaglio di ferra- 
menta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e 
vetro piano, codice attività 52.46.1; Commercio al det- 
taglio» di articoli igienico-sanitari, codice attività 
52.46.2; Commercio al dettaglio di materiali da costru- 
zioney codice attività 52.46.3; Commercio al dettaglio 
di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti, codice 
attività 52.48.9; Commercio all’ingrosso di legname, 
semilavorati in legno e legno artificiale, codice attività 
51.53.1; Commercio all’ingrosso di materiali da costru- 
zione (inclusi i materiali igienico-sanitari), codice atti- 
vità 51.53.2; Commercio all’ingrosso di vetro piano, 
codice attività 51.53.3; Commercio all’ingrosso di ver- 
nici e colori, codice attività 51.53.4; Commercio all’in- 
grosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta), 
codice attività 51.54.1; Commercio all’ingrosso di appa- 
recchi e accessori per impianti idraulici e di riscalda- 
mento, codice attività 51.54.2; Studio di settore TM11U; 


28) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice 
attività 52.47.1; Studio di settore TM12U; 


29) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e 
periodici, codice attività 52.47.2; Studio di settore 
TM13U; 


30) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di 
gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; Ripara- 
zioni di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Stu- 
dio di settore TM15A; 


31) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, 
fotografia, cinematografia, strumenti di precisione, 
codice attività 52.48.2; Studio di settore TM15B; 


32) Commercio al dettaglio di articoli di profume- 
ria, prodotti per toletta e per l’igiene personale, codice 
attività 52.33.2; Studio di settore TM16U; 


33) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi sec- 
chi, codice attività 51.21.1; Commercio all’ingrosso di 
sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, 
semi oleosi, patate da semina, codice attività 51.21.2; 
Studio di settore TM17U; 
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34) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice 
di attività 51.22.0; Studio di settore TM18A; 


35) Commercio all’ingrosso di animali vivi, codice 
attività 51.23.0; Studio di settore TM18B; 


36) Commercio all’ingrosso di tessuti, codice atti- 
vità 51.41.1; Commercio all’ingrosso di articoli di mer- 
ceria, filati e passamaneria, codice attività 51.41.2; 
Commercio all’ingrosso di altri articoli tessili, codice 
attività 51.41.3; Commercio all’ingrosso di abbiglia- 
mento e accessori, codice attività 51.42.1; Commercio 
all’ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili, 
codice attività 51.42.3; Studio di settore TM19U; 


37) Commercio al dettaglio di articoli di cartole- 
ria, di cancelleria e fornitura per ufficio, codice attività 
52.47.3; Studio di settore TM20U; 


38) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi, 
codice attività 51.31.0; Studio di settore TM21A; 


39) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, 
codice attività 51.34.1; Commercio all’ingrosso di altre 
bevande, codice attività 51.34.2; Studio di settore 
TM21B; 


40) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca 
freschi, codice attività 51.38.1; Commercio all’ingrosso 
di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, 
secchi, codice attività 51.38.2; Studio di settore TM21C; 


41) Commercio all’ingrosso di carne fresca, conge- 
lata e surgelata, codice attività 51.32.1; Studio di settore 
TM21D; 


42) Commercio all’ingrosso di prodotti tattiero- 
caseari e di uova, codice attività 51.33.1; Commercio 
all'ingrosso di prodotti di salumeria, codice attività 
51.32.2; Commercio all’ingrosso di oli e*grassi alimen- 
tari, codice attività 51.33.2; Commercio“all’ingrosso di 
zucchero, cioccolato, dolciumi, predetti da forno, 
codice attività 51.36.0; Commerciosall’ingrosso di té, 
cacao, droghe e spezie, codice attività 51.37.B; Com- 
mercio all’ingrosso di altri prodotti alimentari, codice 
attività 51.38.3; Commercio all’ingrosso non specializ- 
zato di prodotti surgelati, codicè attività 51.39.1; Com- 
mercio all’ingrosso non specializzato di prodotti ali- 
mentari, bevande e tabacco, Codice attività 51.39.2; Stu- 
dio di settore TM21E; 


43) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di 
apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica 
di consumo, codice»attività 51.43.1; Commercio all’in- 
grosso di supporti, vergini o registrati, audio, video, 
informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice atti- 
vità 51.43.2; Commercio all’ingrosso di materiali radio- 
elettrici, telefonici e televisivi, codice attività 51.43.3; 
Commercio all’ingrosso di articoli per illuminazione e 
materiale elettrico vario per uso domestico, codice atti- 
vità 51.43.4; Studio di settore TM22A,; 


44) Commercio all’ingrosso di vetrerie e ctistalle- 
rie, codice attività 51.44.1; Commercio all’ingrosso di 
ceramiche e porcellane, codice attività 51.442; Com- 
mercio all'ingrosso di coltelleria, posateria € pento- 
lame, codice attività 51.44.5; Studio di settore TM22B; 

45) Commercio all’ingrosso di mebili di qualsiasi 
materiale, codice attività 51.47.1; Studio di settore 
TM22C; 


46) Commercio all’ingrosso4dî medicinali, codice 
attività 51.46.1; Commercio all’ingrosso di articoli me- 
dicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2; Studio di 
settore TM23U; 


47) Commercio all’ingrosso di carta, cartone e 
articoli di cartoleria, codiceattività 51.47.2; Studio di 
settore TM24U; 

48) Commerciodall’ingrosso di giochi e giocattoli, 
codice attività 51.476; Studio di settore TM25A; 

49) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi 
(comprese le bidielette), codice attività 51.47.7; Studio 
di settore TM25B} 


50) Commercio al dettaglio di frutta e verdura, 
codice attività 52.21.0; Studio di settore TM27A; 


5S1)ACommercio al dettaglio di pesci, crostacei e 
molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di settore 
TM27B; 


52) Commercio al dettaglio di tessuti per l’abbi- 
gliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa, 
codice attività 52.41.1; Commercio al dettaglio di tap- 
peti, codice attività 52.48.C; Studio di settore TM28U; 


53) Commercio al dettaglio di mobili, codice atti- 
vità 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli in 
legno, sughero, vimini e articoli in plastica, codice atti- 
vità 52.44.A; Studio di settore TM29U; 

54) Commercio al dettaglio di prodotti surgelati, 
codice attività 52.11.5; Studio di settore TM30U; 

55) Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria, 
codice attività 51.47.5; Studio di settore TM31U; 

56) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di 
culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria, 
codice attività 52.48.6; Studio di settore TM32U; 


57) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria), codice 
attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli gregge 
e lavorate per pellicceria, codice attività 51.24.2; Com- 
mercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; 
Studio di settore TM33U; 


58) Commercio all’ingrosso di calzature e acces- 
sori, codice attività 51.42.4; Commercio all’ingrosso di 
articoli in cuoio e articoli da viaggio, codice attività 
51.47.8; Studio di settore TM34U; 


59) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di 
settore TM35U; 

60) Commercio all’ingrosso di libri, riviste e gior- 
nali, codice attività 51.47.3; Studio di settore TM36U; 

61) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi e 
altri prodotti per la pulizia, codice attività 51.44.4; 
Commercio all’ingrosso di profumi e cosmetici, codice 
attività 51.45.0; Studio di settore TM37U ; 
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62) Commercio al dettaglio di combustibili per uso 
domestico e per riscaldamento, codice attività 52.48.D; 
Studio di settore TM39U; 


63) Commercio al dettaglio di fiori e piante, codice 
attività 52.48.A; Studio di settore TM40A; 


64) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
fisso di fiori, piante e sementi, codice attività 52.62.A; 
Commercio al dettaglio ambulante itinerante di fiori, 
piante e sementi, codice attività 52.63.A; Studio di set- 
tore TM40B; 

65) Commercio al dettaglio di articoli medicali e orto- 
pedici, codice attività 52.32.0; Studio di settore TM42U; 


66) Commercio al dettaglio di macchine, attrezza- 
ture e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, codice 
attività 52.46.4; Studio di settore TM43U; 

67) Commercio al dettaglio di macchine e attrezza- 
ture per ufficio, codice attività 52.48.1; Studio di settore 
TMA44U; 


68) Commercio al dettaglio di mobili usati e di 
oggetti di antiquariato, codice attività 52.50.2; Studio 
di settore TM45U; 


69) Commercio all’ingrosso di articoli per fotogra- 
fia, cinematografia, ottica e di strumenti scientifici, 
codice attività 51.47.4; Studio di settore TM46U; 

70) Commercio al dettaglio di piccoli animali 
domestici, codice attività 52.48.B; Studio di settore 
TM48U. 


1.2 I modelli di cui al punto 1.1 possono essere altresì 
utilizzati dai soggetti che svolgono una delle predette atti- 
vità economiche, come attività secondaria, per la Quale 
abbiano tenuto annotazione separata dei componenti 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di>Settore. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa 


2.1 I modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili 
gratuitamente dall’Agenzia delle Entrate in formato 
elettronico e possono essere utilizzatixprelevandoli dal 
sito Internet www. agenziaentrate.goy-ît, nel rispetto, in 
fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute 
nell’allegato 1 al presente provvedimento. 


2.2 I medesimi modelli possono essere altresì prele- 
vati da altri siti Internet &còndizione che gli stessi 
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’alle- 
gato 1 e rechino /’indirizzodel sito dal quale sono stati 
prelevati nonché gli ‘estremi del presente provvedi- 
mento. 


2.3 È autorizzata»la stampa dei modelli di cui al 
punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegatoA a&l,presente provvedimento. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati. 


3.1 I modelli devono essere trasmessi unitamente alla 
dichiarazione dei redditi. 

3.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata diret- 
tamente all’Agenzia delle Entrate attraverso il servizio 
telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli 
incaficati di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e 
successive modificazioni, secondo le specifiche tecniche 
che saranno indicate con successivo provvedimento. 


3.3 E fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati 
della trasmissione telematica, di ‘cui’ all’art. 3, 
commi 2-bis e 3, del citato decreto n, 322 del 1998, di 
comunicare al contribuente i dati relativi all’applica- 
zione degli studi di settore, compreswquelli relativi al 
calcolo della congruità e coerenza,utilizzando i modelli 
o un prospetto, contenente tuttidati trasmessi, con- 
formi per struttura e sequenza ai modelli approvati 
con il presente provvedimento. 


4. Asseverazione. 


4.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui 
all’art. 35, comma 1,Alettera 5) del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241{come modificato dal decreto legisla- 
tivo 28 dicembre 1998; n. 490, devono verificare che gli 
elementi contabilved extracontabili indicati nei modelli 
di dichiarazioné,e rilevanti ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore,\corrispondano a quelli risultanti dalle 
scritture coritabili e da altra documentazione idonea. 


4.2 L’asseverazione non deve essere effettuata relati- 

vamente al\dati: 

4) per i quali sia necessario esaminare, a tal fine, 
l’intéravdocumentazione contabile o gran parte di essa; 

b) che implicano valutazioni di carattere impren- 
ditoriale; 

c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per 
Vesercizio dell’attività. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento, previsto dai decreti mini- 
steriali 30 marzo 1999, 3 febbraio e 25 febbraio 2000, 
16 febbraio e 20 marzo 2001, 15 febbraio, 8 marzo e 
25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo 2003 e 24 dicem- 
bre 2003, 18 marzo 2004 - come rettificato dal decreto 
del 23 aprile 2004 17 e 24 marzo 2005, 5 aprile 2006 e 
dai decreti del Ministero dell’economia e delle finanze 
del 20 marzo 2007, stabilisce le modalità con cui i con- 
tribuenti comunicano all’Agenzia delle entrate i dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, 
relativi alle attività economiche nel settore del commer- 
cio. Inoltre stabilisce le caratteristiche tecniche per la 
stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, 
anche meccanografica, dei dati rilevanti ai fini dell’ap- 
plicazione degli studi di settore, e le modalità di predi- 
sposizione dei predetti dati da trasmettere all'Agenzia 
delle entrate. 


I modelli che sono approvati con il presente provvedi- 
mento costituiscono parte integrante della dichiarazione 
dei redditi da presentare con il modello Unico 2007. 


Riferimenti normativi. 


a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle entrate: 

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; 
art. 66; art. 67, c. 1; art. 68, c. 1; art. 71 c. 3 lettera a); art. 73 c. 4); 

Statuto dell'Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6. 
comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Entrate 
(art. 2, comma 1); 

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 
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b) Disciplina degli studi di settore: 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: 
Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, (art. 62-bis) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427: Istituzione 
degli studi di settore; 


Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Indivi- 
duazione dei soggetti tenuti alla presentazione dei questionari per gli 
studi di settore; 


Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifica- 
zioni: Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 


Legge 8 maggio 1998, n. 146 (artt 10 e 10-bis): Disposizioni per 
la semplificazione e la razionalizzazione del sistema tributario e per 
il funzionamento dell’Amministrazione finanziaria, nonché disposi- 
zioni varie di carattere finanziario; 


Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, 
n. 195: Regolamento recante disposizioni concernenti i tempi e le 
modalità di applicazione degli studi di settore; 


Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, commi 13-27: Disposi- 
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge Finanziaria 2007); 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 
e successive modificazioni: Emanazione del regolamento recante 
modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 


Decreto ministeriale 31 luglio 1998: Modalità tecniche di tra- 
smissione telematica delle dichiarazioni e individuazione dei soggetti 
abilitati alla trasmissione telematica; 


Decreti 18 febbraio 1999, 12 luglio e 21 dicembre 2000, e 
19 aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati alla tra- 
smissione telematica; 


Decreti ministeriali 12 giugno e 3 luglio 1997, 5 dicembre 1997 
e 10 febbraio 1998: Approvazione di questionari per gli studi di set- 
tore; 


Decreti del Direttore generale del Dipartimento delle entrate 
10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre e 13 dicembre 2000: 
Approvazione di questionari per gli studi di settore; 


Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle entrate 
14 dicembre 2001 e 27 settembre 2002: Approvazione di questionari 
per gli studi di settore; 


Provvedimenti del Direttore dell’Agenzia /delle” entrate 
5 marzo, 15 settembre, 21 ottobre e 18 dicembre 2003, ‘22 ottobre 
2004 e 22 marzo 2005: Approvazione di questionari per/l’evoluzione 
degli studi di settore; 


Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle entrate 12 feb- 
braio 2002, 15 aprile 2003, 15 aprile 2004 e 22 aprile 2005: Approva- 
zione dei modelli per la comunicazione dei-datiyrilevanti ai fini del- 
l’applicazione degli studi di settore; 


Provvedimento del Direttore »dell’Agenzia delle entrate 
23 dicembre 2003: Approvazione della tàbella di classificazione delle 
attività economiche; 


Decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 15 febbraio, 
8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo e 24 dicembre 2003, 
18 marzo 2004, come rettificato\dal decreto del 23 aprile 2004, 17 e 
24 marzo 2005, 5 aprile 2006% dài decreti del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze del 20,marzo 2007: Approvazione degli studi di 
settore relativi ad attività èconomiche nel settore delle manifatture, 
dei servizi del commercio e delle attività professionali; 


Decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 25 marzo 
2002, 18 luglio 200314 luglio 2004, 19 maggio 2005 e 29 giugno 
2006: Approvazione)del criteri per l'applicazione degli studi di settore 
ai contribuenti,che ‘esercitano due o più attività d’impresa ovvero 
una o più attività in diverse unità di produzione o di vendita. 
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 marzo 2007 


Il direttore dell'Agenzia: ROMANO 


ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli. 


I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono 
essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4 e aventi 
le seguenti dimensioni: 


larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


È consentita la riproduZighe e/o la contemporanea compilazione 
meccanografica dei modelli)su fogli singoli di formato A4, mediante 
l’utilizzo di stampanti laseredi altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscono la chiarezza )e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


È altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli mec- 
canografici a stfiscia’ continua a pagina singola, di formato A4, 
esclusi gli spazitoccupati dalle bande laterali di trascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con 
quelli apptovati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la\Sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Perla stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su 
sfondo bianco. 


Struttura e formato dello schema da rilasciare al contribuente. 


Il prospetto per la comunicazione dei dati di cui al punto 3.3 del 
presente provvedimento deve riportare tutti i dati contenuti nei 
modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta indicazione 
del numero progressivo. I dati relativi al calcolo della congruità e coe- 
renza devono avere conformità di struttura e sequenza con le specifi- 
che tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. La 
denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti 
anche in forma abbreviata se tale modalità risulta più agevole. Qua- 
lora alcuni dati non siano presenti, il codice degli stessi dovrà comun- 
que essere riportato con l’indicazione «0» (zero) nella corrispondente 
casella oppure, ove risulti più agevole, senza alcuna indicazione. 
Vanno comunque riportati gli zeri prestampati. 


Il prospetto può essere riprodotto anche su stampati a striscia 
continua di formato a pagina singola. Le facciate di ogni modello 
devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di cia- 
scuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: ATTENZIONE: 
DA NON STACCARE. Le dimensioni per il formato a pagina sin- 
gola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento, 
possono variare entro i seguenti limiti: 


larghezza: minima cm 19,5 massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 massima cm 31,5. 


I fogli che compongono il prospetto devono essere privati delle 
bande laterali di trascinamento. 


La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, 
lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere «cou- 
rier», o altro carattere a passo fisso con densità orizzontale di 10 ctr. 
per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


ra la 
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1. PREMESSA 


| modello da utilizzare per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione del- 
o studio di settore, costituisce parte integran- 
e della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2007 e deve essere inviato in via te- 
ematica unitamente alla dichiarazione. 


soggetti tenuti alla compilazione di tale mo- 
dello devono barrare la casella “studi di set 
ore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2007, in 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte generale” sono conte- 
nute le istruzioni comuni a tutti gli studi di set 
‘ore. Per quanto riguarda le istruzioni relative 
alla modalità di compilazione dei singoli stu- 
di di settore, si rinvia alle indicazioni fornite 
nella “Parte specifica” di ogni singolo model 
o per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il modello deve essere utilizzato dai soggetti 
che esercitano, in maniera prevalente, un 
delle attività per le quali risultano approvati i 
relativi studi di settore. 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato, nel 2006, il maggiore am- 
montare: 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata; 
— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
tate professionalmente. 
Si precisa che l'indicazione del codice att 
vità prevalente non precedentemente comuni 
cato o comunicato in modo errato, unitamen- 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2007, ai sensi dell'art. 35, 3° comma, del 
D.PR. 26 ottobre 1972, n. 633, preclude 
l'imogazione delle sanzioni. Si ricordatche 
non è, invece, necessaria la dichiarazione di 
variazione dati quando si verifica Uno»spo- 
stamento della prevalenza nell'ambito di co- 
dici attività già in possesso delllAmministra- 
zione finanziaria. 
E' sufficiente, in tal caso, che ilYeodice ri- 
guardante l’attività divenuta prevalente sia in- 
dicato nel modello per lareomdhicazione dei 
dati rilevanti ai fini dello‘studio di settore e nel 
relativo quadro per fan determinazione del 
reddito di impresa e/o di lavoro autonomo 
(RE, RF, RG). 
Per i soggetti che esercitano attività d'impre- 
sa, il modelloapuòy essere, altresì, utilizzato 
per indicare ‘iNdati relativi anche ad attività 
svolte in nfanîera secondaria, per le quali: 
— risultano ‘approvati i relativi studi di settore; 
— è stéta tenuta annotazione separata dei 
compofenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


a 


Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
o compensi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o com- 
pensi minimi di riferimento, derivanti dall'ap- 
plicazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia del 
le Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o com- 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con apposi£ 
ti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito cortei 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso nèi,lorò 
confronti l'accertamento in base agli stédj/di 
settore, sono tenuti a compilare il ‘presente 
modello, ad eccezione dei datitcontebili ri- 
chiesti nel quadro F (per le imprese] é quadro 
G [per i professionisti). | datitWomunicati sa- 
ranno utilizzati per valuta;è se \le caratteristi 
che strutturali dell'impresalsong coerenti con i 
ricavi o compensi dichiarati. 


ATTENZIONE 
Per l'anno d'imposta 2006, il modello per la 
comunicazione®dei Xati rilevanti ai fini del 
l'applicazione degli studi di settore deve es- 
sere compilato‘afiche dai soggetti per i quali 
valgono le seguenti cause di esclusione: 


1 — Contribuenti che dichiarano un volume di 
ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, 
esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e) 
del TUIR, approvato con D.P.R. n. 917 
del 1986, ovvero compensi di cui all'art. 
54, comma 1, del TUIR, di ammontare 
superiore a euro 5.164.569 e fino ad 
euro 7.500.000. Per tali soggetti è ne- 
cessario raccogliere le relative informa 
zioni utili ai fini della verifica dell'appli- 
cazione degli studi di settore prevista ai 
sensi dell'art. 10, comma 4, della Legge 
n. 146 del 08/05/1998 modificato 
dall'art. 1, comma 16, della legge n. 
296 del 27/12/2006 (legge Finan- 
ziaria 2007); 


2 — contribuenti che rientrano nei casi di ces- 
sazione dell'attività, di liquidazione ordi- 
naria ovvero che si trovino in un periodo 
di non normale svolgimento dell'attività 
così come previsto dall'art. 1, comma 
19, secondo periodo, della legge n. 
296 del 27/12/2006 (legge Finanzia- 
ria 2007). Per i contribuenti che si trova- 
no in un non normale periodo di svolgi- 
mento dell'attività è necessario compilare 
il modello studi di settore indicando nel 


l'apposito campo “Note aggiuntive — 
Informazioni aggiuntive” dell'applicazio- 
ne GE.RI.CO., la motivazione. principale 
che ha impedito lo svolgimento dell'atti- 
vità economica in mafiiera) regolare. 


In presenza delle cause)di)esclusione diverse 
da quelle indicate nei punti 1) e 2) e delle cau- 
se di inapplicabilitànelèncate nei successivi 
paragrafi non è învece necessario compilare 
ed inviare il preserite modello (fermo restando 
quanto precitato‘\per i soggetti “forfetari”). 


Si ricordà Che,in caso di omessa presentazione 
del modello, si applica la sanzione amministra 
tiva,dareuîo 258,00 a euro 2.065,00, ridotta 
adtun'@uinto del minimo se la presentazione av 
viene)entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel cor 
so del quale è commessa la violazione. 


ATTENZIONE 
Si ricorda altresì che la legge n. 296 del 27 
dicembre 2006 (Legge Finanziaria 2007) 
all'art. 1, commi 25, 26 e 27 ha disposto 
l’inasprimento delle sanzioni previste ai fini 
delle imposte sui rediti, IVA e IRAP, indicate 
dall'articolo 1, comma 2, e dall'art. 5, com- 
ma 4, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471 nonché dall'art. 32, comma 
2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997 
n. 446. Sono state, infatti, elevate del dieci 
per cento le sanzioni minime e massime in- 
dicate nelle predette disposizioni, qualora 
® vengano commesse violazioni di omessa 
ovvero infedele indicazione dei dati pre- 
visti nei modelli per la comunicazione dei 
dati rilevanti ai fini dell’applicazione de- 
gli studi di settore; 
e il contribuente abbia indicato cause di 
esclusione o di inapplicabilità dagli studi 
di settore non sussistenti. 


3. APPLICAZIONE DEI CODICI DI ATTIVITÀ 
ATECOFIN 2004 


Con provvedimento del Direttore dell'Agen- 
zia delle Entrate del 23 dicembre 2003 è sta- 
a approvata la tabella di classificazione del- 
e attività economiche, denominata ATECO- 
FIN 2004. Tale classificazione deve essere 
utilizzata con riferimento al codice di attività 
economica da indicare in atti e dichiarazioni 
da presentare all’Agenzia delle Entrate a par- 
ire dal 1° gennaio 2004, ed in ogni altro 
adempimento posto in essere con l'Agenzia 
delle Entrate che ne richieda l'indicazione. 
La tabella ATECOFIN 2004 è resa disponi- 
bile in formato elettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 

modelli relativi agli studi di settore sono stati 
predisposti sulla base dei codici di attività 
ATECOFIN 2004. 

Per maggiori approfondimenti si rinvia alle 
precisazioni fornite nella circolare n. 27/E 
del 18 giugno 2004. 
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4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 


1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle let 
ere c), d) ed e) del TUIR, approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen- 
si di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569; 
. hanno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi. 


N 


ATTENZIONE 
Per effetto delle modifiche apportate dal com- 
ma 23, dell'art. 1, della citata legge n. 296 
del 27 dicembre 2006 è stato stabilito che 
non costituisce causa di esclusione avere un 
periodo d'imposta diverso dai dodici mesi. 
La disposizione si applica a decorrere dal pe- 
riodo d'imposta in corso alla data del 1° 
gennaio2007. Ad esempio, una società con 
un periodo d'imposta dal 01/05/2006 al 
30/03/2007 è soggetta agli studi di setto- 
re e alla compilazione del relativo modello 
per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


(CO) 


. hanno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il 
periodo che precede l'inizio della liquida- 
zione è considerato periodo di cessazione 
dell'attività. 


ATTENZIONE 

l'art. 10, comma 4, della legge n. 146 del 

1998, come modificato dall'art. 1, comma 

16, della legge n. 296 del 2006 [legge Fi- 

nanziaria 2007) prevede che non costituiscé 

causa di esclusione 

® la cessazione e l'inizio dell'attività, dg pàk 
te dello stesso soggetto, entro sei mesitdal- 
la data di cessazione; 

® se l'attività costituisce mera prosecuzione di 
attività svolte da altri soggetti. 


A titolo esemplificativo, si ritiene. costituiscano 
ipotesi di “mera prosecuzion&(di attività svol 
te da altri soggetti” le seguenti situazioni di 
inizio di attività derivafite da 

® acquisto o affitto d'aziènda; 

® successione o donazione d'azienda; 

e operazioni di irasformazione; 

® operazioni dî'seissfone e fusione d'azienda. 


Si precisa, inolife, che le ipotesi di “cessa- 
zione e inizio dell'attività, da parte dello stes- 
so soggetté, entro sei mesi dalla data di ces- 
sazione“ve di “mera prosecuzione dell'atti- 
vità”*xficorrono nel caso in cui vi sia omoge- 
neità dell'attività rispetto a quella preesisten- 
tarall-tequisito della omogeneità sussiste se le 
attività sono contraddistinte da un medesimo 
Codice attività, ovvero i codici attività sono 
compresi nel medesimo studio di settore. 


Costituisce, inoltre, causa di esclusione dall’ap- 
plicazione degli studi di settore la modifica in 
corso d'anno dell'attività esercitata. E il caso, ad 
esempio, di un imprenditore che fino ad aprile 
ha svolto l'attività “Commercio all'ingrosso di 
prodotti di salumeria” (codice attività 51.32.2 - 
compreso nello studio di settore TM21E) e da 
maggio in poi quella di “Installazione di impianti 
elettrici e tecnici” (codice attività - 45.31.0 - 
compreso nello studio di settore TG75U). Non 
costituisce, invece, causa di esclusione la modi- 
fica in corso d'anno dell'attività esercitata qua- 
lora le due attività (quella cessata e quella ini 
ziata) siano contraddistinte da codici attività 
compresi nel medesimo studio di settore; 


4. determinano il reddito con criteri “forfetari*, 

5. sono incaricati alle vendite a domicilio 

6. si trovano in un periodo di non normale 
svolgimento dell'attività. 


A titolo esemplificativo, si considefanòydi non 

normale svolgimento dell'attività‘ 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 

zione ordinaria, ovvero liquidazione 

coatta amministrativa a fallimentare; 

i periodi nei quali l’imfprese non ha ancora 

iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 

getto sociale, ad &Sempio, perché: 

— la costruzione-delkimpianto da utilizzare 
per lo svolgimerito dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause/Non dipendenti dalla volontà 
dell'imprénditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
afmminittrative necessarie per lo svolgimen- 
to-dell'attività, a condizione che le stesse 
stro state tempestivamente richieste; 

=é svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l’attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 
quindi la realizzazione di proventi; 

il periodo in cui si è verificata l'interruzione 

dell'attività per tutto l'anno a causa della ri 

strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione riguar- 

di tutti i locali in cui viene esercitata l’attività; 


b 


Di 


d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
a società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 


‘attività ai fini amministrativi dandone co- 
municazione alla Camera di Commercio, 
ndustria, Artigianato e Agricoltura; 

f) relativamente ai professionisti, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzione dell'attività 
per la maggior parte dell'anno a causa di 
provvedimenti disciplinari; 


7. sono stati classificati in una categoria red- 
dituale diversa da quella prevista dal qua- 
dro degli elementi contabili contenuto nel 
modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore approvato per l'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite al punto 9.1 
della circolare 27 giugno 2002, n. 58/E. 


2 


— 10 


ATTENZIONE 

Per i contribuenti tenuti alla compilazione 
dei modelli per l'annoiàzione separata, l'a- 
pertura ovvero la chiùsura nel corso dell'an- 
no di un punto(di produzione o vendita, 
comporta l'esclusiorte all'applicazione da- 
gli studi di geftore nel caso in cui l’attività 
esercitata, nell&yfredette unità locali è com- 
presa in ONe, studio di settore per il quale sus- 
siste la Tausd d'inapplicabilità relativa all'e- 
sercizio dell'attività in più punti di produzio- 
ne/ò vendita. 
Qualora la predetta attività venga esercitata 
iftun solo punto di produzione o di vendita, 
non costituisce comunque causa di esclusione 
la chiusura e la contemporanea apertura nel 
l'anno del punto di produzione o di vendita, 
semprechè l’attività svolta rientri nel medesi- 
mo studio di settore. In tale ipotesi, nell'ap- 
posito quadro B, occorrerà indicare i dati del 
l'unità locale esistente alla data del 31 di- 
cembre 2006. 
Non costituisce, in ogni caso, causa di esclu- 
sione dagli studi, l'apertura ovvero la chiusu- 
ra di uno o più punti di produzione o di ven- 
dita qualora l’attività esercitata nelle predette 
unità locali è compresa in uno studio di setto- 
re per il quale non sussiste la causa di inap- 
plicabilità relativa all'esercizio dell'attività in 
più punti di produzione o vendita (c.d. multi- 
punto naturali). In tal caso l'indicazione della 
data di chiusura e/o di apertura dovrà esse- 
re riportata nelle note esplicative contenute 
nella procedura GE.RI.CO. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


| decreti di approvazione degli studi di settore 

relativi alle attività economiche nei settori del 

commercio, delle manifatture e dei servizi, han- 
no previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore del commercio se l'esercizio 
dell'attività di impresa, in assenza di an- 
notazione separata, è svolto attraverso l'u- 
tilizzo, di più punti di vendita e di più pun- 
ti di produzione; 

2) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

Per la causa di inapplicabilità di cui al punto 

1), si configura l'esercizio dell'attività di pro- 

duzione o di vendita in più punti, qualora 

questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 


la causa di inapplicabilità di cui al punto 2), 
non sussiste per lo studio di settore TM13U in 
quanto non prevista dal relativo decreto di 
approvazione. 
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ATTENZIONE 

l'evoluzione degli studi di settore inerenti l'at 
tività del commercio ha permesso per gli stu- 
di dove la presenza di più punti vendita o di 
produzione costituisce una caratteristica fisio- 
logica dell'attività esercitata, di superare la 
causa di inapplicabilità di cui al punto 1). 
Per l'anno d'imposta 2006, tale causa di 
inapplicabilità resta in vigore solo per gli stu- 
di contraddistinti dai seguenti codici: 


SMA47U, SM80U, SM85U. 
Annotazione separata 


Si precisa tuttavia che il decreto dirigenziale 

del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 

G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introdu- 

cendo l'obbligo dell'annotazione separata di 

tutti gli elementi rilevanti ai fini della applica- 

zione degli studi di settore, per ciascun punto 

di produzione e/o di vendita, ovvero per cia- 

scuna attività esercitata, rimuove, in linea di 

principio, le cause di inapplicabilità di cui ai 

punti 1) e 2) stabilite dai decreti ministeriali di 

approvazione degli studi stessi. 

l'introduzione dell'obbligo di annotazione 
separata fa venir meno le citate condizioni 

di inapplicabilità a seguito della rilevazione 

separata degli elementi, strutturali e conta- 

bili, sui quali si basa l'applicazione degli 
studi di settore relativamente ai diversi punti 

di produzione o di vendita ovvero alle di- 

verse attività esercitate. Si ricorda che tale 

prescrizione sussiste solo se per tutte le atti- 
vità esercitate è possibile applicare gli studi 

di settore. In presenza di una o più attività, 

anche marginali in termini di ricavi, non 

“soggette” a studi di settore, tale obbligo 

non sussiste. In tal caso occorre verificare 

l'eventuale sussistenza di cause di inappli- 
cabilità al fine di stabilire l’assoggettamen- 
to agli studi di settore o ai parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti: 

— interessati dagli studi di settore $SM87U, 
SM88U, SG98U, SG99U, per i quali tale 
obbligo decorre a partire dal 1° maggio 
2007; 

— che pur esercitando due o più attività d'îtm; 
presa per le quali risultano applicabili gli 
studi, ovvero una o più attività in diverse 
unità di produzione o di vendité presenta 
no i seguenti requisiti: 
a) ammontare complessivo di ritavi non su- 

periore a 51.645,69 ero» 
b) ricavi derivanti, in tutte o În parte, da at 

tività svolte in comfiniteon popolazione 

residente inferiore&a 3.000 abitanti. 

Così come precisato, al punto 10.8 della cir- 

colare 27 giugno2002, n. 58/E, ai fini del 

la verifica del predétto requisito, è necessa 
rio far riferimento“alla popolazione residente 
nel comune“alla data del 1° gennaio del 
l'anno precedente a quello in cui è approva 
ta la dichiùrazione dei redditi. Per il periodo 
d’impdsta 2006, quindi, si prenderà in con- 
sideraziofie la popolazione residente al 1° 
gennaio 2006. 


Detti contribuenti hanno, comunque, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
In tal caso vengono meno le citate cause di 
inapplicabilità. 

| contribuenti che esercitano due o più attività 
d'impresa ovvero una o più attività d'impresa 
in diverse unità di produzione o di vendita e 
che si avvalgono del regime fiscale delle atti- 
vità marginali di cui all'articolo 14, comma 1 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non 
sono tenuti agli obblighi di annotazione se- 
parata. Per tali contribuenti l'ammontare com- 
plessivo dei ricavi è comunque determinato 
sulla base dell'applicazione dello studio di 
settore relativo all'attività prevalente, tenendo 
conto delle percentuali di riduzione indicate 
nel provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 
del 2 gennaio 2002 e, pertanto, vengono 
meno le citate cause di inapplicabilità. 


ATTENZIONE 

I contribuenti obbligati all'annotazione separa 
fa, ovvero che vi hanno provveduto facoltativa 
mente per il periodo d'imposta 2006, dévoho 
indicare i dati contabili e strutturali relativi wi sin- 
goli punti o alle singole attività perde quali è sta- 
to osservato l'obbligo di separatà annotazione 
degli elementi rilevanti ai fini del'applicazione 
degli studi di settore con le>modalità indicate 
nelle istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. l'indicazione dei 
suddetti dati consentirà, Mediante il software 
GE.RI.CO. A.s., l'applicazione degli studi di 
settore all'insieme delle attività o dei punti di 
produzione e/o%di vendita per i quali sia stata 
tenuta annotazione separata. 


Cooperative 

Costituisteulteriore condizione di inapplica- 

bilità @dègli studi di settore l'esercizio dell’atti- 

vità*d’impresa da parte di: 

altsocietà cooperative, società consortili e 
consorzi che operano esclusivamente a fa- 
vore delle imprese socie o associate; 

b) società cooperative costituite da utenti non 
imprenditori che operano esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


6. MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli s 
ne conto di variabili di na 
tracontabile. 

Tali variabili sono individ 
approvazione dei singoli 
| dati richiesti in percentu 


udi di settore si tie- 
ura contabile ed ex- 


vate nei decreti di 
studi di settore. 
ale possono essere 


forniti con una approssimazione tale da non 


inficiare la sostanziale at 


endibilità dell'infor- 


Si fa presente inoltre che: 

1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solar&devono co- 
municare i dati che nel présente modello 
sono richiesti con riferimentò alla data del 
31 dicembre tenendo in ©ohsiderazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'impostà; 

2. i contribuenti ct&khanno cessato l'attività e 

sono interessati=da’ tale causa di esclusio- 
ne, devona,comunicare i dati, che nel pre- 
sente modelloysono richiesti con riferimen- 
to alla, data del 31 dicembre, tenendo in 
considerazione la situazione esistente alla 
dat&di cessazione dell'attività. 
Sf precisa inoltre che, in conseguenza del 
la medifica apportata dal comma 16, art. 
1 )della legge n. 296 del 2006, all'art. 
TO della Legge n. 146 del 1998, anche 
i contribuenti che hanno cessato l'attività 
d'impresa o di lavoro autonomo prima del 
31 dicembre e hanno nuovamente inizia 
to l'attività, entro 6 mesi dalla cessazione, 
nel periodo d'imposta successivo, dovran- 
no comunicare i dati, che nel presente mo- 
dello sono richiesti con riferimento alla da- 
ta del 31 dicembre, tenendo in considera- 
zione la situazione esistente alla data di 
cessazione dell'attività. 

3. i dati contabili contenuti nei quadri desti 
nati all'indicazione dei dati strutturali de- 
vono essere comunicati senza considerare 
eventuali variazioni fiscali derivanti dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie, in 
quanto il dato rilevante è quello risultante 
dalle scritture contabili. Viceversa, i dati 
contabili da indicare nel quadro F o G e 
nel quadro X devono essere forniti tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali de- 
terminate dall’applicazione di disposizioni 
tributarie. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, ciclomotori e motocicli 
utilizzati nell'esercizio dell'impresa vanno 
assunti tenendo conto di quanto previsto 
dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

In particolare le spese ed i costi relativi ai 
veicoli concessi in uso promiscuo ai dipen- 
denti vanno indicati applicando a ciascuna 
delle voci ad essi afferenti un coefficiente 
pari al rapporto tra l'importo costituente 
"fringe benefit” (reddito di lavoro) per i di 
pendenti e le spese complessive sostenute. 

4. il riferimento alle spese “sostenute”, con- 
tenuto nelle istruzioni, deve intendersi co- 
me un rinvio al criterio di imputazione 
dei costi previsto per la categoria di red- 
dito presa in considerazione che, per 
quanto riguarda le attività d'impresa, è 
quello di competenza, mentre per le atti- 
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mazione richiesta. Eventuali errate indicazio- 


ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere 


palesemente non significa 


tivo il dato preso in 


considerazione ai fini del 
studio di settore. 
Generalmente, non devo 


applicazione dello 


no essere mai indi- 


cati importi con i decimali, neanche per i da- 


ti percentuali. 


— ll 


vità degli esercenti arti e professioni è 

quello di cassa. 
Si precisa, inoltre, che per alcuni studi è stato 
predisposto sia il quadro G [dati contabili 
previsti per coloro i quali esercitano l'attività 
in forma di lavoro autonomo) sia il quadro F 
(dati contabili previsti per coloro i quali eser- 
citano l'attività in forma d'impresa). 
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7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


nserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
racontabili nel prodotto software GE.RI.CO., 
reso gratuitamente disponibile dall'Agenzia del 
le entrate, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. L'applicazione GE.RI.CO. è pre- 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it 
e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio]. 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi o com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore, 
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate. A tali uf 
ici dovrà essere presentato il modello debita- 
mente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomni- 
sce altresì indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi o compensi di- 
chiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l'attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 


Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, alcuni 
studi di settore inerenti le attività professionali 
nonché, altri studi indicati nella Tabella 1 al- 
legata alle presenti istruzioni, è stato attribui- 
to, inizialmente, carattere sperimentale o mo 
nitorato. Tali studi sono definiti sperimentali o 
monitorati in quanto, fino alla approvazione 
di una nuova versione dello stesso studio: 

e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
congruità, possono essere utilizzate pef 
ormulazione dei criteri di selezione fer 
tività di accertamento; 

ei risultati derivanti  dall'applicazioné 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamentoTale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo délleVordinarie 
metodologie di controllo rispettovalle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 

i contribuenti che dichfàigno ricavi o com- 
pensi di importo noft infefiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali o monitora 
i, ovvero vi si adeguano spontaneamente, 
evitano l'eventuale @ccertamento sulla base 
delle risultanze dello studio di settore che 
verrà approvato al termine della fase speri- 
mentale o monitorata a seguito di nuove 
elaborazioni. Tali contribuenti eviteranno il 
predetto\accertamento anche nel caso in 
cuiakammontare stimato dal nuovo studio ri- 
sUlti superiore a quello determinato con 
l'applicazione GE.RI.CO. predisposta per 
il.periodo d'imposta 2006; 

hei confronti dei contribuenti che non risul 
tano congrui, i ricavi o compensi derivanti 
dall’applicazione dello studio di settore ap- 


aa 


provato al termine della fase sperimentale 
o monitorata potranno essere utilizzati per 
effettuare accertamenti in relazione a tutti i 
periodi di imposta che si sono succeduti nel 
periodo sperimentale o monitorato. 


ATTENZIONE 

Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale o monitorato, non si appli 
cano i parametri di cui al D.P.C.M. 29 gen- 
naio 1996, come modificato dal D.P.C.M. 
27 marzo 1997. 


8. INDICATORI DI NORMALITÀ 


Per l'anno d'imposta 2006, l'art. 1, comma 
14, della legge n. 296 del 27 dicembîè 
2006 (legge Finanziaria 2007) ha previsto 
che si debba tener conto anche di specifici in- 
dicatori di normalità economica di $ignificativa 
rilevanza, idonei alla individuaziéne di’ ricavi, 
compensi e corrispettivi fondatamenièattribuibi- 
li al contribuente in relazione dlle caratteristiche 
e alle condizioni di esercizio) dellà specifica at 
tività svolta. Tali indicatori ‘di \p6rmalità econo- 
mica sono stati approvati Coò apposito decreto 
del Ministro dell'Economia\é delle Finanze. 


Gli indicatori di ofmalità economica, appli- 
cabili agli studi iftàvigore a decorrere dal pe- 
riodo d'imposta 2006, incidono direttamente 
sul risultato derivante dall'applicazione degli 
studi di settofe effettuato da GE.RI.CO., nel 
senso che una eventuale “incoerenza” ad uno 
o più»indiedtori comporterà una maggiore sti- 
ma‘del ricavo o compenso. 


Pertanto, sia l'ammontare del ‘ricavo minimo! 
che del ‘ricavo puntuale’ derivante dall'appli- 
cazione dello studio di settore sarà aumenta 
to in relazione alle ipotesi di incoerenza agli 
indici di normalità economica previsti dalla 
citata disposizione di cui al comma 14. 


Occorre precisare che si avrà comunque un 
solo livello di adeguamento: il soggetto risul 
terà “non congruo” alle risultanze degli studi 
di settore nel caso in cui i ricavi o compensi 
dichiarati risultino inferiori ai valori stimati dal- 
lo studio di settore, tenendo conto anche dei 
maggiori ricavi o compensi derivanti dall'ap- 
plicazione dei predetti indicatori. Il software 
GE.RI.CO. 2007 visualizzerà nel caso di 
non coerenza il maggior ricavo attribuibile a 
ciascun indicatore di normalità economica. 


9. ASSEVERAZIONE DEI DATI 
PRESI A BASE PER L'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


In base all'articolo 35 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, così come introdotto dal 
l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
28 dicembre 1998, n. 490, i responsabili del 
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai sog- 
getti di cui all'articolo 32, comma 1, lettere a), 


4 


b) e c] (CAF imprese] e i soggetti abilitabili alla 
trasmissione telematica, delle dichiarazioni indi- 
cati alle lettere a) e b) del comma 3, dell'arti- 
colo 3, del Decreto dshPresidente della Repub 
blica 22 luglio 1998, \h. 322 e successive mo- 
dificazioni (professionisti abilitabili), possono ri 
lasciare, su riChiesta dei contribuenti, l'asseve- 
razione previstamél comma 1, lett. b), dello stes- 
so articoléxA tal fine, i predetti soggetti devono 
verificare=che gli elementi contabili ed extra- 
contabili Comunicati all'Amministrazione finan- 
ziaria Neji modelli di dichiarazione e rilevanti ai 
fini, dell'applicazione degli studi di settore corri- 

Spondano a quelli risultanti dalle scritture conta- 

bili e da altra idonea documentazione. Dovrà, 

ad esempio, essere accertato che: 

— il costo del venduto risulti effettivamente ugua- 
le alla differenza tra le esistenze iniziali più 
gli acquisti dell'esercizio e le rimanenze fina- 
li così come risultanti dalla contabilità, senza 
necessità di effettuare, a tal fine, accerta 
menti in ordine alla reale consistenza delle 
giacenze fisicamente esistenti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cui si è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenza con quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari o, per i soggetti in regime di 
contabilità semplificata, nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevanti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

l'asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at- 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b] che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del- 
l'attività. 


Il D.L. 30 settembre 2005, n. 203, converti 
to dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 ha 
previsto che possono essere attestate, in ma- 
niera autonoma rispetto alla disciplina del 
l'asseverazione, in caso di mancato adegua- 
mento ai ricavi o compensi determinati sulla 
base degli studi di settore, le cause che giu- 
stificano la non congruità dei ricavi o com- 
pensi dichiarati rispetto a quelli derivanti dal 
l'applicazione degli studi medesimi. Possono 
essere attestate, altresì, le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza rispetto agli indici eco- 
nomici individuati dai predetti studi. 
l'attestazione in oggetto è rilasciata, su richie- 
sta dei contribuenti, dai soggetti indicati alle 
lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del 
regolamento di cui al decreto del Presiden 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, 
abilitati alla trasmissione telematica delle di- 
chiarazioni, dai responsabili dell'assistenza 


D 
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scale dei centri costituiti dai soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c) dell'articolo 32, comma 1, 
lel decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
e dai dipendenti e funzionari delle associazio- 
ni di categoria abilitati all'assistenza tecnica di 
c 

s 


[si 


ui all'articolo 12, comma 2, del decreto legi- 
ativo 31 dicembre 1992, n. 546. 

Ne deriva, pertanto, che l'asseverazione dei da- 
i contabili ed extracontabili rilevanti ai fini degli 
studi di settore potrà essere apposta solo dai 


CAF imprese e dai professionisti abilitati, mentre 
l'attestazione delle cause che possono spiegare 
la non congruità dei ricavi o compensi dichiara 
ti rispetto a quelli derivanti dall'applicazione de- 
gli studi di settore e/o le cause che giustificano 
un'incoerenza rispetto agli indici economici in- 
dividuati dai predetti studi, può essere effettuata, 
oltre che dai soggetti sopra menzionati, anche 
dai dipendenti delle associazioni di categoria in 
possesso dei requisiti di legge. 


— 3 


ATTENZIONE 
Nell'apposito campo “Note aggiuntive — Infor- 
mazioni aggiuntive" —delkapplicazione 


GE.RI.CO. devono essere indicate le cause 
che hanno determinato l'attestazione della 
non congruità dei ricavito compensi dichiaro 
ti rispetto a quelli defivanti' dall'applicazione 
degli studi di settor&e/ò le cause che giustifi- 
cano un'incoerenza.tispetto agli indici econo 
mici individuati. da\predetti studi. 
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TABELLA 1 - ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2006 
E DELLE RELATIVE ATTIVITÀ ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


BM MANIFATTURE 


(06) 
IO) 
° 


W_ WWW 
o) 
©) 


32.20.2 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

Fabbricazione di apparecchiature per la 
distribuzione e il controllo dell'elettricità 
nstallazione, manutenzione e riparazione 
di apparecchiature elettriche di protezio- 
. di manovra e controllo 

Fabbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricazione di pile e accumulatori elettrici 
Fabbricazione di apparecchiature elettri- 
che per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre apparecchiature 
elettriche n.c.a. comprese parti staccate e 
accessori) 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di al 
tre apparecchiature per l'informatica 

Lavori di impianto tecnico: montaggio e ri 
parazione di impianti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche effettuato da parte 
di ditte non costruttrici (escluse le installazioni 
elettriche per l'edilizia incluse nella 45.310] 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e 
di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
rasmittenti radio televisivi, comprese le te- 
lecamere e apparecchi elettroacustici, par- 
i e pezzi staccati 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compre- 
so il montaggio da parte delle imprese 
costruttrici 

Riparazione di sistemi di telecomunicazio- 
ne, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi per 
la radiodiffusione e la televisione, di ap- 
parecchi per la registrazione e la riprodu- 
zione del suono o dell'immagine e di pro, 
dotti connessi 
Fabbricazione di apparecchi elettromedì 
cali (compresi parti staccate e accessoriNri: 
parazione e manutenzione] 
Fabbricazione di apparecchi di\misufa 
elettrici ed elettronici (comprese parti*sfac- 
cate e accessori) 
Fabbricazione di contatori di\eleftricità, 
gas, acqua ed altri liquidi/@inapparecchi 
di misura, controllo e regolazione (com- 
prese parti staccate e accesdafi) 
Fabbricazione di strumenti per navigazio- 
ne, idrologia, geofisica, Meteorologia 
Fabbricazione difStrumènti per disegno e 
calcolo, di strunfefitiadi precisione, di bi 
lance analitiché di precisione, di apparec- 
chi per labordiotie.e di materiale didattico, 
di altri apparecchi’e strumenti di precisione 
Riparazionè dî @pparecchi di misura, con- 
trollo, prova, \navigazione, strumenti scien- 
tifici eSdilprecisione (esclusi quelli ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
canittello dei processi industriali (inclusa ri- 
parazione e manutenzione) 

Fabbricazione di orologi 


lin vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compresa 
fabbricazione di fibre ottiche non indivi 
dualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature fotogra- 
iche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


SD43U 
33.10.2 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali 
per diagnosi, di materiale medico-chi- 
rurgico e veterinario, di apparecchi e 
strumenti per odontoiatria (compresi 
parti staccate e accessori, riparazione 
e manutenzione) 

Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione] 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per au- 
toveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
lavorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti, chintici di 
base inorganici 

Fabbricazione di altri prédotti chimici di 
base organici 

Fabbricazione di confimi e di composti 
azotati 

Fabbricazione di materie” plastiche in for 
me primarie 

Ro di gomma sintetica in forme 
primarie 

Fabbricazionesdi.fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazigne”di prodotti farmaceutici di 
base 
abbricazi6ne di medicinali e preparati 
armacettici 

Fabbyicazione di esplosivi 

Fabfricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
‘ofografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione o deri- 
vati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 
esclusa produzione di cloro, soda e po- 
tassa) ed elettrotermici 

rattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati anti- 
detonanti e antigelo) 

Fabbricazione di prodotti chimici impie- 
gati per ufficio e per il consumo non in- 
dustriale 

Fabbricazione di prodotti ausiliari per le in- 
dustrie tessili e delete 

Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 


n 


(in vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SDO1A, 
SDO1B e SM14U) 

Produzione di gelati 

Produzione di pasticceria fresca 
Produzione di Elie biscottate, biscotti, pro 
dotti di pasticceria conservati 

Produzione di cacao in polvere, cioccola- 
to, caramelle e confetterie 

Commercio al dettaglio di pasticceria, dol 
ciumi, confetteria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD02U) 
Produzione di paste alimentari, di cuscus e 
di prodotti farinacei simili 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD03U) 
Maolitura del frumento 

Molitura di altri cereali 

Lavorazione del risone 

Altre lavorazioni di semi e granaglie 
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(evoluzione in.vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD04B, 
SDO4C, SD04D) 

Estrazione. di pietre ornamentali 

Estrazione dî pietre da costruzione 
Estrdzione di pietra da gesso e di anidrite 
Esfrazioné di pietre per calce e cementi e 
di dolomite 

Estigzione di ardesia 

Estrazione di ghiaia e sabbia 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SDO4A, SDO4E) 
Segagione e lavorazione delle pietre e del 
marmo 

lavorazione artistica del marmo e di altre 
pietre affini, lavori in mosaico 
Frantumazione di pietre e minerali vari fuo 
ri della cava 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SDO5U) 
Produzione di carne non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione [attività dei mattatoi) 
Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 
Lavorazione e conservazione di carne e di 
prodotti a base di carne 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SDO6U) 
Fabbricazione di ricami 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD07A) 
Fabbricazione di articoli di calzetteria 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SD07B/C/D/ 
E/F/G) 

Fabbricazione di pullover, cardigan ed al- 
tri articoli simili a maglia 

Confezione di indumenti da lavoro 
Confezione di abbigliamento esterno 
Confezione di altri indumenti esterni realiz- 
zati con tessuti lavorati a maglia 
Confezione di biancheria intima, corsetteria 
Confezione di maglieria intima 
Confezione di cappelli 

Confezioni varie e accessori per l'abbi- 
gliamento 
Confezione di altri articoli e accessori la- 
vorati a maglia 

Confezione di abbigliamento o indumenti 
particolari 

lavorazioni collegate all'industria dell'ab- 
bigliamento 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SDO8U) 
abbricazione di calzature non in gomma 
abbricazione di parti e accessori per cal- 
zature non in gomma 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


mao 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SD09A/B/D/E) 
Fabbricazione di porte e finestre in legno 
(escluse porte blindate) 

Fabbricazione di altri elementi di carpen- 
feria in legno e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione di prodotti vari in legno 
(esclusi i mobili) 

Fabbricazione dei prodotti della lavora- 
zione del sughero 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi 
quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e 
treni 
Fabbricazione di poltrone e divani 
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Fabbricazione di mobili non metallici per 
uffici, negozi, ecc. 

Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per 
arredo domestico 

Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD09C) 
Taglio, piallatura e trattamento del legno 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; 
compensato, pannelli stratificati, pannelli 
di truciolato ed altri pannelli di legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD10B) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD11U) 
Produzione di olio di oliva grezzo 
Produzione di oli grezzi da semi oleosi 
Produzione di olio di oliva raffinato 
Produzione di olio e grassi da semi e da 
frutti oleosi raffinati 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD12U) 
Produzione di prodotti di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD13U) 
Finissaggio dei tessili 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SDIOA e 
SD14U) 

Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura 

Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana 
e assimilate 

Filatura della lana pettinata e delle fibre as- 
similate 

Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
orcitura e testurizzazione della seta e di fi- 
lamenti sintetici o artificiali 

Fabbricazione di filati cucirini 
Preparazione e filatura di altre fibre tessili 
essitura di filati tipo cotone 

essitura di filati tipo lana cardata 

essitura di filati tipo lana pettinata 
essitura di filati tipo seta 

essitura di altre materie tessili 
Fabbricazione di tessuti a maglia 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD15U) 
rattamento igienico del latte. 

Produzione dei derivati deldatte, 


(evoluzione in vigore dalt2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD16U) 
Confezione su misura diestiario 


(evoluzione in vigore.dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD17U) 
Fabbricazioné%i, altri prodotti in gomma 
Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profi- 
lati in materie plastiche 

Fabbricazione” di imballaggi in materie 
plastiche 

Fabbricazione di articoli in plastica per 
l'edilizia 

abbiiteazione di altri articoli in materie 
plastiche 


m 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD18U) 
Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usi domestici e ornamentali 


26.30.0 
26.40.0 


TD19U 
28.12.1 
28.12.2 


Fabbricazione di piastrelle in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD19U) 
Fabbricazione di porte, finestre e loro te- 
lai, imposte e cancelli metallici 
Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla ve- 
neziana e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD20U) 
Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con- 
tenitori in metallo 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 

Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento cen- 
trale ad acqua 2 

Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
Imbutitura e profilatura di lamiere di metak 
lo; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei metalli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria è 
posateria 

Fabbricazione di utensileria a and 
Fabbricazione di serrature e Cerhiete 
Fabbricazione di bidoni jr accidio e di 
contenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi/in metallo 
leggero 
Fa ine di prodotti\fabbricati con fi- 
li metallici 

Fabbricazione di filetiatira e bulloneria 
Fabbricazione di molle 

Fabbricazione di/ catene fucinate senza 
saldatura e stampate 

Fabbricazione’ di stoviglie, pentolame, va- 
sellame, attrezzi da cucina e accessori ca- 
salingliimartitoli metallici per l'arredamen- 
to di'stanzé da bagno 

Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
hetalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e mi- 
nuteria metallica 

Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in ra- 
me ed altri metalli e relativi lavori di ri- 
parazione 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD21U) 
Fabbricazione di armature per occhiali di 
qualsiasi tipo; montatura in serie di oc- 
chiali comuni 

Confezionamento ed apprestamento di oc- 
chiali da vista e lenti a contatto 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD22U) 
Fabbricazione di apparecchiature per illu- 
minazione e di lampade elettriche 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD23U) 
laboratori di corniciai 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD24A e 
SD24B) 


Confezione di articoli panca 
Commercio al dettaglio di pellicce e di ab- 
bigliamento in pelle 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD25U) 
Preparazione e tintura di pellicce 
Preparazione e concia del cuoio 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 


sce il precedente studio di settore SD26U) 
Confezione di vestiario in pelle 
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TD27U 
19.20.0 


29.24.3 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 5D27U) 
Fabbricazione di articolida Viaggio, bor 
se, marocchineria e selleria: 


(evoluzione in vigofe dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD28U) 
Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
lavorazione e ifasformazione del vetro cavo 
lavorazione di Vetké a mano e a soffio 
Fabbricaziéne e)lavorazione di vetro tec- 
nico, industriàle/ per altri lavori 


(evoluziorie in vigore dal 2005, sostitui- 
sce.il precedente studio di settore SD29U) 
Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
parl'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calce- 
Siruzzo, gesso e cemento 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD30U e 
SM26U) 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami melalici 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di materiale plastico per produzione di ma- 
ferie prime plastiche, resine sintetiche 
Recupero e preparazione per il riciclaggio 
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 
Commercio all'ingrosso di rottami e sottopro- 
dotti della lavorazione industriale metallici 
Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
recupero non metallici (vetro, carta, carto- 
ni, ecc.) 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD31U) 
Fabbricazione di saponi, detersivi e deter- 
genti e di agenti organici tensioattivi 
Fabbricazione di specialità chimiche per 
uso domestico e per manutenzione 
Fabbricazione di profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD32U) 
Lavori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e ac- 
cessori, manutenzione e riparazione (esclu- 
si i motori destinati ai mezzi di trasporto su 
strada e ad aeromobili) 

Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine 
che producono energia meccanica, com- 
presi parti e accessori, manutenzione e ri- 
parazione 

Fabbricazione di pompe, compressori e si- 
stemi idraulici 

Fabbricazione di rubinetti e valvole 
Fabbricazione di organi di trasmissione 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori 

Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine 
e apparecchi di sollevamento e movimen- 
tazione 

Fabbricazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrigera- 
zione e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezzatu- 
re di uso non domestico per la refrigera- 
zione e la ventilazione 

Fabbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine 
automatiche per la vendita e la distribuzio- 
ne [compresi parti staccate e accessori, in- 
stallazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego ge- 
nerale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
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29.244 


29.24.5 


29.24.6 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 


29.43.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per le industrie chimiche, pe- 
trolchimiche e petrolifere (compresi parti e 
accessori) 

Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione e 
per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
di impiego generale 

Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri- 
che portatili 
Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione, 
Fabbricazione di macchine per la metal 
urgia (compresi parti e accessori, installa 
zione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di macchine da miniera, ca- 
va e cantiere (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco 
compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione, 
Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine e di impianti per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione e installazione di macchine 
e apparecchi per l'industria delle pelli, del 
cuoio e delle calzature (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (com- 
presi parti e accessori, installazione, ma- 
nutenzione e riparazione] 

Fabbricazione di macchine per l'industria 
della carta e del cartone (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e ri 
parazione] 

Fabbricazione e installazione di macchine 
er l'industria delle materie plastiche e del 
la gomma e di altre macchine per impieghi 
speciali n.c.a. (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la stampà 
e la legatoria (compresi parti e acces$eri, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di stampi, portastamipi; Ser 
gome, forme per macchine 

Fabbricazione di robot industriali per usi 
molteplici (compresi parti e accsssotri, in 
stallazione, manutenzione e. riparazione] 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
munizioni 

Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di appafeechi per uso do- 
mestico non elettrigi 


Io) 


MONITORATO 

(evoluzione in'vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD33U) 
Produzione dimetalli preziosi e semilavorati 
Fabbricaziorie di oggetti di gioielleria ed 
oreficérid,di metalli preziosi o rivestiti di 
metglli preziosi 

aforazione di pietre preziose e semipre- 
ziose per gioielleria e per uso industriale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD34U) 
Fabbricazione di protesi dentarie (compre- 
sa riparazione) 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD35U) 
Edizione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 


22.23.0  legatoria, rilegatura di libri 

22.24.0. Lavorazioni preliminari alla stampa 

22.25.0. Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa 

TD36U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD36U) 

27.10.0  Siderurgia 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa 

27.31.0. Stiratura a freddo 

27.32.0 laminazione a freddo di nastri 

27.33.0. Profilatura mediante formatura o piegatura 
a freddo 

27.34.0  Trafilatura 

27.51.0. Fusione di ghisa 

27.52.0 Fusione di acciaio 

27.53.0. Fusione di metalli leggeri 

27.54.0 Fusione di altri metal non ferrosi 

TD37U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD37U e 
SD48U) 

35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliché 

35.11.2.. Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche 

35.11.3 Cantieri di riparazioni navali 

35.12.0 Costruzione e riparazione di imbàîtcazioni 


da diporto e sportive 


TD38U (evoluzione in vigore dal 2005,)sostitui- 
sce il precedente studio di‘settore SD38U) 

36.12.1 Fabbricazione di mobili.metallici per uffici 
e negozi, ecc. 

TD47U (evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente\studio'di settore SD47U) 

21.21.0 Fabbricazione tarta e cartoni ondulati e 
di imballaggi di capa e cartone 

21.230 Fabbricazionedinprodotti cartotecnici 

21.250 FabbricazioneGdi altri articoli di carta e di 
cartone 

Mi SERVIZI 

SG41U (in‘vigore dal 2003) 

74.13.09 Studi di mercato e sondaggi di opinione 

SG57U (in vigore dal 2005.Il codice attività 
85.14.A fino al periodo d'imposta 2004 
era inserito nello studio di settore 
SG56U, soppresso a partire dal periodo 
d'imposta 2005. 

85712.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia 

85.12.5 Alte istituzioni sanitarie senza ricovero, 
centri dialisi, ambulatori tricologici, ecc. 

85.14.A Laboratori di analisi cliniche 

SG90U (in vigore dal 2003) 

05.01.1. Pesca in acque marine e lagunari e servizi 
connessi 

05.01.2. Pesca in acque dolci e servizi connessi 

SG91U (in vigore dal 2003) 

67.20.1 Attività degli agenti e broker delle assi- 
curazioni 

67.20.2 Attività dei periti e liquidatori indipendenti 
delle assicurazioni 

SG92U (in vigore dal 2003) 

74.12.C. Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che Kde 
attività in materia È amministrazione, 
contabilità e tributi 

SG93U (in vigore dal 2003) 

74.87.5 Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 

SG9A4U (in vigore dal 2003) 

92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video 

92.12.0 Distribuzioni cinematografiche e di video 

92.20.0 Attività radiotelevisive 

SG95U (in vigore dal 2003) 

93.04.1 Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 

93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali 
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SG96U 
50.20.5 


SG98U 
52.74.0 


SG99U 
74.87.8 


(in vigore dal 2004) 
Altre attività di manutenzione e di soccorso 
stradale 


(in vigore dal‘2006) 
Riparaziéni di altri beni di consumo; 


(in vigore dal 2006) 
Altre attività di servizi alle imprese n.c.a. 
Altri servizi alle famiglie 


(evolozione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG31U, 
SG32U, SG43U, SG47U, SG49U) 
Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
Riparazione di impianti elettrici e di ali- 
mentazione per autoveicoli 

Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SG33U) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SG34U) 


Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore $G35U, 
SG36U, SG62U) 

Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birre- 
rie con cucina 

Servizi di ristorazione in self-service 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 

Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore $G37U, 
SG63U, SG6A4U) 

Gelaterie e pasticcerie con somministrazione 
Bar e caffè 

Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 
Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG38U) 
Riparazione di calzature e di altri articoli in 
cuoio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG39U) 
Agenzie di mediazione immobiliare 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG40U) 
Valorizzazione e promozione immobiliare 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 

sce il precedente studio di settore SG42U) 

ge di concessione degli spazi pub- 
icitari 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG44U, 


SG65U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 
Affittacamere per brevi soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, bed and 


breakfast, residence 
loggi per studenti e lavoratori con servizi 
di tipo alberghiero 


Da 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG46U) 
Riparazione di trattori agricoli 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG48U) 
Riparazione di apparecchi elettrici per la 
casa 
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Studi di settore 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
recedenti studi di settore SG50U, SG71U) 
ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 

Tinteggiatura e posa in opera di vetri 

Altri i di completamento degli edifici 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G51U) 
Attività di conservazione e restauro di ope- 
re d'arte 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostituisce 
il precedente studio di settore $G52U) 
Confezionamento di generi alimentari 
Confezionamento di generi non alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG53U) 
Traduzioni e interpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG54U) 
Sale giochi e biliardi 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $SG55U) 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG58U) 
Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
Villaggi turistici 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG60U) 
Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, 
lacuali e fluviali 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce 
il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio di prodotti or- 
tofrutticoli 
ntermediari del commercio di altri prodotti 
alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G61B) 
ntermediari del commercio di mobili, arti- 
coli per la casa e ferramenta 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61C) 
ntermediari del commercio di prodotti tes- 
ili, abbigliamento, calzature e articoli in 
cuoio, pellicce 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G61D) 
ntermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

ntermediari del commercio di prodòtti, di 
elettronica 

ntermediari del commercio di predotti far 
maceulici e di cosmetici 

ntermediari del commercio di, attrezzature 
sportive, biciclette e altri prodoftin.c.a. 
ntermediari del commergio di vari prodotti 
senza prevalenza di aléunò 


(evoluzione in vigore\dal’2003, sostitui- 
sce il precedente studio\di settore SG61E) 
ntermediari del'aommércio di macchine, 
impianti indusiffali, Navi e 

aeromobili, Maeehine agricole, macchine 
per ufficio 


(evoluzionein vigore dal 2003, sostitui- 
sce il. precedente studio di settore SG61F) 
Intermediùri del commercio di materie pri 
mé agricole, di animali vivi, 

inmatefie prime tessili e di semilavorati 
(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
$G61G) 
Iftermediari del commercio di combustibi- 
li, minerali, metalli e 
prodotti chimici per l'industria 


TG61H 
51.13.0 


TG66U 
72.10.0 


72.21.0 
72.22.0 


72.30.0 


72.40.0 
72.50.0 


72.60.0 
TG67U 


93.011 
93.01.2 


TG68U 

60.24.0 
TG69U 

45.11.0 
45.12.0 
45.21.1 
45.21.2 
45.22.0 
45.23.0 


45.24.0 
45.25.0 


TG70U 
74.70.1 
TG72A 
60.22.1 
60.22.2 
TG72B 
60.2Kh0 
60,230 


TG73A 


63.11.3 
63.11.4 


63.12.1 


TG73B 
63.40.1 
63.40.2 
64.12.0 
TG74U 


74.81.1 
74.81.2 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G61H) 
Intermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG66U) 
Consulenza per installazione di sistemi 
hardware 

Edizione di software 

Altre realizzazioni di software e consulen 
za software 

Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati 

Attività delle banche di dati 
Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchiature informatiche 
Altre attività connesse all'informatica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG67U) 
Attività delle lavanderie industriali 

Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG68U) 
Trasporto di merci su strada 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG69U) 
Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

lavori generali di costruzione(ditedifici 
lavori di ingegneria civile 

Posa in opera di coperture e oskuzione di 
ossature di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade7Srade, campi 
di aviazione e impianti sportivi 
Costruzione di opére fdiauliche 

Altri lavori speciali dliseostruzione 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedenté studio di settore SG7OU) 
Servizi di puliZia 


(evoluzione /in vigore dal 2004, sostitui- 
sce.il precedente studio di settore $G72A) 
Trespérti ton veicoli da piazza 

Trasporto mediante noleggio di autovettura 
da'timessa con conducente 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G72B) 
Altri trasporti terrestri, regolari, di pas- 
seggeri 
Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 
seggeri 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 5G73A) 
Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 
Movimento merci relativo ad altri trasporti 
terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per con- 
to terzi 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G73B) 
Spedizionieri e agenzie di operazioni 
doganali 

Intermediari dei trasporti 

Attività dei corrieri postali diversi da quelli 
delle poste nazionali 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SG74U) 
Studi fotografici 

laboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SG75U) 

Installazione di impianti elettrici e tecnici 
lavori di isolamento 

Installazione di impianti idraulico-sanitari 
Altri lavori di installazione 

Posa in opera di infissi 
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TG76U 


TG87U 
74.14 


74.14. 


74.14 
TG88U 


74.85 
80.4 


TG89U 


74.85. 


.3 
.0 


i 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G76U) 
Il codice di attività 55.30:B “Servizi di ri- 
storazione in self-service’»a decorrere 
dal 2004 è stato inserito.nello studio di 
settore TG36U 

Mense 

Fornitura di pasti. preparati (catering, ban- 
queting] 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore $G77U) 
TrasportiWmarittimi e costieri 

Trasporti pér vie d'acqua interne (compresi 
i trasp®irti lagunari) 

Alffe attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
$G78 

Attività delle agenzie di viaggio e turismo 
e dei tour operator 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SG79U) 

leggio di autovetture 

leggio di altri mezzi di trasporto terrestri 

leggio di mezzi di trasporto marittimi e 
luvici 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 


leggio di macchine e attrezzature per 
la costruzione o la demolizione, con ma- 
novratore 

leggio di macchine e attrezzature per 
lavori edili e di genio civile 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG82U) 
Pubbliche relazioni 

Studi di promozione pubblicitaria 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG83U) 
Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 

Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG85U) 
Sale da ballo e simili 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG87U) 
Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativo-gestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG88U) 
Richiesta certificati e disbrigo pratiche 

Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG89U) 
Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 


BM PROFESSIONISTI 


SK29U 


73.10. 
74.20. 


SK30U 
74.20. 


74.20. 


TKO1U 


74.11. 


F 
4 


3 
D 
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(in vigore dal 2004) 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo 
della geologia 

Attività di studio geologico e di prospezio- 
ne geognostica e mineraria 


(in vigore dal 2006) 
Attività di Nsoooganmeta e cartografia 
Altre attività tecniche 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK01U) 
Attività degli studi notarili 
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Studi. di settore 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK08U) 
Attività tecniche svolte da disegnatori 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK10U) 
Studi medici generici convenzionati o me- 
no col Servizio Sanitario Nazionale 

Studi di radiologia e radioterapia 
Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 
Altri studi medici e poliambulatori specialistici 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK16U) 
Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK19U) 
Attività professionali paramediche indi- 
pendenti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK20U) 
Attività professionale svolta da psicologi 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK22U) 
Servizi veterinari 


(in vigore dal 2005, sostituisce il prece- 
dente studio di settore SG56U limitata- 
mente all'attività di lavoro autonomo). 
laboratori di analisi cliniche 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore TK21U) 
Servizi degli studi odontoiatrici 


SPERIMENTALI 


(in vigore dal 2003) 
Attività delle guide e degli accompagnato- 
ri turistici 


(in vigore dal 2003) 

Consulenza per installazione di sistemi 
hardware 

Edizione di software 

Altre realizzazioni di software e consulen 
za software 

Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati 

Altre attività connesse all'informatica 


(in vigore dal 2003) 

Creazioni e interpretazioni nel campo dèk 
la regia di spettacolo 

Creazioni e interpretazioni nel campo dél 
la recitazione 


MONITORATI 


(evoluzione in vigore ddl:2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK02U) 
Studi di ingegneria 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedenté studio di settore SKO6U) 
Servizi forniti @a revisori contabili, periti, 
consulenti ed'alirssoggetti che svolgono at 
tività in materia di amministrazione, conta- 
bilità e tributi, 


(evoluzionevin vigore dal 2005, sostitui- 
scedil precedente studio di settore SK17U) 
Attivîtà,fecniche svolte da periti industriali 


{evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK23U) 
Servizi di ingegneria integrata 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK24U) 
Consulenze fornite da agrotecnici e periti 
agrari 


TK25U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK25U) 

74.14.A. Consulenze fornite da agronomi 

UK03U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore TK03U) 

74.20.A Attività tecniche svolte da geometri 

UKO4U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore TK04U) 

74.11.1 Attività degli studi legali 

UKO5U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore TKO5U) 

Z4.12.A Servizi forniti dai dottori commercialisti 

74.12.B Servizi forniti dai ragionieri e periti com- 
merciali 

74.14.2. Consulenza del lavoro 

UK18U (evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore TK18U) 

74.20.E Studi di architettura 

Mm COMMERCIO 

SMA41U (in vigore dal 2003) 

51.84.0 Commercio all'ingrosso di e©mputer, ap- 
parecchiature informatiche periferiche e di 
so 

51.85.0 Commercio all'ingrosso.di alré macchine 
e di attrezzature per ufficìo 

SM47U* (in vigore dal 2003) 

52.48.8. Commercio al deltaglié di natanti e ac- 
cessori 

SM80U * (in vigore dàl:2003) 

50.50.0 Vendita al dettaglio di carburanti per auto 
trazione 

SM81U (in vigore dal 2003) 

51.51.1  Commeîcio all'ingrosso di prodotti petroli- 
feri e/ubrificanti per autotrazione 

51.51.2 Commercio all'ingrosso di combustibili per 
riscaldamento 

SM82U (in vigore dal 2003) 

82 ) Commercio all'ingrosso di minerali metalli- 
feri, di metalli ferrosi e semilavorati 

STN82.2 Commercio all'ingrosso di metalli non fer 


ùi uuUug Ugg 
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SM85U * 
52.26.0 


SM86U 
52.63.2 


SM87U 
52.12.1 
52.12.2 


52.48.E 


rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le er edilizia e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchi- 
ne per l'industria, il commercio e la navi- 
gazione 
Commercio all'ingrosso di macchine, ac- 
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del ta- 
bacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo di distri- 
butori automatici 


(in vigore dal 2006) 

Grandi magazzini 

Bazar ed altri negozi non specializzati di 
vari prodotti non alimentari 

Commercio al dettaglio di altri prodotti non 
alimentari n.c.a. 


52.50.1 
52.50.3 


SM88U 

51.47.9 
51.56.1 
51.56.2 


* Studi di settore per i quali sussiste la causa di inapplicabilità legata all'esercizio dell'attività in più luoghi di produzione o vendita. 
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Commercio al deitaglio)di libri usati 
Commercio al dettaglio di indumenti e og- 
getti usati 


(in vigore dal‘2006) 

Commerfio dll'ifgrosso di vari prodotti di 
consumo mon dlimentare n.c.a. 
Commercio all'ingrosso di fibre tessili greg- 
ge é sèmilavorate 

Commercio all'ingrosso di altri prodotti in- 
fermegi 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SM01U, 
SM27C) 

Supermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specializ- 
zati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, 
birra ed altre Lenna) 

Commercio al dettaglio di latte e di pro- 
dotti lattiero-caseari 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 
Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 
Commercio al dettaglio specializzato di al 
tri prodotti alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce 
il precedente studio di settore SM02U) 
Commercio al dettaglio di carni e di pro- 
dotti a base di carne 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SM03A) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di alimentari e bevande 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03B) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la 
casa, articoli di abbigliamento 

Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03C) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di one dementi per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di occasione, sia 
nuovi che usati 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a. 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03D) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di calzature e pelletterie 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SMOA4U) 


Farmacie 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
precedenti studi di settore SMO5A, SMO5B) 
Commercio al dettaglio di confezioni per 
adulti 
Commercio al dettaglio di confezioni per 
bambini e neonati 

Commercio al dettaglio di biancheria per- 
sonale, maglieria, camicie 

Commercio al dettaglio di cappelli, om- 
brelli, guanti e cravatte 

Commercio al dettaglio di calzature e ac- 
cessori 
Commercio al dettaglio di articoli di pet 
letteria e da viaggio 
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TMO6A 


52.4 


52.4 


52.4 


52.4 


52.4 
52.4 


4.2 
4.3 
4.8 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SMO6A, 
SMO6C) 

Commercio al dettaglio di articoli casalin- 
ghi, di cristallerie e vasellame 

Commercio al dettaglio di articoli per l'illu- 
minazione 
Commercio al dettaglio di altri articoli di- 
versi per uso domestico n.c.a. 
Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 
ci, apparecchi radio, televisori, lettori e re- 
gistratori di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri 
Commercio al dettaglio di apparecchi ed 
attrezzature per le telecomunicazioni e la 
telefonia 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM06B) 

Commercio al dettaglio di strumenti musi- 
cali e spartiti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
107U 


Commercio al dettaglio di filati per ma- 
glieria e di merceria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SMO8A, 
SMO8B) 

Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 
Commercio al dettaglio di articoli sportivi, 
biciclette, armi e munizioni, di articoli per 
il tempo libero 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM09A) 


Commercio di autoveicoli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM09B) 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
10U) 


Commercio di parti e accessori di auto 
veicoli 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pez- 
zi di ricambio per motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SMITA e 
SM11B) 
Commercio all'ingrosso di carte da parati 
Commercio al dettaglio di ferramenta, max 
feriale elettrico e termoidraulico, pitturene 
vetro piano 
Commercio al dettaglio di articoli igieriteg* 
sanitari 
Commercio al dettaglio di materialità co- 
struzione 
Commercio al dettaglio di @tta da parati 
e di rivestimenti per pavintenti 

Commercio all'ingrosso(diNegname, semi 
lavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrossodimateriali da co- 
struzione (inclusi i materiali igienico-sanitari) 
Commercio all'ingrasso di vetro piano 
Commercio all'ingîosso di vernici e colori 
Commercio gll'ingrosso di articoli in ferro e 
in altri metalli (feri&menta) 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori\p&Wimpianti idraulici e di ri- 
scalddmento 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce.il precedente studio di settore SM12U) 
Commercio al dettaglio di libri nuovi 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM13U) 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici 


TM15A 


52.48.3 
52.73.0 
TM15B 

52.48.2 


TM16U 


52.33.2 


DQ_Ld dd dd Ud Ad 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM15A) 

Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
di gioielleria e argenteria 

Riparazioni di orologi e di gioielli 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM15B) 
Commercio al dettaglio di materiale per ot 
fica, fotografia, cinematografia, strumenti 
di precisione 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM16U) 

Commercio al dettaglio di articoli di profu- 
meria, prodotti per toletta e per l'igiene 
personale 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM17U) 

Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 
secchi 

Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, se* 
mi oleosi, patate da semina 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM18A] 
Commercio all'ingrosso di fiori eCpidhtè 


(evoluzione in vigore dal 2005, sbstitui- 
sce il precedente studio di settore SM18B) 
Commercio all'ingrosso di ahimàli vivi 


(evoluzione in vigore dal”2004, sostitui- 
sce il precedente studio di,settore SM19U) 
Commercio all'ingfosso%di tessuti 
Commercio all'ingiòsso’ di articoli di mer- 
ceria, filati e passamaneria 

Commercio da di altri articoli tessili 
Commercio all’ingrosso di abbigliamento 
e accessori 
Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheric'*maglieria e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM20U) 
Commercio al dettaglio di articoli di carto- 
leria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM21A) 
Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM21B) 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
Commercio all'ingrosso di altre bevande 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 5SM21C) 
Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi 

Commercio all'ingrosso di prodotti della pe- 
sca congelati, surgelati conservati, pere 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM21D) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e siigeloia 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SM21E e 
SM21F) 

Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero- 
caseari e di vova 

Commercio all'ingrosso di prodotti di sa- 
lumeria 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno 
Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti ali- 
mentari 
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51.39.1 
51.39.2 


TM22A 


51.43.1 


51.43.2 


Commercio all'ingrosso nonéspeciulizzato 
di prodotti surgelati 
Commercio A rfen specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigofe dal 2005, sostitui- 
sce il precedente» studio di settore 


Commercio all'ingrasso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchiadidiotelevisivi e telefoni 
ci e altra elettronica di consumo 
Commercio dlkifigrosso di supporti, vergi- 
ni o regisiràatiy Zid video, informatici (di- 
schi,nastrite altri supporti) 

Commercio all'ingrosso di materiali ra- 
dibelettrici, telefonici e televisivi 
Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
Minazione e materiale elettrico vario per 
uso’ domestico 


{evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM22B) 
Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie 

Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane 

Commercio all'ingrosso di coltelleria, po- 
sateria e pentolame 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM22C) 

Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
23U) 


Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medica- 
li ed ortopedici 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM24U) 

Commercio all'ingrosso di carta, cartone e 
articoli di cartoleria 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM25A) 


Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 5SM25B) 
Commercio all'ingrosso di articoli spottivi 
(comprese le biciclette) 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27A) 


Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27B) 
Commercio al dettaglio di pesci, crostacei 
e molluschi 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM28U) 
Commercio al dettaglio di tessuti per l'ab- 
bigliamento, l'arredamento e di biancheria 
per la casa 
Commercio al dettaglio di tappeti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM29U) 
Commercio al dettaglio di mobili 
Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM30U) 


Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM31U) 
Commercio all'ingrosso di orologi e 
gioielleria 
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(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM32U) 
Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, 
di culto e di decorazione, chincaglieria e 
bigiotteria 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM33U) 
Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (escluse le pelli per pet 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 
lavorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM34U) 
Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori 
Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli da viaggio 


(evoluzione in vigore dal 2005, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM35U) 
Erboristerie 


(in vigore dal 2005, sostituisce il prece- 
dente studio di settore SM36U) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


TM37U 
51.44.4 
51.45.0 


TM39U 


52.48.D 


TM40A 


52.48.A 
TM40B 


52.62.A 
52.63.A 


TM42U 
52.32.0 


(in vigore dal 2005, sostituisce il prece- 
dente studio di settore SM37U) 
Commercio all'ingrosso di saponi, detersi- 
vi e altri prodotti per la pulizia 
Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM39U) 

Commercio al dettaglio di combustibili per 
uso domestico e per riscaldamento 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM40A) 


Commercio al dettaglio di fiori e piante 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SM40B) 
Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante’ ifihe- 
rante di fiori, piante e sementi 


(evoluzione in vigore dal 2006, sòstitui- 
sce il precedente studio di settore SM42U) 
Commercio al dettaglio di-urticòli medi 
cali e ortopedici 


ISTRUZIONI PARTE GENERALE 


TM43U 


52.46.4 


TM44U 


52.48.1 


TM45U 


52560.2 


TM46U 


51.474 


TM48U 
52.48.B 


Studi. di settore 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente»studio di settore 
SM43U) 

Commercio maleedlettaglio di macchine, 
attrezzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce( il- precedente studio di settore 
SMA44U) 

Commercio al dettaglio di macchine e 
attrezzature per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
450) 


Commercio al dettaglio di mobili usati e di 
oggetti di antiquariato 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostitui- 
sce il precedente studio di settore 
SMA6U) 

Commercio all'ingrosso di articoli per foto- 
grafia, cinematografia, ottica e di stru 
menti scientifici 


(evoluzione in vigore dal 2006, sostituisce 
il precedente studio di settore SM48U) 
Commercio al dettaglio di piccoli animali 
domestici 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SM41U 


51.84.0 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature 
informatiche, periferiche e di software; 

51.85.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine 
e di attrezzature per ufficio. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM41U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM41U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di computer, ap- 
parecchiature informatiche periferiche e di 
software” — 51.84.0; 

“Commercio all'ingrosso di altre macchine 
e di attrezzature per ufficio” - 51.85.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SMA41U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, \l'applica- 

zione del correttivo territoriale per ÎNegntribuenti 

che si avvalgono del regimexdelle attività mar 

ginali di cui al comma 1, grt. W4, legge 23 di- 

cembre 2000, n.388 nel*easo in cui nell'eser- 

cizio delle attività non utilizzano unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che,\a partire dal periodo 
d'imposta in corsovalla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati-dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nafiziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 


cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31Ndi- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque entto sei 
mesi dalla sua cessazione,‘tesyattività 
cessata il 2 ottobre 2005 émuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006) lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o(dilayoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziatàà>da parte dello stesso 
soggetto, nekperiodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro’ sei mesi dalla sua ces- 
sazione [es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006/e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

pfosecbzione di attività svolte da altri 

soggstti. Tale fattispecie si verifica quan- 
dayl'attività viene svolta, ancorché da un 
gliro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


] 


e nel secondo campo,4con)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei.mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad unmese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nélNaeriodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 


sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo A01, il 


numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 


pieno, desumib 
tivi al 2006; 
— nel rigo A02, il 


ile dai modelli DM1O rela- 


numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 


agli assunti con 


contratto di lavoro riparti- 


to, o con contratto di lavoro intermittente, 


determinato mol 
ro complessivo 
determinazione 
zioni 


— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 
nato moltiplican 


settimane desumibile dai modelli DM10 re- 


lativi al 2006; 
— nel rigo A04, i 


giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti éofì 


pensionistiche, 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso i 
denuncia telematica denominato “EMens” 
relativo al 2006; 


Itiplicando per sei il nume- 
delle settimane utili per la 
della misura delle presta- 
conformemente a 


modello di 


' 


numero complessivo delle 
te relative agli apprendist 
tività nell'impresa, determi- 
do per sei il numero delle 


numero complessivo delle 


contratto a termine e ai lavoranti a domîei 


lio, desumibile dai modelli DMI10 relativi al 


2006, nonché i 
giornate retribui 
contratto di forn 
o di somministra 


| numero complessive delle 
e relative al pefsenale con 
itura di lavoré temporaneo 
zione di lavoroNdetermina- 


to dividendo per otto il nunerorcomplessivo 


di ore ordinarie 
fatture rilasciate 


somministrazione; 


_ ne 


rigo A05, i 


coordinati e continuativi di cui all'artico 


50, comma], 


del modellò; 
— nel rigoVA06, i 


coofdinati e continuativi di cui all'articolo 


prestano la=lotey attività prevalentemen 
nell'impres&interessata alla compilazion 


lavorate desumibile dalle 
dalle/fmprese fornitrici o di 


| numero dei collaboratori 


° 
lett. c-bis), del TUIR, che 
e 
e 


| numero dei collaboratori 


50, coîma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


mero dei collaboratori de 


l'impresa familia- 


re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 


non gestita in forma socie 


aria; 


nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 


ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


lel quadro B sono richieste. informazioni re- 
ative all'unità locale che, (a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 


mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresò 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, jftelu- 
si i soci amministratori, che hanno pèrcepi- 
to compensi derivanti da contratti, diNayoro 
dipendente ovvero di collaboraZione)coor- 
dinata e continuativa. Tali sogf\vantfo indi 
cati nei righi appositamente ‘previsti per il 
personale retribuito in base%Ghpredetti con- 
tratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima tolonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occypazione prevalente 
nell'impresa interesséta alla compilazione 
del modello; 

nei righi da‘A07)ad A12, nella seconda 
colonna, le )peicentuali complessive del- 
l'apporto*di%lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciaseyp rigo rispetto a quello necessario 
per lo.svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no-dar parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 
23/E del 22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


2 
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superficie deve esseré Quel 
pendentemente da quanto ri 
vale licenza ammihistrativa. 
i relativi a più uRitàslocali è 
pilare un appesito,guadro B 
esse. | dati da indicare sono 
le le unità locali utilizzate ne 


lek'caso”in cui nel corso d 
péstassi sia verificata l'aper 


a effettiva, indi- 
sulta dalla even- 
Per indicare i da- 
necessario com- 
per ciascuna di 
quelli riferiti a tut- 
corso del perio- 


do d'impòsig, indipendentemente dalla loro 
esisteriza alla data del 31 dicembre 2006. 


el periodo d'im- 
ura e/o la chiu- 


sura di una o più unità locale, nelle note espli- 

cative, contenute nella procedura applicativa 

SE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 

mazione con l'indicazione della data di aper- 

tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ 
attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 

cale”, il numero progressivo di ciascuna det 

le unità locali di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a deposito/magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'assistenza tecnica/laboratorio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico delle merci; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio situato in una struttura 
autonoma; il codice 2, se trattasi di eserci 
zio situato in centro commerciale all'ingros- 
so, vale a dire in un'unica superficie all’in- 
terno della quale sono presenti almeno 5 
esercizi all'ingrosso, con attrezzature e ser- 
vizi in comune, gestito con criteri unitari; il 
codice 3 se trattasi di esercizio situato in 
parco commerciale, cioè in un area inte- 
grata di distribuzione, non necessariamente 
attrezzata dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse, non gesti- 
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fe in maniera unitaria con l'uso di parti co- 
muni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestione autonoma; 

— nel rigo BIO, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali 
addebitate per la gestione dei beni comuni 
e per la prestazione dei servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia dei locali comuni, 
cura dei giardini, vigilanza, ecc.); 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce; 

- nel rigo B12, la dimensione complessiva 
espressa in metri lineari delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B13, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate e porte), indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino per la vendita 
al dettaglio; 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni ré 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativisal 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a‘D07; per ciascuna tipo 
logia di vendita idividuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto di ricavi 
complessivi, 

Il totale dell&percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100) 

Si precisache: 

— per ingrésso con vendita al banco, si inten- 
dealastipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
sUecessiva vendita in sede; 

pet ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita con la quale il 
grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 


dosi di venditori diretti su un territorio speci- 
fico, considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

— le provvigioni per intermediazioni /vendita 
conto terzi, sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in conto terzi, la in- 
termediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti informatici 


— nei righi da D08 a D27, per ciascuna tipo” 
logia di prodotto o servizio individUatesin 
percentuale, i ricavi conseguiti in'rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

DO8 al rigo D27 deve risultate, pari a 100. 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D28 a D32// servizi offerti al 
la clientela, barrafdasgna o più caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D33 a D40, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il tafale delle percentuali indicate deve risul 

tate pari a 100. 

€ nel rigo D41, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle cessioni all'estero (effettuate nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea e/o a paesi al di fuo- 
ri dell'Unione Europea]; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D42, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di prodotti provenien- 
ti dal proprio magazzino in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite promozionali in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo DA4, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e a mostre; 


Area di mercato 


- nel rigo D45, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l'area di mercato in cui l'impresa 
opera coincida, rispettivamente, con il terri- 
torio del comune, della provincia, della re- 
gione (fino a tre regioni) e oltre tre regioni; 

— nel rigo D46, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D47, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di clien- 
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tela appartenente a pdesi dl di fuori dell'U- 
nione Europea; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D48%G D50, per ciascuna mo- 
dalità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazionè del modello, barrando la ri- 
spettivascasella; 


Modalità di acquisto 


=pneî righi da D51 a D55, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
F14 del quadro degli “Elementi contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettuati sia 
direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D56 a D61, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individua 
te; nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col- 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un magazzinie- 
re ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro magazziniere per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo D59, il numero due. 
Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
teggiati una sola volta i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel periodo 
di imposta considerato, nella seconda co- 
lonna il numero degli addetti titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno 
e a tempo parziale, e, nella terza colonna 
il numero delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D62, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D63, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente, per pubbli- 
cizzare i prodotti commercializzati, per l'at 
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lestimento dell'arredo del punto vendita, per 
servizi di consulenza forniti e per l'addestra- 
mento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D64, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda, rap- 
presentanza di cui all'art.108 comma 2 del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilità previ- 
sti da tale disposizione, nonché di quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere spe- 
cializzate; 

— nel rigo D65, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 

— nel rigo D66, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi diretti alla propria cliente- 
la il cui espletamento viene affidato a terzi. 
Vanno compresi, ad esempio, i costi soste- 
nuti per il servizio di assistenza tecnica alla 
propria clientela fornita da una ditta specia- 
lizzata, oppure le spese sostenute per la 
consulenza informatica resa da un profes- 
sionista e diretta alla propria clientela; 

— nel rigo D67, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti per prestazioni e servizi 

direttamente afferenti l'attività esercitata. Van- 
no compresi, ad esempio, i compensi corri 
sposti per prestazioni di lavoro autonomo 

non esercitate abitualmente di cui all'art. 67, 

comma 1 lett. 1), del TUIR. Si precisa che de- 

vono essere inclusi i compensi corrisposti a 

società di servizi come corrispettivo di una 

pluralità di prestazioni direttamente correlate 
all'attività svolta dall'impresa non distinta 
mente evidenziate in fattura; 

nel rigo D68, l'ammontare delle spese so- 

stenute per tutti i collaboratori coordinati e 

continuativi di cui all'art. 50, comma |, lett. 

c-bis) del TUIR, che, nell'anno 2006, han- 
no prestato la loro attività per l'impresa in- 

teressata alla compilazione del modello, a 

prescindere dalla durata del rapporto di 

collaborazione e della sussistenza dello 

stesso alla data del 31 dicembre 2006; 


Ricavi provenienti da rapporti speciali con 
la clientela 


— nel rigo D69, indicare la percentuale deixij 
cavi derivanti dalla vendita nei confronti di 
clientela con cui si è stipulato un contrétto di 
concessione esclusivo per zonefdin rappor 
to ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D70, indicare la petcenyale dei ri- 
cavi derivanti dalla venditàneir confronti di 
clientela con cui si è stipulatoyun contratto di 
affiliazione, in rapportévaititavi complessivi. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono\ichieste le informazioni re- 
lative ai mezzi«di Trasporto posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento det 
l'attività alla data del 31 dicembre 2006. Non 
devono.essere/indicati i dati relativi ai mezzi uti- 
lizzati per ld movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo D71, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D72 a D74, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D75, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
freni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2006. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione complessivé 
degli scaffali espressa in metri lineari. Alti 
guardo si precisa che per calcolare il(dato 
in questione è necessario sommare Jè,misù- 
re di tutti i ripiani; 

— nei righi da E02 a E04, il numèro)com- 
plessivo di muletti, macchineida imballo 
di vario tipo e di computer strumentale al- 
l'attività; 

— nel rigo E05, barrando@la casella, l'even- 
tuale presenza nella strditura/dell’impresa di 
un magazzino informatizzato. Per gestione 
informatizzata del magazzino si intende ri- 
ferirsi all'ipotesi in cyf gli operatori possono 
controllare l'effettiva disponibilità di ma- 
gazzino grazie dd una organizzazione 
informatizzata: di quest'ultimo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


ehquadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
pafagrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 


elementi contabili in cu 


i sono richiesti dati che 


non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 


ricavi effettuato dal soff 
cisamente, tali soggetti 


are Gerico. Più pre- 
non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 


F20, F21, F22, F23, 
F28. Non devono inol 


F24, F25, F26, F27, 


re essere compilati i ri- 


ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 


__ 25 — 


dicare tali dati nell'apposita sezione) predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del(valote dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazionedegli studi di set 
fore da indicare nel pfesente quadro, occorre 
avere riguardo alle dispgsizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, achesempio, le spese e i com- 
ponenti negativi felatiyi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomgtori & motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresovanno assunti tenendo conto 
di quanto, previsto dall'art. 164 del T.U.IR.. 

Si precisaivNcomunque, che i dati da indicare 
nel qiadio in commento devono essere co- 
mupicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
ziéni vg questo modello, prescindendo da 
Quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
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sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche 
oppure il codice tributo “2118”, per i sg; 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di ,cuNall'articolo 1, 
comma 14, della legge/27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dèi maggiori ricavi da 
indicare nelle dichidraZîeni relative alle im- 
poste sui redditi ai firjedell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volometdi affari risultante dall’ap- 
plicazione dégli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore ‘aggiunto. 


— nel rigoF04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
laveGlizzazione interna di immobilizzazio 
ni-Materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 


gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im? 
mobili “strumentali per natura”, non su: 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella d&termi- 
nazione del reddito d'impresa/senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni giipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata d telssazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., dellè sopfavvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 delT.U.I.R. e altri pro 
venti non altrov&velassificabili (ad esclu- 
sione dei proventi\di tipo finanziario e di 
quelli di tipo\stragrdinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
ddnni consistenti nella perdita dei citati red- 
dif, con esclusione dei danni dipendenti 
dapinvalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 93, comma 5, del T.U.1.R.. Si preci 


5 


L= 


sa che l'ammontare/ipdicato in questo ri- 
go è anche compreso%el valore da ri- 
portare nel campo.èsterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultranfuale,in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.'R; 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
ser&sindicato il valore, il valore delle ri- 
manénze finali relative ad opere, fornitu- 
re &$ervizi di durata ultrannuale in corso 
di/esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
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getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F08 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”, 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17,,FT8 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua; 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla )gredet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le qudtissisconseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valora.dellè esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e=prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso Yi lavorazione e ai servizi 
non di durgia Ultrannuale. 

Non si deVedtener conto delle esistenze ini- 
ziali relétiva, di generi di monopolio, valori 
bollati. e*postali, marche assicurative e va- 
lori $imilgri e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [(ad"ésempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e vgf 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo.fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tesserè perì 
mezzi pubblici, viacard, tessere € biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai Aùbrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esefcenti im- 

pianti di distribuzione strad&te=di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di mafèrie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e Merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta*imputazione e le spese sostenute 
per le, lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si.deve tener conto dei costi di acqui- 
sfo relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
s6 (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 


6 


LIT 


Per attività di produzione di serviziidevono in- 
tendersi quelle aventi per contenyiò” presta- 
zioni di fare, ancorché, per la.lòro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie. prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburantife Mubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, daglitagenti e rappresentanti di 
commercio e ddistitelàri di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissiondti aYterzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le,spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati(d'ai.barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgifnefito della loro attività (ad esempio, 
pergil lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli)installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
iscosti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
lore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
ti di assicurazione ai propri subagenti; 

e i compensi corrisposti agli amministra- 
tori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
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e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considerd» 
ti per la determinazione del “Costo per la pro: 
duzione dei servizi” da indicare al rigo FT5; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono/siati in- 
clusi nei righi F15 e F16, quali/ad\esempio, 
i costi per compensi a sindaci &yévisori, le 
spese per il riscaldamento dei.locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di. vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi'per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cùi alltart. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per vitiggiy soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate rleldigo F19), costi per i servizi 
eseguiti defsbanche ed imprese finanziarie, 
per spese posiGli, spese per corsi di aggior 
namente=professionale dei dipendenti; 


— nelerigo/F18, campo 1, i costi per il godi- 
mato di beni di terzi tra i quali: 

— ‘canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
manziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 


Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUIR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in pagti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro Mreluse 

quelle sostenute per i contribyîi e \per i 

premi Inail, rese da lavorator dibendenti 

a tempo pieno e a tempo/farziale e da- 

gli apprendisti che abbidho prestato l'at 

ività per l'intero anno, oper parte di es 

so, comprensive degli\stipendi, salari e 

altri compensi in dénaro/o in natura, del 

le quote di indennità di'quiescenza e pre- 

videnza maturafesnell'anno, nonché del- 

le partecipazioni ‘agli utili, ad eccezione 

delle somme cortisposte ai lavoratori che 

hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in/base al criterio di cassa. 

Tra le spése in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e°di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sefisi dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 

settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 

ne della parte eccedente gli oneri re- 

tributivi e contributivi (quest'ultima va 

computata nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


(e) 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
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laboratori che hanho cessato l'attività, 
eventualmente dedotie%in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì,..chevanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti pretedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sosfifuiscono in tutto o in parte le 
suddettequate di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i césti sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
rixdalMerritorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel r 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni d 
lavoro direttamente afferenti all'attività svo 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandan 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 


loi 
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20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare del- 
le quote di ammortamento del costo dei 
beni materiali ed immateriali, strumentali 
per l'esercizio dell'impresa, determinate 
ai sensi degli artt. 64, comma 2, 102, 
102bis e 103 del T.U.I.R., comprensive 
di quelle relative ad ammortamenti antici- 
pati e accelerati. Si ricorda che con rife- 
rimento alle quote di ammortamento rela- 
tive ad autovetture, autocaravan, motoci- 
cli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle dispo- 
sizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo de- 
vono essere indicate anche le quote di 
ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell’atti- 
vo dello stato patrimoniale, se dette quo- 
te risultano indicate nel corrispondente ri- 
go “Ammortamenti immateriali". previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acQuà 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui alliart100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) mita), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a garattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manùtenzione di 
immobili civili, i costi di m@netenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite, stxcrediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri/@peri” a carattere ordi- 
nario e di natura non fifianziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi intemi\Gl rigo F22 devono esse- 
re indicate Je spese (già incluse nel campo 
1 del rigof22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to asriviste'e giornali, quelle per l'acquisto 
di (libri, )nonché le spese per cancelleria; 

— nel tampo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 

commercio e agli esercenti le attività indica- 

le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 

ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 

spese non documentate prevista dall'art. 

66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 

prese autorizzate all'autotrasporto di cose 

per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 

indicati gli utili spettanti agli associati in per 

ecipazione con apporti di solo lavoro4già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


— nel rigo F24, il risultato della gestiane,finan- 
ziaria derivante da partecipazione/in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi no- 
tura finanziaria (es. proveati. da’ art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del'T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi‘anche i dividen- 
di, il risultato derivante dàlle”cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proverîti finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e lifi proventi di natura finan- 
ziaria non“allockti in precedenza quali inte- 
ressi su,é6/c bàncari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di/segnio negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
Gneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 
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— nel rigo F27, gli oneri straordifigri. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneriyaVenti na- 
tura “straordinaria” al pari di.Quanto già ri- 
portato al precedente rigoPertanto, ad 
esempio, con riferimenté allè minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di naturà Straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali ‘f@uali ad esempio prescri- 
zioni di creditiffurti) ecc.) 


nel rigo F28, ilrreddito di impresa (o la per- 
dita) del ‘periédo d'imposta risultante dalla 
differenZa,di tutte le componenti di reddito, 
posifivé e negative, indicate nei righi del 
presentè quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mate- 
riali e immateriali, escluso l'avviamento 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro 
degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat- 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


i 


c 
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Studi di settore 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li © nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valé 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimert- 
to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiùrto rile- 
vante [cioè di valore positivo]; tale’ onere 
non rileva ai fini della determinaziéne della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che perla \determinazione 

del “valore dei beni strumèntali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione&di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TUR. 

Per i beni strumeniglivacquisiti nei periodi 

1994 e 1995 ivalorirdi cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. LGxriduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro chesdi,fatto non hanno fruito dell'age- 

volazigne prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994X(quindi, ad esempio, anche alle im- 

presètcostituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

felazione all'acquisto di beni usati); 


— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione non finan- 
ziaria (ad esempio contratti di affitto o 
noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella; 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivVodel 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate Ossogget 
te a registrazione, tenendo cOnto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del'citatò decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontate delle altre ope- 
razioni, effettuate nell’'ann2006, che han- 
no dato luogo a ricavi ‘dichiarati ai fini del 
le imposte sui reddifirquali: 

— operazioni ‘frori lampo di applicazio- 
ne” dell'IVA \{ad ès.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 683/72); 

— operaziorii non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dého.PR. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
“IVA sulle operazioni imponibili; 


= nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


contribuenti che non riséliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificareril peso di alcune 
variabili per le quali..là» Commissione degli 
esperti che ha validatgli studi di settore ha in- 
rodotto un correftivo.)Tale correttivo consente 
di verificare se l'everituale differenza tra l'am- 
montare deificavi, contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in'fdito é in parte, dal peso attribuito a 
e variabili=eOnsiderate in misura tale da non 
consentirà, un'esatta rappresentazione della 
regltà eonomica dei soggetti interessati. 
Sontribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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Agen zia (È) 
a => Ntrate 
Modello SM41U 
51.84.0 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche, periferiche e di software 
51.85.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per ufficio 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
N 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
one ù A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
albaivno A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 —L. > 
attività prevalentemente nell impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08  Fanmiliari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali destinati a deposito / magazzino Mq 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B05. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati all'assistenza tecnica / laboratorio Mq 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BIO Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada Metri lineari 
B14_ Locali destinati a deposito / magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
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aid D 2 at, : Percentuale 
lementi Tipologia di vendita sui ricavi 
a an DO1 Ingrosso con vendita al banco si 
ell'attività 3 Das 
DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori) % 
DO3 Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
DO4 Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni / accordi con privati (banche, grandi imprese, ecc.) % 
DO5 Vendite su catalogo e per corrispondenza, via fax, internet % 
D06 Dettaglio % 
DO7 Provvigioni per intermediazione / vendita c. terzi o conto deposito % 
TOT = 100% 
Tipologia dell'offerta POE 
Prodotti informatici sui ricavi 
D08 Hardware % 
DO9 Programmi gestionali e trasmissioni dati % 
DIO Altro software diverso dal rigo precedente % 
Prodotti elettronici 
D11 Macchine da scrivere (meccaniche, elettriche, elettroniche ecc.) e macchine contabili % 
D12 Calcolatrici, registratori di cassa % 
D13 Fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax % 
Attrezzature per ufficio 
D14 Attrezzature per segreterie (rilegatrici, plastificatori, distruggi documenti, etichettatrici, materiale schedografico, classificatori ecc.) % 
D15 Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche % 
D16 Strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia) % 
Mobili per ufficio 
D17 Arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, etc.) % 
D18 Scaffalature e schedari % 
Accessori/Materiale di consumo 
D19 Stampati e prodotti carto tecnici % 
D20 Supporti magnetici, dischi, memorie di massa % 
D21 Materiale chimico di consumo % 
D22 Accessori per hardware (salvaschermo, cavetteria, copritastiera, ecc.) % 
D23 Materiale tecnico didattico % 
Servizi alla clientela 
D24 Consulenza informatica e formazione % 
D25 Assistenza tecnica % 
D26 Noleggio % 
D27 Altro % 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D28 Permuta e ritiro dell'usato Barrare la casella 
D29 Immagazzinaggio Barrare la casella 
D30 Assemblaggio e installazione Barrare la casella 
D31 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D32 Sito internet per la vendita Barrare la casella 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 5 NE Percentuale 
Elementi Tipologia di clientela bisi 


pe D33 Commercianti al dettaglio 


D34 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


D35 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D36 Imprenditori individuali, società commerciali e non 


D37 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 
D38 Privati 
D39 Commercianti all'ingrosso 


D40 Altro 


ae | ace | 30/30 | 30/30 | 3° 


TOT = 100% 


DA41 Cessioni (U.E. ed extra U.E.) % 


Percentuale 
Altri dati specifici sui ricavi 
D42 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 


D43 Ricavi derivanti dalle vendite promozionali c 


DA44. Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
D45 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = fino a 3 Regioni; 4 = oltre 3 Regioni) 
D46 U.E. Barrare la casella 
D47 Extra U.E. Barrare la casella 


Modalità organizzativa 
DA48 Indipendente Barrare la casella 


D49. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 


D50 Concessionario / esclusivista di un produttore Barrare la casella 


Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D51 Da imprese produttrici in Italia 


D52 Da imprese produttrici o commercianti all'estero 


D53 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti 


D54 Da importatori /concessionari di marche estere 
D55 Da altri grossisti 


ae ||| 30 | 3° 


TOT = 100% 


O HE Non dipendenti Dipendenti 
Addetti all'attività di vendita Numero Numero O 


D56 Banconisti 

D57 Venditori diretti 

D58 Addetti all'assistenza/consulenza 

D59 Magazzinieri 

D60 Addetti all'attività di vendita al dettaglio 
D61 Agenti/rappresentanti 


Costi e spese specifici 
D62 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 00 
00, 
00, 
00, 
00, 
00, 


00, 


D63 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci 


D64 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D65 Costi per deposito e custodia presso terzi 


D66 Spese per servizi diretti alla propria clientela e affidati a terzi 


D67 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività 


D68 Spese sostenute per i collaboratori coordinati e continuativi 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dll ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Ricavi provenienti da rapporti speciali con la clientela 


D69 Da concessioni esclusive per zone 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D7O Da contratti di affiliazione 


Mezzi di trasporto 
D71 Autovetture 


Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D72 fino a 3,5t 


Numero 


D73 oltret. 3,5 e fino at. 12 


Numero 


D74 superiore a 12 t. 


Numero 


D75 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
EO1 Scaffali 


,00 


Metri lineari 


E02  Muletti 


Numero 


E03 Macchine per imballo di vario tipo 


Numero 


EO4 Computer 


Numero 


E05 Magazzino informatizzato 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione Li Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili i È 25: ; 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM47U va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 

lizzato dai soggetti che svolgono come atti 

vità prevalente quella di “Commercio al det- 

taglio di natanti e accessori” — 52.48.8. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all’attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SMA47U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Tale dato va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono l'applicazione 
del correttivo territoriale per i contribuenti 
che si avvalgono del regime delle attività 
marginali di cui al comma 1, art. 14,/leg® 
ge 23 dicembre 2000, n. 388 nel casodin 
cui nell'esercizio delle attività non utilizzano 
unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla dataxdel 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informaziohi;relative alle fatti 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge.n..296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che, tali informazioni dovranno 
essere fornite:nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei*mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 


abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato arfcheyse 
l'attività di impresa o di lavoro dutotemo 
è cessata nel periodo d'imposta ‘incorso 
alla data del 31 dicembre/200$ e nuo- 
vamente iniziata, da parte deflo stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei (mesi, dalla sua ces- 
sazione [es. attività cèssata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

— il codice 3, se l'éttività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. AaleXYattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro Seggetto, in sostanziale continuità 
conkla precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet- 
f&formale. A titolo esemplificativo, devo- 
nò comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
hé di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


] 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3,7il nume 
ro complessivo dei mesi durante.i quali si è 
svolta l'attività nel corso delperiodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine the si conside- 

rano pari ad un mese le*frazioni di esso 
uguali o superiori d. }:5) giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodé ‘di, jémpo compreso tra il 

14 febbraio ‘2006 ed il 14 novembre 

2006, il numerò,di mesi da riportare nella 

casella intggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicareNil numero dei mesi di durata del 
peri@d6 d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riéde d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set. 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo/delle 
giornate retribuite relative agli assunti @atem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti ‘c6n con- 
tratto a termine e ai lavoranti a,domicilio, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi/al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al persondlé con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavor6, determinato dividen- 
do per otto il numefo Camplessivo di ore or 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle impresè fomnitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il’ numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
prestanò. la loro attività prevalentemente 
nelkimpyresa interessata alla compilazione 
dekimodello; 

#neh rigo A06, il numero dei collaboratori 
eoòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 


ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il‘hu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione delmodello. 
n tale rigo non vanno indicati? soci; inclu- 
si i soci amministratori, che Hanho percepi- 
o compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor 
dinata e continuativa, Talì sòci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in bdse ai predetti con- 
ratti di lavoro; 

nel rigo A12, nélla\prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi‘issoti amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi dd A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le, percentuali complessive dell'ap- 
porto di/lavoro effettivamente prestato dal 
parsonale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo Svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO]. 


_ 40 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono, tichieste informazioni re- 

lative all'unità locale è agli spazi che, a qual 

siasi titolo, sono Ufitizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipenderitemette da quanto risulta dalla 

eventualeslicénza amministrativa. | dati da in- 
dicare sòno quelli riferiti all'unità locale utiliz: 
zale nèl,corso del periodo d'imposta. 

In\particolare, indicare: 

=pel'rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni direttamente destinati alla vendita e al- 
l'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni direttamente destinati alla vendita e all'e- 
sposizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
coperto destinati a magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi desti- 
nati a parcheggio per la clientela; 

- nel rigo B11, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, di esposizione 
fronte strada (vetrine); 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nel corso dell'anno, riportan- 
do nell'apposita casella il codice 1, nei ca- 
si in cui lo stesso è inferiore o pari alle 8 
ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 8 ore 
ma non supera le 12 ore; il codice 3, se è 
superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B14, il numero di aperture dome- 

nicali dell'esercizio nel corso dell'anno; 

nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell'anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 


Localizzazione dell'attività di vendita 


— nei righi da B16 a B20, la localizzazione 
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dell'esercizio commerciale, barrando una o 
più caselle. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'esercizio dell'attività di vendita 


Nella sezione sono richieste informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti all'esposizione della merce; 

— nel rigo B22, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti e servizi 
offerti 


— nei righi da DO1 a D69, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna delle tipolo- 
gie di prodotti merceologici venduti e di ser- 
vizi offerti elencati, in riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D69 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D70, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite effettuate a catalégo, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D71, l'ammontare complessivordel- 
le vendite realizzate mediante emissione di 
fattura; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D72 a DZ7,.distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale*deiycosti sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle pereefituali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa The gli acquisti di ciascuna tipo- 

logia possono essere effettuati sia diretta 

mente(che )tramite intermediari del commer- 
cio, sia “all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale; 


Modalità di vendita 


— nei righi da D78 a D85, barrando una o 
più caselle, le modalità di vendita dei pro- 
dotti merceologici dell'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D86, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nei righi da D87 a D89, per ciascuna ti 
pologia individuata, l'ammontare comples- 
sivo delle spese o dei costi sostenuti nel cor- 
so dell’anno. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati(gli; ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già pfecisato nel 
paragrafo 2, della Parte generdlè, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devéno indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendesi' avvalere della 
contabilità semplificata e,determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordiffario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti ché*s6nò obbligati a compilare i mo- 
delli per {annotazione separata non devono 
compilate i righi del presente quadro degli 
elementi comttabili in cui sono richiesti dati che 
nonassumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi*effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisaMmente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
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zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzionipey là compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 


In particolare, indicaré: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FOX, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. ave BI del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R, cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni &delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioniydi materie prime e sussidiarie, di se- 
milàvorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
fe impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del TU.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
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to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere cofì 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap: 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'iim- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi/ad im- 
mobilizzazioni per lavori interfii, èotrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sòsténuto per 
la realizzazione interna diimmobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli alîti proventi, compresi 
quelli derivanti da%gestioni accessorie. la 
gestione accessdttassi riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione carattéristità dell'impresa. Vanno in- 
dicati in gesto rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che nen.costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta lat 
tività dell'impresa medesima. Detti immo» 
bili concorrono a formare il reddito nel 
Lammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 


del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di/fed- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, aficherin 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei èitati red- 
diti, con esclusione dei darfhi, dipendenti 
da invalidità permanente é-da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va(indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalerfize derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni situmentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte svi redditi o destinati al 
consumo persorigle 9 familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
perioda.d'imposta in esame. 
In questorigo devono essere inoltre indicati 
glivaliti,éomponenti positivi, non aventi natura 
finàaziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
huito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U...R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
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precisa che l’ammontgre indicato in que- 
sto rigo è anche compîso nel valore da 
riportare nel campoesterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla venditàdi generi soggetti ad ag- 
gio o a rieàvo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita/di generi soggetti ad aggio 
0 a ricave fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esetcenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 
= la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle a 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
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sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi: 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio\(valori 
bollati e postali, marche assicufative e va- 
lori similari e ai generi soggetfi a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ficatiche telefo- 
niche, abbonamenti, bigliàttireytessere per i 
mezzi pubblici, viacard» tessere e biglietti 
per parcheggi), nonche(delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuatà dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a ceniràiti estimatori di giornali, di 
libri e di Petiodici, anche su supporti au- 
diovide6magnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 


prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagneitici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di,éc- 
quisto di materie prime e sussidiarie, $emi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri agCessoti 
di diretta imputazione e le spese $osfenUte 
per le lavorazioni effettuate da térzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei tosti/di acqui- 
sto relativi ai generi di mSmipolio, valori 
bollati e postali, marche»assieurative e va- 
lori similari e ai generi Soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viagard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi aitarbyranti, ai lubrificanti la cui 
rivendita & effettuata dagli esercenti im- 
pianti di/distriluzione stradale di carburan- 
ti e ai befticommercializzati dai rivenditori 
in bds&g contratti estimatori di giornali, di 
librf è di periodici, anche su supporti auv- 
diavideomagnetici; 


=mnel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
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utilizzati dai barbieri e dai parrucéhieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad, èsempio, 
per il lavaggio e la cura dei.capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori detté sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'\@cQuisto dei diritti d'au- 
lore; i costi sostenuti petvil pagamento delle 
scommesse e peftil prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche*Beyòno essere incluse nel ri- 
go in oggetta.anthe le spese sostenute per 
prestazioni, di teîzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, @oMputate nella determinazione del va- 
ore/da itidicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti‘di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

a quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
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considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione*dì 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti. da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggioòtnamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, ixcosti per il godi- 
mento di beni di terzi tra.i àlali: 

— i canoni di locazionefinanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni nîobilive concessioni; 

- i canoni di noléggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che Coffififerimento ai canoni di lo- 
cazione finafiziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motòcicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio. dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUIR. 
NefteQmpi interni al rigo F18 devono essere 
ifidîtate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 
go=P1 8) riguardanti rispettivamente : 
— hel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 


nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescenz 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utiliàad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'@ttività, 
eventualmente dedotte in basefal ctiterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione riéntrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso/l'impresa ai 
sensi dell'art. 30(del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, nA276 
® in base a contratta di fornitura di lavo- 
ro temporaneG*interinale] ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembié 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
fer acquisti di servizi”); 

Nòn,vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
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ri dal territorio comunéle dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari divfapporti di colla 
borazione coordinatàbe continuativa nel r 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criferi da adottare per la de- 
terminazione(del valore da inserire nel rigo in 
esame si rilevayiNoltre, che per prestazioni d 
lavoro difettamiente afferenti all'attività svo 
dal contribyéente si devono intendere quelle 
resedai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano/una diretta correlazione con l'attività 
svelta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
tavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandan 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


Qu 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
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degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nelcampo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle(per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spesetper omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campa], gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che-hanno contribuito alla de- 
terminazione del iéddito e che non sono sta- 
fi inclusi neixriginprecedenti. In tale rigo de- 
vono essef&indicati anche gli utili spettanti 
agli asséciàti in partecipazione con apporti 
di solo.làvoro nonché le componenti negati- 
ve eSclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 


per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari/deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobiliZzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi dinatu- 
ra finanziaria non allocati in/[precédenza 
quali interessi su c/c bancari), su crediti 
commerciali, su crediti vetso=dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di ségno)negativo, l’im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 

nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziàri,, I questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (sUxconti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su dilirifinanziatori, su mutui, su debiti ver- 
sodEîorio ed enti assistenziali e previden- 
zialiNperdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
ira “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
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nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di.impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le compofienti di reddito, 
positive e negative indicate nei righi del 
presente quadro F e filévanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatòadeve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF eRG del modello Unico 2007. 
In particolàre, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
nari &asemplificata, rispettivamente con 
il figò RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del. quadro RG di Unico persone fisiche; 
+ perle società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.IR., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortizza- 
bili o nel libro degli inventari ovvero nel 
registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al 
lordo degli ammortamenti, considerando 
le eventuali rivalutazioni a norma di leg- 
ge effettuate prima dell'entrata in vigore 
delle disposizioni di cui agli artt. da 10 

a 16 della legge 21 novembre 2000, n. 
342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


D 


Ke 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 19772, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve\far r- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti/mei \periodi 

1994 e 1995 i valori di cui allé‘tettete a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attiibtita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non-hanmé fruito dell'age- 

volazione prevista dall'ùrt, 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad.esempio, anche alle im- 

prese costituite dopoxil 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi ifitertval rigo F29 devono esse- 
re indicatii valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bilistrumentali in disponibilità per effetto di 


contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altresope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006#ché,han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati disfini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo*di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artta@2 ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 éZ4,1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggettè a dichiarazione 
di cui agli artt. 36sbi5 e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633%72; 


— nel rigo F33, l'arrimontare complessivo del- 
‘IVA sulle opefazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA&relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o/di. cuivall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
638/72 (al lordo delle detrazionil; 


= nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

"IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
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rodotto un correttivo. Tale. coxrettivo consente 
di verificare se l'eventuale, differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contàbilizzati e quello risub 
fante dalla applicaziohe dello studio di settore 
derivi, in tutto o ih, paîte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire vn/&satta rappresentazione della 
realtà economicà dei soggetti interessati. 
contribuehti, possono in tal modo segnalare 
che la noftvongruità deriva dalla particolare ri 
evafiza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando 
cOSÌ.SU tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
mînhistrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM47U 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
gni Fra ) 


% app = 30% x 3 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
aa aaa 
% app= 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a egro\8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista, con èn contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipèndente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimesiti 
Tri] O trimestri 
Tril2 @ trimestri 
(20-0) [20- 2] 
207 207 
% app = 30%x 3 = 28,5% 


la spes&per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
dettricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 Q 4 20,0% 
01/10/2005 Ì > 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 le) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 | (o) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
LUOI \l{}{{[[[[} 0 
Agen zia (È) 
è => nNntrate 
NUMERQPROGRESSIVO 
Modello SM47U YNITÀ DI VENDITA 
52.48.8 - Commercio al dettaglio di natanti e accessori 
Comune Provincia 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ao A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 —L. Ù 
attività prevalentemente nell impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
e nata B03 Provincia 
di attività B04 Potenza impegnata Kw 
di vendita —__ - — 
B05 Spazi interni per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Spazi esterni per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Spazi al coperto destinati a magazzino Mq 
B08 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B09 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO Parcheggi destinati alla clientela Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Giorni di apertura dell'esercizio nell'anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre le 12 ore) 
B14 Aperture domenicali Numero 


B15 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


Localizzazione dell'attività di vendita 
B16 Località di mare 


Barrare la casella 


B17 Località lacustre/fluviale 


Barrare la casella 


B18 All'interno o in prossimità di porti commerciali o di porti turistici 


Barrare la casella 


B19. All’interno di aree di alaggio per natanti o barche 


Barrare la casella 


B20 All'interno di aree di rimessaggio per natanti e barche 


Barrare la casella 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'esercizio dell'attività di vendita 


B21 Locali destinati all'esposizione della merce Mq 
B22 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B23 Locali destinati ad uffici Mq 


pagina 1 


_ 484 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
i ntrat -D 
Modello SM47U MTA DI VENDIA 


QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI CLN 
Elementi Attrezzature di bordo e di coperta —_—i 


ipne . DO1 Alberi e accessori per alberi 
ell'attività D02 


Vele e velerie 


D03 Avvolgifiocco, avvolgiranda 


DO4 Remi e pagaie 


DO5 Cime e cordami, catene, moschettoni, golfari 


DO6 Bitte, passacavi, musoni di prora, strozzascotte, stopper 


DO7  Plancette poppiere/spoiler 


DO8 Ferramenta navale 


DO9 Scalette, rivestimenti antisdrucciolo 


DIO Eliche di manovra, propulsioni 
D11 Fanali, fari, luci di bordo 


D12 Filtri aria, acqua, desalinatori 


D13. Dotazioni di soccorso e di sicurezza (inclusi estintori e autogonfiabili) 


D14 Frigoriferi, forni, apparecchi igienico-sanitari 


ti i I EI 


D15 Arredamento navale (poltroncine, tavolini, oblò, ecc) 


Equipaggiamento elettrico 
D16 Allarmi/antifurto 
D17 Generatori di corrente, pannelli fotovoltaici, raddrizzatori di corrente, inverter 
D18. Interruttori elettrici 
DI19 Piastre di massa 
D20 Protezione catodica navale 
D21 Pompe di sentina/Autoclavi 
D22 Batterie 
D23 Strumentazione elettronica multifunzione 


ae || ae | 30/30/30 | 0 | 3° 


Attrezzature per approdi ed alaggio 
D24 Ancore, ancore galleggianti 
D25 Verricelli, winch 
D26 Parabordi-gavitelli 
D27 Accessori per ormeggio 
D28 Carrelli stradali, rulli, portabarca 


ae ||| 30 | 3° 


Carte nautiche e strumenti 
D29 Antenne VHF/CB/SSB/FM/Loran 


D30 Bussole da rilevamento, di governo, elettroniche, girobussole 


D31 Cartografia nautica 


D32 Ecoscandagli per navigazione 
D33 Plotter cartografici 

D34 Radar, Riflettori radar 

D35 Radio riceventi per barca-stereo 
D36 Radiosistemi di navigazione: GPS 
D37 Anemometri 


i i i i i i 


Vernici 
D38 Prodotti per protezione motori 


D39 Prodotti per pulizia e manutenzione scafi 


DA40 Prodotti per l'umidità, vernici antivegetative 


ae | 3°| 30 | 3° 


D41 Lubrificanti e grassi speciali 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 

i ntrat -D 

ia Modello SM47U NEMEGETTA DI VENDITA 
segue, 


QUADRO D Natanti o barche 
Elementi D42 Cabinati a vela 


pe . DA43 Derive veliche (laser, ecc.) 
ell'attività DA44 


Multiscafi (catamarani, ecc.) 


D45 Tavole a vela 

D46 Motoscafi cabinati 

DA47 Motoscafi semicabinati 

DA48 Altri motoscafi 

DA49  Battelli pheumatici da diporto (gommoni, ecc.) 


D50 Imbarcazioni tradizionali (sandolino, veneta, gondola, gozzo, ecc.) 
D51 Moto d'acqua 
D52 Canoe, kayak, pattini e altre barche a remi 


ae | 3° | 3° | 32° | 3° | 3° | 32 | 32 | 32 | 32 | 32 


Motori 
D53 Motori entrobordo, entrofuoribordo 
D54 Motori fuoribordo 2 tempi 
D55 Motori fuoribordo 4 tempi 
D56 Motori fuoribordo diesel 


3° | 3/30 | 3° 


Altri accessori 
D57 Attrezzatura subacquea si 


D58 Attrezzatura da pesca/pesca subacquea % 


D59 Abbigliamento e calzature per nautica, abbigliamento sportivo e casual % 


Servizi offerti 
D60 Canoni da alaggio e da rimessaggio natanti e barche 


D61 Allestimento bozze di poppa 


D62 Manutenzione, riparazione, verniciatura natanti e barche 


D63 Personalizzazione e allestimento di natanti e barche 


D64 Ricariche bombole per immersione 


D65 Vendita bombole gas, ritiro bombole vuote 


D66 Revisione dotazione di soccorso e di sicurezza 


D67 Noleggio di natanti e barche, accessori, attrezzature varie 


D68 Vendita dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori 


D69 Altro 


3° | 3ae|ac|a°| 30/30/30 |/ 30 | 30 | 0 


TOT = 100% 


ALTRI DATI 


D7O Percentuale dei ricavi derivanti da vendita a catalogo % 
D71 Vendite con emissione di fattura 00 


Percentuale 
sul totale 


MODALITÀ DI ACQUISTO degli acquisti 


D72 Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali 


D73 Tramite commercianti all'ingrosso 
D74 Da produttori 

D75 Da privati 

D76 Tramite concessionari 

D77 Altro 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO densi 
2007 JI} pop 


Studi di settore 


genzia 
i ntrate (È) 

Modello SM47U NEMESNITA DI VENDI 
(segue) 


QUADRO D MODALITA DI VENDITA 
Elementi Natanti e barche 


ipa . D78 A magazzino Barrare la casella 
ell'attività D79 


A catalogo Barrare la casella 


Motori 


D80 A magazzino Barrare la casella 


D81 A catalogo Barrare la casella 


Attrezzature e accessori 
D82 A magazzino Barrare la casella 


D83 A catalogo Barrare la casella 


Strumenti /equipaggiamento elettronico 
D84 A magazzino Barrare la casella 


D85 A catalogo Barrare la casella 


COSTI E SPESE SPECIFICI 
D86 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


D87 Costi per acquisti dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori ,00 


D88 Spese sostenute per servizi di manutenzione, riparazione, verniciatura affidati a terzi ,00 


D89 Spese sostenute per servizi di personalizzazione e di allestimento dei natanti affidati a terzi ,00. 
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UNICO CODICE FISCALE 


AVOI \l1{}{{[{{[} 00 
Agen zia (È) 
è => Ntrate 
NUMERQPROGRESSIVO 
Modello SM47U YNITÀ DI VENDITA 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 3 = 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
ASTI \}IIITII([T | do 
Ase nzia (È) 
amò Ntrates 
NUMERO PROGRESSIVO. 
Modello SMAZU UNITA DI VENDNA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 


o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM80U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Vendita al detta- 
glio di carburanti per autotrazione” - 
50.50.0. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E —- Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM80U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Tale dato va indicato soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto; 

— negli appositi campi, il comune e la pro: 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appl 
cazione del correttivo territoriale per i cOn 
tribuenti che si avvalgono del regime, delle 
attività marginali di cui al comma W, ‘art. 
14, legge 23 dicembre 2000/©a388 nel 
caso in cui nell'esercizio delle attività non 
utilizzano unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a-partife dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa»che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 


nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'att 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 d 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, dé 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entrOssei 
mesi dalla sua cessazione (es. /attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006} lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro\gutonomo 
è cessata nel periodo d'iNposta in corso 
alla data del 31 dicembre)2006 e nuo- 
vamente iniziata, da, paste dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei’ mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3; se l'attività costituisce mera 
proseeuzioné di attività svolte da altri 
soggettitàTale fattispecie si verifica quan- 
do'l'ùttività viene svolta, ancorché da un 
dito soggetto, in sostanziale continuità 
conbla precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
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attività, ovvero i codici attività&@sonò ‘com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con. riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi dtfante i quali si è 
svolta l'attività nel €oîso, del periodo d'im- 
posta. Si precisa a talyfine che si conside 
rano pari ad uNiimese le frazioni di esso 
uguali o supefiorisa 15 giorni. Nel caso, 
ad esempia, di ùn'attività d'impresa eserci- 
tata nel pèriodé di tempo compreso tra il 
14 febbigio/ 2006 ed il 14 novembre 
2006 ilinumero di mesi da riportare nella 
caséllain oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indieare il numero dei mesi di durata del 
pefiodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
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61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero délle 
settimane desumibile dai modelli DM1O te- 

lativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti d tem- 

po pieno con contratto di forgiaZiore e la- 
voro o di inserimento, ai dipèndenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DIWIO relativi a 

2006, nonché il numefaxcomplessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura diylavoro temporaneo 

o di somministraZinerdì lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinGriétavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo-A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 

commòsl , lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

ld'tato attività prevalentemente nell'impresa in- 
fefessata alla compilazione del modello; 

nel’ rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nume 

ro degli associati in partecipazione divefsi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratàrieon 
occupazione prevalente nell'impreSa interes: 
sata alla compilazione del modello.‘wtale ri 
go non vanno indicati i soci, inClusi i soci am- 
ministratori, che hanno peréèpito’ compensi 
derivanti da contratti di Javwéro” dipendente 
ovvero di collaborazioné goardinata e conti- 
nuativa. Tali soci vannò indicati nei righi ap- 
positamente previsti peri personale retribuito 
in base ai predetti &ontratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella)prima colonna, il nu- 
mero dei soci\inclùsi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa jfiteressata alla compilazione 
del modello” 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonnia,, I° percentuali complessive dell'ap- 

périè di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

Ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO]. 
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4. QUADRO B - UNITÀ4LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sona. îichieste informazioni re- 
lative all'unità logale the, a qualsiasi titolo, è 
utilizzata per l'esettizio dell'attività di vendi 
ta. la superficiè deve essere quella effettiva, 
indipendentemèrite da quanto risulta dalla 
eventualé ‘lieriza amministrativa. | dati da in- 
dicare Soneyquelli riferiti all'unità locale utiliz: 
zatakgel sorso del periodo d'imposta. 

In partidelare, indicare: 

— hel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

= nel rigo B02, la sigla della provincia; 

= nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell’area desti- 
nata all'erogazione di carburante; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a officina per le riparazioni meccani 
che ed elettriche; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla riparazione e/o alla sostituzione 
dei pneumatici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
degli spazi all'aperto destinati al lavaggio 
delle auto; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici e/o alla vendita di accessori au- 
to e quanto di comfort per l'automobilista; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad altre attività (diverse da quelle cui si 
riferiscono i righi da B05 a B08] quali, ad 
esempio, bar, ristorante, ricevitoria, vendita 

di giornali, vendita tabacchi e di altri arti- 
coli; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell'anno, 
indicando il codice 1 nei casi in cui lo stes: 
so è inferiore o pari alle 8 ore, il codice 2 
se si prolunga oltre le 8 ore ma non supera 
le 12 ore, il codice 3 se è superiore alle 12 
ore; 

- nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 

svolta attività di vendita stagionale per un 

periodo non superiore, rispettivamente, a 

tre, a sei o a nove mesi nell'anno. La case 

la non va compilata, pertanto, nei casi in 
cui l'attività viene svolta per un periodo su- 
periore a nove mesi nell'anno; 

nel rigo B13, la localizzazione del punto 

vendita carburante, utilizzando il codice 1, 

se l'esercizio è situato lungo un'autostrada, 

una tangenziale o un raccordo, il codice 2, 

se l'esercizio è situato lungo una strada ex 

traurbana; il codice 3, se l'esercizio è situa- 
to lungo una strada urbana. 
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Attività di bar e/o ristorazione 


Nei righi che seguono, indicare: 

— nel rigo B14, se nella stazione di servizio è 
presente un bar, riportando il codice 1, nel 
caso in cui lo stesso è gestito direttamente 
dal contribuente interessato alla compila 
zione del modello; il codice 2, se il bar è 
gestito da terzi; 

— nel rigo B15, se nella stazione di servizio è 
presente un ristorante e/o un self-service 
per la consumazione di pasti e/o una ta- 
vola calda, indicando il codice 1, nel caso 
in cui tali attività sono gestite direttamente 

dal contribuente interessato alla compila 

zione del modello, il codice 2, se le pre- 
dette attività sono gestite da terzi; 

— nel rigo B16, il numero dei posti a sedere 

presenti nel/nei locali di cui al rigo B15. Il 

dato in questione va indicato solo nel caso 

i gestione diretta dell'attività da parte del 

contribuente interessato alla compilazione 

el modello. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti petroliferi 


— nei righi da DO1 a DOS, le quantità, espres- 
se in litri, delle diverse tipologie di prodotti 
petroliferi erogati; 


Servizi offerti 


— nei righi da D06 a D14, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti; 


Altri dati 


— nel rigo D15, la quantità di energiaelettri 
ca consumata nel periodo dia imposta, 
espressa in Kwh; 

— nel rigo D16, la quantitàé diashampoo, 
espressa in litri, utilizzata nekperiodo di im- 
posta per il lavaggio di_autéyetture; 

— nel rigo D17, la quantità=di cera per auto- 
vetture, espressa initri, consumata nel pe- 
riodo di imposta; 

— nel rigo D18, la.quantità di caffè, espres- 
sa in kg, consuméta nel periodo di impo- 
sta nell'ambito“dell'attività di bar e/o ri- 
storazioné? 

— nel rigo DIG, il numero di referenze in as- 
sortimertto, vale a dire il numero dei diversi 
tipi di articoli commercializzati, con esclu- 
sione egli accessori auto e quanto di 
comfort per l'automobilista; 


— nel rigo D20, l'ammontare complessivo del- 
le spese per i collaboratori coordinati e 
continuativi; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D21 a D25, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Modalità di vendita (con esclusivo riferi 
mento alla erogazione di carburante) 


— nei righi da D26 a D29, distintamente per 
ciascuna modalità di vendita elencata, la 
percentuale dei litri di carburante erogato ri- 
spetto alla quantità di carburante comples- 
sivamente erogata. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D30 a D33, per ciascufia del 
e diverse qualifiche professionali elencate, 
nella prima colonna il numero degli addet 
i che non sono titolari di un rappatté di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col 
aboratori coordinati e confiivativi e coloro 
che effettuano prestazioni oceasionali. Per 
a determinazione di tale dato si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 
presa, indipendenteménte dal periodo di 
empo per il quale fianno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un 
gommista ha‘prestàto servizio per due mesi 
e un altrodho»prestato servizio per cinque 
mesi, nella prima colonna del rigo D30, an- 
drà indicdteil numero due. Si precisa, inok 
tre, chèxdevono essere conteggiati una so- 
la Xolta,i soggetti per i quali sono stati sti- 
pblatispiù contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo di impo 
sta considerato. Nella seconda colonna 
dei righi in oggetto, indicare il numero del 
le giornate retribuite agli addetti assunti con 
contratto di lavoro dipendente a tempo pie- 
no e/o a tempo parziale (per la determi 
nazione di tale dato, si rimanda alle preci- 
sazioni fornite nelle istruzioni per la compi- 
lazione del quadro “Personale addetto al 
l'attività”). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni sui 

beni strumentali posseduti e/o detenuti a 

qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 

2006. In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E18, per ciascuna delle 
tipologie elencate, nella prima colonna, il 
numero complessivo dei beni strumentali, e, 
nella seconda colonna dei righi E09 ed 
E15, il numero dei beni strumentali acqui- 
stati nel corso dell'anno; 

— nel rigo E19, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dei banconi del bar; 
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- nel rigo E20, la capacità complessiva, 
espressa in litri, dei banchi frigo, 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devong, essere indicati gli ele- 
menti contabili necessati/ per l'applicazione 
dello studio di settote, Come già precisato nel 
paragrafo 2, della»Rarte generale, unica per 
utti i modelli, issoggetti che determinano il red- 
dito con critéri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti ehe, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ate. per'il regime ordinario, devono barrare la 
Casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.IR.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagneltici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pré- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli*di 
cui alle lettere a), b), c], d) ed e) del/Cote- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenziani- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell’art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risafcimen- 
to, anche in forma assicurativa)Nper la per- 
dita o il danneggiamento di.beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammhtare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, Qualera il contribuente in- 
tenda avvalersi, delle disposizioni previste 
dall'articolo M@=della legge 8 maggio 
1998, n.66. 


l'articolo, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999Xhn. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembièy2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
degbamento agli studi di settore, per i perio- 
di d*imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le) modifiche conseguenti alla revisione del 
Medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 


per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo A, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative &ltesim- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coificidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settofè,ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrèmefti relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavari/interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione» intera di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F057 gli altri proventi, compresi 
quelli deriyànti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolfencoò continuità ma estranee alla ge- 
stione \caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati/in questo rigo, ad esempio: 
=i,redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U...R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U.I.R., per 
quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 

ve di cui all'art. 88 del T.U.LR. e altri pro- 

venti non altrove classificabili (ad esclu- 

sione dei proventi di tipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
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presa e le indennità onseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nellasperdita dei citati red- 
diti, con esclusione, dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, ipfolìre) che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione»a, fifalità estranee all'esercizio del- 
‘impreSasdei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini, delle imposte sui redditi o destinati al 
consuma personale o familiare dell'imprendi- 
ote ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U...R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 

guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 

gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 

0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
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- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranng'e® 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, conNe 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che hà con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggié percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il sol rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel/figo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota pafte dei costi che fa riferi- 
mento alle attivitàydi vendita di generi sog- 
getti ad aggîielo a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effettà) di fini dell'applicazione degli 
studi di»setioré nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e Ticavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 


- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguoho 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze“niziali 
relative a materie prime e sussidiatie)semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e, di servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto»dellè esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi/soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, vibcard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative *ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti diadistribuzione stradale di carburan- 
ti ea. beni commercializzati dai rivenditori 
irbase a contratti estimatori di giornali, di 
librile di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
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— nel rigo F14, l'ammontare del éosto di ac- 

quisto di materie prime e sussidiafie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli_onèri accessori 
di diretta imputazione e Je.spese sostenute 
per le lavorazioni effettiate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener cofito,dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali” ‘tasche assicurative e va- 
lori similari e ategeperi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esemipio),schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pUbblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relafivi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendità è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e)ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
lore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
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te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga è 
per la compilazione delle dichiaraziorihfi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l’assisteza.in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei behi vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beNi,guali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei previ riguardanti le 
assicurazioni obbligditerie per legge, an- 
corché l'obbligatofietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività impresa (quali, ad 
esempio, i premj=siguardanti l'assicura- 
zione delle gutovetture, comprendendo 
tra gli stessîgi*fini di semplificazione, ol 
tre alla REA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditoreme.ai collaboratori familiari); 

— trai cSnsumi di energia vanno comprese 
Jexspese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gid elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi: 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi4per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria dif&viral- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.Rperwiag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad e$clusione di 
quelle relative al personale gi@hindicate nel 
rigo F19), costi per i serdizi eseguiti da 
banche ed imprese finanzîitie, per spese 
postali, spese per corsi di &ggiornamento 
professionale dei dipéndehti; 


— nel rigo F18, campo=H, i costi per il godi- 
mento di beni diterzi tra i quali: 

— i canoni di lécaziòne, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricétda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione,finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaràyan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nellkesercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
LU.IL.R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questione)rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccoto presso l'impresa ai 
sensi dell'art 90 del D.lgs. 10 set 
tembre 2003%)n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temipòraneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24Ngiugno 1997, n. 196, ovve- 
rodi, somministrazione di lavoro ai 
sensi,degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
né della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3e 4, del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designer. Si considerano 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività 

esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle Te 
lative ad ammortamenti anticipati e accèle? 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad qutovétture, 
autocaravan, motocicli e ciclorftetori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa@a tenuto con- 
to delle disposizioni di cui Gll'ar 164 del 
T.U.I.R.. Si precisa, altresì Nehepnel presente 
rigo devono essere indiegte ‘anche le quote 
di ammortamento dell&immbilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello stato patrimoniale) se dette quote risul- 
tano indicate nek.corrispondente rigo “Am 
mortamenti immaîériali” previsto ai fini IRAP, 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di‘beni strumentali di costo unitario 

non superiorà\ad euro 516,46; 

— nel campo-2 del rigo F20, devono essere 
indiéate le quote di ammortamento relative 
a benî"mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ofdi- 
nario e di natura non finanziaria, nonaltro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devonòresse 
re indicate le spese (già incluse Mel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispéttivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quellexper l'acquisto 
di libri, nonché le spese perrcancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo/1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria/*ehe fianno contribuito alla de- 
terminazioriedel reddito e che non sono sta- 
ti inclusi rtei fighi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere, indicati anche gli utili spettanti 
agli dsseciati in partecipazione con apporti 
di solb.lavoro nonché le componenti negati 
ve.eselusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
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ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventivdi natu- 
ra finanziaria non allocati..in>precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti( verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risùltato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im 
porto da indicare va ‘pfeceduto dal segno 
meno “-”; 


nel rigo F25, gli, interessi passivi e gli altri 
oneri finariziafi In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispécte. (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti 6bbligazionari, su debiti verso fornitori 
e£#uvaltri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
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ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 


commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


(e 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti allé 
data di chiusura del periodo d'imposta (Al 
dicembre per i soggetti con periodo cOinci 
dente con l’anno solare). Ne deriva ch&noh 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei\befli ac- 
quisiti nel corso del periodo d'irfposta. 


Nella determinazione del Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto deglidimmobili, incluse le 
costruzioni leggere venti il requisito della 
stabilità; 

— va computato il vàlarerdei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché;gli”stessi beni non siano sta 
ti rilevati nékregistro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli.acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le speseXrelative all'acquisto di beni mobili 
adibitipromiscuamente all'esercizio dell'im- 
pfesa ed all'uso personale o familiare, ad 
eeezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
hella misura del 50 per cento; 

è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 


riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivd), 
tale onere non rileva ai fini della detetmi- 
nazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cùiyall'art. 
110, comma |, del TU.L.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti néi periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle Jéttere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamenfe)\ del 10 e del 20 
per cento. la riduzionetè afifibuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa,6, quindi, anche a 
coloro che di fatto MOn=hanno fruito dell'age- 
volazione prevista-dallart. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad'esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acuisto di beni usati); 
— nei campi jfiterni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del figo F29) riguardanti rispettivamente: 
—Nekcampo 2, il valore relativo ai beni mo- 
biliystrumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 
— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


8 
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— nel rigo F33, l'ammontare domplessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 747 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (dl bordo delle detrazioni); 


nel rigoF357 l'ammontare complessivo del 

‘IVA Telativa: 

— dille Cessioni di beni ammortizzabili; 

i passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
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risulta dalla app 
Nessuna segna 
dai contribuenti 
sultanze degli s 


icazione del correttivo. 
lazione deve essere effettuata 
che risultano congrui alle ri 
udi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 


a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati,ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studîodi settore. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da Z01 a Z09, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi rispetto al {tale dei ricavi deri- 
vanti dalla venditàadi generi non soggetti 
ad aggio o a ricavo fisso. Il totale delle per- 
centuali indfeateYdeve risultare pari a 100. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trio 6 trimestri 

Tri] 0 trimestri 

Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
gi 
2 


% app= 30% x =20%, 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dal utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurà 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista’&en un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data /8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 4 trimestri 
Tri] 5 Ifimestri 
Tri 2 N69/rimestri 


4-5) 


rai na 


% appa 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DIAPPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0) (20-2) 
Pa I 


20 20 


% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/1942005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
Q1 7/04/2005 3 6 7,5% 
Qi /01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 2 lo) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'attività 

di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2007 \}IIIII[[I[]L ps 


Studi di settore 
genzia 
Dina (8) 


Modello SM80U UNITÀ DI VENDITA 


NUMERO. PROGRESSIVO 


50.50.0 Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 


Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


AQ01 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
fr lumero, . 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Superficie destinata all'erogazione di carburante Mq 
B05 Locali destinati a officina per le riparazioni meccaniche ed elettriche Mq 
B06 Locali destinati alla riparazione e/o sostituzione dei pneumatici Mq 
B07 Locali e/o spazi all'aperto destinati a lavaggio auto Mq 
B08 Locali destinati a uffici e/o alla vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista Mq 
BO9 Locali destinati ad altre attività (ad esempio, bar, ristorazione, ricevitoria, vendita di giornali, tabacchi e altri articoli) Mq 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12. Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1=autostrada, tangenziale, raccordo; 2=strada extraurbana; 3=strada urbana) 

ATTIVITÀ DI BAR E/O RISTORAZIONE 
B14 Bar (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 
B15 Ristorante e/o self service e/o tavola calda (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 
B16 Postia sedere del locale di cui al rigo precedente (da indicare solo in caso di gestione diretta) Numero 
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UNICO lena 
2007 LJIIIIII]]] 000 


Studi di settore 


Agen zia (È) 
èams>Nntrate 
NUMERO PROGRESSIVO. 


Modello SM80U UNITA’ DI VÉNDINA 


QUADRO D 
Elementi Prodotti petroliferi Litri erogati 
ar . DO1  Benzine 
ell'attività D02 Gasolio 
DO3 GPL 
DO4 Metano 


DOS Lubrificanti 


Servizi offerti 


DO6 Riparazioni meccaniche ed elettriche (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) Barrare la casella 
D07 Sostituzione/riparazione pneumatici (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) Barrare la casella 
D08 Lavaggio manuale Barrare la casella 
DO9 Lavaggio automatico Barrare la casella 
DIO Vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista Barrare la casella 
D11 Barey/o ristorazione e/o vendita di articoli diversi da quelli di cui al rigo precedente Barrare la casella 
D12_ Vendita di giornali Barrare la casella 
D13 Vendita di tabacchi Barrare la casella 
D14 Ricevitoria Barrare la casella 
Altri dati 
D15 Consumo di energia elettrica Kwh 
D16 Consumo di shampoo Litri 
D17 Consumo di cera Litri 
D18 Consumo di caffè Kg 
DI19 Referenze in assortimento (con esclusione di quelle relative ad accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista) Numero 
D20 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Modalità organizzativa 
D21 Titolare della gestione di impianto della compagnia petrolifera Barrare la casella 
D22 Titolare della gestione di impianto convenzionato Barrare la casella 
D23 Titolare della concessione/autorizzazione e della gestione di impianto convenzionato Barrare la casella 
D24 . Titolare della sola concessione/autorizzazione Barrare la casella 
D25 Altre modalità organizzative Barrare la casella 


Percentuale sui litri 


[i le 

Modalità di vendita (con esclusivo riferimento alla erogazione di carburante) ci 
D26 Vendita tradizionale con pagamento all'addetto % 
D27 Self-service con pre pagamento (tramite apparecchi elettronici) % 
D28  Self-service con post pagamento presso le casse posizionate all'interno della stazione di servizio % 
D29 "Fai da te" con post pagamento all'addetto presso le colonnine erogatrici % 

TOT = 100% 

Addetti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 

D30 Addetti al servizio di manutenzione e riparazione auto (meccanici, Numero ET 


elettrauto, gommisti, ecc.) 


D31 Addetti al servizio di lavaggio auto 


D32 Addetti alla vendita di accessori e quanto di comfort per l'automobilista 


Addetti ai servizi di bar/ristorazione, vendita di giornali, tabacchi, ricevitoria 
D33 geo TE 6%, 
e altri articoli (cassieri, banconisti, ecc.) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


Agen zia (È) 
ams ntrate 
NUMERO. PROGRESSIVO 


Modello SM80U UNITÀ DI VENDITA 


Numero dei beni 


QUADRO E 


Beni strumentali Numero acquistati nel corso dell’anno 
EO1 Colonnine erogatrici a singola erogazione 
E02 Colonnine erogatrici a doppia erogazione 
E03 Colonnine erogatrici multiprodotto 
EO4 Strumenti automatici di pagamento (tramite carte di credito, bancomat, banconote) 
per impianti self-service 
EO5 Impianti automatici per il lavaggio delle auto 
E06 Stazioni di lavaggio auto self-service 
E07 Macchine aspirapolvere e/o pulisci tappeti self-service 
E08 Banchi lavoro officina 
EO9 Ponti sollevatori 
E10 Chiavi dinamometriche 
E11 Gru idrauliche o macchinari per il sollevamento 
E12 Pistole stroboscopiche 
E13  Testers con pinza amperometrica 
E14 Equilibratrici 
E15 Macchine smontagomme 
E16 Distributori automatici di bevande e alimenti 
E17 Macchine per preparazione di caffé espresso 
E18 Lavastoviglie 
E19 Banconibar (lunghezza) metri lineari 
E20 Banchi frigo (capacità) litri 
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UNICO CODICE FISCALE 


AVOI (1}/}{{{{{{} Ms 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO. 
Modello SM8OU eroi 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale È ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti ! 
(7 1 - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO 
2007 


CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
>> Ntratesk 
NUMERQ PROGRESSIVO 
Modello SM8OU arRO 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari "00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02. Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Z01 


Tipologia di attività 


Bar 


Percentuale dei ricavi rispetto al totale 
dei ricavi derivanti dalla vendita di generi 


non soggetti ad aggio o 


ricavo fisso 
% 


Z02 


Ristorante 


203 


Riparazioni meccaniche e/o elettriche 


Z04 


Riparazione e/o sostituzione pneumatici 


Z05 


Lavaggio automatico 


206 


Lavaggio manuale 


Z07 


Lavaggio self-service 


208 


Vendita accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista 


209 


Altri prodotti/servizi di generi non soggetti ad aggio o ricavo fisso 


ae || ae| 30/30/30 || 3° 


TOT = 100% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM81U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti petrolife- 
ri e lubrificanti per autotrazione” - 51.51.1; 
“Commercio all'ingrosso di combustibili per 
riscaldamento” - 51.51.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all’attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM81U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale; 
Tali indicazioni consentono l'&pplicazione 
del correttivo territoriale per i ‘eghtribuenti 
che si avvalgono del regime delle attività 
marginali di cui al commaV, ‘art. 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000%n, 388 nel caso in 
cui nell'esercizio dellé attività non utilizzano 
unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente*che7 a partire dal periodo 
d'imposta incorso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori. informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della-legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati.dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
ranziaria per il 2007). 

Siprecisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 


ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la: 

voro autonomo è cessata nel periodo d*ir 

posta in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da pàîtedel 

lo stesso soggetto, nel periodo(d'imposta 

2006, e, comunque, entro seî masi dalla 

sua cessazione (es. attività Cassata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovamenfè, iniziata il 14 

febbraio 2006). lo stess&ac6dice dovrà 

essere utilizzato anche\se)l'attività di im- 

presa o di lavoro adtonomo è cessata nel 

periodo d'imposta‘ in\cOrso alla data de 

31 dicembre 2006se nuovamente inizia- 

ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 5 settembre 2006 e nuova 

mente iniZiata il 29 gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

pfosecbzione di attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
deyl'attività viene svolta, ancorché da un 
gliro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore. 
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e nel secondo campo,con)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei.mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad un°mese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci 

ata nélNperlodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
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coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 

minato “EMens”, relativo al 2006; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 

e settimane desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a 

empo pieno con contratto di formazione e 

lavoro o di inserimento, ai dipendenti/Cofì 

contratto a termine e ai lavoranti a domîei 

io, desumibile dai modelli DM1O,relativi 

al 2006, nonché il numero compléssivo 

delle giornate retribuite relative/@hpersona- 

le con contratto di fornitura dî lavoro tem- 
poraneo o di somministrazionèydi lavoro, 
determinato dividendo petsotto il numero 
complessivo di ore ordinarie lavorate de- 
sumibile dalle fatture, filasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numefo dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
prestano lamlote attività prevalentemente 
nell’impreSaminteressata alla compilazione 
del modellò; 

— nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, coma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 


D 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa intere 
sata alla compilazione del modello. In taletri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soeftam- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro diperidente 
ovvero di collaborazione coordinata e)conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicatithei righi ap- 
positamente previsti per il personale/Tetribuito 
in base ai predetti contratti dirtavoro; 

— nel rigo A12, nella prima*colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavorò effettivamente prestato 
dal personale iridicato nella prima colon- 
na di cigscunyfigo rispetto a quello neces- 
sario per te,svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavorà.per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo 
igtori familiari, il primo dei quali svolge 

Vattività a tempo pieno e il secondo per la 

metà della giornata lavorativa ed a giorni 

alterni, nel rigo in esame andrà riportato 

125, risultante dalla somma di 100 e 25, 

percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni ri- 
portate al paragrafo 7.4.2 della circolare 

n. 32/E del 21/06/2005 ed al para- 

grafo 5.1 della circolare n. 23/E del 

22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
fi soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO1. 


— N1n_- 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste. informazioni re- 
lative alle unità locali edi agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività di vendita( 
la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente “da /quanto risulta dalla 
eventuale licenz&àramministrativa. 
Per indicare i«dati\yelativi a più unità locali è 
necessario éompilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel cofso del periodo d'imposta, indipenden- 
leménte dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le nelle note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00 il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la vendita e l'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'assistenza tecnica e/o a laborato 


— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alle operazioni di carico e/o scarico 
delle merci. Qualora i suddetti locali siano 
utilizzati anche per altre attività, la superfi 
cie complessiva va attribuita proporzional- 
mente ai diversi impieghi; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e/o 
scarico delle merci. Qualora i suddetti spa- 
zi siano utilizzati anche per altre attività, la 
superficie complessiva va attribuita propor- 
zionalmente ai diversi impieghi; 
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— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
utilizzate per la merce destinata alla vendi 
ta al dettaglio. Si fa presente che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alla vendita al dettaglio. Qualo- 
ra i suddetti spazi siano utilizzati indistinta 
mente per il dettaglio e per l'ingrosso, ri 
partire proporzionalmente la superficie 
complessiva tra i diversi impieghi; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino per l'at 
tività di vendita al dettaglio. Qualora i sud- 
detti locali siano utilizzati indistintamente 
per il dettaglio e per l'ingrosso, ripartire 
proporzionalmente la superficie complessi- 
va tra i diversi impieghi; 

— nel rigo B15, il numero complessivo di co- 
lonnine erogatrici di carburante. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D01 a D06, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascunavdelle ti- 
pologie di vendita elencate /imarapporto 
ai ricavi complessivamente tenseguiti. Il 
totale delle percentuali deve risùltare pari 
a 100; 


Prodotti merceologici venduti e servizi offerti 


— nei righi da D07xa-D31, la percentuale dei 
ricavi conseguiti còn la vendita delle diver- 
se tipologie 4i/prodotti merceologici elen- 
cate nei righi da DO7 a D25, nonché con 
la prestazion®dei servizi di cui ai righi da 
D26 axD31. Il totale delle percentuali indi- 
cate, neNtighi da DO7 a D31 deve risulta 
re parta 100; 


Altriservizi offerti 
— nei righi da D32 a D36, le tipologie di ser- 


vizi offerti alla clientela, barrando una o più 
caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D37 a D42, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita e/o l'offer- 
ta di servizi a ciascuna tipologia di cliente- 
la individuata. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare delle accise rim- 

borsate all'impresa nel corso del 2006 dal 
l'Ufficio Tecnico di Finanza; 

— nel rigo D44, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 

l’ingrosso; 

— nel rigo D45, il numero dei marchi traftati, 
vale a dire i marchi di cui vengono com- 
mercializzati i prodotti; 


Area di mercato 


— nel rigo D46, il codice 1,/2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionaleadi mercato in 
cui opera l'impresa coincida, rispettiva 
mente, con il comungì) la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D47, bari@ndo la relativa casella, 
se si effettuan& cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
europea; 

— nel rigo D48/ barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione europea. 

Se soho, effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni previste nei righi D47 e D48, barra- 

rerambédue le caselle; 

© nel rigo D49, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle cessioni all'estero (effettuate nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea e/o a paesi al di fuo- 
ri dell'Unione Europea]; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D50 a D52, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D57, distintamente, per 
ciascuna delle modalità di acquisto elen- 
cate, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendi- 
ta in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100. Si preci 
sa che gli acquisti di ciascuna tipologia 
possono essere effettuati sia direttamente 
che tramite gli intermediari del commercio; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D58 a D65, per ciascuna del 
le diverse qualifiche professionali elencate: 
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— nella prima colonna»il nÙmero degli ad- 
detti che non sona,titolardi un rapporto di 
lavoro dipendente.tome, ad esempio, 
collaboratori coordinati e continuativi e co- 
loro che effetuanò prestazioni occasiona- 
li. Per la determiriazione di tale dato si de- 
vono soffimare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresày indipendentemente dal pe- 
riodo ditempo per il quale hanno prestato 
attivitàmnel corso dell'anno. Ad esempio, se 
dn magazziniere ha prestato servizio per 
duemesi e un altro ha prestato servizio per 
cipque mesi, nella prima colonna del rigo 
D61, andrà indicato il numero due. Si pre- 
cisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali so- 
no stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel perio 
do di imposta considerato; 

— nella seconda colonna dei righi in og- 
getto, il numero delle giornate retribuite 
agli addetti assunti con contratto di lavo- 
ro dipendente a tempo pieno e/o a tem- 
po parziale (per la determinazione di ta- 
le dato si rimanda alle precisazioni forni- 
te nelle istruzioni per la compilazione del 
quadro “Personale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D66, l'ammontare delle provvigioni 
di vendita e dei rimborsi spesa corrisposti; 
— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al 
la compilazione del modello. Dette spese 
sono, ad esempio, quelle che il franchisor 
addebita all'esercente per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire l'ar- 
redo del punto vendita, per fornire servizi di 
consulenza e per addestrare il personale 
addetto alle vendite; 
— nel rigo D68, l'ammontare delle spese so- 
stenute per offrire alla propria clientela ser- 
vizi la cui prestazione è affidata a terzi; 
— nel rigo D69, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 
— nel rigo D70, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il trattamento e/o lo smaltimento 
di reflui; 
— nel rigo D71, l'ammontare dei premi corri- 
sposti per assicurazioni contro incendi, 
infortuni e rischi derivanti dal commercio 
e/o trasporto di merci pericolose; 
— nel rigo D72, ammontare dei costi sostenu- 
ti per adeguare gli impianti alle norme vi- 
genti in materia di sicurezza; 
— nel rigo D73, ammontare dei costi sostenu- 
ti per l'acquisizione di consulenze in mate- 
ria di trasporto di merci pericolose; 


Altri dati 


— nel rigo D74, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate in base a con- 
cessioni esclusive per zone; 
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— nel rigo D75, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate a seguito di 
contratti di affiliazione. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, il numero di impianti per il trat- 
tamento di reflui; 

— nel rigo E02, nel primo campo il numero di 
serbatoi, nel secondo campo la somma del- 
le relative capacità complessive, espressa 
in metri cubi; 

— nel rigo E03, nel primo campo il numero di 
bombole, nel secondo campo la somma 
delle relative capacità complessive, espres- 
sa in chili; 

— nei righi da E04 a E07, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nella prima 
colonna il numero dei veicoli e, nella secon- 
da colonna, la rispettiva portata complessiva, 
espressa in quintali. Nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, nel secondo campo va indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non dey6nò 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcelo dei 
ricavi effettuato dal software Geriéàa, Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devgho compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9)F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24,\F25; F26, F27, 
F28. Non devono inoltre,essete compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cùissorto richiesti i dati 
necessari al calcolo déll'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati. nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la det&rminazione del valore dei dati rile- 
vanti di fini dell'applicazione degli studi di 
settore d& indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 


dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla, Cui 
produzione o al cui scambio è direttagl*atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarieNdi/se- 
milavorati e di altri beni mobili, eSclusp quel. 
li strumentali, acquistati o prod@tti per esse 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, Îfiveee: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o rigavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli agGixconseguiti dai rivenditori di 
generi( di. monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milariyindipendentemente dal regime 
di‘eontabilità adottato; 

£ dei.ricavi derivanti dalla gestione di ri- 
Cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS5); 
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— nel rigo F02, l'ammontare degli. altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi daXuelli di 
cui alle lettere a), b], c), d)edse) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.LR.,, evidenzian- 
do nell'apposito spaziò, quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comîîta 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite & titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichigrati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di“settore, qualora il contribuente in- 
tendayGvvalersi delle disposizioni previste 
dell'artitolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 
Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nél 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi Natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del redditò, 

In questo rigo non devono essere ifidicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni diMyàsferimen- 
to di aziende, complessi o rami.gziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valoré delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (&ft=93 del T.U.L.R.); 

— nel campo jaterno del rigo FO6 deve es- 
sere indicgtaditValore delle esistenze ini 
ziali relafive ad opere, forniture e servizi 
di durata uliannuale valutate ai sensi del 
l'art..93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci- 
sagché(l'ammontare indicato in questo ri- 
go èyanche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


\nel'rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 


— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estiîtateri, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati efestali, generi 

di monopolio, marche assityrative e valori 

similari, biglietti delle lotteri&. gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitgrie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, fotMula 101; 

- la vendita di schede\e/ricariche telefoni 

che, abbonamefti»biglietti e tessere per i 

mezzi pubbliei, viacard, tessere e bigliet- 

i per parchéggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulterioîia atfività possono essere necessaria 

menteindividuate con appositi provvedimenti. 


£ felrigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
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Con esclusivo riferimentgaai generi e alle atti- 
vità sopra elencate, pertantò, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizionemonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel (igo)F8 e successivi, con le 
stesse modalità co'cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricàyvi per il solo aggio percepito, 
ovvero, Gimetiò del prezzo corrisposto al for 
nitore, devi compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi fale importo netto. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 

ùtilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
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— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnelici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitate. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo syolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, ‘alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti‘solîài urbani e, 

in genere, alle imposte e f@ssernon diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzion&di*s&rvizi devono in- 

fendersi quelle aventi&per ‘contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati»beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i Carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle impfesè, di autotrasporto di cose per 

conto di.terzi/dagli agenti e rappresentanti di 

commércio)e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio tax le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 


trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
0 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente dé 
quelle sostenute per l'energia non direttamén- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le pfime 
possono essere collocate in questo rigò, A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui Un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi(industriali” 
ed energia elettrica per “usi civilit e tOntabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia Tdpuso industria 
le tra le spese da indicare, nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o allatvendita; i premi di assicura- 
zione relativivall'attività; i servizi telefonici, 
compresi*quelli‘accessori; i consumi di ener 
gia; i €afbyranti, lubrificanti e simili desti- 
nati dil‘autotrazione. 
Caf tiferimento a tale elencazione, da in- 
téndetrsi tassativa, si precisa che: 
=le Spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


6 


— le spese per il trasporto dei beni )vanno 
considerate solo se non sono stàte com- 
prese nel costo degli stessi.bèni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatoîte per legge, an- 
corché l'obbligatgrietà, sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività ‘el’impresa (quali, ad 
esempio, i pfèmi figuardanti l'assicura- 
zione delle vaviovetture, comprendendo 
tra gli stessi, di,fini di semplificazione, ol 
tre alla RCAyanche quelli per furto e in- 
cendione i/premi Inail relativi all'impren- 
ditoreNe ai collaboratori familiari); 

— trehi,Consumi di energia vanno comprese 
le)spese sostenute nel periodo d'imposta 
panqualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU..R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
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— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ove- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccatò 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavotgtoti au- 
onomi, i collaboratori coordinatie con- 
inuativi, compresi quelli assynti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi.degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settertbre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamenté afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuefite, comprensive del- 

le quote di ind&mmità di fine rapporto dei 

collaboratori, coordinati e continuativi 

maturate ftelperiodo di imposta, ad ec- 

cezione®delle’ somme corrisposte ai col 

laboratori the hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

complto delle spese per prestazioni di lavoro 

di cdi di punti precedenti anche: 

Aixpfemi pagati alle compagnie di assicura- 
Zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un Gtchitet 
to; da un laboratorio di analisi perte presta- 
zioni rese da un medico che effeftuaNiyprelie- 
vi; da un fabbricante di mobili fer un proget 
to realizzato da un designer/Si considerano 
altresì, spese direttamente differenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da)società di per- 
sone per il pagamento/dei tompensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invècesy'essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimentò giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate, nel presente rigo, ad esempio, le 
profvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agénti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
hel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
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sercizio dell'impresa, Adeteîminate ai sensi 
degli artt. 64, comma,2Y 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda (che ton riferimento alle quo- 
te di ammortametrito relative ad autovetture, 
autocaravgn*motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'eseteizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TUR). Si precisa, altresì, che nel pre- 
serite rigo devono essere indicate anche le 
quoterdi ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
lo lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
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spese non documentate riconosciuta per ef 
fetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno “-”,; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem® 
pio, le plusvalenze derivanti da operazionitdi 
natura straordinaria, di riconversione xprodutti- 
va, ristrutturazione, cessione di rami dazien- 
da, nonché le sopravvenienze atfive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estraneiCalla Gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, vimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, Wadsesclusione di 
quelli previsti nella lett.=f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indfeatitel rigo FO2); 


nel rigo F27, gli oneri Straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordiparià” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, Cari riferimento alle minusvalenze 
devonoyessere indicate quelle derivanti da 
alienaziòni.di natura straordinaria, soprav- 
veniénze)passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o Gnormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la 
perdita) del periodo d'imposta risultante 
dalla differenza di tutte le componenti di 
reddito, positive e negative, indicate nei 
righi del presente quadro F e rilevanti ai fi- 
ni fiscali. L'importo indicato deve coinci- 
dere con il reddito (o la perdita), indicato 
nei righi dei quadri RF e RG del modello 
Unico 2007. 

In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamettte 
con il rigo RF47 del quadro RF oyvero 
RG23 del quadro RG di Unico Efiti. non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valére déi beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprefsiver degli one- 
ri accessori di diretta/impùtazione e de- 
gli eventuali contribùti di)terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102,/102bis e 103 del 
T.U.I.R., da indicare nel registro dei be- 
ni ammorfizzabili o nel libro degli in- 
ventari gvyero nel registro degli acquisti 
tenuto”ai fipî IVA, al lordo degli ammor- 
taméntiiiconsiderando le eventuali riva- 
lutazioni a norma di legge effettuate pri- 
Ma.dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 

bj] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 


8 


ceduti, mentre va considerato l'iritero)valore 

dei beni acquisiti nel corso, del ‘feriodo 

d'imposta. 

Nella determinazione del ‘Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggereLayenti il requisito della 
stabilità; 

— va computato iltvalore dei beni strumen- 
tali il cui costàrynitario non è superiore a 
516,46 euro, \ancorché gli stessi beni 
non siane*stativtilevati nel registro dei be- 
ni ammaztizzabili o nel libro degli inven- 
fari ovvero nel registro degli acquisti te- 
nuteàgi*fini IVA; 

— le/spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 

ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 

d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
otalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut- 

i gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 
— nel campo 2, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione non finan- 
ziaria (ad esempio contratti di affitto o 
noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 
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— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 


strate o soggette a registrazione, 


enendo 


conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 


citato decreto 


ù 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 


le imposte sui 


redditi, quali: 


— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 


D.P.R. n. 63 


3/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 


del D.P.R. n. 


— nel rigo F33, 


nel rigo F34, 
‘IVA relativa a 
o di cui all'art. 


633/772 (al lo 


633/72; 


‘ammontare comp 


‘IVA sulle operazioni imponibili; 


‘ammontare comp 
le operazioni di in 


essivo del- 


lessivo del- 
rattenimen- 


74, 6° comma, del D.PR. n. 


rdo delle detrazion 


nel rigo F35, 
‘IVA relativa: 


il; 


‘ammontare compl 


essivo del- 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in: 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agfi* 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da nén 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla pafticolàre ri- 
levanza che tali variabili hanno issunito nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad èsempio, la va 
riabile “spese sostenute peril lavoro prestato 
dagli apprendisti” non Viene più presa in con 
siderazione da GE.RI.CO) per il valore conta- 
bile indicato nei quadiîdei modelli di dichia- 
razione dei redditi>ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no éssere forniti tenendo conto delle eventua- 
liQariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
lexspese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO, confiéne le funzioni di 
applicazione per l'esecùzione dei calcoli che 
vanno effettuati per.determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli.etementi contabili va compilato 
con l’indicaziohé dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. ‘Ae esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spesé. per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
d euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da Z01 a Z07, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 

— nel rigo Z08, la capacità di stoccaggio del 
deposito di prodotti petroliferi, espressa in 
metri cubi. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
NW -0) [20-2] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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Modello SM81U 
51.51.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione 
| | 51.51.2- Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Comune Provincia 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A dio 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di ; formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e cemtianatii che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'attività 
desio BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05 Spazi esterni destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati all'assistenza tecnica e/o a laboratorio Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BIO Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12. Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B13. Spaziesterni destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B14. Locali destinati a deposito/magazzino per il dettaglio Mq 
B15 Colonnine erogatrici di carburanti Numero 
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QUADRO D TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita in sede % 


ipne } DO2 Ingrosso con vendita sul territorio 
ell'attività D03 


Ingrosso a libero servizio (self-service) 

D0O4. Vendita al dettaglio 

DO5 Provvigioni per intermediazione e/o vendita conto terzi o conto deposito 
DO6 Altre tipologie di vendita 


3 | 3 | a | ae | 32 


TOT = 100% 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI PESSAUGlo 
Prodotti petroliferi sui ricavi 
DO07  Benzine 
D08 Gasolio per autotrazione 
DO9 Gasolio per riscaldamento 
DIO Gasolio per uso agricolo 


DI1 Gasolio per marina 


D12 Olio combustibile per uso industriale 


D13 Olio combustibile per uso civile (riscaldamento) 
DI4 GPL 
D15 Kerosene 
D16 Lubrificanti 
D17  Bitume 
D18 Biodiesel 
D19 Metano 
Altri combustibili solidi 
D20 Carbone 
D21 Legna da ardere 
Articoli per il riscaldamento e idrosanitari 
D22 Stufe 
D23 Caldaie, radiatori e articoli per la termoidraulica 
D24 Articoli idrosanitari 
D25 Altri prodotti 
Servizi 
D26 Progettazione/realizzazione/installazione/manutenzione di impianti di riscaldamento e/o condizionamento 


3° | ae | ae] ae ||| ||| 38/30/30) 30 


Di 


DI 


3° | 3° | 30 | 3° 


D27 Progettazione/realizzazione reti distributive gas 


D28  Installazione/manutenzione serbatoi (interrati e/o fuori terra) 


D29 Certificazioni periodiche relative alla manutenzione e alla revisione di impianti 


D30 Trasporto merci conto terzi 
D31 Altri servizi 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 
ALTRI SERVIZI OFFERTI 


D32 Consegna delle merci al destinatario Barrare la casella 


D33 Pronto intervento Barrare la casella 


D34 Comodato d'uso sulle attrezzature Barrare la casella 


D35 Contratto di gestione "a forfait" Barrare la casella 


D36 Sito internet per la vendita Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D37 Distributori di benzina/gasolio/GPL/metano % 
D38 Altri commercianti al dettaglio 


D39 Commercianti all'ingrosso 


DA40 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


D41 Imprenditori individuali, società, esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D42 Privati e condomini 


3° | 3/30 | 30 | 3° 


TOT = 100% 
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QUADRO D ALTRI DATI SPECIFICI 
Elementi D43 Ammontare delle accise rimborsate dall' Ufficio Tecnico di Finanza (U.T.F.) ,00 
pre L DA4. Percentuale dei ricavi conseguiti con la vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
ell'attività D45 Marchi commercializzati Numero 
AREA DI MERCATO 
D46 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D47 UE. Barrare la casella 
D48 Extra U.E. Barrare la casella 
Percentuale sui ricavi 
DA49 Cessioni (U.E. ed extra U.E.) % 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D50 Indipendente Barrare la casella 
D51 Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D52 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
D53 Da imprese produttrici in Italia È 
D54 Da imprese produttrici o commercianti all'estero % 
D55 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti n 
D56 Da importatori/concessionari di marchi esteri % 
D57 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Non dipendenti Dipendenti 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA Nomaro Numero giornate 
retribuite 
D58  Banconisti 
D59 Venditori diretti 
D60 Addetti agli acquisti 
D61 Magazzinieri 
D62 Addetti al trasporto merci 
D63 Addetti all'assistenza e/o alla consulenza 
D64 Addetti all'attività di vendita al dettaglio 
D65 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D66 Ammontare delle provvigioni di vendita e dei rimborsi spese corrisposti ,00 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D68 Spese sostenute per offrire alla propria clientela servizi la cui prestazione è affidati a terzi ,00 
D69 Costi sostenuti per il deposito e/o la custodia della merce presso terzi ,00 
D70 Costi per il trattamento e/o lo smaltimento di reflui ,00 
D71 Premi di assicurazione della merce ,00 
D72 Costi sostenuti per adeguare gli impianti alle norme in materia di sicurezza ,00 
D73 Costi sostenuti per consulenze in materia di trasporto merci pericolose ,00 
ALTRI DATI Percentuale sui ricavi 
D74 Vendite effettuate in base a concessioni esclusive per zone % 
D75. Vendite effettuate a seguito di contratti di affiliazione % 
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QUADRO E E 
Beni strumentali DUE: 
EO1 Impianti per il trattamento di reflui 
E02 Serbatoi Copocià complessiva 
E03 Bombole ES ne 
Numero Portata in quintali 


E0O4  Autocisterne 
E05 Autocarri 
E06 Autotreni 
E07 Autobotti 
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Studi di settore 
Agen zia (È) 
è => nNntrate 
Modello SM81U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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Studi di settore 
Ase nzia (È) 
ad Nt rates 
Modello SM81U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 . I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Tipologia clientela Percentuale sui ricavi 
Z01 Distributori di benzina/gasolio/GPL/metano % 
Z02 Officine meccaniche % 
Z03 Autoricambisti % 
Z04 Imprese di trasporto, movimento terra, costruzione, imprese agricole, compagnie di navigazione, ecc. % 
Z05 Enti pubblici e privati, scuole, condomini, alberghi e altre comunità % 
Z06 Privati consumatori finali % 
Z07 Altro % 
TOT = 100% 
Z08 Capacità di stoccaggio del deposito di prodotti petroliferi Metri cubi 
Se | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


SM82U 


51.52.1 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, 
di metalli ferrosi e semilavorati; 

51.52.2 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti 
semilavorati. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM82U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di minerali metal- 
liferi, di metalli ferrosi e semilavorati” - 
51.52.1; 

“Commercio all'ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati” — 51.52.2. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM82U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli ; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale; 
Tali indicazioni consentono l'applicazione 
del correttivo territoriale per i contribyénfi 
che si avvalgono del regime delle attività 
marginali di cui al comma 1, art. 44, leg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388 nel èGso in 
cui nell'esercizio delle attività néhautilizzino 
unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla‘datà del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge n. 146\del 1998, così come mo- 
dificati dallalegge n. 296 del 2006 (legge 
finanziaria per il 2007). 

Si precisa chetali informazioni dovranno es- 
sere fornite.nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro seimesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisca mera prose- 


cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro seî 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovanfènte 
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo*stesso 
codice dovrà essere utilizzato anthe/se 
l'attività di impresa o di lavora/autonomo 
è cessata nel periodo d'impòsta. tf corso 
alla data del 31 dicembre: 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da pdîte=dello stesso 
soggetto, nel periodo, d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei ‘mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuziohe, dì attività svolte da altri 
soggetti/Tale, fattispecie si verifica quan- 
do l'attivitàviene svolta, ancorché da un 
altro‘soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tére della novità unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
ng comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


] 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3,7il nume 
ro complessivo dei mesi durante.i quali si è 
svolta l'attività nel corso .delperiodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine the si conside- 

rano pari ad un mese le*ffazioni di esso 
uguali o superiori d. }:5) giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'atiivifà d'impresa eserci- 

ata nel periodé di, jémpo compreso tra il 

14 febbraio ‘2006 ed il 14 novembre 

2006, il numerò,di mesi da riportare nella 

casella intoggetto sarà pari a 9. Nell'i 

potesi prevista dal codice 4 occorre, inve- 
ce, indîegre il numero dei mesi di durata 

del/pefiodo d'imposta. Se, ad esempio, il 

périodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti 
to, 0 con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il nume 
ro complessivo delle settimane utili per la 
determinazione della misura delle presta- 
zioni pensionistiche, conformemente a 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato “EMens" 
relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi. 
nato moltiplicando per sei il numero dellé 
settimane desumibile dai modelli DM1O*te- 

lativi al 2006; 

nel rigo A04, il numero complessivo*delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formaziorie”e la- 
voro 0 di inserimento, ai dipendefiti con 
contratto a termine e ai lavoraiti,à domici- 

lio, desumibile dai modelli, DM10 relativi a 

2006, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative, al personale con 

contratto di fornitura(di lavoro temporaneo 

o di somministraziohe di lavoro, determina» 

to dividendo per Sttasit numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciàte dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A057 il numero dei collaboratori 

coordinati. .e continuativi di cui all'articolo 

50, compa 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano ‘ter loro attività prevalentemente nel 

l’iîmpresa interessata alla compilazione del 
madello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 


n 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume 

ro degli associati in partecipazione divefsi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratàrieon 

occupazione prevalente nell'impre$a interes: 
sata alla compilazione del modello.-‘lwtale ri 
go non vanno indicati i soci, inClusi i soci am- 
ministratori, che hanno peréèpito’ compensi 
derivanti da contratti di Javéro” dipendente 
ovvero di collaborazioné &oardinata e conti- 
nuativa. Tali soci vannò indicati nei righi ap- 
positamente previsti peri) personale retribuito 
in base ai predetti Tontratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella)prima colonna, il nu- 
mero dei socilinclùsi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa jfiteressata alla compilazione 
del modello” 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna,) le percentuali complessive del- 
l'spporto di lavoro effettivamente prestato 
dal'pérsonale indicato nella prima colonna 
dinciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 


23/E del 22/06/2006; 


— nel rigo A13, il numero degli amministra- 


tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ-LOGALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sona.iîchieste informazioni re- 

ative alle unità localì che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate perl'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla evénityalé licenza amministrativa. 
Per inditare/i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
pertciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00 il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi all'a- 
perto destinati a deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali blin- 
dati destinati a deposito /magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per modifiche o adegua- 
mento dei prodotti venduti; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 

nati alle operazioni di carico e scarico delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 


Ù 


— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l’attività viene svolta mediante una struttura 
autonoma; il codice 2, se si tratta di attività 
svolta in un centro/parco industriale /com- 
merciale all'ingrosso; 

— nel rigo B11, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condominiali derivanti dall’in- 
serimento in centri commerciali o nei cosid- 
detti “supercondomini” (pluralità di condomini 
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con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e la prestazione di ser 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei loca- 
li comuni, cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti- 

pologia di vendita individuata, la percen- 
vale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita in sede, si intende 

a tipologia di vendita caratterizzata dal- 

‘acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 

cessiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 

ende la tipologia di vendita con la quale il 
grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di una rete di vendita su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazioni/vendita 
conto terzi, sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in conto terzi, la in- 
termediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per l’intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 
Tipologia di prodotto per natura 


— nei righi da D05 a D28, per ciaseuna tipolo- 
gia di prodotto individuata®tMella prima co- 
lonna la quantità dei prodotti offerti, espressa 
in tonnellate e nella sefonda”colonna, nei ri- 
ghi da D05 a D31//a, percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai’ricavi complessivi. 

Il totale delle pereentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di‘prodotto per forma 


— nei righiida/D32 a D46, per ciascuna tipo- 
logià di prodotto individuata, la percentua- 
le dei ficavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per lingotto si intende un blocco non lavorato 
da assoggettare ad ulteriori trasformazioni; 

— per billetta si intende un semilavorato di for- 
ma generalmente cilindrica, non pelato (di 
superficie ruvida), da assoggettare ad ulte- 
riori trasformazioni; 

- per placca si intende un blocco derivante 
da fusione, di forma generalmente paralle- 
lepipeda, destinato alla lavorazione; 

— per bramme si deve intendere un blocco 
sbozzato da rilaminazione per prodotti piani; 

— per pani si intendono i blocchi trapezoidali 
di varie dimensioni; 

— per profili in genere si intendono tutti quei 
profilati in genere, compresi quelli speciali 
a disegno, esclusi quelli dedicati alla ser- 
ramentistica; 

— per tubi si intendono quelli per il passaggié 
di fluidi, liquidi o gas; 

— per tubi forma si intendono i profilati Gavi, 
fondi quadri, rettangoli, sagome speciali 
per costruzioni metalliche; 


Servizi offerti 


— nei righi D47 e D48, baîtando la corri 
spondente casella, i servizi. offerti, nell'eser- 
cizio dell'attività d'impresa; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D49 a D56, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricayi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi; 

Il totale dellaspercentuali indicate deve risul 

tare parita] 00; 

— neltigo_D57 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti*dalle cessioni all'estero (effettuate nei 
conftonti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea e/o a paesi al di fuo- 
ri dell'Unione Europea]; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D58, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è un “banco metalli preziosi”; 

— nel rigo D59, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D60 a D66, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D67 e D68, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
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quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D69, D71(e)D72 nella prima co- 
lonna, il numero deglivaddetti all'attività che 
non sono titolari dhunrapporto di lavoro di- 
pendente com&=ad'’esempio, i collaborato 
ri coordinatire continuativi e coloro che ef 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indivi- 
duazionerdel numero si devono sommare tut- 
ti gli adtdetti all'attività dell'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il qua- 
le/hannò prestato attività nel corso dell'an- 
ho. Ad esempio, se un magazziniere ha pre- 
statd servizio per due mesi ed un altro mo 
gazziniere per altri cinque mesi, andrà indi- 
cato nel rigo D69 il numero due. In relazio- 
ne al rigo D69, si precisa che occorre, al 
tresì, considerare gli addetti al controllo del 
materiale in entrata ed in uscita che orga 
nizzano lo stoccaggio dei prodotti e le atti- 
vità dei preparatori di commissioni; 

— nei righi D69 e D70, nella seconda colonna, 
il numero degli addetti titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale, e, nella terza colonna, il nume- 
ro delle giornate retribuite (vedi istruzioni al 
quadro “Personale addetto all'attività”). 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D73, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l'intermediazione alla vendita dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D74, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l'intermediazione all'acquisto dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D75, l'ammontare delle spese soste- 
nute per la pubblicità, propaganda, rappre- 
sentanza di cui all'art.108 comma 2 del TUIR 
senza tener conto, per le spese di rappresen 
fanza dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione, nonché di quelle sostenute per 
la partecipazione a fiere specializzate; 

— nel rigo D76, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la lavorazione, ovvero per modifi- 
care lo stato superficiale dei prodotti [verni- 
ciatura, ossidazione, etc.); 

— nel rigo D77, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la trasformazione del materiale da 
primario a semilavorato; 

— nel rigo D78, l'ammontare dei costi sostenuti 
in ottemperanza alle normative ambientali; 
— nel rigo D79, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per assicurazioni della merce; 

— nel rigo D80, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per certificazioni (ISO, etc.). 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento del 
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l'attività alla data del 31 dicembre 2006. Non 

devono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti- 

lizzati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D81, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D82 a D84, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D85, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E vanno indicati, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al 31 dicembre 2006. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mé- 
delli per l'annotazione separata non devoho 
compilare i righi del presente quadro /degli 
elementi contabili in cui sono richiesti datiche 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico.\Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devofio tompilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9»F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24,,F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essèfe compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cyîssono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti? obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali datimell'apposita sezione predi- 
sposta all'interriadet’modello 


ATTENZIONE 
Per la delesminazione del valore dei dati rile- 
vanti gi finidell'applicazione degli studi di set 
fore,da indicare nel presente quadro, occorre 
avéfedriguardo alle disposizioni previste dal 
TUR. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del TU.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti: 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delleees- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclUtmauel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per\esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, infece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività penle quali si per- 
cepiscono aggi o ritavi\fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8% 

Si tratta ad eseripio: 

—- degli aggi/conseguiti dai rivenditori di 
generi di\monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contàbilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitòrie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei dalla vendita di schede telefoni 
ehe, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
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lett. f) del menzionato gomma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite atitélo di risarcimen- 
to, anche in forma.assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03}l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarativai fini dell'adeguamento agli 
studi di‘settere, qualora il contribuente in- 
tendavawydlersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
v9987 n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


- nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
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comma 1, del T.U.I.R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U.I.R., per 
quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di 

redditi derivanti dall'esercizio di attività 

di impresa e le indennità conseguite, an- 

che in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o 

da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste ultime costituiscono proyénfi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze\ifiziali 
relative ad opere, forniture e sétvizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del KU..R.); 

— nel campo interno del rigò FO$ deve es- 
sere indicato il valore deltesesistenze ini- 
ziali relative ad opere» foîniture e servizi 
di durata ultrannualé*vgletate ai sensi del- 
l'art. 93, comma/&, del T.U.1.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo FOZ(il valore delle rimanenze fina- 
li relativé dd opere, forniture e servizi di du- 
rata ultranndale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 


manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, geÈ 

neri di monopolio, marche assicurativé e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gfatta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcidk.toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula(101; 

— la vendita di schede e ricarithe télefoni- 

che, abbonamenti, biglietti ‘© tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, Fessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo/auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individudte.coh appositi provvedimenti. 


— nel rigo ,F09Né esistenze iniziali relative a 
prodotti. sòggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— neltrigo,F10, le rimanenze finali relative a 
pfedolti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


=Mel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
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Con esclusivo riferimento ai geneti.e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i.ricavie i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché.laarelative esi- 
stenze iniziali e rimanenze fingti.dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 é successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il copitribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il seo aggio percepito, 
ovvero, al netto delprezzo corrisposto al for 
nitore, dovrà compilate il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importé indicato nel rigo FO8 [al netto degli 

importiaifidicati nei righi da FO9 a F11) sarà 

utilizzato Yal software GERICO al fine di cal 
colar&la quota parte dei costi che fa riferi- 
mentò alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— "Spese per acquisti di servizi”; 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
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— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavivche ori- 
ginano dall'attività di impresa/ésetcitata. 

Non vanno considerati, ai fini delle compila 

zione di questo rigo, i costi di.tipo gestionale 

che riguardano il complessivo’ svolgimento 
dell'attività, quali, ad esèmpio, quelli relativi 
alle tasse di concessiorfe governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento‘deivifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imPoste e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di pfodtzione di servizi devono in- 

tendersi quelle. aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, sianorimpiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di cénsumo. 

A titolo èsemplificativo, vanno considerate: le 

spése/per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle, imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 


trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va 
ore da indicare al rigo F16 “spese per de: 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in confabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel process©rpro- 
duttivo siano state rilevate separatgmente da 
quelle sostenute per l'energia non°direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo’rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel casoNia cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica pery'usi industriali” 
ed energia elettrica per\'usi\Civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da/indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisfano lalla vendita; i premi di assicura- 
zione velativi all'attività; i servizi telefonici, 
compfesi quelli accessori; i consumi di ener- 
gig; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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— le spese per il trasperto dei beni vanno 
considerate solo se noî sono state com- 
prese nel costo deglisstessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene donto)dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'6bbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, premi riguardanti l’assicura- 
zione»delle autovetture, comprendendo 
tia gli,stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cedio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utilizza» 
ti nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUIR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
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— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e éon* 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. OV e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003,n. 276, 

ecc.), direttamente afferentil'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fireapporto dei 

collaboratori coordinati )e continuativi 

maturate nel periodadirimposta, ad ec- 

cezione delle somme Corrisposte ai col 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente-dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresiNche vanno considerati nel 

computo dellasspese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punfilprecedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione ché sostituiscono in tutto o in parte le 
suddetté quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le prest* 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si consideranò 
altresì, spese direttamente afferenti dli*attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei comfensivài soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essèfe=eonsiderate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il’contribuente per 

un procedimento giudiziàrio, né quelle soste- 

nute per prestazioni /fese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel pfesenfe rigo, ad esempio, le 
provvigioni Coprisposte dalle case mandanti 

agli agenti/e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente Nigfine, che non vanno computate 

nel valér&da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

sertizi*quali, ad esempio, quelle corrisposte 

aiprofessionisti per la tenuta della contabilità; 

Nej campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
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sercizio dell'impresa, determingte di sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102,, M02bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive»di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con fiferimento alle quo- 
te di ammortamento relativead autovetture, 
autocaravan, motogicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto con- 
to delle disposiZiòni di cui all'art. 164 del 
T.U.I.R.. Si pretisayyaltresì, che nel presente 
rigo devonaessere indicate anche le quote 
di ammortàmento delle immobilizzazioni im- 
materiali ‘iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello sfata, patrimoniale, se dette quote risul 
fano&indicate nel corrispondente rigo “Am- 
mértamenti immateriali” previsto ai fini IRAP, 
Dévone inoltre essere indicate le spese per 
Itacqhisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 


Ù 


=>nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
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T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all’autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


u_u 


preceduto dal segno meno ‘ 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. la né 
tura “straordinaria” deve essere intesa, on 
riferimento, non tanto alla eccezionalitàko 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati ig tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalerfze\dérivanti 
da operazioni di natura straordìngria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nòfiché le soprav- 
venienze attive derivanitiàda fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestighe dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimbòrsi “assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art, 85del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo*F02); 


nel rigo F27, Gli oneri straordinari. In que- 
sto rigessono compresi gli oneri aventi na- 
tura strfordinaria” al pari di quanto già ri- 
portatòyal precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
dèvono essere indicate quelle derivanti da 
aliénazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


ù 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispeftivamente 
con il rigo RF47 del quadre RAsovvero 
RG23 del quadro RG di Ufico Enti non 


commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1 il valore dei beni 
strumentali ottenuto setmmarido: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di direttasimputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immaateriàli, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel/fegistro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stfexdebli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
de dégli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell’ immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


D5 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


8 


_ 94 — 


Nella determinazione del “Yalore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli. immobili, incluse le 
costruzioni leggere“aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo ufitàrio non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevafimel/egistro dei beni ammortizzabi- 
li o nelslibbro degli inventari ovvero nel regi- 
stro.degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— lè:spase relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
er la dispensa degli adempimenti prevista 

er le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

utti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati]; 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


iUuzogzo) 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ak 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta- 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalafè 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assupiò nek 
a determinazione dei ricavi presuntiseVitàn- 
do, così, su tali questioni il conffaddittorio 
con l’Amministrazione finanziaria. Ag/esem- 
pio, la variabile “spese sostenéte\per il lavo- 
ro prestato dagli apprendistitsnen' viene più 
presa in considerazione da. GB,RI.CO. per il 
valore contabile indicato\nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei Tedditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenfitehe? risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabilifda prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto.delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate. dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti nègativi relativi ad 
autovetture, autocaravaò; ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RINCO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effèttuati per determinare l'entità delle ri- 
duziortia/Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadrerdegli elementi contabili va compilato 
Con lindicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa peilavoto dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZ7 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
130 È 20. 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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51.52.1 - Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e semilavorati; 


51.52.2 - Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
e A i iiiiiiiiiflllllÒzu ygt—rleEe:Ee. 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto l A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività RE 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locali 

destinate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

all'attività 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati ad uffici Mq 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B07 Locali blindati destinati a deposito/magazzino Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento dei prodotti venduti Mq 
BO9  Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 


BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro/parco industriale/commerciale all'ingrosso) 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00 
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QUADRO D TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 


Elementi DO1 Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 


pa n DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti e/o via fax, modem, ecc.) 
lell'attività D03 


% 
Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
% 


D04. Altro 


TOT = 100% 
TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Tipologia di prodotto per natura POE 
Minerali Tonnellate sui ricavi 
DO5 Minerali di alluminio 
DO6 Minerali di ferro 
D0O7 Minerali di rame 
DO8 Minerali di cromo, nichel, molibdeno 
DO9 Minerali di piombo 
DIO Minerali di titanio 
D11 Minerali di argento 


D12 Altri minerali preziosi (oro, platino, palladio) 
D13 Altri minerali 
Metalli e leghe 
D14 Ferro 
D15 Acciai da costruzione 
DI6 Acciai inossidabili 
D17 Altri acciai 
D18 Ghisa 
D19 Altre leghe a base di ferro 
D20 Nichel e sue leghe 
D21 Piombo e sue leghe 
D22. Stagno e sue leghe 


ii i i i 


D23. Argento e sue leghe 


D24 Altri metalli preziosi (oro, platino, palladio) 
D25 Titanio e sue leghe 
D26 Alluminio e sue leghe 
D27 Ramee sue leghe (ottone, bronzo , etc.) 
D28 Altri metalli e leghe 

Macchinari ed altri prodotti 


D29 Macchine per la lavorazione dei profilati 


ae | ae|ae|a°| 30/30/30 | 30/3/3333 || 30 


DI 


D30 Accessori per serramentistica % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
y_- enzia Ò 
Modello SM82U 
(segue) 


QUADRO D Percentuale 
ES Tipologia di prodotto per forma sui ricavi 
i ee ICI ar D32  Lingotti 
cel ala D33. Billette 

D34 Placche 

D35 Bramme 

D36 Pani 

D37 Fogli 

D38 Nastri 

D39 Barre 

D40 Profilati per serramenti 


DA1 Profili in genere 

D42 Tubi 

D43 Tubi forma 

DA44 Rottami 

D45 Materiale sfuso (blister, granulare, etc.) 
D46 Altro 


3° | 3° ||| ||| ||| ||| | 3 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 


D47 Taglio e/o piegatura Barrare la casella 


D48 Consegna al destinatario Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D49 Officine meccaniche/forge % 
D50  Acciaierie 
D51 Fonderie 


D52 Altre imprese industriali e artigianali 


D54 Altri commercianti 
D55 Enti pubblici e privati 
D56 Altri 


% 
% 
% 
D53 Commercianti di minerali e semilavorati % 
% 
% 
% 


TOT = 100% 
D57 Cessioni (U.E. ed extra-U.E.) % 


Altri elementi specifici 
D58 Banco metalli preziosi Barrare la casella 


D59 Giorni di partecipazione a fiere o mostre Numero 


Percentuale 


MODALITÀ DI ACQUISTO sugli acquisti 


D60 Da aziende produttrici nazionali 


D61 Da commercianti all'ingrosso nazionali 
g 


D62 Da importatori nazionali 

D63 Da operatori esteri (U.E.) 

D64 Da operatori esteri (extra-U.E.) 
D65 Tramite borsa 

D66 Altro 


ae |3°|3° | 3° | 3° | 3° | 39 


TOT = 100% 


(segue) 


pagina 3 


_ 99 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
y_- enzia È 
Modello SM82U 
(segue) 


QUADRO D MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
Elementi D67 Indipendente Borrare la casella 


pa na D68 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Bomerelo/cosella 
ell'attività 


5 Non dipendenti Dipendenti 
ADDETTI ALL'ATTIVITA DELL'IMPRESA 
Numero giornate 


D69 Magazzinieri Numero Numero NEDERÌ 
D7O Venditori diretti (dipendenti) Ness Numero giornate 


D71 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) Numero 


D72. Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) Numero 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


D73 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 


D74 Costi sostenuti per provvigioni di acquisto ,00 


D75. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D76 Costi di lavorazione ,00 
D77. Costi di trasformazione ,00 


D78 Costi sostenuti in ottemperanza alle normative ambientali ,00 


D79. Costi per l'assicurazione della merce ,00 
D80 Costi sostenuti per certificazioni (ISO, etc.) ,00, 


Mezzi di trasporto 


D81 Autovetture Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D82 fino a 3,5t Numero 
D83 oltre t. 3,5 e fino at. 12 Numero 
D84. superiore a 12 t. Numero 


D85 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


QUADRO E 
Beni strumentali Numero 
EO1 Carri ponte 

E02  Muletti/carrelli elevatori 

E03 Seghe 

EO4 Cesoie 

E05  Piegatrici 

E06 Ossitagli 

E07 Bilance 

E08 Nastri trasportatori 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am=> ntrate 
Modello SM82U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ‘00 
Oneri diversi di gestione J ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative j ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali i ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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UNICO nico 
2007 RNNNNNSSSNE — 0°”! 


Studi di settore 
As nzia (È) 
=> Ntratesk 
Modello SM82U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
deine | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 6 


— 102 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


A genzia 
Aam=>,ntrate 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SM83U 


51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


— 103 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM83U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM83U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
all'ingrosso di prodotti chimici” — 51.55.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM83U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applicaé 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle>atti* 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 

ge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso in 

cui nell'esercizio delle attività non Utilizzano 

unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla/data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio)vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del\1998, così come modi- 
ficati dalla legge'n:296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
zio dell'attività, da parte dello stesso sog- 
getto, èntro sei mesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
fri..soggetti, ovvero qualora il periodo 
d'imposta abbia una durata diversa da 
dodici mesi e lo stesso sia in corso alla da- 
ta del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovaménte 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato antheyse 
l'attività di impresa o di lavorod@utonhomo 

è cessata nel periodo d'imposta‘in corso 

alla data del 31 dicembre“2006 e nuo- 

vamente iniziata, da pafite dello stesso 

soggetto, nel periodo d'ittfposta 2007 e, 

comunque, entro sei(mesi)dalla sua ces- 

sazione (es. attività/\cesséta il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se, l'attività costituisce mera 

prosecuzione di) attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività/viene svolta, ancorché da un 
altro sogGetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tefe.della novità unicamente sotto l'aspet 
toformale. A titolo esemplificativo, devo- 
noyComunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 


] 


adi, 


posta. Si precisa a talafine)che si conside- 
rano pari ad un mese,lè frazioni di esso 
uguali o superiori.axÈ5 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
ata nel periodo di) tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
esi préVista/dal codice 4 occorre, invece, 
indicaresil’ numero dei mesi di durata del 
petiodò d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
rtodoyd'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
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gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di s6mè 
ministrazione di lavoro, determinato dividèn? 
do per otto il numero complessivo dixore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fattùfe Tila 
sciate dalle imprese fomitrici o(disommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dèi ©ellaboratori 
coordinati e continuativi diveyi all'articolo 
50, comma 1, lett. cis, del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell’im- 
presa interessata allacompilazione del mo- 
dello; 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


nel rigo A09, nel 
ro degli associati 


nel rigo ATO, nel 
ro degli associa 
da quelli indicati 
nel rigo A11, nel 


la prima colonna, il nume- 
in partecipazione che ap- 


portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


la prima colonna, il nume- 
i in partecipazione diversi 
nel rigo precedente; 

la prima colonna, il nume- 


— nel rigo A06, il 
coordinati e con 


numero dei collaboratori 
{nuativi di cui all'articolo 


50, commah, lst; c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indic@tifnel rigo precedente; 

— nel rigo/A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei»collaboratori dell'impresa familiare di 
cui dil'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 


ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi, ép- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna,.il Réméro 
dei soci, inclusi i soci amministratafi)\che non 
hanno occupazione prevalente‘nell'impresa 
interessata alla compilazione del inédello; 
nei righi da A07 ad A12, nellarseconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a guello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Cofisiderata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale, il titolare dell'impresa è af 
fiancato da dué collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali, svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tivafed.a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
dfà riportato 125, risultante dalla somma di 
100)e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL' ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere, quella ef 
fettiva, indipendentemente da..Quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel- 
i riferiti a tutte le unità lOegli utilizzate nel cor 
so del periodo d'imipostà, indipendentemente 
dalla loro esistenza=glla data del 31 dicem- 
bre 2006. Nel càso in cui nel corso del pe- 
riodo d'impostaysi sia verificata l'apertura 
e/o la chilsura/di una o più unità locale, nel 
e note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere riporta- 
a tdle.informazione con l'indicazione della 
ddta dlivapertura e/o di chiusura. 


n particolare, indicare: 

=ynel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita all'ingrosso e all'esposizio- 
ne della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio di analisi; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a produzione di miscele o ad altre la- 
vorazioni; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad infustamento; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati alle operazioni di carico e 
scarico; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
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espressa in mel 


ri quadrati, dei 


ocali desti- 


nati alla vendita al dettaglio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
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personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO] a D04, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
vale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

totale delle percentuali indicate deve risul- 
tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita in sede, si intende 
a tipologia di vendita caratterizzata dat 
‘acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 
cessiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dal fatto che il grossista acquista in proprio 
a merce e la immagazzina per poi riven- 
derla, avvalendosi di una rete di vendita su 
un territorio specifico, considerato zona di 
vendita; 

— le provvigioni per intermediazione di vendi- 
a conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

- le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme con- 
seguite dal grossista per la intermediazio- 
ne e la vendita in conto terzi di merci che, 
ancorchè non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo 
stesso; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D05 a D22, per ciascuna ti 
pologia di prodotto individuata, la percèn: 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto/aikri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D23 a D26, barrando una o 

più caselle, i servizi offerti alla clientela. 
Si precisa che per il “Servizio di ordinazione 
on line” si intende quellivofferto da operatori 
in grado di risponderesin tempo reale alle ri 
chieste della clientelà,dando l'effettiva dispo- 
nibilità di magazziio, grazie ad una ade- 
guata organizzazione ed informatizzazione 
di quest'ultimo; 


Tipologia \di mercati servita 


— n&ixtighi da D27 a DA47, per ciascuna fi- 
pologia di mercati individuata la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D48 a D55, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D56, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione di miscele, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


Area di mercato 


- nel rigo D57, il codice 1, 2, 3 e 4, a seéon- 
da che l'area di mercato in cui l'impresa ope- 
ra coincida, rispettivamente, con il fefitorio 
del comune, della provincia, dell regione 
(fino a tre regioni) e oltre tre regiòni? 

— nel rigo D58, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei conffanti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D59, barrandg lè relativa casella, 
se l'attività è effettuatdìnei onfronti di clien- 
tela appartenente a pdesi al di fuori dell'U- 
nione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D60 a D65, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il/totate/delle percentuali indicate deve risul 

far&pari a 100; 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all’estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D66 a D68, per ciascuna mo- 
dalità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri- 
spettiva casella; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D69 a D75, per ciascuna del 
e specializzazioni professionali individuate 
indicare: 
— nella prima colonna, il numero degli addet 
i che non sono titolari di rapporto di lavoro 
dipendente come, ad esempio, i collabora 
ori coordinati e continuativi e coloro che ef 
ettuano prestazioni occasionali. Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare tut- 
i gli addetti all'attività d'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il qua- 
le hanno prestato attività nel corso dell'an- 
no. Ad esempio, se un magazziniere ha pre- 
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stato servizio per due/mesi)ed un altro ma- 

gazziniere per altri cinquemesi, andrà indi- 

cato, nel rigo D70,..ilhumero due. 
Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
teggiati una sola(volta i soggetti per i quali so- 
no stati stipulati piùcontratti di collaborazio- 
ne coordinata)e continuativa nel periodo di 
imposta considefato; nella seconda colonna 
il numerò ‘degli addetti titolari di rapporto di 
lavoro dipendente a tempo pieno e a tempo 
parziale e, nella terza colonna il numero del 
le giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


* nel rigo D76, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D77, l'ammontare delle spese so- 

sfenute per ricerca e sviluppo/aggiorna- 

mento professionale; 

— nel rigo D78, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per il trattamento dei reflui; 

- nel rigo D79, l'ammontare delle spese 

sostenute in ottemperanza alle normative 

ambientali; 

— nel rigo D80, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 

— nel rigo D81, l'ammontare delle spese so- 
stenute per pubblicità, propaganda, rap- 

presentanza di cui all'art.108 comma 2 del 

TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 

presentanza dei limiti di deducibilità previ- 
sti da tale disposizione; 

— nel rigo D82, l'ammontare delle spese so- 
stenute per le licenze d'uso, per i canoni 
leasing e per i canoni di assistenza 
hardware e software. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2006. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti- 
lizzati per la movimentazione delle merci quali, 
ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo D83, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D84 a D86, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 
— nel rigo D87, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al- 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.]. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 
cembre 2006. 
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In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E09, per ciascuna delle 
tipologie individuate, nella prima colonna 
il numero dei beni strumentali e, nella se- 
conda colonna, in corrispondenza dei righi 
da E05 a E08 la capacità espressa in me- 
tri cubi. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set- 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autéca® 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eSep 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo. conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del TUXR.. 

Si precisa, comunque, che i dati(da, indicare 
nel quadro in commento devong'èssere comu- 
nicati applicando i criteri fornift nelle istruzioni 
a questo modello, prescinderiorda quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per Ja compilazione dei 
quadri del modello UNIGO=2007 finalizzati 
alla determinazione dékrisulfato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta)Ne b) del comma 1 dell'art. 85 
del TU.M.Cioè dei corrispettivi di cessioni 
di béni e/delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti pef 
parcheggi; dalla gestione di concessio 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di Jibri e 
di periodici anche su supporti &udiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguifesartitolo di ri- 
sarcimento, anche in formàvassicurativa, 
per la perdita o il danineggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2, 

Non vanno, altresì, pfesi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddit, còmpresi i proventi conse- 

guiti in sostitfzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di/attività di impresa e le indennità 
conseguife, “anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per 

dita dei citàti redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
mere Jda indicare nel rigo FOS); 


=.nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
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le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizioné che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scrittute contabili. Tale 
maggiorazione, che foùva indicata nel rigo 
F03, deve essere versate entro il termine per 
il versamento a salde, dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo@4726”, per le persone fisiche, 
oppure il cédicèrtributo “2118”, per i sog- 
getti diversidalle persone fisiche. 

La maggiòrazione non è dovuta se la predet 
ta différe®za non è superiore al 10 per cento 
dei/ficavi*annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.L.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
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— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale ri- 
go l'importo delle plusvalenze derivanti dal 
la destinazione a finalità estranee all'eser- 
cizio dell'impresa dei beni strumentali am- 
mortizzabili ai fini delle imposte sui redditi 
o destinati al consumo personale o familia- 
re dell'imprenditore ovvero destinati ai soci. 
Devono essere indicate in questo rigo an- 
che le quote delle predette plusvalenze rea- 
lizzate in esercizi precedenti ed assogget 
fate a tassazione nel periodo d'imposta in 
esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fia: 
li relative ad opere, forniture e servizi di dy- 
rata ultrannuale in corso di esecuzion&a[art. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7\deve es- 

sere indicato il valore, il valorà delle ri- 
manenze finali relative ad operé, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate èi sensi dell'art. 
93, comma 5, delléastesso TU.LR.. Si 
precisa che l'ammbhtare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campeyesterno; 


nel rigo F08/kaMmontare dei ricavi conse- 

guiti dalla/#endita di generi soggetti ad ag- 

gio o a ricavofisso. Sono considerate atti 
vità diwendita di generi soggetti ad aggio 

o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- larivendita di carburante; 

“tagrivendita di lubrificanti effettuata dagli 
èsercenti impianti di distribuzione strada- 
lé di carburanti; 

+ la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 


- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relativea 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali(relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'iécquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e sicàwi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a FIN Sorio richieste alcune 
informazioni relativetalle' predette attività di 
vendita di generisoggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o sicavi fissi devono essere indi 
cati in confophità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no é seconda della tipologia di contabilizza- 
zione»dei valori riguardanti le attività di ven- 
ditàadi generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
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studi di settore nei conffonti delle attività di- 
verse da quelle per le, quali sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acguisti)di servizi”, 

— “Altri costi per sevizi”, 

- “Costo pet. ikgodimento di beni mobili di 
terzi acquisifiyin dipendenza di contratti di 
locazione. ngn finanziaria”; 

- "Spesesper prestazioni di lavoro dipenden- 
fee peraltre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- &Valère dei beni strumentali”; 

Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 
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ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'esep 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto/dei, prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parifcchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ay esempio, 
per il lavaggio e la cura detreapelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto diamateriale elettrico 
dagli installatori di impidhiietettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gesteri delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti. per il pagamento delle 
scommesse e per\il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggeffàanche le spese sostenute per 
prestaziorii difeizi ai quali è appaltata, in tut 
to o in paîte-la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

lore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 


quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di enef 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili deSti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione/da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non inclydono/le spe- 
se di pubblicità, le spese pentimposte e 
tasse, nonché le spese peracquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti/e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi, corrisposti agli amministra- 

ori nofî sci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti, all'Ires; 

e la Quota di costo eccedente gli oneri re- 

fibutivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
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gia elettrica, metano, gasolioh eco] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimentò”del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento deitecali; 

- i costi relativi a carbérantì e simili inclu- 
dono tutto ciò che, serveper la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ec@y 

Si precisa, a titoloresemplificativo, che non 
rientrano tra le spesezin oggetto quelle di rap- 
presentanza, di cistodia, di manutenzione e 
riparazione® perviaggi e trasferte. 

Non si tiene.conto, altresì, dei costi considera 
ti per la-determinazione del “Costo per la pro- 
duziore.dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— fel‘rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti) per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TU.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
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za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attivitàf 
eventualmente dedotte in base al critetio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno consideràti,nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie diNassicura- 
zione che sostituiscono in tutto èairi parte le 
suddette quote di indennità.di quiescenza e 
previdenza maturate nell'aòfio; 

— i costi sostenuti per le tfàsferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comyfiale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolarivei rapporti di colla 
borazione coorditatare continuativa nel ri 
spetto dei limitiastabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR 

In relazione/ai, criteri da adottare per la de- 

terminazione del'valore da inserire nel rigo in 

esame siwileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro diréttamente afferenti all'attività svolta 

dal eontribuente si devono intendere quelle 

resexdai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

Dianò una diretta correlazione con l'attività 

svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 

diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizio Ai 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno éon- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mAfidanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanné computate 
nel valore da inserire nel rigo in'èsame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spesé per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, Gbelle corrisposte 

ai professionisti per la tenta, della contabilità; 

Nei campi interni al rigò F19 devono essere 

indicate le spese (già ihclusé nel campo 1 del 

rigo F19) riguardantittispettivamente : 

— nel campo 2, lesspese per prestazioni di la- 
voro rese da ‘lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo/3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stentuié in base a contratto di fornitura di la- 
Vero temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 


— 110 — 


Devono inoltre essere iridicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 33.1 6,46; 

— nel campo 2 del.rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 debrigo F20); 


— nel rigoxE21, l'ammontare delle quote di 
accaNtenamento a fondi rischi e altri ac- 
cafitonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fi*caraiteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
igle rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 

commercio e agli esercenti le attività indica- 

e al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 

ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 

spese non documentate prevista dall'art. 

66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 

prese autorizzate all'autotrasporto di cose 

per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 

indicati gli utili spettanti agli associati in par- 

ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 

— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
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natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 

nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, 
con riferimento, non tanto alla ecceziona- 
lità o all'anormalità del provento conse- 
guito, bensì alla “estraneità” dell'attività 
ordinaria. Devono essere, pertanto, indi- 
cati in tale rigo, ad esempio, le plusvalen- 
ze derivanti da operazioni di natura 
straordinaria, di riconversione produttiva, 
ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive deri- 
vanti da fatti eccezionali, estranei alla ge- 
stione dell'impresa (quali, ad esempio, 
rimborsi assicurativi derivanti da furti, ad 
esclusione di quelli previsti nella lett. f) del 
l'art. 85 del T.U.I.R., che vanno indicati 
nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenize 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, 36prav- 
venienze passive derivanti da féittileccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio’ prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte leeomponenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro=E,e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicatò. deve coincidere con il 
reddito (o laspetdita], indicato nei righi dei 
quadri RF@RG del modello Unico 2007. 
In partigolate, dovrà coincidere: 
— perale%persone fisiche in contabilità ordi- 
ndtia d semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 


— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi? 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel/fegi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVAYal lot- 
do degli ammortamenti, consideràrido le 
eventuali rivalutazioni a normé ‘di Jegge 
effettuate prima dell'entrata iù vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da/10 a 16 
della legge 21 novembret2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenùto dal conce- 

dente per i beni acquisitiJin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sy! valore aggiunto. A 
tal fine non assumé alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dellkopzione di acquisto; 

il valore(normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modéiorevvero in dipendenza di contrat 
ti di'facazione non finanziaria. In caso di 
dffitto,0 usufrutto d'azienda, va conside- 
ratoril valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Kel 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 


8 
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— le spese relative all'acquisto didbeni)mobili 
adibiti promiscuamente all'eserciziò dell'im- 
presa ed all'uso personale o.familiare, ad 
eccezione delle autovetture autocaravan, 
ciclomotori e motociclif vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tenérYcanto del valore dei 
beni strumentali inutilizzAti nel corso del pe- 
riodo d'imposta ‘@ncondizione che non sia 
no state dedoffeleyelative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi /dli imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le&operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.PR>n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata diydetraibilità pari a zero secondo i cri 

feri dì cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


ù 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.PR. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 


vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.C@. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, mò 
per il minor importo che risulta dallavappli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essefe èffettuata 
dai contribuenti che risultano e@ngrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore; 

Si fa presente che i dati cOntabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenerido èénto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni. tributarie (ad esem- 
pio, le spese e ixcomponenti negativi relati 
vi ad autovetture, ‘@dtocaravan, ciclomotori 
e motocicli vannò”assunti tenendo conto di 
quanto previsto/dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanNé.effettuati per determinare l'entità delle ri- 
dbzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
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quadro degli elementi céntabili va compilato 
con l'indicazione dei,valerival lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio,.In. presenza di spese 
per apprendisti pari.aveuro 10.329,14, e di 
spese per lavoro) dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 debquadro degli elementi conta- 
bili andràdinditato l'importo complessivo pari 
a euro6=}52,00, al lordo della riduzione 
spettante‘a seguito dell'applicazione del cor- 
reftivo Per gli apprendisti. 
| Gontribuenti devono indicare: 
pel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 

— nei righi da Z01 a Z03, per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

— nel rigo Z04, la percentuale dei ricavi, in 
rapporto a quelli complessivi, derivante dal- 
la vendita di prodotti con marchio commer- 
ciale proprio; 

— nel rigo Z05, barrando la casella, se il ma- 
gazzino è gestito utilizzando codici a barre. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pai 


6 


% app= 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
EST 
% app= 30% x =/15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista ‘def utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari aveuo 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaàconJun contratto di 
5 anni iniziato in celo 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavofo Zipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] Q. trimestri 
Tril2/7 2 trimestri 
(20-00). (20- 2] 
‘20 * 20 | 
% app, 80% x 3 = 28,5% 


Lasspesà per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella 3fima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Va formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 (0) 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] à 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/01/2005 4 (o) 5,0% 
01/10/2004 a to) 2,5% 
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51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

all'attività 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05 Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio di analisi Mq 
B08 Locali destinati a produzione di miscele o ad altre lavorazioni Mq 
B09 Locali destinati ad infustamento Mq 
BIO Spaziall'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B11 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
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Studi di settore 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 


Elementi DO1 Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 


ipne da DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite agenti/venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
ell'attività D03 


5% 
Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
DO4 Vendita al dettaglio % 


TOT = 100% 


Tipologia dell'offerta Percentuale sui ricavi 
DO5 Prodotti chimici di base e commodities % 
DO6 Prodotti della chimica fine e specialità 
D07  Solventi e diluenti 
DO8 Sgrassanti e detergenti 
DO9 Colle, adesivi, vernici, smalti ed inchiostri 
DIO Prodotti per il trattamento dei metalli 
D11 Materie plastiche e ausiliari 


D12 Resine, cere, gomme naturali, sintetiche e affini 


D13 Reagenti e/o strumentazione per ricerca e diagnostica 


D14 Materie prime chimico farmaceutiche 


D15 Materie prime cosmetiche 


D16 Coloranti e ausiliari per industrie tessili e conciarie 


D17 Coloranti, additivi e prodotti vari per l'industria alimentare 
pi P 


D18 Prodotti per l'industria mangimistica 


D19 Prodotti antinquinamento e per il trattamento delle acque 


D20 Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari 


D21 Prodotti per industrie cinematografiche 
D22 Altro 


ae | ae|ac|ac|/ ae | ae ||| || | |||] | 30 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D23 Consegna al destinatario Barrare la casella 


D24 Analisi di laboratorio Barrare la casella 


D25 Produzione di miscele Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione on line Barrare la casella 


Tipologia di mercati servita Percentuale sui ricavi 
D27 Edilizio % 


D28 Farmaceutico 


D29 Ospedaliero/universitario e laboratori di analisi 
D30 Tessile e della concia 


D31 Automobilistico e mercati collegati (carrozzerie, officine meccaniche) 


D32 Agricolo e del giardinaggio 
D33 Zootecnico 

D34 Alimentare 

D35 Cosmetico 

D36 Cartario 

D37 Ambientale e della depurazione 


D38 Elettrico, elettronico, meccanico e galvanico 
D39 Della ceramica 
DA40 Della detergenza 


3° | ae | 3° | ||| ||| ||| 3 


(segue) 


pagina 2 


— 115 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
by enzia È 
Modello SM83U 
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QUADRO D DA41 Fotocinematografico 
Elementi D42 Chimico (pitture, vernici ed inchiostri) 


pre j D43 Chimico (gomme e materie plastiche) 
[ell'attività DA4 


Chimico (adesivi e sigillanti) 


D45 Petrolchimico 
D46 Chimico (altri settori) 
DA47 Altri mercati 


i i i i 


TOT = 100% 


Tipologia di clientela Percentuale sui ricavi 
D48 Imprese manifatturiere % 
DA49 Artigiani 
D50 Enti pubblici e privati 
D51 Grossisti 
D52 Commercianti al dettaglio 
D53. Produttori agricoli 
D54 Privati 
D55 Altro 


ae ||| 30/30/30 | 3° 


TOT = 100% 


Altri dati specifici Percentuale sui ricavi 
D56 Ricavi derivanti dalla produzione di miscele % 


Area di mercato 
D57 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D58 Internazionale U.E. Barrare la casella 


D59 Internazionale extra U.E. Barrare la casella 


Fees 3 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D60 Da imprese produttrici nazionali 


D61 Da imprese all'ingrosso nazionali 


D62 Da imprese produttrici e/o commerciali all'estero (sia U.E. che extra U.E.) 


D63 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi e cooperative 


D64 Da importatori/concessionari di marchi esteri 
D65 Altro 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D66 Indipendente Barrare la casella 


D67 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 


D68 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 


Non dipendenti Dipendenti 


PUGNO] TANPPCIRCROS . Numero giornate 
Addetti all'attività dell'impresa Numero Numero retribuite 


D69 Addetti alla gestione degli acquisti e delle vendite 

D70 Magazzinieri 

D71 Addetti all'analisi chimica 

D72 Addetti alla produzione/miscelazione 

D73 Venditori diretti (dipendenti) 

D74 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) 
D75 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) 


(segue) 
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QUADRO D Costi e spese specifici 


Elementi D76 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 


pela . D77 Spese per ricerca e sviluppo/aggiornamento professionale ,00 
[ell'attività D78 


Costi per il trattamento dei reflui ,00 


D79 Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali 


D80 Costi per deposito e custodia presso terzi 


D81 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D82 Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software ,00 


Mezzi di trasporto 
D83 Autovetture Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D84 fino a 3,5t Numero 
D85 oltre t. 3,5 e fino at. 12 Numero 
D86 superiore a 12 t. Numero 


D87 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E 
Beni strumentali Numero Metri cubi 
EO1 Macchine da imballo di vario tipo 
E02  Muletti e carrelli elettrici 


E03  Miscelatori/mescolatori 
E04  Dosatori per infustamento 


E05  Serbatoi/cisterne per elementi gassosi 


E06 Serbatoi/cisterne per elementi liquidi 
E07 Camerea caldo 

E08 Celle refrigeranti 

EO9 Impianti per il trattamento dei reflui 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale sui ricavi 
Dati complementari Z01 Vendite con uscita di merci da magazzini propri ci 
Z02 Vendite con uscita di merci da depositi presso terzi % 
Z03 Vendite con consegna di merci da produttore ad utilizzatore % 
TOT = 100% 
ZO4 Ricavi derivanti dalla commercializzazione di prodotti a marchio proprio % 
Z05 Gestione di magazzino tramite codici a barre Barrare la casella 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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Va genzia | 
ams, ntrate& 


ì V 2007 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


SM84U 


51.81.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili; 

51.82.0 Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, le cave, 
l'edilizia e il genio civile; 

51.83.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, 
di macchine per cucire e per maglieria; 

51.86.00 Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche 
per telecomunicazioni e di componenti elettronici; 

51.87.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per l'industria, 
il commercio e la navigazione; 

51.88.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, 
inclusi i trattori. 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM84U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
tore SM84U va compilato con riferimento al pe- 
riodo d'imposta 2006 e deve essere utilizzato 
dai soggetti che svolgono come attività preva- 
lente una tra quelle di seguito elencate: 


“Commercio all'ingrosso di macchine uten- 
sili” - 51.81.0; 

“Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile” — 
51.82.0; 

“Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria” — 51.83.0; 

“Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici” - 51.86.0; 
“Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la navigazio- 
ne” — 51.87.0; 

“ Commercio all'ingrosso di macchine, ac- 
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori” — 
51.88.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità 
di compilazione dello studio di settore 
SM84U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai/finî 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casellayil codice del- 
l'attività esercitata seCarido le indicazioni 
fornite al paragrafo“ della Parte generale 
unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la provin- 

cia di domicilio fiscale; 
Tali indicazigniNeonsentono l'applicazione 
del correttiva! territoriale per i contribuenti 
che si fwalgono del regime delle attività 
marginalisdi/cui al comma 1, art. 14, legge 
23 dicembre 2000, n. 388 nel caso in cui 
nell'esefcizio delle attività non utilizzino 
unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge n. 146 del 1998, così come mo- 
dificati dalla legge n. 296 del 2006 (legge 
finanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
zio dell'attività, da parte dello stesso sog- 
getto, entro sei mesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisca 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero qualora il periodo 
d'imposta abbia una durata diversa da 
dodici mesi e lo stesso sia in corso alla da- 
ta del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

- il codice 1, se l’attività di impresa/@di 
lavoro autonomo è iniziata, da*partè 
dello stesso soggetto, entro ,$eimesi 
dalla sua cessazione, nel c6rso)dello 
stesso periodo d'imposta //Il codice 1 
dovrà essere indicato, ad'esempio, nel 
caso in cui l'attività si@cessata il 5 
marzo 2006 e nuoyamehte iniziata il 
18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di 
lavoro autonomo è/Cessata nel periodo 
d'imposta in corsé alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, 
da parte dello $tesso soggetto, nel pe- 
riodo diimposta 2006, e, comunque, 
entro sei mesi dalla sua cessazione (es. 
attivifàNeessata il 2 ottobre 2005 e 
nuovamente iniziata il 14 febbraio 
2006). Lo stesso codice dovrà essere 
utilizzato anche se l’attività di impresa 
odi lavoro autonomo è cessata nel pe- 
riodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente ini- 
ziata, da parte dello stesso soggetto, 
nel periodo d'imposta 2007 e, comun- 
que, entro sei mesi dalla sua cessazio- 
ne [es. attività cessata il 15 settembre 
2006 e nuovamente iniziata il 29 gen- 
naio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'a- 
spetto formale. A titolo esemplificativo, 
devono comunque ritenersi “mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri sogget 
ti” le seguenti situazioni di inizio di atti 
vità derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
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— il codice 4, se il periodo d'imiposta è di- 
verso da dodici mesi e sia,angoîà in cor- 
so alla data del 1 genngio22007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data T'riarzo 2006 ed 
abbia termine il 3.l}gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, /che le ipotesi di 
“inizio/cessazionerattività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrongMel vaso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività ‘tispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono éentraddistinte da un medesimo codice 
attività, “ovvero i codici attività sono com- 
presi hel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'i- 

potesi prevista dal codice 4 occorre, inve- 
ce, indicare il numero dei mesi di durata 

del periodo d'imposta. Se, ad esempio, il 

periodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
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che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti che svolgono attività a tempo 

pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 

tivi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dî 
pendenti a tempo parziale, anche se/@s- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti 
to, 0 con contratto di lavoro intetmittente, 
determinato moltiplicando per sel il nume- 
ro complessivo delle settimanesytili per la 
determinazione della misura delle presta- 
zioni pensionistiche, ,conformemente a 
quanto comunicato dilistituto Nazionale 
Previdenza Sociale gitraverso il modello di 
denuncia telematica denominato “EMens" 
relativo al 20063 
nel rigo A03,.il numero complessivo delle 
giornate retribuitertelative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane,desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 
nelerigoA04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
pA\pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2006, nonché il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nurre- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiaredì 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale Ronege- 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonhani} nume- 
ro dei familiari che prestanoglaloro attività 
nell'impresa, diversi da quelliindicàti nel rigo 
precedente (quali, ad esemfio/ i cosiddetti 
familiari coadiuvanti peri Quali vengono ver 
sati i contributi previdetziali); 

nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati i>partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla\compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assoCiati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nume- 
ro déirsoèi, inclusi i soci amministratori, con 
ofcèpazione prevalente nell'impresa interes: 
satarglla compilazione del modello. In tale ri- 
ge,non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario pe 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari. 
Per maggiori approfondimenti sulle modalità 
di indicazione della percentuale da indica- 
re per l'apporto di lavoro si rinvia alle istru- 
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zioni riportate al paragrafo)7.4.2 della cir 
colare n. 32/E del 2)/06/2005 ed al 
paragrafo 5.1 dellatircolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloré he svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caràiferizzata da apporto lavorati- 
vo diréttamente afferente all'attività svolta 
dallatsagietà e che non possono essere in- 
clusi néi, righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve alle unità locali che, a qualsiasi titolo, sono 
utilizzate per l'esercizio dell'attività di vendita. 
la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti- 
nati all'assistenza tecnica; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico della merce; 
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— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio situato in una struttura 
autonoma; il codice 2, se trattasi di eserci- 
zio situato in centro commerciale all'ingros- 
so, vale a dire in un'unica superficie all'in- 
terno della quale sono presenti almeno 5 
esercizi all'ingrosso, con attrezzature e ser- 
vizi in comune, gestito con criteri unitari; il 
codice 3 se trattasi di esercizio situato in 
parco commerciale, cioè in un'area inte- 
grata di distribuzione, non necessariamente 
attrezzata dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse, non gesti- 
te in maniera unitaria con l'uso di parti co- 
muni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestione autonoma; 

nel rigo B11, le spese sostenute per beni e/o 

servizi comuni in caso di localizzazione non 

autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali o nei cosid- 
detti “supercondomini” (pluralità di condomini 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e la prestazione di ser 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei loca- 
li comuni, cura dei giardini, ecc.). 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


| righi da BI2 a B18, devono essere compi- 

lati qualora venga effettuata vendita al detta- 

glio con apposita licenza. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12, l'anno di intestazione della li- 
cenza per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce; 

nel rigo B14, la lunghezza complessiva; 

espressa in metri lineari, delle scaffalatdre 

per l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Si precisa che per calcolar&(il’da- 

to in questione è necessario sommare le mi- 

sure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B15, la dimensiorte, èspressa in 
metri lineari, dell'esposiZibner del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate); 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri qfadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino se specifica- 
mente per il dettaglio; 

— nel rigo B17 il himero di giorni di apertu- 
ra nell'anno; 

— nel rigo BT 8} l'orario giornaliero di apertura 
osservafo nella maggior parte dell'anno, in- 
dicando%ileodice 1 nei casi in cui lo stesso 
è inferiore o pari alle 8 ore, il codice 2 se si 
prolunga oltre le 8 ore ma non supera le 12 
ore, il codice 3 se è superiore alle 12 ore. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO07, per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita al banco, si intenè 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e-dallà 
successiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul terriforio, si in- 
tende la tipologia di vendita can la\glale il 
grossista acquista in proprio(la, merce, la 
immagazzina per poi riveaderla) avvalen- 
dosi di venditori diretti su unVérritorio speci 
fico, considerato zona di Yendita; 

- le provvigioni per inteftnediazione/conto 
deposito, sono le sorime conseguite dal 
grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di mérci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 

— le provvigiori per intermediazioni / conto 
terzi, soho le Somme conseguite dal grossi 
sta perla vendita in conto terzi, la interme- 
diazioneve il brokeraggio di merci non ac- 
quîstaterin proprio. 


Tipologia dell'offerta 


=ei righi da D08 a D18, per ciascuna ti 
pologia di prodotto e servizio commercia- 
lizzato, la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti mediante la vendita di prodotti usati ri- 
condizionati in rapporto ai ricavi complessivi; 


Ambito di utilizzo dei prodotti 
commercializzati 


— nei righi da D20 a DA2, per ciascuna ti- 
pologia di settori individuati, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D43 a D49, i servizi offerti al 
la clientela, barrando una o più caselle; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D50 a D56, peîdeiascuna ti 
pologia di clientela individvata, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi complessivi, 

Si precisa che nel figo D51 tra le coope- 
rative possono esserevihclusi anche i con- 
sorzi agrari. 

Il totale delle percentlali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D57, ta percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la' cessione di beni all'esporta- 
zione-inYgpporto ai ricavi complessivi; 


Altri dati‘specifici 


4 nel)rigo D58, il numero di giornate di par- 
tecipazioni a fiere e mostre; 

“mel rigo D59, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al- 
l'ingrosso in rapporto ai ricavi complessivi; 


Area di mercato 


- nel rigo D60, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il territorio del comune, della 
provincia, della regione (fino a tre regioni] 
e oltre tre regioni; 

— nel rigo D61, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D62, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di clien- 
tela appartenente a paesi al di fuori dell'U- 
nione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D63 a D69, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi D70 e D71, distintamente per le 
due modalità di acquisto elencate, la per- 
centuale dei costi sostenuti rispettivamente 
per l'acquisto e per l'importazione dei 
macchinari e/o apparecchiature usate, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 

possono essere effettuati sia direttamente che 

tramite intermediari del commercio, sia all'e- 
stero (importazioni) che in ambito nazionale; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D72 a D75, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa di 
vendita, adottata dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello. 
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Si precisa che per concessionari (rigo D74) de- 
vono intendersi i concessionari di plurimarche; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D76 a D81, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate: 
— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col- 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un magazzinie- 
re ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro magazziniere per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo D77, il numero due. 
Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
teggiati una sola volta i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabora 
zione a progetto e di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo di impo- 

sta considerato; 

nella seconda colonna dei righi da D76 a 
D80, il numero delle giornate retribuite agli 
addetti assunti con contratto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno e/o a tempo par- 
ziale (per la determinazione di tale dato si 
rimanda alle precisazioni fornite nelle istru- 
zioni per la compilazione del quadro “Per- 
sonale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D82, l'ammontare complessivo del 

le prowigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D83, l'ammontare delle spese sor 

stenute per servizi alla clientela affidati & 
terzi; 

— nel rigo D84, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordihatié 
continuativi che, nell'anno 2006, hanno 

prestato la loro attività per l’impreswinteres- 
sata alla compilazione del mgdello”a pre- 
scindere dalla durata del rappòrig di colla- 
borazione e della sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre\2006; 

— nel rigo D85, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da qlelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, chewgruppi di acquisto 
hanno addebitatàralitimpresa interessata al- 
la compilazione del modello. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
tive gi mézzi di trasporto posseduti e/o de- 
enutia aNgualsiasi titolo, per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2006. 
$i fa\presente che non devono essere indica 
INiadati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpalletts, ecc. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo D86, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D87 a D89, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D90, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
freni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E vanno indicati, per ciascuna tif 

pologia individuata, i beni strumentali posse: 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 3Ndi- 

cembre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi E01 ed E02, il numero €omplessi- 
vo di muletti, carrelli elettrici e,di Computer 
collegati in rete posseduti dall'impresa inte- 
ressata alla compilazione dèl modello; 

— nel rigo E03, barrando ld télativa casella, 
se la gestione del magazzino è informa 
tizzata. Per gestionà informatizzata del 
magazzino si intende \iférirsi all'ipotesi in 
cui gli operatori Possono controllare l'ef- 
fettiva disponibilità\di magazzino grazie 
ad una organizzazione informatizzata di 
quest'ultimo. 

— nel rigo E04/barrando la relativa casella, 
l'eventuale presenza di una officina attrez- 
zata per l'assistenza e le riparazioni. 


7: QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione,del,valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicaZione degli studi di set 
fore da indicare nel. presente quadro, occorre 
avere riguardo dlle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad'esempio, le spese e i com- 
ponenti negafivivelativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotòri e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell’iînpresa vanno assunti tenendo conto 
di quantosprevisto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisà, comunque, che i dati da indicare 
nel*quadro in commento devono essere co- 
mupicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
Zieni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
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dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi dg 
indicare nelle dichiarazioni relative valle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coifieidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settorè aiNini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrém&tii relativi ad im- 
mobilizzazioni per/ayori ‘interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazionesinterna di immobilizzazio 
ni materiali exymmateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli dérivanti da gestioni accessorie. La 
gestione®aecessoria si riferisce ad attività 
svolte coh continuità ma estranee alla ge- 
stione Caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 


- i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U.I.R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U.I.R., per 
quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86,6 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e alti pro- 

venti non altrove classificabili((ad )Jesclu- 

sione dei proventi di tipo findnziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in so3fitezione di red- 
diti derivanti dall'esercizio divattività di im- 
presa e le indennità donseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nello perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inOltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plùsvalenze derivanti dalla de- 
stinazioné aMinalità estranee all'esercizio del- 
‘impre$oNdei beni strumentali ammortizzabili 
ai finî delle imposte sui redditi o destinati al 
corisume personale o familiare dell'imprendi- 
dre oyvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri 
go è anche compreso nel valore da ri 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di ese&uzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del. rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, valore delle ri- 
manenze finali relative, ad opere, fomitu- 
re e servizi di duratàyUltrannuale in corso 
di esecuzione valutate ai sensi dell'art. 
93, comma®Smadello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo/è anehe compreso nel valore da 
riportare, nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
gyitàdalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio ya ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

= la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 
—- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative 
e valori similari, biglietti delle lotterie, 
gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo FO9, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
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costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17/FA8 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 dehqua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla/predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabilitsgpra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali(si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materieprime e sussidiarie, semi- 
lavorati, mercine prodotti finiti nonché ai 
prodotti in céîtsodi lavorazione e ai servizi 
non di durdig ultrannuale. 

Non si deve tèner conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati eXpostali, marche assicurative e va- 
lorissimilari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
soXQd esempio, schede e ricariche telefo- 
nithé, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va: 
lori similari e ai generi soggetti a ricavcafis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tesset&per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere/è biglietti 

per parcheggi], nonché delle simanenze fi- 
nali relative ai carburanti, aitubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale, di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatòfi di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagneticì; 
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— nel rigo F14, ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati e mefci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'ifipreso. 
Nonsi, deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
&postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi], 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti,e i Jubfificanti sostenute 
dalle imprese di autoltasporto di cose per 
conto di terzi, dagli.agenti e rappresentanti di 
commercio e dai, titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spesèper l'appalto di trasporti 
commissionati & jerzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai bàrbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgintente, della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenutiv per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
î costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
Ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri sub'agenti; 
i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cyî a 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viàig 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicete' nel 
rigo F19), costi per i servizi esegtiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, fer spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornàmento pro- 
fessionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo‘WnTosti per il godi- 
mento di beni di terzi.tra i quali: 

- i canoni di locazione7finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni\mobili e concessioni; 

— i canoni dianòleggio; 

— i canoni‘&kéffitto d'azienda. 

Si ricorda/Chè con riferimento ai canoni di lo- 
cazione.fitanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel- 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 
sposizioni di cui all'art. 164 del TUR. 


Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 

nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natyé 
ra, delle quote di indennità di quiescén- 
za e previdenza maturate nell’afino, 
nonché delle partecipazioni agli ytili, ad 
eccezione delle somme corrispgstetai/la- 
voratori che hanno cessatg ‘l'attività, 
eventualmente dedotte in bdse alvcriterio 
di cassa. 
Tra le spese in questioneTientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccatd\presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n/276; 
® in base a contrdito di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24*giugho 1997, n. 196, ovve- 
ro diCsomministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settetmbre 2003, n. 276, ad eccezio 
nerdella parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
somputata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 

presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri- 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 
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— i premi pagati alle compagnie4di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o inYparte le 
suddette quote di indennità, di.Quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale “Hai lavoratori di- 
pendenti e dai titoléri»di rapporti di colla 
borazione coordinata“e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.USRa 

In relazione gi, criteri da adottare per la de- 
terminazion&delvalore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, /inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal cénffibuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
Bianò una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget- 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., lemmi: 
nusvalenze a carattere ordinario, i c@stidi 
gestione e manutenzione di immobili Civili/i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi \é perdi- 
fe su crediti, le spese generali; nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di Natùra non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo.F22 devono esse 
re indicate le spese (giàhincluse nel campo 
1 del rigo F22) rigudrdanti' rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali quelle per l'acquisto 
di libri, nonché leyspese per cancelleria; 
— nel campos8, e spese per omaggi a 
clienti e/Guticoli promozionali; 


nel rigo»F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straerdiharia, che hanno contribuito alla de- 
tériminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no/essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
lo lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 


zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
fetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan» 
ziaria derivante da partecipazione in società 
di capitale e gli altri proventi aventi natura fi 
nanziaria (es. proventi da art. 85, comma 1% 
lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In questosrigo 
sono compresi anche i dividendi, sil risultato 
derivante dalla cessione di parfetipazioni, 
gli altri proventi da partecipazione, ‘gli altri 
proventi finanziari derivanti da crediti iscritti 
nelle immobilizzazioni, daltitoli) iscritti nelle 
immobilizzazioni e nell'attivo circolante e al 
ri proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali<interessi su c/c banca- 
ri, su crediti commerciali) su crediti verso di- 
pendenti, ecc. Nel èGs0 in cui il risultato del 
la gestione finaNziària sia di segno negativo, 
‘importo da indiedre va preceduto dal se- 


u_u, 


gno meno 7 j 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi INegsti per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e SU altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
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— nel rigo F28, il redditotdi impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte Je.componenti di reddito, 
positive e negativeindicate nei righi del 
presente quadto F è rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatòdeve coincidere con il 
reddito (oda,perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e R& del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— perterpersone fisiche in contabilità ordi- 
nigria)o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

= per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Agenzia delle Entrate Studi di séttorè 


esperti che ha validato gli studi di settorè ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo Yonsente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati.e quello risuk 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 
vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |, del T.U...R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche di 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age: 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n.857 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1992" in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi*tnel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relàtivo ai beni mo- 
bili strumentali in disp©nibilità per effetto di 
contratti di locazione Nn finanziaria (ad 
esempio contratti divaffitto o noleggio); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio> 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo jé0m- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 7446° &émma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammoniàre complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lerdo delle detrazioni); 


— nel rigo F35% l'ammontare complessivo del 

‘IVA reldtiva: 

— alle@essioni di beni ammortizzabili; 

— gispassùggi interni di beni e servizi tra at 
fività separate di cui all'art. 36, ultimo 
còmma, del D.P.R. n. 633/72; 

ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
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ante dalla appli 
derivi, in tutto o 
le variabili cons 


levanza che?tali 
determinazione 
così, su faliques 
ministrézione fin 


riabile, ‘spese sostenute per il lavoro prestato 


daglitapprendis 


consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei, soggetti interessati. 
contribuenti possono” in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 


cazione dello studio di settore 
in parte, dalhpeso attribuito al 
ideraté în misura tale da non 


variabili hanno assunto nella 
dei ricavi presunti evitando, 
ioni il contraddittorio con l'Am- 
anziaria. Ad esempio, la va- 


sn 


i" non viene più presa in con- 


sideràzione da GE.RI.CO. per il valore conta- 


bilerindicato nei 
rgzione dei redd 
risulta dalla app 


quadri dei modelli di dichia- 
iti, ma per il minor importo che 
icazione del correttivo. 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito det 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa peilavoto dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZ7 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
130 È 20. 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2007 


Studi di settore 


- . 
genzia 
Arr 9 


Modello SM84U 


51.81.0 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili 


51.82.0 - Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile 


51.87.0 - Commercio all'ingrosso di altre macchine per l'industria, il commercio e la navigazione 


51.88.0 - Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.83.0 - Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria 


51.86.0 - Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e di componenti elettronici 


A01 


Comune Provincia 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 


Dipendenti a tempo pieno 


._ Numero, . 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
L:1010) 


Amministratori non soci 
Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 5 

BO1 Anno diinizio dell'attività nell’unita locale 

B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 

B05 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 

B06 Locali destinati ad uffici Mq 

B07 Locali adibiti ad assistenza tecnica Mq 

B08 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

BO9 Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 

B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 

B12 Annodi intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 

B13. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 

B14 Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 

B15 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 

B16 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 

B17 Numero giorni di apertura nell'anno 

B18 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia €) 
a => nNtrate 
Modello SM84U 
QUADRO D TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
pa sn DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti ) % 
ell'attività D03 Ingrosso a libero servizio % 
D0O4 Partecipazione a bandi/appalti di enti pubblici/privati % 
DO5 Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita c. terzi o conto deposito % 
D07 Altro % 
TOT = 100% 
TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Prodotti commercializzati Percentuale sui ricavi 
DO8 Impianti % 
DO9 Macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, etc) % 
DI10 Attrezzature % 
DI1 Ricambi % 
D12 Accessori % 
D13 Componenti Si 
D14 Utensili industriali % 
D15 Utensili manuali % 
Servizi commercializzati 
D16 Noleggio di macchinari e attrezzature % 
D17 Assistenza tecnica 3 
D18 Altro % 
TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


D19 Vendita di prodotti usati ricondizionati % 
AMBITO DI UTILIZZO DEI PRODOTTI COMMERCIALIZZATI Percentuale sui ricavi 
D20 Lavorazione del legno % 


D21 Lavorazione dei metalli preziosi 


D22 Lavorazione dei metalli/Meccanica 

D23 Lapideo 

D24 Lavorazione delle materie plastiche/chimiche 
D25 Cartario 

D26 Lavorazione del vetro 

D27 Editoria/Grafica 

D28 Alimentare 

D29 Confezionamento - imballaggio 

D30 Tessile 

D31 Calzaturiero 

D32 Lavorazione della pelle 

D33 Elettrotecnico 

D34 Agricolo 

D35 Movimento terra 

D36 Edilizia 

D37 Navigazione 

D38 Altri Trasporti 

D39 Commercio/Pubblici Esercizi 

D40 Hobbystica/Giardinaggio 

DA41 Manutenzione aree verdi, spiagge, parchi, ect. 


D42 Altro 


€ A I I I 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
rip NESS — __ 
Agen zia I 
am=> ntrate 
Modello SM84U 
(segue) 
QUADRO D ALTRI SERVIZI OFFERTI 
Elementi D43 Permuta di macchinari Barrare la casella 
pela n D44 Installazione Barrare la casella 
ell'attività D45 Collaudo Barrare la casella 
D46 Consulenza tecnica e formazione Barrare la casella 
D47 Consulenza finanziaria Barrare la casella 
DA48 Sito internet per la vendita Barrare la casella 
DA49 Catalogo on-line Barrare la casella 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D50 Imprese (individuali, società) % 
D51 Cooperative % 
D52 Enti pubblici e privati $ 
D53 Commercianti al dettaglio (per prodotti da rivendere) % 
D54 Commercianti all'ingrosso (per prodotti da rivendere) % 
D55 Privati % 
D56 Altro - 
TOT = 100% 
D57 Export si 
ALTRI DATI SPECIFICI 
D58 Partecipazione a fiere e mostre Numero giornate 
D59 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
AREA DI MERCATO 
D60 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D61 UE. Barrare la casella 
D62 Extra U.E. Barrare la casella 
n Percentuale sul 
MODALITA DI ACQUISTO totale acquisti 
D63 Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati % 
D64 Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti standard % 
D65 Direttamente da imprese all'Estero % 
D66 Da importatori /concessionari di marche estere % 
D67 Da grossisti % 
D68 Da gruppi di acquisto % 
D69 Altro s 
TOT = 100% 
D70 Acquisto macchinari e/o apparecchiature usate % 
D71 Importazioni % 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D72 Indipendente Barrare la casella 
D73.Associato/affiliato ad Unione Volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D74 Concessionario Barrare la casella 
D75 Concessionario esclusivista di un produttore Barrare la casella 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (85) 
a => ntrate 
PERSE Modello SM84U 
QUADRO D Non dipendenti Dipendenti 
Elementi Addetti all'attività dell'impresa Numero Numero giornate retribuite 
pere a D76 Banconisti 
ell'atfività D77 Magazzinieri 
D78 Addetti all'assistenza tecnica/Consulenza 
D79 Addetti alla vendita al dettaglio 
D80 Venditori diretti 
D81 Agenti/rappresentanti e altri intermediari 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D82 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D83 Spese per servizi, offerti alla propria clientela, affidati a terzi ,00 
D84 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D85 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, per voci diverse dall'acquisto ,00 
MEZZI DI TRASPORTO 
D86 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D87 fino a 3,5t Numero 
D88 oltre t. 3,5 e fino at. 12 Numero 
D89 superiore a 12 1. Numero 
D90. Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer collegati in rete Rusa 
E03 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
E04 Officina attrezzata per assistenza e riparazioni Barrare la casella 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (8) 
lf 
am> ntrate 
Modello SM84U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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UNICO nico 
2007 RNNNNNSSSNE — 0°”! 


Studi di settore 
_< > ; 
genzia ki 
Ie nt zi 


Modello SM84U 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
deine | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SM85U 


52.26.0 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello Studio di set 
fore SM85U deve essere compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2006 e deve es 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono come 
attività prevalente quella di: “Commercio al 
dettaglio di prodotti del tabacco”- 52.26.0. 


ATTENZIONE 

Lo studio di settore SM85U si applica anche 
ai contribuenti che unitamente all'attività di 
commercio al dettaglio di prodotti del tabac- 
co codice attività: 52.26.0, svolgono l’attività 
di “ricevitoria del lotto e di altri giochi a pro- 
nostici” (codice attività 92.71.0). 

Lo studio si applica altresì nel caso in cui i rica- 
vi derivanti dall'attività di ricevitoria siano pre- 
valenti rispetto ai ricavi derivanti dall'attività di 
commercio al dettaglio di prodotti del tabacco. 
Si precisa che i ricavi da prendere in consi 
derazione ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio sono esclusivamente quelli derivanti dalla 
ricevitoria, quale attività complementare, 
mentre lo svolgimento delle altre attività com- 
prese nel codice 92.71.0 (scommesse, case 
da gioco) comporta l'applicazione delle re- 
gole generali in materia di annotazione se- 
parata e parametri. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità. di 
compilazione dello studio di settore SM85U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia'alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli,$tudi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizi&yarindicato: 

— in alto a déstra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita 
va indiegto soltanto dai contribuenti che 
hanno lénuto annotazione separata, se- 
guendòyle modalità indicate nelle istruzioni 
perda compilazione del modello apposita 
m&nte predisposto; 

negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contribuenti 


che si avvalgono del regime delle attività mar- 
ginali di cui al comma 1, art. 14, legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388, nel caso in cui nell'e- 
sercizio delle attività non utilizzano unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, rion- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mési &lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 génnaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività divimpresa o di la- 
voro autonomo è îÎnizigta, da parte dello 
stesso soggetto Nentro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

yéte autonomo è cessata nel periodo d’im- 

pasta’ in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da parte del 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 

sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 

febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 

essere utilizzato anche se l’attività di im- 

presa o di lavoro autonomo è cessata nel 

periodo d'imposta in corso alla data del 

31 dicembre 2006 e nuovamente inizia- 

ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova 

mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l'attività viene svolta, ancorché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti- 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 
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— il codice 4, se il pefiodo)d'imposta è di- 
verso da dodici mesi,e Sia ancora in cor- 
so alla data del..lxgennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà.essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio if"data 1 marzo 2006 ed 
abbia temine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa inoltre, che le ipotesi di 
“inizio cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “merd\prosecuzione dell'attività” (codice 
3)}ricoîrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
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che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con. 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo/delì 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle. prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunigatàxall'Isti 
tuto Nazionale Previdenza Socidle. attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero &@mplessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività Mell'ifipresa, determi 
nato moltiplicando p@rsei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il fumero complessivo delle 
giornate retribuiterelative agli assunti a tem- 
po pieno Cori contratto di formazione e la- 
voro odi inserimento, ai dipendenti con 
contrattosatermine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
20067onché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nurte- 
ro dei familiari che prestano la loro affività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati rl rigò 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima colonna’ il nume- 
ro degli associati in parteci$&zione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione’ del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel figo precedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, irtelusi)i soci amministratori, con 
occupaziore)prevalente nell'impresa interes: 
sata alla,compilazione del modello. In tale ri- 
go nonvanre indicati i soci, inclusi i soci am- 
minisfrateri, che hanno percepito compensi 
derfvanti da contratti di lavoro dipendente 
oWetadi collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 


2 
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te al paragrafo 7.4.2 della éircolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al,pàragrafo 
5.1. della circolare n__S23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero (degli amministratori 
non soci. Si precisa che Vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzatàyda apporto lavorati 
vo direttamente differente all'attività svolta dal- 
la società e cliesnorì possono essere inclusi 
nei righi preéedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori ùssunti con contratto di lavoro 
dipendente nòn dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


44QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti all'unità locale 
utilizzata nel corso del periodo d'imposta. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata espressa in Kw. In car 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita e all'esposizione interna del 
la merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
del locale fronte strada [vetrine]; 

— nel rigo B08, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 

in particolari strutture commerciali; il codice 

se trattasi di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B10, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spese 
relative a quote condominiali derivanti dall’in- 
serimento in centri commerciali o nei cosid- 
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detti “supercondomini” (pluralità di condomini 
con proprietà o gestione di beni o servizi co- 
muni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e la prestazione di ser- 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei loca- 
li comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B11, l'ubicazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se l'e- 
sercizio è ubicato in prossimità o all'inter- 
no delle fermate o delle stazioni dei mezzi 
pubblici di trasporto (autobus, metropolita 
na, ferrovia, aeroporti, porti ecc.) ed il co- 
dice 2 se l'esercizio si trova vicino ad uffi- 
ci della Pubblica Amministrazione. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi DO1 e D02, barrando la relativa 
casella, la tipologia di vendita praticata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello. 

Si precisa che per vendita assistita si intende 

quella che prevede l'assistenza al cliente da 

parte del personale addetto; per vendita mi- 

sta, invece, si intende quella effettuata in eser- 

cizi commerciali organizzati come self-servi 

ce nei quali, però, è anche previsto che il 

cliente possa richiedere l'assistenza da parte 

del personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti/servizi offerti 


— nei righi da D03 a D27, per ciascuna ti 
pologia di prodotto merceologico vendbto 
o servizio offerto, in percentuale i ficavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Altri servizi 


— nei righi da D28 a D30, barrando una o 
più caselle, se si effett(ano altri servizi rien- 
tranti in una o più delle tipologie elencate; 

— nel rigo D31, la pércenivale dei ricavi con- 
seguiti dalla cessftoneydì generi di monopo- 
lio a soggetti titolari,di patentino per la ven- 
dita in rappoftear ricavi complessivi; 


Modalità di acquisto 


— nei righi(da D32 a D35, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
téila percentuale dei costi sostenuti per 
l'aequisto delle merci (comprese quelle dal- 
le-Quali derivano aggi e ricavi fissi), in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo F14 del quadro degli 
“Elementi contabili”. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi D36 e D37, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata ak 
la compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all’art.108 comma 2 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché&adi 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiesfeXe informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo/alla Ydata del 31 di- 

cembre 2006. 

In particolare, indicàte» 

— nei righi E01,,E04,\E05 e E06, il numero 
complessivo dei banconi, punti cassa, ter- 
minali per ricevitoria/giochi ed altri servizi 
e di terminali/per ricariche telefoniche pos- 
seduti dall’ijpresa interessata alla compila- 
zione del modello; 

— nei ‘fighi)E02 e E03, la dimensione com- 
plessiva degli scaffali e degli espositori 
‘espfe$sa in metri lineari. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in cui sono richiesti 
dati che non assumono rilevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effettuato dal software Ge- 
rico. Più precisamente, tali soggetti non de- 
vono compilare i righi: F03, F04, F05, F08, 
FO9, F10, F11, F20, F21, F22, F23, F24, 
F25, F26, F27, F28. Non devono inoltre es- 
sere compilati i righi da F30 a F35, in cui so- 
no richiesti i dati necessari al calcolo dell'a- 
liquota media ai fini IVA, poiché i soggetti 
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obbligati a compilare i.modelli per l'annota- 
zione separata devono indiéare tali dati nel- 
l'apposita sezione predisposta all'interno del 
modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore dGNindicare nel presente quadro, oc- 
corre aVerexiguardo alle disposizioni previste 
dal &U.IR.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i còmpòhenti negativi relativi ad autovetture, 
abtocdravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
hendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 
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Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predef® 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cuitall'articolo 1, 
comma 14, della legge 27YHieembre 2006 
n. 296, l'ammontare deiamaggiori ricavi da 
indicare nelle dichiaraZiafifelative alle im- 
poste sui redditi ai fini*dell’adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe%Non coincidere con 
il maggiore volume=di.affari risultante dall'ap- 
plicazione degli stùdi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04,’ gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti. ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipg* 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senzààgl 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche. rim 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassàziohe delle 
plusvalenze realizzate di cui all/art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopiàyvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 defT.U.%R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordifiario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indendità conseguite, anche in 
forma as$icurativa, per il risarcimento dei 
danni consîsiénti nella perdita dei citati red- 
diti, omNesclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘fmpoîto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
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id 


di durata ultrannuale valutatei sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R. SSi preci- 
sa che l'ammontare indicatodin questo ri- 
go è anche compreso.pehyalore da ri 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valote)delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale ‘iàcorso di esecuzione (art. 
93 del T.U..RW 
— nel campé, int&rno del rigo FO7 deve es- 

sere indicatori valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e:s&ryizi di durata ultrannuale in corso 
difesecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, îomma 5, dello stesso TU.IL.R.. Si 
phecisa che l'ammontare indicato in que- 
so rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
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no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipendert 
te e per altre prestazioni diverse da lavro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa&, 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nelvalore contabile 
che risulta indicato nei righi Y16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo:chèrrisulta dalla predet 
ta neutralizzazione) 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono estere Tomprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissî. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relativèa materie prime e sussidiarie, semi- 
laverati, merci e prodotti finiti nonché ai 
pîadotti in corso di lavorazione e ai servizi 
mo di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 


similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 14 
del T.U.I.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e sefvizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimGnenze fi- 

nali relative ai generi di monofolidy valori 

bollati e postali, marche assiturative e va- 
lori similari e ai generi soggatti a'ricavo fis- 
so [ad esempio, schede, ericariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietthe tessere per i 

mezzi pubblici, viacdid, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai caîbuyranti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effetttata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a corttratti estimatori di giornali, di 

libri e di périodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
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nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui- 
sto divMaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
fite.merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso [ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 
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Si 


Per attività di produzionetdi servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per Éontenuto presta- 
zioni di fare, ancorché»per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati.bènj, materie prime o ma- 
feriali di consumò. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese “ei autotrasporto di cose per 
conto di fèrzi, Yagli agenti e rappresentanti di 
commettio=e dai titolari di licenza per l'eser- 
ciziottaxt;, le spese per l'appalto di trasporti 
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commissionati a terzi da 
trasporto; le spese per l'a 
Utilizzati dai barbieri e da 
svolgimento della loro a 
per il lavaggio e la cura 


e imprese di auto- 
cquisto dei prodotti 
i parrucchieri per lo 
ività (ad esempio, 
dei capelli); i costi 


sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
0 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
ti di assicurazione ai propri subagenti; 

e i compensi corrisposti agli amministra- 
tori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
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e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 


clusi nei righi F15 e F16, quali, ad esemfio) 


i costi per compensi a sindaci e revisori Ne 


spese per il riscaldamento dei locali, per pub 


blicità, servizi esterni di vigilanza, \$ervizi 


esterni di pulizia, i premi per assieùrazioni ob- 


bligatorie, per rappresentanza( per manuten- 


zione ordinaria di cui all'art. M02ycomma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 


(ad esclusione di quelle relative al personale 


già indicate nel rigo FT9ji=Tosti per i servizi 
eseguiti da banche/@ed imprese finanziarie, 


per spese postali, spese’ per corsi di aggior- 
namento professienale dei dipendenti; 


nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canghi di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziària/ derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canòni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 


Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 

l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 

sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare del 
le spese per prestazioni di lavoro e, in 
particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestatààltat 
ività per l'intero anno o per partedi es 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in fiatura, del 
le quote di indennità di quiestenzd e pre- 
videnza maturate nell’annò, nofché del 
le partecipazioni agli utilirad'eccezione 
delle somme corrisposte ai\lavoratori che 
hanno cessato l’attività) eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi délkart? 30 del D.lgs. 10 set 
tembié 2003, n. 276; 

® in base Contratto di fomitura di lavoro 
tefnpdraneo (interinale) ai sensi della L. 
24%.giugno 1997, n. 196, owero di 
Somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par- 
te eccedente gli oneri retributivi e contri 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F16 “spese per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri- 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 
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— i 


Si precisa, altresì, che vanno corisiderati nel 
computo delle spese per prestazioni dli lavoro 
di cui ai punti precedenti ancheè 

— i premi pagati alle compaghie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennitàdi quiescenza e 
previdenza maturaté nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio omurale dai lavoratori di- 
pendenti e daîstitelari di rapporti di colla- 
borazione goordinata e continuativa nel ri- 
spetto dej/timifiystabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazioegi criteri da adottare per la deter- 

minaziene del valore da inserire nel rigo in esa- 

me Ji xileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voto disettamente afferenti all'attività svolta da 

Gontribuente si devono intendere quelle rese 

dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti 

vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, direttamen- 

le afferenti l'attività esercitata dal contribuente; 

nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 

di personale di terzi, distaccato presso l'im- 

presa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 
base a contratto di fornitura di lavoro tempo- 
raneo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 

1997, n. 196, ovwero di somministrazione di 

avoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 

10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 

della parte eccedente gli oneri retributivi e 

contributivi (quest'ultima va computata nella 

determinazione del valore da indicare al rigo 

F16 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto con- 
to delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel presente 
rigo devono essere indicate anche le quote 
di ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello stato patrimoniale, se dette quote risul 
fano indicate nel corrispondente rigo “Am- 
mortamenti immateriali” previsto ai fini IRAP, 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, commà 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU..R./Nle 
minusvalenze a carattere ordinario, i céstifdi 
gestione e manutenzione di immobili civili//i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terZile per 
dite su crediti, le spese generali, noriché al 
tri oneri, a carattere ordinario èydi natura 
non finanziaria, non altrove-classificati; 
— nei campi interni al rigo-F22 devono esse- 
re indicate le spese (giàhincluse nel campo 
1 del rigo F22) rigudrdanti' rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giotmali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché leyspese per cancelleria; 

— nel campos3,e spese per omaggi a 
clienti e/Giticoli promozionali; 


nel rigo=F23, campo 1, gli altri componenti 
neggtivi,\\ non aventi natura finanziaria o 
straerdiharia, che hanno contribuito alla de- 
tériminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no/essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
lo lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 


zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
fetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan» 
ziaria derivante da partecipazione in s©- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi.na” 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85; 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.UxkRa..In 
questo rigo sono compresi anchesi dNiden- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziati derivanti 
da crediti iscritti nelle immebilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi/di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su érediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato dellaygestione finanziaria sia 
di segno negativo7 l'importo da indicare va 
preceduto daljsegno meno ‘-*; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi INegsti per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e SU altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


7 


è 


— nel rigo F28, il redditotdi impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte Je. componenti di reddito, 
positive e negativeindicate nei righi del 
presente quadto F è rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatòdeve coincidere con il 
reddito (oda,perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e R& del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— pere»persone fisiche in contabilità ordi- 
niaria)o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

= per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM85U 


Studi di séttorè 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36&bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del protata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di prorata di detraibilità det 

l'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 

valore positivo], tale onere non rileva ai fini del 

la determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U...R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age: 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche allé im 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o%m 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devond esse- 
re indicati i valori (già inclusi nelNegmpo 1 
del rigo F29) riguardanti rispéttivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo èi beni mo- 
bili strumentali in disponibilitàvper effetto di 
contratti di locazione-non finanziaria (ad 
esempio contratti dicaffitto o noleggio); 

— nel campo 3, il vallbre relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti diteeazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivé del 
‘IVA relativa alle operazioni di intratténimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D'RR/ n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammottizzabili; 

— ai passaggi interni di'beni/e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. nf 633/72; 

— ai vari regimi speCiali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenfiNspéttacoli viaggianti, agri- 
coltura, dgfiturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
inf6rmazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto © in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
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lavoro prestato dagli apprendisti&non viene 
più presa in considerazione da GERI.CO. 
per il valore contabile indicatòènei quadri 
dei modelli di dichiarazione, dej redditi, ma 
per il minor importo cheltisulta dalla appli 
cazione del correttivo, 

Nessuna segnalazione deye essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi i, settore. 

Si fa presente chi&dati contabili da prende- 
re a base pefhil calcolo delle riduzioni devo- 
no essere femiti f&nendo conto delle eventua- 
i variazioniafiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spésete i componenti negativi relativi ad 
autévetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cictixvanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese. per. apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


D 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 

— nel rigo Z01, in percentuale in rapporto ai 
ricavi complessivi, i ricavi conseguiti con 
l'offerta di servizi alla clientela; 

— nei righi Z02 e Z03, in percentuale in rap- 
porto ai ricavi complessivi, i ricavi conse- 
guiti con la vendita dei prodotti merceolo- 
gici indicati; 

— nel rigo Z04, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello offre il servizio di trasferimento 
di denaro (ad es. “Money Gram"). 
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DEL MODELLO SM85U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 14-99 
Ia 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa peilavoto dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZ7 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
120 * 20 | 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 


SM 
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UNICO CODICE FISCALE 


2007 NESS Neo — 


Studi di settore 
genzia 
Bi o 


Modello SM85U UNITÀ DI VÉNDINA 


NUMERO PROGRESSIVO. 


52.26.0 - Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 


Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di À formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
DSS toro preso 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata . B03 Provincia (sigla) 
o di B04 toa nina = 
ale BO5 Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO6 Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B08 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B09 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
BIO Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
BII Esercizio ubicato in prossimità o all'interno di: 1= stazioni/fermate di mezzi di trasporto 


(ferrovia, metropolitana, aeroporti, porti, ecc); 2= uffici della Pubblica Amministrazione 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
i ntrat -D 
Modello SM85U MEGA DI VENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita 


Elementi DO1 Assistita Basoliaze 


pa . DO2 Mista Barrare la casella 
[ell'attività 


. ad È dò i Percentuale 
Prodotti merceologici venduti/servizi offerti sui ricavi 


D03. Sigarette, tabacchi e fiammiferi 
DO4. Sigari e sigaretti 

DO5 Valori bollati e postali 

DO6 Schede telefoniche/ ricariche 


D07 Abbonamenti biglietti e tessere per il trasporto pubblico e ferroviario 


DO8 Biglietti di lotterie e gratta e vinci 


DO9 Tessere e biglietti per parcheggio 
DI10 Tessere Viacard 


D11 Giornalie riviste 


D12 Ricevitoria lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai etc.) 
D13 Pipe 


Articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco 
e per sigari, sacche per tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette,reggipipe, sacche porta pipe, ecc.) 


D15 Articoli di drogheria 


D16 Pastigliaggi (confetteria, caramelle, dolciumi, etc.) 


ae | ae|ac |a |a || 30 | 30 | | 30 | 30 


D14 


D17 Articoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, ecc.) 
D18 Articoli di bigiotteria 

D19 Articoli di profumeria e cosmetici 
D20 Articoli di pelletteria 

D21 Articoli igienico-sanitari 

D22. Articoli per la fotografia 

D23 Giochi e giocattoli 

D24 Souvenir 

D25 Libri 

D26 Gadgets 

D27 Altro 


ae | ae|ae| ae | 3° ||| 8/30] | || 30 


TOT = 100% 


Altri servizi 
D28 Distributore automatico di sigarette Barrare la casella 


D29 Telefono pubblico Barrare la casella 


D30 Fotocopie e invio di fax Barrare la casella 


D31 Percentuale dei ricavi derivante dalla cessione di generi di monopolio a soggetti titolari di patentino per la vendita % 


pet 5 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D32 Da monopoli 
D33 Da commercianti all'ingrosso 


D34 Da imprese di produzione 
D35 Da altri operatori 


3° | 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D36 Rivendita ordinaria Barrare la casella 


D37 Rivendita speciale Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D38 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


QUADRO E EO1 Banconi Numero 
BenixStrumentali E02 Scaffali Metri lineari 
E03 Espositori Metri lineari 


EO4 Punti cassa Numero 


EO5 Terminali per ricevitoria/giochi ed altri servizi Numero 


EO6 Terminali per ricariche telefoniche Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


AVOI (1}{}{{{{{{} fa 
Agen zia (È) 
am=> ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO. 
Modello SM85U Rara 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ; ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale È ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti ! 
(7 1 - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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NUMERQPROGRESSIVO 
Modello SM&5U FR 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
«| n + (fe PI 9 — 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi (fax, fotocopie, trasferimento di denaro, ecc) % 
Dati complementari Z02 Ricavi derivanti dalla vendita di generi alimentari diversi da quelli indicati ai righi D15 e D16 (es. liquori, cioccolata, ecc.) % 
Z03 Ricavi derivanti dalla vendita di capi di abbigliamento diversi da quelli indicati al rigo D20 % 
Z04. Servizio di trasferimento di denaro Barrare la casella 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM86U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM86U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
effettuato per mezzo di distributori automa- 
tici” — 52.63.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni Strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM86U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contribuenti 

che si avvalgono del regime delle attività maf- 

ginali di cui al comma 1, art. 14, legge 23% 

cembre 2000 n. 388, nel caso in cui nell’eser- 

cizio delle attività non utilizzano unità locali 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal’ periodo 
d'imposta in corso alla data. del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio véngono richie- 
ste ulteriori informaziofiirrelative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del‘1998, così come modi- 
ficati dalla legge nî-296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il-2007). 

Si precisa che fali‘informazioni dovranno es- 
sere fornite/Nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da ‘parte dello stesso soggetto, 
entro seiymesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero-qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata’ diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in:cotso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 


— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stes$o 
codice dovrà essere utilizzato anchéase 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta "dorso 
alla data del 31 dicembre 2006 èmuo 
vamente iniziata, da parte,dellbystesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mest.dallà sua ces- 
sazione (es. attività cessàfa il 15 settem- 
bre 2006 e nuovanfente) iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione divattività svolte da altri 
soggetti. Talexfattipecie si verifica quan- 
do l'attività Viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la prefedente, presentando il carat- 
tere della/novità unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
novconiunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne-dj’attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


- nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l'attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
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uguali o superiori a 16. giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attivitàvd'impresa eserci- 
tata nel periodo di.ièmpo compreso tra il 
14 febbraio 2006,ed il 14 novembre 
2006, il numefo dî) mesi da riportare nella 
casella in oggeftòsarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi previstà dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numéro dei mesi di durata del pe- 
riodo d'imposta. Se, ad esempio, il perio- 
do d'imposta inizia in data 1 marzo 2006 
e lermiha in data 31 gennaio 2007, il nu- 
mero%di mesi da riportare nella casella in 
eggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
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che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 

minato “EMens”, relativo al 2006; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 

e settimane desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a 

empo pieno con contratto di formazione e 

avoro o di inserimento, ai dipendenti con 

contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
io, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al persona 
con contratto di fornitura di lavoro tem: 
poraneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero 
complessivo di ore ordinarie lavorate de? 
sumibile dalle fatture rilasciate dalle.impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei c6llaboratori 
coordinati e continuativi di gùi all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), \delyTUIR, che 
prestano la loro attività Prevalentemente 
nell'impresa interessatasallaycompilazione 
del modello; 

— nel rigo A06, il némero” dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lettac-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel figo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collabératori dell'impresa familiare di 
cui all'afficòlo’5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge’ dell'azienda coniugale non ge- 
stita în forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 


D 


nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 

familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 

sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuité 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nufero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, efie noù 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del Modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nélla seconda 
colonna, le percentuali complessivé dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente=prestato dal 
personale indicato nella*prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello’ necessario pe 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente/che lavora per l'inte- 
ro anno. Consideratà, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da dte. collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali»svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondoxpér la metà della giornata la- 
vorativé eda giorni alterni, nel rigo in esa- 
me direrà riportato 125, risultante dalla 
somma.di 100 e 25, percentuali di appor- 
té-difavoro dei due collaboratori familiari. 
Rer maggiori approfondimenti sulle modalità 
di indicazione della percentuale da indica 
è per l'apporto di lavoro si rinvia alle istru- 
zioni riportate al paragrafo 7.4.2 della cir 
colare n. 32/E del 21/06/2005 ed al 
paragrafo 5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è sta- 
ta utilizzata per l'esercizio dell'attività. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
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dentemente da quanto risulta dallafeventuale li- 
cenza amministrativa. Per indicare i,dtiti relati- 
vi a più unità locali è necessario.tompilare un 
apposito quadro B per ciascunà»di esse. | dati 
da indicare sono quelli rifetiti aYtutte le unità lo- 
cali utilizzate nel corso del periodo d'imposta, 
indipendentemente della loro esistenza alla 
data del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui 
nel corso del periéde,d/imposta si sia verifica» 
fa l'apertura e/o%asehiusura di una o più unità 
locale, nelle mote ‘esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà esse 
re riportata'tale informazione con l'indicazione 
della datavdi apertura e/o di chiusura. 


In pérficolare, indicare: 

— fhel'rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del 
l’attività; 

rin corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati a deposito e magazzi- 

no, comprendendo anche gli spazi coper- 
ti con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati alle operazioni di carico e 

scarico, comprendendo anche gli spazi co- 

perti con tettoie; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alle operazioni di manutenzione dei 
distributori automatici; 

-— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli altri spazi all'aperto destinati ad altri ser- 
vizi, comprendendo anche gli spazi coper- 
ti con tettoie; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


Negozio automatizzato 


- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia di attività e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna tipo- 
logia individuata, in percentuale, i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi; 

Si precisa che per “luoghi senza limitazione di 
accesso” si intendono gli spazi, i siti in cui a tut 
ti è consentito liberamente il passaggio o l'en 
trata ( ad esempio strade, caffè, pubblici eser 
cizi, ecc); luoghi ad accesso limitato sono in- 
vece quelli in cui l’accesso è condizionato o ri- 
dotto (caserme, scuole, uffici, ospedali, ecc). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO7 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D08 a D14, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata, la percentua- 
le degli acquisti effettuati in rapporto agli 
acquisti complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO8 a D14 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D15, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino è 
tre regioni, oltre tre regioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D20, distintamenté per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenyti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti di(cui al rigo F14 
del quadro degli “Eleménti contabili”. 

Il totale delle percentugli indicate nei righi da 

D16 a D20 deve risùliate pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi D21 e D22, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza..l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello; 


Addetti all'attività dell'impresa 


nei righi da D23 a D27, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero degli addet 
fi che non sono titolari di rapporto di lavoro 


dipendente come, ad esempio, i collabora 
tori coordinati e continuativi e coloro che ef- 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare tut- 
ti gli addetti all'attività d'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il qua- 
le hanno prestato attività nel corso dell'an- 
no. Ad esempio, se un magazziniere ha pre- 
stato servizio per due mesi ed un altro ma- 
gazziniere per altri cinque mesi, andrà indi- 
cato, nel rigo D24, il numero due. Si preci- 
sa, inoltre, che devono essere conteggiati 
una sola volta i soggetti per i quali sono sta- 
ti stipulati più contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nel periodo di im- 
posta considerato; nella seconda colonna |jl 
numero degli addetti titolari di rapporto di 
lavoro dipendente a tempo pieno e a terrpo 
parziale, e, nella terza colonna il numero 
delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D28, l'ammontare Complessivo de 
costi sostenuti per l'acquist&adi carburante 
per autotrazione senzafteheconto dei limi- 
ti di deducibilità preyisti dal TUIR; 
— nel rigo D29, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti perTanoni leasing dei distri 
butori automatiéi; 
— nel rigo D30, liammontare complessivo del- 
le spese sostenute per il noleggio dei distri- 
butori automatici; 
— nel rigo D34, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per la manutenzione dei 
distributofi automatici da parte di terzi; 
— nel rigo D32, l'ammontare complessivo dei 
costivé delle spese sostenute per l'approvvi- 
gionamento/assortimento dei distributori 
gutomatici da parte di terzi; 
nel rigo D33, l'ammontare delle spese soste 
nute per la pubblicità, propaganda e rappre 
sentanza di cui all'art. 108, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 


nuti a qualsiasi titolo, 
tività alla data del 3 
devono essere indica 


per lo svolgimento dell'at 
1 dicembre 2006. Non 
i i dati relativi ai mezzi uti- 


lizzati per la movimentazione delle merci quali, 


ad esempio, muletti, 


In particolare indicare: 


— nel rigo D34, il nu 


ranspalletts, ecc. 


mero delle autovetture; 


— nei righi da D35 a D37, il numero dei vei- 


coli per ciascuna 
sporto individuata; 


ipologia di mezzi di tra- 


— nel rigo D38, le spese sostenute per servizi di 


t 


asporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 


tutivi dei servizi efl 


ettuati con mezzi propri, 


comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono_sichieste le informazioni 

relative ai beni strumèntali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2006. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E09, per ciascuna delle 
tipologi&individuate, il numero complessivo 
dei beni.situmentali posseduti e/o detenuti; 

— nek rigo E10, barrare la casella, se la ge- 
stionèydel magazzino è informatizzata. 

Pér gestione informatizzata del magazzino si 

intende riferirsi all'ipotesi in cui gli operatori 

possono controllare l'effettiva disponibilità di 

Magazzino grazie ad una organizzazione 

informatizzata di quest'ultimo. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.L.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab: 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nellagfe® 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dè 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri’ proven- 
ti considerati ricavi, diversi dà quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) debeomma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di Guifattà lett. f) del men- 
zionato comma 1 dellkart. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa mper.la perdita o il danneg- 
giamento di beni ‘da cui originano ricavi); 


— nel rigo F08;. l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichidati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di ‘settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predef 
ta differenza non è superiore al 10 per cetito 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili? 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli irfdicatori di 
normalità economica di cui alltartiéolo 1, 
comma 14, della legge 27 ditembte 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04) gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai.còsti che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni Materiali e immateriali; 


-©hel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
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— la quota assoggettata a tassaizionè delle 
plusvalenze realizzate di cui all'àft. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del TUR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipò”finanziario e di 
quelli di tipo stragfdinario); 

— i proventi conseguiti\if sostituzione di red- 
diti derivanti dalkesercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni cohsistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con, esclusione dei danni dipendenti 
da jnvalidità permanente o da morte. 


Si ricorda” inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘ifnporto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
Stina2ione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
gi fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 
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— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza ji tiéa- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, aletiò 
del prezzo corrisposto al fornitore, ngn rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi’dî con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono'alîtesi conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisiziote/ Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali 
Con esclusivo riferimeniéxai generi e alle at 
tività sopra elencate, pertanto, i ricavi e i re- 
lativi costi di acquisizione nonché le relative 
esistenze iniziali e Amamenze finali dovranno 
essere indicati pel rigo F8 e successivi, con 
le stesse modalitàzàn cui sono stati contabi- 
lizzati. In pgftticolare, il contribuente che ha 
contabilizzato i*ticavi per il solo aggio per 
cepito, owero, al netto del prezzo corrispo- 
sto al fornitore, dovrà compilare il solo rigo 
FO8indieandovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
Utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 


mento alle attività di vendita di generi sog- 

getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 

zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione/hon 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valoretontabile 
che risulta indicato nei righi F16$ FW, F18 
campo 3, F19, e F29 campi de. 2 del qua- 
dro F del presente modello diéamunicazione, 
ma nel minor importo che risùlta dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i datf\contàbili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività p3resquali si conseguono 
aggi o ricavi fissi? 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, mérci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non'@li. durata ultrannuale. 
Non-si deve tener conto delle esistenze ini- 
zialirelative ai generi di monopolio, valori 
bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 


2 
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nali relative ai carburdnti, @i lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione>stradale di carburan- 
fi e ai beni commetciglizzati dai rivenditori 
in base a contatti èstimatori di giornali, di 
libri e di perioditi, anche su supporti au- 
diovideom@gneltici; 


— nel rigo*E14 l'ammontare del costo di ac- 
quistordismaterie prime e sussidiarie, semi- 
lavoratiye merci, inclusi gli oneri accessori 
dirdiretta imputazione e le spese sostenute 
per Je lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 

rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inòly 
dono quelle per la tenuta dei libripaga e 
per la compilazione delle dichiaraziohi fi- 
scali; non comprendono, invéee, quelle 
sostenute, ad esempio, perd'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto%deiybeni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli*stéss7 beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei%premi riguardanti le 
assicurazioni ebbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligtitorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, Ni premi riguardanti l’assicura- 
zione/ delle’ autovetture, comprendendo 
tra gli'stessi, ai fini di semplificazione, ol 
trelalla)RCA, anche quelli per furto e in- 
cendîo, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non soné 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali,,Gd 
esempio, i costi per compensi a sinddei,e 
revisori, le spese per il riscaldamentodei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estergi di yigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, é premi per 
assicurazioni obbligatorie, pef rappresen 
tanza, per manutenzione ordinafio'di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del TWR, per viag- 
gi, soggiorno e trasferte»(ad\esclusione di 
quelle relative al persorigle già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese firfanziarie, per spese 
postali, spese per gérsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18}campo 1, i costi per il godi- 
mento di/beniydi terzi tra i quali: 

— i canéniîdi locazione, finanziaria e non fi- 
nariZîeria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

—i.canoni di noleggio; 

= canoni d'affitto d'azienda. 

Sitricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 

spese per prestazioni di lavoro e, in parti 

colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
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di esso, comprensive degli stiperìdi, sa- 
lari e altri compensi in denaro Win natu- 
ra, delle quote di indennitààdi quiescen- 
za e previdenza matuîote nell’anno, 
nonché delle partecigazioni agli utili, ad 
eccezione delle sommetorrisposte ai la- 
voratori che hanfo) cessato l'attività, 
eventualmente ded>ite in base al criterio 
di cassa. 
Tra le speserin=questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi, dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 
temlore 2003, n. 276; 
eèin'base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di lar 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della {È 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di séra- 
ministrazione di lavoro ai sensi degliartt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2008,1. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F1 6*Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo .ANl'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immatèrialiy strumentali per l'e- 
sercizio dell'impi@sanydeterminate ai sensi 
degli artt. 64,acomma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U:MRTomprensive di quelle re- 
lative ad afmmoriamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda”che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autacaràvan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zalia nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
dal T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
serite rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 


quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). ln 
tale rigo F21 devono essere indicate ‘e 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gesfioneyIn 
questo rigo sono compresi, ad eSempio, i 
contributi ad associazioni diécategoria, 
l'abbonamento a riviste e gidtnali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli premozionali, gli 
oneri di utilità sociale @dircvi all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. &}, fM) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di geSfione e manutenzione di 
immobili civili, costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di pGtura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei Campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del/figo F22) riguardanti rispettivamente : 
“pel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


TL 


— 158 — 


— nel rigo F24, il risultaterdellà gestione finan- 
ziaria derivante da, part&cipazione in so- 
cietà di capitale e.gli.aliri proventi aventi no- 
tura finanziaria {es».proventi da art. 85, 
comma l, lett.(c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono Compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, Gli altri proventi da partecipa- 
zione, ‘Alia altri proventi finanziari derivanti 
da creditiviscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli. iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vò ciftolante e altri proventi di natura finan- 
ziarjà non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
sù crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


a_n 


preceduto dal segno meno ‘“—; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
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— per le società di persone in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società 
di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


to 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stry 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta [31 
dicembre per i soggetti con petiddo coinci 
dente con l'anno solare). Ne dériva che non 
si tiene conto del valore dei béni èeduti, men- 
tre va considerato l'intero valoreydei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione&del ‘Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene contesdegli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computate il valore dei beni strumentali il 
cui costé unitario non è superiore a 516,46 
euro, ,aneorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati hel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel"libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 

ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 

prorrata di detraibilità pari a zero secondo i 

criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 

D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 

re aggiunto relativa alle singole operazioni 

di acquisto costituisce una componente del 

costo del bene cui afferisce. Con riferimenî 

o, invece, alle ipotesi di prorata di det@i- 

bilità dell'imposta sul valore aggiuntoftile- 

vante [cioè di valore positivo), tale/anere 
non rileva ai fini della determinazignèédella 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la detèrmihazione 

del “valore dei beni strumentali" sitdéve far ri- 

ferimento alla nozione di cost&rdicui all'art. 

110, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali dequisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamerite, del 10 e del 20 

per cento. la riduzioné è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione piévista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costittite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazion&gll'acquisto di beni usati); 

— neiCcampi interni al rigo F29 devono esse- 
r&indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

4 nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di@pplicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultifo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74.,.&comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a) dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 6330772; 


— nel rigo F33, l'dmmofitare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relafiva dalle operazioni di intrattenimen- 
io di cuiall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633472 (al lordo delle detrazionil; 


— hel'tigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

- ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulte- 
riori informazioni rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnala- 
re che la non congruità deriva dalla parti 
colare rilevanza che tali variabili hanno as- 
sunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanzia 
ria. Ad esempio, la variabile “spese soste- 
nute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effet 
tuata dai contribuenti che risultano congrui 
alle risultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 


cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 


spettante a seguito dell'appliaazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devong.indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02} L'importo determinato appli 
cando all'amitontare delle spese sostenute 
per il lavarg prestato dagli apprendisti, in- 
dicatoatrigo X01, la formula indicata nel 
latabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2006). 


% 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005xa 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendent&pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6 -4l 
TTT 
2 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell’Apprerdista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà paria euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha untapprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329, }4: 


TRJ6t 14 trimestri 
Jil 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
A 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in sE 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 
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Trilot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-—0}.. 120=2) 
120 * 20 | 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
0140642006 0 2 25,0% 
Ql/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 6 2,5% 
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52.63.2 - Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

all'esercizio 

penrznni 

dal'antgie BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03. Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Superficie dei locali destinati a deposito e magazzino Mq 
B06 Superficie dei locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B07 Superficie degli spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino Mq 
B08 Superficie degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BO9 Superficie dei locali destinati alle operazioni di manutenzione dei distributori automatici Mq 
B10 Superficie dei locali e degli altri spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B11 Superficie dei locali destinati ad ufficio Mq 

Negozio automatizzato 
B12 Superficie dei locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO D Tipologia di attività e servizi offerti Percentuale sui ricavi 


Elementi DO1 Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso % 


pa 3 D02  Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato 
ell'attività D03 


Vendita prodotti attraverso negozio automatizzato 


DO4 Manutenzione distributori automatici di terzi 


D05 Approvvigionamento/assortimento prodotti per distributori automatici di terzi 


D06 Noleggio/leasing distributori automatici a terzi 
D07 Altre attività 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia dell'offerta i 
DO8 Bevande calde da infusione (caffè, tè, cioccolato, ecc..) 
DO9 Bevande fredde 
DIO Snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. 
DI1 Gelati 
D12 Fast food (pizza, pasti caldi, pasti freddi, ecc..) 
D13 Altri prodotti alimentari 


DI14 Prodotti non alimentari 


ae | ae] | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 
Area di mercato 
D15 Nazionale: (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


Haute à Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D16 Da produttori in Italia 

D17 Da produttori all'Estero 

D18 Da grossisti 

D19 Da importatori /concessionari di marche estere 
D20 Da altri operatori 


ae ||| 30 | 3° 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D21 Indipendente Barrare la casella 


D22. Associato/affiliato ad Unione Volontaria e / 0 gruppo d'acquisto Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Non dipendenti Dipendenti 
Elementi Addetti all'attività dell'impresa Numero Numero Numero giornate retribuite 
pia i D23 Addetti al rifornimento 
ell'attività D24 Magazzinieri 
D25 Addetti alla manutenzione 
D26 Venditori diretti 
D27 Agenti/rappresentanti 
Costi e spese specifici 
D28 Costi sostenuti per carburante per autotrazione ,00 
D29 Costi sostenuti per leasing dei distributori automatici ,00 
D30 Spese sostenute per noleggio dei distributori automatici ,00 
D31 Spese sostenute per manutenzione dei distributori automatici da parte di terzi ,00 
D32 Spese sostenute per approvvigionamento/assortimento distributori automatici da parte di terzi ,00 
D33. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D34 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D35 fino a 3,5t Numero 
D36 oltret. 3,5 fino at. 12 Numero 
D37 superiore a 12 t. Numero 
D38 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E Numero macchine 
Beni strumentali EO1 Piccoli erogatori di bevande calde (a cialda e non) 
E02 Distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri) 
E03 Distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri) 
EO4 Distributori automatici di bevande fredde 
E05 Erogatori di acqua di sorgente/minerale 
E06 Distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc. 
E07 Distributori automatici di gelati 
E08 Distributori automatici di generi non alimentari 
EO9 Muletti e carrelli elettrici 
E10 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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Modello SM86U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione si Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili i È 25: ; 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
lelle cause di all assistenza fecnica \arf. , comma v-fer, della legge n. el 
dell di ll’assistenza tecnica (art. 10, 3-ter, della | 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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O 2007 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


SM87U 


52.12.1 
52.12.2 


52.48.E 
52.50.1 
52.50.3 


Grandi magazzini; 

Bazar ed altri negozi non specializzati di vari prodotti 

non alimentari; 

Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari n.c.a.; 
Commercio al dettaglio di libri usati; 

Commercio al dettaglio di indumenti e oggetti usati. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM87U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Grandi magazzini” - 52.12.1; 

“Bazar ed altri negozi non specializzati di 
vari prodotti non alimentari” - 52.12.2; 
“Commercio al dettaglio di altri prodotti 
non alimentari n.c.a.” - 52.48.E; 
“Commercio al dettaglio di libri usati” - 
52.50.1; 

“Commercio al dettaglio di indumenti e og- 
getti usati” - 52.50.3. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM87U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genéra® 
le unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal. periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni rèlative alle fatti- 
specie previste dall’art...10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998tcosì come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che taliinformazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesidalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione- di»attività svolte da altri soggetti, 
ovverò qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomé 
è cessata nel periodo d'imposta in cofso 
alla data del 31 dicembre 2006 e/Muo- 
vamente iniziata, da parte dello*stessò 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla\sua'ces- 
sazione (es. attività cessata/il 1 SYSettem- 
bre 2006 e nuovamente ‘inizigta il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svélta, ancorché da un 
altro soggetto, in/sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della ribvità’unicamente sotto l'aspet 
to formale A, titolo esemplificativo, devo- 
no comundpé ritenersi “mera prosecuzio 
ne ditattività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti,situazioni di inizio di attività deri- 
vante.da: 
= dequisto o affitto d'azienda; 

- Successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/ces- 
sazione attività” (codici 1 e 2), e di “mera 
prosecuzione dell'attività” (codice 3), ricorro- 
no nel caso in cui vi sia omogeneità dell'atti 
vità rispetto a quella preesistente. Il requisito 
della omogeneità sussiste se le attività sono 
contraddistinte da un medesimo codice atti- 
vità, ovvero i codici attività sono compresi nel 
medesimo studio di settore; 

e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
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uguali o superiori a 15 giorni&Neb caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresà eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed_il 4 novembre 
2006, il numero di mesi da)riportare nella 
casella in oggetto sarà paria 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero déivmesi di durata del 
periodo d'imposta Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposteminizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il tumero di mesi da riportare nella 
casella inoggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
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che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con. 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, dé 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle gioînate 
retribuite relative al personale con cohitattò 
di fornitura di lavoro temporaneo 0 di som- 
ministrazione di lavoro, determinato\dividen- 

do per otto il numero complessivo*di”ore or- 

dinarie lavorate desumibile dall&fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici.o di sommini 
strazione; 

— nel rigo A05, il numéte, dei collaboratori 

coordinati e continuGtivi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett.‘c-bîs}, del TUIR, che pre- 

stano la loro attivifàxprevalentemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma. l, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— neligo,A07, nella prima colonna, il nume- 
r6dei, collaboratori dell'impresa familiare di 
cunall'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro-il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

E nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 


nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 

familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am: 
ministratori, che hanno percepito competsi 
derivanti da contratti di lavoro dipendénte 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righimap- 
positamente previsti per il personalé retribuito 
in base ai predetti contratti di lavorò) 

— nel rigo A12, nella prima colofina, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevdlente/nell'impresa 
interessata alla compilaziohe del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nélla seconda co- 
lonna, le percentudli tomplessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Cénsiderata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiantato da due collaboratori familiari, il pri 
mb dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
it seegndo per la metà della giornata lavora- 
fivg ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
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quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licéhza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti a tutte 
le unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro esi- 
stenza alla data dè31 dicembre 2006. Per 
indicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna dl, esse. Nel caso in cui nel corso 
del periodeyd'imposta si sia verificata l'aper- 
tura 6/0 la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce- 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
Pertata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
da (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2006; 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se trattasi di 
esercizio autonomo non inserito in altre strut 
ture commerciali; il codice 2, se trattasi di 
esercizio inserito in centro commerciale al 

ettaglio; il codice 3, se trattasi di esercizio 

bicato all'interno di altre strutture; 

el rigo B12, l'ammontare delle spese so- 

enute per beni e/o servizi comuni forniti 

a strutture nelle quali è inserito l'esercizio 

commerciale in caso di localizzazione non 

autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
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debitate per la gestione dei beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, il codice 1, se l'unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffico), 
il codice 2, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na a traffico limitato (ZTL). Se la zona in cui 
è situato l'esercizio commerciale viene chiu- 
sa © limitata al traffico per un periodo non 
superiore a sei mesi nell'anno, la suddetta 
casella non deve essere compilata; 

— nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B15, la tipologia dell'esercizio, uti- 
lizzando i codici ivi riportati. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 
— nel rigo B151, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a magazzino e/o deposito della merce 
e di attrezzature varie; 
— nel rigo B152, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati ad uffici; 
— nel rigo B153, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati a laboratorio. 


Q 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività — Prodotti venduti = 
Servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la Td- 
bella dei settori merceologici allegata, Nel 
la prima colonna, i codici corrispondènti ai 
settori merceologici oggetto dell'aîtività e, 
nella seconda colonna, per ©ghyno di essi, 
la percentuale dei ricavi conseguiti, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuatizindicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da/D11 a D19, per ciascuna ti- 
pologiadiNelientela individuata, la percen- 
tuale deiaicGvi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi(complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nei righi da D20 a D27, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 


Modalità organizzativa e di acquisto 
Modalità di acquisto 


— nei righi da D28 a D32, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci in rapporto all'ammontare complessi- 
vo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D33, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per l'acquisto di cGrbu- 
ranti per autotrazione; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessive del- 
la spese sostenute per servizi di t{asporto ef 
fettuati da terzi, integrativi o sostitutivìdei ser- 
vizi effettuati con mezzi propri) Compren- 
dendo tra queste anche quellersostenute per 
la spedizione attraverso, carrièri o altri mez- 
zi di trasporto (navi, aetei, treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI/STRUMENTALI 


Nel quadro E Seno,tichieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasiNifolo alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 


In particolare, indicare: 
Mezzi di trasporto 


—Mel rigo E01, il numero delle autovetture; 

=.nei righi da E02 a E04, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi 
nano il reddito con criteri forfetari non de- 
vono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 


| soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
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compilare i righi del presente qladrò degli 
elementi contabili in cui sono richiestivdati che 
non assumono rilevanza ai fini.dèhcalcolo dei 
ricavi effettuato dal softwareGerico. Più pre 
cisamente, tali soggetti noî devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08}-F09, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inolirèyéssere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35,xin eli sono richiesti i dati 
necessari al calcale=dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per/f'annotazione separata devono in- 
dicare tali \datj/ nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Perlaxdeterminazione del valore dei dati rile- 
vanti )ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

e delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'd- 
deguamento agli studi di settore, per i pefio: 
di d'imposta diversi da quelli in cui trovà aip- 
plicazione per la prima volta lo studio owwerò 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenzà tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scrittureXcontabili. Tale 
maggiorazione, che non°va indicata nel rigo 
F03, deve essere versGia enitro il termine per 
il versamento a saldo‘delltimposta sul reddito, 
utilizzando, medianitekapposito mod. F24, il 
codice tributo “426%, per le persone fisiche, 
oppure il coditeltributo “2118”, per i sog: 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazioîie non è dovuta se la predet 
ta differenza.non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi ‘nnotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
nermalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 


poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla gef 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno An: 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentalisper 
l'esercizio della stessa, né berî alla cui 
produzione o al cui scambio, è diretta l'at 
tività dell'impresa medesimé®&Detti immo- 
bili concorrono a formaré,il reddito nel 
l'ammontare determinato ih, base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90) comma 1, del 
T.U..R., per quelli sifvati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi delliart. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per Quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti\dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radigali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i camOni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cufhabbattimento; 

-de)royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
bogsi di spese; 

Sla quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devohio essere indicate le 
plusvalenze derivanti da opérazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime“costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06,)il yalore delle esistenze iniziali 
relative ad opére, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuàle (art. 93 del TU.L.R.); 

— nelteampo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
zialivrelative ad opere, forniture e servizi 
di,durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU...R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 
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ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili, di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro/dipénden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività, dell'impresa”; 

— “Valore dei beni strumentali” 

— “Valore dei beni mobili stromenitali acquisiti 
in dipendenza di contratti diocazione non 
finanziaria”, 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato=nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19,e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presegiemodello di comunicazione, 
ma nel minr'importo che risulta dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presènie'che i dati contabili sopra elen- 
cati dévonò essere comprensivi degli importi 
afferenti e attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina® 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma], 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione è Servizi 
non di durata ultrannuale {art, 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle inanenze finali 
relative ai generi di morfopdlio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariché telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessére per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e) biglietti per parcheggi], 
nonché delle rimiarienze finali relative ai car 
buranti, ai‘lbrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di Garburanti e ai beni commercializ- 
zati.dai rivenditori in base a contratti estima- 
fortdi*giòrnali, di libri e di periodici, anche su 
suppotti audiovideomagneiici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta im- 
putazione e le spese sostenute per le lavora- 
zioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo,gestionale 
che riguardano il complessivodsvolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio» quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei riffeti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte», tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di prodizionè di servizi devono in- 
endersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di fare, anc&rché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
leriali di consumo. 

A titolo &semplificativo, vanno considerate: 
le spese)per'i carburanti e i lubrificanti soste- 
nute/dalle imprese di autotrasporto di cose 
pei d@nto di terzi, dagli agenti e rappresen 
antivdi commercio e dai titolari di licenza 
pert'esercizio taxi; le spese per l'appalto di 
rasporti commissionati a terzi dalle imprese 
di autotrasporto; le spese per l'acquisto dei 
prodotti utilizzati dai barbieri e dai parruc- 
chieri per lo svolgimento della loro attività 
ad esempio, per il lavaggio e la cura dei ca- 
pelli); i costi sostenuti per l'acquisto di mate- 
riale elettrico dagli installatori di impianti elet 
rici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori del 
e sale da ballo; i costi sostenuti per l'acqui- 
sto dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 
pagamento delle scommesse e per il prelie- 
vo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le spe- 
se sostenute per prestazioni di terzi ai quali è 
appaltata, in tutto o in parte, la produzione 
del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in conta- 
bilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamente 
da quelle sostenute per l'energia non diretta- 
mente utilizzata nell'attività produttiva, le pri 
me possono essere collocate in questo rigo. 
A titolo esemplificativo, nel caso in cui un'im- 
presa utilizzi energia elettrica per “usi indu- 
striali" ed energia elettrica per “usi civili” e 
contabilizzi separatamente le menzionate 
spese, può inserire il costo per l'energia ad 
uso industriale tra le spese da indicare nel ri 
go in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
e le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subaagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inély- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, ‘metd- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, \he non 
rientrano tra le spese in oggetto Guelle”di rap- 
presentanza, di custodia, di manbienzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì,,deivCosti considera 
ti per la determinazione del Costo per la pro- 
duzione dei servizi” dg{indicàre al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi n@ixtfighi F15 e F16, quali, ad 
esempio, costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, perspubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, sérvizi esterni di pulizia, i premi per 
assicufazioni obbligatorie, per rappresen 
téhza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'at.102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi/ soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 


postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

-— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.ILR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essefe 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 délri- 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazionexfinan- 
ziaria e non finanziaria, per benifimmobili; 
— nel campo 3, i canoni di locaZioneynon fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di Jòcazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo], l'ommontare delle 
spese per prestazioni di/avoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sosténute) per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

sOn comprensive degli stipendi, salari e 

altri, Compensi in denaro o in natura, del 

quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
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inuativi, compresi*quelli' assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai seùsi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 10.settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttàmente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote dirindennità di fine rapporto dei 

collaboratofi coordinati e continuativi 

matirate el periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Sinprecisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
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mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ax 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria6/da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate, le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi/di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad èsempio, i 
contributi ad associazioni A” categoria, 
l'abbonamento a rivistese giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e diticoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, vette), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costisdi gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazighe di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati astetzile perdite su crediti, le spese ge- 
nerdli, ngnché altri oneri, a carattere ordi- 
nario &di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 


— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 

re indicate le spese (già incluse nel campo 

1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 

to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 

di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanii‘di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetariàhdélle 
spese non documentate prevista\dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a fadore delle im- 
prese autorizzate all'autotraspotto’ di cose 
per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 dél rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria defivante da partecipazione in 
società di Capitale e gli altri proventi aventi 
natura firfanzigfia (es. proventi da art. 85, 
comme INett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo tigo sono compresi anche i dividen- 
di,(l}risultato derivante dalla cessione di 
partesipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
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Devono essere, pertanto, indicéti in)tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, noiché le soprav- 
venienze attive derivanti derfatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsiNessicurativi derivanti 
da furti, ad esclusioné di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'aft=85’del T.U.I.R., che vanno 
indicati nelfigo F02); 


nel rigo E27,/gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo‘sono compresi gli oneri aventi na- 
tura**stfaordinaria"” al pari di quanto già ri- 
pgrtatoYal precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 

le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 
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netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore deibe: 
ni strumentali inutilizzati nel corso del pefiodo 
d'imposta a condizione che non siano*state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiùnto to- 

talmente indetraibile per effetto/dellicpzione 

per la dispensa degli adempimènti prevista 
per le operazioni esenti dall'art, 36bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e inquella del pro- 
a di detraibilità pari é%zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bi$, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'impostàysul valore aggiunto 
relativa alle singol&vaperazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferiscéN©ST riferimento, invece, alle 
ipotesi di piGrgta di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo);tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisay inoltre, che per la determinazione 

del'*vGlore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

MO) comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

T994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (gé 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa, casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'grt+20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anrò, registrate o sogget 
te a registrazione, tenepdo conto delle va- 
riazioni di cui all'art726 del citato decreto; 


Ù 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogé a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne&dell’IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
Ma, 3 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
DPR. n. 633/72); 

®gperazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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| contribuenti che non rigu 
no, infatti, la facoltà di retti 
cune variabili per le_qua 


tano congrui han- 
ficare il peso di al 
i la Commissione 


degli esperti che ha validato gli studi di set- 


tore ha introdottd,un dorret 
consente di verificare se |’ 


ivo. Tale correttivo 
eventuale differen- 


za tra l'ammientate dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante*dalla applicazione dello stu- 
dio di settàre/derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura‘tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica dei sog- 
gettisiriteressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l’Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Prodotti usati (nel caso di articoli 

da collezione si rimanda al codice 199) 

001 Abbigliamento usato 

002 Accessori abbigliamento, calzature, 
pelletteria etc. usati 

003. Dischi, musicassette, CD, videocassette, 
DVD usati 

004. Oggetti in vetro o ceramica, cristalleria 
usati 

005 Oggettistica usata non di pregio e bi 
giotteria usata 

006 Complementi di arredo usati 

007 Oggetti preziosi usati 

008 Mobili usati 

009 Libri, fumetti, riviste, ecc. usati 

010 Quadri, incisioni, stampe, oggetti d'arte 
e di culto usati 

011 Altri beni usati 


PRODOTTI NUOVI 


Fibre tessili, tessuti per arredamento, 

imballaggi, rivestimenti per pavimento, 

tappeti, stoffe e biancheria 

012 Fibre tessili 

013 Accessori per l'arredamento 

014 Accessori per tendaggi da interni 

015 Arazzi 

016 Arredamento tessile 

017 Biancheria 

018 Materassi 

019 Moquette 

020 Altri rivestimenti per pavimenti 

021 Pizzi e ricami 

022 Tappeti 

023 Tende da sole per esterni 

024 Tessuti da tappezzeria 

025 Tessuti incerati o plastificati 

026 Tessuti per abbigliamento 

027 Tessuti per tendaggi da interni 

028 Prodotti per l'imballaggio (compresi 
spaghi, cordami, sacchi e assimilati) 

029 Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie e 
assimilabili) 

030 Tessuti per usi specifici (industriali, ron 
tessuti etc.) 

031 Filati 


Cuoio, pelli e pellicce 

032 Abbigliamento in pelle e-o îhvmontone 

033 Abbigliamento in pelliccia 

034 Pelli e/o teli 

035 Accessori e materi&prime per le calza- 
ture, pelletterie, ée. 


Abbigliamento, calzature, pelletterie, arti- 
coli da viaggio, cappelli e altri accessori 
036 Accessoriin.pelliccia 

037 Pelletterià (Comprese borse) 

038 Valigie, ète. 

039 Sciarpe, guanti, foulard e-o cravatte 
040 Cappelli 

041 Accessori moda (cinture, ombrelli, etc.) 
042%bBigliamento da lavoro 


043*%Accessori in tessuto o maglia 
044) Articoli di merceria 
045 Biancheria intima 
046 Calzetteria 
047 Capi spalla 
18 


048 Corsetteria 


049 Abbigliamento esterno 

050 Camicie e-o maglie 

051. Intimo eo abbigliamento mare 
052. Sposa e cerimonia - Abiti da sposa 
053 Calzature e pantofole 


Elettrodomestici, HI FI, dischi e nastri, altri 
apparecchi elettrici ed elettronici, bombonie- 
re, casalinghi e altri articoli di uso domestico 


054 Elettrodomestici 

055 Apparecchi e materiale di illuminazione 

056 Apparecchiature telefoniche 

057 Articoli in ceramica e porcellana 

058 Supporti audio-video-informatici 

059 Apparecchi radio televisivi, videoregi- 
stratori, hifi 

060 Dischi, musicassette, 
CD, DVD, etc. 

061 Telefonia e servizi aggiuntivi 

062 Macchine per cucire e per maglieria 

063 Coltelleria e posateria 

064 Cristallerie e vasellame 

065 Casalinghi 

066 Articoli monouso (per la-casà, pubblici 
esercizi, etc) 

067 Articoli da bagno 

068 Apparecchi domesticiinòn elettrici 

069 Bomboniere 

070 Ricambi per elettrodémestici 

071 Oggettistica varia®e chincaglieria 


videocassette, 


Mobili di qualsiasi materiale, articoli 

di legno, vimini e articoli in plastica 

072. Mobili dé bagno 

073 Altri mebili ed articoli di arredamento 
per la casa (comprese reti e doghe) 

074 Mobili ed attrezzature per negozi, co- 
mufîità ed alberghi 

0Z5MMobili per esterni (arredo per il giardi- 
no, etc.) 

076 Scaffalature, arredamenti 
(esclusi mobili per ufficio) 

077. Mobili da ufficio 

078. Complementi d'arredo 

079 Atticoli in plastica (esclusi i mobili ed i 

complementi d'arredo) 

080 Articoli in vimini 

081 Articoli in legno eo sughero e-o artico- 

li artigianiali 

082. Articoli di antiquariato 

083 Articoli di merchandising e allestimento 

negozi e fiere (manichini, busti, etc) 

084 Articoli etnici (oggettistica, mobili, etc.) 

085 Artigianato 


metallici 


Ferramenta, materiale elettrico, idraulico e 
termoidraulico, pitture, carta da parati e 
vetro, rivestimenti, legname, materiali da 
costruzione, ecc. 

086 Attrezzature ed utensili vari per il giar- 
dinaggio 

087 Attrezzature per la verniciatura 

088 Pavimenti in legno (parquet) 

089 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'i- 
drotermo-sanitaria (compresi tubi e 
raccordi) 

090 Caldaie, radiatori e articoli per la ter- 
moidraulica 

091 Stufe 

092 Prodotti vernicianti per la casa 

093 Vetro 
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094 Articoli per la pulizia © la manutenzio 
ne dell'automobile 
095 Articoli, vernici &colori per belle arti, 
decoupage, bricolage, ecc. 
096 Carte da parali 
097 Colle e adesivi 
098 Combystibili 
099 Ferramenta per infissi e mobili, minute- 
riadi feramenta 
00 Legnaîmi segati e in tronco 
01, Maniglieria, lucchetti, serrature e cas- 
sefotti 
02 Materiali e manufatti da costruzione 
{compresi coperture, isolanti ecc. e la- 
ferizi) 
03 Pannelli a base di legno 
TO4 Piastrelle, ceramiche e materiali per pa- 
vimentazioni e rivestimenti 
05 Prodotti base in legno 
06 Prodotti vernicianti (per l'automobile, 
per l'industria, ecc.) 
07 Riproduzione e vendita chiavi 
08 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 
09. Serramenti e materiali da finitura (com- 
presi porte, finestre, avvolgibili, cancelli, 
ecc.) 
O Abrasivi 
1 Marmi, pietre e materiali lapidei (com- 
presi prodotti per la lavorazione) 
2 Articoli e accessori per l’antinfortunisti- 
ca e l'antincendio 
3. Segnaletica e cartellonistica 
4 Sistemi di automazione e sicurezza 
(allarme, antincendio, antifurto, etc) e 
accessori 
5 Materiale e componenti elettrici ed 
elettronici (compresi automatismi per 
cancelli, ecc.) 
Apparecchiature elettriche e elettroniche 
Scale, ponteggi, altri articoli simili (com- 
prese scale da interno e di arredamento] 
8 Attrezzatura e accessori per saldatura 
(compresi gas tecnici, bombole, ecc.) 


NO 


Macchine e attrezzature per l'agricoltura, 

il giardinaggio, l'industria, il commercio e 

la navigazione (compresi impianti e 

macchine di refrigerazione) 

19 Macchine e attrezzature agricole nuo- 
ve [compresi trattori) 

20 Macchine e attrezzature boschive nuove 

21 Macchine e attrezzature per frutticultura 
e viticultura nuove 

22 Macchine e attrezzature per il giardi- 
naggio nuove 

23 Macchine e attrezzature per irrigazio- 
ne nuove 

24 Macchine e attrezzature zootecniche 
nuove 

25. Vendita di macchine e attrezzature usate 

26 Utensili manuali 

27 Accessori e optional 

28. Componenti eo parti di ricambio (com- 
presi cuscinetti, pompe, elettropompe, 
valvole, cilindri, ecc.) 

29 Piscine, saune e relativi accessori e ri- 
cambi 

30 Bilance per il commercio, etichettatrici 
e altri strumenti e attrezzature di misu- 
razione 

31 Impianti, prodotti e accessori per depu- 
razione, aspirazione e condizionamento 
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32 Automazione industriale, componenti, 
articoli, attrezzature e accessori 

33 Lavanderie, macchine e accessori 

34 Macchinari per rifiuti, bagni chimici, etc 

35 Macchine e accessori per tessili 

36 Apparecchiature per parrucchieri, pa- 
lestre, solarium e centri estetici 

37 Macchine ad aria compressa, com- 
pressori, accessori e componenti 

38 Macchine, attrezzature per alimenti 

39 Macchine, accessori e ricambi per in- 
dustria cartaria, cartotecnica, stampa, 
imballaggio e confezionamento (com- 
presi stampi, presse, ecc.) 

40 Macchine per la pulizia industriale e 

autolavaggi 

41 Articoli, attrezzature, macchine per 

gommisti e meccanici, carrozzieri 

42 Nastri trasportatori, cinghie, catene, pi- 

gnoni, etc 

43 Ventilatori, motori elettrici e parti di ri 

cambio 

Ascensori, componenti e accessori 

Distributori automatici - vendita 

Altri macchinari, attrezzature e acces 

sori per il commercio, l'industria, il mo- 

vimento terra e il sollevamento 

47 Altri impianti 

8 Altre macchine (operatrici, operatrici 

semoventi, etc) 

49. Macchine per la lavorazione dei profilati 

50 Utensili e articoli tecnici industriali 


SAI 
SaS 


Fiori, piante, concimi e sementi 
51 Fiori freschi, recisi e composizioni 

52. Fiori secchi e/o artificiali 

53. Piante, alberi, arbusti, ecc. 

54 Prodotti e articoli per la cura delle 
piante (compresi vasi, sottovasi e fio- 
riere, etc.) 

55 Sementi 

56 Articoli e accessori per fioristi 

57 Prodotti chimici per l'agricoltura, fitofar- 
maci, fertilizzanti, antiparassitari, inset- 
ticidi, topicidi ecc 


Orologi e gioielli 

158. Argenteria 

159 Oreficeria e gioielleria (comprese perle 
e pietre preziose) 

160 Orologi e forniture per orologi 

161. Lingotti e gettoni 


Articoli per la cura e l'igiene della.persona, 

bigiotteria, saponi, detersivi, altri\prodotti 

per la pulizia 

62 Cosmesi di trattamento 

63. Prodotti per il make-up 

64. Profumeria alcolica 

65 Prodotti per l'igiene della persona 

66 Bigiotteria 

67 Forbici, lime, éccessori metallici e altri 
articoli da toilette 

68 Detersivi e piodotti per l'igiene della 
casa e pbbbliei esercizi 

69 ArticoliPer pulizia: scope, spazzole e 


altri utensili 
70 AI capelli 
71 Geritedndele, incensi, etc 


72 Prodétti per estetisti e parrucchieri 
73 Pafrucche e servizi connessi 
74 Olii e creme solari 


Erboristerie 

75 Derivati da piante officinali 

76 Integratori alimentari 

77. Prodotti biologici per la casa 

78 Prodotti di alimentazione naturale 
79 Altri prodotti di erboristeria 


Materiale per ottica, fotografia e 

cinematografia 

80 lenti, occhiali, lenti a contatto e ac- 
cessori 

81 Video camere e cineprese 

82. Macchine fotografiche e accessori 

83. Materiale fotografico di consumo 

84 Strumenti metereologici, binocoli, can- 
nocchiali, ecc. 

85 Strumenti scientifici di misura per uso 
sientifico e per analisi 

86 Bobine, pellicole, lastre e prodotti chimici 


Articoli medicali e ortopedici 

87. Arredi sanitari-ambulatoriali compresi jiè 
cambi e accessori 

88 Articoli monouso (compresi gli articoli 
per incontinenti) 

89 Attrezzature ed articoli sportivi 

90 Ausili per la mobilità personalà e Udlitivi 

91 Prodotti per protesi e ortesi 

92. Strumenti, attrezzature medicali ‘ed elet- 
tromedicali (compresi quelliVper studi 
odontoiatrici e odontotecnici) 

93. Materiali di consumò dentale 

94 Prodotti farmaceutici, parafarmaceutici 
e veterinari 


Giochi, giocattoli, articoli per bambini e 

articoli da collezione 

195 Giochi e“giocèttoli 

196 Videogiochi &0 accessori 

197 Articoli\pef l'infanzia (abbigliamento, 
lettifiNcarrozzine, seggioloni, etc.) 

198 Medellismo 

199 Articoli da collezione (francobolli, mo- 
miste, etc.) e relativi accessori (sia nuovi 
che usati) 

200+Oggetti da spiaggia (materassini, om- 
brelloni, giochi, salvagenti, maschere, 
etc.) 

201 Calzature specifiche per le varie disci- 
pline sportive 

202 Abbigliamento tecnicossportivo per le 
varie discipline sportive 

203. Articoli-attrezzature-accessori sportivi e 
da campeggio 

204. Biciclette e accessori 

205 Armi e munizioni 

206 Articoli ed accessori per la pesca spor- 
fiva e professionale 


Strumenti musicali 
207. Strumenti musicali e accessori 


Carta, cartone, cartoleria e cartotecnica 

208. Carta da stampa ed altro 

209 Carta per scuola e per disegno 

210 Cartone 

211 Penne, articoli per a scrittura e inchiostri 

212 Gadgete oggetti ricordo 

213 Articoli per la scuola (articoli di cancel- 
leria, di cartoleria, etc.) 

214 Articoli per feste, carnevale eo addob- 
bi natalizi 
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215 Calendari e cards da collezione non 
abbinati a prodotti editoriali jilvstrate 

216 Articoli da pittura e da dizegno 

217 Articoli da regalo 

218 Articoli da scrittura 

219 Articoli per l'archivio 

220 Cartelle, zaini, dstucci 

221 Altri prodotti di èértgleria 

222. Articoli per gonfezionamento (confezio- 
ni, astucci, etc) 

223 Coppe, trofei? medaglie, timbri, tar- 
ghe, età 

224 Etichétte, etichette adesive e di tessuto 


Libri, giornali, riviste e periodici 

225 /Stampa (quotidiani, periodici, etc.) 
226 Pubblicazioni di altro genere 

22 “ibri, manuali e guide turistiche 
228 ) Cartoline illustrate 


Articoli per fumatori e biglietti e tessere 
di varia natura 
229. Sigarette, tabacchi e fiammiferi 
230. Sigari e sigaretti 

231 Pipe 
232. Altri articoli per fumatori 

233 Schede te Lee ricariche 
234. Biglietti di lotterie e gratta e vinci 


Natanti e forniture di bordo 
235 Natanti e accessori 
236 Forniture di bordo 


Oggetti d’arte, culto, decorazione e 

articoli funerari e cimiteriali 

237 Abiti talari e parametri sacri 

238 Arredi liturgici ed elementi decorativi 

239 Immagini ed oggetti di culto 

240 Oggetti artistici non di culto in materia- 
le prezioso 

241. Sculturequadri 

242 Cornici confezionate, stampe, poster 

243 Bare (Cofani funebri) 

244. Altri articoli funerari e cimiteriali 


Autoveicoli, motocicli, ciclo motori e parti di 

ricambio e accessori 

245 Motocicli, ciclomotori, (sia nuovi che 
usati) 

246 Autoveicoli 

247 Parti di ricambio e accessori (nuovi) 


Macchine e attrezzature per ufficio 

248 Apparecchiature audio, video, proiet 
tori, lavagne 

249 Attrezzatura per magazzino 

250 Attrezzature, accessori e ricambi per 
l'ufficio 

251 Calcolatrici, macchinari per uffici, mac- 
chine per scrivere e registratori di cassa 

252 oi stampati tiscali, bollettari, 
manuali 

253 Sistemi hardware (compresi Personal 
Computer, stampanti, etc.) 

254. Sistemi software 

255 Accessori per hardware 

256 Toner, cartucce, nastri inchiostrati 

257 Fotocopiatrici 

258 Materiale chimico di consumo 

259 Programmi gestionali e trasmissioni dati 

260 Strumenti tecnici (di misura, per tipo- 
grafia o geodesia) 
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261 Supporti magnetici di archiviazione dati 
262. Prodotti di consumo per arti grafiche 


Combustibili e carburanti 

263 Olii, lubrificanti e grassi speciali 
264 GPL 

265 legna 


Prodotti chimici 

266 Coloranti e ausiliari per industrie tessili 
e conciarie 

267 Coloranti, additivi e prodotti vari per 

‘industria alimentare 

268 Materie plastiche e ausiliari 

269 Materie prime chimico farmaceutiche 

270 Materie prime cosmetiche 

271. Prodotti antinquinamento e per il tratta 

mento delle acque 

Prodotti chimici di base e commodities 

Prodotti della chimica fine e specialità 

Prodotti per il trattamento dei metalli 

Reagenti per analisi 

Resine, cere, gomme naturali, sintetiche 

e affini 


272 
273 
274 
275 
276 


277. Solventi e diluenti 
278 Esplosivi etc 
279 Giochi pirotecnici 


Animali vivi e prodotti e articoli per animali 

vivi 

280 Animali da affezione 

281 Altri animali 

282 Mangimi confezionati per animali do- 
mestici 

283 Mangimi zootecnici 

284 Paglia, fieno, foraggi, etc 

285 Prodotti e articoli per animali domestici 


Altri prodotti 

286 Rottami, cascami e materiale di recu- 
pero di varia natura 

287 Metalli, minerali e prodotti semilavoràti 

288 Giochi meccanici per luna park 

289 Prodotti per sexy shop 

290 Forniture militari e di difesa [compreso 
abbigliamento e accessori) 

291 Forniture per comunità (posateria, ma- 
teriale di consumo, etc) 
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292 


293 
294 
295 
296 
297 


Prodotti in materiale plastico, gomma, 
lattice, poliureatano, polietilene, polisti- 
rolo, PVC, teflonvayion, etc 

Articoli del commercio equo e solidale 
Sughero 

Conchiglie 

Prodottirintermedi 

Altri pfedotti non alimentari 


GENERI ALIMENTARI 


Bevande(e olii 


298 
299 
800 
307 


Aleolici 

$Superalcolici 

Olio, grassi alimentari 
Bevande non alcoliche 


Alimentari 


302 
303 
304 
305 


Pane, pasticceria e prodotti da forno 
Caffè, cereali, legumi, ecc. 

Prodotti per l'industria alimentare 
Altri prodotti alimentari 


Fornitura di servizi 


306 


Fornitura di servizi vari 
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A genzia 
èa=S>.Ntrate- 


Modello SM87U 


52.12.1 - Grandi magazzini 

52.12.2 - Bazar ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari 
52.48.E - Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari n.c.a. 

52.50.1 - Commercio al dettaglio di libri usati 


52.50.3 - Commercio al dettaglio di indumenti e oggetti usati 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A05 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
all'attività 

dsendia BO] Comune 


B02 Provincia (sigla) 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 

B05 Locali destinati a magazzino Mq 

B06 Locali destinati ad uffici Mq 

B07 Locali adibiti a a laboratorio Mq 

B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BIO Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 


B11 Localizzazione (1=autonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3= in altre strutture) 


B12 Costi spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Ubicazione (1= in isola pedonale; 2= in zona a traffico limitato) 
B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B15 Tipologia di esercizio (1= negozio tradizionale; 2 = grandi magazzini; 3 = superette o minimercato; 
4 = supermercato; 5 = discount) 

Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B151 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B152 Locali destinati ad uffici Mq 
B153 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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a>.Ntrate 


CODICE FISCALE 


genzia 


g 


Modello SM87U 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell'attività 


QUADRO:E 


Beni strumentali 


DO1 


Tipologia dell'attività 
Prodotti venduti e servizi offerti 


Codice 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D02 


Codice 


D03 


Codice I 


DO4 


Codice 


DOS 


Codice 


D06 


Codice 


D07 


Codice 


D08 


Codice 


DO9 


Codice 


DI0 


Codice 


a |aclac|ac[ae{ 3/38 |a | 32 | 32 


DI1 


Tipologia della clientela 


Privati 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D12 


Esercenti arti e professioni 


D13 


Commercianti al dettaglio 


D14 


Commercianti all'ingrosso 


D15 


Imprese di onoranze funebri 


DI6 


Altre imprese 


D17 


Amministrazioni comunali 


D18 


Altri enti pubblici, privati e comunità 


D19 


Altro 


a |aclac|ac|a|ae/a|a| ae 


D20 


Altri dati specifici 
Ricavi derivanti da: 
Vendita di prodotti usati 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D21 


Vendita on line (internet) 


D22 


Commercio attraverso distributori automatici 


D23 


Vendita di prodotti per sexy shop 


D24 


Vendita di prodotti da collezione 


D25 


Vendita di prodotti da imballaggio (spaghi, cordami, ecc.) 


D26 


Vendita di articoli funerari e cimiteriali 


D27 


Vendita di prodotti realizzati/lavorati all’interno dell'azienda 


a |aclac{ac|ac|ae|ae| ae 


D28 


Modalità organizzativa e di acquisto 
Modalità di acquisto 
Da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volonatrie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


Percentuale 
sugli acquisti 


D29 


Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D30 


Da produttori (diretto o tramite intermediario del commercio) 


D31 


Da privati 


D32 


Da altri operatori 


a | 3 | a | a | 32 


D33 


Costi e spese specifici 
Spese per acquisto di carburante per autotrazione 


TOT = 100% 


,00 


D34 


EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
Mezzi di trasporto 
Autovetture 


,00. 
Numero 


E02 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a 3,5 t. 


E03 


oltre 3,5 t. fino a 12 t. 


E04 


superiore a 12 f. 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi } ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 1 ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F10 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale 1 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15 Costo perla produzione di servizi ,00 
PEROPZIONE F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ] ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobili È 00 
EI8== sia i a rna F Do : TESINE 3 ? 
di cui per beni mobili acquisiti n dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro 3 00 
Ammortamenti l 
Fao Sen - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ù ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" Di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


SM88U 


51.47.9 


51.56.1 
51.56.2 
51.90.0 


Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo 

non alimentari n.c.a; 

Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM88U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di vari prodotti di 
consumo non alimentari n.c.a.” - 51.47.9; 
“Commercio all'ingrosso di fibre tessili 
gregge e semilavorate” - 51.56.1; 
“Commercio all'ingrosso di altri prodotti in- 
termedi” - 51.56.2; 

“Commercio all'ingrosso di altri prodotti” - 
51.90.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM88U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codic&del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Partè\gehera- 
le unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla/data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146.del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge'm296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria pér.il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
zio dell'attività, da parte dello stesso sog- 
getto, entro sei mesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri.soggetti, ovvero qualora il periodo d’im- 
posta abbia una durata diversa da dodici 
mesi e lo stesso sia in corso alla data del 1 
gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 


nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è iniziata, da parte dello 

stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovaménte 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato antheyse 
l'attività di impresa o di lavorog@utonhomo 

è cessata nel periodo d'imposta‘in corso 

alla data del 31 dicembre“2006 e nuo- 

vamente iniziata, da pafite dello stesso 

soggetto, nel periodo d'ittfposta 2007 e, 

comunque, entro sei(mesi)dalla sua ces- 

sazione (es. attività/\cesséta il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se, l'attività costituisce mera 

prosecuzione di) attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività/viene svolta, ancorché da un 
altro sogGetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tefe.della novità unicamente sotto l'aspet 
tofarmale. A titolo esemplificativo, devo- 
noyComunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini- 

zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 

“mera prosecuzione dell'attività” (codice 

3), ricorrono nel caso in cui vi sia omoge- 

neità dell'attività rispetto a quella preesi- 

stente. Il requisito della omogeneità sussiste 
se le attività sono contraddistinte da un me- 
desimo codice attività, ovvero i codici at 

tività sono compresi nel medesimo studio di 

settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside 


i 


=> 


rano pari ad un mesé.le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'allività d'impresa eserci- 
fata nel periodo.difempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero*di mesi da riportare nella 
casella inéggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista fl codice 4 occorre, invece, 
indicafeNil pumero dei mesi di durata del 
periotda=d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento 0 con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mot 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 

nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 

ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som 
ministrazione di lavoro, determinato dividenè 
do per otto il numero complessivo di ore%ap 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di. sò@mmini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cutall'articolo 50, 

comma 1, lett. c-bis), del TOIRrache prestano 

la loro attività prevalentementeynell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il némero” dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett=c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicatinel figo precedente; 

— nel rigo A0Z, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collabératori dell'impresa familiare di 
cui all'afficòlo’5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge’ dell'azienda coniugale non ge- 
stita în forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 


nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 

familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuité 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nufero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, efie no 
hanno occupazione prevalente nell'iigrésa 
interessata alla compilazione del Modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nellaseconda co- 
lonna, le percentuali complessive’ dell'ap- 
porto di lavoro effettivamentemprestato dal 
personale indicato nella*prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello’ necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente/che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerajà, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due. collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo perla metà della giornata lavora- 
tiva ed @ Giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 €.25, percentuali di apporto di lavoro 
déi die collaboratori familiari. Per maggiori 
‘approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
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quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amîministrati- 
va. | dati da indicare sono quelliXiferiti a tutte 
le unità locali utilizzate nel coîso, del periodo 
d'imposta, indipendentemente) dalla loro esi- 
stenza alla data del 3] dicembre 2006. Per 
indicare i dati relativiapiù unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse.Nel/caso in cui nel corso 
del periodo d'imiposid si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiiusufa di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce- 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata,tale, informazione con l'indicazione 
della datà di apertura e/o chiusura. 


Infeaîtieolare, indicare: 

4.nel)rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

=yin corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale” attribuire all'unità locale di cui sistan- 
no indicando i dati un numero progressivo 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l'attività nell'unità locale; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo, si precisa che, per cal- 
colare il dato richiesto, è necessario som- 
mare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente alle operazioni di cari- 

co e scarico delle merci; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico delle merci; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se trattasi di 
esercizio autonomo nan inserito in altre strut 
ture commerciali; il codice 2, se trattasi di 
esercizio situato in centro commerciale al- 
l'ingrosso, vale a dire in un'unica superficie 
all’interno della quale sono presenti almeno 
5 esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 
servizi in comune, gestito con criteri unitari; 
il codice 3 se trattasi di esercizio situato in 
parco commerciale, cioè in un area inte- 
grata di distribuzione, non necessariamente 
attrezzata dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse, non gesti- 
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fe in maniera unitaria con l'uso di parti co- 
muni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestione autonoma; 

— nel rigo B11, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali 
addebitate per la gestione dei beni comuni 
e per la prestazione dei servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia dei locali comuni, 
cura dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, secondo le 
tre fasce di apertura dell'unità locale riportate; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


Nei righi da BI4 a B21, devono essere com- 
pilati qualora venga effettuata vendita al det 
taglio con apposita licenza. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B14, l’anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha acquisito la licenza per la vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B16, la dimensione complessiva, 

espressa in metri lineari, delle scaffalature 

per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita al dettaglio. Al riguardo, si precisa 
che, per calcolare il dato richiesto, è neces- 
sario sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 
nel rigo BI7, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
da (vetrine, vetrate e porte), indipendent& 
mente dall'esposizione della merce in ven 
dita; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino per lawvendita 
al dettaglio; 

— nel rigo B19, la superficie Complessiva, 
espressa in metri quadrati»,dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B20, il numerOdei giorni di aper- 
tura dell'esercizio pef la vendita al dettaglio 
nel corso dell'anno; 

— nel rigo B21, il còdice 1, 2 0 3, secondo le 
tre fasce di apertura riportate dell'esercizio 
per la vendit@&didettaglio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nefltguadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
fielle istruzioni del Quadro A — Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia dell'attività — Prodotti venduti e 
servizi offerti 


— nei righi da D07 a D16, consultando la Ta- 
bella dei settori merceologici allegata, nel 
la prima colonna, i codici corrispondenti di 
settori merceologici oggetto dell'attività e} 
nella seconda colonna, per ognuno di essi; 
la percentuale dei ricavi conseguiti xin_rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate/@leve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DI7 a D25) per ciascuna ti 
pologia di clientela jNdividuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle perdentdali indicate deve risul 

tare pari a 100} 


Altri dati specifici 


— nei righi da D26 a D31, per ciascuna ti 
polégia di vendita individuata, la percen- 
tuGle- dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavincomplessivi; 


Modalità organizzativa e di acquisto 
Modalità di acquisto 


— nei righi da D32 a D36, per ciascuna del- 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali sugli acquisti indica- 

fe deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa distinti per 
mansioni/profili professionali 


— nei righi da D37 a DA1, per ciascuna del- 
le mansioni o dei profili professionali elen- 
cati, nella prima colonna, il numero degli 
addetti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi di cui 
all'art. 50, comma 1, lett. c-bis), del Tuir. 
Devono essere indicati sia i collaboratori 
assunti secondo la modalità riconducibile a 
un progetto, programma di lavoro o fase di 
esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 (collaboratori 
c.d. “a progetto”), sia coloro che intratten- 
gono rapporti di collaborazione coordina 
ta e continuativa che, ai sensi della normati- 
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va richiamata, non devono)essere obbliga 
toriamente ricondotti, alla modalità del lavo- 
ro a progetto, a progiamma o a fase di pro- 
gramma, ed infinexcoloro che effettuano 
prestazioni ocfasinali. Per la determina 
zione di tale datòssi devono sommare tutti gli 
addetti allidttività dell'impresa, indipenden- 
temente dalgefiodo di tempo per il quale 
hanno frestato attività nel corso dell’anno e 
dallassussisfenza del contratto alla data del 
31 ditembre 2006. Ad esempio, se un 
bantonista ha prestato servizio per due me- 
si e yn altro banconista ha prestato servizio 
per cinque mesi, nella prima colonna del ri 
go D37, andrà indicato il numero due. Si 
precisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali so- 
no stati stipulati più contratti di collaborazio 
ne coordinata e continuativa nel periodo di 
imposta considerato; nella seconda colon- 
na, indipendentemente dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 2006, del rapporto di lavoro, 
il numero degli addetti titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente; nella terza colonna, 
per ciascuna delle mansioni o dei profili pro- 
fessionali elencati, indipendentemente dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, alla 
data del 31 dicembre 2006, del rapporto 
di lavoro, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti secondo le indicazioni fornite nel 
istruzioni del quadro A - Personale addet 
all'attività. 


D 


e) 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per l'acquisto di carbu- 
ranti per autotrazione; 

— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per servizi di trasporto ef 
fettuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei ser- 
vizi effettuati con mezzi propri, compren 
dendo tra queste anche quelle sostenute per 
la spedizione attraverso corrieri o altri mez- 
zi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


6. QUADRO E —- BENI STRUMENTALI 


Nel Quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2006. 


In particolare indicare: 

— nel rigo E03, barrando la relativa casella 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. Il magazzino deve ritenersi 
informatizzato nel caso in cui offra agli ope- 
ratori la possibilità di controllare, in tempo 
reale, l'effettiva disponibilità di pezzi in gia- 
cenza grazie ad una organizzazione infor- 
matizzata dello stesso; 

— nel rigo E04, il numero delle autovetture; 

— nei righi da E05 a E07, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compà 
lazione dei quadri del modello UNISO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè deifcorrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o akcui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa &(dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materièxprime e sussidiarie, di se- 
milavorati &di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati’ nella produzione. 

Norlsi deve tenere conto, invece: 
e dei fitavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 


e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiavià 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titoloîdi ‘i 

sarcimento, anche in forma assieuràtiya, 

per la perdita o il danneggiamefito di be- 
ni da cui originano ricavi, che varino in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi.che(concorrono a 

formare il reddito, comprési‘iNproventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi’derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in férma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati rédditi) con esclusione dei dan- 

ni dipendenti”da ;iftvalidità permanente o da 
morte (da indîegre nel rigo FOS); 

— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti Censiderati ricavi, diversi da quelli di 
cui/Glle |éttere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma Indell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
[indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
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maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il terttline per 
il versamento a saldo dell'impositasul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito. mod. F24, il 
codice tributo “4726”, pet le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non èydovuta se la predet 
ta differenza non &supèriore al 10 per cento 
dei ricavi annotatisnelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'iàtroduzione degli indicatori di 
normalità Neconomica di cui all'articolo 1, 
comm, 4, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, Wammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste) sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studî di settore, potrebbe non coincidere con 
ilsmaggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


ù 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 

sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Sì 
precisa che l'ammontare indicato in gle: 
sto rigo è anche compreso nel valofe da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi sgggètti'ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi seggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle sigugrdanti: 

— la rivendita di carbuf@nte; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di‘elistribuzione strada 

e di carburanti? 

— la rivenditain base a contratti estimatori, 

di giornali*di=tibri e di periodici, anche 

su suppofti.videomagnetici; 

- la vendita dî valori bollati e postali, ge- 

neri dismonopolio, marche assicurative e 

valori Similari, biglietti delle lotterie, gratta 

ervinoi; 

-lafgestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

=là vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio oWrica- 

o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali$si bercepi- 
scono aggi o ricavi fissi devon@aessere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RAX@ RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti inpofti, infatti, varia- 
no a seconda della tipglogià/di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi sogg&tfirad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Consegbentemente, il contribuente 
che contabilizza\i ricàvi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, noff rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ifotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi dinacguisizione. Analogo principio vale 
peri dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Comesclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 
— “Altri costi per servizi”, 
- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


Ù 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
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te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni.mòbili strumentali acquisiti 
in dipendenza(di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risultàxindicato nei righi F16, F17, F18 
campo8yaF19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro Kidel'presente modello di comunicazione, 
ma*nel'minor importo che risulta dalla predet 
fd\neujralizzazione. 

Sixfa presente che i dati contabili sopra elen- 

tati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'ay- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse»nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenùte per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o o in parte, la produzione dekservizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo] 6 *spese per ac- 
quisti di servizi”. TuttaviaNQualora in contabi- 
ità le spese sostenute‘per il'consumo di ener 
gia direttamente utilizzatà nel processo pro- 
duttivo siano staterrileyate separatamente da 
quelle sostenute peril'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere. collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemglifitativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi ènefgia elettrica per “usi industriali” 

ed en&gia) elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi sepdfatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 


le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agetà 

i di assicurazione ai propri sub'ageftti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

ori non soci delle società di pefsòne e 

agli amministratori delle società edenti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedenferglijoneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di Personale in 

base a contratto di'foipitira di lavoro 

emporaneo, ovveràadi/Somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la/tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non ‘Comprendono, invece, quelle 
sostenute, dd)esempio, per l'assistenza in 
sede cOntefiziosa; 

— le speserper il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese.nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

= poh si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
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fi per la determinazione del “Costé.penla pro- 
duzione dei servizi” da indicare al sigò F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare, dei costi soste 
nuti per l'acquisto di setvizi)che non sono 
stati inclusi nei righi FI5°&716, quali, ad 
esempio, i costi pet compensi a sindaci e 
revisori, le spese per ilviscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, Servizi estemi di vigi- 
lanza, servizi &sterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni, obbligatorie, per rappresen 
tanza, permaftutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte [ad esclusione di 
quelle, felative al personale già indicate nel 
rigo»F 19), costi per i servizi eseguiti da 
banehe ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


- nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del- 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente: 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 


ro temporaneo interinale) ai sensi del- 
la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
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ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la-de 

terminazione del valore da inserire nel figo i 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività=svolta 

dal contribuente si devono intenderè, quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condiziofie che ab- 

biano una diretta correlaziònescon l'attività 
svolta dal contribuente stésso\e, quindi, una 
diretta influenza sulla cdpaeità di produrre ri- 
cavi. Si considerano Spese direttamente afte- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturaziohe réalizzato da un architet 
to; da un laberaterio di analisi per le presta- 
zioni rese dé“un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzatesda un designer. Si considerano 

altresìkspese direttamente afferenti all'attività 
esercitatày quelle sostenute da società di per- 
sonevper il pagamento dei compensi ai soci 

Amministratori. 

Nen” possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 


un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta; 
mente afferenti l'attività esercitata dal comò 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'iîm 
piego di personale di terzi, distaccaio.pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e lesspese so- 
stenute in base a contratto di féînitura di la- 
voro temporaneo [interinale).ài sènsi della L. 
24 giugno 1997, n. 196 évyero di som- 
ministrazione di lavoro i sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10°settembre 2003, n. 
276 ad eccezione (della parte eccedente 
gli oneri retributivi_e contributivi (quest'ulti 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indifar&dl rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi) 


nel rigo F20/ campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sejcizio, dell'impresa, determinate ai sensi 
degli èrtt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103vYdel T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
sati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 
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— nel rigo F22, gli oneri.diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associàzioni di categoria, 
l'abbonamento ariviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti & articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma, | e“ lett. e), fl, i) m), n), o) del 
T.U.I.R& le /minusvalenze a carattere ordi- 
narioXiseesti di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
porazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
catia terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
fo a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


a_n 


preceduto dal segno meno ‘-"; 
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— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente Co 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico personerfisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, risp&ttivamente 
con il rigo RF53 del quadîo RF ovvero 
RG23 del quadro RG di UnicòySocietà di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unita$eTietà di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF4Z. del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali èdequiparati; 


— nel rigo F29,’ campo 1, il valore dei beni 
strumentali.ettenuto sommando: 
a) il (costò storico, comprensivo degli oneri 
accèssori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 


teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 

care nel registro dei beni ammortizzabili 

o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 

le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In casgédi 
affitto o usufrutto d'azienda, va con$ide- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituziorieNa gsu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento/al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la determinazione delivalote dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del pefiodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto d&hvalbre dei beni ceduti, men- 
tre va considerata l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel gorsodel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

struméntali”: 

— nòn siytiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

=.va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 

ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 

‘imposta a condizione che non siano state 

dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


(9 


8 
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relativa alle singole operazioni Ai agquisto 
costituisce una componente del costò'del be- 
ne cui afferisce. Con riferimentominvece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della vote?inesame. 
Si precisa, inoltre, che pet la determinazione 
del “valore dei beNisstrymentali” si deve far ri- 
ferimento alla noziené di costo di cui all'art. 
110, comma@], del T.U...R.. 
Per i beni/Sstrumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 j/valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti», sispettivamente, del 10 e del 20 
per centò. La riduzione è attribuita a tutti gli 
eserCenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloràche di fatto non hanno fruito dell'age- 
velazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 
- alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 


satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti interessati. 

I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuatd 
dai contribuenti che risultano congrui allefti: 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzionid&vo- 
no essere forniti tenendo conto delle evehtua- 
li variazioni fiscali determinate dall'Applica- 
zione di disposizioni tributarie{(de, esempio, 
le spese e i componenti neggtivi relativi ad 
autovetture, autocaravan, éiclornotori e moto- 
cicli vanno assunti tenentdo\cénto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO, contiéne le funzioni di 
applicazione per l'esecùzione dei calcoli che 
vanno effettuati per.determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva chie, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli.etementi contabili va compilato 
con l’indicazioné dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Aehesempio, in presenza di spese 
per apptendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spes&.pelr lavoro dipendente ed altre presta- 
zignì diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nèkrigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
à euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Prodotti usati (nel caso di articoli 

da collezione si rimanda al codice 199) 

001 Abbigliamento usato 

002 Accessori abbigliamento, calzature, 
pelletteria etc. usati 

003. Dischi, musicassette, CD, videocassette, 
DVD usati 

004. Oggetti in vetro o ceramica, cristalleria 
usati 

005 Oggettistica usata non di pregio e bi 
giotteria usata 

006 Complementi di arredo usati 

007 Oggetti preziosi usati 

008 Mobili usati 

009 Libri, fumetti, riviste, ecc. usati 

010 Quadri, incisioni, stampe, oggetti d'arte 
e di culto usati 

011 Altri beni usati 


PRODOTTI NUOVI 


Fibre tessili, tessuti per arredamento, 

imballaggi, rivestimenti per pavimento, 

tappeti, stoffe e biancheria 

012 Fibre tessili 

013 Accessori per l'arredamento 

014 Accessori per tendaggi da interni 

015 Arazzi 

016 Arredamento tessile 

017 Biancheria 

018 Materassi 

019 Moquette 

020 Altri rivestimenti per pavimenti 

021 Pizzi e ricami 

022 Tappeti 

023 Tende da sole per esterni 

024 Tessuti da tappezzeria 

025 Tessuti incerati o plastificati 

026 Tessuti per abbigliamento 

027 Tessuti per tendaggi da interni 

028 Prodotti per l'imballaggio (compresi 
spaghi, cordami, sacchi e assimilati) 

029 Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie e 
assimilabili) 

030 Tessuti per usi specifici (industriali, ron 
tessuti etc.) 

031 Filati 


Cuoio, pelli e pellicce 

032 Abbigliamento in pelle e-o îhvmontone 

033 Abbigliamento in pelliccia 

034 Pelli e/o teli 

035 Accessori e materi&prime per le calza- 
ture, pelletterie, ée. 


Abbigliamento, calzature, pelletterie, arti- 
coli da viaggio, cappelli e altri accessori 
036 Accessoriin.pelliccia 

037 Pelletterià (Comprese borse) 

038 Valigie, ète. 

039 Sciarpe, guanti, foulard e-o cravatte 
040 Cappelli 

041 Accessori moda (cinture, ombrelli, etc.) 
042%bBigliamento da lavoro 


043*%Accessori in tessuto o maglia 
044) Articoli di merceria 
045 Biancheria intima 
046 Calzetteria 
047 Capi spalla 
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048 Corsetteria 


049 Abbigliamento esterno 

050 Camicie e-o maglie 

051. Intimo eo abbigliamento mare 
052. Sposa e cerimonia - Abiti da sposa 
053 Calzature e pantofole 


Elettrodomestici, HI FI, dischi e nastri, altri 
apparecchi elettrici ed elettronici, bombonie- 
re, casalinghi e altri articoli di uso domestico 


054 Elettrodomestici 

055 Apparecchi e materiale di illuminazione 

056 Apparecchiature telefoniche 

057 Articoli in ceramica e porcellana 

058 Supporti audio-video-informatici 

059 Apparecchi radio televisivi, videoregi- 
stratori, hifi 

060 Dischi, musicassette, 
CD, DVD, etc. 

061 Telefonia e servizi aggiuntivi 

062 Macchine per cucire e per maglieria 

063 Coltelleria e posateria 

064 Cristallerie e vasellame 

065 Casalinghi 

066 Articoli monouso (per la-casà, pubblici 
esercizi, etc) 

067 Articoli da bagno 

068 Apparecchi domesticiinòn elettrici 

069 Bomboniere 

070 Ricambi per elettrodémestici 

071 Oggettistica varia®e chincaglieria 


videocassette, 


Mobili di qualsiasi materiale, articoli 

di legno, vimini e articoli in plastica 

072. Mobili dé bagno 

073 Altri mebili ed articoli di arredamento 
per la casa (comprese reti e doghe) 

074 Mobili ed attrezzature per negozi, co- 
mufîità ed alberghi 

0Z5MMobili per esterni (arredo per il giardi- 
no, etc.) 

076 Scaffalature, arredamenti 
(esclusi mobili per ufficio) 

077. Mobili da ufficio 

078. Complementi d'arredo 

079 Atticoli in plastica (esclusi i mobili ed i 

complementi d'arredo) 

080 Articoli in vimini 

081 Articoli in legno eo sughero e-o artico- 

li artigianiali 

082. Articoli di antiquariato 

083 Articoli di merchandising e allestimento 

negozi e fiere (manichini, busti, etc) 

084 Articoli etnici (oggettistica, mobili, etc.) 

085 Artigianato 


metallici 


Ferramenta, materiale elettrico, idraulico e 
termoidraulico, pitture, carta da parati e 
vetro, rivestimenti, legname, materiali da 
costruzione, ecc. 

086 Attrezzature ed utensili vari per il giar- 
dinaggio 

087 Attrezzature per la verniciatura 

088 Pavimenti in legno (parquet) 

089 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'i- 
drotermo-sanitaria (compresi tubi e 
raccordi) 

090 Caldaie, radiatori e articoli per la ter- 
moidraulica 

091 Stufe 

092 Prodotti vernicianti per la casa 

093 Vetro 
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094 Articoli per la pulizia © la manutenzio 
ne dell'automobile 
095 Articoli, vernici &colori per belle arti, 
decoupage, bricolage, ecc. 
096 Carte da parali 
097 Colle e adesivi 
098 Combystibili 
099 Ferramenta per infissi e mobili, minute- 
riadi feramenta 
00 Legnaîmi segati e in tronco 
01, Maniglieria, lucchetti, serrature e cas- 
sefotti 
02 Materiali e manufatti da costruzione 
{compresi coperture, isolanti ecc. e la- 
ferizi) 
03 Pannelli a base di legno 
TO4 Piastrelle, ceramiche e materiali per pa- 
vimentazioni e rivestimenti 
05 Prodotti base in legno 
06 Prodotti vernicianti (per l'automobile, 
per l'industria, ecc.) 
07 Riproduzione e vendita chiavi 
08 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 
09. Serramenti e materiali da finitura (com- 
presi porte, finestre, avvolgibili, cancelli, 
ecc.) 
O Abrasivi 
1 Marmi, pietre e materiali lapidei (com- 
presi prodotti per la lavorazione) 
2 Articoli e accessori per l’antinfortunisti- 
ca e l'antincendio 
3. Segnaletica e cartellonistica 
4 Sistemi di automazione e sicurezza 
(allarme, antincendio, antifurto, etc) e 
accessori 
5 Materiale e componenti elettrici ed 
elettronici (compresi automatismi per 
cancelli, ecc.) 
Apparecchiature elettriche e elettroniche 
Scale, ponteggi, altri articoli simili (com- 
prese scale da interno e di arredamento] 
8 Attrezzatura e accessori per saldatura 
(compresi gas tecnici, bombole, ecc.) 


NO 


Macchine e attrezzature per l'agricoltura, 

il giardinaggio, l'industria, il commercio e 

la navigazione (compresi impianti e 

macchine di refrigerazione) 

19 Macchine e attrezzature agricole nuo- 
ve [compresi trattori) 

20 Macchine e attrezzature boschive nuove 

21 Macchine e attrezzature per frutticultura 
e viticultura nuove 

22 Macchine e attrezzature per il giardi- 
naggio nuove 

23 Macchine e attrezzature per irrigazio- 
ne nuove 

24 Macchine e attrezzature zootecniche 
nuove 

25. Vendita di macchine e attrezzature usate 

26 Utensili manuali 

27 Accessori e optional 

28. Componenti eo parti di ricambio (com- 
presi cuscinetti, pompe, elettropompe, 
valvole, cilindri, ecc.) 

29 Piscine, saune e relativi accessori e ri- 
cambi 

30 Bilance per il commercio, etichettatrici 
e altri strumenti e attrezzature di misu- 
razione 

31 Impianti, prodotti e accessori per depu- 
razione, aspirazione e condizionamento 
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32 Automazione industriale, componenti, 
articoli, attrezzature e accessori 

33 Lavanderie, macchine e accessori 

34 Macchinari per rifiuti, bagni chimici, etc 

35 Macchine e accessori per tessili 

36 Apparecchiature per parrucchieri, pa- 
lestre, solarium e centri estetici 

37 Macchine ad aria compressa, com- 
pressori, accessori e componenti 

38 Macchine, attrezzature per alimenti 

39 Macchine, accessori e ricambi per in- 
dustria cartaria, cartotecnica, stampa, 
imballaggio e confezionamento (com- 
presi stampi, presse, ecc.) 

40 Macchine per la pulizia industriale e 

autolavaggi 

41 Articoli, attrezzature, macchine per 

gommisti e meccanici, carrozzieri 

42 Nastri trasportatori, cinghie, catene, pi- 

gnoni, etc 

43 Ventilatori, motori elettrici e parti di ri 

cambio 

Ascensori, componenti e accessori 

Distributori automatici - vendita 

Altri macchinari, attrezzature e acces 

sori per il commercio, l'industria, il mo- 

vimento terra e il sollevamento 

47 Altri impianti 

8 Altre macchine (operatrici, operatrici 

semoventi, etc) 

49. Macchine per la lavorazione dei profilati 

50 Utensili e articoli tecnici industriali 


SAI 
SaS 


Fiori, piante, concimi e sementi 
51 Fiori freschi, recisi e composizioni 

52. Fiori secchi e/o artificiali 

53. Piante, alberi, arbusti, ecc. 

54 Prodotti e articoli per la cura delle 
piante (compresi vasi, sottovasi e fio- 
riere, etc.) 

55 Sementi 

56 Articoli e accessori per fioristi 

57 Prodotti chimici per l'agricoltura, fitofar- 
maci, fertilizzanti, antiparassitari, inset- 
ticidi, topicidi ecc 


Orologi e gioielli 

158. Argenteria 

159 Oreficeria e gioielleria (comprese perle 
e pietre preziose) 

160 Orologi e forniture per orologi 

161. Lingotti e gettoni 


Articoli per la cura e l'igiene della.persona, 

bigiotteria, saponi, detersivi, altri\prodotti 

per la pulizia 

62 Cosmesi di trattamento 

63. Prodotti per il make-up 

64. Profumeria alcolica 

65 Prodotti per l'igiene della persona 

66 Bigiotteria 

67 Forbici, lime, éccessori metallici e altri 
articoli da toilette 

68 Detersivi e piodotti per l'igiene della 
casa e pbbbliei esercizi 

69 ArticoliPer pulizia: scope, spazzole e 


altri utensili 
70 AI capelli 
71 Geritedndele, incensi, etc 


72 Prodétti per estetisti e parrucchieri 
73 Pafrucche e servizi connessi 
74 Olii e creme solari 


Erboristerie 

75 Derivati da piante officinali 

76 Integratori alimentari 

77. Prodotti biologici per la casa 

78 Prodotti di alimentazione naturale 
79 Altri prodotti di erboristeria 


Materiale per ottica, fotografia e 

cinematografia 

80 lenti, occhiali, lenti a contatto e ac- 
cessori 

81 Video camere e cineprese 

82. Macchine fotografiche e accessori 

83. Materiale fotografico di consumo 

84 Strumenti metereologici, binocoli, can- 
nocchiali, ecc. 

85 Strumenti scientifici di misura per uso 
sientifico e per analisi 

86 Bobine, pellicole, lastre e prodotti chimici 


Articoli medicali e ortopedici 

87. Arredi sanitari-ambulatoriali compresi jiè 
cambi e accessori 

88 Articoli monouso (compresi gli articoli 
per incontinenti) 

89 Attrezzature ed articoli sportivi 

90 Ausili per la mobilità personalà e Udlitivi 

91 Prodotti per protesi e ortesi 

92. Strumenti, attrezzature medicali ‘ed elet- 
tromedicali (compresi quelliVper studi 
odontoiatrici e odontotecnici) 

93. Materiali di consumò dentale 

94 Prodotti farmaceutici, parafarmaceutici 
e veterinari 


Giochi, giocattoli, articoli per bambini e 

articoli da collezione 

195 Giochi e“giocèttoli 

196 Videogiochi &0 accessori 

197 Articoli\pef l'infanzia (abbigliamento, 
lettifiNcarrozzine, seggioloni, etc.) 

198 Medellismo 

199 Articoli da collezione (francobolli, mo- 
miste, etc.) e relativi accessori (sia nuovi 
che usati) 

200+Oggetti da spiaggia (materassini, om- 
brelloni, giochi, salvagenti, maschere, 
etc.) 

201 Calzature specifiche per le varie disci- 
pline sportive 

202 Abbigliamento tecnicossportivo per le 
varie discipline sportive 

203. Articoli-attrezzature-accessori sportivi e 
da campeggio 

204. Biciclette e accessori 

205 Armi e munizioni 

206 Articoli ed accessori per la pesca spor- 
fiva e professionale 


Strumenti musicali 
207. Strumenti musicali e accessori 


Carta, cartone, cartoleria e cartotecnica 

208. Carta da stampa ed altro 

209 Carta per scuola e per disegno 

210 Cartone 

211 Penne, articoli per a scrittura e inchiostri 

212 Gadgete oggetti ricordo 

213 Articoli per la scuola (articoli di cancel- 
leria, di cartoleria, etc.) 

214 Articoli per feste, carnevale eo addob- 
bi natalizi 
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215 Calendari e cards da collezione non 
abbinati a prodotti editoriali jilvstrate 

216 Articoli da pittura e da dizegno 

217 Articoli da regalo 

218 Articoli da scrittura 

219 Articoli per l'archivio 

220 Cartelle, zaini, dstucci 

221 Altri prodotti di èértgleria 

222. Articoli per gonfezionamento (confezio- 
ni, astucci, etc) 

223 Coppe, trofei? medaglie, timbri, tar- 
ghe, età 

224 Etichétte, etichette adesive e di tessuto 


Libri, giornali, riviste e periodici 

225 /Stampa (quotidiani, periodici, etc.) 
226 Pubblicazioni di altro genere 

22 “ibri, manuali e guide turistiche 
228 ) Cartoline illustrate 


Articoli per fumatori e biglietti e tessere 
di varia natura 
229. Sigarette, tabacchi e fiammiferi 
230. Sigari e sigaretti 

231 Pipe 
232. Altri articoli per fumatori 

233 Schede te Lee ricariche 
234. Biglietti di lotterie e gratta e vinci 


Natanti e forniture di bordo 
235 Natanti e accessori 
236 Forniture di bordo 


Oggetti d’arte, culto, decorazione e 

articoli funerari e cimiteriali 

237 Abiti talari e parametri sacri 

238 Arredi liturgici ed elementi decorativi 

239 Immagini ed oggetti di culto 

240 Oggetti artistici non di culto in materia- 
le prezioso 

241. Sculturequadri 

242 Cornici confezionate, stampe, poster 

243 Bare (Cofani funebri) 

244. Altri articoli funerari e cimiteriali 


Autoveicoli, motocicli, ciclo motori e parti di 

ricambio e accessori 

245 Motocicli, ciclomotori, (sia nuovi che 
usati) 

246 Autoveicoli 

247 Parti di ricambio e accessori (nuovi) 


Macchine e attrezzature per ufficio 

248 Apparecchiature audio, video, proiet 
tori, lavagne 

249 Attrezzatura per magazzino 

250 Attrezzature, accessori e ricambi per 
l'ufficio 

251 Calcolatrici, macchinari per uffici, mac- 
chine per scrivere e registratori di cassa 

252 oi stampati tiscali, bollettari, 
manuali 

253 Sistemi hardware (compresi Personal 
Computer, stampanti, etc.) 

254. Sistemi software 

255 Accessori per hardware 

256 Toner, cartucce, nastri inchiostrati 

257 Fotocopiatrici 

258 Materiale chimico di consumo 

259 Programmi gestionali e trasmissioni dati 

260 Strumenti tecnici (di misura, per tipo- 
grafia o geodesia) 
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261 Supporti magnetici di archiviazione dati 
262. Prodotti di consumo per arti grafiche 


Combustibili e carburanti 

263 Olii, lubrificanti e grassi speciali 
264 GPL 

265 legna 


Prodotti chimici 

266 Coloranti e ausiliari per industrie tessili 
e conciarie 

267 Coloranti, additivi e prodotti vari per 

‘industria alimentare 

268 Materie plastiche e ausiliari 

269 Materie prime chimico farmaceutiche 

270 Materie prime cosmetiche 

271. Prodotti antinquinamento e per il tratta 

mento delle acque 

Prodotti chimici di base e commodities 

Prodotti della chimica fine e specialità 

Prodotti per il trattamento dei metalli 

Reagenti per analisi 

Resine, cere, gomme naturali, sintetiche 

e affini 


272 
273 
274 
275 
276 


277. Solventi e diluenti 
278 Esplosivi etc 
279 Giochi pirotecnici 


Animali vivi e prodotti e articoli per animali 

vivi 

280 Animali da affezione 

281 Altri animali 

282 Mangimi confezionati per animali do- 
mestici 

283 Mangimi zootecnici 

284 Paglia, fieno, foraggi, etc 

285 Prodotti e articoli per animali domestici 


Altri prodotti 

286 Rottami, cascami e materiale di recu- 
pero di varia natura 

287 Metalli, minerali e prodotti semilavoràti 

288 Giochi meccanici per luna park 

289 Prodotti per sexy shop 

290 Forniture militari e di difesa [compreso 
abbigliamento e accessori) 

291 Forniture per comunità (posateria, ma- 
teriale di consumo, etc) 
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292 


293 
294 
295 
296 
297 


Prodotti in materiale plastico, gomma, 
lattice, poliureatano, polietilene, polisti- 
rolo, PVC, teflonvayion, etc 

Articoli del commercio equo e solidale 
Sughero 

Conchiglie 

Prodottirintermedi 

Altri pfedotti non alimentari 


GENERI ALIMENTARI 


Bevande(e olii 


298 
299 
800 
307 


Aleolici 

$uperalcolici 

Olio, grassi alimentari 
Bevande non alcoliche 


Alimentari 


302 
303 
304 
305 


Pane, pasticceria e prodotti da forno 
Caffè, cereali, legumi, ecc. 

Prodotti per l'industria alimentare 
Altri prodotti alimentari 


Fornitura di servizi 


306 


Fornitura di servizi vari 
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51.47.9 - Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non alimentari n.c.a 
51.56.1 - Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate 


51.56.2 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi 


51.90.0 - Commercio all'ingrosso di altri prodotti 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
all'attività 
î ih 
di vendita ne 


B02 Provincia (sigla) 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04 Locali destinati a deposito magazzino Mq 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Scaffalature (in metri lineari) ‘Metri lineari. 
B08 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO9. Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 


B10 Localizzazione (1=autonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B12. Numero giorni di apertura nell'anno 
B13 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B14 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B15. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B16 Scaffalature (in metri lineari) Metri lineari 
B17 Esposizione fronte strada (in metri lineari) Metri lineari 
B18_ Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
B19. Locali adibiti a laboratorio Mq 


B20 Numero giorni di apertura nell'anno 


B21 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 
pagina 1 


— 197 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
a>>ntrates.é 


Modello SM88U 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
specifici D02 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti ) % 
ell'attività DO03 Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. % 
DO4. Ingrosso a libero servizio(cash&carry) % 
DO5 Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 


TOT = 100% 
Tipologia dell'attività PIECLIonI 
Prodotti venduti e servizi offerti sui ricavi 

D07 Codice LIL] 

D08 Codice L_LI_|_| 

D09 Codice ] 

D10 Codice L_L_|_ | 

DI1 Codice L_L_|l_ | 

D12 Codice L_L_|_ |} 

D13 Codice L_L_|_ | 

D14 Codice L_|_|_ | 

D15 Codice L_L_|l_ | 

D16 Codice L_L_|_ | 


ae | 3 | a | a ||| 3 || | 3 


TOT = 100% 
Tipologia della clientela Se 
D17 Privati 
D18 Esercenti arti e professioni 
D19 Commercianti al dettaglio 
D20 Altri commercianti all'ingrosso 


D21 Imprese di onoranze funebri 
D22 Altre imprese 
D23 Amministrazioni comunali 


D24 Altri enti pubblici, privati e comunità 
D25 Altro 


a |aclac|ac|ae|ae{a|ae| ae 


TOT = 100% 
Altri dati specifici 
Percentuale 
Ricavi derivanti da: RSA 
D26 Vendita di prodotti usati 
D27 Vendita di prodotti per sexy shop 
D28 Vendita di prodotti da collezione 
D29 Vendita di prodotti da imballaggio (spaghi, cordami, ecc.) 


D30 Vendita di articoli funerari e cimiteriali 


3 | 3 | a | a | | 32 


D31 Vendita di prodotti realizzati/lavorati all’interno dell'azienda 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


QUADRO D 


Elementi 


ee 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Modalità organizzativa e di acquisto 
Modalità di acquisto 


D32 Direttamente da imprese in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati 


Percentuale 
sugli acquisti 


D33 Direttamente da imprese in Italia per prodotti standard 


D34 Direttamente da imprese all'Estero 


D35 Da importatori /concessionari di marche estere 


D36 Da altri grossisti 


a [ac[ag|a| 3° 


Addetti all'attività di vendita 
D37  Banconisti 


Non dipendenti 


Numero Numero 


TOT = 100% 


Dipendenti 


Numero giornate retribuite 


D38 Magazzinieri/assortitori 


D39 Addetti alla vendita al dettaglio 


D40 Venditori diretti 


D41 Agenti/ rappresentanti 


Costi e spese specifici 


DA42 Spese per acquisto di carburante per autotrazione 


100 


DA43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


EO1 Muletti e carrelli elettrici 


00, 


Numero 


E02 Computer collegati in rete 


Numero 


E03. Gestione informatizzata del magazzino 


Barrare la casella 


Mezzi di trasporto 
E04 Autovetture 


Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


E05 finoa3,5t. 


E06 oltre 3,5t. fino a 12t. 


E07 superiore a 12t. 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
| 


DIE ia 
as ntrate 
Modello SM88U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale l 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEr:opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties L 
perig 9 y ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o ras Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
pe Pe P' PE PI ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti i 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO PROTA 
2007 NUNNSNNNNNA | 


Studi di settore 
genzia 
as ntrate 
Modello SM88U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33  I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione sa Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili He A My i 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F.,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TMO1U 


52.11.2 Supermercati; 

52.11.3 Discountdialimentari; 

52.11.4 Minimercatiedaltri esercizi non specializzati di alimentari vari; 
52.25.0 Commercioal dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande); 
52.27.1 Commercioaldettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
52.27.2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 

52.27.3  Commercioal dettaglio di caffè torrefatto; 

52.274 Commercioal dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO01U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMO1U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Supermercati” - 52.11.2; 

“Discount di alimentari” - 52.11.3; 
“Minimercati ed altri esercizi non specializ- 
zati di alimentari vari” - 52.11.4; 
“Commercio al dettaglio di bevande (vini, 
birra ed altre bevande)” - 52.25.0; 
“Commercio al dettaglio di latte e di pro- 
dotti lattiero-caseari” - 52.27.1; 
“Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili” 
- 52.27.2; 

“Commercio al dettaglio di caffè torrefatto” 
- 52.27.3; 

“Commercio al dettaglio specializzato di al- 
tri prodotti alimentari” - 52.27.4. 


Il presente modello è così composto: 

e Quadro A - Personale addetto all'attività; 

e Quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

® Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® Quadro E — Beni strumentali; 

e Quadro F — Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e Quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TMO1U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscaléì 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata secondo le “iridicazioni 
fornite nel paragrafo 2 dellarParte genera 
le unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso.alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dallalegge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziària per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 


dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

— il codice 1, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodé 
d'imposta in corso alla data del 31,0 
cembre 2005 e nuovamente iniziatgiàda 
parte dello stesso soggetto, nel pèriodò 
d'imposta 2006, e, comunque, emro/sei 
mesi dalla sua cessazione [6sì attività 
cessata il 2 ottobre 2005 eMmuavémente 
iniziata il 14 febbraio 2006), Ao stesso 
codice dovrà essere utilîZzato anche se 
l'attività di impresa o di-lavero autonomo 
è cessata nel periodà.d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, dà parte dello stesso 
soggetto, nel perisdo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione [e$®attività cessata il 15 settem- 
bre 2006}e) nuovamente iniziata il 29 
gennaiò 2007); 
- il codice3, se l'attività costituisce mera 
prosèeuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do%attività viene svolta, ancorché da un 
alito soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 


dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 


] 
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quisito della omogeneità sussiste $e le)attività 
sono contraddistinte da un medesimò' codice 
attività, ovvero i codici attivitàsono com- 
presi nel medesimo studio di, settore. 


e nel secondo campo, co? Tiferimento alle 
ipotesi previste ai a6dici, 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l'attività fiehcotso del periodo d'im- 

posta. Si precisa=atal fine che si conside- 

rano pari sid un, mese le frazioni di esso 
uguali o stpetiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata pelNgeriodo di tempo compreso tra il 

14/*febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, numero di mesi da riportare nella 

Casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO01U 


Studi di settore 


lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo délle 


— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume 
ro degli associati in partecipazione che dp: 
portano lavoro prevalentemente nell'impfesa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo ATO, nella prima colonna, îMjume- 
ro degli associati in partecipazighe diversi 
da quelli indicati nel rigo precedentè; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione dellmadello. In tale ri- 
go non vanno indicati/isoci)'inclusi i soci am- 
ministratori, che hanho\pércepito compensi 
derivanti da contratti lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vahno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanftaogcupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

—/ei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 


dipendente non dovrahino essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigovA01. 


4. QUADRO B + UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ATTIVITÀA-DI VENDITA 


el quadro B*séno richieste informazioni re- 

ative allexunità locali ed agli spazi che, a 

qualsiasistitolo, sono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività di vendita. 

Laupèrficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

&ventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

Necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 

no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 

femente dalla loro esistenza alla data del 31 

dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 

del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità loca- 

e, nelle note esplicative, contenute nella pro- 

cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 

riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'attività di vendita; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 

barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, il numero dei punti (o posta- 

zioni] cassa presenti nella unità locale, at- 
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trezzati con lettore ottico 


per i codici a bar- 


giornate retribui 
che svolgono a 


e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi 


nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM TO Telativi 
al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di.forMazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai/@liperidenti con con- 
tratto a termine e ai gvoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli\DAM O relativi al 2006, 
nonché il numero Tomplessivo delle giornate 
retribuite relative al\personale con contratto 
di fornitura diNgvoto temporaneo o di som- 
ministraziorie, di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il fumero complessivo di ore or 
dinariexlavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dille imprese fomitrici o di sommini 
strazione; 
— nèhrigo A05, il numero dei collaboratori 
cOerdinati e continuativi di cui all'articolo 
SO) comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 


parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
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re che individuano i prodotti venduti; 


D 


— nel rigo BOS, 
espressa in metr 
tamente destina 
zione interna de 

— nel rigo B06, 
espressa in metri 


nati a magazzino; 


— nel rigo B07, 
espressa in metri 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, 
espressa in metri 


a superticie compi 


la merce; 


a superticie compi 
i quadrati, dei loca 


a superticie compi 
quadrati, dei loca 


a superticie comp 
quadrati, dei loca 


essiva, 


i quadrati, dei locali diret 
i alla vendita e all'esposi- 


essiva, 
li desti- 


essiva, 


i adibi- 


essiva, 


i adibi- 


ti a laboratorio per la preparazione di ga- 


stronomia; 
— ne 
espressa in me 


rigo B09, la lunghezza comp 


ri lineari, dell'espo 


sul fronte stradale (vetrine); 


Nel 


rigo BI0, 


espressa in metri 


a superficie comp! 
i quadrati, del parc 


riservato alla clientela; 
— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 
— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 


essiva, 
sizione 


essiva, 


neggio 
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ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero complessivo di do- 

meniche in cui l'esercizio è rimasto aperto 

nel corso dell'anno; 

nel rigo B15, la localizzazione, utilizzando 

il codice 1, se si tratta di negozio autonomo 

non inserito in particolari strutture commer- 

ciali; il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in supermercato o ipermercato; il co- 
dice 3, se si tratta di esercizio inserito in 
centro commerciale al dettaglio; il codice 

4, se si tratta di esercizio inserito in merca- 

to rionale; 

— nel rigo B16, la tipologia dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, 2,30 
4a seconda che si tratti, rispettivamente, di 
negozio tradizionale, superette o minimer- 
cato, supermercato, discount; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione dei servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, ecc.); 

nel rigo B18, le spese sostenute per l'eser- 

cizio dell'attività svolta all'interno di un su- 

permercato o ipermercato. Si tratta, ad 

esempio, delle spese sostenute a fronte di 

un contratto di affitto di azienda, per otte- 

nere la gestione di banchi a servizio all'in- 
terno di un esercizio commerciale; 

nel rigo B19, l'anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l'attività nell'unità locale presa.in 
considerazione; 

— nel rigo B20, il numero di banchi a servizio 
gestiti direttamente; 

— nel rigo B21, il numero di banchifa sérvizio 
gestiti da terze imprese. 


Aree specializzate a gestione diretta 
Aree alimentari — Altre aree 


Nei righi che seguofta, sono richieste infor- 
mazioni sulle eventuali “aree specializzate” 
presenti nell'unitàxoegle destinate alla espo- 
sizione e alla vendita di particolari prodotti 
merceologici, 

Per ciascunà delle “aree”, elencate nei righi 
da B22 a(B30, va indicata la superficie com- 
plessiva espressa in metri quadrati. 

Nel rigo B31, va indicata la percentuale dei 
ricavi relafivi al punto vendita preso in consi 
derazione rispetto ai ricavi complessivi. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni concementi i diversi locali e spazi, 

non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B311, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a magazzino e/o 

deposito della merce e di attrezzature va- 

rie; 

— nel rigo B312, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti ad uffici; 

— nel rigo B313, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a laboratorio per la 
preparazione di gastronomia. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le Goncîéte mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D06, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle mefei.in*rapporto all'ammontare 
complessivò degli acquisti. 

Il totale delle pefcentuali indicate deve risul 

fare paria 00; 

— nel rigo»D07, la percentuale degli acquisti 
effettdati per l'approvvigionamento di pro- 
dotti &marca commerciale (quali ad esem- 
pio j prodotti commercializzati con il mar- 
hio dell'insegna commerciale, del gruppo 
di acquisto, ecc.), sul totale degli acquisti; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D08 e D09, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DIO, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 
proprio; 

— nel rigo D11, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di prodotti impiegati 
per la produzione di insaccati effettuata in 


proprio; 
Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D12 a D27, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
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prodotti merceologici venduti in rafgporfo ai ri- 
cavi complessivi. 


Il totale delle percentuali deve.risultare pari a 
100; 


Altri dati 


— nei righi D28 e D29,‘bàrrando le rispettive 
caselle, se vengono dpprontate le prepara- 
zioni gastronoMiehe individuate; 

nei righi daD30,a D32, barrando le relati- 

ve caselle» sewiene effettuata produzione 

propria, tispeftivamente, di prodotti lattiero 

caseafi Ninsaccati e prodotti di panetteria e 

da fernò; 

— nel rigo D33, barrando la relativa casella, 
$e Viene effettuato il confezionamento di 

prodotti lattierocaseari e/o salumi (ad 
esempio il sottovuoto, ecc.); 

=nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di specialità locali e/o regionali; 

— nel rigo D35, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di specialità estere; 

— nel rigo D36, nel caso in cui all'interno del 
proprio esercizio commerciale siano pre- 
senti aree specializzate con servizio a ban- 
co gestite da terzi, l'ammontare complessi 
vo dei ricavi derivanti dall’affitto di tali spa- 
zi. 

Nei righi D37 e D38 sono richieste informa 
zioni per il caso in cui all’interno del proprio 
esercizio commerciale siano presenti aree 
specializzate (con servizio a banco] gestite 
da terzi ed il cliente paghi i relativi prodotti 
presso le medesime casse dell'esercizio com- 
merciale gestito dal contribuente interessato 
alla compilazione del presente modello. 

In particolare indicare: 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalle vendite dei prodotti ef 
fettuate esclusivamente presso le aree spe- 
cializzate con servizio a banco gestite da 
terzi; 

— nel rigo D38, la parte dei ricavi di cui al ri- 
go D37, che il contribuente interessato alla 
compilazione del modello riversa al sog- 
getto che gestisce l'area specializzata con 
servizio a banco; 

— nel rigo D39, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse tatture; 

— nel rigo D40, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nel rigo D41, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
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senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi E01, E02 ed E04, la lunghezza 
complessiva, espressa in metri lineari dei 
beni individuati; 

— nel rigo E03, la capacità, espressa in metri 
cubi, dei beni individuati; 

— nei righi da E05 a E08, il numero dei beni 
strumentali indicati; 

— nel rigo E09, nel primo campo, il numero, 
e nel secondo campo la portata complessi- 
va, espressa in quintali, dei veicoli coiben- 
tati; 

Apparecchi per cottura 


— nei righi da E10 a E12, il numero dei beni 
strumentali individuati. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barraréla 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”4 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata nonmdevono 
compilare i righi del presente quadrò degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti nén.devono compilare 
i righi: F03, FO4, F05/-F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23; F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, ih, cui sono richiesti i dati 
necessari al caleglodell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché ;&soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali..dati nell'apposita sezione predi- 
spostacall'ifterno del modello N. 


ATTENZIONE 

Perta determinazione del valore dei dati rile- 
vanti’ ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
Corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 


i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di*eyi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi all cui 
produzione o al cui scambio &direlta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi, delle ces- 
sioni di materie prime e sUssidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili/ esclusi quel 
li strumentali, acquistatito prodotti per esse- 
re impiegati nella préduzione. 

Non si deve tenere coniò, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle.attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 
Si tratta @d esempio: 


— degli aggi consegui 


i dai rivenditori di 


gènéri di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 


Milari, indipendente 

di contabilità adotta 
— dei ricavi derivanti d 

cevitorie totocalcio, 


mente dal regime 
o; 

alla gestione di ri- 
‘otogol, totip, toto- 


sei; dalla vendita di schede telefoni 


che, abbonamenti, 
per i mezzi pubblici, 
biglietti per parcheg 


biglietti e tessere 
viacard, tessere e 
gi; dalla gestione 


di concessionarie superenalotto, ena- 


lotto, lotto; 
— dei ricavi conseguiti 


per la vendita dei 


carburanti e dai rivenditori in base a 


contratti estimatori di 


giornali, di libri e 


di periodici anche su supporti audiovi- 


deomagnetici. 


delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 


per la perdita o il dann 
ni da cui originano ric 


eggiamento di be- 
avi, che vanno in- 


— nel rigo F02, l'ammoftare) degli altri pro- 
venti considerati ricavi,,diVersi da quelli di 
cui alle lettere a),b)xe), dl ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzioîtato comma 1 dell'art. 85 
(indennità Cohseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in ferma assicurativa, per la per 
dita o il'danfeggiamento di beni da cui ori- 
ginarforrieavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi/dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
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dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 
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ni materiali e immateria 


- nel rigo F05, gli altri 


quelli derivanti da ges 
gestione accessoria si 
svolte con continuità m 
stione caratteristica del 


i; 
proventi, compresi 
ioni accessorie. La 
riferisce ad attività 
a estranee alla ge- 
‘impresa. Vanno in- 


dicati in questo rigo, ad esempio: 


— i redditi degli immobi 
che non costituiscono 


i relativi all'impresa 
beni strumentali per 


l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
dit, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate_le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami aziehé 
dali (queste ultime costituiscono preventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e seîvizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del®!B.I.R.); 

— nel campo interno delarigo FO6 deve es- 
sere indicato il valérè‘delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma=S, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammottare indicato in questo ri- 
go è anehe tempreso nel valore da ri- 
portare Nèlkcampo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relativeJad opere, forniture e servizi di du- 
rata ulfannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 


— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anché 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali/®ge- 

neri di monopolio, marche assicuràtive è 

valori similari, biglietti delle lottesieX@ratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totécalcié, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formùla 101; 

- la vendita di schede e ritarighe telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di congéssionarie superena- 

otto, enalotto, lotte” 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività» possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigoxF09, le esistenze iniziali relative a 
prgdòtti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


—nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
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per i dati relativi alle esistenze iniziali èd alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai genèri. e alle atti- 
vità sopra elencate, pertanto, iNicavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nénché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigodF8»e successivi, con le 
stesse modalità con cuiNsbno stati contabiliz- 
zati. In particolare‘ ihcohtribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavisper il solo aggio percepito, 
ovvero, al neito del prezzo corrisposto al for 
nitore, dovrà+compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
imfottiyindicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
étilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


' 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
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libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui, 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cdi 
rivendita è effettuata dagli esercenti /im- 
pianti di distribuzione stradale di carbùran- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditofi 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare.dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi’ strettamente 
correlati alla produzioftedei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno consideràti, ‘ai fini della compila 

zione di questo rigSr*reosti di tipo gestionale 

che riguardanoil complessivo svolgimento 
dell'attività, qualiàzad esempio, quelli relativi 
alle tasse di,éencessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in generemalle imposte e tasse non diretta 

mente,cortélate alla produzione dei ricavi. 

Per gitivitàdi produzione di servizi devono in- 

tendersi, quelle aventi per contenuto presta 

zionidi fare, ancorché, per la loro esecuzio- 

Nepsiano impiegati beni, materie prime o ma- 

tefiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 


dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, irtyt- 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vannSdiyre- 
gola, computate nella determinaziofie del va- 
ore da indicare al rigo F16 “speserper ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualgtain contabi- 
ità le spese sostenute per il cònsumo di ener- 
gia direttamente utilizzata, Nèlkprocesso pro- 
duttivo siano state rilevaté separatamente da 
quelle sostenute per l'erfergio/non direttamen- 
e utilizzata nell'attivifà produttiva, le prime 
possono essere collòtate’in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separataménte le menzionate spese, può 
inserire il costò per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenbié per l'acquisto di servizi inerenti al 
lfamministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
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dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione dellé dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenZiosa; 

-— le spese per ilSfasporto dei beni vanno 
considergte-solo se non sono state com- 
prese nel còsto degli stessi beni quali one- 
ri accèssori; 

— norîtsiliene conto dei premi riguardanti le 
dissicrazioni obbligatorie per legge, an- 
corshé l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
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Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 

nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e pe 

i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 

e dagli apprendisti che abbiano presta- 

to l'attività per l'intero anno o per parte 

di esso, comprensive degli stipendi, sa- 

lari e altri compensi in denaro o in natu 

ra, delle quote di indennità di quiescen- 

za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 

ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato, 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavorò, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
invativi, compresi quellikgssunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi deglivartt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente/afferenti l'attività eser- 
citata dal contripdente, comprensive del- 
le quote di indennità'di fine rapporto dei 
collaboratorieaordinati e continuativi 
maturate nel pgriodo di imposta, ad ec- 
cezione delleysomme corrisposte ai col 
aboratorikche hanno cessato l'attività, 
evenfualmente dedotte in base al criterio 
di edssar 
Si preéisa,Jaltresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente afte£ 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un gfrchitet 
to; da un laboratorio di analisi per JeYPresta- 
zioni rese da un medico che effettlai prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili pér un'proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute*da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece,/ essere considerate 

spese direttamente afférenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ta assistito il contribuente per 

un procediménte giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

sideraté ‘el, presente rigo, ad esempio, le 
prowigioni' corrisposte dalle case mandanti 

agliagenti e rappresentanti di commercio). S 

faxpresente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se/indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


7 


— 209 — 


— nel rigo F20, campo 1, l'amméptarè delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, stiumèntali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprefisive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che comyfiferimento alle quo- 
te di ammortaméhtie rélative ad autovetture, 
autocaravan, Niotecicli e ciclomotori utiliz- 
zati nell'esércizio dell'impresa va tenuto 
conto dellè disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.IIR.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente,figadevono essere indicate anche le 
quofe,di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. el, f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
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di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all’autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e], del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti. ve 
so Erario ed enti assistenziali e prefidén 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari La na- 
tura “straordinaria” deve essefe intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provent= conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertafitànindicati in tale ri- 
go, ad esempio, |éxplusvalenze derivanti 
da operazioni di naturà straordinaria, di ri- 
conversione prodbjiiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attiv&@derivanti da fatti ecceziona- 
li, estraneialla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furtirad,esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f)\dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indigafiynel rigo FO2); 


{ nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sio rigo sono compresi gli oneri aventi na- 


tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 20074 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ord 
naria o semplificata, rispettivameRtereon 
il rigo RF47 del quadro RF ovyéro RG23 
del quadro RG di Unico pers6neYisiche; 

— per le società di persone in(Contabilità or- 
dinaria o semplificata,/tispettivamente 
con il rigo RF53 del guadrò RF ovvero 
RG23 del quadro RG/di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Brico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o (semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del guadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel figo F29, campo 1, il valore dei beni 
st(umentali ottenuto sommando: 
a) iNcosto storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 


o 
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frutto 0, in mancanza, il)loro valore nor- 
male determinato con tiferimento al mo- 
mento di stipula delkiatto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno vonsiderati i beni esistenti alla 
data di chiusure del periodo d'imposta (31 
dicembré‘per/i soggetti con periodo coinci- 
dente @@nakanno solare). Ne deriva che non 
si tiepe conto del valore dei beni ceduti, men- 
trelva considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti,hel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

Strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 
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— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 


— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settosé 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito‘al- 
le variabili considerate in misura tale da*hon 
consentire un'esatta rappresentazione*dellà 
realtà economica dei soggetti interessatié 
contribuenti possono in tal moda/ seghalare 
che la non congruità deriva dallagarticélare r 
levanza che tali variabili hanno assynto nella 
determinazione dei ricavi pr&Senti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. ‘Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viéne più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna ségnaldzione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa(piesente che i dati contabili da prende- 
re base per il calcolo delle riduzioni devo- 
n@essère forniti tenendo conto delle eventua- 
likariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funizioni di 

applicazione per l'esecuzione.d&iscalcoli che 

vanno effettuati per determinare,l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che (anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazioneydei valori al lordo 
delle riduzioni. AdNesempio, in presenza di 
spese per dpprerdisti pari a euro 
10.329,14,4e diyspese per lavoro dipen 
dente ed alfte prestazioni diverse da lavoro 
dipendentàe afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a eurò 25,822,84, nel rigo F19 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo” complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

fera seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

Iscontribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale destinata all'esercizio del- 
l’attività di vendita è localizzata nel centro 
storico del Comune. Si precisa che nel ca- 
so di più unità locali, la casella va barrata 
anche se solo una di esse è localizzata nel 
centro storico comunale, 

— nel rigo Z02, barrando la relativa casella, 
se si effettua la vendita di giornali //riviste; 

— nel rigo Z03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effettuate tramite sito in- 
fernet in rapporto all'ammontare dei ricavi 
complessivi. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trifot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


% 
(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
gr tag 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 14K&9) 
SET RO Re 4 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA*\DEL'’CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un dpprefidista con un contratto di 
5 anni iniziato in data” 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesg per.lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TINOPY20 trimestri 
Tril O trimestri 
ThW2. 2 trimestri 
(20=0}. [0-2] 
20 * 20 
% app s= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2096 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 (0) i 27,5% 
01/06/2006 0 Z 25,0% 
01/04/2006 0 d 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 3 15,0% 
01/06/2005 2 (o, 10,0% 
01/04/2005 3 to, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 lo, 2,5% 
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52.11.2 Supermercati 

52.11.3 Discount di alimentari 

52.11.4 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
52.25.0 Commercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande) 
52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
52.27.2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 

52.27.4A Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
lersonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
P Pi 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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è => nNtrate 
Modello TMO1U 

QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali adibiti ad uffici Mq 
B08 Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Aperture domenicali Numero 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale; 4 = in mercato rionale) 
B16 Tipologia di esercizio (1 = negozio tradizionale; 2 = superette o minimercato; 3 = supermercato; 4 = discount) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B18 Spese sostenute per l'esercizio dell'attività in super/ipermercato ,00 
B19 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
B20 Banchi a servizio a gestione diretta Numero 
B21  Banchia servizio gestiti da terzi Numero 

Aree 

specializzate a Aree alimentari 

gestione diretta B22Formaggi/Latticini/Salumi si 
B23  Ortofrutta Mq 
B24 Macelleria Mq 
B25 Pescheria Mq 
B26 Panetteria / Pasticceria Mq 

Altre aree 
B27 Casalinghi, detersivi, igiene della persona Mq 
B28 Giornali Mq 
B29 Tabacchi Mq 
B30 Souvenir Mq 
B31 Percentuale dei ricavi relativi al punto di vendita % 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B311 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B312 Locali adibiti ad uffici Mq 
B313 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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Studi di settore 
genzia 
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Modello TMO1U 


SSRO D MR 2 Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 


ipne ; DO1 Da gruppi d'acquisto 
ell'attività D02 


Da unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D03 Da commercianti all'ingrosso 

DO4 Da produttori 

DO5 Da mercati generali o tramite partecipazione ad aste 
DO6 Da altri operatori 


3° | 3° | 3° | 30 | 30 | 3° 


TOT = 100% 


DO7 Percentuale sul totale degli acquisti di prodotti a marca commerciale (con marchio del distributore) % 


Modalità organizzativa 
D08 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi Barrare la casella 
DO9 Franchising / affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DIO Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effettuata in proprio ,00 


00 


D11 Spese per acquisto di prodotti impiegati per la produzione di insaccati effettuata in proprio 


ù n s Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D12 Frutta e verdure fresche 


D13 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DI4 Pane, pasta fresca e prodotti da forno 


D15 Pasticceria e dolciumi freschi 
D16 Olio e bevande analcoliche 
D17 Alcolici e superalcolici 


D18 Latte e prodotti lattiero-caseari 


D19 Salumi e insaccati 
D20 Prodotti della macellazione 


D21 Confezioni alimentari e scatolame 


D22 Detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona 
D23. Caffè torrefatto sfuso 

D24 Prodotti di gastronomia cotta e/o pronta a cuocere 

D25 Surgelati 

D26 Casalinghi e giocattoli 

D27 Altro 


ae | ae |ae|lac|ac|ac|ac|aec|ae |a |a |a |a | 30 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


Altri Dati 


D28 Preparazione gastronomia cotta Barrare la casella 


D29 Preparazione gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 


D30 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D31 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D32 Produzione propria di prodotti di panetteria e prodotti da forno Barrare la casella 


D33 Confezionamento in proprio di prodotti lattiero-caseari e/o salumi Barrare la casella 


D34 Vendita di specialità locali e/o regionali Barrare la casella 


D35 Vendita di specialità estere Barrare la casella 


D36 Ricavi derivanti dall'affitto dei banchi a servizio 00 


D37 Ricavi derivanti dalle attività gestite da terzi 00 


D38 Costi sostenuti per l'affidamento a terzi della gestione dei banchi a servizio ,00 


D39 Vendite con emissione di fattura 00 


DA40 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


DA1 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
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Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => nNtrate 
Modello TMO1U 
QUADRO E EO1 Banchi di vendita Metri lineari 
Beni strumentali E02 Banchi frigoriferi Viet lineari 
E03 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Metri cubi 
EO4. Scaffalature per la merce (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E05 Macina caffè Numero 
E06 Affettatrici Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Bilance a calcolo automatico Numero 
E09 Veicoli coibentati Numero Portata în quintali 
Apparecchi per cottura 
E10  Fornia convezione Numero 
E11 Forniavapore Numero 
E12 Forni a microonde Numero 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
Modello TMO1U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti ! 
(7 1 - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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n fede NE‘ 
As nzia (È) 
=>. Ntratesk 
Modello TMO1U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Z01 Localizzazione in centro storico Barrare la cesella 
Z02 Vendita di giornali/riviste Barrare la cesella 
Z03 Ricavi derivanti da vendite effettuate tramite sito Internet % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM02U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T402U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di carni e di prodotti a base di 
carne” — 52.22.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO2U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM02U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO2U, 
approvato con decreto ministeriale del 30 


marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2002. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 ‘dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\(commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che talivinformazioni dovranno 
essere fornite nel.caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da\parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In)particolare deve essere indicato: 
© nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 


voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso periodo 
d'imposta. Il codice 1 dovrà essere indica- 
to, ad esempio, nel caso in cui l'attività sia 
cessata il 5 marzo 2006 e nuovamente ini- 

ziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo d'im- 

posta in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da parte del- 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 

sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 

febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà es? 

sere utilizzato anche se l’attività di impresa 

o di lavoro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata, d&parte 
dello stesso soggetto, nel periodò d'impo- 
sta 2007 e, comunque, entro sei mesi dal- 

la sua cessazione (es. attivitàf@essata il 15 

settembre 2006 e nuovamente ‘iniziata il 

29 gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività Costitvisce mera pro- 

secuzione di attività stolte\da altri soggetti. 

Tale fattispecie si vérifieg quando l'attività 

viene svolta, anco?théda un altro soggetto, 

in sostanziale continbità con la precedente, 
presentando il\cargttere della novità unica- 
mente sotto l'aspetto formale. A titolo esem- 
plificativo, devono comunque ritenersi “me- 
ra prosecuZione di attività svolte da altri 

soggetti” le seguenti situazioni di inizio di 

attività derivante da: 

- alquisto o affitto d'azienda; 

-/sucdessione o donazione d'azienda; 

£ Sperazioni di trasformazione; 

=operazioni di scissione e fusione d'azien- 
da; 

- il codice 4, se il periodo d'imposta è diver- 
so da dodici mesi e sia ancora in corso al 
la data del 1 gennaio 2007. Il codice 4 
dovrà essere indicato, ad esempio, nel ca- 
so in cui il periodo d'imposta abbia inizio 
in data 1 marzo 2006 ed abbia termine il 
31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


nel secondo campo, con riferimento alle ipo- 
fesi previste ai codici 1, 2 e 3, il numero com- 
plessivo dei mesi durante i quali si è svolta 
l'attività nel corso del periodo d'imposta. Si 
precisa a tal fine che si considerano pari ad 
un mese le frazioni di esso uguali o superiori 
a 15 giorni. Nel caso, ad esempio, di un'at 
tività d'impresa esercitata nel periodo di tem- 
po compreso tra il 14 febbraio 2006 ed il 


1 
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14 novembre 2006, il fume}o di mesi da ri- 
portare nella casella in oggetto sarà pari a 
9. Nell'ipotesi previstatdal codice 4 occorre, 
invece, indicare ilnumero dei mesi di durata 
del periodo d'impostà. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 2006 
e termina in(data 31 gennaio 2007, il nu- 
mero di mesi darriportare nella casella in og- 
getto saràNpargta 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
itive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
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ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini® 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboràtori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nellkimprèsa in- 
feressata alla compilazione delmodello; 

— nel rigo A06, il numero déi ‘eellaboratori 
coordinati e continuativi di»=eui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis),.deTUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo fireeedente; 

— nel rigo A07, nella prima”colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo S=comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'&tzienda coniugale non ge- 
stita in formassoietaria; 

— nel rigo A08/ nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiaticoadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co; 
lonna, le percentuali complessive Ldell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestatòydal 
personale indicato nella prima, colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello regessorio per 
lo svolgimento dell'attività a tempo/pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, fd/esémpio, un'atti- 
vità nella quale il titolarèadell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportata»] 257 risultante dalla somma di 
100 e 25Npercentuali di apporto di lavoro 
dei due/@ollaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
pértardi lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te àl ‘paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
327E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
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cessario compilare un apposito qbadrò B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare,sòho quel- 
i riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indibendentemente 
dalla loro esistenza alla data }del 31 dicem- 
bre 2006. Nel caso in cui'mel corso del pe- 
riodo d'imposta si sfa»verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una ©ypiù unità locali, nel- 
e note esplicative) ©onfenute nella procedura 
applicativa GE.REGO., dovrà essere riporta- 
‘a tale informazione con l'indicazione della 
data di apefturave/o di chiusura. 


n particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
Snitàylocali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità); 

— in corrispondenza di “ Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente. 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata espressa in Kw. In car 
so di più contatori sommare le potenze elet- 
triche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a laboratorio per la pre- 
parazione di gastronomia; 

— nel rigo B08, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1 se 

si tratta di negozio non inserito in particola- 
ri strutture commerciali, il codice 2, se si trat 

ta di esercizio inserito in un supermercato o 

in un ipermercato, il codice 3, se si tratta di 

esercizio inserito in centro commerciale al 

dettaglio, il codice 4, se si tratta di eserci- 
zio inserito in un mercato rionale; 

nel rigo B10, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti nel punto vendita in rapporto all'am- 

montare complessivo dei ricavi derivanti 
dall'attività. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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Studi di settore 


Tipologia delle carni acquistate 


— nei righi da DO1 a DO07, nella prima co- 
lonna, la percentuale delle spese sostenute 
per l'acquisto di ciascuna tipologia di car- 
ne, con riferimento alle spese complessiva 
mente sostenute per gli acquisti di tutti i tipi 
di carne (indicare, ad esempio, che le spe- 
se sostenute nel 2006 per l'acquisto di car- 
ne suina costituiscono il 30% delle spese 
complessivamente sostenute nel corso del 
l’anno per gli acquisti di carni di ogni tipo). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi da DO1 a D04, nella seconda co- 
lonna, con riferimento agli acquisti rispetti- 
vamente di carne bovina, suina, ovina/ca- 
prina ed equina, indicare la percentuale di 
carne macellata in proprio (ad esempio, in 
corrispondenza di D02, indicare 20 se, nel 
corso dell'anno, è stata macellata in pro- 
prio il 20% della carne suina complessiva 
mente acquistata); 


Produzione propria 


— nel rigo DO8, se viene venduta gastrono- 
mia cotta preparata in proprio, barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo DO9, se vengono approntate pre- 
parazioni gastronomiche pronte a cuocere, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo DIO, se viene venduta produzione 
propria di salumi e insaccati, barrando la 
relativa casella; 

— nei righi DI1 e D12, se viene venduta an- 
che produzione propria, rispettivamente, di 
prosciutti stagionati in proprio e di prosciut 
ti stagionati presso terzi, barrando le relati 
ve caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D13 a D16, distintamenié per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapportò/all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicateadeve risul 

tare pari a 100; 


Provenienza delle carni‘acquistate 


— nel rigo D17, in percèntuale, l'ammontare 
delle spese sostemitesper l'acquisto di car- 
ne di provenienzay nazionale, con riferi 
mento all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cane; 

— nel rigo D18,7în percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne da péesi dell'Unione Europea, con rife- 
rimentòyall'ammontare complessivo degli 
dequisti di came; 

#nèl rigo D19, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
he al di fuori dell'Unione Europea, con rife- 
rimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi 
D17, D18, D19, deve risultare pari a 100; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D20 a D30, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D34, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percem? 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto gi ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate devestisul 

tare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D35, indicare l'amMbniare com- 
plessivo dei ricavi conseguiti éon le vendite 
per le quali sono state emesse fatture; 

Prezzi di vendita 


— nel rigo D36, il prezzo di vendita per Kg 
(IVA compresa] délle fettine del quarto po- 
steriore di vitelloné di 1°qualità, praticato 


alla data del 31/12/2006; 
Altri dati 


— nekrigo,D37, se l'esercizio commerciale è 
]éeglizato in supermercato o in ipermerca- 
to, barrando la relativa casella; 

— nel’rigo D38, se l'attività è svolta in affitto 
d'azienda, barrando la relativa casella. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


el quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
enuti a qualsiasi titolo, alla data del 
31/12/2006. Per ciascuna delle tipologie 
elencate indicare, nei righi EO1 ed E02, la 
capacità espressa in metri cubi, nel rigo E03, 
la lunghezza complessiva dei banchi frigori- 
eri, espressa in metri lineari; nei righi E04, 
E05, E06, E07, EO9, E10, E11, E12 ed E13, 
il numero dei beni strumentali di ciascuna del 
le tipologie elencate, nel rigo E08, la portata 
complessiva, espressa in quintali dei veicoli 
coibentati. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendos) avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66.del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità otdinaria per opzione”. 


| soggetti che(sòno obbligati a compilare i mo- 
delli per l'anndtdzione separata non devono 
compilaréNirighi del presente quadro degli 
elementi»contabili in cui sono richiesti dati che 
non dssumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisgmente, tali soggetti non devono compilare 
iNighi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM02U 


Studi di séttorè 


— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla leggé.30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'è 
deguamento agli studi di settore, pettisperio- 
di d'imposta diversi da quelli in cuitrova ap- 
plicazione per la prima volta lo studi, ovvero 
le modifiche conseguenti alla&revisione del 
medesimo, è effettuata a condiziéne che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sullandifferenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicàzione degli studi e 
quelli annotati nelle/Seritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essererversata entro il termine per 
il versamento asaldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediànte l'apposito mod. F24, il 
codice tributò:4726”, per le persone fisiche, 
oppure il(codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversisdàlle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differefiza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

- nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla,ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vann@ain- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all’îtfprésa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né {eni ‘alla cui 
produzione o al cui scambiò èdiretta l'at 
tività dell'impresa medesifi@nsDetti immo» 
bili concorrono a formare \il reddito nel 
l'ammontare determinigto ih base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli sitdati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni dérivanti dalla locazione di im- 
mobili “sfrumentali per natura”, non su- 
scettibilt; quindi, di diversa utilizzazione 
senzd radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi” iNeanoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
eunvabbattimento; 

=Je toyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

# la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
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precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere_inòltre indicati 
gli altri componenti positivi,.nomaventi natura 
inanziaria o straordinarid, chè hanno contri- 
buito alla determinazione dètreddito. 

n questo rigo non dev'essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da opèràzioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi/o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscano proventi straordinari); 


— nel rigo F06, ilvalore delle esistenze iniziali 
relative, ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ulfrannuale (art. 93 del TU.L.R.); 

— neheampo interno del rigo FO6 deve es- 
$ere iridicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo FO9, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fomitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sérà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa\\iferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per héutraliz- 
zarne l'effetto ai fini dell'applie@ziònè degli 
studi di settore nei confronti dell&gitività di- 
verse da quelle per le quali si.sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzézione, le variabili: 
- "Spese per acquisti,di servizi”; 
— "Altri costi per servizi”) 
- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in, dipendenza di contratti di 
locazione nohafirmanziaria”; 


- "Spese pefsprestazioni d 
te e per altre prestazioni 
dipendente afferenti l'atti 

— “Valore dei beni strumen 

— "Valor&dei beni mobili s 
ifivdipendenza di contrat 
fianziaria”; 


ngn vengono più assunte n 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”, 
ali”; 


trumentali acquisiti 
i di locazione non 


el valore contabile 


che risulta indicato nei rig 


hi F16, FIZ, FI8 


campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 


dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis: 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere peri 
mezzi pubblici, viacard, tessere e Biglietti 
per parcheggi), nonché delle esi$tenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lbrifiganti la 
cui rivendita è effettuata daglivesercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di’carburan- 
ti e ai beni commercializzat@àdài rivenditori 
in base a contratti estinfatori;di giornali, di 
libri e di periodici, dhche/su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, i) valote delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.IR.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
n6n, dî durata ultrannuale (art. 92, com- 
mad, del T.U.LR.). 
Nonysi deve tener conto delle rimanenze fi- 
Rali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


2 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


5 


— 224 — 


rivendita è effettuata&dagli’ esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti èstimatori di giornali, di 
libri e di perigdici) anche su supporti au- 
diovideomagnetiti; 


— nel rigo F15>l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto Hi beni e servizi strettamente 
correlati»alla produzione dei ricavi che ori 
ginano\dall'attività di impresa esercitata. 

Noah vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che, riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (efie® 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimentaxdel pro- 
cesso produttivo, con esclusione.delle spe- 
se per il riscaldamento dei loeGli; 

- i costi relativi a carburantif@ simili inclu- 
dono tutto ciò che serve perta trazione 
degli automezzi [benzin&=gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc. 

Si precisa, a titolo eseffiglifitativo, che non 

rientrano tra le spese inoggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia) di manutenzione e 

riparazione e perwiaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, \éltresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei Servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigoxE17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti (per acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 


revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lf 

cazione finanziaria relativi ad autovetture ,éu- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto*contò 

delle disposizioni di cui all'art. 4164, del 

TUIR. 

Nei campi interni al rigo F18 dévono/essere 

indicate i costi (già inclusi nel campg@ 1 del ri- 

go F18) riguardanti rispettivaîiente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziarid\, pe beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i candni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19}campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

$e)quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
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valore da indicare al rigo] 6 Yspese 
per acquisti di servizi”), 
Non vanno indicate dall'impresa>distaccante 
le spese sostenute e riaddebitàte alla dista 
cataria, per il proprio pérsonale distaccato 
presso quest'ultima; 


9 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle/di lavoro dipendente 

cioè quelletsestenute per i lavoratori au- 
fonomi, ikcollaboratori coordinati e con- 
inuativi> compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

asé diresso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del/D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.) direttamente afferenti l'attività eser- 

Citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
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agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 


quote di ammortamen 
materiali ed immateria 
sercizio dell'impresa, 


o del costo dei beni 
i, strumentali per l’e- 
determinate ai sensi 


degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre 
sente rigo devono essere indicate anche lé 
quote di ammortamento delle immobilizza: 
zioni immateriali iscrivibili nella classe B| 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se‘dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” \grevisto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate lèaspese per 

l'acquisto di beni strumentali.di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo(F20, devono essere 
indicate le quote diG@mmortamento relative 
a beni mobili strumefitali (già incluse nel 
campo ] del rig®F20); 


— nel rigo F21Al'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti,”ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indigare\nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
talea rigo F21 devono essere indicate le 
qUete relative alle svalutazione dei crediti; 


“nel'rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 


sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interi al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamenz 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancellefiq; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri omponenti 
negativi, non aventi natura/finanziaria © 
straordinaria, che hanno cofitribuito alla de- 
terminazione del reddito e Cie rion sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti.)In tale rigo de- 
vono essere indicati ihche”gli utili spettanti 
agli associati in parfecipgzione con apporti 
di solo lavoro nonùtiésle componenti negati 
ve esclusivamente, previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 

per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli/intermediari e rappresentanti di 

commercio e agli esercenti le attività indica- 

le altrimo comma dell'art. 1 del D.M. 13 

ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 

spese’ non documentate prevista dall'art. 

66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 

prese autorizzate all'autotrasporto di cose 

per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 

indicati gli utili spettanti agli associati in par- 

ecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_n, 


meno — 


Ù 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
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presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionarti,.sèadebiti verso fornitori 
e su altri finanziatoîîsu mutui, su debiti ver- 
so Erario ed énti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su'tambi, ecc; 


nel rigo F26%;i proventi straordinari. La na- 
tura “stfàerdinaria” deve essere intesa, con 
riferimento) non tanto alla eccezionalità o 
all@normalità del provento conseguito, 
bensNalla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
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102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore det 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


D 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio,dell'im- 
presa ed all'uso personale o familià(e, ad 
eccezione delle autovetture, adtecaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanfo computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener contoxdel valore dei 
beni strumentali inutilizzati nél corso del pe- 
riodo d'imposta a cofteizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetrgibilé per effetto dell'opzione 
r 
r 


per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di Gui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del"T972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 


costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
erminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse 
re indicati i valori (già inclusi nel campoÈ 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamenfè: 
— nel campo 2, il valore relativo ai béni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finafiziaria (ad 


esempio con 
— nel campo 3, 


ratti di affitto o roleggio); 
il valore relativo wi/beni mo- 


bili strumentali in disponibilità» per effetto 
di contratti di locazione, fihanziaria (ad 


esempio con 


ratti di |&asinù); 


Imposta sul valore aggiùnto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31Ygf sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessteni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi'effetivate nell'anno, registrate o sogget- 
tea Pegistrazione, tenendo conto delle va- 
riazibni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
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tività separate di cui all'art.436,)ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per..idguali risulta 
detraibile forfetariamente (àd,esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viùggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AIFINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI, SETTORE 


lel quadr@,X possono essere fornite ulteriori 
informazioni, rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

cofftribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infattihla facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
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— nel rigo Z01, la percehtualè dei ricavi deri- 
vanti dalla gestione div Banchi a servizio 
presso terzi (supermercati, ipermercati, 
ecc.], in rappostergli'emmontare complessi 
vo dei ricavi conseguiti; 

— nel rigo Z02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da preparazioni di gastronomia pron- 
ta a clioceîe, in rapporto all'ammontare 
complessivò dei ricavi conseguiti. 


spettante a seguito dell'applicazione del cor 

rettivo per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


TABELLA 1 - Apprendisti 
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% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzate 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista cofî da, contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data/1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoré*dipefidente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimesfi 
Tril2  9rimeSiri 
ii (14-9) 
1a 14 


% app= 30%K =15% 


2 


la sfesà per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nétta stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) .(6=4]} ESEMPIO 3 
è la seguente: E Un aîtigiano ha un apprendista con un contratto di 
% app = 30% x 7 =20% Saanni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 


sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


fo 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
2929! 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04X2905 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
Q7/1072004 5 lo) 2,5% 
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52.22.0 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Te 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 


BO8 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


B09 Localizzazione (1= autonoma; 2= in super/ipermercato; 3=in centro commerciale; 4= in mercato rionale) 


BIO Percentuale dei ricavi relativi al punto vendita % 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
Bici (8) 


Modello TMO2U 


QUADRO D 


Elementi Tipologia delle carni acquistate Percentuale. 
a sugli SR 
ell'attività 


DO1 Acquisti di carne bovina di cui macellata in proprio 


D02 Acquisti di carne suina di cui macellata in proprio 


D03 Acquisti di carne ovina/caprina di cui macellata in proprio 


3° | 30/30 | 3° 


DO4 Acquisti di carne equina 

DO5 Acquisti di pollame 

DO6 Acquisti di conigli 

D07 Acquisti di selvaggina e cacciagione 


di cui macellata in proprio 


ae ||| |3°| 3 | 3° 


TOT = 100% 


Produzione propria 
DO8 Preparazione di gastronomia cotta Barrare la casella 


DO9 Preparazione di gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 


DIO Produzione propria di salumi e insaccati Barrare la casella 


D11 Produzione propria di prosciutti stagionati in proprio Barrare la casella 


D12 Produzione propria di prosciutti stagionati presso terzi Barrare la casella 


cat de , P. tual 
Modalità di acquisto TS 


D13 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D14 Acquisto tramite intermediari del commercio 


D15 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D16 Acquisto diretto da produttori 


ae | 3/30 | 3° 


TOT = 100% 
ù A 6 Percentuale 
Provenienza delle carni acquistate sugli acquisti 
D17 Provenienza nazionale È 
D18 IntraUV.E. È 
DI9 Extra U.E. È 
TOT = 100% 


î oo A Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D20 Carne (bovina, suina, ovina/caprina, equina, pollame, conigli, selvaggina, ecc.) 


D21 Frutta e verdure fresche 


D22 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


D23 Pane, pasta fresca, prodotti da forno, pasticceria e dolciumi freschi 


D24 Olio e bevande (alcoliche e non alcoliche) 


D25 Latte e prodotti lattiero-caseari 

D26 Salumi 

D27  Scatolame (esclusivamente prodotti alimentari) 
D28 Prodotti surgelati 

D29 Prodotti di gastronomia 

D30 Altri prodotti alimentari 


ac|ac[ac|ac{ae|ae|/a|a|a| a? | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
Modello TMO2U 
(segue) 
QUADRO D 5 CORTOAZAA Percentuale 
Elementi Tipologia di clientela sui ricavi 
ipa Da D31 Privati % 
ell'attività D32 Comunità, convivenze, mense % 
D33 Ristoranti e servizi di catering % 
D34 Altro % 
TOT = 100% 
Vendite 
D35 Vendite con emissione di fatture ,00 
Prezzi di vendita 
D36 Prezzo per Kg (IVA compresa) delle fettine del quarto posteriore di vitellone di 1° qualità, al 31 dicembre ,00 
Altri dati 
D37 Localizzazione in supermercato o in ipermercato Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Celle frigorifere Metri cubi 
Beni strumentali E02 Vasche frigorifere Metri cubi 
E03 Banchi frigoriferi Metri lineari 
E04 Impastatrici Numero 
E05 Insaccatrici Numero 
E06 Macchine per sottovuoto Numero 
E07 Bilance Numero 
E08 Veicoli coibentati Portata in quintali 
Apparecchi per cottura 
EO9 Forni a convezione Numero 
E10 Fornia microonde Numero 
El Forniavapore Numero 
E12 Piastre di cottura Numero 
E13 Friggitrici Numero 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => nNtrate 
Modello TMO2U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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ASTI NESS —___ 
Ase nzia (È) 
a m=>Ntrates 
Modello TMO2U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 .I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Ricavi derivanti dalla gestione di banchi a servizio presso terzi (supermercati, ipermercati, ecc) % 
Dati complementari Z02 Ricavi derivanti da gastronomia pronta a cuocere % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


dei dati contabili 
ed extracontabili 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TM03A 


52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di alimentari e bevande; 

52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di alimentari e bevande. 


— 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM034A 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMO3A va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di alimentari e bevande”- 
52.62.1; 

“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande”- 52.63.3. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM03A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO3A rappresenta 
l'evoluzione” dello studio di settore SMOSZA, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parie génera- 
le unica per tutti i modellli ; 

— negli appositi campi, il comfnhe e'la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentonS='applicazione 

del correttivo territoriale per i contribuenti che 

si avvalgono del regiméxdelte attività margi- 

nali di cui al comma art." 14, legge 23 di- 

cembre 2000, n. 388 nel caso in cui nell'e- 

sercizio delle attività; 

— non utilizzano unità locali; 

— non è previsia l'indicazione nel quadro "B” 
del comurfàifà cui l'unità locale è ubicata. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 


ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio® 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere. in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'att 
vità sia cessata il 5 marzo 2006re ndo 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresaig di la- 

voro autonomo è cessata Nel}periodo 
d'imposta in corso alla data ‘del 31 d 
cembre 2005 e nuovamehfe iniziata, da 
parte dello stesso soggétio, nel periodo 
d'imposta 2006, e, combnque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre”/2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice doyrà essere utilizzato anche se 
l'attività di.impsésa o di lavoro autonomo 
è cessaf@fielperiodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamiente Vniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
Comurique, entro sei mesi dalla sua ces- 
Sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


] 
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Si precisa, inolire, che le Aipotèsi di 
“inizio/cessazione attività” (codici, Ne 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” [codice 
3), ricorrono nel caso in cui.vi Sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da)un, medesimo codice 
attività, ovvero i codidi’ attività sono com- 
presi nel medesimosstudio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi prévistèyai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta: 'aitività nel corso del periodo d'im- 
posfa,//Si precisa a tal fine che si conside- 
raho. pàri ad un mese le frazioni di esso 
bglali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad)esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto di 
ornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM034A 


Studi di settore 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del. 
le settimane utili per la determinazione dellà 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato gl'Iéti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attravet- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative  agliNapprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai rfedelli DMI0 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il nùmeto complessivo delle 
giornate retribuiteTalative agli assunti a tem- 
po pieno con centràito di formazione e lavo- 
ro o di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai médelli DMIO relativi al 2006, 
nonchésil.numero complessivo delle giornate 
retribuite\relative al personale con contratto 
di femitura di lavoro temporaneo o di som- 
miistrazione di lavoro, determinato dividen- 
da\per otto il numero complessivo di ore or 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomnitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell’im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colonné; il hume- 
ro degli associati in partecipaziòne“he ap- 
portano lavoro prevalentementf&nell'impresa 
interessata alla compilazioné del modello; 
nel rigo ATO, nella prima'colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel figo piécedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi ®soei amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, cHe hanno percepito compensi 
derivanti def contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuatfva. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
pésitamente previsti per il personale retribuito 
în base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
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nistratore caratterizzataida apporto lavorati 
vo direttamente afferente all’attività svolta dal 
la società e che nonspossono essere inclusi 
nei righi precedenti.Quindi, ad esempio, gli 
amministratori dssunti con contratto di lavoro 
dipendente non ‘Hévranno essere inclusi in 
questo rigo; bensì nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI AL- 
L’ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste. informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha in concessione 
der esercitare l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 
l'attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero com- 
plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 
pendentemente dal fatto che questi siano fissi 
o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, in- 
dicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio, 
— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 
— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 
— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2006, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei ro- 
tativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate seguendo una turna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendi- 
ta su sedi improprie, comprese quelle dei 
mercati periodici, nel corso dell'anno 
2006; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2006. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da DO1 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto all'ammontare complessivo dei ri 
cavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nella tabella 2 e nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalla vendi 
ta dei prodotti merceologici della categoria 
individuata in rapporto ai ricavi complessi- 
vi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

fe esempio relativo ad un contribuente che 

esercita l'attività di commercio al dettaglio 

ambulante a posteggio fisso di alimentari e 

bevande, cod. 52.62.1, conseguendo rica- 

vi dalla vendita sia di pasta fresca sia di pro- 

dotti di pasticceria con le seguenti percentua- 

li: 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di pasta fresca, 
codice 004, pari al 60% dei ricavi totali; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di pasticceria, co- 
dice 010, pari al 40% dei ricavi totali. 

Il contribuente indicherà nei righi D20 e D21, 

rispettivamente, nella prima colonna, i codici 

004 e 010 e, nella seconda colonna, la per- 

centuale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, \é per 
centuale delle spese sostenute(fer l’acqui- 
sto delle merci, in rapporto dil'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali inditate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nel rigo D34, berando la relativa casella, 
se l'impresa intetéssata alla compilazione 
del modellosè èssociata/affiliata a gruppi 
di acquist6*e//o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 


nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, le unioni volontarie, il franchi- 
sor o l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono, ad esempio, quel 
le che il franchisor addebita all'esercente 
per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per fornire servizi di consulenza e per 
addestrare il personale addetto alle vendi 
fe; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 
stock /in blocco; 

— nel rigo D37, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche destinate a posteggio (ad 
esempio, TOSAP/COSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio, ecc.). Si pre- 
cisa che non devono essere indicati i tributi 
pagati per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur- 
bani; 


Altri elementi dell’attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite pet le)quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D39, la percentuale‘dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di prodbttisysati in rap- 

porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D40, la sup&rficiè complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 

lizzati come magazzigo e/o deposito del 
la merce e/o di attrézzature varie; 

— nel rigo D41, la portata complessiva, 
espressa in Quintàli, degli automarket at 
trezzati di usi, disponeva al 31 dicembre 
2006; 

— nei righi D42 e D43, barrando le rispettive 

casellense l'esercizio è ubicato, rispettiva- 

mette, .in' prossimità di edifici religiosi meta 
di-pellegrinaggio, o in prossimità di siti ar- 

cheglogici e/o monumenti o altri luoghi di 

interesse nazionale; 

nel rigo D44, il codice 1, 2,30 4, a se- 

conda che l’area di svolgimento dell'attività 

coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 

o di più regioni; 

- nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 

gimento dell'attività alla data del 31 dicem 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo 
logia di mezzi di trasporto individuata, nel- 
la prima colonna, il numero degli stessi e, 
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nella seconda colonna, l'anno&di inmatri- 
colazione, rispettivamente, dell'autovettura 
o dell'automezzo acquistato più recente 
mente. 


6. QUADRO F - ELEMENTI'CONTABILI 


el quadro F devono &ssere indicati gli ele- 
menti contabili nécessari per l'applicazione 
dello studio di settore” Come già precisato nel 
paragrafo 2,/dellà,Parte generale, unica per 
utti i modelli%i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
ofai Sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
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li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

* dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagneltici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli.di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di) cui alla 
lett. f) del menzionato comma INdell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamerita.di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'afimontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati.gi fini dell'adeguamento agli 
studi di settofef@ualora il contribuente in- 
tenda avydlersi delle disposizioni previste 
dall'articolo YO, della legge 8 maggio 
1998 mn] 46. 


l'artieglò2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag: 

gio *h999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
TN 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di) d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 


medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatoti.di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre*2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiorifticavi da 
indicare nelle dichiarazioni relativexalle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adegbamento agli 
studi di settore, potrebbe non'coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli îrorementi relativi ad im- 
mobilizzazioni,per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e/immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelliadetivanti da gestioni accessorie. la 
géstione accessoria si riferisce ad attività 
svolte’ con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
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diti derivanti dall’esercizio)di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa,.per il risarcimento dei 
danni consistenti.nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità petmanente o da morte. 


Si ricorda, inoltté, che va indicato in tale rigo 
‘importo’delle’plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione»gfinalità estranee all'esercizio del- 
‘imptesa\dei beni strumentali ammortizzabili 
ai/fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri 
go è anche compreso nel valore da ri 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU..R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 

guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 

gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 

0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
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valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela 
tivi costi di acquisizione nonché le relative èsi 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, \fon le 
stesse modalità con cui sono statfteontabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che'ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggiòpercepito, 
ovvero, al netto del prezzo Torrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare ilesoloyrigo FO8 indi- 
candovi tale importo netta! 


ATTENZIONE 

L'importo indicatomel.rigo FO8 (al netto degli 
importi indicatisnei Yighi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal- 
colare la quotà parte dei costi che fa riferi- 
mento allé attività di vendita di generi sog- 
getti ad.aggiò o a ricavo fisso per neutraliz- 
zare (l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di Settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 


ti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 


n 


— "Altri costi per servizi”, 

- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 


finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elén- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenz&/iniziali 

relative a materie prime e sussidiafie, semi- 
lavorati, merci e prodotti Yinitiwnonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi/di monopolio, valori 
bollati e postali, mafche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esemfio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pybbliei, viacard, tessere e biglietti 
per pafcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali felative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui(rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
piantisdi distribuzione stradale di carburan- 
tie di beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 
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libri e di periodici, anche su supparti auv- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare. del, costo di ac- 

quisto di materie prime (e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi glivoneri accessori 
di diretta imputaziofere)le spese sostenute 
per le lavorazioni effettiate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tèneraconto dei costi di acqui- 
sto relativi @i generi di monopolio, valori 
bollati e postali; marche assicurative e va- 
lori similari e Gi generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad èsempio, schede e ricariche telefo- 
niche, /Gbbonamenti, biglietti e tessere per i 
mézzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
perparcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
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gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subaagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazid* 

ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità /inelu- 
dono quelle per la tenuta dei libri pagg/e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invecè/ quelle 
sostenute, ad esempio, per lassisténza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasportoxdei beni vanno 
considerate solo se nan Sono state com- 
prese nel costo degli/Stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto:deîspremi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dellkattività d'impresa (quali, ad 
esempiof&i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli»stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alli RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
difore, e ai collaboratori familiari); 

—tra’i consumi di energia vanno comprese 
lé spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 


cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non song 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, dd 
esempio, i costi per compensi a sinda@i, e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni Wipvigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, ifbremi per 
assicurazioni obbligatorie, per*rappresen- 
tanza, per manutenzione ordiftatia di cui at 
l'art. 102, comma 6, del TLI.R.} per viag- 
gi, soggiorno e trasferte, (ad. esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi perti servizi eseguiti da 
banche ed imprese-finariziarie, per spese 
postali, spese pertCersi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

{i canoni di noleggio; 

= i ©gNoni d'affitto d'azienda. 

Si ficorda che con riferimento ai canoni di lo- 
eazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUIR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
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eccezione delle somme èorrisposte ai la- 
voratori che hanno %essato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le speselin questione rientrano anche 
quelle sostenute Per l'impiego di personale: 
® di terzi )distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
teMlbre/2003, n. 276; 
e imbase a contratto di fornitura di lavo- 
rofemporaneo (interinale) ai sensi del- 
le L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
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to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali pef.l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 1@2bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive dirquelle re- 
lative ad ammortamenti anticipàtive accele- 
rati. Si ricorda che con riferintento alle quo- 
te di ammortamento relative ad dUtovetture, 
autocaravan, motocicli e Gielomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposiziértkdi cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essete indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali \iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello‘stato patrimoniale, se dette 
quote risuliàno, indicate nel corrispondente 
rigo “AMmòrtamenti immateriali” previsto 
ai finislRAR, 

Devono indltre essere indicate le spese per 

l'acquisto "di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 


— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U..R., le minusvalenze a carattere odi 
nario, i costi di gestione e manutenziofi&di 
immobili civili, i costi di manutenziofie e ri- 
parazione di macchinari, impianti; &éc/lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, lé spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a oArattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, ion altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo?F22)devono esse- 
re indicate le spese (già, incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campod3, lè spese per omaggi a 
clienti e girticali promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negafiVi», non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
tirinclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
digli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 

per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 

commercio e agli esercenti le attività indica- 

le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 

ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 

spese non documentate prevista dall'art. 

66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 

prese autorizzate all'autotrasporto di cose 

per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 

indicati gli utili spettanti agli associati in par- 

ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 


7 


— 241 — 


questo rigo sono compresi ancke i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventisda parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nélle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante(edaliri proventi di natu- 
ra finanziaria non alleCati in precedenza 
quali interessi sUNc/t bancari, su crediti 
commerciali, sv»eséditi verso dipendenti, 
ecc. Nel caso iù, cui il risultato della gestio- 
ne finanziària%sia di segno negativo, l'im- 
porto da\indicare va preceduto dal segno 
meno. "24; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
©neriyfinanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM034A 


Studi di settore 


RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 


commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nos 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore deî‘Beni stru- 
mentali vanno considerati i benivesistènti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Né\defiva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del pertodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene&.contò degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va compdtato il valore dei beni strumentali il 
cui.costo unitario non è superiore a 516,46 
eng, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fifilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li.@' nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

2 le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare, ad 

eccezione delle autovetture, autocaravan, 

ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. né 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiurîto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece) dlle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè diYvalore 
positivo), tale onere non rileva di finj della de- 
terminazione della voce in efame. 

Si precisa, inoltre, che perla determinazione 

del “valore dei beni strumentali“ si deve far ri- 

ferimento alla nozione/di cesto di cui all'art. 

110, comma 1, del TU... 

Per i beni strumentali’ acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valéri di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazigne prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del }994(quindi, ad esempio, anche alle im- 

preSe(costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
fe indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo de 
le cessioni di beni e delle prestazioni di se 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


Ù 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
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ne” dell'IVA (ad es.fkartt) 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma; 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72} 

— operazioni non.sòggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R.n. 633/72; 


— nel rigo F33, ammontare complessivo del 
‘IVA sull&operazioni imponibili; 


nelkrigoF34, l'ammontare complessivo del 
#IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
te. di/cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
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autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 


dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 

ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a euro 25.822,84, nel rigo F19 del quadro de- 

gli elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 


dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiestiUlteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello)studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nei righi da ZOtra Z03, per ciascuna mo- 
dalità di vendita individuata, così come 
meglio descritté nelle istruzioni relative al 
quadro Bhla/ percentuale dei ricavi conse- 
guitiin rapporto ai ricavi complessivi. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
a gi 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendistayda utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pasi.a &uro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato,in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14$ 


Trifet. 14 trimestri 
Ari] 5 trimestri 
Trih2. 9 trimestri 
(14-5)  [14-9) 
LOL 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 


sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
S ROSA 
00-90 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato, complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006, 0 % 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
d1710/2005 I d 15,0% 
Qi /06/2005 £ (e) 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/01/2005 4 (o) 5,0% 
01/10/2004 a to) 2,5% 
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Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 
secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Cami fresche, congelate e surgelate 

007 Cami stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, 
pasticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 

013 Olive, lupini, arachidi, ecc. 


Bevande ed olii 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, 
altre bevande alcoliche 

026 Olii 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, ecc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri 
(gonne, pantaloni, abiti, ecc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia oi 
assimilabile 

070 Accessori per l'abbigliamento (cappelli, ecc.) 

071 Intimo e costumi da bagno 

072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnico-sportite 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altrivasticoli da viaggio 

087 Piccola pelletteria\é marocchineria in pelle 
088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio tv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, ecc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefénia 
mobile ed accessori 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallé e 
attrezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

41 Macchine foto-cinematografiche. 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di/consumo 

44 Montature tradizionalite ocehiali da sole 

45 Strumenti ottici (binoColi, telescopi, 
microscopi, ecc.) 


Ferramenta, utensili eibricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili mangali, minuteria di ferramenta, 
serramenti/é maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, 
‘idro-sanitaria, termo-idraulica 


coll; adesivi, diluenti e solventi 

66 Rivestimenti per pavimenti e pareti 

67aProdotti base in legno (comici, infissi, aste, 

battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili 

lamellari, ecc.) 

68 Macchine e attrezzature per agricoltura e 
giardinaggio 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 
libero (escluso abbigliamento e calzature) 
181 Attrezzature per lo sport 
182 Attrezzature per la caccia e la pesca 
183 Attrezzature per la montagna 
184 Attrezzature per il campeggio 
(compresi ombrelloni e sedie a sdraio] 
185 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, 
lettini e seggiolini per l'infanzia) 


SDA 


65 Vemnîeiy colori, attrezzature per la verniciatura, 


Articoli di cartoleria‘e-per ufficio 

221 Carta, carfone e articoli per imballaggio 

222 Carta peftselolà e disegno (quademi, blocchi, 
post-it, carta da lettere, buste ecc.) 

223 Articolitber/a scuola (cartelle, zaini, diari, 
agende; dstucci, articoli per scrittura e pittura) 

224 Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 

225,Atticoli da regalo 

226 Prodotti informatici (software, hardware] e di 
supporto (toner, cartucce, floppy, cd, nastri, 
ecc.) 

227 Macchinari per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri, dischi e strumenti musicali 

241 Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

242 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 
261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 
263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 

281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 

285 Articoli in plastica monouso 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori 
e caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
ecc.) 


306 Hi-fi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 

322 Mangimi 

323 Articoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli 
carnevaleschi 

346 Articoli funerari e cimiteriali 

347 Fiori freschi recisi 

348 Piante 

349 Fiori secchi e artificiali 
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va CODICE FISCALE 
AVOI SE SSNNNSeSE __ 
As nzia (È) 
AS Nntrate 
Modello TM03A 
52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande 
52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di alimentari e bevande 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Comune Provincia 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A ROSTER 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 


all'attività 


A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agenzia C 

} — era rate (@) 

Modello TMO3A 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi L:X010) 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Tipologia di attività 
B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 


Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 


B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
e) g 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
Modello TMO3A 
QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Alimentari % 
e DO2 Bevande 
ell'attività DO3 Prodotti tessili 


DO4 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
DO6 Mobili e accessori d'arredo 
DO7 Elettrodomestici e casalinghi 


DO8. Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DIO Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13 Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18. Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


ae |ac{ag|{ae|aeg|ae|{ac|{a|aeg|{ae{ae|{a|ae|a|a|a|a2| 3° 


TOT = 100% 
Categorie merceologiche prevalenti 

Percentuale sui ricavi 

D20 Codice | % 
D21 Codice 
D22 Codice 
D23 Codice | 
D24 Codice 
D25 Codice | 
| 

i 

| 

| 


D26 Codice 
D27 Codice 
D28 Codice 
D29 Codice 


a |ac{ac|ag|ae|a{a|a2| ae 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33. Altre modalità di acquisto di 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34 Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 “ei. pr GEL È 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, 
canone di concessione, canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 

Modello TMO3A 
(segue) 
QUADRO D Altri elementi dell'attività 
Elementi D38 Vendite con emissione di fattura 00 
s ecifici 3 D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 

ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 


D41 Automarket attrezzati 


Portata in quintali 


D42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio 


Barrare la casella 


D43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale 


Barrare la casella 


DA4 Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


DA45 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Mezzi di trasporto 


Numero 


D46 Autovetture 


Anno di immatricolazione 
lel mezzo più nuovo 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D47 fino at. 3,5 


D48. oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA49 superiore a t. 12 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM03A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi } ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 1 ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F10 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale L 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15 Costo perla produzione di servizi ,00 
PENOPzIOne F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) 7 ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobili ti 00 
EI8== sia i a rna ; =“ : TESINE 3 ? 
di cui per beni mobili acquisiti n dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro 3 00 
Ammortamenti l 
Fao Sen - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” ti 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ù ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" Li 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
SOI L\IIIIJI((] ne 
As nzia (È) 
=> Ntratesk 
Modello TMO3A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33  I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 5 ce È Percentuale 
Dati complementari Modalità di vendita sui ricavi 
Z01 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso % 
Z02 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile % 
Z03 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante di tipo rotativo % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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(A genzia É 
am=#Ntrateé 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM03B 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, 
articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento; 

52.634 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili 
per la casa, articoli di abbigliamento. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03B 


Studi di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio 

di settore TMO03B va compilato con riferimen- 
to al periodo d'imposta 2006 e deve essere 
utilizzato dai soggetti che svolgono come at 
tività prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la 
casa, articoli di abbigliamento” - 52.62.2; 
“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento” - 52.63.4. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM03B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM03B rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMO3B, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'int- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscalè; 

- barrando la relativa casella,.il codice del- 
l'attività esercitata, seconda lé indicazioni 
fornite nel paragrafo 2%della Parte genera- 
le unica per tutti i mgdellli; 

— negli appositi campi, WY comune e la pro- 
vincia di domicili&rfiseale. 

Tali indicazioniacorisentono l'applicazione 

del correttivo témifofiale per i contribuenti 

che si avvalgono del regime delle attività mar- 
ginali di cui al comma 1, art. 14, legge 

23 dicembre 2000, n. 388, nel caso in cui 

nell'eserci%io delle attività: 

— nomufilizzano unità locali; 

— rione prevista l'indicazione nel quadro “B” 
dal comune in cui l'unità locale è ubicata. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 


bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa &divla- 
voro autonomo è iniziata, da parte\dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso delle*stesso perio- 
do d'imposta. Il codice V/dpvrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel'©@so in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 Marzd 2006 e nuo 
vamente iniziata il/18 luglio 2006; 
il codice 2, se l’attività, di impresa o di la- 
voro autonomo è»eessata nel periodo 
d'imposta incorso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e huovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
infziatà il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'aitività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 


] 
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abbia inizio in date] Marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gefmaio 2007. 


Si precisa, inolie»,che le ipotesi di 
“inizio/cessaziohe attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorronofnetcaso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito délla omogeneità sussiste se le attività 
sono cSnfraddistinte da un medesimo codice 
attività, \ovvero i codici attività sono com- 
presi nébmedesimo studio di settore. 


®nel secondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
ata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
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contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mot 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attreVe® 
so il modello di denuncia telematica den 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli(@pprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli;DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numértoTomplessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e di lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai«modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il imiero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fomitùra-di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do petto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 


sciate dalle imprese fomitrici o di sommini- 
strazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima colonna, j'nume- 
ro degli associati in partecipazione èhie Gp- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione dél modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna’ il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo/precedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalenté nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che, hdnno percepito compensi 
derivanti dé Yeontratti di lavoro dipendente 
ovvero dircollatorazione coordinata e conti 
nuativa€ Tali,soci vanno indicati nei righi ap- 
positàmente previsti per il personale retribuito 
in Lase.gi predetti contratti di lavoro; 
nélrigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei sbci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
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— nel rigo A13, il numero degli araministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da-gpporto lavorati 
vo direttamente afferente (all'attività svolta dal 
la società e che non possòfio essere inclusi 
nei righi precedenti Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti Cf contratto di lavoro 
dipendente non“deyranno essere inclusi in 
questo rigo, bensinel rigo ADI. 


4. QUADRO B- LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella)prima parte del quadro B sono richie- 

sté-informazioni relative ai posteggi, fissi o 

Mobili, che il contribuente ha in concessione 

per esercitare l’attività di vendita. | dati ri 

chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 

(quindi per ogni luogo in cui viene esercitata 

l'attività di vendita). | posteggi possono esse- 

re situati nello stesso comune o in comuni di- 

versi, e vanno indicati indipendentemente 

dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero com- 

plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 

pendentemente dal fatto che questi siano fissi 

o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, in- 

dicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio, 

— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 

— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2006, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei ro- 
fativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate seguendo una turna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendi 
fa su sedi improprie, comprese quelle dei 
mercati periodici, nel corso dell'anno 
2006; 
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— nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2006. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da DO1 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nella tabella 2 e nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalla vendi- 
ta dei prodotti merceologici della categoria 
individuata in rapporto ai ricavi complessi 
vi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo ad un contribuente che 

esercita l'attività di commercio al dettaglio 
ambulante a posteggio fisso di tessuti, artico- 

li tessili per la casa, articoli di abbigliamento, 

cod. 52.62.2, conseguendo ricavi dalla ven- 

dita sia di merceria sia di tessuti per abbi- 

gliamento con le seguenti percentuali: 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di merceria, cé- 
dice 044, pari al 60% dei ricavi totali; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eSerki- 
zio dell'attività di vendita di tessuti penab- 
bigliamento, codice 041, pari al 40% dei 
ricavi totali. 

Il contribuente indicherà nei righiD20 è D21, 

rispettivamente, nella prima colofing, i codici 

044 e 041 e, nella seconda.colonna, la per- 

centuale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30%D33 , distintamente per 
ciascuna delleamodalità elencate, la per 
centuale dell&xspese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


=nel' rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è associata/affiliata a gruppi 
di acquisto e/o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 

costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, le unioni volontarie, il franchi 
sor © l'affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pub- 
blicizzare i prodotti commercializzati, per 
fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato q 
stock /in blocco; 

— nel rigo D37, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche destinate a postegGiosfad 
esempio, TOSAP/COSAP, canofîè diycon- 
cessione, canone ricognitorio, écc.ySi pre- 
cisa che non devono essere iffelicati i tributi 
pagati per lo smaltimento déi,rifiuti solidi ur- 
bani; 


Altri elementi dell'attività 


In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, net 
la prima colonna, ibLnumero degli stessi e, 
nella seconda(colonna, l'anno di immatri- 
colazione, rispettivamente, dell'autovettura 
o dell'avigmezzo acquistato più recente 
mente. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
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— nel rigo D38, l'amitontare complessivo dei 


î 
sono state emesse 


cavi conseguitixcore vendite per le quali 


‘atture; 


— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 


ri 
porto ai ricavi com 
— nel rigo D40, la 
espfessa/in metri q 


vanti dalla yendita di prodotti usati in rap- 


plessivi; 
superficie complessiva, 
vadrati, degli spazi uti- 


lizzati come magazzino e/o deposito del 


elementi contabili in cu 


i sono richiesti dati che 


non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 


ricavi effettuato dal soff 
cisamente, tali soggetti 


are Gerico. Più pre- 
non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 


F20, F21, F22, F23, 
F28. Non devono inol 


F24, F25, F26, F27, 


re essere compilati i ri- 


ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 


necessari al calcolo de 


l'aliquota media ai fini 


ta mefce e/o di attrezzature varie; 

€ fel, rigo D41, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli automarket at 
trezzati di cui si disponeva al 31 dicembre 
2006; 

— nei righi D42 e D43, barrando le rispettive 
caselle, se l'esercizio è ubicato, rispettiva- 
mente, in prossimità di edifici religiosi me- 
ta di pellegrinaggio, o in prossimità di siti 
archeologici e/o monumenti o altri luoghi 
di interesse nazionale; 

- nel rigo D44, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area di svolgimento dell'attività 
coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 
o di più regioni; 

- nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 
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IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
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di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere al, b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R.,/@videnzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato commà Idell'art. 85 
(indennità conseguite a titàlardi risarcimen- 
to, anche in forma assieurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settereNgualora il contribuente in- 
tenda awaletsi delle disposizioni previste 
dall'artiéolà 10, della legge 8 maggio 
1998; Mal46. 


l'articolo”2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 


dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatétiadi 
normalità economica di cui all'artieélo . 1 
comma 14, della legge 27 dicembfes2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ticavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative ‘elle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe noritteincidere con 
il maggiore volume di affati-risùltante dall’ap- 
plicazione degli studi di settorè ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli inetementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costiThe impresa ha sostenuto per 
la realizzazione ‘interna di immobilizzazio- 
ni materiàli &iMmateriali; 


— nel rigo, F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svoltè con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
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ve di cui all'art. 88 del T.U.I.Rre altri pro- 
venti non altrove classificabili [0d esclu- 
sione dei proventi di tipo finànziario e di 
quelli di tipo straordinario] 

— i proventi conseguiti irl sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizàiàdi attività di im 
presa e le indennifà)canseguite, anche in 
forma assicurativa, pef il risarcimento dei 
danni consisteritàaella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, ‘inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importé delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazienè a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa%’dei beni strumentali ammortizzabili 
ai*finisdelle imposte sui redditi o destinati al 
Gonsùmo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03B 


Studi di settore 


- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 


mento alle attività di vendita di generi sog- 

getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 

zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


nali relative ai 
cui rivendita è 


carburénti, @i lubrificanti la 
effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione»stradale di carburan- 


ti e ai beni co 


mmercializzati dai rivenditori 


in base a conttatti èstimatori di giornali, di 
libri e di perioditi, anche su supporti au- 


diovideomàgn 


— nel rigoE14, 
quistordimmate 


etici; 


l'ammontare del costo di ac- 
rie prime e sussidiarie, semi- 


lavoratiye merci, inclusi gli oneri accessori 
dirdiretta imputazione e le spese sostenute 


— "Spese per prestazioni d 
te e per altre prestazioni 
dipendente afferenti l'atti 

— “Valore dei beni strumen 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”, 
ali”; 


Ù 


per Je lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 


— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione‘hon 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valoretontabile 
che risulta indicato nei righi F16$ FW, F18 
campo 3, F19, e F29 campi de. 2 del qua- 
dro F del presente modello diéamunicazione, 
ma nel minor importo che risùlta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i datf\contàbili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 


bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so (ad esempio, schede e 
niche, abbonamenti, bigliet 
mezzi pubblici, viacard, te 


per parcheggi), nonché dei 


ricariche telefo- 
| e tessere per i 
ssere e biglietti 
i costi di acqui 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è effettuata dag 


i esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni commercializza 


i dai rivenditori 


in base a contratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche 


su supporti au- 


afferenti le attivi 


aggi o ricavi fissi? 


— nel rigo F12, i 


à parterguali si conseguono 


valore delle esistenze iniziali 


vendita di generi soggetti ad 
vo fisso. 


aggio o a rica- 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, mérci e prodotti 


initi nonché ai 


diovideomagn 


— nel rigo F15, 
all'acquisto di 


etici; 


ammontare dei costi relativi 
beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'at 


ività di impresa esercitata. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven, 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a ricd- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabiliZzattà ‘relativi 
costi di acquisizione. Analogo pîîmeipio vale 
per i dati relativi alle esistenze.iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimentg*ai, generi e alle atti- 
vità sopra elencate, peftanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nenché le relative esi 
stenze iniziali e rim&renze finali dovranno es- 
sere indicati nelaigo)F8 e successivi, con le 
stesse modalitàvteGNTcui sono stati contabiliz- 
zati. In partiglare/ il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, alanetio del prezzo corrisposto al for- 
nitore «dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi‘tale importo netto. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
Utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non*@li.durata ultrannuale. 
Non-si deve tener conto delle esistenze ini- 
zialirelative ai generi di monopolio, valori 
bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
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Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inòly 
dono quelle per la tenuta dei libripaga e 
per la compilazione delle dichiaraziohi fi- 
scali; non comprendono, invéee, quelle 
sostenute, ad esempio, perd'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto%deiybeni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli*stéss7 beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei%premi riguardanti le 
assicurazioni ebbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligtitorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, Ni premi riguardanti l’assicura- 
zione/ delle’ autovetture, comprendendo 
tra gli'stessi, ai fini di semplificazione, ol 
trelalla)RCA, anche quelli per furto e in- 
cendîo, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non soné 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali,,Gd 
esempio, i costi per compensi a sinddei,e 
revisori, le spese per il riscaldamentodei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estergi di yigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, é premi per 
assicurazioni obbligatorie, pef rappresen 
tanza, per manutenzione ordinafio'di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del TWR, per viag- 
gi, soggiorno e trasferte»(ad\esclusione di 
quelle relative al persorigle già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese firfanziarie, per spese 
postali, spese per gérsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18}campo 1, i costi per il godi- 
mento di/beniydi terzi tra i quali: 

— i canéniîdi locazione, finanziaria e non fi- 
nariZîeria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

—i.canoni di noleggio; 

= canoni d'affitto d'azienda. 

Sitricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 

spese per prestazioni di lavoro e, in parti 

colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 


6 


— 257 — 


di esso, comprensive degli stiperìdi, sa- 
lari e altri compensi in denaro Win natu- 
ra, delle quote di indennitààdi quiescen- 
za e previdenza matuîote nell’anno, 
nonché delle partecigazioni agli utili, ad 
eccezione delle sommetorrisposte ai la- 
voratori che hanfo) cessato l'attività, 
eventualmente ded>ite in base al criterio 
di cassa. 
Tra le speserin=questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi, dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 
temlore 2003, n. 276; 
eèin'base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di lar 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della {È 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di séra- 
ministrazione di lavoro ai sensi degliartt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2008,1. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F1 6*Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo .ANl'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immatèrialiy strumentali per l'e- 
sercizio dell'impi@sanydeterminate ai sensi 
degli artt. 64,acomma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U:MRTomprensive di quelle re- 
lative ad afmmoriamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda”che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autacaràvan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zalia nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
dal T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
serite rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 


quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). ln 
tale rigo F21 devono essere indicate Ae 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gesfioneyIn 
questo rigo sono compresi, ad eSempio, i 
contributi ad associazioni diécategoria, 
l'abbonamento a riviste e gidinali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli premozionali, gli 
oneri di utilità sociale @dircvi all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. &}, fM) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di geSfione e manutenzione di 
immobili civili, costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di pGtura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei Campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 delvfigo F22) riguardanti rispettivamente : 
pel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 
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— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante, da Partecipazione in 
società di capitale.e.gli altri proventi aventi 
natura finanziaria. [ès, proventi da art. 85, 
comma ], lett.(c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono Tompresi anche i dividen- 
di, il risult&tò derivante dalla cessione di 
partecipazioNi/ gli altri proventi da parteci 
pazione»agli altri proventi finanziari deri- 
vanti Yareredìti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni Kda ‘itoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ta fihanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
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il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei.bèfi Stru- 
mentali vanno considerati i beni ésistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con perlàdo coinci- 
dente con l'anno solare). N&Yderiva che non 
si tiene conto del valore dei béni ceduti, men- 
tre va considerato l'intef@falére dei beni ac- 
quisiti nel corso del périodo d'imposta. 


Nella determinaziene del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene.corìto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilitày 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui dosto Unitario non è superiore a 516,46 
euro, dficorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 


li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunté 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo delhbe- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invecè, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di yalore 
positivo), tale onere non rileva ai/fini della de- 
erminazione della voce in esame* 

Si precisa, inoltre, che per laHeterminazione 

del “valore dei beni strumentali",si deve far ri- 

erimento alla nozione di\cosib di cui all'art. 

110, comma 1, del TUIR 

Per i beni strumentali icquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La rieluzibne è attribuita a tutti gli 

esercenti attiyità:di impresa e, quindi, anche a 

coloro che?di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazioné preyista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 199ZA(quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

reldziohe all'acquisto di beni usati); 

—nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
te indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
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no dato luogo a ricavi dichiarati. ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo..didapplicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 é74})1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non sgggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bi$ e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'dmmontare complessivo del 
‘IVA sulle Operazioni imponibili; 


— nel rigo‘F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA&rglativa alle operazioni di intrattenimen- 
io/di:cuall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
63372 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
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zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 


spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 


la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z -DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadroZyapno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In partieolar& indicare: 

‘nei tighi,da Z01 a Z03, per ciascuna mo- 
dalità dî vendita individuata, così come me- 
gliordéscritte nelle istruzioni relative al quadro 
B, la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 

TiTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendenié 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
qui 
6 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà paria èuro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un appîéndista con un contratto di 
3 anni e mezzo infziate in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa pér lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot® 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tri/2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
Calf ad 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO\DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
reti) POSA 
20" = 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di (urico effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0 Ì 27,5% 
01/06X2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 < 22,5% 
Q1/0%7/2006 0 4 20,0% 
01/90/2005 I 3 15,0% 
Ol /06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 to, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 lo, 2,5% 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03B 


Studi di séttorè 


Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 

secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Cami fresche, congelate e surgelate 

007 Carni stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, 
pasticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 

013 Olive, lupini, arachidi, ecc. 


Bevande ed olii 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, 
altre bevande alcoliche 

026 Olii 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, ecc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri 
(gonne, pantaloni, abiti, ecc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia o 
assimilabile 

070 Accessori per l'abbigliamento (cappelli, ecc.) 

071 Intimo e costumi da bagno 

072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnico-sportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zogéoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri articoli d&vjaggio 

087 Piccola pelletteria e marocchineria in pelle 
088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio iv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, ecc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia 
mobile ed accessori) 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e 
attrezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

41 Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consumo. 

44 Montature tradizionali e occhialìda gle 

45 Strumenti ottici (binocoli, teleséopi, 
microscopi, ecc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, minutéria di ferramenta, 

serramenti e maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, 

‘idro-sanitaria, termo-idraulica 

65 Vemici, colori, ajtrezzature per la verniciatura, 

colle, adesivi, Hiluenti e solventi 

66 Rivestimenti per pavimenti e pareti 

67 Prodétti Base in legno (comici, infissi, aste, 

batfis&opa, coprifili, perline, listoni, profili 

gMellari, ecc.) 

68. Macchine e attrezzature per agricoltura e 
gîardinaggio 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 
libero (escluso abbigliamento e calzature) 

181 Attrezzature per lo sport 

182 Attrezzature per la caccia e la pesca 

183 Attrezzature per la montagna 

184 Attrezzature per il campeggio 

(compresi ombrelloni e sedie a sdraio] 

185 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, 
lettini e seggiolini per l'infanzia) 


— 261 — 


Articoli di cartoleria e per ufficio 

221 Carta, cartone e articoli per imballaggio 

222 Carta per scuola e diségnò (quademi, blocchi, 
postit, carta da lettere, ‘buste ecc.) 

223 Articoli per la scudla cartelle, zaini, diari, 
agende, astuceisarticoli per scrittura e pittura) 

224 Articoli perl'archivio e cancelleria d'ufficio 

225 Articoli da.regglo 

226 Prodotti informatici (software, hardware] e di 
suppotto‘lomer, cartucce, floppy, cd, nastri, 
eccé 

227 Màechinari per ufficio (macchine da scrivere, 
Calcolatrici) 


Libri,dischi e strumenti musicali 

24%, Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

2472 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 
261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 
263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 
281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 

285 Articoli in plastica monouso 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori 
e caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
ecc.) 

306 Hi-fi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 

322 Mangimi 

323 Articoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli 
carnevaleschi 

346 Articoli funerari e cimiteriali 

347 Fiori freschi recisi 

348 Piante 

349 Fiori secchi e artificiali 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
Aa» Ntrate 


Modello TM03B 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 


52.63.4 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
e ,AUÒVYOIIAArz-BG13 + :}0(AZ 1A  RA_ NAAdldiZ.Z ZII iiiiiilliliiiiiiiiiiiiii ©} \ D : Ìi“i”el- (GW eee: 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività na 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05Mpessa È 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agenzia Ù; 

== rate (i 

Modello TM03B 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi L:X010) 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

B01 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B09 BIO BI B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Tipologia di attività 


B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 


Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 


B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
9 e] 


pagina 2 


— 263 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 

L2i ntr _ 

Modello TM03B 
QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricovi 
Elementi DO1 Alimentari % 
specifici D02 Bevande 

ell'attività DO3 Prodotti tessili 


D0O4 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
D0O6 Mobili e accessori d'arredo 
D07 Elettrodomestici e casalinghi 
DO8. Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DI10 Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13_ Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18. Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


32 | 32 | a | ae | ae |a] a] aa aaa] aa] ala | 3 


TOT = 100% 


Categorie merceologiche prevalenti 


Percentuale sui ricavi 


D20 Codice % 
D21 Codice % 
D22 Codice % 
D23 Codice % 
D24 Codice % 
D25 Codice % 
D26 Codice % 
D27 Codice % 
D28 Codice % 
D29 Codice % 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33. Altre modalità di acquisto fs 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34 Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 e. og BASE ; 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ams. ntrate 
Modello TMO3B 
(segue) 
QUADRO D Altri elementi dell'attività 
Elementi D38 Vendite con emissione di fattura ,00 
e N D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati x 
ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
D41 Automarket attrezzati Portata in quintali 
D42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio Barrare la casella 
DA43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale Barrare la casella 


DA4 Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


DA45 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Mezzi di trasporto 
Anno di immatricolazione 
Numero del mezzo più nuovo 


D46 Autovetture 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D47 fino at. 3,5 
D48. oltre t. 3,5 fino at. 12 
D49 superiore a t. 12 


pagina 4 


— 265 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
das ntrate 
Modello TM03B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ] ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR : ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ] 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale I 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15 Costo perla produzione di servizi ,00 
REE OPZIONE F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17  Altricosti per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties 1 
perg 9 2A ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobili 2 00 
FI8 -— "AO 2 Ti 5 Face] î 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
pe per allre pi pei pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro si 00 
Ammortamenti Ì 
FO rn 1 - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ] ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali i ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ] ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" i 00 


(segue) 
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Prede [|J{I{IT{{{{(] (ne 
As nzia (È) 
Aa» Ntratesk 
Modello TMO03B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 1.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Percentuale 


Modalità di vendita sui ricavi 
Z01 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso % 
Z02 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile % 
Z03 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante di tipo rotativo % 

Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F.,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TMO3C 


52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti 
per giardino, mobili, articoli diversi per uso domestico; 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di articoli di occasione, sia nuovi che usati; 
52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di altri articoli n.c.a.; 
52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti 
non alimentari. 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03C 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMO3C va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico” - 
52.62.4; 

Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di occasione sia nuo- 
vi che usati” - 52.62.5; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a.” 52.62.B; 
“Commercio al dettaglio ambulante itineran- 
te di altri prodotti non alimentari” 52.63.B. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO3C. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO3C rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMOSC, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fisodle; 

- barrando la relativa casella) ilteodice del 
l'attività esercitata, second&rte indicazioni 
fornite nel paragrafo 2.dellà/Parte genera- 
le unica per tutti i modelli? 

— negli appositi campi, il Comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni eonsentono l'applicazione 

del correttivo territoriale per i contribuenti che 

si avvalgono, del\regime delle attività margi- 

nali di cui altegmma 1, art. 14, legge 23 di- 

cembre 2000, h. 388, nel caso in cui nell'e- 

sercizio»delle/Gttività: 

— non Utilizzano unità locali; 

— non è Prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o dida 
voro autonomo è iniziata, da partedello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla suà 
cessazione, nel corso dello stesso\pefio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà &ssèfe in- 
dicato, ad esempio, nel casò in Gli l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo‘ 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 lugliv:2006; 

— il codice 2, se l'attività»di. impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nél periodo d’im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nuovamente/iniziata, da parte del 
lo stesso soggetto/nel periodo d'imposta 
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione fès. attività cessata il 2 ot 
tobre 2005. e’nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 
essere Utilizzato anche se l’attività di im- 
presòho di lavoro autonomo è cessata nel 
periodo d'imposta in corso alla data del 
3 INdicembre 2006 e nuovamente inizia- 
ta} da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova 
mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

il codice 3, se l’attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da altri sog- 

getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l’attività viene svolta, ancorché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 

A titolo esemplificativo, devono comun- 

que ritenersi “mera prosecuzione di atti 

vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
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abbia inizio in data 1 marzé, 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, chele, ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” [codice 
3), ricorrono nel casodintvi vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omoganeità sussiste se le attività 
sono contraddistintex«da un medesimo codice 
attività, ovvéro Î\codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle ipo- 
fesi/feréviste ai codici 1, 2 e 3, il numero 
complessivo dei mesi durante i quali si è svol 
fa l'attività nel corso del periodo d'imposta. 
Si precisa a tal fine che si considerano pari 
ad un mese le frazioni di esso uguali o su- 
periori a 15 giorni. Nel caso, ad esempio, 
di un'attività d'impresa esercitata nel periodo 
di tempo compreso tra il 14 febbraio 2006 
ed il 14 novembre 2006, il numero di mesi 
da riportare nella casella in oggetto sarà pa- 
ria 9. Nell'ipotesi prevista dal codice 4 oc- 
corre, invece, indicare il numero dei mesi di 
durata del periodo d'imposta. Se, ad esem- 
pio, il periodo d'imposta inizia in data 1 
marzo 2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2006. Con riferimento al per 
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rappotto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica- 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 
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ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela 
ivi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti- 
©, 0 con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro complessivo delle settimane utili per là 
determinazione della misura delle presta: 
zioni pensionistiche, conformemente Ag 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato “EMens”, 
relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relativesagli apprendisti 
che svolgono attività nell'ifnpresa, deter- 
minato moltiplicando f@arsei il numero del 
le settimane desumibile ddi modelli DM10 
relativi al 2006; 
— nel rigo A04, il Romero complessivo delle 
giornate retribuite rèlative agli assunti a tem- 
po pieno cofiteorifratto di formazione e la- 
voro o di/finserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DMIO relativi a 
2006, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
odi somministrazione di lavoro, determina- 
to.dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 


nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima colonné; il hume- 
ro degli associati in partecipaziòne“ghe ap- 
portano lavoro prevalentemenf&nell'impresa 
interessata alla compilazioné del modello; 
nel rigo ATO, nella prima'colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel figo piécedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi ®soei amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, cHe hanno percepito compensi 
derivanti dg contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuatfva. Toli soci vanno indicati nei righi ap- 
p6sitamente previsti per il personale retribuito 
în base ai predetti contratti di lavoro; 

Rel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
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nistratore caratterizzatalda apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che nonspossono essere inclusi 
nei righi precedentiQuindi, ad esempio, gli 
amministratori dssunti con contratto di lavoro 
dipendente non ‘Hévranno essere inclusi in 
questo rigo; bensì nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


ella/prima parte del quadro B sono ri 
Chieste informazioni relative ai posteggi, fis- 
si 0 mobili, che il contribuente ha in con- 
Cessione per esercitare l’attività di vendita. 
dati richiesti, infatti, vanno indicati distin- 
amente per ciascuno dei posteggi in con- 
cessione (quindi per ogni luogo in cui viene 
esercitata l'attività di vendita). | posteggi 
possono essere situati nello stesso comune 
o in comuni diversi, e vanno indicati indi- 
pendentemente dalla struttura di vendita uti- 
izzata e dai giorni di esercizio dell'attività 
in tale luogo. 
el rigo B00, va indicato il numero com- 
plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 
pendentemente dal fatto che questi siano fis- 
si o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, 
indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio, 
— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 
— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 
— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2006, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei 
rotativi, i quali ruotano con cadenza gior- 
naliera sulle soste assegnate seguendo una 
turnazione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendita 
su sedi improprie, comprese quelle dei mer 
cati periodici, nel corso dell'anno 2006; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2006. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da DO1 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individuati, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima colon- 
na, il codice relativo alle categorie merceo- 
logiche prevalenti così come indicato nella 
tabella 2 e nella seconda colonna, la per- 
centuale dei ricavi derivanti dalla vendita dei 
prodotti merceologici della categoria indivi- 
duata in rapporto ai ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguente 

esempio relativo ad un contribuente che eserci- 

ta l'attività di commercio al dettaglio ambulante 

a posteggio fisso di arredamenti per giardino, 

mobili, articoli diversi per uso domestico, cod. 

52.62.4, conseguendo ricavi dalla vendita sia 

di mobili per esterno sia di attrezzature per il 

campeggio con le seguenti percentuali: 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser- 
cizio dell'attività di vendita di mobili per 
esterno, codice 103, pari al 60% dei ri- 
cavi totali; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di attrezzature 
per il campeggio, codice 184, pari al 
40% dei ricavi totali. 

Il contribuente indicherà nei righi D20 e D21, 

rispettivamente, nella prima colonna, i codici 

103 e 184 e, nella seconda colonna, la per- 

centuale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, \é per 
centuale delle spese sostenute(fer l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto dil'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali inditate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nel rigo D34, berando la relativa casella, 
se l'impresa intetéssata alla compilazione 
del modellosè èssociata/affiliata a gruppi 
di acquist6*e//o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenuti 


per l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, le unioni volontarie, il franchisor o l'af 
filiante hanno addebitato all'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. 

Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pub 
blicizzare i prodotti commercializzati, per 
fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 
stock/in blocco; 

— nel rigo D37, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche destinate a posteggio (ad esem- 
pio, TOSAP/COSAP, canone di concessio- 
ne, canone ricognitorio, ecc.). Si precisa che 
non devono essere indicati i tributi pagati per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivé*dei 
ricavi conseguiti con le vendite per Jé.quali 
sono state emesse fatture; 
— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodottitusati/in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 
— nel rigo D40, la superficiecomplessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzin® e/ò deposito del 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo DA1, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli futomarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2006; 

— nei righi D42*e D43, barrando le rispettive 
caselle, sell'esercizio è ubicato, rispettiva- 
mente, in*prossimità di edifici religiosi meta 
di pellegrinaggio, o in prossimità di siti ar- 
cheologici e/o monumenti o altri luoghi di 
intefesse nazionale; 

- nél.rigo D44, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l’area di svolgimento dell'attività 
oincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 
o di più regioni; 

- nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo 
logia di mezzi di trasporto individuata, nella 
prima colonna, il numero degli stessi e, nel 
la seconda colonna, l'anno di immatricola- 
zione, rispettivamente, dell'autovettura o del 
l'automezzo acquistato più recentemente. 
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6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere.indicati gli ele- 
menti contabili necessari per “applicazione 
dello studio di settore. Corhe già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte gettérale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che,determinano il red- 
dito con criteri forfetari nen devono indicare i 
dati contabili richiéstinel presente quadro. 
soggetti che, pumpotendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'att 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il régimé ordinario, devono barrare la 
casella, “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti the sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
Compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
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® dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab: 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagneltici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui allà 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art./85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per lanpef- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei ‘maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora. il\Contribuente in- 
tenda avvalersi delle (disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma Ibis, del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. '957mtrodotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta. diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione(per la prima volta lo studio ovvero 
le medifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
conîtibuente versi una maggiorazione del 3 
percento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 


FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im? 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidereeon 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini Wellkim- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi felgtivi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, ‘corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gliValtri” proventi, compresi 
quelli derivanti*da gestioni accessorie. la 
gestione accessorià si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione carattefistica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in quésto rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
chèanor costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
praduzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


4 
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Si ricorda, inoltre, che vhindicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni.sttvmentali ammortizzabili 
ai fini delle impéste sui redditi o destinati al 
consumo personale" familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette “plusyalenze realizzate in esercizi 
precedantimed assoggettate a tassazione nel 
perisdo d'imposta in esame. 

n/Questo rigo devono essere inoltre indicati 
glaltri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

ti questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U..R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
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- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al nettd( degli 
importi indicati nei righi da FO9 a FIN) sarà uti- 
lizzato dal software GERICO alfine di calco 
lare la quota parte dei costi clie fàyriferimento 
alle attività di vendita di genetisseggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto 
ai fini dell'applicazione “egli studi di settore 
nei confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti’aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nevtializzazione, le variabili: 

— "Spese per acquisti di servizi”; 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo peftit godimento di beni mobili di 
terzi acguîSiti in dipendenza di contratti di 
locazione.pOn finanziaria”; 

— "“Spése per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e pef altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 


- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi ] e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze 
iniziali relative ai generi di monopolio, 
valori bollati e postali, marche assiturati- 
ve e valori similari e ai generi soggetti a 
ricavo fisso (ad esempio, schede\e vicari- 
che telefoniche, abbonamentî, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici viagard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle esistenze iniziali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la ui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di catburanti e ai beni 
commercializzati dgi rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, arfehe Zu supporti audiovideo- 
magnetici; 


— nel rigò F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative, a: 

1) Materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del TU.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagneitici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costiidi aequisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative.exvalori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavofisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche télefohiche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per mezzi pubblici, 
viacard, tessere e Éiglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di aèquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti Ja cui rivendita è effet 
tuata dagli esetcentiimpianti di distribuzione 
stradale di arbùranti e ai beni commercia 
lizzati dajtiveiditori in base a contratti esti- 
matori di‘giornali, di libri e di periodici, an- 
che su sopporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'aequisto di beni e servizi strettamente 
cortelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per conto 

di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e dai titolari di licenza per l'esercizio 

faxi; le spese per l'appalto di trasporti commis- 
sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; le 
spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgimento 

della loro attività (ad esempio, per il lavaggio e 

la cura dei capelli); i costi sostenuti per l'acqui- 

sto di materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori 

delle sale da ballo; i costi sostenuti per l'acqui- 
sto dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il pa- 
gamento delle scommesse e per il prelievo UNI 

RE dalle agenzie ippiche. Devono essere inclu- 

se nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 

per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
uto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o ak 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al- 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, art 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, &d 
esempio, i premi riguardanti l'assìeura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativisall'impren- 
ditore, e ai collaboratorizfamiliari); 

— tra i consumi di energia Vanno comprese 
le spese sostenute nélNperiodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte'energetica (ener- 
gia elettrica, mefanoygasolio, ecc) utiliz: 
zata per conseniitelo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
deglisautomezzi (benzina, gasolio, meta- 
ng, gd liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

riefifrgno tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

- i canoni di locazione, finanziaria &Momfi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizz6 di)beni 
immobili, beni mobili e coneèssîbni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda, 

Si ricorda che con riferimenfo@i Canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad @utovetture, au- 
tocaravan, motocicli e‘\ciclémotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa/va tenuto conto 
delle disposizioni Jiweyi all'art. 164 del 
TU.ILR. 
Nei campi interhi al tigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo,2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel Campo 3, i canoni di locazione non fi 
nénziaria per beni mobili strumentali; 
—/nel'eampo 4, i canoni di locazione finan- 
Zigria per beni mobili strumentali; 


+ nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
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ne della parte egcedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi” (quest'ultima va 
computata nella>determinazione del 
valore da inditare al rigo F16 “spese 
per acquisti di)servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per ilNgfoprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2.Ae spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

gioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle so- 

stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
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un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F16 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compulata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali”, p(evisto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate(le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di còsto unitario 

non superiore ad euro 51646; 

— nel campo 2 del rigo E20, ‘\devono essere 
indicate le quote di aMmoffamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1] del rigo F20)} 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamentera fondi rischi e altri ac- 
cantonamènti,, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da îndicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dindri). Iù tale rigo F21 devono essere in- 
dicateTe quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), fl, i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisié 
di libri, nonché le spese per cancellerià; 
— nel campo 3, le spese per omaggina 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri fomponenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
lerminazione del reddito e chè&mon sono stati 
inclusi nei righi precedenti» In tale rigo devo- 
no essere indicati anche\gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le ,éomponenti negative 
esclusivamente previsté da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non déeumeniate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, ‘comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari &ydppresentanti di commercio e 
agli esercènti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentàte prevista dall'art. 66, comma 5, del 
TU.IR. a favore delle imprese autorizzate al 
ligutotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 
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— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sotto com- 
presi i costi per interessi pgssivi.nelle varie 
fattispecie (su conti correnti. Bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su MUti, su debiti ver- 
so Erario ed enti dssìstenziali e previden- 
ziali), perdite su cambiy'ecc; 


nel rigo F26, irproventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento no tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità’ del provento conseguito, 
bensì,ailen“estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devénò essere, pertanto, indicati in tale ri- 
gé, )adYesempio, le plusvalenze derivanti 
da perazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
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mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102, 102bis e 103 del 
T.U.I.R., da indicare nel registro dei be- 
ni ammortizzabili o nel libro degli in- 
ventari ovvero nel registro degli acquisti 
enuto ai fini IVA, al lordo degli ammor- 
amenti, considerando le eventuali riva- 
utazioni a norma di legge effettuate pri- 
ma dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
egge 21 novembre 2000, n. 342; 
b]) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, inclése 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a\9 16,46 
euro, ancorché gli stessi beni ron*idino sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventarisovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto,ai fini IVA; 

— le spese relative all'agQuisto di beni mobili 
adibiti promiscuamefîe all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso pérsohale o familiare, ad 
eccezione delle ‘@utevetture, autocaravan, 
ciclomotori e,motoeicli, vanno computate 
nella misura del'50 per cento; 

— è possibile&àpon tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo diimposta a condizione che non sia- 
no state\dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nellipotesi di imposta sul valore aggiunto 

{6talmente indetraibile per effetto dell'opzio- 

nespér la dispensa degli adempimenti previ- 

stà per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 

pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 


criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 
vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui al 
l'art. 110, comma 1, del TUIR. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10% 
del 20 per cento. La riduzione è attribuifa a 
tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non“fanno 
fruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ddresem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relaziéhe all'acquisto 
di beni usati]; 
— nei campi interni al rigé £29 devono esse- 
re indicati i valori (già) inclési nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti/rispettivamente: 


— nel campo 2, iliva 
mobili strumentaliVin 
fetto di confratti di 
ziaria (ad esempio 
noleggio); 

— nel campo 3, il va 
mobili strumentali in 


ore relativo ai beni 
disponibilità per ef 
ocazione non finan- 
contratti di affitto o 


ore relativo ai beni 
disponibilità per ef 


fetta, di)contratti di locazione finanziaria 
(cid esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


+ hel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 de 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fi- 
ni delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazio- 
ne di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
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to di cui all'art. 74, 6%omma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle dèfrazionil; 

— nel rigo F35, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa; 

- alle cessioni(di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra 
attività séparate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, dèbD.P.R. n. 633/72; 

— ai vdfitiegimi speciali per i quali risulta 
defraibile forfetariamente (ad esempio: 
iatraltenimenti, spettacoli viaggianti, 
aglicoltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulterio- 
ri informazioni rilevanti ai fini dell'applica- 
zione dello studio di settore. 
contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti- 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
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duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 


rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenu- 
te per il lavoro prestato dagli apprendisti, 
indicato al rigo X01, la formula indicata 
nella tabella n. 1. 


_ ne 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ltertori dati utili 
per l'aggiornamento dello,studitvdi settore. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da Z01 a Z03, per ciascuna mo- 
dalità di vendita individuata, così come 
meglio descritte&nelle ‘istruzioni relative al 
quadro B, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapportò(ai ricavi complessivi. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 


stato nel corso dell'anno 2006); 
Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


(6-0) (6-4 
TT: 


2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzate 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263;3). 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data W6872004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro difendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pl4-5)  [14-9) 
ai 
% app = 80% = 15% 
2 


la spesaper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
peesi 202], 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Timestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I Ò 15,0% 
01/06/2005 2 é 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
d1/10/2004 a é 2,5% 
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Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 
secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Cami fresche, congelate e surgelate 

007 Cari stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, 
pasticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 

013 Olive, lupini, arachidi, ecc. 


Bevande ed olii 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, 
altre bevande alcoliche 

026 Olii 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, ecc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri 
(gonne, pantaloni, abiti, ecc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia o 
assimilabile 

070 Accessori per l'abbigliamento (cappelli, ‘&eC.) 

071 Intimo e costumi da bagno 

072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnico-sportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mér&àzoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri diticòlivda viaggio 

087 Piccola pelletteriame. marocchineria in pelle 
088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio tv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, ecc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonta 
mobile ed accessori 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallose 
attrezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

41 Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consumò 

44 Montature tradizionali e/ogchidli da sole 

45 Strumenti ottici (binocgli, tele$copi, 
microscopi, ecc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettfico, 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, minuteria di ferramenta, 
serramenti e/Maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, 
‘idro-sanftaria, termo-idraulica 


collèaadesivi, diluenti e solventi 

6GARIVestimenti per pavimenti e pareti 

67 Prodotti base in legno (comici, infissi, aste, 

battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili 

lamellari, ecc.) 

68 Macchine e attrezzature per agricoltura e 
giardinaggio 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 
libero (escluso abbigliamento e calzature) 
81 Attrezzature per lo sport 
82 Attrezzature per la caccia e la pesca 
83 Attrezzature per la montagna 
84 Attrezzature per il campeggio 
(compresi ombrelloni e sedie a sdraio] 
85 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, 
lettini e seggiolini per l'infanzia) 


— 278 — 


65 Vernici, colori, attrezzature per la verniciatura, 


Articoli di cartoleria e per ufficio 

221 Carta, cartone articoli per imballaggio 

222 Carta per stuola e disegno (quademi, blocchi, 
post-it, cet dd lettere, buste ecc.) 

223 Articoli per lo”scuola (cartelle, zaini, diari, 
agendenastucci, articoli per scrittura e pittura) 

224 Articolisper l'archivio e cancelleria d'ufficio 

225 Atticòli da regalo 

226,Pròdotti informatici (software, hardware] e di 
supporto (toner, cartucce, floppy, cd, nastri, 
ecl.) 

224Macchinari per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri, dischi e strumenti musicali 

241 Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

242 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 
261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 
263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 

Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 

285 Articoli in plastica monouso 


N 
0 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori 
e caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
ecc.) 


306 Hi-fi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 

322 Mangimi 

323 Atticoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli 
carnevaleschi 

346 Articoli funerari e cimiteriali 

347 Fiori freschi recisi 

348 Piante 

349 Fiori secchi e artificiali 
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52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, articoli diversi per uso domestico 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di occasione, sia nuovi che usati 


52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 


52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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} — era rate (@) 

Modello TMO3C 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi L:X010) 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Tipologia di attività 
B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 


Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 


B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
e) g 
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QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Alimentari % 
e DO2 Bevande 
ell'attività DO3 Prodotti tessili 


DO4 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
DO6 Mobili e accessori d'arredo 
DO7 Elettrodomestici e casalinghi 


DO8. Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DIO Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13 Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18. Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


ae |ac{ag|{ae|aeg|ae|{ac|{a|aeg|{ae{ae|{a|ae|a|a|a|a2| 3° 


TOT = 100% 
Categorie merceologiche prevalenti 

Percentuale sui ricavi 

D20 Codice | % 
D21 Codice 
D22 Codice 
D23 Codice | 
D24 Codice 
D25 Codice | 
| 

i 

| 

| 


D26 Codice 
D27 Codice 
D28 Codice 
D29 Codice 


a |ac{ac|ag|ae|a{a|a2| ae 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33. Altre modalità di acquisto di 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34 Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 ei. pa GEL È 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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QUADRO D Altri elementi dell'attività 
Elementi D38 Vendite con emissione di fattura 00 
s ecifici 3 D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 

ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 


D41 Automarket attrezzati 


Portata in quintali 


D42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio 


Barrare la casella 


D43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale 


Barrare la casella 


DA4 Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


DA45 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Mezzi di trasporto 


Numero 


D46 Autovetture 


Anno di immatricolazione 
lel mezzo più nuovo 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D47 fino at. 3,5 


D48. oltre t. 3,5 fino at. 12 


DA49 superiore a t. 12 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi } ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 1 ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F10 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale L 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15 Costo perla produzione di servizi ,00 
PENOPzIOne F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) 7 ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobili ti 00 
EI8== sia i a rna ; =“ : TESINE 3 ? 
di cui per beni mobili acquisiti n dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro 3 00 
Ammortamenti l 
Fao Sen - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” ti 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ù ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" Li 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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As nzia (È) 
=> Ntratesk 
Modello TMO3C 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale 
Dati complementari Modalità di vendita sui ricavi 
Z01 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso % 
Z02 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile % 
Z03 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante di tipo rotativo % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio 

di settore TMO3D va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2006 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di calzature e pelletterie” - 
52.62.3 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO3D. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO3D rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMO3D, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e laapro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono l'applicazione 

del correttivo territoriale per i corftribuenti 

che si avvalgono del regime delle*attività mar- 

ginali di cui al comma 1, att...14, legge 

23 dicembre 2000, n. 388\fiel caso in cui 

nell'esercizio delle attività» 

— non utilizzano unità docali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cuîtt'unità locale è ubicata. 


ATTENZIONE 

Si fa preserite che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006,.nel frontespizio vengono richie- 
ste ulterioti informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
delladegge 146 del 1998, così come modi- 
ficati, dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si)precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 


entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

- il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo/ 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o diala- 

voro autonomo è cessata nel periodo d'im- 

posta in corso alla data del 31 ditembre 

2005 e nuovamente iniziata, dgparte del 

lo stesso soggetto, nel periodò d'imposta 

2006, e, comunque, entro(Sei, mesi dalla 

sua cessazione (es. attività) cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovaménité. iniziata il 14 

febbraio 2006). lo stesso codice dovrà 

essere utilizzato anéhe Sé l'attività di im- 

presa o di lavoro quienomo è cessata nel 

periodo d'impostarin corso alla data del 

31 dicembre?22006 e nuovamente inizia- 

ta, da parte\dellg stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata jl 15 settembre 2006 e nuova 

mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

— il odicè 3, se l'attività costituisce mera pro- 
secuzione di attività svolte da altri sogget 
fiSTale fattispecie si verifica quando l’atti- 
yità viene svolta, ancorché da un altro sog- 
getto, in sostanziale continuità con la pre- 
cedente, presentando il carattere della no- 
vità unicamente sotto l'aspetto formale. A 
titolo esemplificativo, devono comunque ri 
tenersi “mera prosecuzione di attività svol 
te da altri soggetti” le seguenti situazioni di 
inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore. 
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e nel secondo campo,con)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei.mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad un*mese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nélNperiodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
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che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre impre- 
se deve essere indicato tra gli addetti al- 
l'attività dell'impresa distaccataria e non 
tra quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti- 
to, o con contratto di lavoro intermittente, 

determinato moltiplicando per sei il nume- 

ro complessivo delle settimane utili per la 
determinazione della misura delle presta- 

zioni pensionistiche, conformemente a 

quanto comunicato all'Istituto Nazionale 

PI 

d 


revidenza Sociale attraverso il modello di 
enuncia telematica 
“EMens”, relativo al 2006; 
— nel rigo A03, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti éofì 
contratto a termine e ai lavoranti a domìei 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006, nonché il numero complessiva delle 
giornate retribuite relative al pefsenale con 
contratto di fornitura di lavoré temporaneo 
o di somministrazione di lavoroNdetermina- 
to dividendo per otto il numiaroscomplessivo 
di ore ordinarie lavorate dasumibile dalle 
fatture rilasciate dalle‘mprese fomitrici o di 
somministrazione; 
— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma, létt. c-bis), del TUIR, che 
e 
e 


denominato 


= 0 


prestano la=lotey attività prevalentemen 
nell'impres&interessata alla compilazion 
del modellò; 

— nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 
coofdinati e continuativi di cui all'articolo 
50, còoîma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa intere 
sata alla compilazione del modello. In taletri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soeftam- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro diperidente 
ovvero di collaborazione coordinata e)conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicatithei righi ap- 
positamente previsti per il personale/Tetribuito 
in base ai predetti contratti dirtavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i\soci)amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percèntuali complessive del- 

l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal persgnaleyindicato nella prima colonna 

di ciaséunivigo rispetto a quello necessario 

per l6 svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no(dà..parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, )un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

tempo pieno e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 

dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 

miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 

alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 

della circolare n. 32/E del 21/06/2005 

ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 

23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
fi soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO]. 
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4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


ella prima parte del quadro B sono ri 
chieste informazioni relative di posteggi, fis- 
si o mobili, che il contribù&nte ha in con- 
cessione per esercitare?l’attività di vendita. 
dati richiesti, infatti, Vano indicati distin- 
amente per ciastòmo/dei posteggi in con- 
cessione (quinditpemògni luogo in cui viene 
esercitata l'attività. di vendita). | posteggi 
possono essere “situati nello stesso comune 
o in comuhi diversi, e vanno indicati indi 
pendenfemente dalla struttura di vendita uti- 
izzaténe dai giorni di esercizio dell'attività 
in tdleludgo. 
el rigo B00, va indicato il numero com- 
flessìvo dei posteggi di cui si dispone, indi- 
pendentemente dal fatto che questi siano fis- 
siro mobili; di seguito, per ciascuno di essi, 
indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 
tuato il posteggio, 
— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 
— nella terza colonna, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, del 
posteggio (suolo pubblico) assegnato in 
concessione; 
— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2006, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei ro- 
tativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate seguendo una turna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendita 
su sedi improprie, comprese quelle dei mer- 
cati periodici, nel corso dell'anno 2006; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2006. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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Settori merceologici 


— nei righi da DO1 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima colon- 
na, il codice relativo alle categorie merceo- 
logiche prevalenti così come indicato nella 
tabella 2 e nella seconda colonna, la per- 
centuale dei ricavi derivanti dalla vendita 
dei prodotti merceologici della categoria in- 
dividuata in rapporto ai ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

fe esempio relativo ad un contribuente che 

esercita l'attività di commercio al dettaglio 

ambulante a posteggio fisso di calzature e 

pelletterie, cod. 52.62.3, conseguendo rica- 

vi dalla vendita sia di calzature sia di borse e 

borselli con le seguenti percentuali: 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di calzature, co- 
dice 081, pari al 60% dei ricavi totali; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di borse e borset 
li, codice 085, pari al 40% dei ricavi tota 
li. Il contribuente indicherà nei righi D20 e 
D21, rispettivamente, nella prima colonna, 
i codici 081 e 085 e, nella seconda co- 
lonna, la percentuale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risùk 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla coîpilazione 
del modello è associata/affiliata a gruppi 
di acquisto e/o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, Hiversi da quelli sostenu- 
ti per l'acquistbédelle merci, che i gruppi di 
acquisto, l&unioni volontarie, il franchisor o 
l'affiliante hanho addebitato all'impresa in- 
teressata»salla compilazione del modello. 
Dette spése sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pubbli 
cizzore i prodotti commercializzati, per for- 
nife servizi di consulenza e per addestrare il 
pefsonale addetto alle vendite; 

— hel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 
stock/in blocco; 


— nel rigo D37, le spese complessivamente so- 
stenute per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche destinate a posteggio (ad esem- 
pio, TOSAP/COSAP, canone di concessio- 
ne, canone ricognitorio, ecc.). Si precisa che 
non devono essere indicati i tributi pagati per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di prodotti usati in rap- 

porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D40, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazihuti- 

lizzati come magazzino e/o deposito del 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D41, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli ayfomagket at- 
trezzati di cui si disponeva al'&ìl dicembre 
2006; 

— nei righi D42 e D43, barfarido' le rispettive 

caselle, se l'esercizio È Ubièato, rispettiva 

mente, in prossimità di\edifici religiosi meta 

di pellegrinaggio, oin\pfossimità di siti ar- 

cheologici e/o mSfiumenti o altri luoghi di 

interesse nazionale; 

nel rigo D44, \il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 

conda che l'area di svolgimento dell'attività 

coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comunef della provincia, della regione, 

o di più regioni; 

— nel figo DA5, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
Neye mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, nella 
prima colonna, il numero degli stessi e, nel 
la seconda colonna, l'anno di immatricola- 
zione, rispettivamente, dell'autovettura o del 
l'automezzo acquistato più recentemente. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendos) avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66.del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ofdinaria per opzione”. 


| soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'anndtdzione separata non devono 
compilaréNirighi del presente quadro degli 
elementircontabili in cui sono richiesti dati che 
non dssumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
iNighi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge”30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a; 
deguamento agli studi di settore, peri. perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cuj.trofa'ap- 
plicazione per la prima volta lo sidelio ovvero 
le modifiche conseguenti allagfevisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sullandifferenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applitaziohe degli studi e 
quelli annotati nelle Scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che nona indicata nel rigo 
F03, deve esserewersata entro il termine per 
il versamento a,saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediùnte l'apposito mod. F24, il 
codice tribut©4726”, per le persone fisiche, 
oppure il(codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversisdalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differefiza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


- nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanm@ain- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi dIl4impre- 
sa che non costituiscono beni(stumenta- 
li per l'esercizio della stessa né Beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta l'attività  dell'impresosmedesima. 
Detti immobili concortonoya formare il 
reddito nell'ammontàre determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U./R., per quelli situati 
nel territorio dello/Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U.L.R., per 
quelli situatisall'èstero; 

— i canoni(deriyanti dalla locazione di im- 
mobili/*sti&yfentali per natura”, non su- 
scettibiliivyguindi, di diversa utilizzazione 
senzaàgdicali trasformazioni. In tale ipo- 
tési).i.canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cuh abbattimento; 

4 le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pr 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa e le indennità conseguite, an- 
che in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


QEOo 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
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indicate in questo rigo anche lexquotè delle 
predette plusvalenze realizzate invesercizi 
precedenti ed assoggettate a.tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere )inoltre indicati 
gli altri componenti positivi NOn aventi natura 
inanziaria o straordifafia) che hanno contri- 
buito alla determinaziortedel reddito. 

n questo rigo nori dlevéno essere indicate le 
plusvalenze derivantirda operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (questé ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rig6 F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative%ad opere, forniture e servizi di du- 
fatasyltrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, grat- 
a e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto/degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà.uti- 
lizzato dal software GERICO al fine_di calco 
lare la quota parte dei costi che fa rifefimento 
alle attività di vendita di generi soggètti’ad ag- 
gio o a ricavo fisso per neutralizzae l'effetto 
ai fini dell'applicazione degli..studi di settore 
nei confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguitivaggi’e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquistî diservizi”, 


— “Altri costi per seVizi&; 
- "Costo per il godimento 


di beni mobili di 


terzi acquisittig=dipendenza di contratti di 
locazione /Ngn finanziaria”; 


— "Spese per préstazioni d 
fe e pemaltre prestazioni 
dipendefte afferenti l'atti 

— "Valor&dei beni strumen 

- “Valore dei beni mobili s 
indipendenza di contrat 
finénziaria”; 


ngn vengono più assunte n 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”; 
Li 


trumentali acquisiti 
i di locazione non 


o 


el valore contabile 


Che risulta indicato nei rig 


hi F16, FIZ, FI8 


campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 


dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (dd 
esempio, schede e ricariche telefoniche/Sab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze inizialigelative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti*di, distribuzio- 
ne stradale di carburanti edi, beni commer 
cializzati dai rivenditori in Base. g' contratti esti- 
matori di giornali, di libfi © di'periodici, an- 
che su supporti audiovideoMagnetici; 


nel rigo F13, il valbre»delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prirhe e 3ussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R4; 

prodotti i corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

nianò )del T.U.I.R.). 

Norn»si, deve tener conto delle rimanenze fi- 

halivélative ai generi di monopolio, valori 

bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


2 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
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venditori in base a contfgtti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici Yanche su supporti 
audiovideomagneiici; 


— nel rigo F15, l'4mmòntare dei costi relativi a 
l'acquisto di beni*& servizi strettamente corre- 
lati alla préduzione dei ricavi che originano 
dall'attività diNmpresa esercitata. 

Non vanaxcghsiderati, ai fini della compila 

zione dirquesto rigo, i costi di tipo gestionale 

che Aiguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

Saper lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

în genere, alle imposte e tasse non diretta 

Mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per con- 

to di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di autotra- 
sporto; le spese per l'acquisto dei prodotti uti- 
lizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti paga- 
ti alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
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sti sostenuti per l'acquisto 
costi sostenuti per il pag 
messe e per il prelievo U 


dei diritti d'autore; i 
amento delle scom- 
NIRE dalle agenzie 


ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazioni 
di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 


gia direttamente u 
duttivo siano state 


e utilizzata nell'a 
possono essere co 
olo esemplificativo 


ilizzata nel processo pro- 
rilevate separatamente da 


quelle sostenute per l'energia non direttamen- 


ività produttiva, le prime 
locate in questo rigo. A ti- 
, nel caso in cui un'impresa 


utilizzi energia elet 


rica per “usi industriali” ed 


energia elettrica per “usi civili” e contabilizzi 
separatamente le menzionate spese, può in- 
serire il costo per l'energia ad uso industriale 
tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

® la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro: 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili incl 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio \\meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggettò quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di\wamutenzione e 

riparazione e per viaggi/artrasferte. 

Non si tiene conto, altresìNdei costi considera 

ti per la determinaziorf&del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17,'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquistendi*servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi 15 e F16, quali, ad esempio, 
i costi per Compensi a sindaci e revisori, le 
spese»penil.riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 


zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 

l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 

sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 dellrè 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione,finam 
ziaria e non finanziaria, per beni intmobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazighe nòn fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di lofaziohe finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare del 
le spese per prestaziohi»=di lavoro e, in 
particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute ‘per i contributi e per i 
premi Inail; rese, da lavoratori dipendenti 
a tempo,pieno/e a tempo parziale e da- 
gli appfendisti che abbiano prestato l'at 
ività/fer l'intero anno o per parte di es- 
so/Comprensive degli stipendi, salari e 
altri Compensi in denaro o in natura, del 
le/guote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
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quelle sostenute per i lavoratoti.autenomi, 
i collaboratori coordinati e coffinuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma.o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. dal D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276Neéc.), direttamen- 
te afferenti l'attivifà»esercitata dal contri- 
buente, comprensive” delle quote di in 
dennità di fin&gpporto dei collaboratori 
coordinati escontinuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessate l'atfività, eventualmente dedotte in 
bas&gl criterio di cassa. 

Si pre€isa, altresì, che vanno considerati nel 

computo‘delle spese per prestazioni di lavoro 

diCdikgi punti precedenti anche: 

#.i premi pagati alle compagnie di assicura- 
Zîone che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 
minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 
me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l’attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate spe- 
se direttamente afferenti all'attività quelle so- 
stenute, ad esempio, per le prestazioni di un 
legale che ha assistito il contribuente per un 
procedimento giudiziario, né quelle sostenute 
per prestazioni rese nell'esercizio di un'attività 
d'impresa (pertanto non vanno considerate nel 
presente rigo, ad esempio, le provvigioni cor- 
risposte dalle case mandanti agli agenti e rap- 
presentanti di commercio]. Si fa presente, infi- 
ne, che non vanno computate nel valore da in- 
serire nel rigo in esame le spese indicate al ri- 
go F16 “Spese per acquisti di servizi” quali, 
ad esempio, quelle corrisposte ai professioni 
sti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contribuente; 
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— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e alfri Ge 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono esseré. indicate le 
quote relative alle svalutazione d&i crediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversi,di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociéle@i cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e}, i) mM), n), o) del .U.I.R., le mi 
nusvalenze a Carattere ordinario, i costi di 
gestioniesesmanutenzione di immobili civili, i 
costikdi Manutenzione e riparazione di mac- 
chinariNimpianti, ecc. locati a terzi, le perdi 
ted crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

— hei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio è 
agli esercenti le attività indicate al primoscom- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre=19%Z9, la 
deduzione forfetaria delle spese îîen, docu- 
mentate prevista dall'art. 66, gemma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese 'autbtizzate al 
l'autotrasporto di cose per dento)terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F28, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campoxl.del'rigo F23); 


nel rigo F24, il risòliato della gestione finan- 
ziaria derivanf&=da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanzigfia (es. proventi da art. 85, 
comma lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di il risulfato derivante dalla cessione di par- 
téeipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da”crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


a_n, 


preceduto dal segno meno ‘-*; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
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sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella Jlett., fi dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempiOncoh riferimento alle minusvalenze 
devonesessere indicate quelle derivanti da 
alienaZioni di natura straordinaria, soprav- 
yeniènze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali 6 anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabili 
ordinaria o semplificata, rispettivamen 
con il rigo RF53 del quadro RF ovver 
RG23 del quadro RG di Unico Socie 
di persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF6 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


Q o DAI 


o 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
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rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valote 
positivo), tale onere non rileva ai fini della,de- 
terminazione della voce in esame, 

Si precisa, inoltre, che per la detérmipazione 

del “valore dei beni strumentalj&si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costò divcui all'art. 

110, comma |], del T.U.L.R. 

Per i beni strumentali aeguisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di ègi alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivartente del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività dirimpresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto Ron hanno fruito dell'age- 

volazione previstadall’art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese cosfituità dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione dlketcquisto di beni usati); 

— nei ampi interni al rigo F29 devono esse 
re inditati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 


— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che/han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini dek 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicàzio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2,4ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, dl °\comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bié e44, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 


nel rigo F33, l’ammoritare complessivo del 
‘IVA sulle operaziori imponibili; 


— nel rigo F34, l'amimontare complessivo del- 
‘IVA relativaglllè operazioni di intrattenimen- 
o di cujfall'ar? 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/472 (allordo delle detrazionil; 


nehrigo”F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 

coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 


8 
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peso attribuito alle variabili consideratè in mi- 
sura tale da non consentire un/esattàrappre- 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dala particolare ri- 
levanza che tali variabili-hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi’ presunti evitando, 
così, su tali questiofthil céntraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spesegsostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti&/non viene più presa in con- 
siderazionà da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razioné dei redditi, ma per il minor importo che 
risulté dalla applicazione del correttivo. 
Nessina segnalazione deve essere effettuata 
dai dontribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultafize degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


lel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


n particolare, indicare: 
nei righi da Z01 a Z03, per ciascuna moda- 
ità di vendita individuata, così come meglio 
descritte nelle istruzioni relative al quadro B, 
a percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
o ai ricavi complessivi. 
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DEL MODELLO TM03D 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
otti 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-99) 
Pa 
14 za 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo saràfpari Y euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfffendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in,d&ta 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZT 2 trimestri 
pese ROSA 
CORE 


(0) 
% app"= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 ‘0, 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 le, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 


È 00R 
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Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 

secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Cami fresche, congelate e surgelate 

007 Carni stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, 
pasticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 

013 Olive, lupini, arachidi, ecc. 


Bevande ed olii 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, 
altre bevande alcoliche 

026 Olii 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, ecc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, ecc.), capi leggeri 
(gonne, pantaloni, abiti, ecc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia o 
assimilabile 

070 Accessori per l'abbigliamento (cappelli, ecc.) 

071 Intimo e costumi da bagno 

072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnico-sportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri articoli da Viaggio 

087 Piccola pelletteria e marocehineria in pelle 
088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio iv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, ecc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia 
mobile ed accessori) 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e 
attrezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

41 Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consumo 

44 Montature tradizionali e occhiali daisole 

45 Strumenti ottici (binocoli, telescopi, 
microscopi, ecc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, minuteria di ferramenta, 
serramenti e maniglie 

64 Prodotti e impianti pef l'idraulica, 
‘idro-sanitaria, ternfo-idraulica 


colle, adesivi ‘ilbenti e solventi 

66 Rivestimefti beh pavimenti e pareti 

67 Prodotti*basern legno (comici, infissi, aste, 

battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili 

amellari, ecc.) 

68 Macchine e attrezzature per agricoltura e 
gidrdinaggio 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 
libero (escluso abbigliamento e calzature) 
84 Attrezzature per lo sport 
82 Attrezzature per la caccia e la pesca 
83 Attrezzature per la montagna 
84 Attrezzature per il campeggio 
(compresi ombrelloni e sedie a sdraio] 
85 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, 
lettini e seggiolini per l'infanzia) 
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65 Vemici, colori, attrezzature per la verniciatura, 


Articoli di cartoleria e per ufficio 

221 Carta, cartone e articoli Perimballaggio 

222 Carta per scuola e diéegno (quademi, blocchi, 
postit, carta da lett&re; bùste ecc.) 

223 Articoli per la scuola (cartelle, zaini, diari, 
agende, astucci, &iticòli per scrittura e pittura) 

224 Articoli per l'arehivio e cancelleria d'ufficio 

225 Articoli da regalo 

226 Prodotti infoîthatici (software, hardware] e di 
supporig (toner, cartucce, floppy, cd, nastri, 
ecc.) 

227 Maschîngri per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri *dischi e strumenti musicali 

2ATSisthi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

242 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 
261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 
263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 
281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 

285 Articoli in plastica monouso 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori 
e caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
ecc.) 


306 Hi-fi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 

322 Mangimi 

323 Articoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli 
carnevaleschi 

346 Articoli funerari e cimiteriali 

347 Fiori freschi recisi 

348 Piante 

349 Fiori secchi e artificiali 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
C_| 


genzia C 
Asti 3 


Modello TMO3D 


52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie 


Comune 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Provincia 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


. Numero, . 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
AO5 È 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
ZAgenzia î; 

1 = pe rate (i 

Modello TMO3D 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi L:X010) 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dell'attività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO1 B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B09 BIO BI B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 


Tipologia di attività 


B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 


Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 


B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
9 e] 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
Li ntrat -D 
Modello TMO3D 
QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricovi 
Elementi DO1 Alimentari % 
specifici D02 Bevande 
ell'attività DO3 Prodotti tessili 


D0O4 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
D0O6 Mobili e accessori d'arredo 
D07 Elettrodomestici e casalinghi 
DO8. Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DI10 Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13_ Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18. Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


32 | 32 | a | ae | ae |a] a] aa aaa] aa] ala | 3 


TOT = 100% 


Categorie merceologiche prevalenti 


Percentuale sui ricavi 


D20 Codice % 
D21 Codice % 
D22 Codice % 
D23 Codice % 
D24 Codice % 
D25 Codice % 
D26 Codice % 
D27 Codice % 
D28 Codice % 
D29 Codice % 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33. Altre modalità di acquisto fs 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34 Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 ei. og BASE ; 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
am=ss.Ntrate 
Modello TMO3D 
(segue) 
QUADRO D Altri elementi dell'attività 
Elementi D38 Vendite con emissione di fattura ,00 
e N D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati x 
ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
D41 Automarket attrezzati Portata in quintali 
D42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio Barrare la casella 
DA43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale Barrare la casella 


DA4 Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


DA45 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Mezzi di trasporto 
Anno di immatricolazione 
Numero del mezzo più nuovo 


D46 Autovetture 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D47 fino at. 3,5 
D48. oltre t. 3,5 fino at. 12 
D49 superiore a t. 12 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
se nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM03D 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ] ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR : ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale 1 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale I 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15 Costo perla produzione di servizi ,00 
REE OPZIONE F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17  Altricosti per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties } 
perg 9 2A ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobili 2 00 
FI8 -— "AO ; Ti 5 Face] î 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
pe per allre pi pei pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro si 00 
Ammortamenti Ì 
FO rn i 3 È 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ] ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali i ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ] ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" i 00 


(segue) 
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AVOI SER — 
As nzia (È) 
ad Nntrate 
Modello TMO3D 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 
p I PE fe) ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z : Poafd £ Percentuale 
Dati complementari Modalità di vendita sui ricavi 
Z01 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso % 
Z02 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile % 
Z03 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante di tipo rotativo % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM04U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore TMOA4U deve essere compilato 
con riferimento al periodo d'imposta 2006 
e deve essere utilizzato dai soggetti che 
svolgono come attività prevalente quella di 
“Farmacie” — 52.31.0. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 

di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMOA4U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMOAU è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO4U, 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie® 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti; 
specie previste dall'art. 10, commi,.l e 4, 
della legge 146 del 1998, così come\modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006»(legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla dat@di'tessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolté da altri soggetti, 
ovvero qualora il-periodo d'imposta abbia 
una durata diyersc da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso-alla,data del 1 gennaio 2007. 


In particolarerdeve essere indicato: 
® nel primo.campo: 
— il odice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ceg 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata jIN29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituiscèGméra 
prosecuzione di attività svolte \da altri 
soggetti. Tale fattispecie si vérifice quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostariziale’ continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte/da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
- acquistovodffitto d'azienda; 

- suceèssiane o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— 6parazioni di scissione e fusione d'a- 
Zienda; 

“il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore; 

e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 


] 
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casella in oggetto sarà pari a @. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorpeY'invece, 
indicare il numero dei mesi.di.durata del 
periodo d'imposta. Se, ad èsempio, il pe- 
riodo d'imposta inizialin data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di(mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà/pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadre. A sono richieste informazioni re- 
ative/al/personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare”il numero dei collaboratori coordi- 
ndtti éxeontinuativi, degli associati in parteci- 
fazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM04U 


Studi di settore 


Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2006; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2006, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dallé 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici odi 

somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratofi 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che\pfestano 

la loro attività prevalentemente néll'itnpresa in 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi. di(cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-Bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nelrigo precedente; 

— nel rigo A07, nellà prima colonna, il nu- 

mero dei collabotatori dell'impresa familia- 

re di cui all’artieolo,5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestitaSin forma societaria; 

nel rigo A087nella prima colonna, il nu- 

mero deisfamiliari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nelarigoy precedente (quali, ad esempio, i 

cOsiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel'rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
jo degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modellé; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessiverdel- 
l'apporto di lavoro effettivamenté prestato 
dal personale indicato nella prifna*&glonna 
di ciascun rigo rispetto a quellanecessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale%il titolare dell'im 
presa è affiancato da Que collaboratori fa- 
miliari, il primo detyguali svolge l'attività a 
tempo pieno e,ihsecendo per la metà della 
giornata lavoràtiva/ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma/di 100 e 25, percentuali di 
apporto di/avoro dei due collaboratori fa- 
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità)di indicazione della percentuale 
dé indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
allexistruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 
23/E del 22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2006. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
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più unità locale, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicàtiva GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata..tale informazione con 
l'indicazione delladata di apertura e/o di 
chiusura. 


ATTENZIONE 
Si precisa chesil contribuente titolare di più 
farmacie ‘nel compilare i righi B01 e da B13 
a B18 devid indicare i dati relativi alla far 
macia dalla quale ha conseguito, nel perio- 
do’d'imposta considerato, il maggior volume 
ditricavi. | righi da B04 a BI2 andranno 
ivece compilati procedendo alla somma dei 
dati relativi a tutte le farmacie di cui è titola- 
fe il contribuente. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo BOS, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B06, il numero dei punti (o posta- 
zioni] cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo BO8, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei soli spazi destinati alla ven- 
dita a libero servizio, di cui al rigo BO7. AI 
riguardo, si precisa, che per vendita a libe- 
ro servizio s'intende quella che non preve- 
de l'assistenza diretta al cliente del perso- 
nale addetto o a selfservice; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
da (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B13, l'anno in cui è stato effettuato 

ultimo rinnovo degli arredi indipendente 

mente dal fatto che questo sia coinciso o 

meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 

ura nel corso del 2006; 

— nel rigo B15, l'orario settimanale di apertu- 

ra, in considerazione della normativa re- 

gionale vigente nel territorio in cui è ubica- 

a la farmacia, riportando nell'apposita ca- 

sella il codice 1, nei casi in cui lo stesso è 
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inferiore o pari alle 40 ore; il codice 2, se 
è superiore alle 40 ore. Al riguardo, si pre- 
cisa, che nel computo dell'orario settimana- 
le di apertura della farmacia non va tenuto 
conto del servizio prestato per turno; 
— nel rigo B16, barrando l'apposita casella 
se la farmacia attua esclusivamente il servi 
zio notturno. Al riguardo, si precisa, che 
non rientrano nella fattispecie, le farmacie 
che sono aperte di notte unicamente per il 
servizio di turno; 
nel rigo B17, la localizzazione della farma- 
cia, utilizzando il codice 1, se trattasi di eser- 
cizio autonomo non inserito in altre strutture 
commerciali; il codice 2, se trattasi di eser- 
cizio inserito in centro commerciale al detta- 
glio; il codice 3, se trattasi di esercizio ubi- 
cato all'interno di stazioni tramviarie, metro- 
politane, ferroviarie, di porti ed aeroporti; 
nel rigo B18, se l'esercizio è ubicato nelle 
vicinanze di ospedali, ASL, ambulatori, 
barrando l'apposita casella; 


Dispensario/succursale 


— nel rigo B19, il numero dei giorni di apertu- 
ra nel corso del 2006. In presenza di più di- 
spensari/succursali, andrà indicata la media 
dei giorni di apertura, calcolata sommando i 
giorni di apertura di tutti i dispensari/succur- 
sali diviso per il numero degli stessi (a titolo 
esemplificativo si consideri la seguente situa- 
zione: due dispensari/succursali con un to- 
tale di 360 giorni di apertura nell'anno. Nel 
rigo B19 andrà indicato il numero 180); 

— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferiment6 dî 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni / profili professionali 


— nel rigo DO], in riferirfentoalla figura di Di- 
rettore di farmacia yen titolare, il codice 1, 
nel caso di rapporto di”lavoro dipendente; 
il codice 2, nekegso di collaboratore del 
l'impresa familiaté 0 coniuge dell'azienda 
coniugale, di associato in partecipazione 
che appoftal lavoro prevalentemente nel- 
l'impresG, di collaboratore coordinato e 
continuativo’ che presta attività prevalente 
mente nell'impresa; il codice 3, nel caso di 
socio Con occupazione prevalente nell'im- 
presa o amministratore non socio; il codice 


4, nel caso di rapporto di lavoro diverso da 

quelli di cui ai sopraindicati punti 1, 2 e 3; 
— nel rigo DO2, nel primo campo, il numero 
dei farmacisti con rapporto di lavoro di 
pendente e, nel secondo campo, il numero 
complessivo delle giornate retribuite secon- 
do le istruzioni fornite nel quadro A - Perso- 
nale addetto all'attività; 

nei righi da D03 a DO5, rispettivamente, il 

numero dei farmacisti collaboratori dell'im- 

presa familiare e coniuge dell'azienda co- 
niugale, dei farmacisti con rapporto di col 

laborazione coordinata e continuativa e 

dei farmacisti associati in partecipazione. 

Per l'individuazione del numero si devono 

sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 

presa, indipendentemente dal periodo di 

tempo per il quale hanno prestato attività 

nel corso dell'anno. Ad esempio, se un far- 
macista con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa ha prestato servi 
zio per due mesi ed un altro farmacista c©n 
rapporto di collaborazione coordinatàne 
continuativa per altri cinque mesi, pel rigo 

D04 andrà indicato il numero due. ‘Si, pre 

cisa, inoltre, che devono essereconteggia- 

ti una sola volta i soggetti che risultato aver 

effettuato più prestazioni, nel'petigdo d'im- 

posta considerato; 

— nei righi D06 e D07, nel primo campo, 
rispettivamente, il numero degli impiegati 
di concetto e degli addetti al magazzino. 
Al riguardo, si precisé che nell'indicazio- 
ne del numero deyéno essere compresi, 
oltre ai lavoratori dipendenti e assimilati, 
anche coloréxche’ non sono lavoratori di- 
pendenti {ad esempio: coloro che effet- 
fuano prestazioni occasionali). Si preci- 
sa, inoltreache devono essere conteggia- 
fi una%sola volta i soggetti che risultano 
avér }effettuato più prestazioni, nel perio 
do. d'imposta considerato; nel secondo 
campo, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite dei lavoratori dipendenti 
secondo le istruzioni fornite nel quadro A 
- Personale addetto all'attività; 

— nel rigo D08, il numero degli addetti alle 
vendite, non farmacisti, utilizzati nell'anno. 
Al riguardo, si precisa che nell'indicazio- 
ne del numero degli addetti alle vendite 
devono essere compresi, oltre ai lavorato 
ri dipendenti e assimilati, anche coloro 
che non sono lavoratori dipendenti (ad 
esempio: coloro che effettuano prestazio- 
ni occasionali). Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addet- 
ti all'attività dell'impresa (limitatamente al 
la mansione o profilo professionali indivi- 
duato nel rigo DO8]), indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto alle vendite ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
addetto alle vendite per altri cinque mesi, 
nel rigo D08 andrà indicato il numero 
due. Si precisa, inoltre, che devono esse- 
re conteggiati una sola volta i soggetti che 
risultano aver effettuato più prestazioni, 
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nel periodo d'imposta considerato; hel se- 
condo campo, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite dei lavoratori dipen- 
denti secondo le istruzioni. fornite nel qua- 
dro A - Personale addetto all'attività; 


Area di offerta 


— nei righi da DORa D24, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivaménte vonseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari ANL00. 

In parfiedlare, si precisa che: 

— il figo DO9, comprende i medicinali di pro 

duziene industriale, inclusi gli equivalenti /ge- 

nerici, dispensabili con obbligo di prescrizio- 

ne medica e classificati in Classe A, H, e C; 

il rigo DIO, comprende i medicinali di pro 

duzione industriale, compresi gli equivalen- 

fi/generici, dispensabili senza presentazione 

di prescrizione medica, da automedicazione 

(OTC — Over The Counter — “farmaci da ban- 

co") e da Consiglio (SOP — Senza Obbligo 

di Prescrizione medica). Sono inclusi nel rigo 

i medicinali tradizionali di origine vegetale; 

— il rigo DI1, comprende i prodotti confor- 

mi alla Legge n. 713/1986 e successive 

modifiche; 

— il rigo DI2, comprende i dispositivi medici, 

i diagnostici in vitro, i presidi medico chi 

rurgici, i biocidi; 

— il rigo DI3, comprende i medicinali ad uso 

veterinario, di produzione industriale, inclusi 

gli equivalenti/generici, con o senza obbli- 
go di prescrizione del medico veterinario; 

— il rigo DI4, comprende i prodotti per ali- 

mentazione animale, i prodotti e strumenti 

per l'igiene e il benessere degli animali; 

— il rigo DI5, comprende i medicinali omeo- 

patici di cui al D.Lgs n. 185/95 e succes- 

sive modifiche; 

— il rigo DI7, comprende gli integratori vita- 
minici, minerali e naturali erboristici, 
conformi al D.Lgs. n. 169/2004, i pro- 
dotti alimentari destinati ad un'alimentazio- 
ne particolare, tra cui gli alimenti per lattanti 
e bambini della prima infanzia ed altri ali- 
menti conformi all'allegato 1 del D.Lgs. n. 
111/92. Sono altresi inclusi nel rigo i pro- 
dotti macrobiotici; 

— il rigo D18, comprende i prodotti erbori- 
stici di derivazione vegetale ad uso ali- 
mentare, senza finalità terapeutica (i pro- 
dotti con finalità terapeutica devono esse- 
re indicati nel rigo D10); 

— il rigo DI9, comprende articoli, accessori 
e strumenti di puericultura e per la prima 
infanzia; 

— il rigo D23, comprende articoli a valenza 
salutare, connaturati all'esercizio della far- 
macia e descritti nella Autorizzazione Co- 
munale al Commercio di cui alla Tabella 
Speciale per titolari di farmacia, secondo le 
normative locali; 

— il rigo D24, comprende le prestazioni di 
servizi offerti alla clientela; 
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Servizi offerti 


— nei righi da D25 a D31, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti. 
In particolare, il rigo D26, comprende un 
servizio informativo a fini di educazione sa- 
nitaria e di prevenzione, per un corretto sti- 
le di vita (disassuefazione dal fumo, ali- 
mentazione corretta, prevenzione del ri- 
schio cardiovascolare, prevenzione oncolo- 
gica, prevenzione e gestione delle teologie 
sociali come, ad esempio, il diabete, la ce- 

liachia, ecc.); 


Attività di distribuzione per conto delle Re- 
gioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. 
a) della Legge n. 405/2001 


— nel rigo D32, l'ammontare complessivo dei 
corrispettivi percepiti nell'anno per l'attività 
di distribuzione per conto delle Regioni e 
delle Province autonome di Trento e Bolza- 
no, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) 
della Legge n. 405/2001; 

— nel rigo D33, la percentuale riconosciuta 
dal Servizio Sanitario Nazionale per l'atti- 
vità di distribuzione per conto delle Regioni 
e delle Province autonome di Trento e Bot 


zano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) 
della Legge n. 405/2001, 


Tipologia di attività 


— nei righi da D34 a D40, per ciascuna ti 
pologia individuata, la classificazione del 
la farmacia, barrando l'apposita casella. 
Al riguardo, si precisa che rientrano nella 
tipologia delle farmacie indicate nei righi 
D34, D36 e D38, quelle previste dalla 
legge 8 marzo 1968, n. 221 e dalla Leg- 
ge 2 aprile 1968, n. 475; rientrano inve- 
ce, nella tipologia delle farmacie pubbli 
che (rigo D40) quelle di proprietà déi.Co- 
muni, delle Aziende Municipalizzate, del 
le Aziende Speciali, oppure di società mi 
ste pubblico privato, costituite@îtserisi del 
l'art. 12 della Legge 8 novembyé 1991, 
n. 362 e dell'art. 12 della Legge 23 di- 
cembre 1992, n. 498, 

Si fa inoltre presente/Che, Come già pre- 
cisato nella circolar& n. 54 dell'Agenzia 
delle Entrate del 19 giugno 2001, ai fini 
della corretta attribuzione al cluster di ap- 
partenenza, lexfarmacie dotate di dispen- 
sario (o di diSpémsario o di succursale) de- 
vono fornite. l'indicazione barrando sia la 
casella relativà alla tipologia di apparte 
nenzaxkigo D34, “farmacia urbana” ov- 
vera rigé D36, “farmacia rurale” ovvero 
rigo, D88, “farmacia rurale sussidiata”) 
sfanla casella relativa alla presenza di di- 
spensario o di succursale. 

Ad' esempio, nell'ipotesi di una farmacia 


turale dotata di dispensario, vanno bar- 


rate ambedue le caselle corrispondenti ai 
righi D36 e D37; 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85 
del TUIR 


— nei righi da D41 a D46, l'ammontare dei 
ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, 
comma | del TUIR, distinti per ciascuna del 
le modalità elencate. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo 

dei ricavi derivanti dalla vendita di medi- 

cinali, dall'incasso del ticket (sia per 
quanto riguarda la quota ricetta che la 
quota percentuale) e di altri prodotti ad 
esclusione dei ricavi derivanti dalla emis- 

sione di fatture (righi da D44 a D46) e 

quelli relativi al rapporto con il SSN (righi 

D43, DS 1); 

— nel rigo D42, l'importo complessivo*del 

ticket riscosso, sia per quanto riguarda la 

quota ricetta che la quota percentudle; 

— nel rigo D43, l'importo complessivo \delle 

distinte contabili riepilogative di competen- 

za dell'anno 2006, al netté*del ticket ri- 
scosso [sia per quanto rigudrda la quota ri 
cetta che la quota percentuale) e dello 
sconto praticato al SSN‘{ap sensi dell'art. 

1, comma 40, dellalegge 23 dicembre 

1996, n. 662 e in‘basé alla “Determina- 

zione AIFA” del 3Oxdicembre 2005 (pub 

blicata sulla G> Uyn. 2 del 3 gennaio 

2006), in base alla “Determinazione AL 

FA" del 3 luglio 2006 [pubblicata sulla G. 

U. n. 156 del 7 luglio 2006] e in base al- 

la “Determiriazione AIFA" del 27 settembre 

2006 (pubblicata sulla G. U. n. 227 del 

29 Settembre 2006)]]; 

nel rigo DA4, i ricavi conseguiti dalla ven- 

ditavdei soli farmaci o prodotti veterinari e 

Per i quali è stata emessa fattura nel corso 

del 2006; 

+ hel rigo D45, i ricavi conseguiti dalla 
vendita dei soli farmaci o prodotti relati- 
vi all'assistenza integrativa (nomenclato- 
re) per i quali sia stata emessa fattura al 
la Regione nel corso del 2006. Rientra- 
no ad esempio, in tale rigo, i ricavi deri- 
vanti dalla vendita di prodotti per l'in- 
continenza, di siringhe per diabetici, di 
prodotti dietetici, ecc.; 

— nel rigo D46, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti per quali è 
stata emessa fattura, non rientranti nei pre- 
cedenti righi D44 e D45. Vanno indicati 
in tale rigo, ad esempio, i ricavi derivanti 
dalla vendita di farmaci o prodotti desti- 
nati agli armadi farmaceutici di navi, fab- 
briche, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D47 a D50, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Altri elementi specifici 


— nel rigo D51, l'ammodiare complessivo del- 
lo sconto praticato ah SSN [ai sensi dell'art. 
1, comma 40} della Legge 23 dicembre 
1996, n. 662 &"în base alle “Determina 
zioni AIFA& indicate al rigo D43; 

— nel rigo D52)l/importo dello sconto pratica 
to al SSN, di sensi dell'art. 1, comma 40, 
dellateggé 23 dicembre 1996, n. 662; 

— nekrigo D53, l'importo dello sconto prati- 
cato @l SSN in base alla “Determinazione 
AIFA” del 30 dicembre 2005 (pubblica 
sulla G. U. n. 2 del 3 gennaio 2006); 

= nel rigo D54, l'importo dello sconto prati- 
cato al SSN in base alla “Determinazion 
AIFA" del 3 luglio 2006 (pubblicata sul 
G. U. n. 156 del 7 luglio 2006); 

— nel rigo D55, l'importo dello sconto pratica 
to al SSN in base alla “Determinazione Al 
FA" del 27 settembre 2006 (pubblicata sul 
G. U. n. 227 del 29 settembre 2006); 

— nel rigo D56, indicare l'importo complessi: 
vo (costo di acquisto) dei farmaci resi e/o 
distrutti restituiti all’Ass. Inde, senza tener 
conto dell'eventuale indennizzo percepito; 

— nel rigo D57, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo- 
mini” (pluralità di condomini con proprietà 
o consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servi- 
zi custodia dei parcheggi, pulizia di locali 
comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo D58, le spese sostenute nell'anno 

per il rinnovo totale o parziale degli arredi, 

scaffali stigliature, espositori, ecc.; 

— nel rigo D59, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla commercializzazione di pro- 

dotti per i quali la gestione del magazzino 
è effettuata dal grossista; 

— nel rigo D60, barrando l'apposita casella, 

nel caso di farmacia privata gestita dagli 
eredi del titolare deceduto; 

— nel rigo D61, barrando l'apposita casella, 

nel caso di accesso al sistema di acquisti 
on-line del fornitore; 

— nel rigo D62, barrando l'apposita casella, nel 
caso di presenza di attrezzature PO.S. per il 
pagamento con Bancomat/Carta di credito. 


Q 


(ORO 


Q 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
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paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
soggetti che sono obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in cui sono richiesti 
dati che non assumono rilevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effettuato dal software Ge- 
rico. Più precisamente, tali soggetti non de- 
vono compilare i righi: F03, F04, F05, F08, 
FO9, F10, F11, F20, F21, F22, F23, F24, 
F25, F26, F27, F28. Non devono inoltre es- 
sere compilati i righi da F30 a F35, in cui 
sono richiesti i dati necessari al calcolo del 
l'aliquota media ai fini IVA, poiché i sogget 
ti obbligati a compilare i modelli per l'anno 
tazione separata devono indicare tali dati 
nell'apposita sezione predisposta all'interno 
del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previ- 
ste dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spe- 
se e i componenti negativi relativi ad auto- 
vetture, autocaravan, ciclomotori e motocicli 
utilizzati nell'esercizio dell'impresa vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal- 
l'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavivdi cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di Cessioni 
di beni e delle prestazioni di\sefvizi alla cui 
produzione o al cui scamBioèydiretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei carrispettivi delle ces- 
sioni di materie priméve&*sUssidiarie, di se- 
milavorati e di altri Jeni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati”o prodotti per esse- 
re impiegati nellesproduzione. 
Non si deve tenete conto, invece: 
® dei ricavi.defivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei rifavindelle attività per le quali si per- 
cepisCeno aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si traffa ad esempio: 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 


generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita 
dei carburanti e dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici anche su supporti 
audiovideomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in consideraziohe 

gli altri componenti positivi che concorrgfia,a 

formare il reddito, compresi i proventi/tonse- 
guiti in sostituzione di redditi derivaritiNdall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assidurafiVa, per 

il risarcimento dei danni consistenti riella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità*permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammonidre degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del RU.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazioquelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comme 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite‘a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assteurativa, per la perdita o il danneg- 
giamènto di beni da cui originano ricavi); 


—°hel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ricavi 
dichiarati ai fini dell'adeguamento agli studi di 
séttore, qualora il contribuente intenda avva- 
lersi delle disposizioni previste dall'articolo 
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 


5 


— 307 — 


ta differenza non è superiore al 10. pey cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contàbili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di Ut all'articolo 1, 
comma 14, della legg&27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dèi/maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi Gisfini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiorevolume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo FO4, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
deplti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 

mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
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tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.1.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse, 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate dti 
vità di vendita di generi soggetti ad gggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuZiohe strada 
e di carburanti; 
—- la rivendita, in base a centratti estimatori, 
di giornali, di libri e di périodici, anche 
su supporti videomaghetici; 
—- la vendita di valofi bollati e postali, ge- 
neri di monopolfo, ‘twarche assicurative 
e valori similatebiglietti delle lotterie 
gratta e vingi; 
- la gestione*di*itevitorie totocalcio, toto- 
gol, totogei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita dî schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi\pubblici, viacard, tessere e bigliet 
inpeNparcheggi; 
“af gestione di concessionarie superena- 
letto, enalotto, lotto; 

=.lG riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


' 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, va- 
riano a seconda della tipologia di C&htabi- 
lizzazione dei valori riguardanti lefattività di 
vendita di generi soggetti ad aggio èY/0 a ri 
cavo fisso. Conseguentemente/“ihcontribuen- 
te che contabilizza i ricavi pèr.il solo aggio 
percepito, ovvero, al netto del prezzo corri 
sposto al fornitore, nondrileva i costi corri- 
spondenti. Mentre, nell'ipotesi di contabiliz- 
zazione a ricavi lordî, sorio altresì contabi- 
izzati i relativi costiNdimacquisizione. Analo- 
go principio vale»petyi dati relativi alle esi- 
stenze iniziali ed. alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle at 
ività sopra eleNcate, pertanto, i ricavi e i 
relativi costi di acquisizione nonché le rela- 
ive esistenze iniziali e rimanenze finali do- 
vrannessère indicati nel rigo F8 e succes- 
sivi(con,le stesse modalità con cui sono sta- 
ifcohidbilizzati. In particolare, il contri- 
buagte che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo aggio percepito, ovvero, al netto del 
prezzo corrisposto al fornitore, dovrà com- 
pilare il solo rigo F08 indicandovi tale im- 
porto netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F1 1) sarà uti- 
lizzato dal software GERICO al fine di calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferimento 
alle attività di vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso per neutralizzame l’effetto 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore 
nei confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
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che risulta indicato nei fighi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importoxche risulta dalla predet 
ta neutralizzaziohe. 

Si fa presente che‘idati contabili sopra elen- 
cati devonogessere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nelrigò,F12, il valore delle esistenze iniziali 

rélative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi estemi all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti 
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ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

ola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per'a@® 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi 
ità le spese sostenute per il consumoxdi.ener- 
gia direttamente utilizzata nel processé pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia néîì direttamen- 

e utilizzata nell'attività prodittivay le prime 

possono essere collocate in'Wuesto rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso îÎn cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettritapef “usi industriali” 

ed energia elettrica p&r “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo petkenergia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


(Co) 


— nel rigo FT6;, l'ammontare delle spese so- 
stenute feN'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; (il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

® le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa hd 

sostenuto per l'impiego di personaletin 

base a contratto di fornitura di ldvero 

emporaneo, ovvero di sommini$trazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità»inclu- 
dono quelle per la tenuta def'libri vaga e 
per la compilazione delle dichigfazioni fi- 
scali; non comprendono \ifivece, quelle 
sostenute, ad esempioper assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se/on sono state com- 
prese nel costo deglli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tieng tentò dei premi riguardanti le 
assicuraziohi obbligatorie per legge, an- 
corchél'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esembio, i premi riguardanti l'assicura- 
Ziohe» delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi- 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenu- 
ti per l'acquisto di servizi che non sono stati 
inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad esem- 


7 


— 309 — 


pio, i costi per compensi a sindaci e)reviso- 
ri, le spese per il riscaldamento dèî locali, 
per pubblicità, servizi esternitdli. vigilanza, 
servizi esterni di pulizia, i.prèmi per assicu- 
razioni obbligatorie, per rappresentanza, 
per manutenzione ordinata di cui all'art. 
102, comma 6, deDT.U.I.R., per viaggi, 
soggiorno e trasferte [ad esclusione di quel 
e relative al persònalé già indicate nel rigo 
F19), costi petrisservizi eseguiti da banche 
ed impresedfindyziarie, per spese postali, 
spese pertorsitdi aggiornamento professio 
nale dei dipendenti; 


— nel figo F18, campo 1, i costi per il godi 
ménto di beni di terzi tra i quali: 

4.i cgnoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nànziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

= i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del- 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, det 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
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per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiané 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta An- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi...Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di Tistruttu- 
razione realizzato da un architettòpyda un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un pfogetto realizzato da 

un designer. Si considérano’altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da socief&diypersone per il paga- 
mento dei compensi di soci amministratori. 

Non possono; NifWéce, essere considerate 

spese direttemente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale=che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nutempeyprestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

sidetate nel presente rigo, ad esempio, le 
prewigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 
di personale di terzi, distaccato presso l'im- 
presa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 
base a contratto di fornitura di lavoro tempo 
raneo (interinale) ai sensi della L 24 giugno 
1997, n. 196, ovwero di somministrazionedi 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del Dlgs. 
10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi” e 
contributivi (quest'ultima va compgfata nella 
determinazione del valore da indicatèyal rigo 
F16 “Spese per acquisti di serdizi”); 


— nel rigo F20, campo 1,,l'aramontare delle 
quote di ammortamentg del)costo dei beni 
materiali ed immateridli, stt0mentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, commer 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.Ra- comprensive di quelle rela- 
five ad ammorfameftti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamenté relative ad autovetture, auto- 
caravan, métocicli e ciclomotori utilizzati net 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U..R.. Si 
predisa,altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica- 
fe nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
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nario, i costi di gestiorle e manutenzione di 
immobili civili, i costi di, Manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite, su crediti, le spese ge- 
nerali, nonchéfaltri)oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura*on finanziaria, non altro- 
ve classificat); 
nei campi infefni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 delirigo,F22) riguardanti rispettivamente : 
— niel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to dyriviste e giornali, quelle per l'acquisto 
diibri, nonché le spese per cancelleria; 
=.nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


n 


preceduto dal segno meno “—; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
icurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


L 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la 

perdita) del periodo d'imposta risultante 

dalla differenza di tutte le componenti di 

reddito, positive e negative, indicate nei 

righi del presente quadro F e rilevanti ai 
ini fiscali. L'importo indicato deve coinci- 
dere con il reddito (o la perdita), indicato 
nei righi dei quadri RF e RG del modello 

Unico 2007. 

n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico persone 
fisiche; 

— per le società di persone in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamen- 
te con il rigo RF53 del quadro RF ovve- 
ro RG23 del quadro RG di Unico So: 
cietà di persone; 

- per le società di capitali con il figo 
RF60 del quadro RF di Unico Società%Wdi 
capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in còNtabi- 
lità ordinaria o semplificatafvispettiva- 
mente con il rigo RF47 dél quadro RF 
ovvero RG23 del quadrò RS di Unico 
Enti non commerciali ed@aguiparati; 


nel rigo F29, campo‘Ititvalore dei beni 

strumentali ottenuto/Semmando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori disdiretta imputazione e de- 
gli eventuali céntributi di terzi, dei beni 
materiali.e îmmateriali, escluso l'avvia- 
mento, “ammortizzabili ai sensi degli 
artt. (64 102, 102bis e 103 del 


T.Ual'Rada indicare nel registro dei be- 
ni ammortizzabili o nel libro degli in- 


ventari ovvero nel registro degli acquisti 


tenuto ai fini IVA, al lordo degli ammor- 


DI 


tamenti, considerando le eventuali riva- 
lutazioni a norma di legge effettuate pri- 
ma dell'entrata in vigore delle disposi 
zioni di cui agli artt. da 10 a 16 della 
legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal con- 
cedente per i beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finan- 
ziaria, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto. A tal fine non assume alcun 
rilievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione 
di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore not 
male determinato con riferimento al sio 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valoré dei) beni 
strumentali vanno considerati i Beni ‘ésisten- 


ti 


alla data di chiusura del periodo d'impo- 


sta (31 dicembre per i sogg&ftireon periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del vàlore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel/corso del periodo 


d 


‘imposta. 


Nella determirfaziohe del “Valore dei beni 
strumentali”: 


non si tiéne*eénto degli immobili, incluse 
e cosffuzigni leggere aventi il requisito 
della’ stabilità; 

va(Computato il valore dei beni strumen- 
dii iNeui costo unitario non è superiore a 
816,46 euro, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei be- 
ni ammortizzabili o nel libro degli inven- 
ari ovvero nel registro degli acquisti tenu- 
o ai fini IVA; 

e spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
iare, ad eccezione delle autovetture, au- 
ocaravan, ciclomotori e motocicli, vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 


totalmente indetraibile per 


effetto dell'op- 


zione per la dispensa degli adempimenti 


prevista 


per le operazioni esenti dall'art. 


36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
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ponente del costo del bene cui, afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotes di pro- 

rata di detraibilità dell'imposiùàsul valore 

aggiunto rilevante (cioè di.vatere positivo), 
ale onere non rileva ai(fini della determi 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, ché perla determinazione 

del “valore dei beni struméntali” si deve far ri- 

erimento alla noZiòne Ji costo di cui all'art. 

110, comma 1 Medel P.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 irvalori di cui alle lettere a) 

e b) sono tidotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20,pencento. La riduzione è attribuita a 

utti glineSercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

ruitodell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

î2 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati]; 

— nei campi interni al rigo F29 devono es- 

sere indicati i valori (già inclusi nel cam- 

po 1 del rigo F29) riguardanti rispettiva- 
mente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di di- 
chiarazione dei redditi, ma per il minor impor 
lo che risulta dalla applicazione del correttivo. 
lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle risbk 
fanze degli studi di settore. Si fa presente chèi 
dati contabili da prendere a base per il caleò- 
o delle riduzioni devono essere formniti.tenendo 
conto delle eventuali variazioni fiscali\determi- 
nate dall'applicazione di disposigioni}tributarie 
ad esempio, le spese e i componehti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclomoto- 
ri e motocicli vanno assunti tehendo conto di 
quanto previsto dall'art. d 64.del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari. a eurg 
36.152,00, al lordo della riduzione spettdn: 
te a seguito nell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


ATTENZIONE 

Relativamente ai righi X03, XO4,-XO5%e X06, 
l'abbattimento dei ricavi stimati per le impre- 
se non congrue, non viene applicato in modo 
“automatico”. Il contribuente, peftanto, potrà 
inserire le informazioni nél quadro X, mentre 
il software GE.RI.CO/Nisualizzerà esclusiva 
mente l'importo della riduzione. La riduzione 
determinata sulla bas&vYdei calcoli risultanti 
dalla procedura*GE-RI.CO., verrà ricono- 
sciuta solo dagli'Uffici locali dell'Agenzia del 
le Entrate e solo su richiesta del contribuente, 
dopo aver verificato, in sede di contradditto- 
rio, la sussisténza dei presupposti per la con- 
cessione del correttivo. 


I cantribyenti devono indicare: 

Nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
sèysostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

= nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata net 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi derivanti dalla vendita di medicinali sen- 
za ricetta (SOP e automedicazione /OTC), 
sui quali è stato praticato lo sconto sia ai sen- 
si del D.L 27 maggio 2005 n. 87 [converti- 
to dalla L 26 luglio 2005 n. 149) sia, suc- 
cessivamente, ai sensi del D.L 4 luglio 2006 
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n. 223 [convertito dallalL. A)agosto 2006 n. 
248). Si fa ulteriormente,pîésente che i ricavi 
vanno indicati al nettotdegli sconti effettuati ai 
sensi della citata. noîmativa; 

— nel rigo X04,(|' ammontare complessivo 
dello sconto effettiato ai sensi del D.L. 27 
maggio 2005) n. 87 (convertito dalla L. 
26 luglio 2005, n. 149 ed evidenziato ne- 
gli scoftfrini fiscali rilasciati ai sensi dell'art. 
12, fomma 1, del D.M. 23 marzo 1983 
e dello\sconto effettuato ai sensi del D.L. 4 
ldglioyY2006 n. 223 [convertito dalla L. 4 
agosto 2006 n. 248); 

nel rigo X05, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative a farmaci di fascia A alla data 
dell'1 gennaio 2006. | tale rigo dovrà es- 
sere inserito il medesimo valore indicato nel 
rigo D63 del Modello TMO4U/2006 in 
UNICO 2006; 

— nel rigo X06, il valore delle rimanenze fi- 
nali relative a farmaci di fascia A alla data 
del 31 dicembre 2006. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Altre attività di distribuzione per conto del- 

le Regioni e delle Aziende sanitarie, nonché 

delle Provincie Autonome di Trento e Bolza- 
no, ai sensi delle Delibere Regionali in ma- 
teria di Integrativa locale 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei 
corrispettivi percepiti per l'attività di distribu- 
zione per conto delle Regioni e delle Aziende 
sanitarie, nonché delle Provincie Autonome di 
Trento e Bolzano, ai sensi delle Delibere Re- 
gionali in materia di Integrativa locale; 

— nel rigo Z02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di medici- 
nali con ricetta “equivalenti” (c.d. “generi- 
ci”, già compresi nel rigo DO9). Si precisa 
che i ricavi si riferiscono agli “equivalenti” 
erogati in regime SSN e non; 

— nel rigo Z03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti “macrobiotici” che rientrano nell'Au- 
torizzazione Comunale al Commercio del 
la farmacia. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM04U 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
Tril 
stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 

i 


stato nel corso dell'anno 2006 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


(6-0) (6-4) 
4:73 


% app = 30% x 7 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5)  [14-9) 
aaa 
% app = 30% x =/15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eutò 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista &en un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/572006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro ‘dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
0-0) (20-2) 
Tao 01 
% app = 30% % 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella»stimer del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtifula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 (e) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 3 to) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
AVO NS _ @_G 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMO4U 
52.31.0 Farmacie 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e CoONDUOYI che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Punti cassa Numero 
BO6 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B07 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B08 Spazi destinati alla vendita a libero servizio di cui al rigo B07 Mq 
BO9 Locali destinati a magazzino Mq 
B10 Locali destinati ad uffici Mq 
B1] Locali destinati a laboratorio Mq 
B12 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B13 Annoincui è stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Orario settimanale di apertura esclusi i turni (1 = fino a 40 ore; 2 = oltre) 
B16 Servizio notturno continuativo (con esclusione del turno) Barrare la casella 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 
3 = esercizio ubicato all’interno di stazioni tramviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 
B18 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, ambulatori Barrare la casella 
Dispensario/succursale 
B19 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B20 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
a 


genzia 2 
LI er 


Modello TMO4U 


QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Elementi Direttore di farmacia (non titolare): 
peo 1 = con rapporto di lavoro dipendente; 
ell’attività 2 = collaboratore dell'impresa familiare o coniuge dell'azienda coniugale, associato in partecipazione che apporta lavoro 
DO1 prevalentemente nell'impresa, collaboratore coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa ; 


3 = socio con occupazione prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 
4 = con rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3). 


DO2 Farmacisti con rapporto di lavoro dipendente orga Numero giornate 


retribuite 
DO3 Farmacisti collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Numero 
DO4 Farmacisti con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa Numero 
DO5 Farmacisti associati in partecipazione Numero 
DO6 Impiegato di concetto Numero RERRCAES 
D07 Addetti al magazzino Numero EFRERTO 
DO8 Addetti alle vendite (non farmacisti) Numero Nume gionole 
Aree di offerta ra 
DO9 Medicinali con ricetta % 
DI0 Medicinali senza ricetta: SOP e automedicazione/OTC % 
D11 Prodotti cosmetici e di profumeria % 
D12 Prodotti parafarmaceutici % 
D13 Medicinali ad uso veterinario i) 
D14 Altri prodotti per animali % 
D15 Medicinali omeopatici % 
D16 Preparati galenici (magistrali e officinali) % 
D17 Prodotti dietetici, macrobiotici, alimenti per celiaci e diabetici % 
D18 Prodotti erboristici % 
D19 Prodotti di puericoltura e per l'infanzia % 
D20 Apparecchi elettromedicali % 
D21 Abbigliamento terapeutico e ortopedia % 
D22 Ottica % 
D23 Altri prodotti % 
D24 Prestazioni di servizi x 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Test della pelle e del capello Barrare la casella 
D26 Servizi di consulenza personalizzata Barrare la casella 
D27. Servizio di misurazione della pressione sanguigna Barrare la casella 
D28 Test diagnostici di prima istanza (autoanalisi) Barrare la casella 
D29 Servizio di prenotazione esami, visite, ecc. Barrare la casella 
D30 Servizio di noleggio strumenti e apparecchi medicali Barrare la casella 
D31 Preparazioni di laboratorio Barrare la casella 
Attività di distribuzione per conto delle Regioni e delle Aziende sanitarie, nonché delle province 
autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) della Legge n. 405/2001 
D32 Ammontare dei corrispettivi percepiti ,00 
D33. Percentuale riconosciuta dal SSN per l'attività di distribuzione ; a 
Tipologia di attività 
D34 Farmacia urbana Barrare la casella 
D35 - dotata di dispensario o succursale (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D36 Farmacia rurale Barrare la casella 
D37 - dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D38 Farmacia rurale sussidiata Barrare la casella 
D39 - dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D40 Farmacia pubblica Barrare la casella 
(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMO4U 
(segue) 
QUADRO D Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 
Elementi DA41 Cassetto (comprensivo del ticket) ,00 
ù ecifici Ne, Importo del ticket 
ell’attività usi (quota di partecipazione alla spesa farmaceutica: sia quota ricetta che quota percentuale) 00 
DA43 Importo distinte contabili riepilogative al netto del ticket e dello sconto praticato al SSN ‘00 
DA4 Medicinali veterinari e prodotti veterinari (fatture) ,00 
DA45 Nomenclatore e Integrativa territoriale (fatture) ,00 
D46 Altre fatture ,00 
Modalità di acquisto at SE 
D47 Acquisto diretto dal produttore % 
DA48 Acquisto tramite grossisti $ 
DA49 Acquisto da cooperative di farmacisti % 
D50 Altri soggetti ci 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D51 Sconto praticato al SSN ,00 
D52 - di cui sconto L. 662/96 ‘00 
D53 - di cui sconto Determinazione AIFA 30 dicembre 2005 (G.U. n. 2 del 3/1/2006) ,00 
D54 - di cui sconto Determinazione AIFA 3 luglio 2006 (G.U. n. 156 del 7/7/2006) ,00 
D55 - di cui sconto Determinazione AIFA 27 settembre 2006 (G.U. n. 227 del 29/9/2006) ,00 
D56 Prodotti distrutti / farmaci restituiti all'Ass. Inde ,00 
D57 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
D58 Spese sostenute nell'anno per rinnovo degli arredi ,00 
D59 Ricavi derivanti dalla commercializzazione di prodotti per i quali la gestione del magazzino è effettuata dal grossista % 
D60 Comunioni ereditarie Barrare la casella 
D61 Accesso al sistema di acquisti on-line del fornitore Barrare la casella 
D62 Attrezzature PO.S. per pagamento con Carta di credito/Bancomat Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Scaffali, stigliature, ed espositori Metri lineari 
Beni strumentali E02 Scaffali, stigliature ed espositori per vendita a libero servizio Metri lineari 
E03 Sistemi di refrigerazioone Liri 
E04 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test diagnostici di prima istanza Numero 
E05 Personal computer Numero 
E06 Server (unità centrali) Numero 
E07 Video terminali Numero 
E08 Apparecchi per aerosol, ecc. Numero 
E09 Bombole di ossigeno Numero 
E10 Sistema automatico per l'elaborazione di sistemi dietetici Numero 
E11 Bilancia pesa neonati Numero 
E12 Distributori automatici Numero 
E13 Bilancia elettronica Numero 
E14 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali Barrare la casella 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
as ntrate 
Modello TMO4U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
Pie \}IJIIT{[{L} Me 
As nzia (È) 
amò ntratesk 
Modello TMO4U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti dI fini Ammontare complessivo dei ricavi derivanti dalla vendita di medicinali senza ricetta (SOP 
dell applicazione e automedicazione/OTC), sui quali è stato praticato lo sconto ai sensi del D.L. 27 maggio 
degli studi di settore X03 2005, n. 87 (convertito nella L. 26 luglio 2005, n. 149) sia, successivamente, ai sensi del 
eg g 
D.L. 4 luglio 2006 n. 223 (convertito nella L. 4 agosto 2006, n. 248). | ricavi vanno 
indicati al netto dello sconto effettuato ai sensi della citata normativa ,00 
Xx04 Ammontare complessivo dello sconto effettuato ai sensi del D.L 27 maggio 2005 n. 87 
(convertito dalla L. 26 luglio 2005 n. 149) e dello sconto effettuato ai sensi del D.L. 4 luglio 2006 
n. 223 (convertito nella L. 4 agosto 2006, n. 248) 00 
X05  Esistenze iniziali al 1/1/2006 di farmaci di fascia A ,00 
X06 Rimanenze finali al 31/12/2006 di farmaci di fascia A ,00 
QUADRO Z Altre attività di distribuzione per conto delle Regioni e delle Aziende sanitarie, 
Dati complementari nonché delle Provincie Autonome di Trento e Bolzano, ai sensi delle Delibere 
Regionali in materia di Integrativa locale 
Z01 Ammontare dei corrispettivi percepiti ,00 
Ricavi derivanti dalla commercializzazione di medicinali con ricetta "equivalenti" 
Z02 d RIARTA Paza 
(c.d. "generici", già compresi nel rigo DO9) % 
Ricavi derivanti dalla commercializzazione di prodotti "macrobiotici" che rientrano 
203 ; RESSE: È i 
nell'Autorizzazione Comunale al Commercio della farmacia. % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F.,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TMOSU 


52.42.1 Commercioaldettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.22 Commercioaldettaglio di confezioni per bambini e neonati; 
52.42.33  Commercioal dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie; 
52.42.5 Commercioal dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 
52.43.1 Commercioal dettaglio di calzature e accessori; 

52.43.2  Commercioaldettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMOSU deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confe- 
zioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confe- 
zioni per bambini e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di bianche- 
ria personale, maglieria, camicie; 

52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, 
ombrelli, guanti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzatu- 
re e accessori; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli 
di pelletteria e da viaggio. 


Il presente modello è così composto: 

® Quadro A - Personale addetto all'attività; 

e Quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e Quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

® Quadro F - Elementi contabili; 

e Quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e Quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMOSU. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMOSU è il risultatodella 
“evoluzione” degli studi di settore SMO5A.ed 
SMO5B, approvati con decreto ministeriale 


del 30 marzo 1999 e in vigore fino\al perio- 
do d'imposta 2002. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato? in alto a destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, iNvitre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicàzioni fornite nel paragrafo 2 
della parte generale unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre*2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ùlteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 


Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in: 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'afti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo 
vamente iniziata il 18 luglio 200% 

il codice 2, se l'attività di impre$àa odi la- 

voro autonomo è cessata nel peridalo d'im- 

posta in corso alla data del*8.] dicembre 

2005 e nuovamente inizidta, da parte del 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunqueentro sei mesi dalla 

sua cessazione [es/ttività cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovaénte iniziata il 14 

febbraio 2006)Ktbsstesso codice dovrà 

essere utilizzato, anche se l’attività di im 

presa o di lavoro autonomo è cessata nel 

periodo d'imposta in corso alla data del 

31 dicembfe 2006 e nuovamente inizia- 

ta, da pafte dello stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
seftmesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova 

merfte iniziata il 29 gennaio 2007); 

i) codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l'attività viene svolta, ancorché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti- 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 3] gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 


] 


— 320 — 


sono contraddistinte dan medesimo codice 
attività, ovvero i codici, ditività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo dampo, con riferimento alle 
ipotesi previste ditcodici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo)dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività/nel corso del periodo d'im- 

posta. ‘Sixpsécisa a tal fine che si conside 

ranoWariyad un mese le frazioni di esso 
uguali ‘9 superiori a 15 giorni. Nel caso, 

dd esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

gta/nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
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di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AQ1, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 

minato “EMens”, relativo al 2006; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunfîta 

tempo pieno con contratto di formazione e 

lavoro o di inserimento, ai dipendenti con 

contratto a termine e ai lavoreffiti,a domi- 
cilio, desumibile dai modelli(DM10 relati 

vi al 2006, nonché il numeto Complessivo 

delle giornate retribuite r&fative al perso 

nale con contratto di,fornitura di lavoro 
temporaneo o di soMminiStrazione di la- 
voro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ofe ordinarie lavora 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fomnitrici\0 di somministrazione; 

nel rigo A05, ilnumero dei collaboratori 
coordinati*@fcontinuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 

prestanò=ala’ loro attività prevalentemente 

nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nurte- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori/teon 
occupazione prevalente nell’impresa/interes- 
sata alla compilazione del modello, Tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi ììsoei am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoîo ‘dipendente 
ovvero di collaborazione codfdinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno jadicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella primia colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci/amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata all&combpilazione del modello; 
nei righi da A07 ‘ad A12, nella seconda co- 
lonna, le-percentuali complessive dell’appor- 
to di lavoràeffettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigg rispetto a quello necessario per lo svolgi- 
meniordell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni altemi, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 
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4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste.informazioni re- 
lative all'unità locale che, (a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie£deve essere quella ef 
fettiva, indipendentementé da quanto risulta 
dalla eventuale licehza/amministrativa. Per in- 
dicare i dati relaitiyi»à più unità locali è ne- 
cessario compilarè,un apposito quadro B per 
ciascuna di/èsse>t dati da indicare sono quel 
i riferiti a tUite |e unità locali utilizzate nel cor- 
so del perledo d'imposta, indipendentemente 
dalla lerò esistenza alla data del 31 dicem- 
bre(2908. Nel caso in cui nel corso del pe- 
riddovd’imposta si sia verificata l'apertura 
€/o la chiusura di una o più unità locali, nel- 
le note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere riporta- 
‘a tale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “ Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati 
barrando la casella corrispondente. 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione intern 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per le modifiche e/o gli 
adeguamenti dei capi di abbigliamento 
venduti; 

— nel rigo B07, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B08, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B09, l'orario giornaliero di apertu- 

ra riportando nell'apposita casella il codice 

1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 

alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 

le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codi- 
ce 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo BIO, se l’attività è svolta con orario 

continuato, barrando la relativa casella; 

nel rigo B11, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 


n 
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— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in iper- 
mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio com- 
merciale, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
esercizio situato in una zona considerata iso- 
la pedonale; il codice 2, se si tratta di eserci- 
zio situato in una zona a traffico limitato; 

— nel rigo B14, le spese sostenute per i beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condominia- 
li derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali o in alcuni consorzi, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazione 
di servizi (custodia dei parcheggi, pulizia dei 
locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B15, la percentuale dei corrispetti- 
vi conseguiti nel punto vendita in rapporto 
all'ammontare complessivo dei corrispettivi 
derivanti dall'attività; 


Specializzazione merceologica del punto 
vendita 


nei righi seguenti sono richieste informazioni 

relative alla specializzazione merceologica 

del punto di vendita. 

In particolare indicare: 

— nei righi da B16 a B19, la specializzazio- 
ne dell'attività nel punto vendita barrando 
una o più caselle in corrispondenza della ti- 
pologia di prodotto elencata; 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


nei righi che seguono sono richieste informé& 

zioni concernenti i diversi locali e spazi, rfon 

annessi all'unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per.l'é- 

sercizio dell'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BI91, la somma di jbite\le super- 
fici, espresse in metri quadratiy;élative ai 
locali e agli spazi destinati .a magazzino 
e/o deposito della merce\é di attrezzatu- 
re varie; 

— nel rigo B192, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metiî qUadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo BI93,»la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse iMameffi quadrati, relative ai lo- 
cali e agli/Spazi destinati a laboratorio per 
le modifiche e/o gli adeguamenti dei capi 
di abbigliamento venduti. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
Tative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia dell'offerta di abbigliamento 


— nei righi da DO1 a D04, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei capi di 
abbigliamento di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Tipologia di vendita 
— nei righi da D05 a D07, barrando la rela: 


tiva casella, la tipologia di vendita prafica- 
ta dall'impresa interessata alla compilazio- 
ne del modello. Per Vendita 
tradizionale/assistita si intende quella che 
prevede l'assistenza al cliente da parte del 
personale addetto; per venditàq libero ser- 
vizio (selfservice) si inende*quellà organiz: 
zata come self-service nella quale non è 
prevista l'assistenza al«cliente; per vendita 
mista si intende, infiné, quélla effettuata in 
esercizi commerciali\ofganizzati come self 
service nei quali, però:è anche previsto che 
il cliente possa»richiedere l'assistenza da 
parte di apposito personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D24, la percentuale dei 
ricadiacofìseguiti per ciascuna tipologia di 
pfodotjo merceologico venduto in rapporto 
di rfedvi complessivi. 

Il fetale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D25 a _D28, la fascia qualita- 
tiva dell'offerta, barrando una o più caselle 
in corrispondenza delle tipologie elencate; 


Altri dati 


— nel rigo D29, se la gestione del magazzi- 
no merci è informatizzata, barrando l'ap 
posita casella; 

— nel rigo D30, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello effettua all'inter- 
no dell'azienda il servizio di adeguamento 
e modifica dei capi venduti, barrando la re- 
lativa casella; 

— nel rigo D31, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello affida a terzi 
esterni all'impresa il servizio di adegua- 
mento e modifica dei capi venduti, barran- 
do l'apposita casella; 

— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti a marchio 
effettuate per mezzo di “corner” allestiti 
all'interno degli esercizi commerciali, con 
riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti; 
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— nel rigo D33, l'ammoftare) dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a,stòck; 

— nel rigo D34, l'ammòniare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci vendute a 
stock; 

— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità=di acquisto 


— nèi righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D40, la percentuale di acquisti da 
fornitori esteri (UE ed extra UE) rispetto al to- 
tale degli acquisti di merce, incluse le spe- 
se sostenute per le lavorazioni effettuate da 
terzi esterni all'impresa; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D41, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 
e/o selettiva, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Si precisa che: 

— per “licenza esclusiva” si intende quella 
che il produttore concede ad un unico 
esercente (esclusivista) nell'ambito di una 
determinata area commerciale; 

— per “licenza selettiva” si intende quella che 
la ditta produttrice assegna ad un limitato 
numero di esercenti selezionati nell'ambito 
di una certa area commerciale, ai quali af 
fidare la vendita dei propri prodotti a mar- 
chio; 

— nel rigo D42, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D43, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 


- nei righi da D44 a_ DA7, la modalità or- 
ganizzativa che caratterizza l'impresa. in- 
teressata alla compilazione del modello, 
barrando la corrispondente casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D48, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi d'acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa; 

— nel rigo D49, l'ammontare delle spese di 
pubblicità propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 108, comma 2 del Tuir, sen- 
za tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle so- 
stenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 
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— nel rigo D50, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per provvigioni e/o incentivi 
corrisposti al personale addetto all'attività 
di vendita; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per il servizio di ade- 
guamento e modifica dei capi venduti affi- 
dato a terzi; 


Composizione percentuale, secondo l'anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci 


— nei righi da D52 a D57, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di 
acquisto, del valore delle rimanenze finali 
relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D58 e D59, con riferimento agli 
addetti all'attività dell'impresa distribuiti per 
mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col- 
laboratori coordinati e continuativi e colo- 
ro che effettuano prestazioni occasionali. 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività d'impre- 
sa, indipendentemente dal periodo di tem- 
po per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell'anno. 
Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
teggiati una sola volta i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel periodo 
di imposta considerato; nella seconda co- 
lonna il numero degli addetti titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno 
e a tempo parziale, e, nella terza colonna 
il numero delle giornate retribuite; 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli èle; 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generaleNunica per 
utti i modelli, i soggetti che detefminano il red- 
dito con criteri forfetari non devonrindicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi \avvalere della 
contabilità semplificata &determinare il reddi- 
lo ai sensi dell'art. 66*del T'U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinariò, devono barrare la 
casella “Contabilità»ordinaria per opzione”. 


soggetti che senòobbligati a compilare i mo- 
delli per l'annetazione separata non devono 
compilare” fighi del presente quadro degli 
elementi.còntabili in cui sono richiesti dati che 
non assumgno rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previ- 
ste dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le 
spese e i componenti negativi relativi ad au- 
tovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio dell'impresa van- 
no assunti tenendo conto di quanto previsto 
dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indiéa- 
re nel quadro in commento devono es$ere 
comunicati applicando i criteri fornitttnellé 
istruzioni a questo modello, prescindendo 

a 

| 


da quanto stabilito nelle istruziénì per 
compilazione dei quadri del modellò U 
CO 2007 finalizzati alla déteftminazione 
del risultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'amméntare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dèi corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione &yal cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni ‘dingaterie prime e sussidiarie, di se- 
milGvorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li*strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri- 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, to- 
tosei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi; dalla gestio 
ne di concessionarie superenalotto, 
enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 
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e delle indennità conseguite altitolò di ri- 
sarcimento, anche in forma assîturativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi,che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti pésitivi che concorrono a 
formare il reddito, compiési i proventi conse- 
guiti in sostituzione%di sèdditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività=diyimpresa e le indennità 
conseguite, anché,in forma assicurativa, per 
il risarcimento dèi danni consistenti nella per 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti, da invalidità permanente o da 
morte‘ldd indicare nel rigo FO5); 


— fel‘rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 
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— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa e le indennità conseguite, ar 
che in forma assicurativa, per il risafei: 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione delddgri- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicatòrip tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni struméniali ammortizzabili 
ai fini delle imposte séî redditi o destinati al 
consumo personale ò familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destindfivaivsoci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti e@hassoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questostigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziate o straordinaria, che hanno contri- 
buifexglia determinazione del reddito. 

lfi qbesto rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo F07 deve és: 

sere indicato il valore, il valore dellèari- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale iniveorso 
di esecuzione, valutate ai sen$î dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.UWR.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso, nel’valore da 
riportare nel campo estérm@, 


— nel rigo F08, l'ammofitare‘dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di\g&néri soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fiss>Seno considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita/di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti /mpianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— laftivendlita, in base a contratti estimatori, 
dirgiornali, di libri e di periodici, anche 
susOpporti videomagnetici; 

Ng vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 

vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
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| ricavi delle attività per le. quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devonoessere indicati in 
conformità alle modalitààseguite nella compila- 
zione del quadro RE RG del Modello Unico 
2007. Detti impditi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di Cortabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio è/0 a ricavo fisso. Conseguen- 
lemente, ‘ilteontribuente che contabilizza i rica- 
vi per iltsale/aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fomitore, non rileva i 
costi coîrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
abilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
Bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
Imiziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
ivi costi di acquisizione nonché le relative esi 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F1 1) sarà uti 
lizzato dal software GERICO al fine di calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferimento 
alle attività di vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore 
nei confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”; 

- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti 
in corso di lavorazione e ai servizi non di du- 
rata ultrannuale. 
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Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi], 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
tori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavoTfi® 
so (ad esempio, schede e ricariche telefor 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere,e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costiadi acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubfificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli. esercenti im- 
pianti di distribuzione stradaleydi carburan- 
ti e ai beni commercializzatiydai rivenditori 
in base a contratti estiadtoti di giornali, di 
libri e di periodici/Sanche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto=di ‘beni e servizi strettamente 
correlati aflagproduzione dei ricavi che ori- 
ginano fddalltattività di impresa esercitata. 

Non vanna=cònsiderati, ai fini della compila 

zione Qi questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che rigl&rdano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 


alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettricé 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti ga 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti» d'av- 
ore; i costi sostenuti per il pagamentotdelle 
scommesse e per il prelievo UNIRE ydalle 
agenzie ippiche. Devono essere/inclusé nel ri- 
go in oggetto anche le spese ‘sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è &ppaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del,servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo/F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttayia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamenf@autilizzata nel processo pro- 
duttivo sianofstate Tilevate separatamente da 
quelle sostenuteyper l'energia non direttamen- 
e utilizzétaNpell'attività produttiva, le prime 
possono ‘essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo €semplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa biilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
eGhenergia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
insérire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
ti di assicurazione ai propri subagenti; 
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e i compensi corrisposti agliamministra- 
tori non soci delle società di,pefsone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 

® la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi ètte l'impresa ha 
sostenuto per l'inipiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo; \ayvéro di somministrazio 
ne di lavoro» 

- le spese di tehuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; ‘Ron comprendono, invece, quelle 
soStefiute, ad esempio, per l'assistenza in 
Sede Tontenziosa; 

4“ lesspese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera» 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
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— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TU.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare del- 
le spese per prestazioni di lavoro e, in 
particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura dilavo- 
ro temporaneo (interinale) ai senSixdel- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di layoto ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, &ad'eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi {Quest'ultima va 
computata nella/@leterminazione del 
valore da indicGre al’rigo F16 “spese 
per acquisti dî seàyizi”); 

Non vanno indicat&dall'impresa distaccante 

le spese sostenuie e Yiaddebitate alla distac- 

cataria, per il‘priopfio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè, quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 


citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo/ 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di: 
pendenti e dai titolari di rapporti di célla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, Tommi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare,ferta deter 

minazione del valore da inserire,ftel.rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per fiestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlaziotereon l’attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, Gd esempio, quelle sostenute: 
da un’impresg edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante*di mobili per un progetto realizzato da 

UnNdesigner. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 

voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 

mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
ribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 

di personale di terzi, distaccato presso l'im- 

presa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 

lembre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 


% 
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base a contratto di fornitura di lavoro tempo 
raneo (interinale) ai sensi délla L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero somministrazione di 
lavoro ai sensi deglivartt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003), n. 276 ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi({quest'ultima va computata nella 
determinazione’ del valore da indicare al rigo 
F16 “Spese fer acquisti di servizi”); 


— nelrigo, F20, campo 1, l'ammontare delle 
quoterdi ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel- 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


Q 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 
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— nel rigo F23, campo 1, gli aliri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 

lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno “-”, 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornifori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti Ver 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straofdinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere“intesa, con 
riferimento, non tanto allaN&eeezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità”Hell'attività ordinaria. 
Devono essere, perfanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni disgatura straordinaria, di ri 
conversione prodtitiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami\d'azienda, nonché le soprav- 
venienze diftife derivanti da fatti ecceziona- 
li, estrarfei lla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett.‘ffdell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In questo ri- 
go sono compresi gli oneri aventi natura 
“straordinaria” al pari di quanto già riportato 
al precedente rigo. Pertanto, ad esempio, con 
riferimento alle minusvalenze devono essere 
indicate quelle derivanti da alienazioni di na- 
tura straordinaria, sopravvenienze passive de- 
rivanti da fatti eccezionali o anormali (quali 
ad esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente cofî 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisithe; 

— per le società di persone in contabilità, ordì- 
naria o semplificata, rispettivameritàcoh il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di peîsone; 

— per le società di capitali coh il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Sotietàrdi capitali ; 

— per gli Enti non commetrcialivin contabilità 
ordinaria o semplificata, Jrispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed egliparati; 


— nel rigo F29\campo 1, il valore dei beni 
strumentali(ottenuto sommando: 

a) il costò siorico, comprensivo degli oneri 
accessàti, di diretta imputazione e degli 
evefituali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali.é immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


o 


8 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei Beni stru- 
mentali vanno considerati i benidesistenti alla 
data di chiusura del periodo dl'imposta (31 
dicembre per i soggetti don periodo coinci- 
dente con l'anno solare). N&”deriva che non 
si tiene conto del valofeXdei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intetàvalore dei beni ac- 
quisiti nel corso délNperiodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali” 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— vg computato il valore dei beni strumentali il 
Gui cesto unitario non è superiore a 516,46 
eurò, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 
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— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
‘o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultime 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali sisulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: ip 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in Mi» 
sura tale da non consentire un'esatta rappre: 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo*segnàlare 
che la non congruità deriva dall& particolare 
rilevanza che tali variabili hanfio vissunto nel- 
la determinazione dei ricavi. presunti evitan- 
do, così, su tali questioni) il ègntraddittorio 
con l'Amministrazione fiftanziària. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in consideraziorie da GE.RI.CO. per il 
valore contabilefindicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiaraziorle dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo, 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sulfàrize’degli studi di settore. 

Sia presente che i dati contabili da prende- 
re a’base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


— 328 — 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO, contfiéne le funzioni di 
applicazione per l'esecùzione dei calcoli che 
vanno effettuati perndeterminare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro&dégli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,74, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
riveyeuro 25.822,84, nel rigo F19 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo. pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati 
utili per l'aggiornamento dello studio di 
settore. 

In particolare indicare: 


— nei righi da Z01 a Z04, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotto merceologico venduto in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

— nel rigo Z05, la percentuale degli acquisti 
effettuati in conto vendita, in rapporto al- 
l'ammontare complessivo degli acquisti 
nell'anno. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
4 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
NW -0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spéso?per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtifula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 
52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie. 
52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 


52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori; 


52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 


Numero, 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


giornate retribuite 


A01. Dipendenti a tempo pieno 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
3 vige a 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04. Locali destinati a magazzino Mq 
B05. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B08 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B09 Orario di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B10 Orario continuato Barrare la casella 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B12 Localizzazione (1= autonoma; 2=in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 


B13 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 

B15 Percentuale dei corrispettivi relativi al punto vendita % 
Specializzazione merceologica del punto vendita 

B16 Pelletteria/Accessori /Valigeria Barrare la casella 

Uomo Donna Bambino 

B17 Intimo/ abbigliamento mare/ calzetteria Barrare la/le caselle 

B18 Abbigliamento Barrare la/le caselle 

B19. Calzature Barrare la/le caselle 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B191 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 

B192 Locali destinati ad uffici Mq 

B193 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D i , i CA Percentuale 
Elementi Tipologia dell'offerta di abbigliamento dei ricavi 


0 È DO1 Abbigliamento classico 
ell'attività D02 


Abbigliamento modale 
D03 Abbigliamento sportivo 


ae | 30/30 | 3° 


DO4 Abbigliamento casual-jeans 


Tipologia di vendita 


DO5  Tradizionale/ vendita assistita Barrare la/le caselle 


D0O6 Libero servizio (self-service) Barrare la/le caselle 
D07 Mista Barrare la/le caselle 


È S 9 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti dei ricavi 


D08 Abbigliamento esterno uomo 


DO9 Abbigliamento esterno donna 
DI0 Abbigliamento bambino 

D11 Cappelli 

D12 Confezioni in pelle 


D13 Camicie e/ o maglie vomo 


D14 Camicie e/o maglie donna 


D15. Intimo e/o abbigliamento mare uomo 


DI16 Intimo e/o abbigliamento mare donna 


D17 Pelletteria, accessori e/o valigeria 
D18 Calzetteria 

D19 Cravatte 

D20 Calzature vomo 

D21 Calzature donna 

D22 Calzature bambino 

D23 Abiti da sposa 

D24 Altro 


Ce a a A I 


TOT = 100% 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D25 Lusso Barrare la casella 
D26 Fine Barrare la casella 
D27 Media Barrare la casella 


D28 Economica Barrare la casella 


Altri dati 


D29 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 


D30 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, effettuato all'interno Barrare la casella 


D31 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 


D32 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner sù 


D33 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock 


D34 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock 


D35 Vendite con emissione di fattura 00 
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UNICO lena 
2007 JI IIII([]] DRS 


Studi di settore 
genzia 
Bi o 


Modello TMO5U 


(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 


a ità D36 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 
ell OffiVviTÀ 


D37 Acquisto tramite intermediari del commercio 


D38 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D39 Acquisto diretto da produttori 


3° | 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 


DA40 Acquisti con fatture estere È 


Modalità di vendita 


DA41 Ricavi derivanti dalla vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 


D42  Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 


DA43 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 


Modalità organizzativa TOT = 100% 
DA44 In proprio Barrare la casella 


DA45 Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 


D46 In franchising Barrare la casella 
D47 Affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DA48 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
00 
00 


00 


DA9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D50 Costi sostenuti per provvigioni/incentivi di vendita 


D51 Spese per servizio di adeguamento e modifica capi affidato a terzi 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, 


del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D52 Merci acquistate nell'anno di imposta 


D53 Merci acquistate nell'anno precedente 
tI p 


D54 Merci acquistate due anni prima 


D55 Merci acquistate tre anni prima 


D56 Merci acquistate quattro anni prima 


a |ac[ag|a|[a2| 3° 


D57 Merci acquistate cinque o più anni prima 


Adettti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 


Numero giornate 
Numero Numero retribuite 


D58 Addetti alla vendita 
D59 Direttore di punto vendita 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => nNtrate 
Modello TMO5U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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UNICO lena 
2007 LJIIIIKITI] poems 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
am> ntrate 
Modello TMO5U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + |.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 
e] . + (>_> È ) 00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Prodotti venduti Percentuale dei ricavi 
Z01 Abiti da lavoro % 
Z02 Accessori in tessuto e maglia (scialli, sciarpe, foulard, ecc.) % 
Z03 Pantofoleria, ciabatteria e simili % 
ZO4 Calzature comode (comfort) % 
Z05 Merce in conto vendita % degli acquisti 
Saona | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TMO6A 


52.44.2  Commercioaldettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame; 
52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione ; 
52.44.B Commercioaldettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a; 
52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televi- 
sori, lettori e registratori di dischi e nastri; 
52.45.2 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
52.48.7 Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature 
per le telecomunicazioni e la telefonia. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMOG6A 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore IMOGA deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio al dettaglio di articoli casalin- 
ghi, di cristallerie e vasellame” - 52.44.2; 
“Commercio al dettaglio di articoli per l’il- 
luminazione” - 52.44.3 ; 

“Commercio al dettaglio di altri articoli di- 
versi per uso domestico n.c.a” - 52.44,B; 
“Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 
ci, apparecchi radio, televisori, lettori e re- 
gistratori di dischi e nastri” - 52.45.1; 
“Commercio al dettaglio di dischi e nastri” 
- 52.452; 

“Commercio al dettaglio di apparecchi e at- 
trezzature per le telecomunicazioni e la te- 
lefonia”- 52.48.7. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO6A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMOGA è il risultato della 
“evoluzione” degli studi di settore SMO6A ed 
SMO6C approvati con decreto ministeriàle 
del 30 marzo 1999 e in vigore fino al.perio- 
do d'imposta 2003. Nello studio, IM06A è 
stata ricondotta anche l’attività diGemmercio 
al dettaglio di apparecchi e altrezzature per 
le telecomunicazioni e la telefonidycodice at 
tività 52.48.7. 
Conseguentemente, i contribuenti che eserci 
tano l’attività di Commefcioral dettaglio di ap- 
parecchi e attrezzatyfe, per le telecomunica- 
zioni e la telefonia dovraino compilare il pre- 
sente modello perela,comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell'&pplicazione degli studi di 
settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 


- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi é 
lo stesso sia in corso alla data del 1 genndio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresatò di la- 
voro autonomo è iniziata, da ‘parte dello 
stesso soggetto, entro seîîmesi dalla sua 
cessazione, nel corsodellò stesso perio- 
do d'imposta. Il codiée 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel'caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5/marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata iV/18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autoriamo) è cessata nel periodo 
d'impostà inycorso alla data del 31 di 
cembré 2005 e nuovamente iniziata, da 
part& dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
miesi.dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 


] 
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— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e si@vancora in cor- 
so alla data del 1 gennaîo 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in dujilperiodo d'imposta 
abbia inizio in datàv] marzo 2006 ed 
abbia termine ‘ilh3 }) gennaio 2007. 


Si precisa, 4inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessùzione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera, prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricosfohe nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito-della omogeneità sussiste se le attività 
sono Sgntraddistinte da un medesimo codice 
&itività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
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Studi di settore 


dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi di 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo/delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o\di înseri- 
mento o con contratto a termin£ agli”assunti 
con contratto di lavoro ripartito Ng/con con- 
tratto di lavoro intermittente»determinato mol 
tiplicando per sei il numero omplessivo del- 
le settimane utili per la(Geterminazione della 
misura delle prestazioni’ pensionistiche, 
conformemente a guarite comunicato all'Isti- 


tuto Nazionale 
so il modello di 


Pievidenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 


minato “EMeftsi@elativo al 2006; 


— nel rigo A03, i 
giornate retribbi 
che svolgono a 


na 
tim 
dl 


ane“desumibi 
2006; 


numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi 


moltiplicando per sei il numero delle set 


e dai modelli DM10 relativi 


#neh rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 


po pieno con contratto di formazione e lavo- 


ro 0 di inserime 


nto, ai dipendenti con con- 


tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 


sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 


do per otto il num 
dinarie lavorate d 


ero complessivo di ore or- 
lesumibile dalle fatture rila- 


sciate dalle imprese fornitrici o di sommini- 


strazione; 
nel rigo A05, il 
coordinati e con 


numero dei collaboratori 
inuativi di cui all'articolo 


50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell’im- 


presa interessata 
dello; 
nel rigo A06, il 


alla compilazione del mo- 


numero dei collaboratori 


coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversàda 


quelli indicati nel 
nel rigo A07, ne 


rigo precedente; 
lla prima colonna, ilmume- 


ro dei collaboratori dell'impresa fémiliàre di 


cui all'articolo 5, 


comma 4, del‘TUIR; ovve- 


ro il coniuge dell'azienda coni&gale non ge- 


stita in forma societaria; 


nel rigo A08, nel 


precedente (qual 


ro dei familiari che pre$tàno 
nell'impresa, diversi d\quelli indicati nel rigo 


Ila prima colorina, il nume- 
la loro attività 


i, dd esempio, i cosiddetti 


familiari coadiuvanirperi quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


nel rigo A09, hel 


la)prima colonna, il nume- 


ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoré prevalentemente nell'impresa 


interessata dlla compilazione del modello; 


nel rigo A1O, nel 
ro degli àssocia 
dé quelli indicati 
hel figo A11, nel 


la prima colonna, il nume- 
i in partecipazione diversi 
nel rigo precedente; 

la prima colonna, il nume- 


rondei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 


go non vanno ind 
ministratori, che 
derivanti da con 


icati i soci, inclusi i soci am- 
hanno percepito compensi 
tratti di lavoro dipendente 


owero di collaborazione coordinata e conti 


nuativa. Tali soci 


in base ai predeti 
nel rigo A12, nell 


nei righi da A07 


positamente previ 


vanno indicati nei righi ap- 
isti per il personale retribuito 
ti contratti di lavoro; 

la prima colonna, il numero 


dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


ad A12, nella seconda co- 


lonna, le percentuali complessive dell'ap- 


porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 


vità nella quale i 
iancato da due c 
mo dei quali svolg 
il secondo per la 


titolare dell'impresa è af 
ollaboratori familiari, il pri 
e l'attività a tempo pieno e 
metà della giornata lavora- 


iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 


drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
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approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da ‘ifidicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvitaalle istruzioni riporta 
te al paragrafo.Z%4,2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della cifedlare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13)yil numero degli amministratori 
non soCitssi/precisa che vanno indicati sot 
tanto Tolesò che svolgono l'attività di ammi- 
nistratofe caratterizzata da apporto lavorati 
yo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel- 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem- 
bre 2006. Nel caso in cui nel corso del pe- 
riodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locali, nel- 
le note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere riporta- 
ta tale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
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— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

e [vetrine]; 

— nel rigo B09, se nelle vicinanze dell'unità 

ocale sono presenti aree adibite a par 

cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, se si tratta di esercizio inseri- 

‘o in centro commerciale al dettaglio, bar- 

rando l'apposita casella; 

— nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in 

zona pedonale, barrando l'apposita case 

a. Si precisa che se la zona in cui è si- 

vato l'esercizio commerciale viene chiusa 
al traffico per un periodo non superiore a 
sei mesi nell'anno, la suddetta casella non 
deve essere barrata; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pa- 
ri alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga ol 
tre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il co- 
dice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B14, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B15, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni concernenti i diversi locali e spazi; 

non annessi all'unità locale destinata alla ven 
dita (punto vendita), che sono utilizzati petil'e- 
sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BI51, la somma di tutte le-superfici, 
espresse in metri quadrati, relative. locali e 
agli spazi destinati a magazzino e/o depo- 
sito della merce e/o di attrezzatùfe varie; 

— nel rigo B152, la somma di/fuife le superfi- 
ci, espresse in metri quadrat), relative ai lo- 
cali e agli spazi destinàtivad uffici; 

— nel rigo B153, la s6mma'di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spaziradibiti a laboratorio per le 
riparazioni. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 


modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi 
prestati 


— nei righi da DO1 a D34, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotto merceologico venduto e di servi- 
zio prestato in rapporto ai ricavi complessi 
vi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi prestati 


— nei righi da D35 a D36, gli altri servizi pre- 
stati dall'impresa interessata alla compila* 
zione del modello, barrando una o più,éa- 
selle in corrispondenza della tipologia/îndi- 
viduata; 

— nel rigo D37, la percentuale dei ricavi dei 
prodotti venduti mediante le liste’ di nozze, 
in rapporto ai ricavi complessifi. 

Addetti all'attività 


— nei righi da D38 a D40,, con riferimento 
agli addetti all'attività d'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna,/il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i col. 
laboratori coòrdinàti e continuativi e coloro 
che effettudino prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gliaddetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
periltguale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un addetto alla 
vendita ha prestato servizio per due mesi 
€d un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo D38, il numero due. Devo- 
no essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più con- 
tratti di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa nel periodo d'imposta considerato. 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno e a tempo parziale e, 
nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite; 


Modalità di acquisto 

— nei righi da D41 a D46, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Modalità organizzativa 

— nei righi da D47 a D50, la modalità orga- 
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nizzativa che caratterizza l'impfesa interes: 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DS1, l'ammofitare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisfodelle merci, che i gruppi 
di acquisto, uRigniyvolontarie, franchisor e 
affiliante haano @ddebitato all'impresa inte- 
ressata alta compilazione del modello. Det 
te spese \sonò, ad esempio, quelle che il 
franchisòraddebita all'esercente per pub- 
blicizzàre i prodotti commercializzati, per 
allestire»l'arredo del punto vendita, per for- 
Rirexservizi di consulenza e per addestrare 
il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per servizi direttamente 
afferenti l’attività (trasporto, consegna, assi- 
stenza, ecc.) affidati a terzi. 


Altri dati 


— nel rigo D53, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che si tratti di vendita assi 
stita, a libero servizio o mista. Per vendita 
assistita si intende quella che prevede l'as- 
sistenza al cliente da parte del personale 
addetto; per vendita a libero servizio si in- 
tende quella organizzata come self - servi- 
ce nella quale non è prevista l'assistenza al 
cliente; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di apposito personale addetto; 


— nel rigo D54, barrando la relativa casella, 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. 

Il magazzino deve ritenersi informatizzato 
nel caso in cui offra agli operatori la possi- 
bilità di controllare in tempo reale, l’effetti- 
va disponibilità di pezzi in giacenza grazie 
ad una organizzazione informatizzata del 
lo stesso; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D56, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita dei prodotti commer- 
cializzati effettuata tramite internet, con riferi- 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D57, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio pagobancomat, ecc.), con ri- 
ferimento ai pagamenti complessivi effet 
tuati dalla clientela. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi seguenti sono richieste informazioni 
relative ad alcuni mezzi di trasporto possedu- 
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ti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgi- 

mento dell'attività alla data del 31 dicembre 

2006. 

In particolare indicare: 

— nel rigo D58, il numero delle autovetture co- 
sì come definite dalla lettera a), dell'art. 54 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni); 

— nel rigo D59, il numero di automezzi con 
massa complessiva a pieno carico non su- 
periore a 3,5 tonnellate; 

— nel rigo D60, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto ( navi, aerei, 
treni, ecc.) 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pré 
cisamente, tali soggetti non devono compilàre 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10,F14, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26,\F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richièsti 7 dati 
necessari al calcolo dell'aliquotamedià ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati avegmpilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'appositàXsezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinaziorerdel valore dei dati rile- 
vanti ai fini dellapplicazione degli studi di 
settore da inditaferel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocarav&in, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esertizio dell'impresa vanno assunti te- 
nende, conto di quanto previsto dall'art. 164 
del RU.I.R.. 

Siaprecisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
Municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 


quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel; 
li strumentali, acquistati o prodotti per essè- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di unsiamo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le Quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi, che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

—- degli aggi conseguiti daîrivenditori di 
generi di monopolio) walori bollati e 
postali, marche(assicurative e valori si- 
milari, indipeadentémente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi (defivanti dalla gestione di ri 
cevitorie toteealcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
diNeOncessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
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— nel rigo F03, l'ammonigre dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'àdeguamento agli 
studi di settore, qualòdra il contribuente in- 
tenda avvalersi .delle, disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999.1985, introdotto dalla legge 30 
dicembre»2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguaménto agli studi di settore, per i perio- 
di,d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
&amodifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
Contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
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senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es! 
sere indicato il valore delle esistenze/im 
ziali relative ad opere, forniture e sétvizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R,. Si/pîeci 
sa che l'ammontare indicato if questo ri- 
go è anche compreso nel/valorè da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle fimanenze fina- 
li relative ad opere, fofniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in oérso di esecuzione (art. 
93 del TU.L.R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es 
sere indicato iNvalore, il valore delle ri- 
manenze Hindli, relative ad opere, fornitu- 
re e servîzi/di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93» comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
précisa) che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie supefena 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, cangnè&rigi e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere‘\nedéssaria- 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenz&iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ficavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimapénze finali relative a 
prodotti soggetti ad/Gggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F1T\i.costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggettivad'aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righitdg F08 a F11 sono richieste alcune 
inforMazioni relative alle predette attività di 
veriditavdi generi soggetti ad aggio o a rica- 
Oiissò. 

I ficavi delle attività per le quali si percepi- 
segno aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
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ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for 
nitore, dovrà compilare il solo,rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righàda FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento alle attività»di/vendita di generi sog- 
getti ad aggio o @ ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto diyfini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da“uelle per le quali si sono consegui- 
ti aggiteXricavi fissi. 

In beise dale neutralizzazione, le variabili: 
- Spese per acquisti di servizi”; 

+ "Altri costi per servizi”, 


- "Costo per il godimento di beni mobili di 
ferzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila: 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa\alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi\urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse ‘hoh diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di sèfvizi devono in- 

tendersi quelle aventi pèncontenuto presta 

zioni di fare, ancorché, perla loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beniNmaterie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carbutafifi e i lubrificanti sostenute 

dalle impres@di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commerciose dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi;\le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasbetto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
yfilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
stelgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 


gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen/ 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo.AA.ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi ind&sfriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” é cohtabi- 
izzi separatamente le menzionate&spèse, può 
inserire il costo per l'energia ad*uso industria 
le tra le spese da indicare nel’tigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto*di sefvizi inerenti al 
l'amministrazione; là tendta della contabi- 
lità; il trasporto d&ivbeni connesso all'ac- 
quisto o alla yendifa; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburgnti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autofrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tàssativa, si precisa che: 

-de)spese per l'acquisto di servizi inerenti 
allkdmministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sià correlata all'e- 
sercizio dell'attività dsimpresa (quali, ad 
esempio, i premi..tiguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, Gi fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, dniche quelli per furto e in- 
cendio,é premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e aiNeollaboratori familiari); 

— tra i Consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giaXelettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zgta per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TU.LR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
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spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e pe 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive/delì 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, \dd'ec- 

cezione delle somme corrisposte di col- 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte inbaseral criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno \eonsiderati nel 

computo delle spese pef'prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedénti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di\ipdennità di quiescenza e 
previdenza.matbrate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal tefritbrio comunale dai lavoratori di- 
pendentite-dai titolari di rapporti di colla- 
bordzionè coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TULI.R.. 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai sogî 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considétate 

spese direttamente afferenti all'attività Quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestaziéni d 

un legale che ha assistito il contribUente per 

un procedimento giudiziario, né/quellé soste- 

nute per prestazioni rese nell'esefcizio d 

un'attività d'impresa (pertantotonvanno con- 

siderate nel presente rigo» ad, esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle tase mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che pOn vanno computate 
nel valore da inserire nél rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, deLesèmpio, quelle corrisposte 

ai professionistàper la tenuta della contabilità; 

Nei campi”interni al rigo F19 devono essere 

indicate,le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F l9higuardanti rispettivamente : 

— nel(campo 2, le spese per prestazioni di la- 
vero tese da lavoratori autonomi, diretta- 
menje afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 


7 
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autocaravan, motocicli e ciclormototi ‘utiliz: 

zati nell'esercizio dell'impresa Nd’ tenuto 

conto delle disposizioni di,cuidall’art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali is€rivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortàmenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP, 

Devono inoltre &ssere indicate le spese per 

l'acquisto di.behi strumentali di costo unitario 

non superare ad euro 516,46; 

— nel éampo 2 del rigo F20, devono essere 
indieate le quote di ammortamento relative 
G_beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


“nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
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spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e], del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_n, 


meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale Ti 
go, ad esempio, le plusvalenze defivafiti 
da operazioni di natura straordinaria, dirti 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché leGoprav- 
venienze attive derivanti da falti edceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assieyrativi derivanti 
da furti, ad esclusione di qUelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 dé'U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02]; 


nel rigo F27, gli meri straordinari. In que- 
sto rigo sono ,eompresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinatia” al pari di quanto già ri- 
portato alfprecédente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con Tiferimento alle minusvalenze 
devonosessere indicate quelle derivanti da 
alienaziépi di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
ralito anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


hel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 


positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali. 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ‘Syvero 
RG23 del quadro RG di Unicé Entivnon 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il/Walore dei beni 
strumentali ottenuto sommato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di direttd\imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateri@liescluso l'avviamento, 
ammortizzabili aly sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro,degli inventari ovvero nel regi 

stro degliacquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eVentuàli rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
ladisposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


a Ai 


— non si tiene conto degli.immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventivil requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché glisstessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro‘dégli inventari ovvero nel regi- 
stro deglixacàuisti tenuto ai fini IVA; 

- le spesesrelative all'acquisto di beni mobili 
adibiti \yromiscuamente all'esercizio dell'im- 
presòsed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

+ è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 
ell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 

ne per la dispensa degli adempimenti previ 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 

prorata di detraibilità pari a zero secondo i 

criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 

D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 

re aggiunto relativa alle singole operazioni 

di acquisto costituisce una componente del 

costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 

o, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 

bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 

vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
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vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risu 


no, infatti, la facoltà di retti 


cune variabili per le qua 


tano congrui han- 
ficare il peso di al- 
i la Commissione 


degli esperti che ha validato gli studi di set 


tore ha introdotto un corret 
consente di verificare se |" 


ivo. Tale correttivo 
eventuale differen- 


za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 


quello risultante dalla app 
dio di settore derivi, in tu 
peso attribuito alle variabil 


getti interessati. 


icazione dello stu- 
to o in parte, dal 
i considerate in mi- 


sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica dei sog- 


contribuenti possono in tal modo segnalare 


applicazione per l'esecuzione deitcalcoli che 
vanno effettuati per determinare,l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche.nell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione=di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio presenza di spese 
per apprendisti pati a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed alire presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andràxindicato l'importo complessivo pari 
a eur 36.152,00, al lordo della riduzione 
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che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l’Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo 
delli di dichiarazione dei redditi, md per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essete effettuata 
dai contribuenti che risultano congiui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delleriduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni/fributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autodaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno Gssunti tenendo conto di quanto 
previsto déll'art” 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
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spettante‘ seguito dell'a 
reftivo\per gli apprendisti. 
Iconjribuenti devono indi 
— nel rigo X01, l'ammon 
$ 
prendisti; 


D 


pplicazione del cor- 


care: 
are totale delle spe- 


sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 


— nel rigo X02, l'importo determinato appli 


cando all'ammontare d 


elle spese sostenute 


per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 


dicato al rigo X01, la 
la tabella n. 1. 


ormula indicata nel 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare indicare: 


Prodotti venduti e servizi offerti 


— nei righi da Z01 a Z05, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto o servizio elencata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 


to ai ricavi complessivi. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
qs 
6 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (149) 
a+ 
% App = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprandista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà paria euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprèndista con un contratto 
di 5 anni iniziato infdatà 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa peralavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14 


TriTo?tà20 trimestri 
Tra O trimestri 
Til 2 trimestri 
pese Ros 
CORIO 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di Gurion effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 (0) ] 27,5% 
01/06/2006 0; 2 25,0% 
01/04/2006 lo) 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 to, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 d lo, 2,5% 


Id 
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52.44.2 - Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame 

52.44.3 - Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

52.44.B - Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a 

52.45.1 - Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, lettori e registratori di dischi e nastri 
52.45.2 - Commercio al dettaglio di dischi e nastri 


52.48.7 - Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature per le telecomunicazioni e la telefonia 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
rr __-_-YY_-—_“ P—LE-_«e«« A qH ò9ò’©’é.A Ì»9«+»W»ieiìiI“àEIÒÉÎ@ÒÉÀÙÒÉÒ] Te: We... 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività TA 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


ssociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 A ti in partecip he apportano l prevalentemente nell'impi 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 


B12 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 


B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 
pi 


B14 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B151 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 

B152 Locali destinati ad uffici Mq 

B153 Locali destinati a laboratorio Mq 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
y_- enzia È 
Modello TMO6A 


QUADRO D Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi prestati È 
Elementi Elettrodomestici SE 


a . DO1 Grandi elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, ecc.) 
ell'attività D02 


Climatizzatori 


D03 Piccoli elettrodomestici 


DO4 Apparecchi radio TV, HI-FI, lettori e registratori audio - video, ecc. 


DO5 Personal computer, stampanti e altri componenti hardware e software 


ae [ae|a°| 30/30 | 3° 


DO6 Servizi di gestione di contratti pay-tv 


Materiale elettrico e per illuminazione 
DO7 Apparecchi per illuminazione 
DO8 Materiale elettrico 


Di 


bi 


Articoli per la casa 
DO9 Casalinghi 


DIO Cristallerie e vasellame 


D11 Complementi di arredo 
D12 Mobili 
D13 Articoli regalo (oggettistica) 


ae |ae|ae|3°|/32| 30 


D14 Articoli ed accessori per l'igiene e la pulizia della casa 


Telefonia 
D15 Telefoni cellulari % 


D16 Accessori per telefoni cellulari % 


Di 


D17 Telefoni fissi e cordless, segreterie telefoniche e fax 


Strumenti musicali e loro accessori 
D18 Strumenti idiofoni 
D19 Strumenti membranofoni 
D20 Strumenti cordofoni 
D21 Strumenti aerofoni 
D22 Strumenti elettrofoni 
D23 Amplificatori per strumenti e voce, processori di segnale 
D24 Edizioni musicali 


D25 Accessori (accordatori, corde, etc.) 


ae |ae|/ac|a°|3°|30|/3°| 3° 


Altri prodotti e servizi 
D26 Macchine per cucire e per maglieria 
D27 Videocassette e DVD 
D28 Dischi, nastri, cd 
D29 Materiale per collezionisti 


D30 Riviste specializzate, poster, foto e gadget 


D31 Trasporto strumenti musicali 


D32 Noleggio strumenti musicali 


D33. Installazione assistenza e riparazione 


D34 Altro 


ae |ae|/ac|a°|a°| 30/30/30 | 3° 


TOT - 100% 
Altri servizi prestati 


D35 Permuta dell'usato Barrare la casella 


D36 Prevendita biglietti concerti e spettacoli Barrare la casella 
D37 Liste di nozze % 


(segue) 
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UNICO lena 
2007 IJIIIIKITI] penoso 


Studi di settore 

As. 9 

Modello TMO6A 
(segue) 


QUADRO D ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti Dipendenti 


Elementi Numero Numero Dumero gionole 
ifi . retribuite 
dell ICI n D38 Addetti alla vendita 
ell'attività mae e: 
D39 Addetti all’assistenza/riparazione 
D40 Addetti al magazzino 


med a Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D41 Dagruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti, cooperative 


D42 Da commercianti all'ingrosso 

D43 Direttamente da produttori 

D44 Da importatori 

D45 Da gestori di servizi di telefonia cellulare 
D46 Da altri operatori 


ae ||| 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
DA47 Indipendente Barrare la casella 


D48 Associato / affiliato ad Unione Volontaria e /o Gruppo d'Acquisto Barrare la casella 


D49 Franchising /affiliato Barrare la casella 
D50 Concessionario / esclusivista di marchi a distribuzione selettiva Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D51 Costie spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 
D52 Spese sostenute per servizi direttamente afferenti l'attività ( trasporto, consegna, assistenza, ecc.) affidati a terzi 


00 
00 


Altri dati 
D53 Tipologia di vendita ( 1 = libero servizio; 2 = assistita; 3 = mista) 


D54 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 


D55 Vendite con emissione di fattura 00 


D56 Ricavi derivanti dalle vendite per via telematica (Internet) ; 


D57 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 


Mezzi di trasporto 
D58 Autovetture Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D59 Fino at. 3,5 Numero 


00 


D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => nNntrate 
Modello TMO6A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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AVI \L{i|I{JI[[] Moe 
Ase nzia (È) 
am=S>Ntrate 
Modello TMO6A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Prodotti venduti e servizi offerti Percentuale sui ricavi 
Dati complementari Z01 Ricambi per elettrodomestici x 
Z02 Apparecchi domestici non elettrici % 
Z03 Articoli monouso % 
Z04 Articoli in legno, sughero e vimini % 
Z05 Prevendita biglietti concerti e spettacoli % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 5 


— 351 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


Va genzia | 
a=#>Ntrate: 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TMO6B 


52.45.3 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO6B 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello Studio di settore 
TMO@B deve essere compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2006 e deve essere utilizza 
o dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente quella di: “Commercio al dettaglio di 
strumenti musicali e spartiti” 52.45.3. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO6B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO6B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO6B, 
approvato con decreto ministeriale del 30 


marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4} 
della legge 146 del 1998, così come modi; 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stessorsoggetto, 
entro sei mesi dalla data di tessazione, non- 
ché quando l'attività costituiste mera prose- 
cuzione di attività svolte*daraltri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo, d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla dataxdel.1 gennaio 2007. 


In particolare.deveyessere indicato: 
e nel primo‘tampo: 

— il codice, se l'attività di impresa o di la- 
voro. autonomo è iniziata, da parte dello 
stésso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 


dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 

vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 

è cessata nel periodo d'imposta in corso 

alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 

vamente iniziata, da parte dello stesso 

soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 

comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 

sazione (es. attività cessata il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituisce Mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l’attività viene svolta, ancorché(dà un altro 
soggetto, in sostanziale contihuità/con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo; «devono comun- 
que ritenersi “mera prosetuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di ditività derivante da: 
— acquisto o affittd d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazidhi, diXrasformazione; 

— operazioni, di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codic&4, se il periodo d'imposta è di- 
versòda dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
piò, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 


] 
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tesi prevista dal codice 4 occotre, invece, 
indicare il numero dei mesi,di dùrata del 
periodo d'imposta. Se, ad_esèmpio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data) 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A =PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadra, A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati/e»coftinuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
fa allà data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
dirlavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO6B 


Studi di settore 


Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 
a 
e 


di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
relative al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavoraté 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre: 
se fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratoti 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che\pfestano 

la loro attività prevalentemente néll'itnpresa in 
feressata alla compilazione del medello; 

— nel rigo A06, il numero «dei collaboratori 
coordinati e continuativi. dif cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis}adel TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigg precedente; 
— nel rigo A07, nella‘prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratàtidell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in formia societaria; 
nel rigo A08, tiella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell’imprésa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
f@miliari coadiuvanti per i quali vengono ver 
salti, i ‘contributi previdenziali); 

nel'rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 

jo degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente ov- 
vero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che nor 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive’ del- 
l'apporto di lavoro effettivamente, prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quéllomecessario 
per lo svolgimento dell'attifitàa tempo pie- 
no da parte di un dipefdefité che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella Quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da dée collaboratori fa- 
miliari, il primo dei\guali svolge l'attività a 
tempo pieno eil secondo per la metà della 
giornata lavorative'ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla sommg di 100 e 25, percentuali di 
apporto di'lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
daindicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
èd al paragrafo 5.1 della circolare n. 
23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale che, a qualsiasi tito- 
lo, è stata utilizzata per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un ap- 
posito quadro B per ciascuna di esse. | 
dati da indicare sono quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periodo 
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a 


d'imposta, indipendentemente dalla loro 
esistenza alla data del 3,1 dicembre 2006. 
el caso in cui nel coso del periodo d'im- 
posta si sia verificatàlkapertura e/o la chiu- 
sura di una o più Unità locali, nelle note 
esplicative, contenitte nella procedura ap- 
plicativa GERGO. dovrà essere riportata 
ale informaziòrie con l'indicazione della 
data di Gpertùra e/o di chiusura. 


n patticolare, indicare: 


- ‘hel rigo B00, il numero complessivo delle 
upità locali utilizzate per l'esercizio dell’ 
attività; 

* in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BO6, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2006; 

— nel rigo B07, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concementi i diversi locali e spazi, 

non annessi all'unità locale destinata alla ven- 

dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B71, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai 
locali e agli spazi destinati a magazzino 
e/o deposito della merce e di attrezzatu- 
re varie; 

— nel rigo B72, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad ufficio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
su alcuni aspetti che caratterizzano le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al persona- 
le, si rimanda alle indicazioni fornite nelle 
istruzioni del Quadro A - Personale addet- 
to all'attività. 
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In particolare, indicare: 


Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi 
prestati 


— nei righi da DO1 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotto merceologico venduto e di servizio 
prestato in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi prestati 


— nei righi da D18 a D20, gli altri servizi pre- 
stati dall'impresa interessata alla compilazio- 
ne del modello, barrando una o più caselle in 
corrispondenza della tipologia individuata; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D21 a D23, con riferimento 
agli addetti all'attività d'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavoro 
dipendente come, ad esempio, i collabora 
tori coordinati e continuativi e coloro che ef 
fettuano prestazioni occasionali. Per l’indivi- 
duazione del numero si devono sommare tut 
ti gli addetti all'attività dell'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il qua- 
le hanno prestato attività nel corso dell’anno. 
Ad esempio, se un addetto alla vendita ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro per 
altri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 
D21, il numero due. Devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali sono 
stati stipulati più contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nel periodo d'im- 
posta considerato, nella seconda colonna, il 
numero degli addetti titolari di rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno e a tempo 
parziale, e, nella terza colonna, il numero 
delle giornate retribuite; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D24 a D28, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquistorelenca- 
te, la percentuale dei costi sostenbfi ‘per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli agquisti: 

Il totale delle percentuali inditateydeve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D29 a D32, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilizione del modello, bar- 
rando la relativàncasella; 


Costi e spesè\specifici 
— nel rigo D33, l'ammontare complessivo dei 


costi edelle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 


di acquisto, unioni volontarie, franchisor e 
affilianti hanno addebitato all'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. 

Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pubbli- 
cizzare i prodotti commercializzati, per alle- 
stire l'arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il perso- 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per servizi direttamente 
afferenti l’attività (trasporto, consegna, assi- 
stenza, ecc.) affidati a terzi; 


Altri dati 


— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dal conto vendita/conto deposito in 
rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita dei prodotti commef 
cializzati effettuata tramite internet, con riféri- 
mento ai ricavi complessivamente conse@uiti; 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le&gyali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D38, la tipologia di Vendità prati 
cata dall'impresa interessata ‘allo/compila- 
zione del modello, indicand@rikeodice 1, 2 
o 3, a seconda che si tratti di vendita a li- 
bero servizio, assistita © mista. Per vendita 
a libero servizio si intende quella organiz: 
zata come self - servige nella quale non è 
prevista l'assistenza dl cliente; per vendita 
assistita si intende quella che prevede l’as- 
sistenza al cltepte»da parte del personale 
addetto; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuatà in esercizi commerciali or- 
ganizzéti hei quali, però, è anche previsto 
che il'èliente possa richiedere l'assistenza 
dapàte di apposito personale addetto; 

— nélrigo D39, barrando la relativa casella, 
se si)dispone di un magazzino gestito infor- 
imaticamente. 

Ilmagazzino deve ritenersi informatizzato nel 

caso in cui offra agli operatori la possibilità di 

controllare in tempo reale, l'effettiva disponi 

bilità di pezzi in giacenza grazie ad una or- 
ganizzazione informatizzata dello stesso; 

— nel rigo D40, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio pagobancomat, ecc.), con ri- 
ferimento ai pagamenti complessivi effet- 
tuati dalla clientela. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
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— 999, 


fo ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.RA&harno op- 
fato per il regime ordinario, devono, birrare la 
casella “Contabilità ordinaria pebopzione”. 


| soggetti che sono obbligdti a compilare i mo- 
delli per l'annotazione sepdtita non devono 
compilare i righi delk(pîesente quadro degli 
elementi contabili in cui Sho richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
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ricavi effettuato dalsofi 
cisamente, tali;soggetti 


ware Gerico. Più pre- 
non devono compilare 


i righi: FO37F04y FO5, F08, FO9, F10, F11, 


F20, F21,.F22) F23, 
F28. Nén*devono inol 


F24, F25, F26, F27, 


re essere compilati i ri- 


ghi ddxE30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necéssari%al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
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sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

e delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in, 
tenda avvalersi delle disposizioni previsté 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 31 hà previsto 
che l'adeguamento agli studi di‘settore, per 
i periodi d'imposta diversizda quelli in cui 
trova applicazione per la.primha volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche'tenseguenti alla re- 
visione del medesimof è effettuata a condi- 
zione che il contriblenterversi una maggio 
razione del 3 per ©ento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi &quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tele, maggiorazione, che non va 
indicata nel rigò FO3, deve essere versata 
entro il termine per il versamento a saldo del- 
l'imposta Sul reddito, utilizzando, mediante 
l'appesite mod. F24, il codice tributo 
“4726”, per le persone fisiche, oppure il co- 
dica\tributo “2118”, per i soggetti diversi 
dalle’ persone fisiche. 

La) maggiorazione non è dovuta se la predet 
fa differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio» 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessarie»la 
gestione accessoria si riferisce ad ditività 
svolte con continuità ma estrane&xglla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempiò 

- i redditi degli immobili relafivò all'impresa 
che non costituiscono/beni, strumentali per 
l'esercizio della stessa, \né beni alla cui 
produzione o al cdi Scambio è diretta l'at 
tività dell'impresamedesima. Detti immo 
bili concorrono aXformare il reddito nel 
l'ammontare(deferminato in base alle di- 
sposizioni di uirGll'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., perquelli situati nel territorio dello 

Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 

del T.U.I/R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 

bili “siy/mentali per natura”, non suscettibili, 

quindi, di diversa utilizzazione senza radi. 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 

Vanno assunti nella determinazione del red- 

dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono esserè inoltre indicati 
gli altri componenti positiyi Yion aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo nonldevòno essere indicate le plu- 
svalenze derivanti daroperazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costitùiscono proventi straordinari); 


— nel rigo»F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative)ad opere, forniture e servizi di du- 
réita Ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

«nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU..R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beffixmobili di 
terzi acquisiti in dipendenzadi contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di layoro dipenden- 
te e per altre prestazioni, diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— "Valore dei beni strémentali”; 

— “Valore dei beni mobili”strumentali acquisiti 
in dipendenza discontratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengonòpiù assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo, 3, NEI, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 


Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburap* 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornafiadi 
libri e di periodici, anche su suppétti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rintunenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiatt&»semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultramhuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R/. 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative diagereri di monopolio, valori 

bollati e péstali, “marche assicurative e va- 
lori similgri evaî generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad‘esèmpio, schede e ricariche telefo- 

niche, &bbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenze fi 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

«ui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
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in base a contratti estimatori diégiorbali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontdre dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produfione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati) ai fini della compila 

zione di questo fig costi di tipo gestionale 

che riguardano il, complessivo svolgimento 
dell'attività, Qualiy ad esempio, quelli relativi 
alle tasse, diiconcessione governativa, alla tas- 

sa per l6 smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in gerierè, alle imposte e tasse non diretta 

menfe)coîfelate alla produzione dei ricavi. 

Perattività di produzione di servizi devono in- 

fendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
teriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
e le provvigioni attribuite dalle case 
mandanti agli agenti e rappresentan 
di commercio e quelle attribuite dag 
agenti di assicurazione ai propri sub- 
agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 
tori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in, 
cendio, e i premi Inail relativi all'imprer 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc)Utiliz- 
zata per consentire lo svolgigfentà del pro- 
cesso produttivo, con esclusionte, delle spe- 
se per il riscaldamento dei.locali; 

- i costi relativi a carburafti € simili inclu- 
dono tutto ciò che sèe per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, &cc 

Si precisa, a titoloNasemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, diNetsfodia, di manutenzione e 
riparazione per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nèhrigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nùti, per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 


lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.L.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetitfe»=au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori” utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenutòy conto 
delle disposizioni di cui all‘dità, 164 del 
TUIR. 
Nei campi interni al rigo È. 8*devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel sampo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni\di locazione, finan- 
ziaria e non finanziarie, per beni immobili; 
— nel campo 3, j?canòni di locazione non fi- 
nanziaria per benimobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per ber mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spe$@pet prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare; 
1. ley$pese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
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Non vanno indicate dallkimpîesa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il propriodpersonale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per ditte prestazioni di lavoro, 

diverse(dà quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle’sostenute per i lavoratori au- 
fondmii, i/collaboratori coordinati e con- 
intrativi7 compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ae di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
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se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U..R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto con- 
to delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel presente 
rigo devono essere indicate anche le quote 
di ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello stato patrimoniale, se dette quote risul- 
fano indicate nel corrispondente rigo “Am 
mortamenti immateriali” previsto ai fini IRAP, 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono esserè 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse_nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischiye altri ac- 
cantonamenti, ad esclusioe»dirquelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 One straordinari). In 
tale rigo F21 devéno essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22,gli ùneri diversi di gestione. In 
questo rigo-sote compresi, ad esempio, i 
contributi f@hassociazioni di categoria, l'ab- 
bonamenioda Tiviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese.per cancelleria, spese per omag- 
gi alclienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità”sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e], f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 


minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché at 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo deÈ 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apperti 
di solo lavoro nonché le componenti/fiegati- 
ve esclusivamente previste da particolari/di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzioné forfetaria 
delle spese non documentate/tricohosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma’ 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e r@ppresentanti di 
commercio e agli esercenti le\attività indica- 
le al primo comma dellgri. ) del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documenigte prevista dall'art. 
66, comma 5, del TMU.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terZimecè.); 
nel campo/2>del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili$pettanti agli associati in par- 
ecipazione, con apporti di solo lavoro (già 
inclusemel campo 1 del rigo F23]; 


nel.rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziariù derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi no- 
iéra finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno ‘—; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F26, i proventi straordindki, Lanatura 
“straordinaria” deve essere intesa; dOn riferi: 
mento, non tanto alla eccezionalità 0 dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ofdinatia. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze dérivanti da operazioni di 
natura straordinaria, diYiConversione produtti 
va, ristrutturazioreNcessione di rami d'azien- 
da, nonché le 3opravvenienze attive derivan- 
fi da fatti egcezionali, estranei alla gestione 

dell'impresà (quali, ad esempio, rimborsi as- 

sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 

quelli+pîevisti nella lett. f) dell'art. 85 del 

T.UASR/ che vanno indicati nel rigo F02); 


— hel'tigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto)rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


il valore normale 


al momento dell'im- 


missione nell'attività dei 


beni acquisiti in 


comodato ovvero in dipendenza di con- 


tratti di locazione non fin 
so di affitto o usufrutto 
considerato il valore at 


anziaria. In ca- 
d'azienda, va 
ribuito ai beni 


strumentali nell'atto di affitto o di costi- 
tuzione in usufrutto 0, in mancanza, il lo- 
ro valore normale determinato con rife- 
rimento al momento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 


tre va considerato 
quisiti nel corso de 


peri 


‘intero valore dei beni ac- 


odo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 
— non si tiene con 


le 


CUI cos 
euro, a 


ti 
li 


o degli immobili, incluse 


costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 
— va computato il valore 


dei beni strumentali il 


o unitario non è superiore a 516,46 
ncorché gli stessi beni non siano sta- 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 


o nel 


libro degli inventari ovvero nel regi 


stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobi- 

adibiti promiscuamente all'esercizio del- 
l'impresa ed all'uso personale o familiare* 
ad eccezione delle autovetture, autocdta- 
van, ciclomotori e motocicli, vanno/Com- 
putate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso de\pefiodo 
d'imposta a condizione che ngn siano state 


dedotte 


Nel 


le relative quo! 


talm 
per 
per le operazioni ese 
D.P. 
rata di detraibilità Pari 
teri di cui all'art. 9-bis, 


rela 


costituisce 
ne cui affei 


SU 


633 del 1972hkimpos 
iva alle/fsingole operazioni di acquisto 
una componente del costo del be- 
risce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di \prorata di detraibilità dell'imposta 


e di ammartamento. 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
ente indetraibile per effetto ‘dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 


i dall'art. 36-bis del 


R. n. 633 del 1972%e in quella del pro- 


a zero secondo i cri- 
dello stesso D.P.R. n. 
a sul valore aggiunto 


valoteraggiunto rilevante (cioè di valore 
po$itivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Sixprecisa, inoltre, che per la determinazio- 
ne del “valore dei beni strumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui al 
l'art. 110, comma 1, del TU.LR.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
fruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati]; 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione non fine: 
ziaria (ad esempio contratti di affitta, 0 
noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo dîsbeni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione‘finàpziaria 
(ad esempio contratti di ledsing]); 


già inclusi nel campo 1 


Imposta sul valore aggiuntò 


— nel rigo F30, barrando la\felativa casella, 
l'esenzione dall'IVA} 


— nel rigo F31,aj sensi dell'art. 20 de 
D.P.R. n. 633/72) l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di seryizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citafandetreto; 


—/Mel'rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
fazioni, effettuate nell'anno 2006, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fi- 
ni delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazio- 
ne di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72; 


I 
al 
D 


rigo F33, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 


el rigo F34, l'ammontare complessivo 
ell'IVA relativa alle operazioni di intrat- 
enimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo 

dell'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra 
attività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, 
agricoltura, agriturismo, ecc.). 


D 
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7. QUADRO X - ALTREANFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


dello studio di settore. 


el quadro X péssonio essere fornite ulteriori 
informazioni rilevaniti‘ai fini dell'applicazione 


contribuenti che/Non risuliano congrui hanno, 


infatti, lafacolià di re 
variabili=per”le quali 


rodottàaun correttivo. 
di verificare se l'even 


tificare il peso di alcune 
la Commissione degli 


esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 


Tale correttivo consente 
vale differenza tra l'am- 


mofifare dei ricavi contab 


le variabili considerate in 


contribuenti possono in 


levanza che tali variabili 
determinazione dei ricavi 
così, su tali questioni il con 


consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 


che la non congruità deriva dalla particolare ri- 


ilizzati e quello risut 


ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, da 


peso attribuito al 
misura tale da non 


al modo segnalare 
hanno assunto nella 


presunti evitando 
raddittorio con l'Am- 


ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito det 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
Tril 
stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 

i 


stato nel corso dell'anno 2006 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


(6-0). (6-4) 
4:73 


% app = 30% x 7 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5) [14-9) 
aaa 
% app = 30% x =/15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eutò 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista &en un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/572006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro ‘dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
0-0) (20-2) 
Tao 01 
% app = 30% % 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella»stimer del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtifula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
LUO \l1}}}{{{{}} Ma 
Agen zia (È) 
a => ntrate 
Modello TMO6B 
52.45.3 - Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ano n A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
gl alito A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 =... di 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
DI "attività n Ta 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Ma 
B04 Locali destinati a magazzino Mq 
B05. Locali destinati ad uffici Mq 
BO6 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B07 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B71 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B72 Locali destinati ad uffici Mq 
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UNICO lena 
2007 JI IIII{[]] pg 


Studi di settore 

genzia 
= ntrat -D 
Modello TMO6B 


QUADRO D Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi prestati Ta 
Elementi Strumenti musicali e loro accessori cin 


ar ì DO1 Pianoforti acustici 
ell'attività D02 


Strumenti a percussione 


D03 Strumenti a corda 
DO4 Strumenti a fiato 
DO5 Strumenti elettronici 


D06 Amplificatori per strumenti e voce, processori di segnale 


D07 Sistemi per registrazione audio 
D08 Edizioni musicali 
DO9 Accessori (accordatori, corde, etc.) 
Altri prodotti e servizi 
DIO Videocassette e DVD 
D11 Dischi, nastri, cd 
D12 Apparecchi radio TV, HIFI, lettori e registratori video, ecc. 


i ii i i i i 


D13 Riviste specializzate, poster, foto e gadget 


D14 Trasporto strumenti musicali 


D15 Noleggio strumenti musicali 


D16 Installazione assistenza e riparazione 
D17 Altro 


3° | a | 3° | ||| 3° 


TOT = 100% 


Altri servizi prestati 
D18 Permuta dell'usato Barrare la casella 


D19 Prevendita biglietti concerti e spettacoli Barrare la casella 


D20 Accordatura strumenti musicali Barrare la casella 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti Dipendenti 
Numero Numero DIETE giomole 
D21 Addetti alla vendita 
D22 Addetti all’assistenza/riparazione 


D23 Addetti al magazzino 


DEIR 7 Percentuali 
Modalità di acquisto TORE 


D24 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti, cooperative 


D25 Da commercianti all'ingrosso 
D26 Direttamente da produttori 
D27 Da importatori 

D28 Da altri operatori 


ae | ae ae a2| 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D29 Indipendente Barrare la casella 


D30 Associato / affiliato ad Unione Volontaria e /o Gruppo d'Acquisto Barrare la casella 


D31 Franchising /affiliato Barrare la casella 


D32 Concessionario / esclusivista di marchi a distribuzione selettiva Barrare la casella 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
Ie si i 


Modello TMO6B 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cell'atfività 


D33 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 


D34 


Spese sostenute per servizi direttamente afferenti l'attività ( trasporto, consegna, assistenza, ecc.) affidati a terzi 


00 


D35 


Altri dati 


Ricavi derivanti dal conto vendita /conto deposito 


D36 


Ricavi derivanti dalle vendite per via telematica (INTERNET) 


D37 


Vendite con emissione di fattura 


00 


D38 


Tipologia di vendita ( 1 = a libero servizio; 2 = assistita; 3 = mista) 


D39 


Gestione informatizzata del magazzino 


Barrare la casella 


D40 


Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am=> ntrate 
Modello TMO6B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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UNICO ni 
2007 NUNNNNSSSNE — 0°"? 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ad Nt rates 
Modello TMO6B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
trai | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F, del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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DEL MODELLO TM07U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T4M07U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di filati per maglieria e di mer- 
ceria” — 52.41.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO7U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMWO7U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMOZU, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 
braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono? richie- 
ste ulteriori informazioni relative ‘lle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del\2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di;cessazione e inizio 
dell'attività, da parte-dello stesso soggetto, 
entro sei mesi.dalla data di cessazione, 
nonché quando£l'attività costituisce mera 
prosecuzione.di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una.durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


Iff particolare deve essere indicato: 
®nel primo campo: 
-- il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e huo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007%e, 
comunque, entro sei mesi dallé suorces- 
sazione (es. attività cessata ji ] Sasettem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l'attività vGstituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie»Si verifica quan- 
do l’attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, esestanziale continuità 
con la precedentè, presentando il carat- 
tere della noyità Unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunqle ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
véhie da: 
>acduisto 0 affitto d'azienda; 
=sUccessione o donazione d'azienda; 
= operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 


] 
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14 febbraio 2006 éd i) 14 novembre 
2006, il numero di,mesi*da riportare nella 
casella in oggetto sarà. pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal.eodice 4 occorre, invece, 
indicare il nunmnero)dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e teîmina in data 31 gennaio 
2007 ihpumero di mesi da riportare nella 
casellasinroggetto sarà paria 11. 


3AQUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni rela- 
ive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione 
e dei soci è necessario far riferimento alla da- 
ia del 31 dicembre 2006. Con riferimento al 
personale con contratto di fomitura di lavoro 
emporaneo o di somministrazione di lavoro e 
al personale dipendente, compresi gli appren- 
disti, gli assunti con contratti di formazione e 
lavoro, di inserimento, di lavoro intermittente, 
di lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a do- 
micilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza del rapporto 
di lavoro alla data del 31 dicembre 2006. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
empo pieno e, per entrambi i rapporti di lavo- 
ro, va indicato il numero delle giornate retribui- 
e. Non vanno indicati gli associati in parteci- 
pazione ed i soci che apportano esclusiva- 
mente capitale, anche se soci di società in no- 
me collettivo o di società in accomandita sem- 
plice. Si precisa che non possono essere con- 
siderati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i so- 
ci che svolgono la funzione di amministratori 
della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
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196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica denomi- 
nato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle setti- 
mane desumibile dai modelli DMI0 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con contrat 
to a termine e ai lavoranti a domicilio, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di sommi 

nistrazione di lavoro, determinato dividendo 

per otto il numero complessivo di ore ordina 
rie lavorate desumibile dalle fatture rilasciate 
dalle imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaborgioî 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente Well'im- 
presa interessata alla compilaziéhe del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il numero dèi Cellaboratori 
coordinati e continuativi diseyi all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis)adelJUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo frecedente; 

— nel rigo A07, nella,prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo Sxweomma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'èzienda coniugale non ge- 
stita in formassobietaria; 

— nel rigo A08/ nella prima colonna, il nume- 
ro dei f&miliari che prestano la loro attività 
nell'impiesa/ diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familia" coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresà 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella secondàco- 
lonna, le percentuali complessive dell’appot- 
to di lavoro effettivamente prestato daNperso 
nale indicato nella prima colonnadi, cìescun 
rigo rispetto a quello necessario/per [e svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora pèrlfintero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'impiesa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempé pieno e il secondo 
per la metà della giérnata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risftantè dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimègti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto 
di davoro si rinvia alle istruzioni riportate al 
paragrafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della 
€ircolare n. 23/E del 22/06/2006; 

=.nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammini 
stratore caratterizzata da apporto lavorativo 
direttamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi nei 
righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella effet- 
tiva, indipendentemente da quanto risulta dal 
la eventuale licenza amministrativa. Per indi- 
care i dati relativi a più unità locali è neces- 
sario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel- 
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li riferiti a tutte le unità locali utilizZgte nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendetitemente 
dalla loro esistenza alla data dèh.31 dicem- 
bre 2006. Nel caso in cui.Rehcorso del pe- 
riodo d'imposta si sia Verifidata l'apertura 
e/o la chiusura di una o piùUnità locali, nel- 
le note esplicative, coftènyte nella procedura 
applicativa GE.RI.CO. dovrà essere riporta- 
ta tale informazionercén l'indicazione della 
data di aperturateo di chiusura. 


In particolarè, indicare: 

— nel rigo B00/ il numero complessivo delle 
unità Jocali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività 

— incorrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cales, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

>nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizio- 
ne interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le modifiche, gli ade- 

guamenti o il confezionamento dei prodotti 

venduti; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

le (vetrine); 

— nel rigo B09, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pa- 
ri alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga ok 
tre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il co- 
dice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo BIO , il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2006; 

— nel rigo B11, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ini- 

ziato l'attività nell'unità locale presa in con- 
siderazione; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo, non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
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dall'inserimento in centri commerciali, ad- 

debitate per la gestione di beni comuni e 
P g 

per la prestazione di servizi (custodia dei 

parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste informa- 


— nel rigo D15, barrando la casella, se l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello è in franchising o affiliata; 

— nel rigo D16, se viene effettuato servizio di 

confezionamento, adeguamento e modifi- 

ca dei capi di abbigliamento venduti, an- 
che se affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

nel rigo D17, la tipologia di vendita prati- 


acquisto, del valore 
relative a merci. 


delle }imanenze finali 


Il totale delle percentualibindicate deve risulta 


re pari a 100. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D31}yindicare il numero delle auto- 
vetture possédute e/o detenute a qualsiasi 


zioni concementi i diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 
— nel rigo B131, la somma di tutte le superfi- 


cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che si tratti di vendita assi- 
stita, a libero servizio o mista. Per vendita 
assistita si intende quella che prevede l’as- 
sistenza al cliente da parte del personale 


titolo Pero svolgimento dell'attività alla da- 
ta/@lel 31 dicembre 2006. 
Si/precita che per autovetture si intendono i 
veicoli di cui alla lettera a), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e succes- 


ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a magazzino e/o 
deposito della merce e di attrezzature va- 


— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 

ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo B133, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a laboratorio per le 
modifiche, gli adeguamenti o il confeziona- 
mento dei prodotti venduti. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologié 
elencate, con riferimento ai ricavi comples: 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulia- 

re pari a 100; 


Altri dati 


addetto; per vendita a libero servizio si in 
tende quella organizzata come self - servi: 
ce nella quale non è prevista l'assistenzaal 
cliente; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuata in esercizi commergiglisor- 
ganizzati nei quali, però, è anchè previsto 
che il cliente possa richiedere.d'assistenza 
da parte di apposito persongleaddetto. 
Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D20,\distintamente per 
ciascuna delle modalità diYacquisto elenca- 
te, la percentuale délle\spese sostenute per 
l'acquisto delle merei'in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle pefcenidali indicate deve risulta- 

re paria 100; 


Modalità di vendita 


— nel figo D21, i corrispettivi conseguiti con 
vendite’di fine stagione; 

—/nel'rigo D22, i corrispettivi conseguiti con 
Vendite promozionali; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D23, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
a tale disposizione, nonché quelle soste- 
ute per la partecipazione a fiere e mostre; 


sive modificazioni); 


ù 


nel rigo D32, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 


nute per la spedizione 


attraverso corrieri o al- 


tri mezzi di trasporto ( navi, aerei, treni, ecc.). 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono 


utti i modelli, i soggetti 
dito con criteri forfetari 


contabilità semplificata 


delli per l'annotazione 


essere indicati gli ele- 


menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 


che determinano il red- 
non devono indicare i 


dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 


e determinare il reddi- 


o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 


separata non devono 


compilare i righi del presente quadro degli 


elementi contabili in cu 


i sono richiesti dati che 


non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 


ricavi effettuato dal soff 
cisamente, tali soggetti 


are Gerico. Più pre- 
non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 


F20, F21, F22, F23, 
F28. Non devono inol 


F24, F25, F26, F27, 


re essere compilati i ri- 


— nel rigo D12, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi/dipagamento POS 
(ad esempio pagobàincomat, ecc.), con ri 
ferimento ai pagantenticomplessivi effettua 


ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 


pese, diversi da quelli sostenuti per l’acqui- 
o delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
‘impresa interessata alla compilazione del 


d 
n 

— nel rigo D24, l'ammontare dei costi e delle 
s 
s 


ti dalla clientela; modello. dicare tali dati nell'apposita sezione predispo- 
— nel rigo D13,kammontare dei costi e delle Dette spese sono, ad esempio, quelle che il sta all'interno del modello N. 
spese sostendte/pe? l'allestimento delle vetr- franchisor addebita all'esercente per pubbli 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 


del T.U.I.R.. 


cizzare i prodotti commercializzati, per alle- 
stire l'arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il perso- 
nale addetto alle vendite; 


Ù 


ne. Si pregisa che nel dato in questione de- 
vono essere comprese le spese sostenute per 
l'operasyolia da personale specializzato 
(vetrinistiappositamente incaricato dell'alle- 
stimentay e i costi sostenuti per l'acquisto del 
matériale utilizzato a fini espositivi. Non de- 
vè) ivece, essere compreso il valore della 
metce esposta destinata alla vendita; 

— hel rigo D14, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fina- 
li relative a merci 


— nei righi da D25 a D30, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di 
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Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzio- 
ni a questo modello, prescindendo da quan- 
to stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2007 finaliz- 
zati alla determinazione del risultato di eserci- 
zio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di semi- 
lavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli 
strumentali, acquistati o prodotti per essere 
impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di risa 

cimento, anche in forma assicurativa, per 

la perdita o il danneggiamento«di. beni 
da cui originano ricavi, che vanné indi- 
cate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in céNsiderazione 

gli altri componenti positivi chè concorrono a 

formare il reddito, compresi vpreventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in/ferma' assicurativa, per 

il risarcimento dei danni tonsistenti nella per- 

dita dei citati redditi. con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da infalidità permanente o da 
morte (da indieafèynel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui dle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 


lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente inten- 
da avvalersi delle disposizioni previste dal- 
l'articolo 10, della legge 8 maggio 1998, 
n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che dl 
contribuente versi una maggiorazione del*3 
per cento, calcolata sulla differenza tra iffica- 
vi derivanti dall'applicazione degli studi è 
quelli annotati nelle scritture contabili&à Tale 
maggiorazione, che non va indicata\nel rigo 
FO3, deve essere versata entroil\fermine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'appositomod. F24, il 
codice tributo “4726”, perle persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sogget 
ti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è'dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'inttoduzione degli indicatori di 
normalità &egnomica di cui all'articolo 1, 
comma MM, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296,l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indieareynelle dichiarazioni relative alle impo- 
sf@sui) redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


- nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 


4 


— 371 — 


T.U.I.R., per quelli situati nel tefritorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situatixàll'estero; 

— i canoni derivanti dalla.lotazione di im- 
mobili “strumentali pér natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno“essunti nella determi- 
nazione del rédditò d'impresa senza al 
cun abbattiritento; 

- le royalties, le\provvigioni atipiche, i rim 
borsi di pese; 

— la quofa_ assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 
Vedi Cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sîone dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

- i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze inizia- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ripor- 
fare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle rima- 
nenze finali relative ad opere, forniture e 
servizi di durata ultrannuale in corso di 
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esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare 
nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, gene- 

ri di monopolio, marche assicurative e va- 

ori similari, biglietti delle lotterie, gratta e 

vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superenalot- 

o, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di prodot 
ti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio\o'a rica- 
vo fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono è$sere indicati in 
conformità alle modalità/seguite nella compi- 
lazione del quadro RE RG del Modello Uni 
co 2007. Detti importi, Infatti, variano a se- 
conda della tipologiasdi contabilizzazione 
dei valori riguardanti)le attività di vendita di 
generi soggettituad@ggio e/o a ricavo fisso. 
Conseguentemente, il contribuente che conta- 
bilizza i ricavi pr il solo aggio percepito, ov- 
vero, al netto,del prezzo corrisposto al forni- 
tore, non fileva i costi corrispondenti. Mentre, 
nell'ipotèsi di contabilizzazione a ricavi lordi, 
soriòaéltresì contabilizzati i relativi costi di ac- 
quisizione. Analogo principio vale per i dati 
relativi alle esistenze iniziali ed alle rimanen- 
z8 finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 


tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 

utilizzato dal software GERICO al fine di cal 

colare la quota parte dei costi che fa riferi- 

mento alle attività di vendita di generi sogget 

fi ad aggio o a ricavo fisso per neutralizzar® 

ne l'effetto ai fini dell'applicazione degli studi 

di settore nei confronti delle attività diverse da 

quelle per le quali si sono conseguitivaggi e 

ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi/4 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento dibehi mobili di 
terzi acquisiti in dipendéhza di contratti di 
locazione non finanziaria", 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 


prodotti finiti e merci fatt. 


del T.U.I.R.); 


92, comma ], 


2) prodotti in corsodì, lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 


ma 6, del TUR.) 
Non si deve tener conto de 


le rimanenze fi- 


nali relative di/generi di monopolio, valori 


bollati postali, marche ass 
ri similayise ai generi sogge 


icurative e valo- 
ti a ricavo fisso 


(ad. es&mpio, schede e ricariche telefoni 


che, abbonamenti, biglietti 
mezzi pubblici, viacard, te 
per parcheggi), nonché de 


e tessere per i 
ssere e biglietti 
e rimanenze fi- 


nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni commercializza 


i dai rivenditori 


in base a contratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche su 
videomagnetici; 


supporti audio- 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 


avorati e merci, inclusi gli 
di diretta imputazione e le 


oneri accessori 
spese sostenute 


— "Spese per prestazigni\d 
te e per altre prestazioni 
dipendente afferentidl'diti 

— “Valore dei befii strumen 

— “Valore dei benismobili s 


lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”, 
ali”; 


trumentali acquisiti 


in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta/indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dio F del presente modello di comunicazione, 
ma Nel minor importo che risulta dalla predet 
fayeutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze inizia- 
i relative a materie prime e sussidiarie, se- 
milavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 


per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valo- 
ri similari e ai generi soggetti a ricavo fisso 
ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 


zione di questo rigo, i costi d 


i tipo gestionale 


che riguardano il complessivo svolgimento 


bollati e postali, marche ass 
ri similari e ai generi sogge 


che, abbonamenti, biglietti 
mezzi pubblici, viacard, te 


ziali relative ai generi di monopolio, valori 


icurative e valo 
i a ricavo fisso 


ad esempio, schede e ricariche telefoni 


e tessere per i 
ssere e biglietti 


dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non direttamen- 
te correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 


per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


— 372 — 


tendersi quelle aventi per con 


‘enuto prestazio- 


ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di autotra- 
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sporto; le spese per l'acquisto dei prodotti uti- 
lizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'auto 
re; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F16 “spese per acqui- 
sti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabilità 
le spese sostenute per il consumo di energia 
direttamente utilizzata nel processo produttivo 
siano state rilevate separatamente da quelle 
sostenute per l'energia non direttamente utiliz- 
zata nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolo esem- 
plificativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed ener 
gia elettrica per “usi civili" e contabilizzi sepa- 
ratamente le menzionate spese, può inserire il 
costo per l'energia ad uso industriale tra le 
spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti a 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'acqui- 
sto o alla vendita; i premi di assicurazione 
relativi all'attività; i servizi telefonici, com- 
presi quelli accessori; i consumi di energia; 
i carburanti, lubrificanti e simili destinati al- 
l'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case mà 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli(agen- 

i di assicurazione ai propri édbragenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

‘ori non soci delle società diypersone e 

agli amministratori dellessocietà ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo éegedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi "che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, \ovvero di somministrazio- 
ne di lavorò; 

— le spese“dlittenuta della contabilità inclu- 
dono Quelle per la tenuta dei libri paga e 
perla eompilazione delle dichiarazioni fi- 
sc@li; fon comprendono, invece, quelle 
sostefiute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicurazio- 
ne delle autovetture, comprendendo tra 
gli stessi, ai fini di semplificazione, oltre 
alla RCA, anche quelli per furto e incen- 
dio, e i premi Inail relativi all'imprendito- 
re, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili includo- 
no tutto ciò che serve per la trazioné*de- 
gli automezzi (benzina, gasolio, metano, 
gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativg, \chè' non 
rientrano tra le spese in oggetto duellè/di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e tratferte. 

Non si tiene conto, altresì,,dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammg@ftare dei costi sostenu- 
i per l'acquisto di servizi che non sono sta- 
i inclusi nei'ighi) F15 e F16, quali, ad 
esempio, i(costi per compensi a sindaci e 
revisori, Je spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, pér Pubblicità, servizi estemi di vigi 
anzd, Servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicùrazioni obbligatorie, per rappresen 
dinzayper manutenzione ordinaria di cui al- 
tart) 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
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— nel campo 3, i canoni di locazione)non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentàli; 

— nel campo 4, i canoni di locàzione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestaziani)di, lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Jhail\rese da lavoratori dipen- 
denti a’tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli.apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
dinesso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari € altri compensi in denaro o in natu- 
ray delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di collabo 
razione coordinata e continuativa nel rispet 
to dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 
4, del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrispostè 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo‘ldel 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autorioni, ’diretta- 
mente afferenti l'attività esercitatandal contri 
buente; 

— nel campo 3, le spese sosterute per l'impie- 
go di personale di terZìa distaccato presso 
l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 
settembre 2003, n°276 e le spese sostenu- 
te in base a confi@itteydi fornitura di lavoro 
temporaneo (interinale) ai sensi della L. 24 
giugno 1997] 96, ovvero di sommini- 
strazione dialavoro ai sensi degli artt. 20 e 
ss. del D.Lgs. 710 settembre 2003, n. 276 
ad eceezione della parte eccedente gli 
oneri reftibutivi e contributivi (quest'ultima va 
compUtata nella determinazione del valore 
darindicare al rigo F16 “Spese per acquisti 

diNservizi”); 


— hel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 


sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese4per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devgfio essere 
indicate le quote di ammortaménioxelative 
a beni mobili strumentali (giù»incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


nel rigo F21, l'ammontate delle quote di 
accantonamento a fehdi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche dîfatura straordinaria (da 
indicare nel rigo-F2% Oneri straordinari). In 
tale rigo F21\\deyono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
conffibuti) ad associazioni di categoria, 
l'sbbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di/libri, spese per cancelleria, spese per 
Omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 


7 
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delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art, 66,Ycomma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli.esercenti le attività indico 
e al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, lavdeduzione forfetaria delle 
spese nom documentate prevista dall'art. 
66, comma 5y/del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese Gbiorizzate all'autotrasporto di cose 
per cOntesterzi; ecc.); 
nekcampo 2 del rigo F23, devono essere 
iàidicàti gli utili spettanti agli associati in par- 
iecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione d 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari derivan- 
ti da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, 
da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nel- 
l'attivo circolante e altri proventi di natura fi- 
nanziaria non allocati in precedenza quali 
interessi su c/c bancari, su crediti commer- 
ciali, su crediti verso dipendenti, ecc. Nel 
caso in cui il risultato della gestione finan- 
ziaria sia di segno negativo, l'importo da 


u_n 


indicare va preceduto dal segno meno ‘-”; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
attispecie [su conti correnti bancari, su pre 
iti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
o Erario ed enti assistenziali e previdenzia- 
, perdite su cambi, ecc; 


=% 0% 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
ura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi natu- 
ra “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
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nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mate- 
riali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
) il costo di acquisto sostenuto dal conce: 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria” al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto& 
tal fine non assume alcun rilievo ilprezzo 
di riscatto, anche successivamente dll'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momegto dell'immis- 
sione nell'attività dei benitacòpisiti in co- 
modato ovvero in dipentfenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'@zietda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o dî costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinàto con riferimento al mo- 
mento di,stipbla dell'atto. 


(CN 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali varino considerati i beni esistenti alla 
data di ©hiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computaté 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore*dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso/del pe- 
riodo d'imposta a condizione che nen sia- 
no state dedotte le relative quote/di, ammor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valoîe aggiunto to- 
ente indetraibile per effettordell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti \dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del 1972 e în quella del pro- 
rata di detraibilità pari a/zero secondo i crite- 
ri di cui all'art. 19-bisf dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle sifigole” operazioni di acquisto 
costituisce ua componente del costo del be- 
ne cui affefiscèyCon riferimento, invece, alle 
ipotesi dit prazrata di detraibilità dell'imposta 
sul valér&agggiunto rilevante (cioè di valore 
positiVa),.tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Sixpregisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

rimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


d 
AS 


DA 


—..379,— 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'amméntare complessivo del- 
le cessioni di beni e dèlte prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'annò, registrate o sogget 
fe a registrazi&netenendo conto delle va- 
riazioni di eui alkart. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre opera- 
zioni effettuate nell’anno 2006, che hanno 
datealiogo a ricavi dichiarati ai fini delle 
imposte’ sui redditi, quali: 
“operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo dell'- 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
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ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichiara- 
zione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
essuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle risut 
anze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 


autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti£ 


vità d'impresa pari a euro 25}822,84, nel ri- 

go F19 del quadro degli èlementi contabili 

andrà indicato l'imporiò»complessivo pari a 

euro 36.152,00==alNordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gliapprendisti. 
| contribuenti*devòno indicare: 

— nel rigo ,X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendîsfi; 

— pel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, indi- 
cato al rigo X01, la formula indicata nella 
tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendista- 
to nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 @ 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendenf@ 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6 - 4) 
i 
6 6 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apptenditfa da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari\a,euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha unapprèndista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziatò in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesè»per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14. 


Tritot. 14 trimestri 
alri ] 5 trimestri 
Tri12. 9 trimestri 
ez SEZ, 
IA 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
Foe. #29 * 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
Al /0172006 0 4 20,0% 
01/70/2005 I di 15,0% 
01/06/2005 2 (o, 10,0% 
01/04/2005 3 to, 7,5% 
01/01/2005 4 to, 5,0% 
01/10/2004 5 to, 2,5% 
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LUO \l1{}{{{[[}] lisa 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
Modello TMO7U 
52.41.2 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
Aso È A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
allatta A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 —... d 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12._ Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
BIO Giorni di apertura nell’anno Numero 
B11 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = centro commerciale al dettaglio) 
B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B131 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B132 Locali destinati ad uffici Mq 
B133 Locali destinati a laboratorio Mq 
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Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => Ntrate 
Modello TMOZU 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
pa n DO1 Filati per maglieria c 
ell'attività D02 Articoli di merceria & 
DO3 Tessuti e foderami per confezioni % 
DO4 Biancheria per la casa % 
DO5 Tessuti per l'arredamento % 
DO6 Biancheria personale e calze % 
D07 Abbigliamento mare % 
DO8 Camicie % 
DO9 Maglieria % 
DI0 Altri capi di abbigliamento c 
D11 Altri articoli % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D12 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D13 Costi e spese sostenute per l'allestimento delle vetrine ,00 
D14 Vendite con emissione di fattura ,00 
D15 Modalità organizzativa : franchising/affiliato Barrare la casella 
D16 Servizio di confezionamento, adeguamento e modifica di capi di abbigliamento Barrare la casella 
D17 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = a libero servizio; 3 = mista) 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D19 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D20 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita 
D21 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
D22 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
Costi e spese specifici 
D23 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D24 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D25 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D26 Merci acquistate nell'anno precedente 


D27 Merci acquistate due anni prima 


D29 Merci acquistate quattro anni prima 


% 
% 
D28 Merci acquistate tre anni prima % 
% 
% 


D30 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 
D31 Autovetture Numero 


00 


D32 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


pagina 2 


— 378 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
Modello TMO7U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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UNICO ni 
2007 RNNNNNSSSNE — @@°"? 


Studi di settore 
As nzia (È) 
=>. Ntratesk 
Modello TMO7U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Magra | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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Agenz la 


Hi SI 
dssintrate&& 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TMO8U 


52.484 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
52.48.5 Commercioal dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizio- 
ni, di articoli per il tempo libero. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO8U 


Studi di settore 


1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM7O8U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio al dettaglio di giochi e giocat- 
toli ” — 52.48.4; 

“Commercio al dettaglio di articoli sportivi, 
biciclette, armi e munizioni, di articoli per il 
tempo libero” — 52.48.5. 

Il presente modello è così composto: 

quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B — Unità locale destinata all’eserci- 
zio dell'attività di vendita; 

quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 
quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TMO8U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO8U rappresenta 
l'’evoluzione” degli studi di settore SMOS8A e 
SMO8B, approvati con. decreto ministeriale 
del 03 febbraio 2000, in vigore fino al pe- 
riodo d'imposta 2003. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrandala velativa 
casella, il codice dell'attività @sercitata, se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unica peyTtiti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che,(a\partire dal periodo 
d'imposta in corsoralla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontéspizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria\per il 2007). 

Si precisa ‘che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 


abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodé 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziatd, “da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entroSei 
mesi dalla sua cessazione (és. atffività 
cessata il 2 ottobre 2005 emuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006h, lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresa o di lavofo autonomo 

è cessata nel periodò diimposta in corso 

alla data del 31 ditembre 2006 e nuo- 

vamente iniziata, da/parte dello stesso 

soggetto, nel perigdo d'imposta 2007 e, 

comunque, énire, sei mesi dalla sua ces- 

sazione (es. ‘attività cessata il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


] 
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e nel secondo campo,fcon)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei..mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad unmese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nélNperiodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
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coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 

nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con éonè 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de? 
sumibile dai modelli DM10 relativi ak 2006, 
nonché il numero complessivo delle giérnate 
retribuite relative al personale cOnicontratto 
di fornitura di lavoro temporatieo odi som- 
ministrazione di lavoro, detefmintato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese f6mitfiti o di sommini- 
strazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma È, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la lorosgttività prevalentemente nell’im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigoxA06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresd 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, jftelu- 
si i soci amministratori, che hanno pèrcepi- 
to compensi derivanti da contratti diNayoro 
dipendente ovvero di collaboraZione)coor- 
dinata e continuativa. Tali sogf\vantfo indi 
cati nei righi appositamente ‘previsti per il 
personale retribuito in base%Ghpredetti con- 
tratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percèntuali complessive del 
l'apporto di Javoro effettivamente prestato 
dal persgnalèyindicato nella prima colonna 
di ciaséufivigo rispetto a quello necessario 
per l6 svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no(dà..parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio,) un'attività nella quale il titolare del- 
kimpresa è affiancato da due collaborato 
ni familiari, il primo dei quali svolge l’atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni ripor- 
tate al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


2 
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4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE /DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA DI'VENDI- 
TA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali che, & qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'ésercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemehte da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare ifdati\relativi a più unità locali è 
necessario ,éompilare un apposito quadro B 
per ciascuna di/esse. 1 dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utiliz- 
zate riel’corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta‘del'31 dicembre 2006. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nelle note esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 

ti, barrando la casella corrispondente; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate. 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 

zione interna della merce; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree, di cui 
al rigo B04, adibite a libero servizio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di cui 
al rigo B06, specificamente abilitati al de- 
posito di armi e munizioni; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per lavorazioni artigiana- 
li e/o di personalizzazione di articoli da re- 
galo; 

— nel rigo BI10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per servizi di montaggio, 
riparazione e/o manutenzione; 

— nel rigo B11, la lunghezza, espressa in me- 
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tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 

— nel rigo B12, il numero complessivo di gior- 
ni di apertura nel corso del 2006; 

- nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1, se si tratta di negozio autonomo 
non inserito in particolari strutture commer- 
ciali; il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in ipermercato; il codice 3, se si trat- 
ta di esercizio inserito in centro commercia 
le al dettaglio; il codice 4 se si tratta di eser- 
cizio inserito in una struttura ricettiva alber- 
ghiera e/o extra alberghiera; 

— nel rigo B16, le spese sostenute per i beni 
e/o i servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di localiz- 
zazione non autonoma. Si tratta ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali de- 
rivanti dall'inserimento in centri commerciali o 
in alcuni consorzi, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione di servizi 
{custodia dei parcheggi, pulizia dei locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.); 

- nel rigo B17, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del questionario 
ha iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nella sezione che segue sono richieste( infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinataralla ven- 
dita (punto vendita), che vengono Vitilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Talikighi devono 
essere compilati sommando i dati relativi a tut 
te le strutture non annesse all'unità locale de- 
stinata alla attività di vendita. 

In particolare, indicare; 

— nel rigo B171, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a deposito €7© magazzino; 

— nel rigo B172% la ‘superficie complessiva, 
espressa in metti quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a uffîei, 

— nel rigo B173, la superficie complessiva, 
espressasin, metri quadrati, di tutti i locali 
adibiti alaboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 


dalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 
— nei righi da DO1 a D03, barrando una del 


le rispettive caselle, la tipologia di vendita 
praticata dall'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Si precisa che per 
vendita tradizionale/assistita si intende 
quella che prevede l'assistenza al cliente 
da parte di personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 


— nei righi da D04 a D29, la pércentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento gi Jicavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 1)D37, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla prestazione dei ser- 
vizi elencati, /con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D04 dD37 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


=ynei righi da D38 a DAI, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua- 
ti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se l'impresa è associata a gruppi di acqui- 
sto, unioni volontarie, consorzi, cooperative; 

— nei righi D43 a D44, la modalità organiz 
zativa che caratterizza l'impresa, barrando 
la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D45, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
le unioni volontarie, i consorzi, le coopera- 
tive, il franchisor o l'affiliante hanno adde- 
bitato all'impresa interessata alla compila 
zione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
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commercializzati, perfallestire l'arredo del 
punto vendita, per fomjr®servizi di consu- 
lenza e per addestraîa.il personale addetto 
alle vendite; 


Altri dati 


— nel rigo D46yla percentuale dei ricavi de- 

rivante“dalla vendita di prodotti di propria 

realizzazione, con riferimento ai ricavi com- 

plessivis 

— nel rigo D47, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite effettuate per via tele- 
matica (Internet), con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

* nel rigo D48, barrando la relativa casella, 

se l'impresa effettua il servizio di compra 
vendita dell'usato; 

— nel rigo D49, barrando la relativa casella, 
se l'impresa effettua il servizio di persona 
lizzazione di articoli da regalo, ad esem- 
pio, gadget aziendali, stampe, decorazio- 
ni, ecc; 

— nel rigo D50, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio offre alla clientela la possibi- 
lità di predisporre liste di nozze; 

— nel rigo D51, barrando la relativa casel- 
la,se l'esercizio è titolare di licenza di pub- 
blica sicurezza; 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
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dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori inybgse a 
contratti estimatori di giornali, didibri e 
di periodici anche su suppétti, audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguitè asfitolo di ri- 

sarcimento, anche in fommemassicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano*tie@vi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2, 

Non vanno, altresì, presî in considerazione 

gli altri componentipositivi che concorrono a 

formare il reddito, tompresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione dì redditi derivanti dall'e- 
sercizio di Gtiyità di impresa e le indennità 
conseguité, anche in forma assicurativa, per 

il risarcim&nto dei danni consistenti nella per- 

dita déi citàti redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'gÈ 
deguamento agli studi di settore, per i peiîo- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trové*ap- 
plicazione per la prima volta lo studio/Oyvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione the il 
contribuente versi una maggiordzione del 3 
per cento, calcolata sulla differenzà tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicaziore»degli studi e 
quelli annotati nelle scrittere contabili. Tale 
maggiorazione, che non \a indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codite.tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle)persone fisiche. 

la maggiofazione non è dovuta se la predet 
ta differenzapon è superiore al 10 per cento 
dei ricavitannotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Peneffetto dell'introduzione degli indicatori di 
nérmalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio &diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detfi immo- 
bili concorrono a formare_ilsieddito nel 
l'ammontare determinato. in\base alle di- 
sposizioni di cui all’art{ 90) comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situatitmel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli/Situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumenigli per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i danonìi vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cufì abbattimento; 

— léxroyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
bersi di spese; 

— là quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.L.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 
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— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relativéàg 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sone.sichieste alcune 
informazioni relative alle,predette attività di 
vendita di generi soggetfitad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delle attività pedle quali si percepi- 
scono aggi o ricavi*fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del'Guadro RF o RG del Mo- 
dello Unico,/2007' Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione deisvalori riguardanti le attività di ven- 
dita di, gerferi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso NConseguentemente, il contribuente 
ché*egntabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepîto, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
alafotnitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
tavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 


per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) satà 

utilizzato dal software GERICO al fine difeal 

colare la quota parte dei costi che fa riferi 

mento alle attività di vendita di genàfirsog- 

getti ad aggio o a ricavo fisso pet'neutraliz- 

zarne l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti délle, attività di- 

verse da quelle per le quali si*sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— "Spese per acquisti dfiservizi”; 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il goditrento di beni mobili di 
terzi acquisiti in*dipendenza di contratti di 
locazione non\finafziaria”; 


— "Spese per prestazioni d 
te e per altre/prestazioni 
dipendente/afferenti l'atti 

— “Valore dei beni strumen 

— "Valore dèi beni mobili s 
indipendenza di contrat 
finanziaria”; 


Ù 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”, 
ali”; 


trumentali acquisiti 
i di locazione non 


libri e di periodici, afiche)su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime*& sussidiarie, semilavorati, 
prodottifinitiJe merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.RYf 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
nof=di»durata ultrannuale (art. 92, com- 
ima è, del TU.LR.). 

Non Si deve tener conto delle rimanenze fi- 

hgli felative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
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hon vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 


d 
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niche, abbonamenti, bigliet 


| e tessere per i 


mezzi pubblic 
per parcheggi 


i, viacard, tessere e biglietti 
}, nonché dei costi di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è ei 


fettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni co 
in base a con 


mmercializzati dai rivenditori 
ratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche su supporti au- 


diovideomagn 


— nel rigo F15, 
all'acquisto di 


etici; 


ammontare dei costi relativi 
beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'at 


ività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO8U 


Studi di settorè 


dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerénti 
all’amministrazione non includono le spe 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelletià» 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dallèycase man- 

danti agli agenti e Tappresentanti di 

commercio e quelle attribvite dagli agen- 

i di assicurazione‘@i(pfopri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Irès; 

e la quotardi desto eccedente gli oneri re- 

ributivite contributivi che l'impresa ha 

sosfénùto per l'impiego di personale in 

bas&a/contratto di fornitura di lavoro 

iemppraneo, ovvero di somministrazio- 
ne“di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impostd 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (erfer- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) dtiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locgli; 

— i costi relativi a carburanti € simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la/trazione 
degli automezzi (benzinaXgasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.), 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodigf, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determiazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti peral'acquisto di servizi che non sono 
stati înclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
«ali, per pubblicità, servizi estemi di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.R. 
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Nei campi interni al rigo F18 devono)essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo] del ri 

go F18) riguardanti rispettivamedte : 

— nel campo 2, i canoni di.lotazione, finan- 
ziaria e non finanziaria per)beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni difecazione non fi- 

nanziaria per beni Mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canomìidi locazione finan- 
ziaria per beni Mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese perpreStazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

s&xguelle sostenute per i contributi e per 
i)premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
è dagli apprendisti che abbiano presta 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 
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— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computàte 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti.di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 dévono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per pfestazioni di lo- 
voro rese da lavoratgfiaautonomi, diretta 
mente afferenti l'attifità esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le%spese sostenute per l'im- 
piego di personale\di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa @ixSenisi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugo 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministtazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20.6 ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276'ad eccezione della parte eccedente 
gli/oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
Ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se defte 
quote risultano indicate nel corrispondénte 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le $pesè per 

l'acquisto di beni strumentali di còsto‘ynitario 

non superiore ad euro 516,463 

— nel campo 2 del rigo F20/Ydevono essere 
indicate le quote di ammoît&ménto relative 
a beni mobili strumentali, (già incluse nel 
campo 1] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamentò a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti,\gd esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
quesié rigo sono compresi, ad esempio, i 
Centributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
fi inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 


7 


— 388 — 


di solo lavoro nonché le. componenti negati 
ve esclusivamente previsterda particolari di- 
sposizioni fiscali (es..laadeduzione forfetaria 
delle spese non.dòeumentate riconosciuta 
per effetto dell'art) 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio(eVagli esercenti le attività indico 
fe al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre“X9279, la deduzione forfetaria delle 
spesesnon documentate prevista dall'art. 
66; comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
presevautorizzate all'autotrasporto di cose 
fper conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


a_n, 


meno ‘-”; 
nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
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esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore dek 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziafia, al 
netto dell'imposta sul valore @@giunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamttente all'e- 
sercizio dell'opzione di a&quisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività déieeni acquisiti in co- 
modato ovvero inteipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutta=d'azienda, va conside- 
rato il valore atfribuito ai beni strumentali 
nell'atto dinaffitto o di costituzione in usu- 
frutto 07 înfmancanza, il loro valore nor- 
male(deferminato con riferimento al mo- 
mento*di-Stipula dell'atto. 


o 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ing 
presa ed all'uso personale o familiare, Gd 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computatè 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto delvalore dei 
beni strumentali inutilizzati nel éorsordel pe- 
riodo d'imposta a condizionè che’ non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sulhvalore aggiunto to- 

mente indetraibile per effetto dell'opzione 
er la dispensa degli adempimenti prevista 
r 
a 


le operazioni esefiti dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
di detraibifità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all@rà 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972yl'imposta sul valore aggiunto 
relativa dil&ssingole operazioni di acquisto 
costituisC@una componente del costo del be- 
ne cyî ùfferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipofesi*di prorata di detraibilità dell'imposta 
séhyalore aggiunto rilevante (cioè di valore 
pésitivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
jerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 


P 


8 
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di contratti di locazione finanziazia (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando larfelativa casella, 
l'esenzione dall'IVAj 


— nel rigo F31, ai'Sensi/dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di.behi e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuàte nell'anno, registrate o sogget- 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di. cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
fazioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no YHato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

- operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
todotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
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levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 


zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta: 


zioni diverse da lavoro dipentlente e afferenti 
l'attività d'impresa pari @ éUro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadioèdegli elementi conta- 
bili andrà indicato=kimporto complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per glisgpprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prenidisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cardo all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contrditàadi 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


(6-0) [6 4) 
a CA 
9 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro delkapprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo satà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano han apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzò iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
LANE 
% app = 30% x = 15% 
è. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-00) (20-2) 
‘30 * 20 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Trilot.. © trimestri 

Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 

Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 

01/42/2006 0 (0) 30,0% 
04/10/2006 0 ] 27,5% 
01X06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 lo, 2,5% 
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52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività di 
vendita 


A01 


._ Numero — 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


B01 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Di 
£ 


Potenza impegnata 


B04 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


B05 


- di cui aree adibite a libero servizio 


B06 


Locali destinati a magazzino e/o deposito 


B07 


- di cui specificatamente abilitati al deposito di armi e munizioni 


B08 


Locali destinati ad uffici 


B09 


s|Fe||E|E 


Locali destinati a laboratorio per lavorazioni artigianali e/o di personalizzazione articoli da regalo 


B10 


Locali destinati a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e/o manutenzione 


B11 


Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 


B12 


Giorni di apertura nell'anno Numero 
pi 


B13 


Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


B14 


Orario giornaliero di apertura (1= fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3= più di 12 ore) 


B15 


Localizzazione (1= autonoma; 2= in ipermercato; 3= in centro commerciale al dettaglio; 
4= esercizio inserito in una struttura ricettiva alberghiera e/o extra alberghiera) 


B16 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


00, 


B17 


Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


B171 Locali destinati a magazzini e/o depositi 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B172 Locali destinati ad uffici 


B173 Locali destinati a laboratorio 


s|5|E 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita 
S| ecifici l DO1 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
ell'attività D02 Assistita (tradizionale) Prcolbeasth 
DO3 Mista (self-service assistita) Barrare la casella 


Tipologia dell'offerta 

Ù 6 Percentuale 
Prodotti venduti sui ricavi 

D04 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


D05 Calzature tecnico-sportive per le varie discipline sportive 


D06 Attrezzature da campeggio 
D07  Attrezzistica da palestra 


DO8 Abbigliamento tecnico-sportivo per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DO9 Articoli/attrezzature/accessori sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per caccia, pesca e sub 


D11 Articoli/attrezzature/accessori sportivi per caccia, pesca e sub 


D12 Biciclette e accessori 


D13 Abbigliamento tecnico-sportivo per le rimanenti discipline sportive (tennis, basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ecc.) 


D14 Atticoli/attrezzature/accessori sportivi per le rimanenti discipline sportive (tennis, basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ecc.) 


D15 Armie munizioni 


D16 Giocattoli per la prima infanzia 


D17 Giochi pre-scolari e scolari (educativi, elettronici, sportivi, ecc.) 
D18 Giochi da tavolo, di società e/o puzzles 
D19 Videogiochi e/o accessori 


D20 Personal computer 
D21 Modellismo 
D22 Articoli per feste, carnevale e/o addobbi natalizi 


D23 Articoli per la scuola (articoli di cancelleria, di cartoleria, ecc.) 


D24. Articoli per l'infanzia (abbigliamento, lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 


D25 Bigiotteria e/o accessori moda (fermacapelli, borse, foulard, ecc.) 


D26 Articoli casalinghi, cristallerie e vasellame 
D27 Bomboniere 

D28 Articoli da regalo 

D29 Altri articoli 


3° | ae ||| 30/30/30] | ||| ||| ||| ||| ||| 


Servizi offerti 


D30 Noleggio e/o deposito e/o manutenzione di attrezzature sportive per la montagna % 
D31 Noleggio, montaggio, riparazione e/o manutenzione di altre attrezzature sportive % 
D32 Montaggio, riparazione e/o manutenzione di armi e munizioni % 
D33 Noleggio biciclette % 
D34 Noleggio abbigliamento carnevalesco e/o per altre ricorrenze in maschera % 
D35. Servizio di noleggio videogiochi e/o film % 
D36 Restauro di armi antiche % 
D37 Altri servizi % 
TOT = 100% 


(segue) 
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dato CODICE FISCALE 
AVI NESS —— © ° 
As nzia (È) 
am=ss.Ntrate 
Modello TMO8U 
(segue) 
QUADRO D 3 . d Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
e N D38 Da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante % 
ell'attività D39 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
DA40 Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
DA41 Da privati % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D42 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 


Barrare la casella 


DA43. In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


DA44 Indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DA45 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


,00 
‘ h Percentuale 
Altri dati sui ricavi 
D46 Vendita di prodotti di propria realizzazione % 
DA47 Vendita per via telematica (Internet) % 


D48 Servizio di compravendita dell'usato 


Barrare la casella 


D49 Servizio di personalizzazione articoli da regalo (gadget aziendali, stampe, decorazioni, ecc.) 


Barrare la casella 


D50 Liste di nozze 


Barrare la casella 


D51 Licenza di pubblica sicurezza 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMO8U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO DONA 
2007 IJJIIIKKI}] ppnitone 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ad Nntrate 
Modello TMO8U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
fini Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 5 


— 395 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


Agenzia | 
amò, Ntrate& 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TM09A 


50.10.0 Commercio di autoveicoli 


— 396 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9A 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMO9A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
di autoveicoli” — 50.10.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 

e quadro Z — Dati complementari 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO9A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMOGA è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO9A, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 
braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono rickiie® 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti; 
specie previste dall'art. 10, commi,.l e 4, 
della legge 146 del 1998, così come\modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006»(legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioniydovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data”di cessazione, 
nonché quando l’attività ‘costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata \diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in:corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolbie/deve essere indicato: 
e nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 


stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 ef 
comunque, entro sei mesi dalla sua cès- 
sazione (es. attività cessata il 15 seftem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata vi) 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costitdisce)mera 
prosecuzione di attività syélte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si vetifica quan- 
do l'attività viene svolta, &rieorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presefitando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situdzionî di inizio di attività deri 
vante da: 
— acquisto affitto d'azienda; 
— suéc&ssione o donazione d'azienda; 
— 6perazioni di trasformazione; 
£ dperazioni di scissione e fusione d'a- 
Zienda; 
il todice 4, se il periodo d'imposta è di 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 3] gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 


] 


— 397 — 


tata nel periodo di tempo confpresò tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 ,nòvembre 
2006, il numero di mesi da.fiportare nella 
casella in oggetto sarà paria, 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice(4 oècorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta.(Sè; ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta, inizia” in data 1 marzo 
2006 e termifania data 31 gennaio 
2007, il numero»dì mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative) al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
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Studi di settore 


nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 


familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, ne 


la prima colonna, il nume- 


ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo A1O, ne 
ro degli associa 
da quelli indicati 

— nel rigo A11, ne 


la prima colonna, il nume- 
i in partecipazione diversi 
nel rigo precedente; 

la prima colonna, il nume- 


tuto Nazionale 
so il modello di 


Previdenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 


minato “EMens"”, relativo al 2006; 


— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 


numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi 


ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e corti: 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi'ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonnail nùmero 

dei soci, inclusi i soci amministrateri Nehe non 

hanno occupazione prevalent&»nell'impresa 
interessata alla compilazione*del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella Seconda co- 
lonna, le percentuali Complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella /prima colonna di 
ciascun rigo rispett&ranquello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 


nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornaté 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di/som- 
ministrazione di lavoro, determinato divident- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatiùre rila- 
sciate dalle imprese fornitrici 6° diis6mmini- 
strazione; 
— nel rigo A05, il numero «dei collaboratori 
coordinati e continuativi. dif cui all'articolo 
50, comma 1, lett. chis)adel TUIR, che pre- 
stano la loro attività grevalentemente nell'im- 
presa interessata alla Campilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A06,il numero dei collaboratori 
coordinati e‘@@ritifuativi di cui all'articolo 
50, commdal, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo-A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei còllaboratori dell'impresa familiare di 
cuisall'asticolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
revifconiuge dell'azienda coniugale non ge- 
stia in forma societaria; 
nel'rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
jo dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 


vità nella quale i 
fiancato da/due c 
mo dei quali svolg 


titolare dell'impresa è af 
collaboratori familiari, il pri 
e l'attività a tempo pieno e 


il setondò per la metà della giornata lavora- 


tiva ed. d giorni a 


emi, nel rigo in esame an- 


dra viportato 125, risultante dalla somma di 
N00 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
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dicare i dati relativi a giù udità locali è ne- 
cessario compilare un,apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dàti da indicare sono 
quelli riferiti a tutte_le nità locali utilizzate nel 
corso del periodo dfimposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006.) Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o*fanchiusura di una o più unità loca- 
le, nellamnoie' esplicative, contenute nella pro- 
ceduta dpplicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
ripòrtatàtale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 
Ihparticolare, indicare: 


nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 

ti, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna dei veicoli; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al magazzino e alla vendita di ricambi 
e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati all'esposizione dei veico- 
li; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo BO9, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita], che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare indicare: 
— nel rigo B91, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B92, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spa- 
zi all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B93, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
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destinati alla esposizione dei veicoli {ma 
non alla vendita); 

— nel rigo B94, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e accessori; 

— nel rigo B95, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


5. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo D01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività dell'officina per le ripara- 
zioni, con esclusivo riferimento alla vendita 
di manodopera. Si precisa che nel dato in 
questione non vanno considerati i ricavi de- 
rivanti dalla vendita di ricambi e/o acces 
sori utilizzati per effettuare le riparazioni 
che, invece, devono essere indicati nel rigo 
DO3; 
nel rigo DOS, la percentuale dei ricavi co- 
stituiti dalle provvigioni che le società finan- 
ziarie e/o di leasing corrispondono all'im- 
presa interessata alla compilazione delmo® 
dello per la concessione di finanziamènii 
e/o di leasing agli acquirenti dei veicoli. 
Nel medesimo rigo deve essere indicùfa an- 
che la percentuale dei ricavi costituiti dalle 
provvigioni che le società di néleggio a lun- 
go termine e/o di assicurazionè corrispon- 
dono all'impresa interessataVallercompilazio- 
ne del modello per la stipula di contratti con 
gli acquirenti dei veicoli 

Il totale delle percentbali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D065.il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel/coîso del 2006; 

— nel rigo‘ D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti hel corso del 2006; 

— nel rigo D08, il numero di venditori agenti 
{non dipendenti, ma con contratto ENA- 


SARCO)] che alla data del 31 dicembre 
2006 esercitavano l’attività per l'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo DO9, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai venditori con contratto 
di lavoro dipendente; 


Settore parti di ricambio e accessori 


— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli addetti alle vendite 
al banco; 


Settore officina 


— nel rigo D11, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai capi officina (non pro- 
duttivi); 

— nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D13, il numero complessivo dellè 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 
— nel rigo D14, il numero delle ore di,manòe 

dopera vendute nell’anno; 


Altri dati 


— nel rigo D15, il numero di veicoli Venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazié glia conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D16, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con fe vendite per le quali 
sono state emesse fétture. 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


— nei righi da D17 a D19, con riferimento ai 
costi, complessivamente sostenuti per l'ac- 
quistodei veicoli (sia nuovi che usati), indi- 
cate, la percentuale dei costi sostenuti per 
ciascuna delle modalità di acquisto indivi- 
duate. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. Si precisa che è ne- 
cessario prendere in considerazione gli ac- 
quisti dei soli veicoli e non quelli dei ricam- 
bi e degli accessori; 

— nel rigo D20, il numero complessivo dei vei- 
coli nuovi e usati acquistati; 

— nel rigo D21, la percentuale degli acquisti 

intracomunitari, in rapporto al numero com- 

plessivo dei veicoli nuovi e usati acquistati; 

— nel rigo D22, la percentuale delle importa- 
zioni, in rapporto al numero complessivo 
dei veicoli nuovi e usati acquistati; 

— nel rigo D23, la percentuale degli acquisti 
nazionali, in rapporto al numero complessi- 
vo dei veicoli nuovi e usati acquistati. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D21 al rigo D23 deve risultare pari a 100. 


Settore veicoli nuovi 
— nel rigo D24, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti a flotte; 


— nel rigo D25, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti tramite sottorete; 
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Settore veicoli usati 


— nel rigo D26, l'ammontare delle. provvigio- 
ni percepite a seguito della vendita per pro- 
cura dei veicoli usati; 

— nel rigo D27, l'ammontaîè dei costi soste- 
nuti per i passaggi di proprietà tra i soggetti 
passivi di imposta cheyapplicano il regime 
speciale (cosiddetti, minipassaggi o minivok 
ture) di cui all'@rie=36, comma 10 del D.L 
23 febbraig, 1995, n. 41, convertito dalla 
legge 22/marzo 1995, n. 85; 

— nel rigo D28,/il numero complessivo dei vei- 
coli usatinyenduti per procura. 


Settore ricambi e accessori 


Con fiferimento al totale dei ricavi derivanti 
dalla sola vendita di ricambi e accessori: 
“mel rigo D29, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 
nel rigo D30, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e 
accessori (ad esempio, alle officine per le 
riparazioni, alle carrozzerie, ai dettagliati, 
ecc.); 
rigo D31, la percentuale dei ricavi de- 
ivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
ilizzati per effettuare interventi di ripara- 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati). 
Il totale delle percentuali indicate dal rigo 
D29 al rigo D31 deve risultare pari a 100; 


I 
Ci SL 
= D 


— nel rigo D32, il costo complessivo dei ri- 
cambi e degli accessori utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati; 

— nel rigo D33, le esistenze, all'inizio del pe- 

riodo d'imposta, di ricambi e accessori di 
veicoli; 

— nel rigo D34, il valore delle rimanenze, al 
termine del periodo d'imposta, di ricambi e 
accessori di veicoli; 

— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi per gli acquisti di ricambi e accessori 
di veicoli. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
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elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti» 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces: 
sioni di materie prime e sussidiarie, dî se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusitquel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invéce? 

® dei ricavi derivanti dall'affitto»di’un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività.perle quali si per- 
cepiscono aggi o rifavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FB. 

Si tratta ad esempio® 

— degli aggi cònseguiti dai rivenditori di 
generi dimonepolio, valori bollati e 
postali, Mafcke assicurative e valori si- 
milari/fipdipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— deieticavi derivanti dalla gestione di ri- 
ceviforie totocalcio, totogol, totip, toto- 
set dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 


carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

e delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan: 
ni dipendenti da invalidità permanente ada 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli%altrìpro- 
venti considerati ricavi, diversi.da uelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ehe) del com- 
ma ] dell'art. 85 del TUR. evidenzian- 
do nell'apposito spazio, quelli di cui alla 
lett. f del menzionato céMma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite/a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicyrativa, per la per 
dita o il danneggi@mento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall’articélo 10, della legge 8 maggio 
1098) n. 146. 


l'atticolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
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studi di settore, potrebbéxnon)coincidere con 
il maggiore volume di,affartisultante dall'ap- 
plicazione degli studi.di»settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiùnio. 


— nel rigo F04, glivincrementi relativi ad im- 
mobilizzaziohi per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi'ehe l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— pel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
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plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, g 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, Y610è 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche delefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tesseté per i 
mezzi pubblici, viacard, tessefae bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessiortarièysuperena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto,)canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività posséno essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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— nel rigo F09,.le é$istenze iniziali relative a 
prodotti soggettiad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo FT0, ‘le rimanenze finali relative a 
prodotti oggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alleCgtti- 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e-i relà 
tivi costi di acquisizione nonché le reldtiye èsi- 
stenze iniziali e rimanenze finali doJtannò es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi), ton le 
stesse modalità con cui sono stati còntabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente cHe ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo Cerrisposto al for 
nitore, dovrà compilare il*selé rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati neiyfighi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dafhséftvare GERICO al fine di cal 
colare la/Quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zarnealeffetto ai fini dell'applicazione degli 
studivdi “settore nei confronti delle attività di- 
vefse.da quelle per le quali si sono consegui- 
ti‘aggi e ricavi fissi. 
Inbase a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 
— “Altri costi per servizi”, 
- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


' 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F12, il valore delle esistenze)iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiiibnonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai genéri?di, monopolio, valori 
bollati e postali, marché assicurative e va- 
lori similari e ai genefì soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempibrsehede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubbliciy viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui fivendita è effettuata dagli esercenti im- 
piGnti di distribuzione stradale di carburan- 
fi.e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
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all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 

ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi, 
ità le spese sostenute per il consumo di enef- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro: 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttàmert- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo” A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in(CuiNuni'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usinindustriali” 
ed energia elettrica per ‘usizcivili" e contabi- 
izzi separatamente le menzioriate spese, può 
inserire il costo per l'enefgia ad uso industria 
le tra le spese da indig@ire nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per l'aequisto di servizi inerenti al 
l'amministraziore”la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto ‘dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla Vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gian i earburanti, lubrificanti e simili desti 
natifall'autotrazione. 

Cèn riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

+ le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 


tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio/ 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità iftelu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, inveée, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'dssistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto/dei beni vanno 
considerate solo se non S@nò state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto del\pfemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
sercizio delltattività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle’ autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cefidio? e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

= tràyi consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.L.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
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rigo F19), costi per i setyizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi.di.aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni-di terzi tra i quali: 

— i canoni dilgCazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria,) derivanti dall'utilizzo di beni 
immebili7 beni mobili e concessioni; 

— iccangni di noleggio; 

i canoni d'affitto d'azienda. 

Si\ricotda che con riferimento ai canoni di lo- 
egzione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
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cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

onomi, i collaboratori coordinati e con- 

inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di,6e® 
sone per il pagamento dei compensi ai sbei 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'aifività quelle 

sostenute, ad esempio, per le ffrestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziariormesquelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (peftattomnon vanno con- 

siderate nel presente&tigo ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, Yhe non vanno computate 
nel valore da,insetise nel rigo in esame le spe- 

se indicate diiigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” qgalîiNtad esempio, quelle corrisposte 

ai professibnisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi)interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei berfî 
materiali ed immateriali, strumentali per,l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai Sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis è 
103 del T.U.I.R., comprensive di guelle/re- 
lative ad ammortamenti anticipati è agcele- 
rati. Si ricorda che con riferimehito alle quo- 
te di ammortamento relative ad Qufovetture, 
autocaravan, motocicli e ciétomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni gui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, alresì, che nel pre- 
sente rigo devono essefe indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo della,stato patrimoniale, se dette 
quote risultano yiidicate nel corrispondente 
rigo “Amtmoftementi immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devond ‘inoltre essere indicate le spese per 
l'acqlisto.di beni strumentali di costo unitario 
nortsuperiore ad euro 516,46; 

-*nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
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nerali, nonché altri oneri, a cafigttete ordi- 
nario e di natura non finanziaria, Nén altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo E22devono esse- 
re indicate le spese (gid incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardantitispettivamente : 
— nel campo 2, le spesse, per l'abbonamen- 
to a riviste e giornaliyguelle per l'acquisto 
di libri, nonchéle spese per cancelleria; 

— nel campo $>le' spese per omaggi a 
clienti e afticoli, promozionali; 


nel rigo F23,,campo 1, gli altri componenti 
negalivivàanon aventi natura finanziaria © 
straéidinaria, che hanno contribuito alla de- 
tefminazione del reddito e che non sono sta- 
fiinelusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
yono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_u, 


meno — 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
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riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti ne 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo(RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadio RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unic® Enti non 


commerciali ed equiparati» 


nel rigo F29, campoTNil valore dei beni 

strumentali ottenuto Semmando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta” imputazione e degli 
eventuali contribùti di terzi, dei beni ma- 
teriali e inimateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
caretnelsregistro dei beni ammortizzabili 
osnel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
Effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con perigeo còinci- 
dente con l’anno solare). Ne detiva che non 
si tiene conto del valore dei befi teduti, men- 
tre va considerato l'intero valote dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione/del Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere ùventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancoséhé gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o/fel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

—e Spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


8 
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per cento. La riduzione attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa & quindi, anche a 

coloro che di fatto nondhanno fruito dell'age- 

volazione prevista dalkart. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad\esempio, anche alle im- 

prese costituite dopoil 12 giugno 1994 o in 

relazione alliGoquisto di beni usati); 

— nei campi interi al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo.F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bilisstrumentali in disponibilità per effetto di 
cohtratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9A 


Studi di séttorè 


contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta* 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822î84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi*conta- 
bili andrà indicato l'importo complessive, pari 
a euro 36.152,00, al lordo dellé riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione, del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
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| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale, délle spe- 
se sostenute per il lavoro presidio dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare dellè”spese sostenute 
per il lavoro prestato Vagli apprendisti, in 
dicato al rigo X01, laYérmula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadîàZ vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 

nékhrigo Z01, nella prima colonna, i volumi 
delle) vendite realizzati attraverso l'interme- 
diazione per la vendita di veicoli nuovi e, 
nella seconda colonna, l'ammontare com- 
plessivo delle provvigioni percepite per detta 
intermediazione; 

nel rigo Z02, nella prima colonna, i volumi 
delle vendite realizzati attraverso l’interme- 
diazione per la vendita di veicoli usati e, nel- 
la seconda colonna, l'ammontare complessi 
vo delle provvigioni percepite per detta inter 
mediazione. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
TI 
e) 6 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
asi II, 
14 * Ad 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA\DEL'’CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un (apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14 


Tofsy20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Trif2 2 trimestri 
pece asi 
ri SEZ 
20 2 


(0) 
% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di ‘alisirpnnot effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2096 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 (o, (0) 30,0% 
01/10/2006 (0) I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 to, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 » lo, 2,5% 


LM06 
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50.10.0 Commercio di autoveicoli 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
di vendita 
BO] Comune 


B02 Provincia 


B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
BO4. Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B05. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
BO8 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B91 Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B92 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B93 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B94. Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B95 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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As nzia (È) 
Modello TM09A 
QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
Ù ecifici ue D02 Vendita di veicoli usati % 
ell'attività D03 Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento e/o leasing e/o noleggio a lungo termine e/o assicurazione % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
D06 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
D08 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre dell'anno di imposta Numero 
DO9 Venditori dipendenti Neo EEE 


Settore parti di ricambio ed accessori 
DI10 Addetti alle vendite al banco Numero 


giornate retribuite 


Settore officina 


DI1 Capi - officina Rode 
D12  Accettatori - collaudatori RO I 
D13 Meccanici produttivi BOO 
D14 Ore di manodopera vendute Numero 

Altri dati 
D15. Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D16 Vendite con emissione di fattura 00 

Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) na ui i 
D17 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D18 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D19 Acquisto da privati % 

TOT = 100% 

D20 Veicoli nuovi e usati acquistati Numero 


Percentuale sul numero 
dei veicoli nuovi e/o 
usati acquistati 


D21 Acquisti intracomunitari di veicoli nuovi e/o usati % 

D22 Importazione di veicoli nuovi e/o usati % 

D23 Acquisti nazionali di veicoli nuovi e/o usati % 
TOT = 100% 


Settore veicoli nuovi 
D24 Veicoli nuovi venduti a flotte Numero 


D25 Veicoli nuovi venduti tramite sottorete Numero 


Settore veicoli usati 


D26 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
D27 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) ,00 
D28 Veicoli usati venduti per procura Numero 


Percentuale sui ricavi 
derivanti dalla vendita dei 


Settore ricambi e accessori (leggere attentamente le istruzioni) ricambi/accessori 
D29 Vendita al banco % 
D30 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D31 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
(segue) 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 

as ntrate 

Modello TM09A 
(segue) 
QUADRO D D32 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati ,00 
Elementi D33  Esistenze iniziali relative ai ricambi e accessori di veicoli ,00 
pe SE D34 Rimanenze finali relative ai ricambi e accessori di veicoli 00 

ell'attività — sno mannari 5 
D35 Acquisti di ricambi e accessori di veicoli 00 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMO9A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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Studi di settore 
As nzia (È) 
ad Nntrate sk 
Modello TMO9A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33  I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Intermediazione per la vendita di Volumi delle vendite Ammontare provvigioni 
Dati complementari Z01 Veicoli nuovi 00 00 
Z02 Veicoli usati 00 ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
. . O P 9 
dei dati contabili E oa oa i 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 9 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 5 


ji 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


Va genzia | 
a=#>Ntrate: 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 
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50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9B 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T409B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: 
“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori” — 50.40.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO9B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMO9B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO9B, 
approvato con decreto ministeriale del 25 
febbraio 2000 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e4, 
della legge 146 del 1998, così come.modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006. (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni(dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello‘Stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da'altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da-dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolar&*deye essere indicato: 
e nel primo campo: 

— il codice1, se l'attività di impresa o di la- 
varo abtonomo è iniziata, da parte dello 
stess© soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 


do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 

dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 

vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo d’im- 

posta in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da parte del 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 

sua cessazione [es. attività cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 

febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 

essere utilizzato anche se l’attività di im- 

presa o di lavoro autonomo è cessata ne 

periodo d'imposta in corso alla data del 

31 dicembre 2006 e nuovamente inizia- 

ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuovef 

mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituisce Mera 
prosecuzione di attività svolte da alîri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica qUando 
l’attività viene svolta, ancorché(dà un altro 
soggetto, in sostanziale contihuità/con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'@spetto formale. 
A titolo esemplificativo; «devono comun- 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di gitività derivante da: 
— acquisto o affittd d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazidhi,.diXrasformazione; 

— operazioni, di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codic&4, se il periodo d'imposta è di- 
versòda dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
piò, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 


] 


= 


tesi prevista dal codice 4 occotre, invece, 
indicare il numero dei mesi,di dùrata del 
periodo d'imposta. Se, ad_esèmpio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data) 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A =PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadra, A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati/e»coftinuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
faallà data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
dirlavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a 
tempo pieno con contratto di formazione e 
lavoro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domi- 
cilio, desumibile dai modelli DMI relati 
vi al 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al perso 
nale con contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo o di somministrazione di la- 
voro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavord* 
te desumibile dalle fatture rilasciate dille 
imprese fornitrici o di somministraziorie; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratofi 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che\pfestano 

la loro attività prevalentemente néll'itnpresa in 
feressata alla compilazione del medello; 

— nel rigo A06, il numero «dei collaboratori 
coordinati e continuativi. dif cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis}adel TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigg precedente; 

— nel rigo A07, nella‘prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratàtidell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in formia societaria; 

— nel rigo A08, Tiella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell’imprésa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
f@miliari coadiuvanti per i quali vengono ver 
salti, i ‘contributi previdenziali); 

=nel'rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
jo degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modellé; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato/dal perso 
nale indicato nella prima colonnà diveiascun 
rigo rispetto a quello necessari©\per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pièno da parte di 
un dipendente che lavora per l’intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'infpresa/è affiancato da 
due collaboratori familiari/ il primo dei quali 
svolge l'attività a t&Mpo pieno e il secondo 
per la metà della;giornata lavorativa ed a 
giorni alteri, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
dellévercentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro ssi rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo/7.4.2 della circolare n. 32/E del 
24/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

=hel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all’ unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
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del periodo d'imposta si&sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di upavo più unità loca- 
le, nelle note esplicativè}. contenute nella pro- 
cedura applicativa GE,RI.CO., dovrà essere 
riportata tale inférmazione con l'indicazione 
della data di aperttra e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo*B00, il numero complessivo delle 
unità loeali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— irtcoîtispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale’, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 
ti, barrando la casella corrispondente; 

* nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna dei veicoli; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al magazzino e alla vendita di ricambi 
e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati all'esposizione dei veicoli; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B09, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare indicare: 
— nel rigo B91, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B92, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative agli spa- 
zi all'aperto destinati a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B93, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma 
non alla vendita); 
— nel rigo B94, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a magazzino ricambi e accessori; 
— nel rigo B95, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a officina per le riparazioni. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni]: 

— nel rigo D01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 

— nel rigo D02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività dell'officina per le ripara- 
zioni, con esclusivo riferimento alla vendita di 
manodopera. Si precisa che nel dato in que- 
stione non vanno considerati i ricavi derivan- 
ti dalla vendita di ricambi e/o accessori uti- 
lizzati per effettuare le riparazioni che, inve- 
ce, devono essere indicati nel rigo DO3; 

— nel rigo D05, la percentuale dei ricavi co- 
stituiti dalle provvigioni che le società finan- 
ziarie e/o di leasing e/o di assicurazione 
corrispondono all'impresa interessata alla 
compilazione del modello per la conces- 
sione di finanziamenti e/o di leasing agli 
acquirenti dei veicoli e/o per la stipula di 
contratti di assicurazione con i medesimi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2006; 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven; 
duti nel corso del 2006; 


Settore officina 


— nel rigo D08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai capi Sffieina (non pro- 
duttivi); 

— nel rigo DO9, il numetofcomplessivo delle 
giornate retribuite /agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo DI0, ilknumero complessivo delle 
giornate retribuite(Gi meccanici produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo DI, il numero di veicoli venduti ra- 
teizZandò i pagamenti grazie alla conces- 
sione difinanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 


— nel rigo D12, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


— nei righi da D13 a D15, con riferimento ai 
costi complessivamente sostenuti per l'ac- 
quisto dei veicoli (sia nuovi che usati), in- 
dicare la percentuale dei costi sostenuti 
per ciascuna delle modalità di acquisto in- 
dividuate. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che è necessario prendere in con- 

siderazione gli acquisti dei soli veicoli e non 

quelli dei ricambi e degli accessori. 


Settore veicoli usati 


— nel rigo D16, il numero di veicoli usati vén- 
duti a blocchi; 

— nel rigo D17, il numero dei veicoli usàiti ven- 
duti per procura; 

— nel rigo D18, l'ammontare delle prowigio- 
ni percepite a seguito della vertlita per pro- 
cura dei veicoli usati; 

- nel rigo D19, l'ammonta?è&sdei costi so- 
stenuti per i passaggi/di, proprietà tra i 
soggetti passivi di imposta,che applicano 
il regime speciale (cosiddetti minipassag- 
gi o minivolture] di cul all'art. 36, comma 
10 del D.L. 23 febbraio 1995, n. 41, 
convertito dalla legge 22 marzo 1995, 
n. 85. 


Settore ricambi,é accessori 


con riférîmento al totale dei ricavi derivanti 

dalla(sèla,vendita di ricambi e accessori: 

— nel rigo D20, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con le vendite al banco di ri- 
«ambi e accessori; 

enel rigo D21, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con le vendite esterne di ricam- 
bi e accessori (ad esempio, alle officine 
per le riparazioni, alle carrozzerie, ai det 
taglianti, ecc.); 

— nel rigo D22, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di ripara- 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati). 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D20 al rigo D22 deve risultare pari a 100. 


— nel rigo D23, le esistenze di ricambi e ac- 
cessori all'inizio del periodo d'imposta; 

— nel rigo D24, il valore delle rimanenze di ri- 
cambi e accessori, al termine del periodo 
d'imposta; 

— nel rigo D25, i costi complessivamente soste 
nuti per l'acquisto di ricambi e accessori; 

— nel rigo D26, il costo complessivo dei ricam- 
bi e degli accessori utilizzati per il ricondizio- 
namento dei motocicli e ciclomotori usati. 
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6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere.indicati gli ele- 
menti contabili necessari per “applicazione 
dello studio di settore. Corhe già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte gettérale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che,determinano il red- 
dito con criteri forfetari nen devono indicare i 
dati contabili richiéstinel presente quadro. 
soggetti che, pumpotendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'aît 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il régimé ordinario, devono barrare la 
casella, “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti the sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
Compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9B 


Studi di settore 


® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 


— dei ricavi derivanti d 
cevitorie totocalcio, 


alla gestione di ri- 
otogol, totip, toto- 


sei; dalla vendita di schede telefoni- 


che, abbonamenti, 
per i mezzi pubblici, 


biglietti e tessere 
viacard, tessere e 


biglietti per parcheg 


gi; dalla gestione 


di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagneltici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 


FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im/ 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidereeon 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini Wellkim- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi felgtivi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, ‘corrispon- 
denti ai costi che l'impresé ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


Si ricorda, inoltre, che vhindicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estàanee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni.stttmentali ammortizzabili 
ai fini delle impéste sui redditi o destinati al 
consumo personale" familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette “plusyalenze realizzate in esercizi 
precedantimed assoggettate a tassazione nel 
perisdo d'imposta in esame. 

n,Questo rigo devono essere inoltre indicati 
glnaltri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

ti questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 


Serie generale - n. 90 


nel rigo F05, gliValtri 


quelli derivanti»da ges 


gestione accessorià si 


proventi, compresi 
ioni accessorie. la 
riferisce ad attività 


conseguite, anche in 
il risarcimento dei dan 


orma assicurativa, per 
ni consistenti nella per- 


dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 


ni dipendenti da inva 
morte (da indicare ne 


idità permanente o da 
rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), d) ed e] del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap> 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del mea; 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità c@n- 
seguite a titolo di risarcimento, anche în.fof- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei ‘maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora. il\fontribuente in- 
tenda avvalersi delle (disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2bis, del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. '957mtrodotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'impesta. diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione(per la prima volta lo studio ovvero 
le medifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
conîtibuente versi una maggiorazione del 3 
percento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 


svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione carattefistica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in quésto rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
chèanof costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
praduzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Ù 
ar 


.93, comma 5, d 


el T.U..R.. Si preci 


sa che l'ammontare indicato in questo ri- 


por 


è anche compres 
are nel campo es 


o nel valore da ri- 
ferno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U..R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
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- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al nettd( degli 
importi indicati nei righi da FO9 a FIN) sarà uti- 
lizzato dal software GERICO alfine di calco 
lare la quota parte dei costi clie fàyriferimento 
alle attività di vendita di genetisseggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso per neytralizzarne l'effetto 
ai fini dell'applicazione “egli studi di settore 
nei confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti’aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nevtializzazione, le variabili: 

— "Spese per acquisti di servizi”; 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo pefsit godimento di beni mobili di 
terzi acguîSiti in dipendenza di contratti di 
locazione.pOn finanziaria”; 

— "“Spése per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e pef altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 


- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze.ihi- 
ziali relative ai generi di monopolio, yalori 
bollati e postali, marche assicurativé.e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricòvo/fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti ‘tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessera é biglietti 
per parcheggi), nonché dellevesistenze ini- 
ziali relative ai carburanti,aiMubrificanti la 
cui rivendita è effettuatà, dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagfetici; 


— nel rigo F13Nil valore delle rimanenze fina- 

li relatife © 

1) mdtèrie prime e sussidiarie, semilavorati, 
Prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
deT.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
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sto relativi ai generi di monopolio) valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggettida ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e. îteariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti)e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), noriché)dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburantiyai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni,commercializzati dai rivenditori 
in base g-contratti estimatori di giornali, di 
libri e dihNperiodici, anche su supporti au- 
diovideòmagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'aequisto di beni e servizi strettamente 
cortelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestiona 
che riguardano il complessivo svolgimento del- 
‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 
asse di concessione governativa, alla tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 
lendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
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le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub-agenti; 

e i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri 

retributivi e contributivi che l'impresa 

ha sostenuto per l'impiego di persona 

le in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com. 
prese nel costo degli stessi beni quali on& 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardamtiéle 
assicurazioni obbligatorie per legg®».art- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (Quali, ad 
esempio, i premi riguardarîfi aSsicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Indilelativi all'impren- 
ditore, e ai collabéfatori familiari); 

— tra i consumi di éneîgia vanno comprese 
le spese sostentite=nel periodo d'imposta 
per qualsiasi.tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettric@aMmefano, gasolio, ecc utiliz: 
zata per/eonsentire lo svolgimento del pro- 
cesso produltivo, con esclusione delle spe- 
se pefkil.iscaldamento dei locali; 

- i gostiWelativi a carburanti e simili inclu- 
denòbiutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ho, gas liquido, ecc.). 

Siaprecisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei 
locali, per pubblicità, servizi esterni di vi- 
gilanza, servizi esterni di pulizia, i premi 
per assicurazioni obbligatorie, per rap- 
presentanza, per manutenzione ordinaria 
di cui all'art. 102, comma 6, del T.U...R., 
per viaggi, soggiorno e trasferte (ad 
esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i sér 
vizi eseguiti da banche ed imprese fifian- 
ziarie, per spese postali, spese per corsi 
di aggiornamento professionale daisdi- 
pendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costisper il godi- 
mento di beni di terzi tra i guali: 

— i canoni di locazione, finàziària e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e oncessioni; 

— i canoni di noleggio! 

— i canoni d'affittottiazienda. 

Si ricorda che con-riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUIR. 

Nei campi)interni al rigo F18 devono essere 

indiCate)i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 

go FIN) riguardanti rispettivamente : 

£ fel.campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

+hel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 


6 


— 418 — 


® in base a contratte di fornitura di lavo- 

ro temporaneo, (interîfale) ai sensi del- 

la L. 24 giugno>h997, n. 196, ovve- 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt} 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 

ne della>parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e’ contributivi (quest'ultima va 
coMpuiàta nella determinazione del 
valere da indicare al rigo F16 “spese 

pè; acquisti di servizi”); 

Neh vanno indicate dall'impresa distaccante 
le\spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
Catgria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va terutò 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, chewme! 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nélla classe BI 
dell'attivo dello stato patrimònidle, se dette 
quote risultano indicate nèleorrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essererindicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro. 516,46; 

— nel campo 2;del\igo F20, devono essere 
indicate le quote,di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo (1 del figo F20); 


— nel figo F21, l'ammontare delle quote di 
accanfénamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 


ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono es$e- 
re indicate le spese (già incluse nel compo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivarfiente 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle pef l'acquisto 
di libri, nonché le spese pertancelleria; 
— nel campo 3, le spese per \omaggi a 
clienti e articoli promozionali» 


nel rigo F23, campo 1)\gli altri componenti 
negativi, non aventi nafura finanziaria © 
straordinaria, che hanpo contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere ifdicgti anche gli utili spettanti 
agli associéti)in, partecipazione con apporti 
di solo lavorayionché le componenti negati 
ve esclbsivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle)spese non documentate riconosciuta 
per. effetto dell'art. 66, comma 4, del 
RU.)R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
ié al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 


ZA 


Mr e 


ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nelcaso in 
cui il risultato della gestione. finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


ni 


preceduto dal segno meno "”; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi perThieressi passivi nelle varie 
fattispecie (su &onti,Correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri fiftanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erarioned/enti assistenziali e previden- 
ziali),.perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
fura**straordinaria” deve essere intesa, con 
rifefimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9B 


Studi di settore 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valoré 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili \inEluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore. déi beni strumen- 
tali il cui costo unitari6anon è superiore a 
516,46 euro, angGrché gli stessi beni 
non siano stati rilevatinel registro dei be- 
ni ammortizzabiliasnel libro degli inven- 
tari ovvero nel registro degli acquisti te- 
nuto ai fini |VA{ 

— le spese relative’all’acquisto di beni mobili 
adibiti promistuamente all'esercizio dell'im- 
presa edhall'uso personale o familiare, ad 
eccezioMe delle autovetture, autocaravan, 
ciclomojori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

#è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve fari: 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma ], del T.U...R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei Periedi 
1994 e 1995 i valori di cui alle léiteré,a) e 
b) sono ridotti, rispettivamente, del 0 e del 
20 per cento. la riduzione è dttribuita a tut- 
ti gli esercenti attività di impfesa €, quindi, 
anche a coloro che di fatto îén/hanno fruito 
dell'agevolazione prevista, dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994/quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati); 
— nei campi intetni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29)/figuardanti rispettivamente: 

— nel campò 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti? di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

= neltampo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F34, l'ammontare èomplessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74,6comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo.delle detrazioni); 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa; 

— alle cessionivdi beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tivif&=separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

ai Vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
frattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
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cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F19 del quadro de- 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9B 


| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilot.. © trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0). (6-4) 
Reruen dear, 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da ufilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con unidontratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data W872004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoto dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestrî 
Tri] 5 trime$tri 
Tril2 9 trimestri 


m4- 5) 


A 


+ 
14 14 
% app = 30% x 


la spèsa’per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
riellaasiima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Unyartigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20=0) . [20 2), 
20 "DO 
Di 


{ 


% app = 30% x = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 + ‘©, 10,0% 
01/0472005 3 to) 7,5% 
017] 72005 4 é 5,0% 
ah/ 10/2004 2 to) 2,5% 


ei 
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Studi di settore 
C_| 


genzia 2 
LI nt zi 


Modello TMO9B 


50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
BO4 Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B05. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
BO8 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 


BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B91 Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 

B92. Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 

B93 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 

B94 Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 

B95. Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
pagina 1 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
as ntrate 
Modello TMO9B 
QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
a COSIO x 
D03. Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento e/o leasing e/o assicurazione % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
Settore officina 
D08 Capi-officina Seo reti 
DO9 Accettatori - collaudatori Dune retribuite 
DIO Meccanici produttivi So retribuite 
Altri dati 
DI11 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D12 Vendite con emissione di fattura ,00 
Percentuale sugli 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) acquisti dei soli veicoli 
D13 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D14 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D15 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Settore veicoli usati 
DI16 Veicoli usati venduti a blocchi Numero 
D17. Veicoli usati venduti per procura Numero 
D18 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
D19 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) 00 


Percentuale sui ricavi 
derivanti dalla vendita 


Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) Bia 
D20 Vendita al banco % 
D21 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D22 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D23  Esistenze iniziali relative a ricambi e accessori ,00 
D24 Rimanenze finali relative a ricambi e accessori ,00 
D25 Acquisti di ricambi e accessori ,00 
D26 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento di motocicli e ciclomotori usati 00 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
a =S>ntrate 
Modello TMO9B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi : Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ] ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
pa Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMT OU deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio di parti e accessori di autovei- 
coli” - 50.30.0; 

“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclomoto- 
ri” — 50.40.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 
® quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
® quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TMI0U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMIOU rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM10U, 
approvato con decreto ministeriale del 03 
febbraio 2000, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 

Nel frontespizio va indicato, in alto a destra; 
il codice fiscale. Occorre indicare, inolite; 
barrando la relativa casella, il codicesdell'at 
tività esercitata secondo le indicazioni\fornite 
nel paragrafo 2 della Parte genérale unica 
per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla‘datà del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge‘. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per«il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 


prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lé@xsfesso 
codice dovrà essere utilizzato/anché se 
l'attività di impresa o di lavoro aùténomo 
è cessata nel periodo d'imposta}in corso 
alla data del 31 dicembre_2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parté dello stesso 
soggetto, nel perioda/d'itaposta 2007 e, 
comunque, entro sei Tesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovdmente iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzioneNdi attività svolte da altri 
soggettiàTale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività Viene svolta, ancorché da un 
altr, soggetto, in sostanziale continuità 
con laYprecedente, presentando il carat 
fererdella novità unicamente sotto l'aspet 
fo formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | k 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


] 


MR o ea 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3,}il nume 
ro complessivo dei mesi durante.i quali si è 
svolta l'attività nel corso delperiodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine the si conside- 

rano pari ad un mese le*ffazioni di esso 
uguali o superiori d. }:5) giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'atiivifà d'impresa eserci- 

ata nel period6 di, jémpo compreso tra il 

14 febbraio ‘2006 ed il 14 novembre 

2006, il numerò,di mesi da riportare nella 

casella inggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicareNil numero dei mesi di durata del 
peri@d6 d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riéde d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set. 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo/delle 
giornate retribuite relative agli assunti Qatem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento, ai dipendenti ‘c6n' con- 
tratto a termine e ai lavoranti a,dormicilio, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi/al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personalé con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavot6, determinato dividen- 
do per otto il numefo Complessivo di ore or 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle impresè fomitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma, 1, lett. cbis), del TUIR, che pre- 
stang la\loro attività prevalentemente nell’im- 
presa Înferessata alla compilazione del mo- 
dellò; 

#neh rigo A06, il numero dei collaboratori 
eoòrdinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 


ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il*nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'ifipresa 
interessata alla compilazione del'modello. 
n tale rigo non vanno indicati,{\sodi inclu- 
si i soci amministratori, che h&npo percepi- 
o compensi derivanti da cénfratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali sbci vanno indi 
cati nei righi appositàmene previsti per il 
personale retribuito în base ai predetti con- 
ratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata all compilazione del modello; 
nei righi dd A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
‘apperto’ di lavoro effettivamente prestato 
dél personale indicato nella prima colonna 
di ciescun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'att 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni ripor- 
tate al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo, bensì nel ri- 
go AQI. 


Lp 


4. QUADRO B - UNITÀLOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono,iîchieste informazioni re- 
tive alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate perl'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventual licenza amministrativa. 
Per inditarei dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
pertciascuna di esse. I dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipen- 
dentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nelle note esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i da- 

ti, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di ricambi, accessori e 
altri prodotti; 

— nel rigo BOS, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— Il rigo B51 consente di rilevare informazio- 
ni concementi i diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendi- 
ta (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. In particolare, in- 
dicare in tale rigo la somma di tutte le su- 

g 
perfici, espresse in metri quadrati, dei loca- 
li adibiti a magazzino e/o deposito di ri 
9 p 
cambi, accessori e attrezzature varie. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
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rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D07, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti (com- 
prensivi delle provvigioni), la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti merceologici di ciascuna delle tipolo- 
gie elencate. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D08, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti (comprensivi delle 
provvigioni], la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite al banco effettuate a 
qualsiasi tipologia di clientela (privati, im- 
prese, ecc.); 

— nel rigo D09, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti (comprensivi delle 
provvigioni], la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite esterne effettuate presso 
la clientela (ad esempio, presso altri detta- 
glianti, officine per le riparazioni, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO8 e DO9 deve risultare pari a 100. 


Modalità di vendita 


— nei righi da DIO a D12, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti (com- 
prensivi delle provvigioni), la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Personale dipendente 


— nel rigo D13, il numero delle giornate retri- 
buite ai commessi addetti alle vendite al 
banco; 

— nel rigo D14, il numero delle giornatetetri, 
buite ai venditori esterni assunti con contrat 
to di lavoro dipendente (addetti allè vefidi- 
te esterne come definite nelle istruzioni al ri- 
go DO9). 


Altri dati 


— nel rigo D15, il numetobdelle referenze in 
assortimento, vale hdire%ei diversi tipi di 
articoli presenti nel magazzino; 

— nel rigo D16, la_lunghezza complessiva, 
espressa in metri\Xlineari, delle scaffalature 
del magazzinoNSi precisa che per calcola- 
re il dato ifiquestione è necessario somma- 
re la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo‘D17, in percentuale, quanta parte 
del maggzzino è costituita da materiale ob- 
soleto Quale, ad esempio, pezzi di ricam- 
bio per veicoli non più in circolazione. 


Modalità di acquisto 


con riferimento all'ammontare complessivo 

degli acquisti: 

— nel rigo D18, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (motocicli, 
parti di veicoli, accessori e pezzi di ricam- 
bio originali) dalle ditte produttrici di veico- 
li. Si precisa che gli acquisti cui ci si riferi- 
sce possono essere stati effettuati sia diret 
tamente sia tramite distributori, importatori o 
intermediari del commercio; 

— nel rigo D19, la percentuale delle spese so- 

stenute per l'acquisto delle merci (accesso 

ri, pezzi di ricambio, parti di veicoli, uten- 
sileria e altri prodotti) da ditte diverse da 
quelle che producono veicoli; 

— nel rigo D20, la percentuale delle spese so- 

stenute per l'acquisto delle merci da com- 

mercianti all'ingrosso; 

— nel rigo D21, la percentuale delle spese s&* 

stenute per l'acquisto delle merci da privati 
[ad esempio, motocicli usati). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi dd 

D18 a D21 deve risultare pari a 100% 


Altri dati sulle vendite 


— nel rigo D22, se l'impresa ‘Wfiferessata alla 
compilazione del modello, effettua vendite 
su mandato delle ditte produttrici, barrando 
l'apposita casella; 

— nel rigo D23, l'ammontare delle prowigio- 
ni conseguite per l'attività di vendita; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseghiti còn le vendite per le quali 
sono state émesse fatture. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


ehquadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
pafagrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
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dicare tali dati nell'apposita sezione) predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del(valote dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nél presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alleydisposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto ad esempio, le spese e 
i componenti negativi’ relativi ad autovetture, 
autocaravan ciclémotori e motocicli utilizzati 
nell'eserciziò dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conte di/quanto previsto dall'art. 164 
del T.ULRA 
Si preéisò, comunque, che i dati da indicare 
nel guadîò in commento devono essere co- 
mbnicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni) a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 
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formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine pet 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24,, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta s@la\predet 
ta differenza non è superiore al ‘hO per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economicé di» cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontar&,dei maggiori ricavi da 
indicare nelle @iéhidrazioni relative alle im- 
poste sui reddiiti aifini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazion&(degli studi di settore ai fini dell'im- 
postassùhyalore aggiunto. 


nè rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2; 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione ditim- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizZ@àzione 
senza radicali trasformazioni. ft tale ipo 
tesi, i canoni vanno assunti nélla“determi- 
nazione del reddito d'imprèsa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigignitatibiche, i rim 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a‘tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., dellersopravvenienze atti- 
ve di cui all'att.,88-del T.U.I.R. e altri pro 
venti non altrove’ classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipé straordinario); 

— i proventi/conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
présa e le indennità conseguite, anche in 
forma” assicurativa, per il risarcimento dei 
dami consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
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di durata ultrannualesvalutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, delT.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'’ammontarssindicato in questo ri 
go è anche compreso nel valore da ri 
portare nel campò esterno; 


— nel rigo F07 }ilvalore delle rimanenze fina- 
li relative ad'òfere, forniture e servizi di du- 
rata ultfànnuàle in corso di esecuzione (art. 
93 delekl..R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
ser&indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
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no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16,,E1% F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 &2. del qua- 
dro F del presente modello di caMunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività perle quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12,,jl valore delle esistenze iniziali 
relative a matefte prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodottiin®orso di lavorazione e ai servizi 
non di.durata ultrannuale. 

Nori,si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze*fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurativé.e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricovo/fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti ‘tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessera € biglietti 

per parcheggi], nonché delleprimanenze fi- 
nali relative ai carburanti; aiMubrificanti la 

cui rivendita è effettuatà, dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commerciglizzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagfeticò; 


— nel rigo,F14%x/ammontare del costo di ac- 
quisto, di àhgterie prime e sussidiarie, semi- 
lavoratie merci, inclusi gli oneri accessori 
di ditetta imputazione e le spese sostenute 
per lelavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'ipipresa. 
\Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
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sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse nom diretta 
mente correlate alla produzione.dei ricavi. 
Per attività di produzione di.seîvizi devono in- 
tendersi quelle aventi pef cohtenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, pef"tà loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni}>-materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo vanno considerate: le 
spese per i carbUranti’e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di ‘\@utotrasporto di cose per 
conto di terzi dagli agenti e rappresentanti di 
commerciore dai titolari di licenza per l'eser 
cizio taxi;Ne spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto;”le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
lore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

ti di assicurazione ai propri subagenti; 
e i compensi corrisposti agli amministra- 
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tori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 


nanziaria, 


derivanti dall'utilizzo di beni 


immobili, beni mobili e concessioni; 


— i canoni di 


noleggio; 


— i canoni d'affitto d'azienda. 
Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 


cazione finanzi 
tocaravan, mo 


aria relativi ad autovetture, au- 
ocicli e ciclomotori utilizzati 


nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 


TUR. 
Nei campi inte 
indicate i costi 


rni al rigo F18 devono essere 
già inclusi nel campo 1 del ri- 


go F18) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, 


i canoni di locazione, finan- 


sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap> 
presentanza, di custodia, di manutenzion&re 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F1 5; 


— nel rigo F17, l'ammontare deiNegsti soste- 
nuti per l'acquisto di servizi.che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e 16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese perfil riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi est&mi»di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per mGnitefizione ordinaria di cui al- 
l'art. 102/feomma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno”e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo4F19), costi per i servizi eseguiti da 
bancheyed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
pîafessionale dei dipendenti; 


— hel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammogiare delle 


colare: 


Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi 


nanziaria per beni mobili strumentali; 


— nel campo 4, i canoni di locazione fifian- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


spese per prestazioni di lavorote,“ip parti- 


1. le spese per prestazioni/dli lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per Néontributi e per 
i premi Inail, rese da\lavoratori dipen- 
denti a tempo pierto e tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta 
to l'attività per Itintero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri ompènsi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e predidenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
vèratoti che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
diyCassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
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citata dal contribuefite, comprensive del- 
le quote di indennità, difine rapporto dei 
collaboratori coodinati e continuativi 
maturate nel pettodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori chèhanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisaNalifesì, che vanno considerati nel 

computardelle spese per prestazioni di lavoro 

di cui. ai punti precedenti anche: 

— premi pagati alle compagnie di assicura- 
zioné che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

* i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel r 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni d 
lavoro direttamente afferenti all'attività svo 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandan 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
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10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione Na 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di catègoria, 
l'abbonamento a riviste e giorrali,, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancellefia, spese per 
omaggi a clienti e articoli pfomòzionali, gli 
oneri di utilità sociale di Tuimall'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e),=f), im), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvaléhz&%6 carattere ordi- 
nario, i costi di gestiene e manutenzione di 
immobili civili, i costi dî manutenzione e ri- 
parazione di maechinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, leperdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché “altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di‘fatura non finanziaria, non altro 
ve classificàti; 

— nei campi..interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rîgo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 


to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria dellé 
spese non documentate prevista dall'drt. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore dellèim- 
prese autorizzate all’autotrasporto dî,cosé 
per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devéno èssere 
indicati gli utili spettanti agli assbciati’in par- 
ecipazione con apporti di sélo lgvoro (già 
incluse nel campo 1 del rig&F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (e$. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo s6no dompresi anche i dividen- 
di, il risult4to- derivante dalla cessione di 
partecipazioni) gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti d'ancrediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni da.titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra fihanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
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sione di rami d'azienda, nonché, le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecteziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicùrativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del TI.R., che vanno 
indicati nel rigo F02), 


nel rigo F27, gliveneti straordinari. In que- 
sto rigo sono Tompîesi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al*prèeedente rigo. Pertanto, ad 
esempio/\con' riferimento alle minusvalenze 
devono “essere indicate quelle derivanti da 
aliefiaZioni di natura straordinaria, soprav- 
veNienzé passive derivanti da fatti eccezio- 
haliso anormali (quali ad esempio prescri- 
ziohi di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia 
no state dedotte le relative quote di ammof 
amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiuntò to 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bî del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella, del pro- 
rata di detraibilità pari a zero s&eghdo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta ,sul\valore aggiunto 
relativa alle singole opérazioni di acquisto 
costituisce una compoffènte del costo del be- 
ne cui afferisce. Contrifàrimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata &isdetraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale chefetion rileva ai fini della de- 
terminazione*della’voce in esame. 

Si precisa, inolitè, che per la determinazione 

del “valore.dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento illa nozione di costo di cui all'art. 
110acomma 1, del TU.I.R.. 

Per%i {beni strumentali acquisiti nei periodi 

T994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono? ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

Esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casellàì 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare cornplessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenerido conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammeniare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogola rigavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni /'fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
DARR. pò. 633/72); 

— Operazioni non soggette a dichiarazione 
diagli agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 


8 


n 


infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Sommissione degli 
esperti che ha validatégli’studi di settore ha in- 
rodotto un correttivé-Jale correttivo consente 
di verificare se l'eveniudle differenza tra l'am- 
montare dei ricaviscontabilizzati e quello risub 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto*é.in parte, dal peso attribuito al 
e variabili, considerate in misura tale da non 
consentire Un'esatta rappresentazione della 
realtà etgnomica dei soggetti interessati. 
canttiuénti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM10U 


Studi di séttorè 


In particolare indicare: 
Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da Z01 a Z11, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti (com- 
prensivi delle provvigioni), la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti merceologici di ciascuna delle tipolo- 


gie elencate. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


Tipologia di ricambi 


— nei righi da Z12 a Z13, con riferimento al 
l'ammontare degli acquisti di ricambi, la 
percentuale delle spese sostenute per l'ac- 
quisto di ricambi originali e non originali. ll 


totale delle percentuali indicate 4@eve)risulta- 
re pari a 100. 


Nel rigo Z14, con riferimento) all'intermedia- 
zione per la vendita di ricaîmibi ed accessori, 
nel primo campo il valume,delle vendite effet 
tuate nell'anno e nel sècondo campo l'am- 
montare delle proWigioni conseguite. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pai 


6 


% app= 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,37 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con,én contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1782904 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimesiti 
4-5) (14-9) 
SC 
% app = 30% % =15% 
2 


la spésa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellé. stiîma del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un &itigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
fo 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
ele) (20=2] 
20° 20 


% app s= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato cOmplessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I a 15,0% 
01/06/2005 * (o) 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/0%k42005 4 to) 5,0% 
01/0/2004 5 to) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
C_| 


genzia 2 
LI nt zi 


Modello TM1OU 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 


50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori 


barrare la cusella corrispondente al codice di atfività prevalente [vedere istruzioni] 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
ersonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Pi po! 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04 Locali destinati a magazzino Mq 


BO5 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B51 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
a=ss.Ntrate 
Modello TMIOU 
QUADRO D Prodotti merceologici venduti Percentuale 
Elementi DO1 Parti di ricambio e accessori % 
TeTur ità DO2 Utensileria % 
IVI 
A D03__Olii e lubrificanti x 
DO4 Prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) % 
DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo % 
DO6 Motocicli, ciclomotori, biciclette (sia nuovi che usati) % 
D07 Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) % 
TOT = 100% 
A QU x Percentuali 
Tipologia di vendita SUI ricavi 
DO8 Vendita al banco ? 
DO9 Vendita esterna % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita fasano 
DIO Vendita al dettaglio % 
D11 Vendita all'ingrosso ad utilizzatori professionali % 
D12. Vendita all'ingrosso ad altre strutture distributive % 
TOT = 100% 
Personale dipendente 
D13 Commessi al banco Numero giornate 
D14 Venditori esterni (dipendenti) Numero diomale 
Altri dati 
D15 Referenze in assortimento Numero 
D16 Scaffali del magazzino (lunghezza complessiva) Metri lineari 
D17 Percentuale del magazzino costituita da materiale obsoleto (ad esempio, ricambi per veicoli non più in circolazione) % 


cat de , P tual 
Modalità di acquisto STENO 


D18_ Acquisto dalle ditte produttrici di veicoli % 

D19 Acquisto dalle ditte produttrici di soli ricambi e accessori % 

D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 

D21 Acquisto da privati È. 

TOT = 100% 
Altri dati sulle vendite 

D22. Vendita su mandato Rarziolberzl 
D23 Prowigioni conseguite per l'attività di vendita ,00 

D24 Vendite con emissione di fattura 00 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMIOU 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi : Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ] ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 
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UNICO CODICE FISCALE 


2007 


Studi di settore 


Agenzia (È) 
am» ntratesk 


f 


Modello TM1OU 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


F30 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Esenzione I.V.A. 


Barrare la casella 


F31 


Volume di affari 


F32 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
(art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


F33 


I.V.A. sulle operazioni imponibili 


F34 


I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento 


F35 
X01 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili +.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


Z01 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Ricambi e materiali di consumo 


Gomme e ruote 


Percentuale sui ricavi 
% 


Z02 


Materiali di consumo (olii, lubrificanti, antigelo, ecc.) 


203 


Altri pezzi di ricambio auto 


Z04 


Altri pezzi di ricambio moto 


a || 3° 


205 


Accessori 
Accessori auto (portapacchi, portasci, ecc .) 


Z06 


Accessori moto (parabrezza, bauletti ecc.) 


Z07 


Abbigliamento tecnico sportivo (caschi, tute, guanti, stivali, ecc.) 


208 


Altri accessori (spugne, pelli, adesivi, ecc.) 


a ||| 3° 


Z09 


Motoveicoli 
Nuovi 


Z10 


Usati 


Z11 


Altro 


Z12 


Tipologia di ricambi 
Originali 


TOT = 100% 


Percentuale sugli 
acquisti di ricambi 
% 


Z13 


Non originali 


% 


Z14 


Volumi delle vendite 


Intermediazione per la vendita di ricambi ed accessori 


TOT = 100% 


Ammontare provvigioni 


00, 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 
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52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e 
termoidraulico, pitture e vetro piano; 
52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
52.48.9 Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti; 
51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati; 
51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale; 
51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
(inclusi i materiali igienico-sanitari); 
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano; 
51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta); 
51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici 


e di riscaldamento. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore IM1 1U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2006 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 


“Commercio al dettaglio di ferramenta, 
materiale elettrico e termoidraulico, pitture 
e vetro piano”- 52.46.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli igienico- 
sanitari”- 52.46.2; 

“Commercio al dettaglio di materiali da co- 
struzione” - 52.46.3; 

“Commercio al dettaglio di carta da parati e 
di rivestimenti per pavimenti”- 52.48.9 

“Commercio all'ingrosso di carte da parati”- 
51.44.3; 

“Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale”- 51.53.1; 
“Commercio all'ingrosso di materiali da 
costruzione (inclusi i materiali igienico-sa- 
nitari)”- 51.53.2; 

“Commercio all'ingrosso di vetro piano”- 
51.53.3; 

“Commercio all'ingrosso di vernici e colori”- 
51.53.4; 

“Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e 
in altri metalli (ferramenta)”- 51.54.1; 
“Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento”- 51.54.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMI.]U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comunia 
tutti gli studi di settore, si rinvia allerindica- 
zioni fornite nella “Parte generale” éhe fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMI11D rappresenta 
l'’evoluzione” degli studi%disettore SM11A e 
SM] 1B, approvati céhmil decreto ministeriale 
del 15 febbraio 2002, în vigore fino al pe- 
riodo d'imposta 2004, 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—in altd a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 


fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa ©idi/la- 
voro autonomo è iniziata, da artedello 
stesso soggetto, entro sei mési dalla sua 
cessazione, nel corso dellò stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 19ovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti 
vità sia cessata il 5 marzò 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è céssata nel periodo d’im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nubvamente iniziata, da parte del- 
lo stesso(soggetto, nel periodo d'imposta 
2006/e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione [es. attività cessata il 2 ot 
fobièa2005 e nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). lo stesso codice dovrà 
essere utilizzato anche se l’attività di im- 
prèsa o di lavoro autonomo è cessata nel 
periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente inizia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova 
mente iniziata il 29 gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l’attività viene svolta, ancorché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 


ba 


so alla data del 1 gennaio 2007} Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, dd esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data l_marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre( che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” [codice 
3), ricorrono nelwasein cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispettoa quella preesistente. Il re- 
quisito dellatomògeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, x bwvero i codici attività sono com- 
presi felmedesimo studio di settore. 


eheltsecondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
ata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
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che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con cOn: 
tratto di lavoro intermittente, determinate mel 
tiplicando per sei il numero complessivardet 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comyNicàto all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Socîale attraver- 
so il modello di denunciaztelematica deno- 
minato “EMens”, relativo.al‘2006; 
nel rigo A03, il numefoxcomplessivo delle 
giornate retribuite relative’ agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicand&sper sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2006» 

— nel rigo A04, il’ numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a 
tempo»pieno con contratto di formazione e 
lavoro d(di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domi- 
cîlig, desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi*al’ 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al perso 
hale con contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo o di somministrazione di la- 
voro, determinato dividendo per otto il nu- 


mero complessivo di ore ordinarie lavora 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaborato 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 

e 

e 


prestano la loro attività prevalentemen 
nell'impresa interessata alla compilazion 
del modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro%aitività 
nell'impresa, diversi da quelli indicéiti nebrigo 
precedente (quali, ad esempio,®i casiddetti 
familiari coadiuvanti per i qualf‘vengono ver- 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima'colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalénteménte nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nellàîprima colonna, il nume- 
ro degli associati .in,partecipazione diversi 
da quelli indicàti nel rigo precedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazioné prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go ron vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
Owero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell’appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alteri, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per. maggiori ap 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 


2 


— 442 — 


— nel rigo A13, il numeré.degli amministratori 
non soci. Si precisa, che Vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizZata da apporto lavorati 
vo direttamente(afferente all'attività svolta dal 
la società e, che òn possono essere inclusi 
nei righi piécèdenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratoriNàssunti con contratto di lavoro 
dipendente lion dovranno essere inclusi in 
quest&rigo, bensì nel rigo AO1. 


AQUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali ed agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività di vendita. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00 il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno di inizio dell'attività 
nell'unità locale presa in considerazione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree, di cui 
al rigo BO4, destinate all'esposizione interna 
della merce [ad esempio, show room, ecc.); 

— nel rigo B06, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino. Si pre- 
cisa che, se si utilizzano gli spazi destina- 
fi al magazzino anche per l'attività di ven- 
dita, in questo rigo si devono indicare 
esclusivamente i metri quadrati adibiti a 
magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e a lavorazioni varie; 
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— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati al deposito della merce; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali uti- 
lizzati per le operazioni di carico e scarico 
della merce. Si precisa che, qualora uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea- 
mente per il deposito della merce e per 
operazioni di carico e scarico, la sua su- 
perficie andrà ripartita proporzionalmente 
tra i due utilizzi, indicando le rispettive quo- 
te nei righi BIO e B1]1,; 

nel rigo B12, il numero complessivo di gior- 

ni di apertura nel corso del 2006; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale; 

— nel rigo B16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per i beni e/o i servizi comuni for- 
niti da strutture nelle quali è inserito l'e- 
sercizio, in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commer 
ciali o in alcuni consorzi, addebitate per 
la gestione di beni comuni e per la pre- 
stazione di servizi (custodia dei parcheg- 
gi, pulizia dei locali comuni, cura/deì 
giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale(desti- 
nata all'attività di vendita 


Nella sezione che segue sonò richieste infor 
mazioni concementi i diverSisloeali e spazi, 
non annessi all'unità locale,destinata alla ven- 
dita (punto vendita), chievehgono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Tali righi devono 
essere compilati sommando i dati relativi a tut 
te le strutture non @nnesse all'unità locale de- 
stinata alla attività di vendita. 

In particolare sindieare: 

— nel rigo B161, la superficie complessiva, 
espressd in'metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinatixa‘magazzino e/o deposito; 

— nel figo B162, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a uffici. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con ri- 
ferimento ai dati relativi al personale, si ri 
manda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D32, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. La percentuale degli 
eventuali ricavi conseguiti per la prestazio- 
ne di servizi (ad esempio, noleggio di at 
trezzi, messa in posa dei prodotti, ecc.) vd 
riportata nel rigo D32. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a d'00; 


Servizi offerti 


nei righi da D33 a D38, barrando und o più 
caselle, le tipologie di servizi offerti dlla clien- 
tela sia gratuitamente che a Pagamento; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D39 a D43, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna delle tipo- 
logie di vendita elencate, in rapporto ai ri- 
cavi compléssivàmente conseguiti nel 
2006. Il totale delle percentuali deve ri- 
sultare pari al 00. 

Al riguardo”si, precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

cash&carry) si intende quella in cui il gros: 

sîsta &cquista in proprio la merce, dispone 

di up ampio spazio espositivo presso il qua- 

e il cliente sceglie la merce, paga in con- 

nti e provvede al ritiro ed al trasporto a 

proprie spese; 

e per ingrosso tradizionale (con vendita al 

banco) si intende la tipologia di vendita ca- 

ratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 
® per ingrosso con vendita sul territorio si in- 

ende la tipologia di vendita nella quale il 

grossista, che acquista in proprio, imma- 

gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

* le provvigioni per intermediazione e vendi- 

ia conto terzi sono le somme conseguite dal 

grossista per la vendita conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

* le provvigioni per intermediazione e vendi- 

a conto deposito sono le somme consegui- 

le dal grossista per la intermediazione e la 

vendita in conto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D44 a D54, pedciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentyali:deve risultare pari a 

100. 


Addetti all’attività»di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


Nei righi da D55 a D60, sono richieste infor- 

mazioni-relative a particolari figure professio 

nali afiekè se le stesse sono già state indica 
te nél,quddro A — “Personale addetto all'atti- 
vità” particolare, indicare: 

£.nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occasio- 
nali. Per l'individuazione del numero si de- 
vono sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno presta- 
to attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un banconista ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro banconista per al 
tri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 
D55, il numero due; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo- 
ro dipendente; 


Modalità di acquisto 


— nei righi D61 e D63, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo F14 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. Si precisa che gli acquisti di 

ciascuna tipologia possono essere effettuati 

sia direttamente che tramite intermediari del 
commercio; 


Acquisti diretti presso imprese all’estero 


— nei righi D64 e D65, le percentuali de- 
gli acquisti effettuati direttamente da im- 
prese all'estero con riferimento al totale 
degli acquisti complessivi, rispettivamen- 
te da imprese intra U.E. e da imprese ex- 
tra V.E.; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D66 a D68, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM11U 


Studi di settore 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D69, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D70, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l’affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all’esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D71, l'ammontare complessivo delle 
spese di pubblicità, propaganda e rappre 
sentanza di cui all'art. 108, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap 
presentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D72, le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrati 
vi o sostitutivi dei servizi effettuati con mez- 
zi propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (na- 
vi, aerei, treni, ecc.). 


Altri dati 


- nel rigo D73, la tipologia di vendita al 
dettaglio praticata, utilizzando il codice 
1, se la vendita è assistita da personale 
addetto, il codice 2, se viene praticata la 
vendita self-service, il codice 3, se viene 
praticata vendita mista, ossia se l'eserci- 
zio commerciale, pur essendo organizza- 
to come self-service, offre al cliente la 
possibilità di richiedere l'assistenza di 
personale addetto; 

— nel rigo D74, barrare la casella se la gestio 

ne del magazzino merci è informatizzata; 

nel rigo D75, in percentuale, la quota del- 

le rimanenze finali di cui al rigo\rT3 del 

quadro degli “Elementi contabili"\cèstituita 

da materiale obsoleto, vale a ‘dire dichia 

rato fuori produzione dal.produttore o in- 
vendibile perché deterioratòf 

— nel rigo D76, l'ammontare delle vendite ef 

fettuate con emissione di fattura. Si precisa 

che in tale rigo non devono essere inclusi 
gli importi delle fatture emesse nei confronti 
dei consumatori, privati ; 


— nel rigo D77N@percentuale dei ricavi con- 
seguiti conéle vendite el 
matica (Interngt), con riferimento ai ricavi 


co 
ne 


mplessivamente cons 


seguifiteon le vendite ef 


co 


càvi complessivamente 


ne 


tivanti da gare di appa 
con riferimento ai ricavi complessivamente 


co 


nseguiti ; 


ettuate per via tele- 


eguiti; 


rigoD78, la percentuale dei ricavi con- 


ettuate con marchio 


mimerciale proprio, con riferimento ai ri- 


conseguiti; 


rigo D79, la percentuale dei ricavi de- 


fo con enti pubblici, 


— nel rigo D80, barrando la relativa casella, 
se l'impresa ha accesso al sistema di servi- 
zi online del fornitore; 

— nel rigo D81, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite su ordinazione /catalogo 
del fornitore, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. Si precisa che 
per vendite su ordinazione/catalogo si in- 
tendono le vendite di quei prodotti non pre- 
senti normalmente in magazzino; 

— nel rigo D82, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da vendite su commessa, con riferi- 
mento ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. La “vendita su commessa” individua 
quella particolare tipologia di vendita ca- 
ratterizzata dal fatto che le merci non song 
presenti in magazzino, ma vengono ordi: 
nate solo successivamente alla richiest@@da 
parte del committente. 
Si differenzia dalla “vendita su calàtago” 
dal momento che gli ordinativi riguardano 
un numero elevato di beni. Infatti, tale tipo- 
logia di vendita è relativa adGequirenti che 
necessitano di grandi quantitativi di artico 
li, quali, ad esempio, gli attigicni, i cantie- 
ri edili, le industrie e/o(gli enti in genere; 

— nel rigo D83, barrando larfelativa casella, 
se l'esercizio possiede/la certificazione 
ISO 9000. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti Qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 

In particolare, indicare: 

—Meî righi da E01 ad E03, per ciascuna del 
leztipologie elencate, il numero dei beni 
strumentali; 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse autovetture) 


— nei righi da E04 a E06, il numero dei veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di trasporto 
individuata. Si precisa che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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| soggetti che sono obbligati compilare i mo- 
delli per l'annotazione sepàfata non devono 
compilare i righi del Presente quadro degli 
elementi contabili in. cvi,sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal'software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21\F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Nondéevono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessdri al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
Modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
Sposta all'interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

® delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra îNij 
cavi derivanti dall'applicazione degli.studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicàta nel rigo 
F03, deve essere versata entro(il termine per 
il versamento a saldo dell’impòsta*sul reddito, 
utilizzando, mediante l'appositosmod. F24, il 
codice tributo “4726”, perle persone fisiche, 
oppure il codice tributo€2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persene fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è-superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati Melle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto /dell‘introduzione degli indicatori di 
normalità \eegnomica di cui all'articolo 1, 
comm& 14), della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 


poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


Ù 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cyî 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti iffimo- 
bili concorrono a formare il reddito. nel 
l'ammontare determinato in basé lle/di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma ),, del 
T.U.R., per quelli situati nel térritorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, \cémma 2, 
del T.U...R., per quelli situàttrall’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanné assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimentò; 

- le royaltiés»le provvigioni atipiche, i rim 
borsi di-spesé; 

— la quotàrassoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58)del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve dir cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami.aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi staordinari); 


— nel rigo F06, il valore dellèésistenze iniziali 
relative ad opere, forityre e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 98 del TU...R.); 

— nel campo intéîno del rigo FO6 deve es- 
sere indicatàribavalore delle esistenze ini- 
ziali relative dd opere, forniture e servizi 
di duraj@ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 98, comma 5, del TU.I.R.. Si preci 
sa chèsl'ammontare indicato in questo ri- 
goaé anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


4.nel)rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 
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ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività dî 
verse da quelle per le quali si sono consegui: 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili; 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di béni\mòbili di 
terzi acquisiti in dipendenza diveòntratti di 
locazione non finanziaria4; 

— "Spese per prestazioni di lùgoro dipenden- 
te e per altre prestazighiadiverse da lavoro 
dipendente afferentid''attività dell'impresa”; 

— "Valore dei beni stimèntali”; 

- “Valore dei beni Mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza=di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risultamindicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3,\F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F-dehpresente modello di comunicazione, 
mehel minor importo che risulta dalla predet- 

{fà neutralizzazione. 

Siafo” presente che i dati contabili sopra elen- 

cgti devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im 
pianti di distribuzione stradale di carburart 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditoîi 
in base a contratti estimatori di giornali, ‘li 
libri e di periodici, anche su supporti gu- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussididrie semilavorati, 

prodotti finiti e merci art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavèrazione e servizi 
non di durata ultranruale (art. 92, com- 
ma 6, del TIRI). 
Non si deve téner èonto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postàli, marche assicurative e va- 
lori similari,é ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
nichènabbonamenti, biglietti e tessere per i 
mEzzi,pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


2 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di ac- 
quisto relativi ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
efoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché dei costi di 
acquisto relativi ai carburanti, ai lubrifi- 
canti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F15, l'ammontare Hei costi relativi 
all'acquisto di beni e ,sefvizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di,impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardénò )il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse dicohcessione governativa, alla tas- 

sa per lassmaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in generè, alle imposte e tasse non diretta 

mefite Cerrelate alla produzione dei ricavi. 

Parattività di produzione di servizi devono in- 

fendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F16 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'ener- 

gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
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— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclù® 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativOache non 

rientrano tra le spese in oggetto(quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di Manbienzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresìdei gosti considera 

ti per la determinazione del“Costo per la pro- 

duzione dei servizi” dérindicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di séfvizi che non sono stati in- 
clusi nei righis€ TSye F16, quali, ad esempio, 
i costi per'tempensi a sindaci e revisori, le 
spese pef iNiscaldamento dei locali, per pub- 
blicità» Servizi esterni di vigilanza, servizi 
esterhi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatoffe, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 


del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono esseré 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 deltri- 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione? finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strupfentali 
— nel campo 4, i canoni di lotaziohe finan- 
ziaria per beni mobili strum&ntali; 


— nel rigo F19, campo 1\, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Indil, rèse da lavoratori dipen- 
denti adempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'éttività per l'intero anno o per parte 
di‘èss0, comprensive degli stipendi, sa- 
lari_e. altri compensi in denaro o in natu- 
raNdelle quote di indennità di quiescen- 
zò e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 
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2. le spese per altre prestazioni,di”lavoro, 

diverse da quelle di lavoro>dipendente 

cioè quelle sostenute per'xavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coprdinati e con- 
inuativi, compresi quetli assunti nella 

modalità c.d. a frògetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 1O*settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dalcontribuente, comprensive del 

e quoledi indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

mafurate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
cli cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente pe 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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Nei campi interni al rigo F19 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 
rigo F19) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contribuente; 
nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 
di personale di terzi, distaccato presso l'im- 
presa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
lembre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 
base a contratto di fornitura di lavoro tempo 
raneo (interinale) ai sensi della L 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
F16 “Spese per acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essère 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali [già inclusenéel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle‘quetè di ac- 
cantonamento a fondi rischi e aliri/accanto- 
namenti, ad esclusione dixquelli aventi ca- 
ratteristiche di natura straoreinaria (da indi- 
care nel rigo F27 Oneffstraordinari). In tale 
rigo F21 devono esséîe indicate le quote re- 
lative alle svalutaziòne“dei crediti; 


ù 


nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo $ogotompresi, ad esempio, i 
contributi g@hassociazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a fiviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese.per cancelleria, spese per omag- 
gi asclietiti e articoli promozionali, gli oneri 
diutilitàysociale di cui all'art. 100, comma 
Te2, lett. e), fl, i) m), n), o) del TU..R., le 
Mihusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 


tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti dixso- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi. 
zioni fiscali (es. la deduzione forfefària\delle 
spese non documentate riconosCiutàyper ef 
etto dell'art. 66, comma 4, dehZ.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti*di commercio e 
agli esercenti le attività indicate dl primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. A 3 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentate prevista dall'art 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore dellerimprese autorizzate al 
l'autotrasporto dircosè per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione cOn apporti di solo lavoro (già 
incluse nel éampo 1 del rigo F23]; 


nel figo F24, il risultato della gestione finan 
ziària derivante da partecipazione in società 
di capitale e gli altri proventi aventi natura fi- 
Rapziaria (es. proventi da art. 85, comma 1, 
lett. c), d) ed el, del T.U.I.R.). In questo rigo so- 
no compresi anche i dividendi, il risultato de- 
rivante dalla cessione di partecipazioni, gli al 
tri proventi da partecipazione, gli altri proven- 
fi finanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 
mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immobiliz: 
zazioni e nell'attivo circolante e altri proventi 
di natura finanziaria non allocati in preceden- 
za quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, ecc. 
Nel caso in cui il risultato della gestione fi- 
nanziaria sia di segno negativo, l'importo da 


“u_u, 


indicare va preceduto dal segno meno ‘-”; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
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pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di ricoriversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali7ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi dérivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previstiyella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R.eheWanno indicati nel rigo F02); 


nelkrigoF27, gli oneri straordinari. In questo ri- 
go sono compresi gli oneri aventi natura 
“straordinaria” al pari di quanto già riportato 
al precedente rigo. Pertanto, ad esempio, con 
riferimento alle minusvalenze devono essere in- 
dicate quelle derivanti da alienazioni di natu- 
ra straordinaria, sopravvenienze passive deri- 
vanti da fatti eccezionali o anormali (quali ad 
esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
a di detraibilità pari a zero secondo j/eîà 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P:Ran. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del césto del be- 
ne cui afferisce. Con riferimentovinvete, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità*dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante=(cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva\Gi fini della de- 
terminazione della vocelin'esame. 

Si precisa, inoltre, che{per tà determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, delTU...R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1998.Ì valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridottimrispettivamente, del 10 e del 20 

per centoalariduzione è attribuita a tutti gli 

esercefti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro èhe' di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.PR. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo*del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni*di se 
vizi effettuate nell'anno, registrate 6 ségget 
te a registrazione, tenendo conté ‘dellé va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato décreto; 


nel rigo F32, l'ammontaredelle' altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno, 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° commd, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 683/72); 

— operaziofii,non soggette a dichiarazione 
di cui aglitartt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del DPR. n. 633/72; 


nelvfigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘NA“Ssylle operazioni imponibili; 


= nel'rigo F34, l'ammontare complessivo del- 
MA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


go 


contribuenti che non risultano c@ngrùi han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare iltpeso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli, studi di set 
ore ha introdotto un correttivò. Tale corretti 
vo consente di verificare sel'eventuale dif 
erenza tra l'ammontàrè dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultanièydalla applicazione 
dello studio di setfore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura, tale, da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 
contrib©enti possono in tal modo segnalare 
che la&nòn congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella“determinazione dei ricavi presunti evi- 
fandò, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese. per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri 
sponde la spesa peilavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriTét, 20 trimestri 
Tel] 0 trimestri 
TN2T 2 trimestri 
(20-0) [20- 2) 
120 * 20 | 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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= i 


Mode 


lo IM11U 


52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro piano 
52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione 

52.48.9 Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti 

51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati 

51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 

51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari) 
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano 

51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori 

51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta) 


51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 


È 


uccessivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 


3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi 


di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


Numero 


Numero 


giornate retribuite 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

| attività . e24 

destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 To 

di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B04. Locali destinati alla vendita Mq 
B05 di cui destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 
BO6 Punti cassa Numero 
B07 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B11 Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 
B12 Giorni di apertura nell' anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre 12 ore) 
B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 

Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B161 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B162 Locali destinati ad ufficio Mq 
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QUADRO D 3 Sa \ Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
peo DO1 Utensileria manuale ed elettrica 

ell’attività D02 


Materiale elettrico 


D0O3 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


DO4 Riproduzione e vendita chiavi 


DO5 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


DO6 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D07 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


DO8 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


DO9 Legnami segati e in tronco 


DIO Pavimenti in legno (parquet) 


D11 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D12 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D13 Vetro piano 
D14 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D15 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D16 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D17 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D18. Vernici per l'industria 
D19 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D20 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D21 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 
p ogg g 


D22 Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D23 Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D24 Materiali e manufatti da costruzione 


D25 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 


D26 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D27 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D28 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 
D29 Combustibili per il riscaldamento 


D30 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
D31 Altri articoli 


D32 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ac |acfac|ag|ax|{ae|/aeg|[ae|ae|/ag|/aec|[aeg|aex|/ae|ae|ae|aec|ac|{ac|aec/ae|a|/aec|ae|ae|/a|aeg|/a|a|a|a2| 3° 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D33 Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 
D34 Consegna della merce a domicilio o in cantiere Barrare la casella 
D35 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
D36 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
D37 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la casella 
D38 Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 


n be x; Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


D39 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DA40 Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DA41 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
D42 Vendita al dettaglio 
D43 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


a ||| | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
rift LLII[II[([{|] ff 
As nzia (È) 

AS ntrate 
Modello TM11U 

(segue) 

QUADRO D 5 x 9 Percentuale 

Elementi Tipologia della clientela sui ricavi 

s ecifici . D44 Consumatori privati % 

ell’attività NI = ar ZA 
DA45 Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali in genere % 
D46 Imprese di costruzione ed affini % 
DA47 Industrie del comparto mobile/arredamento % 
DA48 Industrie di lavorazione del legno % 
DA49 Altre industrie È 
D50 Strutture ricettive (alberghi, ristoranti, campeggi, villaggi turistici, ecc.) % 
D51 Enti pubblici o enti privati è 
D52 Commercianti al dettaglio % 
D53 Commercianti all'ingrosso ‘i 
D54 Altri % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 

D55 Banconisti Numero Numero NucRrEuso 
D56 Venditori diretti dipendenti Numero Ruradnoso 
D57 Magazzinieri Numero Numero ERO 
D58 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero Nucodarso 
D59 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Numero Rig neanao 
D60 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 


Percentuale 


Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D61 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D62 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D63 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 


Acquisti diretti presso imprese all’estero 
D64 Acquisti intra-U.E. 


TOT = 100% 


Percentuale 
sul totale degli acquisti 


% 


D65 Acquisti extra-U.E. 


% 


Modalità organizzativa 
D66 Indipendente 


Barrare la casella 


D67 Affiliato o in franchising 


Barrare la casella 


D68 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


D69 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D70 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D71 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D72 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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dato CODICE FISCALE 
Pf ee  é-ao_@ZaG 
As nzia È) 
AS ntrate 
Modello TMI 1U 
(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D73. Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
peo na D74. Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
ell'attività D75 Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto % 
D76 Vendite con emissione di fattura (esclusi consumatori privati) ,00 
D77 Percentuale di ricavi derivanti dalle vendite per via telematica (INTERNET) % 
D78 Percentuale di ricavi derivanti dalle vendite effettuate con marchio commerciale proprio * 
D79 Percentuale di ricavi derivanti da gare di appalto con enti pubblici % 
D80 Accesso al sistema di acquisti on-line del fornitore Barrare la casella 
D81 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su ordinazione/catalogo del fornitore % 
D82 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su commessa % 
D83 Certificazione ISO 9000 Barrare la casella 
QUADRO E E01  Tagliatrici / Seghe elettriche Numero 
Beni E02  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 
strumentali EO3 Muletti Nur 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E04 fino at. 3,5 


Numero 


E05 oltreat. 3,5 fino at. 12 


EO6 superiore at. 12 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMI 1U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per allre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni ci ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti i 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 NUNNNNSNSNE °° 


Studi di settore 
As nzia (È) 
amò Ntratesk 
Modello TM11U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
privi Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità pan 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM12U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM12U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di 

“Commercio al dettaglio di libri nuovi”- 
52.47.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E- Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM12U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM12U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM12U, 
approvato con il decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono\richie- 
ste ulteriori informazioni relativé.alle’fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi”1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così'eome modi- 
ficati dalla legge n. 296 del:2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel casò.di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l'dttività costituisce mera 
prosecuzione.di ‘attività svolte da altri sog- 
getti, ovveroqualora il periodo d'imposta 
abbia und durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia.in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 


e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corsé 
alla data del 31 dicembre 2006 e néo- 
vamente iniziata, da parte dello sfèsso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sdà, ces- 
sazione (es. attività cessata il(15 settem- 
bre 2006 e nuovamente jrfiziatà' il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività Sostituisce mera 
prosecuzione di attività, svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in séstanziale continuità 
con la precedente” presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale/%A.titàlo esemplificativo, devo- 
no comuque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività/svolte da altri soggetti” le se- 
guenti Situazioni di inizio di attività deri- 
vanfèda: 
£ acquisto o affitto d'azienda; 
= Svccessione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 


] 
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rano pari ad un mese le frazi@ni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. NÉI caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo. Compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il)14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codite/4 occorre, invece, 
indicare il numére,déi mesi di durata del 
periodo d'imposta; Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'impostà, inizia in data 1 marzo 
2006 e/termiha in data 31 gennaio 
2007,,il\mumero di mesi da riportare nella 
casella îimoggetto sarà pari a 11. 


34QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con cort- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con_contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo èydiTsom- 
ministrazione di lavoro, determiNatò dividen- 
do per otto il numero complessiva,di ore or 
dinarie lavorate desumibile.dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese forpitridi 0 di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continualivi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett=ebis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività)prevalentemente nell'im- 

presa interessata”alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A067 il numero dei collaboratori 
coordinati. .e continuativi di cui all'articolo 

50, coma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 

n&hrigo A07, nella prima colonna, il nume- 

rodi collaboratori dell'impresa familiare di 

uilall'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 

to il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 


ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata ‘&*eanti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati neî righi ap- 
positamente previsti per il personàle retribuito 
in base ai predetti contratti did@voro; 
nel rigo A12, nella prima colonna; il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A07 ad A12/nella seconda co- 
lonna, le percenitalisscomplessive dell'ap- 
porto di lavoro»effettivamente prestato dal 
personale indigato)nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un,dipendente che lavora per l'inte 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità‘hella?quale il titolare dell'impresa è af 
figneato' da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
iNsecondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 


tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio det 
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l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentémente da quanto 
risulta dalla eventuale.litenza amministrativa. 
Per indicare i dati.relbtivi a più unità locali è 
necessario compilare) un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti 4 tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periddo d'imposta, indipendente 
mente dalla. loro esistenza alla data del 31 
dicembre»2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper 
turdve/& la chiusura di una o più unità loca- 
leXnelle note esplicative, contenute nella pro- 
Cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B07, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 

— nel rigo B08, il numero complessivo dei 
giorni di apertura dell'esercizio nel corso 
dell'anno; 

— nel rigo B09, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 0 3 se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività è 

stata svolta per un periodo superiore a no- 

ve mesi nell'anno; 

nel rigo B11, la localizzazione dell'eser- 

cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 

se si tratta di negozio tradizionale non in- 

serito in particolari strutture commerciali; il 

codice 2, se si tratta di esercizio inserito in 

centro commerciale al dettaglio il codice 

3, se si tratta di esercizio inserito in altre 
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strutture, quali, ad esempio, tribunali, ae- 
roporti, musei, università, scuole, stazioni 
erroviarie, ecc.; 
- nel rigo B12, il codice 1, se l'unità locale 
è ubicata in isola pedonale (chiusa al traf- 
ico); il codice 2, se l'unità locale è ubica- 
a in zona a traffico limitato (ZTL). Se la 
zona in cui è situato l'esercizio commer- 
ciale viene chiusa o limitata al traffico per 
un periodo non superiore a sei mesi nel 
‘anno, la suddetta casella non deve esse- 
re compilata; 
— nel rigo B13, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B131, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a magazzino e/o deposito della merce 
e di attrezzature varie; 
— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati ad uffici. 


5. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D19, la pércentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita*Hei prodotti 
merceologici di ciascund*delle tipologie 
elencate, con riferimento, ai Yicavi comples- 
sivamente conseguiti IlNOtale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da-D20,a D23, barrando la corri 
spondente‘vesella, i servizi offerti alla clien- 
tela. In fpatticolare, nel rigo D22, deve es- 
sere indiegiò se sono stati organizzati even- 
ti prémozionali speciali nel corso dei quali, 
ad esempio, sono intervenuti gli autori e/o 
la stampa; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D24 a D26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D31, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D32 a D34, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata allé 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Si precisa che%per 
vendita tradizionale si intende quella, ché 
prevede l'assistenza al cliente da ‘puite’ di 
personale addetto; per vendita mista) inve- 
ce, si intende quella effettuatà, in ‘&sercizi 
commerciali organizzati come \selfservice 
nei quali, però, è anche Previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto) 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D38, la modalità orga- 
nizzativa che*earatterizza l'impresa interes: 
sata alla Compilazione del modello, bar- 
rando la/rispaitiva casella; 


Altri dati 


— nel.rigo D39, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 


— nel rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fi- 
scali; 

nel rigo D41, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(bancomat, pagobancomat), con riferimen- 
to ai pagamenti complessivi effettuati dalla 
clientela; 
nel rigo D42, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di libri effettuata tra- 
mite internet, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 
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— nel rigo D43, la percentuale deixricavi con- 
seguiti con le vendite di libri nuovi cén scon- 
ti elevati sul prezzo di copeftina (remain- 
ders); 

— nel rigo D44, la percerltuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di editofia digitale (pro- 
dotti editoriali su supporto elettronico, enci- 
clopedie multimediali st CD Rom o DVD, li 
bri in formato elettionico — e-book —, ecc.), 
in rapporto ai Tieayi complessivi; 

— nel rigo D45, la\percentuale dei ricavi deri- 
vanti da vèndite in promozione, in rappor 
to ai ricavi, complessivi; 

— nel rigo D46, la percentuale dei ricavi deri- 
vantiàdalla vendita di pubblicazioni del Po- 
ligrafico dello Stato, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 

4.nelrigo DA47, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di pubblicazioni e testi a 
carattere religioso, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali. 

In particolare, nel rigo E01, indicare il nume- 
ro delle fotocopiatrici possedute e/o detenu- 
te a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
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corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto” 
sei; dalla vendita di schede telefoni» 
che, abbonamenti, biglietti e téssére 
per i mezzi pubblici, viacard, tessère'e 
biglietti per parcheggi; dallargestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la Vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anché stsupporti audiovi 
deomagnetici. 

delle indennità consèguite a titolo di ri 
sarcimento, anche“ forma assicurativa, 
per la perditano idanneggiamento di be- 
ni da cui,oftginano ricavi, che vanno in- 
dicate néhigo FO2. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il feddito, compresi i proventi conse- 
guitizin sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio, di attività di impresa e le indennità 
fonseguite, anche in forma assicurativa, per 
iNiisarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
fi dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge=80 
dicembre 2004, n. 311 ha previsfo che l'a- 
deguamento agli studi di settore, ‘petti perio- 
di d'imposta diversi da quelli irteui trova ap- 
plicazione per la prima volta/ò, studio ovvero 
le modifiche conseguenti lle revisione del 
medesimo, è effettuata d gondizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'aBplieazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, ‘che hon va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a/$aldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppuraail dodice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
Le-maggiorazione non è dovuta se la predet 
fa differenza non è superiore al 10 per cento 
ei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo 
bili concorrono a_formare il reddito nel 
l'ammontare detetminato in base alle di- 
sposizioni di Cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quetfi situati nel territorio dello 
Stato, ofai?sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.1.R-iper quelli situati all'estero; 

— i carni, derivanti dalla locazione di im- 
mobilimsstrumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U...R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.L.R.); 
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— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo FO9, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro; 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste.alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggîao a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le qualîNsi percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devomoressere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadfadRFo RG del Mo- 
dello Unico 2007. Déiti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggétti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Consegbentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, owetò, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitorèp.nOn rileva i costi corrispondenti. 
Mentré, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lord sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 


per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliZ 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attivitàadi- 
verse da quelle per le quali si sono cofisegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le(variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento dîfbeni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza \di contratti di 
locazione non finanziatia”; 

- “Spese per prestazioni di Tavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti/l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendefiza dî contratti di locazione non 
finanziaria”; 


' 


non vefigeno più assunte nel valore contabile 
che sisulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
die, del presente modello di comunicazione, 
ma, nel minor importo che risulta dalla predet 
ta.feutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 


5 
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libri e di periodici, anche su suppàarti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle fimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiàrie, semilavorati, 
prodotti finiti e mérei (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in coîse, di lavorazione e servizi 
non di durdtasulifannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TUJ.R.). 

Non si deve temer conto delle rimanenze fi- 

nali relative di generi di monopolio, valori 

bollati expostali, marche assicurative e va- 
lori Siprilari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
sg [ad Esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
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dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per ‘usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura. 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici* 
compresi quelli accessori; i consumi di erfer- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di sefvizi Inerenti 

all'amministrazione non includeno le spe- 

se di pubblicità, le spese_per imposte e 

tasse, nonché le spese pér l'acquisto di 
beni, quali quelli di £ancelleria. 

Rientrano, invece, igftali spese, ad esempio: 

® le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio.e quelle attribuite dagli agen- 

i di assi@trazione ai propri sub'agenti; 

e i compensi Corrisposti agli amministra 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli«amministratori delle società ed enti 

sogdetti all'Ires; 
esla*quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in: 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo(d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetita (ener 
gia elettrica, metano, gasalia, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con escibsiohe delle spe- 
se per il riscaldamenté dei)locali; 

- i costi relativi a cafburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò ché serve per la trazione 
degli automezzi‘benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di’ custodia, di manutenzione e 
riparazione e/per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per landefèrminazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


£ fel, rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

- i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 


SM 


Nei campi interni al riggF18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi,nel campo 1 del ri- 

go F18) riguardanti, rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non firlanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i Canoni di locazione non fi- 

nanziaria gerbeni mobili strumentali; 

— nel campo 4) canoni di locazione finan- 
ziaria penpéni mobili strumentali; 


— nekriga,F19, campo 1, l'ammontare delle 
speseyper prestazioni di lavoro e, in parti- 
colate: 
1, le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla dista 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


5) 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
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di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente * 

— nel campo 2, le spese per prestazioni, di la- 
voro rese da lavoratori autonéni diretta- 
mente afferenti l'attività esergitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sosiéhute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi delltart. 30 del D.lgs. 
10 settembre 20038%n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporane@rfinterinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997,,n. 196, ovvero di som- 
ministrazioney dilavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. dehD Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad edeezione della parte eccedente 
gli onerirettibutivi e contributivi (quest'ulti- 
ma Ya computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese pef 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitafio 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono/èsserè 
indicate le quote di ammortamento telative 
a beni mobili strumentali (già iNGluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontareNdelle quote di 
accantonamento a fondi*rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 ©neri straordinari). In 
tale rigo F21 devoho essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22)gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo Seo compresi, ad esempio, i 
contribéiti Nad associazioni di categoria, 
l'abbofamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto(dîlibri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
enerì di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
7U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
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di solo lavoro nonché le compofienti negati 
ve esclusivamente previste da partitolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate. riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari eappresentanti di 
commercio e agli eserèenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, lavdeduzione forfetaria delle 
spese non dòcymentate prevista dall'art. 
66, commaé5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese aufdrizzàte all'autotrasporto di cose 
per contaiterzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indiéatirgli utili spettanti agli associati in par- 
elipazione con apporti di solo lavoro (già 
inclbse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
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esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l’avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da in 
dicare nel registro dei beni ammortizza- 
bili o nel libro degli inventari ovvere-nel 
registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, dl 
lordo degli ammortamenti, considerando 
le eventuali rivalutazioni a norm@rdi leg- 
ge effettuate prima dell'entrat@ninvvigore 
delle disposizioni di cui aglisarit. da 10 
a 16 della legge 21 novembre 2000, n. 
342; 

b) il costo di acquisto Sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di Iécazione finanziaria, al 
netto dell'imposta=sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscattoAghehie successivamente all'e- 
sercizio/dell'opzione di acquisto; 
il valore noîmale al momento dell'immis- 
sione=nell’attività dei beni acquisiti in co- 
modatò ovvero in dipendenza di contrat 
ti:d'iNocazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano*sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi 
li o nel libro degli inventari ovvero rèbregi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA: 

— le spese relative all'acquisto dibeftiymobili 
adibiti promiscuamente all'eséteizio dell'im 
presa ed all'uso personale”, familiare, ad 
eccezione delle autovetturèà autocaravan, 
ciclomotori e motocicli; Vapno computate 
nella misura del 50 pèr certo; 

— è possibile non tener Gorito del valore dei 
beni strumentali inùfilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta»a condizione che non sia- 
no state dedotte le telative quote di ammor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di ifnposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per lesepetazioni esenti dall'art. 36bis del 
D.B.R>n, 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata diydetraibilità pari a zero secondo i cri- 
feritdi cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |, del T.U.L.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 
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— nel campo 3, il valore. relativo ai beni mo- 
bili strumentali in dispo@tibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti‘di leasing]; 


Imposta sul valorè-aggiunto 


— nel rigo F30»,barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n-683/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizr'effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, 
‘IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


‘ammontare complessivo del- 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
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levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 


previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale. delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare délle spese sostenute 
per il lavoro prestato. dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01 la?formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO/Z.- DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadroaZ.sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiormamento dello studio di settore. 
In paffieolare, indicare: 

Servizi offerti 

- nei. righi Z01 e Z02, la percentuale dei ri- 
cavi.derivanti rispettivamente dal servizio di 
rilegatura e/o battitura delle tesi e dal servi 
zio di fotocopiatura. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
a gi 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendistayda utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pasi.a &uro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato,in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14$ 


Trifet. 14 trimestri 
Ari] 5 trimestri 
Trih2. 9 trimestri 
(14-5)  [14-9) 
ALAN 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
S Od, 
00-90 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato, complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006, 0 % 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
d1710/2005 I d 15,0% 
Qi /06/2005 £ (e) 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/01/2005 4 (o) 5,0% 
01/10/2004 a to) 2,5% 


per 
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Modello TM12U 


52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO8 Giorni di apertura nell’anno Numero 


BO9 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B10 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B11 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B12 Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B131 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B132 Locali destinati a uffici Ma 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
I iii 


Modello TM12U 


SUPDRO D " :7) 3 Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


specifici DO1 Libri usati di qualsiasi genere 
cell'atività D02 a È 


Libri di narrativa 
D03. Libri di saggistica 
DO4 Pubblicazioni in lingua straniera 


DOS. Libri di geografia/viaggi e guide turistiche 
DO6 Pubblicazioni per l'infanzia 
D07 Libri di arte, musica, spettacolo 


DO8 Libri di hobby, gastronomia, salute, bellezza, sport, fumetti, esoterismo e manuali di genere vario 
D09  Vocabolari ed enciclopedie 

DIO Testi scolastici 

D11 Testi universitari 


D12 Manuali per uso professionale (tributario, informatica, ecc.) 


D13 Pubblicazioni specialistiche (medicina, architettura, ingegneria, ecc.) 
D14 Pubblicazioni di altro genere 
D15 Periodicie riviste 


DI16 Dischi, musicassette, videocassette, compact disc, DVD 


D17 Gadgets, articoli da regalo, poster, cartoline, calendari 


D18 Articoli di cartoleria, bollettari, manuali, modulistica e materiale per ufficio 
D19 Altri articoli e offerta di servizi 


ac |aefac|ax|ae|ac|{ae|ac|{ae|{ae|a[ae|a|ae|/a|a|a| a | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D20 Erogazione di carte fedeltà personalizzate Barrare la casella 


D21 Ricezione ordini on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 


D22 Eventi promozionali speciali (ad esempio, con la presenza degli autori e/o della stampa) Barrare la casella 


D23 Rilegatura testi, fotocopie Barrare la casella 


n » È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D24 Privati % 
D25 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 


D26 Enti pubblici e privati (scuole, università, biblioteche) % 


TOT = 100% 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti% 


D27 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 


D28 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


% 
D29 Da case editrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D30 Da altri commercianti al dettaglio % 
D31 Da privati 


TOT = 100% 

Tipologia di vendita 
D32 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
D33 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
D34 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 

Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppo di acquisto e/o ad unione volontaria Barrare la casella 
D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Filiale della casa editrice Barrare la casella 
D38 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
IA Modello TM12U 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
pa E DA40 Vendite con emissione di fattura ,00 
ell'attività DA1 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
DA42 Ricavi derivanti dalla vendita di libri tramite internet % 
DA43 Ricavi derivanti dalla vendita di libri nuovi con sconti elevati (remainders) s. 
DA4 Ricavi derivanti dalla vendita di editoria digitale % 
D45 Ricavi derivanti da vendite in promozione n 
D46 Ricavi derivanti dalla vendita di pubblicazioni del Poligrafico dello Stato % 
DA7 Ricavi derivanti dalla vendita di pubblicazioni e testi a carattere religioso % 
QUADRO E 
Beni strumentali EO1 Fotocopiatrici Numero 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM12U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO ada: 
2007 LJIIIIKKII]] pone 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntratesi 
Modello TM12U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrore la cosela 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli Studi di settore 
QUADRO Z Servizi offerti 
Dati complementari Z01 Rilegatura e/o battitura tesi % ricavi 
Z02 Fotocopie % ricavi 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
a sti P 9 
dei dati contabili TI, RIESI pra î 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM13U 


52.47.2 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 


49 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM13U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TM 1 3U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di giornali , riviste e periodici” 
— 52.47.2. 


ATTENZIONE 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 2 
del paragrafo 5 della Parte generale uni- 
ca per tutti i modelli non sussiste per lo stu- 
dio di settore TM13U. Pertanto, i contri- 
buenti che svolgono come attività preva- 
lente quella di “Commercio al dettaglio di 
giornali, riviste e periodici”, codice attività 
52.47.2, applicano lo studio di settore 
TM13U, utilizzando il presente modello, 
anche se l'importo complessivo dei ricavi 
dichiarati relativi alle attività non prevalen- 
ti supera il 20% dell'ammontare totale dei 
ricavi dichiarati. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM13U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica 
zioni fornite nella “Parte generale” che‘fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai..fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TM1 3U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore /SM13U, 
approvato con decreto ministeriale del 6 mar- 
zo 2003 e in vigore fino,al periodo d'impo- 
sta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizi@varindicato in alto a destra il 
codice fiscal@, 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre*2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ùlteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge n. 146 del 1998, così come mo- 
dificati dalla legge n. 296 del 2006 (legge 
finanziaria per il 2007). 


Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisca mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 

In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'afti: 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e fio 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa &dlirla- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla datatdeh31 di- 
cembre 2005 e nuovamenfàiniziata, da 
parte dello stesso soggetta, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comdagle, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre'2006 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio/2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresòro di lavoro autonomo 
è cessata nél pefiodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto/nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sézionè (es. attività cessata il 15 settem- 
bie 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gernaio 2007); 
i) codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'a- 
spetto formale. A titolo esemplificativo, 
devono comunque ritenersi “mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri sogget 
ti” le seguenti situazioni di inizio di atti 
vità derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione 0 donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 


dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 


] 


a 


quisito della omogeneitàsussiste se le attività 

sono contraddistinte da un îedesimo codice 

attività, ovvero i codicidattività sono compresi 
nel medesimo studio di, settore. 

e nel secondo campo) con riferimento alle ipo- 
tesi previste ai cOdici 1, 2 e 3, il numero 
complessivo dei, mesi durante i quali si è svol 
ta l'attività nelCorso del periodo d'imposta. 
Si precisa, g/tal fine che si considerano pari 
ad ufimese le frazioni di esso uguali o su- 
petiori@ 15 giorni. Nel caso, ad esempio, 
di'un'attività d'impresa esercitata nel periodo 
di tempo compreso tra il 14 febbraio 2006 
«ed il 14 novembre 2006, il numero di mesi 
da riportare nella casella in oggetto sarà pa 
ria 9. Nell'ipotesi prevista dal codice 4 
occorre, invece, indicare il numero dei mesi 
di durata del periodo d'imposta. Se, ad 
esempio, il periodo d'imposta inizia in data 
1 marzo 2006 e termina in data 31 gen- 
naio 2007, il numero di mesi da riportare 
nella casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
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di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti- 
to, o con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro complessivo delle settimane utili per la 
determinazione della misura delle presta- 
zioni pensionistiche, conformemente a 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato 
“EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti.a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento, ai dipehdenti con 
contratto a termine e ai lavorghnti a’domici- 
lio, desumibile dai modelli DMT@ relativi al 
2006, nonché il numero &mplessivo delle 
giornate retribuite relative al\personale con 
contratto di fornitura dinlavero temporaneo 
o di somministraziorfe, di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il flumero complessivo 
di ore ordinarieslavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati è continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
prestano) la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge 
stita in forma societaria; 
— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il néme- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori} com 
occupazione prevalente nell’impreschinfetes- 
sata alla compilazione del modelléIn tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i Sgci am- 
ministratori, che hanno percepito dompensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno findfeati nei righi ap- 
positamente previsti per ilpefsonale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i socf amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla tempilazione del modello; 

— nei righi d@GA07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, léxpercentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro €ffettivamente prestato dal perso 
nale«indièato nella prima colonna di ciascun 
rigGarispetto a quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
Unadipendente che lavora per l'intero anno. 
Gonsiderata, ad esempio, un'attività nella 
Quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni altemi, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 
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4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


lel quadro B sono richieste.informazioni rela- 
ive all'unità locale e agli spazi)che, a qualsia- 
si titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. La supérficie deve essere quel 

a effettiva, indipendentemente da quanto risul 

a dalla eventuale fitenza amministrativa. | da- 

i da indicare sotosquelli riferiti all'unità locale 

utilizzata nel sorso\del periodo d'imposta. 

n particolarè; indicare: 

— nel rigo B00/ il numero complessivo delle 
unitàloegli utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— incorrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cales, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

>nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la tipologia del punto vendi- 

ta, riportando nella relativa casella, il codi- 

ce 1, se si tratta di chiosco oppure il codi- 
ce 2, se si tratta di negozio; 


Chiosco 


— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area occupata 
dal chiosco. Al riguardo, si precisa che in que- 
sto rigo va indicata la superficie occupata dal 
chiosco eretto sul suolo pubblico e denuncia 
fa al Catasto urbano, in funzione della quale 
il contribuente è tenuto al pagamento della tas- 
sa di occupazione del suolo pubblico; 


Negozio 


— nel rigo B05, per i soli negozi, la superficie 
complessiva, espressa in metri quadrati, de- 
gli spazi interni destinati alla vendita ed al- 
l'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino delle merci o ad altri 
utilizzi similari; 


Modalità di apertura dell'esercizio com- 
merciale 


— nel rigo B07, il numero complessivo dei gior- 
ni di apertura dell'attività nel corso dell'anno; 

— nel rigo B08 l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore, con 
esclusione dell'orario non-stop; il codice 4, 
se è continuato 24 ore su 24; 

— nel rigo B09 il codice 1, 2 o 3, se viene svol 
fa attività stagionale per un periodo non supe 
riore, rispettivamente, a tre, a sei o a nove me- 
si nell’anno. La casella non va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l'attività venga svolta per 
un periodo superiore a nove mesi nell'anno; 
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Localizzazione 


— nel rigo B10, se l'esercizio è ubicato all'in- 
terno di una delle strutture individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati. 

— nel rigo B11 le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali, o nei cosiddetti “supercondomini” 
(pluralità di condomini con proprietà o ge- 
stione di beni o servizi comuni] o alcuni 
consorzi, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Prodotti merceologici venduti / servizi offerti 


nei righi da DO1 a D23, la percentuale de- 
gli incassi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti merceologici e dai servizi offerti di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto 
agli incassi complessivamente conseguiti. | 
totale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi D24 e D25, se si effettuano lelul- 
feriori tipologie di servizi indicate, batran- 
do le corrispondenti caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D26 a D31, distintamente per 
ciascuna delle modalità disaequisto elen- 
cate, la percentuale deîrcosti sostenuti per 
l'acquisto delle merci) imyapporto all'am- 
montare complessifaadegli acquisti di cui 
al rigo F14 del quadro degli “Elementi 
contabili”. 

Al riguardo, si grecisà che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamenté èhe tramite intermediari del 
commercio. 

Il totale delle’ percentuali indicate deve risul 

fare paria” 00; 


ne rigo D32, barrando l'apposita casel- 
la; se l'impresa interessata alla compila 
zione del modello dispone di collegamen- 
to telematico con società di distribuzione 
editoriali; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D33 a D35, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D36, l'importo complessivo della 
tassa di occupazione del suolo pubblico 
pagata nell’anno; 

— nel rigo D37, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad e$em- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodolineom- 
mercializzati e per allestire l'aftedò del 
punto vendita; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D38, la percentuale degli incassi 
derivanti dalla vendità dell'usato (libri, fu- 
metti, ecc.) in rapporte/agli incassi com- 
plessivi; 

— nel rigo D39, barrahdo la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di fumetti; 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menfite6ntabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
hel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi 
nano il reddito con criteri forfetari non de- 
vono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione”. 


I soggetti che sono obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in cui sono richiesti 
dati che non assumono rilevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effettuato dal software Ge- 
rico. Più precisamente, tali soggetti non de- 
vono compilare i righi: F03, F04, F05, F08, 
FO9, F10, F11, F20, F21, F22, F23, F24, 
F25, F26, F27, F28. Non devono inoltre es- 
sere compilati i righi da F30 a F35, in cui 
sono richiesti i dati necessari al calcolo del 
l'aliquota media ai fini IVA, poiché i sogget 
ti obbligati a compilare i modelli per l'anno 
tazione separata devono indicare tali dati 
nell'apposita sezione predisposta all'interno 
del modello N. 


O. (A 


ATTENZIONE 

Per la determinazione, del,vlore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicàzione degli studi di 
settore da indicare. nèl, presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti. negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, Cielomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo tonie di quanto previsto dall'art. 164 
del RUIR. 
Si,frecisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
Mupicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
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conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311 ha previsto che l'ade- 
guamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione 
per la prima volta lo studio ovvero le modifiche 
conseguenti alla revisione del medesimo, è ef 
fettuata a condizione che il contribuente versi 
una maggiorazione del 3 per cento, calcolata 
sulla differenza tra i ricavi derivanti dall'appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle scrittu- 
re contabili. Tale maggiorazione, che non va in- 
dicata nel rigo FO3, deve essere versata entro 
il termine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito, utilizzando, mediante l'apposito 
mod. F24, il codice tributo “4726”, per le per 
sone fisiche, oppure il codice tributo “2118”, 
per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo _1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi de 
indicare nelle dichiarazioni relative vallezim- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai'fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni perdlavori ‘interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazionerigierna di immobilizzazio 
ni materiali emriateriali; 


— nel rigo FOS, gli aliri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione®aecessoria si riferisce ad attività 
svolte coh continuità ma estranee alla ge- 
stione Caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 


— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione dellé 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze®atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (@dMesclu- 
sione dei proventi di tipo finanziariò e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi derivanti dall'eseîtizio di attività 
di impresa e le indennità, conseguite, an- 
che in forma assicurativa) per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, com esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


Si ricorda, inOltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plùsvalenze derivanti dalla de- 
stinazioné aMinalità estranee all'esercizio del- 
‘impre$oNdei beni strumentali ammortizzabili 
ai finî delle imposte sui redditi o destinati al 
corisume personale o familiare dell'imprendi- 
dre oyvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri 
go è anche compreso nel valore da ri 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di ese&uzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del. rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, ‘valore delle ri- 
manenze finali relative, ad opere, fomitu- 
re e servizi di duratàyUltrannuale in corso 
di esecuzione valutate ai sensi dell'art. 
93, comma®Sradello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa chie l'ammontare indicato in que- 
sto rigo/è anehe compreso nel valore da 
riportare, nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
gyitàdalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio ya ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
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al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 


candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 


colare la quota par 
mento alle attività d 


e dei costi che fa riferi 
i vendita di generi sog- 


getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 


zarne l'effetto ai fini 


dell'applicazione degli 


studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 


ti aggi e ricavi fissi. 


In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 


locazione non finanziaria”; 


— "Spese per prestazioni d 
te e per altre prestazioni 
dipendente afferenti l’atti 

— “Valore dei beni strumen 

— “Valore dei beni mobili s 
in dipendenza di contrat 
finanziaria”; 


non vengono più assunte n 


i 
i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”; 

ali”; 

trumentali acquisiti 
i di locazione non 


el valore contabile 


che risulta indicato nei rig 


hi FIO, FIZNELE 


campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 


dro F del presente modello 


di comuniedzione, 


ma nel minor importo che risulta/dalla predet- 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensifi degli importi 
afferenti le attività per leQuali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valoresdelle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, meftie*prodotti finiti nonché ai 
prodotti in/eorso’di lavorazione e ai servizi 
non di durata Ultrannuale. 

Non sixdeve tener conto delle esistenze ini- 
zialigrelàtive ai generi di monopolio, valori 
bollative postali, marche assicurative e va- 
lérix$imilari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
sO\{dd esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 


cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bolléti 
e postali, marche assicurative e valori sirrilari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, dbbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi‘ pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per.$pateheggi], 
nonché delle rimanenze finaliyfelative ai car 
buranti, ai lubrificanti la cui/fivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianfdi distribuzione 
stradale di carburanti e di beni commercializ- 
zati dai rivenditori in Yase è contratti estima- 
tori di giornali, di librive di periodici, anche su 
supporti audiovideòMagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati e mefci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imfputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'imireso. 
Nonrsi, deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
&postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 


Li 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 


spese per i carburanti,e i 


ubfificanti sostenute 


dalle imprese di autoltasporto di cose per 


conto di terzi, dagli.adent 


i e rappresentanti di 


commercio e dai,titolari di licenza per l'eser- 


cizio taxi; le speseper | 
commissionati & jerzi da 
trasporto; le spe$e per l'a 
utilizzati dai bàrbieri e da 
svolgintentey della loro a 
per il lavaggio e la cura 
sostenuti per l'acquisto d 
dagli installatori di impian 
gati alla SIAE dai gestori 


appalto di trasporti 
e imprese di auto- 
cquisto dei prodotti 
i parrucchieri per lo 
ività (ad esempio, 
dei capelli); i costi 
i materiale elettrico 
i elettrici; i diritti pa- 
delle sale da ballo; 


î costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 


ore; i costi sostenuti per 


il pagamento delle 


scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
0 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 


possono essere collocate 
olo esemplificativo, nel ci 


ed energia elettrica per “ 


e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 


in questo rigo. A ti- 
aso in cui un'impre- 


sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


usi civili” e contabi- 


izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 


tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquist 


o di servizi inerenti 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tal 


i di assicurazione a 


ori non soci delle s 


soggetti all’Ires; 
e la quota di costo ec 


ne di lavoro; 


i spese, ad esempio: 


* le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 


i propri subagenti; 


i compensi corrisposti agli amministra- 


ocietà di persone e 


agli amministratori delle società ed enti 


cedente gli oneri re- 


ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


Nei campi interni al rigo F18 devono essere 


— i premi pagati alle compagnie4di assicura- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


indic 
go F 


_ ne 


ate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 
18] riguardanti rispettivamente : 
campo 2, i canoni di locazione, finan- 


ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 


_ ne 


campo 3, i canoni di locazione non fi- 


le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 


nanziaria per beni mobili strumentali; 


— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 


ziaria per beni mobili strumentali; 


spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natyé 
ra, delle quote di indennità di quiescén- 
za e previdenza maturate nell’afino, 
nonché delle partecipazioni agli ytili, ad 
eccezione delle somme corrispgstetai/la- 
voratori che hanno cessatg ‘l'attività, 
eventualmente dedotte in bdse allcriterio 
di cassa. 
Tra le spese in questioneTientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccatd\presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n/276; 
® in base a contrdito di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24*giugho 1997, n. 196, ovve- 
ro diCsomministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settetmbre 2003, n. 276, ad eccezio- 
nerdella parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
eomputata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 


zione che sostituiscono in tutto o ,inYparte le 
suddette quote di indennità, di.Quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale “Hai lavoratori di- 
pendenti e dai titoléri*di rapporti di colla 
borazione coordinata%e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.USRa 

In relazione gi, criteri da adottare per la de- 
terminazion&delvalore da inserire nel rigo in 
esame si rileva /inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal cénffibuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
bianò una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget- 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 


se indicate 


al rigo F16 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


tanza, per manutenzione ordinaria di cyî a 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viàigr 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicete' nel 
rigo F19), costi per i servizi(&seguiti da 
banche ed imprese finanziariè, per spese 
postali, spese per corsi di ùggiernamento 
professionale dei dipendetti; 


— nel rigo F18, campo‘WniTosti per il godi- 

mento di beni di terzi.tra i quali: 

-— i canoni di locazione7finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni\mobili e concessioni; 

— i canoni dixnòleggio; 

— i canoni‘&kéffitto d'azienda. 

Si ricorda/Chèà con riferimento ai canoni di lo- 

cazione.finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan,) motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 


nol 
presso quest'ultima; 


2. 


le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri- 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


6 


— 479 — 


Nei campi interni al rigo F19 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 
rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 4 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le/mi: 
nusvalenze a carattere ordinario, i cestidi 
gestione e manutenzione di immobili Civili//i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi\\é perdi- 
te su crediti, le spese generali nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di Ratùra non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo.F22 devono esse 
re indicate le spese (gi@hincluse nel campo 
1 del rigo F22) rigugfrdanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le,spese per cancelleria; 

— nel campos3 e spese per omaggi a 
clienti e,Giiticoli promozionali; 


nel rigo-F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi non aventi natura finanziaria o 
straerdinaria, che hanno contribuito alla de- 
téîrminazione del reddito e che non sono stati 
inélusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no/essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
lo lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 


zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
fetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan 
ziaria derivante da partecipazione in se: 
cietà di capitale e gli altri proventi aventisna- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del TUNRekyIn 
questo rigo sono compresi anchef} dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessionte,di par- 
tecipazioni, gli altri proventi(da, partecipa 
zione, gli altri proventi finénziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in\pregedenza quali inte- 
ressi su c/c bancdiisy crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della) gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal’segno meno ‘-; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
onefisfinanziari. In questo rigo sono com 
presi i,costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
siti, obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In questo 
rigo sono compresi gli oneri aventi natura 
“straordinaria” al pari di quanto già riportato 
al precedente rigo. Pertanto, ad esempio, con 
riferimento alle minusvalenze devono essere 
indicate quelle derivanti da alienazioni di na- 
tura straordinaria, sopravvenienze passive de- 
rivanti da fatti eccezionali o anormali (quali 
ad esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 


7 
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— nel rigo F28, il redditotdi impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte Je.componenti di reddito, 
positive e negativenindicate nei righi del 
presente quadto F è rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatòdeve coincidere con il 
reddito (oda)perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e R& del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— pertfe»persone fisiche in contabilità ordi- 
niaria)o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

= per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alleim: 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994%jn 
relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono?esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativargi beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione nonkfinanziaria (ad 
esempio contratti di ffitto.0 noleggio); 

— nel campo 3, il valòre felativo ai beni mo- 
bili strumentali intdisponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contràjfidi leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessive,del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA relativa alle operazioni di'întrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma7 del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


nel rigo F35, l'ammopitare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi întefni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
commé, delD.P.R. n. 633/72; 

— ai ygti regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

tfatferimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7 QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto © in 
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parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione...della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in fal modo segnalare 
che la non congruità deriva”dalla particola- 
re rilevanza che tali %gftabili hanno assunto 
nella determinazione def ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali%quéstioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro presfato dagli apprendisti” non viene 
più presa ihacénsiderazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
perhil/minor importo che risulta dalla appli 
caZione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettua 
a dai contribuenti che risultano congrui alle 
risultanze degli studi di settore. 
Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
otti 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-99) 
Pa 
14 za 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo saràfpari Y euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfffendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in,d&ta 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZT 2 trimestri 
pese ROSA 
CORE 


(0) 
% app"= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 ‘0, 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 to, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 le, 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 


MEI 
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52.47.2 - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici. 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


ssociati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 A ti in partecip he apportano l prevalentemente nell'impi 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
desti nata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 
B03 Tipologia del punto vendita (1= chiosco; 2 = negozio) 


Chiosco 
B04. Superficie occupata dal chiosco Mq 
Negozio 
B05 Spazi destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Spazi destinati a magazzino Mq 
Modalità di apertura dell'esercizio commerciale 
B07 Numero complessivo dei giorni di apertura nell'anno 
Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 
Bos 3= più di 12 ore - escluse le 24 ore; 4 = 24/24 ore - orario non stop) 
BO9 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Localizzazione 
Esercizio ubicato all'interno di: 1 = un aeroporto; 2 = un porto; 3 = un'area di servizio stradale o 
B10 autostradale; 4 = una stazione ferroviaria; 5 = una stazione metropolitana; 6 = una stazione 
autotranviaria; 7 = un centro commerciale al dettaglio; 8 = un ospedale; 9 = una scuola / università; 
B11 Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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QUADRO D Prodotti merceologici venduti/servizi offerti rai 
Elementi specifici DO1 Rivendita, in base a contratti estimatori, di giornali, libri e periodici, anche su supporti videomagnetici % 
dell'attività Altre attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso: valori bollati e postali, generi di monopolio, 
D02 biglietti delle lotterie, gratta e vinci; ricevitorie totocalcio, totogol, totosei, totip, tris, formula 101; schede e 
ricariche telefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, viacard, biglietti e tessere per 
parcheggi; concessionarie superenalotto, enalotto, lotto; riscossione bollo auto, canone rai e multe % 
D03 Carte geografiche e stradali non abbinate a prodotti editoriali % 
DO4 Mappe e guide turistiche non abbinate a prodotti editoriali % 
D05 Calendari e cards illustrate da collezione non abbinati a prodotti editoriali % 
DO6 Cartoline illustrate % 
D07 Compact disc/audiocassette preregistrate % 
D08 Videocassette, cdrom e DVD preregistrati % 
DO9 Cartoleria / cancelleria / fotocopie / materiali di consumo per computer e fax % 
DIO Pellicole cinefoto % 
D11 Souvenir % 
D12 Articoli di profumeria e cosmetici / prodotti per la persona % 
D13 Articoli di pelletteria e simili % 
D14 Articoli di bigiotteria % 
D15 Articoli per intrattenimento e svago/giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, roulettes, giochi di società, ecc.) % 
D16 Prodotti per fumatori % 
D17 Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomma da masticare, ecc.) % 
D18 Orologi a batteria in materiali non preziosi % 
D19 Compact disc e videocassette da registrare % 
D20 Articoli da regalo (esclusi i righi da D03 a D19) % 
D21 Vendita di spazi pubblicitari e/ o espositivi % 
D22 Noleggio di videocassette % 
D23 Altro % 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D24 Acquisto, vendita e permuta di libri, fumetti usati, ecc. Barrare la casella 
D25 Prenotazione di testi scolastici / universitari Barrare la casella 
Modalità d'acquisto oa 
D26 Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali % 
D27 Tramite commercianti all'ingrosso % 
D28 Da privati (per l'usato) % 
D29 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D30 Tramite editori % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 
D32 Collegamento telematico con società di distribuzione editoriali Barrare la casella 
Modalità organizzativa 
D33 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
D34 In franchising e/o affiliato Barrare la casella 
D35 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D36 Tassa per l'occupazione del suolo pubblico pagata nell'anno ,00 
D37 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diversi dall'acquisto merci ,00 
Altri elementi specifici 
D38 Percentuale degli incassi derivante dalla vendita dell'usato (libri, fumetti, ecc) % 
D39 Fumetteria (punto vendita specializzato in fumetti) Barrare la casella 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
Modello TM13U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti ! 
(7 1 - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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UNICO nico 
2007 RNNNNNSSSNE — @@°"° 


Studi di settore 
As nzia (È) 
=>. Ntratesk 
Modello TM13U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Magra | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM15A 


52.483 Commercioal dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 
52.73.0 Riparazione di orologi e di gioielli 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM15A 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello Studio di settore 
TM15A deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
di gioielleria e argenteria” - 52.48.3; 
“Riparazione di orologi e di gioielli” - 
52.73.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM15A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TM15A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM15A, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della partàè genera- 
le unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146:del 1998, così come modi- 
ficati dalla légge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il”’2007). 

Si precisa-che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro.Sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovaménte 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato artheyse 
l'attività di impresa o di lavorod@utohomo 

è cessata nel periodo d'impgsta‘iw corso 

alla data del 31 dicembre“2006 e nuo- 

vamente iniziata, da paîte dello stesso 

soggetto, nel periodo d'ittfposta 2007 e, 

comunque, entro sei(mesi)dalla sua ces- 

sazione (es. attivitàlcesséta il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se, l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da altri sog- 

getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l'attività vierfe svolta, ancorché da un altro 
soggetto/in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
nÉvità dnicamente sotto l'aspetto formale. 

A>titolo esemplificativo, devono comun- 

qbe ritenersi “mera prosecuzione di atti 

yità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 


] 
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rano pari ad un mesé.le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un‘allività d'impresa eserci- 
fata nel periodo.difempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero*di mesi da riportare nella 
casella inéggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista fl codice 4 occorre, invece, 
indicaf@Nil pumero dei mesi di durata del 
perioda=d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti- 
to, o con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro complessivo delle settimane utili per la 
determinazione della misura delle presta- 
zioni pensionistiche, conformemente a 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato “EMens" 
relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporafieò 
o di somministrazione di lavoro, determitîa: 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibilè dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fétnitrici o di 
somministrazione; 
— nel rigo A05, il numero déi còllaboratori 
coordinati e continuativi diveyi all'articolo 
50, comma 1, lett. csbis),\del TUIR, che 
e 
e 


' 


prestano la loro attifità=prevalentemen 
nell'impresa interessata alla compilazion 
del modello; 

— nel rigo A06, ik.numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico 
50, comma, lst; c-bis), del TUIR, diversi d 
quelli indic@tifnel rigo precedente; 

— nel rigo/A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei»collaboratori dell'impresa familiare di 
cui dil'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 
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— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes 

sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi, Gp 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna,.il Réméro 

dei soci, inclusi i soci amministratafi)\che non 

hanno occupazione prevalente‘nell'impresa 
interessata alla compilazione del inédello; 

nei righi da A07 ad A12, néllasseconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello netessario per lo svolgi- 

mento dell'attività a tempo pieno da parte di 

un dipendente che lavora per l’intero anno. 

Considerata, “ad èsempio, un'attività nella 

quale il titolare dell'impresa è affiancato da 

due collaboràtgri familiari, il primo dei quali 
svolge t'altività a tempo pieno e il secondo 

per la metà della giornata lavorativa ed a 

giofniLaltemi, nel rigo in esame andrà ripor 

tdto. N25, risultante dalla somma di 100 e 

25, percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari. Per maggiori ap- 

profondimenti sulle modalità di indicazione 

della percentuale da indicare per l'apporto di 

lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 

grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 

21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 

colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 


lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
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vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da,quantò risulta 
dalla eventuale licenza amminisftativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un appositò quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le gnità)locali utilizzate nel 
corso del periodo, d'imposta, indipendente 
mente dalla loro ésisteriza alla data del 31 
dicembre 2006%Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o lathiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportdta/îalé informazione con l'indicazione 
dellé datà di apertura e/o di chiusura. 

Infeattieolare indicare: 

4.nel)rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' 
attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 
ti, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione intern 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B07, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo BO8, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l’attività nell'unità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore rispettivamente a 3 a 6 a 9 
mesi nell'anno. La casella non va compi- 
lata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 

in particolari strutture commerciali, il codice 

se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in altre strutture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 


le) 


e) 
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commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali, addebi- 
tate per la gestione dei beni comuni e per 
la prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se trattasi di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale; il codice 2, 
se trattasi di esercizio ubicato in zona a traf- 
fico limitato; 

— nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


La sezione consente di rilevare informazioni 

concernenti i diversi locali e spazi, non an- 

nessi all’ unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B141, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B142, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B143, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Con riferi. 
mento ai dati relativi al personale, si rimandé 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D14, per ciascuna ti- 
pologia individuatd* di prodotti venduti 
e/o servizi offerti ‘la Percentuale dei rica- 
vi conseguiti, in\fapporto ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultaréspari a 100. Si precisa inol- 
tre che, néi righi da DO1 a DO4, gli im- 
porti in parentesi sono riferiti ai prezzi di 
vendita=degli orologi; 


Tipologia,di vendita 


#nè rigo D15, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che trattasi di vendita assi- 
stita, self service o mista. Al riguardo, si pre- 


cisa che per vendita assistita si intende quel- 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte del personale addetto; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D16 a D19, con riferimento 
agli addetti all'attività d'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio/i 
collaboratori coordinati e continuativi, e 
coloro che effettuano prestazioni occasio- 
nali. Per l'individuazione del numer&>sisde- 
vono sommare tutti gli addetti l'attività 
dell'impresa, indipendentemetite ‘dal pe- 
riodo di tempo per il quale fanno presta- 

o attività nel corso dell'atino. ‘Ad esem- 

pio, se un addetto alla yendità ha presta 

o servizio per due mesi &d yn altro per al 

ri cinque mesi, andfà indicato, nel rigo 

D19, il numero duè. Devono essere con- 

eggiati una sola Voltari soggetti per i qua- 

i sono stati stipulatiypiù contratti di colla- 

borazione coordifiata e continuativa nel 

periodo d'imposta considerato; nella se- 
conda colonna, il numero degli addetti al- 

‘attività titglari di rapporto di lavoro di- 

pendente a tempo pieno e a tempo par- 

zial&e, nella terza colonna, il numero del- 
e/giorpiate retribuite; 


Modalità di acquisto 


= hei righi da D20 a D23 per ciascuna delle 
modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti effettuati nell'anno. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu- 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D28, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 

— nei righi da D29 a D31, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 


rando la relativa casella; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D32, l'ammòniare dei costi soste- 

nuti per riparazione*e, restauro di orologi ef 
fettuate da terzi; 

— nel rigo D33, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per riparazione e restauro di gioielli 
e/o oreficeriaeffettuate da terzi; 

— nel rigo‘D34, l'ammontare complessivo dei 
costi @=delle spese, diversi da quelli soste- 

nuti, per}l'acquisto delle merci, che i gruppi 
d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, coo- 
perative, franchisor e affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all’esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D35, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto dei pezzi di ricambio e 
del materiale di consumo per la riparazione 
e manutenzione degli orologi; 

— nel rigo D36, la percentuale degli acquisti di 
merce derivante da licenza esclusiva e/o se- 
lettiva, in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti effettuati nell’anno. 

Si precisa che: 

- per “licenza esclusiva” si intende quella 
che il produttore concede ad un unico eser- 
cente [esclusivista) nell'ambito di una deter- 
minata area commerciale; 

- per “licenza selettiva” si intende quella 

che la ditta produttrice assegna ad un limi- 

ato numero di esercenti selezionati nel 

‘ambito di una certa area commerciale, ai 

quali affidare la vendita dei propri prodot 

i a marchio; 

— nel rigo D37, la percentuale degli acquisti 

dei prodotti con marca commerciale del 

gruppo d'acquisto, in rapporto all’ammon- 
are complessivo degli acquisti effettuati nel- 

‘anno. 


Altri dati 


— nel rigo D38, barrando la relativa casella, 
se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca; 

— nel rigo D40, il numero degli orologi che 
sono stati sottoposti a revisione totale; 

— nel rigo D41, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dall'incastonatura di pietre, anche 
se affidata a terzi, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 
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In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E04, il possesso e/o la 
detenzione dei beni strumentali, per ciascu- 
na delle tipologie individuate, barrando la 
casella corrispondente; 

— nei righi da E05 a E09, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 


dito con criteri forfetari 


soggetti che, pur po 
contabilità semplificata 


non devono indicare i 


dati contabili richiesti nel presente quadro. 


fendosi avvalere della 
e determinare il reddi- 


o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com* 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoda; 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendò(conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del'RU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dafi da indicare 
nel quadro in commento devofto èssere comu- 
nicati applicando i criteri forfîitirnelle istruzioni 
a questo modello, prescindendò,da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni pertlatTSmpilazione dei 
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lettha)e b) del comma 1 dell'art. 85 
del TU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di benî"e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti fer 
parcheggi; dalla gestione di concéssio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto) 

— dei ricavi conseguiti per la vefidita dei 
carburanti e dai rivenditori(in) base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su suppàrti audiovi 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite)a titolo di ri- 
sarcimento, anche in\forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano/ficavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri comportanti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sosfituziohe di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di tività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risefcimento dei danni consistenti nella per 

ditd.deincitati redditi, con esclusione dei dan- 

nfxdipendenti da invalidità permanente o da 
merte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
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le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizioné che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scrittufe contabili. Tale 
maggiorazione, che rfova indicata nel rigo 
F03, deve essere versate entro il termine per 
il versamento a salde, dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediantel'apposito mod. F24, il 
codice tributo@44726”, per le persone fisiche, 
oppure il cédicèrtributo “2118”, per i sog- 
getti diversiidalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta différe®za non è superiore al 10 per cento 
dei/ficavi*annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.LR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
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— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.1.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 defe è 

sere indicato il valore, il valore delle»Ti- 
manenze finali relative ad operexsfomitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai ensì dell'art. 
93, comma 5, dello stesso RU.I.R.. Si 
precisa che l'ammontarerindicato in que- 
sto rigo è anche compresa nel valore da 
riportare nel campolesterno; 


— nel rigo F08, l’ammoniàte dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita\dîGeneri soggetti ad ag- 
gio o a ricavosfissor Sono considerate atti- 
vità di venditàxdî generi soggetti ad aggio 
o a ricavofisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercefti impianti di distribuzione strada- 
JediYearburanti; 

= lakrivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
sù supporti videomagnetici; 

+ la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative‘a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto Wirpro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissî; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 son6richieste alcu- 
ne informazioni relative alle Predette attività 
di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri 
cavo fisso. 

I ricavi delle attività per\le' quali si percepi- 
scono aggi o ricaviNissirdevono essere indi- 
cati in conformità»alleYmodalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valéri riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisfor Conseguentemente, il contribuente 
che/contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cépitoyGvvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fagnitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle at 
tività sopra elencate, pertanto, i ricavi e i 
relativi costi di acquisizione nonché le rela- 
tive esistenze iniziali e rimanenze finali do- 
vranno essere indicati nel rigo F8 e succes 
sivi, con le stesse modalità con cui sono sta- 
ti contabilizzati. In particolare, il contri 
buente che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo aggio percepito, ovvero, al netto del 
prezzo corrisposto al fornitore, dovrà com- 
pilare il solo rigo F08 indicandovi tale im- 
porto netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 
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In base a tale neutralizzézione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti ih dipendenza di contratti di 
locazione non fiftanziaria”; 

— "Spese pet prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altrexgrestazioni diverse da lavoro 
dipendente dfterenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valotesdei beni strumentali”; 

— “Valore\dei beni mobili strumentali acquisiti 
indipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


hon vengono più assunte nel valore contabile 
the risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 
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— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri pef lò 
svolgimento della loro attività (ad esempîo, 
per il lavaggio e la cura dei capelli);..i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale eléttrico 
dagli installatori di impianti elettriefhiidiritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle gale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto ‘deiNdiritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il Pagamento delle 
scommesse e per il prelievo, UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devon@essgre incluse nel ri- 
go in oggetto anche/le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o o in parte, la preduzione del servizio. 

le spese per consÙmi di energia vanno, di 

regola, computate,nella determinazione del 

valore da ifidlicare al rigo F16 “spese per 
acquisti di sètvizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le*spese sostenute per il consumo di 

energia difettamente utilizzata nel processo 

produttivé siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l’ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerefti 
all’amministrazione non includono leSspe- 
se di pubblicità, le spese per imposte è 
tasse, nonché le spese per l'acglisto” di 
beni, quali quelli di cancellerid. 
Rientrano, invece, in tali spese) ‘ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle\case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione di, propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle/Società di persone e 

agli amministratgfi delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota dixcosto eccedente gli oneri re- 

ributivi/ e-contributivi che l'impresa ha 

sostenuioxper l'impiego di personale in 

base %a,contratto di fornitura di lavoro 

éMporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne. di lavoro; 

le spese di tenuta della contabilità inclu- 
doho quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
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— i costi relativi a carburanti eésimili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la%fazione 
degli automezzi (benzina,.gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggatto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggivé trasferte. 

Non si tiene conto/ altresì, dei costi considera 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizit da indicare al rigo F15; 


— nel rigo È17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi@het righi F15 e F16, quali, ad esempio, 
i Costi per compensi a sindaci e revisori, le 
Spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esteri di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
tempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l’attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 
turate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in base 
al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicurd» 
zione che sostituiscono in tutto o in partesle 
suddette quote di indennità di quiescerizahe 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporfiNdi colla 
borazione coordinata e contindativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da%adottare per la de- 

terminazione del valoré da ifiserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente%afferenti all'attività svolta 

dal contribuenteasi devono intendere quelle 

rese dai prestdteritt di fuori dell'esercizio di 

un'attività cofnmerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal-eontribuente stesso e, quindi, una 
direttacinflVenza sulla capacità di produrre ri- 
cavis$i vonsiderano spese direttamente afte- 
renfiNfattività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget- 

{dadi/ristrutturazione realizzato da un architet 

to} da un laboratorio di analisi per le presta- 

Zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. Si considerano 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività 

esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquistidi 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devgfîo èssere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori ,aUf@némi, diretta 
mente afferenti l'attività/ esefcitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spesa sostenute per l'im- 
piego di personal&diserzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai,sensi)dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporarieo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno/1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 &ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276-ad eccezione della parte eccedente 
gli brleri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto con- 
to delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel presente 
rigo devono essere indicate anche le quote 
di ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello stato patrimoniale, se dette quote risul- 
fano indicate nel corrispondente rigo “Am- 
mortamenti immateriali” previsto ai fini IRAP. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 
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— nel rigo F21, l'ammohtare delle quote di 
accantonamento a,fondìYischi e altri ac- 
cantonamenti, ad...èsclusione di quelli 
aventi caratteristiche,di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 
dicate le Quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


nel rigo;F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo Vigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
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vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_mn, 


meno “-"; 

— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate néîarighi del 
presente quadro F e rilevanti(Gi fini fiscali. 
l'importo indicato deve coîncidere con il 
reddito (o la perdita], inditatomei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà é0ifteidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del-quadro RF ovvero RG23 
del quadro, RG\di Unico persone fisiche; 

— per le società*di persone in contabilità or- 
dinaria “è semplificata, rispettivamente 
con ilTigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23\del'quadro RG di Unico Società di 
personé; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 


— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102, 102bis e 103 del T.U...R., da 
indicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, consi 
derando le eventuali rivalutazioni a nor- 
ma di legge effettuate prima dell'entrata 
in vigore delle disposizioni di cui agli 
artt. da 10 a 16 della legge 21 ,ito- 
vembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal/îonce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valorefaggivinto. A 
tal fine non assume alcun rilievo/il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al moménto dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione now'finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valoferattribuito ai beni strumentali 
nell'attodiaffitto o di costituzione in usu- 
frutto 9} iNNfancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mentandi stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso debperiodo 
d'imposta a condizione che.noh:siano state 
dedotte le relative quote di.ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul(valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esentivdall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 4972 e in quella del pro- 
rata di detraibilitàspati a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. T9-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, imposta sul valore aggiunto 
relativa alle, singole operazioni di acquisto 
costituiséeruna componente del costo del be- 
ne cuifafferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotési-di”pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sukvalere aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 


tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. péer.il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, mavper il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano*congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore» 

Si fa presente che i dati fohtabili da prende- 
re a base per il calcolg\delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
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autovetture, autocaravanb. ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendorconto di quanto 
previsto dall'art. 164.del.Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.C©. contiene le funzioni di 
applicazione penl'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati‘\per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne, dériva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è previsig l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
cortl'inglicazione dei valori al lordo delle ri- 
dùzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 


— are 
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52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 


52.73.0 Riparazione di orologi e di gioielli 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

all'attività 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04 Locali destinati a magazzino Mq 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 


BO8 Anno d'inizio dell'attivita" nell'unita' locale 


B09 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BIO Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B12 Costi spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B13 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 

B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 

B141 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B142 Locali destinati ad uffici Mq 

B143 Locali destinati a laboratorio Mq 


pagina 1 


= @9g,— 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
as ntrate 
Modello TM15A 
QUADRO D Tipologia dell'offerta 
Elementi Prodotti venduti ETRE 
TeTur Nn DO1. Orologi di altissima gamma (oltre 8.000 euro) % 
ell'attività TE : 
D02. Orologi di alta gamma (oltre 3.000 e fino a 8.000 euro) % 
D03. Orologi di fascia media (oltre 500 e fino a 3.000 euro) % 
D04. Orologi di fascia economica (fino a 500 euro) % 
DO5 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento % 
DO6 Argenteria % 
DO7 Gioielleria % 
DO8 Oreficeria a peso % 
DO9 Oreficeria a cartellino % 
DIO Oreficeria e gioielleria di propria produzione % 
D11 Altri prodotti venduti % 
Servizi offerti 
D12 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) % 
D13 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) % 
D14 Altri servizi offerti % 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D15 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 
Non dipendenti Dipendenti 


Addetti all'attività Numero Numero Rimanere 


D16 Orafi/Argentieri 


D17. Incastonatori 


D18_ Orologiai riparatori 
D19 Addetti alla vendita 


ud s Percentuale sul 
Modalità di acquisto totale degli acquisti 


D20 Da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante % 


D21 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


% 
D22 Da imprese produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D23 Da privati % 


TOT = 100% 


Percentuale 


Modalità di vendita sui ricavi 


D24 Vendite con emissione di fattura % 


q 1 » Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D25 Consumatori privati % 
D26 Negozi di orologi e/o gioiellierie e/o oreficerie % 
D27 Altre imprese e/o professionisti % 
D28 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D29 Associato a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
D30 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D31 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
C_| 


genzia È 
LI nt zi 


Modello TM15A 


(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D32 Costi sostenuti per riparazione e restauro di orologi effettuate da terzi ,00 
pa pur D33 Costi sostenuti per riparazione e restauro di gioielli e/o oreficeria effettuate da terzi ,00 
D34 Costi e spese addebitate da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, 
affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D35 Costi sostenuti per l'acquisto dei pezzi di ricambio e del materiale di consumo per 
la riparazione e manutenzione degli orologi ,00 
Percentuale sul totale 
degli acquisti 
D36 Costi sostenuti per acquisti di merce su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D37 Costi sostenuti per acquisti di prodotti con marca commerciale del gruppo d'acquisto % 
Altri dati 
D38 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D39 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
DA0 Revisione totale degli orologi Numero 
Percentuale 
SUI FICOVI 
DA1  Incastonatura pietre (anche se effettuata da terzi) % 
QUADRO E = EO1 Attrezzatura perla pulitura di pezzi da orologeria (// Barone e cosella 
Beni strumentali E02 di cui macchinari per pulizia: macchine per lavaggi ad ultrasuoni Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
E04 Casseforti/Armadi blindati Barrare la casella 
E05 Torni e frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E06 Strumenti per il cronometraggio di orologi meccanici Numero 
E07 Strumenti per il cronometraggio di orologi al quarzo ed elettronici Numero 
E08 Tester di resistenza all'acqua ad acqua Numero 
E09 Tester di resistenza all'acqua ad aria Numero 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM15A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO PEARTA 
2007 NENNNNNNSNE —_ 


Studi di settore 
As nzia (È) 
a» Ntratesk 
Modello TM15A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli Studi di Settore 
ne Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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A genzia $%& 
a=S>Ntrates 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM15B 


52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, 
cinematografia, strumenti di precisione. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T415B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “ Commercio 
al dettaglio di materiale per ottica, fotogra- 
fia, cinematografia, strumenti di precisio- 
ne” — 52.48.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM15B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM 15B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM15B, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 ‘dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\(commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che talivinformazioni dovranno 
essere fornite nel.caso di cessazione e inizio 
dell'attività, d@\parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In)particolare deve essere indicato: 
© nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 


voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stessa 
codice dovrà essere utilizzato anche 4e 
l'attività di impresa o di lavoro avtonémo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006%&nyuo- 
vamente iniziata, da parte dello Stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessdta il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamenteGiniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività \Costituisce mera 
prosecuzione di ‘attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene Svolta, ancorché da un 
altro soggetto, im sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della pévità unicamente sotto l’aspet 
to formalé. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
nédi attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri 
vante da: 
= acquisto o affitto d'azienda; 

— successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
p 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 


] 
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ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di,temp® compreso tra il 
14 febbraio 2006%ed il 14 novembre 
2006, il numero.dîmesi da riportare nella 
casella in oggétto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal'&édice 4 occorre, invece, 
indicare iKnèmero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006=ey/termina in data 31 gennaio 
2007 il numero di mesi da riportare nella 
caselle in oggetto sarà paria 11. 


3» QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
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nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 

dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 

sciate dalle imprese fomitrici o di somrfin 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'àfticolo 


familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numeré 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che nOn 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive) dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente/fprestdto dal 
personale indicato nella prima ‘eglonna di 
ciascun rigo rispetto a quell&meeessario per 
lo svolgimento dell'attività*a,tempo pieno da 
parte di un dipendente Che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad'esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolefe dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo pefila metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni glierni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 425, risultante dalla somma di 
100 e Q5xpercentuali di apporto di lavoro 
dei du&collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio 
ne-della percentuale da indicare per l'ap- 
portò di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 


nistratore caratterizzata da a 
vo direttamente afferente all'a 


pporto lavorati 
tività svolta dal 


50, comma |, lett 


. cis), del TUIR, che pre- 


stano la loro attività prevalentemente nell’im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 

dello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuafivi@di” cui all'articolo 
50, comma 1, lett. eÉis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella. prima colonna, il nume- 
ro dei collabaratofi dell'impresa familiare di 
cui all'articolo Sycomma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniug@dell'azienda coniugale non ge- 
stita in férma, societaria; 

— nel rigo*A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 


la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
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dicare i dati relativi a più unità Agcalj è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da..ifidlicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali,utilizzate nel 
corso del periodo d'impésta,) indipendente 
mente dalla loro esistenza &tla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta siy$ia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusurandi/una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa, GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tal& informazione con l'indicazione 
della data ‘di apertura e/o di chiusura. 
In particolare indicare: 
— nel figo BOO, il numero complessivo delle 
ugità-lotali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
fivitày 


£.in dorrispondenza di “Progressivo unità lo- 

cale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 
ti, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l’attività nell'unità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o 
esame della vista; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a 3 a 6 a 9 mesi 
nell'anno. La casella non va compilata, per- 
tanto, nei casi in cui l’attività viene svolta 
per un periodo superiore ai nove mesi nel- 
l’anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in altre strutture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti, stazioni 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
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se relative a quote condominiali, addebita- 
te per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se trattasi di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale; il codice 2, 
se trattasi di esercizio ubicato in zona a traf- 
fico limitato; 

— nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 

concernenti i diversi locali e spazi, non an- 

nessi all’ unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B141, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B142, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B143, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o 
esame della vista. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Con riferi. 
mento ai dati relativi al personale, si rimandé 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DIAxper ciascuna tipo- 
logia individuata di{ prodotti venduti e/o 
servizi offerti, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapport&pai ricavi complessivi. Il 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a J0Q: 


Tipologia di vendita 


— nel rigoD15, la tipologia di vendita prati- 
cata, dall'impresa interessata alla compila- 
Zione del modello, indicando il codice 1, 2 
08, ‘a seconda che trattasi di vendita assi- 
stità, self service o mista. Al riguardo, si pre- 
tisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 


mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte del personale addetto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D16 a D20, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D21 a D24, distintamente péî 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca” 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapportovalkiam- 
montare complessivo degli acquisti effettua 
ti nell’anno. Il totale delle percénitugli indi- 
cate deve risultare pari a 100 

Modalità organizzativa 


nei righi da D25 a D27/la modalità orga 
nizzativa che caratterizza l'impresa interessa 
ta alla compilazione del modello, barrando 
la relativa casella; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D28 a D29, con riferimento 
agli addetti/all'attività d'impresa distribuiti 
per mansigni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che/non sono titolari di un rapporto di 
]avoro?dipendente come, ad esempio, i col 
labofatori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
Vindividuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un addetto alla 
vendita ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo D29, il numero due. Devo- 
no essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più con- 
tratti di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa nel periodo d'imposta considerato; 
nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti all'attività titolari di rapporto di lavoro 
dipendente a tempo pieno e a tempo par- 
ziale e, nella terza colonna, il numero del 
le giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D30, l'ammontare complessivo 
dei costi sostenuti per lavorazioni effettuate 
da terzi; 

— nel rigo D31, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per sviluppo materiale fotografico effet 
tuato da terzi; 

— nel rigo D32, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per riparazioni e montaggio occhiali af- 
fidati a laboratori ottici esterni; 
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— nel rigo D33, l'ammontare tomplessivo dei 
costi e delle spese,; diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle. merci, che i gruppi 
d'acquisto, unioni.volontarie, consorzi, coo- 
perative, franchiso) e affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, qualle che il franchisor addebita 
all'esertente’ per pubblicizzare i prodotti 
commereiglizzati, per allestire l'arredo del 
puato Vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza per addestrare il personale addetto 
alle vendite; 

nel rigo D34, la percentuale degli acqui- 
sti di merce derivante da licenza esclusiva 
e/o selettiva, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti effettuati nel 
l’anno. 

Si precisa che: 

— per “licenza esclusiva” si intende quella 
che il produttore concede ad un unico eser- 
cente [esclusivista) nell'ambito di una deter- 
minata area commerciale; 

— per “licenza selettiva” si intende quella che 
la ditta produttrice assegna ad un limitato 
numero di esercenti selezionati nell'ambito 
di una certa area commerciale, ai quali af 
fidare la vendita dei propri prodotti a mar- 
chio; 

— nel rigo D35, la percentuale degli acquisti 
dei prodotti con marca commerciale del 
gruppo d'acquisto, in rapporto all’ammon- 
tare complessivo degli acquisti effettuati nek 
l'anno. 

— nel rigo D36, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto ( navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Altri dati 


— nel rigo D37, barrando la relativa casella, 
se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 

— nel rigo D38, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello effettua all'interno dell'azienda 
il servizio di montaggio e riparazioni oc- 
chiali; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se l'insegna con il marchio del gruppo d'ac- 
quisto sia unica oppure affianchi l'insegna 
commerciale con la quale il punto vendita 
esercita la propria attività. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 
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In particolare indicare: 


— nei righi da E01 a E08, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenu- 
ti. 


Mezzi di trasporto 


Nel rigo E09, il numero di autovetture posse- 
dute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di 
cembre 2006. Al riguardo si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
fera a) dell'art. 54, comma 1 del D.lgs. 30 
aprile 1992 n. 285 [codice della strada e 
successive modificazioni) 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


I soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilafe ì 
modelli per l'annotazione separata devono“ig 
dicare tali dati nell'apposita sezione..predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valòre dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioîe»degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo all&*disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclemotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di, qdanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisg; COmUnque, che i dati da indicare 
nel quadiò=in commento devono essere co- 
municàti applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a “questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 


c 


lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si pet 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanho 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori ‘bollati e 
postali, marche assicurative e Volori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla‘\gestione di ri 
cevitorie totocalcio) totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concéssionarie superenalotto, ena- 
lotto, létto; 

— dei ricaviytonseguiti per la vendita dei 
cafbùranti e dai rivenditori in base a 
Contratti estimatori di giornali, di libri e 
di.periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
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— nel rigo F03, l'ammontare dei/Mmaggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della( legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bîs/ del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195Nintrédotto dalla legge 30 
dicembre 2004Xm»=31 1 ha previsto che l'a- 
deguamento digli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta*diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione ‘per Ja prima volta lo studio ovvero 
le modifiche, conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contfibuefite versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
Cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
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senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dy- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, fornifure\e” servizi 
di durata ultrannuale valutate ‘@,Sensi del 
l'art. 93, comma 5, del L.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compresa, nel valore da ri- 
portare nel campofèsterno; 


— nel rigo F07, il vàforerdelle rimanenze fina- 
li relative ad opereMomiture e servizi di du- 
rata ultrannugilefi*corso di esecuzione (art. 
93 del TUMR.); 
— nel campo iriterno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
ee Servizi di durata ultrannuale in corso 
dif esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimator 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto: 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tesset@per i 

mezzi pubblici, viacard, tesseré e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessiongîie, superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo autotàcdnone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appesiti provvedimenti. 


— nel rigo F09, le*esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10/le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel figo F11, i costi per l'acquisto di pro 
déti»-soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
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ovvero, al netto del prezzo cèîrisposto al for 
nitore, dovrà compilare il,sèlo rigo FO8 indi 
candovi tale importo nètio. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato el rigo FO8 [al netto degli 
importi indicétiznei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal soffivare GERICO al fine di cal 
colare la*quoîà parte dei costi che fa riferi- 
mento lle.gîtività di vendita di generi sog- 
gettigad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui 
ti aggi e ricavi fissi. 

Iri base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 


n 


— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 
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Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
o relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


(27) 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbarfi e) 

in genere, alle imposte e tasse non diretta” 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devgnò in- 

tendersi quelle aventi per conteribio presta- 

zioni di fare, ancorché, per la d6to esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno‘eonsiderate: le 

spese per i carburanti eAybrificanti sostenute 

dalle imprese di aulétrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese(per l'appalto di trasporti 
commissionati=a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le*3pese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimenta=della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenutiper l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 


gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi? 
izzi separatamente le menzionate spese, phò 
inserire il costo per l'energia ad uso indyStiia- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spesè so- 
stenute per l'acquisto di serviZi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della/contabi- 
lità; il trasporto dei beni &tmnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i/premi di assicura 
zione relativi all'attività i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; consumi di ener 
gia; i carburanti, lubyificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione, 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassdtiva, $i precisa che: 

— le spese(per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministiazione non includono le spe- 

se di(pilbblicità, le spese per imposte e 

tasseponché le spese per l'acquisto di 
beni,.quali quelli di cancelleria. 

Riefitrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

® le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia cofrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa /Guali, ad 
esempio, i premi riguardanti. l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di Semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quetti per furto e in- 
cendio, e i premi(Inaib relativi all'impren- 
ditore, e ai collabotatori familiari); 

— tra i consumi divenergia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiàsi tipo di fonte energetica (ener 
gia eletfica Metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata pérconsentire lo svolgimento del pro- 
cesso Produttivo, con esclusione delle spe- 
se“pet il riscaldamento dei locali; 

—i cost? relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TU.LR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
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spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e cort 
inuativi, compresi quelli assunti nélla 
modalità c.d. a progetto, programmato 
ase di esso, ai sensi degli artt. 6 The. ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività’eser- 

citata dal contribuente, comfpransive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati. e continuativi 

maturate nel perioda.di \fnposta, ad ec- 

cezione delle sommgi&xcorrisposte ai col 

laboratori che hgfino cessato l'attività, 
eventualmente deddtie in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle Spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai pupfixprecedenti anche: 

— i premi pagatialle compagnie di assicura- 
zione che.sostituiscono in tutto o in parte le 
suddettequote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— iCegti sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ridal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUI.R.. 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un progét 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da societàtHimper- 
sone per il pagamento dei compefîi alysoci 
amministratori. 
Non possono, invece, esseré&Nconsiderate 
spese direttamente afferenti dil'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per lesprestazioni di 
un legale che ha assistitg i contribuente per 
un procedimento giudiZiarioyné quelle soste- 
nute per prestazioni ‘rese’ nell'esercizio di 
un'attività d'impresa {Pertanto non vanno con- 
siderate nel presente\rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infifie, che non vanno computate 
nel valore da/inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 
servizi**qugli, ad esempio, quelle corrisposte 
ai pfofessionisti per la tenuta della contabilità; 
Nei campi interni al rigo F19 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 
rigo F19) riguardanti rispettivamente : 
= Nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 


Ta 
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autocaravan, motocicli,e ciclomotori utiliz: 

zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 

conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devéno &ssere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immgteriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dellé stato patrimoniale, se dette 
quote fisultafio indicate nel corrispondente 
rigo *Amgiortamenti immateriali” previsto 
aidfini IRAP. 

Detonoyinoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

nen superiore ad euro 516,46; 

= nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
fe al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
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spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le sopfav®è 
venienze attive derivanti da fatti eccezionîe: 
li, estranei alla gestione dell'impresa.(quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi. dèfivanti 
da furti, ad esclusione di quelli(previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R:, ché vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri,straordinari. In que- 
sto rigo sono compre$isgliToneri aventi na- 
tura “straordinaria”/Al pari di quanto già ri- 
portato al precedente”rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere inticate quelle derivanti da 
alienazioni,di Matura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio 
nali o eNofmdli (quali ad esempio prescri- 
zioni di ‘erediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 


differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovveré 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore, dèi beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivé) degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terZisvdei beni ma- 
teriali e immateriali, eselusol'avviamento, 
ammortizzabili ai sénsi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei/beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli am@mojtamenti, considerando le 
eventuali rivalùtazioni a norma di legge 
effettuéte prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
dellàlegge 21 novembre 2000, n. 342; 

b)il dosto di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
dì) contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


o 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


— Sll — 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventimil'requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei Beni strumentali il 
cui costo unitario no &syperiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sto- 
ti rilevati nel registre,dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro d&glisinventari ovvero nel regi- 
stro degli aéquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relativè all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presorechall'uso personale o familiare, ad 
eccézione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nellavmisura del 50 per cento; 

“è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
er la dispensa degli adempimenti prevista 

r le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in Mi» 
sura tale da non consentire un'esatta rappre: 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo*segndlare 
che la non congruità deriva dalta patticola- 
re rilevanza che tali variabili Katie assunto 
nella determinazione dei ridavi presunti evi 
tando, così, su tali questiéni ilvcontradditto- 
rio con l'Amministrazighe\\fihanziaria. Ad 
esempio, la variabile'spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore conidbile indicato nei quadri 
dei modelli di dithidrazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del cérrettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai cgntribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze dégli studi di settore. 

Si.f@presente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcololdell riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo eorito delle eventua- 
i variazioni fiscali detèminate dall'applica- 
zione di disposizioni ‘tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno Assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art” 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| soffiare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
sui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 
2 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35). {14=9j 
Foa na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da Utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a ediro\8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con Un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5%2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2  @ trimestri 
(20=0) . 120-2) 
Ca 
% app =,30%%x 3 = 28,5% 


la spesanper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del’ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
Apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] S 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 (o) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 ‘e, 2,5% 
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52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di precisione 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e conati che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12_ Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 
B02. Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attivita' nell'unita' locale 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BI10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B1] Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3= in altre strutture) 
B12 Costi spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B141 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B142 Locali destinati ad uffici Mq 
B143 Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
amss.Ntrate 
Modello TM15B 
QUADRO D Tipologia dell'offerta PE 
Elementi Prodotti venduti sui ricavi 
peo I DO1 Occhiali da vista (montatura comprese le lenti da vista), occhiali premontati, lenti per occhiali e lenti a contatto % 
ell’attività D02 Occhiali da sole, accessori, prodotti per lenti a contatto e montature (senza lenti da vista) % 
D03 Materiale fotografico di consumo (rullini, ecc.), videocassette e batterie % 
D04 Video camere, cineprese, macchine fotografiche analogiche e digitali e accessori % 
D05 Video registratori e lettori video % 
DO6 Telefoni e accessori % 
D07 Binocoli, cannocchiali e microscopi, lenti, materiale per geodesia, ecc. % 
D08 Altri prodotti venduti % 
Servizi offerti 
DO9 Sviluppo e stampa di materiale fotografico (anche se effettuato presso altri laboratori) % 
DIO Riparazione macchine fotografiche, videocamere, ecc. % 
D11. Servizi fotografici e video riprese % 
D12 Fototessere % 
D13 Proventi derivanti da prestazioni professionali rese da ottici optometristi ; 
D14 Altri servizi offerti % 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D15 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


n A n Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D16 Consumatori privati % 
D17 Fotografi e/o studi fotografici % 
D18. Ottici e/o ottici optometristi % 
D19 Altre imprese e/o professionisti % 
D20 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) % 
TOT = 100% 
Modalita' di acquisto da SE si 
D21 Da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante x 
D22 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D23 Da imprese produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D24 Da privati % 
TOT = 100% 
Modalita' organizzativa 
D25 Associato a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
D26 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D27 Indipendente Barrare la casella 
Addetti all'attivita' bardo Dein Tproinze 


D28. Ottici e/o ottici optometristi 
D29 Addetti alla vendita 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM15B 
(segue) 
QUADRO D 
Elementi Costi e spese specifici 
s ecifici . D30 Costi sostenuti per lavorazioni effettuate da terzi (riparazioni apparecchi e/o accessori fotografici, ecc.) ,00 
ell'attività D31 Costi sostenuti per sviluppo materiale fotografico effettuato da terzi ,00 
D32. Costi per riparazioni e montaggio occhiali affidati a laboratori ottici esterni ,00 
D33 Costi e spese addebitate da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, 
affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Percentuale sul totale 
degli acquisti 
D34 Costi sostenuti per acquisti di merce su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D35 Costi sostenuti per acquisti di prodotti con marca commerciale del gruppo d'acquisto % 
D36 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Altri dati 
D37 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D38 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
D39 Montaggio e riparazioni occhiali svolte in proprio Barrare la casella 
D40 Insegna con marchio del gruppo d'acquisto Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Mole per ottica Numero 
Beni E02  Oftalmometro Numero 
strumentali E03  Fronti focometro Numero 
EO4 Lampada a fessura Numero 
E05 Saldatrice elettronica Numero 
E06 Camere oscure e sviluppatrici Numero 
E07  Sviluppatrici automatiche computerizzate (minilab) Numero 
E08 Stazioni di elaborazione digitale Numero 
MEZZI DI TRASPORTO 
E09 Autovetture Numero 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM15B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO ada: 
2007 LJIIIIKKII]] pone 


Studi di settore 
As nzia (È) 
a» Ntratesk 
Modello TM15B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
fg Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all’assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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A genzia 


Hi 2A 
A m#,Ntrate sg 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM16U 


52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
prodotti per toletta e per l'igiene personale 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM16U 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM 6U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di articoli di profumeria, pro- 
dotti per toletta e per l'igiene personale” - 
codice di attività 52.33.2. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TM1 6U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM16U, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 
braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alle modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM16U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale”, che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998,. così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel.caso,di cessazione e inizio 
dell'attività, da\parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi.dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di.attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualòra il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in dorso alla data del 1 gennaio 2007. 


IRaparticolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 


stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 

cessazione, nel corso dello stesso perio 

do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonornio 

è cessata nel periodo d'imposta in còrso 

alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 

vamente iniziata, da parte delloèsfesso 

soggetto, nel periodo d'imposté@ 2007 e, 

comunque, entro sei mesi ddlla ‘sua ces- 

sazione (es. attività cessatedih 15 settem- 

bre 2006 e nuovamenté.iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività, costituisce mera 

prosecuzione di attifità svolte da altri sog- 

getti. Tale fattispecie) si verifica quando 
l'attività viene svélfansancorché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, \presèntando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 

A titolo esémplificativo, devono comun- 

que ritenérsi “mera prosecuzione di atti 

vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
acquisto 0 affitto d'azienda; 
=sUccessione o donazione d'azienda; 
= operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 


] 
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14 febbraio 2006 éd i) 14 novembre 
2006, il numero di,mesi ‘da riportare nella 
casella in oggetto satà. pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista daleotlice 4 occorre, invece, 
indicare il nunmmero)dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e tetmina in data 31 gennaio 
2007 ihnumero di mesi da riportare nella 
casellasinoggetto sarà pari a 11. 


3AQUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
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strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
— nel rigo A05, il numero dei collaborgiorì 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
e 
e 


prestano la loro attività prevalentèfnen 

nell'impresa interessata alla compilazion 
del modello; 

— nel rigo A06, il numero déi callaboratori 
coordinati e continuativi diveui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rtg@pfecedente; 

— nel rigo A07, nelle@prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all’artieolo.5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniug& dell'azienda coniugale 
non gestita in fòrma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero deî familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel figo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il ny 
mero dei soci, inclusi i soci amministratdri, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compil&zione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nellé seconda 
colonna, le percentuali comfllessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente’ prestato 
dal personale indicato nellààprima colonna 
di ciascun rigo rispetto a*quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Cohsiderata, ad esem 
pio, un'attività nella/Guale il titolare dell’im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il prime,dei quali svolge l'attività a 
tempo piero il'secondo per la metà della 
giornatadavargtiva ed a giorni alterni, nel ri- 
go in e$athe andrà riportato 125, risultante 
dalla sbmma di 100 e 25, percentuali di 
apfootto, di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliafiy Per maggiori approfondimenti sulle 
modblità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 
23/E del 22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO1. 


D 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
è stata utilizzata per l'esercizio dell'attività 
di vendita. 
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la superficie da indicare deve essere)quella 
effettiva, indipendentemente da quarito risul 
ta dalla eventuale licenza amministrativa. | 
dati da indicare sono quelli. îiferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel(corso del periodo 
d'imposta, indipendentemettté dalla loro esi- 

stenza alla data del 31) dicembre 2006. 

Nel caso in cui nel cofsé del periodo d'im- 

posta si sia verificata l'apertura e/o la chiu- 

sura di una o Più=ynità locale, nelle note 
esplicative canteryie nella procedura appli- 
cativa GE.RECOr dovrà essere riportata tale 

informaziohe, con l'indicazione della data di 

aperturg èY0 di chiusura. 

Per indigòre'i dati relativi a più unità locali è 

necéssariò compilare un apposito quadro B 

per. ciascuna di esse. 

Inpa}ticolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. In corrispondenza di “Pro- 
gressivo unità locale”, attribuire a ciascu- 
na delle unità locali di cui vengono indica- 
ti i dati un numero progressivo, barrando la 
casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la parte di superficie, espres- 
sa in metri quadrati, delle aree, di cui al ri- 
go B04, adibite a libero servizio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 

— nel rigo B09, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B10, il numero complessivo di gior- 
ni di apertura nel corso del 2006; 

- nel rigo B11, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, a tre, a sei 
o a nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 
nel rigo B12, la localizzazione, utilizzan- 
do il codice 1, se si tratta di negozio auto- 
nomo non inserito in particolari strutture 
commerciali; il codice 2, se si tratta di eser- 
cizio inserito in ipermercato; il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in centro com- 
merciale al dettaglio; 

— nel rigo B13, il codice 1 se l'unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffico), 
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il codice 2, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na a traffico limitato (ZTL). Se la zona in cui 
è situato l'esercizio commerciale viene chiu- 
sa o limitata al traffico per un periodo non su- 
periore a sei mesi nell'anno, la suddetta ca- 
sella non deve essere compilata; 

nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 

nel rigo B15, le spese sostenute per i beni 
e/o i servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o dalla partecipazione a con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione di servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia dei locali comu- 
ni, cura dei giardini, ecc.); 

nel rigo B16, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nella sezione che segue sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Tali righi devono 
essere compilati sommando i dati relativi a tut 
te le strutture non annesse all'unità locale de- 
stinata all'attività di vendita. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B161, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B162, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a uffici. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
aspetti che caratterizzano, le\eoRcrete moda- 
lità di svolgimento dell'atfività. 

In particolare, indicare? 


Tipologia della clientela 


— nei righi daD0t=a DOA, per ciascuna ti- 
pologia diclientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO La DO4 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D05 a D07, barrando una del 
le rispettive caselle, la tipologia di vendita 
praticata dall'impresa interessata alla com- 


pilazione del modello. Si precisa che per 
vendita tradizionale/assistita si intende 
quella che prevede l'assistenza al cliente 
da parte di personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self- 
service, nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 


— nei righi da D08 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
appartenenti alle tipologie merceologiche 
elencate, con riferimento ai ricavi comples: 
sivamente conseguiti; 


Servizi offerti 


— nei righi da D18 a D20, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la prestazione dei ser- 
vizi elencati, con riferiménto%gi ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO8 a D20 deve risùliare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da/D21 a D23, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'aequisié delle merci in rapporto all'am- 
moftate complessivo degli acquisti effettua- 
ti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D21 a D23 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D24 a D26, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, le unioni volontarie, i consorzi, le 
cooperative, il franchisor o l'affiliante han- 
no addebitato all'impresa interessata alla 
compilazione del modello. Dette spese so- 
no, ad esempio, quelle che il franchisor 
addebita all'esercente per pubblicizzare i 
prodotti commercializzati, per allestire 
l'arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il per- 
sonale addetto alle vendite; 

— nel rigo D28, con riferimento agli acquisti 
complessivi, la percentuale degli acquisti di 
prodotti con marca commerciale del grup- 
po di acquisto; 
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Altri dati 


— nel rigo D29, barrandàila relativa casella, se 
l'impresa interessatàalla compilazione del 
modello esponé l'insegna con il marchio del 
gruppo di acquisto. Questa insegna può es- 
sere unicaKoppure può affiancare l'insegna 
commerciale el punto vendita con la quale 
già si esercità la propria attività; 

— nel rigoD30, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite effettuate tramite Inter- 
net, Ton riferimento ai ricavi complessiva- 
menfe conseguiti; 

nel rigo D31, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D32, il numero delle marche in 
concessione, utilizzando il codice 1, da 1 
a 10 marche; il codice 2, oltre 10 e fino a 
20 marche; il codice 3, oltre le 20 marche. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, barrando la relativa casella, 
se l'impresa dispone di sistemi antitaccheg- 
gio; 

— nel rigo E02, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino merci è infor- 
matizzata. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mézzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti der 
parcheggi; dalla gestione di concessio 
narie superenalotto, enalotto, Jotiò; 

— dei ricavi conseguiti per la/vendita dei 
carburanti e dai rivenditòri in’base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su Stpporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anchéàin forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigoF02. 

Non vanno, altrès), presi in considerazione 

gli altri comparenti positivi che concorrono a 

formare ilreddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di Jattività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 


dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del TU..R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 még- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legg&30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, pet IMpefio- 
di d'imposta diversi da quelli in cyi trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studiovovvero 
le modifiche conseguenti alla%revisione del 
medesimo, è effettuata a coRdizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che nén va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento asaldò dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, Mediante l'apposito mod. F24, il 
codice triboto “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la méiggiorazione non è dovuta se la predet 
ta diffeftenza non è superiore al 10 per cento 
dei. ricùvi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
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— i redditi degli immobili relativi, allsimpre- 
sa che non costituiscono beni sttumenta- 
li per l'esercizio della stesso»né beni al 
la cui produzione o al cuisscambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammOntase determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del U/.R., per quelli situati 
nel territoriot!dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70/kcoMma 2, del T.U.I.R., per 
quelli sittati‘all’estero; 
— i canohi, derivanti dalla locazione di im- 
mobiliiNistrumentali per natura”, non su- 
segttibili; quindi, di diversa utilizzazione 
$enza”radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesiy i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.IR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
—- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative 
e valori similari, biglietti delle lotterie, 
gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relativera 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi} 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricGviVisti; 


— nel rigo F11, i costi per kacquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e.ricàli fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F1 1 Segno richieste alcune 
informazioni relativasalle predette attività di 
vendita di generissoggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delleSattività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazispe del quadro RF o RG del Mo- 
delloaUniieo 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no@sseconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita-di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vg fisso. Conseguentemente, il contribuente 
The contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 


al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al nettàdegli 
importi indicati nei righi da FO9 agf1 1)\sarà 
utilizzato dal software GERICO ahfineydi cal 
colare la quota parte dei costitche fa riferi- 
mento alle attività di vendita@*di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo Jissè, per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore nei confrontivdelle attività di- 
verse da quelle per lequali'si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nestralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquistì di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il/godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spése pèr prestazioni di lavoro dipenden- 
te(e)per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

£ “Yglore dei beni strumentali”; 

= Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
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cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti èstimatori di giornali, di 
libri e di perigdici) anche su supporti au- 
diovideomagnetiti; 


nel rigo F13xil valore delle rimanenze fina- 

li relativag: 

1) mategie/prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
debT.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
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stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto d 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenu 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assigOraè 
zione relativi all'attività; i servizi telefonîeiy 
compresi quelli accessori; i consumidi.ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili (desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencdZione, da in- 

tendersi tassativa, si precisatchè; 
— le spese per l'acquisto disservizi inerenti 
all’amministrazione nog inéludono le spe- 
se di pubblicità, le‘Spes® per imposte e 
tasse, nonché le/Spese' per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, inveeex.in tali spese, ad esempio: 
* le provigioniattribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commétrelo e quelle attribuite dagli agen- 
ti diassicurazione ai propri subagenti; 

e i compénsi corrisposti agli amministra- 
fori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 


e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurgÈ 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazionénol- 
tre alla RCA, anche quelli per furtò,e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori famili@îi); 

— tra i consumi di energia vanfio comprese 
le spese sostenute nel periodo, d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte &fergetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi/(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisafa titdlo esemplificativo, che non 
rientrano*traNle spese in oggetto quelle di rap- 
presentaRza, di custodia, di manutenzione e 
riparézione e per viaggi e trasferte. 
Non.sitiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti‘per là determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi F15 e F16, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 


nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferimento ai ganoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad qutoyetfure, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa vaxtenuto conto 

delle disposizioni di cui alljari. 164 del 

TU.LR. 

Nei campi interni al rigòF18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi/nel campo 1 del ri 

go F18) riguardarifiispettivamente : 

— nel campo 2, “ixeapioni di locazione, finan- 
ziaria e nonafindaziaria, per beni immobili; 

— nel campo>3, ivcanoni di locazione non fi- 
nanziariapebeni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria,fer beni mobili strumentali; 


— fhel'rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccan 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distacca 
presso quest'ultima; 


D 


e) 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
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cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente fer 

un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'eserciZio..di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case ‘mandanti 
agli agenti e rappresentanti di comgpercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per venta della contabilità; 

Nei campi interni dirigo F19 devono essere 

indicate le spese(già\incluse nel campo 1 del 

rigo F19) rigudrdanii rispettivamente : 

— nel campo*2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese dalavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuenté! 

— nelacampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
soN'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
Stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 


ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo? 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'aîtké4 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, chè nel pre- 
sente rigo devono essere indicdte ènche le 
quote di ammortamento delle%immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili/mella’ classe BI 
dell'attivo dello stato patriménigle, se dette 
quote risultano indicate’ hel ‘corrispondente 
rigo “Ammortamenti /mmateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre esset&vindicate le spese per 

l'acquisto di benj»strumentali di costo unitario 

non superiore ad eurdò 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
Captonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


7 
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— nel rigo F23, campo Jh.gli altri componenti 
negativi, non aventi natùra finanziaria © 
straordinaria, che hafho contribuito alla de- 
terminazione delieddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associdti’in, partecipazione con apporti 
di solo lavordyrionché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni»fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.)R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
e al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


u_n 


preceduto dal segno meno ‘-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 
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— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102, 102bis e 103 del TU.I.R., da 
indicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai/finî 
IVA, al lordo degli ammortamenti, cotìsi; 
derando le eventuali rivalutazioni.g_nor- 
ma di legge effettuate prima dell'&Ntrata 
in vigore delle disposizioni(dicui agli 
artt. da 10 a 16 della légge”21 no- 
vembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sosferiuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locd2igNie finanziaria, al 
netto dell'impostaàsul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anehe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nélkattività dei beni acquisiti in co- 
modato dyvero in dipendenza di contrat 
ti di.loeazione non finanziaria. In caso di 
affitto © usufrutto d'azienda, va conside- 
rato îl valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 


D 


KoA 


frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizZabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nél.regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esertiziordell’im- 
presa ed all'uso personale o*failiare, ad 
eccezione delle autovettur&Sautocaravan, 
ciclomotori e motocicli 2vanho computate 
nella misura del 50 pef\cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta d condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento, 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

mente indetraibile per effetto dell'opzione 
er la dispensa degli adempimenti prevista 
r le operazioni esenti dall'art. 36bis del 
RC n.633 del 1972 e in quella del pro- 
dadi detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri.di tui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
683 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
erminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 


È 
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— nel campo 2, il valore relativolgi bèni mo- 
bili strumentali in disponibilità perèffetto di 
contratti di locazione non.fifanziaria (ad 
esempio contratti di affitto ©poleggio); 

— nel campo 3, il valorelrelativo ai beni mo- 
bili strumentali in dispoftibilità per effetto 
di contratti di loga2ione finanziaria (ad 
esempio contratti di\easing]; 


Imposta sul valòre-aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dell'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
nK633772, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi) effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


ù 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
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derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo dellègi- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 


per apprendisti pari a edro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendenté ed altre presta- 
zioni diverse da lavorosdlipendente e afferenti 
l'attività d'impresa=pativa euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.182,90, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per glivapprendisti. 
| contribvénti devono indicare: 
— nel figo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
> nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contrditàadi 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6 - 0) GIL 
Fg AM 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro delkapprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo satà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano han apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzò iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10,329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
Gata 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20/=0).- [202 
20 * 20 | 
% app s= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizie Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apfirendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/42/2006 0 (0) 30,0% 
04/10/2006 0 ] 27,5% 
01X06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 lo, 2,5% 
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52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'attività 

di vendita 


A01 


._ Numero 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI] 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
B00 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


B01 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Unità locale 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata Kw 


B04 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 


B05 


—- di cui aree adibite a libero servizio Mq 


B06 


Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 


B07 


Locali destinati ad uffici Mq 


B08 


Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 


B09 


Punti cassa Numero 


B10 


Giorni di apertura nell'anno Numero 
pi 


BI1 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B12 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 


B13 


Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B14 


Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 


B15 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


00 


B16 


Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B161 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 


B162 Locali destinati ad uffici Mq 
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CODICE FISCALE 


Modello TMI6U 


QUADRO D 
Elementi DO1 


Tipologia della clientela 


Consumatori privati 


Percentuale 
SUI rICOVI 


pa D02 


Utilizzatori professionali (parrucchieri, estetisti, ecc.) 


ce 
ell'attività D03 


Commercianti al dettaglio 


DO4 


Altri soggetti 


a [aa] ae 


DOS 


Tipologia di vendita 


Libero servizio (self-service) 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D06 


Assistita (tradizionale) 


Barrare la casella 


D07 


Mista (self service - tradizionale) 


Barrare la casella 


D08 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 


Cosmesi di trattamento 


Percentuale 
sui ricavi 


DO9 


Prodotti per il make-up 


DI0 


Profumeria alcolica 


DI1 


Prodotti per l'igiene della persona 


D12 


Bigiotteria 


D13 


Accessori e prodotti di abbigliamento 


D14 


Pelletteria e/o valigeria 


D15 


Detersivi e prodotti per l'igiene della casa 


D16 


Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette 


D17 


Altri prodotti 


ae |ac|lac|ac|{ae{aex|{ae|/a| a | ae 


D18 


Servizi offerti 
Servizi di estetica 


D19 


Servizi di parrucchiere e/o barbiere e/o acconciatore 


D20 


Altri servizi 


D21 


Modalità di acquisto 


Da e/o attraverso gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor e affiliante 


TOT = 100% 


Percentuale. 
sugli acquisti 
% 


D22 


Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D23 


Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D24 


Modalità organizzativa 
Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D25 


Affiliato o in franchising 


Barrare la casella 


D26 


Indipendente 


Barrare la casella 


D27 


Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, 
cooperative, franchisor, affiliate per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


D28 


Percentuale sugli acquisti dei prodotti con marca commerciale del gruppo d'acquisto 


D29 


Altri dati 


Insegna con marchio del gruppo d'acquisto 


Barrare la casella 


D30 


Percentuale dei ricavi derivanti da vendite tramite internet 


% 


D31 


Vendite con emissione di fattura 


00 


D32 
QUADRO E EO1 


Numero marche in concessione (1 = fino a 10; 2 = oltre 10 e fino a 20; 3 = oltre 20) 


Sistemi antitaccheggio 


Barrare la casella 


Beni strumentali E02 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMI 6U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO PEARTA 
2007 NENNNNNNSNE —_ 


Studi di settore 
As nzia (È) 
=> Ntratesk 
Modello TM16U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli Studi di Settore 
ne Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM17U 


51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi; 
51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, 
piante officinali, semi oleosi, patate da semina. 


—1333: — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM17U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM 1 ZU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 
secchi” - 51.21.1; 

“Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, semi 
oleosi, patate da semina” - 51.21.2. 


Il presente modello è così composto: 

e Quadro A - Personale addetto all'attività; 

e Quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

® Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e Quadro E - Beni strumentali; 

® Quadro F — Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM17U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM17U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM17U, 
approvato con il decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, iltegdice del 
l'attività esercitata secondo.le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 dellé Parte genera- 
le unica per tutti i modélli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente chè;vavpartire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel‘frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori/informazioni relative alle fatti- 
specie previste’dall’art. 10, commi 1 e 4, 
della legge.146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essère fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
fionché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 


getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 3 1Ndi- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque entto sei 
mesi dalla sua cessazione,‘tes®yattività 
cessata il 2 ottobre 2005 émuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006) lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresa o(dilayoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziatàà>de parte dello stesso 
soggetto, nekperiodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro’ sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006/e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

pfosecbzione di attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
deyl'attività viene svolta, ancorché da un 
gliro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


] 


De 


e nel secondo campo,£con)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei..mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad unmese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nélNperiodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM17U 


Studi di séttorè 


borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 
pieno con contratto di formazione e lavoro 
di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumib 
dai modelli DMI10 relativi al 2006, nonch&.il 
numero complessivo delle giornate retrikuite 
relative al personale con contratto di forniture 
di lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo/per“otio i 
numero complessivo di ore ordinarielavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero detscollaboratori 
coordinati e continuativi, di cuiall'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis],,d3lKTUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, ibenumero dei collaboratori 
coordinati e «continuativi di cui all'articolo 
50, comma«h, l&tt c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indiéatinel rigo precedente; 

— nel rigo(A07, nella prima colonna, il nume- 
ro deiscollaboratori dell'impresa familiare di 
cui dil'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 


Da oo od 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi, dp- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, ;il Réméro 
dei soci, inclusi i soci amministratefi)\cke non 
hanno occupazione prevalente*nell'iinpresa 
interessata alla compilazione del inédello; 
nei righi da A07 ad A12, néllarseconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a Quello necessario per 
lo svolgimento dell'ajtività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Cofisiderata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale, il titolare dell'impresa è af 
fiancato da dué collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali,svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tivafed.a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
dra riportato 125, risultante dalla somma di 
100)e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
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siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie devé essere 
quella effettiva, indipendentemenite da quanto 
risulta dalla eventuale licenza @mministrativa. 
Per indicare i dati relativi (a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse./ dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le untità/locali utilizzate nel 
corso del perioda=d'iniposta, indipendente 
mente dalla lorosesisfénza alla data del 31 
dicembre 2006.\Nel caso in cui nel corso 
del periodo.d'iòmposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o ld chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle hgie*splicative, contenute nella pro- 
cedurg' applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
ripostatàsale informazione con l'indicazione 
dellaxdata di apertura e/o di chiusura. 


Inpaîticolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla lavorazione dei prodotti; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 
— nel rigo B06, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, semenzai e vivai; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 
— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 
- nel rigo B11, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 
— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell’anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
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Studi di settore 


dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro A — “Personale addetto al 
l'attività”. 

In particolare indicare: 


Prodotti venduti 


— nei righi da DO1 a D17, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D18, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D19, se viene effettuato servizio di 
ordinazione anticipata, barrando la relati- 
va casella; 

— nel rigo D20, se viene effettuato servizio di 
assistenza tecnica sui prodotti e/o sui mac- 
chinari necessari per la successiva lavora- 
zione, barrando la relativa casella; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D21 a D25, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 
e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramité 
venditori e/o via fax, modem, ecc.)/Ari- 
guarda il caso in cui il grossista, ché ac- 
quista in proprio, immagazzina le ‘merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una rete 
di venditori o di sistemi telematici, sy Un ter- 
ritorio specifico considerato z6nd\di vendi 
ta; 
le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le.somfme conseguite 
dal grossista per la ver@ita ir conto terzi, la 
intermediazione e ikbrokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

le provvigioni petrintermediazione di ven- 

dita conto depesitò; sono le somme conse- 

guite dal groSsista”per la intermediazione e 

la vendita/fin conto terzi di merci che, an- 

corché non aéquistate in proprio dal gros- 
sista, seno.immagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia,della clientela 


#nèi righi da D26 a D35, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
Juale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 


seguiti in rapporto ai ricavi complessivi, de- 
rivanti da clientela diversa da quella indi- 
cata nei righi precedenti, quale, ad esem- 
pio, la clientela estera (ancorché utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale). Il totale 
delle percentuali indicate nei righi da D26 
a D36 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nei righi da D37 a DA1, per ciascuna zo- 
na geografica individuata, l'area di merca- 
to con riferimento alla sede del cliente, bar- 
rando la corrispondente casella. Ai soli fini 
della elaborazione degli studi di settore il 
territorio nazionale è stato suddiviso in aree 
geografiche comprendenti le seguenti fe- 
gioni: 

— Nord - Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, Li? 
guria, Lombardia. 

- Nord - Est: Veneto, Trentino Alfo Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Rorhagna. 

— Centro: Toscana, Umbria, Méreghe, Lazio. 

— Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Basili- 
cata, Calabria, Puglia. 

- Isole: Sicilia, Sardegna 

— nel rigo D42, la percéntualé dei ricavi con- 
seguiti al di fuori del'teîtitério nazionale per 
vendite effettuate Reiseonfronti di clientela 
estera, in rapporto \ai ricavi complessiva- 
mente consegùiti. 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a DA45, per ciascuna ti- 
polégia idividuata, nella prima colonna il 
nymero'dei lavoratori dipendenti che svol 
gone/attività a tempo pieno, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite secondo le indicazioni fomi- 
fe nel quadro A “Personale addetto all'atti- 
vità”; 

— nel rigo D46, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2006; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D47 a D52, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Fasi di lavorazione svolte 

— nei righi da D53 a D58, barrando le relati 
ve caselle, le fasi della lavorazione che 
vengono svolte all’interno dell'impresa; 

Costi e spese specifici 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri. 


sposti agli intermediari del commercio; 
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— nel rigo D60, l'ammontare omplessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci,presso terzi; 

— nel rigo D61, l'ammontare complessivo del 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo décasionale afferenti l'atti- 
vità dell'impresa; 

— nel rigo D62y indicare le spese sostenute 
per servizi dî trasporto effettuati da terzi, in- 
tegralivise,Sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che Quelle sostenute per la spedizione at- 
traverso corrieri o alîri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, ecc.); 


Altri dati 


— nel rigo D63, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita dei prodotti di produ- 
zione propria, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 

— nel rigo D64, la percentuale dei costi so- 
stenuti per l'acquisto delle merci da sotto 
porre a operazioni di trasformazione, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti di cui al rigo F14 del quadro degli 
“Elementi contabili”; 

— nel rigo D65, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale utilizzata per l'esercizio del- 
l’attività è localizzata nelle vicinanze (entro 
un raggio di 5 Km) di consorzi o coopera- 
tive agricole; 

— nel rigo D66, la superficie, espressa in me- 

tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D67, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 


m 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 
cembre 2006. 

In particolare indicare: 


— nei righi da EO1 ad E08, il numero dei be- 


ni strumentali; 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


— nei righi da E09 ad E11, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto individuata, il 
numero dei veicoli. Si precisa che non de- 
vono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc.. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
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generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 


Agenzia delle Entrate Studi di séttorè 


paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


oppure il codice tributo “2118“%perni sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovutarse la predet 
ta differenza non è superiore.dl]0 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economîeg Ji cui all'articolo 1, 
comma 14, dellaslegge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammoniare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di,settere, potrebbe non coincidere con 
il magfgidie volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
péosta*sul valore aggiunto. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavidi cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di Cessioni 
di beni e delle prestazioni di\sefvizi alla cui 
produzione o al cui scamBioèydiretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei carrispettivi delle ces- 
sioni di materie priméve&sUssidiarie, di se- 
milavorati e di altri Yeni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati”o prodotti per esse- 
re impiegati nellesproduzione. 
Non si deve tenete conto, invece: 
® dei ricavi«defivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 
e dei rifavindelle attività per le quali si per- 
cepisCeno aggi o ricavi fissi , che vanno 


delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno ip 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concortano di 
formare il reddito, compresi i provertti\éonse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dlall'e- 
sercizio di attività di impresa e/le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle letter&a), b], c), d) ed e) del com- 
ma 1 delli&r 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposifo spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indefinità conseguite a titolo di risarcimen- 
to,(atiche in forma assicurativa, per la per- 
dita il danneggiamento di beni da cui ori 
‘ginaho ricavi); 


=.nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 


— nel rigo F04, gli 


incrementi relativi ad im- 


mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 


denti ai costi che | 


‘impresa ha sostenuto per 


la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli 


altri proventi, compresi 


quelli derivanti da gestioni accessorie. la 

gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 


l'esercizio della 
produzione o al 


stessa, né beni alla cui 
cui scambio è diretta l'at 


tività dell'impresa medesima. Detti immo- 


bili concorrono 
l'ammontare de 
sposizioni di cui 
T.U.I.R., per que 
Stato, o ai sens 
del T.U.I.R., per 


a formare il reddito nel 
terminato in base alle di- 
all'art. 90, comma 1, del 
li situati nel territorio dello 
i dell'art. 70, comma 2, 
quelli situati all’estero; 


— i canoni derivanti dalla locazione di im- 


mobili “strumen 


scettibili, quindi, 


ali per natura”, non su- 
di diversa utilizzazione 


senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 


tesi, i canoni va 


nno assunti nella determi- 


nazione del reddito d'impresa senza al 


cun abbattimento 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 


borsi di spese; 


plusvalenze real 
58 del TUIR, 


ve di cui all'art. 


ù 


la quota assoggettata a tassazione delle 


izzate di cui all'art. 86 e 
delle sopravvenienze atti- 
88 del T.U..R. e altri pro- 


venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 


danni consistenti 


nella perdita dei citati red- 


diti, con esclusione dei danni dipendenti 


da invalidità peri 


manente o da morte. 


indicati nel rigo FO8. 
Si traffa ad esempio: 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 


il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
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l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 

sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que, 
sto rigo è anche compreso nel valore dà 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi Censé- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate’ atti 
vità di vendita di generi soggétti d'aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardànii: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti\éffettuata dagli 
esercenti impianti di(dlistribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base &rcontratti estimatori, 
di giornali, di librise di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita/didvatori bollati e postali, ge- 
neri di mepopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vingh; 
- laggestione di ricevitorie totocalcio, toto 
gol Yotosei, totip, tris, formula 101; 
“la{vendita di schede e ricariche telefoni 
ehe, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 


- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività Ai 
vendita di generi soggetti ad aggio o a fica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi 
scono aggi o ricavi fissi devono e$sereyindi- 
cati in conformità alle modalità sèguite nella 
compilazione del quadro RF @SRG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti impgîti, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia contabilizza 
zione dei valori riguardanti\le)attività di ven- 
dita di generi soggetti àd aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentèmente, il contribuente 
che contabilizza i ricayisper il solo aggio per 
cepito, ovvero, abnetto,del prezzo corrisposto 
al fornitore, non\rileya i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, song altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquiéizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanénhze finali. 
Cor esclusivo riferimento ai generi e alle atti- 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
fivNeosti di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 

utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
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- “Valore dei beni struméntali$ 

— “Valore dei beni mobili sttomentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta inditato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19ye F29 campi 1 e 2 del qua- 


dro F 


man 


del'presente modello di comunicazione, 
el'irinor importo che risulta dalla predet 


ta neutralizzazione. 


Si/fa 


presente che i dati contabili sopra elen- 


cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 


aggi 


— nel 


o ricavi fissi. 


rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lav 


orati, merci e prodotti finiti nonché ai 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 


non di durata ultrannuale. 


Non si deve tener conto delle esistenze ini- 


zia 
bo 
lori 
so 

nic 
me 


li relative ai generi di monopolio, valori 
llati e postali, marche assicurative e va- 
similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
(ad esempio, schede e ricariche telefo- 
he, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
zzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 


per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 


zia 
cui 


li relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel 


rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 


li relative a: 


ll 


2) 


materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 


Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 


nal 
bo 
lori 
so 

nic 


i relative ai generi di monopolio, valori 
Ilati e postali, marche assicurative e va- 
similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
(ad esempio, schede e ricariche telefo- 
he, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 


na 
cui 


i relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 


in 


base a contratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


_ ne 


rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 


quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 


lav 
di 

pe 
all’ 


orati e merci, inclusi gli oneri accessori 
diretta imputazione e le spese sostenute 
r le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
impresa. 


Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
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sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse neltié 
go in oggetto anche le spese sostenutemper 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata\\in tut 

o o in parte, la produzione del seîvizio. 

Le spese per consumi di energidavanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16\/Spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia=qualora in contabi- 
ità le spese sostenute penil'consumo di ener- 
gia direttamente utiliZzata hel processo pro- 
duttivo siano state rilevaté separatamente da 
quelle sostenute perskenergia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere, collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplifi&ativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi (energia elettrica per “usi industriali” 

ed energiàmelettrica per “usi civili e contabi- 
izzi sépargtamente le menzionate spese, può 
inserire il'Costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministio 

ori non soci delle società di persofie e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gliì\oneti re- 

ributivi e contributivi che Kimpresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di forituro”di lavoro 

emporaneo, ovvero,di $6mministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della»contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione’ delle dichiarazioni fi- 
scali; non compréndono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede confenziasa; 

— le speseSpér)il trasporto dei beni vanno 
considerate’solo se non sono state com- 
prese nel'éosto degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

—,fiepsirtiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 
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— nel rigo F17, l'ammontare dei&costì soste- 
nuti per l'acquisto di servizi ,che, nén sono 
stati inclusi nei righi F15 e_ET6, quali, ad 
esempio, i costi per compefisi,a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutènzigne ordinaria di cui ak 
l'art. 102, commesò, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggionio eYrasferte [ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19h_dosti per i servizi eseguiti da 
banche“ed, imprese finanziarie, per spese 
postali” spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


4. nel)rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
= i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 
Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
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settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la dé 
terminazione del valore da inserire nel rigchin 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioniudi 
lavoro direttamente afferenti all'attività Svolià 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'eserizio di 
un'attività commerciale, a condiZionte the ab- 
biano una diretta correlazione Cep l'attività 
svolta dal contribuente stesso.e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano speSe.direttamente affe- 
renti l’attività esercitaté; ad’esempio, quelle 
sostenute: da un'impfesavedile per un proget 
to di ristrutturazionetTealizzato da un architet 
to; da un laboratorio)di analisi per le presta- 
zioni rese da UNamedico che effettua i prelie- 
vi; da un fabfricanite di mobili per un proget 
to realizzato da”un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata Xquelle sostenute da società di per- 
sone=penil pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

of) possono, invece, essere considerate 

spesé direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

Un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 


nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal conf 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per Atim- 
piego di personale di terzi, distaccato pres 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del'Brkgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e lefspese so- 
stenute in base a contratto di fofnittra di la- 
voro temporaneo (interinale) atsensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196/vveto di som- 
ministrazione di lavoro gi Sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10etteinbre 2003, n. 
276 ad eccezione della ‘parte eccedente 
gli oneri retributivi è contributivi (quest'ulti- 
ma va compulata Rella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20/campo 1, l'ammontare delle 
quote di arimortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
dégli; aîtt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103ydel T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
fe di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali”. previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


— 540 — 


— nel rigo F22, gli oneri.diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associàzioni di categoria, 
l'abbonamento asriviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti & articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma, ] e“ lett. e), fl, i) m), n), o) del 
T.U.I.R ale /minusvalenze a carattere ordi- 
narioXiseesti di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
e al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno ‘-"; 
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— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi: 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisichè; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadrg*RE ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali vonvil rigo RF60 
del quadro RF di UnicosSocietà di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificatà, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro. RG di Unico Enti non 
commerciali, ed\equiparati; 


— nel rigo F29; campo 1, il valore dei beni 
strumentali Sttenuto sommando: 

a) il costasstorico, comprensivo degli oneri 
afcessori di diretta imputazione e degli 
evefifuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 


ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore det 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione/în usò 
frutto 0, in mancanza, il loro valàre, plor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati.i behi esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti/con periodo coinci- 
dente con l'anno sola;é). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va consideràte l'ihtero valore dei beni ac- 
quisiti nel cofso-del periodo d'imposta. 


Nella detetminazione del “Valore dei beni 

strumentàlià; 

— nor sì.tiehe conto degli immobili, incluse le 
costròzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

—Aa computato il valore dei beni strumentali il 
eui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


8 
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relativa alle singole operazioni Ai agquisto 
costituisce una componente del costò del be- 
ne cui afferisce. Con riferimentominvece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voCe?inesame. 
Si precisa, inoltre, che pet la determinazione 
del “valore dei beNisstrymentali” si deve far ri- 
erimento alla nòziené di costo di cui all'art. 
110, comma@], del T.U...R.. 
Per i beni/strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 j/valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti», sispettivamente, del 10 e del 20 
per centò. La riduzione è attribuita a tutti gli 
eserCenti Gitività di impresa e, quindi, anche a 
coloràche di fatto non hanno fruito dell'age- 
velazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 

ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 


consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle rit 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende. 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eveniva- 
li variazioni fiscali determinate déll'applica- 
zione di disposizioni tributarie (&d esempio, 
le spese e i componenti neggtividyelativi ad 
autovetture, autocaravan, ciflomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendòè conto di quanto 
previsto dall'art. 164 delTuir): 


— 542 — 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiené le funzioni di ap: 

plicazione per l'esecuziohe dei calcoli che van 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 

zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 

degli elementi. &ntabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valbti al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, iiNpresenza di spese per apprendisti 
pari a ego 0.329, 14, e di spese per lavoro 
dipedente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro/dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a &yro/25.822,84, nel rigo F19 del quadro de- 

glitelementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0). (6 — 4) 
oa + zo 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
[433] a=9 
tag 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da Ufilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a ebro\8/779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàen’un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5Y2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestti 
Tri] O trigiestri 
Tril2 ‘trimestri 
(20-0) (20-2) 
20 * 20! 
% app =/30% x 3 = 28,5% 


la spesa\per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la.formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 < 22,5% 
01/01/2006 (o, 4 20,0% 
01/10/2005 i 5 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 (o) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 5 (e) 2,5% 


WR: per 
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QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO CODICE FISCALE 


2007 \}IIIT{[[L | Me 


Studi di settore 
genzia 
i — te zi 


Modello TM17U 


51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, patate da semina 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


—_ Numero, _ 
giornate retribuite 


Numero 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 


BO] Comune 


B02 Provincia 


B03. Locali destinati a deposito Ma 
B04. Locali destinati alla lavorazione dei prodotti Mq 
B05. Locali destinati alla vendita Ma 
B06 Silos Metri cubi 
B07 Aree destinate a serre/semenzai/vivai Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Ma 
B09 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10 Piazzali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 

B11 Apertura stagionale(1= fino a 3 mesi, 2= fino a 6 mesi, 3= fino a 9 mesi) 

B12 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
W_- enzia È 
Modello TM17U 


QUADRO D È | 
Elementi Prodotti venduti ie 


pe o DO1 Grano tenero 
lell'attività D02 


Grano duro 

D03 Orzo 

DO4 Mais 

DO5 Avena 

D06 Segale 

D07 Riso 

DO8 Altri cereali 

DO9 Legumi secchi 
DIO Sementi 

D11 Mangimi zootecnici 


D12 Mangimi confezionati per animali domestici 
D13 Semioleosi 

D14 Fitofarmaci 

D15 Concimi 

D16 Piante officinali 

D17 Altro 


ac|ac|ac{ac{ac|aex|ae|ac|/a|ae{ae{ae|a|/a| || 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D18 Consegna Barrare la casella 


D19. Servizio di ordinazione anticipata Barrare la casella 


D20 Assistenza tecnica Barrare la casella 


n "ORO p Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


D21 Ingrosso con vendita al banco 


% 

D22 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
D23 Dettaglio % 
D24 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi % 
% 

% 


D25 Provvigioni per intermediazione di vendita conto deposito 


TOT = 100% 
Tipologia della clientela Pa 
D26 Allevatori /agricoltori 
D27 Consorzi e cooperative agricole 
D28 Molini 
D29 Industrie 
D30 Grossisti 
D31  Dettaglianti 
D32 Comunità e convivenze 
D33 Pubblici esercizi 
D34 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D35 Consumatori privati 
D36 Altri 


ac|ac|ac|aeg{ae|ae|/ag|a|a| a | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
Poi eda NESS‘ _ @_G; 
As nzia (È) 
a =>ntrate 
Modello TM17U 
(segue) 
QUADRO D Area di mercato 
Elementi D37 Nord-Ovest Barrare la casella 
DÌ ecifici sa D38 Nord-Est Barrare la casella 
ell'attività D39 Centro Barrare la casella 
D40 Sud Barrare la casella 
DA1 Isole Barrare la casella 
Percentuale 
SUI FICOVI 
D42 Estero ; 
Addetti all'attività di vendita 
D43 Banconisti Numero RETERGOmTO 
DA4. Venditori diretti Numero NESOEEEO 
D45 Magazzinieri Numero TERaGanto 
DA46 Agenti/rappresentanti Numero 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
DA47 Da produttori in Italia % 
DA48 Da importatori c) 
DA49 Dall'estero % 
D50 Da grossisti % 
D51 Datrasformatori % 
D52 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Fasi di lavorazione svolte 
D53 Coltivazione e sviluppo di sementi Barrare la casella 
D54  Essicazione Barrare la casella 
D55 Stoccaggio Barrare la casella 
D56 Miscelazione Barrare la casella 
D57 Disinfezione/fumigazione Barrare la casella 
D58 Macinatura/triturazione Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D59 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D60 Costi sostenuti per stoccaggio presso terzi ,00 
D61 Costi sostenuti per prestazioni di lavoro autonomo occasionale ,00 
D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Altri dati 
D63 Ricavi derivanti da produzione propria 3 
Percentuale 
sugli acquisti 
D64 Acquisti sottoposti a operazioni di trasformazione % 
D65 Consorzio/cooperativa agricola nelle vicinanze (entro la distanza di 5 Km) Barrare la casella 
D66 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
D67 Punti cassa Numero 
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UNICO 
2007 


Studi di settore 


f 


Agenzia (È) 
a». Ntrate 


Modello TM17U 


CODICE FISCALE 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


EO1 


Mauletti e carrelli 


Numero 


E02 


Pallets e transpallets 


Numero 


E03 


Macchine selezionatrici 


Numero 


EO4 


Macchine confezionatrici 


Numero 


E05 


Pompe aspiranti 


Numero 


E06 


Mescolatori e areatori automatici 


Numero 


E07 


Forni/essicatoi 


Numero 


E08 


Macchine per macinazione 


Numero 


E09 


MEZZI DI TRASPORTO 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


fino a t. 3,5 


Numero 


E10 


oltre a t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


EII 


superiore a t. 12 


Numero 


Li 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM17U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi : Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ] ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 NUNNNNSNSNE °° 


Studi di settore 
As nzia (È) 
Aa» Ntratesk 
Modello TM17U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
privi Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità pan 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM18A 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T418A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all’ingrosso di fiori e piante” - 51.22.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Lo studio di settore TM18A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM18A, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2004. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM18A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie® 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti; 
specie previste dall'art. 10, commi,.l e 4, 
della legge n. 146 del 1998, così come mo- 
dificati dalla legge n. 296 del 2006 (legge 
finanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni doyranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla dat&ditessazione, non- 
ché quando l’attività,costituisca mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla datàdel 1 gennaio 2007. 


In particolarerdeve essere indicato: 
® nel primo.campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ceg 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata jlN29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituiscèGméra 
prosecuzione di attività svolte \d@ altri 
soggetti. Tale fattispecie si vérifice quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostariziale’ continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte/da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
- acquistvodffitto d'azienda; 

— suceèessibre o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— 6parazioni di scissione e fusione d'a- 
Zienda; 

“il Cadice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 


] 


— SS1 — 


14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riporiàfe nella 
casella in oggetto sarà pari.à» 9. Nelli 
potesi prevista dal codice. Avaccorre, inve- 
ce, indicare il numero (dei mesi di durata 
del periodo d'imposta. Ser ad esempio, il 
periodo d'impostadinizia in data 1 marzo 
2006 e termina indata 31 gennaio 
2007, il numero*di, mesi da riportare nella 
casella in oggettessarà paria 11. 


3. QUADRO A-/- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el'quadfo A sono richieste informazioni re- 
afive%al personale addetto all'attività. Per in- 
dividdare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
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Sfudi di settore 


196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 


tuto Nazionale 
so il modello di 
minato “EMens” 
— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 


Previdenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 
, relativo al 2006; 

numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi- 


nato moltiplicando per sei il numero delle set 


timane desumibi 


le dai modelli DM10 relativi 


al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contrattò 
di fornitura di lavoro temporaneo o di sém: 
ministrazione di lavoro, determinato dividén- 
do per otto il numero complessivo di ore.of- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di \s6mimini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei èellaboratori 

coordinati e continuativi di. cui all'articolo 

50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell’im- 

presa interessata all compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il‘Wumero dei collaboratori 
coordinati e centinvativi di cui all'articolo 
50, comma INétt-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indig@iti nel’rigo precedente; 

— nel rigo A07, riella prima colonna, il nume- 
ro dei gollaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'aîficolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro,ilhconiuge dell'azienda coniugale non ge- 
sfitein forma societaria; 

#nehrigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro-dei familiari che prestano la loro attività 
hell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 


sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti: 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi dp: 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il Romero 
dei soci, inclusi i soci amministratori; che non 
hanno occupazione prevalente.hell'impresa 
interessata alla compilazione dehmodello; 

— nei righi da A07 ad A12, nélla seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto @ Quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Con$ideràta, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da dée collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tivaèd a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100xé 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei, due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all’attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati- 
va. Per indicare i dati relativi a più unità locali 
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è necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. l dativda indicare sono 
quelli riferiti a ciascunadnità locale utilizzata 
nel corso del periodovd'imposta, indipenden- 
lemente dalla suà esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper 
ura e/o la chidsura di una o più unità locali, 
nelle notévesplicative, contenute nella proce- 
dura applieativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata fale informazione con l'indicazione 
della dàta di apertura e/o di chiusura. 


iaparticolare indicare: 

= nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la casella corrispondente, 
il numero progressivo attribuito alla unità lo- 
cale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di attività svolta in un centro 
commerciale all'ingrosso vale a dire in un'u- 
nica superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari, il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in un parco commerciale vale a 
dire in area integrata di distribuzione, non 
necessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio e all'ingrosso, con 
forme distributive e tecniche di vendita di- 
verse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 
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— nel rigo B11, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall’inserimen- 
to in centri commerciali o nei cosiddetti “su- 
percondomìni” (pluralità di condomìni con 
proprietà o gestione di beni o servizi comu- 
ni) o alcuni consorzi, addebitate per la ge- 
stione di beni comuni e per la prestazione 
dei servizi (custodia dei parcheggi, pulizia 
di locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2006. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare, indicare: 


Prodotti venduti 


— nei righi da DO1 a DO09, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie individuate, in rap 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da DI0 a D17, barrando una o 
più caselle, se vengono offerti alla clientela 
i servizi elencati; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D18 a D26, per(clascuna ti- 
pologia di clientela individudig, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente cons&gUiti. 

Il totale delle percentualesindivate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27‘a D33, distintamente per 
ciascuna delle Modalità di acquisto elenca 
te, la percenitale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle‘\merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
F14{del guadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nei righi D34 e D35, la percentuale dei co- 
sti sostenuti per l'acquisto di merci effettuate 
da paesi, rispettivamente, all'interno e ak 
l'esterno dell'Unione Europea, in rapporto 
al totale dei costi complessivamente soste- 
nuti per l'acquisto di merci; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D36 a D38, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 

In particolare si precisa che: 

— nei righi D37 e D38 occorre barrare la re- 
lativa casella nel caso di appartenenza a 
gruppi di acquisto, unioni volontarie oa 
cooperative di produttori; 


Modalità di vendita 


— nei righi da D39 a D46, per ciascuna mîo- 
dalità di vendita individuata, la percefitua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto afticavi 
complessivi. Il totale delle percentuali&deve 
risultare pari a 100. 

In particolare si precisa che: 

® per vendita all'ingrosso a libero’ servizio 
(cash & carry), si intende puella in cui il 
grossista acquista in prprio)la merce, di- 
spone di un ampio spazio èspositivo pres 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede'dl ritiro e al traspor 

lo a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia)di vendita caratterizzata 
dall'acquistoin, proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
‘ingrosso“eon vendita sul territorio (tramite 
venditàrie/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
dagiltcaso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ti o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

per ingrosso/dettaglio tramite commercio 

elettronico, si intende la tipologia di vendita 

caratterizzata dalla ricezione dell'ordine, la 
scelta del mezzo di pagamento e/o l'even- 
vale pagamento, svolti interamente via in- 

lernet senza contatto telefonico, di fax e/o 

di posta elettronica da parte del cliente; 

e provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto terzi, sono le somme conseguite 

dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto deposito, sono le somme conse 

guite dal grossista per la intermediazione e 

la vendita in conto terzi di merci che, an- 

corché non acquistate in proprio dal gros 
sista, sono IMmagazzinate presso lo stesso; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D47 e D48, nonché nei righi da 
D50 a DSI1, per ciascuna delle specializ 
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zazioni professionali individuaté, nella pri- 
ma colonna, il numero dei, layoîttori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate. retribuite secon- 
do le indicazioni fornite(nel quadro A “Per 
sonale addetto all'attività” 
— nel rigo D49, il nume di agenti e rappre 

sentanti con riferimeniòyalla data del 31 di- 


cembre 2006; 
Costi e spese(specifici 


— nel rigo D52,/l'ammontare complessivo del- 

le proWigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti.Ggli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costissostenuti per la custodia e/o per il de- 

posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo del- 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l'atti- 
vità dell'impresa; 

— nel rigo D55, le spese sostenute per il pa- 
gamento dei canoni di concessione per po- 
steggi presso mercati generali; 

— nel rigo D56, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
fegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, ecc.); 


Altri dati 


— nel rigo D57, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 

— nei righi D58 e D59, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dall'offerta 
di servizi e dalla vendita di fiori e piante 
coltivate in proprio, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 

In particolare si precisa che: 

— nel rigo E06, la capacità, espressa in metri 
cubi, delle celle frigorifere; 


MEZZI DI TRASPORTO 


— nel rigo E07, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2006. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
tera d) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ( 
nuovo Codice della strada e successive mo- 
difiche); 

— nel rigo E08, il numero dei furgoni isotermi- 
ci/refrigerati posseduti e/o detenuti a qual- 
siasi titolo per lo svolgimento dell'attività al- 
la data del 31 dicembre 2006. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbl 


igati a compilare i mo- 


e dei ricavi delle attività per le quali si per- 


cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 


indicati nel rigo FO8. 
Si tratta ad esempio: 
— degli aggi consegui 


i dai rivenditori di 


generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 


milari, indipendente 

di contabilità adotta 
— dei ricavi derivanti d 

cevitorie totocalcio, 


mente dal regime 
o; 

alla gestione di ri- 
‘otogol, totip, toto- 


sei; dalla vendita di schede telefoni 


che, abbonamenti, 
per i mezzi pubblici, 
biglietti per parcheg 


biglietti e tessere 
viacard, tessere e 
gi; dalla gestione 


di concessionarie superenalotto, enaf 


delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essefa.co 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindèpdò da 
quanto stabilito nelle istruzioni per ta compi- 
lazione dei quadri del modelte/ UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, kammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e*bjrdel comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.Rcioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle*prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni diymaterie prime e sussidiarie, di se- 
milevorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li Strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
reimpiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 


lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita“dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, dîtibri e 
di periodici anche su supporfi augliovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite/atitolo di ri- 

sarcimento, anche in fonîa assicurativa, 

per la perdita o il dannéggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi) che vanno in- 
dicate nel rigo FO2! 

Non vanno, altresì, presi n considerazione 

gli altri componenti B@sitivi che concorrono a 

formare il reddito»compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anthe in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipèndefti da invalidità permanente o da 
morte){da' indicare nel rigo FOS); 


€ fel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
yenti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), di ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 


4 


— 554 — 


maggiorazione, che norkva indicata nel rigo 
F03, deve essere versata, eritro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, medianteRapposito mod. F24, il 
codice tributo “4726%, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle,persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differeftza nòn è superiore al 10 per cento 
dei ricavisannotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Pér effetto dell'introduzione degli indicatori di 
hormalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.LR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti adhag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 

vità di vendita di generi soggetti a@raggio 

o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base ascontratti estimatori, 

di giornali, di libri,e%dimperiodici, anche 

su supporti videorftagnetici; 

- la vendita di valori Bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similati, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, tétosèi,‘totip, tris, formula 101; 

— la vendite! di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mez2î pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere/indi- 
cati in conformità alle modalità seguité.nellà 
compilazione del quadro RF o RG, del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di/éontabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggiore/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il zolo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i/Costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di/Contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relgtiyi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze/finali 
Con esclbsive,riferimento ai generi e alle atti- 
vità sopranelencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi egsti.di acquisizione nonché le relative esi- 
sterize iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sére indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
— "Altri costi per servizi”, 
- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


Ù 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
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fe e per altre prestazioni diverse. da)lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell-impresa”; 
- “Valore dei beni strumentali”, 
— “Valore dei beni mobili sttumeptali acquisiti 
in dipendenza di contratti di)locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunièyel valore contabile 
che risulta indicatosmei/righi F16, F17, F18 
campo 3, F19,NeF29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel mingtimporto che risulta dalla predet 
ta neutraliZzaziòne. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati dévdho essere comprensivi degli importi 
affefenti l& attività per le quali si conseguono 
aggi Syricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
| È lusi gl 

i diretta imputazione e le spese sostenute 
di diretta imput. le spi tenut 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale eléttrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirifipa- 
gati alla SIAE dai gestori delle saleda.ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei.dititti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono esseresincluse nel ri- 
go in oggetto anche le spesè sostenute per 
prestazioni di terzi ai qualitè,appaltata, in tut 

o o in parte, la prodyzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nello”determinazione del va- 

ore da indicaresal rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”Muttavia, qualora in contabi- 
ità le spese/Sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo sianesstate rilevate separatamente da 
quelle(sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizZata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
lo ‘esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sasutilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 


le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio? 

* le prowigioni attribuite dalle casesman- 

danti agli agenti e rappresentafiti. di 

commercio e quelle attribuite(dagli agen- 

i di assicurazione ai propri, sub-agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori dalle sécietà ed enti 

soggetti all’Ires; 

® la quota di costa egcèdente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a cgntréito di fornitura di lavoro 

emporaned»=dvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quélle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scalityfion comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— lE spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
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ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indiòàre al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i(còsti per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, perapubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanzafeseivizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
jànzayper manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art/102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo interinale) ai sensi del- 
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la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività syclia 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione èfie ab- 

biano una diretta correlazione c@n, l'attività 
svolta dal contribuente stesso &{ quiridi, una 
diretta influenza sulla capacità diNprodurre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impres@hedilé per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di Ginalisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da dm designer. Si considerano 
altresì, spesedirettamente afferenti all'attività 
esercitata; quelle sostenute da società di per- 
sone per. ilspegamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio d 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato près- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D'kgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spése so- 
stenute in base a contratto di fornituràdi/la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, oyvero\di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi\degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e c@ntributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al yigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20campo 1, l'ammontare delle 
quote di aMmortamento del costo dei beni 
materiali/ed'immateriali, strumentali per l’e- 
sercizid. dell'impresa, determinate ai sensi 
degli’artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
Idtiverad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
dutocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
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tale rigo F21 devono essere4indiéate le 
quote relative alle svalutazione deîvCrediti; 


nel rigo F22, gli oneri diversìdi gestione. In 
questo rigo sono compfesi, )ad esempio, i 
contributi ad associazioni” di categoria, 
l'abbonamento a rifiste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti‘&grticoli promozionali, gli 
oneri di utilità»seeigle di cui all'art. 100, 
comma 1 «2, Vett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., Ae minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobfiliscivili, i costi di manutenzione e ri- 
pardziòne’ di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cafi a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nafio e di natura non finanziaria, non altro- 
vé classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica 
e al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
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ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 

ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 

porto da indicare va preceduto dal segno 

meno “-"; 

— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o lo»per® 
dita) del periodo d'imposta risultante \dallà 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate neiighi del 
presente quadro F e rilevanti ai*finiiscali. 
l'importo indicato deve coiricidere con il 
reddito (o la perdita], indicato néi righi dei 
quadri RF e RG del modello/Ufiico 2007. 
In particolare, dovrà céincidere: 

— per le persone fisiche incontabilità ordi- 
naria o semplificatà»yispettivamente con 
il rigo RF47 deleguadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di,Unico persone fisiche; 

— per le società/di»persone in contabilità or- 
dinaria @, semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23.del quadro RG di Unico Società di 
personé; 

— per Te, società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

>peî gli Enti non commerciali in contabilità 
ardinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi- 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce: 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiùfitor A 
tal fine non assume alcun rilievé il prezzo 
di riscatto, anche successivametite all'e- 

sercizio dell opzione di agQuisto; 
c) il valore normale al momento Vell'i immis- 

sione nell'attività dei benk@cquisiti in co- 
modato ovvero in digehdenza di contrat 
ti di locazione nonffinanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'aziénda, va conside- 
rato il valore atfibuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto © di costituzione in usu- 
frutto 0, in Mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la/determinazione del valore dei beni stru- 
megiali yanno considerati i beni esistenti alla 
déta di/chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
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per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 19Z2.e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari,a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. (1 9-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle(singole operazioni di acquisto 
costituisce unaYeomponente del costo del be- 
ne cui affèriscé. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi Wispiorata di detraibilità dell'imposta 
sul valorè, aggiunto rilevante (cioè di valore 
pofitiva)y tale onere non rileva ai fini della de- 
etmindzione della voce in esame. 

Sinprecisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

gérimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


ù 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
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to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito at 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 


che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e mote» 
cicli vanno assunti tenendo conto di qughio 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene letfunzioni di 
applicazione per l'esecuzione del\calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anchèghell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicaziofie di,tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, /n presenza di spese 
per apprendisti pari d'euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed alire presta 
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zioni diverse da lavoro dipendenté.e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli.elèmenti conta- 
bili andrà indicato l'importo«complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lotdo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l’amméntare totale delle spe- 
se sostenute pervilTavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando/all'&mmontare delle spese sostenute 
per il lavoto prestato dagli apprendisti, in- 
dicato%al rigo X01, la formula indicata nel- 
lavabella n. 1. 


9, QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di fiori e piante di pro- 
duzione propria, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 

— nei righi da Z02 a Z04, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita di prodotti 
e/o servizi ad imprese di onoranze funebri 
, ad imprese di organizzazione di conve- 
gni, meeting e cerimonie e ad imprese del 
comparto Ho.Re.Ca., in rapporto ai ricavi 
complessivi 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
gag 
2 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
essi MAIO 
LA Tg EA 
14 ipzi 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari)a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavéro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriTot N20 trimestri 
TR 0 trimestri 
TriiN 2 trimestri 
(20-0) (20-22) 
20 * 20 | 
% App = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006, effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 (0) i 27,5% 
01/06/2006 0) 2 25,0% 
01/04/2006 O 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 1 d 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 6 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 S) lo) 2,5% 


— 560 — 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
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genzia A 
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Modello TM18A 


51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Te 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
; CR 
destinata all'attività Progressivo unità locale? 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


BO4 Aree destinate a deposito Mq 
BO5 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
B06 Locali destinati alla vendita Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B09 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 


B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 in parco commerciale; 4 mercati generali) 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comunilin caso di localizzazione non autonoma) 00 
B12 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B13. Giorni di apertura nell'anno Numero 
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>) 
= 
ED 
nu 


Studi di settore 
y_- enzia È 
Modello TM18A 


QUADRO D Percentuale sui ricavi 
Elementi Prodotti venduti % 


pa Na DO1 Fiori freschi recisi 
[ell'attività D02 


Fiori secchi/artificiali 


D03 Piante ornamentali 
DO4 Piante da esterno 

DO5 Piante da frutto 

DO6 Piante da riforestazione 
DO7 Piante da orto 

DO8 Sementi e bulbi 

DO9 Altro 


32 | 3° | a | a | 3° | 32 | 3° | 3 | 3 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
DIO Consegna a domicilio Barrare la casella 


D11 Composizioni floreali Barrare la casella 
D12 Addobbi/allestimenti Barrare la casella 


D13 Noleggio piante per ricevimenti/cerimonie Barrare la casella 


DI4 Progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazze, ecc.) Barrare la casella 


D15 Manutenzione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazze, ecc.) Barrare la casella 


D16 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (es. Fleurop-Interflora, Faxiflora, ecc.) Barrare la casella 


D17_ Corsi di formazione/aggiornamento Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 


D18 Commercianti all'ingrosso 


D19 Commercianti al dettaglio 

D20 Ambulanti 

D21 Agricoltori/giardinieri 

D22 Imprese di lavorazione/trasformazione di prodotti floricoli 
D23 Enti pubblici e privati 

D24 Grande distribuzione/distribuzione organizzata 


D25  Vivai/serre/semenzai 
D26 Consumatori privati 


32 | 3° | a | a | 30 | 3° | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Modalità di acquisto ada 
D27 Da produttori in Italia 
D28 Da importatori 
D29 Dall Estero 
D30 Da grossisti 
D31 Tramite aste 
D32 Da vivai 
D33 Da agricoltori 


3 |a | || | 3] 3 


TOT = 100% 


D34 U.E. 5 
D35 Extra-U.E. % 


Modalità organizzativa 
D36 Indipendente Barrare la casella 


D37 Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d'Acquisto Barrare la casella 


D38. Associato a cooperative di produttori Barrare la casella 


(segue) 
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[segue] Modello TM18A 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di vendita sui ricavi 
PRE . D39 Ingrosso a libero servizio (Cash & Carry) % 
ell'attività D40 Ingrosso tradizionale con vendita al banco % 
DA41 Ingrosso tramite tentata vendita giornaliera % 
D42 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite agenti e/o ricezione ordini via telefono/fax/posta elettronica) % 
D43 Ingrosso tramite posteggio c/o mercati floreali o mercati generali % 
D44  Ingrosso/dettaglio tramite commercio elettronico % 
D45 Vendita al dettaglio % 
D46 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita 
D47  Banconisti Numero NuPerenzo 
D48 Venditori diretti Numero NU OREEuso 
D49  Agenti/rappresentanti Numero 
D50 Magazzinieri Numero Numero giornate 
D51  Giardinieri Numero Numero giornale 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita 00 
D53 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D54 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali ,00 
D55 Canoni di concessione per posteggi presso mercati generali ,00 
D56 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Altri dati 
D57 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 
D58 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi % 
D59 Ricavi derivanti dalla vendita di fiori e piante coltivati in proprio % 
QUADRO E EO1 Muletti Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Vasche per lavaggio Numero 
E04 Trattori Numero 
E05 Impianti di essiccazione Numero 
E06 Celle frigorifere Metri cubi 
Mezzi di trasporto 
E07 Autocarri Numero 
E08 Furgoni isotermici/refrigerati Numero 
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Modello TM18A 


QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L 00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! 00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi 00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di 00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
PI ; 3 = 
i cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? > 
acquisto di libri, spese per cancelleria 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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amò Ntrates 
Modello TM18A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di fiori e piante di propria produzione % 
Dati complementari Z02 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti/servizi ad imprese di onoranze funebri % 
Z03 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti/servizi a imprese di organizzazione convegni, meeting e cerimonie % 
ZOA4 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti/servizi ad imprese del comparto Ho.Re.Ca. % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
del dali contabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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51.23.0 Commercio all'ingrosso di animali vivi 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM18B 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM18B deve essere compilato con 
riferimento al periodo d'imposta 2006 e 
deve essere utilizzato dai soggetti che svot 
gono come attività prevalente quella di 
“Commercio all'ingrosso di aSiiinali vivi” — 
51.23.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alle modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM18B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti 
gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale”, che fa parte 
integrante del presente modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TM 18B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM18B, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti 
specie previste dall'art. 10, commi»l.e 4, 
della legge 146 del 1998, così come\modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 200%(legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla dat&ditessazione, non- 
ché quando l'attività/costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa.da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla datà*del 1 gennaio 2007. 


In particolareXdeve essere indicato: 
e nel primo.campo: 
— il godice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo d’im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nuovamente iniziata, da parte del 
lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione [es. attività cessata il 2 ot 
tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 
essere utilizzato anche se l’attività di im- 
presa o di lavoro autonomo è cessata ne 
periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente inizia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuota 
mente iniziata il 29 gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce merà 
prosecuzione di attività svolte da ‘alti s6g- 
getti. Tale fattispecie si verifica \quando 
l’attività viene svolta, ancorché datin altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando îtwarattere della 
novità unicamente sotte-l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successi6ne o’donazione d'azienda; 
— operazioni, di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso.da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dite 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 


] 
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casella in oggetto sarà pari a @. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorseY'invece, 
indicare il numero dei mesi.di.durata del 
periodo d'imposta. Se, ad èsempio, il pe- 
riodo d'imposta inizialin data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di(mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà/pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadre. A sono richieste informazioni re- 
ative/al/personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare”il numero dei collaboratori coordi- 
nati &xeontinuativi, degli associati in parteci 
fazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2006; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2006, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dallé 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o*di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratofi 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che\pfestano 
la loro attività prevalentemente néll'itnpresa in 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero «dei collaboratori 
coordinati e continuativi. dif cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis}adel TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigg precedente; 

— nel rigo A07, nella‘prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratàtidell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in formia, societaria; 
nel rigo A08, tiella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell’imprésa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
f@miliari coadiuvanti per i quali vengono ver 
salti i ‘contributi previdenziali); 

nel'rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 

jo degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che nog 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modellé 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'&ppor- 
to di lavoro effettivamente prestato/dal perso 
nale indicato nella prima colonnà diNeiascun 
rigo rispetto a quello necessari&\per lo svolgi- 

mento dell'attività a tempo pieno da parte di 

un dipendente che lavora ‘per, l’intero anno. 

Considerata, ad esemgio, un'attività nella 

quale il titolare dell'imresa/è affiancato da 

due collaboratori familiàri/ il primo dei quali 
svolge l'attività a t&mpo pieno e il secondo 

per la metà della, giornata lavorativa ed a 

giorni alteri, rel rigo in esame andrà ripor- 

tato 125, risultanfe dalla somma di 100 e 

25, percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratosi’ familiari. Per maggiori ap 

profondimenti sulle modalità di indicazione 

delle\perdentuale da indicare per l'apporto di 

lavoro,sî rinvia alle istruzioni riportate al para- 

grafo/7.4.2 della circolare n. 32/E del 

24/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 

colare n. 23/E del 22/06/2006; 

+ hel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività di vendita. La superficie da indi 
care deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla licenza 
amministrativa. | dati da indicare sono quelli 
riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel corso 
del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem- 
bre 2006. Nel caso in cui nel corso del 
periodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, 
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nelle note esplicative céntenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.C©®. dovrà essere 
riportata tale informazione, con l'indicazione 
della data di apertura, e/o di chiusura. Per 
indicare i dati felativi a più unità locali è 
necessario compilàré un apposito quadro B 
per ciascung( diesse. 


In particélare indicare: 

— nel rigo=B00, il numero complessivo delle 
unità lScali utilizzate per l'esercizio dell'at 
fività Sdi vendita. In corrispondenza di 
“Progressivo unità locale”, attribuire a 
ciascuna delle unità locali di cui vengono 
indicati i dati un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l’anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati allo stallaggio; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti 
nate a deposito; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B07, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la vendita e l'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e 
degli spazi esterni destinati alle operazioni 
di carico e scarico, comprese eventuali tet- 
toie. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
aspetti che caratterizzano le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DOS, per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate nei righi da DO] a DOS deve risulta- 
re pari a 100. 
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In particolare si precisa che: 

® per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

* l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
enditori e/o via fax, modem, ecc.) riguar- 
a il caso in cui il grossista, che acquista 
in proprio, immagazzina le merci per poi 
rivenderle, avvalendosi di una rete di ven- 
ditori o di sistemi telematici, su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, 
‘intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito sono le somme conse 
guite dal grossista per la intermediazione e 
a vendita in conto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Vi 
(e 


Animali/prodotti venduti 


— nei righi da D06 a D16, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita degli animali 
e prodotti di ciascuna delle tipologie elen- 
cate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Si precisa che tra gli ani- 
mali da affezione, da indicare al rigo 
D14, devono essere compresi anche gli 
uccelli da gabbia e da voliera, i pesci 
ornamentali, i roditori e i rettili. Il totale 
delle percentuali indicate nei righi da DO6 
a DI6 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da DI7 a D26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi da D17 a D26 deve risut 
tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D33, distintamente 
per ciascuna delle modalità di. aùguisto 
elencate, la percentuale dei c@sti, sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci{in rapporto 
all'ammontare complessivo‘ degli acquisti 
di cui al rigo F14 delsguadro degli 
“Elementi contabili”. Il totale delle percen- 
tuali indicate nei righi@da D27 a D33 
deve risultare pari/@1 00; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D34, lè,spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostityfiviNdei servizi effettuati con mezzi 
propri, eomprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corfîeri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2006 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 


In particolare, indicare: 
Mezzi di trasporto 


— nel rigo E06, il numero delle autovetture, 
possedute e/o detenute a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2006. 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


— nei righi da E07 a E09, per ciascuna tipo- 
logia di automezzi individuata, il numeré 
complessivo dei veicoli posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo alla data del8] 
dicembre 2006. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari/per, l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti ce determinano il red- 
dito con criteri forfetari' non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi(dell'àft. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per jiltregime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli. per l'annotazione separata non devono 
cémpilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
tore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
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Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri fomiti. nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni) per la compi- 
lazione dei quadri del edello UNICO 
2007 finalizzati alla(determinazione del ri 
sultato di esercizio, 

In particolare, indicare; 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01,/l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta), e b) del comma 1 dell'art. 85 
del/RU'.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di/beni è delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri- 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
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lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle int- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento dali 
studi di settore, potrebbe non coinciderg con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione internGadi immobilizzazio 
ni materiali e immatgfiali; 


— nel rigo F05, glivaliri proventi, compresi 
quelli derivantiada gestioni accessorie. la 
gestione accessoffa si riferisce ad attività 
svolte con/'eontinuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati inxquesto rigo, ad esempio: 

- i reddifi degli immobili relativi all'impresa 
che Non costituiscono beni strumentali per 
Kiesercizio della stessa, né beni alla cui 
droduzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 


T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro? 
venti non altrove classificabili (ad esclu: 
sione dei proventi di tipo finanziario@di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione pred 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguife, ènche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei‘dnnî dipendenti 
da invalidità permanefità o)da morte. 


Si ricorda, inoltre, che‘varirdicato in tale rigo 
l'importo delle plusv&tenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei bépi stiumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo persofiale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette. plusvalenze realizzate in esercizi 
prefedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In @uesto rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.1.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
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di esecuzione, valutate di' sensi dell'art. 
93, comma 5, dello sesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche tempreso nel valore da 
riportare nel Campo esterno; 


— nel rigo F08}l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o d'iicavo fisso. Sono considerate atti 
vità disvendita di generi soggetti ad aggio 
o di ricavo fisso, quelle riguardanti: 

#la rivendita di carburante; 

= la/tivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
fabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
ivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
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stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché” dì 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monogèlio, valori 
bollati e postali, marche assiCurative e va- 
lori similari e ai generi sogg@ttierricavo fis- 
so [ad esempio, schede &tieariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietilye tessere per i 
mezzi pubblici, viacdredtessere e biglietti 
per parcheggi), noriché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni,eommercializzati dai rivenditori 
in base a‘deftratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomaGnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo ditac- 
quisto di materie prime e sussidiarie.semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri gcessori 
di diretta imputazione e le spesé sostenute 
per le lavorazioni effettuate dd\terzi/esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto détreosti di acqui 
sto relativi ai generi di-monepolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti/biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi, nònché dei costi di acqui- 
sto relativi di earburanti, ai lubrificanti la cui 
rivenditarè effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e di beni commercializzati dai rivenditori 
in 6ase.a contratti estimatori di giornali, di 
libri eydi periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


=nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
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trasporto; le spese per l’acquistodei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchièti per lo 
svolgimento della loro attività.[àd esempio, 
per il lavaggio e la cura dei tapelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti ètettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gesto? delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acàgisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sosteriùti, per il pagamento delle 
scommesse e persil’ prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di tetzi ai quali è appaltata, in tut- 
o 0 in paîtte, la produzione del servizio. 

le spese/per consumi di energia vanno, di re- 
gold, computate nella determinazione del va- 
ofe de indicare al rigo F16 “spese per ac- 
Quisti)di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

a quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui af 
l'art. 102, comma 6, del T.U.L.R., per viàg; 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate.pel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, pef spese 
postali, spese per corsi di aggiotn&mento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1,.i è6sti per il godi- 
mento di beni di terzi {fari quali: 

— i canoni di locaziofie, finanziaria e non fi 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beniWmobili e concessioni; 

— i canoni di poleggio; 

— i canoni d’dffitto’d'azienda. 

Si ricorda chexcon'riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan=,motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delleadisposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 
Neiteampi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
gò F18) riguardanti rispettivamente : 
nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 


— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescén: 
za e previdenza maturate nell'arino, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposi&aiyla- 
voratori che hanno cessato/’l'attività, 
eventualmente dedotte in base aicriterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione”tientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccata presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, h. 276; 
® in base a cofratte di fornitura di lavo- 
ro temporaneo \interinale] ai sensi del 
la L. 24 Giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi deli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le ttasfette effettuate fuo- 
ri dal territorio comunaleYdai lavoratori di- 
pendenti e dai titolaîiadi rapporti di colla 
borazione coordinàta e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TU.I.RT 

In relazione(i?criteri da adottare per la de- 
terminazione dal'valore da inserire nel rigo in 
esame si’filevd’, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal 6ontribuente si devono intendere quelle 
resè dairprestatori al di fuori dell'esercizio di 
urkattiyità commerciale, a condizione che ab- 
Biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
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sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non alîroè 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono. esse- 
re indicate le spese (già incluse nel tampo 
1 del rigo F22) riguardanti rispeftivamente : 
— nel campo 2, le spese per d'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle pèyl'acquisto 
di libri, nonché le spese Perscancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promeziohali; 


— nel rigo F23, campo 17gli altri componenti 
negativi, non aventi, natura finanziaria © 
straordinaria, «che\hanno contribuito alla de- 
ferminazioned&hreddito e che non sono sta- 
ti inclusi néiNiighi precedenti. In tale rigo de- 
vono es$eraindicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di sélo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclisivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 


delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i divider£ 
di, il risultato derivante dalla cessione.‘dì 
partecipazioni, gli altri proventi da pafteci 
pazione, gli altri proventi finanziaft,deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri prodenti di natu- 
ra finanziaria non allocati iù precedenza 
quali interessi su c/c baîttariy su crediti 
commerciali, su crediti/verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il fisultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va greceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25/gli ihteressi passivi e gli altri 
oneri finanziari, ’In questo rigo sono com- 
presi i cgsti pef interessi passivi nelle varie 
fattispeCieXsu conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e s0 alri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
s6Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nek 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 


7 


= 9 


venienze passive derivanti da fàiti eècezio- 
nali o anormali (quali ad esempiò”prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le(componenti di reddito, 
positive e negative, îndicate nei righi del 
presente quadré ‘re Xilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicatosdeve coincidere con il 
reddito (o la.petdita], indicato nei righi dei 
quadri REÈ= RGrdel modello Unico 2007. 
In particolare/ dovrà coincidere: 
— perlexpersone fisiche in contabilità ordi- 
nei o semplificata, rispettivamente con 
il figo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del,quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore de 
le disposizioni di cui agli artt. da 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 
vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazionè 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di Uprall'art. 

110, comma 1, del TU.L.R.. 

Per i beni strumentali acquisifitgei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è Uttribuita a tut 

ti gli esercenti attività/di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle impfesescostituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 cfîn relazione all'acquisto di be- 
ni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicufi 7 valori (già inclusi nel campo 1 
deltigo F29) riguardanti rispettivamente: 


— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di sér: 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va 
riazioni di cui all'art. 26 del citato deereto; 


— nel rigo F32, l'ammontare dellé alte ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati Gi fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo )di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es artt/2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma Ze 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli aftt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo’F34, l'ammontare complessivo del 
‘[VAxelativa alle operazioni di intrattenimen- 
fe.di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
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variabili per le quali la&Coînmissione degli 
esperti che ha validato gli stòdi di settore ha in- 
rodotto un correttivo... Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi cohtabilizzati e quello risub 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tuttg.oin, parte, dal peso attribuito ak 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentiréNun/èsatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribUenti possono in tal modo segnalare 
chela nen congruità deriva dalla particolare ri 
evanzà che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
Ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
Tril 
stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 

i 


stato nel corso dell'anno 2006 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


(6-0). (6-4) 
4:73 


% app = 30% x 7 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5)  [14-9) 
aaa 
% app = 30% x =/15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eutò 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista &en un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/572006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro ‘dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
0-0) (20-2) 
Tao 01 
% app = 30% % 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella»stimer del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtifula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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51.23.0 Commercio all'ingrosso di animali vivi 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04. Locali destinati allo stallaggio Ma 
BO5 Aree destinate a deposito Mq 
BO6 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
B07 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
BO8 Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
B09 Locali destinati alla vendita Mq 
B10. Locali destinati ad uffici Ma 
B11. Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
_ ; > 
genzia 0) 
Li Si 
Modello TM18B 


QUADRO D . PRC x Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


peo f DO1 Ingrosso con vendita al banco 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
D03 Dettaglio 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi 


ac[ag[ag|a| 3° 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito 


TOT = 100% 
Animali / Prodotti venduti er 
DO6 Ovini 
DO7 Equini 
DO8 Suini 
DO9 Bovini 
DIO Caprini 
D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 
D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali,ecc.) 
D14 Animali da affezione 
D15 Uova 
D16 Altro 


a |ac|ac|acg{ae|ae|/ae|a|a2| a? | 3° 


TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D17 Allevatori 
D18 Mattatoi 
D19 Industrie di trasformazione alimentare 
D20 Grossisti 
D21  Dettaglianti 
D22 Agricoltori 
D23 Enti pubblici e privati 
D24 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D25 Consumatori privati 
D26 Export 


ac [ac[ac|aeg|ae|{a|ae|/a| a | 0 


TOT = 100% 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D27 Da produttori in Italia 
D28 Da importatori 
D29 Dall'estero 
D30 Da grossisti 
D31 Tramite aste 
D32 Da vivai 
D33 Da agricoltori 


ae |ag[ac|a|ae| | 3° 


TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D34 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 

| " ” 
genzia ra 

I=\ ntrat -@ 


Modello TM18B 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


EO1 Muletti e carrelli 


Numero 


E02 Vasche per lavaggio 


Numero 


E03  Motrici per trasporto animali 


Numero 


Portata in quintali 


E04 Rimorchi per trasporto animali 


Numero 


Portata in quintali 


EO5 Trattori 


Numero 


MEZZI DI TRASPORTO 
E06 Autovetture 


Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E07 fino at. 3,5 


Numero 


E08 oltre at. 3,5 fino at. 12 


EO9 superiore at. 12 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia €) 
èamsntratesS 
Modello TM18B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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2007 NENNNNNNSNE —_ 


Studi di settore 
As nzia € 
a» Ntratesi 
Modello TM18B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
ana Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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Agenz la 


a» ntratesg 


V -2007 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM19U 


51.41.1 
51.41.2 
51.41.3 
51.42.1 
51.42.3 


Commercio all'ingrosso di tessuti; 

Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria; 
Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili; 

Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 
Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili. 
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Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T419U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di tessuti” - 
51.411; 

“Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
ceria, filati e passamaneria” - 51.41.2; 
“Commercio all'ingrosso di altri articoli tes- 
sili” - 51.41.3; 

“Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori” - 51.42.1; 

“Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheria, maglieria e simili” - 51.42.3. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM19U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omnite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 

lo studio di settore TM19U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM19U% 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo/d'itm- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato; 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa cGsella; il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2ydella Parte genera- 
le unica per tutti imodelli; 

— negli appositixcampi, il comune e la pro 
vincia di dorfieilio fiscale. 

Tali indicazigni, consentono, altresì, l'applica- 
zione del correttivo territoriale per i contri 
buenti chessi avvalgono del regime delle atti- 
vità margiWali di cui al comma 1, art. 14, leg- 
ge 23 dieembre 2000, n. 388 nel caso in 
cui nell'esercizio delle attività non utilizzano 
yNità locali. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 


bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa &divla- 
voro autonomo è iniziata, da parte ‘dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso delle*stesso perio- 
do d'imposta. Il codice /dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel'©@so in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 Marzd 2006 e nuo 
vamente iniziata il/18 lUglio 2006; 
il codice 2, se l’attività, di impresa o di la- 
voro autonomo è»eessata nel periodo 
d'imposta incorso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e huovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
infziatà il 14 febbraio 2006). Lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'aitività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione [es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007). 

- il codice 3, se l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 


] 
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abbia inizio in date] Marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gefmaio 2007. 


Si precisa, inolie»,che le ipotesi di 
“inizio/cessaziohe attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorronofnetcaso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono cSmfraddistinte da un medesimo codice 
attività, \ovvero i codici attività sono com- 
presi nébmedesimo studio di settore. 


®nel secondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
ata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
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Studi di séttorè 


contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mot 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attreVe® 
so il modello di denuncia telematica den 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo! delle 
giornate retribuite relative agli(@pprendisti 
che svolgono attività nell'impfesa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli;DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numértoTomplessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e di lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai«modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il imiero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fomitùra-di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do petto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 


sciate dalle imprese fomitrici o di sommini- 
strazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colonna, j'nume- 
ro degli associati in partecipazione èhie Gp- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione dél modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna’ il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo%precedente; 

nel rigo AT1, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalenté nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che, hdnno percepito compensi 
derivanti dé Yeontratti di lavoro dipendente 
ovvero dircollattorazione coordinata e conti 
nuativa€ Tali,soci vanno indicati nei righi ap- 
positàmente previsti per il personale retribuito 
in Lase.gi predetti contratti di lavoro; 
nélrigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei sbci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
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— nel rigo A13, il numero degli araministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da-gpporto lavorati 
vo direttamente afferente (all'attività svolta dal 
la società e che non possòfio essere inclusi 
nei righi precedenti Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti Cf contratto di lavoro 
dipendente non“deyranno essere inclusi in 
questo rigo, bensinel rigo ADI. 


4. QUADRO B- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


ekquadio B sono richieste informazioni re- 
afive“all'unità locale e agli spazi che, a qual- 

Sigsi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. La superficie deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quan- 

o risulta dalla eventuale licenza amministrati- 

va. | dati da indicare sono quelli riferiti a tut- 

e le unità locali utilizzate nel corso del perio 

do d'imposta, indipendentemente dalla loro 

esistenza alla data del 31 dicembre 2006. 
el caso in cui nel corso del periodo d'im- 

posta si sia verificata l'apertura e/o la chiu- 

sura di una o più unità locale, nelle note espli- 
cative, contenute nella procedura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale info 

mazione con l'indicazione della data di ape 

tura e/o di chiusura. Per indicare i dati rela 

vi a più unità locali è necessario compilare u 

apposito quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo del 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita e l'esposizione della mer- 


Di 


D 


n 


rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 
rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a parcheggio per la clientela; 
— nel rigo B09, la localizzazione dell’eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
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2. se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome. 

nel rigo B10, il codice 1, 2 0 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno 
nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore 

nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomìni” (plu- 
ralità di condomini con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione dei servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 


Vendita al dettaglio con apposita liceriza 


| righi da BI4 a B21 devono esserexcompilati 
qualora venga effettuata vendita al dettaglio 
con apposita licenza. In partic@lare, indica 
re: 


— nel rigo B14, l’anno in>cuil'impresa inte 
ressata alla compilazione, del modello ha 
acquisito la licenza/fper la vendita al detta- 
glio; 

— nel rigo B15, la\3Uperficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destirtettivalla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B16) la superficie complessiva, 
espressasin,metri quadrati, dei locali desti- 
natia d&posito e/o magazzino per il det 
taglio; 

- rekrigo B17, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
pef l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 


— nel rigo B18, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate e porte], indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B19, il numero dei lavoratori di- 
pendenti addetti all'attività di vendita al det 
taglio; 

— nel rigo B20, il numero delle giornate retri- 
buite secondo le indicazioni fornite nel qua- 
dro A “Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo B21, la percentuale dei prodotti 
venduti al dettaglio provenienti dal proprio 
magazzino all'ingrosso, in rapporto al tota- 
le dei prodotti venduti. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di*svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure pfofessionali con 
maggior dettaglio rispetto/a qùefnto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. 

In particolare indicage: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi.complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si\Precisa che: 

per Vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce e di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
gando in contanti e provvedendo al ritiro e 
al trasporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
‘ingrosso con vendita sul territorio, (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.) si in- 
ende la tipologia di vendita nella quale 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto terzi, sono le somme consegui- 

e dal grossista per la vendita in conto ter- 

zi, la intermediazione e il brokeraggio di 

merci non acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto deposito, sono le somme con- 

seguite dal grossista per la intermediazione 

e la vendita in conto terzi di merci che, an- 

corché non acquistate in proprio dal gros- 

sista, sono IMmagazzinate presso lo stesso; 
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Prodotti merceologici vénduti 


— nei righi da D08 a.D31, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla, vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rappoîto ai ricavi complessiva- 
mente conseguifi. Il totale delle percentuali 
indicate devèyfisultare pari a 100; 


Servizivofferti 


— nèi righi da D32 a D35, i servizi offerti al 
la clientela, barrando una o più caselle; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D36 a DA2, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie 
particolari di vendita 


— nel rigo D43, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite a stock o in blocco; 

— nel rigo D44, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
effettuate tramite corner. Al riguardo, si pre- 
cisa che per “corner”, si intendono le ven- 
dite effettuate in un angolo appositamente 
allestito, generalmente dalle ditte produttri- 
ci; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio; 


Area di mercato 


— nel rigo D47, il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che l'area di mercato in cui l'impresa ope 
ra coincida, rispettivamente, con il territorio 
della provincia, della regione, o di più re- 
gioni; 

- nel rigo D48, il codice 1, se si effettuano 
operazioni commerciali con clientela ap- 
partenente ai Paesi della Comunità Euro- 
pea, il codice 2, se si effettuano operazio- 
ni commerciali in Paesi al di fuori di detta 
Comunità; il codice 3, nel caso in cui ven- 
gano effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D49 a D54, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da D55 a D58, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata ak 
la compilazione del modello. Al riguardo si 
precisa che le modalità individuate sono al 
ternative, e che, conseguentemente, va bar- 
rata una sola casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi da D59 a D61, per ciascuna ti- 
pologia di addetto individuata, nella prima 
colonna, il numero dei lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, nel- 
la seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 2006; 

— nel rigo D62, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2006; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese sostenu- 
ti per agenti o rappresentanti di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
d'acquisto hanno addebitato all'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nei righi da D65 a D67, barrando una o 
più caselle, se l'impresa ha stipulato con la 
clientela contratti di deposito, di concessio- 
ne esclusiva per zone ovvero si trova in rap- 
porto di affiliazione; 

Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2006. 

Si fa presente che non devono essere indica 

i i dati relativi alle autovetture e ai mezzi dij 

izzati per la movimentazione delle merci qua- 

i, ad esempio, muletti, transpalletts,, edé. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da D68 a D70, il ngmero'dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D71, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati daltefzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi/effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra Queste anche quelle 
sostenute per laspedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezziXdi trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO.E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadfo E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2006 e per ciascuna delle tipolo- 


gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E04, barrare l'apposita 
casella nel caso di presenza di un magazzi- 
no computerizzato. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
‘ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare/îtmo- 
delli per l'annotazione separata non devonò 
compilare i righi del presente quadròédegli 
elementi contabili in cui sono richie$titdati che 
non assumono rilevanza ai fini del calèòlo dei 
ricavi effettuato dal software Gèrico/ Più pre- 
cisamente, tali soggetti non dévono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08,,F09, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cuî sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'artetaione separata devono in- 
dicare tali dati» nell'apposita sezione predi- 
sposta all'intero/del modello N. 


ATTENZIONE 

Per ld determinazione del valore dei dati rile- 
varttiaîyfini dell'applicazione degli studi di 
séttore) da indicare nel presente quadro, oc- 
cerre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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sioni di materie prime e sussidigrie)) di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclisi quel 

li strumentali, acquistati o prodbiti per esse- 

re impiegati nella produzionè» 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggino ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo=F08. 

Si tratta ad esempio: 

— degliAaggiyconseguiti dai rivenditori di 
genéri di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di tontabilità adottato; 

=dei ricavi derivanti dalla gestione di ri- 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo F05); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
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plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali. pèr 
l'esercizio della stessa, né beni alla Chi 
produzione o al cui scambio è direttàs*at 
tività dell'impresa medesima. Detti,immo 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato inCbasè alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati mekterritorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. VO, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli Situati all'estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi\vdirdiversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canértkvanno assunti nella determi- 
nazione/del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
barsi di,spese; 

— laqUeta assoggettata a tassazione delle 
bIUsvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 


— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione@nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre Rdlicati 
gli altri componenti positivi, non avéhti natura 
finanziaria o straordinaria, che hànneycontri- 
buito alla determinazione del ré@dito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complesso rami azien 
dali (queste ultime dostitdiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, ilvalore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo/interno del rigo FO6 deve es- 
sere indigGto il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di‘eurata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art,93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sasche l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 

— nel campo interno del rigo F07 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 

guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 

gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 

o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
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neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti, delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione diticevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, fotip,)tris, formula 101; 
— la vendita di stttede e ricariche telefoni 
che, abbofamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la Gestione di concessionarie superena- 
etto \enalotto, lotto; 
la Tiscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
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verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fia 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilàfofati, 
prodotti finiti e merci (art. 92/%eomma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavoràzione e servizi 
non di durata ultrannudiesfart. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener corfta/delle rimanenze fi- 
nali relative ai genéti, di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e aigeneri soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, ‘schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per partheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative’ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 


in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan* 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali»adi 
libri e di periodici, anche su suppéîtti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei'tcostivrelativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione d&frieavi che ori- 
ginano dall'attività di impresovesercitata. 

Non vanno considerati, di, finì della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad /ésempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltifhentd dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle-imposte e tasse non diretta 

mente corrélat&glla produzione dei ricavi. 

Per attività dinproduzione di servizi devono in- 

tendersi ‘quelle aventi per contenuto presta- 

zioni(di.fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne/‘siano impiegati beni, materie prime o ma- 
tétigli di consumo. 

Adtitolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 

o 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
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ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel procèsso pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia. on direttamen- 
le utilizzata nell'attività produltiva, le prime 
possono essere collocate inWuesto rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nelcaso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrida/ per “usi industriali” 
ed energia elettric@sper “usi civili" e contabi- 
izzi separatameNterle menzionate spese, può 
inserire il costò, petrl'energia ad uso industria 
le tra le spese dayindicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigoXE16, l'ammontare delle spese so- 
stenbie*per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'dmministrazione; la tenuta della contabi- 
lità” trasporto dei beni connesso all’ac- 
quilto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub-agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
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zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto cofito 
delle disposizioni di cui all'art. 164° del 
TU.IR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campov1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamefite* 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, perbeni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di lbCazione non fi- 
nanziaria per beni mabbili, strumentali; 
— nel campo 4, i candhi dilocazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per presigizioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i goretti Inail, rese da lavoratori dipen- 
defitija tempo pieno e a tempo parziale 
€ dagli apprendisti che abbiano presta- 
to' l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 


nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio/ 

ne della parte eccedente gli oneri fe: 
tributivi e contributivi (quest'ultimdaya 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F1 6%spese 

per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall’impresadistaccante 
le spese sostenute e riaddebitaferalla distac- 
cataria, per il proprio persofiale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per alire/prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di, lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
invativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di essò, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Igé. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 
e-quote di indennità di fine rapporto dei 

Collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l’attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
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da un'impresa edile per in progetto di ristruttu- 

razione realizzato da,un architetto; da un la- 

boratorio di analisi perle. prestazioni rese da 
un medico che effettuàsi, prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per unì progetto realizzato da 

un designer. Si coRsiderano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quel 

sostenute da sdeletà di persone per il paga- 
mento del'eomipensi ai soci amministratori. 

Non possoro, invece, essere considera 

spese. direttamente afferenti all'attività quel 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

unalegale che ha assistito il contribuente pe 

Uniprocedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

Un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 

provvigioni corrisposte dalle case mandan 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


D 
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—- nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto con- 
to delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel presente 
rigo devono essere indicate anche le quote 
di ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello stato patrimoniale, se dette quote risul- 
tano indicate nel corrispondente rigo “Am- 
mortamenti immateriali” previsto ai fini IRAP, 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 
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— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 

dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 

dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
ontributi ad associazioni di categoria, 
abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


TA 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari" dì 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma %, ‘del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti leGitività indica- 
te al primo comma dell'art. 1 der D.M. 13 
ottobre 1979, la deduziofesfarfetaria delle 
spese non documentate, prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U®R=afavore delle im- 
prese autorizzate alkqutotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 deliigo F23, devono essere 
indicati gli utili sp&ftanti agli associati in par- 
tecipazione«comapporti di solo lavoro (già 
incluse net&ampo 1 del rigo F23); 
— nel rigo F24 il risultato della gestione fi- 
nanziaria=derivante da partecipazione in 
sociétà di capitale e gli altri proventi aventi 
natura“finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 


questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti vetÈ 
so Erario ed enti assistenziali e previdén- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinafi Na, ha- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eceèezionalità o 
all'anormalità del provento» conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto» indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura siraordinaria, di ri- 
conversione produttiva/ ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azierida, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei allaagestione dell'impresa (quali, 
ad esempiò »rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, 4d 'asélusione di quelli previsti nel- 
la lett. f| dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicatitnel rigo FO2); 


nel.rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
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RG23 del quadro RG di Unicé,Sodietà di 
persone; 

— per le società di capitali consil rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commérciali in contabilità 
ordinaria o semplificatà rispettivamente 
con il rigo RF47(dèl quadro RF ovvero 
RG23 del quadro R& di Unico Enti non 
commerciali eGNeguiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali*otteruto sommando: 

a) il costa,stofico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eVerntuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali’e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Ke 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
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eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 19772, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.L.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (@d 
esempio contratti di affitto o noleggio) 

— nel campo 3, il valore relativo ai behi mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanzigria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrandéala relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA, 


— nel rigo F31, ai sensi.dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'amrfontare complessivo del- 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivoldel- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessiva del 
‘IVA relativa alle operazioni di ifitrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° commafàdel D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni]; 


— nel rigo F35, l'ammontgre complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di behi @ramortizzabili; 

— ai passaggi inteMisdi,beni e servizi tra at 
tività separate. di\cui all'art. 36, ultimo 
comma, del(D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi*Speciali per i quali risulta 

detraibile foffetariamente (ad esempio: in- 

trattenimeriti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8-QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito at 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
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| contribuenti possono inktal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili*hanno assunto nella 
determinazione deisritevi presunti evitando, 
così, su tali questioni ilcontraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spes@6ostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indidtto nei quadri dei modelli di dichia- 
razionadei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
Sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 
2 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35). {14=9j 
Foa na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da Utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a ediro\8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con Un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipertdente pari a eu 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2  @ trimestri 
(20=0) . 120-2) 
Ca 
% app =,30%%x 3 = 28,5% 


la spesanper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del’ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
Apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] S 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 (o) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 ‘e, 2,5% 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
C_| 


genzia 2 
LI nt zi 


Modello TM19U 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti 
51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 
51.41.3 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 


51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 


51.42.3 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Numero 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


._ Numero — 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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dato CODICE FISCALE 
DI SES SNNNSeE __Ò 
As nzia (È) 

as ntrate 
Modello TM19U 

QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B05 Locali destinati a ufficio Mq 
B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BO8 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

Vendita al dettaglio con apposita licenza 

B14 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B15 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B16 Locali destinati a deposito/magazzino se specificatamente per il dettaglio Mq 
B17 Scaffalature Metri lineari 
B18 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B19 Addetti alla vendita al dettaglio Numero 


B20 Addetti alla vendita al dettaglio 


Numero giornate 
retribuite 


B21 Prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 
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UNICO ada: 
2007 NENNNNNNSNE —_ a 


Studi di settore 
genzia 
Modello TM1I9U 
QUADRO D CI Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO2 Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem etc.) 
D04 Partecipazione a bandi pubblici 

D05. Vendita su catalogo e per corrispondenza 

DO6 Dettaglio 

D07 Provvigioni per intermediazioni di vendita conto terzi e/ o conto deposito 


a |ae|{ac|ac{ ae| a | ae 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti Pereesvale 
Tessuti sui ricavi 
DO8 Tessuti abbigliamento per uomo e donna (drapperia, laneria, seteria, cotoneria, sintetici, etc.) 
DO9 Fodere per abbigliamento 
DIO Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, e assimilabili) 


D11 Tessuti per l'arredamento interno/esterno (tendoni, tende, tappezzerie e assimilabili) 


ae | ala] a | ae 


D12 Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti etc.) ed altro 


Filati e mercerie 
D13 Filati cucirini, per aguglieria ed altro 


D14 Filati per uso industriale 


D15 Mercerie varie (passamanerie, bottoni, etc.) 


DI16 Biancheria per la casa 


a |ae|ac|ax| ae 


D17 Spaghi, cordami, sacchi e assimilati 


Abbigliamento e accessori 
D18 Abbigliamento da lavoro tecnico specializzato 


D19 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla, capi leggeri e sintetici 


D20 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria e maglieria 


D21 Abbigliamento in pelle e/o montone 


D22 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 


ae | aac] aa ae 


D23 Accessori in tessuto o maglia 


Intimo e assimilabili 
D24 Intimo giorno e notte 


D25  Calzetteria anche di tipo sportivo e tecnico 
D26 Costumi da bagno 
D27  Corsetteria 


a |a a] ae 


Calzature 
D28 Calzature classiche e sportive % 


D29 Calzature sportive tecniche o assimilabili % 
D30 Altre calzature % 


D31 Altro Z 
TOT = 100% 


(segue) 


pagina 3 


— 594 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
a» Ntrate 
Modello TM19U 
(segue) 
QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D32 Consegna al destinatario Barrare la casella 
ET Ò D33. Servizio di ordinazione on line e consegna Barrare la casella 
ell'attività D34 Assistenza, riparazione e custodia, etc. Barrare la casella 
D35 Installazione di tendoni e tappezzeria per esterno Barrare la casella 
Tipologia di clientela pa 
D36 Dettaglio a posto fisso % 
D37 Dettaglio ambulante % 
D38 Enti pubblici, privati e comunità % 
D39 Consumatori privati % 
DA40 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D41 Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D42 Altri soggetti x 
TOT = 100% 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita 
D43 -a stock/in blocco ,00 
DA44  - promozionali ,00 
D45 - tramite corner (presso il dettaglio) ,00 
D46 - di prodotti con marchio commerciale proprio ,00 
Area di mercato 
DA47 Nazionale: 1 = provincia; 2 = regione; 3 = più regioni 
D48 Estero: 1=U.E; 2= extra U.E.; 3 = entrambi 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D49 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
D50 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti standard % 
D51 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'estero % 
D52 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti, franchising % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D57 Lavorazioni presso terzi Barrare la casella 
D58 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
D59 Banconisti TR Numero giornate 
D60 Venditori diretti esa Numero giomale 
D61 Magazzinieri ara Mumero giornate 
D62 Agenti rappresentanti Numero 
[segue] 
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(segue) 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
C_| 


sNgenzia (È) 
amò Nntratesk 


f 


Modello TM19U 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D63 


Costi e spese specifici 
Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 


00 


D64 


Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci 


00 


D65 


Rapporti speciali con la clientela 
Merci in conto deposito 


Barrare la casella 


D66 


Concessioni esclusive per zone 


Barrare la casella 


D67 


Affiliazione 


Barrare la casella 


D68 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse autovetture): 
fino a 3,5t 


Numero 


D69 


oltre t. 3,5 e fino at. 12 


Numero 


D70 


superiore a 12 t. 


Numero 


D71 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Muletti e carrelli elettrici 


00 


Numero 


E02 


Macchine misuratrici varie 


Numero 


E03 


Macchine da imballo di vario tipo 


Numero 


E04 


Magazzino computerizzato 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM19U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO ada: 
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Studi di settore 
As nzia (È) 
a» Ntratesk 
Modello TM19U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
greche Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità De 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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A genzia | 
a=S,Ntrate: 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM20U 


52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, 
di cancelleria e fornitura per ufficio 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM20U 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T420U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di articoli di cartoleria, di can- 
celleria e fornitura per ufficio” - 52.47.3. 


Il presente modello è così composto: 

e Quadro A - Personale addetto all'attività; 

e Quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

e Quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e Quadro E — Beni strumentali; 

e Quadro F — Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 

e Quadro Z — Dati complementari. 


lo studio di settore T4/20U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM20U, 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM20U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal-periodo 
d'imposta in corso alla data del.3dicem- 
bre 2006, nel frontespizio verigono richie- 
ste ulteriori informazioni relativealle fatti- 
specie previste dall'art. 10;-commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998; còsì come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso”di cessazione e inizio 
dell'attività, da -partè dello stesso soggetto, 
entro sei mesi.dalla data di cessazione, non- 
ché quando/l‘attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora,il periodo d'imposta abbia una 
durata, diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


If particolare deve essere indicato: 
®nel primo campo: 
-- il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo d’im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nuovamente iniziata, da parte del 
lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot 
tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 
essere utilizzato anche se l'attività di im- 
presa o di lavoro autonomo è cessata nel 
periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente infzia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe 
riodo d'imposta 2007 e, comunqu&rentro 
sei mesi dalla sua cessazione [65. attività 
cessata il 15 settembre 2006 èynuova- 
mente iniziata il 29 gennai@*2007); 

il codice 3, se l'attività Costituisce mera 

prosecuzione di attività, sVelte/da altri sog- 

getti. Tale fattispecief sì, verifica quando 
l’attività viene svoltafanoerché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, preSentando il carattere della 
novità unicamente)sotto l'aspetto formale. 

A titolo esemplificativo, devono comun- 

que ritenersi “mera prosecuzione di atti 

vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

—‘succèssione o donazione d'azienda; 

—opérazioni di trasformazione; 

=gperazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
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casella in oggetto saràpari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice, 4Yoccorre, invece, 
indicare il numero. dèi. mesi di durata del 
periodo d'imposig*»Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina” in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol- 
fiplicando per sei il numero complessivo delle 
settimane utili per la determinazione della mi- 
sura delle prestazioni pensionistiche, confor- 
memente a quanto comunicato all'Istituto Nar 
zionale Previdenza Sociale attraverso il mo- 
dello di denuncia telematica denominato 
“EMens”, relativo al 2006; 
— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 

a 

e 


di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DMIO relativi al 2006, nonché il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
relative al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui alkasticolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, \diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima célonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'itmpîesa familia- 
re di cui all'articolo 5, commay4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma sbei&taria; 

— nel rigo A08, nelle@prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresapadiversi da quelli indicati 
nel rigo precedetite (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono Varsati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09 nella prima colonna, il nu- 
mero»degli” associati in partecipazione 
che (apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello. In tale rigo non vanno indicati i 
soci, inclusi i soci amministratori, che han- 
no percepito compensi derivanti da con- 
tratti di lavoro dipendente ovvero di col- 
laborazione coordinata e continuativa. 
Tali soci vanno indicati nei righi apposi- 
tamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella secondd 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente pre$tato 
dal personale indicato nella prima/tolon- 
na di ciascun rigo rispetto a quellovieces- 
sario per lo svolgimento dell'attività a tem- 
po pieno da parte di un dipéndente che 
lavora per l’intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella Quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da)due collabo 
ratori familiari, il prime dei quali svolge 
l'attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in same andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali dinapporto di lavoro dei due 
collaboratéri»familiari. Per maggiori ap- 
profondimentivsulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di. lavoro si rinvia alle istruzioni ri- 
poffate.al paragrafo 7.4.2 della circolare 
ni32E del 21/06/2005 ed al para 
grafò 5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
fi soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
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sta, indipendentemente dalla lor@, esistenza 

alla data del 31 dicembre 2006, Nel caso 

in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chibsura di una o 

più unità locali, nelle noté esplicative, conte- 

nute nella procedura applicòtiva GE.RI.CO., 
dovrà essere riportat. tale, informazione con 

l'indicazione della datàydi apertura e/o di 

chiusura. Per indicare. i dati relativi a più unità 

locali è necessarioscompilare un apposito 
quadro B peticiaseuna di esse. 

In particolarè, indicare: 

— nel rigo B00/ il numero complessivo delle 
unità lovali utilizzate per l'esercizio dell’ 
attività” 

— incorrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cales, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

=>nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, delle vetrine per l'esposizione del- 
la merce sul fronte stradale; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B11, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di esercizio autonomo non inse- 
rito in particolari strutture commerciali, il 
codice 2, se si tratta di esercizio inserito in 
centro commerciale al dettaglio, il codice 
3, se si tratta di esercizio situato in altre 
strutture quali ad esempio: aeroporti, tribu- 
nali, ospedali, scuole, università, stazioni 
ferroviarie ecc.; 
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— nel rigo B13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale, in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali o in 
alcuni consorzi, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione dei ser- 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia di lo- 
cali comuni, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 
— nel rigo B131, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
agli spazi adibiti a magazzini e/o depositi; 
— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti ad uffici. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuati 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO4 a D06, la tipologia dî ven- 
dita praticata dall'impresa intéressata alla 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Sixprecisa che per 
vendita tradizionale si intefde quella che 
prevede l'assistenza al*eliente da parte di 
personale addetto; ger vendita mista, inve- 
ce, si intende quella ‘effettuata in esercizi 
commerciali orgàttzzati come selfservice 
nei quali, però, èyvanche previsto che il 
cliente possoéicHtedere l'assistenza da par- 
te di persohigle addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei«righi,da D07 a D18, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
marceologici di ciascuna delle tipologie elen 
cate nonché con l'offerta di servizi, con riferi- 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Si precisa che eventuali ricavi derivanti dalla 
vendita di accessori e ricambi per calcolatri- 


ci, macchinari per ufficio e macchine per scri- 
vere vanno indicati nel rigo D17. Il totale de 
le percentuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D19 a D25, se vengono fomiti i 
servizi elencati, barrando le rispettive caselle; 


Altri dati 


— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D30, distintamente“per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'atquisto 
delle merci, in rapporto all'ammofitare\com- 
plessivo degli acquisti. Il totalé delle per- 
centuali indicate deve risultaré*pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D31 a D33, la modalità orga- 
nizzativa che carattèrizzg l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
frgnehisor o l'affiliante hanno addebitato al- 
l'impsésa interessata alla compilazione del 
Modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
fe per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E04, indicare il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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| soggetti che sono obbligati compilare i mo- 
delli per l'annotazione sepàfata non devono 
compilare i righi del..presente quadro degli 
elementi contabili in. cvi,sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal'software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21\\F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Nonedevono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessdri al calcolo dell'aliquota media ai fini 
MA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
Modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
Sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

® delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra îNij 
cavi derivanti dall'applicazione degli.studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicàta nel rigo 
F03, deve essere versata entro(il termine per 
il versamento a saldo dell’impòsta*sul reddito, 
utilizzando, mediante l'appositosmod. F24, il 
codice tributo “4726”, perle persone fisiche, 
oppure il codice tributo€2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persene fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è-superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati Melle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto /dell‘introduzione degli indicatori di 
normalità \eegnomica di cui all'articolo 1, 
comm& 14), della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 


poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


Ù 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cyî 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti iffimo- 
bili concorrono a formare il reddito. nel 
l'ammontare determinato in basé lle/di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma ),, del 
T.U.R., per quelli situati nel térritorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, \cémma 2, 
del T.U...R., per quelli situàttrall’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanné assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimentò; 

- le royaltiés»le provvigioni atipiche, i rim 
borsi di-spesé; 

— la quotàrassoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58)del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devono essererindigate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi.o>rami azien 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomifure e servizi di du- 
rata ultrannuale art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato Il valore delle esistenze ini- 
ziali relative%id opere, forniture e servizi 
di durata ulitannuale valutate ai sensi del- 
l'ar< 98, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
safcheè l'ammontare indicato in questo ri- 
go-è%anche compreso nel valore da ri 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 
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ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività dî 
verse da quelle per le quali si sono consegi: 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili; 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di béni\mòbili di 
terzi acquisiti in dipendenza divgòntratti di 
locazione non finanziaria4; 

- "Spese per prestazioni di lùgoro dipenden- 
te e per altre prestazighiadiverse da lavoro 
dipendente afferentid'attività dell'impresa”; 

— "Valore dei beni stimèntali”; 

- “Valore dei beni Mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza=di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risultamindicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3,\F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F-dehpresente modello di comunicazione, 
mehel minor importo che risulta dalla predet- 

{fà neutralizzazione. 

Siafo” presente che i dati contabili sopra elen- 

cgti devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan/ 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditàri 
in base a contratti estimatori di giornaliàadi 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarfè, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (grtN92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di'lavorazione e servizi 
non di durata ultianhuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.NR5 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai genéri di)monopalio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schedee ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacord, tessere e biglietti per parcheggi], 
nénehé ‘delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
fbata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
tori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso [ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia- 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati ,/gj fini della compila 
zione di questo rigo, i costitdi tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, adYesempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle>imposte e tasse non diretta 
mente correlatè>dlla produzione dei ricavi. 
Per attivitààdi produzione di servizi devono in- 
tendersi*quelle aventi per contenuto presta- 
zionitdi fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne?siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

Attitolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
0 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
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* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 
‘ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione è 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo pera pro- 
duzione dei servizi” da indicare altigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare déi còsti sostenuti 
per l'acquisto di servizi cheonysono stati in- 
clusi nei righi F15 e F16guali, ad esempio, 
i costi per compensi d‘sifidàci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia ipremi per assicurazioni ob- 
bligatorie, peg rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria diycui all'art. 102, comma 6, 
del T.U..RÉNper viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclysiohe'di quelle relative al personale 
già indicate/nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan 


ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontaré dellè 
spese per prestazioni di lavoro e, i&pdrti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di/@voro/ inclu- 

se quelle sostenute per i conftibuti e per 
i premi Inail, rese da l&voratori dipen- 
denti a tempo pieno &g tempo parziale 
e dagli apprendisti &he abbiano presta 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri comperfsi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e preVideriza maturate nell’anno, 
nonchédelle, partecipazioni agli utili, ad 
eccezionardelle somme corrisposte ai la- 
vordtofiàche hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
dilcassa. 
Troyle spese in questione rientrano anche 
qlelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 


6 


— 605 — 


ase di esso, ai sensi degli att. 6)l e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003. 276, 

ecc.), direttamente afferentixt'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati” e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle sommé corrisposte ai col 

aboratori cHè*hafino cessato l'attività, 
eventualmenterdedotte in base al criterio 
di cassad 

Si precisa, jaltresà, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui gi Pugti precedenti anche: 

— i prémi pagati alle compagnie di assicura- 
ziéne che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 
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— nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 
di personale di terzi, distaccato presso l'im- 
presa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 
base a contratto di fornitura di lavoro tempo 
raneo (interinale) ai sensi della L 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
F16 “Spese per acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri Ge: 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinarit,[da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dèi crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresiXad esempio, i 
contributi ad associgZigni "di categoria, 
l'abbonamento a riviste e’giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese pèr cancelleria, spese per 
omaggi a clienti &articoli promozionali, gli 
oneri di utilità=sociale di cui all'art. 100, 
comma | e‘@fett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., J&aminusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili»civili, i costi di manutenzione e ri- 
pargzione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
catia terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
ni&rali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
natio e di natura non finanziaria, non altro- 
ve/Classificati; 

— hei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4,/del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività4Whdica- 
e al primo comma dell'art. 1 del D.M 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate predista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. affavore delle im- 
prese autorizzate all'avigfràsporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo\F23/ devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1\del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria defivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma )) lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo, igo sono compresi anche i dividen- 
di, risultato derivante dalla cessione di 
Pastecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
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va, ristrutturazione, cessione)di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenierize attive derivan- 
i da fatti eccezionalimestranei alla gestione 
dell'impresa (quali, àd, esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., ché yanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo\E27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigorseho compresi gli oneri aventi na- 
urà, “sffaordinaria” al pari di quanto già ri- 
portate al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 

ne per la dispensa degli adempimenti previ: 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella/del 
pro-rata di detraibilità pari a zero seconddyi 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello».stesso 

D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sùl valo- 

re aggiunto relativa alle singole(Operazioni 

di acquisto costituisce una componente del 

costo del bene cui afferisce. ‘Comriferimen- 

to, invece, alle ipotesi di ptorata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore)aggiunto rile- 
vante [cioè di valore pesitiVo), tale onere 
non rileva ai fini delléadeterminazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltrexche per la determinazione 

del “valore dei peni(strumentali” si deve far ri- 

ferimento allasmozione di costo di cui all'art. 

110, commaNI, del T.U.I.R.. 

Per i berfî Shumentali acquisiti nei periodi 

1994 e.1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per cenfò. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D'RR. 
n. 633/72, l'ammontare complessiva del 
le cessioni di beni e delle prestazioni ser- 
vizi effettuate nell'anno, registraté è sogget 
te a registrazione, tenendo cofito délle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del Citato/decreto; 


ù 


nel rigo F32, l'ammontare, delle altre ope 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori Jampo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° ommà, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 683/72); 

— operazioninon soggette a dichiarazione 
di cu agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del DaR.R. n. 633/72; 


— nél.rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
KIVA)sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultano cengròi han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare,ilpeso di 
alcune variabili per le quali la.Gommissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare s& l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontarè dei ricavi contabi- 
izzati e quello risuliant&dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misurdatalè da non consentire un'e- 
satta rapprésentàzione della realtà econo- 
mica dei, soggetti interessati. 

contribuenti, possono in tal modo segnalare 
che ld*hén congruità deriva dalla particolare 
rilevafiza’che tali variabili hanno assunto nel 
li determinazione dei ricavi presunti evitan- 
da,così, su tali questioni il contraddittorio 
con l’Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l’en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nell’ ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F19 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell’applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita di articoli per feste (de- 
corazioni, addobbi natalizi, ecc.), in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo Z02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di CD musicali e/o 
DVD, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo Z03, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dalla fornitura di servizi.), in rapporto 
ai ricavi complessivi. 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM20U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contrditàadi 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


6-0) 9341) 
Fa AM 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro delkapprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo satà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano han apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzò iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10,329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
Fata 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20=0).-— [20:21 
20 * 20 | 
% app s= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Serie generale - n. 90 


Data di inizie Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apfirendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/42/2006 0 (0) 30,0% 
04/10/2006 0 ] 27,5% 
01X06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 S lo, 2,5% 


— 608 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 
va CODICE FISCALE 
AVOI Ne eee — 
As nzia (È) 
as ntrate 
Modello TM20U 
52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 


all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e assim che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B10 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B11 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B12. Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B131 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B132 Locali destinati a uffici Mq 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
} — te zi 


Modello TM20U 


SIPO D ? ; 4 Percentuale 
Elementi Tipologia della clientela sui ricavi 


specifici DO1 Consumatori privati 
cell'atfività 3 


DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese 
DO3 Enti pubblici e privati 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 


DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 


DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 


; E x Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D07 Carta per scuola e per disegno, quaderni, blocchi, agende 


DO8 Carta per fotocopie, per stampa e per pacchi, articoli in carta per la casa (piatti, tovaglioli, ecc.) 
DO9 Articoli per l'archivio, bollettari, modulistica 


DIO Penne, articoli per la scrittura e inchiostri 
D11 Articoli da pittura e da disegno 


D12 Cartelle, zaini, astucci 
D13 Testi scolastici 
D14 Articoli da regalo, gadgets, poster, cartoline, album per foto, giochi da tavolo 


D15 Libri, manuali e guide turistiche 

D16 Prodotti informatici (software e hardware) 

D17 Calcolatrici, macchinari per ufficio, macchine per scrivere e relativi ricambi e accessori 
D18 Altri articoli e offerta di servizi 


ac |aclac{ac|{ac|{ae|{ac|a{ae|{a|/a| ae 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D19 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 


D20 Fotocopie Barrare la casella 


D21 Invio e/o ricezione fax Barrare la casella 


D22 Traduzione e/o battitura testi, stampa da dischetti Barrare la casella 


D23 Assistenza tecnica Barrare la casella 


D24 Realizzazione timbri e targhe Barrare la casella 


D25 Rilegatura testi Barrare la casella 


Altri dati 


D26 Vendite con emissione di fattura ,00 


pe d Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D27 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D28 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D29 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


a |a[a| ae 


D30 Da privati (ad esempio, libri, computer, ecc.) 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D31 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


D32 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D33 Indipendente Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D34. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
QUADRO E EO1 Macchinari per rilegatura Numero 
Beni strumentali E02 Fotocopiatrici Numero 
E03 Fax Numero 


E04 Computer Numero 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
as ntrate 
Modello TM20U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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Pie \}IJIIT{[{L} Me 
As nzia (È) 
=> Ntratesk 
Modello TM20U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Tipologia dell'offerta 
Dati complementari Z01 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di articoli per feste (decorazioni, addobbi natalizi, etc.) % 
Z02 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di CD musicali e/o DVD % 
Z03 Percentuale di ricavi derivanti dalla fornitura di servizi 5 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM21A 


51.31.0 Commercioall'ingrosso di frutta e ortaggi 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21A 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4M21A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all'ingrosso di frutta e ortaggi ” —- 51.31.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM21A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM21A rappresenta 
l'’evoluzione” dello studio di settore SM21A 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destta, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 ‘dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\(commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che talivinformazioni dovranno 
essere fornite nel.caso di cessazione e inizio 
dell'attività, d@\parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In)particolare deve essere indicato: 
© nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 


voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stessa 
codice dovrà essere utilizzato anche 4e 
l'attività di impresa o di lavoro autonémo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006%&pnyo- 
vamente iniziata, da parte dello Stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessdita il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamenteGiniziata il 29 
gennaio 2007). 
il codice 3, se l'attività \Costituisce mera 
prosecuzione di ‘attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, i sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della pévità unicamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
nédi attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
= acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 


] 
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ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di, temp compreso tra il 
14 febbraio 2006%ed il 14 novembre 
2006, il numero.dîmesi da riportare nella 
casella in oggétto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal'&édice 4 occorre, invece, 
indicare iknèmero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006=ey termina in data 31 gennaio 
2007 il numero di mesi da riportare nella 
Caselle in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
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to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 

do per otto il numero complessivo di ore or- 

dinarie lavorate desumibile dalle fattureTila* 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini; 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collabératori 

coordinati e continuativi di cui%all’articolo 

50, comma 1, lett. cis), delTUIR, che pre- 

stano la loro attività prevaleritemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il num&rddei collaboratori 
coordinati e contindativi ‘di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis]} del TUIR, diversi da 
quelli indicati neltigo precedente; 

— nel rigo A07 .nellà prima colonna, il nume- 
ro dei collaberàtori dell'impresa familiare di 
cui all'artiéòlo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniugè dell'azienda coniugale non ge- 
stita informe societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 


precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numéro 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che*non 
hanno occupazione prevalente nell'ifipresà 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella séconda co- 
lonna, le percentuali complessive ‘dell'ap 
porto di lavoro effettivamentè prestato dal 
personale indicato nella piimascolonna di 
ciascun rigo rispetto a quello hecessario per 
lo svolgimento dell'attività a fèmpo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata/ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titelare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svelge l'attività a tempo pieno e 
il secondo perla metà della giornata lavora- 
tiva ed a/gioîi'alterni, nel rigo in esame an- 
drà ripériat, 125, risultante dalla somma di 
100 &25, percentuali di apporto di lavoro 
deiCdue. collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 


2 


— 615 — 


dalla eventuale licenza amministràtiva) 

Per indicare i dati relativi a più unjtàvlocali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. I dati.daVindicare sono 

quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipen- 
dentemente dalla loro}esistenza alla data 
del 31 dicembre 2006>Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o Wa=chiusura di una o più 
unità locale, nelle\note esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 

con l'indicazione della data di apertura e/o 

di chibsura. 

Si ritorda”che per le attività per le quali è sta- 

to‘predisposto il presente modello, non sono 

Considerate unità locali di vendita le strutture 

allestite provvisoriamente e per una parte del- 

Keinno nei luoghi di produzione, destinate a 

svolgere esclusivamente funzioni di centri di 

raccolta dei prodotti commercializzati. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 

li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 

ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
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cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

- nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2006. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D08, distintamente per 
ciascuna delle tipologie elencate, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
l'ammontare dei ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da DO9 a D18, nella prima co- 

lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nell'elenco allegato al modello e nella ser 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti merceò» 
logici della categoria individuata ini rap 
porto ai ricavi complessivi. 
Per maggior chiarimento si fornisce..il se- 
guente esempio relativo ad un contibuente 
che esercita l’attività di comfmerdio all'in 
grosso di frutta e ortaggi, cod51.31.0, 
conseguendo ricavi dalla vendita sia di frut 
ta fresca sia di ortaggi con\le seguenti per- 
centuali: 

— ammontare dei ricavi, conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendità di frutta fresca, co- 
dice 002, pari a\60% dei ricavi totali; 

— ammontare deiaricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attivitààdivendita di ortaggi, codice 
005, pari/@h40% dei ricavi totali. 

Il contribuente indicherà nei righi DO9 e DIO, 

rispettivamente, nella prima colonna, i codici 

002 «008, e, nella seconda colonna, la per- 

centuale*di 60 e di 40. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare\pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D19 a D27 per ciascuna tipo- 


ogia di clientela individuata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D24 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
fermediari nel territorio nazionale); 


Area di mercato 


— nei righi da D28 a D30, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rap? 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle pér 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, per ciastuna fon- 
te di approvvigionamento ireividuata, la 
percentuale degli acquisti effettuati in rap- 
porto all'ammontare deglMacquisti com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali, devé risultare pari a 

100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli jfitermediari di commercio; 

— nel rigo D39, l'ammontare dei corrispettivi 
pag@ti pèr la concessione di posteggi di 
vendita’all'interno di mercati all'ingrosso di 
prodetti ortofrutticoli, ittici e delle carni; 

£ rel, rigo D40, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per servizi di trasporto effettuati da 
ferzi, integrativi o sostitutivi dei servizi effet 
tuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


Altri elementi specifici 


— nei righi da D41 a DA4, per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata, la percentuale 
sui ricavi conseguiti in rapporto all’ammon- 
tare dei ricavi complessivi; 

— nel rigo D45, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”; 

— nel rigo D46, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D47, barrando la relativa casella, 

se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D48, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D49, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale. 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono.tichieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo èlla data del 31 dicem 

bre 2006. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E02, per ciascuna tipo- 
logia ifdividuata, nella prima colonna, il 
numefosdei beni strumentali e nella secon- 
datcolonna del rigo E01, la capacità dei 
Beni Stessi, espressa in metri cubi. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol- 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E03 a E05, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto elencata, nella 
prima colonna, il numero complessivo de- 
gli stessi e, nella seconda colonna, il nu- 
mero di quelli dotati di impianto di refrige- 
razione. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
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autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in basé d 
contratti estimatori di giornali, di libîise 
di periodici anche su supporti gudiovi 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite aftitolo' di ri- 

sarcimento, anche in formgassicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricaWirehe vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presiim considerazione 

gli altri componenti pésitivi che concorrono a 

formare il reddito, comprési i proventi conse- 

guiti in sostituzione=di. fedditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività Yi impresa e le indennità 
conseguite, anchèyin forma assicurativa, per 

il risarcimenfoadei danni consistenti nella per- 

dita dei cifafitredditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendènti/da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 


venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perig* 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova dp- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisiofie. del 
medesimo, è effettuata a condizioneN@hé il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differénza\xra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazionè degli studi e 
quelli annotati nelle scrittureNeontabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versatà,entrò il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”/per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dallapetsone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza nòp è superiore al 10 per cento 
dei ricavitaPnotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 
Per“effatto dell'introduzione degli indicatori di 
nGimalità economica di cui all'articolo 1, 
cemma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n.296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 


4 
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tività dell'impresa medesima 4Detti)immo- 
bili concorrono a formare,il reddito nel 
l'ammontare determinato_in-base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 2OYeomma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situdti nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art=70, comma 2, 
del T.U.I.R., per qlelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali /per natura”, non su- 
scettibili, quinidi»»di diversa utilizzazione 
senza radicali\rasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i cahoniWanno assunti nella determi- 
nazione, del reddito d'impresa senza al 
cun.ablgttimento; 

- lefoyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

4 [axquota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 
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— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relativéàg 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sone.sichieste alcune 
informazioni relative alle,predette attività di 
vendita di generi soggetfitad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delle attività pedle quali si percepi- 
scono aggi o ricavi*fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del'Guadro RF o RG del Mo- 
dello Unico,/2007' Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione deisvalori riguardanti le attività di ven- 
dita di, gerferi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso NConseguentemente, il contribuente 
ché*egntabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepîto, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
alafotnitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
tavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 


per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) satà 

utilizzato dal software GERICO al fine difeal 

colare la quota parte dei costi che fa riferi 

mento alle attività di vendita di genàfirsog- 

getti ad aggio o a ricavo fisso pet'neutraliz- 

zarne l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti délle, attività di- 

verse da quelle per le quali si*sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— "Spese per acquisti dfiservizi”; 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il goditrento di beni mobili di 
terzi acquisiti in*dipendenza di contratti di 
locazione non\finafziaria”; 


— "Spese per prestazioni d 
te e per altre/prestazioni 
dipendente/afferenti l'atti 

— “Valore dei beni strumen 

— "Valore dèi beni mobili s 
indipendenza di contrat 
finanziaria”; 


Ù 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”, 
ali”; 


trumentali acquisiti 
i di locazione non 


libri e di periodici, afiche)su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime*& sussidiarie, semilavorati, 
prodottifinitiJe merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.RYf 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
nof=di»durata ultrannuale (art. 92, com- 
ima è, del TU.LR.). 

Non Si deve tener conto delle rimanenze fi- 

hgli felative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
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hon vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
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niche, abbonamenti, bigliet 


| e tessere per i 


mezzi pubblic 
per parcheggi 


i, viacard, tessere e biglietti 
}, nonché dei costi di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è ei 


fettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni co 
in base a con 


mmercializzati dai rivenditori 
ratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche su supporti au- 


diovideomagn 


— nel rigo F15, 
all'acquisto di 


etici; 


ammontare dei costi relativi 
beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'at 


ività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
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dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerénti 
all’amministrazione non includono le spe 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelletià» 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dallèycase man- 

danti agli agenti e Tappresentanti di 

commercio e quelle attribvite dagli agen- 

i di assicurazione‘@i(pfopri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Irès; 

e la quotardi desto eccedente gli oneri re- 

ributivite contributivi che l'impresa ha 

sosfénùto per l'impiego di personale in 

bas&a/contratto di fornitura di lavoro 

iemppraneo, ovvero di somministrazio- 
ne“di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impostd 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (erfer- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) dtiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locgli; 

— i costi relativi a carburanti € simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la/trazione 
degli automezzi (benzinaXgasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.), 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodigf, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determiazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti peral'acquisto di servizi che non sono 
stati înclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
«ali, per pubblicità, servizi estemi di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.R. 
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Nei campi interni al rigo F18 devono)essere 

indicate i costi (già inclusi nel camp] del ri 

go F18) riguardanti rispettivamedte : 

— nel campo 2, i canoni di.lotazione, finan- 
ziaria e non finanziaria per)beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni difecazione non fi- 

nanziaria per beni Mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canomìidi locazione finan- 
ziaria per beni Mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese perpreStazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

s&xguelle sostenute per i contributi e per 
i)premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
è dagli apprendisti che abbiano presta 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 
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— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computàte 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti.di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 dévono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per pfestazioni di lo- 
voro rese da lavoratgfiaautonomi, diretta 
mente afferenti l'attifità esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le%spese sostenute per l'im- 
piego di personale\di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa @ixSenisi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugo 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministtazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20.6 ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276'ad eccezione della parte eccedente 
gli/oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
Ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se defte 
quote risultano indicate nel corrispondénte 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le $pesè per 

l'acquisto di beni strumentali di còsto‘ynitario 

non superiore ad euro 516,463 

— nel campo 2 del rigo F20/Ydevono essere 
indicate le quote di ammoît&ménto relative 
a beni mobili strumentali, (già incluse nel 
campo 1] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamentò a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti,\gd esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
quesié rigo sono compresi, ad esempio, i 
Centributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
fi inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
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di solo lavoro nonché le. componenti negati 
ve esclusivamente previsterda particolari di- 
sposizioni fiscali (es..laadeduzione forfetaria 
delle spese non.dòeumentate riconosciuta 
per effetto dell'art) 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio(eagli esercenti le attività indico 
fe al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre“X979, la deduzione forfetaria delle 
spesesnon documentate prevista dall'art. 
66; comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
presevautorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_u, 


meno — 


' 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
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esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore dek 
le disposizioni di cui agli artt. da 100 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziafia, al 
netto dell'imposta sul valore @@giunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivafifente all'e- 
sercizio dell'opzione di a@Quisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività déieeni acquisiti in co- 
modato ovvero inteipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutta=d'azienda, va conside- 
rato il valore atfribuito ai beni strumentali 
nell'atto dinaffitto o di costituzione in usu- 
frutto 07 înfmancanza, il loro valore nor- 
male(deferminato con riferimento al mo- 
mento*di-Stipula dell'atto. 


o 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ing 
presa ed all'uso personale o familiare, Gd 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computatè 
nella misura del 50 per cento; 

- è possibile non tener conto delvalore dei 
beni strumentali inutilizzati nel dorsordel pe- 
riodo d'imposta a condizionè che' non sia 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sulvalore aggiunto to- 

mente indetraibile per effetto dell'opzione 
er la dispensa degli adempimenti prevista 
r 
a 


le operazioni esefiti dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
di detraibifità pari a zero secondo i cri 
teri di cui allf@rà 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972yl'imposta sul valore aggiunto 
relativa dil&ssingole operazioni di acquisto 
costituisC@una componente del costo del be- 
ne cyî ùfferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipofesi*di prorata di detraibilità dell'imposta 
séhyalore aggiunto rilevante (cioè di valore 
pésitivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
esminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 


:R. 
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di contratti di locazione finanziazia (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando lafelativa casella, 
l'esenzione dall'IVAj 


— nel rigo F31, ai'Sensi/dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di.behi e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuàte nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni Wi. cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
fazioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no YHato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

- operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
todotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
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levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 


autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F19 del quadro dé 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 


zione del correttivo per gliiapprendisti. 

| contribuenti devono indieare: 

— nel rigo X01, l’ammoniare totale delle spe- 
se sostenute perikJavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammientate delle spese sostenute per il 
lavoro prestato’dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, laxfermula indicata nella tabella n. 1. 


9 QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Ne quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare nei righi da Z01 a 
Z19, barrando le relative caselle, quali pro- 
dotti fra quelli indicati vengono commercia 
lizzati in maniera prevalente. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 

dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


(o) 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contrditàadi 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trilot.. © trimestri 

Tri] O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


6-0) 934) 
Fg AM 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro delkapprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo satà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano han apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzò iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10,329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 


4-5) 
CE: 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0) (20-2 
Faagr #99: 


3 = 28,5% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Serie generale - n. 90 


Data di inizie Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apfirendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/42/2006 0 (0) 30,0% 
04/10/2006 0 ] 27,5% 
01X06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 lo, 2,5% 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA Studi di sete 
DEL MODELLO TM21A 


Agenzia delle Entrate 


Elenco delle categorie merceologiche 


Ortofrutta 202. Carme suina Altri prodotti alimentari 
001. Agrumi 203. Carne avicola 
002. Frutta fresca 204. Came ovicaprina (agnello, pecora] 501. Oli di oliva, altri glivegetali 
003. Frutta esotica 205 Carni alternative (cunicola, selvaggina, grossi Glimentiar i 
004 Frutta secca equina, came di struzzo, ecc.) 509° Ziechérd 
005. Ortaggi 206  Prosciutti e altri prodotti di salumeria 503. Materie pri il ; 
006 Cereali 207. Carne preparata pronta a cuocere gere: pIime Ss smiavorali 
007 legumi PISPI P per l'industria*datciaria 
008. Tuberi Prodotti lattiero caseari e uova 504 Dolciumi 
009 Tuberi da seme 301. Uova 505 Caffè 
010. Aliri prodotti ortofrutticoli 302 Latte 506 Té, cacao) droghe e spezie 
303. Formaggi fusi, freschi e molli 507 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
Pesce fresco e altri prodotti ittici 304. Formaggi duri e semiduri e altri Prodotti da forno 
101. Prodotti di acquaculiura 305 Altri derivati del latte (panna, burro, 508 » Géloti 
102 Pescato di acqua dolce latte in polvere, caseina e alîre 50%, Coriserve alimentari e prodotti 
i. ra o va 29 proteine del latte, ecc.) Ni mentari in scdtola 
olluschi cefalopodi i Lr, | 
105. Molluschi bivalvi Bevande NO ) Altri prodotti alimentari 
106 Crostacei 401. Acqua dotti lati lati 
107 Pesce secco, salato e affumicato 402. Altre bevande analcoliche Prodotti congelati e surgelati 
108. Pesce preparato pronto a cuocere 403. Vino 601 Came 
404. Birra 602 Pesce 
Carne fresca e salumi 405. Superalcolici 603. Ortofrutta 
201. Carne bovina 406 Altre bevande alcoliche 604 Altri prodotti congelati e surgelati 
10 
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va CODICE FISCALE 
AVOI LLII[II[([[|] Mg 
As nzia (8) 
è» nNtrates 
Modello TM21A 
51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ir . A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05@bese Ri 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12_ Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
i tività a da 
destinata all'attività Progressivo unità locale |! 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 


BO] Comune 


B02. Provincia 


B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B05 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B08  Piazzali di sosta Mq 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 

BI10 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 

B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 


pagina 1 


ii 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (8) 
am=ss.Ntrate 
Modello TM21A 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia dell'attività sui ricavi 
peo DO1 Ingrosso di mercato (commercializzazione all'interno di un mercato generale all'ingrosso) % 
ell’attività DO2 Ingrosso con consegna al cliente % 
D03. Ingrosso con vendita interna (cash & carry, al banco, franco fabbrica) % 
DO4. Ingrosso con tentata vendita (truck jobbers) % 
DO5. Vendita al dettaglio (in locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio) % 
DO6 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di agenzia (provvigioni) % 
D07 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di commissione (commissioni) % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
CATEGORIE MERCEOLOGICHE PREVALENTI (si veda l'elenco allegato) sui ricavi 
D09 Codice I % 
D10 Codice I % 
DI1 Codice | % 
D12 Codice I % 
D13 Codice I % 
D14 Codice I % 
D15 Codice I % 
D16 Codice I % 
D17 Codice I % 
D18 Codice I % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D19 _ Dettaglianti tradizionali (compresi ambulanti) % 
D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D21 Catering, mense e comunità (ospedali, case di cura, ecc.) % 
D22 Alberghi, bar, ristoranti ed altri locali pubblici (discoteche, stabilimenti balneari, ecc.) % 
D23 Privati % 
D24 Estera % 
D25 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D26 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D27 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
D28 Regionale s 
D29 Nazionale % 
D30 Estera (sia intra U.E . che extra U.E.) % 


TOT = 100% 


(segue) 
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Serie generale - n. 90 


(segue) 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


“n ; ; 
genzia ra 
LI nt zi 


Modello TM21A 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell’attività 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


Modalità di acquisto 


D31 Mercati generali (ittici, ortofrutta, carni) e/o tramite asta 


Percentuale 
sugli acquisti 


D32 Grossisti fuori mercato 


D33. Coltivatori/pescatori/allevatori anche organizzati in forma di cooperative, associazioni e consorzi 


D34. Industria alimentare nazionale di produzione e trasformazione 


D35 Importatori/concessionari di marche estere 


D36 Produttori e grossisti esteri (importazioni) 


D37 Altro 


a |alac|{ac{ae|a| ae 


Costi e spese specifici 
D38 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


TOT = 100% 


Corrispettivi pagati per la concessione di posteggio/i di vendita all'interno 
di mercati all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli, ittici e delle carni 


D39 


DA40 Spese per servizi di trasporto affidati a terzi 


Altri elementi specifici 
DA41 Vendita di prodotti a marchio proprio 


% sui ricavi 


D42 Vendita di prodotti biologici 


% sui ricavi 


D43 Vendita di prodotti provenienti da coltivazioni e/o allevamenti di proprietà 


% sui ricavi 


DA44 Vendita di prodotti ortofrutticoli freschi lavati, tagliati e preconfezionati idonei ad essere consumati tal quali (quarta gamma) 


% sui ricavi 


DA45 Acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento 


% sugli acquisti 


D46 Consegna alla clientela 


Barrare la casella 


DA47 Licenza per vendita al dettaglio 


Barrare la casella 


D48 Locali per la vendita al dettaglio 


Ma 


DA49 Punti cassa 
EO1 Celle frigorifere Numero 


Numero 


Capacità in metri 
cubi 


E02 Macchine confezionatrici Numero 


MEZZI DI TRASPORTO 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E03 finoat. 3,5 Numero 


di cui refrigerati 


E04 oltre at. 3,5 fino at. 12 Numero 


di cui refrigerati 


EO5 superiore at. 12 Numero 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (8) 
ams ntratesS 
Modello TM21A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (8) 
am=ss.Ntrate 
Modello TM21A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. ILVA, sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Z01 Patate, cipolle, aglio Barrare la casella 
Z02 Pomodori Barrare la casella 
Z03  Lattughe/insalate Barrare la casella 
Z04 Radicchio Barrare la casella 
Z05 Altre verdure a foglia (spinaci, cicoria, ecc.) Barrare la casella 
Z06 Cavoli Barrare la casella 
Z07 Carote, sedano, finocchi Barrare la casella 
Z08 Carciofi, asparagi, melanzane, peperoni, zucchine Barrare la casella 
Z09 Altri ortaggi Barrare la casella 
Z10 Agrumi Barrare la casella 
Z11 Uvadatavola Barrare la casella 
Z12 Pesche, albicocche, prugne Barrare la casella 
Z13 Melonie cocomeri Barrare la casella 
Z14 Mele, pere e kiwi Barrare la casella 
Z15 Ciliegie Barrare la casella 
Z16 Fragole Barrare la casella 
Z17 Fruttatropicale (banane, ananas, ecc.) Barrare la casella 
Z18 Frutta secca ed essiccata (mandorle, pistacchi, uvetta, ecc.) Barrare la casella 
Z19 Altri Barrare la casella 
Asseverazione — Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dai dui cube Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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A genzia 
amnS,Ntrate&g 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM21B 


51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche; 
51.34.2 Commercio all'ingrosso di altre bevande. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4W21B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di bevande alcoli- 
che” — 51.34.1; 

“Commercio all'ingrosso di altre bevande” 
- 51.34.2 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM21B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM21B 


|” 


rappresenta 
evoluzione” dello studio di settore SM21B 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destià 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando lasrelativa 
casella, il codice dell'attività esercitàta, se- 
condo le indicazioni fornite nelkkparàgrafo 2 
della Parte generale unica per tuttivi modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste-dall’art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146:del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il’2007). 

Si precisarche tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
enfrosei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cùzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovaménte 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato artheyse 
l'attività di impresa o di lavorodGutohomo 

è cessata nel periodo d'impgsta‘iw corso 

alla data del 31 dicembre“2006 e nuo- 

vamente iniziata, da paîte dello stesso 

soggetto, nel periodo d'ittfposta 2007 e, 

comunque, entro sei(mesi)dalla sua ces- 

sazione (es. attivitàtcesséta il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se, l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da altri sog- 

getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l'attività vierfe svolta, ancorché da un altro 
soggetto/in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
nÉvità dnicamente sotto l'aspetto formale. 

Aztitolo esemplificativo, devono comun- 

que ritenersi “mera prosecuzione di atti 

yità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
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rano pari ad un mesé.le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un‘allività d'impresa eserci- 
fata nel periodo.difempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero*di mesi da riportare nella 
casella inéggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista @ifl codice 4 occorre, invece, 
indicaf@&il pumero dei mesi di durata del 
perioda=d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo AQ1, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti- 
to, o con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro complessivo delle settimane utili per la 
determinazione della misura delle presta- 
zioni pensionistiche, conformemente a 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato 

“EMens”, relativo al 2006; 

nel rigo A03, il numero complessivo del- 

le giornate retribuite relative agli appren- 

isti che svolgono attività nell'impresa, 
eterminato moltiplicando per sei il nu- 
mero delle settimane desumibile dai mo- 

delli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporafieò 
o di somministrazione di lavoro, determiîa: 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibilè/ dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fétnitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero déi còllaborator 
coordinati e continuativi divegi all'articolo 

50, comma 1, lett. cis), \del TUIR, che 

e 
e 


d 
d 


prestano la loro attifità*prevalentemen 

nell'impresa interessata alla compilazion 
del modello; 

— nel rigo A06, il-numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, commasl Nett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli ieicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07/ nella prima colonna, il nu- 
mero deiscallaboratori dell'impresa familia 
re di.cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero "il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi pè 
positamente previsti per il personale retriléuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il'agmèro 

dei soci, inclusi i soci amministratori) che’non 

hanno occupazione prevalente, nelltimpresa 
interessata alla compilazione del\modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell’appor- 
to di lavoro effettivamenté piestato dal perso 
nale indicato nella prima*eolonna di ciascun 
rigo rispetto a quello negessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, «ad esempio, un'attività nella 
quale il titolare ‘dell'impresa è affiancato da 
due collab@rgioti familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni altemi, nel rigo in esame andrà ripor 
tatéal:25, risultante dalla somma di 100 e 
25ypèrcentuali di apporto di lavoro dei due 
Cellaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
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fettiva, indipendentemente da quanto) risulta 

dalla eventuale licenza amministrajiva. 

Per indicare i dati relativi a più unità.locali è ne- 

cessario compilare un appositoquadro B per 

ciascuna di esse. I dati da indicare sono quel- 

li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 

corso del periodo d'imposta, indipendente- 

mente dalla loro esistenza alla data del 31 

dicembre 2006. Nel:caso in cui nel corso del 

periodo d'impostarsivsia verificata l'apertura 

e/o la chiusura di una o più unità locale, nel- 

le note esplicative, contenute nella procedu- 

ra applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ripor- 
tata tale informazione con l'indicazione del- 
la dat@di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel figo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at- 
tività di vendita; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

—nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi esteri destinati alle operazioni di carico 
e scarico, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie all'interno della quale sono presenti 
almeno 5 esercizi all'ingrosso, con attrezza- 
fure e servizi comuni, gestito con criteri unita- 
ri; il codice 3, in presenza di attività svolta in 
parco commerciale, cioè in un'area integra- 
ta di distribuzione, non necessariamente at 
trezzata, dove sono presenti esercizi al det 
taglio ed all'ingrosso, con forme distributive e 
tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese pur in presenza 
di gestioni autonome; il codice 4, se si tratta 
di attività svolta in mercati generali, 
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- nel rigo BI10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B12, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 

Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D08, distintamente per 
ciascuna delle tipologie elencate, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
l'ammontare dei ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D09 a D18, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nell'elenco allegato al modello e nella se- 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti merceo- 
logici della categoria individuata in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il se 

guente esempio relativo ad un contribuenté 

che esercita l’attività di commercio all'in: 

grosso di altre bevande, cod. 51.342, 

conseguendo ricavi dalla vendita sia di. gt 

qua sia di altre bevande analcoliche con le 
seguenti percentuali: 

-ammontare dei ricavi conseguitt\néll'eser- 
cizio dell'attività di vendita difaéqua, co- 
dice 401, pari al 60% dei.ricavi totali; 

—ammontare dei ricavi conseguiti nell’eser- 
cizio dell'attività di vendita di altre bevan- 
de analcoliche, codice 402, pari al 40% 
dei ricavi totali. 

Il contribuente indicReràmnei righi DO9 e DIO, 

rispettivamente, nella\prima colonna, i codici 

401 e 402 e, Nellateconda colonna, la per- 

centuale di 60. e di 40. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare parine»].00; 


Tipologia,di clientela 


#nèi righi da D19 a D27 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 


In particolare, nel rigo D24 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
tela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Area di mercato 


— nei righi da D28 a D30, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, per ciascuna fon- 
te di approvvigionamento individuatanyla 
percentuale degli acquisti effettuGti inyrap- 
porto all'ammontare degli acquisti com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali devéxisultare pari a 

100; 

Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontaré complessivo del- 
le provvigioni e deperimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D39,\l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di trasporto effettuati da 
terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi effet 
tuati con mézzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spedi- 
ziorf&attraverso corrieri o altri mezzi di tra- 
spojto, (havi, aerei, treni, ecc.); 

—/nel'rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
Costi e delle spese, diversi da quelli soste 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, le unioni volontarie e i consor- 
zi hanno addebitato all'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo DA41, la percentuale sui ricavi con- 
seguiti, derivanti dalla vendita di prodotti a 
marchio proprio, in rapporto all'ammontare 
dei ricavi complessivi; 

— nel rigo D42, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D45, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D46, il numero totale dei punti (o 

postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D47, il numero dei marchi di cui si 
risulta concessionari; 
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Modalità organizzativa‘di vendita 


— nei righi D48 e D49>per ciascuna moda- 
lità organizzativa, di, vendita individuata, 
quella adottataidall}impresa interessata alla 
compilazione demodello, barrando la re- 
lativa casello? 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Net quadro E sono richieste informazioni re- 

lative di beni strumentali posseduti e/o dete- 

nvti,a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2006. 

I particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E02, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna del rigo E01, la capacità dei 
beni stessi, espressa in metri cubi. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol- 

gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E03 a E05, per ciascuna tipo 
logia di mezzi di trasporto elencata, il nu- 
mero complessivo degli stessi. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi 
nano il reddito con criteri forfetari non de- 
vono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione”. 


| soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set- 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mézzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti der 
parcheggi; dalla gestione di concessio 
narie superenalotto, enalotto, Jotiò; 

— dei ricavi conseguiti per la/vendita dei 
carburanti e dai rivenditòri in’base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su Stpporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anchéàin forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigoF02. 

Non vanno, altrès), presi in considerazione 

gli altri comparenti positivi che concorrono a 

formare ilreddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di Jattività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 


dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del TU..R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 még- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legg&30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, pet IMpefio- 
di d'imposta diversi da quelli in cyi trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studiovovvero 
le modifiche conseguenti alla%revisione del 
medesimo, è effettuata a coRdizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che nén va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento asaldò dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, Mediante l'apposito mod. F24, il 
codice triboto “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la méiggiorazione non è dovuta se la predet 
ta diffeftenza non è superiore al 10 per cento 
dei. ricùvi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
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— i redditi degli immobili relativi, allsimpre- 
sa che non costituiscono beni sttumenta- 
li per l'esercizio della stesso»né beni al 
la cui produzione o al cuisscambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammOntase determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del U/.R., per quelli situati 
nel territoriot!dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70/kcoMma 2, del T.U.I.R., per 
quelli sittati‘all’estero; 
— i canohi, derivanti dalla locazione di im- 
mobiliiNistrumentali per natura”, non su- 
segttibili; quindi, di diversa utilizzazione 
$enza”radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesiy i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.IR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relativesa 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi} 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricGviVissi; 


— nel rigo F11, i costi per kacquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi esricàli fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a FI 1 Segno richieste alcune 
informazioni relativasalle predette attività di 
vendita di generissoggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delleSattività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazisne del quadro RF o RG del Mo- 
delloaUnîieo 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no@sseconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita-di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vg fisso. Conseguentemente, il contribuente 
The contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 


al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al nettàxdegli 
importi indicati nei righi da FO9 agf1 1)\sarà 
utilizzato dal software GERICO ahfineydi cal 
colare la quota parte dei costivche fa riferi- 
mento alle attività di vendit@*di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo Jissè, per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell’applicazione degli 
studi di settore nei confrontivdelle attività di- 
verse da quelle per lequali'si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nestralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquistì di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per i/godimento di beni mobili di 
terzi acquisti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spése pèr prestazioni di lavoro dipenden- 
te(e»per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

£ “Yglore dei beni strumentali”; 

= Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
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cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti èstimatori di giornali, di 
libri e di perigdici) anche su supporti au- 
diovideomagnetiti; 


nel rigo F13xil valore delle rimanenze fina- 

li relatiV@g: 

1) mategie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
debT.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerènii 
all'amministrazione non includone.le spe- 
se di pubblicità, le spese per,impéste e 
tasse, nonché le spese per lf@equisto di 
beni, quali quelli di cancelléria. 
Rientrano, invece, in tali spese, dd esempio: 

* le provvigioni attribuitetdalle case man- 
danti agli agenti e, rappresentanti di 
commercio e quell&attribuite dagli agen- 
i di assicuraziorte.ai propri sub'agenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non socisdelle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti«all'hes; 
e la quotadi costo eccedente gli oneri re- 
ribyfivite ‘contributivi che l'impresa ha 
sostènutò per l'impiego di personale in 
base) a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compresé 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica {&ner- 
gia elettrica, metano, gasolio, ece) utiliz 
zata per consentire lo svolgimento dél pro- 
cesso produttivo, con esclusioné delle spe- 
se per il riscaldamento dei loéali; 

— i costi relativi a carburanti‘e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve Perla trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc. 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in gggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene coftto, dltresì, dei costi considera 
ti per la detetminazione del “Costo per la pro- 
duzione detrservizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigoxF17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti perl'acquisto di servizi che non sono 
sfati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esenipio, i costi per compensi a sindaci e 
tevisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati ne 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 
sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 
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Nei campi interni al rigo F18 devono)essere 

indicate i costi (già inclusi nel camp] del ri 

go F18) riguardanti rispettivamedte : 

— nel campo 2, i canoni di.lotazione, finan- 
ziaria e non finanziaria per)beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni difecazione non fi- 

nanziaria per beni Mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canomidi locazione finan- 
ziaria per beni Mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese perpreStazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi. Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
fempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l’attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 
turate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessa 
to l'attività, eventualmente dedotte in base 
al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano an- 

che quelle sostenute per l'impiego di 

personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 
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— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computàte 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti.di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 dévono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per pfestazioni di lo- 
voro rese da lavoratgfiaautonomi, diretta 
mente afferenti l'attifità esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le%spese sostenute per l'im- 
piego di personale\di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa @ixSenisi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugo 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministtazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20.6 ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276'ad eccezione della parte eccedente 
gli/oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
Ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se defte 
quote risultano indicate nel corrispondénte 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le $pesè per 

l'acquisto di beni strumentali di còsto‘ynitario 

non superiore ad euro 516,463 

— nel campo 2 del rigo F20/Ydevono essere 
indicate le quote di ammoît&ménto relative 
a beni mobili strumentali, (già incluse nel 
campo 1] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamentò a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti,\gd esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
quesié rigo sono compresi, ad esempio, i 
Centributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
fi inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
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di solo lavoro nonché le. componenti negati 
ve esclusivamente previsterda particolari di- 
sposizioni fiscali (es..laadeduzione forfetaria 
delle spese non.dòeumentate riconosciuta 
per effetto dell'art) 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio(eagli esercenti le attività indico 
fe al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre“K979, la deduzione forfetaria delle 
spesesnon documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
preseyautorizzate all'autotrasporto di cose 
per onto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


u_n 


preceduto dal segno meno ‘- 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, dd esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
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alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendefiza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto, A 
tal fine non assume alcun rilievo. il prezzo 
di riscatto, anche successivafftente' all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momèntèxdell'immis- 
sione nell'attività dei beRmaequisiti in co- 
modato ovvero in dipendènza di contrat 
ti di locazione non,finafiziaria. In caso di 
affitto o usufrutto/@tazienda, va conside- 
rato il valore attribuitò ai beni strumentali 
nell'atto di affitto.0 di costituzione in usu- 
frutto 0, inumancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento dîsstipula dell'atto. 


DE 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali Vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan? 
ciclomotori e motocicli, vanno compujdte 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valéte dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del, pe- 
riodo d'imposta a condizione chie\non sia- 
no state dedotte le relative quote di immor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul val&fesaggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto, dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972e in quella del pro- 
rata di detraibilità papi a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972fkimposta sul valore aggiunto 
relativa alle(singole operazioni di acquisto 
costituisce 0na*e6mponente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi dinprorata di detraibilità dell'imposta 
sul vélore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo); tale onere non rileva ai fini della de- 
terminàzione della voce in esame. 

Sikprecisa, inoltre, che per la determinazione 

del'“valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'amméntare complessivo del- 
le cessioni di beni e dalle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'annò, registrate o sogget 
fe a registrazi&ne»tenendo conto delle va- 
riazioni di cui alkart. 26 del citato decreto; 


— nel rigo E32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no datò luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le(imposte sui redditi, quali: 

“ operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 


le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta£ 


zioni diverse da lavoro dipentlente e afferenti 
l'attività d'impresa pari @ èUro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadròdegli elementi conta- 
bili andrà indicato.l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguitotdell'applicazione del cor- 
rettivo per gliapprendisti. 
| contribuenti davono indicare: 
— nel rigoXO1, l'ammontare totale delle spe- 
se so3fenute per il lavoro prestato dagli ap- 
préndisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


Ortofrutta 
001. Agrumi 
002. Frutta fresca 
003. Frutta esotica 
004. Frutta secca 
005 Ortaggi 
006 Cereali 
007 legumi 
008. Tuberi 
009 Tuberi da seme 
010 Altri prodotti ortofrutticoli 


Pesce fresco e altri prodotti ittici 
Prodotti di acquacultura 

Pescato di acqua dolce 

Pescato di acqua salata 
Molluschi dopo 

Molluschi bivalvi 

Crostacei 

Pesce secco, salato e affumicato 
Pesce preparato pronto a cuocere 


oleroelerlelelolre) 
DONSDDWN- 


Carne fresca e salumi 
201. Came bovina 


Elenco delle categorie merceologiche 


202. Carne suina 

203. Carne avicola 

204. Carme ovicdprifia (agnello, pecora) 

205. Carni alternative’ [cunicola, selvaggina, 
equina, carne di struzzo, ecc.) 

206  Prosciutti e/altri prodotti di salumeria 

207. Carne preparata pronta a cuocere 


Prodotti lattiero caseari e uova 
301, Uayg 
302 batte 
303 “SEgrmaggi fusi, freschi e molli 
804 Formaggi duri e semiduri 
305Y Altri derivati del latte (panna, burro, 
latte in polvere, caseina e altre 
proteine del latte, ecc.) 


Bevande 

401. Acqua 

402. Altre bevande analcoliche 
403. Vino 

404. Birra 

405. Superalcolici 

406 Altre bevande alcoliche 
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Altri prodotti alimentari 


501. Oli di oliva, altri oli vegetali, 
grassi alimentari 

502. Zucchero 

503 Materie prime e semilavorati 
per l'industria dolciaria 

504. Dolciumi 

505 Caffè 

506 Té, cacao, droghe e spezie 

507 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
e altri prodotti da forno 

508. Gelati 

509. Conserve alimentari e prodotti 
alimentari in scatola 

510 Altri prodotti alimentari 


Prodotti congelati e surgelati 
601. Carne 
602. Pesce 
603. Ortofrutta 
604. Altri prodotti congelati e surgelati 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21B 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
Tril 
stato complessivamente effettuati alla data 

del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 

i 


stato nel corso dell'anno 2006 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


(6-0). (6-4) 
4:70 


% app = 30% x z 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
[l4A=S] {l4=9) 
aaa 
% app = 30% x =/15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eutò 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista &en un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/572006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro ‘dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
0-0) (20-2) 
Tao * 20! 
% app= 30% % 3 = 28,5% 


la spéso?per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellé»stimer del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtifula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 & 5 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
VOI NESS _ @_G 
As nzia (8) 
AS ntrate 
Modello TM21B 
51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
| | 51.342 Commercio all'ingrosso di altre bevande 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A desio 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e carie che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B05. Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B08  Piazzali di sosta Mq 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B10 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia €) 
as ntrate 
Modello TM21B 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia dell'attività sui ricavi 
peo DO1 Ingrosso di mercato (commercializzazione all'interno di un mercato generale all'ingrosso) % 
ell’attività DO2 Ingrosso con consegna al cliente % 
D03. Ingrosso con vendita interna (cash & carry, al banco, franco fabbrica) % 
DO4. Ingrosso con tentata vendita (truck jobbers) % 
DO5. Vendita al dettaglio (in locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio) % 
DO6 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di agenzia (provvigioni) % 
D07 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di commissione (commissioni) % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
CATEGORIE MERCEOLOGICHE PREVALENTI (si veda l'elenco allegato) sui ricavi 
D09 Codice I % 
D10 Codice I % 
DI1 Codice | % 
D12 Codice I % 
D13 Codice I % 
D14 Codice I % 
D15 Codice I % 
D16 Codice I % 
D17 Codice I % 
D18 Codice I % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D19  Dettaglianti tradizionali (compresi ambulanti) % 
D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D21 Catering, mense e comunità (ospedali, case di cura, ecc.) % 
D22 Alberghi, bar, ristoranti ed altri locali pubblici (discoteche, stabilimenti balneari, ecc.) % 
D23 Privati % 
D24 Estera % 
D25 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D26 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D27 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
D28 Regionale % 
D29 Nazionale % 
D30 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


“n ; ; 
genzia ra 
LI nt zi _D 


Modello TM21B 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell’attività 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


Modalità di acquisto 


D31 Mercati generali (ittici, ortofrutta, carni) e/o tramite asta 


Percentuale 
sugli acquisti 


D32 Grossisti fuori mercato 


D33. Coltivatori/pescatori/allevatori anche organizzati in forma di cooperative, associazioni e consorzi 


D34. Industria alimentare nazionale di produzione e trasformazione 


D35 Importatori/concessionari di marche estere 


D36 Produttori e grossisti esteri (importazioni) 


D37 Altro 


a |aclac|{ac{ae|a| 3° 


Costi e spese specifici 
D38 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


TOT = 100% 


00 


D39 Spese per servizi di trasporto affidati a terzi 


00 


D40 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


Altri elementi specifici 
DA1 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio proprio 


% sui ricavi 


DA42 Acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento 


% sugli acquisti 


D43 Consegna alla clientela 


Barrare la casella 


DA44 Concessionario/esclusivista di un produttore 


Barrare la casella 


D45 Locali per la vendita al dettaglio 


Mq 


D46 Punti cassa 


Numero 


D47 Marchi in concessione 


Numero 


Modalità organizzativa di vendita 
DA48 Indipendente 


Barrare la casella 


DA49 Associato ad unione volontaria/gruppo d’acquisto/consorzio 


EO1 Celle frigorifere Numero 


Barrare la casella 


Capacità in metri 
cubi 


E02 Macchine confezionatrici Numero 


MEZZI DI TRASPORTO 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E03 finoat. 3,5 


Numero 


E04 oltre a t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


EO5 superiore at. 12 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (8) 
ams ntratesS 
Modello TM21B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO PEARTA 
2007 NENNNNNNSNE —_ 


Studi di settore 
C_| 


genzia (© 


Modello TM21B 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Barrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
fora Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità e R DALE 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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A genzia | 
am=#,Ntrate: 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM21C 


51.38.1 = Commercioall'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
51.38.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, 
surgelati, conservati, secchi. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21 € 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4W21C deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi ” — 51.38.1; 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca congelati, surgelati, conservati, sec- 
chi ” — 51.38.2 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
® quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM21C. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM21C rappresenta 
l'’evoluzione” dello studio di settore SM21C 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto &/déstra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrandagla relativa 
casella, il codice dell'attività, esercitata, se- 
condo le indicazioni fornite hél paragrafo 2 
della Parte generale unié@nper tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente chè;vavpartire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel‘frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori/informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge.146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere\fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 


vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

- il codice 1, se l’attività di impresa o di 
lavoro autonomo è iniziata, da parte 
dello stesso soggetto, entro sei mesi 
dalla sua cessazione, nel corso dello 
stesso periodo d'imposta. Il codice 1 
dovrà essere indicato, ad esempio, nel 
caso in cui l’attività sia cessata il 5 mar- 
zo 2006 e nuovamente iniziata il 18 
luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la 

voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 3 1Ndi- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque entto sei 
mesi dalla sua cessazione,‘tesyattività 
cessata il 2 ottobre 2005 émuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006) lo stesso 
codice dovrà essere ufili#zato anche se 
l'attività di impresa o(dilayoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziatàà>da parte dello stesso 
soggetto, nekperiodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro’ sei mesi dalla sua ces- 
sazione [es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006/e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
pfosecùzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
deyl'attività viene svolta, ancorché da un 
aliro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'a- 
spetto formale. A titolo esemplificativo, 
devono comunque ritenersi “mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri sogget 
ti” le seguenti situazioni di inizio di atti 
vità derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


] 


646: 


e nel secondo campo,fcon)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei..mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad un°mese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nélNperlodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, anche se as- 
sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 
agli assunti con contratto di lavoro riparti 
to, o con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il nume- 
ro complessivo delle settimane utili per la 
determinazione della misura delle presta- 
zioni pensionistiche, conformemente a 
quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
PI 
d 


revidenza Sociale attraverso il modello di 

enuncia telematica 

“EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti éofì 
contratto a termine e ai lavoranti a domìei 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006, nonché il numero complessive delle 
giornate retribuite relative al pefsenale con 
contratto di fornitura di lavoré temporaneo 
o di somministrazione di lavoroNdetermina- 
to dividendo per otto il numiaposcomplessivo 
di ore ordinarie lavorate dasumibile dalle 
fatture rilasciate dalle‘fmprese fomitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma, létt. c-bis), del TUIR, che 

e 
e 


denominato 


D 


prestano la=lotay attività prevalentemen 

nell'impres&interessata alla compilazion 
del modellò; 

— nel rigoA06, il numero dei collaboratori 
coofdinafi e continuativi di cui all'articolo 
50, coîma 1, lett. bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresò 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, irtlusi 

i soci amministratori, che hanno peftepitò 

compensi derivanti da contratti di lavéro/di- 

pendente ovvero di collaborazigne coordi 
nata e continuativa. Tali soci vànno‘indicati 
nei righi appositamente previsti\per il per 
sonale retribuito in base ai Predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima xolonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata/alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da‘A07)ad A12, nella seconda 
colonna, le )peicentuali complessive del- 
l'apporto*di%lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di cidstun rigo rispetto a quello necessario 
perlo.svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no.dar parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem 
pio, un'attività nella quale il titolare dell’im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 
23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


2 


A 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richiestevinformazioni 
relative alle unità locali he, )a qualsiasi ti- 
tolo, sono utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita. La Superficie deve essere 
quella effettiva, , indibendentemente da 
quanto risulta dallaneventuale licenza am- 
ministrativa. 

Per indicare indativrelativi a più unità locali 
è necessariò compilare un apposito quadro 
B per ciastund di esse. I dati da indicare 
sono quelliriferiti a tutte le unità locali uti- 
lizzatexnel corso del periodo d'imposta, 
indipendentemente dalla loro esistenza 
alla.data del 31 dicembre 2006. Nel caso 
in\cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura e/o la chiusura di 
una o più unità locale, nelle note esplica- 
tive, contenute nella procedura applicati- 
va GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' 
attività di vendita; 
in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 
ti, barrando la casella corrispondente 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

- nel rigo B03, la potenza elettrica com- 
plessivamente impegnata, espressa in 
kw. In caso di più contatori sommare le 
potenze elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di- 
rettamente destinati alla vendita e all'e- 
sposizione interna della merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adi- 

biti a laboratori per la trasformazione e il 

confezionamento dei prodotti, compresi i 

locali utilizzati per la refrigerazione, sur- 

gelazione e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali e de- 

gli spazi esterni destinati alle operazioni 

di carico e scarico, compresi quelli co- 

perti con tettoie; 

nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati dei locali e dei 

piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 
nel rigo B10, barrare la relativa casella 
se l'unità locale è localizzata in un mer 
cato ittico. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D08, distintamente per 
ciascuna delle tipologie elencate, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
l'ammontare dei ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da DO9 a D18, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nell'elenco allegato al modello e nella se- 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti merceo- 
logici della categoria individuata in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il se- 
guente esempio relativo ad un contribuente 
che esercita l’attività di commercio all'in- 
grosso di prodotti della pesca freschi, cod. 
51.38.1, conseguendo ricavi dalla vendi 
ta sia di molluschi bivalvi sia di pescato in 
acqua dolce con le seguenti percentuali: 
—ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di molluschi bivalvi, 
codice 105, pari al 60% dei ricavi totali; 
—ammontare dei ricavi conseguiti nell’eser- 
cizio dell'attività di vendita di pescato in 
acqua dolce, codice 102, pari al 40% 
dei ricavi totali. 

Il contribuente indicherà nei righi DO9 e DIO, 

rispettivamente, nella prima colonna, i codici 

105 e 102 e, nella seconda colonna, la,pet 

centuale di 60 e di 40. 

Il totale delle percentuali indicate deve tisi 

tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D19 a D27 pernciascuna tipo- 
ogia di clientela individvatà, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, înyapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a TOO: 

n particolare, nego D24 va indicata la 
percentuale deiricovi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera/fancorché quest'ultima utilizzi in- 
fermediari nel territorio nazionale); 


Area di mercato 


— nieitfighi da D28 a D30, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mefcato regionale, nazionale e in quella si- 
fuata fuori dal territorio nazionale, in rappor 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, per ciascuna fonte 
di approvvigionamento individuata, la per 
centuale degli acquisti effettuati in rapporto 
all'ammontare degli acquisti complessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corti. 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D39, l'ammontare dei corrispettivi 
pagati per la concessione di posteggi di 
vendita all’interno di mercati all'ingrosso/di 
prodotti ortofrutticoli, ittici e delle carni; 

— nel rigo D40, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di trasporto effetitràtisda 
terzi, integrativi o sostitutivi dei sefvizi\effet 
tuati con mezzi propri, comprendèndo tra 
queste anche quelle sostenute%per la spedi- 
zione attraverso corrieri o fitti mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, treni et), 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D41, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go F14 del quadro degli “Elementi contabili”; 

— nel rigo D42, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
taménte destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D43, il numero totale dei punti (o 
postazioni] cassa presenti nell'unità locale; 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna del rigo E01 la capacità del 
bene stesso, espressa in metri cubi e nella 
seconda colonna del rigo E02 la capacità 
del bene stesso, espressa in metri quadri. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E04 a E06, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto elencata, nella pri- 
ma colonna, il numero complessivo degli 
stessi e, nella seconda colonna, il numero di 
quelli dotati di impianto di refrigerazione. 
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7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono.èssere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di seftore.)Come già precisato nel 
paragrafo 2, della*Parte generale, unica per 
utti i modellifi soggetti che determinano il red- 
dito con criteri ferfetari non devono indicare i 
dati contabili yichiesti nel presente quadro. 
soggattisehe, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o/dîi sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
Casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
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e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab: 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggioriNi 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuètite in- 
tenda avvalersi delle disposiziòni, previste 
dall'articolo 10, della leggé 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bisadel D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, intrédtta”dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 34] ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di”settore, per i perio- 
di d'imposta diversisda quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche eonseguenti alla revisione del 
medesimo, èxéffettuata a condizione che il 
contribuerte Versi una maggiorazione del 3 
per cepio)tcalcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli anfiotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 


F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi adxim- 
mobilizzazioni per lavori interni, cortispori 
denti ai costi che l'impresa ha sostendio per 
la realizzazione interna di immebilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo/ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non coîtituistono beni strumentali per 
l'esercizié dell stessa, né beni alla cui 
produziona*g al cui scambio è diretta l'at 
tività delkkimpresa medesima. Detti immo- 
bili‘ cencorrono a formare il reddito nel 
L'Gmmontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U..R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Lio 


Si ricorda, inoltre, che va indicatehin tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'èsercizio del 
‘impresa dei beni strumentali‘ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui réddità o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati Gi)saci. Devono essere 
indicate in questo rigo ‘afiche le quote delle 
predette plusvalenze, realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'impostdiyin esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziafiàso straordinaria, che hanno contri- 
buito illa determinazione del reddito. 

n qlesto%igo non devono essere indicate le 
plisvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
fimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali” (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
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- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcu- 
ne informazioni relative alle predette attività 
di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri 
cavo fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle at 
tività sopra elencate, pertanto, i ricavi e i 
relativi costi di acquisizione nonché le rela 
tive esistenze iniziali e rimanenze finali de 
vranno essere indicati nel rigo F8 e succès: 
sivi, con le stesse modalità con cui soné sta- 
ti contabilizzati. In particolare, il Centr 
buente che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo aggio percepito, ovvero, al hetiò del 
prezzo corrisposto al fornitore dovrà com 
pilare il solo rigo F08 indicandayi tale im- 
porto netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F08 (al netto degli 
importi indicati nei righitda FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal softwaferSERICO al fine di cal 
colare la quota=parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attivitàdi vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto al fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi eVicavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
# "Spese per acquisti di servizi”, 
AXAlfri costi per servizi”, 
- {Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


' 


— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguorio 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze%iziali 

relative a materie prime e sussididrie, \semi- 
lavorati, merci e prodotti finititnonché ai 
prodotti in corso di lavoraziofiee ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto,dèlle ésistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede eYicariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e\fessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tesseîe e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai/ubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori,di giornali, di libri e di periodici, an- 
che*sy supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 


5 


— 650 — 


Non si deve tener conté.dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche gssiturative e valori simila- 
ri e ai generi soggetta ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e fessere per i mezzi pubblici, 
viacard, teSsère, e biglietti per parcheggi), 
nonché dei còsfi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, aî lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta daglimesercenti impianti di distribuzione 
stradalè,di carburanti e ai beni commercia 
lizzaiiydai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


* nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per conto 

di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e dai titolari di licenza per l'esercizio 

taxi; le spese per l'appalto di trasporti commis- 
sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; le 
spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgimento 

della loro attività (ad esempio, per il lavaggio e 

la cura dei capelli); i costi sostenuti per l'acqui- 

sto di materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori 

delle sale da ballo; i costi sostenuti per l'acqui- 
sto dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il pa- 
gamento delle scommesse e per il prelievo UNI 

RE dalle agenzie ippiche. Devono essere inclu- 

se nel rigo in oggetto anche le spese sostenute 

per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in 
ulto o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


D 
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— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al- 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto gin 
cendio, e i premi Inail relativi all'imprèn; 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno.compfese 
le spese sostenute nel periodé%d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte enéigetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio)yvecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamerita/det locali; 

- i costi relativi a g@rburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi.[benzina, gasolio, meta 
no, gas liquidoXecc.). 

Si precisa, qstitole esemplificativo, che non 

rientrano trategpese in oggetto quelle di rap- 

presentanza Ndi custodia, di manutenzione e 

riparaziorntese/per viaggi e trasferte. 

Non si.tiené conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di benî 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canohikdi/lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomefori  Ufilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tefutà conto del 
le disposizioni di cui all'art. T64=del T.U.I.R. 
Nei campi interni al rigo FY8 devono essere 
indicate i costi (già inclusiinel tampo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziatia, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria peftbeni mobili strumentali; 
— nel campo/4; i, canoni di locazione finan- 
ziaria pet beni mobili strumentali; 


— nel rigo.F19, campo 1, l'ammontare del- 
le 6pese' per prestazioni di lavoro e, in 
partidolare: 

i le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
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tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinaziéne del 
valore da indicare al rig®F16 “spese 
per acquisti di servizi”)? 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebîtate alla distac- 
cataria, per il propriò personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese peîtalire prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sbstettute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compîesi quelli assunti nella modalità c.d. 
afprogetto, programma o fase di esso, ai 
sensi’degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
le afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l’attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
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agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
Nei campi interni al rigo F19 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 
rigo F19) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contribuente; 
nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 
di personale di terzi, distaccato presso l'im- 
presa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
lembre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 
base a contratto di fornitura di lavoro tempo 
raneo (interinale) ai sensi della L 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
F16 “Spese per acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello statò 
patrimoniale, se dette quote risultano indita: 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti imm- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costoyinitario 

non superiore ad euro 516,46 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali Igià incluse nel 
campo 1 del rigo F20f; 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di ac- 
cantonamento a f@ndiyrischi e altri accanto- 
namenti, ad esclusione di quelli aventi ca- 
ratteristiche dig@fura straordinaria (da indi- 
care nel rige,F27 Oneri straordinari). In tale 
rigo F21 devotio essere indicate le quote re- 
lative alle,svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questoigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto/di libri, spese per cancelleria, spese per 
bmaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma | e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 


TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri comporfenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito Sltarde- 
terminazione del reddito e che nort-sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In.falevigo de- 
vono essere indicati anche glivytili spettanti 
agli associati in partecipaziòne con apporti 
di solo lavoro nonché le comipohenti negati. 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. Jà dedizione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'aît66ò, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e digli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 197% la deduzione forfetaria delle 
spese non/documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
pres&agulorizzate all'autotrasporto di cose 
pérveonto terzi; ecc.); 
hel'edmpo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘“—”; 

nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F26, i proventiStraoîdinari. La natura 
“straordinaria” deve jesserè' intesa, con riferi 
mento, non tanto alladeccezionalità o all'a- 
normalità del provenito, conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 

pio, le plustalenze derivanti da operazioni di 

natura straordimaria, di riconversione produtti 

va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, n&nehé le sopravvenienze attive derivan- 

i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 

dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 

sicuràtivi derivanti da furti, ad esclusione di 

quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 

T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In questo ri- 
go sono compresi gli oneri aventi natura 
“straordinaria” al pari di quanto già riportato 
al precedente rigo. Pertanto, ad esempio, con 
riferimento alle minusvalenze devono essere 
indicate quelle derivanti da alienazioni di na- 
tura straordinaria, sopravvenienze passive de- 
rivanti da fatti eccezionali o anormali (quali 
ad esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'i immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
fre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano sfatè 
dedotte le relative quote di ammortamentò» 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti, prevista 
per le operazioni esenti dall'aft. 36bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quellàydel prora 

ta di detraibilità pari a zero s&tendo i criteri di 

cui all'art. 19-bis, dello stesso)D.P.R. n. 633 

del 1972, l'imposta sul-valote aggiunto relati- 

va alle singole operazioni di acquisto costitui- 
sce una componente del costo del bene cui af 

ferisce. Con riferimento, invece, alle ipotesi di 

prorata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevani&cioè di valore positivo], ta- 
le onere nort*ileya ai fini della determinazio 
ne della vécàin'esame. 

Si precisa dineltre, che per la determinazione 

del “vàlore)dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimeniò”alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) 

e b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 

del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 

tutti gli esercenti attività di impresa e, quin- 

di, anche a coloro che di fatto non hanno 

fruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 

del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 

pio, anche alle imprese costituite dopo il 

12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 

di beni usati]; 

— nei campi interni al rigo F29 devono es- 
sere indicati i valori (già inclusi nel cam- 
po 1 del rigo F29) riguardanti rispettiva 
mente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione non finan- 
ziaria (ad esempio contratti di affitto o 
noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mgÈ 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria%fad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa’ casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anro, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cufall'att. 26 del citato decreto; 


— nel rigo,/F32)l'ammontare delle altre ope- 
razioni( effettuate nell'anno 2006, che han- 
no défàaluogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

—aperazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat- 
enimento di cui all'art. 74, 6° comma, 


del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 


razioni); 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8 


— 653 — 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere)fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore( 

contribuenti che non risùliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di‘ettifitare il peso di alcune 
variabili per le qualila Commissione degli 
esperti che hagalidato gli studi di settore ha in- 
todotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificara, se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare Tei, ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi,,in'tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
evatiabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
redità economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito det 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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Agenzia delle Entrate IT] PI. ao Studi di settore 


Elenco delle categorie merceologiche 


Ortofrutta 202. Carme suina Altri prodotti alimentari 
001. Agrumi 203. Carne avicola 
002. Frutta fresca 204. Carme ovicaprina (agnello, pecora) 501. Oli di oliva, altri oli vegetali 
003. Frutta esotica 205. Carni alternative [cunicola, selvaggina, grassi d@mdtari i 
004. Frutta secca equina, came di struzzo, ecc.) 505; Zieghera 
005. Ortaggi 206  Prosciutti e altri prodotti di salumeria 503. Matehe bri i i 
006 Cereali 207 Carne preparata pronta a cuocere SPIN =S SEMIOvOTRlI 
007 legumi RISP. P pertindustria dolciaria 
008. Tuberi Prodotti lattiero caseari e uova 504 Dolciumi 
009 Tuberi da seme 301. Uova 505 Caffè 
010 Altri prodotti ortofrutticoli 302. Latte 506 Té, cacao, droghe e spezie 
303. Formaggi fusi, freschi e molli 807° Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
Pesce fresco e altri prodotti ittici 304. Formaggi duri e semiduri e altri prodotti da forno 
101. Prodotti di acquacultura 305 Altri derivati del latte (panna, burro, 508. Gelati 
102 Pescato di acqua dolce latte in polvere, caseina e altre 509 Conserve alimentari e prodotti 
10 el ile ala proteine del latte, ecc.) dlineniariinséoicla 
olluschi cefalopodi ; Rari 1 
105. Molluschi Dean Bevande 510. Alti prodotti alimentari 
106 Crostacei 401. Acqua dotti lati lati 
107 Pesce secco, salato e affumicato 402. Altre bevande analcoliche Prodotti congelati e surgelati 
108. Pesce preparato pronto a cuocere 403. Vino 601 Carme 
404. Birra 602 Pesce 
Carne fresca e salumi 405. Superalcolici 603. Ortofrutta 
201. Carme bovina 406 Altre bevande alcoliche 604 Altri prodotti congelati e surgelati 
9 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 


DEL MODELLO TM21 € 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
C_| 


genzia va 


Modello TM21C 


51.38.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 


51.38.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


. Numero . 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e carie che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO] Comune 
B0O2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B09  Piazzali di sosta Mq 


B10 Localizzazione in mercati ittici 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
SA ; , 
genzia do, 
Li ntrate (88) 


Modello TM21C 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia dell'attività sui ricavi 
pei ici ni DO1 Ingrosso di mercato (commercializzazione all'interno di un mercato generale all'ingrosso) % 
ell’attività DO2 Ingrosso con consegna al cliente % 
D03. Ingrosso con vendita interna (cash & carry, al banco, franco fabbrica) % 
DO4. Ingrosso con tentata vendita (truck jobbers) % 
DO5. Vendita al dettaglio (in locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio) % 
DO6 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di agenzia (provvigioni) % 
D07 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di commissione (commissioni) % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
CATEGORIE MERCEOLOGICHE PREVALENTI (si veda l'elenco allegato) sui ricavi 
D09 Codice I % 
D10 Codice I % 
DI1 Codice | % 
D12 Codice I % 
D13 Codice I % 
D14 Codice I % 
D15 Codice I % 
D16 Codice I % 
D17 Codice I % 
D18 Codice I % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D19 _ Dettaglianti tradizionali (compresi ambulanti) % 
D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D21 Catering, mense e comunità (ospedali, case di cura, ecc.) % 
D22 Alberghi, bar, ristoranti ed altri locali pubblici (discoteche, stabilimenti balneari, ecc.) % 
D23 Privati % 
D24 Estera % 
D25 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D26 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D27 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
D28 Regionale % 
D29 Nazionale % 
D30 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


Agenzia (9) 
as Ntrates 


Modello TM21C 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
[ell’attività 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


Modalità di acquisto 


D31 Mercati generali (ittici, ortofrutta, carni) e/o tramite asta 


Percentuale 
sugli acquisti 


D32 Grossisti fuori mercato 


D33. Coltivatori/pescatori/allevatori anche organizzati in forma di cooperative, associazioni e consorzi 


D34. Industria alimentare nazionale di produzione e trasformazione 


D35 Importatori/concessionari di marche estere 


D36 Produttori e grossisti esteri (importazioni) 


D37 Altro 


a |alac|{ac{ae|a| ae 


Costi e spese specifici 
D38 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


TOT = 100% 


Corrispettivi pagati per la concessione di posteggio/i di vendita all'interno 
di mercati all'ingrosso di prodotti ortofrutticoli, ittici e delle carni 


D39 


DA0 Spese per servizi di trasporto affidati a terzi 


Altri elementi specifici 
DA41 Acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento 


% sugli acquisti 


D42 Locali per la vendita al dettaglio 


Mq 


D43 Punti cassa 
EO1 Celle frigorifere 


Numero 


Numero 


Metri cubi 


E02 Vasche di depurazione molluschi 


Numero 


Metri quadri 


E03 Macchine confezionatrici 


Numero 


MEZZI DI TRASPORTO 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
EO4 fino at. 3,5 


Numero 


di cui refrigerati 


E05 oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


di cui refrigerati 


E06 superiore at. 12 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia €) 
ams ntrateS 
Modello TM21C 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO PEARTA 
2007 NENNNNNNSNE —_ 


Studi di settore 
C_| 


genzia (© 


Modello TM21C 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Cari Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


non congruità 


o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 


o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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f genzia e 
ams nNtrate&g 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM21D 


51.32.1 Commercio all'ingrosso di carne fresca congelata e surgelata 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21D 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T421D deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di 

“Commercio all'ingrosso di carne fresca 
congelata e surgelata” — 51.32.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM21D. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM21D rappresenta 
l'’evoluzione” dello studio di settore SM21D 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destta, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 ‘dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\(commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che talivinformazioni dovranno 
essere fornite nel.caso di cessazione e inizio 
dell'attività, d@\parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007.. 


In)particolare deve essere indicato: 
© nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 


voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stessa 
codice dovrà essere utilizzato anche 4e 
l'attività di impresa o di lavoro autonémo 

è cessata nel periodo d'imposta in corso 

alla data del 31 dicembre 2006%&pnyo- 

vamente iniziata, da parte dello Stesso 

soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 

comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 

sazione (es. attività cessdita il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamenteGiniziata il 29 

gennaio 2007). 

il codice 3, se l'attività \Costituisce mera 

prosecuzione di ‘attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, i sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della pévità unicamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
nédi attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 

Vante da: 

= acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
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ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di,tempò compreso tra il 
14 febbraio 2006%ed il 14 novembre 
2006, il numero.dîsmesi da riportare nella 
casella in oggétto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal'&édice 4 occorre, invece, 
indicare iknèmero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006=ey termina in data 31 gennaio 
2007 il numero di mesi da riportare nella 
Caselle in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21D 


Studi di séttorè 


to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fattureTila* 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini; 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collabératori 
coordinati e continuativi di cui%all’articolo 
50, comma 1, lett. cis), delTUIR, che pre- 
stano la loro attività prevaleritemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il num&rddei collaboratori 
coordinati e contindativi ‘di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis]} del TUIR, diversi da 
quelli indicati neltigo precedente; 

— nel rigo A07 .nellà prima colonna, il nume- 
ro dei collaberàtori dell'impresa familiare di 
cui all'artiéòlo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniugè dell'azienda coniugale non ge- 
stita informe societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 


precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numéro 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che*hnon 
hanno occupazione prevalente nell'ifipresà 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella séconda co- 
lonna, le percentuali complessive ‘dell'ap- 
porto di lavoro effettivamentè prestato dal 
personale indicato nella piimascolonna di 
ciascun rigo rispetto a quello hecessario per 
lo svolgimento dell'attività a fèmpo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata/ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titglare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svelge l'attività a tempo pieno e 
il secondo perla metà della giornata lavora- 
tiva ed a/gioîi'alterni, nel rigo in esame an- 
drà ripériat, 125, risultante dalla somma di 
100 &25, percentuali di apporto di lavoro 
dei(due. collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
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dalla eventuale licenza amministrativa) 

Per indicare i dati relativi a più unjtàrlocali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. I dati da, indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utiliz- 
zate nel corso del periodo*d’imposta, indi- 
pendentemente dallaloro, esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2006: Nel caso in cui nel 
corso del periodo‘d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o%a=chiusura di una o più 
unità locale, nelle\note esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chibsyra. 

In péricolare, indicare: 


4.nel)rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02 la sigla della provincia; 

— nel rigo B03 la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 

li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 

ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali e de- 

gli spazi esterni destinati alle operazioni di 

carico e scarico, compresi quelli coperti 

con tettoie; 
nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 
nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
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autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D08, distintamente per 
ciascuna delle tipologie elencate, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
l'ammontare dei ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D09 a D18, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nell'elenco allegato al modello e nella se- 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 


derivanti dalla vendita 
logici della categoria 
porto ai ricavi compi 
chiarimento si fornisce 


dei prodotti merceo- 
individuata in rap- 
essivi. Per maggior 
il seguente esempio 


relativo ad un contribuente che esercita l'at- 


tività di commercio all'i 


sca congelata e surge 


ngrosso di carne fre- 
ata, cod. 51.32.1, 


conseguendo ricavi dalla vendita sia di car- 
ne bovina sia di carne suina con le seguenti 
percentuali: 
— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di carne bovina, 
codice 201, pari al 60% dei ricavi totali; 
— ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci» 
zio dell'attività di vendita di carne suifta, 
codice 202, pari al 40% dei ricavi tofalià 
Il contribuente indicherà nei righi DO9 e DIO, 
rispettivamente, nella prima colonna, i codici 
201 e 202 e, nella seconda colonnà/la per 
centuale di 60 e di 40. 
Il totale delle percentuali indicatèadeve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D19 d'D27 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela Widiyiduata, la percentua- 
e dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivialftotale delle percentuali de- 
ve risultareSpari a 100. 

n particolare, ’nel rigo D24 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricdyi complessivi, derivanti da clien- 
elanestera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
éfmfediari nel territorio nazionale); 


Area di mercato 


E nei righi da D28 a D30, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area 


di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, per ciascuna fon- 
te di approvvigionamento individuata, la 
percentuale degli acquisti effettuati in rap- 
porto all'ammontare degli acquisti com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di trasporto effetittàtisda 
terzi, integrativi o sostitutivi dei sefvizi\effet 
tuati con mezzi propri, comprendèndo tra 
queste anche quelle sostenute“per la spedi- 
zione attraverso corrieri o fitti mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, treni et), 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D39, la percentuale sui ricavi con- 
seguiti dalla venditaydi prodotti a marchio 
proprio, in rapporto all'ammontare dei ri- 
cavi complessivi; 

— nel rigo D40/ |a percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
morifare tomplessivo degli acquisti di cui al 
rigoF 14 del quadro degli “Elementi conta- 
bili% 

£ fel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

nel rigo D42, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D43, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E05, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01 e E02 la capa- 
cità dei beni stessi espressa in metri cubi. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svot 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2006. 


In particolare, indicare: 
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— nei righi da E06 a E08,, pèr ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasportò elencata, nella 
prima colonna, il numero complessivo de- 
gli stessi e, nella. seconda colonna, il nu- 
mero di quelli dotati di impianto di refrige- 
razione. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
mefiti Contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
uti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
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ricavi effettuato dal soff 
cisamente, tali soggetti 


are Gerico. Più pre- 
non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 


F20, F21, F22, F23, 
F28. Non devono inol 


F24, F25, F26, F27, 


re essere compilati i ri- 


ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 


necessari al calcolo de 


l'aliquota media ai fini 


IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
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vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 

milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), di ed e) del còm; 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cyi alla 
lett. ff del menzionato comma lf@ell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo(di risarcimen- 
to, anche in forma assicurafivaNper la per- 
dita o il danneggiamento divbeni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore,»qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall’articolo@19y della legge 8 maggio 
1998, n. IM6, 


L'articolo. 2acémma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre "2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 


di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori dî 
normalità economica di cui all'articolo,Sl, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori rieàyi dà 
indicare nelle dichiarazioni relative’ alle /im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non cgîncidere con 
il maggiore volume di affari risùltahté dall'ap- 
plicazione degli studi di setto@&arrfini dell'im- 
posta sul valore aggiunto, 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per layéri interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e“mmdteriali; 

- nel rigo/F05;/gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestiortenaccessoria si riferisce ad attività 
svalie. con continuità ma estranee alla ge- 
sfieneycaratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicali in questo rigo, ad esempio: 

« i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
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sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di. attività di im 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per ‘ilefisarcimento dei 
danni consistenti nélla-perdita dei citati red- 
diti, con esclusione *déi danni dipendenti 
da invalidità pérmapiente o da morte. 


Si ricorda, inoltre XChe va indicato in tale rigo 
‘importo delle plysvalenze derivanti dalla de- 
stinazione @ findlità estranee all'esercizio del- 
‘impresadei "beni strumentali ammortizzabili 
ai fini(delle imposte sui redditi o destinati al 
consùmospersonale o familiare dell'imprendi- 
lore “évyero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del LU.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 

guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 

gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 

o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 
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- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per. 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrispostò 
al fornitore, non rileva i costi corrispondefti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione ari 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali/ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generie alle atti 
vità sopra elencate, pertanto,.i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenZ@&finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con ©ui Sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, ifeontribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavisperil solo aggio percepito, 
ovvero, al nett&detprezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrààScompilare il solo rigo FO8 indi- 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'impert@rindicato nel rigo FO8 (al netto degli 
impoiti indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
yfilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 


studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 debqua- 
dro F del presente modello di comuficazione, 
ma nel minor importo che risulta dallàypredet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contébili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi. degli importi 

afferenti le attività per le Guali)si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valòre-delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci, e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata/ultrannuale. 
Non si devé tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollàti.e postali, marche assicurative e va- 
lofi similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so lad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
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ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatéri di giornali, di 
libri e di periodici,manche su supporti au- 


diovideomagn 


etici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 


quisto di nfafe 


rie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati e meri, inclusi gli oneri accessori 
di direffànimputazione e le spese sostenute 
per lalaverazioni effettuate da terzi esterni 


allimpiesa. 


Ron Si deve tener conto dei costi di acqui- 


sto relativi ai 


generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- 
leri similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so [ad esempi 


o, schede e ricariche telefo- 


niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblic 
per parcheggi 


i, viacard, tessere e biglietti 
), nonché dei costi di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è ei 


fettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni co 
in base a con 


mmercializzati dai rivenditori 


ratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche su supporti au- 


diovideomagn 


— nel rigo F15, 
all'acquisto di 


etici; 


ammontare dei costi relativi 
beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'at 


ività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
I costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
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quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti a 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiaraziofî ffà 
scali; non comprendono, invece, quèlle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei depi vanno 
considerate solo se non sofiò state com- 
prese nel costo degli stessibentivquali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei.premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatgtietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi. riguardanti l’assicura- 
zione delle. aùfovetture, comprendendo 
tra gli stessi, diyfini di semplificazione, ol 
tre alla REA, anche quelli per furto e in- 
cendi6, &i remi Inail relativi all'impren- 
ditore Ne.di collaboratori familiari); 

— trai consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 


gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lg? 
cali, per pubblicità, servizi estemi di yigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premf%per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria diNcui'al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.RK pepviag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad ésclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i serviziseseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsì di àggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni difacazione, finanziaria e non fi- 
nanziarig, )derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canénidi noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si rig6rda.che con riferimento ai canoni di lo- 

cafionèfinanziaria relativi ad autovetture, au- 

téegravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
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za e previdenza maturate& nelbanno, 
nonché delle partecipazioni aglivutili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in qlestione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dellteta30 del D.Lgs. 10 set 
tembre62003, n. 276; 
® in base a\contratto di fornitura di lavo- 
ro, temporaneo (interinale) ai sensi del- 
ld N24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
rd di somministrazione di lavoro ai 
setîisi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

- i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
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renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 

sostenute: da un'impresa edile per un proget 

to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. Si considerano 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n° 
276 ad eccezione della parte eccedefte 
gli oneri retributivi e contributivi (quesP'ulti- 
ma va compulata nella determinazione.del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammògtare delle 
quote di ammortamento del.costo dei beni 
materiali ed immateriali, sttymentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, (determinate ai sensi 
degli artt. 64, comfia 2,7102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortà&menti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda«che con riferimento alle quo- 
te di ammortànmaenfo relative ad autovetture, 
autocaravdn, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.IR.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente Îîigo devono essere indicate anche le 
dUete di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione An 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, Raequi- 
sto di libri, spese per cancelleria Spese per 
omaggi a clienti e articoli promézionali, gli 
oneri di utilità sociale di cuj%all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f),/},m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze è6cdrattere ordi- 
nario, i costi di gestiong è manutenzione di 
immobili civili, i costi/ddi menutenzione e ri- 
parazione di macchinari/ impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perditesy crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri eneri, a carattere ordi- 
nario e di natùra nén finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi inférni al rigo F22 devono esse- 
re indicate,le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nehcampo 2, le spese per l'abbonamen- 
fo)a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
diNibri, nonché le spese per cancelleria; 

gel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 

commercio e agli esercenti le attività indica- 

le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 

ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 

spese non documentate prevista dall'art. 

66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 

prese autorizzate all'autotrasporto di cose 

per conto terzi; ecc.); 

— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 

indicati gli utili spettanti agli associati in par- 

ecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
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società di capitale e gli. altr) proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c),d}ed e), del TU.R.). In 
questo rigo sono.còmpresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, glialiri proventi da parteci 
pazione, Jlitaltri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da ‘iîteli jscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivescircolante e altri proventi di natu- 
rafinafziaria non allocati in precedenza 
qualivinteressi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nek 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
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— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stry 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta [31 
dicembre per i soggetti con petiddo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne dériva che non 
si tiene conto del valore dei béni èeduti, men- 
tre va considerato l'intero valoreydei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione&del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene contesdegli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computate il valore dei beni strumentali il 
cui costé unitario non è superiore a 516,46 
euro ,aneerché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati hel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel"libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

mente indetraibile per effetto dell'opzione 
er la dispensa degli adempimenti prevista 

r le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del beÈ 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, dile 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di/valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini, della de- 
erminazione della voce in esame« 

Si precisa, inoltre, che per la detèrmihazione 

del “valore dei beni strumentali” sitdéve far ri- 

erimento alla nozione di cost&rdicui all'art. 

110, comma 1, del TUIR. 

Per i beni strumentali dequisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamerite, del 10 e del 20 

per cento. la riduzioné è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione piévista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costittite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazion&gll'acquisto di beni usati); 

— neiCcampi interni al rigo F29 devono esse- 
r&indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

4 nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


:R. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di@pplicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultifo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74.,.&comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a) dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis &74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 6330772; 


— nel rigo F33, l'immofitare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relafiva dalle operazioni di intrattenimen- 
io di cuiall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633472 (al lordo delle detrazionil; 


— hel'tigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

- qi passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
todotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
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autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 


con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per ilstavoîo prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'4mmontare delle spese sostenute 
per il lavoro, prestato dagli apprendisti, in- 
dicato.al figo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


Ortofrutta 
001. Agrumi 
002. Frutta fresca 
003. Frutta esotica 
004. Frutta secca 
005 Ortaggi 
006 Cereali 
007 legumi 
008. Tuberi 
009 Tuberi da seme 
010 Altri prodotti ortofrutticoli 


Pesce fresco e altri prodotti ittici 
Prodotti di acquacultura 

Pescato di acqua dolce 

Pescato di acqua salata 
Molluschi <sblopodi 

Molluschi bivalvi 

Crostacei 

Pesce secco, salato e affumicato 
Pesce preparato pronto a cuocere 


olerolerlelelele) 
ONSDDWN- 


Carne fresca e salumi 
201. Came bovina 


Elenco delle categorie merceologiche 


202. Carne suina 

203. Carne avicola 

204. Carme ovicaprina (agnellé, pecora) 

205. Cari alternative (cunicolaXselvaggina, 
equina, carne di struzzà, ecc.) 

206  Prosciutti e altri prodotti di $alumeria 

207. Carne preparata pranta)à cuocere 


Prodotti lattiero\taseari e uova 
301. Uova 
302 Latte 
303. Formaggi fusi».freschi e molli 
304. Formaggi duri e semiduri 
305 Altri derivati del latte (panna, burro, 
latte in p6lvere, caseina e altre 
proteine del latte, ecc.) 


Bevande 

40X. Acqua 

402 “Altre bevande analcoliche 
493 Vino 

4047 Birra 

4905 Superalcolici 

406 Altre bevande alcoliche 
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Altri prodotti alimentari 


501. Oli di oliva, altri oli vegetali, 
grassi alimentari 

502. Zucchero 

503 Materie prime e semilavorati 
per l'industria dolciaria 

504. Dolciumi 

505 Caffè 

506 Té, cacao, droghe e spezie 

507 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
e altri prodotti da forno 

508. Gelati 

509. Conserve alimentari e prodotti 
alimentari in scatola 

510 Altri prodotti alimentari 


Prodotti congelati e surgelati 
601. Carne 
602. Pesce 
603. Ortofrutta 
604 Altri prodotti congelati e surgelati 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21D 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Carta 


% app = 30% x 2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
aa 
% app= 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da bfilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a efiro\8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista-con Un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5X2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipetidente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2  @ trimestri 
(20-00) (20- 2) 
aaa 
% app =,30%%x 3 = 28,5% 


la spesonper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella sfima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del’ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
Apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 xi 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0) 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/01/2005 4 le) 5,0% 
01/10/2004 5 to) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
VOI LLII[II[([[|] Mg 
As nzia (8) 
è» Ntrates 
Modello TM21D 
51.32.1 Commercio all'ingrosso di carne fresca congelata e surgelata 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ir . A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 =... Ri 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12_ Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
Mi |” vità . *13 
destinata all'attività Progressivo unità locale |! 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 


BO] Comune 


B02. Provincia 


B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B05 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Ma 
B07 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B08  Piazzali di sosta Mq 


B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali 
gi ; pi ù g 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia I 
as ntrate 
Modello TM21D 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia dell'attività sui ricavi 
peo DO1 Ingrosso di mercato (commercializzazione all'interno di un mercato generale all'ingrosso) % 
ell’attività DO2 Ingrosso con consegna al cliente % 
D03. Ingrosso con vendita interna (cash & carry, al banco, franco fabbrica) % 
DO4 Ingrosso con tentata vendita (truck jobbers) % 
DO5. Vendita al dettaglio (in locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio) % 
DO6 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di agenzia (provvigioni) % 
D07 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di commissione (commissioni) % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
CATEGORIE MERCEOLOGICHE PREVALENTI (si veda l'elenco allegato) sui ricavi 
D09 Codice I % 
D10 Codice I % 
DI1 Codice | % 
D12 Codice I % 
D13 Codice I % 
D14 Codice I % 
D15 Codice I % 
D16 Codice I % 
D17 Codice I % 
D18 Codice I % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D19 _ Dettaglianti tradizionali (compresi ambulanti) % 
D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D21 Catering, mense e comunità (ospedali, case di cura, ecc.) % 
D22 Alberghi, bar, ristoranti ed altri locali pubblici (discoteche, stabilimenti balneari, ecc.) % 
D23 Privati % 
D24 Estera % 
D25 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D26 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D27 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
D28 Regionale % 
D29 Nazionale % 
D30 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO 
2007 


Studi di settore 

| " ” 
genzia ra 

I=\ ntrat -@ 


Modello TM21D 


CODICE FISCALE 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell’attività 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


Modalità di acquisto 


D31 Mercati generali (ittici, ortofrutta, carni) e/o tramite asta 


Percentuale 
sugli acquisti 


D32 Grossisti fuori mercato 


D33. Coltivatori/pescatori/allevatori anche organizzati in forma di cooperative, associazioni e consorzi 


D34. Industria alimentare nazionale di produzione e trasformazione 


D35 Importatori/concessionari di marche estere 


D36 Produttori e grossisti esteri (importazioni) 


D37 Altro 


a |ac{ac{ac{ac|a| 3° 


Costi e spese specifici 
D38 Spese per servizi di trasporto affidati a terzi 


TOT = 100% 


00 


Altri elementi specifici 
D39 Vendita di prodotti a marchio proprio 


% sui ricavi 


DA40 Acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento 


% sugli acquisti 


D41 Consegna alla clientela 


Barrare la casella 


D42 Locali per la vendita al dettaglio 


Mq 


D43 Punti cassa 
EO1 Celle frigorifere 


Numero 


Numero 


metri cubi 


E02 Celle refrigeranti 


Numero 


metri cubi 


E03  Tagliatrici/seghe elettriche 


Numero 


EO4  Pesatrici 


Numero 


E05 Macchine confezionatrici 


Numero 


MEZZI DI TRASPORTO 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


E06 fino at. 3,5 


Numero 


di cui refrigerati 


E07 oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


di cui refrigerati 


E08 superiore at. 12 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (89) 
èamsntratesS 
Modello TM21D 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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UNICO ada: 
2007 NENNNNSNSNE —_ 


Studi di settore 
As nzia €I 
a» Ntratesi 
Modello TM21D 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 LA È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
ana Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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(A genzia | 
a=S,Ntrate: 


V -2007 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM21E 


51.32.2 
51.33.1 
51.33.2 
51.36.0 


51.37.B 
51.38.3 
51.39.1 
51.39.2 


Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 

Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova; 
Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 

Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi, 
prodotti da forno; 

Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari; 

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati; 
Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM21E 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM21E deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 


“Commercio all'ingrosso di prodotti di salu- 
meria” - 51.32.2; 

“Commercio all'ingrosso di prodotti lattie- 
ro-caseari e di uova” — 51.33.1; 
“Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari” - 51.33.2; 

“Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno” - 
51.36.0; 

“Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie” - 51.37.B; 

“Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari” — 51.38.3; 

“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati” — 51.39.1; 
“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco” 
- 51.39.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con: 
tenute le istruzioni relative alla modalitàcdi 
compilazione dello studio di settore 
TM21E. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia all&vindica- 
zioni fornite nella “Parte generale”)che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di°settore. 


lo studio di settore XM29E 


pe 


rappresenta 
evoluzione” degli studiadi settore SM21E e 
SM21F approvati on, decreto ministeriale 
del 20 marzo 2001, in vigore fino al perio- 
do d'imposta 2004» 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 

©Cdorte indicare, inoltre, barrando la rela- 
tivaCasella, il codice dell'attività esercita- 
ta) secondo le indicazioni fornite nel para- 
grafo 2 della Parte generale unica per tutti 
i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi‘e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 genriaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di infpresa o di la- 
voro autonomo è iniziata)da parte dello 
stesso soggetto, entro seiMmesi dalla sua 
cessazione, nel corsé dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice, dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata ilsSsmarzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il] 8 luglio 2006; 

il codice 2, Se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta if corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi "dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 

è cessata nel periodo d'imposta in corso 

alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 

vamente iniziata, da parte dello stesso 

soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 

comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 

sazione (es. attività cessata il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 

- il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
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so alla data del 1 genndio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in.cuhil periodo d'imposta 
abbia inizio in.data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 
Si precisa inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazihe attività” (codici 1 e 2), e 
di “merd’prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrano Nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quizito della omogeneità sussiste se le attività 
sèno contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
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che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol- 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato.all'Isti 
tuto Nazionale Previdenza Sociale àttraver 
so il modello di denuncia telefàtica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli” apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando perSeititfumero delle set 
timane desumibile déi,modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il-numero complessivo delle 
giornate retribuite\telative agli assunti a tem- 
po pieno concontratto di formazione e lavo- 
ro o di ins&rimento, ai dipendenti con con- 
tratto a férmime e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile‘edlai’/modelli DMI relativi al 2006, 
nonché iljnumero complessivo delle giornate 
retribuit& relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 


ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
o per otto il numero complessivo di ore or 
inarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini- 
strazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge 
stita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nettigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengorio ver 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colofina, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemenitemell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo AT1, nella pfima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazioneprevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vannaiifidicati i soci, inclusi i soci am- 
ministraforiyche hanno percepito compensi 
derivafitizda contratti di lavoro dipendente 
over di collaborazione coordinata e conti 
nbativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positomente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 


d 
d 
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32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n., 23YE del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero deglixamministratori 
non soci. Si precisa ché vanho indicati sol 
tanto coloro che svolgono*attività di ammi- 
nistratore caratterizzétàda apporto lavorati 
vo direttamente afferenteall'attività svolta dal 
la società e che ‘nen possono essere inclusi 
nei righi precedenti» Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendeniè> noò dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. I dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipen- 
dentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nelle note esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chiusura. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 

li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 

ne e congelazione dei prodotti; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
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gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 
piazzali destinati alla sosta dei veicoli. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D08, distintamente per 
ciascuna delle tipologie elencate, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto a 
l'ammontare dei ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da DO9 a D18, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie mer- 
ceologiche prevalenti così come indicato 
nell'elenco allegato al modello e nella se- 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti merceo- 
logici della categoria individuata in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo ad un contribuente che 

esercita l'attività di commercio all'ingrosso di 

prodotti di salumeria, cod. 51.32.2, conse 

guendo ricavi dalla vendita sia di prosciutti 
ed altri prodotti di salumeria sia di formaggi 
duri e semiduri con le seguenti percentuali: 

— ammontare dei ricavi conseguiti nell'ésefci; 
zio dell'attività di vendita di prosciutti edi. 
tri prodotti di salumeria, codice 206,. pari 
al 90% dei ricavi totali; 

— ammontare dei ricavi conseggiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di formaggi duri e 
semiduri, codice 304, parisal, 10% dei ri- 
cavi totali. 

Il contribuente indicherà Mehtighi DO9 e DIO, 

rispettivamente, nella /frima colonna, i codici 

206 e 304 e, nella secotîda colonna, la per- 

centuale di 90 e diW07 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D19 a D27 per ciascuna tipo- 
ogia di»elientela individuata, la percentua- 
e dei riéavi conseguiti, in rapporto ai rico 
vi,eomplessivi. Il totale delle percentuali de- 
vewisultare pari a 100. 

‘particolare, nel rigo D24 va indicata la 
pefcentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera (ancorché quest’ultima utilizzi in- 
fermediari nel territorio nazionale); 


Area di mercato 


— nei righi da D28 a D30, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale (sia intra 
U.E. che extra U.E.), in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D37, per ciascuna fonte 
di approvvigionamento individuata, la per 
centuale degli acquisti effettuati in rapporto 
all'ammontare degli acquisti complessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare paria 

100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsfsspesa corri 
sposti agli intermediari di c6mmetcio; 

— nel rigo D39, l'ammontare*delle spese so- 
stenute per servizi di traspoîto effettuati da 
terzi, integrativi o sosfitutivivdei servizi effet 
tuati con mezzi propri) comprendendo tra 
queste anche quell&ssestenute per la spedi- 
zione attraverso»cortieri o altri mezzi di tra- 
sporto (navi, derei,/treni, ecc.). 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D40, la superficie complessiva, 
espfessa/in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

—/nel'tigo DA41, il numero totale dei punti (o 
Postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

“pel rigo D42, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”; 

— nei righi D43 e DA4, per ciascuna tipolo- 
gia di vendita individuata, la percentuale 
sui ricavi conseguiti in rapporto all’ammon- 
tare dei ricavi complessivi. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E02, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna del rigo E01 la capacità del 
bene stesso, espressa in metri cubi. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
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duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 

gimento dell'attività alla datà del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare, indicare. 

— nei righi da E03 a)E05, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi dirtrasporto elencata, nella 
prima colonna, il numero complessivo de- 
gli stessi e, ‘hella seconda colonna, il nu- 
mero ditquelli dotati di impianto di refrige- 
razione» 


7 QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
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del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pò 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e}delcom- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R. (evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titol9*di risarcimen- 
to, anche in forma assieyrativa, per la per- 
dita o il danneggiamente.dì beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati, ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore Nqualora il contribuente in- 
tenda awalersi delle disposizioni previste 
dall'artiéolò) 10, della legge 8 maggio 
1998, nal46. 


l'articolo”2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 


dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatéri.di 
normalità economica di cui all'articolo 17 
comma 14, della legge 27 dicembras2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ticavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative ‘elle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe nontegincidere con 
il maggiore volume di affari. risùltante dall'ap- 
plicazione degli studi di settorè ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli inetementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costiche l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione ‘interna di immobilizzazio- 
ni materiali &immateriali; 

— nel rigo, F05, gli altri proventi, compresi 
quelli detivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svoliè con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
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ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R&e altri pro- 
venti non altrove classificabili [Gd esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario] 

— i proventi conseguiti ir sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizàiàdi attività di im 
presa e le indennifà)canseguite, anche in 
forma assicurativa, pef il risarcimento dei 
danni consisteritàaella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, ‘inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importé delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazienè a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa%’dei beni strumentali ammortizzabili 
ai*finindelle imposte sui redditi o destinati al 
Consùmo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
le di carburanti; 
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- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 


mento alle attività di vendita di generi sog- 

getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 

zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


nali relative ai 
cui rivendita è 


carburénti, @i lubrificanti la 
effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione»stradale di carburan- 


ti e ai beni co 


mmercializzati dai rivenditori 


in base a conttatti èstimatori di giornali, di 
libri e di perioditi, anche su supporti au- 


diovideomàgn 


— nel rigoE14, 
quistordimmate 


etici; 


l'ammontare del costo di ac- 
rie prime e sussidiarie, semi- 


lavoratiye merci, inclusi gli oneri accessori 
dirdiretta imputazione e le spese sostenute 


— "Spese per prestazioni d 
te e per altre prestazioni 
dipendente afferenti l'atti 

— “Valore dei beni strumen 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”, 
ali”; 


Ù 


per Je lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 


— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione‘hon 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valoretontabile 
che risulta indicato nei righi F16$ FW, F18 
campo 3, F19, e F29 campi de. 2 del qua- 
dro F del presente modello diéamunicazione, 
ma nel minor importo che risùlta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i datf\contàbili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 


bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so (ad esempio, schede e 
niche, abbonamenti, bigliet 
mezzi pubblici, viacard, te 


per parcheggi), nonché dei 


ricariche telefo- 
| e tessere per i 
ssere e biglietti 
i costi di acqui 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è effettuata dag 


i esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni commercializza 


i dai rivenditori 


in base a contratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche 


su supporti au- 


afferenti le attivi 


aggi o ricavi fissi? 


— nel rigo F12, i 


à parterguali si conseguono 


valore delle esistenze iniziali 


vendita di generi soggetti ad 
vo fisso. 


aggio o a rica- 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, mérci e prodotti 


initi nonché ai 


diovideomagn 


— nel rigo F15, 
all'acquisto di 


etici; 


ammontare dei costi relativi 
beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'at 


ività di impresa esercitata. 


I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven, 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a ricd- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabiliZzattà ‘relativi 
costi di acquisizione. Analogo pîîmeipio vale 
per i dati relativi alle esistenze.iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimentg*ai, generi e alle atti- 
vità sopra elencate, peftanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nenché le relative esi 
stenze iniziali e rim&renze finali dovranno es- 
sere indicati nelaigo)F8 e successivi, con le 
stesse modalitàvteGNTcui sono stati contabiliz- 
zati. In partiglare/ il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, alanetio del prezzo corrisposto al for- 
nitore «dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi‘tale importo netto. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
Utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non*@li.durata ultrannuale. 
Non-si deve tener conto delle esistenze ini- 
zialirelative ai generi di monopolio, valori 
bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle rimanenze fi- 
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Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 
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Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inòly 
dono quelle per la tenuta dei libripaga e 
per la compilazione delle dichiaraziohi fi- 
scali; non comprendono, invéee, quelle 
sostenute, ad esempio, perd'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto%deiybeni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli*stéss7 beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei%premi riguardanti le 
assicurazioni ebbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligtitorietà sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, Ni premi riguardanti l’assicura- 
zione/ delle’ autovetture, comprendendo 
tra gli'stessi, ai fini di semplificazione, ol 
trelalla)RCA, anche quelli per furto e in- 
cendîo, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non soné 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali,,Gd 
esempio, i costi per compensi a sinddei,e 
revisori, le spese per il riscaldamentodei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estergi di yigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, é premi per 
assicurazioni obbligatorie, pef rappresen 
tanza, per manutenzione ordinafio'di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del TWR, per viag- 
gi, soggiorno e trasferte»(ad\esclusione di 
quelle relative al persorigle già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese firfanziarie, per spese 
postali, spese per gérsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18}campo 1, i costi per il godi- 
mento di/beniydi terzi tra i quali: 

— i canéniîdi locazione, finanziaria e non fi- 
nariZîeria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

—i.canoni di noleggio; 

= canoni d'affitto d'azienda. 

Sitricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 

spese per prestazioni di lavoro e, in parti 

colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
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di esso, comprensive degli stiperìdi, sa- 
lari e altri compensi in denaro Win natu- 
ra, delle quote di indennitààdi quiescen- 
za e previdenza matuîote nell’anno, 
nonché delle partecigazioni agli utili, ad 
eccezione delle sommetorrisposte ai la- 
voratori che hanfo) cessato l'attività, 
eventualmente ded>ite in base al criterio 
di cassa. 
Tra le speserin=questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi, dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 
temlore 2003, n. 276; 
eèin'base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
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svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di lar 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della {È 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di séra- 
ministrazione di lavoro ai sensi degliartt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2008,1. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F1 6*Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo .ANl'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immatèrialiy strumentali per l'e- 
sercizio dell'impi@sanydeterminate ai sensi 
degli artt. 64,acomma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U:MRTomprensive di quelle re- 
lative ad afmmoriamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda”che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autacaràvan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zalia nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
dal T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
serite rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 


quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). ln 
tale rigo F21 devono essere indicate Ae 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gesfioneyIn 
questo rigo sono compresi, ad eSempio, i 
contributi ad associazioni diécategoria, 
l'abbonamento a riviste e gidinali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli premozionali, gli 
oneri di utilità sociale @dircvi all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. &}, fM) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di geSfione e manutenzione di 
immobili civili, costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di pGtura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei Campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 delvfigo F22) riguardanti rispettivamente : 
pel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 
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— nel rigo F24, il risultéto della gestione fi- 
nanziaria derivante, da Partecipazione in 
società di capitalee.gli altri proventi aventi 
natura finanziaria. [ès, proventi da art. 85, 
comma ], lett.(c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono Tompresi anche i dividen- 
di, il risult&tò derivante dalla cessione di 
partecipazioNi/ gli altri proventi da parteci 
pazione»agli altri proventi finanziari deri- 
vanti Yarerediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni Kda ‘itoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ta fihanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
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il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei.bèfi Stru- 
mentali vanno considerati i beni ésistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con perlàdo coinci- 
dente con l'anno solare). N&Yderiva che non 
si tiene conto del valore dei béni ceduti, men- 
tre va considerato l'intef@falére dei beni ac- 
quisiti nel corso del périodo d'imposta. 


Nella determinaziene del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene.corìto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilitày 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui dosto Unitario non è superiore a 516,46 
euro, dficorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 


li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunté 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo delhbe- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invecè, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di yalore 
positivo), tale onere non rileva ai/fini della de- 
erminazione della voce in esame* 

Si precisa, inoltre, che per laHeterminazione 

del “valore dei beni strumentali",si deve far ri- 

erimento alla nozione di\cosib di cui all'art. 

110, comma 1, del TUIR 

Per i beni strumentali dicquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La rieluzibne è attribuita a tutti gli 

esercenti attiyità:di impresa e, quindi, anche a 

coloro che?di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazioné preyista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 199ZA(quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

reldziohe all'acquisto di beni usati); 

—nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
te indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


i 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
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no dato luogo a ricavi dichiarati.ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo..didapplicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 é74})1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non sgggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bi$ e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'dmmontare complessivo del 
‘IVA sulle Operazioni imponibili; 


— nel rigo‘F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA&rglativa alle operazioni di intrattenimen- 
io/di:cuall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
63372 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
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zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 


cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 


spettante a seguito dell'appliaazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono. indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02; L'importo determinato appli 
cando all'amiontare delle spese sostenute 
per il [Gvero' prestato dagli apprendisti, in- 
dicat&raligo X01, la formula indicata nel 
lasabella n. 1. 


Elenco delle categorie merceologiche 


Ortofrutta 
001. Agrumi 
002. Frutta fresca 
003. Frutta esotica 
004. Frutta secca 
005 Ortaggi 
006 Cereali 
007 CAEN 

uberi 
009 Tuberi da seme 
010 Altri prodotti ortofrutticoli 


Pesce fresco e altri prodotti ittici 
Prodotti di acquacultura 

Pescato di acqua dolce 

Pescato di acqua salata 
Molluschi seidispodi 

Molluschi bivalvi 

Crostacei 

Pesce secco, salato e affumicato 
Pesce preparato pronto a cuocere 


0000500 
ONOSDDBWSN- 


Carne fresca e salumi 
201. Carme bovina 


202. Carne suina 

203. Carne avicola 

204. Carme ovicaprina (agnello pecora) 

205. Carni alternative (cihicold, selvaggina, 
equina, carne di $truzzo, ecc.) 

206  Prosciutti e altri prodotti di salumeria 

207. Carne preparata\$ronta a cuocere 


Prodotti lattiero caseari e uova 
301. Uova 
302 Latte 
303. Formaggi’fusi, freschi e molli 
304. Formaggi duri e semiduri 
305 Altri derivati del latte (panna, burro, 
Taite i) polvere, caseina e altre 
proléine del latte, ecc.) 


Bevande 
401 Acqua 
402 Altre bevande analcoliche 
403. Vino 
404. Birra 
405. Superalcolici 
406. Altre bevande alcoliche 
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Altri prodotti alimentari 


501. Oli di oliva, altri oli vegetali, 
grassi alimentari 

502. Zucchero 

503 Materie prime e semilavorati 
per l'industria dolciaria 

504. Dolciumi 

505 Caffè 

506 Té, cacao, droghe e spezie 

507 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
e altri prodotti da forno 

508. Gelati 

509. Conserve alimentari e prodotti 
alimentari in scatola 

510 Altri prodotti alimentari 


Prodotti congelati e surgelati 
601. Carne 
602. Pesce 
603. Ortofrutta 
604 Altri prodotti congelati e surgelati 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 


DEL MODELLO TM21E 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
4: 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2007 


Studi di settore 


| 
amò» Ntrate 


i rat 
genzia x 


Modello TM21E 


CODICE FISCALE 


51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 
51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 


51.37.B Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 


51.38.3 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 


51.36.0 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 


51.39.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 


51.39.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 


successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 


3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 


4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


Numero 


._ Numero, — 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

Numero Percentuale di 
lavoro prestato 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 

attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B0O2 Provincia 
B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B05 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B08  Piazzali di sosta Mq 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
SA ; , 
genzia 0) 
Li ntrate (È) 


Modello TM21E 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia dell'attività sui ricavi 
pei ici ni DO1 Ingrosso di mercato (commercializzazione all'interno di un mercato generale all'ingrosso) % 
ell’attività DO2 Ingrosso con consegna al cliente % 
D03. Ingrosso con vendita interna (cash & carry, al banco, franco fabbrica) % 
DO4. Ingrosso con tentata vendita (truck jobbers) % 
DO5. Vendita al dettaglio (in locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio) % 
DO6 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di agenzia (provvigioni) % 
D07 Intermediazione per la vendita in conto terzi con contratto di commissione (commissioni) % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
CATEGORIE MERCEOLOGICHE PREVALENTI (si veda l'elenco allegato) sui ricavi 
D09 Codice I % 
D10 Codice I % 
DI1 Codice | % 
D12 Codice I % 
D13 Codice I % 
D14 Codice I % 
D15 Codice I % 
D16 Codice I % 
D17 Codice I % 
D18 Codice I % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D19 _ Dettaglianti tradizionali (compresi ambulanti) % 
D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D21 Catering, mense e comunità (ospedali, case di cura, ecc.) % 
D22 Alberghi, bar, ristoranti ed altri locali pubblici (discoteche, stabilimenti balneari, ecc.) % 
D23 Privati % 
D24 Estera % 
D25 Imprese all'ingrosso nazionali % 
D26 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) % 
D27 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 
D28 Regionale % 
D29 Nazionale % 
D30 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


“n ; , 
genzia ra 
LI nt zi 


Modello TM21E 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell’attività 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


Modalità d'acquisto 


D31 Mercati generali (ittici, ortofrutta, carni) e/o tramite asta 


Percentuale 
sugli acquisti 


D32 Grossisti fuori mercato 


D33. Coltivatori/pescatori/allevatori anche organizzati in forma di cooperative, associazioni e consorzi 


D34 Industria alimentare nazionale di produzione e trasformazione 


D35 Importatori/concessionari di marche estere 


D36 Produttori e grossisti esteri (importazioni) 


D37 Altro 


a |ac{ac{ac{[ac|ae| ae 


Costi e spese specifici 
D38 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


TOT = 100% 


D39 Spese per servizi di trasporto affidati a terzi 


Altri elementi specifici 
D40 Locali per la vendita al dettaglio 


DA41 Punti cassa 


Numero 


DA42 Acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento 


% sugli acquisti 


D43. Vendita di prodotti a marchio proprio 


% sui ricavi 


D44 Vendita di prodotti biologici 
EO1 Celle frigorifere 


Numero 


% sui ricavi 


Capacità in metri 
cubi 


E02 Macchine confezionatrici 


Numero 


MEZZI DI TRASPORTO 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E03 fino at. 3,5 


Numero 


di cui refrigerati 


EO4 oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


di cui refrigerati 


EO5 superiore at. 12 
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Numero 


di cui refrigerati 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (89) 
ams ntratesS 
Modello TM21E 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Barrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi.di settore 


TM22A 


51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi 
radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consumo; 

51.43.2 Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, 
audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti); 

51.43.3 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, 
telefonici e televisivi; 

51.43.4 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e 
materiale elettrico vario per uso domestico. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM22A 


Sfudi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T4M22A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici 
e altra elettronica di consumo” - 51.43.1; 
“ Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici (di- 
schi, nastri e altri supporti) - 51.43.2; 
“Commercio all'ingrosso di materiali radioe- 
lettrici, telefonici e televisivi “ — 51.43.3; 
“Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico” - 51.43.4. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all’attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM22A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM22A è il risultato/della 
“evoluzione” dello studio di settore SM22A, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al\pefiodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il còdite fiscale 

- barrando la relativamcasella il codice del 
l'attività esercitata \secondo le indicazioni 
fornite nel pdiiagrafo 2 della parte genera 
le unica pentutti î modelli . 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre*2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ùlteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 


Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
zio dell'attività, da parte dello stesso sog- 
getto, entro sei mesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero qualora il periodo d’im- 
posta abbia una durata diversa da dodici 
mesi e lo stesso sia in corso alla data del 1 
gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

- il codice 1, se l’attività di impresa o di 
lavoro autonomo è iniziata, da parte 
dello stesso soggetto, entro sei mesi 
dalla sua cessazione, nel corso dello 
stesso periodo d'imposta. Il codic@&,1 
dovrà essere indicato, ad esempio, nel 
caso in cui l’attività sia cessata ilSmar- 
zo 2006 e nuovamente iniziGta W 18 
luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di irfpresa o di la- 
voro autonomo è cessata. nel periodo 
d'imposta in corso alld data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso Soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, è, tomunque, entro sei 
mesi dalla suaXtessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di mpresa o di lavoro autonomo 
è cessato! nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vémente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'a- 
spetto formale. A titolo esemplificativo, 
devono comunque ritenersi “mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri sogget 
ti” le seguenti situazioni di inizio di atti 
vità derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successione 0 donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è 
diverso da dodici mesi e sia ancora in 
corso alla data del 1 gennaio 2007. Il 
codice 4 dovrà essere indicato, ad 
esempio, nel caso in cui il periodo 
d'imposta abbia inizio in data 1 mar- 
zo 2006 ed abbia termine il 31 gen- 
naio 2007. 
Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 
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“mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in, di vi sia omoge- 
neità dell'attività rispetto a quella preesi- 
stente. Il requisito della omogeneità sussiste 
se le attività sono contraddistinte da un me- 
desimo codice attività, ovvero i codici atti- 
vità sono compresi nel medesimo studio di 
settore. 


® nel secondo campo, con riferimento alle 
ipétesi\previste ai codici 1, 2 e 3, il nu- 
meroYcomplessivo dei mesi durante i quali 
si è/svolta l'attività nel corso del periodo 
d'imposta. Si precisa a tal fine che si con- 
siderano pari ad un mese le frazioni di es- 
so uguali o superiori a 15 giorni. Nel ca- 
so, ad esempio, di un'attività d'impresa 
esercitata nel periodo di tempo compreso 
tra il 14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nelli 
potesi prevista dal codice 4 occorre, inve- 
ce, indicare il numero dei mesi di durata 
del periodo d'imposta. Se, ad esempio, il 
periodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavo- 
ro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza del rap- 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2006. Pertanto, ad esempio, un dipenden- 
te con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e, per 
entrambi i rapporti di lavoro, va indicato il 
numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capita- 
le, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che non possono essere conside- 
rati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 
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ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 rèé 
lativi al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo, delle 
giornate retribuite relative agli assurttia tempo 
pieno con contratto di formaziéne e lavoro o 
a 

e 


di inserimento, ai dipendenti contontratto 
termine e ai lavoranti a domicilt&, desumibi 
dai modelli DMIO relativiial 2006, nonché il 
numero complessivo dellé-giornate retribui 
relative al personale/ten contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o'di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalleYfatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici ©di somministrazione; 

— nel rigo A05; il numero dei collaboratori 
coordinati»e-Continuativi di cui all'articolo 50, 
coma 1), lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro ditività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A07, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di cui 
all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovvero il 
coniuge dell'azienda coniugale non gestita in 
‘orma societaria; 
— nel rigo A08, nella prima colonna, il numero 
dei familiari che prestano la loro attività ne 
‘impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti fa- 
miliari coadiuvanti per i quali vengono versa- 
i i contributi previdenziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
ano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 
— nel rigo ATO, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, oh oè 
cupazione prevalente nell'impresa interessàta 
alla compilazione del modello. Ir\fale%igo 
non vanno indicati i soci, inclusigi sogi/ammi- 
nistratori, che hanno percepito compensi de- 
rivanti da contratti di lavoro dipendente ovve- 
ro di collaborazione coordinàta e continuati- 
va. Tali soci vanno indicdti riei righi apposita 
mente previsti per il persohalé retribuito in ba- 
se ai predetti contratti divlavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i socf amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla tempilazione del modello; 

— nei righi d@GA07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, léxpercentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro €ffettivamente prestato dal perso 
nale«indièato nella prima colonna di ciascun 
rigGarispetto a quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
Unadipendente che lavora per l'intero anno. 
Gonsiderata, ad esempio, un'attività nella 
Guale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni altemi, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammini- 
stratore caratterizzata da apporto lavorativo 
direttamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi nei 
righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli am- 
ministratori assunti con contratto di lavoro di- 
pendente non dovranno essere inclusi in que- 
sto rigo, bensì nel rigo AO1. 


2 
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4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richiestevinformazioni 
relative all'unità locale che, d qualsiasi tito- 
lo, è stata utilizzata per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. La Superficie deve essere 
quella effettiva, , indibendentemente da 
quanto risulta dallàneventuale licenza am- 
ministrativa. Pertdicare i dati relativi a più 
unità locali è&pecessario compilare un ap- 
posito quadro Ber ciascuna di esse. | da- 
i da indicare/sono quelli riferiti a tutte le 
unità localisytilizzate nel corso del periodo 
d'impOsta, indipendentemente dalla loro 
esisfetza alla data del 31 dicembre 2006. 
ekcdso in cui nel corso del periodo d'im- 
Pestd si sia verificata l'apertura e/o la chiu- 
sura di una o più unità locali, nelle note 
esplicative, contenute nella procedura ap- 
plicativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata 
ale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' 
attività di vendita; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 

ti, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita e all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali 
destinati alle operazioni di carico e scari- 
co delle merci, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di una struttura inserita 
in centro commerciale all'ingrosso (unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni e gestione 
unitaria); il codice 3, se si tratta di una 
struttura inserita in un parco commerciale 
[area integrata di distribuzione non neces- 
sariamente attrezzata, dove sono presenti 
esercizi al dettaglio e all'ingrosso, con for- 
me distributive e tecniche di vendita diver- 
se non gestite in maniera unitaria, con l'u- 
so di parti comuni per le quali vengono 
condivise le spese anche in presenza di 
gestioni autonome); 
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— nel rigo B08, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali adde- 
bitate per la gestione dei beni comuni e per 
la prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

-nel rigo BIO la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Con riferi 
mento ai dati relativi al personale, si rimanda 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il gro$ 
sista acquista in proprio la merce, dispone%di 
un ampio spazio espositivo presso il qualail 
cliente sceglie la merce, paga e prowéde.al 
ritiro e al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita/Catatterizza- 
ta dall'acquisto in proprio delle’ merci e 
dalla successiva rivenditasin sede; 
l’ingrosso con vendita sul tefritorio (tramite 
venditori e/o via fax, Medem, etc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzinaSle merci per poi ri- 
venderle avvalendosisdi una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici su un territorio spe- 
cifico considératàzona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione /conto 

terzi, sono le Somme conseguite dal grossi 

sta perla.vendita in conto terzi, la interme- 
diazion& e il brokeraggio di merci non ac- 
quistateyin proprio; 

lexprovvigioni per intermediazione con- 

to/deposito, sono le somme conseguite 

dal grossista per la intermediazione e la 

Vendita in conto terzi di merci che, ancor- 

ché non acquistate in proprio dal grossista, 

sono immagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 


— nei righi da D06 a D26, per ciascuna fi- 
pologia individuata di prodotti venduti 
e/o servizi offerti, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. Al riguardo, si precisa 
che i ricavi derivanti dalla prestazione dei 
servizi aggiuntivi, quali ad esempio, quelli 
elencati nei righi da D27 a D31, se effet 
tuati a pagamento, devono essere indicati 
nel rigo D26; 


Servizi offerti 


— nei righi da D27 a D31, barrando làaycarti- 
spondente casella, i servizi offerti, In Parti- 
colare nel rigo D30 deve esserè inditato se 
si effettua servizio di consulefizaMecnica sul 
prodotto venduto: 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D32 a.D37/ per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi censéguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. letale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di/acquisto 


— netrighi da D38 a D39 distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto indivi 
duate, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nei righi da D40 a DAI distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto indivi- 
duate, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D42 a DA4, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D45 a D47, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero degli addetti (già indicati nel 
quadro “Personale addetto all'attività”) e, 
nella seconda colonna dei righi DAS e 
D46, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D48, l'ammodiare complessivo del- 
le provvigioni edi, rimborsi spese corri 
sposti agli intetmediari del commercio; 

— nel rigo D49, l'ammontare delle spese di 

pubblicitàpropaganda e rappresentanza 

di cui all'artidelo 108, comma 2, del TUIR, 

senza fener/conto, per le spese di rappre- 

sentaRiza» dei limiti di deducibilità previsti 
dattale\disposizione; 

nel rigo D50, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 

quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
unioni volontarie, il franchisor o l'affiliante 
hanno addebitato all'impresa interessata al- 
la compilazione del modello. Dette spese 
sono ad esempio, quelle che il franchisor 

addebita all'esercente per pubblicizzare i 

prodotti commercializzati, per l'allestimento 

dell'arredo del punto vendita, per servizi di 

consulenza forniti e per addestramento del 

personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 

— nel rigo D52, l'ammontare dei costi, di 
competenza del periodo, per la partecipa- 
zione a fiere e mostre; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese, di 
competenza del periodo, complessivamente 
sostenute per la realizzazione di cataloghi 
(traduzione, interpretazione, stampa, ecc.). 
Le suddette spese devono essere indicate al 
netto dell'IVA detraibile ed indipendente 
mente dai criteri di deducibilità fiscale pre- 
visti dal TUIR. 
nel rigo D54, le spese sostenute per ser- 
vizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste 
anche quelle sostenute per la spedizione 
attraverso corrieri o altri mezzi di traspor- 
to (navi, aerei, ecc.). 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D55, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite ad Hotel, Restaurant e 
Catering in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. Il magazzino deve ritenersi 
informatizzato nel caso in cui offra agli ope- 
ratori la possibilità di controllare, in tempo 
reale, l'effettiva disponibilità di pezzi in gia- 
cenza grazie ad una organizzazione infor- 
matizzata dello stesso. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 


In particolare indicare: 
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— nel rigo E01, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo E02, il numero degli autocarri 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data 
del 31 dicembre 2006. Al riguardo, si 
precisa che i veicoli da indicare sono 
quelli di cui alla lettera d) dell'articolo 54, 
comma 1, del Decreto legislativo 30 apri- 
le 1992, n. 285 (Codice della strada e 
successive modificazioni). 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli siddi di 
settore da indicare nel presente Quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni ‘previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempioxle spese e 
i componenti negativi relativi*adyautovetture, 
autocaravan, ciclomotori,e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresag@Vanno assunti te- 
nendo conto di quant@previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicafido i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto sigbilito ‘nelle istruzioni per la compi- 
lazione» dei /quadri del modello UNICO 
2007(finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di”esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati é 
postali, marche assicurative e valogiSsi- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip) totosei; 
dalla vendita di schede teléfoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessére per i mezzi 
pubblici, viacard, tesset&vesbiglietti per 
parcheggi; dalla gestioneydi concessio 
narie superenalotto, \enalòtto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatgri di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagfietici) 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimentoyanche in forma assicurativa, 
per Jé perdita o il danneggiamento di be- 
ni dàacui originano ricavi, che vanno in- 
dicute hel rigo FO2. 

Non.varno, altresì, presi in considerazione 

glinalirì componenti positivi che concorrono a 

foimare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo F05); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 
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l'articolo 2, comma 2 bis, del D.RR_ 3} mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha,previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli în cui trova ap- 
plicazione per la prima voliàto studio ovvero 
e modifiche conseggefti alla revisione del 
medesimo, è effettuata“%& condizione che il 
contribuente versi“Unga Maggiorazione del 3 
per cento, calcalataysulla differenza tra i ri- 
cavi derivantikdall'applicazione degli studi e 
quelli annotati Relle scritture contabili. Tale 
maggiorazione/ che non va indicata nel rigo 
FO3, dévaessere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzandè, mediante l'apposito mod. F24, il 
codicextributo “4726”, per le persone fisiche, 
Gppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

ter maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni ak 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U.I.R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U..R., per 
quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
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— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini. 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in quesiori- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimànenze fina- 
li relative ad opere, fomniture.e servizi di du- 
rata ultrannuale in corsa.di ‘esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno(del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali Telative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzi6he”Valutate ai sensi dell'art. 
93, confma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo,è anche compreso nel valore da 
riportàfe nel campo esterno; 


— nèhrigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
gUiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 


— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena/ 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone réài, e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere nec&ssaria- 
mente individuate con appositi prowfedimenti. 


— nel rigo FO9, le esistenze inizîali. relative a 
prodotti soggetti ad aggi e/ticavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad dggi &fTicavi fissi; 


— nel rigo F11, i costirper l'acquisto di pro 
dotti soggetti adhaggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni felative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fissò» 
I ricàvi-delle attività per le quali si percepisco 
névaggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
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colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zarme l'effetto ai finidell'applicazione degli 
studi di settore rlei confronti delle attività di- 
verse da quelle pertè quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi)fissi. 

In base a tale eutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per dcquisti di servizi”; 


n 


— "Altrivcostiper servizi”; 

- “Costo\per il godimento di beni mobili di 
jèrzi ècquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
té e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
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per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma: 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate? lè 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostendte 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenzéNper l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acqUisterdei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dailpamucchieri per lo 
svolgimento della loro Gttività (ad esempio, 
per il lavaggio e la eura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori diximpianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti, pay l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi’'Sestenuti per il pagamento delle 
scommesse è per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie.ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in loggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 


le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'a@È 
quisto o alla vendita; i premi di assicuta- 
zione relativi all'attività; i servizi telefghici, 
compresi quelli accessori; i consumi di,enet- 
gia; i carburanti, lubrificanti e similikdesti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencaZioney da in- 

tendersi tassativa, si precisa Che; 

— le spese per l'acquisto dîfservizi inerenti 
all’amministrazione non-includono le spe- 
se di pubblicità, le spese) per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di fancelleria. 
Rientrano, invece, ip'tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti aglinagenti e rappresentanti di 

commetcio e'quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

Griinon soci delle società di persone e 

agli. amministratori delle società ed enti 

saggetti all'Ires; 

® Ja quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vannè, comprese 
le spese sostenute nel periodo, d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasòlio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esttusione delle spe- 
se per il riscaldangento)dei locali; 

— i costi relativi a caîboranti e simili inclu- 
dono tutto ciò*che/Serve per la trazione 
degli automezzia(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liguidè, ecc.). 

Si precisa,/à titblo esemplificativo, che non 
rientrano tra,le spese in oggetto quelle di rap- 
presenisinza, di custodia, di manutenzione e 
riparaziohe e per viaggi e trasferte. 

Norf si.tietie conto, altresì, dei costi considera» 
ti perte determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


>nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
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di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad'èc- 

cezione delle somme corrisposte gi cel 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni/di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagfiie di assicura- 
zione che sostituiscong*%in. tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti p&rtestrasferte effettuate fuo- 
ri dal territorioxcomunale dai lavoratori di- 
pendenti e daidtifélari di rapporti di colla- 
borazione/eoordinata e continuativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e Andel TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro ‘direttamente afferenti all'attività svolta 

dal..contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

Un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 


svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente“per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizioydì 
un'attività d'impresa (pertanto non y6nno,con- 
siderate nel presente rigo, ad ,ésempio, le 
provvigioni corrisposte dalle cGse mandanti 
agli agenti e rappresentanti ditzommercio]. Si 
fa presente, infine, che non Vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16/!Spesé per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio/quelle corrisposte 

ai professionisti per l&tenuta della contabilità; 

Nei campi interni»al rigo F19 devono essere 

indicate le spese{gidincluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2/le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribUènte; 

-— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
Soyl'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
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quote risultano indicate, nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre esserè»indicate le spese per 

l'acquisto di beni, strumentali di costo unitario 

non superiore ad etto 516,46; 

— nel campo/2?del rigo F20, devono essere 
indicate le qùgte di ammortamento relative 
a beni©mobili strumentali (già incluse nel 
camposksdel rigo F20); 


- nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 
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— nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


a_n, 


preceduto dal segno meno “*, 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
icurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


Di 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenize 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, $éprav- 
venienze passive derivanti daSfatti ecce- 
zionali o anormali (quali ad(esempio pre- 
scrizioni di crediti, furti, ec); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'infp@sta risultante dalla 
differenza di tutte leeomponenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro=E,e. rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatò. deve coincidere con il 
reddito (o laspetdita], indicato nei righi dei 
quadri RF@RG del modello Unico 2007. 
In partigolate, dovrà coincidere: 
— perale%persone fisiche in contabilità ordi- 
ndtia d semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 


— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102, 102bis e 103 del TU.I.R., da 
indicare nel registro dei beni ammortiZ 
zabili o nel libro degli inventari ovvéro 
nel registro degli acquisti tenuto affini 
IVA, al lordo degli ammortamentitconsi 
derando le eventuali rivalutazighiNa, flor 
ma di legge effettuate prima dell'entrata 
in vigore delle disposizioni\di ©Ui agli 
artt. da 10 a 16 della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenùto dal conce- 

dente per i beni acquisitiJin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sy! valore aggiunto. A 
tal fine non assumé alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dellkopzione di acquisto; 

il valorenormale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modéiorevvero in dipendenza di contrat 
ti di tecazione non finanziaria. In caso di 
dffitto,0 usufrutto d'azienda, va conside- 
ratoril valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Kel 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto didbeni)mobili 
adibiti promiscuamente all’eserciziò dell'im- 
presa ed all'uso personale o.familiare, ad 
eccezione delle autovetture autocaravan, 
ciclomotori e motociclif vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tenérYcanto del valore dei 
beni strumentali inutilizzAti nel corso del pe- 
riodo d'imposta ‘@ancondizione che non sia- 
no state dedoffeleyelative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi /dli imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per lesoperazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R.>n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata diydetraibilità pari a zero secondo i cri 

feri dì cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
‘o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi. 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in'par 
e, dal peso attribuito alle variabili cohside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà &tono- 
mica dei soggetti interessati. 

contribuenti possono in tal modaxsegnalare 


che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende? 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo: 
no essere forniti tenendo conto delle evertiua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica” 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi felativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomgtorite moto- 
cicli vanno assunti tenendo coftte di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuiy 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contierfe le funzioni di 

applicazione per l'esecuziohe dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad ésempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese“per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività” d'impresa pari a euro 25.822,84, 

Nehrigo F19 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a’euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
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lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicatà@hella tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - (DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro44 Wanno indicati ulteriori dati uti 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolàre indicare: 
— nel rigo”Z01 la percentuale dei ricavi deri- 
vafiti dalla vendita di antifurti e sistemi di 
sorveglianza rispetto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 
—hel rigo Z02 la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita a commercianti ambulanti rispet 
fo ai ricavi complessivamente conseguiti; 
— nel rigo Z03 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita ad imprese manifatturie- 
re [ad es. mobilifici) rispetto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 
— nel rigo Z04 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita, con emissione di fattu- 
ra, ad imprese edili rispetto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 
— nel rigo Z05 la percentuale dei costi sostenu- 
ti per l'acquisto di merci provenienti da Cina, 
Asia Meridionale e Sud Est Asiatico, in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli acqui- 
sti effettuati. Al riguardo, si fa presente che, 
nell'area dell'Asia meridionale sono compresi 
i seguenti paesi: Afghanistan, Bangladesh, In- 
dia, Iran, Nepal, Pakistan e Sri Lanka; nel 
Sud-Est asiatico sono invece compresi: Cam- 
bogia, Indonesia, Laos, Malesia, Myanmar, 
Filippine, Singapore, Thailandia e Vietnam; 


Area di mercato 


— nel rigo Z06 la percentuale di ricavi deri- 
vanti da cessioni effettuate nei confronti di 
soggetti italiani in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo Z07 la percentuale di ricavi deri- 
vanti da cessioni effettuate nei confronti di 
soggetti esteri in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

da Z06 a Z07 deve risultare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
NW -0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spéso?per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtifula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consumo 


51.43.2 Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti) 


51.43.3 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi 


51.43.4 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per uso domestico 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B08 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
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SURRRO D 3 o: : Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui riesi 
cei ni DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell'attività 


DO2 Ingrosso con vendita al banco 


DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
D04. Dettaglio 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a ||| | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti P. 
RA i; PO RE A 'ercentuale 
Elettrodomestici e materiale audio/video /fotografico /informatico sui ricavi 
D06 Elettrodomestici bianchi da incasso 


DO7 Elettrodomestici bianchi per riscaldamento/condizionamento 


DO8 Elettrodomestici bianchi per il lavaggio, per il raffreddamento e per la cottura 
DO9 Piccoli elettrodomestici 


DIO. Sistemi hi-fi (audio, audio/video e televisori al plasma o LCD) e relativi accessori 


D11 Televisori, videoregistratori e lettori dvd 


D12 Materiale radioelettrico e televisivo 


D13 Macchine fotografiche e videocamere 


D14 Console per videogiochi, accessori e videogiochi 


D15 Sistemi per ricezione TV digitale satellitare/terrestre 


D16 Hardware e software informatico 


D17 Accessori e materiale di consumo informatico 


ac |aclac|ac|aex|aeg|ae|/ae| ae | a| |a | 0 


D18 Supporti audio-video (Cd, Dvd, nastri vergini o registrati) 


Materiale elettrico e per illuminazione 
D19 Materiale elettrico % 


D20 Apparecchi e materiale di illuminazione $ 


Telefonia 
D21 Telefonia mobile DI 
D22 Telefonia fissa % 


D23 Ricambi e accessori per telefonia % 


Altri prodotti/servizi 
D24 Articoli per la casa, altri prodotti in vetro/ceramica/porcellana e complementi d'arredo % 
D25 Altri articoli > 
D26 Ricavi derivanti dalla fornitura di servizi % 
TOT = 100% 


Servizi offerti 
D27 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D28 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D29 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D30 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D31 Assistenza tecnica Barrare la casella 


5 TREN Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D32  Dettaglianti 

D33 Grande distribuzione 

D34 Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D35 Enti pubblici e privati/Comunità 

D36 Privati 

D37 Altri grossisti 


ae ||| 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 
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QUADRO D Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
Ù ecifici Lu D38 Da produttore o da depositario del marchio % 
ell'attività D39 Da altri distributori % 
TOT = 100% 
DA40 Da imprese in Italia % 
DA41 Da imprese all'estero % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA42 In proprio Barrare la casella 
D43 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
DA4 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività 
DA45  Banconisti/Magazzinieri Numero Roman oiomnce 
D46 Venditori diretti (dipendenti) Numero Romero giornce 
DA47 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA8 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D50 Ga e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ‘00 
D51 Costi per deposito e/o custodia presso terzi ,00 
D52 Costi sostenuti per partecipazione a fiere e mostre ,00 
D53 Spese complessivamente sostenute per la realizzazione di cataloghi (traduzione, interpretazione, stampa, ecc.) ,00 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Altri elementi specifici 
D55 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a Hotel, Restaurant e Catering (Ho.Re.Ca.) % 
D56 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Muletti/carrelli elevatori Numero 
Beni strumentali 
Mezzi di trasporto 
E02 Autocarri Numero 
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Modello TM22A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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Studi di settore 
| " , 
genzia ga 
L= pei i 


Modello TM22A 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di antifurti e sistemi di sorveglianza % 
Dati complementari Z02 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita a commercianti ambulanti % 
Z03 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita ad imprese manifatturiere (ad es. mobilifici) % 
ZO4 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita ad imprese edili % 
Z05 Percentuale sul totale degli acquisti di merci provenienti da Cina/Asia meridionale/Sud-Est asiatico % 
Area di mercato Percentuale sui ricavi 
Z06 Nazionale % 
Z07 Estero % 
TOT = 100% 
frati Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità n: ; Mi: 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T4W22B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“ Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie” — 51.44.1; 

“ Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane” —- 51.44.2; 

“ Commercio all'ingrosso di coltelleria, po- 
sateria e pentolame” - 51.44,5. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM22B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TW22B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM22B, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodò 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—- in alto a destra, il codice fiscalè» 

- barrando la relativa casella,..il codice del- 
l'attività esercitata secondò(le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2°%della parte genera- 
le unica per tutti i médellli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che,\a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficatisdalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 


prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di J@- 

voro autonomo è cessata nel periédo 

d'imposta in corso alla data del 31 die 
cembre 2005 e nuovamente iniziatada 
parte dello stesso soggetto, net pétiodo 
d'imposta 2006, e, comunqueentro sei 
mesi dalla sua cessazion& (es. ‘attività 
cessata il 2 ottobre 2005 è nùévamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso 
codice dovrà essere Atilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 

è cessata nel periédo d'imposta in corso 

alla data del 3ldicembre 2006 e nuo- 

vamente iniziata\da parte dello stesso 

soggetto, nel périodo d'imposta 2007 e, 

comunque, èhirò sei mesi dalla sua ces- 

sazione [esy attività cessata il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio”2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da altri 

séggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 

Gltro soggetto, in sostanziale continuità 

con la precedente, presentando il carat- 

tere della novità unicamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | t 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


] 
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e nel secondo campo,fcon)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei.mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad un*mese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nélNaeriodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con: 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006) 
nonché il numero complessivo delle giornàte 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo»o di som- 
ministrazione di lavoro, determinate, dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalleyfatture rila- 
sciate dalle imprese fomitritivor di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il nunferòdei collaboratori 
coordinati e continugtivi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis], del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, ‘ivnumero dei collaboratori 
coordinati ècontinuativi di cui all'articolo 
50, confimali 7 lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelliindieati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei Collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 


ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes 

sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendentè 
ovvero di collaborazione coordinata e enti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
positamente previsti per il personale retribbito 
in base ai predetti contratti di lavofo; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, ilnùmero 

dei soci, inclusi i soci amministfatori)che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07 ad A12, riellà seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello/necessario per lo svolgi- 

mento dell'attività a tempo pieno da parte di 

un dipendente the lavora per l’intero anno. 

Considerafa( ad esempio, un'attività nella 

quale ilfitolare dell'impresa è affiancato da 

due cellaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 

pefla=metà della giornata lavorativa ed a 

giorni altemi, nel rigo in esame andrà ripor 

fàto/125, risultante dalla somma di 100 e 

25, percentuali di apporto di lavoro dei due 

Collaboratori familiari. Per maggiori ap- 

profondimenti sulle modalità di indicazione 

della percentuale da indicare per l'apporto di 

lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 

grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 

21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 

colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
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viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere, quella ef 
fettiva, indipendentemente da_Quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel 
li riferiti a tutte le unità loedli utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza dila data del 31 dicem- 
bre 2006. Nel caso in cui nel corso del pe- 
riodo d'impostànsi sia verificata l'apertura 
e/o la chifsura)di una o più unità locali, nel- 
le note esplicative, contenute nella procedura 
applicditiva GE.RI.CO., dovrà essere riporta- 
ta tale informazione con l'indicazione della 
dat@di apertura e/o di chiusura. 


In\pafticolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, del 
le merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di una struttura autonoma; il codice 

2, se si tratta di una struttura inserita in cen- 

tro commerciale all'ingrosso (unica superfi- 

cie all'interno della quale sono presenti al- 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni e gestione unita- 
ria); il codice 3, se si tratta di una struttura 
inserita in un parco commerciale [area inte- 
grata di distribuzione non necessariamente 
attrezzata, dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse non gestite 
in maniera unitaria, con l'uso di parti comu- 
ni per le quali vengono condivise le spese 
anche in presenza di gestioni autonome]; 
nel rigo B08, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
five a quote condominiali derivanti dall’in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 
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— nel rigo B09, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, la superficie espressa in metri 
quadrati, dei locali destinati alla vendita al 
dettaglio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Con riferi 
mento ai dati relativi al personale, si rimanda 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a DO5, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
Si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
e provvede al ritiro e al trasporto a proprie 
spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l’ingrosso con vendita sul territorio (trd- 
mite venditori e/o via fax, modem, età), 
riguarda il caso in cui il grossista, ché dic- 
quista in proprio, immagazzina le merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una re- 
te di venditori o di sistemi telematici 3u un 
territorio specifico considerdfo\z6na di 
vendita; 
le provvigioni per intermediazione /conto 
terzi, sono le somme conseguite dal gros- 
sista per la vendita in'eento terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 
le provvigioni perrintermediazione con- 
to/deposito, .sonò, le somme conseguite 
dal grossistd*peTTa intermediazione e la 
vendita in/eonto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia,dell’offerta 


#nèi righi da D06 a D21, la percentuale dei 
rieàvi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. Al riguardo, si precisa che i 
ricavi derivanti dalla prestazione dei servizi 
aggiuntivi, quali ad esempio, quelli elencati 
nei righi da D22 a D26, se effettuati a pa- 
gamento, devono essere indicati nel rigo 
D21; 


Servizi offerti 


— nei righi da D22 a D26, barrando la cor- 
rispondente casella, i servizi offerti. In par- 
ticolare nel rigo D25 deve essere indicato 
se si effettua servizio di consulenza tecnica 
sul prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D27 a D32, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la Fereen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto)ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicdite, deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D33 e D34, distintamente per cia- 
scuna delle modalità»di acquisto individua 
e, la percentuale dei costi sostenuti per 
‘acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
— nei righi D35 e D36, distintamente per cia- 
scurfandelle modalità di acquisto individua 
e; Ja,percentuale dei costi sostenuti per 
‘acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
Montare complessivo degli acquisti. 
Iltotale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D39, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D40 a DA2, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero degli addetti (già indicati nel qua- 
dro A “Personale addetto all'attività”) e, nel 
la seconda colonna dei righi DAO e DA], 
il numero complessivo delle giornate retri- 
buite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
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sentanza, dei limiti di&deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D45, l'ammoniare dei costi e delle 
spese, diversi da duelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle metci, che i gruppi di acquisto, 
unioni volontarie» franchisor o l'affiliante 
hanno addebitato all'impresa interessata al 
la compilaziòdrie del modello. Dette spese 
sono adhesempio, quelle che il franchisor 
addebitasall'esercente per pubblicizzare i 
predotti,commercializzati, per l'allestimento 
dell'atredo del punto vendita, per servizi di 
consulenza forniti e per addestramento del 

personale addetto alle vendite; 

= nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 

— nel rigo D47, l'ammontare dei costi, di 
competenza del periodo, per la partecipa- 
zione a fiere e mostre; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese, di 
competenza del periodo, complessivamen- 
te sostenute per la realizzazione di catalo- 
ghi (traduzione, interpretazione, stampa, 
ecc.). 
Le suddette spese devono essere indicate al 
netto dell'IVA detraibile ed indipendente 
mente dai criteri di deducibilità fiscale pre- 
visti dal TUIR; 

— nel rigo D49, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D50, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite ad Hotel, Restaurant e 
Catering in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D51, barrando la relativa casella, 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. Il magazzino deve ritenersi 
informatizzato nel caso in cui offra agli ope- 
ratori la possibilità di controllare, in tempo 
reale, l'effettiva disponibilità di pezzi in gia- 
cenza grazie ad una organizzazione infor- 
matizzata dello stesso. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo E02, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2006. Al riguardo, si precisa che i 
veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 
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tera d) dell'articolo 54, comma 1, del De- 
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada e successive modifica» 
zioni). 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
lato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. A©4 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essèfe'co- 
municati applicando i criteri forniftsmelle istru- 
zioni a questo modello, presCindendo da 
quanto stabilito nelle istruzionî pèyla compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determihazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicaréi 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. alte b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U/.Rieioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni &delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 


milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestioné 
di concessionarie superenalotto, efia- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in b@se a 
contratti estimatori di giornali, di Jibri e 
di periodici anche su supporti &udiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguifesartitolo di ri- 

sarcimento, anche in formàvassicurativa, 

per la perdita o il danineggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2, 

Non vanno, altresì, pfesi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddîta, còmpresi i proventi conse- 

guiti in sostitfzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di/attività di impresa e le indennità 
conseguife, “anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per 

dita dei citàti redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
marte Jda indicare nel rigo FOS); 


=.nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
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le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizioné che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scrittute contabili. Tale 
maggiorazione, che sfova indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a salde, dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo@4726”, per le persone fisiche, 
oppure il cédicèrtributo “2118”, per i sog- 
getti diversiidalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta différeza non è superiore al 10 per cento 
dei/ficavi*annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.IR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
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— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 

sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze find» 
li relative ad opere, forniture e servizi didy: 
rata ultrannuale in corso di esecuzione lalit. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore\delle ri- 
manenze finali relative ad pete, ‘fornitu- 
re e servizi di durata ultrannUale in corso 
di esecuzione, valutatexai_ sensi dell'art. 
93, comma 5, dello.stègso TUILR.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche e6mpreso nel valore da 
riportare nel campo èsterno; 


nel rigo F08, Jammontare dei ricavi conse- 

guiti dalla vefiditardi generi soggetti ad ag- 

gio o a rigàvo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita”di generi soggetti ad aggio 

o a ricavo.fisso, quelle riguardanti: 

— laxiveffdita di carburante; 

— Jarivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

=.là rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 


neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative‘a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi/fissi? 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricévi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F1 MsonOichieste alcune 
informazioni relative alle) predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle atfività)per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione’ del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zioge)dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita diygeneri soggetti ad aggio e/o a rica- 
VoWisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
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verse da quelle per le quali spsono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— "Spese per acquistidi servizi”; 

— "Altri costi per Servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisitiin dipendenza di contratti di 
locazione nofinanziaria”; 

- "Spese ‘per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e peralire prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afterenti l'attività dell'impresa”; 

- Nalote dei beni strumentali”; 

- Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi ] e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
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in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
o relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


(2) 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'esetà 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di. auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parructhieri per lo 
svolgimento della loro attività dad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di riateriale elettrico 
dagli installatori di impiantieletirici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestofindetté sale da ballo; 
i costi sostenuti per l\equisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti perl pagamento delle 
scommesse e petsil prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Dévono essere incluse nel ri- 
go in oggettonantehe le spese sostenute per 
prestazioni diNérzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in pafteNa produzione del servizio. 

Le spese. per.consumi di energia vanno, di re- 

gola, tomputate nella determinazione del va- 

lore da Tridicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 


ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, dà®in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi îerenti 
all’amministrazione non includéne le spe- 
se di pubblicità, le spese pér imposte e 
tasse, nonché le spese pet l'ugQuisto di 
beni, quali quelli di cancèlteria. 
Rientrano, invece, in tali spesò; ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle'attribuite dagli agen- 

i di assicurazioné ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non $dci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la gudta di costo eccedente gli oneri re- 

fibutivi e contributivi che l'impresa ha 

sbstenuto per l'impiego di personale in 

Base a contratto di fornitura di lavoro 

femporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

# le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 


6 
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zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei.loèali; 

- i costi relativi a carburanlise simili inclu- 
dono tutto ciò che setve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ec@?). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spésein/oggetto quelle di rap- 
presentanza, di Custedia, di manutenzione e 
riparazione elper Viaggi e trasferte. 

Non si tieneconte, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione:dsixservizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nufiNper l'acquisto di servizi che non sono 
stafì inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
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nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


ca 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criteriò 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati rel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di \g$sicura- 
zione che sostituiscono in tutto@ în parte le 
suddette quote di indennità di qdiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasfeîté effettuate fuo- 
ri dal territorio comunfile dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolgfi di rapporti di colla- 
borazione coordinàta‘@ continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUAR.. 

In relazione ai°eritefi da adottare per la de- 

terminazione*del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal cantrifuente si devono intendere quelle 

rese.dai\prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

Bia Una diretta correlazione con l'attività 

svelià dal contribuente stesso e, quindi, una 

diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con: 

siderate nel presente rigo, ad esempionale 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commeîtio)ySi 
fa presente, infine, che non vanno éòomputate 
nel valore da inserire nel rigo in efamezle spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese fer acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenutd délla contabilità; 

Nei campi interni al rigo(F\9)devono essere 

indicate le spese (già inéluserel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spesesper prestazioni di la- 
voro rese da Javoràtori autonomi, diretta- 
mente afferenti, l'affività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3/ le spese sostenute per l'im- 
piego di pefsonale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 Seltenibre 2003, n. 276 e le spese so- 
sténute in base a contratto di fornitura di la- 
vorojémporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24, giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare del- 
le quote di ammortamento del costo dei 
beni materiali ed immateriali, strumentali 
per l'esercizio dell'impresa, determinate 
ai sensi degli artt. 64, comma 2, 102, 
102bis e 103 del T.U.I.R., comprensive 
di quelle relative ad ammortamenti antici- 
pati e accelerati. Si ricorda che con rife- 
rimento alle quote di ammortamento rela- 
tive ad autovetture, autocaravan, motoci- 
cli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle dispo- 
sizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo de- 
vono essere indicate anche le quote di 
ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell’atti- 
vo dello stato patrimoniale, se dette quo- 
te risultano indicate nel corrispondente ri- 
go “Ammortamenti immateriali" previsto 
ai fini IRAP. 
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Devono inoltre essere iridicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 33.1 6,46; 

— nel campo 2 del.rigo F20, devono essere 
indicate le qudte di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 debrigo F20); 


— nel rigoxE21, l'ammontare delle quote di 
accaNtenamento a fondi rischi e altri ac- 
cafitonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fi*caraiteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
igle rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
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società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenize 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, 3éprav- 
venienze passive derivanti da féittileccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio’ prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte leeomponenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro=E,e. rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatò. deve coincidere con il 
reddito (o laspetdita], indicato nei righi dei 
quadri RF@ARG del modello Unico 2007. 
In partigolate, dovrà coincidere: 
— perale%persone fisiche in contabilità ordi- 
ndtia d semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 


— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi? 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel/fegi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVAYal lot- 
do degli ammortamenti, consideràrido le 
eventuali rivalutazioni a normé ‘di Jegge 
effettuate prima dell'entrataifà vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. dg/10 a 16 
della legge 21 novembret2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenùto dal conce- 

dente per i beni acquisitiJin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sy! valore aggiunto. A 
tal fine non assumé alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dellkopzione di acquisto; 

il valoreMormdàle al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modéiorevvero in dipendenza di contrat 
ti di'facazione non finanziaria. In caso di 
dffitto,0 usufrutto d'azienda, va conside- 
ratori valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


o 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 


8 
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— le spese relative all'acquisto didbeni)mobili 
adibiti promiscuamente all’eserciziò dell'im- 
presa ed all'uso personale o.familiare, ad 
eccezione delle autovetture autocaravan, 
ciclomotori e motociclif vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tenérXcanto del valore dei 
beni strumentali inutilizzAti nel corso del pe- 
riodo d'imposta ‘@acondizione che non sia 
no state dedoffeslexyelative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi /dli imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per lesoperazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R.n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata diydetraibilità pari a zero secondo i cri 

feri dì cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
ante dalla applicazione dello studio di settàre 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuitò al 


le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzionitedevo 
no essere forniti tenendo conto dellé-evéntua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie/lad esempio, 
le spese e i componenti negfativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclémétori e moto 
cicli vanno assunti tenendo, cohto di quanto 
previsto dall'art. 164 dél Tuir. 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO contiene le funzioni di 
applicazione pet, l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati pefdeterminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per dpfendisti pari a euro 10.329,14, e di 
Spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 


bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
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spettante a seguito dell'appliaazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono. indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02; l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lGvero' prestato dagli apprendisti, in- 
dicataralazigo X01, la formula indicata nel 
latabella n. 1. 


9». QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


— nel rigo Z01 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di articoli per l'igiene 
personale, profumeria, pelletteria, bigiotte- 
ria e cosmetica rispetto ai ricavi complessi- 
vamente conseguiti; 

— nel rigo Z02 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di articoli per l'igiene e 

la pulizia della casa rispetto ai ricavi com- 

plessivamente conseguiti; 

— nel rigo Z03 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita a commercianti ambu- 

lanti rispetto ai ricavi complessivamente 
conseguiti; 

— nel rigo Z04 la percentuale dei costi so- 
stenuti per l'acquisto di merci provenienti da 
Cina, Asia Meridionale e Sud Est Asiatico, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti effettuati. Al riguardo, si fa pre- 
sente che, nell'area dell'Asia meridiona- 
le sono compresi i seguenti paesi: Afghani- 
stan, Bangladesh, India, Iran, Nepal, Paki- 
stan e Sri Lanka; nel Sud-Est asiatico sono 
invece compresi: Cambogia, Indonesia, 
Laos, Malesia, Myanmar, Filippine, Singa- 
pore, Thailandia e Vietnam; 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
EE SALA 
6 6 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5)  [14-9) 
Gian o 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da bfilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 8/779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaseoryun contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 
(20-0). (20-2) 
io * 20° 
% app = 80%% D = 28,5% 


La spesonper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del’ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di Gaia effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0) 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 %) to) 10,0% 
01/04/2005 3 le) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 2 (o) 2,5% 
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51.44.1 Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie 


51.44.2 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane 


51.44.5 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02. Provincia 
B03 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
B06  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Localizzazione (1 =autonoma; 2 =in centro commerciale all'ingrosso; 3 =in parco commerciale) 
B08 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B09 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BI10 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
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QUADRO D 3 nu A Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


e . DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
[ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 


DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


ae | 3| 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 
5 o Percentuale 
Tipologia dell'offerta sui ricavi 
DO6 Vetri, cristalli e specchi 


D07 Articoli in vetro e/o cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D08 Oggetti d'arredo in ceramica e porcellana 


DO9 Articoli per la tavola in ceramica e porcellana 


D10 Coltelleria e posateria 
DI1 Casalinghi 

D12 Complementi d'arredo 
D13 Argenteria 

D14 Souvenir e oggetti sacri 
D15 Bomboniere 

D16 Carte da parati 


D17 Elettrodomestici, materiale audio/video/fotografico/informatico 


D18 Materiale elettrico e per illuminazione 
D19 Telefonia 

D20 Altri articoli 

D21 Ricavi derivanti dalla fornitura di servizi 


te a A i 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D22 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D23 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D24 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D25 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D26 Assistenza tecnica Barrare la casella 


n sode le Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D27  Dettaglianti 

D28 Grande distribuzione 

D29  Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D30 Enti pubblici e privati/Comunità 

D31 Privati 

D32 Altri grossisti 


ae | 3° || 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 
D33. Da produttore o da depositario del marchio % 
D34 Da altri distributori % 
TOT = 100% 
D35 Da imprese in Italia 3 
D36 Da imprese all'estero % 
TOT = 100% 
(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D37 In proprio Barrare la casella 
para a D38 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
ell’attività D39 Concessionario/esclusivista di un produttore Bomere loiccsella 
Addetti all'attività 
DA40  Banconisti/Magazzinieri Numero ao gono 
DA41 Venditori diretti (dipendenti) Numero AIREprEneo 
DA42 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D43 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 00 
DA4. Spese di pubblicita', propaganda e rappresentanza 00 
D45 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per 
voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D46 Costi per deposito e/o custodia presso terzi ‘00 
DA47 Costi sostenuti per partecipazione a fiere e mostre ,00 
DA48 Spese complessivamente sostenute per la realizzazione di cataloghi (traduzione, interpretazione, stampa, ecc.) 00 
DA49 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ‘00 
Altri elementi specifici 
D50 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a Hotel, Restaurant e Catering (Ho.Re.Ca.) % 
D51 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
QUADRO E EO1  Muletti/carrelli elevatori Numero 
Beni 
strumentali Mezzi di trasporto 
E02 Autocarri Numero 
pagina 3 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : 00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore 00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! 00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! 00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci 00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi 00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti ! 
(7 1 - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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Studi di settore 
Agen zia (È) 
ad Nntratesi 
Modello TM22B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di articoli per l'igiene personale, profumeria, pelletteria, bigiotteria e cosmetica % 
Dati complementari 702 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di articoli per l'igiene e la pulizia della casa % 
Z03 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita a commercianti ambulanti % 
ZO4 Percentuale sul totale degli acquisti di merci provenienti da Cina/Asia meridionale/Sud-Est asiatico % 
Auine | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore T4W22C deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “ Commercio 
all'ingrosso di mobili di qualsiasi materia- 
le” — 51.47.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM22C. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMW22C è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM22C, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destta, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 ‘dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\(commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali iiformazioni dovranno es- 
sere fornite nel.caso,di cessazione e inizio 
dell'attività, da\parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi.dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione ‘di.attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so Sia/in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


IRaparticolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 


stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresa o di lavoro autononio 
è cessata nel periodo d'imposta in cèrso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte delloèsfesso 
soggetto, nel periodo d'imposté@ 2007 e, 
comunque, entro sei mesi ddlla sya ces- 
sazione (es. attività cessatedi, 15 settem- 
bre 2006 e nuovamenté.iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di aftività/ svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività vien&svelta, ancorché da un 
altro soggetto; ;inysostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale /A titolo esemplificativo, devo- 
no comurique ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
genti Situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
dCquisto o affitto d'azienda; 
= successione 0 donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 

e nel secondo campo, con riferimento alle ipo- 
fesi previste ai codici 1, 2 e 3, il numero 
complessivo dei mesi durante i quali si è svol 
ta l'attività nel corso del periodo d'imposta. 
Si precisa a tal fine che si considerano pari 
ad un mese le frazioni di esso uguali o su- 
periori a 15 giorni. Nel caso, ad esempio, 
di un'attività d'impresa esercitata nel periodo 
di tempo compreso tra il 14 febbraio 2006 
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ed il 14 novembre 2006, ibnumero di mesi 
da riportare nella casella i oggetto sarà pa 
ria 9. Nell'ipotesi pièvista dal codice 4 oc- 
corre, invece, indicàre il numero dei mesi di 
durata del periodo d'imposta. Se, ad esem- 
pio, il periodo d'imposta inizia in data 1 
marzo 2006e)termina in data 31 gennaio 
2007, il numefo di mesi da riportare nella 
casella‘imoggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
five al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2006. Con riferimento al per 
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Pertan- 
to, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contralto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a 

empo pieno con contratto di formazione e 

avoro o di inserimento, ai dipendenti con 

contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
io, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al persona 
le con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero 
complessivo di ore ordinarie lavorate de- 
sumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresd in* 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'àfticolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIRadiversi da 

quelli indicati nel rigo precedefite; 
— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, \del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'aziertetTSniugale non ge- 
stita in forma societafia; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che.prestano la loro attività 
nell'impresa, diveîsi da quelli indicati nel rigo 
precedente /quàli, ad esempio, i cosiddetti 
familiari cé@diuvanti per i quali vengono ver- 
sati i cofftribyti previdenziali); 

nel rigo.A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portanò lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo AI1, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestdto 
dal personale indicato nella prima coléhna 

di ciascun rigo rispetto a quello necéssariò 

per lo svolgimento dell'attività a tempe pie- 

no da parte di un dipendente €he lavora 
per l'intero anno. Consideratà, ad esem- 
pio, un'attività nella quale îl titolare del 
l'impresa è affiancato da dteseollaborato 
ri familiari, il primo deiquali svolge l'atti 
vità a tempo pieno e\il sècondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla/somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori*familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti- sulle modalità di indicazio- 
ne della/pertentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni ripor- 

tate GINagragrafo 7.4.2 della circolare n. 

32/7E.del 21/06/2005 ed al paragrafo 

54 della circolare n. 23/E del 

22/106/2006; 

—Mnel rigo A13, il numero degli amministra- 
jéri non soci. Si precisa che vanno indica 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per 
indicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
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quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, ,indipendente- 
mente dalla loro esistenza allatdata del 31 
dicembre 2006. Nel caso.invcui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una*© più unità loca- 
le, nelle note esplicatife} contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RKCO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertuid e/o di chiusura. 


In particolarè indicare: 

— nel rigo B00/ il numero complessivo delle 
unità Jocali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità/@iNendita; 

— inCcorrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cales, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

>nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, del 
le merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell’eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di una struttura autonoma; il co- 
dice 2, se si tratta di una struttura inserita in 
centro commerciale all'ingrosso (unica su- 
perficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno cinque esercizi all'ingrosso, 
con attrezzature e servizi comuni e gestio- 
ne unitaria); il codice 3, se si tratta di una 
struttura inserita in un parco commerciale 
(area integrata di distribuzione non neces- 
sariamente attrezzata, dove sono presenti 
esercizi al dettaglio e all'ingrosso, con for- 
me distributive e tecniche di vendita diver- 
se non gestite in maniera unitaria, con l'u- 
so di parti comuni per le quali vengono 
condivise le spese anche in presenza di 
gestioni autonome); 
nel rigo B08, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
five a quote condominiali derivanti dall’in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo BO9, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, la superficie espressa in metri 
quadrati, dei locali destinati alla vendita al 
dettaglio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Con riferi 
mento ai dati relativi al personale, si rimanda 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
Si precisa che: 
® per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
e provvede al ritiro e al trasporto a proprie 
spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l’ingrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, etc.), 
riguarda il caso in cui il grossista, che ac- 
quista in proprio, immagazzina le merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una re- 
te di venditori o di sistemi telematici su un 
territorio specifico considerato zona di 
vendita; 
le provvigioni per intermediazione /cofito 
terzi, sono le somme conseguite dal/grés- 
sista per la vendita in conto terzi, la\intet- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 
le provvigioni per intermediazione con- 
to/deposito, sono le sommeNgénseguite 
dal grossista per la intermediazione e la 
vendita in conto terzi di. mefci che, ancor- 
ché non acquistate in frepriò dal grossista, 
sono immagazzinajé” presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da. DO6 D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencaten.in rapporto ai ricavi complessiva 
mente cOnseguiti. 

Il toiale*delle percentuali indicate deve ri 

sulfàre pari a 100. Al riguardo, si precisa 

cheì ricavi derivanti dalla prestazione dei 
servizi aggiuntivi, quali ad esempio, quelli 
elencati nei righi da D18 a D22, se effet 
fuati a pagamento, devono essere indicati 
nel rigo DI 7; 


Servizi offerti 


— nei righi da DI8 a D22, barrando la cor- 
rispondente casella, i servizi offerti. In par- 
ticolare nel rigo D21 deve essere indicato 
se si effettua servizio di consulenza tecnica 
sul prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D23 a D28, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D29 e D30, distintamente jEreia- 
scuna delle modalità di acquistofindividua- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in ragperto all'am- 
montare complessivo degli/@cquisti. 

Il totale delle percentuali indiéaté deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D31 e D32) distintamente per cia- 
scuna delle modalitàrdi acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


—Mei righi da D33 a D35, barrando la corti- 
Spondente casella, la modalità organizzati 
ya che caratterizza l'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D36 a D38, per ciascuna fi- 
pologia individuata, nella prima colon- 
na, il numero degli addetti (già indicati 
nel quadro “Personale addetto all’atti- 
vità”) e, nella seconda colonna dei righi 
D36 e D37, il numero complessivo delle 
giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D39, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri. 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D40, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D41, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto delle merci, che i gruppi di ac- 
quisto, unioni volontarie, il franchisor o 
l'affiliante hanno addebitato all'impresa 
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interessata alla compilazione del modello. 
Dette spese sono ad esempio, quelle che 
il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, 
per l'allestimento )dell'arredo del punto 
vendita, per servizi di consulenza forniti e 
per addestramento del personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D42) l'ammontare complessivo dei 
costi Sosteriuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 

— pel rigo D43, le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrati- 
vi o sostitutivi dei servizi effettuati con mez- 
zi propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (na- 
vi, aerei, ecc.). 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D44, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione con mar 
chio proprio di prodotti finiti acquistati da 
terzi, in. rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti dall'attività, 

— nel rigo D45, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione con mar 
chio proprio di prodotti realizzati in proprio 
(totalmente o in parte), in rapporto ai rica- 
vi complessivamente conseguiti dall'attività. 


Modalità di realizzazione dei prodotti (indi- 
care solo se è stato compilato il rigo D45) 


— nel rigo D46, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dai prodotti realizzati in proprio, in 

rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti; 

— nel rigo D47, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dai prodotti la cui realizzazione è 
stata affidata a terzi, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D46 e DA7 deve risultare pari a 100. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo E02, il numero degli autocarri 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data 
del 31 dicembre 2006. Al riguardo, si 
precisa che i veicoli da indicare sono 
quelli di cui alla lettera d) dell'articolo 54, 
comma 1, del Decreto legislativo 30 apri 
le 1992, n. 285 (Codice della strada e 
successive modificazioni). 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compià 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione.del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammonijare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del OmM& 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei*corrispettivi di cessioni 
di beni e delle presiazioni di servizi alla cui 
produzione o akeui.scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa &(dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materi&xprime e sussidiarie, di se- 
milavorati &di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati’ nella produzione. 
Norl.si deve tenere conto, invece: 
® dei ficavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 


e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audioyi* 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo diari 

sarcimento, anche in forma assicytativa, 

per la perdita o il danneggiameritòdi,be- 
ni da cui originano ricavi, ché Vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi chiescencorrono a 

formare il reddito, compresi j proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danfi consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti daninyalidità permanente o da 
morte (da indicare’nel rigo FOS5); 


— nel rigo. F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le létt&re. a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
positb spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
séguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
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F03, deve essere versata entro illiermine per 
il versamento a saldo dell'imposta subfeddito, 
utilizzando, mediante l'appositomod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo 2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione noti &dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati ‘helle”scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità, economica di cui all'articolo 1, 
comma»1%, della legge 27 dicembre 2006 
n. 29é,/l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indifare Felle dichiarazioni relative alle im- 
péste*syi redditi ai fini dell'adeguamento agli 
Studi Vi settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.L.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 

art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 

sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso TU.I.R.ASi 
precisa che l'ammontare indicato in'que- 
sto rigo è anche compreso nel valote.dà 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei/ficàyiconse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sonoxconsiderate atti- 
vità di vendita di generi.soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle*tiguardanti: 

— la rivendita di carbUrantè; 

- la rivendita di lubrifizanti effettuata dagli 
esercenti impiaiti»di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivenditadifibBase a contratti estimatori, 
di giorndli, di ‘libri e di periodici, anche 
su supporti Videomagnetici; 

la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
-la{gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
Uol, totosei, totip, tris, formula 101; 

=.là vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste aléune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio oWrica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali$si bercepi- 
scono aggi o ricavi fissi devon@aessere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RAX@ RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti inpofti, infatti, varia- 
no a seconda della tipglogià/di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi sogg&tfirad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Consegbentemente, il contribuente 
che contabilizza\i ricàvi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, norf rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ifotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi dinacguisizione. Analogo principio vale 
peri dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Comesclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà uti- 
lizzato dal software GERICO al fine di calco 
lare la quota parte dei costi che fa riferimento 
alle attività di vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso per neutralizzame l’effetto 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore 
nei confronti delle attività diverse da quelle per 
le quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
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dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Valore dei beni strumentàli”; 
— “Valore dei beni mobili.strumentali acquisiti 

in dipendenza di.còntratti di locazione non 

finanziaria”; 
non vengong più,assunte nel valore contabile 
che risulta indîedto nei righi F16, F17, F18 
campo 3NE19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F delspresente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta,Mteutralizzazione. 
Sia presente che i dati contabili sopra elen- 
Cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
dggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi], 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse neltié 
go in oggetto anche le spese sostenutemper 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata\\in tut 

o o in parte, la produzione del seîvizio. 

Le spese per consumi di energidavanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F16V/Spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia=qualora in contabi- 
ità le spese sostenute penil'consumo di ener- 
gia direttamente utiliZzata hel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute perskenergia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere, collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplifi&ativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzifenergia elettrica per “usi industriali” 

ed energiàmelettrica per “usi civili e contabi- 
izzi sépargtamente le menzionate spese, può 
inserire il'Costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al- 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministrg= 

ori non soci delle società di personé e 

agli amministratori delle società ed*enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli'Orferi/re- 

ributivi e contributivi che l'ifnpresa ha 

sostenuto per l'impiego di/persohale in 

base a contratto di fomniturà di lavoro 

emporaneo, ovvero di'Somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione,delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprefidono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede conteftziosà; 

— le spese(periil’trasporto dei beni vanno 
considérat&ysolo se non sono state com- 
prese(nèhcosto degli stessi beni quali one- 
ri iccessori; 

— nOn.si,tiene conto dei premi riguardanti le 
assteurazioni obbligatorie per legge, an- 
cotché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 
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— nel rigo F17, l'ammontare dei&costì soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che, nén sono 
stati inclusi nei righi F15 e_ET6, quali, ad 
esempio, i costi per compefisi,a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatetie, per rappresen 
tanza, per manutènzigne ordinaria di cui ak 
l'art. 102, commaesò, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggionio efrasferte [ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19h_dosti per i servizi eseguiti da 
banche“ed, imprese finanziarie, per spese 
postali” spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


4. nel)rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
= i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 
Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parzia- 
le e dagli apprendisti che abbiano pre- 
stato l’attività per l'intero anno o per 
parte di esso, comprensive degli stipen- 
di, salari e altri compensi in denaro o in 
natura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell’an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'a 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano an- 
che quelle sostenute per l'impiego di 
personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
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sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de 

terminazione del valore da inserire nel rigolin 

esame si rileva, inoltre, che per prestaziòni.di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendete’ quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'eseréizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stessò(e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un labofaioriò di analisi per le presta- 
zioni rese dehun medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì spèse direttamente afferenti all'attività 
esergitatày quelle sostenute da società di per- 
sorfèsper il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Neon” possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 


un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta? 
mente afferenti l'attività esercitata dal con: 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccaf&xpres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30,del DLgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e.de spese so- 
stenute in base a contratto diffornitura di la- 
voro temporaneo [interinale}ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196Newero di som- 
ministrazione di lavoro/di sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivifa»=gontributivi (quest'ulti- 
ma va computata,nélla determinazione del 
valore da indicare)al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
matériali &d immateriali, strumentali per l'e- 
sefcizio' dell'impresa, determinate ai sensi 
deglivartt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
N93 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
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— nel rigo F22, gli oneri.diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associàzioni di categoria, 
l'abbonamento asriviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti & articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma, ] e“ lett. e), fl, i) m), n), 0) del 
T.U.I.R& ale /minusvalenze a carattere ordi- 
narioXiseesti di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
porazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
catia terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno ‘-"; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM22C 


Studi di séttorè 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente Co 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico personerfisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispèttivamente 
con il rigo RF53 del quadîo RF ovvero 
RG23 del quadro RG di UnicòySocietà di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unita$otietà di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF4Z_ del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali èeequiparati; 


— nel rigo F29,’ campo 1, il valore dei beni 
strumentali.ettenuto sommando: 
a) il (costò storico, comprensivo degli oneri 
accèssori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 


teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 

care nel registro dei beni ammortizzabili 

o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 

le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In casgédi 
affitto o usufrutto d'azienda, va con$ide- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituziorieNa gsu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento/al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione delivalote dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del pefiodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto d&hvalbre dei beni ceduti, men- 
tre va considerata l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel gorsodel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

struméntali”: 

— nòn siytiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

=.va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 
le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 

riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


8 


—-.. 793° 


633 del 1972, l'imposta sul valote aggiunto 
relativa alle singole operazioni di ‘icquisto 
costituisce una componente del.testo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detràibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere némrileva ai fini della de- 
lerminazione della voce“ii esame. 
Si precisa, inoltre the fer la determinazione 
del “valore dei benisstrumentali” si deve far ri- 
erimento alla&nozione di costo di cui all'art. 
110, commà 1 Ndel T.U.I.R.. 
Per i beni\strumentali acquisiti nei periodi 
1994 eT995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridgiti, rispettivamente, del 10 e del 20 
percento” La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
€glorò che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM22C 


Studi di settore 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 


ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene leCfunzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei, calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicaziorià divtali riduzioni il 
quadro degli elementi sontabili va compilato 
con l'indicazione dei valosî al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempiomin presenza di spese 
per apprendisti pari a\euro 10.329,14, e di 
spese per lavorò dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavéro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 


“STA 


a euro 36.152,00, al lerdo)della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti» 

| contribuenti devono‘indicare: 

— nel rigo X01, llammontare totale delle spe- 
se sostenute per'iflavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02y/l'importo determinato appli- 
cando‘alkamimontare delle spese sostenute 
per illavoto prestato dagli apprendisti, in- 
digato Gl rigo X01, la formula indicata nel- 
letabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


Prodotti venduti 


— nei righi da Z01 a Z04, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
appartenenti a ciascuna delle tipologie in- 
dicate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 


Modalità di acquisto 


— nei righi Z05 e Z06, per ciascuna delle mo- 
dalità di acquisto individuate, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Opa 
lo, 6 


=20% 
3 0% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
IRSA 
% app= 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistaid@utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistà con)jun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot. 20 frimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 » 2 Wimestri 
(20=0). 120-2) 
RO A 
% app =030% x 3 = 28,5% 


laispesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Laformula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 (0) 4 20,0% 
01/10/2005 ] a 15,0% 
01/06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 (o) 5,0% 
01/10/2004 2 to) 2,5% 
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51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate refribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADROB == B00 Numero complessivo delle unità locali /5/;/ 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 

B04 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 

B05 Locali destinati ad uffici Mq 

B06 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

B07 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 

BO8 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 

BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
c___ lie —  .— — T.E] Me 
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QUADRO D 5 da a Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


e . DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
[ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 


DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


ae | 3| 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 


n x Percentuale 
Tipologia dell'offerta sui ricavi 


D06 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 
D07 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D08 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


DO9 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


DIO Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 
D11 Elettrodomestici 

D12 Materiale elettrico 

D13 Apparecchi e materiale di illuminazione 

D14. Vetri, cristalli e specchi 


D15 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D16 Articoli in ceramica e porcellana 
D17 Altro 


3° | 3° | ||| ||| ||| 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D18. Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D19 Consegnaa domicilio Barrare la casella 


D20 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D21 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D22 Assistenza tecnica Barrare la casella 


n CRON SERIO Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D23 Dettaglianti 

D24 Grande distribuzione 

D25  Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D26 Enti pubblici e privati/Comunità 

D27 Privati 

D28 Altri grossisti 


ae ||| 3° | 30 | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 
D29 Da produttore o da depositario del marchio % 
D30 Da altri distributori % 
TOT = 100% 
D31 Da imprese in Italia s 
D32 Da imprese all'estero % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D33 In proprio Barrare la casella 
D34 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D35 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
(segue) 
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QUADRO D Addetti all'attività 


Elementi D36 Banconisti/Magazzinieri Nasa Numero giornate 


pura , D37 Venditori diretti (dipendenti) Numero Noreroigonoe 
[ell’attività D38 


Agenti/rappresentanti Numero 


Costi e spese specifici 
D39 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 


DA40 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


pai Soste spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


DA42 Costi per deposito e/o custodia presso terzi 


DA43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


p è sis Percentuale 
Altri elementi specifici sui ricavi 


DA44. Prodotti finiti acquistati da terzi e commercializzati con marchio proprio % 


DA45 Prodotti realizzati in proprio (totalmente o in parte) e commercializzati con marchio proprio % 


Modalità di realizzazione dei prodotti (se compilato il rigo D45) 
D46 In proprio % 
DA47 Affidato a terzi % 
TOT = 100% 


QUADRO E EO1 Muletti/carrelli elevatori Numero 
Beni 
strumentali Mezzi di trasporto 

E02 Autocarri Numero 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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ass, ntratessi 
Modello TM22C 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Prodotti venduti Percentuale sui ricavi 
Dati complementari Z01 Mobili e arredi usati % 
Z02 Mobili e arredi di antiquariato % 
Z03 Oggetti usati % 
Z04 Oggetti di antiquariato % 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
Z05 Da privati A 
Z06 Tramite asta % 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITA' 
Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM423U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di medicinali” - 
51.46.1; 
“ Commercio all'ingrosso di articoli medi- 
cali ed ortopedici” - 51.46.2 . 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM23U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 

lo studio di settore TM23U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM23U, 
approvato con decreto ministeriale del 08 
marzo 2002 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paràgrafo 2 
della Parte generale unica per tyfti Nmodelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146.del 1998, così come modi- 
ficati dalla légge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il”’2007). 

Si precisa-che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro.Sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
Una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 


nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è iniziata, da parte dello 

stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovaménte 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato artheyse 
l'attività di impresa o di lavorod@utohomo 

è cessata nel periodo d'impgsta‘iw corso 

alla data del 31 dicembre“2006 e nuo- 

vamente iniziata, da paîte dello stesso 

soggetto, nel periodo d'itfposta 2007 e, 

comunque, entro sei(mesi)dalla sua ces- 

sazione (es. attivitàlcessdta il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se, l'attività costituisce mera 

prosecuzione di) attività svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività/viene svolta, ancorché da un 
altro sogGetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tefe.della novità unicamente sotto l'aspet 
toformale. A titolo esemplificativo, devo- 
noyComunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 

zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 

“mera prosecuzione dell'attività” (codice 

3), ricorrono nel caso in cui vi sia omoge- 

neità dell'attività rispetto a quella preesi- 

stente. Il requisito della omogeneità sussiste 
se le attività sono contraddistinte da un me- 
desimo codice attività, ovvero i codici at 

tività sono compresi nel medesimo studio di 

settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside 


] 


= 


rano pari ad un mesé.le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'allività d'impresa eserci- 
fata nel periodo.difempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero*di mesi da riportare nella 
casella inéggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista @lfl codice 4 occorre, invece, 
indicaf@&il fumero dei mesi di durata del 
perioda=d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som 
ministrazione di lavoro, determinato dividenè 
do per otto il numero complessivo di ore%ap 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di. sò@Mmini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di*cuivall'articolo 
50, comma 1, lett. cis), debWIR, che pre- 
stano la loro attività prevglentemente nell’im- 
presa interessata alla Cetfipilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il numeto dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1; lettXc-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicatianehrigo precedente; 

— nel rigo A0Z/ nella prima colonna, il nume- 
ro dei c6llabotatori dell'impresa familiare di 
cui alkaftieolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita informa societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 


ro dei familiari che prestano la loro attività 

nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 

sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap? 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il fumerò 
dei soci, inclusi i soci amministratori, Che ion 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione dellmodello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali comjlessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamentè, prestato dal 
personale indicato nella, prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella qudle..il Xitolare dell'impresa è af 
fiancato dg due, collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali syélge l'attività a tempo pieno e 
il secondoper la metà della giornata lavora- 
tiva ed“agiorni alterni, nel rigo in esame an- 
drdfriportato 125, risultante dalla somma di 
10025, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
«approfondimenti sulle modalità di indicazio 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ’ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 


tive all'unità locale e agli spazi che, a qualsia- 
si titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del 


2 
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l'attività di vendita. La superficie Yeve)essere 
quella effettiva, indipendentemente dè quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a.pidsynità locali è 
necessario compilare un @pposito quadro B 
per ciascuna di esse. | datitda indicare sono 
quelli riferiti a tutte le gnità)locali utilizzate nel 
corso del periodo, d'imposta, indipendente 
mente dalla loro ésisteriza alla data del 31 
dicembre 2006%=Nel caso in cui nel corso 
del periodo dtimposta si sia verificata l'aper 
tura e/o lathiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportdta/îalé informazione con l'indicazione 
dellé datà di apertura e/o di chiusura. 

Infeattieolare indicare: 

4.nel)rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati, un numero pro- 
gressivo barrando la casella corrisponden- 
te; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fi a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita all'ingrosso e all'esposizio- 
ne interna della merce. Si precisa che, in 
caso di vendita effettuata direttamente dal 

magazzino, va compilato esclusivamente il 

rigo BO4; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. Vanno indicati, ad esem- 
pio, i locali destinati all'adeguamento dei 
prodotti commercializzati, all'assistenza 
tecnica (per riparazioni), a laboratorio di 
analisi e controllo, ecc.; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico, 
compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale all'ingrosso; il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in un parco 
commerciale; 
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— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forni- 
ti da strutture nelle quali è inserito l'eser- 
cizio commerciale in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali, addebitate per la gestione 
dei beni comuni e per la prestazione di 
servizi (custodia dei parcheggi, cura dei 
giardini, ecc.). 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 

— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) si intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio, dispone di un ampio 
spazio espositivo presso il quale il cliente sce- 
glie la merce, paga in contanti e provvede al 
ritiro ed al trasporto a proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco si inter 
de si intende la tipologia di vendita catat 
lerizzata dall'acquisto in proprio delle mer- 
ci e dalla successiva rivendita in sede} 
— per vendita all'ingrosso sul territorio si inten- 
de la tipologia di vendita nella\quale il 
grossista, che acquista in pr6prio, imma: 
gazzina le merci per poi rivenidetle avva- 
endosi di una rete di venditori o di sistemi 
lelematici su un territorio. specifico conside- 
rato zona di vendita; 
— per provvigioni pex(attività di intermedia 
zione e vendita céntoNerzi e/o conto de- 
posito si intendoo=le somme conseguite 
dal grossista per la intermediazione e la 
vendita di mérei" conto terzi e/o in conto 
deposito, /Senza' l'acquisto in proprietà del. 
la merce negoziata. 


Tipologia dell'offerta 


— nèinrighi da D06 a D22, per ciascuna del- 
levipologie di prodotti e/o servizi elenca 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
tapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D23 a D27, barrando l'appo- 
sita casella, se vengono effettuate le tipolo- 
gie di servizi individuate in ciascun rigo; 


Tipologia di settore 


— nei righi da D28 a D31, per ciascuna ti 
pologia di settore individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D32 a D42, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen: 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto diari 
cavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate dev&prisut 
tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D43 il codice 1%. 3 o 4, a se- 
conda che l'area naziénale di mercato in 
cui l'impresa operg/\coinCida, rispettiva- 
mente, con il comune, \la' provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 gioni; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cèssioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D45, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clieritela appartenente a paesi al di fuori 
dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


=nhei righi da D46 a D49, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti effettuati. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 

mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 

bito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D50 a D52, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del presente modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D53 a D57, con riferimento al 
personale distintamente individuato: 
nella prima colonna, il numero dei soggetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente e assimilato come, ad esem- 
pio, coloro che effettuano prestazioni occa- 
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asi 


sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gliv&ddetti all'attività 
dell'impresa, indipendentemente dal perio 
do per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell’annd, Ad)esempio, se un addetto 
alla vendita ha pfestato servizio per due me- 
si ed un altroaddetto alla vendita ha pre- 
stato servizio ‘per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato/Mel rigo D55, il numero due. Si pre- 
cisa, inelise che devono essere conteggiati 
und, solg volta i soggetti che hanno effettua 
{è-piùyprestazioni e/o i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa, nel periodo 
d'imposta; nella seconda colonna, il nume- 
ro degli addetti, titolari di rapporto di lavoro 
dipendente e assimilato a tempo pieno o a 
tempo parziale e degli assunti con contratto 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommi- 
nistrazione di lavoro; nella terza colonna, il 
numero delle relative giornate retribuite. Al ri 
guardo, si rimanda alle istruzioni per la com- 
pilazione del quadro A — “Personale addet 
to all'attività”; 


' 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D58, l'ammontare dei costi sostenuti 
per provvigioni di vendita e rimborsi spese; 
— nel rigo D59, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'aggiornamento professionale; 
— nel rigo D60, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all’e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite; 
nel rigo D61, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 

treni, ecc.). 


Altri dati 


— nel rigo D62, barrando la casella, se si è 
concessionario/esclusivista di uno o più 
produttori; 

— nei righi D63 e D64 , distintamente per 
ciascuna tipologia di prodotti individuata, 
la percentuale di ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2006. 
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In particolare: 

— nei righi da E01 a E04, per ciascuna tipo 
logia di beni strumentali elencata, indicare 
il numero degli stessi; 

— nel rigo E05, indicare la capacità com- 
plessiva, espressa in litri, dei sistemi di refri- 
gerazione presenti nell'impresa; 

— nel rigo E06 barrare la relativa casella, se 
si dispone di una gestione informatizzata 
del magazzino Il magazzino deve ritenersi 
computerizzato nel caso in cui offra agli 
operatori la possibilità di controllare, in tem- 
po reale, l'effettiva disponibilità di pezzi in 
giacenza grazie ad una organizzazione 
informatizzata dello stesso. 


Mezzi di trasporto 

— nel rigo E07, indicare il numero di autovet 
ture possedute e/o detenute a qualsiasi ti- 
tolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2006. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nel presente rigo, sono quelli di cui alla 

lettera a), dell'articolo 54, comma 1, del de- 

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Co- 

dice della strada); 


Automezzi con massa complessiva a pieno 

carico 

— nei righi da E08 a E10, indicare il numero 
dei veicoli per ciascuna tipologia di mezzi di 
trasporto individuata, posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell’atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2006. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
lo ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno'op® 
fato per il regime ordinario, devono barrarela 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a Compilare i 
modelli per l'annotazione sepgrata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in èttesono richiesti 
dati che non assumono silevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effett(atotdal software Ge- 
rico. Più precisamente, tali soggetti non de- 
vono compilare i righi: F03, F04, F05, F08, 
FO9, F10, F11, F20,.F21, F22, F23, F24, 
F25, F26, F27,F28. Non devono inoltre es- 
sere compilati«i.righi da F30 a F35, in cui so- 
no richiesti i*egti necessari al calcolo dell'a- 
liquota médîà di fini IVA, poiché i soggetti 
obbligati &=compilare i modelli per l'annota- 
zione Separata devono indicare tali dati nel- 
l'apposità sezione predisposta all'interno del 
modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.L.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi*di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'èît. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi(di\cessioni 
di beni e delle prestazioni di sékvizi lla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e*sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri benitmobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere Conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono“aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicatihel rigo FO8. 

Si fratia ad esempio: 

£ degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
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conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti, élla per 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità pe?manente o da 
morte (da indicare nel rigé FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi diversi da quelli di 
cui alle lettere a)iNb]/c]), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art.v8Sadel T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'appositò, spazio quelli di cui alla 
lett. f) del mmenZiénato comma 1 dell'art. 85 
(indennità,conseguite a titolo di risarcimen- 
to, ancherin forma assicurativa, per la per 
dita‘@.il'Ìdanneggiamento di beni da cui ori- 
ginano Ticavi); 


4.nel)rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l’a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 
Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
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svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 

venti non altrove classificabili (ad esclu- 

sione dei proventi di tipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati%al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono èssere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in\ésércizi 
precedenti ed assoggettate a teSsaziòne nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere. inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, nen aventi natura 
finanziaria o straordinagi&ache hanno contri- 
buito alla determinazighe del reddito. 

In questo rigo non dèvohe essere indicate le 
plusvalenze derivafiti*da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste-‘ifirité costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo-F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative id opere, forniture e servizi di du- 
rat@ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

-hel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 


go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono consideràte»atti- 
vità di vendita di generi soggettifàd aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguarddinti? 
— la rivendita di carburante; 
- la rivendita di lubrificanti/effetttata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
- la rivendita, in basela cofftratti estimatori 
di giornali, di librò e\di' periodici, anche 
su supporti videòtagnetici; 
- la vendita divalori bollati e postali, ge- 
neri di mondpoliò, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la*vendita di schede e ricariche telefoni 
che ,abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
iper parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


n 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
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vo fisso. Conseguentemente) il contribuen 
che contabilizza i ricavi pedi] solo aggio per 
cepito, ovvero, al nettodel prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileya.i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotési di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono alîesì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi/alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenZeMingli. 

Con eselusiyo riferimento ai generi e alle a 
vità soprà, elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivitostirdi acquisizione nonché le relative esi- 
stenze/iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
Zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


FD 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 


Ti 


— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 


finanziaria”; 


' 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 
nali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di aeQu® 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la 'èyi 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di.carburan- 
ti e ai beni commercializzati dgfivrivenditori 
in base a contratti estimatori dì giofnali, di 
libri e di periodici, anche Su Supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammofitafeei costi relativi 
all'acquisto di benihe servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività,di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di queste, ride, i costi di tipo gestionale 

che riguardanò il complessivo svolgimento 
dell'attività Quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di.céncessione governativa, alla tas- 

sa perllo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in geneî&, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento dellé 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse sfelyi- 
go in oggetto anche le spese sostendte per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltataxGin/tut 
o 0 in parte, la produzione del sefvizio. 

le spese per consumi di energia/lanne, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16%spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute penil consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere“eollécate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energid elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserife)il costo per l'energia ad uso industria- 
e tra lexspese da indicare nel rigo in oggetto; 


—Mel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
ti di assicurazione ai propri subagenti; 

e i compensi corrisposti agli amministra- 
tori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 
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e la quota di costo eccedente gli oneti retri 
butivi e contributivi che l'impresa%ta soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo, 
overo di somministraizionè di lavoro; 

— le spese di tenuta della*©ontabilità inclu- 
dono quelle per ld tenuta dei libri paga e 
per la compilazione*delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprefidono, invece, quelle 
sostenute, adresempio, per l'assistenza in 
sede contenziòsa; 

- le spese*pe?bil trasporto dei beni vanno 
considerate’ solo se non sono state com- 
prese hel costo degli stessi beni quali one- 
ri @agcessori; 

—fian sîtiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corchée l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUIR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, owé 
ro di somministrazione di lavoro'èai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad ecèezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ùltima va 
computata nella determifaziohe del 
valore da indicare al rigo‘Ay6 “spese 
per acquisti di servizi£); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprig* personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese peralite prestazioni di lavoro, 
diverse davquelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i cGllaboratori coordinati e con- 
invativi,, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
gs&di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 


cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la&de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestaZionirdi 
lavoro direttamente afferenti all'attifità svolta 
dal contribuente si devono intentlefeyquelle 
rese dai prestatori al di fuori dellkesercizio di 
un'attività commerciale, a corfdiziohe che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stésso Je, quindi, una 
diretta influenza sulla cdipacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano $pese’direttamente afte- 
renti l’attività esercifàta»yad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazine realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da uri medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata’ quelle sostenute da società di per- 
sgne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
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ministrazione di lavoré.ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione.della parte eccedente 
gli oneri retributivi “e contributivi (quest'ulti- 
ma va computàta nella determinazione del 
valore da indicate al rigo F16 “Spese per 
acquisti di6etvizi”); 


— nel rigo*E20, campo 1, l'ammontare delle 
quotetdi=sammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sèrcizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 
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— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
fe al primo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle yérie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti versoxfornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su,debiîti ver- 
so Erario ed enti assistenziali xpreviden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi st'@ordinari. La na- 
tura “straordinaria” deveressere intesa, con 
riferimento, non tanto*allareccezionalità o 
all’anormalità  del/fprovento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere,»pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempioXle plusvalenze derivanti 
da operazioni diynatura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione diTami d'azienda, nonché le soprav- 
venienz&aitive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 


la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi def 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità, ordî- 
naria o semplificata, rispettivamente. con 
il rigo RF47 del quadro RF owfeto RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in'contabilità or- 
dinaria o semplificata, Wispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RGidi Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Upico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria 6*semblificata, rispettivamente 
con il rigo>RF47 del quadro RF ovvero 
RG23,del'guadro RG di Unico Enti non 
commettiali ed equiparati; 


nekrigo,F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 


8 


gg 


rato il valore attribuito ai benistrumentali 
nell'atto di affitto o di costituzioné in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loîàavalore nor- 
male determinato con_riferimento al mo- 
mento di stipula dell'dito. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione dèVvalore dei beni stru- 
mentali vanno corfsideràti i beni esistenti alla 
data di chiusuradely periodo d'imposta (31 
dicembre perki soggetti con periodo coinci- 
dente con l'ànndysolare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va cénsiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti/mel’corso del periodo d'imposta. 


Nellasdeterminazione del “Valore dei beni 

Strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
mente indetraibile per effetto dell'opzione 

er la dispensa degli adempimenti prevista 
r 
a 


le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 
b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
20 per cento. La riduzione è attribuita a tutti 
gli esercenti attività di impresa e, quindi, an- 
che a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 
D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 
anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 
gno 1994 o in relazione all'acquisto di beni 
usati); 


P 
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— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.PR. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. nc 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriòri 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrdi/fan- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il/meso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli $tudli,di settore 
ha introdotto un correttivo. Talexcarrettivo con- 
sente di verificare se l'eventualè&differenza tra 
‘ammontare dei ricavi céntabilizzati e quello 
risultante dalla applicézione dello studio di 
settore derivi, in tutto 0 in\parte, dal peso at- 
ribuito alle variabili èénsiderate in misura ta- 
e da non conséntite 'Un’esatta rappresenta 
zione della realiàaeconomica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
cosìssu fùli questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
Siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
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razione dei redditi, ma pér.il minor importo che 
risulta dalla applicazione del'correttivo. 
Nessuna segnalazionedeve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli stidi dì settore. 

Si fa presente che î"dati contabili da prende- 
re a base pér ihcalcolo delle riduzioni devo- 
no essere, fomilirenendo conto delle eventua- 
i variazioni. fiscali determinate dall'applica- 
zione dirdisposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
aufovettùre, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
pleyisto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ta 
6 6 
2 


} 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5)  [14-9) 
gaeta 
% app = 30% x =(15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistadaiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a evfò 8,779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista ©en un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/572006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro ‘dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestt 
Tril2. 2 trimestri 
120 -0) (20-22) 
Tag 
% app = 30% X D = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellésstime del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la fortfiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di pulcino effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 ] 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 (o) 7,5% 
01/01/2005 4 to, 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO cade 
2007 el 


Studi di settore 


genzia 
a» ntrate 


Modello TM23U 


51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali 


51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


. Numero, . 
giornate retribuite 


A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B0O4. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 


nea . D02. Ingrosso con vendita al banco 
ell’attività D03 


Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e\o via fax, telefono, internet, ecc.) 
D04 Dettaglio 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c\terzi e\o c\deposito 


a ||| 3° 


TOT=100% 
Tipologia dell'offerta Percentuale sui ricavi 
DO6 Specialità medicinali ad uso umano % 
DO7 Medicinali veterinari 
D08 S.0.P. e O.T.C. /Automedicazione 


DO9 Presidi medico chirurgici (ad uso umano e/o veterinario) 


DIO Medicinali omeopatici 
DI11 Prodotti di erboristeria 
D12 Integratori alimentari 


D13 Strumenti e attrezzature medicali 


D14 Strumenti e attrezzature medicali elettronici/computerizzati 


D15 Ausili per disabili (carrozzine, stampelle, ecc.) 
D16 Materiali di consumo dentale 


D17 Prodotti per l'incontinenza 


D18 Prodotti per protesi e ortesi 


DI9 Prodotti cosmetici e di profumeria 
D20 Prodotti di puericultura e per l'infanzia 
D21 Altri prodotti 


D22 Prestazioni di servizi 


(4) 6.964 6:44 4046404 404 44 4043 


TOT= 100% 


Servizi offerti 
D23 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D24 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D25 Noleggio strumenti Barrare la casella 


D26 Assistenza tecnica Barrare la casella 


D27 Servizio di ordinazione on-line Barrare la casella 


Tipologia di settore Percentuale sui ricavi 
D28. Grossista di umana % 
D29 Ortopedia % 
D30 Dentale 5 
D31_ Grossista di veterinaria % 


Tipologia clientela Percentuale sui ricavi 
D32 Farmacie % 
D33  Sanitarie/ortopedie 
D34 Grande Distribuzione Organizzata 
D35. Altri esercizi al dettaglio 
D36 Medici specialisti/medici veterinari /dentisti 
D37 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (pubblici) 
D38 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (privati) 
D39 Laboratori odontotecnici 
DA40 Grossisti 
DA41 Utilizzatori finali (ad esempio, privati ed aziende zootecniche) 
D42 Altro 


a |ae|ac|ag|ae|a0|a2|a2| 30 | 3° 


TOT= 100% 


(segue) 
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UNICO cade 
2007 ALI 


Studi di settore 
genzia 
a» Ntrate 
a Modello TM23U 
QUADRO D Area di mercato 
Elementi D43 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
s ecifici 1 DA44. Internazionale (U.E.) Barrare la casella 
ell'attività DA45 Internazionale (extra U.E.) Rriolbhezo 
eno Lie ù Percentuale 
Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D46 Da imprese produttrici % 
DA47 Da e/o attraverso gruppi di acquisto,unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante ;; 
D48 Da imprese all'ingrosso % 
DA49 Da importatori / concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D50 Indipendente Barrare la casella 
D51 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi,cooperative Barrare la casella 
D52 In franchising / affiliato Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D53. Venditori diretti Numero Nucocauro 
D54 Agenti/rappresentanti Numero 
D55 Addetti alla vendita Numero Numero RICREERED 
D56 Addetti alla consegna Numero Numero NEeogeuro 
D57 Informatori scientifici Numero Numero Noeogaurb 
Costi e spese specifici 
D58 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D59 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D60 Costi olspese addebitate da “gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, 
franchisor, affiliante per voci diverse dall’acquisto delle merci ,00 
D61 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Altri dati 
D62 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
D63 Prodotti finiti acquistati da terzi e commercializzati con marchio proprio % sui ricavi 
D64 Prodotti realizzati in proprio (totalmente o in parte) e commercializzati con marchio proprio % sui ricavi 
QUADRO E EO1 Muletti ass 
Beni strumentali E02 Nastri trasportatori Numero 
E03 Frigoriferi Numero 
EO4 Celle refrigeranti Numero 
E05 Capacità complessiva dei sistemi di refrigerazione Litri 
E06 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
E07 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
E08 Fino a 3,5 tonnellate Numero 
E09 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
EIO superiore a 12 tonnellate Numero 
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Studi di settore 
genzia 
amò» Ntrate:= 
Modello TM23U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : 00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00. 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00. 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00. 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale I 00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00. 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00, 
F1]1. Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
F12 È Ù 
e ai servizi non di durata ultrannuale 1 00 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
F13 È d 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00. 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi 00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! 
FINE] 9 D ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
FI8 — FITIER FRRRIIE î GuE ; TECHE] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00. 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
ESS PS RS p! Pe PI ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro S 00 
Ammortamenti L 
ROSS ; = 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00. 
Oneri diversi di gestione ì ,00 
F22 di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
acquisto di libri, spese per cancelleria È 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 00 
Altre componenti negative l ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È ,00 
F24. Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ì 00 


di cui "valore relativo a beni acquisiti 


F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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UNICO I 
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Studi di settore 
A genzia 
a» Ntrate 
Modello TM23U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33 I.V.A. sulle operazioni imponibili 00 
F34. IVA. sulle operazioni di intrattenimento 00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
ed extracontabili 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T424U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all'ingrosso di carta, cartone e articoli di 
cartoleria” - 51.47.2. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM24U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM24U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM24U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
- in alto a destra, il codice fiscale. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 ‘dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. ,10\(commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che talivinformazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
zio dell'attività» da parte dello stesso sog- 
getto, entro*sei mesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero qualora il periodo d’im- 
postaabbia una durata diversa da dodici 
mesheé lo stesso sia in corso alla data del 1 
gennaio 2007. 
IMaparticolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è iniziata, da parte dello 


stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresa o di lavoro autononio 
è cessata nel periodo d'imposta in cérso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte delloèsfesso 
soggetto, nel periodo d'imposté@ 2007 e, 
comunque, entro sei mesi ddlla ‘sya ces- 
sazione (es. attività cessatedih 15 settem- 
bre 2006 e nuovamenté.iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di aftività/ svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività vien&svelta, ancorché da un 
altro soggetto; ;inysostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale /A titolo esemplificativo, devo- 
no comurique ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
genti Situazioni di inizio di attività deri 
vante da: 
dCquisto o affitto d'azienda; 

> successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 

zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 

“mera prosecuzione dell'attività” (codice 

3), ricorrono nel caso in cui vi sia omoge- 

neità dell'attività rispetto a quella preesi- 

stente. Il requisito della omogeneità sussiste 
se le attività sono contraddistinte da un me- 
desimo codice attività, ovvero i codici at 

tività sono compresi nel medesimo studio di 

settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

tata nel periodo di tempo compreso tra il 


D 


] 
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14 febbraio 2006 éd i) 14 novembre 
2006, il numero di,mesi ‘da riportare nella 
casella in oggetto sarà. pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista daleodice 4 occorre, invece, 
indicare il nunmmero)dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e teîmina in data 31 gennaio 
2007 ihnumero di mesi da riportare nella 
casellasinroggetto sarà paria 11. 


3QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
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196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AQ1, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 

minato “EMens”, relativo al 2006; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artieolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che piéstano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione delmodello; 

— nel rigo A06, il numero dèi dellaboratori 
coordinati e continuativi diveyi all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis)adel ]UIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella,prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo Sxeomma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'èzienda coniugale non ge- 
stita in formassobietaria; 

— nel rigo A08/ nella prima colonna, il nume- 
ro dei f&miliari che prestano la loro attività 
nell'impiesa/ diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familia" coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 

sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresà 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda\co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestàto dal 
personale indicato nella prima éolonna di 
ciascun rigo rispetto a quello nécessotio per 
lo svolgimento dell'attività a tempo,pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolate dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 25 risultante dalla somma di 
100 e 25 percentuali di apporto di lavoro 
dei due collabératori familiari. Per maggiori 
approféndimenti sulle modalità di indicazio- 
ne dellanpercentuale da indicare per l'ap- 
porto)di.lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 
taliparagrafo 7.4.2 della circolare n. 
82/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, vie- 
ne utilizzata per l'esercizio dell'attività. La su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
licenza amministrativa. Per indicare i dati re- 
lativi a più unità locali è necessario compilare 
un apposito quadro B per ciascuna di esse. 
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| dati da indicare sono quelli rifefiti a Jutte le 
unità locali utilizzate nel corso del>periodo 
d'imposta, indipendentemente.dalla loro esi- 
stenza alla data del 31 dicembre 2006. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura e/o'tachiusura di una 

o più unità locale, nelle note esplicative, con- 

tenute nella procèdura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà ‘essere riportata tale infor 

mazione con l’ingieazione della data di aper- 

tura e/o di chiusura. 

In particolarè, indicare: 

— nel rigo B00/ il numero complessivo delle 
unitàloegli utilizzate per l'esercizio del 
l'attività; 

- in/cerrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità di vendita di cui sono indicati i 
dati, barrando la casella corrispondente; 

=>nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KWA 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita e all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati alle operazioni di carico e 
scarico delle merci, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B08, il codice 1, 2 0 3 se la lo- 
calizzazione dell'esercizio commerciale 
è, rispettivamente, autonoma, inserita in 
un centro commerciale all'ingrosso (unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno cinque esercizi all'ingrosso, 
con attrezzature e servizi comuni e gestio- 
ne unitaria), o inserita in un parco com- 
merciale (area integrata di distribuzione 
non necessariamente attrezzata, dove so- 
no presenti esercizi al dettaglio e all'in- 
grosso, con forme distributive e tecniche 
di vendita diverse non gestite in maniera 
unitaria, con l'uso di parti comuni per le 
quali vengono condivise le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 

— nel rigo BO9, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'esercizio nel corso dell'anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
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dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del quadro A - 
Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DOS, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DOS deve risultare pari a 100. 
Al riguardo, si precisa che: 
® per vendita all'ingrosso a libero servizio (cash 
&arry), si intende quella in cui il grossista ac- 
quista in proprio la merce, dispone di un am- 
pio spazio espositivo presso il quale il cliente 
sceglie la merce, paga in contanti e provvede 
al ritiro e al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto terzi, sono le somme conseguite 

dal grossista per la vendita in conto terzi, 
l’intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto deposito, sono le somme conse 

guite dal grossista per l'intermediazione e 

la vendita in conto terzi di merci che, an- 

corché non acquistate in proprio dal gros. 
sista, sono IMmagazzinate presso lo stesso$ 


Prodotti merceologici commercializzati 


— nei righi da D06 a D18, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla vendita delle/diverse 
tipologie di prodotti merceologichelencati, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 

Il totale delle percentuali indièéite nei righi da 

DO6 a D18 deve risultaf&pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D19 & D27, per ciascuna ti- 
pologia di cliettetà individuata, la percen- 
tuale dei riéavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D19 a D27 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


nei righi da D28 a D30, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del presente modello. Al riguardo 


si precisa che le modalità individuate sono 
alternative e che conseguentemente la ca- 
sella va barrata in corrispondenza di una 
sola modalità; 


Articolazione dell'attività di vendita 
Addetti 


— nei righi da D31 a D34, per ciascuna ti 
pologia individuata, il numero complessivo 
degli addetti all'attività. 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corti 
sposti ai venditori nel corso dell’anno; 

— nel rigo D36, l'ammontare delle speséadi 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, darfur, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducikilità»previsti 
da tale disposizione, nonchè*quelle soste- 
nute per la partecipazione é fiere e mostre; 

— nel rigo D37, le spese sostàhuié per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo fra‘gueste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi,dixrasporto (navi, aerei, 
freni, ecc.). 


Altri dati 


— nel rigo D38, barrando l'apposita casella, se 
l'impfesa è titolare anche di licenza per la ven- 
difaval,dettaglio. Nel caso ricorra tale ipotesi 
deveréssere compilato anche il rigo D39; 

£ fel, rigo D39, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo E01 la misura complessiva, espres- 
sa in metri lineari, degli scaffali destinati al 
la vendita al dettaglio; 

— nei righi E02 e E03, per ciascuna tipolo- 
gia elencata, il numero complessivo dei be- 
ni strumentali; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo E04, il numero di autocarri posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2006. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nel presente rigo sono quelli di cui al- 
la lettera d), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada). 
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7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono.èssere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di seftore.)Come già precisato nel 
paragrafo 2, della*Parte generale, unica per 
utti i modellifi soggetti che determinano il red- 
dito con criteri ferfetari non devono indicare i 
dati contabili yichiesti nel presente quadro. 
soggattisehe, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o/dîi sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
‘ato per il regime ordinario, devono barrare la 
Casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
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e dei ricavi delle attività per le quali si per 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del TU.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg. 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggioriNi 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuètite in- 
tenda avvalersi delle disposiziòni, previste 
dall'articolo 10, della leggé 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bisadel D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, intrédatto”dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 34] ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di”settore, per i perio- 
di d'imposta diversisda quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche eoniseguenti alla revisione del 
medesimo, èxéffettuata a condizione che il 
contribuertte Versi una maggiorazione del 3 
per cepio,tcalcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli anfiotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 


F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi adsim- 
mobilizzazioni per lavori interni, cortisport 
denti ai costi che l'impresa ha sostendio per 
la realizzazione interna di immebilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


ù 


nel rigo F05, gli altri proventi; compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo/ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non coîtituistono beni strumentali per 
l'esercizié dell stessa, né beni alla cui 
produziona*g al cui scambio è diretta l'at 
tività dellkimpresa medesima. Detti immo- 
bili‘ cencorrono a formare il reddito nel 
L'Gmmontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U..R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che va indicatehin tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'èsercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali‘ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui réddità o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati Gi)saci. Devono essere 
indicate in questo rigo ‘afiche le quote delle 
predette plusvalenze, realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'impostdiin esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziafiàso straordinaria, che hanno contri- 
buito illa determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenize derivanti da operazioni di trasferimen- 
fa.di ùziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 
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- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabili 
zati. In particolare, il contribuente che ha cOn: 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepite, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto èl.fof- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FQ8 [al netto degli 

importi indicati nei righi da f09 a F11) sarà 

utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte(dei costi che fa riferi- 
mento alle attività dî vendita di generi sog- 
getti ad aggio o aWieavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto giafini\dell'applicazione degli 

studi di settore*meiTonfronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base astale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

— "Alti Costi per servizi”; 

- “Gasto per il godimento di beni mobili di 
fefizi ‘acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 


- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze inizigli 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e aî'Servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di mor©polio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti/a ricavo fis- 
so [ad esempio, schedé e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti /biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard/tessere e biglietti 
per parcheggi), nòfehé delle esistenze ini- 
ziali relative aiearburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è\effeltuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni cémmercializzati dai rivenditori 
in base a gOntratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


-/nel'rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

lieelative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi], 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
tori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schède e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti».biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi,gi carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è “effettuata dagli esercenti im- 
pianti disdisttibuzione stradale di carburan- 
ti e dibepi commercializzati dai rivenditori 
indasé,a contratti estimatori di giornali, di 
libri &di periodici, anche su supporti au- 
dioyideomagnetici; 


= nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
I costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al- 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al- 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto gin 
cendio, e i premi Inail relativi all'imprèn; 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno.compfese 
le spese sostenute nel periodé%d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte enéigetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio)yvecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamerita/det locali; 

- i costi relativi a g@rburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi.[benzina, gasolio, meta 
no, gas liquidoXecc.). 
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— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai cangni/di)lo- 

cazione finanziaria relativi ad autov&tture} au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori ‘vtilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va<tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art./164 del 

TUIR. 

Nei campi interni al rigo(F 1'8ydevono essere 

indicate i costi (già inclusi hel/campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i cangfi di locazione, finan- 
ziaria e non finanziària, per beni immobili; 

— nel campo 3;.i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel camp@4, } canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
speseper prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
Ne spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 


Si precisa, qutitole esemplificativo, che non 
rientrano trategpese in oggetto quelle di rap- 
presentanza Ndi custodia, di manutenzione e 
riparaziorntese/per viaggi e trasferte. 

Non si.tiené conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
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Studi di séttorè 


ne della parte eccedente/gli operi re- 
tributivi e contributivi (quest'Ulfima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare alrigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'imprésa distaccante 
le spese sostenute e saddebitate alla dista 
cataria, per il proprio ‘\pérsonale distaccato 
presso quest'ultima; 


9 


2. le spese4perGlire prestazioni di lavoro, 

diverse»datguelle di lavoro dipendente 

cioè Quellé sostenute per i lavoratori au- 
fonémi, T'collaboratori coordinati e con- 
iguativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

‘fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
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provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 

fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche, le 
quote di ammortamento delle immobilizzà» 
zioni immateriali iscrivibili nella clagse”BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” \previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le*spese per 
l'acquisto di beni strumentalireliscosto unitario 
non superiore ad euro 546,46; 

— nel campo 2 del rigo(F20, devono essere 
indicate le quote difammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo\F20); 


— nel rigo F21lammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti,’ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indigare‘nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
talea rigo F21 devono essere indicate le 
Guete relative alle svalutazione dei crediti; 


nel’ rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 


sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen? 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi è 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri éòmponenti 
negativi, non aventi natura dinanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e@hé ron sono sta- 
ti inclusi nei righi precedénti...Iîi tale rigo de- 
vono essere indicati anch gli utili spettanti 
agli associati in partécipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le*componenti negati 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (és. la deduzione forfetaria 
delle spese noh=documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio'e agli esercenti le attività indica- 
le alprimo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobrè&à/979, la deduzione forfetaria delle 
spese )non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 


TY 
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e su altri finanziatori, s&,mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i(proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento/ non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalitày del provento conseguito, 
bensì afla, “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devonesessere, pertanto, indicati in tale ri- 
ga, adesempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
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do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


pom 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno compétate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valoresdei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione €hèanon sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valoreraggiunto to- 

talmente indetraibile per-effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esénti dall'art. 36bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972/e in quella del pro- 

rata di detraibilitàrpari, a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 1 bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972; l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle Sifgole operazioni di acquisto 

costituisce unà componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi\di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valoî& aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


erminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai benifmo- 
bili strumentali in disponibilità per,effettò 
di contratti di locazione finanzigrid (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la rèlativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e/delle prestazioni di ser- 
vizi effettuatenell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione) tenendo conto delle va- 
riazioni di‘eyi dll'art. 26 del citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, &ffettuate nell'anno 2006, che han- 

no*datorluogo a ricavi dichiarati ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

=“eperazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere)fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore 

contribuenti che non risàliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà diettifitare il peso di alcune 
variabili per le quali”la Commissione degli 
esperti che hagalidato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificar&, se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, intutto o in parte, dal peso attribuito al- 
euvariabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
redità economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 

zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 

degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a euro 25.822,84, nel rigo F19 del quadro de- 

gli elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trifot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
gr 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (1429) 
a IN 
% app = 30% x = 15% 
€ 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà puri a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA\DEL) CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un fappfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in date 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesé per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14; 


Trit@]j 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Ti)2 2 trimestri 
pestati) eo: 
CO: 


(0) 
%-app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 d 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I di 15,0% 
01/06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 le, 7,5% 
01/01/2005 4 to, 5,0% 
01/10/2004 5 lo, 2,5% 
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51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A05 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locali 

destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 

specifici D02 
ell’attività 


Ingrosso con vendita al banco 


D03 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi e/o c/deposito 
D05. Dettaglio 


a ||| 32 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici commercializzati Percentuale sui ricavi 

DO6 Carta scuola/disegno % 
D07 Carta da stampa ed altro (per pacchi, per la casa) 


DO8 Cartone e articoli per imballaggio 


DO9 Articoli per l'archivio e cancelleria ufficio 
DIO Articoli da scrittura 
D11 Articoli da pittura 


D12 Cartelle, zaini, agende, astucci 


D13 Articoli da regalo/gadgets, giochi Natale/Carnevale 
D14 Colle, nastri e adesivi 
D15 Libri, manuali, bollettari 


D16 Prodotti informatici e di supporto (software, hardware, cavi, accessori per computer, dischetti/CD rom, ecc.) 


D17 Materiali di consumo (inchiostri, toner, cartucce, ecc.) 
D18 Altro 


a |aclac/ac|ac{ac|{ac|a{ae{a|/a| ae 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D19 Imprese manifatturiere (inclusi stampatori, tipografie, ecc.) % 


D20 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D21 Altri commercianti all'ingrosso 

D22  Cartolerie/librerie 

D23 Altri commercianti al dettaglio 

D24. Studi professionali 

D25 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


D26 Consumatori privati 
D27 Altro 


a |aclac{ac|ae|ac{ax| ae 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D28 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


D29 In franchising o affiliato Barrare la casella 


D30 Indipendente Barrare la casella 


Articolazione dell'attività di vendita 

Addetti Totale 
D31 Banconisti/Magazzinieri Numero 
D32 Venditori diretti Numero 
D33 Agenti/Rappresentanti Numero 


D34 Procacciatori, mediatori e altri intermediari Numero 


Costi e spese specifici 
D35 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ai venditori nell'anno 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D37 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Altri dati 


D38 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D39 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
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QUADRO E 

Beni strumentali EO1. Scaffali destinati alla vendita al dettaglio Metri lineari 
E02  Muletti e carrelli Numero 
E03 Bilance e bascule Numero 


Mezzi di trasporto 
E04 Autocarri Numero 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione » Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili pa ; 0) } 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità SR ; e, 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM25A va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio all’in- 
grosso di giochi e giocattoli”- 51.47.6. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E- Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM25A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM25A rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM25A, 
approvato con il decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periédo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem; 
bre 2006, nel frontespizio vengono.richie- 
ste ulteriori informazioni relative,alle’ fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso*di'tessazione e ini- 
zio dell'attività, da parte dello stesso sog- 
getto, entro sei mesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero qualora il periodo d’im- 
posta abbid'una durata diversa da dodici 
mesi e lo/stesso sia in corso alla data del 1 
gennaio. 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 


— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nug 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 200%e, 
comunque, entro sei mesi dalla séa ces- 
sazione (es. attività cessata il 1,5 Settém- 
bre 2006 e nuovamente iniziata )il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svélfesda altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l’attività viene svolta, ancoîché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentehdo il carattere della 
novità unicamente/Sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que ritenerSin'mèra prosecuzione di atti 
vità svolté da, altri soggetti” le seguenti si- 
tuaziorîi diNnizio di attività derivante da: 
- acquisto o affitto d'azienda; 
— sudesssione o donazione d'azienda; 
£ dperazioni di trasformazione; 
= Operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
= il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 


] 


ati (7° a 


ad esempio, di un'attività d'impresa)eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il] novembre 
2006, il numero di mesi.daYiportare nella 
casella in oggetto sarà fari ta 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice ZSccorre, invece, 
indicare il numerodei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Sèy ad esempio, il pe- 
riodo d'imposté Nipizia in data 1 marzo 
2006 e terminay’in data 31 gennaio 
2007, il numerò,di mesi da riportare nella 
casella inggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
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voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo del 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 
pieno con contratto di formazione e lavoro 
di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché 
numero complessivo delle giornate retribui 
relative al personale con contratto di fornitàr 
di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per dito 
numero complessivo di ore ordinarie lavora 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle iînpre- 
se fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei tellaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), delTUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilgzione’del modello; 

— nel rigo A06, il numèro dei collaboratori 
coordinati e confinvativi di cui all'articolo 
50, comma laglett\c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli inditatiTel rigo precedente, 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cuisall’articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero Îl coniuge dell'azienda coniugale 
nonagèstita in forma societaria; 

— nèkrigo A08, nella prima colonna, il nu- 
m&ro dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
hel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 


= d QD 


(© © D 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti perkil 
personale retribuito in base ai predetti éon- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna;ilnu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione®prèyalente 
nell'impresa interessata alla(Cempilazione 
del modello; 

— nei righi da A07 ad A12Xella seconda 
colonna, le percentuali \complessive del- 
l'apporto di lavoro effettiv&àmente prestato 
dal personale indicato ‘hella prima colonna 
di ciascun rigo rispettora quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un’ dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
temfe.piéno e il secondo per la metà della 
giomata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go Înesame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
gpporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 
alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 
della circolare n. 32/E del 21/06/2005 
ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 
23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio det 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 


2 


ca 


Per indicare i dati relativi a più unità locali 
è necessario compilare unYipposito quadro 
B per ciascuna di ess&.| dati da indicare 
sono quelli riferiti.a‘tutte le unità locali uti- 
lizzate nel corsd, del)periodo d'imposta, in- 
dipendentemente Halla loro esistenza alla 
data del 3 dicembre 2006. Nel caso in 
cui nel corso dé periodo d'imposta si sia 
verificatà ‘apertura e/o la chiusura di una 
o più tmitàlocale, nelle note esplicative, 
contenut&, nella procedura applicativa 
GERI.GO., dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data 
digpertura e/o di chiusura. 


mm particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del 
l'attività di vendita; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 
ti, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita ed all'esposizione del- 
la merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
esterni, compresi quelli coperti con tet 
toie, destinati alle operazioni di carico e 
scarico; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eser- 
cizio commerciale, utilizzando il codice 
1, se si tratta di una struttura autonoma; il 
codice 2, se si tratta di struttura inserita in 
centro commerciale all'ingrosso (unica su- 
perficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni e gestione 
unitaria) o in parco commerciale (area in- 
tegrata di distribuzione, non necessaria 
mente attrezzata, dove sono presenti 
esercizi al dettaglio e all'ingrosso, con 
forme distributive e tecniche di vendita di- 
verse, non gestite in maniera unitaria, con 
l'uso di parti comuni per le quali vengono 
condivise le spese anche in presenza di 
gestioni autonome); 

— nel rigo B08, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita al dettaglio e all'espo- 
sizione della merce. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 

consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 

servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 

dati relativi al personale, si rimanda alle indi 

cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A - 
Personale addetto all'attività”. 


In particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di vendita indicata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO6 deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

® per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry) s'intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio, dispone di 
un ampio spazio espositivo presso il qua- 
le il cliente sceglie la merce, paga in con- 
tanti e provvede al ritiro ed al trasporto a 
proprie spese; 

® per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

e per ingrosso tramite venditori diretti sul 
territorio s'intende la tipologia di vendita 
con la quale il grossista acquista in pro- 
prio la merce, la immagazzina per poi ri- 
venderla, avvalendosi di venditori diretti 
su un territorio specifico, considerato zo- 
na di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D0O7 a D20Xperciascuna ti- 
pologia individuata dimprodotti venduti e 
servizi offerti, la percenigaté dei ricavi con- 
seguiti in rapporto diaricavi complessivi. 

Il totale delle perceniualiindicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da\D21 a D26, per ciascuna tipo- 
logia di‘elieftela individuata, la percentuale 
dei ficavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Si precisa che nel rigo D21 va 
compresa anche la grande distribuzione. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D21 a D26 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D30, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci in rapporto all'ammontare complessi- 
vo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D31 a D33, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D34 a D35, con riferimènto 
agli addetti all'attività distinti per ménsioni 
e figure professionali, nella prima“éolon- 
na, il numero dei dipendenti ché svolgono 
attività a tempo pieno [già inditati hel qua- 
dro “Personale addetto all'attività”) per cia- 
scuna tipologia individuatat&pnella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 
giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO0 relativi al 2006. Per gli addetti che 
svolgono più mansioni (vengono cioè im- 
piegati in più servizif, indicare quella svol. 
ta prevalentemente; 

— nel rigo D365\il nèmero degli agenti, inter- 
mediari e fappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2006, esercitavano l'attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
delModello; 


Costi é spese specifici 


Nel rigo D37, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D38, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D39, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulenza 
forniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D40, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


SS 


— nel rigo DA1, le spese sostenutà:per)servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati.com.mezzi pro- 
pri, comprendendo tra quesî&anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di,traspoîto (navi, aerei, 
ecc.); 


Altri Dati 


— nei righi da.D42. a DA44, per ciascuna mo- 
dalità di Wendita elencata, la percentuale 
dei ricavi, conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale dei righi da D42 a 
D44xdeve risultare pari a 100; 

Si fd presente che: 
—la fattispecie prevista al rigo D42 si realiz- 
za quando l'impresa ha la disponibilità di 
un proprio magazzino che gestisce avva- 
lendosi di proprio personale e attrezzature; 
ftispecie prevista al rigo D43 si realiz- 
za quando l'impresa colloca le proprie mer- 
ci in depositi presso terzi che provvedono 
alla gestione del magazzino; 

- la fattispecie prevista al rigo D44 si rea- 

izza quando l'impresa effettua la vendita 
senza far transitare materialmente le mer- 
ci nel proprio magazzino o in depositi 
presso terzi. 

— nel rigo D45, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da vendite effettuate con proprio 

marchio commerciale in rapporto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D46, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendite effettuate su licenza 
esclusiva e/o selettiva in rapporto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D47, il numero dei marchi trattati 
con contratto di esclusiva territoriale. 


I 
a 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 
cembre 2006. 

In particolare indicare: 


— nei righi da E01 a E02, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E03, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è informa- 
tizzata; 


Mezzi di trasporto 


— nei righi da E04 a E05, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, 
nella prima colonna, il numero dei veicoli 
e, nella seconda colonna del rigo E05 la 
portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali così come indicata alla corri- 
spondente voce sul libretto di circolazio- 
ne. Nel caso di disponibilità di più mezzi 
di trasporto della stessa tipologia, dovrà 
essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 
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Si precisa che i veicoli da indicare sono, ri- 
spettiva mente, quelli di cui alle lettere a), c] e 
d), dell'articolo 54, comma 1, del decreto le- 
gislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada e successive modificazioni). 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occome 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e Îtcom- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati\gell’eser 
cizio dell'impresa vanno assunti féhenidò conto 
di quanto previsto dall'art. 164 deixU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che ikdati da indicare 
nel quadro in commento,devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle%istàuzioni per la compi- 
lazione dei quadiisdel modello UNICO 
2007 finalizzatisallay determinazione del ri- 
sultato di esercizio® 

In particolar@hindicare: 


Imposte sui.redditi 


— nelerigo,F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
dite/lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
dal T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
dibeni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 


milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, tote: 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalld*gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti pet,la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anchè su supporti audiovi 
deomagnetici. 

delle indennità Tanseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anchéyin forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel sigo FO2. 
Non vanno, /Gltresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formaf@zil rèddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio' di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
ilrisarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
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le modifiche conseguenti, alla revisione del 
medesimo, è effettuata a èondizione che il 
contribuente versi unaxMaggiorazione del 3 
per cento, calcolata*sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle’ scritture contabili. Tale 
maggiorazione; che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versaménto g saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzatdo»mMediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppuredil codice tributo “2118”, per i sog- 
gatti diversi dalle persone fisiche. 
lanmaggiorazione non è dovuta se la predet 
fa differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.L.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
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— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi delltart. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Sî 
precisa che l'ammontare indicatorinaque- 
sto rigo è anche compreso nelevalére da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ritavi conse- 
guiti dalla vendita di generi Oggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di gepetitsoggetti ad aggio 
0 a ricavo fisso, quélle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita dielubyificanti effettuata dagli 
esercenti inipiaîiti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita in base a contratti estimatori, 
di gigînali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la Vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste/@lcuné 
informazioni relative alle predette gttività/ di 
vendita di generi soggetti ad aggio o à rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali \sj/percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devSftosessere indi 
cati in conformità alle modalità,seguite nella 
compilazione del quadrà, RFJo RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipolégia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Consègueftemente, il contribuente 
che contabilizza i ficavi per il solo aggio per 
cepito, ovyero al netto del prezzo corrisposto 
al fornitofe non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre; nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavisotîdi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi.diacquisizione. Analogo principio vale 
peri dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Coh esclusivo riferimento ai generi e alle at 
ività sopra elencate, pertanto, i ricavi e i 
relativi costi di acquisizione nonché le rela- 
ive esistenze iniziali e rimanenze finali do- 
vranno essere indicati nel rigo F8 e succes- 
sivi, con le stesse modalità con cui sono sta- 
i contabilizzati. In particolare, il contri- 
buente che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo aggio percepito, ovvero, al netto del 
prezzo corrisposto al fornitore, dovrà com- 
pilare il solo rigo F08 indicandovi tale im- 
porto netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 
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In base a tale neutralizzazione, léxarîabili: 
- “Spese per acquisti di servizi”; 


«n 


— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di*beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria" 

— "Spese per prestazionidi lavoro dipenden- 
te e per altre prestaziòri diverse da lavoro 
dipendente affefènii l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei berrisstiimentali”; 

— “Valore deibeni\mobili strumentali acquisiti 
in dipendénzaWdi contratti di locazione non 
finanziaria”: 


non véngono più assunte nel valore contabile 
chefrisultà indicato nei righi F16, F17, F18 
campo,3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro Adel presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ter neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 
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— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose pef 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti*di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei\frédotti 
utilizzati dai barbieri e dai parryéchieri per lo 
svolgimento della loro attività (devesempio, 
per il lavaggio e la cura dei.capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di.màferiale elettrico 
dagli installatori di impiafttaelettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gesti delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenùtivper il pagamento delle 
scommesse e per ilvprelievo UNIRE dalle 
agenzie ippichf&xDevono essere incluse nel ri- 
go in oggeffaranche le spese sostenute per 
prestazioni di tefzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, Ja produzione del servizio. 

Le spese pér consumi di energia vanno, di re- 

golamcomputate nella determinazione del va- 

loré%da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
lità.le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 


te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 

all'amministrazione non includondyle spe- 

se di pubblicità, le spese er imposte e 

tasse, nonché le spese pèr l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

® le prowigioni attribuitevdalle case man- 

danti agli agenti ‘e/rappresentanti di 

commercio e quellerattribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi, corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti’ all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

tibbutivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 

'emporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compre- 
se le spese sostenute nel periodo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte energe- 
tica (energia elettrica, metano, gasolio, 
ecc) utilizzata per consentire lo svolgi 
mento del processo produttivo, con 
esclusione delle spese per il riscalda 
mento dei locali; 
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— i costi relativi a carlyranti e simili inclu- 
dono tutto ciò che servé per la trazione 
degli automezzi {bènzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido &c.). 

Si precisa, a titélo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spes& in oggetto quelle di rap- 
presentanzaf di- custodia, di manutenzione e 
riparazione e pet viaggi e trasferte. 

Non si tiéte. conto, altresì, dei costi considera 
ti per lardetefminazione del “Costo per la pro- 
duzigne dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— hel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
auti per l'acquisto di servizi che non sono 
sfati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 

l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 

sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 

nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i pre- 
mi Inail, rese da lavoratori dipendenti a 
lempo pieno e a tempo parziale e dagli 
apprendisti che abbiano prestato l'attività 
per l'intero anno o per parte di esso, com- 
prensive degli stipendi, salari e altri com- 
pensi in denaro o in natura, delle quote di 
indennità di quiescenza e previdenza ma- 
urate nell'anno, nonché delle partecipa 
zioni agli utili, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai lavoratori che hanno cessa 
o l'attività, eventualmente dedotte in base 
al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 

settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 

ne della parte eccedente gli oneri re- 

tributivi e contributivi (quest'ultima va 

computata nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 

presso quest'ultima; 


(e) 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel rîè 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare perda 'de- 

terminazione del valore da inserirémel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che pergorestazioni di 

lavoro direttamente afferenti dil'attività svolta 

dal contribuente si devono Nntendere quelle 

rese dai prestatori al di fueri dell'esercizio di 

un'attività commerciale,/a@coridizione che ab- 

biano una diretta cofrelazione con l'attività 
svolta dal contribuente stésso e, quindi, una 
diretta influenza sulla.capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerané spese direttamente afte- 
renti l’attività eseteitata, ad esempio, quelle 
sostenute: dauhn'impresa edile per un proget 
to di ristruffuràzione realizzato da un architet 
to; da un tabératorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un’fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 

esercitata, quelle sostenute da società di per 

sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni .diala- 
voro rese da lavoratori autonomi, /diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata, deh con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute pér l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres 
so l'impresa ai sensi dell'ar=30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276% le spese so- 
stenute in base a contrdito di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n.96, ovvero di som- 
ministrazione di lavgro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccézione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compdidta nella determinazione del 
valore daNigdicare al rigo F16 “Spese per 
acquistindi servizi”); 


— nél.rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quotè di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 
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— nel rigo F21, l'ammontare delle. quote di 
accantonamento a fondi rischi ,eValtri ac- 
cantonamenti, ad esclusione.dîdquelli aven- 
ti caratteristiche di natura.stàaordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oferi straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalbtazione dei crediti; 


nel rigo F22, gli'oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sota=eompresi, ad esempio, i 
contributi cid dissociazioni di categoria, 
l'abbonamteniòra riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi “aclienti e articoli promozionali, gli 
onefiadi utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma” e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
FURR., le minusvalenze a carattere ordi- 
narlo, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in società 
di capitale e gli altri proventi aventi natura fi- 
nanziaria (es. proventi da art. 85, comma 1, 
lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In questo rigo so- 

no compresi anche i dividendi, il risultato de- 

rivante dalla cessione di partecipazioni, gli a- 

tri proventi da partecipazione, gli altri proven- 

fi finanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 

mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immobiliz: 

zazioni e nell'attivo circolante e altri proventi 
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di natura finanziaria non allocati in preceden- 
za quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, ecc. 
Nel caso in cui il risultato della gestione fi- 
nanziaria sia di segno negativo, l'importo da 
indicare va preceduto dal segno meno “-”; 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante ‘dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei vighî del 
presente quadro F e rilevanti dî fini’fiscali. 
L'importo indicato deve coincîtlefe con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modellò (Unico 2007. 
In particolare, dovrà cOincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi 
naria o semplificatayrispettivamente con 
il rigo RF47 deliquadro RF ovvero RG23 
del quadro RG diyUnico persone fisiche; 

— per le sociétà/dinpersone in contabilità or- 
dinaria /@, semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23.del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per leysocietà di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

—eî gli Enti non commerciali in contabilità 
srdinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, è 
netto dell'imposta sul valore aggiunio, A 
tal fine non assume alcun rilievo»il piezzo 
di riscatto, anche successivamè®nte all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei behiGcQuisiti in co- 
modato ovvero in dipéhdenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'aziènda, va conside- 
rato il valore atttibuito'ai beni strumentali 
nell'atto di affitto\6 di costituzione in usu- 
frutto 0, in Marfeanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


2 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vafino considerati i beni esistenti alla 
daf@di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dentè con l'anno solare). Ne deriva che non 
siìfiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
te va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
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D.P.R. n. 633 del 197Ze in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a,zefo secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bissdello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce» Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di profata di detraibilità dell'imposta 
sul valoréxaggiunto rilevante (cioè di valore 
positivop=tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 
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— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulterio- 
ri informazioni rilevanti ai fini dell'applica- 
zione dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 


lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta dai contribuenti che risultano congrui alle 
risultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relati- 
vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni dî 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche. nell” 
ipotesi in cui è prevista l'applicaziofte(di/ta- 
li riduzioni, il quadro degli eleméhti conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni) diverse da la- 
voro dipendente e afferenfi*l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del 
quadro degli elementi/contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, alloro della riduzione spet 
tante a seguito, dell'applicazione del corret 
tivo per gli-abpréndisti. 

| contribuéfiti, devono indicare: 


— BI — 


— nel rigo X01, l'ammontare totale. delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese\sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


9. QUADRO Z -—-.DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro»Z “sono richiesti ulteriori dati utili 

per l'aggidinamento dello studio di settore. 

In particélarèindicare: 

— nel rigo Z01, la percentuale degli acquisti 
effettuati, direttamente da imprese all'estero, 
irfuapporto agli acquisti complessivi; 


Area di acquisto delle merci (solo se compi- 
lato il rigo Z01) 


— nel rigo Z02, con riferimento al dato di cui 
al rigo Z01, la percentuale degli acquisti 
effettuati nelle aree menzionate in rapporto 
agli acquisti diretti complessivi. Al riguardo, 
si fa presente che, nell’area dell'Asia me- 
ridionale sono compresi i seguenti paesi: 
Afghanistan, Bangladesh, India, Iran, Ne- 
pal, Pakistan e Sri Lanka; nel Sud-Est asia- 
tico sono invece compresi: Cambogia, In- 
donesia, Laos, Malesia, Myanmar, Filippi- 
ne, Singapore, Thailandia e Vietnam, 


Altri dati 


— nei righi Z03 e Z04, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dalla vendi- 
ta di prodotti alla Grande Distribuzione Or- 
ganizzata e dalla vendita di prodotti a 
commercianti ambulanti. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri 
sponde la spesa peilavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriTét, 20 trimestri 
Tel] 0 trimestri 
TN2T 2 trimestri 
(20-0) [20- 2) 
120 * 20 | 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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51.47.6 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B04 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B05. Locali destinati ad uffici Mq 
B0O6 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 


B07  Localizzazione(1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 


B08 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BO9 Giorni di apertura nell’anno Numero 
BIO. Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
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QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell'attività 


DO1 


Tipologia di vendita 
Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


Percentuale 
sui ricavi 


D02 


Ingrosso con vendita al banco 


D03 


Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 


DO4 


Dettaglio 


DOS 


Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


D06 


Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


a |ac{ac|aec|{ae| ae 


D07 


Tipologia dell'offerta 


Strutture gioco (da esterno ed interno) 


TOT = 100% 


Percentuale 
sui ricavi 


D08 


Biciclette 


DO9 


Articoli/attrezzature/accessori sportivi per le varie discipline sportive 


DIO 


Giochi per la prima infanzia, pre-scolari e scolari 


DI1 


Giochi da tavolo, di società, di magia e/o puzzles 


D12 


Videogiochi e/o accessori 


D13 


Gadget e/o oggettistica 


D14 


Personal computer 


D15 


Modellismo 


DI6 


Articoli per feste, carnevale e/o addobbi natalizi 


D17 


Casalinghi 


D18 


Articoli di cartoleria 


D19 


Altri prodotti 


D20 


Fornitura di servizi 


a |aclac/ac|ac|ac{ac{ ac] ac| ac | ae | a| ala 


D21 


Tipologia della clientela 


Commercianti al dettaglio 


TOT = 100% 


Percentuale 
sui ricavi 


D22 


Altri commercianti all'ingrosso 


D23 


Palestre, associazioni e circoli sportivi 


D24 


Enti pubblici e privati 


a | 3 | 3° | 3° 


D25 


Privati 


D26 


Altri soggetti 


D27 


Modalità di acquisto 


Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


TOT = 100% 


Percentuale 
sugli acquisti 


D28 


Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio] 
ie] 


D29 


Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D30 


Da importatori e/o concessionari di marche estere 


ae | 30/30] 3° 


D31 


Modalità organizzativa 
Indipendente 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D32 


Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto 


Barrare la casella 


D33 


Affiliato o in franchising 
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QUADRO D Addetti all'attività di vendita 
Elementi 
e n Dipendenti 
ell'attività SI SR, 3 SIG METIN 
D34 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero Sa 
D35 Venditori diretti tres Numero giomate 
Non Dipendenti 
D36 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D37 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 00 
D38 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D39 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA40 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
DA1 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
‘ ; Percentuale 
Altri dati sui ricavi 
D42 Vendite con uscita di merci da magazzini propri % 
DA43 Vendite con uscita di merci da depositi presso terzi % 
DA44 Vendite con consegna di merci da produttore ad utilizzatore % 
TOT = 100% 
DA45 Percentuale di ricavi derivanti da vendite effettuate con marchio commerciale proprio % 
D46 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su licenza esclusiva e/o selettiva % 
DA47 Marchi trattati con contratto di esclusiva territoriale Numero 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Computer Numse 
E03 Magazzino informatizzato Barrare la casella 


Mezzi di trasporto 
E04 Autovetture Numero 


E05 Autocarri Numero Portata in quintali 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
a =S>ntrate 
Modello TM25A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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As nzia (È) 
Aa» Ntrates 
Modello TM25A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Z01 Acquisti diretti da imprese all'estero 


Percentuale 
sugli acquisti 
% 


Area di acquisto delle merci (solo se compilato il rigo Z01) 


Percentuale sugli 
acquisti diretti 


Z02  Cina/Asia meridionale/Sud-Est asiatico % 
Altri dati 

Z03 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti alla Grande Distribuzione Organizzata % 

ZO4 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a commercianti ambulanti % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM25B va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio all’in- 
grosso di articoli sportivi (comprese le bici- 
clette)”- 51.47.7. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E- Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM25B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM25B rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM25B, 
approvato con il decreto ministeriale del 20 
marzo 2001, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem? 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi \Y e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informaziònirdovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello*stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività.svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso.glla data del 1 gennaio 2007. 


In particolbie/deve essere indicato: 
e nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 


stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 ef 
comunque, entro sei mesi dalla sua cès- 
sazione (es. attività cessata il 15 seftem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata i) 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costitdisce)mera 
prosecuzione di attività syélte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si ‘vetifica quan- 
do l'attività viene svolta, &ieorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presettando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situdzionî di inizio di attività deri 
vante da: 
— acquisto affitto d'azienda; 
— syéc&ssione o donazione d'azienda; 
— 6perazioni di trasformazione; 
£ dperazioni di scissione e fusione d'a- 
Zienda; 
il todice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
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tata nel periodo di tempo comipresò tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 ,nòvembre 
2006, il numero di mesi da.fiportare nella 
casella in oggetto sarà paria, 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice(4 oècorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta.(Sè; ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta, inizia” in data 1 marzo 
2006 e termifania data 31 gennaio 
2007, il numero»dì mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative) al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
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nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornaté 
retribuite relative al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di/som- 

ministrazione di lavoro, determinato divident- 

do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatiùre rila- 
sciate dalle imprese fornitrici 6° diis6mmini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero «dei collaboratori 

coordinati e continuativi. dif cui all'articolo 

50, comma 1, lett. chis)adel TUIR, che pre- 

stano la loro attività grevalentemente nell'im- 

presa interessata alla Campilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06,mil numero dei collaboratori 
coordinati e‘@@ritifuativi di cui all'articolo 
50, commdal, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo-A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei còllaboratori dell'impresa familiare di 
cuisall'asticolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
re“ifconiuge dell'azienda coniugale non ge- 
stia in forma societaria; 

=nel'rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
jo dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 


familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e corti: 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi'ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna/il nùmero 
dei soci, inclusi i soci amministrateri Nehe non 
hanno occupazione prevalent&anell'impresa 
interessata alla compilazione*del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella Seconda co- 
lonna, le percentuali Complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella /prima colonna di 
ciascun rigo rispett&rasquello necessario per 


lo svolgimento del 


l’attività a tempo pieno da 


parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 


vità nella quale i 


titolare dell'impresa è af 


fiancato da/due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il setondò per la metà della giornata lavora- 
tiva ed. d giorni alterni, nel rigo in esame an- 
dra viportato 125, risultante dalla somma di 
N00 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio det 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
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Per indicare i dati relativa più unità locali è 
necessario compilare,un apposito quadro B 
per ciascuna di esse...I'dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte_le nità locali utilizzate nel 
corso del periodo dfimposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006.) Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o*fanchiusura di una o più unità loca- 
le, nellamnoie' esplicative, contenute nella pro- 
ceduta dpplicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
ripòrtatàrtale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


Th particolare indicare: 

nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed all'esposizione della 
merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superficie 
all’interno della quale sono presenti almeno 
5 esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 
servizi comuni e gestione unitaria) o in par- 
co commerciale (area integrata di distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e al 
l'ingrosso, con forme distributive e tecniche 
di vendita diverse, non gestite in maniera 
unitaria, con l'uso di parti comuni per le 
quali vengono condivise le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 

— nel rigo B08, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 

- nel rigo B09, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 
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— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio/officina per le riparazio- 
ni, l'installazione, il montaggio e l’assisten- 
za tecnica. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi- 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. Con riferimento ai dati relativi al perso- 
nale, si rimanda alle indicazioni fornite nelle 
istruzioni del Quadro A - Personale addetto 
all'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di vendita indicata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DO6 deve risultare pari a 100. 
Si precisa che: 
per vendita all'ingrosso a libero servizio (ca- 
sh & carry) s'intende quella in cui il grossista 
acquista in proprio, dispone di un ampio spa 
zio espositivo presso il quale il cliente sceglie 
a merce, paga in contanti e provvede dl ri- 
iro ed al trasporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso tramite venditori diretti sul ter- 
ritorio s'intende la tipologia di vendita con 
a quale il grossista acquista in proprio” lai 
merce, la immagazzina per poi rivendettay 
avvalendosi di venditori diretti su un.Ierrito- 
rio specifico, considerato zona di vendita; 
le provvigioni per intermediazione/conto 
erzi, sono le somme consegyite dal grossi- 
sta per la vendita in contò tetzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio=di merci non 
acquistate in proprio; 

le provvigioni per infeiffediazione/conto 

deposito, sono le/Somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi dismerci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate, presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi Ja DO7 a D20, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti venduti e di servizi offerti, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 


porto ai ricavi complessivi. Il totale dei righi 
da DO7 a D20 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D21 a D26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi da D21 a D26 deve ri- 
sultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D27, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all'estero (sia nel 
l'ambito dell'Unione europea, sia al di fuo- 
ri di detta Unione]; 

— nel rigo D28, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce nell'ambito del terri- 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D27 a D28 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D29 a D32, per giascuria del 
le modalità di acquisto elencéte) ld percen- 
tuale dei costi sostenuti pemkacquisto delle 
merci, in rapporto all'aramoktare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali inàitate nei righi da 

D29 a D32 deve risultaré pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da-D338/a D35, barrando la rela- 
tiva casellàxda Modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilaziéne dèl modello; 


Addettivalla attività di vendita 


= Nei.fighi da D36 a D38, con riferimento 
agli addetti all'attività, distinti per mansioni 
€ figure professionali, nella prima colonna, 
il numero dei dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2006. Per gli addetti che 
svolgono più mansioni (vengono cioè im- 
piegati in più servizi), indicare quella svolta 
prevalentemente; 

— nel rigo D39, il numero degli agenti, inter- 
mediari e rappresentanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2006, esercitavano l'attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 

— nel rigo D40, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 


— nel rigo DA41, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
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presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti. di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D42, l'ammontàre dei costi e delle 
spese, diversi da quelli 3ostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliafité hanno addebitato 
all'impresa intefessatà alla compilazione 
del modello. Belte/spese sono, ad esem- 
pio, quelle che i) franchisor addebita all'e- 
sercente, per dubblicizzare i prodotti com- 
mercialiZzati /per l'allestimento dell'arredo 
del puftavendita, per servizi di consulenza 
fornifi è per l'addestramento del personale 
addettòralle vendite; 

— nelrigo D43, l'ammontare dei costi soste- 
nul)) per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 

=nel rigo DA4, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


Altri dati 


— nei righi da D45 a D47, per ciascuna mo- 
dalità di vendita elencata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale dei righi da D45 a 
DA47 deve risultare pari a 100; 

Si fa presente che: 

- la fattispecie prevista al rigo D45 si realiz- 

za quando l'impresa ha la disponibilità di 

un proprio magazzino che gestisce avva- 

lendosi di proprio personale e attrezzature; 

— la fattispecie prevista al rigo D46 si realiz- 

za quando l'impresa colloca le proprie mer- 

ci in depositi presso terzi che provvedono 
alla gestione del magazzino; 

— la fattispecie prevista al rigo DA47 si realizza 

quando l'impresa effettua la vendita senza 

ar transitare materialmente le merci nel pro- 
prio magazzino o in depositi presso terzi; 

— nel rigo D48, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da vendite effettuate con proprio 
marchio commerciale in rapporto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D49, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da vendite effettuate su licenza esclu- 
siva e/o selettiva in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 

— nel rigo D50, il numero dei marchi trattati 
con contratto di esclusiva territoriale. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2006. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E02, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E03, barrando la relativa casella, se 
la gestione del magazzino è computerizzata. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essefa.co 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindèpdò da 
quanto stabilito nelle istruzioni perla compi- 
lazione dei quadri del modelte/ UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, kammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e*bjfrael comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.Rcioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle*prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni diymaterie prime e sussidiarie, di se- 
milevorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li Strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
reimpiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 


e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, enaf 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita*dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, dixlibri e 
di periodici anche su supporfî autliovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguitef@atitolo di ri 

sarcimento, anche in fowfa assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi) che vanno in- 
dicate nel rigo FO2! 

Non vanno, altresì, presi /n considerazione 

gli altri componenti $esitivi che concorrono a 

formare il reddito>cormpresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anéhe in forma assicurativa, per 

il risarcimentg dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendeftti da invalidità permanente o da 
morte){da' indicare nel rigo FOS); 


nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
yenti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), di ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
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maggiorazione, che norkva indicata nel rigo 
F03, deve essere versata, éritro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, medianteRapposito mod. F24, il 
codice tributo “4726%, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle,persone fisiche. 

la maggioraziape non è dovuta se la predet 
ta differeftza nbn è superiore al 10 per cento 
dei ricavisannotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Pér effetto dell'introduzione degli indicatori di 
hermalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.LR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U...R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi cofîse® 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ègr 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti.ad\aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardaîiti; 

- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti èffettiata dagli 
esercenti impianti di disffibuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base‘@xCSfitratti estimatori, 
di giornali, di libre di’ periodici, anche 
su supporti videomaghetici; 

— la vendita di valeri bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, bigliettiydelle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestiéhe! di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, tefosèi,’totip, tris, formula 101; 

- la yentlita/ di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezz? pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 


- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite rfella 
compilazione del quadro RF o RG del Mè: 
dello Unico 2007. Detti importi, infatfi,vafia- 
no a seconda della tipologia di cofttabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività, di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio è/b a rica- 
vo fisso. Conseguentementenail c&ntribuente 
che contabilizza i ricavi per il èélo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del pfezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì ]ontabilizzati i relativi 
costi di acquisizione./Analogo principio vale 
per i dati relatiyi alle, esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivaiferimento ai generi e alle atti- 
vità soprafelencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costifdi acquisizione nonché le relative esi- 
stenze.iniZiali e rimanenze finali dovranno es- 
sere“indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse\modalità con cui sono stati contabiliz- 
zafisalr particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 

utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
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- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentaliv&cquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte néfvalore contabile 
che risulta indicato néi righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29egmpi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente Medello di comunicazione, 
ma nel minor imposto, che risulta dalla predet- 
ta neutralizzazione, 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devon® essere comprensivi degli importi 

afferenti/arattività per le quali si conseguono 
aggi g.ritavi fissi. 


— rieMtigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i cosfi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritfttpa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo” 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamenio%delle 
scommesse e per il prelievo /UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere înelise nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali.è ‘yppaltata, in tut 

o 0 in parte, la produziéhe del servizio. 

Le spese per consumi di'enefgia vanno, di re- 

gola, computate nellà determinazione del va- 

ore da indicare altrigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”.«Juttavia, qualora in contabi- 
ità le spese soStemute per il consumo di ener 
gia direttaménte utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzato nell'attività produttiva, le prime 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti a 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite daglisagen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società(di persone e 

agli amministratori delle-sociètà ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo ecéedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi ‘ehe l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di/fornitura di lavoro 

emporaneo, oWefo di somministrazio- 
ne di lavofo; 

— le spese di fèneta della contabilità inclu- 
dono quelle/per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sedergOntenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
cofisiderate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


— nel rigo F17, l'ammofttare)dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi.Et5 e F16, quali, ad 
esempio, i costi.petscompensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, serdizivestermi di pulizia, i premi per 
assicurazioniNébbligatorie, per rappresen 
tanza, Per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. *92y comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quell&relative al personale già indicate nel 
tigo/F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 


olé ‘esemplifica 
sa Utilizzi energ 
ed.energia ele 


fnserire il costo 


possono“essere collocate in questo rigo. A ti- 


ivo, nel caso in cui un'impre- 
ia elettrica per “usi industriali” 
rica per “usi civili" e contabi- 


izzi separatamente le menzionate spese, può 


per l'energia ad uso industria 


le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 
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sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
e in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la LL. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
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settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fase 

di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l’attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive delle 
quote di indennità di fine rapporto dei col- 
laboratori coordinati e continuativi matu- 
rate nel periodo di imposta, ad eccezio- 
ne delle somme corrisposte ai collabora 
fori che hanno cessato l'attività, eventual 

mente dedotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta/dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta “ig 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferetti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quellé»sostenute: 
da un'impresa edile per un proggtto dî ristruttu- 
razione realizzato da un architettòy da un la- 
boratorio di analisi per le pi&stazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un pregetfo realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società..di persone per il paga- 
mento dei compensi(gi soci amministratori. 

Non possono îhvece, essere considerate 

spese direttàménte afferenti all'attività quelle 

sostenute /adhesempio, per le prestazioni di 

un legale ‘ehe ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute pe? prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
Nei campi interni al rigo F19 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 
rigo F19) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della £ 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli/tt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte efcedehte 
gli oneri retributivi e contributivi/ (quest'ulti- 
ma va compultata nella determihazione del 
valore da indicare al rigo FI°6 Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1), l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impreso) determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.UAR., comprensive di quelle re- 
lative ad afmmortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda/che con riferimento alle quo- 
te di ammbrtamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati hell'esercizio dell'impresa va tenuto 
contovdelle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
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contributi ad associazioni di&catègoria, 
l'abbonamento a riviste e giornalivl'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli.pròmozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), fi) m), n), o) del 
T.U..R., le minusvélenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestiorîté e manutenzione di 
immobili civili, i costi/di manutenzione e ri- 
parazione di Macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi e perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nofiché%altri oneri, a carattere ordi- 
nario e, ditnatura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
neiCafnpi interni al rigo F22 devono esse- 
retindicate le spese (già incluse nel campo 
Idertigo F22) riguardanti rispettivamente : 
= pel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_u, 


meno — 


Ù 
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— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali 
l'importo indicato deve coincidere coftàil 
reddito (o la perdita], indicato nei rigKi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007: 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilitàordi- 
naria o semplificata, rispettiVamerite con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unicospersone fisiche; 

— per le società di persone if contabilità or- 
dinaria o semplificàta, rispettivamente 
con il rigo RF53,del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RGydi Unico Società di 
persone; 

— per le societàndi vapitali con il rigo RF60 
del quadro REdUnico Società di capitali ; 

— per gli Ertti,non commerciali in contabilità 
ordinaria o ‘semplificata, rispettivamente 
con sikesigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23\del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


ne rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

str/imentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 


teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 

care nel registro dei beni ammortizzabili 

o nel libro degli inventari ovvero nel regi 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 

le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis: 
sione nell'attività dei beni acquisifiin=co- 
modato ovvero in dipendenza(di contrat 
ti di locazione non finanziaridi. Iteaso di 
affitto o usufrutto d'aziendgiàva conside- 
rato il valore attribuito aj/beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzg, \il leto valore nor- 
male determinato don riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusurà del periodo d'imposta (31 
dicembre peri soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tien&conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre Ya)egnisiderato l'intero valore dei beni ac- 
qpisitiel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

- non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


8 
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633 del 1972, l'impostà. sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. ConYiferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuniòtilevante (cioè di valore 
positivo), talé onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisGNinoltre, che per la determinazione 
del “valoresdei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento)alla nozione di costo di cui all'art. 
110, omma 1, del TU.I.R.. 
Pér i beni strumentali acquisiti nei periodi 
Y994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 
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-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito at 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 


razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni Al 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo dellè 
duzioni. Ad esempio, in presenza di’ spese 

per apprendisti pari a euro 10.329) 14€ di 

spese per lavoro dipendente ed dlire presta 

zioni diverse da lavoro dipendertte e, afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25/822,84, 

nel rigo F19 del quadro degli\elementi conta- 

bili andrà indicato l'importò cottiplessivo pari 

a euro 36.152,00, al ldrdo/della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono ifdicare: 

— nel rigo X01,, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute.pèrail/lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo(X027 l'importo determinato appli 

cando ‘all'AMmmontare delle spese sostenute 


— 797 — 


per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula inditata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiésti ulteriori dati utili 

per l'aggiornametàdello studio di settore. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo Z0I1,, la)percentuale degli acquisti 
effettuati direttamente da imprese all'estero, 
in rappoîto agli acquisti complessivi; 


Area di.acquisto delle merci (solo se compi- 
lato(ibrigo Z01) 


@pel)rigo Z02, con riferimento al dato di cui 
al rigo Z01, la percentuale degli acquisti 
effettuati nelle aree menzionate in rapporto 
agli acquisti diretti complessivi. Al riguardo, 
si fa presente che, nell’area dell'Asia me- 
ridionale sono compresi i seguenti paesi: 
Afghanistan, Bangladesh, India, Iran, Ne- 
pal, Pakistan e Sri Lanka; nel Sud-Est asia- 
tico sono invece compresi: Cambogia, In- 
donesia, Laos, Malesia, Myanmar, Filippi- 
ne, Singapore, Thailandia e Vietnam, 


Altri dati 


— nei righi Z03 e Z04, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dalla vendi- 
ta di prodotti alla Grande Distribuzione Or- 
ganizzata e dalla vendita di prodotti a 
commercianti ambulanti; 

— nel rigo Z05, barrando la relativa casella, 
se si è titolari di licenza di pubblica sicu- 
rezza. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
atta 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-99) 
Pa 
14 za 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo saràfpari Y euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfffendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in,d&ta 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZT 2 trimestri 
pese ROSA 
CORE 


(0) 
% app"= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 ‘0, 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 to, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 le, 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 
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51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B04. Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O6 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 


B07 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 


BO8 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

BO9 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 

B10 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B11 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
B12. Locali destinati a laboratorio/officina per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 
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QUADRO D 4 Rata 1 Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
S| ecifici . DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività 
DO2 Ingrosso con vendita al banco 


D03 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 


DO5. Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


a |ac{ac|aec|{ae| ae 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 


Percentuale 
Tipologia dell'offerta sui ricavi 


D07 Attrezzature da campeggio % 
DO8  Attrezzistica da palestra % 
D09 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero % 
DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive * 
D11 Calzature tecnico-sportive per le varie discipline sportive % 
D12 Biciclette % 
D13 Articoli/attrezzature/accessori sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) è 
D14 Armie munizioni % 
D15 Imbarcazioni da diporto % 
D16 Articoli/attrezzature/accessori sportivi per la caccia, il sub e la pesca sportiva * 
D17 Articoli/attrezzature/accessori sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci e gli altri sport invernali % 
D18 Articoli/ attrezzature/accessori sportivi per le rimanenti discipline sportive (tennis, golf, equitazione, basket, 

calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, pattinaggio, etc.) x 
D19 Altri prodotti n 
D20 Servizi % 


TOT = 100% 


3 ò p Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D21 Commercianti al dettaglio % 
D22 Altri commercianti all'ingrosso % 
D23 Palestre, associazioni e circoli sportivi % 
D24 Enti pubblici e privati % 
D25 Privati % 
D26 Altri soggetti % 

TOT = 100% 

Percentuale 

Area di mercato sui ricavi 

D27 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D28. Nazionale % 

TOT = 100% 


Bata È Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D29 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D30 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D31 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


ae || 32| 39 


D32 Da importatori e/o concessionari di marche estere 


TOT = 100% 


(segue) 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
as ntrate 
Modello TM25B 
(segue) 
QUADRO D 
Con Modalità organizzativa 
Pin Ici D33 Indipendente Barrare la casella 
ell'attività = 3 : = 
D34 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D35 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D36 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero NErcorano 
D37 Venditori diretti Numero RERAGanEO 
D38 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Nicoriuso 
Non Dipendenti 
D39 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA40 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 00 
DA41 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D42 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D43 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi 00 
DA4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
‘ ) Percentuale 
Altri dati sui ricavi 
DA45 Vendite con uscita di merci da magazzini propri % 
D46 Vendite con uscita di merci da depositi presso terzi % 
DA47 Vendite con consegna di merci da produttore ad utilizzatore % 
TOT = 100% 
DA48 Percentuale di ricavi derivanti da vendite effettuate con marchio commerciale proprio % 
D49 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D50 Marchi trattati con contratto di esclusiva territoriale Numero 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli Numero 
Beni strumentali —E02 Computer baco 
E03. Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM25B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi : Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ] ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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Modello TM25B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione .V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari ai 
p sugli acquisti 
Z01 Acquisti diretti da imprese all'estero a 
A . + . du Percentuale sugli 
Area di acquisto delle merci (solo se compilato il rigo Z01) Miane 
Z02 Cina/Asia meridionale/Sud-Est asiatico % 
Altri dati 
Z03 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti alla Grande Distribuzione Organizzata % 
ZO4 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a commercianti ambulanti % 
Z05 Licenza di pubblica sicurezza Barrare la casella 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM27A 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4M27A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di frutta e verdura” - 52.21.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM27A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omnite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM27A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM27A, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono rickie® 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti 
specie previste dall'art. 10, commi..1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così comé mo- 
dificati dalla legge n. 296 del 2006 (legge 
finanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni doyranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla dat&ditessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da ‘dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla datà:del 1 gennaio 2007. 


In particolarerdeve essere indicato: 
® nel primo.campo: 
— il odice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ceg 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata jlN29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituiscèGméra 

prosecuzione di attività svolte da\altri sog- 

getti. Tale fattispecie si verifica ‘quando 
l’attività viene svolta, ancorchéidé un altro 
soggetto, in sostanziale Continuità con la 
precedente, presentando,il &arattere della 
novità unicamente softo l'aspetto formale. 

A titolo esemplificativo, devono comun- 

que ritenersi “mera prosecuzione di atti 

vità svolte da altri Joggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto“aaffitto d'azienda; 

— successione’o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

il'codice 4, se il periodo d'imposta è di- 

vefso da dodici mesi e sia ancora in cor- 

so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/ces- 
sazione attività” (codici 1 e 2), e di “mera pro- 
secuzione dell'attività” (codice 3), ricorrono nel 
caso in cui vi sia omogeneità dell'attività ri 
spetto a quella preesistente. Il requisito della 
omogeneità sussiste se le attività sono contrad- 
distinte da un medesimo codice attività,  ov- 
vero i codici attività sono compresi nel medesi- 
mo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle ipo- 
tesi previste ai codici 1, 2 e 3, il numero 
complessivo dei mesi durante i quali si è svok 
ta l'attività nel corso del periodo d'imposta. 
Si precisa a tal fine che si considerano pari 
ad un mese le frazioni di esso uguali o su- 
periori a 15 giorni. Nel caso, ad esempio, 
di un'attività d'impresa esercitata nel periodo 
di tempo compreso tra il 14 febbraio 2006 
ed il 14 novembre 2006, il numero di mesi 


] 


— 805 — 


da riportare nella casella in oggétto sùrà pa- 
ria 9. Nell'ipotesi prevista dal codice 4 oc- 
corre, invece, indicare il numetòadei mesi di 
durata del periodo d'impostà»Se, ad esem- 
pio, il periodo d'imposta inizia in data 1 
marzo 2006 e termina in'data 31 gennaio 
2007, il numero di(mesi da riportare nella 
casella in oggetto saràspari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadre. A sono richieste informazioni re- 
ative/al/personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare”il numero dei collaboratori coordi- 
nati &Neontinuativi, degli associati in parteci- 
fazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Studi di settore 


Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 
pieno con contratto di formazione e lavoro 
di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché 
numero complessivo delle giornate retribui 
relative al personale con contratto di fornitur 
di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto i 
numero complessivo di ore ordinarie lavoraté 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre: 
se fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratofi 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che\pfestano 

la loro attività prevalentemente néll'itnpresa in 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero «dei collaboratori 
coordinati e continuativi. dif cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis}adel TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigg precedente; 

— nel rigo A07, nella‘prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratotidell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in formia societaria; 

— nel rigo A08, Tiella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell’imprésa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
f@miliari coadiuvanti per i quali vengono ver 
salti i ‘contributi previdenziali); 

=nel'rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
jo degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


=D Q 00 


dA 


— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 

positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che nom 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modellé; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'@ppor- 

o di lavoro effettivamente prestato(dal perso- 
nale indicato nella prima colonnà diNeiascun 
rigo rispetto a quello necessari6\per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pfeno da parte di 
un dipendente che lavora per lintero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'infpresa/è affiancato da 
due collaboratori familiari/ il primo dei quali 
svolge l'attività a tMpo pieno e il secondo 
per la metà della;giornata lavorativa ed a 
giorni alteri, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
dellé percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro»si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo” 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
24/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

=nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
locale, nelle note esplicative, contenute nella 
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procedura applicativa GE.RIXCO., dovrà es- 

sere riportata tale informazione con l'indica- 

zione della data di apèriura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati.relativi a più unità locali è 

necessario compilare) un apposito quadro B 

per ciascuna di esse: 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, ibriumero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell' attività; 

— in comisporidenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, i) numero progressivo di ciascuna 
delle%ynità locali di cui sono indicati i dati, 
barràndo la casella corrispondente; 

=pnel'rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

* nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo B08, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni] cassa presenti nell'u- 
nità locale; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B11, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi nell’anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l’attività 
viene svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell'anno; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 

in particolari strutture commerciali; il codice 

se si tratta di esercizio inserito in centro 
commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 
tratta di esercizio inserito in supermercato o 
ipermercato; 

— nel rigo B13, l'ammontare delle spese soste 
nute per beni e servizi comuni in caso di lo- 
calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri com- 
merciali o in alcuni consorzi, addebitate per 
la gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, pulizia 
di locali comuni, cura dei giardini, ecc.); 
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Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo B131, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a magazzino e/o deposito delle merci 
e di attrezzature varie; 

— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B133, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, l'ammontare complessivo 
dei ricavi conseguiti con le vendite per le 
quali sono state emesse fatture e/o rice- 
vute fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D14 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sosténù 
te per gli acquisti. Il totale delle percentdali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Mezzi di trasporto 


Nei righi successivi sono richièste‘informazio- 
ni relative ai mezzi di traspot&posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo«per lo svolgimento 
dell'attività alla data del‘Sd=dicembre 2006. 
In particolare, nei righi da D19 a D22, per 
ciascuna tipologia di mezzi di trasporto elen- 
cata, indicare nel-primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel sécondo campo, la portata 
complessiva deglisstessi espressa in quintali, 
così come ifidlicata alla corrispondente voce 
sul libretto diNcircolazione. Ovviamente, nel 
caso didisponibilità di più mezzi di trasporto 
della stessd tipologia, dovrà essere indicata 
la somma delle relative portate complessive. | 
veicoli da indicare nei righi DI9 e D20 so- 


no, rispettivamente, quelli di cui alle lettere c) 
e d), dell'articolo 54, comma 1, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada e successive modificazioni), men- 
tre nei righi D21 e D22 vanno indicati, ri 
spettivamente, i veicoli di cui alle lettere c) e 
d), dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo. 

Nel rigo D23, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o def 

tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31.9 

cembre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, il numero bilance gi èalcolo 
automatico; 

— nei righi E02 ed E03, rispettivdmenté, il nu- 
mero degli armadi, celle, vasche ffigorifere 
e freezer e la relativa capaditàreomplessiva 
espressa in metri cubi; 

— nei righi E04 ed E05, là dimensione, 
espressa in metri lineari, rispettivamente, 
dei banconi frigoriferi/e freezer e di quelli 
diversi. 


7. QUADRO/F»- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadroNE, devono essere indicati gli ele- 
menti éohiabili necessari per l'applicazione 
dello(sitdio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
Uttii modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in cui sono richiesti 
dati che non assumono rilevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effettuato dal software Ge- 
rico. Più precisamente, tali soggetti non de- 
vono compilare i righi: F03, F04, F05, F08, 
FO9, F10, F11, F20, F21, F22, F23, F24, 
F25, F26, F27, F28. Non devono inoltre es- 
sere compilati i righi da F30 a F35, in cui 
sono richiesti i dati necessari al calcolo del 
l'aliquota media ai fini IVA, poiché i sogget 
ti obbligati a compilare i modelli per l'anno 
tazione separata devono indicare tali dati 
nell'apposita sezione predisposta all'interno 
del modello N. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore deiVdati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione..degli studi di 
settore da indicare nel presente, quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotofive motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di uanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadrorin commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni fa/questo modello, prescindendo da 
quafito. stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione” dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

Iv particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
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conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), d) ed e] del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ricavi 
dichiarati ai fini dell'adeguamento agli studi di 
settore, qualora il contribuente intenda avva- 
lersi delle disposizioni previste dall'articolo 
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311. ha previsto che l'ade- 
guamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione 
per la prima volta lo studio ovvero le modifiche 
conseguenti alla revisione del medesimo, è ef 
fettuata a condizione che il contribuente versi 
una maggiorazione del 3 per cento, calcolata 
sulla differenza tra i ricavi derivanti dall'appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle scrittu- 
re contabili. Tale maggiorazione, che non va in- 
dicata nel rigo F03, deve essere versata entro 
il termine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito, utilizzando, mediante l'apposito 
mod. F24, il codice tributo “4726”, per le per 
sone fisiche, oppure il codice tributo “2118”, 
per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per centò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


DI 


ATTENZIONE 
Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicémbre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiòri,ticavi da 
indicare nelle dichiarazionistelative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adéguamento agli 
studi di settore, potrebbe*hon coincidere con 
il maggiore volume dixGffari risultante dall'ap- 
plicazione degli studî disettore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04Ngliincrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materi@li e immateriali; 


— nèkrigo F05, gli altri proventi, compresi 
qUelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
Svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 


- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 

mobili “strumentali per natura”, non su- 

scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi? 

nazione del reddito d'impresa senza &l 

cun abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui,dill'àn 86 e 

58 del T.U.I.R., delle soprafvenienze atti- 

ve di cui all'art. 88 del TU.L.R. e altri pro 

venti non altrove classifièàbili (ad esclu- 

sione dei proventi di fipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario]; 

— i proventi conseguili, in sostituzione di 
redditi derivantitdalb'esercizio di attività 
di impresa e Je indennità conseguite, an- 
che in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


Si ricorda” inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importé delle plusvalenze derivanti dalla de- 
Stiazione a finalità estranee all'esercizio del 
'kimpresa dei beni strumentali ammortizzabili 
gi' fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore@delle)rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomitùte e servizi di du- 
rata ultrannuale in.coîso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel campo irlternò del rigo FO7 deve es- 
sere indicato ifValore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e serviziàdi durata ultrannuale in corso 
di eseeuzibne, valutate ai sensi dell'art. 
93Neomma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto figo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
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al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua: 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predeft 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si ©nseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delleesisienze iniziali 
relative a materie primese sùssidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodetti*finiti nonché ai 
prodotti in corso di/lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tenersconto delle esistenze ini 
ziali relative gi géneri di monopolio, valori 
bollati e postali Nnarche assicurative e valori 
similari e ditgeneri soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, sthede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti,biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blicif viagard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nofiché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 


fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggit, 
nonché delle rimanenze finali relative ai car 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita &/@ffet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commetcidliz- 
zati dai rivenditori in base a contfatti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, ariche su 
supporti audiovideomagneiici; 


nel rigo F14, l'ammontare,dél costo di ac- 
quisto di materie prime\e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione/e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve‘tenerconto dei costi di acqui- 
sto relativi(a»-generi di monopolio, valori 
bollati e/postali, marche assicurative e va- 
lori simfilatine ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [adNesempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezziypubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno corisidetate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti Sostenute 


dalle 


imprese di autotrasportox%di cose per 


conto di terzi, dagli agenti e.rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi(dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbietine dai parrucchieri per lo 
svolgimento dellaslesò attività (ad esempio, 


per il 


lavaggio e Ta cura dei capelli); i costi 


sostenuti pettl'atquisto di materiale elettrico 
dagli installatori’ di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi*sastenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 


gola, 


lore/ i»costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
@genzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 


computate nella determinazione del va- 


ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


" 


usi civili” e contabi- 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al- 
la vendita; i premi di assicurazione relativi ak 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 


le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 

i compensi corrisposti agli amministra 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 

a quota di costo eccedente gli oneri 
retributivi e contributivi che l'impresa 
ha sostenuto per l'impiego di persona- 
e in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindacîte 
revisori, le spese per il riscaldamento deilo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni diNvigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordin@riàdi cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.Ray/per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale\già indicate nel 
rigo F19), costi perditservizi eseguiti da 
banche ed impreselfinanziarie, per spese 
postali, spese per coîsj di aggiornamento 
professionale deiVdipendenti; 


— nel rigo F18\campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di’terzi tra i quali: 

— i canoni di Iecazione, finanziaria e non fi- 
nanziatia, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i.caneni di noleggio; 

= incanoni d'affitto d'azienda. 

Sî riorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazigne finanziaria relativi ad autovetture, au- 
totaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 
sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 


Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 


go F 


_ ne 


18] riguardanti rispettivamente : 
campo 2, i canoni di locazione, finan- 


ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 


NG 
na 
_ ne 


campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nziaria per beni mobili strumentali; 
campo 4, i canoni di locazione finan- 


ziaria per beni mobili strumentali; 


_ ne 


spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 


co 
1. 


Non 


rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 


are: 
le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano présta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stiped=sa- 
lari e altri compensi in denarofò in\natu- 
ra, delle quote di indennità,di quiescen- 
za e previdenza maturgte, nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle sommé darrisposte ai la- 
voratori che hanng ‘cessato l'attività, 
eventualmente dedètte ir base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in Questione rientrano anche 
quelle sostenute perl'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in basé a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L} 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
rodi somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
vanno indicate dall'impresa distaccante 


le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 


cata 


ria, per il proprio personale distaccato 


nl 
presso quest'ultima; 


2. 


le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


com 


puto delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 


6 
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— i premi pagati alle cofmpagnie di assicura- 
zione che sostituiscono jn%utto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturgfenell'anno; 

— i costi sostenuti(per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio coMunale dai lavoratori di- 
pendenti &dai)titolari di rapporti di colla 
borazione còerdinata e continuativa nel r 
spetto dei.limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e ArdelT.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame'si rileva, inoltre, che per prestazioni d 
lavoro direttamente afferenti all'attività svo 
dal contribuente si devono intendere quelle 
fese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget- 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandan 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


Qi. 
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1, l'ammontare delle 
o del costo dei beni 
i, strumentali per l’e- 
determinate ai sensi 


degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri 
parazione di macchinari, impianti, ece1® 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese der 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria,»nor altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22(devoho esse- 
re indicate le spese (già incluse%niel campo 
1 del rigo F22) riguardantiispettivamente : 
— nel campo 2, le spese, petyl'abbonamen- 
to a riviste e giornali*quelle per l'acquisto 
di libri, nonché leSspese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spèése per omaggi a 
clienti e articolispromozionali; 


— nel rigo F23. campo 1, gli altri componenti 
negativi, ffon_ aventi natura finanziaria o 
straordifarîà, che hanno contribuito alla de- 
terminazioné del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi pei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono éSsere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 


di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.Ri%aln 
questo rigo sono compresi anche i divider- 
di, il risultato derivante dalla cessîthe/ di 
partecipazioni, gli alri proventi da, parteci 
pazione, gli altri proventi finànziafi deri 
vanti da crediti iscritti nelle immabilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su credifi verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cuj/il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indfegre)va preceduto dal segno 


a_n, 


meno ‘-”; 
nel rigé F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi}i.costi per interessi passivi nelle varie 
iditispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
€ su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
s0 Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
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esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derìvanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti.darfatti eccezio- 
nali o anormali (quali dd esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.}} 


nel rigo F28, il redditòidi impresa (o la per- 
dita) del period&dliniposta risultante dalla 
differenza di tuttesle componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadîg F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
redditò Tala perdita], indicato nei righi dei 
quadki/RF e RG del modello Unico 2007. 
Infpartitolare, dovrà coincidere: 
4 perle persone fisiche in contabilità ordi- 
nàaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102, 102bis e 103 del TU.I.R., da 
indicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, consi 
derando le eventuali rivalutazioni a nor- 
ma di legge effettuate prima dell'entrata 
in vigore delle disposizioni di cui agli 
artt. da 10 a 16 della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal con- 
cedente per i beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finan- 
ziaria, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto. A tal fine non assume alcun ri- 
lievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione 
di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse 
e costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 
— va computato il valore dei beni strumen- 
ali il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei be- 
ni ammortizzabili o nel libro degli inven- 
ari ovvero nel registro degli acquisti te- 
nuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
pro-rata di detraibilità pari a zero secondo, 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente de 
costo del bene cui afferisce. Con Fiferimen- 
to, invece, alle ipotesi di pro-ratandiydetrai- 
bilità dell'imposta sul valore ‘ggiùnto rile- 
vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che-perla determinazio 
ne del “valore dei benisstrumentali” si deve 
far riferimento alla nozione di costo di cui al 
l'art. 110, comma li del T.U..R.. 


Per i beni sttumefitali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995% valori di cui alle lettere a) 
e b) sone.ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
tutti gli èsercenti attività di impresa e, quin- 
di /agche a coloro che di fatto non hanno 
fruità, dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del.D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
T2 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati); 


— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione non finan- 
ziaria (ad esempio contratti di affitto o 
noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione finanziaria 
(ad esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa caselle 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20, de 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare-comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle, presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi 
strate o soggette a registrazione tenendo 
conto delle variazioni di cui/all'art. 26 del 
citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammionitare delle altre ope- 

razioni, effettuate=nell’anno 2006, che 

hanno dato luogo é ricavi dichiarati ai fi- 
ni delle imposte Sdi redditi, quali: 

— operazioni ‘fiori campo di applicazio 
ne” dell'IVA/[ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4? comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazio- 
fie.diXui agli artt. 36 bis e 74, 6° com- 
ma/ del D.P.R. n. 633/72; 


= nel rigo F33, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 


- nel rigo F34, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat- 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo 

dell'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra 
attività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, 
agricoltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulterio- 
ri informazioni rilevanti ai fini dell'applica- 
zione dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di reftificare il peso di 
alcune variabili perle.Quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotté un)correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra d'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quelloxrisultante dalla applicazione 
dello studî@di’settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal Peso attribuito alle variabili conside- 
rate/in misura tale da non consentire un'e- 
satfà rappresentazione della realtà econo 
mieg dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli 
cazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettua- 
a dai contribuenti che risultano congrui alle 
risultanze degli studi di settore. 
Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relati- 
vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

li che vanno effettuati per determinare l’en- 

tità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nell’ ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F19 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenu- 
te per il lavoro prestato dagli apprendisti, 
indicato al rigo X01, la formula indicata 
nella tabella n. 1. 
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9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Localizzazione 
— nel rigo Z01 e Z02, la localizzazione del- 


l'esercizio commerciale, barrando le ri- 
spettive caselle, se si tratta di esercizio in- 


serito in un'area pubblica (concessione di 
box/banco vendita/posteggio), ovvero 
della gestione del reparto ortofrutticolo di 
altri esercizi di generi alimentari; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da Z03 a Z08, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 


re complessivo degli acquisti discui al rigo 

F14 del quadro degli “Elementi cofitabili”. 
Il totale delle percentuali indicatè-deve risul 
fare pari a 100; 


Specializzazione merceologica 


— nel rigo Z09, Ja percentuale dei ricavi 
conseguiti con_la vendita dei prodotti or- 
tofrutticoli biològici, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pai 


6 


% app= 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dorbiilizzàre 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 82263781. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista contr contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 158/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 “atrindestri 
(14-35) (14-9) 
ET 
% app = 30% x =15% 
2 


La Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in ce 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-00) (20- 2) 
Corta 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 > 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
014042005 3 to) 7,5% 
QTY0172005 4 le) 5,0% 
@,] 710/2004 5 to) 2,5% 
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52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 

Unità locali 

destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Ma 
B06 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B07 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
BO8 Punti cassa complessivi Numero 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BIO Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 


B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00, 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B131 Locali destinati a magazzino e/o deposito 
B132 Locali destinati a ufficio 
B133 Locali adibiti a laboratorio 
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CODICE FISCALE 


QUADRO D 


Elementi 


e 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Prodotti merceologici venduti 
Frutta e verdura fresche 


Percentuale 
sui ricavi 


DO2 


Pesci, crostacei e molluschi freschi 


D03 


Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 


DO4 


Olio e bevande (vino, birra e altre) 


DOS 


Latte e prodotti lattiero - caseari 


D06 


Salumi 


D07 


Scatolame (confezioni alimentari) 


D08 


Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 


DO9 


Caffè torrefatto sfuso 


DIO 


Surgelati 


DI1 


Altri prodotti 


a |acfac|{ae[ae |a |a |a |a | 3 | 3 


D12 


Altri dati 


Servizio di consegna a domicilio 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D13 


Vendite con emissione di fattura 


100, 


D14 


Modalità di acquisto 


Acquisti da commercianti all'ingrosso 


Percentuale 
sugli acquisti 


D15 


Acquisti da produttori e/o cooperative 


DI6 


Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D17 


Acquisti da mercati generali o da aste 


D18 


Acquisti da altri operatori 


a ||| | 3° 


D19 


Mezzi di trasporto 


Autoveicoli per trasporto promiscuo 


Numero 


TOT = 100% 


Portata in quintali 


D20 


Autocarri 


D21 


Motoveicoli per trasporto promiscuo 


D22 


Motocarri 


D23 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Bilance a calcolo automatico 


00, 


Numero 


E02 


Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer 


Numero 


E03 


Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer 


Capacità 
in metri cubi 


E04 


Banconi frigoriferi e freezer 


Metri lineari 


EO5 


Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM27A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 [JI IIIKKI}] ppgootone 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ad Nntratesk 
Modello TM27A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 ato È 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Localizzazione 
Z01 Concessione di box/banco vendita/posteggio su area pubblica (mercato) Barrare la casella 
Z02 Gestione del reparto ortofrutticolo di supermercati, ipermercati, discount, ecc. Barrare la casella 
i de x Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
Z03 Grossisti con vendita interna (es. cash & carry) % 
ZO4 Mercati ortofrutticoli all'ingrosso % 
Z05 Altri grossisti % 
Z06 Produttori singoli e/o associati % 
Z07 Gruppi d'acquisto o unioni volontarie % 
Z08 Altro % 
TOT = 100% 
Specializzazione merceologica 
Z09 Prodotti ortofrutticoli biologici % sui ricavi 
cri Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
pagina 4 


— 817 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


Va genzia | 
a=#>Ntrate: 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TM27B 


52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM27B 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore T427B deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi - 

52.23.0”. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati Complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM27B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM27B rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM27B, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem? 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi V e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di.cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello*stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla\data di cessazione, 
nonché quando l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora il periodo d'imposta 
abbia una durata, diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia‘în:corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In parficolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 
— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 


voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stessé 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007%e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua*es- 
sazione [es. attività cessata il 15/Settem- 
bre 2006 e nuovamente inizigtàxil 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituiscé mera 
prosecuzione di attività svolte/ da altri 
soggetti. Tale fattispecie Syverifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat- 
tere della novità unigamente sotto l’aspet 
to formale. A titolo'esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attivitàasvolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri 
vante da: 
- acquisto o affitto d'azienda; 
— sUsesssione o donazione d'azienda; 
£ dperazioni di trasformazione; 
= Operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 

inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3], ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 


] 
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ad esempio, di un'attività d'impresa)eserci- 
tata nel periodo di tempo compré$o tra il 
14 febbraio 2006 ed il] novembre 
2006, il numero di mesidaYiportare nella 
casella in oggetto sarà faria 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice Z°Sccorre, invece, 
indicare il numerodei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Sèy ad esempio, il pe- 
riodo d'impostéNipizia in data 1 marzo 
2006 e terminaz’in data 31 gennaio 
2007, il numerò,di mesi da riportare nella 
casella in'oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM27B 


Studi di settore 


to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 


tuto Nazionale 
so il modello di 


Previdenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 


minato “EMens”, relativo al 2006; 


— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 


numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi 


nato moltiplicando per sei il numero delle set 


timane desumibi 
al 2006; 
— nel rigo A04, i 


le dai modelli DM10 relativi 


numero complessivo delle 


giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 


precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e centi 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ad 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonnaxvilnumero 

dei soci, inclusi i soci amministràtori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilaziorie, de modello; 

nei righi da A07 ad A12}\nell seconda co- 
lonna, le percentualia complessive dell'ap- 
porto di lavoro effeffivanente prestato dal 

personale indicato»=nellà’ prima colonna di 

ciascun rigo rispetto\G quello necessario per 

lo svolgimento (dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipèndénte che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quéle il titolare dell'impresa è af 
fiancato dd due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secohdò per la metà della giornata lavora 

fita(ed'a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 


ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2006 
nonché il numero complessivo delle giornàte 
retribuite relative al personale con confratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o ditsom- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di'ore or 
dinarie lavorate desumibile dalle fattùre rila- 
sciate dalle imprese fornitrici o %ei/sommini- 
strazione; 
— nel rigo A05, il numero déi ‘collaboratori 
coordinati e continuativiadi cui all'articolo 
50, comma 1, lett. bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività» prevalentemente nell’im- 
presa interessata @llascompilazione del mo- 
dello; 
— nel rigo A06xtTumero dei collaboratori 
coordinati/@ continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1 lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro,dei vellaboratori dell'impresa familiare di 
cUnagll'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro‘il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stità in forma societaria; 
— hel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 


100 e 25, percentuali di ap 
dei due collaboratori familiar 
approfondimenti sulle modali 


porto di lavoro 
i. Per maggiori 
à di indicazio- 


ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 


2 
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Per indicare i dati relativa più unità locali è 

necessario compilare,un apposito quadro B 

per ciascuna di esse....dati da indicare so- 

no quelli riferiti a_tutte le unità locali utiliz- 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'aperturare/ò la chiusura di una o più 
unità locale; nelle note esplicative, contenu- 
te nella ‘procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà ‘essere riportata tale informazione 

còn l'indicazione della data di apertura e/o 

di\chiusura. 

Th particolare, indicare: 

nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 

in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 

cale”, il numero progressivo di ciascuna del 

le unità locali di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la lavorazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, il numero delle porte sul fron- 
te stradale; 

— nel rigo B09, il numero complessivo dei 

punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B12, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in centro 

commerciale al dettaglio; il codice 3, se si 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM27B 


Studi di séttorè 


ratta di esercizio inserito in supermercato o 
ipermercato; 

— nel rigo B14, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e servizi comuni in caso di 
ocalizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
e per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nella sezione che segue sono richieste infor- 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Tali righi devono 
essere compilati sommando i dati relativi a tut 
te le strutture non annesse all'unità locale de- 
stinata alla attività di vendita. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B141, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a magazzino e/o deposito delle merci 
e di attrezzature varie; 

— nel rigo B142, la somma di tutte le superfi- 

ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B143, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni sul 
le concrete modalità di svolgimento dell'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodbiti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi. còMples- 
sivamente conseguiti. Il totale délle percen- 
tuali deve risultare pari a 1005 


Altri dati 


— nel rigo D12, barrandadaTelativa casella, 
se viene effettuato Servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti on le vendite per le quali 
sono state em&sse fatture e/o ricevute fi- 
scali; 


Modalità ‘di.acquisto 


— nei righi da D14 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 


centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D19, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art.108, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o def 
tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31.9 
cembre 2006. 

In particolare, nei righi da E01 ad E06, per 
ciascuna tipologia dei beni strumepfaliselen- 
cata, indicare il numero degli stessi o la lun- 
ghezza, espressa in metri lineari\NelSecon- 
do campo dei righi E02 ed E03, indicare la 
capacità dei relativi beni espî&sserin metri cu- 
bi e, nel secondo campo>del)rigo E04, la 
portata complessiva del, veitoli coibentati 
espressa in quintali. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro deyono essere indicati gli ele- 
menti contabiliyrfecessari per l'applicazione 
dello studio, settore. Come già precisato nel 
paragrafàn2, della Parte generale, unica per 
utti iMadelli, i soggetti che determinano il red- 
dité-conpcriteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 
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vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi reldtivi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e Métocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa) vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comUnque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a gbesto' modello, prescindendo da 
quanto, stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione /dei quadri del modello UNICO 
2007>finàlizzati alla determinazione del ri- 
suliafodi esercizio. 

Inpa}ticolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
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dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cefito 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indigaiori di 
normalità economica di cui all'atticolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni \élative alle im- 
poste sui redditi ai fini délkgadeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli stUdixdirsettore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggibnto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazion? per lavori interni, corrispon- 
denti ai-costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realiZzazione interna di immobilizzazio- 
ni,matèriali e immateriali; 


#nèl rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 


dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo/ 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi: 
nazione del reddito d'impresa senzdaal: 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipich&=rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassdizione delle 
plusvalenze realizzate di cyfvall'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopfayvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del.T.BALR. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi dì tipo/finanziario e di 
quelli di tipo straotdinigfio); 

— i proventi consegUitisin sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le iridenpità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con ésclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda” inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importé delle plusvalenze derivanti dalla de- 
Stiazione a finalità estranee all'esercizio del 
'kimpresa dei beni strumentali ammortizzabili 
gi' fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.1.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore@delle)rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomitùte e servizi di du- 
rata ultrannuale in.coîso di esecuzione (art. 
93 del TU..R.); 

— nel campo irlternò del rigo FO7 deve es- 
sere indicato ifValore, il valore delle ri- 
manenzg finali relative ad opere, fomnitu- 
re e serviziàdi durata ultrannuale in corso 
di ese@uzibne, valutate ai sensi dell'art. 
93Neomma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto figo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
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al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua: 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predeft 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si ©nseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delleesisienze iniziali 
relative a materie primese sùssidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodetti*finiti nonché ai 
prodotti in corso di/lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tenersconto delle esistenze ini- 
ziali relative gi generi di monopolio, valori 
bollati e postaliymarche assicurative e va- 
lori similariefai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad ésempio, schede e ricariche telefo- 
niche»abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per pafcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 


cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere perdi 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliétti 
per parcheggi], nonché delle rimanenze.fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrifie@nti |a 
cui rivendita è effettuata dagli esercènti/im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dài rivenditori 

in base a contratti estimatori di ‘giérnali, di 

libri e di periodici, anche StrsUpporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie primé e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inglùsi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni /effettuate da terzi esterni 
all’impresg 
Non si deve‘tener conto dei costi di acqui 
sto reldtivingi generi di monopolio, valori 
bollafienpostali, marche assicurative e va- 
lori(sîmilari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
sé-(ae esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
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ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno.considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporiò di cose per 
conto di terzi, dagli agenti eTappresentanti di 
commercio e dai titoléri»di, licenza per l'eser 
cizio taxi; le spese per\Wappalto di trasporti 
commissionati a terzi, dalle imprese di auto- 
trasporto; le spesesper l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento*dellar loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio/e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per, l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati/alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i dostissostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; )i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 
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base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 


tocaravan, mo 
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ocicli e ciclomotori utilizzati 


nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 


delle disposizi 
TU.LR. 

Nei campi inte 
indicate i costi 


oni di cui all'art. 164 del 


rni al rigo F18 devono essere 
già inclusi nel campo 1 del ri 


go F18) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, 


i canoni di locazione, finan- 


sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste: 
nuti per l'acquisto di servizi che non/sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali». ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esferài di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia Nypremi per 
assicurazioni obbligatorie».per rappresen 
tanza, per manutenzione. otdinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del .U.L.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al pérsomale già indicate nel 
rigo F19), costitberi servizi eseguiti da 
banche ed impresè finanziarie, per spese 
postali, spes&aper corsi di aggiornamento 
professiondle dei dipendenti; 


— nel rigo-F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento ditbeni di terzi tra i quali: 

— ieaNani di locazione, finanziaria e non fi- 
henziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

=.i/canoni di noleggio; 

+ i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 


colare: 


Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 


nanziaria per beni mobili strumentali; 


— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


spese per prestazioni di lavoro e, in parti 


1. le spese per prestazioni di lavoro, ifielu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratoridipen- 
denti a tempo pieno e a tempé patziale 
e dagli apprendisti che abbianòypresta- 
to l'attività per l'intero ang@o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in dengfo o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza mattrate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione dell&tsomme corrisposte ai la- 
voratori che» hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spesé in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensì dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

®in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
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Studi di settore 


eventualmente dedette ir) base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, chexvanno considerati nel 

computo delle spese der prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che#$ostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote’di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i cosfitsosienuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal ferritorio comunale dai lavoratori di- 
pendariti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel r 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3e 4, del TUIR. 

I relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni d 
lavoro direttamente afferenti all'attività svo 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandan 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
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276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali” gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n}=o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a caratteîé crdi- 
nario, i costi di gestione e manyfenzione di 
immobili civili, i costi di mangfenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su cr&ditimle spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a)carattere ordi- 
nario e di natura non.fingRziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigò F22 devono esse- 
re indicate le spese. {già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo»2Ne spese per l'abbonamen- 
to a rivisfeé giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel:campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 


negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestiohe fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi/aventi 
natura finanziaria (es. proventi da)art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e)adel YU.LR.). In 
questo rigo sono compresi arfche i dividen- 
di, il risultato derivanté dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proyenti finanziari deri 
vanti da crediti iscritti/nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria eni allocati in precedenza 
quali intefessi Ju c/c bancari, su crediti 
commeréiali, ‘su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
pofto*da indicare va preceduto dal segno 


vi n, 


meno ”—"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
Gneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 
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— nel rigo F27, gli oneri straordiriari. ìn que- 
sto rigo sono compresi gli oneriyaVenti na- 
tura “straordinaria” al pari di.Quanto già ri- 
portato al precedente rigo*Pertanto, ad 
esempio, con riferimenté allè minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di naturà Straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali f@uali ad esempio prescri. 
zioni di creditifutti) ecc.) 


nel rigo F28, ilrreddito di impresa (o la per- 
dita) del ‘periédo d'imposta risultante dalla 
differen2a,di tutte le componenti di reddito, 
posifivé e negative, indicate nei righi del 
present& quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 

le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat- 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
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male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n% 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del.be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (ci6e%di valore 
positivo), tale onere non rileva ai finj/della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per.la\determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione{di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TUMWR.. 

Per i beni strumefitalissacquisiti nei periodi 

1994 e 1995 iwalofidi cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. Léariduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che.di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994(quindi, ad esempio, anche alle im- 

preSe(costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 
nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 
— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 


bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogg@t- 
te a registrazione, tenendo conto dellé ‘va 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle“glire ope 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichidratiaai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo ‘di’ applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.;‘artt./2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma//ie 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non sb@gette a dichiarazione 
di cui agli arft. 86" bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n.0633/72; 


— nel rigo F33/ l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle éperazioni imponibili; 


— nek-rigo,F34, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
lo di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazionil; 


= nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
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derivi, in tutto o in parte “dal peso attribuito al 
le variabili considerate in,misura tale da non 
consentire un'esatta.iappresentazione della 
realtà economica dei deggetti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità”deriva dalla particolare r 
levanza chedtali variabili hanno assunto nella 
determinazioneYdei ricavi presunti evitando, 
così, su talitquestioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile, “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bifeindicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

—nel rigo Z01, se l'unità locale utilizzata per 
l'esercizio dell'attività di vendita è localizzata 
in un mercato rionale o nelle immediate vici 
nanze, barrando l'apposita casella; 
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Tipologia di clientela 


— nei righi da Z02 a Z05, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 


tare pari a 100; 

— nel rigo Z06, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla gestione di banchi a servizio 
presso terzi (supermercati, ipermercati, 
ecc); 

— nel rigo Z07, la percentuale dei ricavi deri- 


— nel rigo Z08, la percentuale dégli acquisti 
effettuati da importatori; 

— nel rigo Z09, la percentualerdetricavi deri- 
vanti dalla vendita di pe$c&rcdnservato (es- 
siccato, affumicato, salator'immerso in sa- 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o 


del contratto di apprendistato; 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 

Ì 


stato nel corso dell'anno 2006); 
Tril2 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 


caso di inizio del contratto di apprendi- 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a-tui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14- 5) AZ 9) 
aa Na | 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il layoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


| totale delle percentuali indicate deve risul vanti da gastronomia pronta a cuocere; lamoia). 

TABELLA 1 - Apprendisti 

la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 

è la seguente: | PRE INTE? Un artigiano ha uni apprendista con un contratto 
% app = 30% x 3 =20% | di 5 anni irfiziato”in data 1/5/2006 a cui corri 


sponde lé spèsa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
pecca Rossi 
20°" 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendisfato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati ék1 77/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 (0) 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 ‘e, 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 » to) 2,5% 
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52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
A04 Riprese È h ig Ù È Ù 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Ma 
B06 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B07 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Ma 
B08 Porte fronte strada Numero 
BO9 Punti cassa complessivi Numero 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B12 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00, 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B141 Locali destinati a magazzino e/o deposito 
B142 Locali destinati a ufficio 
B143 Locali adibiti a laboratorio 


s|#|E 


pagina 1 


— 828 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
LSÎ ra 


Modello TM27B 


QUADRO D 


Elementi 


e 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Prodotti merceologici venduti 
DO1 Frutta e verdura fresche 


Percentuale 
sui ricavi 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 


D04 Olio e bevande (vino, birra e altre) 


DO5 Latte e prodotti lattiero - caseari 


D06 Salumi 


D07  Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 


D09 Caffè torrefatto sfuso 


DIO. Surgelati 


D11 Altri prodotti 


a |acfac|{ae[ae |a |a |a |a | 3 | 3 


Altri dati 


D12 Servizio di consegna a domicilio 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D13 Vendite con emissione di fattura 


00, 


Modalità di acquisto 


D14 Acquisti da commercianti all'ingrosso 


Percentuale 
sugli acquisti 


D15 Acquisti da produttori e/o cooperative 


DI6 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D17 Acquisti da mercati generali o da aste 


D18 Acquisti da altri operatori 


ac [ag|ag|a| 3° 


Costi e spese specifici 
DI19 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
Numero 


EO1 Bilance a calcolo automatico 


TOT = 100% 


,00. 
Capacità in metri cubi 


E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer 


E03  Vasche-acquari per pesci vivi 


Numero 


E04 Veicoli coibentati 


Portata in quintali 


E05  Banconi frigoriferi e freezer 


Metri lineari 


E06 Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi : Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ] ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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2007 [JI III] pongono 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM27B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la ccsello 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. ILVA. sulle cessioni dei beni ammortizzabili +1.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADROZ = Z01 localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze / O Barrare la cosella 
Dati complementari 
Tipologia di clientela Percentuale sui ricavi 
Z02 Privati % 
Z03 Comunità, convivenze, mense % 
Z04 Ristoranti e servizi di catering % 
Z05 Altro % 
TOT = 100% 
Z06 Ricavi derivanti dalla gestione di banchi a servizio presso terzi (supermercati, ipermercati, ecc) % 
Z07 Ricavi derivanti da gastronomia pronta a cuocere % 
Z08 Acquisti da importatori % 
Z09 Ricavi derivanti dalla vendita di pesce conservato (essiccato, affumicato, salato, immerso in salamoia) % 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili 


ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità E , OO 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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52.48.C Commercio al dettaglio di tappeti. 
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1.GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM 28U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio al dettaglio di tessuti per l’ab- 
bigliamento, l'arredamento e di biancheria 
per la casa” —- 52.41.1; 

“Commercio al dettaglio di tappeti” - 
52.48.C. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
® quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM28U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM28U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM28U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo»2 
della Parte generale unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partiredal periodo 
d'imposta in corso alla data°delt31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio Vengono richie- 
ste ulteriori informazioni»relative alle fatti- 
specie previste dall’art.107 commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296*del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel taso di cessazione e inizio 
dell’attività,“da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi\dalla data di cessazione, non- 
ché quando.l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di) attività svolte da altri soggetti, 
ovvero Qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 


so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stessé 
codice dovrà essere utilizzato ancheSe 
l'attività di impresa o di lavoro autorfòmo 
è cessata nel periodo d'imposta in*'corsò 
alla data del 31 dicembre 2006% nùo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'impgsta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dallo/sua ces- 
sazione (es. attività cessdtaril 1 5 settem- 
bre 2006 e nuovamente \iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di altività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggéto, in sostanziale continuità 
con la pfeeedente, presentando il carat 
tere della Novità unicamente sotto l'aspet 
to fofmale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
rfe Yi.attività svolte da altri soggetti” le se- 
guanti situazioni di inizio di attività deri- 
vahte da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/ces- 
sazione attività” (codici 1 e 2), e di “mera 
prosecuzione dell'attività” (codice 3), ricorro- 
no nel caso in cui vi sia omogeneità dell'atti 
vità rispetto a quella preesistente. Il requisito 
della omogeneità sussiste se le attività sono 
contraddistinte da un medesimo codice atti- 
vità, ovvero i codici attività sono compresi 
nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 


] 
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ro complessivo dei mesi durantéi quali si è 
svolta l’attività nel corso del,periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine _cha.si conside 
rano pari ad un mese le-fazioni di esso 
uguali o superiori a 15, giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività “d'impresa eserci- 
ata nel periodo diftempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 “ed il 14 novembre 
2006, il numerodi, mesi da riportare nella 
casella in oggettessarà pari a_9. Nell'ipo- 
esi previstardalicodice 4 occorre, invece, 
indicare jl-numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo‘ d*imposta inizia in data 1 marzo 
2006/e ‘termina in data 31 gennaio 
2007 il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà paria 11. 


3: QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM28U 


Studi di settore 


vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a ten 
po pieno con contratto di formazione e lave: 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con cén- 
tratto a termine e ai lavoranti a domiciliòdé- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi.al 2006, 
nonché il numero complessivo delle\giotnate 
retribuite relative al personale €on\céntratto 
di fornitura di lavoro temporaneay6 di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese(fomitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, ilrumero dei collaboratori 
coordinati e continuàtivi di cui all'articolo 50, 

comma 1, leffta@bî8), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo-A06, il numero dei collaboratori 
coordinati, e continuativi di cui all'articolo 
50ncomma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 

#nehrigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro-dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale*fi- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i socifam- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipétidente 
ovvero di collaborazione coordingià e ‘eonti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati.fiei tighi ap- 
positamente previsti per il pershale retribuito 
in base ai predetti contratti dî.lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima,colénna, il numero 

dei soci, inclusi i soci anfministratori, che non 

hanno occupazione ptevalente nell'impresa 
interessata alla compilaziohe del modello; 

— nei righi da A07 cd'A12, nella seconda co- 

lonna, le percentuali\complessive dell'appor- 

io di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto /Quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Cornsiderdta, ad esempio, un'attività. nella 
quale il’titolare dell'impresa è affiancato da 
duexeéliaboratori familiari, il primo dei quali 
sSelge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà ripor 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 


lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 


2 


Liga 


vendita. La superficie déve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenzadamministrativa. 

Per indicare i dati.relbtivi a più unità locali è 
necessario compilare) un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

I dati da indicare sono quelli riferiti a tutte 
le unità locali ‘utilizzate nel corso del perio- 
do d'imposta) indipendentemente dalla lo- 
ro esistenza alla data del 31 dicembre 
2006. Nel caso in cui nel corso del periodo 
d'imposta si sia verificata l'apertura e/o la 
chiusura di una o più unità locale, nelle no- 
te esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ripor- 
fata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo BO9, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le [vetrine]; 

— nel rigo B10, l’anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente- 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B11, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell'anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al- 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 12 ore; 
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- nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B16, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se si tratta di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale, il codice 2, 
se si tratta di esercizio ubicato in zona a 

traffico limitato (ZTL). Si precisa che, se la 
zona in cui è situato l'esercizio commercia 
le viene chiusa al traffico per un periodo 
non superiore a sei mesi nell'anno, la ca- 
sella non deve essere compilata; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


lello) 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nella sezione che segue sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Tali righi devono 
essere compilati sommando i dati relativi a tut 
te le strutture non annesse all'unità locale de- 
stinata alla attività di vendita. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B171, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo® 
cali adibiti a magazzino e/o deposito dek 
la merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B172, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative?ar lo- 
cali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B173, la somma di tuite lèysuperfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI, SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono7fithieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare. inelicare: 


Prodotti-merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 


merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Gli eventuali ricavi 
conseguiti con la prestazione di servizi alla 
clientela, vanno indicati, in percentuale, nel 
rigo D25. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D26 a D30, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici appartenenti a ciascuna delle 
fasce qualitative indicate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Specializzazione nell’assortimento offerto 


— nei righi da D31 a D33, la specializzazio 
ne nell'assortimento di tessuti che caratteriz- 
za l'esercizio commerciale, barrandé Ja re- 
lativa casella. Si fa presente che, pòssono 
essere indicate anche più specializzazioni; 


Servizi offerti 


— nei righi da D34 a D37; barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti 
alla clientela, sia gratuitamente che a pa- 
gamento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi dé D38"a D40, la percentuale dei 
ricavi cofiseguifi con riferimento a ciascuna 
tipologia dli,clientela individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare gati. 100; 


Altri dati 


nel rigo DA41, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se il cliente è assistito da personale addet 
to, il codice 2, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come selfservice, il codice 3, 
se l'esercizio commerciale, pur essendo or- 
ganizzato come self-service, offre al cliente 
la possibilità di essere assistito da persona 
le addetto; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D42 a DA4, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “ Elementi con- 
tabili". Si precisa che gli acquisti di ciascu- 
na tipologia possono essere effettuati sia di- 
rettamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. 
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Il totale delle percentuali indicat&deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D45, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite»sy licenza esclusiva 
e/o selettiva in rappotté ai ricavi comples- 
sivamente conseQuiti Si precisa che per “li- 
cenza esclusiva“%si intende quella che il 
produttore concede ad un unico esercente 
(esclusivistà) nell’ambito di una determinata 
area commerciale, mentre per “licenza se- 
lettiva”»si. intende quella che la ditta pro- 
duttriee assegna ad un limitato numero di 
esereenti selezionati nell'ambito di una cer- 
fa_diea commerciale, ai quali affidare la 
vendita dei propri prodotti a marchio; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con vendite di fine stagione; 

- nel rigo D47, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con vendite promozionali; 

— nel rigo D48, l'ammontare dei corrispettivi con 
seguiti con la vendita di scampoli di tessuti; 

— nel rigo D49, il numero complessivo di gior- 
ni nell'anno durante i quali sono state effet 
tuate vendite promozionali e/o di fine sta- 
gione; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D50 e D51, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l’affiliante hanno addebitato al- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del TUIR senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre. 


6. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


I soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri. 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma JYdèll'ùrt. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivitdi cessioni 
di beni e delle prestazioni.di. servizi alla cui 
produzione o al cui scambié è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deiarrispettivi delle ces- 
sioni di materie pripfe e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri bettiymobili, esclusi quel 
li strumentali, acqUistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si devetenet conto, invece: 

® dei ricaviaderivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei riegvi delle attività per le quali si per- 
cepistono aggi o ricavi fissi , che vanno 
inditati nel rigo FO8. 

Sil tratta ad esempio: 

» degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 


— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be; 
ni da cui originano ricavi, che vanno if 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concomeno a 

formare il reddito, compresi i proventi Conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e&le indennità 
conseguite, anche in forma assicutàtiva, per 

il risarcimento dei danni corisisfefti nella per- 

dita dei citati redditi, con/ésclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità pefmanente o da 
morte (da indicare nel(rigo)F05); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considergti fieavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere &b), c), di ed e) del com- 
ma ] dell'arty85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'appésito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to/anthé in forma assicurativa, per la per- 
dito) danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


—yel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 
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ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica. cui all'articolo 1, 
comma 14, dellalegge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammofitare)dei maggiori ricavi da 
indicare nelle. dichiarazioni relative alle im- 
poste sui reddifiai fini dell'adeguamento agli 
studi di settoreNgotrebbe non coincidere con 
il maggiòrevolume di affari risultante dall'ap- 
plicazione=degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta, sul'valore aggiunto. 


— nel rigo FO4, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.L.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM28U 


Studi di séttorè 


precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori” 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali \geheri 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie Gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie fototalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, foàmela 101; 

- la vendita di schede.e ricariche telefoni 

che, abbonamenti,.bigli&tti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard’ tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di»=concessionarie superena- 

otto, enalotto, létto; 

— la riscossienedbollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori gffività’ possono essere necessaria 

mente individyate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio pet 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazioria a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati î'Yelativi 
costi di acquisizione. Analogo prificipiò vale 
per i dati relativi alle esistenze infizialiVed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti- 
vità sopra elencate, pertanto, i Yicavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8/e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricGvi. per il solo aggio percepito, 
ovvero, al nefto-del prezzo corrisposto al for 
nitore, doytà Compilare il solo rigo FO8 indi- 
candovi, falèximporto netto. 


ATTENZIONE 
L'impotte indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
iMporti indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 


- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
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dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere compfensivi degli importi 
afferenti le attività per le quati si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore/delle esistenze iniziali 

relative a matétiesprime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci & prodotti finiti nonché ai 
prodotti in*corse di lavorazione e ai servizi 
non di dùrato/ultrannuale. 
Non si deye tener conto delle esistenze ini- 
zialiktelative ai generi di monopolio, valori 
bgllati è postali, marche assicurative e va- 
leri‘similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so Jad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
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rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel rf- 
go in oggetto anche le spese sostenute fer 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata,in Hut 

o o in parte, la produzione del servizio» 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione’ del va- 

ore da indicare al rigo F16 “sfesè per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualoràhip contabi- 
ità le spese sostenute per il. consumo di ener 
gia direttamente utilizzata. nél processo pro- 
duttivo siano state rilevaf&separatamente da 
quelle sostenute per l'efiergià non direttamen- 

e utilizzata nell'attività Yproduttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, hel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energiatetettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire ileosto per l'energia ad uso industria 
le tra le spése da indicare nel rigo in oggetto; 


- nèhrigo F16, l'ammontare delle spese so- 
sfènute per l'acquisto di servizi inerenti al 
amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

ori non soci delle società di persone*e 
agli amministratori delle società ed“enti 
soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli Otrerirre- 

ributivi e contributivi che l’imfpresa ha 

sostenuto per l'impiego di fgersonale in 

base a contratto di fomiftig di lavoro 

emporaneo, ovvero di'somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della, contabilità inclu- 
dono quelle per la ténutavdei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comptendono, invece, quelle 
sostenute, ad’esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosd; 

— le spese per il'trasporto dei beni vanno 
considerate”solo se non sono state com- 
prese neléosto degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— noNasi tene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corche l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
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revisori, le spese per iltiscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, sesvîzi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni.dli. pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, commar6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiofnò e trasferte (ad esclusione di 
quelle relativeyaI personale già indicate nel 
rigo FI9), /costi per i servizi eseguiti da 
banchesed imprese finanziarie, per spese 
postali \,spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
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valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente dffe* 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per unsproget 
to di ristrutturazione realizzato da un Gtchitet 
to; da un laboratorio di analisi pérale presta- 
zioni rese da un medico che effettua’? prelie- 
vi; da un fabbricante di mobil:petyun proget 
to realizzato da un designe®=Sisconsiderano 
altresì, spese direttamentesafferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenttetdà società di per 
sone per il pagament@dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente\Gfferenti all'attività quelle 

sostenute, adLesèmpio, per le prestazioni di 

un legale ci&ha assistito il contribuente per 

un procedimèntò giudiziario, né quelle soste- 

nute per ‘prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate Tel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003,în. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamentodel costo dei beni 
materiali ed immateriali, strymentali per l'e 
sercizio dell'impresa, deferminate ai sensi 
degli artt. 64, commg' 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricord&xche con riferimento alle quo- 
te di ammgftamento relative ad autovetture, 
autocaravan&mMotocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell’èsercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delTU.1.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sénte%yigo devono essere indicate anche le 
quotè di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
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sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cuivall'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e], fia), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a)carattere ordi- 
nario, i costi di gestione @Manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le péralite Au crediti, le spese ge- 
nerali, nonchétalirivoneri, a carattere ordi- 
nario e di nturd,non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi,intérni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 delyigo F22) riguardanti rispettivamente : 
—iekcampo 2, le spese per l'abbonamen- 
fog riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
e al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 


u_u, 


meno — 


Ù 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
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presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG del modello Unico 2007 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità\erdi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico per$onè fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificatapetispettivamente 
con il rigo RF53 del-quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG. Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF diîbInico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria ,6Nsemplificata, rispettivamente 
con il rigo, RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commetciali ed equiparati; 


nelerigoF29, campo 1, il valore dei beni 

strbmentali ottenuto sommando: 

a)\il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 


102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore det 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis® 
sione nell'attività dei beni acquisiti in(co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In easo.di 
affitto o usufrutto d'azienda, va-cofiside- 
rato il valore attribuito ai beni( stumentali 
nell'atto di affitto o di costitézione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il oro valore nor- 
male determinato con rifefimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione.del Valore dei beni stru- 
mentali vanno considefati i beni esistenti alla 
data di chiusurd dék periodo d'imposta (31 
dicembre per i Soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nefla/ determinazione del “Valore dei beni 

sfiumeftali”: 

— nofî si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r 
r 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 


8 
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ne cui afferisce. Con rifetimento, invece, alle 

ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 

sul valore aggiunto_rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre \etfe per la determinazione 

del “valore dei)beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla‘h@zione di costo di cui all'art. 

110, corima/, del TU.I.R.. 

Per i beni. strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sone ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pr cehto. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

\volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 


rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l’Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto 
cicli vanno assunti tenendo conto di quarto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei, caledli che 


= 


vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 

duzioni. Ne deriva che, anchecnell ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione distali>riduzioni il 

quadro degli elementi contabiliva compilato 

con l'indicazione dei valori.al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio/in presenza di spese 

per apprendisti pari a èurò 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da laye;ò dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa)pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà, idieGto l'importo complessivo pari 

a euro/36.952,00, al lordo della riduzione 

spettani&a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivenper gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
otti 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-99) 
Pa 
14 za 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo saràfpari Y euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfffendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in,d&ta 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZT 2 trimestri 
pese ROSA 
CORE 


(0) 
% app"= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 ‘0, 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 le, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 


2 
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52.48.C Commercio al dettaglio di tappeti 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 


successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 


3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 


4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


52.41.1 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


—_ Numero, _ 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI] 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo di unità locali 


B01 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


B04 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Locali destinati a laboratorio 


Mq 


B07 


Locali destinati ad uffici 


Mq 


B08 


Parcheggio riservato alla clientela 


Mq 


B09 


Esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


B10 


Anno in cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 


BI1 


Anno di inizio delle attività nell'unità locale 


B12 


Giorni di apertura nell’anno 


Numero 


B13 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B14 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B15 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B16 


Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B17 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00, 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B171 Locali destinati a magazzino e/o deposito 


Mq 


B172 Locali destinati ad uffici 


Mq 


B173 Locali destinati a laboratorio 
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IJADRO D 
Si (o) ; sE : Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
si pa ta DO1 Filati, mercerie, passamanerie e cartamodelli 
ell’attività DO2 Tessuti per abbigliamento in seta 


DO3 Tessuti per abbigliamento in cotone e lino 


DO4 Tessuti per abbigliamento in lana 


DOS Tessuti per abbigliamento sintetici e artificiali 


DO6 Tessuti per abbigliamento misti 


D07 Foderami per confezioni 


DO8. Biancheria per la cucina 

DO9 Biancheria da bagno 

DIO Biancheria da letto 

D11 Biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) 
D12 Materassi 

D13 Tessuti da tappezzeria 


D14 Tessuti incerati o plastificati 


D15 Tessuti per tendaggi da interni 


DI16 Accessori per tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) 


D17 Tende da sole per esterni (compresi i corrispettivi conseguiti con il confezionamento ed il montaggio) 


D18 Arredamento tessile (ad esempio, tessuti per tappezzare le pareti) 
D19 Tappeti fatti a mano 

D20 Tappeti fatti a macchina 

D21 Arazzi 

D22 Moquette 

D23 Pizzie ricami 

D24 Accessori per l'arredamento 


ae | ae|ac|ac| ae] 30/30 | ||| 30/30/30 | 0/3 | ||| ||| ||| 0 


D25 Altro (compresa l'offerta di servizi) 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


peo 
ell’attività 


Fascia qualitativa dell'offerta 
D26 Alta 


Percentuale 
sui ricavi 


D27 Medio-alta 


D28 Media 


D29 Medio-bassa 


D30 Bassa 


ae | 3° | 3° | 30 | 3° 


Specializzazione nell'assortimento offerto 
D31 Tessuti per abbigliamento maschile 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D32 Tessuti per abbigliamento femminile 


Barrare la casella 


D33. Tessuti per la realizzazione di abiti da sposa 


Barrare la casella 


Servizi offerti 
D34. Servizio di sartoria e/o realizzazione di cartamodelli su misura 


Barrare la casella 


D35 Servizio di tappezzeria, realizzazione di arredi tessili, accessori per l'arredamento e biancheria per la casa 


Barrare la casella 


D36 Realizzazione di tendaggi da interni 


Barrare la casella 


D37 Realizzazione e/o montaggio di tende da sole per esterni 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela 
D38 Privati 


Percentuale 
sui ricavi 


D39 Utilizzatori professionali 


D40 Altri 


Altri dati 


DA41 Tipologia di vendita (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista: self-service assistito) 


TOT = 100% 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 
D42 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
DA43 Dalle ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
DA44 Tramite affiliante, franchisor o altri % 

TOT = 100% 

Modalità di vendita 
DA45 Vendite su licenza esclusiva e/o selettiva % 
D46 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
DA47 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
DA48 Corrispettivi conseguiti con la vendita di scampoli di tessuti ,00 
DA49 Giorni complessivi nei quali sono state effettuate vendite promozionali e/o di fine stagione Numero 


Modalità organizzativa 
D50 In franchising o in affiliazione 


Barrare la casella 


D51 In proprio/indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D52 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, dal franchisor o dall'affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM28U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 NUNNNNSNSNE °° 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ad Nntrate 
Modello TM28U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
ping | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità pan 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 5 


dg 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TM29U 


52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili; 
52.44.A Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini 
e articoli in plastica. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM29U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio al dettaglio di mobili” - 
52.44.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica ” - 
52.44.A. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM29U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM29U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM29U, 
approvato con decreto ministeriale del 

15 febbraio 2002, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—in alto a destra, il codice fiscale; 

-barrando la relativa casella, il codice dek 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal\periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall’art,=10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che taliinformazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesirdalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione-dî'attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'att 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 d 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomé 
è cessata nel periodo d'imposta in cofso 
alla data del 31 dicembre 2006 e/Muo- 
vamente iniziata, da parte dello*stessò 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla\sua'ces- 
sazione [es. attività cessata/il 1 SYSettem- 
bre 2006 e nuovamente ‘inizigta il 29 
gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l’attività viene svolta /ancorché da un altro 
soggetto, in sostapiziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que rifenetsi/ “mera prosecuzione di atti 
vità svolte,da altri soggetti” le seguenti si 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
£ acquisto o affitto d'azienda; 
= Successione o donazione d'azienda; 
— operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle ipo- 
tesi previste ai codici 1, 2 e 3, il numero 
complessivo dei mesi durante i quali si è svol- 
ta l'attività nel corso del periodo d'imposta. 
Si precisa a tal fine che si considerano pari 


] 


3840 == 


ad un mese le frazioni di esso/uguali o su- 
periori a 15 giorni. Nel caso, ad èsempio, 
di un'attività d'impresa esercitatànel periodo 
di tempo compreso tra il 14 febbraio 2006 
ed il 14 novembre 2006, il'humero di mesi 
da riportare nella casella itéggetto sarà pa- 
ria 9. Nell'ipotesi prevista dal codice 4 oc- 
corre, invece, indicare“ numero dei mesi di 
durata del periodand’imposta. Se, ad esem- 
pio, il periodòretimiposta inizia in data 1 
marzo 2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il umero di mesi da riportare nella 
casella, ihoggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
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lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
fiplicando per sei il numero complessivo delle 
settimane utili per la determinazione della mi- 
sura delle prestazioni pensionistiche, confor- 
memente a quanto comunicato all'Istituto Na- 
zionale Previdenza Sociale attraverso il mo- 
dello di denuncia telematica denominato 
“EMens”, relativo al 2006; 
— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 

a 

e 


di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché il 
numero complessivo delle giornate retribuité 
relative al personale con contratto di fornita 
di lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per dito. 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle iînpre- 
se fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei tellaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), delTUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilgzione’del modello; 

— nel rigo A06, il riumero dei collaboratori 
coordinati e contiritativi di cui all'articolo 50, 

comma 1, lett. &bis})del TUIR, diversi da quel 
li indicati nel fig Ppfecedente; 
— nel rigo A0Z,, nella prima colonna, il numero 
dei collaboratori dell'impresa familiare di cui 
all'articolo.5, comma 4, del TUIR, ovvero il 
coniuge Yell'azienda coniugale non gestita in 
forma Sacietaria; 
nehrigo A08, nella prima colonna, il numero 
dai) familiari che prestano la loro attività net 
kimpresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti fa- 
miliari coadiuvanti per i quali vengono versa 
ti i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il numero 

degli associati in partecipazione che appor- 

tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il numero 

degli associati in partecipazione diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, con oc- 

cupazione prevalente nell'impresa interessata 
alla compilazione del modello. In tale rigo 
non vanno indicati i soci, inclusi i soci ammi 
nistratori, che hanno percepito compensi de- 
rivanti da contratti di lavoro dipendente ovve- 
ro di collaborazione coordinata e continuati- 
va. Tali soci vanno indicati nei righi apposita? 
mente previsti per il personale retribuito in ber 
se ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, Chiemon 

hanno occupazione prevalente néll'impresa 
interessata alla compilazione del‘modello; 

nei righi da A07 ad A12, (ella seconda 
colonna, le percentuali eOmplessive del- 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato fiella)prima colonna 

di ciascun rigo rispettà a QUello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di udipendente che lavora 
per l'intero anto, Considerata, ad esem- 
pio, un'attività\nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

tempo pienò e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go ifresame andrà riportato 125, risultante 

délla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 

miliari. Per maggiori approfondimenti sulle 
modalità di indicazione della percentuale 
da indicare per l'apporto di lavoro si rinvia 

alle istruzioni riportate al paragrafo 7.4.2 

della circolare n. 32/E del 21/06/2005 

ed al paragrafo 5.1 della circolare n. 

23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammini- 
stratore caratterizzata da apporto lavorativo 
direttamente afferente all'attività svolta dalla 
società e che non possono essere inclusi nei 
righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli am- 
ministratori assunti con contratto di lavoro di- 
pendente non dovranno essere inclusi in que- 
sto rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
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per ciascuna di esse. Ildati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le Unità locali utiliz- 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla, loro esistenza alla 
data del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui 
nel corso del periodo d'imposta si sia veri- 
ficata l'apertura, e/o la chiusura di una o 
più unità locale; nelle note esplicative, con- 
tenute “hellà procedura applicativa 
GE.RI.CO:, dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. 


Inparticolare, indicare: 

= nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 

ro progressivo, barrando la casella corri- 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale ; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce (compresi gli uffi 
ci commerciali); 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di cui 
al rigo BO4, specificatamente destinati alla 
vendita e all'esposizione delle cucine; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali); 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per modifiche o adegua- 
mento dei prodotti venduti; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B10, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte); 

- nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B12 l’anno di inizio dell'attività nel- 
l’unità locale; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti  dall'inseri- 
mento in centri commerciali, addebitate 
per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi (custodia dei par- 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 
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— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un su- 

per/ipermercato e, il codice 3, se si tratta 

di esercizio inserito in un centro commer- 

ciale al dettaglio; 

nel rigo B17, l'ubicazione dell'esercizio, uti- 

lizzando il codice 1, se l'esercizio è ubicato 

in isola pedonale; il codice 2, se l'esercizio 

è ubicato in zona a traffico limitato. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


Nella sezione che segue sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Tali righi devono 
essere compilati sommando i dati relativi a tut 
te le strutture non annesse all'unità locale de- 
stinata alla attività di vendita. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B171, la somma di tutte le superfi- 

espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati a magazzino e/o deposito 
della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B172, la somma di tutte le superfi- 

i, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati ad uffici (esclusi gli uffici com- 
merciali); 

— nel rigo B173, la somma di tutte le superti; 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati a laboratorio. 


Q 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono rictiteste"informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO] la tipologia di vendita prati- 
cata dallkimpresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si trata di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (selfser- 


vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 
[selfservice assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come selfservice nei 
quali è anche previsto che il cliente possa 
richiedere l'assistenza da parte di persona- 
le addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D02 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D17 a D19, barrando Jàxe- 
lativa casella il livello qualitativo déi, pro- 
dotti offerti; 


Servizi 


— nei righi da D20 a D23, barrando le rela- 
tive caselle se i servizi elencati sono offerti 
avvalendosi di personale proprio o di per- 
sonale di terzi. 


Composizione delle esistenze iniziali e ri- 
manenze finali di merci 


— nei righi da D24 a D29, per ciascuna vo- 
ce indicata, Yiportare il relativo valore con- 
tabile., Si precisa, al riguardo, che per “be- 
ni in esposizione” si intendono quelli desti 
natf all'allestimento delle aree espositive; 
per “beni per consegna clienti” quelli ac- 
quisfati a fronte di un contratto di vendita 
on il cliente; per “altri beni” si intendono, 
cid esempio, i semilavorati, ferramenta, le- 
gname, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi D30 e D31, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
F14 del quadro degli “Elementi contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
suliare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D32 a D34, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella. Si fa presente 
che la modalità organizzativa in franchi 
sing e/o affiliato va barrata solo se risulta 
essere l'organizzazione prevalente della 
struttura in oggetto. 
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Addetti 


— nei righi da D35 a DA1, nella>prima colon- 
na, il numero degli addetti ‘all'attività, che 
non sono titolari di un rappoîto di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collaborato 
ri coordinati e contifvativi e coloro che ef 
fettuano prestazioni oceasionali. Per l'indivi- 
duazione del numero $i devono sommare tut- 
ti gli addetti all'attività dell'impresa, indipen- 
dentementedal periodo di tempo per il quo 
le hanno,frestàato attività nel corso dell'an- 
no. Ad,esempio, se un addetto ha prestato 
servizio pey due mesi ed un altro addetto per 
altri@iique mesi, andrà indicato il numero 
dye»nella seconda colonna, il numero degli 
addetti, titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo parzia- 
le, e, nella terza colonna, il numero delle 
giornate retribuite determinate secondo le in- 
dicazioni fornite nelle istruzioni del Quadro 
A - “Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D42, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D44, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acquisto 
delle merci, che i gruppi di acquisto, il fran- 
chisor o l’affiliante hanno addebitato all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello. Dette spese sono ad esempio, quelle 
che il franchisor addebita all'esercente per 
pubblicizzare i prodotti commercializzati, pe 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
per servizi di consulenza forniti e per l'adde- 
stramento del personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito della merce presso terzi; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'esecuzione di arredi su misura af 
fidati a terzi; 

— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per servizi di trasporto e 
montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo D49, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
Gi cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 

da tale disposizione. 


(= 


Altri dati 


— nel rigo D50, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso di un software per la pro- 
gettazione (CAD); 

— nel rigo D51, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti derivante da progettazione d'interni, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti, solo se remunerata separatamente 
dal prodotto; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM29U 


Studi di settore 


— nel rigo D52, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti derivante dalla vendita della marca 
principale, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. Si fa presente che tale 
percentuale va indicata solo se superiore al 
50% dei ricavi; 

— nel rigo D53, la percentuale degli acquisti 
di merci destinate all'allestimento di aree 
espositive [campionature]; 

— nel rigo D54, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita di beni acquistati per l'at 
lestimento di aree espositive {campionature}; 

— nel rigo D55, il numero di marche presenti 
nell'impresa, utilizzando il codice 1 se vi so- 
no fino a 5 marche; il codice 2, da 6 a 10 
marche e il codice 3 se sono oltre 10; 

— nel rigo D56, lo stile prevalente dell'offerta, 
utilizzando il codice 1 se classico/in stile; il 
codice 2 se country/rustico e il codice 3 se 
moderno/design. Si fa presente che tale 
codice va indicato solo se lo stile prevalen- 
fe rappresenta oltre il 50% dei ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 


Mezzi di trasporto 


— nei righi da D57 a D62, per ciascuna tipo 

logia di mezzi di trasporto elencata, nel pri- 

mo campo, il numero dei veicoli e nel secon- 
do campo dei righi D58, DS9, DEI e D62, 

a portata complessiva degli stessi espressa in 

quintali così come indicata alla corrisponden- 

le voce sul libretto di circolazione. Owia 
mente disponibilità di più mezzi di trasporto 
della stessa tipologia, dovrà essere indicata 

a somma delle relative portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D57 a D59, sono rispetti- 
vamente, quelli di cui alle lettere a) c) e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto le- 
gislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada e successive modificazioni) 
mentre nei righi da D60 a D62 vanno irfdli- 
cati, rispettivamente, i veicoli di cui alle let 
tere a), c), e d) dell'articolo 53, comma.y, 
del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D63, le spese sostenute perservizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrafivi’o sosti. 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra questeanche quelle so- 
stenute per la spedizione.attigverso corrieri o 
altri mezzi di trasportoNayi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F/devofio essere indicati gli ele- 
menti contafili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragraf@=2,, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito eon“eriteri forfetari non devono indicare i 
datfi*eontabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
Contabilità semplificata e determinare il reddi- 
0)ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


I soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studî*Hi»set 
fore da indicare nel presente quadré; oceorre 
avere riguardo alle disposizioni «previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le/Spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autòvetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli dtilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assuntbtenendo conto 
di quanto previsto dall'att, 164 del T.U.IR.. 

Si precisa, comunque, che/i dati da indicare 
nel quadro in comm&fitasdevono essere comu- 
nicati applicando»i criteri fomiti nelle istruzioni 
a questo modelld), prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati 
alla determingizione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte,sui redditi 


£ felrigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 
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— dei ricavi conseggiti per la vendita dei 
carburanti e dai riyeriditori in base a 
contratti estimatoàidi giornali, di libri e 
di periodici.anthe su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

e delle indennità*Conseguite a titolo di ri- 
sarcimento»anche in forma assicurativa, 
per la perdità o il danneggiamento di be- 
ni dd*eui 6riginano ricavi, che vanno in- 
dicatespel rigo FO2. 

Nonkvarino, altresì, presi in considerazione 
gli/altri&omponenti positivi che concorrono a 
fotmare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
Conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del TU..R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 
Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
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studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
— i redditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U...R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento/dei 
danni consistenti nella perdita dei citati reg 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicgto in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze defivanti dalla de- 
stinazione a finalità estraneetalfesercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ‘ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui‘*tedditi o destinati al 
consumo personale o4amiliare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questoerigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti edeasteggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo(figò, devono essere inoltre indicati 
gli altri coòmponenti positivi, non aventi natura 
finanziaria Jo straordinaria, che hanno contri- 
buito allà”determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 


plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve.ès- 
sere indicato il valore, il valore dellàari- 
manenze finali relative ad opere,/famitd- 
re e servizi di durata ultrannuale incorso 
di esecuzione, valutate ai serisi\ dell'art. 
93, comma 5, dello stessoà TUWR.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compres&rel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 

guiti dalla vendita di géneri soggetti ad ag- 

gio o a ricavo fisso./Sono considerate atti- 

vità di vendita di generi soggetti ad aggio 

0 a ricavo fissa, quelle riguardanti: 

— la rivenditadi, Carburante; 

— la riveniditàadi lubrificanti effettuata dagli 

esercentifimpianti di distribuzione strada- 

e di%egrburanti; 

— lé rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su)supporti videomagnetici; 

= la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 
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ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sonoyrichieste alcu- 
ne informazioni relative alle predette attività 
di vendita di generi soggetti.adraggio o a ri- 
cavo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi 0 ricavi fissi deyono essere indicati in 
conformità alle modalità séguite nella compila- 
zione del quadro RAAo RG del Modello Unico 
2007. Detti impartiminfatti, variano a seconda 
della tipologia.di Gontabilizzazione dei valori 
riguardanti J&-attîvità di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
tementex iNagntribuente che contabilizza i rica- 
vi perfil,solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del,frezzò corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi Cerrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
fabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l’effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

— “Altri costi per servizi”, 

- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi], 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
tori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, ‘semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese 3gstènute 
per le lavorazioni effettuate dd tetzi”esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei.costi di acquisto 
relativi ai generi di mongpolio, valori bollati 
e postali, marche assicUtative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti(a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricarithe‘telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere. e biglietti per parcheggi), 
nonché dei Costidi acquisto relativi ai car 
buranti, ai/lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esetcenti impianti di distribuzione 
stradale=di. carburanti e ai beni commercia 
lizzati dei, rivenditori in base a contratti esti- 
maleri*di giornali, di libri e di periodici, an- 
chiefsu supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti/di 
commercio e dai titolari di licenza per l'éser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese divayto- 
trasporto; le spese per l'acquisto déî prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parructhièriper lo 
svolgimento della loro attività /fad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei*capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di Materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestofi delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi sostenufitper'il pagamento delle 
scommesse e per il \prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche\Deyono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di tefzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte,/la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, Computate nella determinazione del va- 
ore da iridicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
itàNle spese sostenute per il consumo di ener- 
gig direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
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* le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e Yappresentanti di 
commercio e quella.attribuite dagli agen- 
i di assicuraziohe,ai propri sub'agenti; 

® i compensi, coîtisposti agli amministra- 
ori non socîdelle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti èll'Ires; 
® la qbeta”di costo eccedente gli oneri re- 
fibbytivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
Base a contratto di fornitura di lavoro 
femporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi F15 e F16, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esterni di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 
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— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

- i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUIR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo 
ro temporaneo (interinale) ai sensi/delt 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ove? 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del.D.lgs.'10 
settembre 2003, n. 276, d@aeccezio 
ne della parte eccedenté gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quesPultima va 
computata nella def&fminazione del 
valore da indicare«al rigo F16 “spese 

per acquisti di sefvizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il preprio personale distaccato 
presso quest'ultima? 


2. le spesèNper altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
ténomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuafivi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 


ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di coll@à 
borazione coordinata e continuativa neltri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare pera de- 
terminazione del valore da inserire/nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono îRtendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori, dell'esercizio di 
un'attività commerciale, dicondizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla gapacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività eSercitàta, ad esempio, quelle 
sostenute: de un'impresa edile per un proget 
to di ristrutttraziohe realizzato da un architet- 
to; da untlaboratorio di analisi per le presta- 
zioni rés&da un medico che effettua i prelie- 
vi; dé ùn.fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì) spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio). S 

fa presente, infine, che non vanno computate 

nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 


— 855 — 


— nel campo 3, le spese sostenute pèr l'im- 
piego di personale di terzi, distaecòto pres 
so l'impresa ai sensi dell’ast...30. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 2Z6e le spese so- 
stenute in base a contratto dì fornitura di la- 
voro temporaneo [interinali sensi della L. 
24 giugno 1997,,fi. 396, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro/ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.lgsa 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri rettibutivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computàta nella determinazione del 
valore daindicare al rigo F16 “Spese per 
acqujstii servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
maleriali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
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— nei campi interi al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli aliri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 

lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al- 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in società 
di capitale e gli altri proventi aventi natura fi- 
nanziaria (es. proventi da art. 85, comma 1, 

ett. c), d) ed el, del T.U.I.R.). In questo rigo 

sono compresi anche i dividendi, il risultato 
derivante dalla cessione di partecipazioni, 
gli altri proventi da partecipazione, gli altri 
proventi finanziari derivanti da crediti iscritfi 
nelle immobilizzazioni, da titoli iscritti nélle 
immobilizzazioni e nell'attivo circolante‘ al 
ri proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali interessi su c/c banca 

ri, su crediti commerciali, su crediti\ver$o di- 

pendenti, ecc. Nel caso in cuijil risultato del 

a gestione finanziaria sia di seghhegativo, 

‘importo da indicare va preceduto dal se- 


" 


“ 
gno meno —; 


— nel rigo F25, gli intéressi passivi e gli altri 
oneri finanziari. Intquasto rigo sono com- 
presi i costi per iRteressi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligaZioniari, su debiti verso fornitori 
e su altri fifanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed ènti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nelerigoF26, i proventi straordinari. La na- 
tdral“straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 


da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprdw- 
venienze passive derivanti da fatti ecceézio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (byla per 
dita) del periodo d'imposta rfsultante dalla 
differenza di tutte le compofienti di reddito, 
positive e negative, indicate, nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve céincidere con il 
reddito (o la perdita}, indicato nei righi dei 
quadri RF e RG detmedello Unico 2007. 
In particolare, deyrà,coincidere: 
— per le persohe fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
difiaria) o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
= per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102, 102bis e 103 del TU.I.R., da 
indicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, consi- 
derando le eventuali rivalutazioni a nor- 
ma di legge effettuate prima dell'entrata 
in vigore delle disposizioni di cui agli 
artt. da 10 a 16 della legge 21 no- 
vembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


8 
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tal fine non assume dlcunyrilievo il prezzo 
di riscatto, anche suec&ssivamente all'e- 
sercizio dell'opzione. di acquisto; 
il valore normaleval momento dell'immis- 
sione nell'attività }dei beni acquisiti in co- 
modato ovveròin dipendenza di contrat 
ti di locgizibne non finanziaria. In caso di 
affitto o usbfrutto d'azienda, va conside 
rato ‘ilNvalgre attribuito ai beni strumentali 
nelltattodi affitto o di costituzione in usu- 
frutto\o, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


xe 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

—- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 
ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
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sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 


esempio con 
— nel campo 3, 


ratti di affitto o noleggio); 
il valore relativo ai beni mo- 


bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 


esempio con 


ratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriòri 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicaziene 


dello studio di settore. 
| contribuenti che non risu 


tano congfvi, hàn- 


no, infatti, la facoltà di rettificare ipesodi al 


cune variabili per le qua 


i la Gommissione 


degli esperti che ha validato gli studi di set 


tore ha introdotto un corret 
consente di verificare se |" 


ivostale correttivo 
eventuale differen- 


za tra l'ammontare dei riéavi tontabilizzati e 
quello risultante dalla applitazione dello stu- 
dio di settore derivi, in/utto o in parte, dal 
peso attribuito alle variàbili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della, reàltà economica dei sog- 
getti interessgti) 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la noneongruità deriva dalla particolare 
rilevanZanche tali variabili hanno assunto nel 
a def&rminiazione dei ricavi presunti evitan- 
do/còsì, su tali questioni il contraddittorio 
cn l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
bio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
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valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi,,ma per il 
minor importo che risulta dalla.Gpplicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultato congrui alle ri- 
sultanze degli studi difsettore. 


Si fa presente che“isdatt contabili da prende- 
re a base per ilrealeglo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tependo conto delle eventua- 
i variazioni*fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese &ai componenti negativi relativi ad 
autovettuîe, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli/vannò assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

lrsoftware GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vanno effettuati per determinare l’en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nell’ ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F19 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell’applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
otti 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-99) 
Pa 
14 za 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo saràfpari Y euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfffendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in,d&ta 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZT 2 trimestri 
pese ROSA 
CORE 


(0) 
% app"= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 ‘0, 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 le, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 
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Studi di settore 
L_ 


genzia 2 
I iii 


Modello TM29U 


52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili 
52.44.A Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


A01 


—_ Numero, _ 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo di unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata Kw 


B04 


Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce (compresi gli uffici commerciali) Mq 


B05 


di cui destinati alla vendita ed all'esposizione delle cucine Mq 


B06 


Locali destinati a magazzino Mq 


B07 


Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 


B08 


Superficie adibita a laboratorio per modifiche o adeguamenti dei prodotti venduti Mq 


B09 


Parcheggio riservato alla clientela Mq 


B10 


Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 


B11 


Giorni di apertura nell'anno Numero 
p 


B12 


Anno di inizio delle attività nell'unità locale 


B13 


00, 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


B14 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B15 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B16 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 


B17 


Ubicazione ( 1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


B171 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 


B172 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 


B173 Locali destinati a laboratorio Mq 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
A enzia È 
Modello TM29U 


QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 
specifici 
ell'attività Prodotti merceologici venduti Sca 
D02 Mobili per cucina (eventualmente comprensivi di elettrodomestici) 
D03. Poltrone e divani 
D04 Mobili da giorno/notte 


DO5 Camere per ragazzi 


DO6 Materassi e guanciali 

D07 Mobili da bagno 

DO8 Mobili per esterni 

DO9 Complementi d'arredo 

DIO Articoli per l'illuminazione 

D11 Articoli da regalo/ liste di nozze 

D12 Mobili da ufficio/contract (comunità, enti, alberghi) 


D13 Articoli in legno (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) 


D14 Articoli in plastica (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) 


D15 Articoli in vimini (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) 
D16 Altro 


ae |aclac|ac|ac{ac{ ac] ac|{ac{ac{ac|{a{a{a| ae 


TOT = 100% 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta Barrare la casella 
D18 Media Barrare la casella 


D19 Economica Barrare la casella 


Servizi Con personale proprio Con personale di terzi 
D20 Progettazione d'interni Barrare la casella 


D21 Servizio di esecuzione arredi su misura Barrare la casella 


D22 Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D23 Servizio di montaggio Barrare la casella 


Composizione delle esistenze iniziali e rimanenze finali di merci 
D24  Esistenze iniziali di beni in esposizione 


D25  Esistenze iniziali di beni per consegna clienti 
D26 Esistenze iniziali di altri beni 00 


D27 Rimanenze finali di beni in esposizione 


D28 Rimanenze finali di beni per consegna clienti 


D29 Rimanenze finali di altri beni ,00 


ut d Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
D30 Da produttori 5 


D31 Dacommercianti all'ingrosso % 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D32 In proprio Barrare la casella 
D33 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D34 Associato o partecipante a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 
(segue) 
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dato CODICE FISCALE 
Pop eda NES — 
As nzia (È) 
AS ntrate 
pe Modello TM29U 
QUADRO D 
Elementi Addetti Non dipendenti Dipendenti 
peo / D35 Alla vendita Numero Numero Namere diamo 
ell'attività D36 Arredatori d'interni Numero Numero De gnae 
D37 All'amministrazione/contabilità Numero Numero Rime gara 
D38. Alla logistica Numero Numero i RCEnES 
D39 Al magazzino Numero Numero Rime gomoe 
D40 Alle consegne/montaggio Numero Numero Peo giano 
D41 Allaboratorio di falegnameria Numero Numero ra dogeE 
D42 Agenti/Rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA43 Costi per prowigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
DA44. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA45 Costi per deposito merce presso terzi ,00 
DA46 Costi per l'esecuzione di arredi su misura affidati a terzi ,00 
DA7 Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 
DA8 Spese per partecipazione a fiere ,00 
DA9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Altri Dati 
D50 Software per la progettazione (Cad) Barrare la casella 
D51 Percentuale dei ricavi derivante da progettazione d'interni (solo se remunerata separatamente dal prodotto) % 
D52 Percentuale dei ricavi derivante dalla marca principale in riferimento ai ricavi complessivi (indicare solo se superiore al 50 %) % 
D53 Percentuale degli acquisti di merci destinate all’allestimento di aree espositive (campionature) % 
D54. Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di beni acquistati per lallestimento di aree espositive (campionature) % 
D55 Numero di marche (1 = fino a 5; 2= da 6 a 10; 3 = oltre 10) 
D56 Stile prevalente dell'offerta (1 = classico/in stile; 2 = country/rustico; 3 = moderno/design) indicare solo se lo stile prevalente supera il 50 % dei ricavi 
Mezzi di trasporto Numero Portata in quintali 
D57 Autovetture 
D58 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D59 Autocarri 
D60 Motocicli 
D61 Motoveicoli per trasporto promiscuo 
D62 Motocarri 
D63 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM29U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 NUNNNNSNSNE °° 


Studi di settore 
As nzia È) 
ad Nntrate 
Modello TM29U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
fini Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 5 


— 863 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


genzia o 
an#Ntrate&é 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione. dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli/studi di settore 


TM30U 


52.11.5 Commercioal dettaglio di prodotti surgelati 


1864 = 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM30U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM30U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di prodotti surgelati”- 52.11.5. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E- Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM30U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM30U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM30U, 
approvato con il decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono rickiie® 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti; 
specie previste dall'art. 10, commi,.l_ e 4, 
della legge 146 del 1998, così come\modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006»(legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla dat&di'tessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolté da altri soggetti, 
ovvero qualora il-periodo d'imposta abbia 
una durata diyersc da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso-alla,data del 1 gennaio 2007. 


In particolarerdeve essere indicato: 
e nel primo.campo: 
— il odice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ceg 
sazione [es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata jlN29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituiscèGméra 
prosecuzione di attività svolte \da altri 
soggetti. Tale fattispecie si vérifice quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostariziale’ continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte/da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquistodffitto d'azienda; 

— 0 donaziéne d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— 6parazioni di scissione e fusione d'a- 
Zienda; 

“il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 


] 
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14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riporiàfe nella 
casella in oggetto sarà pari.a®9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4_oèeorre, invece, 
indicare il numero dei (mesi) di durata del 
periodo d'imposta. Se, ddesempio, il pe 
riodo d'imposta inizia yin data 1 marzo 
2006 e termina indata 31 gennaio 
2007, il numerodi, mesi da riportare nella 
casella in oggettessarà pari a 11. 


3. QUADRO A- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el'quadfo A sono richieste informazioni re- 
afive%al personale addetto all'attività. Per in- 
dividdare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
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196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMI0O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 


tuto Nazionale 
so il modello di 


Previdenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 


minato “EMens"”, relativo al 2006; 


— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 


numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi- 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi apf 
positamente previsti per il personale retribuite 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che'mon 
hanno occupazione prevalente néll'impresa 
interessata alla compilazione del'modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella*seconda co- 
lonna, le percentuali comflessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nellà ‘prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a‘quellò necessario per 
lo svolgimento dell'attività/a tempo pieno da 
parte di un dipendefferche lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 


nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contrattò 
di fornitura di lavoro temporaneo o di sém: 
ministrazione di lavoro, determinato dividén- 
do per otto il numero complessivo di ore.of- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di \s6mimini- 


iancato da due collaboratori 
mo dei quali svolge l'attività a 


iva ed a giorni alterni, nel rig 


vità nella quale. il titolare dell'impresa è af 


familiari, il pri 
tempo pieno e 


il secondo per la metà della giornata lavora- 


o in esame an 


drà Tiportàto 125, risultante dalla somma di 


100,25, percentuali di ap 
dei dle collaboratori familiar 
approfondimenti sulle modali 
ne della percentuale da ind 


porto di lavoro 
i. Per maggiori 
à di indicazio 
icare per l'ap- 


porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta 


te al paragrafo 7.4.2 del 


a circolare n. 


32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 


5.1. della circolare n. 
22/06/2006; 
nel rigo A13, il numero deg 


23/E. del 


i amministratori 


strazione; 

— nel rigo A05, i 
coordinati e conti 
comma |, lett. c| 


numero dei vellaboratori 
nuativi di cui all'articolo 50, 
bis), del TUIR, che prestano 


la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilgzione'del modello; 

— nel rigo A06, il niumèro dei collaboratori 
coordinati e contifgativi di cui all'articolo 
50, comma | lett. &bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicatiheltigo precedente; 
— nel rigo A0Z, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboîatori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il conìige dell'azienda coniugale non ge- 
stitaninforma societaria; 
nehrigo A08, nella prima colonna, il nume- 
roddei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio det 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quanto 
risulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
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necessario compilare urlnapposito quadro B 
per ciascuna di esse. ,l dativda indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo.d'imposta, indipendente 
mente dalla lorolesistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper 
tura e/o la chiy$ura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
ceduraVapplicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata ‘tale informazione con l'indicazione 
della dàta di apertura e/o di chiusura. 


Iaparticolare, indicare: 

= nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B08, il numero dei giorni di aper 
tura effettuati nel corso dell’anno; 

— nel rigo B09, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, e, il codice 3, 
se si tratta di esercizio inserito in un su- 
per/ipermercato; 
nel rigo B11, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a DI], per ciascuna ti- 
pologia di prodotti merceologici indicata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DI] deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D12, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita con consegna a domi- 
cilio; 

Modalità di acquisto 


— nei righi da D13 a D15, per ciascuna del- 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo F14 del 
quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D16, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (selfser- 
vice], il codice 3, se si tratta di attività mista 
[selkservice assistito), il codice 4, se si tratta 
di vendita a domicilio. Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per- 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come selfservice/eì 
quali, però, è anche previsto che il clietite 
possa richiedere l'assistenza da parte di 
personale addetto; per vendita a.domicilio 
quella effettuata direttamente pfesso il do- 
micilio del cliente; 

— nel rigo D17, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le veniditerper le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D18-a.D20, barrando la rela- 
tiva casella, la médalità organizzativa che 
caratterizza«kimpresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D21, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 


quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D22, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre; 


Altri dati 


— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi def 
rivanti dalla vendita di prodotti surgelati 
confezionati, in rapporto ai ricavi comples- 
sivi; 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricevi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti sérgelati sfu- 
si, in rapporto ai ricavi complessivi! 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


lel quadro E sono richieste informazioni re- 
ative ai beni strumentali/posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo gl 31 dicembre 2006. 
n particolare, nei righi da E01 a E08, va in- 
dicato, per cidscunà tipologia di beni stru- 
mentali individvata, il numero o la dimensio- 
ne degli stessitysecondo l'unità di misura a 
ianco riportata. Per i beni di cui al rigo E08, 
nel secondo campo va altresì indicata la por- 
ata éspressa in quintali. 


74 QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, F04, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 


F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
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ghi da F30 a F35, in cui sono riéhiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati.@>compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita ‘sezione predi- 
sposta all'interno del modelli. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre averefiguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.RxPertanto, ad esempio, le spese e 
i componènti, negativi relativi ad autovetture, 
autocdigVan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendaconto di quanto previsto dall'art. 164 
del DU.IR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
mel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
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ni da cui originano ricavi, che vanno in- 

dicate nel rigo FO2. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri. 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi é 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel'rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine,per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito modyF24, il 
codice tributo “4726”, per le pefsone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”\per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovifa ‘se la predet 
ta differenza non è supeffore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nellé scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'intiodùzione degli indicatori di 
normalità ecofieiita di cui all'articolo 1, 
comma 14,/della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare welle. dichiarazioni relative alle im- 
poste sui rédditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi«di vettore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicàzione degli studi di settore ai fini dell'im- 
pesta sul valore aggiunto. 


E nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 


denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di: 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1/àdel 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, conîmav2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'éstero; 

— i canoni derivanti dalla locaZiottedì im- 
mobili “strumentali per nattra”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformaziénj/ In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddité) d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le pfowigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggsttata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U,:R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui dil’art. 88 del T.U.L.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

= i pjéventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
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— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad _opère, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, corgma)5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri 
portare nelNeampo esterno; 


— nel rigo»F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
réita Ulttannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
= nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
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cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”, 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi P16F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campîslse 2 del qua- 
dro F del presente modelladi comunicazione, 
ma nel minor importo clexistita dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati îontabili sopra elen- 
cati devono essere=comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi, fissi 


— nel rigo/F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative èamaterie prime e sussidiarie, semi- 
lavofati, ‘merci e prodotti finiti nonché ai 
prodoltiin corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e sendizi 
non di durata ultrannuale (art. 92,/00m- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanènze fi- 

nali relative ai generi di monopélio, valori 

bollati e postali, marche assiebrativé e va- 
lori similari e ai generi soggetti è ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e Ticariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti è tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburgnti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettyata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a Contratti estimatori di giornali, di 

libri e divpetigdici, anche su supporti au- 

diovidéomagnetici; 


— nelkrigo,F14, l'ammontare del costo di ac- 

quistoydi materie prime e sussidiarie, semi- 
lavo}ati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
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che riguardano il complessivo 4&volgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte é tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzignedi servizi devono in- 
tendersi quelle aventi pet contenuto presta- 
zioni di fare, ancétehé7 per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegatixbeni, materie prime o ma- 
feriali di consymo! 

A titolo esemplifivativo, vanno considerate: le 
spese per i\carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto@i/erzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commerciò e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
Comnissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
lore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 
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— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

- i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 


Agenzia delle Entrate Studi di settore 


ecc.), direttamente éfferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente comprensive del- 
le quote di indennità. di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle*sémme corrisposte ai col- 
laboratgri*che hanno cessato l'attività, 
eventualmerite dedotte in base al criterio 
di cdssa, 
Si precisamaltresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di,èvi airpunti precedenti anche: 
— premi pagati alle compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 


commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendono, invece, quelle — nel campo 2, i canoni di locazione, finanf previdenza maturate nell’anno; 

sostenute, ad esempio, per l'assistenza in ziaria e non finanziaria, per beni immobili; — i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 

sede contenziosa:; — nel campo 3, i canoni di locazione nonifi- ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
- le spese per il trasporto dei beni vanno nanziaria per beni mobili strumentali; pendenti e dai titolari di rapporti di col a 

considerate solo se non sono state com 7 nel campo 4, i canoni di locazion&*finan- borazione coordinata e continuativa nel ri- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- ziaria per beni mobili strumentali; spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 

ri accessori; 3 e 4, del TUIR. 


—- nel rigo F19, campo 1, l'ammentare delle In relazione ai criteri da adottare per la de- 
spese per prestazioni di la®oro €, in parti terminazione del valore da inserire nel rigo in 
colare: esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
1. le spese per prestaziénidilavoro, incluse lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

quelle sostenute pér i GOntributi e peri —dal contribuente si devono intendere quelle 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

a tempo pieno &astempo parziale e da- un'attività commerciale, a condizione che ab- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at —biano una diretta correlazione con l'attività 

ività per l'intero)anno o per parte di es- svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
so, comprensive degli stipendi, salari e diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
altri compensi in denaro o in natura, del cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
le quote, di indennità di quiescenza e pre renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
videnza maturate nell’anno, nonché del sostenute: da un'impresa edile per un proget 

&parfècipazioni agli utili, ad eccezione to di ristrutturazione realizzato da un architet 

delle’ somme corrisposte ai lavoratori che to; da un laboratorio di analisi per le presta- 

hanno cessato l’attività, eventualmente zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
sia . , dedotte in base al criterio di cassa. vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

se per il riscaldamento dei locali; Tae | ; . È . i * 

. K bu aci pese in questione rientrano anche to realizzato da un designer. Si considerano 
ei islafivi. a carburanti e simili incl quelle sostenute per l'impiego di personale: altresì, spese direttamente afferenti all'attività 

dono futto ciò che SEGRE la trazione e di terzi, distaccato presso l'impresa ai esercitata, quelle sostenute da società di per 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set sone per il pagamento dei compensi ai soci 
a O d8 liquido, ecc.). FORO tembre 2003, n. 276; i amministratori. 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che, noi ® in base a contratto di fornitura di lavo- Non possono, invece, essere considerate 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di TOP? ro temporaneo [interinale] ai sensi de- spese direttamente afferenti all'attività quelle 

presentanza, di custodia, di manutàfizione e la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

riparazione e per viaggi e trasferte» ro di somministrazione di lavoro ai un legale che ha assistito il contribuente pe 

Non si tiene conto, altresì, dei cOsti cOnsidera- sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

fi per la determinazione del "Costo per la pro- settembre 2003, n. 276, ad eccezio- nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

duzione dei servizi" da indicare al rigo F15; ne della parte eccedente gli oneri re- un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 


tributivi e contributivi (quest'ultima va 
— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste computata nella determinazione del 
nuti per l'acquisto di Servizi che non sono valore da indicare al rigo F16 “spese 
stati inclusi nei righi»£15 e F16, quali, ad per acquisti di servizi”); 
esempio, i costi pér compensi a sindaci e Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
revisori, le spesesper il riscaldamento dei lo- le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi cataria, per il proprio personale distaccato 
lanza, servizi &sterni di pulizia, i premi per presso quest'ultima: 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, pér manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.L.R., per viag- 
gîngoggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- —— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella mente afferenti l'attività esercitata dal con- 


banche ed imprese finanziarie, per spese 

p per Spi 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


modalità c.d. a progetto, programma o 


fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
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tribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di personale di terzi, distaccato pres- 
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so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei cregiti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione, In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di(%egtegoria, 
l'abbonamento a riviste e gigrnali, ‘’l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleriàyspese per 
omaggi a clienti e articoli Promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cùi all'art. 100, 
comma l e 2, lett. elfi] m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvglenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestion& e manutenzione di 
immobili civili, ineosti di manutenzione e ri- 
parazione diqmaèchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, Je perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nofiché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di Ratura non finanziaria, non altro- 
ve Classificati; 

— nei campi interi al rigo F22 devono esse- 
re inditate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente: 


— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
e al primo comma dell'art. 1 del DM. 18 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria délle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore délle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di&cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, dévono/essere 
indicati gli utili spettanti agli associàti in par- 
ecipazione con apporti di Solerlavoro (già 
incluse nel campo 1 delrigoF23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da p@rtecipazione in so- 
cietà di capitale e gli/altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, leftàac),)d) ed e), del TU.LR.). In 
questo rigo seno compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipaziofiig,gli altri proventi da partecipa- 
zione, ‘gli altri proventi finanziari derivanti 
da(crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli îseritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
séssi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


n 


preceduto dal segno meno “-”; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti eceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicùrativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del TII.R., che vanno 
indicati nel rigo F02), 


nel rigo F27, gliveneti straordinari. In que- 
sto rigo sono Tompîesi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al-prècedente rigo. Pertanto, ad 
esempio/\con riferimento alle minusvalenze 
devono “essere indicate quelle derivanti da 
alierfiaZioni di natura straordinaria, soprav- 
veNienzé passive derivanti da fatti eccezio- 
nalito anormali (quali ad esempio prescri- 
ziohi di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto‘te 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti previstà 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella\del pro- 
a di detraibilità pari a zero sécondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello steSso/D.P.R. n. 
633 del 19772, l'imposta sukvalore aggiunto 
relativa alle singole operazigni di acquisto 
costituisce una componeftte del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata ditdetraibilità dell'imposta 
sul valore aggiuntortitevante [cioè di valore 
positivo), tale onere nen rileva ai fini della de- 
terminazione dellavoce in esame. 

Si precisa, irfeltre, che per la determinazione 

del “valore dei Beni strumentali” si deve far ri- 

ferimentoralla nozione di costo di cui all'art. 

110, coma 1, del TU.LR.. 

Per ,iebèni strumentali acquisiti nei periodi 

1994e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sonàiridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

percento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

Coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casélla, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare comflessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendoXéonito delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del)citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammonitgre delle altre ope- 
razioni, effettuate Nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo e-ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui tedditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4Ycomma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
dircui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del/D.P.R. n. 633/72; 


=nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
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variabili per le quali la&Coînmissione degli 
esperti che ha validato gli stùdi di settore ha in- 
rodotto un correttivo....Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tuttg. in parte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentiréNun/èsatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribUenti possono in tal modo segnalare 
chela nen congruità deriva dalla particolare r 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
Ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
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In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita al canale Ho.Re.Ca, in 


— nel rigo Z02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di prodotti surgelati di 
propria produzione; 

— nel rigo Z03, i consumi di energia elettrica 


— nel rigo Z04, l'ammontare delle)spese 
complessivamente sostenute per l'ac- 
quisto di carburanti necessari per lo 
svolgimento del servizio.di.consegna a 


rapporto ai ricavi complessivi; espressi in Kwh; domicilio. 

TABELLA 1 - Apprendisti 

la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 

è la seguente: È 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x 3 =20% | di 5 anni iniziatorin data 1/5/2006 a cui corri 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a.sui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14- 5) (AZ 9) 
eva: 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ritavo sùrà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


sponde léspèsa per lavoro dipendente pari a 
euro 10°829,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
pesa ess 
0-0 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati dl_TA},/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0, 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I “ 15,0% 
01/06/2005 2 to) 10,0% 
01/04/2005 3 (o) 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 5 to) 2,5% 
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52.11.5 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate refribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale |! 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B08 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B09 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in ipermercato o supermemrcato) 


B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00, 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
ckll'atfività 


QUADRO E 
Beni 
strumentali 


Prodotti merceologici venduti 
Piatti pronti surgelati 


Percentuale 
sui ricavi 


Pane, pizza e simili surgelati 


Pasta fresca surgelata 


Dolci e gelati surgelati 


Prodotti ittici surgelati 


Carni surgelate 


Ortaggi surgelati 


Altri alimenti surgelati 


Generi alimentari freschi e/o non surgelati 


DIO 


Generi alimentari non surgelati, conservati (ad es. scatolame) 


DI1 


Altri prodotti e/o ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ac|ac|ac|aeg{ae|ae|/a|a|a| a | 3° 


D12 


Servizi offerti 
Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita con consegna a domicilio 


TOT = 100% 


D13 


Modalità di acquisto 


Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


Percentuale 
sugli acquisti 
% 


DI4 


Da imprese di produzione (diretto o tramite intermediari del commercio) 


% 


D15 


Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti e cooperative (diretto o tramite intermediari del commercio) 


% 


DI6 


Tipologia di vendita 
Tipologia di vendita praticata (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista; 4 = a domicilio) 


TOT = 100% 


D17 


Vendite con emissione di fatture 


00, 


D18 


Modalità organizzativa 
Indipendente 


Barrare la casella 


D19 


Associato ad unione volontaria e/o gruppo di acquisto 


Barrare la casella 


D20 


In franchising o in affiliazione 


Barrare la casella 


D21 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 


100 


D22 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00, 


D23 


Altri dati 


Vendita di prodotti surgelati confezionati 


Percentuale 
sui ricavi 


D24 
EO1 


Vendita di prodotti surgelati sfusi 


Vasche/Banconi frigoriferi Metri cubi 


E02 


Armadi frigoriferi e freezer Metri cubi 


E03 


Scaffali refrigerati Metri lineari 


EO4 


Banchi vendita refrigerati Metri lineari 


E05 


Bilance automatiche Numero 


E06 


Scaffali o banchi vendita non refrigerati Metri lineari 


E07 


Gruppi di continuità Numero 


E08 


Veicoli coibentati Numero 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM30U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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dato CODICE FISCALE 
P_i 4 [JI{I{IT{{{{(] (ne 
As nzia (È) 
amò Ntrates 
Modello TM30U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita al canale Ho.Re.Ca. % 
Dati complementari Z02 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di prodotti surgelati di propria produzione % 
Z03 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z04 Spese complessivamente sostenute per l'acquisto di carburanti 00 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM31U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM43 1U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Commer- 
cio all'ingrosso di orologi e gioielleria”- 
51.47.5. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM31U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM31U rappresenta 
l'‘evoluzione” dello studio di settore 
SM31U, approvato con il decreto ministe- 
riale dell’ 8 marzo 2002, in vigore fino al 
periodo d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono rickie> 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti; 
specie previste dall'art. 10, commi..1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così comé mo- 
dificati dalla legge n. 296 del 2006 (legge 
finanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla dat&di'tessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svoltè da altri soggetti, 
ovvero qualora il-periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso«alla,data del 1 gennaio 2007. 
In particolar&*deye essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice1, se l'attività di impresa o di la- 
varo abtonomo è iniziata, da parte dello 
stess6 soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 


do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 

dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 

vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo d'im- 

posta in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da parte del 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 

sua cessazione [es. attività cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 

febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 

essere utilizzato anche se l’attività di im- 

presa o di lavoro autonomo è cessata ne 

periodo d'imposta in corso alla data del 

31 dicembre 2006 e nuovamente inizia- 

ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuove 

mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituisce sfera 
prosecuzione di attività svolte da alîri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica qUando 
l’attività viene svolta, ancorché(dà un altro 
soggetto, in sostanziale confihuità/con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo; ,devono comun- 
que ritenersi “mera prosetuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di ditività derivante da: 
— acquisto o affittd d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazichi,diXtrasformazione; 

— operazioni, di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codic@4, se il periodo d'imposta è di- 
versòda dodici mesi e sia ancora in cor- 
scalla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
piò, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 
“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), 
ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
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periodo d'imposta. Se, ad esempio) il pe- 
riodo d'imposta inizia in data, Y marzo 
2006 e termina in dataèl gennaio 
2007, il numero di mesi daYiportare nella 
casella in oggetto sarà faria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro Atsonà, richieste informazioni rela- 
tive al persoftale*iddetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero’ dei collaboratori coordinati e 
continuafiViadegli associati in partecipazione e 
dei soei,è necessario far riferimento alla data 
del 8 )-ditembre 2006. Con riferimento al per 
sofaleeon contratto di fornitura di lavoro tem- 
foraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rappotto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contralto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica- 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 
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sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
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In particolare indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 


ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 


unità locali utilizzate.per l'attività; 

in corrispondenza ‘di “Progressivo unità 
locale”, attribùire w ciascuna delle unità 
locali di cui.vengono indicati i dati, un nu- 
mero progrsssivo, barrando la casella 
corrispondenté; 

nel rigo‘ BO1, il comune in cui è situata l'u- 


mento o con contratto a termine, agli assunti dei soci, inclusi i soci amministratori, che non nità IStale; 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- hanno occupazione prevalente nell'impresa — nelrigo/B02, la sigla della provincia; 
tratto di lavoro intermittente, determinato mot interessata alla compilazione del modello; - rfel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 


tiplicando per sei il numero complessivo deh — nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 


tessata alla compilazione del modello ha 
le settimane utili per la determinazione della lonna, le percentuali complessive dell’appor- 


iniziato l'attività nell'unità locale presa in 


misura delle prestazioni pensionistiche, o di lavoro effettivamente prestato dal perso considerazione: 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- nale indicato nella prima colonna di ciascun! » > nel rigo B04, il volume complessivo, espres- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- rigo rispetto a quello necessario per lo svolgi: “cinmetriccubi delle stanze blindute è dei 
so il modello di denuncia telematica deno- mento dell'attività a tempo pieno da part@di EUEGU ° 
minato “EMens"”, relativo al 2006; un dipendente che lavora per l'intero anno. LI rigo BOS, la superficie complessiva, 


Considerata, ad esempio, un'attivitànella 
quale il titolare dell'impresa è affi@ihcato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieng*e.il secondo 
per la metà della giornata/tavorativa ed a 
relativi al 2006; giorni alterni, nel rigo in esorhne/andrà ripor- 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle fato 125, risultante dalla Somma di 100 e 

i 

il 


— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del- 
le settimane desumibile dai modelli DM10 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita all'ingrosso ed all'esposi- 
zione interna della merce; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 


all'esposizione interna della merce; 


i 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'assistenza tecnica e/o adibiti a la- 
boratorio per modifiche o adeguamenti dei 
prodotti venduti; 
— nel rigo B09, la localizzazione dell'eser- 


giornate retribuite relative agli assunti a tempo 25, percentuali di apperto di lavoro dei due 
pieno con contratto di formazione e lavoro o collaboratori familiari. \Per maggiori ap 
di inserimento, ai dipendenti con contratto a profondimenti sullemogdalità di indicazione 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi della percentuale-da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia ‘glle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2008 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 238/E del 22/06/2006; 


— nel rigo A13, il numero degli amministra- 


e 

dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché 

numero complessivo delle giornate retribuite 
e 


relative al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto 


numero complessivo di ore ordinarie lavorate ori‘nen Soci. Si precisa che vanno indi coi sr . . 
a IAT : . pio, cizio commerciale, utilizzando il codice 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre egtisalianto coloro che svolgono l'attività pon? one; 
ii . De i. l * sta 3 1, se trattasi di esercizio autonomo non 
se fomitrici o di somministrazione; di amministratore caratterizzata da ap . ito i ficolari strutt . 
— nel rigo A05, il numero dei collaboratori desto lavorativo direttamente afferente al. e odic PO ni sh 4 a 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, ‘attività svolta dalla società e che non I SOCIO 2) SS-SPITaNo CIFaNiyITO:svO 1a 


in un centro commerciale all'ingrosso, va- 
le a dire in un'unica superficie all'interno 
della quale sono presenti almeno 5 eser- 
cizi all'ingrosso con attrezzature e servizi 
comuni, gestito con criteri unitari; il codi- 
ce 3, in presenza di attività svolta in un 
parco commerciale, vale a dire in un'a- 
rea integrata di distribuzione, non neces- 
sariamente attrezzata, dove sono presen- 
ti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso con 
forme distributive e tecniche di vendita di- 
verse, non gestite in maniera unitaria, con 
l'uso di parti comuni per le quali si condi- 
vidono le spese pur in presenza di ge- 
stioni autonome; 
— nel rigo B10, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti  dall'inseri- 
mento in centri commerciali, addebitate 
per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell’anno. 


comma |, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa irt 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collabofateri 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colofina, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresaYamiliare di 
cui all'articolo 5, comma 4,.del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda còfiiugale non ge- 
stita in forma societaria! 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 

ro dei familiari che‘ prèstano la loro attività 

nell'impresa, diveîtizderquelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 

familiari coadiwfariti per i quali vengono ver- 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli=associati in partecipazione che ap- 

portano Yavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— néhrigo A10, nella prima colonna, il nume- 

roddégli associati in partecipazione diversi 
da/quelli indicati nel rigo precedente; 

— hel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 


possono essere inclusi nei righi preceden- 
i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contratto di lavoro dipenden- 
e non dovranno essere inclusi in questo ri- 
go, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale e agli spazi che, a qualsiasi 
titolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella effetti 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
licenza amministrativa. Per indicare i dati relati- 
vi a più unità locali è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità lo- 
cali utilizzate nel corso del periodo d'imposta, 
indipendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2006. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata l'a- 
pertura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella proce- 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione de 
la data di apertura e/o di chiusura. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgi- 
mento dell'attività. Inoltre, vengono richiesti 
dati relativi a particolari figure professiona- 
li con maggior dettaglio rispetto a quanto 
già indicato nel quadro “Personale addetto 
all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D04, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle modalità 
di vendita individuate in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da provvigioni per intermediazione 
di vendita conto terzi e/o conto deposito 
in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

- per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 

— per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco), si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 

— per ingrosso con rete di vendita sul terri- 
torio, si intende la tipologia di vendita nel- 
la quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi riven- 
derle avvalendosi di una rete di venditori o 
di sistemi telematici su un territorio specifico 
considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, 
l'intermediazione e il brokeraggio di mércì 
non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per intermediazione e 
vendita conto deposito, sono Je 3émme 
conseguite dal grossista per l/îhtermedia- 
zione e la vendita in conto derzi di merci 
che, ancorché non acquisfate%in proprio 
dal grossista, sono immag@zzinate presso 
lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D06-a.D20, la percentuale dei 
ricavi conseguiti on la vendita dei prodotti 
merceologicià divciascuna delle tipologie 
elencate, fnafapporto ai ricavi complessiva- 
mente cOnsegliti. 

Il totale»delle/percentuali indicate deve risul 

tare pàri a)100; 

— nel rigo D21, la percentuale di metallo in 
rapporto al costo del venduto; 


Tipologia della clientela nazionale ed estera 


— nei righi da D22 a D27, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D28 a D34, distintamente, per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nei righi D35 e D36, rispettivamente, la per 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto del 
le merci dall'Italia e dall'estero. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a X00; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D37 e D38, la modalità rganiz- 
zativa che caratterizza l'impresalinteressata 
alla compilazione del modello, bérrando la 
rispettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita all’ingrosso 


— nel rigo D39, con rifefimento ai venditori di- 
retti, nella prima colonna, il numero e, nel 
la seconda colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite; 

— nel rigo D40; i) numero degli agenti e rap- 
presentati; 


Costi e. spese specifici 


—,nelrigo D41, l'ammontare complessivo 
dellé provvigioni corrisposte agli interme- 
diari del commercio, compresi i rimborsi 
Spese effettuati; 

- nel rigo D42, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D43, i costi sostenuti per deposito 
e custodia presso terzi; 


Altri dati 


— nei righi D44 e D45, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, da esporta- 
zioni e dalla vendita di prodotti con mar 
chio commerciale proprio, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 
Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
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paragrafo 2, della Parte generalé, unìca per 
tutti i modelli, i soggetti che determinato il red- 
dito con criteri forfetari non devoho indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi tuvvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art.©6-del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Gentàbilità ordinaria per 
opzione”. 


| soggetti chèsonîo obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilateNi. righi del presente quadro degli 
elemefti/Contabili in cui sono richiesti dati che 
non/assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi*effettuato dal software Gerico. Più pre- 
éisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 
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— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagneltici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi 
conseguiti in sostituzione di redditi derivan- 
ti dall'esercizio di attività di impresa e le in- 
dennità conseguite, anche in forma assicu- 
rativa, per il risarcimento dei danni consi- 
stenti nella perdita dei citati redditi, con 
esclusione dei danni dipendenti da invali- 
dità permanente o da morte (da indicare 
nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimert+ 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cdi ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adegGametito agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, dellalegge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2Sbis, del D.P.R 31 
maggio 1999, n. 987 introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembres2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamiento”agli studi di settore, per 
i periodi d'ifaposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero.le modifiche conseguenti alla re- 
visione dél medesimo, è effettuata a condi- 
zionexche il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferehzà tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
nexdegli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
Indicata nel rigo F03, deve essere versata 
entro il termine per il versamento a saldo del- 


l'imposta sul reddito, utilizzando, mediante 
l'apposito mod. F24, il codice tributo 
“4726”, per le persone fisiche, oppure il co- 
dice tributo “2118”, per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 
Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere cén 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativiyad im- 
mobilizzazioni per lavori intefmi, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa,fa sostenuto per 
la realizzazione interna di ifamobilizzazio 
ni materiali e immateriali: 


— nel rigo F05, gli altri\ proventi, compresi 
quelli derivanti daàgestioni accessorie. la 
gestione accessoria\si riferisce ad attività 
svolte con cofitinuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in quesfo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'èsercizio della stessa, né beni al 
T@eyi produzione o al cui scambio è di- 
retà l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U.I.R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U.I.R., per 
quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del LU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che vhindicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni.stttmentali ammortizzabili 
ai fini delle impéste sui redditi o destinati al 
consumo personale" familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette “plusyalenze realizzate in esercizi 
precedantimed assoggettate a tassazione nel 
perisdo d'imposta in esame. 

n,Questo rigo devono essere inoltre indicati 
glnaltri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

ti questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U...R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
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- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcu- 
ne informazioni relative alle predette attività 
di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri- 
cavo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle attività 
sopra elencate, pertanto, i ricavi e i relativi costi 
di acquisizione nonché le relative esistenze ini- 
ziali e rimanenze finali dovranno essere indica- 
fi nel rigo F8 e successivi, con le stesse modalità 
con cui sono stati contabilizzati. In particolare, il 
contribuente che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo aggio percepito, ovvero, al netto del prez- 
zo corrisposto al fornitore, dovrà compilare il so: 
lo rigo FO8 indicandovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a,F 1%) sarà 
utilizzato dal software GERICO alfine di cal 
colare la quota parte dei costitche fa riferi- 
mento alle attività di vendita *di ‘generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fi8sosper neutraliz- 
zarne l'effetto ai fini dellapplicazione degli 
studi di settore nei confrafifidelle attività di- 
verse da quelle per le@uali’si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nevtralizzazione, le variabili: 

— "Spese per acquisti di servizi”; 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo peftit godimento di beni mobili di 
terzi acguiSiti in dipendenza di contratti di 
locazione.pOn finanziaria”; 

— "Spése per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e pef altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 


- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze.ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurativé.e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricàvo/fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti ‘tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessera € biglietti 
per parcheggi), nonché dellevesistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, aiMubrificanti la 
cui rivendita è effettuatà, dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagfeticò; 


nel rigo F13Nil valore delle rimanenze fina- 
li relative è 
1) méfèrie prime e sussidiarie, semilavorati, 
fròdotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
dellT.U.I.R.); 
2) piodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
| t lusi gl 

i diretta imputazione e le spese sostenute 
di diretta imput le spi fenut 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costiidi aequisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative.exvalori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavofisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche télefohiche, abbona- 
menti, biglietti e tessere pet mezzi pubblici, 
viacard, tessere e Éiglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di aèquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti Ja cui rivendita è effet 
tuata dagli esetcenti impianti di distribuzione 
stradale di arbùsanti e ai beni commercia 
lizzati dajtivefiditori in base a contratti esti- 
matori di\giornali, di libri e di periodici, an- 
che su sopporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'aequisto di beni e servizi strettamente 
cortelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 

ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per conto 

di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e dai titolari di licenza per l'esercizio 

faxi; le spese per l'appalto di trasporti commis- 
sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; le 
spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgimento 

della loro attività (ad esempio, per il lavaggio e 

la cura dei capelli); i costi sostenuti per l'acqui- 

sto di materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gesto 

ri delle sale da ballo; i costi sostenuti per l'ac- 

quisto dei diritti d'autore; i costi sostenuti per il 

pagamento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono essere in- 

cluse nel rigo in oggetto anche le spese soste 

nute per prestazioni di terzi ai quali è appaltata, 
in tutto o in parte, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
te utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM31U 


Studi di settore 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammi- 
nistrazione; la tenuta della contabilità; il tra- 
sporto dei beni connesso all'acquisto o alla 
vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli ac- 
cessori; i consumi di energia; i carburanti, lu- 
brificanti e simili destinati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri 

retributivi e contributivi che l'impresa 

ha sostenuto per l'impiego di persona 

le in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, art 
corché l'obbligatorietà sia correlata alf'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, &d 
esempio, i premi riguardanti l'assìeura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativisall'impren- 
ditore, e ai collaboratorizfamiliari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nélNperiodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte'energetica (ener- 
gia elettrica, mefanoygasolio, ecc) utiliz: 
zata per conseniitelo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
deglisautomezzi (benzina, gasolio, meta- 
ng, gd liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

riefifrgno tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria &Tomfi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizz6 di\)beni 
immobili, beni mobili e coneéssîbni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda, 

Si ricorda che con riferimenfo@i Canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad @utovetture, au- 
tocaravan, motocicli e‘\ciclémotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa/va tenuto conto 
delle disposizioni Fiweyi all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interhi al tigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo,2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel tampo 3, i canoni di locazione non fi 
nénziaria per beni mobili strumentali; 
—/nel'eaimpo 4, i canoni di locazione finan- 
Zigria per beni mobili strumentali; 


+ nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l’impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
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settembre 2003 4a. 276, ad eccezio 
ne della parte,eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella, determinazione del 
valore dalinditare al rigo F16 “spese 
per acquistidi servizi”); 
Non vanno ifidicate dall'impresa distaccante 
le spese sostettufe e riaddebitate alla distac- 
cataria, Per, il proprio personale distaccato 
presso Quest'ultima; 


2> le Spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri- 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni 
di lavoro direttamente afferenti all'attività 
svolta dal contribuente si devono intendere 
quelle rese dai prestatori al di fuori dell’eser- 
cizio di un'attività commerciale, a condizio 
ne che abbiano una diretta correlazione con 
‘attività svolta dal contribuente stesso e, 
quindi, una diretta influenza sulla capacità di 
produrre ricavi. Si considerano spese diretta 
mente afferenti l’attività esercitata, ad esem- 
pio, quelle sostenute: da un'impresa edile 
per un progetto di ristrutturazione realizzato 
da un architetto; da un laboratorio di analisi 
per le prestazioni rese da un medico che ef 
ettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente affe- 
renti all'attività esercitata, quelle sostenute da 
società di persone per il pagamento dei 
compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle so- 

stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
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un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F16 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compulata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali”, p(evisto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate(le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di còsto unitario 

non superiore ad euro 51646; 

— nel campo 2 del rigo E20, ‘\devono essere 
indicate le quote di aMmoffamento relative 
a beni mobili struptentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20}} 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamentera fondi rischi e altri ac- 
cantonam@nti, ad esclusione di quelli 
aventi garàiferistiche di natura straordina- 
ria (da. indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dindri). Ip tale rigo F21 devono essere in- 
dicateTe quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU..R., le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
fo a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggita 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri compenenti 
negativi, non aventi natura finfnziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito ‘élla de- 
terminazione del reddito e ché nép/sono sta- 
ti inclusi nei righi precedentistale rigo de- 
vono essere indicati anche, gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente preyiste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es,/a deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'at. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commereîo e“ggli esercenti le attività indica- 
le al primbcomma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobfeX, 979, la deduzione forfetaria delle 
spese..non documentate prevista dall'art. 
66, Comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
presè autorizzate all'autotrasporto di cose 
fer conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


— nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 
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— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sotto com- 
presi i costi per interessi pgssivi.nelle varie 
fattispecie (su conti correnti. Bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debifì verso fornitori 
e su altri finanziatori, su MUtui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambiy'ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinarié” dave essere intesa, con riferi 
mento, nofi tante alla eccezionalità o all'a- 
normalità‘del provento conseguito, bensì alla 
“estraneltà” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sereapèrtanto, indicati in tale rigo, ad esem- 

pi6, le plusvalenze derivanti da operazioni di 

fiatura straordinaria, di riconversione produtti 

va, )ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 

i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 

dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 

sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 

quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 

T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
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ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell'en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal con- 
cedente per i beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finan- 
ziaria, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto. A tal fine non assume alcun ri- 
lievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione 
di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'im- 
missione nell'attività dei beni acquisiti in 
comodato ovvero in dipendenza di con- 
tratti di locazione non finanziaria. In ca- 
so di affitto o usufrutto d'azienda, va 
considerato il valore attribuito ai beni 
strumentali nell'atto di affitto o di costi- 
tuzione in usufrutto 0, in mancanza, il lo- 
ro valore normale determinato con rife- 
rimento al momento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l’intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse lè 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei benj-strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a' 5 16,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni /ammortizzabi- 
li o nel libro degli invefitari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenbto aîfini IVA; 

— le spese relative all'aèquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione délle=autovetture, autocaravan, 
ciclomotorite mòtocicli, vanno computate 
nella misuia del 50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni stroentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo imposta a condizione che non sia- 
nOastate dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

tojalmente indetraibile per effetto dell'op- 

Zione per la dispensa degli adempimenti 

prevista per le operazioni esenti dall'art. 


36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei pericdi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere al'&b] 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti7gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno frdito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del'Dil. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio anche alle im- 
prese costituite dopo il 12/giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di,eni, usati); 
— nei campi interni al rigo #29 devono esse- 

re indicati i valori {già îrfclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2; il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentalisindisponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio céntratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di. contratti di locazione finanziaria (ad 
esenìpio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


= nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
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to di cui all'art. 74, 6%omma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle dèfrazionil; 

— nel rigo F35, l'ammodiare complessivo del 
l'IVA relativa: 

— alle cessioni di béni ammortizzabili; 

— ai passaggi inieîni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, debD.P.R. n. 633/72; 

— ai variNegimi speciali per i quali risulta 
detiaibile forfetariamente (ad esempio: in- 
ifattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti- 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
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riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 


ri a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti 
vo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese)sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula irfdicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
Tritot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Q 
o 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a E SALA 
6 6 


2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004a cùdi 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-5) 114-9) 
LANZI 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il/layvoro”dell'apprendista da utilizzare 
nella stima dél'fieavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 
Un artigigho Re un apprendista con un contratto 
di 5 anfîfifiiziato in data 1/5/2006 a cui corri 


spondé la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro. TO329,14: 


Tritot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
pn) OZ 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri divApptendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato comfllessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati dia 1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 1 a 15,0% 
01/06/2005 2 le) 10,0% 
01/04/2005 3 (o) 7,5% 
01/01/2005 4 (o) 5,0% 
01/10/2004 d to) 2,5% 
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51.47.5 commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


BO4. Stanze blindate/caveaux Metri cubi 
B05 Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
B08 Locali destinati all'assistenza tecnica/laboratori Mq 


BO9 Localizzazione (1=autonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 


BIO Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 


B11 Giorni apertura nell'anno Numero 
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SURRO D È ap] R Percentuale 
lementi Tipologia di vendita sui ricavi 
dei "E DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 

ell’attività 


DO2 Ingrosso con vendita al banco 


D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, internet, telefono, ecc.) 


DO4. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


ae | 3° | 3° | 30 | 3° 


DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia dell'offerta sui ricavi 
DO6 Gioielleria in argento 


D07. Posateria in argento, vasellame ed oggettistica varia in argento 
DO8_ Gioielleria in platino 


DO9 Coralli, cammei ed avori 


DIO Perle, pietre preziose, semipreziose e dure 


DI1 Oreficeria a peso 
D12 Oreficeria a cartellino 


D13_ Gioielleria in altri metalli preziosi 


D14. Orologi da polso e da tasca di fascia media-economica (fino a 3.000 euro) 


D15. Orologi da polso e da tasca di alta e altissima gamma (oltre a 3.000 euro) 


DI16 Grossa orologeria (sveglie, pendole, ecc.) 


D17 Forniture per orologi 
D18 Lingotti e gettoni 
D19 Altri prodotti 

D20 Prestazioni di servizi 


ae | ae|ac|ac|a°| 3° | 30/0 | 3° | 0 |38|38| 38/30 | 30 


TOT = 100% 


D21 Percentuale di metallo sul costo del venduto % 


n , È + Percentuale 
Tipologia della clientela nazionale ed estera sui ricavi 


D22 Commercianti al dettaglio 


D23 Grande distribuzione organizzata 
D24 Artigiani rifinitori 
D25 Imprese ed Enti, pubblici e privati 


D26 Consumatori privati 
D27 Grossisti 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 
Modalità di acquisto Percentuale sul totale 
degli acquisti 
D28 Da produttori depositari di marchio 
D29 Da altri produttori 
D30 Da raccoglitori 
D31 Da altri grossisti 
D32 Da commercianti al dettaglio 
D33 Da privati 
D34 Altro 


3° | a | 3° ||| 30 | 3° 


TOT = 100% 
D35. Dall'Italia % 
D36 Dall'estero % 
TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell'attività 


D37 


Modalità organizzativa 
In proprio/indipendente 


Barrare la casella 


D38 


Concessionario/esclusivista di un produttore 


Barrare la casella 


D39 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti 


Venditori diretti 


Dipendenti 


Numero giornate 


Numero retribuite 


D40 


Agenti/rappresentanti Numero 


DA41 


Costi e spese specifici 
Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese 


D42 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D43 


Costi per deposito e custodia presso terzi 


D44 


Altri dati 


Esportazioni (comprese le cessioni intracomunitarie) 


Percentuale 
sui ricavi 


D45 


Vendita di prodotti con marchio commerciale proprio 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen 3 - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 
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As nzia (È) 
a» Ntratesk 
Modello TM31U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
greche Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4M32U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di 
decorazione, chincaglieria e bigiotteria” 
52.48.6. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM32U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 

lo studio di settore TM32U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM32U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra) 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31/dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengoho'richie- 
ste ulteriori informazioni relative. alle fatti- 
specie previste dall'art. 10,.commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296-del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel casordi cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla*data di cessazione, non- 
ché quando/l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora.il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corsoalla data del 1 gennaio 2007. 


If particolare deve essere indicato: 
®nel primo campo: 
-- il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo d'im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nuovamente iniziata, da parte del 
lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot 
tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). lo stesso codice dovrà 
essere utilizzato anche se l'attività di im 
presa o di lavoro autonomo è cessata nel 
periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente infzia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunqu&ventro 
sei mesi dalla sua cessazione /65. attività 
cessata il 15 settembre 2006 èynuova- 
mente iniziata il 29 gennai@*2007); 
il codice 3, se l'attività Costituisce mera 
prosecuzione di attività, svelte’da altri sog- 
getti. Tale fattispecie( sì, verifica quando 
l’attività viene svoltafanderché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, preSentando il carattere della 
novità unicamtente\sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
—‘succèssione o donazione d'azienda; 
—opérazioni di trasformazione; 
=wgperazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 3] gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | geneit 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
del petto a quella p 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
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casella in oggetto sarà,pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice, 4Yoccorre, invece, 
indicare il numero. dèi. mesi di durata del 
periodo d'imposta*»Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termià in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el. quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
fiplicando per sei il numero complessivo delle 
settimane utili per la determinazione della mi- 
sura delle prestazioni pensionistiche, confor- 
memente a quanto comunicato all'Istituto Na 
zionale Previdenza Sociale attraverso il mo- 
dello di denuncia telematica denominato 
“EMens”, relativo al 2006; 
— nel rigo A03, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 
a 
e 


Z D 


di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DMIO relativi al 2006, nonché il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
relative al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 
— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
e 

e 


prestano la loro attività prevalentemen 
nell'impresa interessata alla compilazi6n 
del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'àfticolo 
50, comma |], lett. bis), del TIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo prefedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, eomma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in formafsocietaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari=che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, \diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengoné vatsati i contributi previdenziali); 

— nel rigo*A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portanò lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna$di 
ciascun rigo rispetto a quello necessariépe 
lo svolgimento dell'attività a tempo piénho dà 
parte di un dipendente che lavora,pètàl'irite- 
ro anno. Considerata, ad esempi, ùn'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attivitàtartempo pieno 
e il secondo per la metà-della giornata la- 
vorativa ed a giorni alt&rni, hel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due/collaboratori familiari. 
Per maggiori approfondimenti sulle modalità 
di indicazion@della percentuale da indica 
re per l'apporto, di lavoro si rinvia alle istru- 
zioni ripgrtateyàl paragrafo 7.4.2 della cir- 
colare N.N82/E del 21/06/2005 ed al 
paragrafo 5.1 della circolare n. 23/E del 
22/96/2006; 
nelrigo A13, il numero degli amministratori 
non Soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative alle unità locali e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un ap- 
posito quadro B per ciascuna di esse. | da- 
ti da indicare sono quelli riferiti a ciascuna 
unità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla sua 


2 
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esistenza alla data del 31 dicembre 2006. 
Nel caso in cui nel corso del periodo d'im- 
posta si sia verificata l'aperturade/o la chiu- 
sura di una o più unità locali, nelle note 
esplicative, contenute nélla procedura ap- 
plicativa GE.RI.CO., dovrà*essere riportata 
tale informazione cénl'indicazione della 
data di apertura e/o Chiusura. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, “t:numero complessivo delle 
unità localikutilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” barrando la casella corrisponden- 
te, ilinymero progressivo attribuito alla unità 
loéale di cui si stanno indicando i dati; 

— fhel'rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

=nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino/deposito della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B07, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B08, il numero dei giorni di aper- 
tura domenicale nel corso dell'anno; 

— nel rigo B09, se l’unità locale è situata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B10, se l'unità locale è ubicata in 
prossimità di un luogo di culto, barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo B11, se trattasi di galleria d'arte, 
barrando la relativa casella. 


ù 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l’eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BI11, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti a magazzino e/o deposito del 
la merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B112, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali e 
spazi adibiti all'esposizione della merce. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Prodotti venduti 


— nei righi da D01 a DI0, la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei 
prodotti merceologici di ciascuna delle ti- 
pologie elencate, con riferimento ai rica- 
vi complessivamente conseguiti. Al riguar- 
do, si precisa che i ricavi derivanti dalle 
prestazioni di servizi offerti, quali ad 
esempio, quelli indicati nei righi DI 1, se 
effettuati a pagamento, devono essere in- 
dicati nel rigo DIO. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Servizi offerti 


—- nel rigo DI1, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa offre il servizio di per- 
sonalizzazione degli oggetti (arredi su mi- 
sura, sartoria, allestimenti, incisioni, ecc.); 


Tipologia clientela 


— nei righi da D12 a D15, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D21, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di 

ciascuna tipologia possono essere effettua- 

ti sia direttamente che tramite intermediari 
del commercio, sia all'estero che in ambité 
nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D22 a D27, per*idscuna ti- 
pologia di attività oggetto dell'esercizio 
commerciale, la percenjuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapporto aiffegvi complessivi. 

Il totale delle percenty@li indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D28, l'ammontare del premio an- 
nuo sostenuto per le polizze di assicurazio- 
ne stipulate a copertura della merce; 

— nel rigoD29, l'ammontare delle spese di 
pubblisità, propaganda e rappresentan- 
Z@adi cui all'articolo 108, comma 2, del 
TUIR} nonché quelle sostenute per la par- 
tecipazione a fiere e mostre, senza tener 
conto, per le spese di rappresentanza, 
dei limiti di deducibilità previsti da tale 
disposizione; 


Altri dati 


— nel rigo D30, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite per la vendita di oggetti ap- 
partenenti a terzi; 

— nel rigo D31, la percentuale dei ricavi, in 
rapporto ai ricavi complessivi conseguiti 
nell'anno, derivanti dalla vendita di prodot 
ti assoggettati al regime dell'IVA a “margi- 
ne” (in base al D.L. 23 febbraio 1995, n. 
41, convertito dalla legge n. 85 del 1995) 
e contabilizzati secondo tale regime; 

— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi de- 
rivante dalla vendita di prodotti in conto de- 
posito in rapporto ai ricavi complessivi con- 
seguiti nell'anno. Si precisa che per vendi 
ta di prodotti in conto deposito si intendela 
vendita di prodotti che ancorché non“qc- 
quistati in proprio dall'impresa sono imma- 
gazzinati o presenti presso la stessa; 

— nel rigo D33, la percentuale deifricavi de- 
rivanti da perizie di stima, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi conseguiti nélkanno; 

— nel rigo D34, la percentuale, dei'ricavi de- 

rivanti da altri tipi di perizie, diverse da 

quelle previste nel rigo D$3yin rapporto ai 
ricavi complessivi corisegyiti nell'anno. 

nei righi da D35 a D37,/a percentuale dei 

ricavi in rapporto &îrieavi complessivi con- 

seguiti nell'anne»derivanti dalla commercia- 
lizzazione di Gpere d'arte prodotte, rispetti 
vamente, fino all'anno 1950, dal 1951 al 

1980 e dal N'981 ai contemporanei. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quddro F devono essere indicati gli ele- 
Menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi 
nano il reddito con criteri forfetari non de- 
vono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


I soggetti che sono obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in cui sono richiesti 
dati che non assumono rilevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effettuato dal software Ge- 
rico. Più precisamente, tali soggetti non de- 
vono compilare i righi: F03, F04, F05, F08, 
FO9, F10, F11, F20, F21, F22, F23, F24, 
F25, F26, F27, F28. Non devono inoltre es- 
sere compilati i righi da F30 a F35, in cui 
sono richiesti i dati necessari al calcolo del 
l'aliquota media ai fini IVA, poiché i sogget 
ti obbligati a compilare i modelli per l'anno- 
tazione separata devono indicare tali dati 
nell'apposita sezione predisposta all'interno 
del modello N. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del Valore dei dati ri 
levanti ai fini dell'applitazione degli studi di 
settore da indicare.nèl, presente quadro, oc- 
corre avere riguardo)alle disposizioni previ- 
ste dal T.U.I.R.. Peftento, ad esempio, le spe- 
se e i componenti negativi relativi ad auto- 
vetture, autocafdvan, ciclomotori e motocicli 
utilizzati Nell'esercizio dell'impresa vanno as- 
sunti terendò conto di quanto previsto dal 
l’art.41 64, del T.U.I.R.. 
Si,precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
Mupicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
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il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 det 
l'art. 85 del TU.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ricavi 
dichiarati ai fini dell'adeguamento agli studi di 
settore, qualora il contribuente intenda avva- 
lersi delle disposizioni previste dall'articolo 
10, della legge 8 maggio 1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi dg 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coifieidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settorè aiNini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrém&tii relativi ad im- 
mobilizzazioni per/layori ‘interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazionesinterna di immobilizzazio 
ni materiali exymmateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli dérivanti da gestioni accessorie. la 
gestione®aecessoria si riferisce ad attività 
svolte coh continuità ma estranee alla ge- 
stione Caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 


— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione dellé 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze®%atti- 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e alii pro- 

venti non altrove classificabili (@dMesclu- 

sione dei proventi di tipo finanziariò e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi derivanti dall'eseîtizio di attività 
di impresa e le indennità, conseguite, an- 
che in forma assicurativa) per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, com esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


Si ricorda, inOltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plùsvalenze derivanti dalla de- 
stinazioné aMinalità estranee all'esercizio del- 
‘impre$aNdei beni strumentali ammortizzabili 
ai finî delle imposte sui redditi o destinati al 
corisume personale o familiare dell'imprendi- 
dre oyvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


4 
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— nel rigo F07, il valore delle rimagenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di ese&uzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del. rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, valore delle ri- 
manenze finali relative, ad opere, fornitu- 
re e servizi di duratàyUltrannuale in corso 
di esecuzione \valdtate ai sensi dell'art. 
93, comma®Sradello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo/è anehe compreso nel valore da 
riportare, nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
gyitdalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio ya ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

= la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
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al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 


candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 


colare la quota par 
mento alle attività d 


e dei costi che fa riferi 
i vendita di generi sog- 


getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 


zarne l'effetto ai fini 


dell'applicazione degli 


studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 


ti aggi e ricavi fissi. 


In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- "Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 


locazione non finanziaria”; 


— "Spese per prestazioni d 
te e per altre prestazioni 
dipendente afferenti l’atti 

— “Valore dei beni strumen 

— “Valore dei beni mobili s 
in dipendenza di contrat 
finanziaria”; 


non vengono più assunte n 


i 
i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”; 

ali”; 

trumentali acquisiti 
i di locazione non 


el valore contabile 


che risulta indicato nei rig 


hi FIO, FIZNELE 


campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 


dro F del presente modello 


di comuniedzione, 


ma nel minor importo che risulta/dalla predet- 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensifi degli importi 
afferenti le attività per leQuali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valoresdelle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, meftie*prodotti finiti nonché ai 
prodotti in/eorso’di lavorazione e ai servizi 
non di durata Ultrannuale. 

Non sixdeve tener conto delle esistenze ini- 
zialigrelàtive ai generi di monopolio, valori 
bollative postali, marche assicurative e va- 
lérix$imilari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
sO\{dd esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 


cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bolléti 
e postali, marche assicurative e valori sirrilari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, dbbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi‘ pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per.$pateheggi], 
nonché delle rimanenze finaliyfelative ai car 
buranti, ai lubrificanti la cui/fivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianfdi distribuzione 
stradale di carburanti e di beni commercializ- 
zati dai rivenditori in Yase è contratti estima- 
tori di giornali, di librive di periodici, anche su 
supporti audiovideòMagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati e mefci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imfputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'imireso. 
Nonrsi, deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
&postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 


spese per i carburanti,e i 


ubfificanti sostenute 


dalle imprese di autoltasporto di cose per 


conto di terzi, dagli.adent 


i e rappresentanti di 


commercio e dai,titolari di licenza per l'eser- 


cizio taxi; le speseper | 
commissionati & jerzi da 
trasporto; le spe$e per l'a 
utilizzati dai bàrbieri e da 
svolgintentey della loro a 
per il lavaggio e la cura 
sostenuti per l'acquisto d 
dagli installatori di impian 
gati alla SIAE dai gestori 


appalto di trasporti 
e imprese di auto- 
cquisto dei prodotti 
i parrucchieri per lo 
ività (ad esempio, 
dei capelli); i costi 
i materiale elettrico 
i elettrici; i diritti pa- 
delle sale da ballo; 


î costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 


ore; i costi sostenuti per 


il pagamento delle 


scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
0 0 in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 


possono essere collocate 
olo esemplificativo, nel ci 


ed energia elettrica per “ 


e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 


in questo rigo. A ti- 
aso in cui un'impre- 


sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


usi civili” e contabi- 


izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 


tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquist 


o di servizi inerenti 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tal 


i di assicurazione a 


ori non soci delle s 


soggetti all’Ires; 
e la quota di costo ec 


ne di lavoro; 


i spese, ad esempio: 


* le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 


i propri subagenti; 


i compensi corrisposti agli amministra- 


ocietà di persone e 


agli amministratori delle società ed enti 


cedente gli oneri re- 


ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 


nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cyî a 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viàigr 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicete' nel 
rigo F19), costi per i servizi esegtiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, fer spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornàmento pro- 
fessionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo‘WnTosti per il godi- 

mento di beni di terzi.tra i quali: 

- i canoni di locazione7finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni\mobili e concessioni; 

— i canoni dianòleggio; 

— i canoni‘&kéffitto d'azienda. 

Si ricorda/Chè con riferimento ai canoni di lo- 

cazione.fitanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel- 

l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 

sposizioni di cui all'art. 164 del TUR. 


Nei campi interni al rigo F18 devono essere 


indic 
go F 


_ ne 


ate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 
18] riguardanti rispettivamente : 
campo 2, i canoni di locazione, finan- 


ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 


_ ne 


campo 3, i canoni di locazione non fi- 


nanziaria per beni mobili strumentali; 


_ ne 


ziaria per beni mobili strumentali; 


_ ne 


(co) 


campo 4, i canoni di locazione finan- 


rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 


spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
are: 
le spese per prestazioni di lavoro, incluse 


1. 


Non 


le.spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. 


quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del£ 
le quote di indennità di quiescenza e pte- 
videnza maturate nell'anno, nonché/delle 
partecipazioni agli utili, ad eceèzione 
delle somme corrisposte ai lavorati che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio dilcassd. 
Tra le spese in questione rienfiario anche 
quelle sostenute per l'impiegodi personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30\del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratié di fornitura di lavo- 
ro temporaneo/interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di s6mmihistrazione di lavoro ai 
sensi degli, artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre/2003, n. 276, ad eccezio- 
né della parte eccedente gli oneri re- 
fributivi e contributivi (quest'ultima va 
tomputata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
vanno indicate dall'impresa distaccante 


le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


6 
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— i premi pagati alle compagnie4di assicura- 


zione che sostituiscono in tutto o,inparte le 
suddette quote di indennità, di.Quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 


pendenti e dai titoléri»di rapporti di colla 


borazione coordinata“ continuativa nel 


spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 


3 e 4, del T.USRa 


In relazione gi, criteri da adottare per la de- 


terminazion&delwalore da inserire nel rigo 
esame si rileva/inoltre, che per prestazioni 
lavoro direttamente afferenti all'attività svo 
dal cénffibuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che a 
bianò una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


diretta influenza sulla capacità di produrre 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quel 


di 


ri 


in 


a 
e 


b- 
à 


ri 


le 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 


sone per il 
amministratori. 


pagamento dei compensi ai soci 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, 


nute per 


siderate nel presente rigo, ad esempio, 


ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 


le 


provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 

fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica 
te nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 4 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le/mi: 
nusvalenze a carattere ordinario, i cestidi 
gestione e manutenzione di immobili Civili//i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi\\é perdi- 
te su crediti, le spese generali nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di Ratùra non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo.F22 devono esse 
re indicate le spese (gi@hincluse nel campo 
1 del rigo F22) rigugfrdanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le,spese per cancelleria; 

— nel campos3 e spese per omaggi a 
clienti e,Giiticoli promozionali; 


nel rigo-F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi non aventi natura finanziaria o 
straerdinaria, che hanno contribuito alla de- 
téîrminazione del reddito e che non sono stati 
inélusi nei righi precedenti. In tale rigo devo 
no/essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
lo lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 


zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
fetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan 
ziaria derivante da partecipazione in se: 
cietà di capitale e gli altri proventi aventisna- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del TUNRekyIn 
questo rigo sono compresi anchef} dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessionte,di par- 
tecipazioni, gli altri proventi(da, partecipa 
zione, gli altri proventi finénziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in\pregedenza quali inte- 
ressi su c/c bancdiisy crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della) gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal’segno meno ‘-; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
onefisfinanziari. In questo rigo sono com 
presi i,costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
siti, obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In questo ri- 
go sono compresi gli oneri aventi natura 
“straordinaria” al pari di quanto già riportato 
al precedente rigo. Pertanto, ad esempio, con 
riferimento alle minusvalenze devono essere 
indicate quelle derivanti da alienazioni di na- 
tura straordinaria, sopravvenienze passive de- 
rivanti da fatti eccezionali o anormali (quali 
ad esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 


7 
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— nel rigo F28, il redditotdi impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte Je.componenti di reddito, 
positive e negativeindicate nei righi del 
presente quadto F è rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicatòdeve coincidere con il 
reddito (oda,perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e R& del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— pertfe»persone fisiche in contabilità ordi- 
niaria)o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

= per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 
vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'ége® 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 35% 

del 1994 (quindi, ad esempio, anchesalle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 0 in 

relazione all'acquisto di beni usati]; 

— nei campi interni al rigo F29%devoho esse- 
re indicati i valori (già inclusi nèbcampo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valoresrelativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locaziéne non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, ikvalore relativo ai beni mo- 
bili strumentali i disponibilità per effetto 
di contratti» dislocazione finanziaria (ad 
esempic*ègniratti di leasing]; 


Imposta.sul.valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 


vizi effettuate nell'a 
fe a registrazione, 


nno, registrate o sogget- 
tenendo conto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 


le imposte sui reddi 


— operazioni “fuori 


iti, quali: 
campo di applicazio- 


ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 


di cui agli artt. 3 


del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, 
‘IVA sulle operazio 


o di cui all'art. 74, 


— nel rigo F35, 
‘IVA relativa: 


633/72 (al lordo delle detrazioni] 


6 bis e 74, 6° comma, 


‘ammontare complessivo del- 


ni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivoldel 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimet 


6° comma, del D:PR}n. 


‘ammontare complessivo del 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni difbeftiye servizi tra at 
tività separate di cui ‘all’art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n/633/72; 


— ai vari regimi sp: 


egiali per i quali risulta 


detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI:STUDI DI SETTORE 


ehgbadro X possono essere fornite ulteriori 


risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere èffettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo-conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposiziòni, tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocéravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assùnti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art) 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| softtvar®GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
ziohi Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito det 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
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informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
contribuenti che non risuliano congrui hanno, 


per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


infatti, la facoltà di rel 
variabili per le quali 


rodotto un correttivo. 
di verificare se l'even 


ificare il peso di alcune 
la Commissione degli 


esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 


Tale correttivo consente 
vale differenza tra l'am- 


Prodotti venduti / Altri elementi specifici 


— nei righi da Z01 a Z09, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto/servizio elencata, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti nell'anno, in 


montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
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rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che, non vanno inseriti in tale sezione, i ri- 
cavi derivanti dalla vendita dei prodotti in- 
dicati nei righi da DO1 a DO9. 

Inoltre si ricorda che andrà indicato nel rigo 
206 la percentuale dei ricavi derivante dal 


solo servizio di 
bomboniere, mentre 
cavi derivante dalla 
niere andrà indicata 


confezionamento delle 


la percentuale dei ri- 
vendita delle bombo- 
nel rigo Z03; 


nel rigo Z10, barrando la corrispondente 


casella, se viene offerto dall'impresa il ser 


vizio di lista nozze; 


nel rigo Z11, barrando la corrispondente 


casella, se il punto vendita è inserito presso 


mostre e/o musei. 
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DEL MODELLO TM32U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa peilavoto dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZ7 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
130 È 20. 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
I=% ntrate (È) 


Modello TM32U 


52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
BO4 Locali destinati a magazzino Mq 
B05. Locali destinati a laboratorio Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B08 Aperture domenicali Numero 
BO9 Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B10 Ubicazione in prossimità di un luogo di culto Barrare la casella 
B11 Galleria d'arte Barrare la casella 


Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 
B11] Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 


B112 Locali destinati a spazi espositivi Mq 
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Studi di settore 
a 


genzia 2 
LI nt zi 


Modello TM32U 


QUADRO D Prodotti venduti 

Elementi 

specifici DO1 
ell’attività 


Percentuale 
Arredi liturgici ed elementi decorativi (calici, ostensori, intarsi in legno, bronzo, ferro ed altri materiali SI UIERAI 
I 9 
per addobbo, lavorazioni artigianali in ceramica ed altri materiali, ecc.) 


D0O2 Abiti talari e paramenti sacri 


D03 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in materiale prezioso 


DO4 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in altro materiale 
D05 Gadget e oggetti ricordo 

DO6 Sculture/quadri 

D07 Gioielli 

D08 Oggetti artistici non di culto in materiale prezioso 

DO9 Mobili e arredi di antiquariato 

DI10 Altro 


ae |ae|ac|a°|/ 30/30/30 |/30|30| 3° 


TOT = 100% 
Servizi offerti 


D11 Servizio di personalizzazione oggetti (arredi su misura, sartoria, allestimenti, incisioni, etc.) Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia clientela sui ricavi 
D12 Privati % 
D13 Società, imprese ed enti pubblici/privati % 
D14 Istituti religiosi, parrocchie, etc. % 
D15 Altri % 
TOT = 100% 
IALIA n Percentuale sul 
Modalità di acquisto totale degli acquisti 
D16 Da commercianti all'ingrosso % 


D17 Da importatori 

D18 Da produttori 

D19 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 
D20 Tramite asta 

D21 Da privati 


ae ||| 30/30 


TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di attività sui ricavi 
D22 Vendita di oggetti di culto 
D23 Vendita di oggetti di antiquariato 
D24 Vendita di oggetti d'arte non di antiquariato 
D25 Restauro 
D26 Realizzazione artigianale di oggetti 
D27 Altro 


ae |ae|ae| 30/30 | 30 


TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D28 Spese di assicurazione della merce 00 


D29 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Altri dati 
D30 Provvigioni percepite per la vendita di oggetti di terzi 00 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D31 Vendita di prodotti soggetti al regime dell'IVA a margine e contabilizzati secondo tale regime 
D32 Vendita di prodotti in conto deposito 

D33 Perizie di stima 

D34 Altre perizie 

D35 Vendita di opere d'arte di produzione fino all'anno 1950 

D36 Vendita di opere d'arte di produzione dal 1951 al 1980 

D37 Vendita di opere d'arte di produzione dal 1981 ai contemporanei 


ae |ae[ac| 30/30/30 | 3° 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
AS. ntrate 
Modello TM32U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ì ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale i ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale : ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale È 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
Blei TITAN NNNOTRIII F Cramas TZ] : 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per altre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ 00 
Ammortamenti i 
Fao Sen I - - 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione 1 ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 AIA : 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative : ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali : 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" ti 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 


(segue) 


pagina 3 


— 905 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 
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Studi di settore 
As nzia (È) 
as. Ntrates 
Modello TM32U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. ILVA, sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale 
Dati complementari Prodotti venduti sui ricavi 
Z01 Bigiotteria e/o Accessori Moda % 
Z02 Chincaglieria % 
Z03 Bomboniere % 
ZO4 Articoli casalinghi, cristalleria e vasellame % 
Z05 Articoli da regalo % 
Z06 Confezionamento di Bomboniere % 
Z07 Libri, stampe, manuali, guide turistiche, cartine, ecc. % 
Z08 Oggetti e/o articoli di artigianato % 
Z09 Coppe, trofei, timbri, targhe, ecc. % 
Altri elementi specifici 
Z10 Liste di nozze Barrare la casella 
Z11 Punto vendita inserito presso mostre e musei Barrare la casella 
Asseverazione na Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
n Bini Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
pagina 4 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4M33U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2006 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 


“Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (escluse le pelli per pel- 
licceria)” - 51.24.1.; 

“Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 
lavorate per pellicceria” - 51.24.2.; 
“Commercio all'ingrosso di pellicce” - 
51.42.2. — 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM33U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
ornite nella “Parte generale” che è parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM33U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM33U, 
approvato con decreto ministeriale del 24 
ebbraio 2003 ed in vigore fino al periodo 
d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

in alto, a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casellà/ il codice del 
l'attività esercitata secSndo le indicazioni 
fornite al paragrafo della Parte generale 
unica per tutti i modelli; 


ATTENZIONE 

Si fa presente*che7 a partire dal periodo 
d'imposta incorso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori. informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della-legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati.dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
ranziaria per il 2007). 

Sixprecisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
Zio dell'attività, da parte dello stesso sog- 
getto, entro sei mesi dalla data di cessa- 


zione, nonché quando l’attività costituisce 

mera prosecuzione di attività svolte da al- 

tri soggetti, ovvero qualora il periodo d’im- 

posta abbia una durata diversa da dodici 

mesi e lo stesso sia in corso alla data del 1 

gennaio 2007. 

In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di le: 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziàfà»da 
parte dello stesso soggetto, nél periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, èntro sei 
mesi dalla sua cessazioné®»(es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005.e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). Lo stesso 
codice dovrà esserelutilizzato anche se 
l’attività di impresa/è di lavoro autonomo 
è cessata nel periodò d'imposta in corso 
alla data del 3 elieembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, )da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione [eg attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 

- il'eedice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quan- 
do l’attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione 0 donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 

zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 

zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 

“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), 

ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 

dell'attività rispetto a quella preesistente. ll 

requisito della omogeneità sussiste se le at 

tività sono contraddistinte da un medesimo 
codice attività, ovvero i codici attività so- 
no compresi nel medesimo studio di settore; 
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e nel secondo campo,fcon)riferimento alle 
ipotesi previste ai codici Y, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei.mèsi durante i quali si è 
svolta l'attività nel terso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a) tal fine che si conside 

rano pari ad unmese le frazioni di esso 
uguali o sUperiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci 

ata nélNperlodo di tempo compreso tra il 

14 febbigio 2006 ed il 14 novembre 

2906,\il numero di mesi da riportare nella 

Caselle in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 

indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
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coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 

a 
e 


di inserimento, ai dipendenti con contratto 

termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 

dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché il 

numero complessivo delle giornate retribUite 

relative al personale con contratto di fornitùra 

di lavoro temporaneo o di somministrazione 

di lavoro, determinato dividendo,pei\otto i 
numero complessivo di ore ordindîtie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre 
se fornitrici o di somministrazione? 

— nel rigo A05, il numero Weiscollaboratori 
coordinati e continuativi di, cui\all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), delefBIIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, ik-numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma, lst; c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indic@tifnel rigo precedente; 

— nel rigo/A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei»collaboratori dell'impresa familiare di 
cui dil'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes 

sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi, Gp 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna,.il éméro 
dei soci, inclusi i soci amministratafi)\che non 
hanno occupazione prevalente‘nell'impresa 
interessata alla compilazione del nédello; 

— nei righi da A07 ad A12, nèllasseconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello neCessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l’intero anno. 
Considerata, “ad èsempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboràteri familiari, il primo dei quali 
svolge t'altività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giofniLaliemi, nel rigo in esame andrà ripor 
tdto N25, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
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siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del- 
‘attività. La superficie deve essere, quella ef 
ettiva, indipendentemente da.quanto risulta 
dall'eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi (@ più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse dati da indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna ‘rità locale utilizzata 
nel corso del periéde d'imposta, indipenden- 
femente dalla su@resistenza alla data del 31 
dicembre 2006. ÎNel caso in cui nel corso 
del periodod'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la\chiysura di una o più unità locali, 
nelle nofeXesplicative, contenute nella proce- 
dura dpglicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata. tale informazione con l'indicazione 
dellatdata di apertura e/o chiusura. 


n particolare, indicare: 

=>nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito alla unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se l'esercizio è situato in un centro com- 
merciale all'ingrosso (unica superficie all'in- 
terno della quale sono presenti almeno cin- 
que esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 
servizi comuni gestiti con criteri unitari); il 
codice 3, se l'esercizio è situato in parco 
commerciale (area integrata di distribuzio- 
ne, non necessariamente attrezzata, dove 
sono presenti esercizi al dettaglio e all’in- 
grosso, con forme distributive e tecniche di 
vendita diverse, non gestite in maniera uni- 
taria, con l'uso di parti comuni per le quali 
si condividono le spese anche in presenza 
di gestioni autonome); 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 

stenute per beni e/o servizi comuni forniti 

dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
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spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali, 
addebitate per la gestione di beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce (con apposita licenza); 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita e servizi offerti 


nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna tipolo- 
gia di vendita individuata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Si precisa che: 
® per ingrosso con vendita al banco si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso con vendita sul territorio (tra 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) si 
intende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside 
rato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione/vendita 

conto terzi sono le somme conseguite dal 

grossista per la vendita in conto terzi, l'iò 
ermediazione e il brokeraggio di métei 
non acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione ‘e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, \sébbene 
non acquistate in proprio dal gtessista, so- 
no immagazzinate pressorla,stesso; 

— nel rigo D06, la percentualé dei ricavi de- 
rivanti dalla custodia( alle riparazioni e 
dagli altri servizi offérti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percenftali indicate nei righi da 

DO] a DO6 deve, risùliare pari a 100; 


Tipologia di‘prodotto 


nei righi da.D07 a D20, per ciascuna tipologia 
di prodotto\individuata, la percentuale dei rica- 
vi conseghiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il tétale delle percentuali indicate nei righi da 
DOZa D20 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D21 a D31, per ciascuna ti- 


pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D21 a D31 deve risultare pari a 100; 


— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da cessioni U.E. ed extra U.E. in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


Area di mercato 


— nel rigo D33, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com? 
presa entro 3 regioni oppure oltre 3 regiofi; 

— nel rigo D34, barrando la relativa casélla, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell’Unione 
Europea; 

— nel rigo D35, barrando la relativaveasella, 
se si effettuano esportazioni/‘im, Paesi che 
non fanno parte dell'Unioné Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D42/per ciascuna del 
le modalità di acquistorelencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto}all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo F14 del 
quadro degli/'Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D36 a DA2 deve risultare pari a 100; 


Modalità'organizzativa 


£ tei, righi da D43 a D45, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D46, il numero di agenti/rappre- 

sentanti addetti all'attività di vendita; 

— nel rigo D47, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita a stock e/o in blocco 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D48, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per lavorazioni/riparazioni svolte da 
terzi; 

nel rigo D49, l'ammontare dei costi sostenuti 

per provvigioni di vendita e rimborsi spese 

corrisposti ad agenti o a rappresentanti di 

commercio; 

— nel rigo D50, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D51, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza; 

- nel rigo D52, l'ammontare dei costi so- 
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stenuti per stipulare pélizzè assicurative a 
copertura della merce [ad esempio, furto, 
incendio). Si precisadche non vanno indi- 
cati i premi relativinad assicurazioni ob- 
bligatorie per(legge riguardanti gli infor- 
tuni sul lavoro per il titolare e il personale 
dipendenté; 
- nel rigo D53%}le spese sostenute per servi- 
zi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 
o sostitttivi,dei servizi effettuati con mezzi 
propti, Somprendendo tra queste anche 
quélle sostenute per la spedizione attraver- 
soxcostieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
derei, treni ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 
In particolare indicare: 


— nei righi da E01 ad E04 il numero dei beni; 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse autovetture) 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 

gimento dell'attività alla data del 31 dicem 

bre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E05 a E07, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero dei veicoli; 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
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modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione dii 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietfide tessere 
per i mezzi pubblici, viagard, tessere e 
biglietti per parcheggi; *dallea gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi consegliti/per la vendita dei 
carburanti e ddi,rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodiciranche su supporti audiovi 
deomagpetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri 

sarcimefte/ anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da‘eui/originano ricavi, che vanno in- 
digate hel rigo F02. 

Non valo, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 


formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori xi 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento gigli 
studi di settore, qualora il contribuent&àin- 
tenda avvalersi delle disposizioni previsté 
dall'articolo 10, della legge 8, maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PIR/31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdottotdalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha,ptevisto che l'a- 
deguamento agli studi di\settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguénti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente vefsi. upia maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dell'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03 deve essere versata entro il termine per 
il vérsamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
ufilizzàndo, mediante l'apposito mod. F24, il 
cedice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisc&.ad attività 
svolte con continuità maLesttanee alla ge- 
stione caratteristica delllfimpresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad èsémpio: 

— i redditi degli immobili) relativi all'impresa 
che non costitujscondrbeni strumentali per 
l'esercizio dellà&steSsa, né beni alla cui 
produzione Stakei scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili conéorroho a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizîeni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.WàLR., per quelli situati nel territorio dello 
Stato7o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del7.U.1.R., per quelli situati all’estero; 

= itcanoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
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di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superend- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone jfaike 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze inizialia/felative a 
prodotti soggetti ad aggi e.ticavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanénze finali relative a 
prodotti soggetti ad@ggi è ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i Gostisper l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazieni. selative alle predette attività di 
vendita di\generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepisco 
ro dggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
confermità alle modalità seguite nella compila 
zibne del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 


riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabilizé 
zati. In particolare, il contribuente che ha coh- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8rindi- 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F08,[al netto degli 

importi indicati nei righi da F09,/0 F1 1) sarà 

utilizzato dal software GERICO al fine di cal 

colare la quota parte dei desti che fa riferi- 

mento alle attività di vefidita di generi sog- 

getti ad aggio o a ieavo fisso per neutraliz- 

zame l'effetto ai/fini dell'applicazione degli 

studi di settore hei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavifissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altrincosfi per servizi”; 

- “Costa per il godimento di beni mobili di 
terziNacquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


niche, abbona 
mezzi pubblic 
per parcheggi 
ziali relative a 
cui rivendita è 


menti, biglietti e tessere per i 
i, viacard, Yessere e biglietti 
), nonché delle esistenze ini- 
i carburanti, ai lubrificanti la 
effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni. commercializzati dai rivenditori 
in base a conffatti estimatori di giornali, di 
libri e diaperiodici, anche su supporti au- 


dioviteomagn 


— nel rigo F13, i 
li relàtive a: 


etici; 


| valore delle rimanenze fina- 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 


prodotti finiti 
del T.U.I.R.) 


i e merci (art. 92, comma ], 


ù 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 


non di dura 


ta ultrannuale (art. 92, com- 


ma 6, del T.U.LR.). 
Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 


pio, schede e 


ricariche telefoniche, abbona- 


menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 


viacard, tesser: 
nonché delle ri 
buranti, ai lubr 
tuata dagli ese 


e e biglietti per parcheggi), 
manenze finali relative ai car- 
ificanti la cui rivendita è effet 
rcenti impianti di distribuzione 


stradale di carburanti e ai beni commercializ- 


zati dai rivendi 
fori di giornali, 


supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F14, 
quisto di mate 


tori in base a contratti estima- 
di libri e di periodici, anche su 


ù 


l'ammontare del costo di ac- 
rie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 


per le lavorazi 


oni effettuate da terzi esterni 


= Spese per prestazioni d 
fe e per altre prestazioni 
dipendente afferenti l'atti 

— “Valore dei beni strumen 


i lavoro dipenden- 
diverse da lavoro 
vità dell'impresa”; 
ali”; 


all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
fa neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
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lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so [ad esempi 


o, schede e ricariche telefo- 


niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblic 
per parcheggi 


i, viacard, tessere e biglietti 
), nonché dei costi di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è ei 


fettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 


ti e ai beni co 
in base a con 


mmercializzati dai rivenditori 
ratti estimatori di giornali, di 


libri e di periodici, anche su supporti au- 


diovideomagn 


— nel rigo F15, 
all'acquisto di 


etici; 


ammontare dei costi relativi 
beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'at 


ività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
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Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assigOraè 
zione relativi all'attività; i servizi telefonîeiy 
compresi quelli accessori; i consumixdi.ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili(desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencgZione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa‘tchè; 
— le spese per l'acquisto disservizi inerenti 
all’amministrazione nor ineludono le spe- 
se di pubblicità, le‘Spese per imposte e 
tasse, nonché le/Spese' per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, inveeex.in tali spese, ad esempio: 
* le provigioniXattribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commétrelo e quelle attribuite dagli agen- 
ti diassicurazione ai propri subagenti; 

e i compénsi corrisposti agli amministra- 
fori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 


® la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendò 
tra gli stessi, ai fini di semplificazion&, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto »e i 
cendio, e i premi Inail relativi all‘imfpren- 
ditore, e ai collaboratori familigîi); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel perisdà d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasòlio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo 6volgimento del pro- 
cesso produttivo, con &selisione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò ché serve per la trazione 
degli automezzi,{benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquide/ecc.). 

Si precisa, Gatitoto esemplificativo, che non 
rientrano tfa le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazionère per viaggi e trasferte. 
Non°si/tierie conto, altresì, dei costi considera- 
ti pera determinazione del “Costo per la pro- 
duziore dei servizi” da indicare al rigo F15; 


=fiel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferimento ai égnoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad qutoyetfure, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vabtenuto conto 
delle disposizioni di cui alljari. 164 del 

TU.IR. 

Nei campi interni al rigòF18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi’/nel campo 1 del ri 

go F18) riguardarifiispettivamente : 

— nel campo 2, “iseapioni di locazione, finan- 
ziaria e nonafindaziaria, per beni immobili; 

— nel campo>3, ivcanoni di locazione non fi- 

nanziariapebeni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria,fer beni mobili strumentali; 

— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colòre: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
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cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle sosté 
nute per prestazioni rese nell'esercizio*di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio,.le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commerciò]. Si 
fa presente, infine, che non vanro Computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tendia della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già‘inclyse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardafitirispettivamente : 

— nel campo 2, Je,spèse per prestazioni di lo- 
voro rese déiNlGyeratori autonomi, diretta 
mente affefenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo, 3, le spese sostenute per l'im- 
piego dipersonale di terzi, distaccato pres- 
sokimpresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
l'Oxsettembre 2003, n. 276 e le spese so- 
sfènute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 


276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz? 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. A64 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate aficherle 
quote di ammortamento delle imfiobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nell& classe BI 
dell'attivo dello stato patrimorîiale, se dette 
quote risultano indicate nel*corrispondente 
rigo “Ammortamenti immatetigli” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euîrS1 6,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del/figo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accOntonàmento a fondi rischi e altri ac- 
cdntondmenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti cardtteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. el, f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché a 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
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straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito ehe non sono sta- 
ti inclusi nei righi precèdenti. In tale rigo de- 
vono essere indicalitanche gli utili spettanti 
agli associati ir partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fisteli (es. la deduzione forfetaria 
delle spese /Non documentate riconosciuta 
per &ffetio dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.J.Ragli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le alprimo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ettobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 
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— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102, 102bis e 103 del TU.I.R., da 
indicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai/finî 
IVA, al lordo degli ammortamenti, comìsi; 
derando le eventuali rivalutazioni.g_nor- 
ma di legge effettuate prima dell'aNtrata 
in vigore delle disposizioni(dicui agli 
artt. da 10 a 16 della légge”21 no- 
vembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sosferiuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locd2igNie finanziaria, al 
netto dell'impostaàsul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anehe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nélkattività dei beni acquisiti in co- 

modato dyvero in dipendenza di contrat 

ti di.loeazione non finanziaria. In caso di 

affitto © usufrutto d'azienda, va conside- 

rato îl valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 


D 


frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano st£ 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nelltegi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beniMnobili 
adibiti promiscuamente all'eserciziò dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, ‘altoCaravan, 
ciclomotori e motocicli, vate computate 
nella misura del 50 per cento; 

- è possibile non tener donto)del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 
ell’ipotesi di4impgsta sul valore aggiunto 

otalmente ifidetraibile per effetto dell'op- 

zione per/la dispensa degli adempimenti 
prevista, erale operazioni esenti dall'art. 
36-bis “del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro fecondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 

Sstesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul, valore aggiunto relativa alle singole 

opérazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 
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— nel campo 2, il valore relativolgi bèni mo- 
bili strumentali in disponibilità perffetto di 
contratti di locazione non.fifanziaria (ad 
esempio contratti di affitto poleggio); 

— nel campo 3, il valorelrelativo ai beni mo- 
bili strumentali in dispoftibilità per effetto 
di contratti di loga2ione finanziaria (ad 
esempio contratti di\easing]; 


Imposta sul valòre-aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dell'IVA; 
— nel rigoF31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633772, l'ammontare complessivo del 
le(cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi‘effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe d registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


ù 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
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le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall’applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell' 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta 
bili va compilato con l'indicazione dei vale: 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempiomàin 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 


ro 10.329,14, e di spese)per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e affeîenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25-822,84, nel rigo F19 del 
quadro degli elmenti contabili andrà indi- 
cato l'imporio complessivo pari a euro 
36.152,00fgl lordo della riduzione spet 
tante a seguito 'dell'applicazione del corret 
tivo per gli &pprendisti. 
| contribvénti devono indicare: 

— nel figo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

> nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contrditàadi 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6 - 0) GIL 
Fg AM 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro delkapprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo satà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano han apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzò iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10,329,14: 


Tritot 14 trimestri 

Tri] 5 trimestri 

Triil2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
Fata 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20=0).- [202 
20 * 20 | 
% app s= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizie Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apfirendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/42/2006 0 (0) 30,0% 
04/10/2006 0 ] 27,5% 
01X06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 lo, 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO CODICE FISCALE 


2007 


Studi di settore 


genzia 
I=% nt i 


Modello TM33U 


51.24.1 - Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria) 


51.24.2 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria 


51.42.2 - Commercio all'ingrosso di pellicce 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


A01 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


. Numero, —. 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce (con apposita licenza) Mq 
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_ enzia È 
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QUADRO D ton 5 , Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita e servizi offerti sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso con vendita al banco 


DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


D03. Ingrosso con vendita a imprese di trasformazione industriali e artigianali 


DO4. Vendita al dettaglio autorizzata con apposita licenza 


DO5 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


ae ||| 30/30 | 3° 


D06 Custodia, riparazione ed altri servizi 


TOT = 100% 
Tipologia di prodotto Percentuale 
Pelli non da pellicceria sui ricavi 
DO7 Pelli gregge non da pellicceria 


DO8 Pelli conciate non da pellicceria 
DO9 Cuoio 
DI0 Pelli semilavorate (wet blue etc.) 


ae ||| 30 | 3° 


D11 Altre pelli non da pellicceria 


Pelli da pellicceria 
D12 Pelli gregge per lavorazioni in pelo % 


D13 Pelli conciate in pelo % 
D14 Teli preconfezionati % 


Pellicce ed altri prodotti di pellicceria 
D15 Abbigliamento in pelliccia realizzato a trasporto artigianale e/o pelli intere 


D16 Abbigliamento in pelliccia realizzato con teli preconfezionati 


D17 Abbigliamento in pelle e montone 


D18 Accessori in pelliccia 


DI19 Accessori in pelle 
D20 Altro 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 


D21 Imprese del comparto calzaturiero 


D22 Imprese del comparto pellettiero 


D23 Imprese del comparto pellicceria 


D24 Imprese del comparto abbigliamento in pelle 


D25 Imprese del comparto abbigliamento non in pelle ed accessori per abbigliamento 


D26 Imprese del comparto arredamento ed accessori per arredamento 


D27 Altre imprese manifatturiere 


D28 Commercianti all'ingrosso 


D29 Commercianti al dettaglio 
D30 Privati 
D31 Altri 


ac|ac[ac|ac|{acg|ae/ag|a|a|/ 38 | a° 


TOT = 100% 


D32 Cessioni (U.E. - Extra U.E.) % 


Area di mercato 
D33 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


internazionale - U.E. Barrare la casella 
D34 Int le - U.E la casell 


D35 Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 


(segue) 
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Studi di settore 
Y_ enzia P 
lai Modello TM33U 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 
PRE Di D36 Da allevatori, macellai e/o macellatori 

ell'atfività D37 Tramite aste 


D38 Da imprese in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati 


D39 Da imprese in Italia per prodotti standard 


D40 Da imprese all'estero 


DA41 Da importatori/concessionari di marche estere 
D42 Da altri operatori 


ac |ac|ac|a|{a| | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D43 Indipendente Barrare la casella 


DA44 Attività collegata ad una conceria Barrare la casella 


D45 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 


Altri dati specifici 
D46 Agenti/rappresentanti Numero 


DA47 Percentuale dei ricavi derivante dalla vendita a stock e/o in blocco % 
00 
00 
00 
00 
D52 Premi di assicurazione della merce ,00 
,00 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni Numero 


D48 Costi sostenuti per lavorazioni/riparazioni effettuate da terzi 


DA49 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


D50 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D51 Costi di vigilanza e sicurezza 


D53 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


E03 Macchine misuratrici varie Numero 


E04 Locali a temperatura controllata Numero 


Mezzi di trasporto 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E05 fino at. 3,5 Numero 
E06 oltre t. 3,5 e fino at.12 Numero 
E07 superiore a t. 12 Numero 
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a => nNtrate 
Modello TM33U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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UNICO lena 
2007 LJIIIIKITI] poems 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
amò Ntrates 
Modello TM33U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione ” Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili Ra 5 2A Y 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
fore TM34U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2006 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori” - 51.42.4; 

“Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli da viaggio” - 51.47.8. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM34U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omnite nella “Parte generale” che è parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM34U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM34U, 
approvato con decreto ministeriale del 21 
ebbraio 2003 ed in vigore fino al periodo 
d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— - in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della “Parte genéra* 
le” unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal. periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni rèlative alle fatti- 
specie previste dall’art..10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che taliinformazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesidalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione- di»attività svolte da altri soggetti, 
ovverò qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 


nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è iniziata, da parte dello 

stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo d’'im- 

posta in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da parte del 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 

sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot 

tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 

febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 

essere utilizzato anche se l’attività di im- 

presa o di lavoro autonomo è cessata ng 

periodo d'imposta in corso alla data,de 

31 dicembre 2006 e nuovamente irfizia- 

ta, da parte dello stesso soggetto,/îel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunguèfientro 
sei mesi dalla sua cessazione4(es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 evNuova- 

mente iniziata il 29 gennaiò 2007); 

il codice 3, se l'attività Tostitdisce mera 

prosecuzione di attività»syolte da altri sog- 

getti. Tale fattispecie\si verifica quando 
l’attività viene svolta, ancorché da un altro 
soggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presertando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 

A titolo esemplificativo, devono comun- 

que ritenersi v'mera prosecuzione di atti 

vità svolte dd altri soggetti” le seguenti si- 
tuazi@nitdi inizio di attività derivante da: 

— dCqguisto o affitto d'azienda; 

£ successione o donazione d'azienda; 

= Operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

# il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 
“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), 
ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 
presi nel medesimo studio di settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 


] 


— 923 — 


tata nel periodo di tempo comipresò tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 ,nsvembre 
2006, il numero di mesi da.fiportare nella 
casella in oggetto sarà paria, 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice(4 oècorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d’imposta(Sè; ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta, inizia” in data 1 marzo 
2006 e termifania data 31 gennaio 
2007, il numero»dì mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative) al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
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24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 

imane desumibile dai modelli DM10 relativi 

al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a 

empo pieno con contratto di formazione e 

avoro 0 di inserimento, ai dipendenti con 

contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
io, desumibile dai modelli DMI0O relativi 
al 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al persona- 
e con contratto di fornitura di lavoro ter 
poraneo o di somministrazione di lavofe, 
determinato dividendo per otto il nymeto 
complessivo di ore ordinarie lavorafe,de- 
sumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei Collaboratori 
coordinati e continuativi di cuiNgll'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis),_del TUIR, che 
prestano la loro attività pfevalentemente 
nell'impresa interessatovalla' compilazione 
del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e conlifgativi di cui all'articolo 
50, comma | .dett. &bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicatiheltigo precedente; 

— nel rigo A0Z, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collabofatori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il conìige dell'azienda coniugale non ge- 
stitaninforma societaria; 

— néhrigo A08, nella prima colonna, il nume- 
roddei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap: 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, Chremon 

hanno occupazione prevalente néll'impresa 
interessata alla compilazione del‘modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nellaseconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'appor- 

o di lavoro effettivamente, prestato dal perso 
nale indicato nella primg Golonna di ciascun 
rigo rispetto a quello nécessdrio per lo svolgi. 
mento dell'attività a témpo' pieno da parte di 
un dipendente cheNavera per l'intero anno. 
Considerata, a& esempio, un'attività nella 
quale il titolare\dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alteri, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato*h25) risultante dalla somma di 100 e 
25 percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. 


LO 


I dati da indicare sono a(elli riferiti a ciascuna 
unità locale utilizzata, nel, èérso del periodo 
d'imposta, indipendenièmente dalla sua esi 
stenza alla data del 31 dicembre 2006. Nel 
caso in cui nel cérso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apeîtera e/o la chiusura di una 

o più unità lacali,,nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 

dovrà essére riportata tale informazione con l'in- 
dicazione.della data di apertura e/o chiusura. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

-in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, barrando la casella cor- 
rispondente, il numero progressivo attri- 
buito alla unità locale di cui si stanno in- 
dicando i dati; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si trat 

fa di una struttura autonoma; il codice 2, se 

‘esercizio è situato in un centro commerciale 

all'ingrosso (unica superficie all'interno della 

quale sono presenti almeno cinque esercizi al 

‘ingrosso, con attrezzature e servizi comuni 

gestiti con criteri unitari); il codice 3, se l'eser- 

cizio è situato in parco commerciale [area in- 
fegrata di distribuzione, non necessariamente 
attrezzata, dove sono presenti esercizi al det 

aglio e all'ingrosso, con forme distributive e 

tecniche di vendita diverse, non gestite in ma- 
niera unitaria, con l'uso di parti comuni per le 
quali si condividono le spese anche in pre- 
senza di gestioni autonome); 

— nel rigo B09, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri 
vanti dall'inserimento in centri commerciali, 
addebitate per la gestione di beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 
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Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature utilizzate per l'e- 
sposizione interna della merce destinata alla 
vendita. Per calcolare questo dato è neces- 
sario sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B13, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino se specifi 
camente per la vendita al dettaglio; 

— nel rigo B15, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l’ingrosso, in rapporto ai ricavi complessivi 
di cui al rigo FO] del quadro “Elementi 
contabili”. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che: 

e per ingrosso con vendita al banco si in- 

tende la tipologia di vendita caratterizza 

ta dall'acquisto in proprio delle merci e 

dalla successiva rivendita in sede; 
® per ingrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
si intende la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in ro 
prio, immagazzina le merci per poiNi; 
venderle avvalendosi di una retexdi ven- 
ditori o di sistemi telematici su un tègritorio 
specifico considerato zona di‘vendita; 

e le provvigioni per intermediaziohe/ven- 

dita conto terzi sono le sommerconsegui- 
te dal grossista per la veltdliterin conto ter- 
zi, l'intermediazione e, il brokeraggio di 
merci non acquistaf&Nia*proprio; 

* le proWigioni per 
intermediazione/vefidita conto deposi- 
to sono le somme conseguite dal gros- 
sista per l'intet@ediazione e la vendita 
in contoster2ivdi merci che, sebbene 
non acdhistate in proprio dal grossista, 
sonofimmMagazzinate presso lo stesso; 

pencdsh.& carry [vendita all'ingrosso a li 

bero servizio] si intende la tipologia di 

vendita in cui il grossista acquista in pro- 

prio la merce, dispone di un ampio spa- 


zio espositivo presso il quale il cliente sce- 

glie la merce, paga in contanti e provve- 

de al ritiro e al trasporto a proprie spese. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DO8 deve risultare pari a 100; 


Prodotti trattati 


— nei righi da D09 a D16, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Si precisa che nel rigo DO9 
vanno considerati anche: borsette, sotto- 
bracci, pochettes, borselli, cartelle porta- 
documenti, etc. Inoltre, nel rigo DI 1 vanno 
considerati anche: sacche, borsoni, porta- 
biti, beauty case bauli etc. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO9 a D16 deve risultare pari a 100. 


Particolari tipologie di vendita 


— nei righi da D17 a D18, per ciascurfanti 
pologia di vendita individuata, la gercen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rappértergi ri- 
cavi complessivi. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DI9 a D25, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentugli indicate nei righi da 

D19 a D25 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigé D26, il codice 1, 2, 3 0 4, a se 
conda ‘he l'area nazionale di mercato in cui 
l'impiesa opera coincida, rispettivamente, 
còn_ilhcomune, la provincia, un'area com- 
paresà entro 3 regioni oppure oltre 3 regioni; 

=Mel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D28, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi che 
non fanno parte dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D29 a D35, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo F14 del 
quadro “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D29 a D35 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D36 a D38, barrando la ca- 
sella corrispondente, la modalità organiz 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D39, l'ammontare, complessivo dei 
costi sostenuti per provvigioni,di vendita e 
rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap- 
presentanti di commercio; 

— nel rigo D40, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolé 408, comma 2, del TUIR 
approvato con=b:P'R. n. 917 del 1986, 
senza tenerkconto, per le spese di rappre- 
sentanza,/deiVimiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute pehla partecipazione a fiere e mostre; 


Altri dati‘specifici 


£.nelrigo D41, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna della merce al de- 
stinatario; 

- nel rigo D42, il numero degli agenti/rap- 
presentanti addetti all'attività di vendita; 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative al numero dei beni strumentali posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 
cembre 2006. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo E01, il numero di muletti e carrelli 
elettrici; 

— nel rigo E02, il numero di macchine da im- 
ballo di vario tipo; 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


Nei righi che seguono sono richieste infor 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

— nei righi da E03 a E05, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero dei veicoli; 

— nel rigo E06, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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Studi di settore 


| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


I soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri. 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma JYdèll'ùrt. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivindi cessioni 
di beni e delle prestazioni.di. servizi alla cui 
produzione o al cui scambié è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deiarrispettivi delle ces- 
sioni di materie pripfe e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri bettiymobili, esclusi quel 
li strumentali, acqUistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si devetenet conto, invece: 

® dei ricaviaderivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei riegvi delle attività per le quali si per- 
cepistono aggi o ricavi fissi , che vanno 
inditati nel rigo FO8. 

Sil tratta ad esempio: 

* degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 


— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be 
ni da cui originano ricavi, che vanno dn: 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concoîtone a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivatitiydall'e- 
sercizio di attività di impresa xe indennità 
conseguite, anche in forma dssicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per 

dita dei citati redditi, confesclùsione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità pérmanente o da 
morte (da indicare nel\rigo/F05); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ritavi diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c); d) ed e] del comma 1 det 
l'art. 85 del ZU.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spaziò quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
segdite a/titolo di risarcimento, anche in for- 
mà assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giameNto di beni da cui originano ricavi); 


=nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog: 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 
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ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economicadi. cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammofitare) dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui reddifi-ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settoreNpotrebbe non coincidere con 
il maggicre. volume di affari risultante dall'ap- 
plicaziane.dègli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sulyalore aggiunto. 


— nel rigo FO4, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


ù 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 

Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 
— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori) 
di giornali, di libri e di periodici, anche, 
su supporti videomagnetici; 
—- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative 
e valori similari, biglietti delle lotferie, 
gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totdeglcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formala 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, vigcard” tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di»concessionarie superena- 

otto, enalotto, \étto; 

- la riscossion@bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori gffiVità” possono essere necessaria 

mente individyate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 

o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio pet 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazioria a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati î'Yelativi 
costi di acquisizione. Analogo prificipiò vale 
per i dati relativi alle esistenze infizialied alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti- 
vità sopra elencate, pertanto, i Yicavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8/e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricGvi. per il solo aggio percepito, 
ovvero, al nefto-del prezzo corrisposto al for 
nitore, doytà cempilare il solo rigo FO8 indi 
candovi, falèrimporto netto. 


ATTENZIONE 
L'imfpotte indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
iMporti indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 


- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
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dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dallà predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere compfensivi degli importi 
afferenti le attività per le quati si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore/delle esistenze iniziali 

relative a matétiesprime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci & prodotti finiti nonché ai 
prodotti in*corse di lavorazione e ai servizi 
non di dùrata/ultrannuale. 
Non si deye tener conto delle esistenze ini- 
zialiktelative ai generi di monopolio, valori 
bgllati è postali, marche assicurative e va- 
leri‘similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so Jad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
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rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel rf- 
go in oggetto anche le spese sostenute fer 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata,in Hut 

o o in parte, la produzione del servizio» 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione’ del va- 

ore da indicare al rigo F16 “sfesè per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualoràhip contabi- 
ità le spese sostenute per il. consumo di ener 
gia direttamente utilizzata. nél processo pro- 
duttivo siano state rilevaf&separatamente da 
quelle sostenute per l'efiergià non direttamen- 

e utilizzata nell'attività Yproduttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti- 

olo esemplificativo, hel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energiatetettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire ileosto per l'energia ad uso industria 
le tra le spése da indicare nel rigo in oggetto; 


- nèhrigo F16, l'ammontare delle spese so- 
sfènute per l'acquisto di servizi inerenti al 
amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 


compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

ori non soci delle società di persone*e 
agli amministratori delle società ed“enti 
soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli Otrerirre- 

ributivi e contributivi che l’imfpresa ha 

sostenuto per l'impiego di fgersonale in 

base a contratto di fomiftig di lavoro 

emporaneo, ovvero di/'somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della, contabilità inclu- 
dono quelle per la #énutadei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comptendono, invece, quelle 
sostenute, ad’esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosd; 

— le spese per il'trasporto dei beni vanno 
considerate”solo se non sono state com- 
prese neléosto degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— noNasi tene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corche l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
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revisori, le spese per iltiscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, sesvîzi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni.dli. pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, commar6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiofnò e trasferte (ad esclusione di 
quelle relativeyaI personale già indicate nel 
rigo FI9), /costi per i servizi eseguiti da 
banchesed imprese finanziarie, per spese 
postali \,spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati ne 

l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 

sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare del 
le spese per prestazioni di lavoro e, in 
particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, det 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
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Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le.presta- 
zioni rese da un medico che effettua i\prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili peftun proget 
to realizzato da un designer. Si'considerano 
altresì, spese direttamente afférentivall'attività 
esercitata, quelle sostenute d&rsacietà di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha GSsistito il contribuente per 

un procedimento ‘giudiziario, né quelle soste- 

nute per pfesfazioni rese nell'esercizio di 

un'attività/d’itàpfesa (pertanto non vanno con- 

siderate..nel..presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni) corrisposte dalle case mandanti 
agli agefti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 


nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedenté 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'glti- 
ma va computata nella determinazioné*del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammiontaté delle 
quote di ammortamento del Costo/dei beni 
materiali ed immateriali, str&rentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma\2, 702, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che cén riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan/@motdcicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto con- 
to delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
T.U.I.R. Sinprecisa, altresì, che nel presente 
rigo dèvono essere indicate anche le quote 
di 6mmortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili nella classe BI dell'attivo 
dello stato patrimoniale, se dette quote risul 
tano indicate nel corrispondente rigo “Am 
mortamenti immateriali” previsto ai fini IRAP, 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
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e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del TA,.I.R} le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, ÎYcosti di 
gestione e manutenzione di.immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. logati à terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove lassificati; 
nei campi interni*al rigo F22 devono esse- 
re indicate le Spese’ (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) figuardanti rispettivamente : 
— nel campo 2yle spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libriwanonché le spese per cancelleria; 
— nehdampo 3, le spese per omaggi a 
Cliente articoli promozionali; 


nel )rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


n 


preceduto dal segno meno ‘“—”; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con/il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persofi; 

— per le società di capitali con il rigo 'RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadròaRF ovvero 
RG23 del quadro RG di.Unico Enti non 


commerciali ed equiparati. 


— nel rigo F29, campò 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto‘sommando: 

a) il costo storico@emprensivo degli oneri 
accessori diadiretta imputazione e degli 
eventuali éonffiButi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102. 02bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
cgre Nel registro dei beni ammortizzabili 
@,nèblibro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal con- 
cedente per i beni acquisiti in dipen- 
denza di contratti di locazione finan- 
ziaria, al netto dell'imposta sul valore 
aggiunto. A tal fine non assume alcun 
rilievo il prezzo di riscatto, anche suc- 
cessivamente all'esercizio dell'opzione 
di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al me: 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valorefdei)beni 
strumentali vanno considerati i H'enîNesisten- 
ti alla data di chiusura del peftedo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggétti coh periodo 
coincidente con l’anno sglare)/ Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va consiùeratò l'intero valore 
dei beni acquisiti nel ‘corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene cénto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va Compoutato il valore dei beni strumentali il 
cyi costò unitario non è superiore a 516,46 
euroyancorché gli stessi beni non siano sta- 
fiviilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 
tamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
pro-rata di detraibilità pari a zero secondo i 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo- 
re aggiunto relativa alle singole operazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimen- 
to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto rile- 
vante [cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 
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Si precisa, inoltre, che per la)determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozionedi. costo di cui all'art. 
110, comma 1, del BU..R.. 
Per i beni struntentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valleri di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti fispettivamente, del 10 e del 20 
per cento, La Tiduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti’àitività di impresa e, quindi, anche a 
coloro thesdi fatto non hanno fruito dell'age- 
volazioné, prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del@1 994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
pfese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
= nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 


ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzionidi 
applicazione per l'esecuzione dei c@lceli 
che vanno effettuati per determinaredl'entità 


— 931 — 


delle riduzioni. Ne deriva che, 4anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione,dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad ésempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese )per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822584; nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo Complessivo pari a euro 
36.152,00,.al lordo della riduzione spet 
tante a/seguito dell'applicazione del corretti 
vo pefàgli apprendisti. 
| cantfibuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
i inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
otti 
2 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-99) 
Pa 
14 za 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo saràfpari Y euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfffendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in,d&ta 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZT 2 trimestri 
pese ROSA 
CORE 


(0) 
% app"= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0) Ì 27,5% 
01/06/2006 ‘0, 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 le, 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 
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As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM34U 
51.42.4 - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 
{| 51.47.8- Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di ; formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12. Scaffalature Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
B15 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 
IC ntrat -D 
Modello TM34U 
QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso con vendita al banco/in sede 


D02 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


D03. Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni/accordi con privati (banche, grandi imprese, ecc.) 


D04 Vendita su catalogo e per corrispondenza 


DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


D07 Ingrosso ambulante 
D08 Cash & carry 


a |aclac|{ac|ae|ae|/a| ae 


TOT = 100% 


Prodotti trattati 


Percentuale 


Pelletteria sui ricavi 
DO9 Borse (compresi: pochettes, sottobracci, borselli, cartelle, ecc.) % 
DIO Zaini % 
Valigeria 
D11 Valigie (compresi: borsoni, sacche, bauli ecc.) % 
D12 Piccola pelletteria % 
Calzature 
D13 Calzature da passeggio, calzature tecnico/sportive, pantofole, ecc. % 
DI14 Accessori per la pelletteria e le calzature % 


Accessori per l'abbigliamento 


D15 Ombrelli, foulard, cravatte, cappelli, sciarpe, bigiotteria ecc. % 


Altri Prodotti 
D16 Altro % 
TOT = 100% 


è Gra i 7 Percentuale 
Particolari tipologie di vendita sui ricavi 


D17 Astock/in blocco % 


D18 Di prodotti con marchio commerciale proprio % 


5 A A Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D19 Commercianti al dettaglio 
D20 Ambulanti 


D21 Enti pubblici e privati, aziende e comunità 


D22 Consumatori privati 


D23 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) 


D24 Imprese di trasformazione industriale o artigianale 
D25 Altri soggetti 


a |ae|ac|ax| ac] ae | 3° 


TOT = 100% 


Area di mercato 
D26 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D27 Internazionale - U.E. Barrare la casella 


D28 Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 


(segue) 
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genzia 
LSÎ ae 


Modello TM34U 


QUADRO D 


Elementi 


e 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Modalità di acquisto 


D29 Da imprese in Italia per prodotti con marchio commerciale proprio (linee proprie) 


Percentuale. 
sugli acquisti 


D30 Da imprese in Italia per prodotti in esclusiva (con marchio del produttore) 


D31 Da imprese in Italia per prodotti standard 


D32 Da imprese all'estero 


D33. Da importatori/concessionari di marche estere 


D34 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti 


D35 Da altri operatori 


a |ag|ag|ag|a| ae | 3° 


Modalità organizzativa 
D36 Indipendente 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D37 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 


Barrare la casella 


D38 Concessionario/esclusivista di un produttore 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D39 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


00, 


DA40 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00, 


Altri dati specifici 
DA41 Consegna al destinatario 


Barrare la casella 


D42 Agenti/rappresentanti 
EO1  Muletti e carrelli elettrici 


Numero 


Numero 


E02 Macchine da imballo di vario tipo 


Numero 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E03 fino at. 3,5 


Numero 


EO4 oltre t. 3,5 e fino at. 12 


Numero 


E05 superiore at. 12 


Numero 


E06 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM34U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
la pare Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
elle cause di all assistenza fecnica {arf. I, comma v-fer, della legge n. el 
dell di ll’assistenza tecnica (art. 10 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F.,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T435U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 


me attività prevalente quella di “Erboristerie” 
- 52.33.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni Strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM35U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 

lo studio di settore TM35U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM35U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 
Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi= 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es 
sere fornite nel caso di cessazione esinizio 
dell'attività, da parte dello stesso*soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisc&mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodicimest'e lo stesso sia 
in corso alla data del l-gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 

— il codice 1 se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomerè iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
digato) ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità Sîa cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 


— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altr 
soggetti. Tale fattispecie si verifica quàn- 
do l'attività viene svolta, ancorché d&hun 
altro soggetto, in sostanziale corftinuità 
con la precedente, presentando ÎNceafat- 
tere della novità unicamente’ Sotto l'a- 
spetto formale. A titolo esefnplificativo, 
devono comunque ritenersi “Mefa prose 
cuzione di attività svolte Haraltri sogget 
ti” le seguenti situazioni,divinizio di atti 
vità derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
- successione o dorfazione d'azienda; 
— operazioni di trdsformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice/4}-seil periodo d'imposta è di- 
verso da dedici mesi e sia ancora in cor- 
so alla‘%dlgta del 1 gennaio 2007. Il co- 
dices dovrà essere indicato, ad esem- 
pio,.nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si/ precisa, inoltre, che le ipotesi di 
“inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
p 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
9 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
p q p 

quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compresi 
nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
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periodo d'imposta. Se, ad esempio) il pe- 
riodo d'imposta inizia in data, Y marzo 
2006 e termina in data.èl gennaio 
2007, il numero di mesi.daYiportare nella 
casella in oggetto sarà farita 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro Alsonò,richieste informazioni reloti- 
ve al persoriale ‘addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero/ dei collaboratori coordinati e 
continuativindegli associati in partecipazione e 
dei soei,è necessario far riferimento alla data 
del 8 )-ditembre 2006. Con riferimento al per 
sofialexeon contratto di fomitura di lavoro tem- 
foraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
fempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipenden- 
fi a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indicato 
il numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni, nonché i soci che svolgono la funzio 
ne di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraverso 
il modello di denuncia telematica denomina 
to “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a 

fempo pieno con contratto di formazione e 

avoro o di inserimento, ai dipendenti con 

contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
io, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al persona- 
e con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero 
complessivo di ore ordinarie lavorate de- 
sumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, ché 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui alkarficolo 
50, comma 1, lett. c-bis), delTUIR diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima.colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell’iipresa familia 
re di cui all'articolo 5/èemma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in formà sdeietaria; 

— nel rigo A08, nella=prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresordiversi da quelli indicati 
nel rigo pfecedénte (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengone=versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo(A09, nella prima colonna, il nu- 
mero ‘degli associati in partecipazione 
chel apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 

positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap: 

porto di lavoro effettivamente prestato*dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessdttanper 

o svolgimento dell'attività a tempg*pieno da 

parte di un dipendente che lavata per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esémpio, un'atti- 
vità nella quale il titolare déll'impresa è af- 
iancato da due collaborator&afamiliari, il pri 
mo dei quali svolge l'atfività)a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alfemi, nel rigo in esa- 

me andrà riportalo»=25, risultante dalla 
somma di 100% 25, percentuali di appor- 
to di lavoro déi due collaboratori familiari. 

Per maggiori approfondimenti sulle modalità 

di indicazioné della percentuale da indica- 

re per l'apporto di lavoro si rinvia alle istru- 

zioni riportate al paragrafo 7.4.2 della cir- 
colate. n) 32/E del 21/06/2005 ed al 
pdragrafo 5.1 della circolare n. 23/E del 

22/06/2006; 

€ nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
fanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel 
li riferiti a ciascuna unità locale utilizzata nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla sua esistenza alla data del 31 di- 
cembre 2006. Nel caso in cui nel corso del 
periodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locali, nel 


2 
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le note esplicative, contenute nella procedura 

applicativa GE.RI.CQ., dovfà essere riporta- 

ta tale informazione_còn. l'indicazione della 
data di apertura e/oehiusura. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il'mumero complessivo delle 
unità locali Vtilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale“barrando la casella corrisponden- 
te il nUmero progressivo attribuito alla unità 
lécalèdi cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

= nel rigo B02, la sigla della provincia; 

* nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret- 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a magazzino e/o deposito della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

- nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali; il codice 2, 
se si tratta di esercizio inserito in super/iper- 
mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B14, le spese sostenute per beni e/o 
servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 
inserito l'esercizio commerciale in caso di lo- 
calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in altri centri 
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commerciali, addebitate per la gestione di be- 
ni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 
— nel rigo B15, se l'unità locale è ubicata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita], che sono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B151, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti a magazzino e/o deposito del- 
la merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B152, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti ad uffici; 
— nel rigo B153, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le modalità di 
svolgimento dell'attività e sulla tipologia di 
beni e servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da DO1 a DI], per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D12, la tipologia di vendita pratica: 
ta dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello, utilizzando il codice 1, se siftra 
ta di vendita assistita, il codice 2, se si tratta 
di vendita a libero servizio (self-service)il co- 
dice 3, se si tratta di vendita mista (selfservice 
assistito). Al riguardo, si precisa Che,per ven- 
dita assistita si intende quella&che prevede 
l'assistenza al cliente da paîte divpersonale 
addetto; per vendita mista, yeee, si intende 
quella effettuata in esercizi commerciali orga- 
nizzati come selfservicèhéMuali, però, è an- 
che previsto che il/Cliente possa richiedere 
l'assistenza da parte di personale addetto; 


Tipologia clientela 


— nei righi daD13 a D16, per ciascuna ti 
pologia di*elientela individuata, la percen- 
tuale deiMieGvi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavilcomplessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di offerta dei prodotti 


— nel rigo D17, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la commercializzazione di pro- 
dotti di propria produzione (da laborato- 
rio), con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D18, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di articoli, prodotti da 
terzi, recanti il proprio marchio in rapporto 
ai ricavi complessivi; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D19 a D21, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. Al riguardo, si precisa che gli 
acquisti di ciascuna tipologia possono eg 
sere effettuati sia direttamente sia tramiteîn- 
termediari del commercio, all'estero/@ain 
ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deva sisul- 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D22 a D23»la Modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 

— nel rigo D24, barrarido la relativa casella, 
l'appartenenza a gruppi di acquisto, unioni 
volontarie, consorzi, cooperative; 


Costi e spese specifici 


Do 


— nel rigo»D25, l'ammontare dei costi e de 
spese,..diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quistodelle merci, che i gruppi di acquisto 
le unioni volontarie, i consorzi, le coopera- 
tive, il franchisor o l'affiliante hanno adde- 
bitato all'impresa interessata alla compila- 
zione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all’esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D26, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 
nel rigo D27, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per la partecipazione a 
corsi di formazione; 
nel rigo D28, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
freni, ecc.). 


— sl 


Altri dati 


— nel rigo D29, il numero dei.marchi com- 
mercializzati; 

— nel rigo D30, la percentuale)dei ricavi con- 

seguiti con le vendite effeffuate con emis- 

sione di fattura, inapperto ai ricavi com- 
plessivi; 
nel rigo D31, ld percentuale dei ricavi con 
seguiti attravefsosilcommercio elettronico in 
rapporto aidricavi complessivi. Per commer- 
cio elettroriico Si intende quello interamente 
realizzata, via Internet, dalla ricezione del- 
l'ordine ‘alla scelta del mezzo di pagamen- 
to e%o/al pagamento vero e proprio, senza 

centatto” telefonico, fax e/o mail con il 

Cliente; 

4 pel)rigo D32, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato il servizio di consegna a 
domicilio con mezzi propri; 

- nel rigo D33, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato il servizio di consegna a 
domicilio con mezzi di terzi; 

— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se vengono organizzati, nell'ambito dell'at 
tività di impresa, corsi e/o seminari su di- 
scipline naturalistiche/salutari; 

— nel rigo D35, barrando la relativa casella, 
se sono stati organizzati eventi per la pro- 
mozione dell'attività e/o di prodotti. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 

In particolare: 

— nei righi da E01 a E06, per ciascuna tipo- 
logia di beni strumentali elencata, indicare 
il numero degli stessi. 

— nel rigo E07, indicare barrando la relativa 
casella, se si dispone di un magazzino ge- 
stito informaticamente. Il magazzino deve 
ritenersi informatizzato nel caso in cui offra 
agli operatori la possibilità di controllare, in 
tempo reale, l'effettiva disponibilità di pez- 
zi in giacenza grazie ad una organizza 
zione informatizzata dello stesso. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
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compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, F04, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cdi 
produzione o al cui scambio è diretta l'étti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, dli.sé- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti pér'esse- 
re impiegati nella produzione 
Non si deve tenere conto, invede: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attivifàaper le quali si per- 
cepiscono aggi ogficavi’fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8 
Si tratta ad esempio: 

— degli aggiaconseguiti dai rivenditori di 
generi din@ihopolio, valori bollati e 
postaliaàmarche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
diveontabilità adottato; 

— dei Yicavi derivanti dalla gestione di ri- 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

e delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella pér: 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli èltri pro- 
venti considerati ricavi, divergisda quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dffed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del TUR. /evidenzian- 
do nell'apposito spaziò quelli di cui alla 
lett. f) del menzionatotomhta 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite ai titolo di risarcimen- 
to, anche in formatassicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03/l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tendanavvalersi delle disposizioni previste 
dell'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


tigrticolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 
Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 


4 
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poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe nòN coincidere con 
il maggiore volume di.affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studîdi settore ai fini dell'im- 
posta sul valore àggiunto. 


— nel rigo F04} gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzaziohi per lavori interni, corrispon- 
denti attosti'che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni,materiali e immateriali; 

- hel_rigo FO5, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, {610 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche delefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tesseté per i 

mezzi pubblici, viacard, tessefae bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessiortarièysuperena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto,)canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività posséno essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09,.le 6$istenze iniziali relative a 
prodotti soggettiad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo FT0, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcu- 
ne informazioni relative alle predette attività 
di vendita di generi soggetti ad aggio o a ri 
cavo fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
fabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle dit 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e iffela- 
ivi costi di acquisizione nonché le relattve esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali doyfanfio/es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, don le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente ché ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo dggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo-cortisposto al for 
nitore, dovrà compilare il\solo rigo FO8 indi- 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati*hei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato daksoftware GERICO al fine di cal 
colare la guotàyparte dei costi che fa riferi- 
mento alle itività di vendita di generi sog- 
getti ad ‘aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zamé l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi.dissettore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi/laggi e ricavi fissi. 

Inbase a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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nel rigo F12, il valore delle esistenze)iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiiibnonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai genéri*di, monopolio, valori 
bollati e postali, marchie/assicurative e valori 
similari e ai genérissoggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schedlesesricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburafti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuétadagli esercenti impianti di distribuzio- 
ng stradale di carburanti e ai beni commer 
Giglîzzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamert 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo Atti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impré- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e\coftabi 
izzi separatamente le menzionaté spese, può 
inserire il costo per l'energia ad Usg/industria- 
le tra le spese da indicare nel.tigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammoritare delle spese so- 
sfenute per l'acquisi6 di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; fa tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dejsbeni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi*all’atfività; i servizi telefonici, 
compresi gbelli iccessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati alkautotrazione. 

Conc rifefimento a tale elencazione, da in- 

tendeîSiytassativa, si precisa che: 

-lefspese per l'acquisto di servizi inerenti 
ùll'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 


* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni: 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei béhi vanno 
considerate solo se non sond stàte com- 
prese nel costo degli stessi bèni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei preti riguardanti le 
assicurazioni obbligatotie per legge, an- 
corché l'obbligatoriétà sid correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i preMi>riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi,\qi fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e j/premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e di collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
leSspesè sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giarelettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi F15 e F16, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 
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— nel rigo F18, campo A, i dosti per il godi- 
mento di beni di terzi tra Yquali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, béni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni@'affitto d'azienda. 

Si ricorda che èén riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravamemiotocicli e ciclomotori utilizzati nel 

l'eserciziò,dell'impresa va tenuto conto delle di- 

spésizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

* nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 

nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, det 

le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
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te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l’attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio” di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno còn 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case, mfidanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanfio computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spesesper acquisti di 

servizi” quali, ad esempio) quelle corrisposte 

ai professionisti per la tefutadella contabilità; 

Nei campi interni al rigo FT9 devono essere 

indicate le spese (già inclùse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti,rispettivamente : 

— nel campo 2,;le Spese per prestazioni di la- 
voro rese daslaveratori autonomi, direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contribuente; 

— nel campo%3, le spese sostenute per l'im- 
piego-diipersonale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 selfembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 


voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela- 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel- 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto dellé 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.1.R.éSi 
precisa, altresì, che nel presente rigo defeno 
essere indicate anche le quote di amîmorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo/dello stato 
patrimoniale, se dette quote risfltano/indica- 
te nel corrispondente rigo “Ammottementi im- 
materiali” previsto ai fini IRAP: 

Devono inoltre essere indicate)le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo/F20, devono essere 
indicate le quote di,&mmortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del@igo)F20); 


— nel rigo/F21y/l'ammontare delle quote di 
accanténamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti eGrattefistiche di natura straordinaria (da 
irtdicore nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale )rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU..R., le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 
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— nel rigo F23, campo 1, gli aliri*omponenti 
negativi, non aventi natura, finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 

lerminazione del reddito e.chèypon sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In}tale rigo devo- 
no essere indicati anche glitttili spettanti agli 
associati in partecipdzibne con apporti di so- 
lo lavoro nonché le ‘s6mponenti negative 
esclusivamente pfeviste da particolari disposi. 
zioni fiscali (estlasdéduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'att 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e/rappresentanti di commercio e 
agli esetenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduziohe forfetaria delle spese non docu 
fnenitate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
TUIR. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 
hel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


— nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


n 


preceduto dal segno meno ‘—”; 


— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 
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— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In questo ri- 
go sono compresi gli oneri aventi natura 
“straordinaria” al pari di quanto già riportato 
al precedente rigo. Pertanto, ad esempio, con 
riferimento alle minusvalenze devono essere 
indicate quelle derivanti da alienazioni di na- 
fura straordinaria, sopravvenienze passive de- 
rivanti da fatti eccezionali o anormali (quali 
ad esempio prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 
al il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64% 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da irtdi- 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nehregi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norMaNdi legge 
effettuate prima dell'entrata itivigore del 
le disposizioni di cui aglisattt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquistoSastenuto dal conce- 
dente per i beni dcquisiti in dipendenza 
di contratti di I6cazione finanziaria, al 
netto dell'imposta»sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto/»att@te successivamente all'e- 
sercizio/dell’opzione di acquisto; 
il valore noîmale al momento dell'immis- 
sione=nell’attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
findiNecazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
tato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano*sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi 
li o nel libro degli inventari ovvero rebregi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA: 

— le spese relative all'acquisto dibeftiymobili 
adibiti promiscuamente all'eséteizio dell'im 
presa ed all'uso personale/ò, familiare, ad 
eccezione delle autovetturèà autocaravan, 
ciclomotori e motocicli; vapno computate 
nella misura del 50 pèr cerito; 

— è possibile non tener Gorito del valore dei 
beni strumentali inùfilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta»a condizione che non sia- 
no state dedotte le telative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di ifnposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per lesepetazioni esenti dall'art. 36bis del 

D.B.R>n 633 del 1972 e in quella del pro- 
a diydetraibilità pari a zero secondo i cri- 

feritdi cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U...R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 
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— nel campo 3, il valore. relativo ai beni mo- 
bili strumentali in dispoftibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valorè aggiunto 


— nel rigo F30Yybarrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nekrigo,F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n>638/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


i 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni]; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
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| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
tando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 


autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cof- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


Logi 


— nel rigo X01, l'ammontare totale. delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare délle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01 Xaformula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadraxZ sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggidinamento dello studio di settore. 
In parfie6lare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentuale di ricavi con- 
Segbiti nell'anno, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi, derivanti dalla vendita di farmaci 
da automedicazione dispensabili senza 
presentazione di prescrizione medica, de- 
nominati prodotti OTC [Over The Counter] 
e prodotti SOP (Senza Obbligo di Prescri- 
zione medica]. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri 
sponde la spesa peilavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriTét, 20 trimestri 
Tel] 0 trimestri 
TN2T 2 trimestri 
(20-0) [20- 2) 
120 * 20 | 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 


23.048: 
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52.33.1 Erboristerie 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A05 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locale 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attivita' nell'unita' locale 


B04 Potenza impegnata Kw 

B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 

B06 Locali destinati a magazzino Mq 

B07 Locali destinati ad uffici Mq 

B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Locali destinati a laboratorio Mq 

B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = piu' di 12 ore) 


B12 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 

B15 Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
Strutture non annesse all'unita' locale destinata alla vendita 

B151 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B152 Locali destinati ad uffici Ma 

B153 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D 

Elementi 

specifici 
[ell’attività 


Tipologia dell'offerta 
DO1 Erbee piante officinali (droghe allo stato sfuso) 


Percentuale 
sui ricavi 


D02. Derivati da piante officinali (estratti, capsule, fiale, oli, etc) 


D03 Cosmesi naturale 


DO4 Prodotti di alimentazione naturale e/o biologica 


DO5 Integratori minerali e vitaminici 


D06 Articoli di sanitaria 


DO7 Elisir, liquori a base di erbe 


D08 Compact disc, libri, manuali e pubblicazioni varie 


DO9 Prodotti biologici per la casa 


DIO Altri prodotti 


D11 Fornitura di servizi 


a|acfac|{ac{ ac] ae{ac|a|ae|a{ ae 


Tipologia di vendita 
D12 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


TOT = 100% 


Tipologia clientela 


Percentuale 


sui ricavi 
D13 Privati % 
D14 Commercianti al dettaglio È 
D15 Commercianti all'ingrosso % 
DI6 Altri 3 

TOT = 100% 


Modalita' di offerta dei prodotti 


D17 Commercializzazione di prodotti di produzione propria (da laboratorio) 


Percentuale sui ricavi 


% 


D18 Commercializzazione di articoli prodotti da terzi ai quali l'impresa appone il proprio marchio 


% 


Modalita' di acquisto 


Percentuale 
sul totale degli acquisti 


D19 Da ditte produttrici % 
D20 Da commercianti all'ingrosso % 
D21 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
TOT = 100% 
Modalita' organizzativa 
D22 Indipendente Barrare la casella 
D23 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D24 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D25 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, affiliante o franchisor per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D26 Spese di pubblicita", propaganda e rappresentanza ,00 
D27 Costi per aggiornamento e partecipazione a corsi di formazione ,00 
D28 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Altri dati 


D29 Marchi commercializzati 


Numero 


D30 Vendite con emissione di fattura 


Percentuale sui ricavi 


% 


D31 Vendita tramite commercio elettronico (e-commerce) 


% 


D32 Consegne a domicilio tramite mezzi propri 


Barrare la casella 


D33 Consegne a domicilio tramite mezzi di terzi (corrispondenza, corriere espresso, etc.) 


Barrare la casella 


D34 Corsi e/o seminari su discipline naturalistiche salutari svolti nell'ambito dell'attivita' d'impresa 
p p 


Barrare la casella 


D35 Organizzazione eventi promozionali 
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QUADRO E 
Beni 
strumentali 


EO1 Bilance di precisione Numero 
E02 Macchine per coltivazione, e/o raccolta, e/o essiccazione delle piante officinali Numero 
E03 Macchine per taglio e/o polverizzazione e/o estrazione e/o mescolazione Numero 
EO4 Macchine comprimitrici e/o opercolatrici Numero 
E05 Macchine confezionatrici e/o capsulatrici e/o riempitrici e/o etichettatrici Numero 
E06 Macchine per produzione aria compressa Numero 
E07 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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As nzia (È) 
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Modello TM35U 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33  I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 1.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Tipologia dell'offerta 
Dati complementari Z01 Percentuale di ricavi derivante dalla vendita di farmaci OTC e SOP % 
Asseverazione pr Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili me: ; Da : 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
) 
non congruità 0 \ na 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITA” 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM418B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all'ingrosso di libri, riviste e giornali” - 
51.47.3. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alle modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM36U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omnite nella “Parte generale”, che fa parte in- 
egrante del presente modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM36U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM36U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
ebbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periédo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem; 
bre 2006, nel frontespizio vengono.richie- 
ste ulteriori informazioni relative,alle’ fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di\cessazione e inizio 
dell'attività, da parte*dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero.qualora il periodo d'imposta 
abbia una dbrata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia în corso alla data del 1 gennaio 
2007.. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 


— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nug 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 200%e, 
comunque, entro sei mesi dalla sfa ces- 
sazione (es. attività cessata il 1,5 Settém- 
bre 2006 e nuovamente iniziata )il 29 
gennaio 2007); 
il codice 3, se l'attività costituisce mera 
prosecuzione di attività VSyelte da altri 
soggetti. Tale fattispecie, si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, {presentando il carat 
tere della novità uricamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunqpe rifenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti/situazioni di inizio di attività deri- 
vanté dùi 
— auisto o affitto d'azienda; 
£ successione o donazione d'azienda; 
= Operazioni di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | t 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
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uguali o superiori a 15 giorni&Neb caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresà eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed_il 4 novembre 
2006, il numero di mesi da)riportare nella 
casella in oggetto sarà paria 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero déimesi di durata del 
periodo d'imposta Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposteminizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il tumero di mesi da riportare nella 
casella, inoggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
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che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 


tuto Nazionale 
so il modello di 


Previdenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 


minato “EMens"”, relativo al 2006; 


— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 


numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi 


nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 

familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am 
ministratori, che hanno percepito competsi 
derivanti da contratti di lavoro dipendénte 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righimap- 
positamente previsti per il personalé retribuito 
in base ai predetti contratti di lavorò) 

— nel rigo A12, nella prima colofina, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevdlente/nell'impresa 
interessata alla compilaziohe del modello; 

nei righi da A07 ad AT2, Nélla seconda co- 
lonna, le percentudli tomplessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Cénsiderata, ad esempio, un'atti- 


nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con. 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, dé 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle gioînate 
retribuite relative al personale con cohitattò 
di fornitura di lavoro temporaneo 0 di som- 
ministrazione di lavoro, determinato\dividen- 
do per otto il numero complessivo*di”ore or- 
dinarie lavorate desumibile dall&fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici.o di sommini 
strazione; 
— nel rigo A05, il numéte, dei collaboratori 
coordinati e continuGtivi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett.‘c-bîs}, del TUIR, che pre- 
stano la loro attivifàxprevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma. l, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 
nel«rigoA07, nella prima colonna, il nume- 
r6dei, collaboratori dell'impresa familiare di 
cunall'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro-il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 
E nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 


vità nella quale i 
fianato da due c 
mb dei quali svolg 


titolare dell'impresa è af 
ollaboratori familiari, il pri 
e l'attività a tempo pieno e 


it seegndo per la metà della giornata lavora- 
fivg ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio det 
l'attività di vendita. La superficie da indicare 
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deve essere quella effettiva) indipendente 
mente da quanto risulta dallà licenza ammini: 
strativa. | dati da indicare sono quelli riferiti a 
tutte le unità locali.utilizzate nel corso del pe- 
riodo d'imposta, (indipendentemente dalla lo- 
ro esistenza alla data del 31 dicembre 2006. 
Nel caso in ,éunel corso del periodo d'impo- 
sta si sia verificata l'apertura e/o la chiusura 
di una o più uhità locale, nelle note esplicati- 
ve contenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO. dovrà essere riportata tale infor 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tuta e/o di chiusura. Per indicare i dati relati- 
via più unità locali è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita. In corrispondenza di “Pro- 
gressivo unità locale”, attribuire a ciascu- 
na delle unità locali di cui vengono indica 
ti i dati un numero progressivo, barrando la 
casella corrispondente; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti esclusivamente alle operazioni di carico e 
scarico delle merci; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino per il det 
taglio; 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
aspetti che caratterizzano le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, la percentuale dei 
ricavi conseguiti, per ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivamente realizzati nel 2006. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO7 deve risultare pari a 100. 

In particolare, si precisa che: 

- per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 
to a proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede ; 

— per ingrosso con vendita sul territorio, si 
intende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici, su un territorio specifico conside 
rato zona di vendita; 

— il rack jobber è il grossista che si occupa in 
maniera esclusiva della vendita alla grande 
distribuzione organizzata; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 
le provvigioni per intermediazione e 
vendita conto deposito sono le somme 
conseguite dal grossista per la interme- 
diazione e la vendita in conto terzi di mer- 
ci che, ancorché non acquistate in pro- 
prio dal grossista, sono immagazzinate 
presso lo stesso; 


Prodotti venduti 


— nei righi da D08 a D16, nella prima co- 
lonna, lo sconto medio applicato, in per 
centuale, sui prodotti in questione e, nella 
seconda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti nel 
2006 

Il totale delle percentuali indicate nella sè 

conda colonna dei righi da D08 a Diéyde- 

ve risultare pari a 100. 

In particolare, si precisa che: 

— per editoria parascolastica sf*a riferimento 
a sussidiari, atlanti, dizionari ecc, 

— per editoria multimediale Si/fa riferimento, 
ad esempio, a prodotti dome i cd rom; 

— per editoria remainder siNa riferimento, ad 
esempio, a libri in edîzione economica op- 
pure a metà prezzo o usati; 


Servizi offerti 


— nei righi da D17 a D20, barrando la rela- 
tiva casèlla/i servizi offerti alla clientela. In 
particolate, nel rigo D20 deve essere indi- 
cato sè previsto il diritto di resa sul pro- 
dotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D21 a D28, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D21 a D28 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D29 a D33, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D29 a D33 deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D34 e D35, con riferimento gigli 
addetti all'attività di vendita all'ingrossbnin- 
dicare: 

— nel primo campo, il numero degli addetti che 
non sono titolari di un rapporto dî lavoro di- 

pendente, come, ad esempio, tollaboratori 

coordinati e continuativi e coloto Ghé effettua 
no prestazioni occasionali. Parindividuazio- 
ne del relativo numero si devono sommare tut 

i gli addetti all'attività dell'impresa, indipen- 

dentemente dal periodo di tempo per il quale 

hanno prestato attività pel corso dell'anno. 

Ad esempio, se un Banconista ha prestato 

servizio per due mesi e un altro banconista 

per altri cingu&meti, nel rigo D34 andrà in- 
dicato il numero due; 

— nel secondo edmpo, il numero degli addet- 

i, titoldri di rapporto di lavoro dipendente 
a tempapieno o a tempo parziale, e, nel 
terzo.campo, il numero delle giornate retri- 
bbite‘secondo le indicazioni fornite nel qua- 
ero A - Personale addetto all'attività; 

—mnel rigo D36, nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendenti a tempo pie- 
no 0 a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite se- 
condo le indicazioni fornite nel quadro A - 
Personale addetto all'attività; 

— nel rigo D37, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, le spese sostenute per servizi di 
trasporto affidati a terzi, integrativi o sostitutivi 
dei servizi effettuati con mezzi propri, com- 
prendendo tra queste anche quelle sostenute 
per la spedizione attraverso corrieri o altri 
mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 

— nel rigo D39, i costi sostenuti per provvi- 
gioni e per rimborsi spese corrisposti agli in- 
termediari del commercio; 


Altri dati 


— nel rigo D40, il numero delle case editrici 
fornitrici; 
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— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
la modalità organizzativa che cartitterizza 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sorfòarichieste informazioni re- 

lative ai beni str&mentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi, titòlo alla data del 31 dicem- 

bre 2006. 

In particolare indicare: 

— nel rigoXE01, la dimensione, espressa in 
metrfalieari, delle scaffalature per l'ingros- 
sg. Al riguardo, si precisa che per calcola- 
fe.iltdato in questione è necessario somma- 
re lè misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo E02, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è informatiz- 
zata. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l'attività alla data del 31 dicembre 2006. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E03 a E05, il numero dei vei- 
coli posseduti, per ciascuna tipologia di 
mezzi di trasporto indicata. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 
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Studi di settore 


vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regimé 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione’dikti- 
cevitorie totocalcio, totogol, totip’Moto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti è/tessere 
per i mezzi pubblici, viacdrdNessere e 
biglietti per parcheggi; dalla/gestione 
di concessionarie superenalotto, eno 
lotto, lotto; 

— dei ricavi consegyîtisper la vendita dei 
carburanti e daf rivenditori in base a 
contratti estimdtori“eii giornali, di libri e 
di periodici &nehe su supporti audiovi- 
deomagneiici. 

delle indefthità conseguite a titolo di ri- 

sarcimente, ariche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni daseui originano ricavi, che vanno in- 
dicateMel rigo FO2. 

Nonavanno, altresì, presi in considerazione 

gli alii componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

Quiti/in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 

setcizio di attività di impresa e le indennità 

conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 


dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuentéain- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 Maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D'RR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdottodalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 haYrevisto che l'a- 
deguamento agli studi di(settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da/quelli/in cui trova ap- 
plicazione per la prima velta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi unà maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotafi nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, ‘dlevelessere versata entro il termine per 
il vefsamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utitizzarido, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
eppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
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dicati in questo rigo, did esèmpio: 

— i redditi degli immobili Télativi all'impresa 
che non costituisconio.beni strumentali per 
l'esercizio della, stessa, né beni alla cui 
produzione dal cui scambio è diretta l'at 
tività dell'imprest medesima. Detti immo- 
bili congortono a formare il reddito nel 
l'ammontare”determinato in base alle di- 
sposizieni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.UthRayper quelli situati nel territorio dello 
Stato\o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del'Y.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

= i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 

venti non altrove classificabili (ad esclu- 

sione dei proventi di tipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del L.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo F07 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


D 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquistordi_ pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono fichîeste alcune 
informazioni relative alle pîazette attività di 
vendita di generi soggetti«ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività fer le’ quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformitàralle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007yDetti importi, infatti, varia- 
no a secondandella tipologia di contabilizza- 
zione dei(Vvalleri' riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che confàbilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 


al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di dal 
colare la quota parte dei costi che fa fiferi- 
mento alle attività di vendita di geneti, sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per ,autraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione)degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sonò consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazioneMe variabili: 
— "Spese per acquisti di servizi”; 


n 


— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipéndenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per pfestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre»prestazioni diverse da lavoro 
dipenderite afférenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore(dèinbeni strumentali”; 

— “Valot&dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 


fihanziaria”; 


ngn vengono più assunte nel valore contabile 
ché risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
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cui rivendita è effettuata dagli esercènti im- 
pianti di distribuzione stradale di, &érburan- 
ti e ai beni commercializzati.dai. rivenditori 
in base a contratti estimatori\di giornali, di 
libri e di periodici, anéhe 3u supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore*dlelle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie primesessussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti è merci (art. 92, comma 1, 
del TUR. 

2) prodotti. incorso di lavorazione e servizi 
nor dixdurata ultrannuale (art. 92, com- 
m@,6, del TUR). 

Non»si Yeve tener conto delle rimanenze fi- 

naliteelative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
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ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti af 
l'amministrazione; la tenuta della contdbi- 
lità; il trasporto dei beni connesso gll'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assìeura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi,di’ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti € stmili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisà(che: 

— le spese per l'acquistadi servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, ‘le Spese per imposte e 
tasse, nonché lesspese per l'acquisto di 
beni, quali quelli\di cancelleria. 
Rientrano, iffve@e7'in tali spese, ad esempio: 

e le proyvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli” agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di\Gssicurazione ai propri sub'agenti; 

ei Compensi corrisposti agli amministra 

‘ori non soci delle società di persone e 

dagli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 


base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, dd 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificaziòfemot 
tre alla RCA, anche quelli pergfùrtoye in- 
cendio, e i premi Inail relativà all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno "comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fante epergetica (ener 
gia elettrica, metanò, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo\syolgimento del pro- 
cesso produttivo Narpesclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a tarburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano. rà le spese in oggetto quelle di rap- 
presepianza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nènysi tiene conto, altresì, dei costi considera 
tilper la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 


6 


— 960 — 


tocaravan, motocicli eeiclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa Wa tenuto conto 
delle disposizioni di.xtui all'art. 164 del 
TUR. 
Nei campi interrfì al tigo F18 devono essere 
indicate i costi (già*ficlusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2)yi canoni di locazione, finan- 
ziaria émon/finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziatia per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziarià per beni mobili strumentali; 


= nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla dista 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


o) 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
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eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del- 
l'esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio- 
ne con l'attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
fata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
fabbricante di mobili per un progetto realiz- 
zato da un designer. Si considerano altresì, 
spese direttamente afferenti all'attività eser- 
citata, quelle sostenute da società di perso 
ne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di c6m® 
mercio). Si fa presente, infine, che non và 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo £1 6('Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, athesempio, 
quelle corrisposte ai professioristi per la te- 
nuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo FlAdevono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti risbeffivamente : 

— nel campo 2, le spese pet prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti kaitività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo,3, leyspese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impfesà ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenbte in base a contratto di fornitura di la- 
voro feffiporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 


ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U...R.. Si precisa, altresì, che nel preÈ 
sente rigo devono essere indicate anchedle 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella cldsse. BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, sexdette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateridli” _ ‘previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicatfeste” spese per 

l'acquisto di beni strumentali di\costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di apimortamento relative 
a beni mobili struméntali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo E21; l'ammontare delle quote di 
accantoramento a fondi rischi e altri ac- 
cantonémenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare, nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
idle figo F21 devono essere indicate le 
quotè relative alle svalutazione dei crediti; 


=.nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 
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— nel rigo F23, campo 1, gli altriomponenti 
negativi, non aventi natura, finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e.chèxpon sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti.)In tale rigo de- 
vono essere indicati anche”gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le'componenti negati 
ve esclusivamenf@»previste da particolari di- 
sposizioni fiscalisfes: la deduzione forfetaria 
delle spese&non,documentate riconosciuta 
per effetiò dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. digli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te alkpfimo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66) comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in società 
di capitale e gli altri proventi aventi natura fi- 
nanziaria (es. proventi da art. 85, comma 1, 
lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In questo rigo 
sono compresi anche i dividendi, il risultato 
derivante dalla cessione di partecipazioni, 
gli altri proventi da partecipazione, gli altri 
proventi finanziari derivanti da crediti iscritti 
nelle immobilizzazioni, da titoli iscritti nel 
immobilizzazioni e nell'attivo circolante e al 
tri proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali interessi su c/c banca 
ri, su crediti commerciali, su crediti verso di- 
pendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato del 
la gestione finanziaria sia di segno negativo, 
l'importo da indicare va preceduto dal se- 


u_n, 


gno meno =; 


D 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti- 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 
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— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni md+ 
teriali e immateriali, escluso l’avviamerito, 
ammortizzabili ai sensi degli artt/ 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., darindi- 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero\pel'regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini N, al lor- 

do degli ammortamenti, considérando le 
eventuali rivalutazioni axnorma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 

le disposizioni di cuifagli artt. da 10 a 16 

della legge 21 nofembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beftivaequisiti in dipendenza 

di contratti.di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine nen assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, &nche successivamente all'e- 

sercizio. dell'opzione di acquisto; 

il yalofe normale al momento dell'immis- 

sionenell’attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


c 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a ©4606 
euro, ancorché gli stessi beni nop/siane sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ofvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai/fini IVA; 

- le spese relative all'acquistòîdi’beni mobili 
adibiti promiscuamente(all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso persànale/o familiare, ad 
eccezione delle autovettére, autocaravan, 
ciclomotori e molùtieli, vanno computate 
nella misura del50 ‘per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 
Nell'ifetesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente, indetraibile per effetto dell'opzione 
per laydispensa degli adempimenti prevista 
peràle operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
B.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma ], del T.U...R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
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bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione nòN finanziaria (ad 
esempio contratti. didaffitto o noleggio); 

— nel campo 3, jl.valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in)disponibilità per effetto 
di contratti di *tscazione finanziaria (ad 
esempiofcontratti di leasing]; 


Imposta Sul. valore aggiunto 


— nekriga,F30, barrando la relativa casella 
Vesenizione dall'IVA; 


nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l’am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
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le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 


duzioni. Ad esempio, in presenza di) spese 

per apprendisti pari a euro 10,329, e di 

spese per lavoro dipendente edialire presta- 

zioni diverse da lavoro dipendènte e afferenti 

l'attività d'impresa pari aleurò 25.822,84, 

nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'impòrto complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lerdo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli appfendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenbte.per il lavoro prestato dagli ap- 
prenditi; 

— nel.ig@. X02, l'importo determinato applican- 
dé.dll'ammontare delle spese sostenute per il 
lavorò prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
90X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ai 


6 


% app= 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dé utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a &0roy8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato infdata 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa perlavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot. “h4/trimestri 
Tg 5 trimestri 
412 7 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
RISSA 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO*DAPPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in 6 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
(20-0) [20- 2] 
zo * 20 | 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/0MM2006 0 4 20,0% 
01/90/2005 I 5 15,0% 
0WM06/2005 2 6 10,0% 
01/04/2005 3 6 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
01/10/2004 5 6 2,5% 
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51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
jersonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
P 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
O TRRFFTINETOS 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 


BO2 Provincia (sigla) 


B03. Locali destinati a deposito/magazzino 


B04 Locali per la vendita e l'esposizione della merce 
B05 Locali destinati a uffici 


B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci 


s|6||s|E 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B07. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 


B08 Locali destinati a deposito/magazzino (se specificamente per il dettaglio) 
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SRO Di; Tipologia di vendita Percent 
cavi 
Rei Va DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività DO2 Ingrosso con vendita al banco % 
DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Rack jobber % 
DO5. Vendita al dettaglio con apposita licenza % 
DO6 Esportazione % 
DO7 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
î v Sconto medio Percentuale 
Prodotti venduti applicato sui ricavi 
D08 Editoria scolastica % % 
DO9 Editoria parascolastica & % 
DIO Prodotti di cartoleria È % 
D11 Editoria multimediale & % 
D12 Editoria remainder (edizioni economiche, libri a metà prezzo, libri usati, ecc.) % % 
D13 Editoria in lingua straniera % % 
D14 Editoria varia % % 
D15 Riviste, giornali % % 
D16 Altro % % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D17 Servizio telematico per ordinazioni Barrare la casella 
D18 Servizio telematico per informazioni (stampe novità, giacenze e disponibilità, ecc.) Barrare la casella 
D19 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D20 Diritto di resa Barrare la casella 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D21 Librerie % 
D22 Grande distribuzione organizzata % 
D23 Biblioteche % 
D24 Scuole % 
D25 Università % 
D26 Edicole % 
D27 Cartolerie % 
D28 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale sul 
Modalità di acquisto totale degli acquisti 
D29 Direttamente da case editrici italiane % 
D30 Da case editrici straniere % 
D31 Da distributori indipendenti % 
D32 Da stockisti % 
D33 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso Non dipendenti Dipendenti 
D34 Banconisti Numero Numero RupepreneD 
D35 Magazzinieri Numero Numero NIERCEREO 
D36 Venditori diretti Numero ROCRUSO 
D37 Agenti/rappresentanti Numero 
(segue) 
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QUADRO D 
Elementi Costi e spese specifici 
poca De D38 Spese per servizi di trasporto affidati a terzi ,00 
ell'attività D39 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
Altri dati 
D40 Case editrici fornitrici Numero 
DA41 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Scaffalature (per l'ingrosso) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Magazzino informatizzato Barrare la casella 


Mezzi di trasporto 
AUTOMEZZI CON MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO [escluse le autovetture) 
fino a t.3,5 


Numero 


E04 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


E05 


superiore a t. 12 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
ARA er | Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità Sp | ni 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4M37U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 
“Commercio all'ingrosso di saponi, detersi- 
vi e altri prodotti per la pulizia” - 51.44.4 
“Commercio all'ingrosso di profumi e co- 
smetici” - 51.45.0 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


Lo studio di settore TM37U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM37U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2004. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM37U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il cadice del 
l'attività esercitata secondo leLindicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste. dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146:del 1998, così come modi- 
ficati dalla légge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il’2007). 

Si precisa-che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro.sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l'attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, ov- 
vero qualora il periodo d'imposta abbia una 
durata diversa da dodici mesi e lo stesso sia 
in corso alla data del 1 gennaio 2007. 


In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di- 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovaménte 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato antheyse 
l'attività di impresa o di lavoro@utohomo 

è cessata nel periodo d'imposta‘in corso 

alla data del 31 dicembre“2006 e nuo- 

vamente iniziata, da pafite dello stesso 

soggetto, nel periodo d'ittfposta 2007 e, 

comunque, entro sei(mesi)dalla sua ces- 

sazione (es. attività/\cesséta il 15 settem- 

bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se, l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da altri sog- 

getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l'attività vierfe svolta, ancorché da un altro 
soggetto/in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
nÉvità Bnicamente sotto l'aspetto formale. 

A>titolo esemplificativo, devono comun- 

qbe ritenersi “mera prosecuzione di atti 

yità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


i recisa, inoltre, che le ipotesi i 
S It | t d 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
, ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
3 | È 
ell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
dell 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside 
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rano pari ad un mesé.le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un‘allività d'impresa eserci- 
fata nel periodo.difempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero*di mesi da riportare nella 
casella inéggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista fl codice 4 occorre, invece, 
indicafeNil pumero dei mesi di durata del 
perioda=d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programmo. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AQ1, il numero complessivo del- 
e giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DMIO re- 
ativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


ro degli associa 
da quelli indicati 
nel rigo A11, nel 


— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 


i in partecipazione diversi 
nel rigo precedente; 
la prima colonna, il nume- 


ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 


go non vanno ind 
ministratori, che 


occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 


icati i soci, inclusi i soci am- 
hanno percepito compensi 


giornate retribui 


sunti con contra 
o di inserimento 
agli assunti con 


determinato mol 


le relative ai lavoratori di- 


pendenti a tempo parziale, anche se as- 


to di formazione e lavoro 
o con contratto a termine, 
contratto di lavoro riparti- 


©, 0 con contratto di lavoro intermittente, 


iplicando per sei il nume- 


ro complessivo delle settimane utili per la 


determinazione 
zioni pensionis 


della misura delle presta- 
iche, conformemente a 


quanto comunicato all'Istituto Nazionale 


Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato “EMens" 
relativo al 2006; 
— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2006; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a 
tempo pieno con contratto di formazione e 
lavoro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domi- 
cilio, desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2006, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al perso- 
nale con contratto di fornitura di lavorò 
temporaneo o di somministrazione di ‘le; 
voro, determinato dividendo per otto.il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lévora- 
te desumibile dalle fatture rilastigte ‘dalle 
imprese fornitrici o di sommifistrazione; 
— nel rigo A05, il numero déi còllaboratori 
coordinati e continuativi diveyi all'articolo 
50, comma 1, lett. cabis),\del TUIR, che 
e 

e 


n 


prestano la loro attifità=prevalentemen 
nell'impresa interessata dla compilazion 
del modello; 
— nel rigo A06, ilnumero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, commaal Nett. c-bis), del TUIR, diver- 
si da quellinifgdicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A077 nella prima colonna, il nu- 
mero»dèi»eOllaboratori dell'impresa fami- 
liare di éui all'articolo 5, comma 4, del 
TUIR, Svvero il coniuge dell'azienda co- 
niugale non gestita in forma societaria; 


derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi, Gp 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna,.il ìéméro 
dei soci, inclusi i soci amministratafi)\che non 
hanno occupazione prevalente‘nell'impresa 
interessata alla compilazione del inédello; 

— nei righi da A07 ad A12, nèllasseconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell’appor- 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello netessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, “ad ésempio, un'attività nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboràtgri familiari, il primo dei quali 
svolge t'altività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giofniLaltemi, nel rigo in esame andrà ripor- 
tdto N25, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 

lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 

tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 


lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
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‘attività di vendita. La superficie deve)essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenzadamministrati- 
va. Per indicare i dati relativi.a*più unità locali 
è necessario compilare untapposito quadro B 
per ciascuna di esse. | datittà indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna &nità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
lemente dalla sua‘èsistenza alla data del 31 
dicembre 2006tNel caso in cui nel corso 
del periodo dtimposta si sia verificata l'aper 
ura e/o la,èhiusuta di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce- 
dura appliegtiva GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portat@tale' informazione con l'indicazione 
dellé datà di apertura e/o di chiusura. 


n palticolare indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la casella corrispondente, 
il numero progressivo attribuito alla unità lo- 
cale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a magazzino e/o deposito della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti 
nati alle operazioni di carico e scarico delle 
merci, compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni, gestito con crite- 
ri unitari, il codice 3, in presenza di attività 
svolta in un parco commerciale vale a dire in 
area integrata di distribuzione, non necessa 
riamente attrezzata, dove sono presenti eser- 
cizi al dettaglio e all'ingrosso, con forme di- 
stributive e tecniche di vendita diverse, non 
gestite in maniera unitaria con l'uso di parti 
comuni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestioni autonome; 

— nel rigo B09, le spese sostenute per beni e/o 

servizi comuni forniti da strutture nelle quali è 

inserito l'esercizio commerciale in caso di lo- 

calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
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esempio, delle spese relative a quote condo 
miniali derivanti dall'inserimento in centri com- 
merciali, addebitate per la gestione di beni 
comuni e per la prestazione di servizi (custo- 
dia dei parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2006. 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 
— per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dallà 
successiva rivendita in sede; 
— per ingrosso con vendita sul territorio/sì in- 
ende la tipologia di vendita nella qualeAil 
grossista, che acquista in proprio, imma 
gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
endosi di una rete di venditori'o Wi*sistemi 
elematici su un territorio specifteg' conside- 
rato zona di vendita; 

- le provvigioni per intermedigzione e vendi 

a conto terzi, sono lésomme conseguite 

dal grossista per la véndita in conto terzi, la 

intermediazione e ‘il Brekeraggio di merci 
non acquistate in‘Preprio; 

— le provvigioni per intermediazione e vendi- 

a conto deposito, sono le somme conse 

guite dal gfessista per la intermediazione e 

a vendita in Conto terzi di merci che, an- 

corchéson acquistate in proprio dal grossi- 

sta, sond, immagazzinate presso lo stesso. 


Prodotti venduti 


nei righi da D07 a D13, la percentuale dei 
ticavi derivanti dalla vendita dei prodotti di 
ciascuna delle tipologie individuate, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D14 a D22, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuale indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Fatturati conseguiti in base a tipologie par- 
ticolari di vendita 


— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi deé 
rivanti dalle vendite a stock/in blocco; 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi de: 
rivanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti cén marchio 
effettuate tramite corner. Si precisa the per 
“corner”, si intendono le vefidite, effettuate 
in un angolo appositamente»allestito all'in- 
terno dell'esercizio comtnertidle, general 
mente dalle ditte produttrici; 

— nel rigo D26, la percantuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio. 


Area di mercato 


— nel rigo D27/ il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che l'area/di mercato in cui l'impresa ope- 
ra coincida, rispettivamente, con il territorio 
della Prévincia, della regione fino ad un 
massimo di tre, o di più regioni; 

nel rigo D28, barrare la casella se si ef 
feffuano operazioni commerciali con 
clientela appartenente ai Paesi dell'Unio- 
ne Europea; 

— nel rigo D29, barrare la casella se si effet- 
tuano operazioni commerciali in Paesi non 
facenti parte dell'Unione Europea; 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di operazioni vanno compilate 

ambedue le caselle. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 

— nel rigo D38, barrando la relativa casella, 
l'appartenenza a gruppi di acquisto, unioni 
volontarie, consorzi, cooperative. 
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Costi e spese specifici 


— nel rigo D39, l'ammodiare dei costi e delle 
spese, diversi da.quelli sostenuti per l'acqui 
sto delle merci{ che) i gruppi di acquisto, le 
unioni volontarie "consorzi, le cooperative, 
il franchisoto)taffiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modellé»»\Dette spese sono, ad esempio, 
quellercheril franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fomire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

= nel rigo D40, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at- 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


Altri dati specifici 


— nel rigo D41, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite al dettaglio di prodotti 
con proprio marchio commerciale in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D42, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite su ordinazione effettua- 
te tramite il catalogo del fornitore, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Si precisa che 
per vendite su ordinazione da catalogo, si 
intendono le vendite di quei prodotti non 
presenti normalmente in magazzino; 

— nel rigo D43, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto delle merci vendute su or- 
dinazione da catalogo del fornitore, di cui 
al rigo precedente; 
nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se l'impresa offre al cliente l'opportunità di 
coprire parte dei rischi economici conse- 
guenti alla mancata vendita delle merci ac- 
quistate, attraverso dei crediti sugli ordini 
successivi e/o il riacquisto di una quota 
parte delle merci stesse; 

— nel rigo D45, barrando la relativa casella, 

se l'impresa fornisce servizi di merchandi- 

sing quali, ad esempio, l'esposizione di 

prodotti, promozioni, ecc.; 

nel rigo D46, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti 

provenienti dal proprio magazzino all’in- 
grosso rispetto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 

In particolare: 

— nei righi da E01 ad E04, per ciascuna ti- 
pologia di beni strumentali elencata, indi- 
care il numero nell'apposita casella: 

— nel rigo E05, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. Il magazzino deve ritenersi 
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informatizzato nel caso in cui offra agli ope- 
ratori la possibilità di controllare, in tempo 
reale, l'effettiva disponibilità di pezzi in gia- 
cenza grazie ad una organizzazione infor- 
matizzata dello stesso. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo E06, il numero degli autocarri posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svot 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2006. Al riguardo, si precisa che i veicoli 
da indicare sono quelli di cui alla lettera dì 
dell'articolo 54, comma 1, del Decreto Legi- 
slativo 30 aprile 1992, n° 285 ( nuovo Co- 
dice della strada e successive modifiche]. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli ele 
menti contabili in cui sono richiesti dati che non 
assumono rilevanza ai fini del calcolo dei rica- 
vi effettuato dal software Gerico. Più precisa 
mente, tali soggetti non devono compilare i ri- 
ghi: F03, F04, FO5, F08, FO9, F10, F11, F20, 
F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, F28. Non 
devono inolire essere compilati i righi da F30 
a F35, in cui sono richiesti i dati necessari al 
calcolo dell'aliquota media ai fini IVA, poiché 
i soggetti obbligati a compilare i modelli per 
l'annotazione separata devono indicare tali 
dati nell'apposita sezione predisposta all'ifiteà 
no del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei, dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposiZionis previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi dehGutovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e métocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.IR.. 

Si precisa, comunale, che i dati da indicare 
nel quadro in.eommento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nellesistruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2007 finalizzati 
alla detetminazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati é 
postali, marche assicurative e valogi5si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip) totosei; 
dalla vendita di schede teléfoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessére per i mezzi 
pubblici, viacard, tesset&vesbiglietti per 
parcheggi; dalla gestioneydi concessio 
narie superenalotto, \enalòtto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatgri di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi 
deomagfietici) 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimentoyanche in forma assicurativa, 
per Jé perdita o il danneggiamento di be- 
ni dàncui originano ricavi, che vanno in- 
dicute hel rigo FO2. 

Non.varno, altresì, presi in considerazione 

gfinaliri componenti positivi che concorrono a 

foimare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo F05); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), d) ed e] del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 
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L'articolo 2, comma 2 bis, del D.RR_ 3} mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha,previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli în cui trova ap- 
plicazione per la prima voliàto studio ovvero 
le modifiche conseggefti yalla revisione del 
medesimo, è effettuata“%& condizione che il 
contribuente versi”Una Maggiorazione del 3 
per cento, calcalataysulla differenza tra i ri- 
cavi derivantikdall'applicazione degli studi e 
quelli annotati elle scritture contabili. Tale 
maggiorazione) che non va indicata nel rigo 
FO3, dévaessere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzandò, mediante l'apposito mod. F24, il 
codicextributo “4726”, per le persone fisiche, 
Gppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

ter maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni ak 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U.I.R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U..R., per 
quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
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— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di 
redditi derivanti dall'esercizio di attività 
di impresa e le indennità conseguite, an- 
che in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini. 
ziali relative ad opere, forniture e serviZi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in quesiori- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomniture.e servizi di du- 
rata ultrannuale in corsa.di ‘esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno(del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali Telative ad opere, fornitu- 
re e servizi di. durata ultrannuale in corso 
di esecuzi6he”Valutate ai sensi dell'art. 
93, confma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo,è anche compreso nel valore da 
riportàfe nel campo esterno; 


— nèhrigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
gUiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 


— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena/ 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone réi,e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere nec&ssaria- 
mente individuate con appositi prowfedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze inizfali. relative a 
prodotti soggetti ad aggi e/ticavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad dggi &fTicavi fissi; 


— nel rigo F11, i costirper l'acquisto di pro 
dotti soggetti adhaggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste al- 
cune informazioni relative alle predette atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ritayo)fisso. 
I ricàvi-delle attività per le quali si percepisco 
n&vaggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, owero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
tabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
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colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai finidell'applicazione degli 
studi di settore rlei confronti delle attività di- 
verse da quelle petté quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi}fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- "Spese per dcquisti di servizi”; 


n 


— "Altrivcostiper servizi”; 

- “Costo\per il godimento di beni mobili di 
jèrzi ècquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
té e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
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nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma: 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate? lè 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostendte 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenzéNper l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprèse di auto- 
trasporto; le spese per l'acqUistordei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dailpamucchieri per lo 
svolgimento della loro Gttività (ad esempio, 
per il lavaggio e la eura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori diximpianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti, pay l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi’'Sestenuti per il pagamento delle 
scommesse è per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie.ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in loggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
to o in parte, la produzione del servizio. 


le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'a@È 
quisto o alla vendita; i premi di assicuta- 
zione relativi all'attività; i servizi telefghici, 
compresi quelli accessori; i consumi di,enet- 
gia; i carburanti, lubrificanti e similikdesti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencaZioney da in- 

tendersi tassativa, si precisa Che; 

— le spese per l'acquisto dîfservizi inerenti 
all’amministrazione non-includono le spe- 
se di pubblicità, le spese) per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di fancelleria. 
Rientrano, invece, iptali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti aglinagenti e rappresentanti di 

commetcio e'quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra 

Griinon soci delle società di persone e 

agli. amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e Ja quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vann®, comprese 
le spese sostenute nel periodo, d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasòlio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esttusione delle spe- 
se per il riscaldangento)dei locali; 

- i costi relativi a caîboranti e simili inclu- 
dono tutto ciòche/Serve per la trazione 
degli automezziafbenzina, gasolio, meta- 
no, gas liguidè, ecc.). 

Si precisa,/à titblo esemplificativo, che non 
rientrano tra,le spese in oggetto quelle di rap- 
presenisinza, di custodia, di manutenzione e 
riparaziohe e per viaggi e trasferte. 

Norf si.tietie conto, altresì, dei costi considera- 
fi perte determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


>nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TUR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 

quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
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so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché delle 
partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di in- 
dennità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel per 
riodo di imposta, ad eccezione delle sont. 
me corrisposte ai collaboratori che hariho 
cessato l'attività, eventualmente dedetietin 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni wi lavoro 

di cui ai punti precedenti anche! 

— i premi pagati alle compagnie%dj/assicura- 
zione che sostituiscono in tutto 0 in parte le 
suddette quote di indennità\di quiescenza e 
previdenza maturate nélkanno; 

— i costi sostenuti per le'trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunàle dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione cooidinàta e continuativa nel ri 
spetto dei linfitigstabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del&U.I.R.. 

In relazione ai èriteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame:si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro, divettamente afferenti all'attività svolta 

dal‘egntribuente si devono intendere quelle 

reserdai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

Untattività commerciale, a condizione che ab- 

biono una diretta correlazione con l'attività 

Svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 

diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste: 
nute per prestazioni rese nell'esercizioàadi 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempiowle 
provvigioni corrisposte dalle case/mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commmakeio]. Si 
fa presente, infine, che non vanfie,computate 
nel valore da inserire nel rigo/im esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spés&per acquisti di 

servizi” quali, ad esempiò, \quelle corrisposte 

ai professionisti per la tehuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo\F19 devono essere 

indicate le spese (giàtmeluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piegaadi personale di terzi, distaccato pres- 
sg l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 seftembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nek 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U...R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica- 
fe nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 
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Devono inoltre essere iridicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 33.1 6,46; 

— nel campo 2 del.rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1] debrigo F20); 


— nel rigoxE21, l'ammontare delle quote di 
accaNtenamento a fondi rischi e altri ac- 
cafitonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fi*caràiteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
igle rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU..R., le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
lerminazione del reddito e che non sono stati 
inclusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di so- 
o lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate riconosciuta per ef 
etto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
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comma |, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno “-”, 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o dll'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
l'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
icurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


Q 
D 


Di 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio® 
nali o anormali (quali ad esempio prestri 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresax(o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le comporfentitdi reddito, 
positive e negative, indic@fe=nei righi del 
presente quadro F e rileyanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deVedtSincidere con il 
reddito (o la perdite indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, devtà, coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF4Z del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— perle saciétà di persone in contabilità ordi- 
natia 0) semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 


— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 dh] 6 
della legge 21 novembre 2000, n+-3435 

b) il costo di acquisto sostenuto dalhe6nte- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finahzioria, al 
netto dell'imposta sul valoré aggiunto. A 
tal fine non assume alcunatilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione(di/acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei/beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione nof finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore“atfribuito ai beni strumentali 
nell'atto@dilaffitto o di costituzione in usu- 
frutto/@, in Mancanza, il loro valore nor- 
male defèrminato con riferimento al mo- 
mento%di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Penladeterminazione del valore dei beni stru- 
mi&ntali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 


8 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso debperiodo 
d'imposta a condizione che.noh:siano state 
dedotte le relative quote di.ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul(valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effeffo dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esentivdall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 4972 e in quella del pro- 
rata di detraibilitàspati a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. T9-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, imposta sul valore aggiunto 
relativa alle, singole operazioni di acquisto 
costituiséeNuna componente del costo del be- 
ne cuifafferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotési-diYpro-rata di detraibilità dell'imposta 
sukvalere aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 


tante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettiiata 
dai contribuenti che risultano congrui alle mE 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle ridiziòni, devo- 
no essere forniti tenendo conto,delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributaffie' (dd esempio, 
le spese e i componenti/Negativi relativi ad 
autovetture, autocaravatà, ciglomotori e moto- 
cicli vanno assunti terfiendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164=delTuir]. 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione pet l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne‘deriva che, anche nell’ ipotesi in 
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cui è prevista l'applicaziéne di tali riduzioni il 
quadro degli elementi, contabili va compilato 
con l'indicazione dei.valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempiovin presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse(dè lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impré$a pari a euro 25.822,84, 
nel rigo FIA del quadro degli elementi conta- 
bili andi@imdicato l'importo complessivo pari 
a eufo 36.152,00, al lordo della riduzione 
spéttante a seguito dell'applicazione del cor- 
reftivo/per gli apprendisti. 
| Gentribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare nei righi da Z01 a 
Z11, la percentuale dei ricavi derivanti dalla 
vendita dei prodotti indicati, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
4 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia 


51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
è pa 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 

BO4. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 

B05 Locali destinati a uffici Mq 

B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 

BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 

BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 

B11 Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
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dementi. D Tipologia di vendita Percentuale 
pole a DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
ell'attività DO2. Ingrosso con vendita al banco % 
DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Ingrosso ambulante (tentata vendita) % 
DO5 Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO6 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 


TOT = 100% 


5 5 Percentuale 
Prodotti venduti sui ricavi 


D07_ Detersivi/additivi/candeggine % 
DO8 Profumi e colonie % 
DO9  Toletteria % 
DIO Accessori toletteria e profumeria % 
D11 Trattamenti per il viso e prodotti per il make-up % 
D12 Articoli igienico-sanitari 3 
D13 Altri % 
TOT = 100% 
Tipologia della clientela pa 
D14 Grande Distribuzione Organizzata (GDO) % 
D15 Altri commercianti al dettaglio % 
D16 Commercianti all'ingrosso % 
D17 Ambulanti % 
D18 Enti pubblici, privati e comunità % 
DI19 Strutture ricettive (alberghi, campeggi, villaggi turistici, etc.) è 
D20 Consumatori Privati % 
D21 Utilizzatori professionali e imprese di servizi % 
D22 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita sui ricavi 
D23 a stock/in blocco 9 
D24 promozionali È 
D25 tramite corner (presso il dettaglio) % 
D26 di prodotti con marchio commerciale proprio % 
Area di mercato 
D27 Nazionale: 1 = provincia; 2 = fino a 3 regioni; 3 = oltre 
D28 UE. Barrare la casella 
D29 extra V.E. Barrare la casella 


(segue) 
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Elementi D Modalità di acquisto a sas 
pe LA D30 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
ell’attività = ; I EI i 
D31 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti standard % 
D32 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'Estero % 
D33 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D34 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D35 Indipendente Barrare la casella 
D36 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D37 Affiliato o in franchisor Barrare la casella 
D38 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, 
i affiliante o franchisor per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA40 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Altri dati specifici 
DA41 Percentuale di ricavi derivanti da vendite al dettaglio con marchio proprio commerciale % 
D42 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su ordinazione/catalogo del fornitore % 
D43. Costi di acquisto delle merci vendute su ordinazione/catalogo del fornitore 00 
DA44 Assunzione dei rischi sull'invenduto Barrare la casella 
D45 Fornitura di servizi di merchandising (esposizione, promozioni, etc.) Barrare la casella 
D46 Percentuale sui ricavi dei prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Bilance Numerg 
E03 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
EO4 Computer collegati in rete Numero 


E05 Gestione informatizzata del magazzino 


Barrare la casella 


Mezzi di trasporto 
E06 Autocarri 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi : ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR n ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ! 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PSESPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria 3 ,00 
di cui per beni mobilli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria # ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
p per altre pi pe pi 00 
ho di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro È 00 
Ammortamenti î 
(7 3 — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione i ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 pa s 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ì ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari 00. 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" 3 00 
(segue) 
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è => ntrate 
Modello TM37U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari "00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra |.V.A. ILVA, sulle cessioni dei beni ammortizzabili +I.V.A. sui passaggi interni 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Prodotti merceologici venduti a 
Z01 Cosmesi di trattamento e prodotti per il make-up % 
Z02 Profumeria alcolica % 
Z03 Prodotti per l'igiene della persona % 
Z04 Bigiotteria % 
Z05 Accessori e prodotti di abbigliamento % 
Z06 Pelletteria e/o valigeria % 
Z07 Detersivi e prodotti per l'igiene della casa % 
Z08 Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette % 
Z09 Casalinghi % 
Z10 Prodotti monouso % 
Z11 Altri prodotti & 
TOT = 100% 
Asseverazione Hi Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
a] ato Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell'associazione di categoria abilitato Firma 
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1.GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T4M39U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di combustibili per uso domesti- 
co e per riscaldamento” —- 52.48.D. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni Strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM39U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM39U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM39U, 
approvato con decreto ministeriale del 21 
febbraio 2003, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra) 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31/dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengoho'richie- 
ste ulteriori informazioni relative, alle fatti- 
specie previste dall'art. 10,.commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296-del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel taso di cessazione e ini- 
zio dell'attività,-da parte dello stesso sog- 
getto, entro séixmesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero qualora il periodo d'im- 
posta abbia una durata diversa da dodici 
mesi«e lo)stesso sia in corso alla data del 1 
gefinaio 2007. 
lf particolare deve essere indicato: 
®nel primo campo: 
- il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo d'im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nuovamente iniziata, da parte del 
lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione (es. attività cessata il 2 ot 
tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). lo stesso codice dovrà 
essere utilizzato anche se l'attività di im 
presa o di lavoro autonomo è cessata nel 
periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente infzia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunqu&ventro 
sei mesi dalla sua cessazione /65. attività 
cessata il 15 settembre 2006 èynuova- 
mente iniziata il 29 gennai@*2007); 

il codice 3, se l'attività Costituisce mera 

prosecuzione di attività Svolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie sj verifica quan- 
do l’attività viene svolta Vancorché da un 
altro soggetto, inè sostanziale continuità 
con la precede©tempresentando il carat 
tere della novità Unicamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti sitfazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 

—‘acqyisto o affitto d'azienda; 

successione 0 donazione d'azienda; 

=gperazioni di trasformazione; 

= operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 3] gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 

zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 

“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), 

ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 

dell'attività rispetto a quella preesistente. ll 

requisito della omogeneità sussiste se le at 

tività sono contraddistinte da un medesimo 
codice attività, ovvero i codici attività so- 
no compresi nel medesimo studio di settore; 
nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

tata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
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tesi prevista dal codice 4 òccorre, invece, 
indicare il numero dei,mési di durata del 
periodo d'imposta...Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'impostanitizia in data 1 marzo 
2006 e termina )in data 31 gennaio 
2007, il numero*di mesi da riportare nella 
casella inéggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
Gtive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
Nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che/pre® 
stano la loro attività prevalentemente nell'im; 
presa interessata alla compilazionexde| mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di gui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUlRydiversi da 
quelli indicati nel rigo precèdente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dellkitipfesa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08 ;nellà prima colonna, il nume- 
ro dei familiari &he prestano la loro attività 
nell’impres@adiversi da quelli indicati nel rigo 
precedefte\quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari ®0adiuvanti per i quali vengono ver- 
sati icontributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 


portano lavoro prevalentemente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co° 
lonna, le percentuali complessive dell'appor 
to di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di iascun 
rigo rispetto a quello necessario per losvolgi- 

mento dell'attività a tempo pieno dai parte di 

un dipendente che lavora per l'intero anno. 

Considerata, ad esempio, un'attività nella 

quale il titolare dell'impresa ‘&saffiancato da 

due collaboratori familiari» il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo\pieno e il secondo 

per la metà della giornata lavorativa ed a 

giorni alteri, nel rigo jfi esame andrà ripor 

tato 125, risultante dalla somma di 100 e 

25, percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori “familiari. Per maggiori ap- 

profondimeftti»sylle modalità di indicazione 

della percenidale da indicare per l'apporto di 

lavoro, si rifivia alle istruzioni riportate al para- 

grafo A4.2 della circolare n. 32/E del 

21796/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colarem. 23/E del 22/06/2006; 

—‘hel rigo A13, il numero degli amministratori 
fon soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. I dati da indicare sono quel- 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente- 
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mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso del 
periodo d'imposta si sia verificata.l’apertura 
e/o la chiusura di una o più.unità locale, nel- 
le note esplicative, conteriute nella procedu- 
ra applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ripor- 
tata tale informazioné con l'indicazione del- 
la data di apertura e/o%di chiusura. 


In particolare, indlieare: 

— nel rigo B00, ilinumero complessivo delle 
unità locativutilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività di vendita; 

— in corrispendenza di “Progressivo unità lo- 
cale‘s.ilnumero progressivo di ciascuna del 
le gnità Vocali di cui sono indicati i dati, bar- 
randayla casella corrispondente; 

4 .nel)rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

=nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita di combusti- 

bili per uso domestico; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita di altri prodotti, diversi da 

quelli di cui al rigo BO4; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati alla vendita e/o al depo- 

sito di combustibili per uso domestico; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al- 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 12 ore; 

- nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 

ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B13, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se l'eser- 
cizio è situato in zona industriale e il codice 2, 
se l'esercizio è situato in località turistica; 

— nel rigo B14, barrando la casella, se l'im- 

presa opera in presenza di canalizzazio- 
ne GPL o metano. 


D 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. In particolare, indicare: 


Prodotti venduti 


— nella prima colonna dei righi da D01 a 
DO7, per ciascuna delle diverse tipologie 
elencate, la quantità dei prodotti venduti, 
espressa nell'unità di misura indicata; 

— nella seconda colonna dei righi da D01 a 
D16, la percentuale dei ricavi conseguiti 
con la vendita dei prodotti merceologici di 
ciascuna delle tipologie elencate in rappor- 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DI6 deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D17 a D22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Altre attività svolte 


— nei righi da D23 a D29, barrando le relati 
ve caselle, le altre attività svolte dall'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


Altri dati 


— nel rigo D30, il numero dei serbatoi, di ca- 
pacità superiore a 1000 litri, di cui l'impre- 
sa ha curato la manutenzione nell'anno 
2006; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D35, distintamente,per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostèputi per 
l'acquisto delle merci, in rapfoîto’all'am- 
montare complessivo degli acquist di cui al 
rigo F14 del quadro degli..£. Elementi con- 
tabili”. Il totale delle percentvali indicate de- 
ve risultare pari a 100° 

Si precisa che gli acqlisti di ciascuna tipolo- 

gia possono essere éffeltuati sia direttamente 

che tramite intermediari del commercio, sia 
all'estero (importazioni) che in ambito nazio- 
nale; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo\D36, l'ammontare delle spese so- 
stenutaper la revisione delle bombole e/o 
dèixserbatoi; 

fnelrigo D37, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collaborato- 
ri coordinati e continuativi che, nell'anno 
2006, hanno prestato la loro attività per l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 


dello, a prescindere dalla durata del rappor 
to di collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2006; 

— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
fa. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 67, comma 1, lettera |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall'impre- 
sa, non distintamente evidenziate in fattura. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, per lo svolgimeniò dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2006; Si fa 
presente che non devono esseréSindicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzati perla movimenta- 
zione delle merci quali, ad'èsempio, muletti, 
transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare; 

— nel rigo D39, il numera delle autovetture; 

— nei righi da D40 &DA42, il numero dei vei- 
coli di ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individlata; 

— nel rigo D43, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi def servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sosténute)per la spedizione attraverso cor- 
rigrivo)altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
trenivecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi- 
duata nei righi da E01 a E05, va indicato il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2006. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
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ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5,-F08, F09, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23;.F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inòltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35%n cui sono richiesti i dati 
necessari aléaleolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli penl'afinotazione separata devono in- 
dicare talisgati nell'apposita sezione predi- 
sposta alKintermo del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fere da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.L.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 
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e delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, deve essere versata entro il termine pet 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddîto, 
utilizzando, mediante l'apposito modaE24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118“per | sog- 
getti diversi dalle persone fisiché: 
La maggiorazione non è dovuta serla predet 
ta differenza non è superior&ah=}O per cento 
dei ricavi annotati nelle serittuie contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzionee degli indicatori di 
normalità economica. di cui all'articolo 1, 
comma 14, della légge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nellaxdichiarazioni relative alle im- 
poste sui fediliti’ai fini dell'adeguamento agli 
studi di»settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.R., per quelli situati nel territorio dellé 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma.2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estergì 

— i canoni derivanti dalla locazione*di im- 
mobili “strumentali per natura”, îén/su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tele ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le prowigioni)atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettatà a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti nor altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei preventi di tipo finanziario e di 
quelli(diNipo straordinario); 

— i proVenti conseguiti in sostituzione di red- 
diti]derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale ri- 
go l'importo delle plusvalenze derivanti dal 
la destinazione a finalità estranee all'eser- 
cizio dell'impresa dei beni strumentali am- 
mortizzabili ai fini delle imposte sui redditi 
o destinati al consumo personale o familia 
re dell'imprenditore ovvero destinati ai soci. 
Devono essere indicate in questo rigo an- 
che le quote delle predette plusvalenze rea- 
izzate in esercizi precedenti ed assogget 
ate a tassazione nel periodo d'imposta in 
esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F06, il valore delle esisténze)iniziali 
relative ad opere, forniture e sevizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del Tb4l.R.); 

— nel campo interno del rigoE06 deve es- 
sere indicato il valore(dellè esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuglevalutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5 del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammofiigre indicato in questo ri- 
go è anchetcompreso nel valore da ri 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07,,il valore delle rimanenze fina- 
li relativ&gd opere, forniture e servizi di du- 
rata*ylttannuale in corso di esecuzione (art. 
98 del TU.IR.); 

4 nelcampo interno del rigo FO7 deve es- 
sère indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, formnitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal- 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il godimento di beni mobilivdi 
terzi acquisiti in dipendenza di contraiti.di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipefiden- 
te e per altre prestazioni diver$e da’lavoro 
dipendente afferenti l'attività delkimpresa”; 

- “Valore dei beni strumentali; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti, di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, FI9NEF29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presèhte che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afféretti le attività per le quali si conseguono 
dggio ricavi fissi. 


— hel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92% comma |, 
del T.U.I.R.); 

prodotti in corso di lavoràzione e servizi 

non di durata ultrannugle4att. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener corto delle rimanenze fi- 

nali relative ai geneti di/monopolio, valori 

bollati e postali, marehe assicurative e va- 
lori similari e aiàgenèri soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui fivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e%ai' beni commercializzati dai rivenditori 

iabase a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
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nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati,/gj fini della compila 
zione di questo rigo, i costiddi tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, adYesempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, glle>imposte e tasse non diretta 
mente correlatè\dila produzione dei ricavi. 
Per attivitààdi produzione di servizi devono in- 
tendersiquelle aventi per contenuto presta- 
zionitdi fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne?siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

Attitolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
I costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o 0 in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
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* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap® 
presentanza, di custodia, di manutenzione=e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo pertapro- 
duzione dei servizi” da indicare aldigo #15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi‘. chènon sono 
stati inclusi nei righi FI5 &FT6, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per jil'fistaldamento dei lo- 
cali, per pubblicitàfsservizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di’pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manuténzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiornò e trasferte (ad esclusione di 
quelle rélative al personale già indicate nel 
rigo B19/costi per i servizi eseguiti da 
banéhe éd imprese finanziarie, per spese 
postalispese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUIR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan 


ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontaré dellè 
spese per prestazioni di lavoro e, îù&pdrti- 
colare: 
1. le spese per prestazioni di/@vorò, inclu- 

se quelle sostenute per i conftibuti e per 
i premi Inail, rese da l&voratori dipen- 
denti a tempo pieno &g tempo parziale 
e dagli apprendisti &he abbiano presta 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri comperfsi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e preVideriza maturate nell'anno, 
nonchédelle, partecipazioni agli utili, ad 
eccezionardelle somme corrisposte ai la- 
vordtofiàche hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
dilcassa. 
Trayle spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
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ase di esso, ai sensi degli atitt. O)l e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003. 276, 

ecc.), direttamente afferentiùt'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati” e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle sommé corrisposte ai col- 

aboratori chè*hafino cessato l'attività, 
eventualmenterdedotte in base al criterio 
di cassad 

Si precisa, iltresì che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui gi Pugti precedenti anche: 

— i prémi pagati alle compagnie di assicura- 
ziéne che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 


ù 
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— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quotedi 
accantonamento a fondi rischi e altri.ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura sttaordina- 
ria (da indicare nel rigo F27/Onèr? straor- 
dinari). In tale rigo F21 devortyéssere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


nel rigo F22, gli onefî divetsi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad assbeiazioni di categoria, 
l'abbonamentasa riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a/élienti’e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità”sociale di cui all'art. 100, 
commarsibe 2, lett. e), fl, i) m), n), 0) del 
TU.kR. Xe minusvalenze a carattere ordi- 
ngrio, incosti di gestione e manutenzione di 
iMmiobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
herali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 


— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 
— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati: 
ve esclusivamente previste da particolafiadi- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate ricort@sciuta 
per effetto dell'art. 66, commé 4) del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappfesènianti di 
commercio e agli esercenti le/Gitività indica- 
le al primo comma dell'art 13, del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzignaGorfetaria delle 
spese non documentate \pievista dall'art. 
66, comma 5, del T.UM.R. ‘e'favore delle im- 
prese autorizzate all'abtotrasporto di cose 
per conto terzi; ec&)p 
— nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili‘spetfanti agli associati in par- 
ecipazione con appotti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziari@a derivante da partecipazione in so- 
ciétà»di capitale e gli altri proventi aventi na- 
turaNfinanziaria (es. proventi da art. 85, 
Comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


a_n, 


preceduto dal segno meno ‘-; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
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pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di ricoriversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (qualli7ad esempio, rimborsi as 
sicurativi dérivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previstiyella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R.eheWanno indicati nel rigo F02); 


— nelriga,F27, gli oneri straordinari. In que- 
sfb rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura /straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
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di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
fi rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis/del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
a di detraibilità pari a zero secondo.i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso DIP.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valofaraggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente dél còsto del be- 
ne cui afferisce. Con riferim&fitoyinvece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilefagte”(cioè di valore 
positivo), tale onere néa, rileva ai fini della de- 
terminazione della voce iù esame. 

Si precisa, inoltre»che per la determinazione 

del “valore dei peni(strumentali” si deve far ri- 

ferimento allasmozione di costo di cui all'art. 

110, comm@NL, del T.U.I.R.. 

Per i berfî Shumentali acquisiti nei periodi 

1994 e.1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D'RR. 
n. 633/72, l'ammontare complessiva del- 
le cessioni di beni e delle prestazionidi ser- 
vizi effettuate nell'anno, registraté è sogget 
te a registrazione, tenendo cofito délle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato/decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare, delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori Jampo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° ommà, 7 e 74, 1° comma del 
D.PR. n. 683/72); 

— operazioninon soggette a dichiarazione 
di cut. agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del DaR.R. n. 633/72; 


— nél.rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
KIVA)sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


8 


— 993 — 


contribuenti che non risultano cengròi han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare,ilpeso di 
alcune variabili per le quali laCommissione 
degli esperti che ha validato gli, studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare s& l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontarè dei ricavi contabi- 
izzati e quello risuliant&dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misurdatalè da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei, soggetti interessati. 
contribuenti, possono in tal modo segnalare 
che lémon congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nélla determinazione dei ricavi presunti evi- 
ùndo, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 

bili va compilato con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 

pendente ed altre prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l’attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F19 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 


DEL MODELLO TM39U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trilot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
I 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14-5) (1409) 
Pe) 
14 A 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato jn dba 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesà, per)lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 
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nella stima del ricavo s@ràspdri a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Tritet ” 20 trimestri 
alti] O trimestri 
Ti12. 2 trimestri 
(20-0) (20- 2) 
dA 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 (0) 0 30,0% 
01/10/2006 0) i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 6) lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 


“904 
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va CODICE FISCALE 
LUO NESS _ _O_ 
Agen zia (È) 
am> ntrate 
Modello TM39U 
52.48.D - Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico e per riscaldamento 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A TR ne EE 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
go . A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
Alana A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 =... oa 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero progressivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locali 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati alla vendita di combustibili per uso domestico Mq 
B05 Locali destinati alla vendita di altri prodotti Ma 
B06 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati alla vendita e/o a deposito Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi all'aperto per il deposito veicoli 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B12 Apertura stagionale ( 1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B13 Localizzazione (1 = zona industriale; 2 = località turistica) 


B14 Impresa operante in presenza di canalizzazione GPL o metano 
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Barrare la casella 
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UNICO nl 
2007 RN‘) 


Studi di settore 
_ enzia È 
Modello TM39U 


QUADRO D OSS Percentuale 
Elementi Prodotti venduti Quantità sui ricavi 


pa : DO1 Gasolio in fusti Litri 
ell'attività D02 Gasolio sfuso Litri 
DO3 Kerosene in fusti Litri 
DO4 Kerosene sfuso Litri 
DO5 Legna Quintali 
D06 Carbone Quintali 
D07 GPL sfuso Litri 
D08 GPL, bombole fino a kg 5 
DO9 GPL, bombole da kg 10 a kg 25 
DIO Altri combustibili 
D11 Proventi derivanti da manutezione e revisione impianti 
D12 Articoli di ferramenta 
D13 Articoli da campeggio 


D14 Laterizi ornamentali e da costruzione 
D15 Articoli di drogheria 
D16 Altri prodotti 


ae | ae | ae ae) || ||| | | | | 3 


TOT = 100% 
A CINI Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
D17 Privati 


D18 Condomini (impianti centralizzati) 


D19 Imprese di ristorazione 


D20 Imprese produttive (agricole/industriali) 
D21 Enti pubblici e privati 
D22 Altri 


ae | ae ||| | 3° 


TOT = 100% 


Altre attività svolte 
D23 Produzione diretta di legna Barrare la casella 


D24. Preparazione legna Barrare la casella 


D25 Stoccaggio combustibile sfuso Barrare la casella 


D26 Imbottigliamento bombole Barrare la casella 


D27 Imbottigliamento fusti Barrare la casella 


D28 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D29 Assistenza tecnica per la manutenzione e revisione degli impianti Barrare la casella 


Altri dati 


D30. Serbatoi di capacità superiore a 1000 litri manutenuti dall'impresa Numero 


Modalità di acquisto Percentuale. 
sugli acquisti 


D31 Dalla compagnia petrolifera/dai produttori 


D32 Da produttori di legna (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D33 Da concessionari (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D34 Da grossisti (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D35 Altri 


ae | ||| 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
am=> ntrate 
Modello TM39U 
(segue) 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D36 Spese per la revisione di bombole e/o serbatoi ,00 
ine Da D37 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 
ell'attività D38 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni e servizi direttamente afferenti l'attività ‘00 
Mezzi di trasporto 
D39 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D40 fino at. 3,5 Numero 
DA41 compresatrat. 3,5 et. 12 Numero 
DA42 superiore a t. 12 Numero 
DA43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 
QUADRO E EO1  Cisterne per lo stoccaggio di combustibile sfuso Numero 
Beni strumentali E02 Bombole di capacità da 10 a 25 Kg Numero 
E03. Serbatoi di capacità superiore a 1000 It. ceduti in comodato Numero 
EO4 Contenitori per l'interramento del serbatoio ceduti in comodato Numero 
E05 Impianti di imbottigliamento Numero 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => nNtrate 
Modello TM39U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 


pagina 4 


— 998 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


UNICO lena 
2007 IJIIIIKITI] posso 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
a =>Ntrates 
Modello TM39U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione du Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili Ra : RA y 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
lelle cause di all assistenza fecnica \arf. , comma v-fer, della legge n. el 
dell di ll’assistenza tecnica (art. 10, 3-ter, della | 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore TM40A deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

al dettaglio di fiori e piante” - 52.48.A. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TMA40A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omnite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMA0A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM40A, 
approvato con decreto ministeriale del 8 mar- 


zo 2002 e in vigore fino al periodo d’impo- 
sta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi? 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge‘fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello ste$so soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando l’attività tostituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero qualora .il\periodo d'imposta 
abbia una durata diversa’ da dodici mesi e 
lo stesso sia in corso alla’data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare.deveyessere indicato: 
® nel primo‘tampo: 

— il codicelI, se l'attività di impresa o di la- 
voro. autonomo è iniziata, da parte dello 
stésso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 


dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 
il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ces- 
sazione (es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 
gennaio 2007). 
- il codice 3, se l’attività costituisce sfera 
prosecuzione di attività svolte dà, altri 
soggetti. Tale fattispecie si verificoquan- 
do l'attività viene svolta, ancofché da un 
altro soggetto, in sostanziale cofttinuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicameftte»sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi, "méra prosecuzio- 
ne di attività svolte da alîri soggetti” le se- 
guenti situazioni di jhizio di attività deri- 
vante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 
— successi6hne o’donazione d'azienda; 
— operazioni,di trasformazione; 
— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 
il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso.da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dite 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di 
inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono com- 


presi nel medesimo studio di settore. 


e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
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casella in oggetto sarà pari a @, Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorseYinvece, 
indicare il numero dei mesi.di.durata del 
periodo d'imposta. Se, ad èsempio, il pe- 
riodo d'imposta inizialin data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero difmesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà/pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadre. A sono richieste informazioni re- 
ative/al/personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare”il numero dei collaboratori coordi- 
nati &Neontinuativi, degli associati in parteci 
fazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
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tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 

nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 

ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 

tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 

sumibile dai modelli DMI1O relativi al 2006, 

nonché il numero complessivo delle giornate 

retribuite relative al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som. 

ministrazione di lavoro, determinato divider- 

do per otto il numero complessivo di ore‘or 
dinarie lavorate desumibile dalle fatturé rila- 
sciate dalle imprese fomnitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cdi èll'articolo 

50, comma 1, lett. cis), del TVIR/ che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell’im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il nufiero dei collaboratori 
coordinati e continualivi di cui all'articolo 
50, comma 1, lettt@=bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati pel rigo precedente; 

— nel rigo A07/nélla prima colonna, il nume- 
ro dei colldboratcri dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 9, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stitain fofma societaria; 

— nelarigo,A08, nella prima colonna, il nume- 
réxdei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 


ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 

positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nuriero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'ifipresa 
interessata alla compilazione del nfodello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella, seconda co- 

lonna, le percentuali compléssive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamerite. prestato dal 

personale indicato nella,pîtfiag' colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello)necessario per 

lo svolgimento dell'attidità arfempo pieno da 
parte di un dipendente ‘che lavora per l'inte- 
ro anno. Considelatasyad esempio, un'atti- 
vità nella quale@il.titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo perla metà della giornata lavora- 

iva ed a gjérmi alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100%e. 25, percentuali di apporto di lavoro 
déi due’ collaboratori familiari. Per maggiori 
apprefondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne, della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
fe al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
lizzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
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del 31 dicembre 20064Neb caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusùra di una o più unità 
locale, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura appliéativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale ‘informazione con l'indica- 
zione della dafa di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i defi relativi a più unità locali è 

necessarioacompilare un apposito quadro B 

per ciaseyng di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività; 

= in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali o chio- 
schi destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serra, vivaio e semenzaio; 

— nel rigo B10, il volume, espresso in metri cu- 
bi, dei frigoriferi; 

- nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2006; 

— nel rigo B12, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

- nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
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si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un iper- 
mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio, 
il codice 4, se si tratta di esercizio inserito 
in mercato rionale; 

— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali, o nei cosiddetti “supercondomini” 
(pluralità di condomini con proprietà o ge- 
stione di beni o servizi comuni) o alcuni 
consorzi, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse alle unità locali 
destinate all'attività di vendita 


Nei righi seguenti sono richieste informazioni 

concernenti i diversi locali e spazi, non an- 

nessi alle unità locali destinate alla vendita 

(punti vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B161, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce; 

— nel rigo B162, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B163, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle superfici 
destinate a serra, vivaio e semenzaio. 


Q 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto vendita 


— nei righi da DO1 a D04, barrando le corri 
spondente casella, la tipologig®*del punto 
vendita utilizzato dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Modalità organizzativa 


nei righi da D05 a DOZ, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa che carat 
ferizza l'impresa interessata alla compilazio- 
ne del questionario; 


Modalità di‘acquisto 


— nei righirda D08 a D12, distintamente per 
ciaséuna)delle modalità di acquisto elenca 
te, la Percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 


montare complessivo degli acquisti. Si pre- 
cisa che, per ciascuna tipologia indicata, 
gli acquisti possono essere effettuati sia di- 
rettamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D13 a D16, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel righi da D17 a D19, barrando la relati- 
va casella, la tipologia di vendita praticatd 
dall'impresa interessata alla compilaziohe 
del questionario. Si precisa che per vefidita 
a libero servizio si intende quella ofganiz 
zata come self-service nella quale Mon è 
prevista l'assistenza al cliente; pet vendita 
assistita si intende quella che firevede l'as- 
sistenza al cliente da parte deli personale 
addetto; per vendita mista sitintende, infine, 
quella effettuata in esercizi, commerciali or- 
ganizzati come self-service fiei quali, però, 
è anche previsto che il cliente possa richie- 
dere l'assistenza da pérte di apposito per- 
sonale addetto; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righida D20 a DAI, per ciascuna tipo- 
logia di predotto individuata la percentuale 
dei ricavi, conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi 
cote deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D42, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendita ambulante in rapporto al 
l'ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti; 

— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di piante, fiori e sementi 
autoprodotti, in rapporto all'ammontare dei 

ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D44, le spese complessivamente so- 
sfenute per l'occupazione di spazi e aree 
pubbliche (TOSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio). Al riguardo si precisa 
che non devono essere indicati i tributi paga- 
ti per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

— nel rigo D45, l'ammontare complessivo del- 
le vendite con fattura; 

— nel rigo D46, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo DA7, se si aderisce ad un servizio 
di vendita e/o consegna a distanza [ad 
esempio Fleurop.nterflora, Faxiflora, etc.), 
barrando la relativa casella; 
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— nel rigo D48, se l'esercizio è&ubidato in 

prossimità di cimiteri, barrando JaYtelativa 
casella; 

— nel rigo D49, barrando la.rèlativa casella, 
se l'esercizio è ubicato in) prossimità di 
ospedali, case di cura, ec©. 

— nel rigo D50, l'ammofitare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 

nuti per l'acquisf@*delle merci, che i gruppi 

di acquisto, tnieni volontarie, consorzi, 

cooperatives. franchisor e affiliante hanno 

addebitatèrall'impresa interessata alla com- 
pilazione\del/questionario; 


Mezzi*di trasporto 


soho di seguito richieste le informazioni rela- 

five ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
attività alla data del 31 dicembre 2006. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D51, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D52 a D54, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, con riferimento alla mas- 
sa complessiva a pieno carico; 

— nel rigo D55, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
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dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditoriudi 
generi di monopolio, valori bollatie 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dalvregime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gèstione di ri- 
cevitorie totocalcio, tetogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti®abiglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per pdrcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, eno 
lotto, lotto; 

— dei ricavineofiseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
dixperiodici anche su supporti audiovi 
deoMagnetici. 

dellèyindennità conseguite a titolo di ri- 

sercimento, anche in forma assicurativa, 

bet la perdita o il danneggiamento di be- 
ri da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 


formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen/ 
to, anche in forma assicurativa, per la pér- 
dita o il danneggiamento di beni da cuivori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei m@iggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguàmènto agli 
studi di settore, qualora il céniribuente in- 
tenda avvalersi delle dispésizioni previste 
dall'articolo 10, della Jegge/ 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis) del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, Introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004,n.,3}1 ha previsto che l'a- 
deguamento agli, studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per Ja prima volta lo studio ovvero 
le modifiche/conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuentè versi una maggiorazione del 3 
per(cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cdvi defivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
€03, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F05, gli altriaproventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria,si. riferisce ad attività 
svolte con continuità,ma estranee alla ge- 
stione caratteri$tica)dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo îîgo, ad esempio: 

- i redditi degli)immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercìzio/della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività ‘dell'impresa medesima. Detti immo- 
biliteoncorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U...R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
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di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.1.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvediménti. 


D 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi.fisdi( 


— nel rigo F10, le rimanenze fifiali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ficavirfissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'aequisto di pro 
dotti soggetti ad aggi‘@gitavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 @=E1.] sono richieste alcune 
informazioni relativé alle predette attività di 
vendita di generi‘seggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

I ricavi dellevattività per le quali si percepi- 
scono aggi=o'ricavi fissi devono essere indi- 
cati in\conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 


no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al fof 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [alMetto)degli 
importi indicati nei righi da FOX FM) sarà 
utilizzato dal software GERICOalifirie di cal 
colare la quota parte dei costirche fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavà fissò per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le,guali si sono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale ffeutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per dequisti di servizi”, 

— "Altri costi perservizi”; 

- “Costo ‘pèrsil godimento di beni mobili di 
terzi Gdquisiti in dipendenza di contratti di 
lozione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afterenti l'attività dell'impresa”; 

= Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi soggettia ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariché telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti_e%essere per i 
mezzi pubblici, viacard,.tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché{dellè esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti®ai lubrificanti la 
cui rivendita è effetiataydagli esercenti im- 
pianti di distribuzione*stfadale di carburan- 
ti e ai beni commerciàlizzati dai rivenditori 
in base a confrattisestimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo\F.13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

]Ymaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del TU.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
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sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 


SQU 


izzi 


_ ne 


ilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


ed energia elettrica per ‘usi civili" e contabî- 


separatamente le menzionate spese, pò 


inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


| rigo F16, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi iherenti al 
l'amministrazione; la tenuta dello’ contabi- 
lità; il trasporto dei benixconnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i.prèmi di assicura 
zione relativi all'attiviteftài, servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione: 

Con riferimento, a tale elencazione, da in- 
tendersi tassdtivari precisa che: 

- le spese/er l'acquisto di servizi inerenti 


all’amministrazione non includono le spe- 
se diepubblicità, le spese per imposte e 
tasse, \honché le spese per l'acquisto di 
benînquali quelli di cancelleria. 
Riéntrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
ti di assicurazione ai propri subaagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 


tori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state cotm- 
prese nel costo degli stessi beni quali éne- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardantirle 


assicurazioni obbligatorie per Jégge, an- 
corché l'obbligatorietà sia cofrelàta all’e- 
sercizio dell'attività d'impresa, (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti ‘l’assicuro- 
zione delle autovetture, \éomprendendo 
tra gli stessi, ai fini di(semplificazione, ol 
tre alla RCA, anché, quelli per furto e in- 
cendio, e i premi ‘Ingil/relativi all'impren- 
ditore, e ai colldboratori familiari); 


— tra i consumi,&li energia vanno comprese 


le spese sostenuiè nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per gonsentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se‘per il riscaldamento dei locali; 


-/i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 


nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 


cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 


lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 


assicurazioni obbligatorie, per rappresen 


tanza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 


mento di beni di terzi tra i quali: 
-— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 


6 


— 1006 — 


nanziaria, derivanti4dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili, eXconcessioni; 
— i canoni di noleggidj 
— i canoni d'affitto d'azienda. 
Si ricorda che can riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziariàTelativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR: 
Neicampi interni al rigo F18 devono essere 
indîcatèi costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
g&F 18) riguardanti rispettivamente : 
nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
* nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 


e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

e in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 


sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
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citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste* 

nute per prestazioni rese nell'esercizio “di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle caséxmandanti 
agli agenti e rappresentanti di 6mmercio]. Si 
fa presente, infine, che non vannòycomputate 
nel valore da inserire nel rigrinresame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese)per acquisti di 

servizi” quali, ad esempie{guelle corrisposte 

ai professionisti per lafenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo”F19 devono essere 

indicate le spese (già.incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2; lesspese per prestazioni di la- 
voro rese‘ùdg lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente» 

— nel éampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 


10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti 
ma va compulata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture” 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tefiuto 
conto delle disposizioni di cui all'art, 64 
del T.U...R.. Si precisa, altresì, che Nél pre- 
sente rigo devono essere indicate ‘unzhe le 
quote di ammortamento delle/immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella Classe BI 
dell'attivo dello stato patrim@niale, se dette 
quote risultano indicate, nel Corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali" previsto 
ai fini IRAP. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumfentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 
— nel campo 2°del figo F20, devono essere 
indicate le(quote di ammortamento relative 
a beni mobili/ strumentali (già incluse nel 
campo del rigo F20); 


— nekrigo F21, l'ammontare delle quote di 
decanionamento a fondi rischi e altri ac- 
cantbnamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
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to a riviste e giornali, quelle pér l'a&quisto 
di libri, nonché le spese per cantelleria; 

— nel campo 3, le spese_pethomaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo, 1, glivaliri componenti 
negativi, non aventi )natura finanziaria © 
straordinaria, che hanhg contribuito alla de- 
terminazione del'teddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righispsecedenti. In tale rigo de- 
vono esserekindicati anche gli utili spettanti 
agli assoetati iYpartecipazione con apporti 
di solo Javoro/nonché le componenti negati 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizini fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle. spese non documentate riconosciuta 
perveffetto dell'art. 66, comma 4, del 
TUIR. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 

nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
ecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF overò 
RG23 del quadro RG di Unico Enti ren 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensiy6 degli oneri 
accessori di diretta imputazibné e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, esclus6 l'avviamento, 
ammortizzabili ai sènsi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro‘deitbeni ammortizzabili 
o nel libro deglivinventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti/tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli dmifioftamenti, considerando le 
eventualisrivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
ihcosto di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di’ contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coincié 
dente con l'anno solare). Ne deriva che nén 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'impostà& 


Nella determinazione del “Valofe dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immabili incluse le 
costruzioni leggere aventi iKteguisito della 
stabilità; 

— va computato il valore*dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gliStessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro ‘dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti propfiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccézionè delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
hellayMisura del 50 per cento; 

£ &possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |, del TU.L.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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volazione prevista dall’aft, 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo.il-b2 giugno 1994 o in 

relazione all'acquistodi,beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse 
re indicati i valo©tgià inclusi nel campo 1 
del rigo F29)riguardanti rispettivamente: 

— nel campo %; il valore relativo ai beni mo- 
bili sttomentali in disponibilità per effetto di 
contratti»di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

nel'eampo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionij; 


nel rigo F35, 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


‘ammontare complessivo del 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
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infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 


razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, df 
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quadro degli elementi contabili va cormpilato 
con l'indicazione dei valori al,lordoYdelle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10:329, 14, e di 
spese per lavoro dipendente èd alire presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pgfi)ayeuro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro*degli elementi conta- 
bili andrà indicato*ttimporto complessivo pari 
a euro 36.152;00xdl lordo della riduzione 
spettante a seguitò,dell'applicazione del cor- 
rettivo per gliapprendisti. 
| contribuehti devono indicare: 
— nel rigoX01, l'ammontare totale delle spe- 
se sésiènufe per il lavoro prestato dagli ap- 
préndistr; 
-—Relrigo X02, l'importo determinato appli 
cardo all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM40A 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trifot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Tritot. © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
—_ + 
to) 6 
}. 


{ 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) (14-92) 
a 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo saràfpari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL ‘CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apfitefidista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TN2Y 2 trimestri 
(ee=sì COZZA 
20° 20 


% App»= 30% x = 28,5% 


2 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0 ] 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 € 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo, 10,0% 
01/04/2005 3 6 7,5% 
01/01/2005 4 lo, 5,0% 
01/10/2004 5 to, 2,5% 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
L_ 


genzia 2 
I iii 


Modello TMAOA 


52.48.A Commercio al dettaglio di fiori e piante 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali o chioschi per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B0O8 Vetrine Metri lineari 
BO9 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
BIO Frigoriferi Metri cubi 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B12 Anno d'inizio dell'attivita" nell'unita' locale 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = piu' di 12 ore) 


B15 Localizzazione (1=avionoma; 2= esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 4 = inserito in mercato rionale) 


B16 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 

B161 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B162 Locali destinati a laboratorio Mq 

B163 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
A enzia È 
Modello TM4AOA 


QUADRO D Tipologia del punto vendita 

Elementi DO1 Punto vendita fisso (negozio) Barrare la casella 

specifici D02 
ell’attività 


Chiosco Barrare la casella 


D03 Garden center Barrare la casella 
D04 Vivaio Barrare la casella 


Modalita' organizzativa 


D05 Associato a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
DO6 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
D07 Indipendente Barrare la casella 


a b a Percentuale sugli 
Modalita' di acquisto acquisti ; 


D08 Da e/o tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 
DO9 Da e/o tramite franchisor/affiliante 


DIO Da commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 


D11 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) 
D12 Daaltri 


a [a[ac|a| 3° 


TOT = 100% 
Percentuale sui 
Tipologia della clientela ricavi 
D13 Privati 
D14 Società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, ecc.) 
D15 Enti pubblici e privati 
D16 Agenzie di pompe funebri 


a |a{a| 3° 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D17 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
D18 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 


D19 Mista (self-service - tradizionale) Barrare la casella 


p 3 Percentuale sui 
Tipologia dell'offerta ricavi 


D20 Fiori freschi recisi 
D21 Composizioni di fiori freschi 


D22 Fiori, piante e composizioni di secco e/o artificiale 
D23 Piante da interno 

D24 Alberi, arbusti e piante da esterno 

D25 Sementi e bulbi 


D26 Prodotti per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, funghicidi, ecc.) 


D27  Terriccio/terra e substrato 


D28 Attrezzature a motore per il giardinaggio (macchine per tagliare il prato, decespugliatori, motoseghe, ecc.) 


D29 Complementi di arredo (vasi, fioriere, ecc.) e hobbystica per il giardinaggio 


D30 Articoli da regalo e/o decorazioni (nastri, candele, ecc.) 


D31 Arredi per interno e/o esterno (tavoli, sedie, ecc.) 


D32 Progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) 


D33 Manutenzione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) 


D34. Progettazione e/o realizzazione di impianti di irrigazione 


D35. Progettazione e/o realizzazione di impianti di illuminazione da esterno 


D36 Risanamento, cura di alberi e rimboschimento 


D37 Noleggio attrezzi per il verde e l'arredo urbano (impianti di irrigazione, illuminazione, ecc.) 
D38 Allestimenti funebri 


D39 Allestimenti floreali per eventi, ricorrenze e cerimonie (convegni, matrimoni, conferenze, ecc.) 


D40 Noleggio di piante e/o arredo interno e esterno e/o relativi accessori 
DA41 Altri prodotti e servizi 


a |aclac]ac|ac{ac{ac{ac{ac{ac{ac{ac{ac|ac|{ac{ac|{ac|{ac|{ac|{a{ae| ae 


TOT = 100% 


(segue) 
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Studi di settore 
As nzia (È) 
am=ss.Ntrate 
i Modello TM40A 
QUADRO D Altri dati 
Elementi DA42 Percentuale dei ricavi derivanti da vendita ambulante % 
pre ità D43. Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi autoprodotti % 
SULLE DA44 Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ,00 
DA45 Ammontare delle vendite con fattura 00 


DA46 Servizio di consegna a domicilio 


Barrare la casella 


DA47 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (es. Fleurop-Interflora, Faxiflora,ecc.) 


Barrare la casella 


DA48 Ubicazione in prossimità di cimiteri 


Barrare la casella 


DA49 Ubicazione in prossimità di ospedali, case di cura, ecc. 


Barrare la casella 


D50 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D52. fino a 3,5 tonnellate Numero 
D53. compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D54. superiore a 12 tonnellate Numero 
D55 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM40A 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 NUNNNNSNSNE °° 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ad Nntrate Sk 
Modello TM40A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volumediaffari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
fini Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore T440B deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una di quelle di seguito 
elencate: 

“Commercio al dettaglio ambulante a posteg- 
gio fisso di fiori, piante e sementi” - 52.62.A; 
“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi” - 52.63.A. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM40B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM40B rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM40B, 
approvato con il decreto ministeriale del 21 
febbraio 2003, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 
Nel frontespizio va indicato: 


— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generàle 
unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune.e lé pro- 

vincia di domicilio fiscale; 
Tali indicazioni consentono l'applicazione del 
correttivo territoriale per i contribbenti che si 
avwalgono del regime delletGittività marginali 
di cui al comma 1, art. J4, lègge 23 dicem 
bre 2000, n. 388 nel‘èasò”in cui nell'eserci- 
zio delle attività non/btilizzano unità locali. 


ATTENZIONE 

Si fa presente; chè, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel/frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 


Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo d'imposta abbia 
una durata diversa da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data del 1 gennaio 2007. 
In particolare deve essere indicato: 

® nel primo campo: 

— il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo d'im> 
posta in corso alla data del 31 dicembfe 
2005 e nuovamente iniziata, da parte*del- 
lo stesso soggetto, nel periodo d'impostà 
2006, e, comunque, entro sei mési/dalla 
sua cessazione (es. attività cesséta il 2 ot 
tobre 2005 e nuovamente iniziata’ il 14 
febbraio 2006). Lo stesso (codièe dovrà 
essere utilizzato anche se.l'attività di im- 
presa o di lavoro autonomi è cessata ne 
periodo d'imposta in(cofso ‘alla data de 
31 dicembre 2006 e*muévamente inizia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sud cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova 
mente iniziatàNi/29 gennaio 2007); 

— il codicé»3, se l’attività costituisce mera 
proseéuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tal& fattispecie si verifica quando 
l’attivitàviene svolta, ancorché da un altro 
Seggetto, in sostanziale continuità con la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto formale. 
A titolo esemplificativo, devono comun- 
que ritenersi “mera prosecuzione di atti 
vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 
“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), 
ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore; 
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e nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3.}il nume 
ro complessivo dei mesi durante.i quali si è 
svolta l'attività nel corso delperiodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine the si conside- 

rano pari ad un mese le*frazioni di esso 
uguali o superiori d. }:5) giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attivifà d'impresa eserci- 

ata nel periodé di, jémpo compreso tra il 

14 febbraio ‘2006 ed il 14 novembre 

2006, il numerò,di mesi da riportare nella 

casella intggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicgreNil numero dei mesi di durata del 
peri@d6 d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riéde d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà paria 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
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coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 

al 2006; 

nel rigo A04, il numero complessivo dellé 

giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavororo 

di inserimento, ai dipendenti con contraitoà 

termine e ai lavoranti a domicilio, desumibile 

dai modelli DM10 relativi al 2006, nénché il 

numero complessivo delle giorratà) retribuite 

relative al personale con contratiddi fornitura 

di lavoro temporaneo o dixsomministrazione 

di lavoro, determinato dividendo per otto il 

numero complessivo dire ordinarie lavorate 

desumibile dalle fattute rilasciate dalle impre- 
se fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A05, ilrumero dei collaboratori 
coordinati e continuàtivi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett&a&bî5), del TUIR, che prestano 

la loro attività prevalentemente nell'impresa in 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo-A06, il numero dei collaboratori 
coordinati, e continuativi di cui all'articolo 
50ncomma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente; 

#nehrigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro-dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale*fi- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i socifam- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipétidiente 
ovvero di collaborazione coordingià e ‘eonti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati.fiei tighi ap- 
positamente previsti per il pershale retribuito 
in base ai predetti contratti dî,lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima,colénna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilaziohe del modello; 

— nei righi da A07 cd'A12, nella seconda co- 

lonna, le percentuali\complessive dell’appor- 

o di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a/Quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Con$idergta, ad esempio, un'attività nella 
quale il'titolare dell'impresa è affiancato da 
dueredliaboratori familiari, il primo dei quali 
svelge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alteri, nel rigo in esame andrà ripor- 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari. Per maggiori ap 
profondimenti sulle modalità di indicazione 
della percentuale da indicare per l'apporto di 
lavoro si rinvia alle istruzioni riportate al para- 
grafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 
21/06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 
colare n. 23/E del 22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 


lative ai posteggi fissi o mobili che il contri- 
buente ha in concessione per esercitare l'at- 


2 


— 1018 — 


tività di vendita. | dati richiesti vanno indica- 
ti distintamente per ciascun® dei posteggi in 
concessione (quindi,..per ogni luogo in cui 
viene esercitata l'attività di vendita). | po- 
steggi possono éssetè situati nello stesso co- 
mune o in comuni diversi, e vanno indicati in- 
dipendentenfefite, dalla struttura di vendita uti- 
lizzata e dai gîefni di esercizio dell'attività in 
tale luog® 

Nel rigo»B00, va indicato il numero com- 

plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 

pertdefitemente dal fatto che questi siano fis- 

sito mobili; di seguito, per ciascuno di essi, 

indicare: 

= in corrispondenza di “Progressivo posteg- 
gio”, barrando la casella corrispondente, il 
numero progressivo attribuito al posteggio 
di cui vengono indicati i dati; 

— nel rigo BO], il comune in cui è situato il po- 
steggio; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del posteggio 
[suolo pubblico) assegnato in concessione; 

- nel rigo B04, con riferimento all'anno 
2006, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo 

in questione; 

— nel rigo B05, la localizzazione del posteg- 
gio, utilizzando il codice 1, se lo stesso non 
è inserito in particolari strutture commercia 
li; il codice 2, se il posteggio è inserito in un 
mercato rionale. 


=] 


Tipologia dell'attività 


Nel rigo B101, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei ro- 
fativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate seguendo una turna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B102, il numero complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendi- 
ta su sedi improprie, comprese quelle dei 
mercati periodici, nel corso dell’anno; 

— nel rigo B103, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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Tipologia del punto vendita 


— nel rigo D01, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa utilizza un chiosco fis- 
so in almeno uno dei luoghi in cui è svolta 
l'attività; 


Modalità di vendita 


— nei righi DO2 e D03, per ciascuna moda- 
lità di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D04 a D15, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO4 a D15 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D16 a D19, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D16 a D19 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D20 a D22, per ciascuna 
delle modalità di acquisto individuata, la 
percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci destinate alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo F14 del qua- 
dro degli “Elementi contabili”. Si precisa 
che gli acquisti di ciascuna tipologia 
possono essere effettuati sia direttamente 
che tramite intermediari del commercio, 
sia all'estero (importazioni) che in ambi- 
to nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D23, la superficie cOmplessiva, 
espressa in metri quadrati, déî locali desti 
nati a magazzino e/o depòsitòydella mer- 
ce e di attrezzature varie; 

— nel rigo D24, con riferimento all’ammonta- 
re complessivo degli‘aeguisti di merci, la 
percentuale degli gequisti effettuati diretta- 
mente presso i mercati Generali; 

— nel rigo D25, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenuteper l'occupazione di spa- 
zi e aree pulablithe (TOSAP, canone di con- 
cessione, Capone ricognitorio). Non devo- 
no essere iRdicati i tributi pagati per lo smal- 
timento dlei.fifiuti solidi urbani; 

— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalle vendite effettuate con 
emissione di fattura; 


— nel rigo D27, barrando la relativa casella, se 
l'attività è svolta prevalentemente in prossi- 
mità di cimiteri. La prevalenza va intesa nel 
senso di maggior numero di giorni di svolgi 
mento dell'attività in prossimità di cimiteri 
[con riferimento al totale dei giorni di svolgi- 
mento dell'attività stessa calcolato per il com- 
plesso dei posteggi). La “prossimità” va inte 
sa sotto il profilo della possibile influenza del 
cimitero in termini di potenzialità economica. 

— nel rigo D28, barrando la relativa casella, se 
l'esercizio è ubicato in prossimità di strutture 
sanitarie (ad es. ospedali, case di cura, ecc.); 

- nel rigo D29, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

- nel rigo D30, il codice 1, 2, 3 0 4, a seÈ 
conda che l’area di svolgimento dell'attività 
coincida, rispettivamente, con il terriforio 
del comune, della provincia, della regione, 
o di più regioni. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono, sono Tchieste le infor 
mazioni relative ai mezzi/di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol- 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem 
bre 2006. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati reldtivi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, mulettiatranspallets, ecc. 

In particolare; indicare: 

— nel rigo,D31il numero delle autovetture; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


—hei righi da D32 a D34, il numero dei vei- 
‘oli, distinti per ciascuna tipologia di mez- 
zi di trasporto individuata. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
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cisamente, tali soggetti non devonè, compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F1O, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25;.F26, F27, 
F28. Non devono inoltre esseîècompilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui(sonà richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliqòéta media ai fini 
IVA, poiché i soggetti(obbligati a compilare i 
modelli per l’annotazionèrSeparata devono in- 
dicare tali dati nelkapposita sezione predi- 
sposta all'internovdelmodello 


ATTENZIONE 
Per la detetminazione del valore dei dati rile- 
vanti ai,fiindell'applicazione degli studi di set 
fore d@nifidicare nel presente quadro, occorre 
avere yrigUardo alle disposizioni previste dal 
T.S[.Ray Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponebti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 
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e delle indennità conseguite a titolo di ri- 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che 4 
contribuente versi una maggiorazione del®3 
per cento, calcolata sulla differenza tré id 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicatàviel rigo 
F03, deve essere versata entrojil temine per 
il versamento a saldo dell’imposta*syl reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per. le\pefsone fisiche, 
oppure il codice tributo/*2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persghe fisiche. 
La maggiorazione nén è*dovuta se la predet 
ta differenza non èSoperiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalitàmeconomica di cui all'articolo 1, 
comma 1%, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296 ammontare dei maggiori ricavi da 
indi&gre nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi/di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 


— nel rigo F06, il valore delle èsistenze iniziali 
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relative ad opere, forni 
rata ultrannuale (art..98 
— nel campo internòdel 


uîé e servizi di du- 
del T.U.I.R.); 
rigo FO6 deve es- 


ni materiali e immateria 


— nel rigo F05, gli altri 
quelli derivanti da ges 


i: 
Ù 


proventi, compresi 
ioni accessorie. La 


gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti imm: 
bili concorrono a formare il redditonel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, commarbrdel 
T.U.I.R., per quelli situati nel terfiforio\dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 7O;jcomma 2, 
del T.U...R., per quelli situati*ll’estero; 

— i canoni derivanti dalla Jécazione di im- 
mobili “strumentali per fétura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasférmazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddifoyd'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del LU.I.R., delle sopravvenienze atti- 
vedi. cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
Venti, non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 
i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale ri- 
go l'importo delle plusvalenze derivanti 
dalla destinazione a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa dei beni strumentali 
ammortizzabili ai fini delle imposte sui red- 
diti o destinati al consumo personale o fa- 
miliare dell'imprenditore ovvero destinati ai 
soci. Devono essere indicate in questo rigo 
anche le quote delle predette plusvalenze 
realizzate in esercizi precedenti ed assog- 
gettate a tassazione nel periodo d'imposta 
in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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sere indicatolil valore delle esistenze ini- 
ziali relative adopere, forniture e servizi 
di durate(ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del LU.I.R.. Si preci- 
sa chexlkammontare indicato in questo ri- 
go èsanche compreso nel valore da ri- 
portdre nel campo esterno; 


— ‘nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste al- 
cune informazioni relative alle predette atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso. 
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I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per- 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell’impresà&; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di logdzione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte neliwalere contabile 
che risulta indicato nei righi M 6, F17, F18 
campo 3, F19, e F29.Gampi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo cherisulta dalla predet 
ta neutralizzazione» 

Si fa presente che dati contabili sopra elen- 
cati devono essefercomprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricaviNissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative”a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione eervizi 
non di durata ultrannuale (art. 9®Kcém- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle fimanénze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche a3sieurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ficariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonéhé delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base aXepntratti estimatori di giornali, di 

libri ei, periodici, anche su supporti au- 

digvideomagnetici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
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Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo,g&stionale 
che riguardano il complessivo®dsvolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio>quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rift‘ solidi urbani e, 
in genere, alle imposte»e, tasse non diretta 
mente correlate alla prodyzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle @venti per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo ésemplificativo, vanno considerate: le 
spese“eti carburanti e i lubrificanti sostenute 
dallé \impfese di autotrasporto di cose per 
contodi terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
Commercio e dai titolari di licenza per l'eser 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
ore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
e le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ot 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, (metà 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo xche, non 
rientrano tra le spese in oggetto quell& di rap- 
presentanza, di custodia, di meinutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferi 

Non si tiene conto, altresì, deiseosti considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da ifdiegre al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammonidre dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi PAS eF16, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il'tiscaldamento dei locali, per pub 
blicità, servizi’ esterni di vigilanza, servizi 
estemi dispulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatoriè,, per rappresentanza, per manuten- 
zione drdinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
deM.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
[ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
èseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUIR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, findn- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi 
nanziaria per beni mobili strumentali 

— nel campo 4, i canoni di locazibhe finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, |’émmontare del 
le spese per prestazioni Wi. JGvoro e, in 
particolare: 

1. le spese per prestdzioni”di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute pef i contributi e per 
i premi Inail, resesda lavoratori dipen- 
denti a tempò pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l'attività per l'intero anno o per parte 
di esso, cémprensive degli stipendi, sa- 
lari e aljfi compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
Zone) previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
&eCezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
® di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ove 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
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ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 10 settembî& 2003, n. 276, 

ecc.), direttamentedafferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di ihdennità di fine rapporto dei 

collaboratori *©Gordinati e continuativi 

maturaté rehperiodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

abératori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si,/precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

dincui ai punti precedenti anche: 

= i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente pe 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 


ù 
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— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati net 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica- 
fe nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestigne. In 
questo rigo sono compresi, ad'èsempio, i 
contributi ad associazioni di cGlegoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giorndli, l'ecquisto di 
libri, spese per cancelleria, “pese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui Giant” 100, comma 1 
e 2, lett. e], fl), i) m)/fa}, o)'del TU.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ’ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impiantinecc. locati a terzi, le perdi- 
te su creditivale spese generali, nonché altri 
oneri, afCafattére ordinario e di natura non fi- 
nanziarià.Rnon altrove classificati; 

— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 18 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore délle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di&cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, dévono/essere 
indicati gli utili spettanti agli associàti in par- 
ecipazione con apporti di Solerlavoro (già 
incluse nel campo 1 deltrigoF23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli/altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, leftàc),)d) ed e), del T.U.L.R.). In 
questo rigo seno compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioniia, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da(crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
tifoli îseritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
séssi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno ‘-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecteziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicùrativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del TI8.R., che vanno 
indicati nel rigo F02), 


nel rigo F27, glivoneti straordinari. In que- 
sto rigo sono Tompîesi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al-prèeedente rigo. Pertanto, ad 
esempio/\con' riferimento alle minusvalenze 
devono “essere indicate quelle derivanti da 
aliefiaZioni di natura straordinaria, soprav- 
veNienzé passive derivanti da fatti eccezio- 
nalito anormali (quali ad esempio prescri- 
ziohi di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 
— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 

stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 

do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 

della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia 
no state dedotte le relative quote di ammof- 
‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti_ prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bÎ$ del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quellà, del pro- 
rata di detraibilità pari a zero seeghdo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello.stesso D.P.R. n. 
633 del 19772, l'imposta,sul\Valore aggiunto 
relativa alle singole opérazioni di acquisto 
costituisce una compofiènte del costo del be- 
ne cui afferisce. Contrifàrimento, invece, alle 
ipotesi di prorata didetraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale ghefetTion rileva ai fini della de- 
ferminazione*della' voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore.dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento illa nozione di costo di cui all'art. 
110acomma 1, del TU.I.R.. 

Per%iKbeni strumentali acquisiti nei periodi 

T994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono? ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'drt. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni delle presto 
zioni di servizi effettuaté rell’anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioniidi vi all'art. 26 del 
citato decreto; 


nel rigo F32, ammontare delle altre ope 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a Ticavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui/redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
Màn3,7° comma, 7 e 74, 1° comma del 
DYP.R'n. 633/72); 

= opefazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili perle.Quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotté un)correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quelloxrisultante dalla applicazione 
dello studi@.di’settore derivi, in tutto o in par- 
e, dalpeso' attribuito alle variabili conside- 
rate din misura tale da non consentire un'e- 
satfa rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

eontribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
Filevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l’Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli 

che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F19 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corretti 

vo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM40B 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
NW -0) [20-2] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Luoghi destinati 
all'attività 

di vendita 


UNICO 
2007 


Studi di settore 
genzia 
pc ntrate (È) 


Modello TM40B 


CODICE FISCALE 


Comune 


inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 


52.62.A Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi 
52.63.A Commercio al dettaglio ambulante itinerante di fiori, piante e sementi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


1= 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 


successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 


3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 


4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Provincia 


A01 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


. Numero . 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo dei posteggi 


BO1 


Progressivo posteggio 1 2 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Superficie del posteggio assegnato in concessione 


Ma 


B04 


Giorni di esercizio dell'attività nell'anno 


Numero 


B05 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in mercato rionale) 


Tipologia di attività 


B101 Ambulante rotativo 


Barrare la casella 


Attività itinerante 


B102 Giorni dell'attività itinerante su sedi improprie 


Numero 


B103 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


As nzia (È) 
ams. ntrate 
Modello TM40B 
QUADRO D Tipologia del punto vendita 
Elementi DO1 Chiosco Barrore la casella 
e " 
ell'attività Modalità di vendita Percentuale sui ricavi 
DO2 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso % 
DO3 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile (attività itinerante) % 
Tipologia dell'offerta Percentuale sui ricavi 
DO4 Fiori freschi recisi % 
DO5 Composizioni di fiori freschi % 
DO6 Piante da interno e da terrazzo % 
D07 Alberi, arbusti e piante da esterno % 
DO8 Sementi e bulbi % 
DO9 Fiori, piante e composizioni di secco e/o artificiale % 
DIO Prodotti per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, funghicidi, ecc.) % 
D11 Terriccio/terra e substrato % 
D12 Attrezzature a motore per il giardinaggio (macchine per tagliare il prato, decespugliatori, motoseghe, ecc.) % 
D13 Complementi di arredo (vasi, fioriere, ecc.) e hobbystica per il giardinaggio % 
D14 Articoli da regalo e/o decorazioni (nastri, candele, ecc.) % 
D15 Altri prodotti s 
TOT = 100% 
Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
DIé Privati ni 
D17 Società, imprese e comunità (alberghi, ristoranti, ecc.) % 
D18 Enti pubblici e privati % 
D19 Agenzie di pompe funebri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D20 Da commercianti all'ingrosso (grossisti/importatori) % 
D21 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) % 
D22 Da altri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D23 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
D24 Acquisti effettuati direttamente presso mercati generali % 
D25 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP, canone di concessione, canone ricognitorio) ,00 
D26 Ammontare delle vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
D27 Ubicazione in prossimità di cimiteri Barrare la casella 
D28 Ubicazione in prossimità di strutture sanitarie (ad es. ospedali, case di cura, ecc.) Barrare la casella 
D29 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 
D30 Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2= provinciale; 3= regionale; 4= oltre la regione) 
Mezzi di trasporto 
D31 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D32 finoa t.3,5 Numero 
D33 compresa trat. 3,5 et. 12 Numero 
D34 superiore a t. 12 Numero 


pagina 2 


— 1027 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


dacO CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
Aa us,Ntrate 
Modello TM40B 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale l 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEr:opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties ; 
perig 9 y ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o ras Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per allre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni ci ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti i 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 NUNNNNSNSNE °° 


Studi di settore 


As nzia (È) 
am=>Ntrates 
Modello TM40B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 1.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini ; 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione - Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
n Labico Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 4 


— 1029 — 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 90 


Agenz la 


a ntrate@ 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TM42U 


52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici 
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1. GENERALITÀ cessazione, nel corso dello stesso perio casella in oggetto sarà pari a @. Nell'ipo- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- tesi prevista dal codice 4 occorseY'invece, 
Il modello per la comunicazione dei dati rile- dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti indicare il numero dei mesi..dii.durata del 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- periodo d'imposta. Se, ad èsempio, il pe- 
settore TM42U deve essere compilato con ri vamente iniziata il 18 luglio 2006; riodo d'imposta inizialin data 1 marzo 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve — il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 2006 e termina in data 31 gennaio 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- voro autonomo è cessata nel periodo 2007, il numero di(mesi da riportare nella 
me attività prevalente quella di “Commercio d'imposta in corso alla data del 31 di- casella in oggetto saràpari a 11. 
al dettaglio di articoli medicali e ortopedi- cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
ci” - 52.32.0 parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
Il presente modello è così composto: mesi dalla sua cessazione (es. attività ALL'ATTIVITÀ 
e quadro A — Personale addetto all'attività; cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività iniziata il 14 febbraio 2006]. lo stesso el quadre, A sono richieste informazioni re- 
di vendita; codice dovrà essere utilizzato anche se ative/al/bersonale addetto all'attività. Per in- 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; l'attività di impresa o di lavoro autonomo ——dividuare”il numero dei collaboratori coordi 
e quadro F — Elementi contabili; è cessata nel periodo d'imposta in corso nati è*gontinuativi, degli associati in parteci- 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- alla data del 31 dicembre 2006 e nuo fazione e dei soci è necessario far riferi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. vamente iniziata, da parte dello stesso mento alla data del 31 dicembre 2006. 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, Son riferimento al personale con contratto di 
ATTENZIONE comunque, entro sei mesi dalla sua ceg omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
Nella presente “Parte specifica” sono con- sazione (es. attività cessata il 15 settem-y strazione di lavoro e al personale dipenden- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di bre 2006 e nuovamente iniziata jlN29 e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
compilazione dello studio di settore gennaio 2007); contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
TM42U. - il codice 3, se l'attività costituiscèGméra mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a prosecuzione di attività svolte \da altri partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- soggetti. Tale fattispecie si verifica quan: va, invece, indicato il numero delle giornate 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa do l'attività viene svolta, ancorché da un retribuite a prescindere dalla durata del con- 
parte integrante del suddetto modello per altro soggetto, in sostariziale’ continuità ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini con la precedente, presentando il carat voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
dell’applicazione degli studi di settore. tere della novità unicamente sotto l'aspet anto, ad esempio, un dipendente con con- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
lo studio di settore TM42U rappresenta no comunque ritenersi “mera prosecuzio- giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
l'’evoluzione” dello studio di settore SM42U, ne di attività svolte/da altri soggetti” le se- 1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
approvato con il decreto ministeriale del 6 guenti situazioni di inizio di attività deri ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
marzo 2003, in vigore fino al periodo d'im- vante da: quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
posta 2005. - acquistvodffitto d'azienda; porti di lavoro, va indicato il numero delle 
— sucgessione o donazione d'azienda; giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
— operazioni di trasformazione; sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
2. FRONTESPIZIO — Operazioni di scissione e fusione d'a —portano esclusivamente capitale, anche se 
Zienda; soci di società in nome collettivo o di società 
Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, “il codice 4, se il periodo d'imposta è di- in accomandita semplice. Si precisa che non 
il codice fiscale. verso da dodici mesi e sia ancora in cor possono essere considerati soci di capitale 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co. quelli per i quali sono versati contributi previ- 
ATTENZIONE dice 4 dovrà essere indicato, ad esem denziali e/o premi per assicurazione contro 
Si fa presente che, a partire dal periodo pio, nel caso in cui il periodo d'imposta gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed unzione di amministratori della società. 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie® abbia termine il 31 gennaio 2007. 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti; Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini-ATTENZIONE 
specie previste dall'art. 10, commi,.l e 4, zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
della legge 146 del 1998, così come\modi- “mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
ficati dalla legge n. 296 del 2006»(legge fi- ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
nanziaria per il 2007). dell'attività rispetto a quella preesistente. Il sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
Si precisa che tali informazioniydovranno requisito della omogeneità sussiste se le at lità riconducibile a un progetto, programma 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- tività sono contraddistinte da un medesimo di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
zio dell'attività, da parte, dello stesso sog- codice attività, ovvero i codici attività so- 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
getto, entro sei mesi dalla”data di cessa- no compresi nel medesimo studio di settore; 276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
zione, nonché quando l’attività costituisce — nel secondo campo, con riferimento alle coloro che intrattengono rapporti di colla- 
mera prosecuzione di attività svolte da al- ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- borazione coordinata e continuativa che, ai 
tri soggetti, ovvero.qualora il periodo d’im- ro complessivo dei mesi durante i quali siè —sensi della normativa richiamata, non de- 
posta abbia una durata diversa da dodici svolta l'attività nel corso del periodo d'im —vono essere obbligatoriamente ricondotti 
mesi e lo stesso sia in corso alla data del 1 posta. Si precisa a tal fine che si conside- alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gennaio 2007. rano pari ad un mese le frazioni di esso. —gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
In particolar&déve essere indicato: uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
e nel primo.campo: ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- che il personale utilizzato in base a contrat- 
— il codice 1, se l’attività di impresa o di la- tata nel periodo di tempo compreso tra il to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 14 febbraio 2006 ed il 14 novembre nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 2006, il numero di mesi da riportare nella 196, ovvero di somministrazione di lavoro 
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ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di sont 

ministrazione di lavoro, determinato dividèn: 

do per otto il numero complessivo di ofe or 
dinarie lavorate desumibile dalle fattureatila- 
sciate dalle imprese fornitrici o di_sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei/Collaboratori 

coordinati e continuativi di cuivgll'articolo 

50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività preyalentemente nell’im- 

presa interessata alla e©mpilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il numèro dei collaboratori 
coordinati e contifgativi di cui all'articolo 
50, comma | lett. &bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicatiheltigo precedente; 

— nel rigo A0Z, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboîatori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il conìige dell'azienda coniugale non ge- 
stitaninforma societaria; 

— néhrigo A08, nella prima colonna, il nume- 
roddei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 

occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, Chremon 
hanno occupazione prevalente néll'impresa 
interessata alla compilazione del‘modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nellaseconda co- 
lonna, le percentuali comflessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nellé ‘prima colonna di 
ciascun rigo rispetto atquellé necessario per 
lo svolgimento dell'aftività/a tempo pieno da 
parte di un dipend&fifeyche lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale. il fitolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
dràfiportàto 125, risultante dalla somma di 
100-e, 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei ‘dle collaboratori familiari. Per maggiori 
Approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
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ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel- 

li riferiti a tutte le unità, localivUtilizzate nel cor- 

so del periodo d'imposta, indipendentemente 

dalla loro esistenza. alla data del 31 dicem- 
bre 2006. Nel éaso)in cui nel corso del pe- 
riodo d'imposta sîrsia verificata l'apertura 

e/o la chiuséradi una o più unità locale, nel- 

le note esplicafive, contenute nella procedura 

applicativanGE.RI.CO., dovrà essere riporta- 
ta tale infesmazione con l'indicazione della 
datatdi dpertura e/o di chiusura. 

In partidolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del 
l'attività; 

* in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uso professionale. Si tratta, ad 
esempio, della sala prova, sala applica 
zione, sala gessi, ecc. Vanno comprese, al- 
tresì, le sale adibite al collaudo ed all'ad- 
destramento; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale [vetrine]; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
una struttura autonoma; il codice 2, se l'e- 
sercizio è inserito in un centro commerciale 
al dettaglio; 

— nel rigo B11, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per beni e/o servizi comuni 
forniti da strutture nelle quali è inserito l’eser- 
cizio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali derivan- 
ti dall'inserimento in altri centri commerciali, 
addebitate per la gestione dei beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B12, barrando la relativa casella 
se l'esercizio è ubicato in prossimità di 
ospedali, ASL, case di cura o ambulatori. 
Si precisa che la “prossimità” va intesa sot 
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to il profilo della possibile influenza in ter- 
mini di potenzialità economica delle struttu- 
re individuate. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B121, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino delle 
merci e di attrezzature varie; 

— nel rigo BI22, la somma di tutte le super- 
fici, espresse in metri quadrati, dei locali 
destinati ad uffici; 

— nel rigo B123, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 

In particolare indicare: 


Prodotti di serie (acquistati da terzi non la- 
vorati/non personalizzati dall'impresa) 


— nei righi da DO1 a D16, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Prodotti su misura (fabbricati e/o lavora- 
ti/personalizzati dall'impresa o da terzi) 


— nei righi da D17 a D19, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Servizi 


— nei righi da D20 a D24, per ciascuna delle 
tipologie elencate, la percentuale dei. ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicatennei righi 
da DO1 a D24 deve risultaregbari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D307per ciascuna ti- 
pologia di clientela“individuata, la percen- 
tuale dei ricavi consegliti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi» 

Il totale delle percèhtuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi accessori 


— nei righi da D31 a D38, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi accessori offerti alla 
clientela; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D39 a D43, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo F14 del 
quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D39 a DA3 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D44 a D46, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e sap 
presentanza di cui all'articolo 108, coma 
2, del Tuir, senza tener conto, per le*spesè 
di rappresentanza, dei limiti di dedùibilità 
previsti da tale disposizione, norfché quelle 
sostenute per la partecipaziofie afiere e 
mostre; 
nel rigo D48, l'ammontare T&mplessivo del- 
le spese sostenute per lavorazioni affidate a 
terzi; 
nel rigo D49, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa _ifiteressata alla compilazione 
del modellò.}Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercenté, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
delpùnto vendita, per fornire servizi di con- 
sélenza e per l'addestramento del persona 
le addetto alle vendite; 

Mel rigo D50, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per corrispondere provvigio- 
ni di vendita e rimborsi spese; 

— nel rigo D51, l'ammontare delle spese so- 
stenute per corsi di formazione e/o di ag- 
giornamento professionale. 


Addetti all'attività d'impresa 


— nel rigo D52, nella prima colonna, il nu- 
mero degli addetti che non sono titolari di 
un rapporto di lavoro dipendente, come, 
ad esempio i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi e coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del nume- 
ro, si devono sommare tutti gli addetti al- 
l'attività d'impresa indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un “tecnico sanitario abilitato” ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
tecnico sanitario abilitato per altri cinque 
mesi, andrà indicato, nel rigo DS52, il nu- 
mero 2. Si precisa, inoltre, che devono es- 
sere conteggiati una sola volta i soggetti 
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per i quali sono stati stipulati piùxcontratti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
nel periodo d'imposta considerato; nella 
seconda colonna, il numero degli addetti ti- 
tolari di rapporto di lavoro) dipendente a 
fempo pieno o a tempo ‘parziale e, nella 
terza colonna, il nymero delle giornate re- 
tribuite [vedi istruzioni*al quadro “Personale 


qu 


addetto all’attivifà&). 
Altri dati 


— nel rigo D53,/ barrando la relativa casella, 
se six praticano convenzioni con ASL e 
INAIL; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 

ficavi/derivanti da convenzioni; 

4. nelrigo D55, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalla partecipazione a gare 
d'appalto; 

— nel rigo D56, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (selfser- 
vice), il codice 3, se si tratta di attività mista 
(selfservice assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come selfservice nei 
quali, però, è anche previsto che il cliente 
possa richiedere l'assistenza da parte di 
personale addetto. 


6. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati é 
postali, marche assicurative e valori®si: 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri- 
cevitorie totocalcio, totogol, tòtip7 toto- 
sei; dalla vendita di schéda telefoni- 
che, abbonamenti, bigliettié tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggiXdalla gestione 
di concessionarie superenalotto, eno 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e Waiyrivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodietafiche su supporti audiovi 
deomfgnetici. 

delle indentiità conseguite a titolo di ri 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la\perdita o il danneggiamento di be- 
ni daycui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Nom\vanno, altresì, presi in considerazione 

glisaltri componenti positivi che concorrono a 

fojmare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 


conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), di ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiofiari- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribu&fifevin- 
tenda avvalersi delle disposiziorî? previste 
dall'articolo 10, della legge.$8 ‘maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, dehD.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 3 ha/previsto che l'a- 
deguamento agli studî di\séttore, per i perio- 
di d'imposta diversi Wasquelli in cui trova ap- 
plicazione per la/prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente vefsi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli*apnetati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F03, ‘deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
stilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall’ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 


- nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 


gestione accessoria si riferisce ad attività 
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svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dellimpresa. Vanno in- 

dicati in questo rigom@d esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio, dell&”stessa, né beni alla cui 
produziohe»o)al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concofrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.UYWR., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 

venti non altrove classificabili (ad esclu- 

sione dei proventi di tipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del 
l'art. 93, comma 5, del TU.I.R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri 
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go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


n) 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi.fisdi; 


— nel rigo F11, i costi per l'agQuisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F1 l'semotichieste alcune 
informazioni relative /alle predette attività di 
vendita di generi soggetfi'ad aggio o a rica- 
o fisso. 
| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi oaricùyi fissi devono essere indi- 
cati in conféîmità alle modalità seguite nella 
compilazionaYdel quadro RF o RG del Mo- 
dello Unicè=2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione del valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 


vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto .degli 
importi indicati nei righi da FO9 a Fl), sarà 
utilizzato dal software GERICO al firie%di cal 
colare la quota parte dei costi clfe\fayriferi 
mento alle attività di vendita dilgeneti sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso perneutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti,delle attività di- 
verse da quelle per le quali siJono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzdzione, le variabili: 
- “Spese per acquisti di servizi”, 


n 


— “Altri costi per servizi”; 

- “Costo per il‘godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti»in dipendenza di contratti di 
locazione non/finanziaria”; 

- "Spese(pèmprestazioni di lavoro dipenden- 
te e penglire prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afterenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

-«Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 


finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard, tessere, e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, gi-lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli.esercenti im- 
pianti di distribuzione stfadale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti gstimatori di giornali, di 
libri e di periodici, ahéhe su supporti au- 
diovideomagnetiti; 


nel rigo F13,, il valore delle rimanenze fina- 

li relative, 

1) materie. prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodbiti. finiti e merci (art. 92, comma 1, 
delT:U..R.); 

2) prodétti in corso di lavorazione e servizi 
nen di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TU.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 

quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 
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Si ricorda che con riferimentoai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi dd autovetture, au- 
tocaravan, motocicli_edciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni dì cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi ifiterni, al rigo F18 devono essere 
indicate i costi‘già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) figuafdanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 


Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. temporaneo, ovvero di somministrazio- 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le ne di lavoro; 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dalle imprese di autotrasporto di cose per dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- scali; non comprendono, invece, quelle 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti sostenute, ad esempio, per l'assistenza in zigtia è,non finanziaria, per beni immobili; 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- sede contenziosa; — nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti - le spese per il trasporto dei beni vanno nanziaria per beni mobili strumentali; 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo considerate solo se non sono state com- nel campo 4, i canoni di locazione finan 
svolgimento della loro attività (ad esempio, prese nel costo degli stessi beni quali one- ziaria per beni mobili strumentali; 

per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi ri accessori; 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico — non si tiene conto dei premi riguardantile “y — nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- assicurazioni obbligatorie per legge/San- spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- colare: 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- sercizio dell'attività d'impresa (quatirad 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle esempio, i premi riguardanti dl'assicura- se quelle sostenute per i contributi e per 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle zione delle autovetture, confprèndendo i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol denti a tempo pieno e a tempo parziale 
go in oggetto anche le spese sostenute per tre alla RCA, anche quellì,per furto e in- e dagli apprendisti che abbiano presta- 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut cendio, e i premi Inail. relativi all'impren- to l’attività per l'intero anno o per parte 
o o in parte, la produzione del servizio. ditore, e ai collaborafoti familiari); di esso, comprensive degli stipendi, sa- 


ore 
quis 


da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
i di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 


ità le spese sostenute per il consumo di ener- 


Le spese per consumi di energia vanno, di re- — tra i consumi di enefgia Vanno comprese 
gola, computate nella determinazione del va- 


le spese sostenute%nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipodirfonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentife lo svolgimento del pro- 


lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 


voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


gia direttamente utilizzata nel processo pro- cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
duttivo siano state rilevate separatamente da se per il risaldamento dei locali; 

quelle sostenute per l'energia non direttamen- — i costi relàtivi a carburanti e simili inclu- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime dono tutto ciò che serve per la trazione Tra le spese in questione rientrano anche 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- dégli adtomezzi (benzina, gasolio, meta- quelle sostenute per l'impiego di personale: 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- no; gàs liquido, ecc.). e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” —Si*pregisa, a titolo esemplificativo, che non sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- |, fiemtgano tra le spese in oggetto quelle di rap- tembre 2003, n. 276; 


izzi separatamente le menzionate spese, può ‘‘Presentanza, di custodia, di manutenzione e ® in base a contratto di fornitura di lavo- 
inserire il costo per l'energia ad uso industria-( }_riparazione e per viaggi e trasferte. ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- ro di somministrazione di lavoro ai 
— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- —duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
stenute per l'acquisto di servizi inerehti.al- settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- —— nel rigo F17, l'ammontare dei costi sostenuti ne della parte eccedente gli oneri re- 
lità; il trasporto dei beni connesso dll'ac- per l'acquisto di servizi che non sono stati in- tributivi e contributivi (quest'ultima va 
quisto o alla vendita; i premi diNaSsicura- clusi nei righi F15 e F16, quali, ad esempio, computata nella determinazione del 
zione relativi all'attività; i servizizielefonici, i costi per compensi a sindaci e revisori, le valore da indicare al rigo F16 “spese 
compresi quelli accessori; i.consumi di ener- spese per il riscaldamento dei locali, per pub per acquisti di servizi”); 


gia; i carburanti, lubrificanti € simili desti blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
nati all'autotrazione. esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
Con riferimento a tale elencazione, da in- bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
tendersi tassativa, Si phecisa che: zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
— le spese per l'atquisto di servizi inerenti del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
all'amministrazione non includono le spe- (ad esclusione di quelle relative al personale 2. 
se di pubblicità” le spese per imposte e già indicate nel rigo F19), costi per i servizi 
tasse, nonché ‘le spese per l'acquisto di eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
beni, quali quelli di cancelleria. per spese postali, spese per corsi di aggior- 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: namento professionale dei dipendenti; 
® le prowigioni attribuite dalle case man- 
danfi agli agenti e rappresentanti di —— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
commercio e quelle attribuite dagli agen- mento di beni di terzi tra i quali: 
ti di assicurazione ai propri sub-agenti; — i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
# i compensi corrisposti agli amministra- nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
tori non soci delle società di persone e immobili, beni mobili e concessioni; 
agli amministratori delle società ed enti — i canoni di noleggio; 
soggetti all'Ires; — i canoni d'affitto d'azienda. 


Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla dista 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 
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le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
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cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con; 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio)SSi 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esamee spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese peftacquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quellè corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della*sontabilità; 

Nei campi interni al rigo Fl'Adevono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti risbetfivamente : 

— nel campo 2, le spese pet prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti kaitività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo,3, leyspese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impfesà ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenbte in base a contratto di fornitura di la- 
voro feffiporaneo [interinale] ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 


ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compulata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U...R.. Si precisa, altresì, che nel pre 
sente rigo devono essere indicate anchedle 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe. BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, sexdette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateridli” ‘previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicateste” spese per 

l'acquisto di beni strumentali di\costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di apimortamento relative 
a beni mobili struméntali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo E21 l'ammontare delle quote di 
accantorfamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonémenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare, nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
idle figo F21 devono essere indicate le 
quotè relative alle svalutazione dei crediti; 


=.nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 
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— nel rigo F23, campo 1, gli altri&omponenti 
negativi, non aventi natura, finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e.chèxpon sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti.)In tale rigo de- 
vono essere indicati anche”gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le'componenti negati 
ve esclusivamenfè»previste da particolari di- 
sposizioni fiscalises: la deduzione forfetaria 
delle spese&non,documentate riconosciuta 
per effetiò dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. digli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te alkpfimo comma dell'art. 1 del DM. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66) comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-"; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
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la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli orfeti 
accessori di diretta imputazione e/degli 
eventuali contributi di terzi, dei befiama- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli turtt” 64, 
102, 102bis e 103 del T.UT.RY da indi 
care nel registro dei beni ammértizzabili 
o nel libro degli inventagi.ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto if fini IVA, al lor- 
do degli ammortaménhii, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni Uirevi agli artt. da 10 a 16 
della legge,2] novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di@acguisto sostenuto dal conce- 
dente péri beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
nettosdell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fing non assume alcun rilievo il prezzo 
di. fîseatto, anche successivamente all'e- 
sércizio dell'opzione di acquisto; 

c)Ni valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 


rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei bei 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisit&wdella 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni,$trumentali il 
cui costo unitario non è superi6re a 516,46 
euro, ancorché gli stessi berîi,non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei benikammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tengto aifini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuantenterall'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso peîsonale o familiare, ad 
eccezione delle adtovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile/non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riod&ad'imposta a condizione che non sia- 
né state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 
Nelkipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 19772, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
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re indicati i valori (giàkinclysi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti tispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali, in disponibilità per effetto di 
contratti di ldcazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo8,)il valore relativo ai beni mo- 
bili strumenttali in disponibilità per effetto 
di céhtratt di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Impostarsul valore aggiunto 


nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
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montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
tante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata 


dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 


cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 

esempio, in presenza di spese per apprendisti 

pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni, diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'aîtività d'impresa pari 

a euro 25.822,84, nel sigo FT9 del quadro de- 

gli elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a,euro 86.152,00, al lordo 
della riduzione spettànie' a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devorto indicare: 

— nel rigo X01,, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenùte»per il lavoro prestato dagli ap- 
prengdìsti; 

— nek-rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
par il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dieato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trio 6 trimestri 

Tri] 0 trimestri 

Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
act) 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprerdista,da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pasi.a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato,in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14$ 


Trifet. 14 trimestri 
Ari] 5 trimestri 
Trih2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
Pani 
%°app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Tritot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
sia) (20-22 
20° 20 


% app s= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato, complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 1 27,5% 
01/06/2006, 0 % 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I d 15,0% 
Qi /06/2005 £ (e) 10,0% 
01/04/2005 3 to) 7,5% 
01/01/2005 4 (o) 5,0% 
01/10/2004 a to) 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


UNICO 
2007 


Studi di settore 
CY 


(à 


genzia È 
as ntratess 


CODICE FISCALE 


Modello TM42U 


52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici 


inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 


1= 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 


successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 


3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 


4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


A01 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


. Numero, . 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


B01 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Ma 


B05 


Locali destinati a deposito/magazzino 


Ma 


B06 


Locali destinati ad uffici 


Mq 


B07 


Locali destinati a laboratorio 


Ma 


B08 


Locali adibiti ad uso professionale ( ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) 


Ma 


B09 


Esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


B10 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


BI1 


Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


00, 


B12 


Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori 


Barrare la casella 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B121 Superficie locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B122 Superficie locali destinati ad uffici Mq 
B123 Superficie locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti di serie (acquistati da terzi non lavorati/non personalizzati dall'impresa) alari 


ia sa DO1 Strumenti, attrezzature medicali ed elettromedicali 
ell'attività D02 


Ausili per la mobilità personale (stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) 


DO3 Protesi, ortesi, corsetteria correttiva e prodotti per la riabilitazione 


DO4 Calzature e plantari 


DO5 Ausili uditivi (apparecchi acustici e ausili per la comunicazione e la trasmissione del suono) 


DO6 Batteria e accessori per ausili uditivi 


DO7 Protesi oculari e dispositivi ottici correttivi 
DO8 Protesi vocali 
DO9 Articoli monouso (compresi gli articoli per incontinenti) 


DIO Prodotti elastocompressivi 

D11 Arredi sanitari/ambulatoriali 
D12 Attrezzature ed articoli sportivi 
D13 Abbigliamento intimo/mare 
D14 Prodotti di erboristeria 

D15 Prodotti per l'infanzia 

D16 Altri prodotti di serie 


ac |ac|ac|ag{aeg{ae|acx|ae|ae|/a|ae{a|a|a| 32 | 3° 


Prodotti su misura (fabbricati e/o lavorati/personalizzati dall'impresa o da terzi) 
D17 Ausili uditivi % 
D18 Presidi ortopedici e ausili per la mobilità personale % 
D19 Altri prodotti su misura % 


Servizi 
D20 Noleggio di apparecchi medicali/elettromedicali 


D21 Noleggio di apparecchi per la riabilitazione 


D22 Riparazione e manutenzione di ausili per la mobilità (anche se svolta da terzi) 


D23 Riparazione e manutenzione di altri strumenti, attrezzature, altri ausili, ecc. (anche se effettuate da terzi) 
D24 Altri servizi 


ac [a[ag| | 3° 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D25 Privati È 
D26 Soggetto riconosciuto con spesa a carico del S.$.N. % 


D27 Esercizi al dettaglio (sanitarie/ortopedie/negozi di ottica, ecc.) % 


Strutture sanitarie pubbliche: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura 
o altre strutture sanitarie pubbliche % 


D28 


Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o 
altre strutture sanitarie private % 


D30 Altro I 
TOT = 100% 


D29 


(segue) 
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QUADRO D Servizi accessori 
Elementi D31 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
specifici D32 Consegna a domicilio Barrare la casella 
ell'attività D33 Assistenza domiciliare Barrare la casella 
D34 Prove di adattamento Barrare la casella 
D35 Dispositivi sostitutivi Barrare la casella 
D36 Servizio di riparazione entro 24 ore Barrare la casella 
D37 Addestramento all'uso Barrare la casella 
D38 Assistenza tecnica Barrare la casella 
Modalità d'acquisto DI 
D39 Da produttori % 
DA40 Da commercianti all'ingrosso È 
DA41 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative % 
D42 Da concessionari esteri % 
D43 Altro % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA44 Indipendente Barrare la casella 
DA5 In franchising o affiliato Barrare la casella 
DA46 Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DA47 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
DA48. Costi sostenuti per lavorazioni affidate a terzi ,00 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D50 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 
D51 Spese sostenute per corsi di formazione e/o di aggiornamento professionale ,00 
Addetti all'attività d'impresa Non dipendenti Dipendenti 
D52 Tecnici sanitari abilitati Numero Muiaro Numero giornate 
Altri dati 
D53 Convenzioni con ASL e INAIL Barrare la casella 
D54 Ricavi derivanti da convenzioni 00 


D55 Ricavi derivanti dalla partecipazione a gare di appalto 00 


D56 Tipologia di vendita: 1= assistita; 2= libero servizio (self service); 3= mista (self service assistito) 
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Modello TM42U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR È 00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 ,00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esine iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F13 Rirenene finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo perla produzione di servizi ,00 
per opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
RIS di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria s ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria hi ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni 2 ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro $ ,00 
Ammortamenti 
CSO di cui per beni mobili strumentali ? ,00 fi 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 acquisto di libri, spese per cancelleria 2 ‘00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali 3 ,00 
Altre componenti negative ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F25 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F26 Proventi straordinari ,00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" È 00 
(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
contabili F31 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F34  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
F35 DI È 
+ .V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
ed extracontabili 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità dedi ; Dr 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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52.46.4 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature 
e prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM43U 


Studi di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TM43U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2006 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di macchine, attrezzature e pro- 
dotti per l'agricoltura e il giardinaggio” - 
52.464. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM43U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM43U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM43U, 
approvato con decreto ministeriale del 6 mar- 


zo 2003 e in vigore fino al periodo d’impo- 
sta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destrd) 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31/dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengohorichie- 
ste ulteriori informazioni relative, alle fatti- 
specie previste dall'art. 10,.commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296-del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel taso di cessazione e ini- 
zio dell'attività,-da parte dello stesso sog- 
getto, entro séixmesi dalla data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero qualora il periodo d’im- 
posta abbia una durata diversa da dodici 
mesi«e lo,stesso sia in corso alla data del 1 
gefihaio 2007. 
lf particolare deve essere indicato: 
®nel primo campo: 
-- il codice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio- 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 


vamente iniziata il 


18 luglio 2006; 


— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di- 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 


parte dello stesso 


soggetto, nel periodo 


d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l’attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e io 


vamente iniziata, 


da parte dello stesso 


soggetto, nel periodo d'imposta 2007e, 
comunque, entro sei mesi dallé suorces- 
sazione (es. attività cessata ji ] Sasettem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata il 29 


gennaio 2007); 


- il codice 3, se l'attività vGstituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri 
soggetti. Tale fattispecie»Si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 


altro soggetto, 


sostanziale continuità 


con la precedentè, presentando il carat- 
tere della noyità Unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunqle ritenersi “mera prosecuzio 


ne di attività svolte 


da altri soggetti” le se- 


guenti situazioni di inizio di attività deri- 


vénte da: 


>acguisto 0 affitto d'azienda; 
=sUccessione o donazione d'azienda; 


= operazioni di 


rasformazione; 


— operazioni di scissione e fusione d'a- 


zienda; 


— il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 


so alla data del 1 


gennaio 2007. Il co- 


dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 


abbia termine il 3 


1 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 
mera prosecuzione dell'attività” (codice 3], 
ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. ll 


requisito della omog 


eneità sussiste se le at 


tività sono contraddistinte da un medesimo 


codice attività, 


owero i codici attività so- 


no compresi nel medesimo studio di settore; 
nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 


posta. Si precisa a 


al fine che si conside- 


rano pari ad un mese le frazioni di esso 


uguali o superiori a 
ad esempio, di un'a 
tata nel periodo di 


14 febbraio 2006 


15 giorni. Nel caso, 
tività d'impresa eserci- 
'empo compreso tra il 
ed il 14 novembre 


2006, il numero di mesi da riportare nella 
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casella in oggetto saràpari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice, 4Yoccorre, invece, 
indicare il numero. dèi. mesi di durata del 
periodo d'imposta»Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 
2006 e termina” in data 31 gennaio 
2007, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2006. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2006. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
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ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all'Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato dividen- 
do per otto il numero complessivo di ore or- 
dinarie lavorate desumibile dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese fomitrici o di sommini: 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaborgioîi 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. cis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente Well'im- 
presa interessata alla compilaziéhe del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il numero dèi dellaboratori 
coordinati e continuativi diseyi all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis)adelJUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella,prima' colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo Sxweomma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'èzienda coniugale non ge- 
stita in formassobietaria; 

— nel rigo A08/ nella prima colonna, il nume- 
ro dei f&miliari che prestano la loro attività 
nell'impresa diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familia" coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresà 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella secondà:co- 
lonna, le percentuali complessive dell’appor 
to di lavoro effettivamente prestato daMperso 
nale indicato nella prima colonna/di ciascun 
rigo rispetto a quello necessario/per lo svolgi. 

mento dell'attività a tempo pieno dd parte di 

un dipendente che lavora pèritintero anno. 

Considerata, ad esempio, un'attività nella 

quale il titolare dell'impresa è affiancato da 

due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempé pieno e il secondo 

per la metà della giérnata lavorativa ed a 

giorni altemi, nel rigo in esame andrà ripor- 

tato 125, risfitante dalla somma di 100 e 

25, percentuali di apporto di lavoro dei due 

collaboratori familiari. Per maggiori ap- 

profondimenti sulle modalità di indicazione 

della parcentuale da indicare per l'apporto di 

layéra.si,rinvia alle istruzioni riportate al para- 

gfafo 7.4.2 della circolare n. 32/E del 

2] /06/2005 ed al paragrafo 5.1 della cir 

eolare n. 23/E del 22/06/2006; 

=.nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA’ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi- 
nistrativa. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un ap- 
posito quadro B per ciascuna di esse. 
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I dati da indicare sono quelli rifefiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periòdo d'im- 
posta, indipendentemente dalla.loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2006, Nel caso in 
cui nel corso del periodo d'imposta si sia verifi- 
cata l'apertura e/o la chiusera di una o più 
unità locali, nelle note esplicative, contenute ne 
la procedura applicativa*&E.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale infermàzione con l’indicazio- 
ne della data di @pettura e/o di chiusura. 


In particolarè, indicare: 

— nel rigo B00/ il numero complessivo delle 
unità Jotali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— inCcorrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cales, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

=nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed alla esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati alla vendita ed alla espo- 
sizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nell’anno; 
nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra secondo le fasce orarie individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati 

— nel rigo B11, l'ubicazione dell'unità locale, 
utilizzando i codici ivi riportati. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi alla unità locale destinata alla 
vendita (punto vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare indicare: 
— nel rigo BI11, la somma di tutte le superfi- 
ci, espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a deposito/magazzino di merci e 
attrezzature varie; 
— nel rigo B112, la somma di tutte le superfi- 
ci, espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati all'esposizione delle macchine e del 
le attrezzature (ma non alla vendita); 
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— nel rigo B113, la somma di tutte le superfi- 
ci, espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad officina. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Prodotti merceologici venduti e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D17, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D18 a D20, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D21 a D26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D32, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenta: 
ta, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto dlliam- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo F14 del quadro degli “ Elemefiti con- 
tabili”. 

Il totale delle percentuali indicatèadeve risul 

fare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D33%3D36, barrando l'appo- 
sita casella, laamodalità organizzativa che 
caratterizza, 'impfesa interessata alla com- 
pilazione del presente modello. Al riguardo 
si precisa che’le modalità individuate sono 
alternative, conseguentemente la casella va 
barrata ‘n corrispondenza di una sola mo- 
dalità: 


Addetti all'attività dell'impresa 
— hei righi da D37 a D39, per ciascuna del- 


le specializzazioni professionali individua 
te, indicare: 


nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente, come, ad esempio i col- 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un “addetto alle 
vendite” ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo D46, il numero 2. Si preci- 
sa, inoltre, che devono essere conteggiati 
una sola volta i soggetti per i quali sono sta- 
ti stipulati più contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nel periodo d'ifa: 
posta considerato; nella seconda colorina, 
il numero degli addetti titolari di rapporto di 
lavoro dipendente a tempo pieno eVGrtem- 
po parziale e, nella terza colonna, \l nu- 
mero delle giornate retribuite déi dibenden- 
ti a tempo pieno e a tempo parziale. 


Altri dati 


— nel rigo D40, l'ammofitarecomplessivo dei 
ricavi derivanti dalla vendita effettuata con 
emissione di fattura 

— nel rigo D41, Ja tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di ittività assistita, il codice 2, se 
si tratta di ditività a libero servizio (selfser- 
vice), il codice 3, se si tratta di attività mista 
[selfServiée assistita). Per vendita assistita si 
infende’quella che prevede l'assistenza al 
clienté da parte di personale addetto, per 
Vendita mista, invece, si intende quella ef 
fettuata in esercizi commerciali organizzati 
come self-service nei quali, però, è anche 
previsto che il cliente possa richiedere l'as- 
sistenza da parte di personale addetto; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione, nonché 

quelle sostenute per la partecipazione a fie- 

re e mostre; 

— nel rigo D43, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 

quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 

il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 

all'impresa interessata alla compilazione 

del modello. Dette spese sono, ad esem- 

pio, quelle che il franchisor addebita all’e- 

sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 

mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 

del punto vendita, per servizi di consulenza 
forniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D44, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione re- 
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lative all'attività d'impfesa.)}INon vanno in- 
dicati i premi relativi adVassicurazioni ob- 
bligatorie per legge.riguardanti gli infortuni 
sul lavoro per iLtitolare ed il personale di- 
pendente; 

— nel rigo D45, l'aòmmontare delle spese com- 
plessivameNtè sostenute per la manutenzio 
ne e riparazione delle macchine e delle at 
trezzattre utilizzate per il noleggio; 

— nel rigo»D46, l'ammontare dei costi soste- 
nuti, pei, provvigioni di vendita e rimborsi 
spess; 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi- 
nano il reddito con criteri forfetari non de- 
vono indicare i dati contabili richiesti nel 
presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


| soggetti che sono obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata non de- 
vono compilare i righi del presente quadro 
degli elementi contabili in cui sono richiesti 
dati che non assumono rilevanza ai fini del 
calcolo dei ricavi effettuato dal software 
Gerico. Più precisamente, tali soggetti non 
devono compilare i righi: F03, FO4, F05, 
FO8, FO9, F10, F11, F20, F21, F22, F23, 
F24, F25, F26, F27, F28. Non devono inol- 
tre essere compilati i righi da F30 a F35, in 
cui sono richiesti i dati necessari al calcolo 
dell'aliquota media ai fini IVA, poiché i sog- 
getti obbligati a compilare i modelli per 
l'annotazione separata devono indicare ta- 
li dati nell'apposita sezione predisposta al- 
l'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totip, toto- 
sei; dalla vendita di schede telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella pep 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo F05); 


— nel rigo F02, l'ammontare ‘degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diVersirda quelli di 
cui alle lettere a), b), chad) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del‘TB"fTR., evidenzian- 
do nell'apposito spazio ‘quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato còmma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in form@ assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo\E03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavildichjarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi dîsettore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 


dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog? 
getti diversi dalle persone fisiche. 

La maggiorazione non è dovuta se la prédet 
ta differenza non è superiore al 10 pefrcentò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli ihdicatori di 
normalità economica di cuîtalkarticolo 1, 
comma 14, della legge 27 ditembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei\maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione deglisstudi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valére-aggiunto. 


— nel rigé FO4, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzgzioni per lavori interni, corrispon 
derftitai.costi che l'impresa ha sostenuto per 
lé&xealizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

«Nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
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— le royalties, le provvigioni atipiche; i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di. cvi,all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del EU.IR. e altri pro- 
venti non altrove(classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi dixtipo finanziario e di 
quelli di tipo sffaordinario); 

— i proventi conseggiti in sostituzione di red- 
diti derivafiti dall'esercizio di attività di im- 
presa ee indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danhi'vepsistenti nella perdita dei citati red- 
dit. ,Eon esclusione dei danni dipendenti 
da-invalidità permanente o da morte. 


Si.ricòrda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del TU.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


— nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
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o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
vo fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nellà 
compilazione del quadro RF o RG del Mo: 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/g/a'rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il/coòtribuente 
che contabilizza i ricavi per il solòaggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costixCorrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di céhiabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì(contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione* Aftalogo principio vale 
per i dati relativi alleresistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali, 

Con esclusivo‘fiferimento ai generi e alle at 
tività sopra/elencate, pertanto, i ricavi e i 
relativi costi di àcquisizione nonché le rela- 
tive esistenze iniziali e rimanenze finali do- 
vranng essere indicati nel rigo F8 e succes- 
sivi eonNe stesse modalità con cui sono sta- 
ti Cogtabilizzati. In particolare, il contri- 
Buenhte che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo/aggio percepito, ovvero, al netto del 
prezzo corrisposto al fornitore, dovrà com- 
pilare il solo rigo F08 indicandovi tale im- 
porto netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 

importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 

utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— “Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afterenti l'attività dell'impresa”; 

— "Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumenfali acquisiti 
in dipendenza di contratti di f&eazione non 
finanziaria”; 

non vengono più assunte&l valore contabile 
che risulta indicato nei/tighivF16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente m&dello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma |, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generiksoggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede è ricariche telefo- 
niche, abbonamenti,sbiglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viccard, tessere e biglietti 
per parcheggi, noiché delle rimanenze fi- 
nali relative ai c@tburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai Beni commercializzati dai rivenditori 
in basesayContratti estimatori di giornali, di 
libti e ‘di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


=ael rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta- 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 

dalle imprese di autotrasporto di cose per 

conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 

commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 

cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 

I costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 

tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
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scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti at 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

* le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 

‘ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re 

ributivi e contributivi che l'impresa ‘hg 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura.di \avoro 

emporaneo, ovvero di sonfministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della cOntàbilità inclu- 
dono quelle per la tenutààdeiylibri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendefto7 invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per ilettasporto dei beni vanno 
considerate; solé se non sono state com- 
prese nel eostydegli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si/fiete conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
colché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 


zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consider 
ti per la determinazione del “Costo per la pfo- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo FS; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei cgstiMsoste- 
nuti per l'acquisto di servizi che honysono 
stati inclusi nei righi F15 e FJG, quali, ad 
esempio, i costi per compenîi d sindaci e 
revisori, le spese per il riscallamento dei lo- 
cali, per pubblicità, sepvizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di\pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenziorie ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma © del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relativéal personale già indicate nel 
rigo F19),( costi per i servizi eseguiti da 
banche ,6d imprese finanziarie, per spese 
postali «spese per corsi di aggiornamento 
professienale dei dipendenti; 


- nél.rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
menjo di beni di terzi tra i quali: 

4 i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 

tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 

nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUR. 

Nei campi interni al rigo F18 devono essere 

indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri- 

go F18) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 

— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 

— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
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se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da layorato?i dipen- 
denti a tempo pieno e a.tempo parziale 
e dagli apprendisti che.abbiano presta 
to l'attività per l'interò anho o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensin denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdènza’ maturate nell’anno, 
nonché dellepartecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
vorator» che” hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di éassa. 
Trale spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
®di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla dista 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
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lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'int 
piego di personale di terzi, distaccato pfes: 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D'Igs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese.so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo [interinale] ai sendi/della L. 
24 giugno 1997, n. 196, oyveîà di som- 
ministrazione di lavoro ai sensiadegli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della pérte eccedente 
gli oneri retributivi e €©ntributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione del 
valore da indicare‘al tigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi% 


nel rigo F20\campo 1, l'ammontare delle 
quote di afmmortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio=dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rafì, Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te-di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 


del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote Adi 
accantonamento a fondi rischi e altri@ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordindia=[da 
indicare nel rigo F27 Oneri straofdinari). In 
tale rigo F21 devono essere.“ndigate le 
quote relative alle svalutazion@&dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diyersidi' gestione. In 
questo rigo sono compfesi, )ad esempio, i 
contributi ad associazibni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste è giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e asticoli\promozionali, gli oneri 
di utilità socialé di cùi all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le mi- 
nusvalenze a/carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chini, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi 
te(su-crediti, le spese generali, nonché altri 
onetiva carattere ordinario e di natura non fi- 
Nanziaria, non altrove classificati; 
=nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 

per effetto dell'art. 66, comma 4, del 

T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 

commercio e agli esercenti le attività indica- 

le al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 

ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 

spese non documentate prevista dall'art. 

66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 

prese autorizzate all'autotrasporto di cose 

per conto terzi; ecc.); 
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— nel campo 2 del rigo4€23) devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con appatti di solo lavoro (già 
incluse nel campo, del rigo F23]); 


nel rigo F24, il*risultato della gestione fi- 
nanziaria @erivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura fifanziaria (es. proventi da art. 85, 
comrtesty lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo figo sono compresi anche i dividen- 
dî; ilNrisultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci- 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nek 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
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reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG del modello Unico 2007. 

In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumefifali 
nell'atto di affitto o di costituzione in Usy 
frutto 0, in mancanza, il loro valere nor- 
male determinato con riferimento \él mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DE 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore=dei beni stru- 
mentali vanno consideratisi beni esistenti alla 
data di chiusura del périgdo d'imposta (31 
dicembre per i soggétti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare).?Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato I‘intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso, del periodo d'imposta. 


Nella deferminazione del “Valore dei beni 

strumentali: 

— non 6i tiene conto degli immobili, incluse le 
costruZioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 

ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 

d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del prgî 
a di detraibilità pari a zero secondo i,éri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P/Ran. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni dis acquisto 
costituisce una componente del cast del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento/\invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante%cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva di fini della de- 
erminazione della voce ip esdme. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione/di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strfmeniàli acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 ivalori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per centd. tariduzione è attribuita a tutti gli 

esercertti“attività di impresa e, quindi, anche a 

color the di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del.1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
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— nel rigo F32, l'ammontare delle. alte ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, the han- 
no dato luogo a ricavi dichiaràii. ai fini del 
le imposte sui redditi, quali. 

— operazioni “fuori campo )di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt”2, ultimo com- 
ma, 3, 4° commaf #ey74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72]; 

— operazioni noftsoghette a dichiarazione 
di cui agli artts»36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.Run. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA solleoperazioni imponibili; 


— nel rigo”F34, l'ammontare complessivo del 
‘[VAxelativa alle operazioni di intrattenimen- 
io di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, 
‘IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


‘ammontare complessivo del- 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risuliano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risuk 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
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li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 


duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 


a euro 36.152,00, al lerdo)della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti» 

| contribuenti devono ‘indicare: 

— nel rigo X01, ammontare totale delle spe- 
se sostenute. per il'lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo,X02, importo determinato applican- 
do all'ammoftare delle spese sostenute per il 
lavordprestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
goX01)la formula indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] O trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
PZ 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista(d@autilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eufo 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato intdatav] /8/2004 a cui 
corrisponde la spesa pettlavo;ò dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 1 Axriméstri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. /9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
aan 
% app'= 30% x = 15% 
2 


làanspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DIAPPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-00) [20-2| 
20 * 20 
% app s= 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 (0) 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 d 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I dI 15,0% 
0170642005 2 to, 10,0% 
@h/04/2005 3 lo, 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
01/10/2004 3 to, 2,5% 
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UNICO lena 
2007 JI IIII{[]] pps 


Studi di settore 
genzia 
2 ntrat -D 


Modello TM43U 


52.46.4 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4 = periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Te 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
desti nata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad officina Mq 
B07 Locali destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BIO Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B11 Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B111 Locali destinati a deposito / magazzino Mq 

B112 Locali destinati all'esposizione delle macchine e delle attrezzature (ma non alla vendita) Mq 

B113 Locali destinati ad officina Mq 
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Bici (8) 
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QUADRO D 
Elementi Prodotti merceologici venduti e servizi offerti Percentuale sui ricavi 


pa » DO1 Trattori nuovi bi 
ell OftIVITÀ D02 


Macchine e attrezzature agricole nuove 


DO3 Macchine e attrezzature per irrigazione nuove 


DO4 Macchine e attrezzature per frutticultura e viticultura nuove 


DO5 Macchine e attrezzature per il giardinaggio nuove 


D06 Macchine e attrezzature boschive nuove 


DO7 Macchine e attrezzature zootecniche nuove 


D0O8 Articoli di ferramenta, colori e vernici 


DO9 Carburanti e lubrificanti per macchine agricole 


DIO Concimi, fertilizzanti, anticrittogamici, antiparassitari, diserbanti, insetticidi, disinfestanti e affini 


D11 Sementi, piante e fiori 
D12 Mangimi 
D13 Arredamento da giardino (compreso vasi e terreno) 


D14 Vendita di macchine e attrezzature usate 
D15 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 
D16 Vendita di ricambi 

D17 Altro 


€ a A A 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D18 Riparazione e assistenza post vendita Barrare la casella 


D19 Noleggio di macchine e attrezzature Barrare la casella 


D20 Installazione e messa in opera di impianti Barrare la casella 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D21 Privati % 
D22. Aziende agricole 
D23 Aziende zootecniche 
D24 Aziende forestali 
D25 Aziende di esercizio macchine agricole 


D26 Altro 


ae ||| 30 | 3° 


TOT = 100% 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D27 Acquisto diretto da produttori/importatori % 


D28 Acquisto da commercianti all'ingrosso 


D29 Acquisto da consorzi agrari 

D30 Acquisto da privati 

D31 Acquisto tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 
D32 Altro 


ae ||| 30 | 3° 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D33. Indipendente Barrare la casella 


D34 In franchising o affiliato Barrare la casella 


D35. Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 


D36 Concessionario di produttori di trattori e altre macchine agricole Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 
Elementi 
in È D37 Addetti alla vendita Numero Numero Numero giomote 
ell'attività sr : : 
D38 Addetti all'installazione e messa in opera 
di impianti e attrezzature Numero Numero AEagto 
D39 Addetti all'assistenza tecnica post vendita 
di trattori e altre macchine agricole Numero Numero Numero giornate 


Altri dati 


DA40 Ricavi derivanti dalla vendita con emissione di fattura 00 


DA41 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistita) 


Costi e spese specifici 


DA42 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D43 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diverse dall'acquisto merci ,00 
DA4 Spese di assicurazione ,00 
DA45 Costi per la manutenzione e riparazione delle macchine e delle attrezzature utilizzate per il noleggio ,00 
D46 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti 00 
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Studi di settore 
Agen zia (È) 
a => nNtrate 
Modello TM43U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi L ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 2 ,00 
F03. Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale L ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
F08 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FIO  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale i 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PErOPzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F18 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria È ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria 4 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' ,00 
FI9 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro > 00 
Ammortamenti L 
EROI 1 - — 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione L ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 ego ? 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ! ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” È 00 
F24. Risultato della gestione finanziaria 00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali Ì ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" 2 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" S 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2, u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Asseverazione si Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
dei dati contabili i È 25: ; 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
lelle cause di all assistenza fecnica \arf. , comma v-fer, della legge n. el 
dell di ll’assistenza tecnica (art. 10, 3-ter, della | 146 del 1998) 
non congruità 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F., del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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52.48.1 Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio 
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Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMA44U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di macchine e attrezzature per uffi- 
cio” — 52.48.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM44U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMA4U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM44U, 
approvato con decreto ministeriale del 6 mar- 
zo 2003 ed in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono rickiie® 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti 
specie previste dall'art. 10, commi,.l e 4, 
della legge 146 del 1998, così come\modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006»(legge fi- 
nanziaria per il 2007). 
Si precisa che tali informazioniydovranno 
essere fornite nel caso di cessazione e ini- 
zio dell'attività, da parte, dello stesso sog- 
getto, entro sei mesi dalla*data di cessa- 
zione, nonché quando l’attività costituisce 
mera prosecuzione di attività svolte da al- 
tri soggetti, ovvero.qualora il periodo d'im- 
posta abbia una durata diversa da dodici 
mesi e lo stesso sia in corso alla data del 1 
gennaio 2007. 
In particolarerdeve essere indicato: 
e nel primo.campo: 
— il godice 1, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 


cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 di 
cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 
parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 
è cessata nel periodo d'imposta in corso 
alla data del 31 dicembre 2006 e nuo- 
vamente iniziata, da parte dello stesso 
soggetto, nel periodo d'imposta 2007 e, 
comunque, entro sei mesi dalla sua ceg 
sazione [es. attività cessata il 15 settem- 
bre 2006 e nuovamente iniziata jlN29 
gennaio 2007); 

- il codice 3, se l’attività costituiscèGméra 
prosecuzione di attività svolte \d@ altri 
soggetti. Tale fattispecie si vérifice quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostariziale’ continuità 
con la precedente, presentando il carat 
tere della novità unicamente sotto l'aspet- 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunque ritenersi “mera prosecuzio- 
ne di attività svolte/da altri soggetti” le se- 
guenti situazioni di inizio di attività deri- 
vante da: 
- acquistovodffitto d'azienda; 

— suceèssiàne o donazione d'azienda; 

— operazioni di trasformazione; 

— 6parazioni di scissione e fusione d'a- 
Zienda; 

“il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 

zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 

“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3], 

ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 

dell'attività rispetto a quella preesistente. Il 

requisito della omogeneità sussiste se le at 

tività sono contraddistinte da un medesimo 
codice attività, ovvero i codici attività so- 
no compresi nel medesimo studio di settore; 
nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

tata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 
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casella in oggetto sarà pari a @. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codice 4 occorseY'invece, 
indicare il numero dei mesi.di.durata del 
periodo d'imposta. Se, ad èsempio, il pe- 
riodo d'imposta inizialin data 1 marzo 
2006 e termina in data 31 gennaio 
2007, il numero di(mesi da riportare nella 
casella in oggetto saràpari a 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadre. A sono richieste informazioni re- 
ative/al/personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare”il numero dei collaboratori coordi- 
nati éxeontinuativi, degli associati in parteci 
fazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
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tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 


tuto Nazionale 
so il modello di 
minato “EMens” 
— nel rigo A03, i 
giornate retribui 
che svolgono a 


Previdenza Sociale attraver- 
denuncia telematica deno- 
, relativo al 2006; 

numero complessivo delle 
e relative agli apprendisti 
ttività nell'impresa, determi 


ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 

positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nuriero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'ifipresa 
interessata alla compilazione del nfodello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella, seconda co- 

lonna, le percentuali compléssive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamerite. prestato dal 

personale indicato nella,pîtfiaa' colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello)necessario per 

lo svolgimento dell'attidità arfempo pieno da 
parte di un dipendente ‘che lavora per l'inte- 
ro anno. Considelatasyad esempio, un'atti- 


no quelli riferiti a tutte leunitàlocali utilizzate 
nel corso del periodo d'impésta, indipenden- 
femente dalla loro esisiènza alla data del 31 
dicembre 2006. Netcaso in cui nel corso 
del periodo d'impostà si sia verificata l'aper 
ura e/o la chiusurardi una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce- 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata fate, informazione con l'indicazione 
della data»di apertura e/o di chiusura. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

= in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo attribuito alla 
unità locale di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 
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nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI1O relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som. 

ministrazione di lavoro, determinato divider- 

do per otto il numero complessivo di ore‘or 
dinarie lavorate desumibile dalle fatturé rila- 
sciate dalle imprese fomnitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cdi èll'articolo 

50, comma 1, lett. cis), del TVIR/ che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nell’im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A06, il nufiero dei collaboratori 
coordinati e continualivi di cui all'articolo 
50, comma 1, lettt@=bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati pel rigo precedente; 

— nel rigo A07/nélla prima colonna, il nume- 
ro dei colldboratcri dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 9, comma 4, del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stitain fofma societaria; 

— nelarigo,A08, nella prima colonna, il nume- 
réxdei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 


vità nella quale»i 
iancato da due c 
mo dei quali svolg 


titolare dell'impresa è af 
ollaboratori familiari, il pri 
e l'attività a tempo pieno e 


il secondo perla metà della giornata lavora- 


iva ed a giémi a 


emi, nel rigo in esame an- 


— nel rigo B05, 
espressa in me 
stinati a depos 
merci; 


— nel rigo B06, 


a superficie complessiva, 
ri quadrati, dei locali de- 
ito e/o magazzino delle 


a superficie complessiva, 


drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100%e. 25, percentuali di apporto di lavoro 
déi due’ collaboratori familiari. Per maggiori 
apprefondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne, della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
fe al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
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espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
da (vetrine); 

— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
una struttura autonoma; il codice 2, se l'e- 
sercizio è inserito in un centro commerciale 
al dettaglio; 

— nel rigo BIO, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione dei beni comuni e 
per la prestazione di servizi (ad esempio: 
custodia dei parcheggi, cura dei giardini, 
ecc.). 


Strutture non annesse alle unità locali 
destinate alla vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concernenti i diversi locali, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che sono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività. 

In particolare, indicare: 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM44U 


Studi di séttorè 


— nel rigo B101, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle mer- 
ci; 

— nel rigo B102, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B103, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi- 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. Con riferimento ai dati relativi al perso- 
nale, si rimanda alle indicazioni fornite nelle 
istruzioni del Quadro A - Personale addetto 
all'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da DO1 a D22, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nei righi da D23 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con l'offerta di servizi, con 
riferimento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D25 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D29, barrando le ri- 
spettive caselle, i servizi offerti alla clientela 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D35, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, Ja pércen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rafperto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali inditatèydeve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D40, per ciascuna del- 
le modalità di aequisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli*acquisti di cui al rigo F14 del 
quadro(degli "Elementi contabili”. 

Il totale»dèlle/percentuali indicate deve risul 

tare pàri a)100. 

Si precisàche gli acquisti di ciascuna tipologia 

possono essere effettuati sia direttamente che 


tramite intermediari del commercio, sia all'e- 
stero (importazioni), che in ambito nazionale; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, barrando la corti- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D44 a D46, nella prima co- 
lonna, il numero dei lavoratori che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente, come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effet- 

vano prestazioni occasionali. Per l'indivi 
duazione del numero si devono sommare 
utti gli addetti all'attività d'impresa, indi 
pendentemente dal periodo di tempo per dl 
quale hanno prestato attività nel corso del 
‘anno. Ad esempio, se un informaticO»ha 
prestato servizio per due mesi ed ufi,altrò 
informatico per altri cinque mesi, nehrigo 
D46 andrà indicato il numero 2 (Si\precisa, 
inoltre, che devono essere corffeggiàti una 
sola volta i soggetti per i quali s@pò stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa net periodo d'impo- 
sta; nella seconda colénna) il numero dei 
lavoratori dipendenti e, nella terza colon- 
na, il numero delle gigtnate retribuite (al ri- 
guardo, vedere le istfuzioni al quadro “Per- 
sonale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigé D47, l'ammontare complessivo dei 
costi ‘sòstenuti per i servizi diretti alla pro- 
prid èlientela, il cui espletamento viene affi 
dato terzi. Vanno compresi, ad esempio, 
incosti sostenuti per il servizio di assistenza 
tecnica fornito alla propria clientela tramite 
ditte specializzate, ovvero le spese sostenu- 
te per fornire consulenze informatiche trami- 
fe un professionista; 

— nel rigo D48, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 

quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all’e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per fornire servizi di con- 
sulenza e per addestrare il personale ad- 
detto alle vendite. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse- 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol- 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2006. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 


3 


— 1063 — 


per la movimentazione delle meréi quali, ad 

esempio, muletti, transpalletts, ecc, 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D49, il numero dellègutovetture; 

— nei righi da D50 a D52, il fumero dei vei- 
coli per ciascuna tipologiàrdi mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D53, le spesèysostenute per servizi 
di trasporto effeftvati/da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei serviziveffettuati con mezzi pro- 
pri, comprefidenido tra queste anche quelle 
sostenute/per Tal spedizione attraverso cor- 
rieri o alti mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ec). 


Altri dati 


“.nelrigo DS4, la tipologia di vendita prati 
cata nell'esercizio commerciale, utilizzan- 
do il codice 1, nel caso di vendita assistita, 
il codice 2, nel caso di vendita a libero ser- 
vizio (selfservice) e il codice 3, nel caso di 
vendita mista. Si precisa che per vendita as- 
sistita si intende quella che prevede l'assi- 
stenza al cliente da parte di personale ad- 
detto; per vendita mista, invece, si intende 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati come self-service, nei quali, però, 
è anche previsto che il cliente possa chie- 
dere l'assistenza da parte di personale ad- 
detto; 

— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 
se si effettua vendita all'ingrosso; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 

se la gestione del magazzino è informatiz- 

zata; 

— nel rigo D57, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello effettua vendite per via telema- 

tica tramite Internet; 

— nel rigo D58, il valore delle macchine e del- 
le attrezzature per ufficio date a noleggio. 
Detto valore deve essere quantificato utiliz- 
zando i criteri indicati nelle istruzioni al rigo 
F29 del presente modello; 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


D 


6. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
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elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti» 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces: 
sioni di materie prime e sussidiarie, dî se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusitquel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invéce? 

® dei ricavi derivanti dall'affitto»di’un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività.perle quali si per- 
cepiscono aggi o rifavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FB. 

Si tratta ad esempio® 

— degli aggi cònseguiti dai rivenditori di 
generi dimonepolio, valori bollati e 
postali, Mafcke assicurative e valori si- 
milari/fipdipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— deieticavi derivanti dalla gestione di ri- 
ceviforie totocalcio, totogol, totip, toto- 
set dalla vendita di schede telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e 
biglietti per parcheggi; dalla gestione 
di concessionarie superenalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 


carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

e delle indennità conseguite a titolo di ri 
sarcimento, anche in forma assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan: 
ni dipendenti da invalidità permanente ada 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli%altrìpro- 
venti considerati ricavi, diversi.da uelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ehe) del com- 
ma ] dell'art. 85 del TUR. evidenzian- 
do nell'apposito spazio, quelli di cui alla 
lett. f del menzionato céMma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite/a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicyrativa, per la per 
dita o il danneggi@mento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall’articélo 10, della legge 8 maggio 
1098) n. 146. 


l'atticolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
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studi di settore, potrebbéxnon)coincidere con 
il maggiore volume di,affartisultante dall'ap- 
plicazione degli studi.di»settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiùnio. 


— nel rigo F04, glivincrementi relativi ad im- 
mobilizzaziohi per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi'ehe l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— pel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
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plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R.. Si preci- 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.L.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, g 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, {610 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche delefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tesseté per i 
mezzi pubblici, viacard, tessefae bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessiortarièysuperena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto,)canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività posséno essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


n 
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— nel rigo F09,.le e$istenze iniziali relative a 
prodotti soggettiad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo FT0, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepisco 
no aggi o ricavi fissi devono essere indicati in 
conformità alle modalità seguite nella compila- 
zione del quadro RF o RG del Modello Unico 
2007. Detti importi, infatti, variano a seconda 
della tipologia di contabilizzazione dei valori 
riguardanti le attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio e/o a ricavo fisso. Conseguen- 
temente, il contribuente che contabilizza i rica- 
vi per il solo aggio percepito, ovvero, al netto 
del prezzo corrisposto al fornitore, non rileva i 
costi corrispondenti. Mentre, nell'ipotesi di con- 
fabilizzazione a ricavi lordi, sono altresì conta- 
bilizzati i relativi costi di acquisizione. Analogo 
principio vale per i dati relativi alle esistenze 
iniziali ed alle rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle dti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e iffela- 
ivi costi di acquisizione nonché le relattve esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali doyfanfio/es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, don le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente ché ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo dggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo-cortisposto al for 
nitore, dovrà compilare ilisolo rigo FO8 indi- 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati‘hei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato daksoftware GERICO al fine di cal 
colare la guotàyparte dei costi che fa riferi- 
mento alle itività di vendita di generi sog- 
getti ad ‘aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zamé l'effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi. dissettore nei confronti delle attività di- 

verse da quelle per le quali si sono consegui- 

fi/laggi e ricavi fissi. 

Inbase a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F12, il valore delle esistenze)iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finifibnonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai genéri?di, monopolio, valori 
bollati e postali, marché assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempibrsehede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubbliciy viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui fivendita è effettuata dagli esercenti im- 
piGnti di distribuzione stradale di carburan- 
fi.e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
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ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi 
sostenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
tore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro. 
duttivo siano state rilevate separatamente dà 
quelle sostenute per l'energia non direttamèn: 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigoMA.ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui.un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” è contabi- 
izzi separatamente le menzionatè*spese, può 
inserire il costo per l'energiaxad uso industria 
le tra le spese da indicare,nel\figo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione?astenuta della contabi- 
lità; il trasporie, dei beni connesso all'ac- 
quisto o allatvéndita; i premi di assicura 
zione relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i azburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'AUtotrazione. 

Con, riferimento a tale elencazione, da in- 

téhdersi tassativa, si precisa che: 

—le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
* le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri subagenti; 

® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 

ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu/ 
dono quelle per la tenuta dei libri pagate 
per la compilazione delle dichiaraziohi,fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assist&fzarin 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei.beftiyvanno 
considerate solo se non softe, state com- 
prese nel costo degli stesstbeni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei(plemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatotietà/Sia correlata all’e- 
sercizio dell'attività=d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi\riguardanti l'assicura- 
zione delle \gutovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, ei premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tredicohsumi di energia vanno comprese 
le)spese sostenute nel periodo d'imposta 
pewqualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz. 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui at 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
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postali, spese per cori, di )aggiornamento 
professionale dei dipend@fii; 


— nel rigo F18, campo, 1, i costi per il godi 
mento di beni di tefzi tra i quali: 

— i canoni di locàzione, finanziaria e non fi- 
nanziarig, )derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, béni mobili e concessioni; 

— i canohi, dî noleggio; 

— i canoniyd'affitto d'azienda. 

Si rigordà,che con riferimento ai canoni di lo- 
cazionèfinanziaria relativi ad autovetture, au- 
togaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 

le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
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onomi, i collaboratori coordinati e con- 

inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai $60cì 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività\Quelle 
sostenute, ad esempio, per le préstazioni di 
un legale che ha assistito il corftribuente per 
un procedimento giudiziario) néyquelle so- 
stenute per prestazioni reseWelkesercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presenf@fig6, ad esempio, 
le provvigioni corrispeste ‘dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spes&indicate al rigo F16 “Spe 
se per acquisti(di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della*eoftabilità; 

Nei campijinterni al rigo F19 devono essere 

indicate l8 spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare del 
le quote di ammortamento del costo deî 
beni materiali ed immateriali, strumentali 
per l'esercizio dell'impresa, determiftate 
ai sensi degli artt. 64, comma 27/102, 
102bis e 103 del T.U.I.R., compténsive 
di quelle relative ad ammortamenti antici- 
pati e accelerati. Si ricorda éhe cén rife- 
rimento alle quote di ammoîtamento rela- 
tive ad autovetture, autocdfavan, motoci- 
cli e ciclomotori utilizzati \nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto\conto delle dispo- 
sizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che pel presente rigo de- 
vono essere indicafe anche le quote di 
ammortamento delle immobilizzazioni im- 
materiali iscrivibili? nella classe BI dell’atti- 
vo dello stato patrimoniale, se dette quo- 
te risultano îndicate nel corrispondente ri- 
go “Aràmestamenti immateriali" previsto 
ai fini IRAP. 

DevaNid.ipoltre essere indicate le spese per 
l'aéquisto di beni strumentali di costo unitario 
n©n, superiore ad euro 516,46; 

—mnel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo ] del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
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parazione di macchinari, impidti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a_càrattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese((già)incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, lexspese per l'abbonamen- 
to a riviste e Giomali, quelle per l'acquisto 
di libri, ngnché,le spese per cancelleria; 
— nel campo ‘3; le spese per omaggi a 
clienti &articoli promozionali; 


nel figo F23, campo 1, gli altri compo- 
nenti. negativi, non aventi natura finanzia- 
fia ©ystraordinaria, che hanno contribuito 
allà determinazione del reddito e che non 
sono stati inclusi nei righi precedenti. In 
ale rigo devono essere indicati anche gli 
utili spettanti agli associati in partecipa 
zione con apporti di solo lavoro nonché 
e componenti negative esclusivamente 
previste da particolari disposizioni fiscali 
es. la deduzione forfetaria delle spese 
non documentate riconosciuta per effetto 
dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli in- 
ermediari e rappresentanti di commercio 
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e agli esercenti le ati 
mo comma dell'art. 


bre 1979, la deduz 


ività indicate al pri 
del D.M. 13 otto- 
ione forfetaria delle 


spese non documentate prevista dall'art. 


66, comma 5, del T. 
imprese autorizzate 
cose per conto terzi; 
nel campo 2 del rigo 
indicati gli utili spettan 
tecipazione con appo 


U.I.R. a favore delle 
all'autotrasporto di 
ecc.); 

F23, devono essere 
i agli associati in par- 
rti di solo lavoro (già 


incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma |, lett. c), d) ed e), del 
T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri proven- 
ti da partecipazione, gli altri proventi fi- 
nanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 
mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immo- 
bilizzazioni e nell'attivo circolante e altri 
proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali interessi su c/c ban- 
cari, su crediti commerciali, su crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato 
della gestione finanziaria sia di segno ne- 
gativo, l'importo da indicare va preceduto 


n 


dal segno meno ‘-”; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM44U 


Studi di settore 


— nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti ne 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità of 
dinaria o semplificata, rispettivameftte 
con il rigo RF53 del quadro RF oyveto 
RG23 del quadro RG di Unico Sociètà.di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società dircàpitali ; 

— per gli Enti non commerciali ifxcontabilità 
ordinaria o semplificatam.tispettivamente 
con il rigo RF47 del.quedro RF ovvero 
RG23 del quadro RGadi Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campor1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto\sommando: 

a) il costo siérico7 comprensivo degli oneri 
accessofizdi diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
terialise.immateriali, escluso l'avviamento, 
ammottizzabili ai sensi degli artt. 64, 
x02102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
Gre nel registro dei beni ammortizzabili 
© hel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 


le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nér 
male determinato con riferimento al'mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i berftesistenti alla 
data di chiusura del periodo*d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con\Periodo coinci- 
dente con l'anno solare) (Ne deriva che non 
si tiene conto del valore‘dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'inferò valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del Periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene cénto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va Compotato il valore dei beni strumentali il 
cyi costò unitario non è superiore a 516,46 
@uroyancorché gli stessi beni non siano sta- 
fiviilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
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del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di,còsto di cui all'art. 
110, comma 1, del Tbl.R.. 
Per i beni strumentali. acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. Lé fiduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attivitàydi impresa e, quindi, anche a 
coloro chi&di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione»sprévista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 994, (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati); 
ngi campi interni al rigo F29 devono esse- 

ré indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni 
mobili strumentali in disponibilità per ef 
fetto di contratti di locazione non finan- 
ziaria (ad esempio contratti di affitto o 
noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
"IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito at 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 


ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni>di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli the 
vanno effettuati per determinare l'entità/delle ri- 
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duzioni. Ne deriva che, anche nell‘ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali fidizioni il 
quadro degli elementi contabilisva compilato 
con l'indicazione dei valori=alerdo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in ‘presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36f152,00, al lordo della riduzione 
spettante@a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivoper gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— neMrigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se Sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
piendisti; 
“nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM44U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
LI 
) 6 
2 


| 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14-5) 14-94 
SO di 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'afprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari, a'euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dGiaNl 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa pertlavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriTota, 20 trimestri 
Trial 0 trimestri 
TN” 2 trimestri 
{20-0O} . [20=2) 
120 * 20 | 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 Q 2 25,0% 
01/04/2006 (0) 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
L_ 


genzia 2 
I ii 


Modello TMA4A4U 


52.48.1 - Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 


B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


BIO Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 

B101 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 

B102 Locali destinati ad uffici Mq 

B103 Locali destinati a laboratorio Mq 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
genzia 

2 ntrat -Q 

Modello TM44U 
QUADRO D TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Elementi Prodotti informatici Percentuale sui ricavi 
s ecifici HE, DO1. Sistemi hardware % 

ell'attività DO2 Sistemi software % 


Articoli di consumo 


DO3 Toner, cartucce, nastri inchiostrati % 
DO4 Supporti magnetici di archiviazione dati (cd, cartucce salvataggio dati ecc.) % 
DO5 Carta per fotocopie, per stampa, da lucidi, per moduli continui, etichette, rotoli % 


Attrezzature ufficio 
DO6 Apparecchiature audio, video, proiettori, lavagne 


D07 Fotocopiatrici, registratori di cassa 


DO8 Telefonia, fax e impiantistica 


D09 Calcolatrici, macchine da scrivere 


a|ac{ac|ae| 3° 


DIO Attrezzature, accessori e ricambi per l'ufficio 


Articoli di cancelleria e cartotecnica 
D11 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, agende, post-it, carta da lettere, buste ecc.) 


D12 Articoli per scrittura e pittura 


D13 Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 


D14 Modulari, stampati fiscali, bollettari, manuali 
D15 Articoli pelletteria 
D16 Articoli da regalo (penne, orologi ecc.) 


D17 Articoli stagionali (scuola, natale, carnevale, pasqua) 
D18 Articoli pubblicitari e gadgets 
D19 Mobili per ufficio 


D20 Complementi d'arredo (illuminotecnica, appendiabiti ecc.) 


D21 Attrezzatura per magazzino (scaffalatura, utensileria, scale, carrelli ) 
D22 Altri prodotti 
D23 Noleggio di macchine ed attrezzature per ufficio 


D24 Servizio di manutenzione e riparazione 


D25 Altri servizi alla clientela 


a |aclac|ac|ac{ac{ ac] ac|ac{ac{ac{a{ae{a| ae 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 


D26 Consulenza informatica (realizzazione software) Barrare la casella 


D27 Servizi multimediali (promozione, pubblicità, progettazione e realizzazione siti web) Barrare la casella 


D28 Consegna a domicilio e/o Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D29 Servizio fotocopie Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D30 Privati % 
D31 Imprenditori individuali, società commerciali e non 


D32 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D33 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 
D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altri 


a | 3 | a | ae | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO 
2007 


Studi di settore 
genzia 
I=\ er 


Modello TMA4U 


CODICE FISCALE 


(segue) 


QUADRO D 


Elementi 


e 
ell'attività 


D36 


MODALITÀ DI ACQUISTO 
Da produttori 


Percentuale sugli acquisti 
% 


D37 


Da commercianti all'ingrosso 


D38 


Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D39 


Da concessionari di marchi 


a |a[ae| 3° 


D40 


Altro 


DA41 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


Associato a gruppi d'acquisto e/o unione volontaria 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D42 


In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


D43 


Indipendente 


Barrare la casella 


D44 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti 


Numero 


Personale addetto alla vendita 


Numero 


Dipendenti 


Numero giornate 
retribuite 


D45 


Tecnici per manutenzione e riparazioni 


D46 


Informatici e analisti 


D47 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


Costi sostenuti per servizi diretti alla clientela ed affidati a terzi 


,00 


D48 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce 


,00 


D49 


MEZZI DI TRASPORTO 


Autovetture 


Numero 


D50 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


Numero 


D51 


compresa tra t. 3,5 e t. 12 


Numero 


D52 


superiore a t. 12 


Numero 


D53 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


,00 


D54 


ALTRI DATI 


Tipologia di vendita (1= assistita; 2= libero servizio; 3= mista) 


D55 


Vendita all'ingrosso 


Barrare la casella 


D56 


Gestione informatizzata del magazzino 


Barrare la casella 


D57 


Vendite per via telematica (INTERNET) 


% 


D58 


Valore di macchine e attrezzature per ufficio date a noleggio 


100) 


D59 


Ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
As nzia (È) 
ams, Ntrate 
Modello TM44U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi FO2 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale l 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEr:opzione F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) } ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli 2 00 
EI: "ere gn o ras Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe per allre pi pei pi 00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni ci ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti ,00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa i 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative ] ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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UNICO dar 
2007 [JI IIIKKI(] ppengootone 


Studi di settore 
As nzia (È) 
amò» Ntratesk 
Modello TM44U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + .V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
A Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità pan 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 


pagina 5 


— 1075 — 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


PERIODO D'IMPOSTA 2006 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli/studi di settore 


TMA45U 


52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato 
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Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM45U 


Studi di séttorè 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM45U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di mobili usati e di oggetti di anti- 
quariato” — 52.50.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM45U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMASU è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMA45U, 
approvato con decreto ministeriale del 6 mar- 
zo 2003 ed in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti 
specie previste dall'art. 10, commi»l.e 4, 
della legge 146 del 1998, così come\modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006>(legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno es- 
sere fornite nel caso di cessazione e inizio 
dell'attività, da parte dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data*di'tessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da altri soggetti, 
ovvero qualora il:periodo d'imposta abbia 
una durata diversd da dodici mesi e lo stes- 
so sia in corsorallà;data del 1 gennaio 2007. 
In particolare*deye essere indicato: 

e nel primo campo: 

- il codice1, se l'attività di impresa o di la- 
varo abtonomo è iniziata, da parte dello 
stess© soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 


do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 

dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 

vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 

vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo d’im- 

posta in corso alla data del 31 dicembre 

2005 e nuovamente iniziata, da parte del 

lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 

2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 

sua cessazione [es. attività cessata il 2 ot 

fobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 

febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 

essere utilizzato anche se l'attività di im- 

presa o di lavoro autonomo è cessata ne 

periodo d'imposta in corso alla data del 

31 dicembre 2006 e nuovamente inizia 

ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 

riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova» 

mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività svolte da alti sog 

getti. Tale fattispecie si verifica @uGndo 
l’attività viene svolta, ancorché da un%iltro 
soggetto, in sostanziale continuità Con la 
precedente, presentando il fatattere della 
novità unicamente sotto l'aspetté formale. 

A titolo esemplificativo, devono comun 

que ritenersi “mera prosecuzione di atti- 

vità svolte da altri soggetti” le seguenti si- 
tuazioni di inizio di attività derivante da: 

— acquisto o affitto/d'azienda; 

- successione o donazione d'azienda; 

— operazioni di,trasformazione; 

— operazionitdi scissione e fusione d'a- 
zienda, 

— il codice 4se il periodo d'imposta è di- 
verso daYdodici mesi e sia ancora in cor- 
so.allàydata del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pioY nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di 
“mera prosecuzione dell'attività” (codice 3), 
ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

lesi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 


] 


— 1077 — 


riodo d'imposta inizia in dat&, 1 )marzo 
2006 e termina in data, 31, ‘gennaio 
2007, il numero di mesi da.fiportare nella 
casella in oggetto sarà paria, 11. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A s@nesyichieste informazioni re- 
ative al perssnalè,addetto all'attività. Per in- 
dividuare il/Mumato dei collaboratori coordi- 
nati e confipuativi, degli associati in parteci 
pazione &dei soci è necessario far riferimen- 
o alla*déta del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al'personale con contratto di fornitura 
dilavoro temporaneo o di somministrazione di 
avorò e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 
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In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 


cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione éon l'indicazione 


giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens"”, relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
i 
il 


giornate retribuite relative agli assunti a tempo 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 
di inserimento, ai dipendenti con contratto a 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 


e 

dai modelli DM10 relativi al 2006, nonché 

numero complessivo delle giornate retribuite 
e 


relative al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa ir 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collabofateri 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colofinà) il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresaYfamiliare di 
cui all'articolo 5, comma 4,..del TUIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda còfiiugale non ge- 
stita in forma societaria? 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che‘ prèstano la loro attività 
nell'impresa, diveîtiderquelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiwariti per i quali vengono ver- 
sati i contributi previdenziali); 

nel rigo AO9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli=associati in partecipazione che ap- 
portano Yavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nehrigo A10, nella prima colonna, il nume- 
roNdegli associati in partecipazione diversi 
da/quelli indicati nel rigo precedente; 

hel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 


ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del- 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colon: 
na di ciascun rigo rispetto a quello necés: 
sario per lo svolgimento dell'attività a-fem- 
po pieno da parte di un dipendente che 
lavora per l'intero anno. Consideràf@=ad 
esempio, un'attività nella qualefil titolare 
dell'impresa è affiancato da dbe vellabo- 
ratori familiari, il primo dei/@uali svolge 
l’attività a tempo pieno e iVsecordo per la 
metà della giornata lavofativo/ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla/Somma di 100 e 25, 
percentuali di apportò, di lavoro dei due 
collaboratori familiari» Per maggiori ap- 
profondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percéntugle da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni ri- 
portate al pafagrafo 7.4.2 della circolare 
n. 32/E del 21/06/2005 ed al para- 
grafo 5.1 della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 
— nél rigo A13, il numero degli amministra- 
ori mon soci. Si precisa che vanno indi- 
Cafi soltanto coloro che svolgono l'attività 
di amministratore caratterizzata da ap- 
porto lavorativo direttamente afferente al 
‘attività svolta dalla società e che non 
possono essere inclusi nei righi preceden- 
i. Quindi, ad esempio, gli amministratori 
assunti con contratto di lavoro dipenden- 
e non dovranno essere inclusi in questo ri- 
go, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono state utilizzate per l'esercizio dell'attività 
di vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
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della data di apertura.èo di chiusura. 

In particolare, indicate; 

— nel rigo B00, {| nuinero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 


vità di vendita; 

in corrisponderiza di “Progressivo unità lo- 
cale”, batrafido la casella corrispondente, 
il nunteresprogressivo attribuito alle unità lo- 
cali, di gui sono indicati i dati; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 
nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per effettuare le modifi- 
che e/o le riparazioni delle merci vendute; 
nel rigo B08, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte strada (vetrine); 

nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella, il co- 
dice 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B11, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l’ esercizio è autonomo, vale a dire non è 
inserito in particolari strutture commerciali; il 
codice 2, se l'esercizio è inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

nel rigo B13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, ecc.). 
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Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi alle unità locali destinate alla 
vendita (punti vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B131, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici (senza considerare gli uffici 
commerciali, vale a dire quelli nei quali so- 
no svolte attività inerenti alla vendita. Le su- 
perfici di tali uffici, infatti, vanno indicate 
nell'ambito del rigo BO6, anche qualora si 
tratti di strutture non annesse alle unità loca- 
li destinate alla vendita); 
— nel rigo B133, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


TIPOLOGIA DELL’ OFFERTA 


— nei righi da DO1 a DO5, la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna delle atti- 
vità elencate, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 


Tipologia dei prodotti classificati 
per destinazione 


— nei righi da D06 a D13, la pergentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei Prodotti 
merceologici di ciascuna delle, tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi.complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentualitinedicate nei righi da 

DO6 a D13 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dei prodotti classificati per natura 


— nei righi da.DT4,a D28, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceolégiei ‘di ciascuna delle tipologie 
elencatemintapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D14 a D28 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D29 a D36, barrando le relati- 
ve caselle, i servizi offerti alla clientela, sia 
gratuitamente che a pagamento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D37 a D43, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Qualora vengano effettuate vendi- 
te ad artigiani diversi da quelli di cui al ri- 
go D38 (artigiani del settore) i relativi rica- 
vi vanno indicati nel rigo D43. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D44, barrando la relativa casella; 
se il contribuente è iscritto all'albo dei Cén 
sulenti tecnici d'ufficio; 

— nel rigo D45, barrando la relativa casellà; 
se viene effettuata la vendita di nfebili)di 
provenienza estera; 

— nel rigo D46, barrando la relativa \cdsella, 
se viene effettuata la vendité di mobili di 

provenienza nazionale; 

— nel rigo D47, la tipologia, di Vendita pratica» 
ta dall'impresa interessata dila compilazione 
del modello, utilizzando ilteodice 1, se la ven- 
dita è assistita da parte di personale addetto, 
il codice 2, se viene effettuata vendita a libe- 
ro servizio (self-service), il codice 3, se viene 
effettuata vendita mista, vale a dire se l'eser- 
cizio commerciale) pur essendo organizzato 
come selfsènyvicè, prevede anche l'assistenza 
al clienteàda parte di personale addetto; 

— nel rigo D48, barrando la relativa casella, 
se viene“effettuata vendita tramite aste; 

— nelhrigo D49, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata vendita on-line; 

= relrigo D50 il numero di giorni di parteci 
azione a fiere, sagre e mercatini nel corso 
dell'anno; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite effettuate 
con emissione di fattura. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D52 a D58, per ciascuna delle 
modalità di acquisto elencate, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo F14 del quadro 
degli “Elementi contabili”. Si precisa che gli 
acquisti di ciascuna tipologia possono esse- 
re effettuati sia direttamente che tramite inter- 
mediari del commercio, sia all'estero (impor- 
tazioni) che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D52 a D358 deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D59 a D61, nella prima colon- 
na, il numero dei soggetti che non sono tito- 
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lari di un rapporto di lavoro dipéndente, co- 
me, ad esempio i collaboratori codtdinati e 
continuativi e coloro che effeliuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
dato in questione si devdno sommare tutti gli 
addetti all'attività d'impresa, indipendente- 
mente dal periodo di tempo per il quale han- 
no prestato attività nehdorso dell'anno. Ad 
esempio, se un ddejto alla vendita ha pre- 
stato servizio persdùe mesi ed un altro ad- 
detto per alti cigque mesi, andrà indicato, 
nella prima>colonna del rigo DS9, il numero 
due; nella, seconda colonna, il numero degli 
addettiNitolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente è tempo pieno o a tempo parziale; 
nella.terza colonna, il numero delle giorna- 
fe îettibuite ai titolari di rapporto di lavoro di- 
pe)dente (al riguardo vedere le istruzioni al 
quadro A — “Personale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D62, l'ammontare complessivo de 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del Tuir, senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per servizi di trasporto e 

montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per la partecipazione a 

ere, mostre, sagre e mercatini; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per servizi di riparazione 

e/o restauro affidati a terzi; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per l'acquisto di materia- 

i di consumo quali, ad esempio, vernici, 

stucchi, materiale da lucidatura, ecc; 

— nel rigo D67, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per assicurare la merce, 
ad esempio, contro i rischi di furto, incen- 
dio, ecc.; 

— nel rigo D68, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo, tra queste, anche quel- 
le sostenute per la spedizione attraverso 
corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, ae- 
rei, treni ecc.). 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste le informazioni rela- 
ive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
‘attività alla data del 31 dicembre 2006. Si 
a presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo D69, il numero delle autovetture; 
— nei righi D70 e D71, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero dei veicoli; 
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6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essefenco- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindèpdò da 
quanto stabilito nelle istruzioni perla compi- 
lazione dei quadri del modelte/ UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, kammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e*bjfrael comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.Rcioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle*prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni diymaterie prime e sussidiarie, di se- 
milevorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li Strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
reimpiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 


e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base. a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti Gtdiovi 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite attitàlo di ri 
sarcimento, anche in formg®%assicurativa, 
per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricéviàche vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, pyési in considerazione 

gli altri componenti positivi/che concorrono a 

formare il reddito, c&mpresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione diYyedditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati/redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte*tda indicare nel rigo FOS); 


—/nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
fieonsiderati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 det 
l'art. 85 del TU.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
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il versamento a saldo delkimposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'appòsito mod. F24, il 
codice tributo “4726%,per le persone fisiche, 
oppure il codice trivio “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione én è dovuta se la predet 
ta differenza@nòn)è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effettò, dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
commd 14, della legge 27 dicembre 2006 
nN296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


- nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni di cui all'art. 90, 
comma 1, del T.U.I.R., per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi del- 
l'art. 70, comma 2, del T.U.I.R., per 
quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 

venti non altrove classificabili (ad esclu- 

sione dei proventi di tipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 

In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U...R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel campo interno del rigo FO7 deve es- 

sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fornitu- 
re e servizi di durata ultrannuale in corso 
di esecuzione, valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi cofise® 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ègr 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti 
vità di vendita di generi soggetti.ad\aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardaîiti; 

- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti èffettiata dagli 
esercenti impianti di disffibuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base‘@xC@fitratti estimatori, 
di giornali, di libre di’ periodici, anche 
su supporti videomagfhetici; 

— la vendita di valeri bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti,delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestiéhe! di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, tefosèi,’totip, tris, formula 101; 

- la yenalita/ di schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezz? pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 
Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 
I ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere/indi- 
cati in conformità alle modalità seguité nella 
compilazione del quadro RF o RG, del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di/éontabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggiore/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il zolo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i/Costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di/Contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relgtiyi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze/finali 
Con esclusive riferimento ai generi e alle at 
ività sopig elencate, pertanto, i ricavi e i 
relativi}costi di acquisizione nonché le rela- 
ivesesîsienze iniziali e rimanenze finali do- 
vfannd essere indicati nel rigo F8 e succes- 
sivi, con le stesse modalità con cui sono sta- 
iLContabilizzati. In particolare, il contri- 
buente che ha contabilizzato i ricavi per il 
solo aggio percepito, ovvero, al netto del 
prezzo corrisposto al fornitore, dovrà com- 
pilare il solo rigo F08 indicandovi tale im- 
porto netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 


Ù 
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- “Spese per prestazioni di lavoré.dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse,dé lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valore dei beni strumentali” 

— “Valore dei beni mobili Strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti*di locazione non 
finanziaria”; 

non vengono più Gssunte nel valore contabile 
che risulta indicato=néi righi F16, F17, F18 
campo 3, F19Q, e\F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del present&modello di comunicazione, 
ma nel miner importo che risulta dalla predet- 
ta neutralizzazione. 

Si fa preSente che i dati contabili sopra elen- 

cati/devotio essere comprensivi degli importi 

afferenii le attività per le quali si conseguono 
aggio ricavi fissi. 


>nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze finali 
relative ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori similari 
e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché delle rimanenze finali relative ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercializ- 
zati dai rivenditori in base a contratti estima- 
fori di giornali, di libri e di periodici, anche su 
supporti audiovideomagneiici; 


nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati e merci, inclusi gli oneri accessori di di- 
retta imputazione e le spese sostenute per le 
lavorazioni effettuate da terzi esteri all'im- 
presa. 
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— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al- 
la vendita; i premi di assicurazione relativi al 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi], 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 


— nel rigo F17, l'ammofttare)dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi.Et5 e F16, quali, ad 
esempio, i costi.petscompensi a sindaci e 
revisori, le spese pet il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, serdizivesterni di pulizia, i premi per 
assicurazioniNébbligatorie, per rappresen 
tanza, Per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 927 comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi soggiorno e trasferte (ad esclusione di 


lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnelici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 


ginano dall'attività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 


che riguardano il complessivo svolgimen 


to 


dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 


mente correlate alla produzione dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono i 


n- 


tendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 


feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 


spese per i carburanti e i lubrificanti sostenu 


dalle imprese di autotrasporto di cose per con 


di terzi, dagli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e dai titolari di licenza per l'esercizio 


taxi; le spese per l'appalto di trasporti comm 
sionati a terzi dalle imprese di autotrasporto; 


spese per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 


barbieri e dai parrucchieri per lo svolgimen 
della loro attività (ad esempio, per il lavaggio 


le 
(SÌ 
(e) 


IS- 
le 


O, 
e 


la cura dei capelli); i costi sostenuti per l'acgui: 
sto di materiale elettrico dagli installatori dî im 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gestofi 
delle sale da ballo; i costi sostenuti per l'acqui- 
sto dei diritti d'autore; i costi sostenuti perl pa- 
gamento delle scommesse e per ilprelieto UNI 
RE dalle agenzie ippiche. Devono*essere inclu- 
se nel rigo in oggetto anche le.spese sostenute 


per prestazioni di terzi ai quali(è ‘appaltata, 
utto o in parte, la produzione del servizio. 


in 


Le spese per consumi di enefgia vanno, di re- 
gola, computate nellà dèterminazione del va- 
ore da indicare alfigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”luttavia, qualora in contabi- 
ità le spese soSteftute per il consumo di ener- 
gia direttaméate utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzato nell'attività produttiva, le prime 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio; 
* le provvigioni attribuite dalle case men: 
danti agli agenti e rappresentanti»di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri sub-dgenti; 
® i compensi corrisposti agli amministra- 
ori non soci delle società di pèssone e 
agli amministratori delle sòeietà ed enti 
soggetti all’Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi \che' l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, SYyero di somministrazio- 
ne di lavorò: 


— le spese di tenutà della contabilità inclu- 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede c@ntenziosa; 


=le»spese per il trasporto dei beni vanno 


cOn$iderate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 


— non si tiene conto dei premi riguardanti le 


assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 


le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


quell&telative al personale già indicate nel 
tigo/F19), costi per i servizi eseguiti da 


banche ed imprese finanziarie, per spese 

p per Sp: 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.LR. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu- 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 


sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 


possono“essere collocate in questo rigo. A ti- 
olé‘esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 


sa Utilizzi energia elettrica per “usi industriali" ——presentanza, di custodia, di manutenzione e ® in base a contratto di fornitura di lavo- 
edenergia elettrica per “usi civili” e contabi- riparazione e per viaggi e trasferte. ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
izzi separatamente le menzionate spese, può Non si tiene conto, altresì, dei costi considera la LL 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 


ro di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 


Inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 
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settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che'ab® 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di prodgrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttdmente afte- 
renti l'attività esercitata, ad esémpio) quelle 
sostenute: da un'impresa edilépetyun proget 
to di ristrutturazione realizzafovda un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medicéxche“effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante/di, mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sòstenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori 

Non pos$ontà, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenbte, ad esempio, per le prestazioni di 

un legaleche ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 


nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese sof 
stenute in base a contratto di fornitura dida 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della,l. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di,som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli. dftt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della partà eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi, (Quest'ult 
ma va compulata nella detàfmimazione de 
valore da indicare al rigo FI\6 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo I, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'iîmpresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64; comma 2, 102, 102bis e 
103 del/.U%WR., comprensive di quelle re- 
lative dd ùmmortamenti anticipati e accele- 
rati. Sivicorda che con riferimento alle quo- 
te di ùmmortamento relative ad autovetture, 
abtotaravan, motocicli e ciclomotori utiliz- 
zati ) nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
«onto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
rigo “Ammortamenti immateriali” previsto 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 
non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F27 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F21 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 
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— nel rigo F22, gli oneri diversi di/gestine. In 
questo rigo sono compresi, ad esèmpio, i 
contributi ad associazioni..did.categoria, 
l'abbonamento a riviste eLgionali, l'acqui- 
sto di libri, spese per camcelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli*9fomozionali, gli 
oneri di utilità socigle»di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. elyf), i) m), n), o) del 
T.U..R., le minUsvalénze a carattere ordi- 
nario, i costi digestione e manutenzione di 
immobili civili, i\costi di manutenzione e ri- 
parazione*di Macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le/perdite su crediti, le spese ge- 
nerali,; nenché altri oneri, a carattere ordi- 
nari@xe di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— hei'eampi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese [già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
- nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria © 
straordinaria, che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con apporti 
di solo lavoro nonché le componenti negati- 
ve esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfetaria 
delle spese non documentate riconosciuta 
per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica- 
te al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle im- 
prese autorizzate all'autotrasporto di cose 
per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23); 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 


preceduto dal segno meno ‘-"; 
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— nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le soprawenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


— nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F28, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con ‘il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2004 
In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordi 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF 6vwèro RG23 
del quadro RG di Unico persòné fisiche; 

— per le società di persone in.contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF53 del quadre*RE ovvero RG23 del 
quadro RG di Unicé Società di persone; 

— per le società di tapitali con il rigo RF60 
del quadro RF diBinio Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria 6Nsemplificata, rispettivamente 
con il rigo, RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nelarigo F29, campo 1, il valore dei beni 

sffementali ottenuto sommando: 

all] costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 


102, 102bis e 103 del T.U.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor- 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis: 
sione nell'attività dei beni acquisiti intco- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In &&sedi 
affitto o usufrutto d'azienda, vé*conside- 
rato il valore attribuito ai benî sttàmentali 
nell'atto di affitto o di costitozione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il/toro valore nor- 
male determinato conyfifetimento al mo- 
mento di stipula dell'étto. 


DE 


ATTENZIONE 

Per la determinazion&Ydel valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusurd, del) periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anpoò solare). Ne deriva che non 
si tiene conto/del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti‘hel corso del periodo d'imposta. 


Nellasdeterminazione del “Valore dei beni 

Stromentali”: 

=.non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

‘amento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r 
r 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
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costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimîénto, invece, alle 
ipotesi di prorata di.detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto. filevante (cioè di valore 
positivo], tale onére non rileva ai fini della de- 
terminazione della*Wéce in esame. 

Si precisa, irolire, che per la determinazione 
del “valore deibeni strumentali” si deve far ri 
erimento ‘alla Mozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per ii behi strumentali acquisiti nei periodi 
1994 & 1995 i valori di cui alle lettere a) 
e ‘b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e 
del 20 per cento. La riduzione è attribuita a 
tti gli esercenti attività di impresa e, quin- 
di, anche a coloro che di fatto non hanno 
ruito dell'agevolazione prevista dall'art. 3 
del D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esem- 
pio, anche alle imprese costituite dopo il 
12 giugno 1994 o in relazione all'acquisto 
di beni usati]; 
— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 

re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 

del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni]; 


nel rigo F35, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 
trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 


satta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo segnala- 
re che la non congruità deriva dalla parti- 
colare rilevanza che tali variabili hanno as- 
sunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanzia 
ria. Ad esempio, la variabile “spese soste 
nute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effet 
tuata dai contribuenti che risultano congrui 
alle risultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even* 
tuali variazioni fiscali determinate dall'apgli> 
cazione di disposizioni tributarie (ad eSem- 
pio, le spese e i componenti negativi*relatt 
vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli vanno assunti tenendé conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuity 
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ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. contiene le funizioni di 
applicazione per l'esecuzione déi»calcoli che 
vanno effettuati per determinare*kentità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione“di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valéri al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, n presenza di spese 
per apprendisti pasisa euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed alire presta 
zioni diverse»da‘tevoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo.FA9 del quadro degli elementi conta- 
bili andrè indicato l'importo complessivo pari 
a evra. 36.152,00, al lordo della riduzione 
spetitnte a seguito dell'applicazione del cor- 
fettivà per gli apprendisti. 
| cortribuenti devono indicare: 
=ynel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot.. © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ag EE ) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2 9 trimestri 
(14-5) 4-9 
PA 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarò/pari euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfèndista con un contratto di 
5 anni iniziato in dafàa1 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa peilavoto dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilét, 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
TNZ7 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
130 È 20. 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


la'spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 O 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 6 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 


— 1086 — 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 


dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
L_ 


genzia 2 
I iii 


Modello TM45U 


52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato 


1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 

2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 

3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 

4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 


Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate reibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03_ Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO] Comune 


B02 Provincia 


BO3 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04. Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 

B05 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 

B06 Locali destinati ad uffici Mq 

B07 Locali destinati a laboratorio per le modifiche o le riparazioni delle merci vendute Mq 

B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B10 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre 12 ore) 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 =fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B12. Localizzazione (1 = autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B13 Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B131 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 

B132 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 

B133 Locali destinati a laboratorio Mq 
pagina 1 
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QUADRO D Tipologia dell'offerta Farai 
Elementi DO1 Vendita di prodotti nuovi È 
DÌ ecifici Lu D0O2 Vendita di prodotti usati non restaurati % 
ell'attività D03 Vendita di prodotti usati sottoposti a restauro È 
DO4 Restauro di prodotti di proprietà del cliente % 
DO5 Altri servizi ù 
TOT = 100% 


3 5 x 7 OO z 3 Percentuale 
Tipologia dei prodotti classificati per destinazione sui ricavi 


DO6 Mobili per cucina 

D07 Poltrone e divani 

D08 Altri mobili da soggiorno/sala 
DO9 Mobili per esterno 

DIO Letti e mobili da camera 

D11 Mobili da ufficio 

D12 Complementi d'arredo 

D13 Altro 


ae | ae|ac| 30/30 | 30 | 3° | 3° 


TOT= 100% 
Percentuale 
Tipologia dei prodotti classificati per natura sui ricavi 
D14 Nobili d'antiquariato 
D15 Mobili usati in legno (esclusi quelli d'antiquariato) 
D16 Mobili di design 
D17 Mobili usati in bilaminato o laccato 
D18 Mobili di modernariato 
D19 Mobili usati in metallo 
D20 Orologi antichi e da polso 
D21 Prodotti anticati 
D22  Argenteria e oro antico 
D23 Mobili non di antiquariato 
D24 Tappeti 
D25 Oggettistica 
D26 Quadri e dipinti 
D27 Prodotti in marmo e pietra 
D28 Altro 


ae | ae|ac|ac|a°| 3° | a°| 30/30/30 |/ 38/38/30 | 30 | 3° 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D29 Riutilizzo e/o recupero di mobili e oggetti antichi Barrare la casella 


D30 Consulenze tecniche d'ufficio o di parte Barrare la casella 


D31 Perizie e stime Barrare la casella 


D32. Rilascio certificati di autenticità/garanzia Barrare la casella 


D33 Ritiro e consegna dei mobili a domicilio Barrare la casella 


D34 Riparazione mobili Barrare la casella 


D35 Restauro mobili di proprietà del cliente Barrare la casella 


D36 Ritiro mobili in conto deposito e/o vendita Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


e 
ell'attività 


Tipologia della clientela 
D37 Privati 


Percentuale sui ricavi 


% 


D38 Artigiani del settore 


D39 Commercianti al dettaglio 


DA40 Altre aziende 


D41 Antiquari 


D42 Enti pubblici 


D43 Altri soggetti 


a |a|a| |a | 3° 


Altri dati 


DA4 Iscrizione all'albo dei Consulenti tecnici d'ufficio 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


DA45 Vendita di mobili di provenienza estera 


Barrare la casella 


D46 Vendita di mobili di provenienza nazionale 


Barrare la casella 


DA47 Tipologia di vendita (1= assistita; 2 = libero servizio; 3 = mista) 


DA48 Vendita tramite aste 


Barrare la casella 


DA49 Vendita on line 


Barrare la casella 


D50 Giorni di partecipazione a fiere, sagre e mercatini 


Numero 


D51 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura 


00, 


Modalità di acquisto 
D52 Da aziende produttrici 


Percentuale 
sugli acquisti 


D53 Da importatori 


D54 Da commercianti all'ingrosso 


D55 Da privati 


D56 Da artigiani 


D57 Tramite aste 


D58 Altro 


ae |ae|ac|a°| 30/30/30 


Addetti all'attività di vendita Non dipendenti 


D59 Addetti alla vendita 


Numero 


TOT = 100% 


Dipendenti 


Numero giornate 


Numero retribuite 


D60 Addetti alla consegna/montaggio 


Numero 


Numero giornate 


Numero retribuite 


D61 Addetti al laboratorio (falegnami, lucidatori, tappezzieri, ecc) 


Numero 


Numero giornate 


Numero retribuite 


Costi e spese specifici 
D62 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D63 Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi 


D64 Spese per la partecipazione a fiere, mostre, sagre e mercatini 


D65 Spese per servizi di riparazione o restauro affidati a terzi 


D66 Spese per materiali di consumo (vernici, stucchi, materiale da lucidatura, ecc.) 


D67 Spese di assicurazione della merce (ad esempio, per furto, incendio, ecc.) 


D68 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Mezzi di trasporto 
D69 Autovetture 


Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
D70 Fino at. 3,5 


Numero 


D71 Oltrea t. 3,5 
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QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
privi Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità pan 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, 
cinematografia, ottica e di strumenti scientifici 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMA46U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2006 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio all’in- 
grosso di articoli per fotografia, cinemato- 
grafia, ottica e di strumenti scientifici” - 
51.474. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM46U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMA6U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM46U, 
approvato con decreto ministeriale del 6 mar- 


zo 2003 e in vigore fino al periodo d’impo- 
sta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periédo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem; 
bre 2006, nel frontespizio vengono.richie- 
ste ulteriori informazioni relative.alle’ fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4, 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno 
essere fornite nel caso di\cessazione e inizio 
dell'attività, da parte*dello stesso soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, 
nonché quando attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti, ovvero.qualora il periodo d'imposta 
abbia una dbrata diversa da dodici mesi e 
lo stesso sia în corso alla data del 1 gennaio 
2007. 


In particolare deve essere indicato: 
e nel primo campo: 


— il codice 1, se l’attività di impresa o di la- 
voro autonomo è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio 
do d'imposta. Il codice 1 dovrà essere in- 
dicato, ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità sia cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 

il codice 2, se l’attività di impresa o di la- 

voro autonomo è cessata nel periodo 

d'imposta in corso alla data del 31 di 

cembre 2005 e nuovamente iniziata, da 

parte dello stesso soggetto, nel periodo 
d'imposta 2006, e, comunque, entro sei 
mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 2 ottobre 2005 e nuovamente 
iniziata il 14 febbraio 2006). lo stesso 
codice dovrà essere utilizzato anche se 
l'attività di impresa o di lavoro autonomo 

è cessata nel periodo d'imposta in corso 

alla data del 31 dicembre 2006 e nug 

vamente iniziata, da parte dello stesso 

soggetto, nel periodo d'imposta 200%e, 

comunque, entro sei mesi dalla séa ces- 

sazione (es. attività cessata il 1,5 Settém- 

bre 2006 e nuovamente iniziata )il 29 

gennaio 2007); 

il codice 3, se l'attività costituisce mera 

prosecuzione di attività VSyolte da altri 

soggetti. Tale fattispecie, si verifica quan- 
do l'attività viene svolta, ancorché da un 
altro soggetto, in sostanziale continuità 
con la precedente, foresentando il carat 
tere della novità urficamente sotto l'aspet 
to formale. A titolo esemplificativo, devo- 
no comunqpe rifenersi “mera prosecuzio 
ne di attività svolte da altri soggetti” le se- 
guenti/situazioni di inizio di attività deri- 
vanté dùi 

— auisto o affitto d'azienda; 

£ successione o donazione d'azienda; 

= Operazioni di trasformazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

# il codice 4, se il periodo d'imposta è di- 
verso da dodici mesi e sia ancora in cor- 
so alla data del 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, nel caso in cui il periodo d'imposta 
abbia inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbia termine il 31 gennaio 2007. 


Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e 
di “mera prosecuzione dell'attività” (codice 
3), ricorrono nel caso in cui vi sia omoge- 
neità dell'attività rispetto a quella preesi- 
stente. Il requisito della omogeneità sussiste 
se le attività sono contraddistinte da un me- 
desimo codice attività, ovvero i codici at 
tività sono compresi nel medesimo studio di 
settore. 


nel secondo campo, con riferimento alle 
ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume 
ro complessivo dei mesi durante i quali si è 
svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 
posta. Si precisa a tal fine che si conside- 
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rano pari ad un mese le frazi@ni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nél caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 
tata nel periodo di tempo. Compreso tra il 
14 febbraio 2006 ed il)14 novembre 
2006, il numero di mesi da riportare nella 
casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 
tesi prevista dal codite/4 occorre, invece, 
indicare il numére,déi mesi di durata del 
periodo d'imposta; Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'impostà, inizia in data 1 marzo 
2006 e/termiha in data 31 gennaio 
2007, il\mumero di mesi da riportare nella 
casella ‘îimoggetto sarà pari a 11. 


34QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2006. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Si fa pre- 
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sente, inoltre, che deve essere indicato an- 
che il personale utilizzato in base a contrat- 
to di fornitura di lavoro temporaneo (interi- 
nale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro 
ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10O relativi al 
2006; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale, anche se assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento o con contratto a termine, agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, o con con- 
tratto di lavoro intermittente, determinato mol 
tiplicando per sei il numero complessivo del- 
le settimane utili per la determinazione della 
misura delle prestazioni pensionistiche, 
conformemente a quanto comunicato all’Isti- 
tuto Nazionale Previdenza Sociale attraver- 
so il modello di denuncia telematica deno- 
minato “EMens”, relativo al 2006; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con cort- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con_contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo èydiTsom- 
ministrazione di lavoro, determiNatò dividen- 
do per otto il numero complessiva,di ore or 
dinarie lavorate desumibile.dalle fatture rila- 
sciate dalle imprese forpitridi 0 di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A05, il nufiero dei collaboratori 

coordinati e continualivi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett=ebis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività)prevalentemente nell'im- 

presa interessataalla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A067 il numero dei collaboratori 
coordinati. .e continuativi di cui all'articolo 
50, coma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

— néhrigo A07, nella prima colonna, il nume- 
rodei collaboratori dell'impresa familiare di 
uilall'articolo 5, comma 4, del TUIR, ovve- 
jo il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 


ro dei familiari che prestano la loro attività 

nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 

precedente (quali, ad esempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvanti per i quali vengono ver 
sati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci atm 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata ‘&*eanti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati neî righi ap- 
positamente previsti per il personàle retribuito 
in base ai predetti contratti did@voro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna; il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilézione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12/nella seconda co- 
lonna, le percenitalisscomplessive dell'ap- 
porto di lavoro»effettivamente prestato dal 
personale indigato)nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un,dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità‘Nella?quale il titolare dell'impresa è af 
figneato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
iNsecondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari. Per maggiori 
approfondimenti sulle modalità di indicazio- 
ne della percentuale da indicare per l'ap- 
porto di lavoro si rinvia alle istruzioni riporta- 
te al paragrafo 7.4.2 della circolare n. 
32/E del 21/06/2005 ed al paragrafo 
5.1. della circolare n. 23/E del 
22/06/2006; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l’attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 


lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
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vendita. La superficie déve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente ‘da quanto risulta 
dalla eventuale licenzadamministrativa. 
Per indicare i dati.relbtivi a più unità locali è 
necessario compilare) un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli rifefitiva)tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
lemente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre»2006. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper 
urde/la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
durg applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Per calcolare il dato in questione è 
necessario sommare la lunghezza di tutti i ri- 
piani; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'attività viene svolta mediante una struttura 
autonoma; il codice 2, se l'unità locale è in- 
serita in un centro commerciale all'ingrosso; 
il codice 3, se è inserita in un parco com- 
merciale; 

— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forni- 
ti da strutture nelle quali è inserito l'eser- 
cizio commerciale in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione di ser- 
vizi (custodia dei parcheggi, cura dei 
giardini, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 
dell’anno; 
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Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino specifica- 
mente utilizzati per l'attività di vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio (ad esempio, ottico, foto- 
grafico, ecc.); 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio commerciale per la ven- 
dita al dettaglio nel corso dell’anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da DO1 a DOG deve risultare pari a 100; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D07 a D24, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti merceologici individua 
ta, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da DO7 a D24 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se viene effettuat@ala conse- 
gna delle merci ai clienti, barfando la rela- 
tiva casella; 

— nel rigo D26, se l'impresàpubblica su In- 
ternet il catalogo dei prodotti offerti, bar- 
rando la relativa casella; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D32, per ciascuna ti- 
pologia di elietitela individuata, la percen- 
tuale dei fi&evi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale ‘Hlelle percentuali indicate nei righi 
da D27 è D32 deve risultare pari a 100; 
— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti con cessioni effettuate a clientela 


estera, anche se appartenente all'U.E., in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività; 


Ù 


Altri dati specific 


— nel rigo D34, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock e/o in bloc- 
co, in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite promozionali, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di prodotti recanti il 
marchio commerciale di proprietà dell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, con riferimento ai ricavi complessiva 
mente conseguiti; 

— nel rigo D37, la percentuale dei ricavi conf 
seguiti con la vendita al dettaglio di pîo- 
dotti provenienti dal proprio magazzir@agl- 
l'ingrosso, con riferimento ai ricavi*,com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate wei\righi da 

D34 a D37 non deve necessapiàmente risul 

tare pari a 100; 


Area di mercato 


- nel rigo D38, il codice T, 2, 3 o 4 a se- 
conda che l'area naziénale di mercato nel 
la quale opera l'impfesa coincida, rispetti- 
vamente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresanentto 3 regioni, oltre 3 re- 
gioni; 

— nel rigo,D39»barrando la relativa casella, 
se si €fattuano cessioni nei confronti di 
clientelangppartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se s) effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D44 a D49, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo F14 del quadro degli 
"Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 


Addetti all'attività di vendita 


Nei righi da D50 a D54 sono richieste informa- 
zioni relative agli addetti all'attività di vendita an- 


3 


— 1095 — 


che se tali dati sono stati già forniti el quadro A 
— “Personale addetto all'attività”, In patficolare, 
per ciascuna tipologia di addetti, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolati di)un rapporto di 
lavoro dipendente come, &d esempio, i col- 
laboratori coordinati &continuativi e coloro 
che effettuano presta2igni occasionali. Per 
individuare tale Nèmefo si devono sommare 
tutti gli addettitalkattività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hapho prestato attività nel corso del- 
l'anno., Ad esempio, se un banconista ha 
prestafo“servizio per due mesi e un altro 
banéofista per altri cinque mesi, nel rigo 
D5 )anidrà indicato il numero due. Si pre- 
€isaxinoltre, che devono essere conteggia- 
ti una sola volta i soggetti per i quali sono 
stati stipulati più contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nel periodo di im- 
posta considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
te a tempio pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo- 
ro dipendente. Al riguardo, si rimanda alle 
istruzioni per la compilazione del quadro A 
- “Personale addetto all'attività”; 


Ù 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni di vendita e dei rimborsi spese 
corrisposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D56, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 

— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di vigilanza e sicurezza 
affidati a terzi; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei premi versa- 
ti per l'assicurazione delle merci (ad esem- 
pio, per furto, per incendio, ecc.); 

— nel rigo D59, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l’affiliante hanno addebitato al- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative al numero dei beni strumentali posse- 
duti e/o detenuti, a qualsiasi titolo, alla data 
del 31 dicembre 2006. 
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Inoltre, nel rigo E03, indicare, barrando la re- 
lativa casella, se la gestione del magazzino 
è informatizzata. Il magazzino deve ritenersi 
informatizzato nel caso in cui offra agli ope- 
ratori la possibilità di controllare, in tempo 
reale, l'effettiva disponibilità di pezzi in gia- 
cenza grazie ad una organizzazione infor 
matizzata dello stesso. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 
ricavi effettuato dal software Gerico. Più pre- 
cisamente, tali soggetti non devono compilare 
i righi: F03, FO4, FO5, FO8, FO9, F10, F11, 
F20, F21, F22, F23, F24, F25, F26, F27, 
F28. Non devono inoltre essere compilati i ri- 
ghi da F30 a F35, in cui sono richiesti i dati 
necessari al calcolo dell'aliquota media ai fini 
IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all'interno del modello 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dafi tile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di.set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previsté dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese è i com- 
ponenti negativi relativi ad autoveltàjé, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli»utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art 64 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunquefche i’dati da indicare 
nel quadro in commeniòydevono essere co- 
municati applicand&*eriteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilitéàgetle istruzioni per la compi- 
lazione  dei@quadri del modello UNICO 
2007 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato diresercizio. 

In particolére, indicare: 


Imposte sui redditi 


nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 

sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 

cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 

indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ri 
cevitorie totocalcio, totogol, totipyteto- 
sei; dalla vendita di schedé telefoni 
che, abbonamenti, biglietti esfessere 
per i mezzi pubblici, viacad, tessere e 
biglietti per parcheggi dalla gestione 
di concessionarie supefepalotto, ena- 
lotto, lotto; 

— dei ricavi consegjiti per la vendita dei 
carburanti e ddi rivenditori in base a 
contratti estimàtorivdi giornali, di libri e 
di periodicikanche su supporti audiovi 
deomagnètici, 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento//anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
ditate Mel rigo FO2. 

Nof vanno, altresì, presi in considerazione 

glivalitixcomponenti positivi che concorrono a 

foîmare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 

dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 

ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FO5); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
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deguamento agli studi di,settbre, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la primaxvolta lo studio ovvero 
le modifiche consegbenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi ta maggiorazione del 3 
per cento, cGltolota sulla differenza tra i 
cavi derivanti dll'applicazione degli studi e 
quelli anmetati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F034% deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
Cadice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog- 
getti diversi dalle persone fisiche. 

la maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicembre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggiori ricavi da 
indicare nelle dichiarazioni relative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, potrebbe non coincidere con 
il maggiore volume di affari risultante dall'ap- 
plicazione degli studi di settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
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venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario); 

— i proventi conseguiti in sostituzione di red- 
diti derivanti dall'esercizio di attività di im- 
presa e le indennità conseguite, anche in 
forma assicurativa, per il risarcimento dei 
danni consistenti nella perdita dei citati red- 
diti, con esclusione dei danni dipendenti 
da invalidità permanente o da morte. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U...R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 

— nel campo interno del rigo FO7 deve ‘è 
sere indicato il valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, YOmitu- 
re e servizi di durata ultrannudle.in corso 
di esecuzione, valutate ai6ensi ‘dell'art. 
93, comma 5, dello stesso WKU.I.R.. Si 
precisa che l'ammontaretindicato in que- 
sto rigo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo‘estettio; 


nel rigo F08, l'ammoniàre dei ricavi conse- 

guiti dalla venditadi generi soggetti ad ag- 

gio o a ricavo fisto. Sono considerate atti- 
vità di vendita divgeneri soggetti ad aggio 

o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esércenti impianti di distribuzione strada 
le di&arburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
- la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 
e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fiséî; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquistà di'pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi/fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da FO8 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle\predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi- 
cati in conformità, alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unic&-2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a secénda,della tipologia di contabilizza- 
zione deisyalori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo‘fissoy Conseguentemente, il contribuente 
che. contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
alfomitore, non rileva i costi corrispondenti. 
Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 
Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo FO8 [al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
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getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 

zame l’effetto ai fini dell'applicazione degli 

studi di settore nei confronti delle. attività di- 

verse da quelle per le quali.si 3ono consegui- 

ti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzaziòne, le variabili: 

- "Spese per acquisti(di?servizi”; 

— “Altri costi per servizi” 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
ferzi acquisiti indipendenza di contratti di 
locazione nen fihanziaria”; 

- “Spese pet prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre/prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Valére dei beni strumentali”; 

— “Valore%dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle rimanenze fi- 
nali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
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cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono irt- 
tendersi quelle aventi per contenuto presta: 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime ©.md- 
feriali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrific@nti\sostenute 
dalle imprese di autotrasporto ditose per 
conto di terzi, dagli agenti exappresentanti di 
commercio e dai titolari di lidénza per l'eser- 
cizio taxi; le spese perd'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese pèr l'ùcquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbiettresdai parrucchieri per lo 
svolgimento della, lot attività (ad esempio, 
per il lavaggio*etta”cura dei capelli); i costi 
sostenuti perSkacquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati allasSIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costigsostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
toreji, costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
dgenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
gosin oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
fo o in parte, la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 


gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese so: 
stenute per l'acquisto di servizi inerentiaal. 
l'amministrazione; la tenuta della contabi” 
lità; il trasporto dei beni connesso%alifac- 
quisto o alla vendita; i premi ditassicura- 
zione relativi all'attività; i servii telefonici, 
compresi quelli accessori; i cofisumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti,e, simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale élencazione, da in- 

tendersi tassativa, si piecise che: 

— le spese per l'acquisto/di servizi inerenti 
all'amministraziote:on includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le)spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, inVece, in tali spese, ad esempio: 

* le prowigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di 

Commercio e quelle attribuite dagli agen- 

i di assicurazione ai propri sub'agenti; 

®‘ivcompensi corrisposti agli amministra- 

ori non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires; 

e la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha 

sostenuto per l'impiego di personale in 

base a contratto di fornitura di lavoro 

emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
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le spese sostenute nél periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fontè'energetica (ener 
gia elettrica, metanò, gasolio, ecc] utiliz: 
zata per consentiteo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, ton esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ‘iò che serve per la trazione 
degli‘ùutomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no,Mgasyliquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rierttranò tra le spese in oggetto quelle di rap- 
pfesentanza, di custodia, di manutenzione e 
fipgrazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F19), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F18, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di cui all'art. 164 del 
TU.R. 
Nei campi interni al rigo F18 devono essere 
indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 
go F18) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, i canoni di locazione, finan- 
ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 
— nel campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nanziaria per beni mobili strumentali; 
— nel campo 4, i canoni di locazione finan- 
ziaria per beni mobili strumentali; 


— nel rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 
spese per prestazioni di lavoro e, in parti 
colare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per 
i premi Inail, rese da lavoratori dipen- 
denti a tempo pieno e a tempo parziale 
e dagli apprendisti che abbiano presta- 
to l’attività per l'intero anno o per parte 
di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
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lari e altri compensi in denaro o in natu- 

ra, delle quote di indennità di quiescen- 

za e previdenza maturate nell’anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 

e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 

® in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 

ro di somministrazione di lavoro ai 

sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 

ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 

per acquisti di servizi”); 

Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o 

ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 

del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto on pérte le 
suddette quote di indennità di qUiescenza e 
previdenza maturate nell'anng; 

— i costi sostenuti per le trasferfe effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale &aislavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata*@/©Oftinuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TULI.R.. 

In relazione ai criferi.da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva» ineltre, che per prestazioni di 

lavoro direttàmente afferenti all'attività svolta 

dal contribuante si devono intendere quelle 

rese dai.prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio d 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, lé 
provvigioni corrisposte dalle case mandahii 
agli agenti e rappresentanti di commerciò)aS 
fa presente, infine, che non vanno comutatè 
nel valore da inserire nel rigo in esagiele spe- 

se indicate al rigo F16 “Spese per(atquisti d 

servizi” quali, ad esempio, quellà coîrisposte 

ai professionisti per la tenuta della eohtabilità; 

Nei campi interni al rigo F1 devono essere 

indicate le spese (già incluse nebcampo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratoti autonomi, diretta 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3Nle Spese sostenute per l'im- 
piego di pérsonale di terzi, distaccato pres 
so l'impresa @i/sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenufe“in base a contratto di fornitura di la- 
vor6 femporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24. giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ult 
ma va computata nella determinazione de 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 


nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l’e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle re- 
lative ad ammortamenti anticipati e accele- 
rati. Si ricorda che con riferimento alle quo- 
te di ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori utiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. Si precisa, altresì, che nel pre- 
sente rigo devono essere indicate anche le 
quote di ammortamento delle immobilizza- 
zioni immateriali iscrivibili nella classe BI 
dell'attivo dello stato patrimoniale, se dette 
quote risultano indicate nel corrispondente 
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rigo “Ammortamenti immateridli® 
ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate.le. spese per 

l'acquisto di beni strumentali.dicosto unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F207 devono essere 
indicate le quote diCammmortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigàE20); 


previsto 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamerité a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti/ ad esclusione di quelli aven- 
ti cargittàristiche di natura straordinaria (da 
indiéare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
talexrigé F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti e articoli promozionali, gli 
oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nei campi interni al rigo F22 devono esse- 
re indicate le spese (già incluse nel campo 
1 del rigo F22) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per l'abbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle per l'acquisto 
di libri, nonché le spese per cancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


nel rigo F23, campo 1, gli altri componenti 
negativi, non aventi natura finanziaria o 
straordinaria, che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito e che non sono 
stati inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la dedu- 
zione forfetaria delle spese non documen- 
tate riconosciuta per effetto dell'art. 66, 
comma 4, del T.U.I.R. agli intermediari e 
rappresentanti di commercio e agli eser- 
centi le attività indicate al primo comma 
dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, 
del T.U.I.R. a favore delle imprese autoriz- 
zate all'autotrasporto di cose per conto ter- 
zi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
fecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 
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nel rigo F24, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e], del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-°; 


Ù 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vannò 
indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinaris=la, que- 
sto rigo sono compresi gli oneri.aVenti na- 
tura “straordinaria” al pari diQquanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento allesminusvalenze 
devono essere indicate/quelle derivanti da 
alienazioni di natura $tràerdinaria, soprav- 
venienze passive defivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali &id esempio prescri- 
zioni di crediti, furti7&cc.); 


nel rigo F28; iMeddito di impresa (o la per- 
dita) del pèriodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positivese=negative, indicate nei righi del 
presente\quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'impoîte indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
la-particolare, dovrà coincidere: 
+ per le persone fisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 


del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF53 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


— nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 
strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli onetì 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mò 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi deglivarttt 64, 
102, 102bis e 103 del T.U.KR%ada indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari,ovvetò nel regi 
stro degli acquisti tenutofgi’fidi IVA, al lor 
do degli ammortamerti, corisiderando le 
eventuali rivalutazioni di forma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del 
le disposizioni discui agli artt. da 100 16 
della legge 21 nòfembre 2000, n. 342; 
il costo di deqlisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contrattizdi locazione finanziaria, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine fon assume alcun rilievo il prezzo 
di. riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
chikvalore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


2 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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- le spese relative all'acquistò di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle _aùtovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del*50 per cento; 

— è possibile non, tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'impgsta a condizione che non sia- 
no statesdedotte le relative quote di ammor- 

‘amentò, 
Nell'ipatesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati); 

— nei campi interni al rigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (già inclusi nel campo 1 
del rigo F29) riguardanti rispettivamente: 

— nel campo 2, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto di 
contratti di locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 

— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing); 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM46U 


Studi di séttorè 


ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'ammontare complessivo del- 
‘IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazionil; 


— nel rigo F35, l'ammontare complessivo del- 

‘IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za fra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viené 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei qUadi 
dei modelli di dichiarazione dei redditi; ma 
per il minor importo che risulta dalla “appli 
cazione del correttivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati e6ntabili da prende- 
re a base per il calcolo delle/riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali detefminate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo.cònto di quanto 
previsto dall'art. 164 del (luir). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. còfitiene le funzioni di 
applicazione per l'èsecùzione dei calcoli che 
vanno effettuati perrdeterminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva,che, anche nell’ ipotesi in 
cui è previstàl'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli, elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duziofiin(Ad esempio, in presenza di spese 
per(apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese ‘per lavoro dipendente ed altre presta- 
Zieni/diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Tritot © trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Triil2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
LI 
) 6 
2 


| 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Triil2. 9 trimestri 
(14-5) 14-94 
SO di 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'afprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari, a'euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dGiaNl 75/2006 a cui corri- 
sponde la spesa pertlavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


TriTota, 20 trimestri 
Trial 0 trimestri 
TN” 2 trimestri 
{20-0O} . [20=2) 
120 * 20 | 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
hella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 i 27,5% 
01/06/2006 Q 2 25,0% 
01/04/2006 (0) 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 I 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 lo) 7,5% 
01/01/2005 4 lo) 5,0% 
01/10/2004 5 lo) 2,5% 
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LOS L|JIJ|{J{{{{] le 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TMA6U 
51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti scientifici 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ita È A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
al'eligia A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'attività 
di vendita 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI] 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B0O5. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11_ Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12. Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
B13. Locali destinati a laboratorio (ad esempio ottico, fotografico, ecc.) Mq 
B14 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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genzia È 
LI nt zi 


Modello TM46U 


QUADRO D 

Elementi 

specifici 
ell'attività 


DO1 


Tipologia di vendita 
Ingrosso con vendita al banco 


Percentuale sui ricavi 
% 


D02 


Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o agenti) 


D03 


Ingrosso a libero servizio (self-service) 


DO4 


Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. 


DOS 


Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


D06 


Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


a |a|3|3| 32 


D07 


Prodotti commercializzati 
Montature per occhiali 


TOT = 100% 
Percentuale sui ricavi 
% 


D08 


Occhiali premontati 


DO9 


Occhiali da sole 


DI0 


Lenti per occhiali 


DI1 


Accessori per occhiali 


D12 


Lenti a contatto 


D13 


Liquidi per lenti a contatto 


D14 


Apparecchi oftalmici 


D15 


Macchine fotografiche e accessori 


DI6 


Materiale fotografico di consumo e videocassette 


D17 


Videocamere e cineprese 


D18 


Videoregistratori e lettori video 


D19 


Proiettori di diapositive 


D20 


Binocoli e cannocchiali 


D21 


Microscopi 


D22 


Telescopi 


D23 


Strumenti metereologici (ad esempio, barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) 


D24 


Altri prodotti 


a |acfac{ac{ ac] ac{ac{ac{ac|{ac{ac{ac|{ac{a{a|a| 3° 


D25 


Servizi offerti 
Consegna della merce al cliente 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D26 


Catalogo on line 


Barrare la casella 


D27 


Tipologia della clientela 


Commercianti al dettaglio 


Percentuale sui ricavi 


% 


D28 


Commercianti all'ingrosso 


D29 


Professionisti e associazioni tra professionisti (ad esempio, medici, fotografi, ecc.) 


D30 


Enti pubblici ed enti privati 


D31 


Privati 


D32 


Altri soggetti 


a |a ||| 32 


TOT = 100% 


D33 


Ricavi derivanti da cessioni a clientela estera (anche intracomunitaria) 


D34 


Altri dati specifici 


Ricavi derivanti dalle vendite a stock/in blocco 


Percentuale sui ricavi 


% 


D35 


Ricavi derivanti dalle vendite promozionali 


D36 


Ricavi derivanti dalle vendite di prodotti con marchio commerciale proprio 


D37 


Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso 


% 
% 
% 


D38 


Area di mercato 
Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D39 


U.E. 


Barrare la casella 


D40 


Extra U.E. 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA41 Indipendente Barrare la casella 
e N D42  Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
ell'attività D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D44 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D45 Da imprese produttrici in Italia per prodotti personalizzati o per i quali si ha una licenza esclusiva e/o selettiva % 
D46 Da imprese produttrici in Italia per prodotti standard ; 
DA47 Da imprese industriali e/o commerciali all’estero (sia U.E. che extra U.E.) % 
DA48 Da gruppi d'acquisto e/o unioni volontarie % 
DA49 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero inodore 
D51 Banconisti Numero Numero Nacedenio 
D52 Magazzinieri/assortitori Numero Numero NirRsenso 
D53 Addetti all'attività di vendita al dettaglio Numero Numero Nacedenio 
D54 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D55 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57 Spese per servizi di vigilanza e sicurezza affidati a terzi ,00 
D58 Premi di assicurazione della merce ,00 
D59 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer collegati in rete Numero 
E03. Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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Modello TMA6U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00, 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F35 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + I.V.A. sui passaggi interni 
+ I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
privi Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
lei dati contabili 
ed extracontabili Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
Attestazione Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 
delle cause di all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 
non congruità pan 
o non coerenza Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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1.GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
tore TIMA8U deve essere compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2006 e deve es 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono come 
attività prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di piccoli animali domestici” — 52.48.B. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMA8U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM48U rappresenta 
l'’evoluzione” dello studio di settore 
SM48U, approvato con decreto ministe- 
riale del 06 marzo 2003, in vigore fino al 
periodo d'imposta 2005. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, a partire dal periodo 
d'imposta in corso alla data del 31 dicem- 
bre 2006, nel frontespizio vengono richie- 
ste ulteriori informazioni relative alle fatti- 
specie previste dall'art. 10, commi 1 e 4; 
della legge 146 del 1998, così come modi- 
ficati dalla legge n. 296 del 2006 (legge fi- 
nanziaria per il 2007). 

Si precisa che tali informazioni dovranno, es- 
sere fornite nel caso di cessazione e‘inizio 
dell'attività, da parte dello stesso ‘soggetto, 
entro sei mesi dalla data di cessazione, non- 
ché quando l’attività costituisce mera prose- 
cuzione di attività svolte da7altri soggetti, 
ovvero qualora il periodo, d'imposta abbia 
una durata diversa da‘dodici mesi e lo stes- 
so sia in corso alla data.del 1 gennaio 2007. 
In particolare deve essere indicato: 

e nel primo campo: 

— il codice 1 se l'attività di impresa o di la- 
voro autonome è iniziata, da parte dello 
stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua 
cessazione, nel corso dello stesso perio- 
dod'impésta. Il codice 1 dovrà essere in- 
digato,) ad esempio, nel caso in cui l'atti- 
vità Sîa cessata il 5 marzo 2006 e nuo- 
vamente iniziata il 18 luglio 2006; 


— il codice 2, se l'attività di impresa o di la- 
voro autonomo è cessata nel periodo d’im- 
posta in corso alla data del 31 dicembre 
2005 e nuovamente iniziata, da parte del 
lo stesso soggetto, nel periodo d'imposta 
2006, e, comunque, entro sei mesi dalla 
sua cessazione [es. attività cessata il 2 ot 
tobre 2005 e nuovamente iniziata il 14 
febbraio 2006). Lo stesso codice dovrà 
essere utilizzato anche se l’attività di im- 
presa o di lavoro autonomo è cessata ne 
periodo d'imposta in corso alla data del 
31 dicembre 2006 e nuovamente inizia- 
ta, da parte dello stesso soggetto, nel pe- 
riodo d'imposta 2007 e, comunque, entro 
sei mesi dalla sua cessazione (es. attività 
cessata il 15 settembre 2006 e nuova 
mente iniziata il 29 gennaio 2007); 

— il codice 3, se l’attività costituisce mera 
prosecuzione di attività svolte da altri sog- 
getti. Tale fattispecie si verifica quando 
l’attività viene svolta, ancorché da un altiò 
soggetto, in sostanziale continuità ceh la 
precedente, presentando il carattere della 
novità unicamente sotto l'aspetto female. 
A titolo esemplificativo, devonò comun 
que ritenersi “mera prosecuziona di atti 
vità svolte da altri soggetti”(le\seguenti si 
tuazioni di inizio di attività. deriVante da: 
— acquisto o affitto d'azienda; 

— successione o dongiziéne d'azienda; 

— operazioni di trasfotmazione; 

— operazioni di scissione e fusione d'a- 
zienda; 

— il codice 4, se il feriodo d'imposta è di- 
verso da dodici,mesi e sia ancora in cor- 
so alla data%lel 1 gennaio 2007. Il co- 
dice 4 dovrà essere indicato, ad esem- 
pio, Mel caso in cui il periodo d'imposta 
abbià inizio in data 1 marzo 2006 ed 
abbiaMermine il 31 gennaio 2007. 

Si4pieeisa, inoltre, che le ipotesi di “ini 
zio/cgssazione attività” (codici 1 e 2), e di 
“meta prosecuzione dell'attività” (codice 3), 
ricorrono nel caso in cui vi sia omogeneità 
dell'attività rispetto a quella preesistente. Il re- 
quisito della omogeneità sussiste se le attività 
sono contraddistinte da un medesimo codice 
attività, ovvero i codici attività sono compre- 
si nel medesimo studio di settore; 

nel secondo campo, con riferimento alle 

ipotesi previste ai codici 1, 2 e 3, il nume- 

ro complessivo dei mesi durante i quali si è 

svolta l’attività nel corso del periodo d'im- 

posta. Si precisa a tal fine che si conside- 

rano pari ad un mese le frazioni di esso 
uguali o superiori a 15 giorni. Nel caso, 
ad esempio, di un'attività d'impresa eserci- 

ata nel periodo di tempo compreso tra il 

14 febbraio 2006 ed il 14 novembre 

2006, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 9. Nell'ipo- 

esi prevista dal codice 4 occorre, invece, 
indicare il numero dei mesi di durata del 
periodo d'imposta. Se, ad esempio, il pe- 
riodo d'imposta inizia in data 1 marzo 

2006 e termina in data 31 gennaio 

2007, il numero di mesi da riportare nella 

casella in oggetto sarà pari a 11. 


] 
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3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste. informazioni re- 
ative al personale addetto alliattività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degliassociati in parteci 
pazione e dei soci è neséssario far riferimen- 
o alla data del 3 T'elicembre 2006. Con rife- 
rimento al persoalescon contratto di fornitura 
di lavoro temporarieo o di somministrazione di 
avoro e al’personale dipendente, compresi 
gli apprendisti/gli assunti con contratti di for- 
mazione &lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermitténtè, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
vorghti.a Yomicilio, va, invece, indicato il nu- 
méro ‘delle giornate retribuite a prescindere 
dalla)durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2006. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
(collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere 
obbligatoriamente ricondotti alla modalità 
del lavoro a progetto, a programma o a fa- 
se di programma. Si fa presente, inoltre, che 
deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2006; 
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— nel rigo A02, il 


numero complessivo delle 


giornate retribuite relative ai lavoratori di- 


pendenti a tem 


po parziale, anche se as- 


sunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento o con contratto a termine, 


agli assunti con 


contratto di lavoro riparti 


to, 0 con contratto di lavoro intermittente, 


determinato mol 
ro complessivo 
determinazione 
zioni 


pensionistiche, 


Itiplicando per sei il nume- 
delle settimane utili per la 
della misura delle presta- 
conformemente a 


quanto comunicato all'Istituto Nazionale 
Previdenza Sociale attraverso il modello di 
denuncia telematica denominato “EMens" 
relativo al 2006; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle set 
timane desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2006; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 


' 


2006, nonché il numero complessivo delle 


giornate retribui 


e relative al personale con 


si i soci amministratori, che hanno percepi- 
o compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
ratti di lavoro; 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 


dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impres@èyof 
iancato da due collaboratori familiari \il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a témpo pieno 
e il secondo per la metà dellaàagiornata la- 
vorativa ed a giorni alterni/Nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, fisyltante dalla 
somma di 100 e 25, pefceniuali di appor- 
to di lavoro dei due éollaboratori familiari. 
Per maggiori approfondimenti sulle modalità 
di indicazione della»percentuale da indica» 


In particolare, indi 
— nel rigo B00, il 


care: 
numero Tomplessivo delle 


unità locali utilizzate.per l'esercizio dell’ at 


tività di vendita; 


— in corrisponderiza di “Progressivo unità lo- 


n 


cale”, il numero*progressivo di ciascuna 


delle unità 
ti, barrando lac 

— nel rigoB0]/, il 
nità locale? 

— nekrigo,B02, la 


locali di cui sono indicati i da- 


asella corrispondente; 
comune in cui è situata l'u- 


sigla della provincia; 


nel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte 
tessdta alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

nel rigo B07, 


a superticie complessiva, 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratofi 
coordinati e continuativi di cui all'articòlo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diveîsi 
da quelli indicati nel rigo precedente’ 

nel rigo A07, nella prima colonna,_il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare di 
cui all'articolo 5, comma 4, del TVIR, ovve- 
ro il coniuge dell'azienda coniugale non ge- 
stita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che préstano' la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel rigo 
precedente (quali, ad ‘èsempio, i cosiddetti 
familiari coadiuvafitimper i quali vengono ver 
sati i contributi,previdenziali); 

nel rigo A09*nélla prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata. alla compilazione del modello; 
nel rigo .A10, nella prima colonna, il nume- 
rodeglivassociati in partecipazione diversi 
darguelli indicati nel rigo precedente; 

nè rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mefo dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 


re per l'apporto»di 


lavoro si rinvia alle istru- 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla prestazione di servizi accessori, 


quali, ad esemp 
site veterinarie, 


io, la toilette per cani, le vi- 
‘assistenza tecnica per gli 


zioni riportate al paragrafo 7.4.2 della cir 
colare n. 32/E del 21/06/2005 ed al 
paragrafo 5,4 della circolare n. 23/E del 
22/06/2906; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non’seci)Si precisa che vanno indicati sot 
fafito-coloro che svolgono l'attività di ammi- 
isfal6re caratterizzata da apporto lavorati- 
Ve,direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
hei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. I dati da indicare sono quel- 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente- 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2006. Nel caso in cui nel corso del 
periodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, nel- 
le note esplicative, contenute nella procedu- 
ra applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ripor- 
tata tale informazione con l'indicazione del- 
la data di apertura e/o di chiusura. 
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acquari, ecc.; 
nel rigo B08, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'esercizio è autonomo, vale a dire non è in- 
serito in particolari strutture commerciali, il 
codice 2, se l'esercizio è inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

nel rigo BIO, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forni- 
ti da strutture nelle quali è inserito l'eser- 
cizio commerciale in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle spese relative a quote condo- 
miniali, derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali, addebitate per la gestione 
dei beni comuni e per la prestazione dei 
servizi (custodia dei parcheggi, cura dei 
giardini, ecc.); 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Questa sezione consente di rilevare informa- 


zioni concementi i diversi locali e spazi, non 


annessi all'unità 


ocale destinata alla vendita 


(punto vendita], che vengono utilizzati per l'e- 


sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BI01 


a somma di tutte le superfici, 


espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito e/o magazzino della 
merce e di attrezzature varie; 


— nel rigo B102 la somma di tutte le superfici, 


espresse in metri quadrati, relative ai locali 


adibiti ad uffici. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita di ciascuna 
tipologia di prodotti merceologici o servizi 
offerti individuata in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D16 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D17 a D19, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


—nei righi da D20 a D26, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale delle spese sostenute per l'ac- 
quisto dei prodotti destinati alla vendita, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti di cui al rigo F14 del quadro degli 
“Elementi contabili”. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l’affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ: 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per'ad® 
destrare il personale addetto alle vendite? 

— nel rigo D28, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'art. 108, comma 2, déhNIUIR, sen- 

za tener conto, per le spese(di rappresen 

tanza, dei limiti di deducibilitàprevisti da 
tale disposizione; 
nel rigo D29, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per la partecipazione*G fiere, mostre e 

concorsi. 


Altri dati 


— nel rigo D30,, lè»percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla veridita di libri e riviste specializza» 
fe in rapfoîta di totale dei ricavi conseguiti; 

— nel rigoD31, la percentuale dei ricavi de- 
rivariti dall'assistenza tecnica fornita, (ma- 
nutenzi6ne acquari, ecc), in rapporto al to- 
tale dei ricavi conseguiti; 


— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dal servizio di Dog. sitting in rappor- 
to al totale dei ricavi conseguiti; 

— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dal servizio di toilette per cani in rap- 
porto al totale dei ricavi conseguiti; 

— nel rigo D34, se si effettua il servizio di pen- 
sione per cani e/o gatti, barrando la rela- 
tiva casella; 

— nel rigo D35, se si effettua il servizio di as- 
sistenza veterinaria, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D36, se il contribuente è associato 
all’Enci (Ente nazionale cinofili italiani), bar- 
rando la relativa casella; 

— nel rigo D37, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita, il codice 2, se la 
vendita è a libero servizio (self-service), il 
codice 3, se si effettua vendita mista. Si pre 
cisa che per vendita assistita si intende quel- 
la che prevede l'assistenza al clienté*da 
parte di personale addetto; per vendita mi 
sta si intende quella effettuata in’ esercizi 
commerciali organizzati come selfservice, 
nei quali è anche previsto che/l\clierte pos- 
sa richiedere l'assistenza da‘\pàrté di per 
sonale addetto; 

— nel rigo D38, l'ammonijare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite effeftuate) con emissione 
di fattura; 

— nel rigo D39, l'ammontare delle provigio- 
ni percepite per la vendita di animali conto 
ferzi. 


6. QUADRO F-- ELEMENTI CONTABILI 


lel quatio, F devono essere indicati gli ele- 
menti dontabili necessari per l'applicazione 
delfo.sidelio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
uftii modelli, i soggetti che determinano il red- 
dité con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
‘ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


soggetti che sono obbligati a compilare i mo- 
delli per l'annotazione separata non devono 
compilare i righi del presente quadro degli 
elementi contabili in cui sono richiesti dati che 
non assumono rilevanza ai fini del calcolo dei 


ricavi effettuato dal soff 
cisamente, tali soggetti 


are Gerico. Più pre- 
non devono compilare 


i righi: F03, FO4, FO5, F08, FO9, F10, F11, 


F20, F21, F22, F23, 
F28. Non devono inol 
ghi da F30 a F35, in 


F24, F25, F26, F27, 
re essere compilati i ri- 
cui sono richiesti i dati 


necessari al calcolo de 


l'aliquota media ai fini 


IVA, poiché i soggetti obbligati a compilare i 
modelli per l'annotazione separata devono in- 
dicare tali dati nell'apposita sezione predi- 
sposta all’interno del modello N. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei%dati rile 
vanti ai fini dell'applicazione degli»studi di set 
fore da indicare nel presente. guadro, occorre 
avere riguardo alle disposiziohi previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempiorte spese e i com- 
ponenti negativi relativi dd autovetture, autoca 
ravan, ciclomotori e motdeicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa Yanno' assunti tenendo conto 
di quanto previst&rdall'art. 164 del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro/in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a‘ Questo modello, prescindendo da 
quantéastabilito nelle istruzioni per la compi- 
laziéne dei quadri del modello UNICO 
2007xfinalizzati alla determinazione del ri- 
Sultatò di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si per- 
cepiscono aggi o ricavi fissi , che vanno 
indicati nel rigo FO8. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di 
generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori si- 
milari, indipendentemente dal regime 
di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rice- 
vitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; 
dalla vendita di schede telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi 
pubblici, viacard, tessere e biglietti per 
parcheggi; dalla gestione di concessio- 
narie superenalotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 
carburanti e dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici anche su supporti audiovi- 
deomagnetici. 

delle indennità conseguite a titolo di ri- 

sarcimento, anche in forma assicurativa, 

per la perdita o il danneggiamento di be- 
ni da cui originano ricavi, che vanno in- 
dicate nel rigo FO2. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono a 

formare il reddito, compresi i proventi conse- 

guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 

il risarcimento dei danni consistenti nella per- 


Serie generale - n. 90 


18-4-2007 


Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM48U 


Studi di settore 


dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte (da indicare nel rigo FOS); 


— nel rigo F02, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 


— nel rigo F03, l'ammontare dei maggiori ri- 
cavi dichiarati ai fini dell'adeguamento agli 
studi di settore, qualora il contribuente in- 
tenda avvalersi delle disposizioni previste 
dall'articolo 10, della legge 8 maggio 
1998, n. 146. 


L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FO3, deve essere versata entro il termine per 
il versamento a saldo dell'imposta sul reddito, 
utilizzando, mediante l'apposito mod. F24, il 
codice tributo “4726”, per le persone fisiche, 
oppure il codice tributo “2118”, per i sog. 
getti diversi dalle persone fisiche. 
La maggiorazione non è dovuta se la predet 
ta differenza non è superiore al 10 per centò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili; 


ATTENZIONE 

Per effetto dell'introduzione degli indicatori di 
normalità economica di cui all'articolo 1, 
comma 14, della legge 27 dicémbre 2006 
n. 296, l'ammontare dei maggidri,ticavi da 
indicare nelle dichiarazioniztelative alle im- 
poste sui redditi ai fini dell'adéguamento agli 
studi di settore, potrebbe*hon coincidere con 
il maggiore volume diGffari risultante dall’ap- 
plicazione degli studî di'settore ai fini dell'im- 
posta sul valore aggiunto. 


— nel rigo F04glirincrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materi@li e immateriali; 


- nèkrigo F05, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
Svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 


- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni di cui all'art. 90, comma 1, del 
T.U.I.R., per quelli situati nel territorio dello 
Stato, o ai sensi dell'art. 70, comma 2, 
del T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 

mobili “strumentali per natura”, non su- 

scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi? 

nazione del reddito d'impresa senza &l 

cun abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui,dll'àn: 86 e 

58 del T.U.I.R., delle soprafvenienze atti- 

ve di cui all'art. 88 del TUIR. e altri pro 

venti non altrove classifidàbili (ad esclu- 

sione dei proventi di fipo finanziario e di 

quelli di tipo straordinario]; 

— i proventi conseguiti jn sostituzione di 
redditi derivantitdalbesercizio di attività 
di impresa e Je indennità conseguite, an- 
che in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita 
dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o 
da morte. 


Si ricorda” inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importé delle plusvalenze derivanti dalla de- 
Stiazione a finalità estranee all'esercizio del 
'kimpresa dei beni strumentali ammortizzabili 
gi' fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F06, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel campo interno del rigo FO6 deve es- 
sere indicato il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U...R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo ri- 
go è anche compreso nel valore da ri- 
portare nel campo esterno; 
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— nel rigo F07, il valore@delle)rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomitùte e servizi di du- 
rata ultrannuale in.coîso di esecuzione (art. 
93 del TU..R.); 

— nel campo irlternò del rigo FO7 deve es- 
sere indicato if'Valore, il valore delle ri- 
manenze finali relative ad opere, fomitu- 
re e serviziàdi durata ultrannuale in corso 
di ese@uzibne, valutate ai sensi dell'art. 
93Neomma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si 
precisa che l'ammontare indicato in que- 
sto figo è anche compreso nel valore da 
riportare nel campo esterno; 


nel rigo F08, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti dalla vendita di generi soggetti ad ag- 
gio o a ricavo fisso. Sono considerate atti- 
vità di vendita di generi soggetti ad aggio 
o a ricavo fisso, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 
multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 


— nel rigo F09, le esistenze iniziali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F10, le rimanenze finali relative a 
prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F11, i costi per l'acquisto di pro- 
dotti soggetti ad aggi e ricavi fissi; 


ATTENZIONE 

Nei righi da F08 a F11 sono richieste alcune 
informazioni relative alle predette attività di 
vendita di generi soggetti ad aggio o a rica- 
o fisso. 

| ricavi delle attività per le quali si percepi- 
scono aggi o ricavi fissi devono essere indi 
cati in conformità alle modalità seguite nella 
compilazione del quadro RF o RG del Mo- 
dello Unico 2007. Detti importi, infatti, varia- 
no a seconda della tipologia di contabilizza- 
zione dei valori riguardanti le attività di ven- 
dita di generi soggetti ad aggio e/o a rica- 
vo fisso. Conseguentemente, il contribuente 
che contabilizza i ricavi per il solo aggio per 
cepito, ovvero, al netto del prezzo corrisposto 
al fornitore, non rileva i costi corrispondenti. 
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Mentre, nell'ipotesi di contabilizzazione a ri- 
cavi lordi, sono altresì contabilizzati i relativi 
costi di acquisizione. Analogo principio vale 
per i dati relativi alle esistenze iniziali ed alle 
rimanenze finali. 

Con esclusivo riferimento ai generi e alle atti 
vità sopra elencate, pertanto, i ricavi e i rela- 
tivi costi di acquisizione nonché le relative esi- 
stenze iniziali e rimanenze finali dovranno es- 
sere indicati nel rigo F8 e successivi, con le 
stesse modalità con cui sono stati contabiliz- 
zati. In particolare, il contribuente che ha con- 
tabilizzato i ricavi per il solo aggio percepito, 
ovvero, al netto del prezzo corrisposto al for- 
nitore, dovrà compilare il solo rigo FO8 indi 
candovi tale importo netto. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo FO8 (al netto degli 
importi indicati nei righi da FO9 a F11) sarà 
utilizzato dal software GERICO al fine di cal 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutraliz- 
zame l'effetto ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore nei confronti delle attività di- 
verse da quelle per le quali si sono consegui- 
fi aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- "Spese per acquisti di servizi”, 

— "Altri costi per servizi”, 

- “Costo per il godimento di beni mobili di 
terzi acquisiti in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Valore dei beni mobili strumentali acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione non 
finanziaria”; 


Ù 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F16, F17, F18 
campo 3, F19, e F29 campi 1 e 2 del qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla predet 
ta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elèn 
cati devono essere comprensivi degli.importi 
afferenti le attività per le quali si conséguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F12, il valore delle ésistènze iniziali 
relative a materie prime e Sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodetti finiti nonché ai 
prodotti in corso di laYer@zione e ai servizi 
non di durata ultranfiale. 

Non si deve tener coniò delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, Marche assicurative e va- 
lori similari exaitgeneri soggetti a ricavo fis- 
so [ad esémpio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbònamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi.pbbblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 


pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


nel rigo F13, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze fi- 

nali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle rimanenzetfi 
nali relative ai carburanti, ai lubrificaritiala 

cui rivendita è effettuata dagli esercénti im- 

pianti di distribuzione stradale di carturon- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di\gioînali, di 

libri e di periodici, anche sù supporti au- 

diovideomagnetici; 


— nel rigo F14, l'ammontate del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve‘fener)conto dei costi di acqui 
sto relativi(ai-generi di monopolio, valori 
bollati e/postatli, marche assicurative e va- 
lori simflafine ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad'èsempio, schede e ricariche telefoni 
che; abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezziypubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


— nel rigo F15, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

tendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o ma- 
feriali di consumo. 


— 1113 — 


A titolo esemplificativo, vanno corisidetate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti 3éstenute 
dalle imprese di autotrasporio=di cose per 
conto di terzi, dagli agenti e.rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi(dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbietine dai parrucchieri per lo 
svolgimento dellaslesò attività (ad esempio, 
per il lavaggio e ta cura dei capelli); i costi 
sostenuti pettl'atquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 
i costi*sastenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 
lore/ i»costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
@genzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 
go in oggetto anche le spese sostenute per 
prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F16 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F16, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al- 
la vendita; i premi di assicurazione relativi ak 
l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

e le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di 
commercio e quelle attribuite dagli agen- 
i di assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministra 
ori non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires; 
e la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha 
sostenuto per l'impiego di personale in 
base a contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo, ovvero di somministrazio- 
ne di lavoro; 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F15; 


— nel rigo F17, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F15 e F16, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindacîte 
revisori, le spese per il riscaldamento deilo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni diNvigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordin@riàdi cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.Ray/per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale\già indicate nel 
rigo F19), costi perditservizi eseguiti da 
banche ed impreselfinanziarie, per spese 
postali, spese per coîsj di aggiornamento 
professionale deiVdipendenti; 


— nel rigo F18\campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di’terzi tra i quali: 

— i canoni di Iecazione, finanziaria e non fi- 
nanziatia, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i.caneni di noleggio; 

= incanoni d'affitto d'azienda. 

$i ritorda che con riferimento ai canoni di lo- 
caziéne finanziaria relativi ad autovetture, au- 
totaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 


fell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 


Nei 


campi interni al rigo F18 devono essere 


indicate i costi (già inclusi nel campo 1 del ri 


go F 


_ ne 


18] riguardanti rispettivamente : 
campo 2, i canoni di locazione, finan- 


ziaria e non finanziaria, per beni immobili; 


NG 
na 
_ ne 


ziaria per beni mobili strumentali; 


_ ne 


campo 3, i canoni di locazione non fi- 
nziaria per beni mobili strumentali; 
campo 4, i canoni di locazione finan- 


rigo F19, campo 1, l'ammontare delle 


spese per prestazioni di lavoro e, in parti- 


co 
l. 


are: 
le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da: 
gli apprendisti che abbiano prestato‘kat 
fività per l'intero anno o per parte di es 
so, comprensive degli stipendi, tar e 
altri compensi in denaro o in p@turay del 
le quote di indennità di quiesfenza e pre- 
videnza maturate nell'anno@hronché delle 
partecipazioni agli utili/tad eccezione 
delle somme corrisposté dixldvoratori che 
hanno cessato l'attività, yeventualmente 
dedotte in base al/ériterié di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute Perttimpiego di personale: 
e di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art.) 30 del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276; 
® in base di contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- 
ro di somministrazione di lavoro ai 
senisi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276, ad eccezio- 
ne della parte eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “spese 
per acquisti di servizi”); 


Non vanno indicate dall'impresa distaccante 


le spese sostenute e riaddebitate alla dista 


ce 


cata 


it 
presso quest'ultima; 


2. 


ria, per il proprio personale distaccato 


le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipenden 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori a 
tonomi, i collaboratori coordinati e co 
tinuativi, compresi quelli assunti nel 
modalità c.d. a progetto, programma 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l’attività 
esercitata dal contribuente, comprensi- 
ve delle quote di indennità di fine rap- 
porto dei collaboratori coordinati e con- 
tinuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno ces- 
sato l’attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 


O: 4 GO 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


com 


puto delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 
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- i premi pagati alle cofmpagnie di assicura- 
zione che sostituiscono jn%utto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturgfenell'anno; 

— i costi sostenuti(per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio cOMunale dai lavoratori di- 
pendenti &dai)titolari di rapporti di colla 
borazione cderdinata e continuativa nel ri- 
spetto dei.limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e ArdelT.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 
mirtazione del valore da inserire nel rigo in esa- 
me, si fileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
Vero direttamente afferenti all'attività svolta da 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l’attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F16 "Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 

Nei campi interni al rigo F19 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo 1 del 

rigo F19) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di la- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato pres- 
so l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 e le spese so- 
stenute in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro ai sensi degli artt. 
20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 ad eccezione della parte eccedente 
gli oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va compultata nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F16 “Spese per 
acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F20, campo 1, l'ammontare delle 
quote di ammortamento del costo dei beni 
materiali ed immateriali, strumentali per l'e- 
sercizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102, 102bis e 
103 del T.U.I.R., comprensive di quelle rela 
tive ad ammortamenti anticipati e accelerati. 
Si ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, auto- 
caravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nek 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle 
disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. Si 
precisa, altresì, che nel presente rigo devono 
essere indicate anche le quote di ammorta- 
mento delle immobilizzazioni immateriali 
iscrivibili nella classe BI dell'attivo dello stato 
patrimoniale, se dette quote risultano indica- 
fe nel corrispondente rigo “Ammortamenti im- 
materiali” previsto ai fini IRAP. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unitario 

non superiore ad euro 516,46; 

— nel campo 2 del rigo F20, devono essere 
indicate le quote di ammortamento relative 
a beni mobili strumentali (già incluse nel 
campo 1 del rigo F20); 


— nel rigo F21, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F27 Oneri straordinari). In 
tale rigo F21 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F22, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti e articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e], f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché ql 
tri oneri, a carattere ordinario e di nétura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
— nei campi interi al rigo F22 devonesesse- 
re indicate le spese (già incluse nel éampo 
1 del rigo F22) riguardanti rispéttivamente : 
— nel campo 2, le spese perltabbonamen- 
to a riviste e giornali, quelle perl'acquisto 
di libri, nonché le spese perttancelleria; 

— nel campo 3, le spese per omaggi a 
clienti e articoli promozionali; 


— nel rigo F23, campo 17 gli aliri componenti 
negativi, non aventi, natura finanziaria o 
straordinaria, che‘hanno contribuito alla de- 
ferminazionesdelNeddito e che non sono stati 
inclusi nei Tîahi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati‘in partecipazione con apporti di so- 
lo lavoro) nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari disposi- 
zioni fiscali (es. la deduzione forfetaria delle 


spese non documentate riconosciuta per ef 
fetto dell'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli 
intermediari e rappresentanti di commercio e 
agli esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la 
deduzione forfetaria delle spese non docu 
mentate prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U...R. a favore delle imprese autorizzate al 
l'autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.); 
nel campo 2 del rigo F23, devono essere 
indicati gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione con apporti di solo lavoro (già 
incluse nel campo 1 del rigo F23]; 


nel rigo F24, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma |, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di paft 
fecipazioni, gli altri proventi da partecifa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazighi, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e hell'atti- 
vo circolante e altri proventi di nétùrayfinan- 
ziaria non allocati in precedenza quéli inte- 
ressi su c/c bancari, su credifi commerciali, 
su crediti verso dipendenti, &cesNel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo)da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 


nel rigo F25, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su-cofiti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazighari, su debiti verso fornitori 
e su altfi finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Eratio ed enti assistenziali e previden- 
ziali)). perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F26, i proventi straordinari. La natura 
&straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F02); 


nel rigo F27, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
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— nel rigo F28, il reddito di impresa [o)la per- 
dita) del periodo d'imposta risuljanite dalla 
differenza di tutte le componefti.di reddito, 
positive e negative, indicaiè»nei righi del 
presente quadro F e rilévanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve toincidere con il 
reddito (o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG del modello Unico 2007. 
In particolare, dovià Coincidere: 

— per le personesfisiche in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF47 del quadro RF ovvero RG23 
del quadro RG di Unico persone fisiche; 

— perle società di persone in contabilità ordi- 
nafia”o semplificata, rispettivamente con il 
figo RF53 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 

= per le società di capitali con il rigo RF60 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

+ per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Enti non 
commerciali ed equiparati; 


nel rigo F29, campo 1, il valore dei beni 

strumentali ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102, 102bis e 103 del TU.I.R., da indi 
care nel registro dei beni ammortizzabili 
o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al lor 
do degli ammortamenti, considerando le 
eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore del- 
le disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 
della legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano sta- 
ti rilevati nel registro dei beni ammortizzabi- 
li o nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare, ad 
eccezione delle autovetture, autocaravan, 
ciclomotori e motocicli, vanno computate 
nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di 
ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

totalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periòdi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e‘) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del. 20 

per cento. la riduzione è attribuita q tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi \ginche a 

coloro che di fatto non hanno friito\dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del Dil. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12-gidgno 1994 o in 

relazione all'acquisto didbeni usati); 

— nei campi interni alfigo F29 devono esse- 
re indicati i valori (gia Ynclusi nel campo 1 
del rigo F29) riglafdanti rispettivamente: 

— nel campo 2njl valore relativo ai beni mo- 
bili strumenfalititdisponibilità per effetto di 
contratti di. locazione non finanziaria (ad 
esempio contratti di affitto o noleggio); 


— nel campo 3, il valore relativo ai beni mo- 
bili strumentali in disponibilità per effetto 
di contratti di locazione finanziaria (ad 
esempio contratti di leasing]; 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F30, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F31, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F32, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2006, che hat 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini.del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di @Pglicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2k ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74; 1° èémma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F33, l'amméntare complessivo del- 
‘IVA sulle opefazioni imponibili; 


— nel rigo F34, l'ammontare complessivo del 
‘IVA relativa/alle operazioni di intrattenimen- 
o di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72.[al lordo delle detrazionil; 


— nelrigo F35, l'ammontare complessivo del 

(IVA Trelativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

+ ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

— ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: in- 

trattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
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rodotto un correttivo. Tale. coxrettivo consente 
di verificare se l'eventuale, differenza tra l'am- 
montare dei ricavi coniàbilizzati e quello risub 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o irî patte, dal peso attribuito a 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire ufl'esalta rappresentazione della 
realtà economieg dei soggetti interessati. 
contribuènti possono in tal modo segnalare 
che la nen.congruità deriva dalla particolare r 
evanza €he tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, sy tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F19 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nek 
la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM48U 


Studi di séttorè 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2006 (Tri1 vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2006); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2006 (Tri 1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2006). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2005 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
41 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2004 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
e na 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista daiutilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eurò 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista céfun contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2006 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


Trilot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2 2 trimestri 
N0-0) [20-22] 
3 SCR 
% app = 30% X 3 = 28,5% 


la spésoPper il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellasstimar del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la foîtiula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
dpprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2006 effettuati al 31/12/2006 nella stima del ricavo 
01/12/2006 0 0 30,0% 
01/10/2006 0 I 27,5% 
01/06/2006 0 2 25,0% 
01/04/2006 0 3 22,5% 
01/01/2006 0 4 20,0% 
01/10/2005 ] 5 15,0% 
01/06/2005 2 lo) 10,0% 
01/04/2005 3 é 7,5% 
01/01/2005 4 to) 5,0% 
01/10/2004 3 (o) 2,5% 
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18-4-2007 Supplemento straordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 90 
va CODICE FISCALE 
Par fto LLII[II[([[|] Mg 
As nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM48U 
52.48.B Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 
1 = inizio di attività entro sei mesi dalla data di cessazione nel corso dello stesso periodo d'imposta; 
2 = cessazione dell'attività nel corso del periodo d'imposta ed inizio della stessa nel periodo d'imposta 
successivo, entro sei mesi dalla sua cessazione; 
3 = inizio attività nel corso del periodo d'imposta come mera prosecuzione dell'attività svolta da altri soggetti; 
4= periodo d'imposta diverso da 12 mesi 
Mesi di attività nel corso del periodo d'imposta (vedere istruzioni) Numero 
QUADRO A giornate relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ir . A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 =... Ri 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 A 5 6 7 Ù 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali adibiti a servizi accessori (ad esempio, toilette per cani, visite veterinarie, assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
BIO Costie spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B101 Superficie dei locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B102 Superficie dei locali destinati ad uffici Mq 
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dato CODICE FISCALE 


Studi di settore 
A enzia Ò 
Modello TM48U 


QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Elementi Animali da affezione Percentuale sui ricavi 
e N DO1 Cani % 
ell'attività D02 Goti 
DO3 Uccelli 
DO4 Pesci 
DO5 Altri animali 


a ||| 3° 


Cibo per animali 
DO6 Cibo per cani e/o per gatti 
D07 Cibo per uccelli 
DO8 Cibo per pesci 
DO9 Cibo per altri animali 


a |a[{a| 3° 


Accessori e prestazione di servizi 
DIO Accessori per cani e/o per gatti (cucce, guinzagli, museruole, giocattoli, lettiere, indumenti, scodelle, ecc.) 


DI11 Accessori per uccelli (gabbie, voliere, trespoli, ecc.) 


D12 Accessori per pesci (acquari, accessori per acquari, impianti di ossigenazione, ecc.) 


D13 Accessori per altri animali 


D14 Antiparassitari e/o altri prodotti per l'igiene e la cura degli animali 


D15 Offerta di servizi e/o vendita di animali effettuata per conto terzi 
DI6 Altro 


ac |ag[ag|a|a|a2| 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D17 Indipendente Barrare la casella 


D18 In franchising/affiliato Barrare la casella 


D19 Associato a gruppo d'acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D20 Da allevatori % 
D21 Da importatori 


D22 Da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) 


D23 Da commercianti all'ingrosso 


D24 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 
D25 Da privati 
D26 Altro 


ae ||| 30/30 | 3° 


TOT = 100% 


Costi e spese specifici 
D27 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 


D28 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


D29 Costi per la partecipazione a fiere, mostre, concorsi 


Altri dati Percentuale dei ricavi 
D30 Vendita di libri e/o riviste specializzati è 


D31 Assistenza tecnica (manutenzione acquari, ecc.) % 
D32 Dogssitting * 
D33 Toilette per cani È 


D34 Servizio di pensione per cani e/o gatti Barrare la casella 


D35. Servizio di assistenza veterinaria Barrare la casella 


D36 Associato all'Enci Barrare la casella 


D37 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 


D38 Ricavi derivanti dalle vendite effettuate con emissione di fattura 00 
00 


D39 Ammontare delle provvigioni percepite per la vendita di animali conto terzi 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 
Ase nzia (È) 
AS ntrate 
Modello TM48U 
QUADRO F FO1 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
Elementi F02 Altri proventi considerati ricavi i ,00 
contabili di cui alla lettera f) dell'art. 85, comma 1, del TUIR < ,00 
F03 Adeguamento da studi di settore ,00 
FO4  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
FO5 Altri proventi e componenti positive ,00 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ! ,00 
F06 di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale } ,00 
F07 di cui rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 2 00 
FO8 Ricavi derivanti dalla vendita di generi soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
FO9  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F1O Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F11 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggio o ricavo fisso ,00 
F12 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e ai servizi non di durata ultrannuale ; 00 
F13 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e 
ai servizi non di durata ultrannuale Ù 00 
Contabilità F14 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiare, semilavorati e merci ,00 
ordinaria F15. Costo per la produzione di servizi ,00 
PEEOPZIONe F16 Spese per acquisti di servizi ,00 
F17 Altri costi per servizi ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
di cui per canoni relativi a beni immobilli ? 00 
EI: "ere gn o wi 5 Tessch : 
di cui per beni mobili acquisiti In dipendenza di contratti di locazione non finanziaria ,00 
di cui per beni mobili acquisiti in dipendenza di contratti di locazione finanziaria È ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa ' 
pe pe p pe pi ,00 
F19 di cui per prestazioni rese da professionisti esterni n ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro Ù 00 
Ammortamenti ! 
Fao rem 1 - si 
di cui per beni mobili strumentali ,00 
F21 Accantonamenti 00 
Oneri diversi di gestione ! ,00 
di cui per abbonamenti a riviste e giornali, 
F22 Fa ; 
acquisto di libri, spese per cancelleria 2 00 
di cui per spese per omaggio a clienti ed articoli promozionali È ,00 
Altre componenti negative i ,00 
F23 di cui “utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro” 2 00 
F24 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F25 Interessi e altri oneri finanziari 00 
F26 Proventi straordinari 00 
F27 Oneri straordinari ,00 
F28 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Valore dei beni strumentali ! ,00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
F29 in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria" di 00 
di cui "valore relativo a beni acquisiti 
in dipendenza di contratti di locazione finanziaria" si 00 


(segue) 
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dato CODICE FISCALE 
P_i 4 [|J{I{IT{{{{(] (ne 
As nzia (È) 
amò Ntrates 
Modello TM48U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Elementi F30 Esenzione I.V.A. Borrare la casella 
contabili F31  Volumedi affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo 
F32 (art. 2,u.c., art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); 
operazioni non soggette a dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F33. I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F34. I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F3 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili +.V.A. sui passaggi interni 
Da I.V.A. detraibile forfettariamente 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 
dei dati contabili 
ed extracontabili 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Attestazione 
delle cause di 
non congruità 
o non coerenza 


07A03093 


Riservato al C.A.F. o al professionista ovvero ai dipendenti e funzionari delle associazioni di categoria abilitati 


all'assistenza tecnica (art. 10, comma 3-ter, della legge n. 146 del 1998) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F,, del professionista 
o del funzionario dell’associazione di categoria abilitato Firma 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALÉ 


cap località libreria indirizzo pref. ‘“|tel. fax 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071|] 2074606| 2060205 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32, 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081| 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via“Crisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015) 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740) 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S/G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA PIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LYBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 | LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015\| MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località ibreria indirizzo pref. |tel. fax 

80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081| 5800765) 5521954 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 09%) 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091| 6859904| 6859904 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475) 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale,G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI VialexCarso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL ViayPoli, 46 06| 6798716| 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268| 69940034 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011] 4367076| 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - > 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 
L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzs.it 


avendo cura di specificarè nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
il codice fiscale per i privati, L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzioni, come danorme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
=» 800-864035 - Fax 06-85082520 ‘> 800-864035 - Fax 06-85084117 ‘> 800-864035 - Fax 06-85082242 =» 800-864035 


GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 257,04 - annuale € 438,00 

(di cui spese di spedizione € 128,52, - semestrale € 239,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legistativi: 

(di cui spese di spedizione € 132,57, - annuale € 309,00 

(di cui spese di spedizione € 66,28 - semestrale € 167,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C. Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusitutti i supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattro seriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 383,93, - annuale € 819,00 

(di cui spese di spedizione € 191,46, - semestrale € 431,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i.provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 264,45, - annuale € 682,00 
(di cui spese di spedizione € 132,22, - semestrale € 357,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativoi al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007. 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre’le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi), egni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concofsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo delyTesoro, prezzo unico € 6,00 
LV.A. 4% a carico dell'Editore 
52 SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI 
(di cui spese di spedizione € 127,00) - annuale € 295,00 
(di cui spese di spedizione € 73,00) - semestrale € 162,00 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 39,40). - annuale € 85,00 
(di cui spese di spedizione € 20,60) - semestrale € 53,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogfi16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamentò annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% € 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi(di.vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


+45-4104010704 18 * € 71,00 


